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Fig. 1. — Trebbiatrice con trinciapaglia — Masseria del sig. cav. Gioacchino 
I Visciola in comune di Ascoli Satriano. 
» . 2. — Masseria Giarniera del sig. Gioacchino Visciola in comune di 
Î Ascoli Satriano. 

» 8, — Aratro a trazione meccanica dei fratelli Leone a Castelluccio dei 

Sauri in azione nella masseria « Cisterna », 


| » 4. — Formazione di un fienile. 
I 
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— Vendemmia a San Severo. 
— Vendemmia a San Severo, ottobre 1901. 
.— Pompe per solfuratura - San Severo. 


, — Solfuratura. 


| TAV II SO PERI LI IO e RUN 2047 
Fig. 9. — Gallipoli — Aratura. 
| » 10. — Gallipoli — TMrebbiatura del grano. 
i » 11. — Gallipoli — La chiusa ove riposano gli animali nelle ore me- 
ridiane. 
», 12, — Gallipoli — Ventilatura del grano. 
e a BOT 
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Fig. 12. — Pecore al pascolo in vina fattoria olivetata. 

» 14. — Buoi al pascolo nell’agro di Taranto. 

» 15. — Pecore al pascolo nell’agro di Taranto. 
TAV VAa RIZZI A LITE IRE IA + 250+b 
Rio, 16. — Falciatori nell’agro di Taranto. 
s 17. — Trebbiatura a macchina nell’agro di Taranto, 
» 18. — Falciatura a macchina nell’agro di Taranto. 
» 19. — Aratura nell’agro di Taranto. 


Mv Vic sonale Inte «00 498-4 
Fig. 20. — Ostuni — Casa di contadini in buone condizioni finanziarie. 
» 21, — Casa colonica negli orti di Lecce. 
» 922, — Ostuni — Casa di contadini in cattive condizioni finanziarie. 
» 28. — Casa colonica abituale delle campagne di Lecce. 
Puglie. 
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Fig. 24. — Casetta colonica a Conversano. 
>» 25. — Trulli (case di pietra non cementate) di Locorotondo, 
» 26. — Casa colonica a Conversano con annessa stalla (la stalla è di pietra 
non cementata). 
(UVR IE DR a 0 en ei 
Fig. 27. — Andria — Casa di contadini in cattive condizioni. 
» 28. — Andria — Casa di contadini in buone condizioni. 
» 29. — Andria — Trullo — Eventuale abitazione del contadino. 
» 30. — Dormitorio di contadini di un’azienda rurale nell’agro di Taranto. 
» 81. — Stanza da letto in una casa colonica nell’agro di Taranto. 
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Fig. 32. — Canosa — Abitazioni ‘di contadini {tipo moderno). 
» 33. — Canosa — Abitazioni di contadini (tipo antichissimo). 
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Fig. 34. — Un condotto di acque luride (scoperto) attraversa tutto l’abitato 
(San Severo). 
» 35. — Tipo di malarico — La macchia nera dell’addome indica l'enorme 
tumore di milza (Fotografia del dott. Tropeano). 
» 36. — Galatina — Vecchi contadini con strumenti da lavoro. 


» 37, — Ostuni — Contadini vecchi ancora atti al lavoro. 
TIVEELe ele ra RECON LN ROERO AIR] 
Fig. 88. — I maggesi a San Severo. 

» 39. — Strumenti di lavoro (Andria) — 1. Ferro da potatura — 2. Pic- 
cone — 3. Zappa per scavare fosse per vigneti — 4. Accettà per 
potatura di albori — 5. Zappa comune. 

» 40. — Strumenti da lavoro (Acquaviva delle Fonti) — 1. Forca d’aratro 
— 2. Zappa — 3. Zappetta — 4. Piccone (zappone) — 5. Pale 
di ferro — 6. Pala di legno — 7, Rastrello in legno (grastieddu) 


— 8. Tridente in legno (furcato) — 9. Tridente di ferro — 10. Bi. 
dente in legno (furcieddu) — 11. Potatore (roncedda) — 12, Falce 
— 18. Secure (accetta) — 14, Roncola — 15. Forbice da pota — 
16. Soffietto — 17. Pompa irroratrice — 18. Pompetta Sibbel — 
19. Palo di ferro per piantaro. viti — 20. Secchio — 21. Brocca 
(arzola). 

» 41. — Strumenti di lavoro — 1. Aratro a chiodo — 2. Giogo {sciugu) 
— 3. Vomere (vommero) — 4. Palo per guidare (vergola) —5. Na- 
sina per fermare i bovi (naschetta) — 6. Erpice di legno (ratta- 
vieddu) — 7. Falce — 8. Zappa — 9.Zappetta (zappodda). 
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Fig. 42. — Andria — 1 e 2, Contadini in tenuta di lavoro — 3. Contadino in 


città nei giorni feriali — 4 e 5. Contadini in città nei giorni fe- 
stivi — 6. Vecchio contadino atto al lavoro. 

» 43, — Acquaviva delle Fonti — Contadini in costume ed attrezzi da 
lavoro. 


» 44 — Contadini dell’agro di Taranto al tempo della mietitura. 


GIUNTA PARLAMENTARE D'INCHIESTA 


CONDIZIONI DEI CONTADINI NELLE PROVINCIE MERIIONALI 
E NELLA SIG 


PREFAZIONE 


I dati di questa inchiesta, relativi alle Puglie, furono raccolti, ela- 
borati ed esposti nella relazione che segue in meno di tredici mesi e 
cioè dalla Pasqua del 1907 a quella del 1908. i 

Di questo tempo il primo mese fu da me impiegato nel leggere ciò 
che di più importante si era scritto intorno alla regione, nello studiare 
i numerosi dati statistici che chiesi ed ottenni dalle Agenzie delle im- 
poste e dai Ricevitori del registro e nell'organizzare il lavoro delle Pre- 
fetture per diramare i questionari. Altri tre mesi furono da -me e dal 
mio collaboratore dott. Giovanni Scarpitti impiegati nel visitare nu- 
merosi Comuni delle tre Provincie; visite ad altre località feci con la 
Sotto-Giunta nell’ autunno del 1907, in quello del 1908 e nella primavera 
del 1909. 

Un primo spoglio dei dati, raccolti mediante i questionari, fu fatto 
dalle Prefetture per ottemperare alla richiesta della Presidenza, che lo 
volle, insieme ad una relazione sommaria, per il 20 settembre del 1907. 
Ma poscia il lavoro di spoglio si riprese dall’inizio a Napoli sotto la 
mia direzione anche per confrontare i risultati non solo con le notizie 
raccolte mediante la inchiesta diretta, ma pure con i dati, che mi ebbi 
dalla gentilezza del regio Commissario per il servizio antifillosserico 
comm. Danesi, con quelli che ebbi dal prof. Montemartini, direttore del- 
Ufficio del lavoro, con i conti culturali ed i conti di azienda, che 
sotto il mio indirizzo, avendomi l’on. Presidenza accordati i fondi ne- 
cessari, compilarono i delegati per il servizio antifillosserico. 

Tn larga copia furono distribuiti i questionari, e non irrilevante fu 
il numero delle risposte ottenute. Nel seguente specchietto ho raccolte 
le cifre relative : 
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L’inchiesta diretta mi procurò una massa rilevante di notizie, le 
più attendibili fra tutte quelle raccolte, perchè o concernenti fatti che 
potei constatare de visu, oppure perchè ottenute spiegando meglio le 
domande che rivolgevo quando non erano ben comprese, contestando 
le contradizioni che apparivano fra risposta e risposta e talvolta facendo 
addirittura domande dirette abilmente a saggiare l’animo degli inter- 
rogati. 

Larga fu la messe di contratti agrari che ottenni dai ricevitori del 
Demanio; largo anche quella di statuti di Leghe di resistenza, di Fede- 
razioni di proprietari, di Cooperative di consumo, che raccolsi a mezzo 
degli ufficiali del RR. Carabinieri. 

Numerosissimi i conti culturali e di aziende, la cui compilazione, 
come ho detto, commisi ai delegati antifillosserici e che ho. largamente 
pubblicati nella relazione che segue. 

Raccolsi pure numerose fotografie, parte fatte da fotografi -di pro- 
fessione, parte da dilettanti. Una parte di esse è inserita nella relazione, 

Per la distribuzione dei questionari diramai precise istruzioni alle 
Prefetture. La prima operazione fu quella di impiantare un registro in 
cui si segnarono per ciascun Comune i nomi delle persone che appa- 
rivano più capaci di rispondere al ponderoso questionario. Questi, nomi 
furono indicati o dai RR. Carabinieri, o dalle Prefetture stesse, o da 
privati. 

L'invio delle varie parti del questionario a tali. persone fu fatto 
con un certo criterio : pochi, relativamente, furono i questionari completi 
spediti; più spesso. furono mandate singole parti del. questionario : a 
ciascuno quella, cui, o per la sua posizione sociale, o per l’ufficio coperto, 
pareva meglio in grado di. rispondere. Ai Pretori furono mandate. le 
parti del questionario più direttamente, riferentisi ai lavoratori della 
terra: credetti opportuno accompagnare l’invio con minute istruzioni 
da me compilate. 

La ristrettezza del tempo e l’altro fatto. che il questionario fu. di- 
ramato prima o contemporaneamente alla inchiesta diretta rese meno 
proficuo questo mezzo d’indagini la cui attuazione costò alla Presidenza, 
a me, alle Prefetture ed a tanti interrogati, lavoro lungo e. faticoso. 

E’ poi avvenuto, come è facile intendere, che talora, le risposte 
date al questionario, in alcuni punti, discordavano notevolmente con i 
dati da me raccolti con la inchiesta diretta, o lasciavano oscuro qualche 
punto importante. In tali casi io non esitai a compilare precisi e specia- 
lissimi questionari, che spedii ai comandanti le stazioni dei RR. Cara- 
binieri. E me ne trovai contento. 

Riguardo ai punti più fondamentali non risparmiai mezzi di controllo 
per accertare la verità. Ripetendo le indagini, provocando obiezioni, 
affrontando dai vari lati le questioni, riuscii sempre ad una sostanziale 


concordanza fra i risultati della inchiesta diretta e quelli degli altri 
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b mezzi d'indagine. Fra i dati più importanti sono i conti culturali e di 
È aziende. Chi sa quanto sia difficile la compilazione di tali conti intenderà 


fis come essi possono non avere un valore assoluto, ma meritano piena 
A fede in quanto concordano e confermano illazioni cui si è giunti anche 
con altri mezzi d’indagine, e in quanto il loro confronto offre materia 
ad interessanti considerazioni. 

Chiudo questa prefazione col ringraziare i privati ed i pubblici 


funzionari, che mi aiutarono nel faticoso lavoro. In primo luogo i de- 
legati per il servizio antifillosserico, i quali, ad eccezione di pochi, mi 
furono larghi di aiuto; i loro. capi. comm. Danesi e dott. Armando 
Mignone, i quali posero a mia disposizione le non ancora pubblicate 
monografie sulla viticultura e l’enologia nelle Puglie, che quei delegati 
avevano compilate. Debbo anche ringraziamenti al prof. Montemartini, 
direttore dell’Ufficio del lavoro, ed al suo collaboratore dott. Dragoni, 
i quali posero a mia disposizione i dati — non ancora pubblicati -— 
raccolti per la inchiesta sulle condizioni dei lavoratori agricoli nelle 
Puglie nell’anno 1905. Infine debbo anche rammentare i nomi dell’ av- 
vocato G. Fione, segretario della Prefettura di Foggia, del signor Nocera, 
ragioniere presso la Prefettura di Bari, del dott. E. Squadrilli, segretario 
presso la Prefettura di Lecce, e dei signori Campese e Provenza, im- 
piegati presso le Prefetture di Foggia e di Bari, i quali attesero al 
lavoro di diramazione dei questionari, al primo spoglio delle risposte ed 


alla’ compilazione di cinque quadri, in cui erano contenuti i dati più 
importanti. Di grande aiuto mi furono anche per la raccolta di dati i 
HI comandanti le stazioni dei RR. Carabinieri. 
Pur prescindendo dalle mie qualità personali, maggiori risultati si 
sarebbero potuti conseguire, se io non avessi dovuto e voluto finire il mio 
lavoro nel termine assegnato dalla on. Presidenza, aprile 1908. 

Tanto più che io non potei impiegare ‘tutto il mio tempo ai lavori 


dell’inchiesta, avendo dovuto adempiere contemporaneamente ai miei 


doveri di insegnante nella regia Università di Cagliari: l’on. ministro 
della Pubblica Istruzione, malgrado le ripetute richieste. mie e della 


on, Presidenza, non credè di accordarmi un qualsiasi congedo. 


ERrRICO PRESUTTI. 


CapiroLo I. 


INTRODUZIONE 


$ 1 — Il suolo. 


Sommario. — 1. Caratteri fisici del territorio della Provineia di Bari. — 2, Carat- 
teri fisici del territorio della Provincia di Lecce. — 3. Caratteri fisici del terri- 
torio della Provineia di Foggia, 


1. — Una serie di linee di colline, che comprendono le Murge baresi e 
le Anti-Murge, formano come il centro delle tre Puglie. Questo masso ‘colli- 
noso finisce a Nord con ripido pendio sulla valle dell’Ofanto ed a Sud oltre. 
passa il confine meridionale della provincia di Bari per comprendere circa 
2000 kmq. in quella di Lecce, quasi fino alla linea ferroviaria Brindisi-Taranto. 
Verso libeccio questa distesa di non ripide colline prosegue fino all’ Appennino 
Lucano; verso il mare, invece, le Anti-Murge scendono fin su la costa; ma non 
continuamente, in guisa che spesso, disposte ad anfiteatro, formano il ricinto 
di non vasti tratti pianeggianti, che costituiscono come tante conche. Di queste 
la più vasta ed importante è quella di Bari: seguono quelle di Barletta e di Mono- 
poli. Così è che la provincia di Bari ha scarsissima estensione’ piana o pia- 
neggiante: in tutto, fra i terreni pianeggianti della riva meridionale del basso 
Ofanto, quelli delle conche recinte dal mare e dalle Anti-Murge, di cui testè si 
è discorso, ed infine quelli costituiti da alcuni altipiani sulle Murge (come 
quelli di Gravina, Altamura, Santeramo in Colle), si giunge a stento ai 1400 
kmq. di terreno piano o pianeggiante su 5350 kmq., superfice totale della 
provincia di Bari. 

Questo grosso masso centrale della regione pugliese è di calcare del cre- 
taceo superiore; solo in alcuni punti della parte centrale della provincia di 
Bari, più spesso verso il confine della Basilicata, e nel circondario di Barletta, 
si trovano formazioni posteriori e cioè argille sabbiose e sabbie gialle del plio- 
cene e post-pliocene, Così, in provincia di Bari i terreni più profondi sono più 
frequenti nelle regioni elevate. Avvicinandosi al mare e nei territori stessi del 
litorale, si vedono spesseggiare le rocce affioranti ed i terreni pietrosi. Quindi 
verso il mare prevalgono terreni leggieri calcarei, poco profondi, pietrosi e 
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ciottolosi per il contatto immediato con la roccia su cui riposano. Però spesso 
la massa calcarea si avvalla in abbastanza larghe fenditure, nel fondo delle 
quali, per effetto delle acque, il terreno è più profondo. 

Nella depressione a Nord le acque dell'Appennino Lucano si sono aperte 
una via: l’Ofanto. Tutte le altre acque della Lucania defluiscono o verso il 
Mediterraneo o verso l’Ionio. Così è che la provincia di Bari, all’infuori del- 
l’Ofanto, che ne costituisce il confine a Nord, non conta nessun corso d’acqua 
perenne superficiale. Nelle forti pioggie si formano però nelle numerose fessure 
improvvisi torrenti, che sboccano a mare: ma si disseccano in poche ore dopo 
aver prodotto spesso alluvioni disastrose. Le acque sono inoltre assorbite dalle 
numerose screpolature sotterranee, di cui s'incontrano talora di colossali. 

Le acque; che così si disperdono nel sottosuolo, dànno origine a ben poche 
sorgenti, le quali però sono men rare nei terreni costituiti da formazioni del 
pliocene e post-pliocene. Le pioggie non raggiungono nell’anno i 50-55 cent. ma 
spesso sono pioggie torrenziali. La vegetazione trova, secondo l’ing. De Vin- 
centiis (1), un non lieve supplemento nell’umidità, che il suolo vegetale assorbe 
dall’evaporazione dell’acqua marina. 

2. — A Sud-Est di questo massiccio centrale, quasi tutto di calcare de 
cretaceo superiore (che occupa gran parte della provincia di Bari specialmente 
verso nei due circondari di Bari e di Altamura ed cecupa ancora 2000 kmq. 
in provincia di Lecce), si estende la penisola. Salentina propriamente detta, 
costituita dai due circondari di Gallipoli e di Lecce e da piccola parte di quelli 
di Brindisi e di Taranto. Nella penisola Salentina i terreni del pliocene e post- 
pliocene, e cioè le argille sabbiose e le sabbie gialle, sono in maggior quantità. 
Qua e là vi sono pochissimi lembi di altre formazioni geologiche. Ma i terreni 
del pliocene e post-pliocene formano già una sottile striscia sulla costa 
adriatica, che comincia nella stessa provincia di Bari poco sopra il confine ed 


occupano anche, ad occidente, tutta la zona nord-ovest della provincia di Lecce, 


sita a maestro di Taranto. Ove comincia la penisola Salentina propriamente 
detta, in quello, che appare essere più propriamente il tacco dello stivale 
costituente il nostro paese, le argille sabbiose e sabbie gialle del pliocene sono 
frequenti, più nella parte occidentale, ove addirittura prevalgono, che nella 
parte orientale. Ed invero, nella parte nordica del circondario di Lecce, e pre- 
cisamente nel Comune di Surbo, ricomincia un banco di calcare del cretaceo 
superiore, che occupa quasi tutta la parte orientale del circondario di Lecce 
e prosegue poscia nel circondario di Gallipoli in due delle tre linee di colline 
(quella orientale e quella mediana) che l’attraversano da nord a sud. Così è 
che nella parte orientale della penisola. Salentina propriamente detta e cioè 
ad oriente di una linea tirata da Trepuzzi fino al Capo di S. Maria di Leuca, 
prevale il calcare del cretaceo superiore e perciò i terreni poco profondi con 
rocce spesso affioranti. 

Anche verso occidente, dal massiccio calcareo, che finisce poco a nord 
della ferrovia Briadisi-Taranto, si stacca uiia striscia in direzione sud sud-est. 
Essa si avvicina al mare nei pressi di Maruggio (Taranto); corre ad esso paral- 
lela per lungo tratto fino a nord di Gallipoli per staccarsene poscia e proseguire 
fino al Capo di S. Maria di Leuca, ove si congiunge con gli altri due ordini di 
colline, che, come si è detto, attraversano da nord a sud il circondario di 
Gallipoli. Nella parte occidentale della penisola Salentina prevalgono per tal 
modo le argille sabbiose e le sabbie gialle del pliocene e post-pliocene. 


(1) Qualche cenno d'idrologia sotterranea nella penisola Salentina. 
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La provincia di Lecce può dirsi prevalentemente pianeggiante. Le stesse 
colline, di cui testè si è discorso e che in tre ordini attraversano da nord 
a sud il circondario di Gallipoli, sono mere ondulazioni di terreno più che 
colline: quasi mai toccano i 200 metri di altezza. Nella provincia di Lecce 
i terreni profondi sono pertanto men rari che in quella di Bari. 

Le coste della provincia di Lecce in cui, come risulta da quanto si è 
detto, si trovano molto spesso formazioni del pliocene e post-pliocene, sono 
in genere pianeggianti e malariche, ad eccezione che nel tratto, sull’ Adriatico, 
da Badisco al Capo di S. Maria di Leuca. Qui la costa è costituita da una 
muraglia calcarea, che scende con ripido declivio sul mare. 

Ad eccezione dell’Idro, che sbocca sull’Adriatico alle porte di Otranto, 
può dirsi che manchino anche in provincia di Lecce, corsi di acqua superfi- 
ciali perenni. Le acque piovane vi cadono in media nella‘misura di 54 centi- 
metri. Nel sottosuolo però vi è forse. minore povertà di acqua che in pro- 
vincia di Bari. Questo è quanto molti affermano; il successo del pozzo 
scavato a Lecce sembra confermarlo. Ma se la provincia di Lecce è men povera 
d’acqua di quella di Bari, essa però soffre di ciò, che le acque non sempre 
trovano facilmente deflusso, esistendo sulle coste frequenti dune. 

3. — Completamente diversa è la costituzione fisica della parte nordica 
della Puglia, al di là dell'Ofanto. Il calcare del cretaceo superiore non si 
trova che sul Gargano, ove però prevalgono formazioni più antiche e cioè 
calcari del cretaceo inferiore e forse ancora del Giurese, a cui si aggiunge 
qua e làè qualche lembo di materiali terziari e quaternari. Il Gargano com- 
prende le più alte colline e le sole montagne della Puglia. Esso forma come 
una regione a sè stante, costituito come è da alture molto sensibili, che ora 
finiscono a picco sul mare, ora hanno innanzi a loro spiaggie in lievissimo pendio. 
Specialmente ripidi:sono i declivi verso occidente sulla pianura del Tavoliere. 

Le formazioni del pliocene e post-pliocene, costituite da argille sabbiose e 
sabbie gialle, che, come si è detto, prevalgono sul confine occidentale della pro- 
vincia di Bari, verso la Basilicata, continuano anche a Nord. dell'Ofanto in Ca- 
pitanata nella serie di colline che ricingono ‘ad occidente ed a nord la pianura 
foggiana fino all’Adriatico prendendo fine a Vasto (Chieti). Queste colline sono 
alla loro volta ricinte da colli più alti e scoscesi, costituiti da argille eoceniche. 

La pianura, ricinta da queste colline, è lievemente inclinata verso il mare. 
Sulla costa, i laghi di Salpi, di Lesina e di Cagnano ed il pantano Salso (1) 
stanno ad attestare che più recentemente essa è emersa; la formazione degli 
strati terrestri la fanno risalire all’èra quaternaria. Ivi il terreno è formato 
da un sottile strato di terriccio, al disotto del quale si trova la crosta cal- 
carea, porosa’ 0 terrosa, contenente spesso conchiglie e resti di polipai, la 
quale a sua volta giace sulle sabbie gialle caratteristiche del Sub-Appennino. 
Il terriccio superficiale, di uno spessore variabile da 20 a 40 centimetri ed 
anche più talora, è nerastro, perchè carico di ossido di ferro e di sostanze 
organiche; tal’altra è di color giallo sporco con macchie e fasce brunastre. 

In questa pianura le acque scendenti dal Gargano e dall’Appennino si 
sono aperte e si aprono troppo facilmente la via. Le acque del versante oc- 
cidentale del Gargano sono raccolte dal Candelaro, che scorre neila direzione 
da Nord-Ovest a Sud-Est e che molto spesso è insufficiente a contenerle. Il 
Candelaro raccoglie anche le acque della parte centrale della pianura. 


(1) Il PARETO ne valutava la superficie complessiva in 206 kmq.; lo STRETEI- 
srsky in 158 kmq. 
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Le acque dell'Appennino sono portate a mare principalmente dal Fortore, 
che pei un tratto segna il confine settentrionale della regione, dal Cervaro. 
dal Carapelle e dall’Ofanto. Ma altrettanto soffrono le provincie di Bari e di 
Lecce per la mancanza di corsi d'acqua perenni, quanto soffre la provincia di 


Foggia peri suoi corsi d’acqua non regolati e per l'assoluta mancanza di siste- 
mazione degli scoli. La costruzione delle ferrovie, non essendo stato sistemato il 
deflusso dell: acque nelle cave di prestito, ha peggiorato ancora .la già cattiva 
posizione; in conseguenza nella Capitanata domina, terribilmente, la malaria. 


Neanche le acque sotterranee mancano in provincia di Foggia, specie 
nella pianura. Il pozzo, che dà acqua agli abitanti di Margherita di Savoia, 
e quello aperto dal marchese Cappelli nel feudo della Paglia sono prova della 
ricchezza d’acqua del sottosuolo foggiano. Scarse però sono anche nella pia- 
nura foggiana le pioggie: 452 millimetri e mezzo all’anno secondo i dati deila 
stazione pluviometrica del capoluogo. 

Tutta la regione è poi aperta ai venti, specialmente a quelli di Sud-Ovest 
e di Nord-Ovest, gli ultimi dei quali spesso sul cadere dell’inverno sono ap- 
portatori di gelate e nell’estate di temporali. In media in provincia di Foggia 
si hanno 131 giorni con forte vento, la cui velocità è predominante nelle ore 
del pomeriggio mentre scema quasi del tutto in quelle della notte. Ma, 
specie nella provincia di Foggia, la frequenza e la forza dei venti non sono 
assolutamente ed esclusivamente un male ed un pericolo; essi potrebbero 
maggiormente essere utilizzati per forza motrice, come già ha fatto la regia 
salina di Margherita di Savoia, che se ne è valsa per azionare le pompe. 


$ 2. — Le Puglie nei 1860. 


Sommario. — 4. La decadenza delle Puglie dopo il periodo Svevo. — 5. Le Puglie 
nel 1860. — 6. Le Puglie sotto il nuovo regime. — 7 Il carattere della popo- 
lazione. — 8. Le crisi e le vittime di esse. 


4. — Le Puglie, che costituirono durante il dominio Svevo il centro di 
gravità del Regno, cominciarono a decadere quando dagli Angioini la capitale 
venne trasferita a Napoli. Nelle epoche tristi che seguirono, quando tutte le 
coste meridionali furono aperte alle incursioni dei pirati dalmati e turchi, 
rapidamente le campagne si spopolarono. Lo spopolamento accrebbe la man- 
canza di sicurezza e, salvo nei punti in cui prevalgono le formazioni calcaree, 
produsse la malaria. Sembra invero che le argille sabbiose e le sabbie gialle 
del pliocene e post-pliocene costituiscano una formazione litologica, in cui molto 
facilmente si stabiliscono le condizioni ambientali favorevoli al diffondersi 
della malaria. Il terreno assorbe pochissima. acqua; gli scoli, che per avven- 
tura esistono, hanno bisogno, data la mobilità del suolo, di essere continua 
mente curati. Lo spopolamento delle campagne e l'abbandono delle culture, 
determinati dalla mancanza di sicurezza, portano perciò, dove tali formazioni 
prevalgono, inesorabilmente alla malaria. Invece dove prevale il calcare non 
solo gran parte delle acque si perde nelle fenditure, che attraversano il mas- 
siccio calcareo; ma gli stessi scoli superficiali, data la niuna mobilità del suolo, 
non han bisogno di cure per essere conservati. La mancanza di sicurezza fu 
adunque il primo dei fattori che determinò lo spopolamento delle campagne, 
l'abbandono delle culture, l’accentramento della popolazione in grossi borghi. 


EI pg 


Un altro fattore contribuì però a determinare tale fenomeno: l’instaura- 
zione del così detto regime del Tavoliere, per cui fu dagli Aragonesi quasi 
completamente interdetta la coltura della vasta pianura stendentesi dai piedi 
del Sub-Appennino fino al Gargano e fra il Fortore e l’Ofanto. Non è il caso 
di esporre qui in dettaglio la troppo nota organizzazione del Tavoliere, per cui 
la maggior parte delle terre della Capitanata venivano sottoposte ad una vera 
servitù di pascolo a favore di proprietari di greggi dell’ Appennino Abruzzese 
e Lucano. Chè anzi il regime del Tavoliere si estese anche ai così detti riposi, 
in una parte del circondario di Larino ed in una parte della provincia di Bari. 

Ritornata la sicurezza, il movimento di colonizzazione riprese prima 
nelle località non malariche, poscia in quelle malariche; più tardi ancora in 
quelle soggette al viricolo artificiale del regime del Tavoliere. Nelle prime ri- 
cominciò anzi in pieno regime feudale e siccome il feudatario aveva interesse 
alla fondazione di nuovi villaggi, si riebbe l’antica dislocazione della popola- 
zione con centri abitati relativamente piccoli, ma molto numerosi. Così si 
spiega il fatto che anche oggi nella parte orientale dei circondari di Lecce e 
di Gallipoli, nella conca di Bari, ed un po’ anche nell'estremo occidente del 
Sub-Appennino la popolazione è dislocata in villaggi relativamente piccoli. 
Ove invece la colonizzazione ricominciò, quando il regime feudale o legal- 


mente era finito, o aveva ‘perduto ogni forza vitale, nessuno spingeva alla 
fondazione di nuovi villaggi. Furono i grossi borghi rurali rimasti in vita nel 
periodo di decadenza, che s'ingrossarono straordinariamente quando ricominciò 
e quando, dopo il 1869, si accentuò il movimento di colonizzazione. Salvo 
poche eccezioni in provincia di Foggia, costituite dai così detti luoghi di regia 
Corte (i comuni di Ortanova, Stornara, Stornarella, San Ferdinando e Mar: 
gherita di Savoia, fondati da Ferdinando I per suggerimento del Tannucci), 
non si provvide alla costruzione di nuovi villaggi prima di por mano alla 
colonizzazione di una plaga. Cosìi Comuni in questa plaga hanno territori enormi 
enumero di abitanti, proprio di città industriali o commerciali, non di borghi 
rurali. Secondo il catasto vigente, Cerignola per esempio conta 61,004 ettari 
di superficie, Foggia 50,993, Lucera 32,202, Manfredonia 36,108, San Severo 
32,612, Brindisi 34,275, Taranto 43,908. Secondo il censimento del 1901, Andria 
ha 49,967 abitanti, Corato 41,739, Bisceglie 31,461, Bitonto 30,652. E si tratta 
di centri, i quali vivono esclusivamente, o quasi, dell'agricoltura. 

Relativamente alla dislocazione della popolazione occorre pertanto nelle 
Puglie distinguere due plaghe: quella di colonizzazione più antica rimontante 
al regime feudale, ove i comuni hanno territoti vastissimi e popolazioni di 
città, non di borghi rurali. Comuni della prima categoria si trovano sopratutto 
sulla costa nordica del Gargano, nei dintorni di Bari, nella parte orientale dei 
circondari di Lecce e di Gallipoli, sulle colline più occidentali del Sub-Appen- 
nino. Invece nella piana del Tavoliere, nei circondari di Barletta e di Alta- 
mura, in quelli di Brindisi e di Taranto, ed un pò anche nella parte occidentale 
dei due circondari di Lecce e di Gallipoli, i comuni rispondono alle caratteri- 
stiche dell'altra categoria. 

5. — Il 1860 trovò le Puglie in condizioni molto diverse da luogo a luogo. 
Nella pianura Foggiana vigeva ancora il regime del Tavoliere, che fu abolito, 
malgrado le pressioni che da tempo facevano gl’ interessati e gli eccitamenti 
degli economisti, solo dopo il 1860 con la legge 21 febbraio 1865. Tale legge 
trasformò in enfiteuti gli antichi locatî del Tavoliere e li autorizzò anche ad 
affrancare i canoni con pagamenti rateali, 

Nelle plaghe di antica colonizzazione e cioè sulla costa nordica del Gar- 
gano a Rodi, Peschici, Ischitella, Vieste, nella conca di Bari, e nella parte 
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orientale dei due circondari di Lecce e di Gallipoli, la proprietà era già ab- 
bastanza divisa e dominavano le colture arboree, oliveti, mandorleti, ficheti. 
Viceversa in tutto il resto della regione vi era l'economia rurale dei comuni 
meridionali prima del 1860. La mancanza di mezzi di comunicazione faceva 
sì che ogni comune sopperisse solo, o quasi solo, alla produzione per il con- 
sumo locale, ad eccezione del grano, della lana, delle pelli, dei formaggi, 
generi facili a trasportare. Attorno ad ogni comune vi era una piccola plaga 
olivetata, e vitata: poi, verso la periferia, le masserie dedicate più al pascolo 
che alla coltura dei cereali. I contadini avevano avuto quà e là le quote. de- 
maniali, ma molti demani restavano ancora a dividere. In conseguenza l’azienda 
agricola dominante, come estensione, era la masseria, costituita da una vasta 
quantità di terra, la maggior parte adibita al pascolo, a cui era annesso un 
orribile fabbricato. Come numero però prevalevano, e più prevalsero dopo il 
1860, le piccole aziende formate da quote di demani attribuite a contadini, ma 
spesso passate dalle mani di costoro in quelle di proprietari medii e grandi. 

6. — In queste condizioni, come si vede molto diverse da luogo a luogo, 
si trovarono le Puglie, all’inizio del nuovo regime, Questo diede ad esse in 
prima una maggior sicurezza delle campagne e sciolse i vincoli, con cui il 
governo Borbonico aveva sempre raffrenato la borghesia. Questa, liberata 
dai vincoli, che ne avevano inceppato i movimenti, e diventata classe eco- 


nomicamente dominante, si slanciò alla conquista della proprietà della terra. 
Le vendite dei beni dell’ asse ecclesiastico tumultuariamente fatte in un am- 
biente in cui molti credevano al danno della scomunica lanciata contro gli 
acquirenti di tali beni; le quotizzazioni dei demani comunali fatte in pro? di 
contadini nullatenenti, che non erano in grado di conservare la quota; le 
usurpazioni dei demani comunali e di tratturi furono mezzi che agevolarono la 
formazione di una classe numetosa di medii e piccoli proprietari. Ma in questo 
primo periodo tutte le forze economiche della regione furono, per così dire, 
assorbite da questa trasformazione giuridico-economica consistente nell’ indivi- 
dualizzare la proprietà della terra, e dallo sforzo diretto a dissodarla ed adi- 
birla alla coltura granaria. 

Il movimemento per la trasformazione delle colture cominciò dopo questo 
primo periodo e più presto là ove la popolazione era più densa, vale a dire 
in provincia di Bari. Il nuovo regime determinò la instaurazione di due con- 
dizioni favorevoli a questa trasformazione e cioè l'allargamento del mercato 
ed i più facili e meno costosi mezzi di comunicazione. Già le Puglie, regione 
litoranea, potevano profittare di quella grande e facile via di comunicazione, 
che è il mare; ma, costruite le ferrovie, venne a determinarsi una condizione 
più favorevole per la trasformazione viticola. Fattore primo di questa tra- 
sformazione è stata la maggiore densità della popolazione, che offriva braccia 
sufficienti sia per i lavori d’impianto dei vigneti, sia per la coltura dei me- 
desimi. D’altro canto la natura del suolo, petroso, calcareo, in cui la roccia 
affiora spesso, ed in cui il terreno vegetale costituisce uno strato sottile so- 
vrastante ad un calcare compatto, la quasi completa assenza di pioggie in 
primavera ed in estate rendevano poco redditizia la coltura granaria e con- 
sigliavano le colture arbo:ee. Ma fu la facilità delle comunicazioni che rese 
possibile l'adozione della coltura della vigna invece di altre colture arboree. 
La coltura industriale della vigna, per cui si produce uva o vino in quantità 
di gran lunga superiore ai bisogni locali, non è economicamente possibile se 
non alla condizione di disporre di facili e poco costosi mezzi di trasporto. 
L’uva, il mosto, il vino da taglio sono prodotti voluminosi e poveri, che non 
possono sopportare troppo alte spese di trasporto e che viceversa hanno bi- 
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sogno di trasporti relativamente rapidi. In genere si suole attribuire la grande 
trasformazione agricola, avvenuta nelle Puglie colla diffusione della vite, alla 
distruzione della viticoltura francese operata dalla filossera. Ma questa, a mio 
avviso, non fu che causa occasionale e concomitante; tanto che adesso, pur 
essendo l’esportazione del vino italiano da taglio ridotta a. piccole propor- 
zioni, continua in Puglia la trasformazione. 

Ormai: esistono in Puglia circa 320,000 ettari di vigneti e, per quanto 
essi siano condannati ad essere in tempo non lontano distrutti dalla filossera. 
nonostante la vite costituirà anche in avvenire la cultura dominante della 
regione. L’illustre comm. Danesi, R. Commissario per il servizio antifillos- 
serico, -dice che le Puglie per tale cultura si trovano in condizioni anche 
migliori dell'Algeria e della Sicilia, perchè il caldo favonio, che brucia d’estate 
le uve, arriva in Puglia attenuato. 

Ma, se la vigna è la più appariscente delle trasformazioni culturali av- 
venute in Puglia, non è però la sola. Il diffondersi dî altre culture arboree 
nelle provincie di Bari e di Lecce, la introduzione della grande azienda gra- 
nifera-con meno irrazionali sistemi di coltivazione nella piana del Tavoliere ed 
in genere in tutta la lunga striscia che, cominciando da Vasto (Chieti) e fi- 
nendo all’ Ionio, divide le Puglie dall’Appennino Centrale, costituiscono pro- 
gressi dell’agricoltura, forse più ignorati, ma altrettanto degni di ammirazione. 

Si potrebbe affermare per davvero che la natura del suolo, determinando 
una più o meno intensa malaria, ha per così dire segnato la via ai progressi 
agricoli da introdurre. 

In provincia di Bari, ove la malaria è scarsissima, la trasformazione 
agricola si è attuata in gran parte mediante l’impianto di vigneti. 

Viceversa, nel lungo tratto, che comincia a Vasto, sull’Adriatico, per finire 
sulla costa jonica dopo aver occupato gran parte della provincia di Foggia, 
la parte occidentale della provincia di Bari e quella orientale della Basilicata, 
la zona a nord-ovest di Taranto e l’estremo lembo a sud-est della Basilicata 
e che si afferma abbia formato in remote ère geologiche il letto di un grande 
canale che metteva in comunicazione lo Jonio con l'Adriatico, è prevalsa la 
cerealicoltura, perchè in tale zona dominava la malaria, mentre d’altro canto 
il terreno era in ‘genere abbastanza profondo. 

Infine nelle zone malariche, ma ove il terreno è poco profondo, come 
sulla costa adriatica del circondario di Lecce, la colonizzazione si è svolta 
mediante l’impianto di oliveti. L’olivo può dirsi per davvero la cultura per 
eccellenza delle zone malariche, in cui il terreno sia poco profondo. Da una 
parte esso è meno inadatto a terreni calcarei; dall’ altra non richiede la pre- 
senza del lavoratore nei mesi in cui è più pericolosa l’ infezione malarica. Ma, 
come già si è detto, l’olivo è stato anche la cultura, con cui quando man- 
cavano i facili e poco costosi mezzi di trasporto, ha ripreso il movimento di 
colonizzazione. 

7. — Nel magnifico irrompere di attività determinato dall’intenso movi- 
mento di colonizzazione verificatosi nelle Puglie dopo il 1870, mancando 
l'agricoltura di tipi e forme tradizionali, l’intelligenza dei singoli si è esplicata 
in cento e cento direzioni diverse; diverse non solo da provincia a provincia, 
da comune a comune, ma financo nel territorio di uno stesso comune. La 
mancanza di tradizioni fa mancare anche la unità dei tipi. Non vi è un solo 
genere di cultura, e identico per tutti i fondi, ma dieci culture diverse in fondi 
confinanti. Non vi è un solo contratto agrario, ma tutta una serie numero- 
sissima di contratti, che l’ingegnosità di questa popolazione, sotto la spinta 
del bisogno, ha creato caso per caso. ho 
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Ma se questo grande progresso agricolo è stato reso possibile, precisamente 
là ove è stato più intenso, dalla mancanza o dalla tenuità della malaria, — ciò 
che è dimostrato dal fatto che esso è stato più rilevante nelle provincie di Bari 
e di Lecce, ove il suolo offriva minori risorse, e più lieve nella piana del Tavo- 
liere, ove, eliminata la malaria, il terreno si presterebbe a grande intensifica. 
zione delle culture, — esso è dovuto anchein maggiore parte alle invidiabili 
qualità degli abitanti, specie del contadino. 

Se il contadino foggiano è spesso debilitato dalla malaria, il contadino 
barese è laborioso, economo, intelligente. Tutti sono concordi nell’affermare 
che il lavoratore della pianura del Tavoliere ha minor potenza di lavoro del 
contadino barese: ma ciò è dovuto al fatto che il contadino foggiano è nato 
ieri ai lavori della terra ed al fatto che esso è debilitato dalla malaria. 

Non possono negarsi le ottime qualità di questo popolo, così dei lavo- 
ratori come delle classi elevate. Certo vi è una sensibile diversità fra i pugliesi 
delle diverse province. I leccesi sono in genere più gentili, più civili, più colti: 
i foggiani, più primitivi e più aspri al guadagno. Ma tutti hanno, come nota 
comune del temperamento, una certa impulsività, che li porta facilmente ad 
esagerare. Però la stessa intensità delle sensazioni chie provano li rende 
energici e tenaci nell’azione. I pugliesi esagerano molto facilmente, ma sono 
anche uomini di forte volontà, rudi e fermi nei loro propositi. Amano im- 
mensamente il loro paese, a cui attribuiscono spesso qualità che non ha; esa- 
gerandone però così i pregi come i difetti. Pronti d’intelligenza, essi sanno 
meravigliosamente adattare la loro attività, trasformandola ogni momento a 
seconda delle variabili esigenze del momento. Per es., ora che in provincia 
di Bari si è accentuata l'emigrazione transoceanica, in previsione deli’ulteriore 
elevamento dei salari, che sarà per verificarsi, molti dei nuovi impianti di 
vigne si fanno alla francese per poterle arare, invece che zappare. Per la loro 
pronta intelligenza i pugliesi hanno approfittato largamente degli insegna- 
menti, dei consigli, della direzione, che fu loro offerta dai non pochi immigrati 
in Puglia da provincie dell’Italia settentrionale. La prima volta che andai in 
Puglia, a me fece grande impressione la venerazione, con cui era ricordato il 
nome del Cirio, cui la Puglia deve inizio di molti commerci e l’introdu- 
zione di molte culture. A tutto questo î pugliesi aggiungono un amore non 
eccessivo, ma neanche tenue per il guadagno, una grande tenacia nel difendere 
i propri interessi. Ma a tali qualità si accompagna una certa idealità ed una 
certa sentimentalità. 

In una parola i pugliesi hanno le qualità buone dei meridionali, mentre 
non ne hanno che in misura relativamente tenue i difetti. Segni visibilissimi 
della energia fattiva di questi meridionali sono la colonizzazione della piana 
del Tavoliere e la trasformazione viticola, che ha avuto luogo nelle province 
di Bari e di Lecce. La pianura del Tavoliere era in condizioni ‘identiche a 
quelle dell'Agro Romano; con questo svantaggio in più di non essere alle 
porte di una grande città. L’Amministrazione pubblica nella pianura del 
Tavoliere non è intervenuta per sistemare gli scoli, come ha fatto nell’ Agro 
Romano. Nonostante, i pugliesi con le sole loro forze, in mezzo all’indifferenza 
dei pubblici poteri, hanno dissodato tutto, o quasi tutto il Tavoliere. 

8. — Questo movimento di trasformazione non è avvenuto però senza 
fare delle vittime. Le vittime sono state così nel campo dei proprietari, come 
in quello dei contadini. 

Già gli alti prezzi delle uve e dei vini al tempo dell’esportazione in Francia 
indussero molti proprietari a spese eccessive ed all’indebitamento. Venuta la 
crisi, molti grandi e medî proprietari scomparvero. Tuttora si verifica il feno- 


METTO IE PENE 


LAc 


inariy 


ae 


meno in alcuni Comuni, ove l'emigrazione non ha ancora prodotto i suoi frutti, 
delle terre che si vendono a prezzi bassissimi. Ma malgrado pesassero sul mer- 
cato molti fondi rustici, in grazia alla specie di frust formato fra le Banche, 
per cui esse non vendono se non si offrono loro buone condizioni, dopo ter- 
minata la crisi dei prezzi delle uve e dei vini, la trasformazione viticola 
riprese, e con maggior lena, specie in provincia di Lecce, ove è recentissima 
e dura tuttora. 

I contadini, a loro volta, furono vittime della crisi viticola. Molte vigne 
erano state piantate da contadini con quel meraviglioso strumento, che è 
l'affitto a miglioria, ed i saggi degli affitti per tali contratti erano stati cal- 
colati sulla base dei prezzi, che correvano per i vini e per le uve prima della 
rottura del trattato di commercio con la Francia. Scoppiata la crisi, quasi 
tutti i contratti si fecero rescindere dai proprietari, i quali così vennero 
a beneficiare, prima del tempo contrattualmente stabilito, dell'impianto della 
vigna fatto dal contadino. 

Altre cause di ‘crisi non sono mancate: prima la crisi dell’uliveto, per 
cui esso è diventato meno produttivo, ed il rialzo dei salari. Si è aggiunto, 
per le terre adibite alla cultura dei cereali, l’esaurimento della naturale fer- 
tilità del terreno spossato da rotazioni irrazionali. I grandi proprietari hanno 
resistito e resistono; col commercio del denaro anzi si formano nuove, grandi 
fortune a detrimento della media proprietà. Ma i medî proprietari sono spesso 
in. condizioni dolorose, le quali non potranno che peggiorare in seguito al- 
l'ulteriore aumento dei salari, che, come è prevedibile, sarà per verificarsi. 

I fitti sono ancora elevati e le mercedi abbastanza basse; in conse- 
guenza coll’ulteriore rialzo dei salari il medio proprietario vedrà diminuire 
sensibilmente i propri redditi. Gli scioperi ed il rialzo dei salari danneggiano 
più il medio proprietario che il grande, sia perchè il medio proprietario 
spesso coltiva minuziosamente più che intensamente ed ha perciò maggior 
bisogno di mano d’opera, sia perchè egli, non potendo ritardare i lavori per 
la necessità di ottenere alte produzioni, non può approfittare dei momenti 
di disoccupazione per pagare salari più bassi, sia, infine, perchè egli, sfornito 
di capitale circolante, non riesce ad accaparrarsi preventivamente contadini 
con qualche antigifazione di mercede. 

Il medio proprietario, non sempre, ma specie dopo un anno di cattivo 
raccolto, non ha mezzi per coltivare le sue terre. Deve ricorrere al credito, 
che, nella mancanza di Banche, gli viene fatto dal grande proprietario o da 
qualche argentario a condizioni spesso gravose. Il debito facilmente si aumenta, 
specie se gli anni di cattivo raccolto si susseguono. Così la proprietà finisce 
con l’accentrarsi nelle mani di pochi grandi proprietari. 

Un grande progresso però vi è: e consiste nel maggiore e più intelligente 
amore del proprietario per la terra. Resta, malgrado ciò, invariato il pericolo, 
a cui i medî proprietari sono esposti, data la tendenza al ribasso dei fitti ed 
all’elevamento delle mercedi. Fino a quando essi non miglioreranno le 
culture, i loro redditi diminuiranno inesorabilmente, al punto da essere non 
più redditi di proprietari borghesi, ma semplici redditi di proprietari colti- 
vatori. Dovrebbero, per salvarsi, discendere di un gradino nella voluta ge- 
rarchia delle classi sociali, cosa ben più difficile della stessa intensificazione 
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SommaRrIo. — $ dis. Le varie specie di terreni: la sistemazione dei torrenti e degli 
scoli; il rimboschimento. — 8 fer. Le strade. — 8 gratnor. Il bestiame agricolo, 
-— 8 quinquies. Le istituzioni agrarie. — 8 sex. Il credito agli agricoltori. 


$ bis. — Prima d’imprendere la descrizione delle condizioni dell’agricol- 
tura nelle singole, numerose zone, in cui la regione può dividersi, sarà bene 
fermarsi a discorrere brevemente delle condizioni generali d’ambiente, in cui 
l’agricoltura si svolge. 

Gia si è detto come in Puglia esista una relativa varietà nelle condizioni 
del suolo. Prevale il terreno roccioso poco profondo, in cui la roccia affiora 
spesso. Tali terreni però sono pianeggianti o in lieve pendìo salvo che sulle 
chine del Gargano. 

La seconda specie di terreni è costituita da quelli o pianeggianti o a 
lieve pendìo, che o sono costituiti da argille sabbiose e sabbie gialle del 
pliocene e post-pliocene, ovvero sono, come nella piana del Tavoliere, di 
formazioni di epoca quaternaria. Negli uni e negli altri se il terreno è più 
spesso profondo e quindi potrebbe permettere più intense culture, viceversa 
spesso domina la malaria. Ciò si verifica specialmente per la piana del Tavo- 
liere, per la parte occidentale della provincia di Bari, per la parte nord- 
occidentale del circondario di Taranto, per gran parte delle coste della pro- 
vincia di Lecce. 

Lo Stato ha impreso numerosi lavori di bonifica in provincia di Foggia 
e in provincia di Lecce: ma specialmente nella piana del Tavoliere le bo- 
nifiche non bastano: occorrerebbe la correzione dei torrenti, la formazione di 
una fitta rete di canali di scolo ed il livellamento dei terreni. Al riguardo 
nulla è stato fatto: neppure dei progetti. E forse bisogna riconoscere che la 
nostra legislazione ha su questo punto bisogno di modificazioni, le quali 
d’altro canto si riconobbero necessarie dallo stesso legislatore, quando con 
legge 11 dicembre 1878 rese obbligatori i consorzi di scoldifilell’ Agro Romano. 
Gli è che non sembra che le poche disposizioni degli articoli 127 a 130 della 
legge sui lavori pubblici permettano di rendere obbligatorio il consorzio per 
ciascun comprensorio di scolo; esse si limitano a regolare il funzionamento 
ed a facilitare l’azione di quelli già costituiti o di quelli, che per avventura, 
sì possano costituire col consenso unanime degl’interessati. Checchè sia di ciò 
è certo che insieme, e più urgentemente ancora delle opere di bonifica dei 
terreni paludosi veri e propri, s'impone la sistemazione degli scoli ed il livel- 
lamento dei terreni, specie nella piana del Tavoliere. 

L'ultima specie di terreni è costituita da quelli di montagna, che si ri- 
scontrano specialmente nella parte più occidentale del così detto Sub-Appen- 
nino. Si tratta di terreni argillosi (argille eoceniche) abbastanza profondi, ma 
a pendii sensibilissimi, ripidi spesso, il che rende frequenti le frane. Molti di 
questi terreni sono stati inopportunamente disboscati, ciò che ha contribuito 
a rendere più frequenti le frane ed a peggiorare le condizioni climatiche ed 
il deflusso delle acque nella pianura sottostante. 

Se il disboscamento in questa plaga è cessato, essendo i pochi boschi ri- 
masti sottoposti a tagli regolari, nessuna attività spiegano nè i privati nè le 
pubbliche Amministrazioni per il rimboschimento, che pur sarebbe tanto ne- 
cessario. 
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8 ter. — Le Puglie sono relativamente ben fornite di strade ferrate: può 
dirsi facciano eccezione solo la parte più settentrionale della provincia di 
Foggia e il circondario di Gallipoli. A fornire di comunicazioni ferroviarie 
quest’ultima plaga sta provvedendo ora la provincia di Lecce, che ha già 
ottenuto la concessione per alcune linee, le quali anzi sono addirittura in 
costruzione. Non così per la parte settentrionale della provincia di Foggia, 
ove gli sforzi dall’Amministrazione provinciale sono lontani ancora dal sue- 
cesso. Intanto due plaghe abbastanza vaste e cioè tutta la regione settentrio- 
nale del Gargano e tutta la valle dol Fortore restano prive di comunicazioni 
ferroviarie con gravissimo loro danno. Specialmente sulla costa settentrionale 
del Gargano la mancanza di facili e poco costosi mezzi di comunicazione ha, 
come vedremo, determinato una crisi intensissima. . 

Le strade ordinarie sono relativamente numerose nelle Puglie. Solo nella 
zona del Sub-Appennino e de. Gargano esse non hanno presentato gravi dif- 
ficoltà di costruzione, svolgendosi per lo più in terreni pianeggianti. Viceversa 
la mancanza di materiale abbastanza duro rende difficile e costosa la manu- 
tenzione. 

Nei paesi ove si è molto sviluppata la viticoltura vi è una rete abbastanza 
fitta di strade vicinali, per Ja manutenzione delle quali sì sono costituiti nu- 
merosi Consorzi; o Consorzi generali di tutti gli utenti per la manutenzione 
di tutte le strade vicinali esistenti nel territorio del Comune, oppure speciali 
Consorzi per ciascuna strada vicinale. Nei paesi graniferi all’incontro, questi 
Consorzi per la manutenzione delle strade vicinali non esistono. La causa di 
tale differenza è ovvia. 

Così in provincia di Foggia, Cerignola, paese viticolo oltre che granifero 
ha 11 Consorzi per la manutenzione di strade vicinali. Trinitapoli 3; gli altri 
Comuni nessuno. 

In provincia di Bari. Canosa ne ha 8, Barletta 2, Corato 29, Bisceglie 4, 
Ruvo 20, Trani 6, Bitonto 24, Giovinazzo 1, Bari 15, Canneto 24, Ceglie del 
Campo 3, Montrone 7, Palo 1, San Nicandro 4, Acquaviva 7, Cassano 10, Gioia 
del Colle 9, Conversano 7, Locorotondo 5, Noci 14, Alberobello 1. Viceversa 
Spinazzola, paese esclusivamente granifero, non ne ha che 1, Santeramo 1, 
Minervino e Gravina rispettivamente 6 e 9. Ma questi due ultimi paesi, quan- 
tunque siano prevalentemente graniferi, hanno delle zone vitate abbastanza 
vaste. 

In provincia di Lecce troviamo lo stesso fenomeno: la rete delle strade 
vicinali è più sviluppata nei Comuni ove la cultura della vite ha preso largo 
sviluppo. Brindisi ha 13 Consorzi, Ceglie 18, Francavilla 3, Ostuni 2, Me. 
sagne .12, San Donaci, San Vito dei Normanni, San Panerazio, Torre Santa 
Susanna 2 per ciascuno; nel circondario di Taranto Castellaneta ha 4 Consorzi, 
Laterza 2, Martina Franca 4, Mottola 2, Palagiano 2, Taranto 5. 

Nel circondario di Lecce, Galatina paese largamente vitato, ha 3 Consorzi; 
in quello di Gallipoli, malgrado i Comuni abbiano in genere territori poco 
vasti, Acquaviva ha un Consorzio, Casarano 1, Galatone 1, Gallipoli 3. 
Matino 8, Nardò (territorio vasto) 6, Presicce 3, Racale 2, Ruffano 1, Ta- 
viano 2, Tiggiano 1, Spongano ed Ugento hanno ciascuno un Consorzio per 
la manutenzione di tutte le strade vicinali esistenti nel territorio rispettivo. 

Generalmente si tratta di Consorzi per la mera manutenzione e ripara- 
zione delle strade vicinali. La legge sui lavori pubblici non permette, se non 
v'è il consenso unanime degli interessati, di rendere obbligatori i Consorzi 
quando si tratti di costruzione o di sistemazione di strade vicinali, nè con- 
sente d’imporre ai Consorzi esistenti la esecuzione di opere di sistemazione 
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Perciò per es. dei 103 Consorzi per strade vicinali esistenti in provincia di 
Lecce solo 19 sono costituiti anche per la sistemazione. 

8 quatuor. — Quanto al bestiame agricolo sia da lavoro sia da alleva- 
mento la provincia di Foggia ne è meno sfornita delle due Provincie conso- 
relle. La cosa si spiega agevolmente. In provincia di Foggia dominano le sul- 
ture erbacee: nelle altre due province prevalgono le culture arboree, segnata- 
mente quella della vite. In conseguenza nella prima vi è un relativo maggior 
bisogno di bestiame da lavoro e da allevamento in confronto delle seconde, 
tanto più che nelle località delle provincie di Bari e di Lecce, ove la popola- 
zione è molto densa, le vigne non si arano, ma si zappano. 

Ecco i dati relativi al bestiame da lavoro, rivelati col censimento ese- 
guito in esecuzione della legge 14 luglio 1907. 
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Appare subito la maggiore quantità di tali specie di bestiame posseduta 
dalla provincia di Foggia in confronto delle due Provincie consorelle. 

Le cifre suindicate dànno modo di rilevare un’altro particolare e cioè che 
il numero degli equini è in tutte tre le Province molto più importante di 
quello dei bovini. Il fatto ha questa spiegazione. Si tratta di paesi relativa- 
mente caldi in cui la produzione foraggera è tutt'altro che rilevante. Ora gli 
equini si accomodano, più facilmente dei bovini, ad un’alimentazione, in cui 
prevalgono grani, fave o avena. 

Si aggiunga che nei terreni forti e compatti dalla piana del Tavoliere gli 
equini sembra resistano meglio dei bovini, e che nei paesi viticoli per i nu- 
merosissimi trasporti, che occorrono specialmente in tempo di vendemmia, 
servono meglio gli equini dei bovini, 

Io non saprei dire quale dei due ordini di cause, che ho accennati, sia il 
prevalente. Presumo debba essere il primo: ciò mi sembra confermato dal 
fatto che nelle Puglie anche i bovini da lavoro sì alimentano spesso, come 
gli equini, con paglia triturata mista a fave o ad. avena e che la razza pu- 
gliese di bovini, apparisce quasi una degenerazione in confronto del tipo nor- 


ce ei enena 


male. I soggetti sono piccoli, ma robusti, ed appaiono più animali da lavoro 
che da latte o da carne. 

Questa illazione sembra trovare una conferma nel fatto che, mentre in 
tutte tre le Province i bovini sono in diminuzione in confronto del censi- 
mento del 1881 (Foggia diminuzione 440, Bari 2213, Lecce 2608), viceversa in 
tutte tre le Provincie gli equini, ad eccezione degli asini sono in aumento in 
confronto del censimento del 1876. 4 Yaumento non è insensibile. Per i ca- 
valli è del 40.93 % nella provincia di Foggia, del 35.08 % nella provincia di 
Bari, del 157.92 % in quella di Lecce. Per i muli l’aumento è del 138.63 % 
in provincia di Foggia. del 61.80% in provincia di Bari, del 14.12% in 
quella di Lecce. Complessivamente per i cavalli e peri muli l'aumento è stato 
del 60.88% in provincia di Foggia, del 57.64% in provincia di Bari, del- 
1°87.58% in provincia di Lecce. 

La provincia di Lecce presenta pertanto l'aumento più rilevante, ciò che 
si spiega col fatto che in essa hanno concorso ambedue i fattori suaccennati 
a determinarlo e cioè la estensione della cultura della vite, che richiede nu- 
merosi trasporti, la estensione della cultura del grano, specialmente nei due 
circondari di Brindisi e di Taranto. 

Riguardo al bestiame da allevamento si nota la stessa prevalenza della 
provincia di Foggia in confronto delle due Provincie consorelle. 

Ecco le.cifre desunte dal testò rammentato censimento del bestiame. 
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La ragione di questa differenza così accentuata fra la provincia di Foggia 
e le due altre è quella più sopra riferita e cioè il prevalere nella provincia 
di Foggia delle culture erbacee. 

Considerata però in sè stessa apparisce molto scarsa la dotazione di be- 
stiame propria della provincia di Foggia. La dotazione di bestiame ancor più 
scarsa nelle altre due Provincie, è spiegata e giustificata colla prevalenza che 
ivi hanno le culture arboree. Ma quella della provincia di Foggia ove di gran 
lunga prevalgono le culture erbacee, appare scarsissima, esi spiega solo col 
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fatto che nella parte più rilevante di essa e cioè nella piana del Tavoliere, 
solo recentemente è cominciata la coltivazione. Nonostante l'aumento del 
bestiame da allevamento è sensibilissimo in provincia di Foggia. Considerando 
i suini e gli ovini si ha, confrontando con quelli dell’ultimo censimento i dati 
di quello fatto alla mezzanotte dal 13 al 14 febbraio 1881, che in provincia 
di Foggia per i suini l'aumento fu del 119.16 % e per gli ovini del 154.83 % (1). 
Questa ultima cifra appare tanto più significativa quando si tiene conto della 
grande quantità di terre che in questo periodo nella piana del Tavoliere è 
stata ridotta a cultura. 

Nelle altre due Province gli aumenti furono più moderati, soprattutto 
per gli ovini, ciò che si spiega col fatto che in esse ha preso grande esten- 
sione la viticoltura. In provincia di Bari i suini aumentarono del 94.26 % e 
gli ovini del 25.45%; in provincia di Lecce i suini del 75.76 %, gli ovini 
dell’11.46 %. 

8 quinquies. — Le Puglie sono relativamente ricche di istituzioni aventi 
per iscopo la diffusione delle nozioni relative alla tecnica agricola e di aiutare 
il progresso dell'agricoltura. 

A Bari esiste la scuola speciale di olivicoltura e di oleificio, la quale però, 
quantunque il suo personale sia al completo, non ha mai funzionato: a Barletta 
esiste una cantina sperimentale, a Cerignola ed a Lecce una Scuola pratica d’agri- 
coltura: ad Andria la colonia agricola Umberto I, ad Alberobello la Scuola, 
di agricoltura Gigante. La fondazione di queste due ultime scuole è dovuta a 
largizioni di privati. 

In ciascuna delle tre Provincie funziona una cattedra ambulante d’agri- 
coltura, ma solo quella di Lecce ha alla sua dipendenza delle sezioni in cia- 
scuno dei capiluoghi di circondario (Brindisi, Taranto, Gallipoli) ed a Tricase. 

Tutta la regione è poi cosparsa di una rete, più fitta in provincia di Bari 
che nelle due altre, di delegati tecnici per il servizio antifillosserico, i quali 
funzionano anche come direttori dei Consorzi obbligatori, che furono istituiti 
in forza della legge 8 giugno 1901 per il servizio antifillosserico. L’azione di 
questi delegati non si limita al solo servizio antifillosserico: ma i più inteli- 
genti hanno contribuito anche al miglioramento della viticoltura. 

Sotto l'influenza della intensa azione di questi organi tecnici si vanno 
costituendo in Puglia numerosi Consorzi agrari cooperativi specialmente per 
l’acquisto in comune e la rivendita ai soci di concimi, di sementi, di macchine 
e di animali. Non ho l’elenco completo di tali Consorzii, elenco che del resto 
non possiede lo stesso Ministero di agricoltura. 

I Consorzii antifillosserici, molto più numerosi e molto più ricchi, dato 
il loro carattere obbligatorio e le risorse fiscali, di cui il legislatore ha voluto 
dotarli, hanno finora esplicato la loro azione specialmente con l’istituire vivai 
di vitigni americani e scuole d’innesto per preparare la ricostituzione dei 
vigneti in seguito alla inevitabile distruzione, che ne farà la fillossera. 


(1) Non è a temere che questo sensibile aumento degli ovini in provincia di Foggia 
si debba spiegare col fatto che il censimento del 1881 fosse stato compiuto in un’epoca 
dell’anno in cui i greggi avevano trasmigrato dalla provincia di Foggiain montagna, 
cosa che poteva far sospettare la circostanza ‘che nelle province dell'Abruzzo e nel 
Molise il numero degli ovini o è in diminuzione (Aquila) o è in lievissimo aumento. 
Ambedue i censimenti furono fatti nella stagione invernale: il primo nella notte dal 
13 al 14 febbraio 1881, l’altro al 19 marzo 1908. Quindi i dati dei due censimenti sono 
perfettamente comparabili, ed i dati indicano chiaramente che le trasmigrazioni di- 
minuiscono, mentre in provincia di Foggia cresce l’allevamento degli ovini, e negli 


Abruzzi e Molise aumenta il numero dei bovini. Ciò che indubbiamente è indice di 
progresso, 
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8 sex: — Il credito all’agricoltura non può dirsi assolutamente deficiente. 
A prescindere dai Monti Frumentari e dalle Casse di prestanze agrarie, di cui 
al n.336 di questa relazione sarà dato l’elenco, a prescindere da ciò che alcuni 
dei Consorzii agrarii cooperativi vendono ai soci anche a credito, in vari Co- 
muni esistono delle Banche cooperative, di cui per altro la potenzialità è 
limitata. 3 

Tali Istituti esistono a San Nicandro Garganico, Serracapriola, Apricena, 
Lucera (due), San Severo, Cerigno'a, San Marco in Lamis (due) Volturara, Mon- 
tesantangelo , Ascoli Satriano, Celenza, Castelluccio Valmaggiore, Barletta, 
Molfetta, Bitonto, Ruvo, Modugno, Monopoli, Martina Franca, Minervino Murge, 
Santeramo, Nardò (due), Gallipoli (due), Parabita, Casarano, Ginosa, Taranto 
e Grottaglie. : 


Sembca che questi Istituti siano più numerosi nei paesi: caratterizzati 
dalla erande azienda granifera. Di ciò possono darsi due ragioni. La prima 
che, come vedremo, nei paesi della grande azienda granifera vige il grande 
affitto, che viene assunto da fittavoli borghesi, i quali dispongono di una 
parte, ma non di tutto il capitale circolante necessario per l’esercizio della 
azienda. Per quanto si possa più facilmente riscontrare in questi fittavoli il 
carattere di commercianti, essi però non potrebbero scontare direttamente 
presso gl’Istituti di emissione la carta da loro emessa, dappoichò questa carta 
avrebbe una firma sola. Viceversa essi scontano presso questi Istituti inter- 
mediari, i quali bene spesso si avvalgono della facoltà di riscontare presso 
gl’Istituti d’emissione. 

In secondo luogo nei paesi viticoli gli agricoltori, specialmente i »iccolis- 
simi, trovano dei sovventori in altri intermediari, e cioè, nei proprietari di 
stabilimenti enologici, a cui, specie i piccolissimi intraprenditori vendono, o 
anche semplicemente affidano l’uva da loro prodotta per trasformarla in vino 
e custodirlo sino alla vendita. 

Istituti, che facciano credito a luiga scadenza agli agricoltori, per per- 
mettere loro di aumentare il capitale fisso non ve ne sono. Prima del 1889 
provvedeva il credito fondiario dal Banco di Napoli, ma ben poco del denaro, 
che tale Istituto distribuì, andò alla terra. 


CapitoLO II. 


LA PROVINCIA DI FOGGIA 


$ 1. — Imtroduzione, 


SomxmarIo, 9. Carattere che contradistingue la provincia di Foggia, specialmente la 
piana del Tavoliere. — 10. La zona costituita dai paesi che fiancheggiano la 
piana del Tavoliere. — 11. La montagna foggiana. — 12. I paesi della costa del 
Gargano e quelli della riva dell'Ofanto. 


9. — Quella di Foggia, fra le tre province pugliesi, è controdistinta per 
la produzione dei cereali e per il fatto che in essa vi è e tende ad estendersi 
sempre più la grande azienda granifera, gestita direttamente dal proprietario 
o da un grosso intraprenditore non contadino. Questi sono i caratteri più 
salienti della evoluzione economica che, specie nell’ultimo decennio, si è andata 
svolgendo in provincia di Foggia. Tale trasformazione non è ancora compiuta : 
vi sono punti numerosi in cui ‘ancora sussiste l’antica forma di economia 
rurale, coll’affitto al massaro; proprietario, ma contadino. La trasformazione 
però si ‘va diffondendo con sempre maggiore rapidità. 

A) La parte della provincia di Foggia, in cui la trasformazione ha già 
avuto luogo, o si è molto accentuata, è quella centrale. Essa è costituita dalla 
zona pianeggiante, o lievemente ondulata per colline di scassissima altezza. 
Era la zona soggetta al regime del Tavoliere, racchiusa ad est. dal massiccio 
montagnoso del Gargano e ad occidente dai colli della Daunia e dal Sub-Ap- 
pennino. Essa costituisce in certo qual modo la prosecuzione di una zona, 
che comincia a Vasto sull’Adriatico, occupa tutto la parte orientale del cir- 
condario di Larino (Campobasso) e prosegue, come già si è accennato, a 
cavallo del confine fra la Basilicata e la Terra di Bari, fino allo Jonio. In pro- 
vincia di Foggia, questa zona comincia a Chieuti (comune di popolazione al- 
banese) e si stende, procedendo da nord a sud, e da oriente ad occidente, 
nei comuni di Lesina, Cagnano, San Nicandro Garganico, Poggio Imperiale, 
Serracapriola, Apricena, Rignano, San Severo, Torremaggiore, San Paolo di 
Civitate, Manfredonia, Lucera, Foggia, Stornara, Stornarella, Ortanova, Ceri- 
gnola e Castelluccio dei Sauri. 

In questa zona il movimento di colonizzazione è stato molto intenso. Una 
popolazione di pastori si è trasformata in una popolazione di agricoltori, e pre- 
cisamente di cerealicultori. Solo in alcuni di questi comuni, come vedremo, la 
cultura della vite, oltre di quella del grano, ha preso sensibile sviluppo : sono i 
comuni di San Paolo di Civitate, Torremaggiore e San Severo verso nord, di Or- 
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tanova, Stornara e Cerignola verso sud. Ma anche in questi comuni, malgrado la 
larga cultura della vite, si riscontrano i caratteri degli altri : il rapido ed intenso 
aumento della popolazione. determinato anche da intense immigrazioni di 
carattere permanente; la esistenza della grande azienda granifera gestita in 
economia dal proprietario, o da un grosso fittavolo borghese : l’accentramento 
della proprietà; la rarità e la decadenza del piccolo affitto per le piccole 
aziende granifere : la crisi intensa che colpisce questi piccoli fittuari. Natu- 
ralmente questi caratteri così generali non si riscontrano con la medesima 
intensità in tutti i comuni: intensissimi a Foggia ed a Manfredonia, lo sono 
meno, per es., a Chieuti, a Cagnano Varano, ove la propriétà è un po’ più 
divisa, più numerose le piccole aziende granifere ed in conseguenza un po’ 
più diffuso il piccolo affitto. Ciò dipende principalmente dal fatto che in tali 
comuni, una parte del territorio è collinosa, in alcuni punti con pendii ripi- 
dissimi, e da ciò che in tali comuni esistevano demanii comunali, che furono 
quotizzati, essendo stato non tutto, ma solo una parte del loro territorio 
assoggettato al regime del Tavoliere. Resta però anche in questi comuni, quello 
che, come vedremo meglio, è il carattere fondamentale distintivo di questa 
zona : la larga introduzione delle macchine agrarie, che, malgrado l'aumento 
dei salari, ha fatto diminuire il costo di produzione : la crisi del piccolo affitto. 
La chiameremo in conseguenza la zona della grande azienda granifera. 

10. — 8) Ad oriente ed ad occidente di questa prima zona, se ne stende 
un’altra sulle pendici occidentali del Gargano e su quelle orientali del 
Sub-Appennino. Ad oriente, sulle pendici del Gargano, procedendo da nord 
a sud, sono i comuni di Carpino, San Marco in Lamis, San Giovanni Rotondo, 
e Montesantangelo ; ad occidente i comuni di Casalnuovo Monterotaro, Ca- 
salvecchio di Puglia, Castelnuovo della Daunia, Pietra Montecorvino, Motta 
Montecorvino, Volturara, Volturino, Troia, Bovino, Deliceto, Ascoli Satriano, 
Sant'Agata di Puglia e Candela. 

Tutti questi comuni hanno una parte relativamente rilevante del loro 
territorio in collina ed una parte in pianura. Perciò per una parte essi parteci- 
pano dei caratteri dei comuni della zona della grande azienda granifera e per 
l’altra parte dei comuni della zona montuosa, di cui fra breve faremo cenno. 
Nella parte montuosa del territorio la proprietà è abbastanza divisa e domi- 
nano le piccole aziende; nella parte piana dominano invece le grandi aziende. 
Il piccolo affitto resiste perchè è una necessità, data la divisione della proprietà 
e la piccolezza delle aziende, ma, dove è possibile, s’introducono le macchine. 

La popolazione è di regola cresciuta, ma in grado minore che nella zona 
della grande azienda granifera. Non vi è stata immigrazione interna di ca- 
rattere permanente; si è invece, da qualche tempo, determinata una non 
lieve emigrazione transoceanica. Questa però non è nè così antica, nè così 
larga da aver determinato quegli effetti economici, che invece ha determinato 
nella zona montuosa, di cui or ora si farà cenno, E’ una vera e propria zona 
intermedia, che, così fisicamente, come economicamente, partecipa dei caratteri 
delle due zone opposte, quella della grande azienda granifera, e l’altra montuosa. 

11. — €) Questa zona montuosa si estende sull’estrema parte occidentale 
della provincia di Foggia. Il suolo costituito tutto da colline, quasi sempre a 
ripido pendio, è formato da argille eoceniche. Essa costituisce un piccolo lembo di 
quella vasta zona, ben controdistinta così per i caratteri fisici del suolo, come 
per i peculiari caratteri dell’economia locale, che occupa tutta la parte 
centrale del Mezzogiorno d’Italia dal più nordico Abruzzo, giù giù per il centro 
del Molise, per la parte orientale della provincia di Benevento e di Avellino, 
per il' centro della Basilicata fino a qualche chilometro dallo Jonio. 
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E’ la zona più centrale e più impervia, ove sì rifugiò un residuo di civi- 
lizzazione nella grande crisi, che il Mezzogiorno d’Italia ebbe a subire dopo 
la caduta degli Svevi, specie sotto gli Aragonesi e gli Spagnoli. 

La proprietà è molto divisa. La relativa densità della popolazione fece, 
specie dopo ìl 1860, distruggere i boschi e porre a cultura terre, che per il 
loro pendio non si sarebbero mai dovute disboscare. D'altra parte la scarsezza 
dei mezzi di comunicazione, la mancanza di capitali, l’indolenza dei proprietari, 
che fino ad un ventennio fa avevano redditi relativamente elevati per il bas- 
sissimo, derisorio saggio dei salari; la estrema divisione delle aziende, 
che in alcuni punti è vera polverizzazione del suolo, fecero si che i proprietari 
non furono spinti alla trasformazione delle culture. Poche trasformazioni 
erano tecnicamente possibili; nessuna economicamente, data la mancanza di 
capitali. Non quella consistente nell’allargamento della cultàra dellà vigna, per 
la mancanza di facili e poco costosi mezzi di trasporto, per la schiacciante 
concorrenza pugliese: non quella della frutticoltura per gli scarsi mezzi di 
trasporto : non quella del gelso per la mancanza di case adatte ove fare l’alle- 
vamento del baco; non quella dell’allevàamento del bestiame da latte e da carne, 
sì per l’ingente quantità di capitali che richiede, come per la difficoltà di 
elaborare, in modo economicamente più utile, il latte, producendo burro oltre 
che formaggio, e per la difficoltà di assicurare un facile smereio al primo di 
questi prodotti 

In questa zona i contadini si liberarono dall’antica oppressione con l’emi- 
grazione transoceanica, che è di vecchia data e diffusissima. Essi seguirono 
in ciò un impulso ed una tradizione atavica della razza. Sempre, le montagne 
costituenti il centro del Mezzogiorno d’Italia sono state come il grande ser- 
batoio di uomini, che hanno ripopolato le pianure e le marine, così spesso 
devastate da tante incursioni. 

E l’emigrazione, antica ed intensa, ha economicamente redento questi paesi. 
Gli emigrati, rimpatriati, hanno con i loro risparmi costruito od acquistato 
case e piccoli fondi, questi ultimi spesso a prezzi elevatissimi. I prezzi di 
affitto delle terre sono viceversa caduti di oltre il 50 %. In questa zona vi 
è una trasformazione economica e sociale profonda: è una democrazia rurale 
che sorge. La piccola proprietà coltivatrice tende ad allargarsi sempre più. 

In provincia di Foggia appartengono a questa zona, procedendo sempre da 
nord a sud, i comuni di Carlantino, Celenza Valfortore, San Marco la Catola, 
Alberona, Biccari, Roseto, Castelluccio Valmaggiore, Celle S. Vito, Faeto e Panni. 

12. — D) Un'altra categoria tutta diversa di comuni, è costituita da 
quelli situati sulla costa nord-orientale del Gargano e cioè Peschici, Ischitella, 
Rodi, Vico del ({argano e Vieste, i quali sono i soli paesi della provincia 
veramente di antica colonizzazione. La proprietà è molto divisa e vi dominano 
la cultura degli olivi e quella degli agrumi ; a Vieste pure quella degli ortaggi. 
Ma poichè ambedue queste produzioni attraversano una crisi, — più grave 
quella degli agrumi per la mancanza di mezzi di comunicazione — si è de- 
terminata da questi comuni una forte corrente di emigrazione transoceanica,. 

E) Infine, nell’estremo lembo meridionale della provincia, nei comuni di San 
Ferdinando e di Trinitapoli (il comune di Margherita, all’infuori di quello co- 
perto dal centro abitato, non ha territorio) cultura prevalente è la vigna e le 
dondizioni di questi comuni sono identiche a quelle dei confinanti comuni 
della provincia di Bari, Barletta, Canosa, Andria, ecc.; onde, per non ripetermi 
inutilmente, parlerò di tali comuni quando esaminerò la zona a cultura pre- 
valentemente viticola del circondario di Barletta, nel capitolo. dedicato alla 
provincia di Bari. 


2. — La zona della grande azienda granifera. 


SomMARIO. — 13. Caratteri di questa zona: la crisi del piccolo affitto. — 14. Risultati 
economici e contabili di una piccola azienda. — 15. Risultati economici e conta- 
bili di una media azienda, — 16. Risultati economici e contabili di una grande 
azienda, — 17. Confronto fra tali risultati. — 17 bis, Le aziende armentizie. — 
18. L'attivo movimento di dissodamento e l’allargarsi della grande azienda gra- 
nifera. — 19. Il prossimo avvenire. — 20. I salariati dominano in questa zona; 
rilevanti immigrazioni periodiche che vi hanno luogo; la disoccupazione. — 21, Co- 
muni della zona in cui si è sviluppata la cultura della vite; le condizioni di 
San Severo. — 22. Conto di una grande azienda. viticola a San Severo. — 
23. Spesa d'impianto di una versura di vigna a San Severo. — 24, La viticultura 
ed il piccolo affitto di vigne a Cerignola. — 25. Il movimento della popolazione 
nella zona. — 26. La ripartizione delle culture. — 27. La ripartizione della 
proprietà. — 28, I sistemi di conduzione e l’interessamento dei proprietari alla 
terra. — 29. Prodotti lordi e prezzi di affitto. — 80. Il credito. — 31, I passaggi 
di proprietà delle terre. — 32. I prezzi delle terre. 


13. — Questa zona, di cui si sono già dati i confini, occupa la più gran 
parte della provincia di Foggia, circa 300,000 ettari di superficie. In essa do- 
mina la grande proprietà, la quale proviene in gran parte dalla trasforma- 
zione in enfiteusi delle antiche locazioni del Tavoliere. I grandi proprietari in 
questa zona sono spesso assenteisti: le loro proprietà sono quasi tutte oberate 
da ipoteche a garanzia di debiti fatti non per l’industria agraria, ma per mere 
spese di consumo. Una parte della zona, quella più settentrionale, come già 
si è accennato, non è costituita da terre state completamente assoggettate al 
regime del Tavoliere; ma alcune di esse erano soggette ai regime degli usi 
civici, generale nel Mezzogiorno. Ma così nell’ una come nell’ altra parte 
della zona la colonizzazione cominciò col piccolo affitto a contadini e col- 
l'affitto a massari. Oggi, invece, la colonizzazione si afferma con la gestione 
diretta dal proprietario e con quella di grossi fittaiuoli borghesi. Il massaro 
come tipo tradizionale scompare. Vi è ancora, pure a Foggia, che è il paese 
più tipico della zona, il fittaiuolo di 59 versure — poco più di 60 ettari — 
semi-contadino, semi-borghese; ma questa posizione sociale intermedia costi- 
tuisce oggi come un ponte di passaggio. Anche il massaro fittaiuolo di 50 versure 
deve coltivare con sistemi relativamente moderni, usando macchine e spesso 
concimi chimici. Perciò quando è giunto ad avere i mezzi di fittare 50 versure, 
è quasi sicuro di potere presto prendere in fitto estensioni maggiori. Allora 
scavalca la barriera, che divide la sua classe da quella superiore, e diventa 
anch’esso un borghese, un proprietario, secondo la denominazione. che si dà 
a Foggia ai fittaiuoli borghesi. 

Il vecchio massaro, contadino-proprietario, attaccato a primitivi sistemi 
di coltivazione, più laborioso, ma meno ardito, meno intelligente, meno nova- 
tore del fittaiuolo borghese, è scomparso, o sta scomparendo. Lo ha ucciso la 
minuita fertilità delle terre più vicine ai centri abitati, quelle che da molto 
tempo erano state ridotte a cultura e che esso dissodò. Lo ha ucciso il rialzo 
delle mercedì, poichè egli, non usando macchine, non poteva pagare i fitti, che 
paga il fittaiuolo borghese. Questi pone riparo al rialzo così delle mercedi 
come degli affitti col moltiplicare l’uso delle macchine. L'antico massaro si 
trovò di fronte alla crisi sprovvisto di mezzi economici, perchè una serie di 


ss] see 


non buoni raccolti, dovuti alla minuita fertilità delle terre, lo avevano spos- 
sato ed egli era d’altro canto, anche intellettualmente, incapace di trovar ri- 
medi alla crisi. E la crisi lo uccise. 

Il massaro attuale è ben diverso dall’antico. È in fondo anche esso un 
semi-borghese. Si chiama massaro per la più limitata estensione di terra che 
tiene in fitto, ma coltiva con gli stessi sistemi del grosso fittaiuolo borghese. 

Sussiste invece ancora il piccolo affitto, meno importante nei comuni già 
soggetti al regime del Tavoliere, ove è praticato da una classe ibrida di semi- 
contadini e semi- carrettieri: i così detti versurieri. Gli è che gli animali da 
lavoro sono il primo e più indispensabile elemento per la coltivazione granaria 
nella piana di Foggia. Questi versurseri prendono in affitto due, tre, fino dieci 
versure: ed in tutto il tempo, che lascia loro libero il lavoro della terra, fanno 
i carrettieri. Ma le condizioni di costoro sono tutt'altro che buone. Essi non 
resistono alla concorrenza dei grandi fittuari: le terre che si fittano loro sono 
quelle più vicine al paese e perciò le meno fertili, essendo quelle sottoposte 
da maggior tempo a cultura. Non basta: siccome la diminuzione del costo di 
produzione, causata dall’uso delle. macchine, ha nella piana di Foggia fatto 
elevare i fitti, costoro non resistono alla concorrenza. Non hanno mezzi per 
procurarsi le macchine, specialmente le mietitrici, per quanto si sforzino di 
farlo, o prendendole in fitto, o associandosi per comperarle. Ma non sempre 
possono adoperare le macchine. Nelle grandi aziende vi è sempre la possibilità 
di usare le mietitrici, perchè l'azienda confina con una via pubblica ed il la- 
voro delle macchine può cominciare dal punto, scelto a proprio libito dal 
proprietario. Invece i relativamente piccoli appezzamenti sono spesso inter- 
clusi, di guisacchè la macchina non può portarvisi se prima non si è mietuto 
sui fondi intercludenti. Così è che questi versurieri mancano sovente di mezzi 
e sono costretti a ricorrere al credito usurario. Se comprano a credito generi 
pagano circa il 20% in più sul prezzo della piazza. Molto spesso costoro, per 
pagare il debito e liberarsi del gravoso interesse, vendono qualche cavallo, 
salvo a ricomprarlo al momento del bisogno. 

Anche nell’altra parte di questa plaga, in quella costituita da terre non 
soggette al regime del Tavoliere, ancora sussiste, per quanto, boccheggiante, 
il piccolo affitto. Vi si ricorre per i piccoli appezzamenti e per quelli meno 
fertili, provenienti quasi sempre da antiche quotizzazioni di demani comunali: 
Non essendo nè riuniti in corpo, nè vicini i piccoli appezzamenti posseduti dal 
grande o medio proprietario, costui non può coltivarli in economia, nè cedlerli 
in affitto ad uh grosso fittuario. Ricorre allora al piccolo affitto a contadini, 
i quali arano alla peggio nei punti, ove può usarsi l’aratro, e zappano negli 
altri. Ma l’aratura è fatta con mezzi addirittura inverosimili. È appena ne- 
cessario dire che l’aratro usato è quello a chiodo; ma spesso questo aratro è 
tirato da miseri asinelli, in guisa che il contadino deve, -non già dirigere l’a- 
ratro, ma spingerlo. Ora con l’emigrazione anche il piccolo affitto sparirà. 
Sparirà il piccolo fittuario, come è già sparito il massaro, per dar luogo alla 
gestione diretta da parte di un proprietario o di un grosso fittuario. 

Un mio compagno di scuola, appartenente ai partiti avanzati, voleva 
spiegare questo fenomeno della sparizione dei massari e dei piccoli fittuari per 
Lucera, attribuendolo a tutta una complicata macchinazione creata dai grandi 
proprietari, che aprendo una banca e facilitando con essa il credito ai piccoli 
e medii fittuari li avrebbero portati al fallimento dopo pochi anni dal disso- 
damento. Io non credo che vi sia bisogno di pensare a questi malvagi pro- 
positi ed a queste complicate macchinazioni per spiegare il fenomeno. Con la 
maggiore facilità del credito, con l’uso delle macchine agrarie il grosso pro- 


Or 
prietario o il grosso fittuario producevano e producono con un costo di pro- 
duzione minore del piccolo fittuario.Si è avuto qui quello stesso fenomeno che 
si è verificato nel campo della produzione industriale: la grande industria ha. 
per molti prodotti, ucciso la piccola. 

Non basta: in molti paesi, l'emigrazione transoceanica è stata a volta a 
volta causa ed effetto del fenomeno. I piccoli proprietari, dopo la rovina, 
emigrano e la rarefazione della mano d’opera ha portato necessariamente alla 
costituzione della grande azienda gestita in economia o dal proprietario, o dal 
grosso fittuario. Ma, malgrado questo continuo estendersi della grande gestione 
diretta, il piccolo affitto continua a vivere là ove, o la configurazione del suolo, 
o la divisione della proprietà erano di ostacolo alla diffusione della grande 
cultura. 

14. — È interessante confrontare i diversi risultati propri di una piccola, 
di una media e di una grande azienda granifera in questa zona. Da essi si 
rileva come il profitto industriale ed il beneficio fondiario uniti insieme sono 
minimi nelle piccole aziende, grami nelle medie aziende, più elevati nelle grandi. 

Faccio questi confronti sulle risultanze economiche di tre aziende, una 

grande, una media, una piccola, site a Foggia. I conti sono stati redatti dal 
vio Della Barba, regio delegato antifillosserico a Foggia. 

Cominciamo dal conto della piccola azienda, che è di una versura di ter- 
reno (ett. 1.23.45). 

Ecco il conto: 


ANNO I. 
Spesa. 

Avatura, mezza giornata a versura con aratro chiodo . . . 
Ristoccatura (aratura a croce) giornate due a lire 2.10 . . .. . 
Interziatura (lavoro nel senso diagonale) giornate due a lire 2.10 . . 
Dirusso (lavoro preparatorio, superficiale, alla semina, nell’agosto-set- 

tembre) giornate due a lire 2.75. 
Semente, quattro tomoli alire 12... . . 
Seminatore un terzo di giornata a lire 3. 
Vino e pane al seminatore. . .. ........ ada 
Copertura del seme coll’aratro chiodo: mezza gior aa di Isso oa lit 2.75 
Spese per mangime Li animali addetti alla preparazione del terreno a 

semina . . . È - PI RIEN iI CORI SRI e 
Rottura delle a giornate dodici a me 0:90 ea 10.80 
Erpicatura, un terzo di giornata a lire 2.10... ... TESTARE) 0.70 
Erpicatura; biada agli animali . .. .. se AIA I O 1.00 
Pungente-scerbatura od estirpamento delle ST SE giornate dieci 

AM DO Ve i RIINA RIDI 10.00 
Mietiturara:cottimo “& }exa (lesse sete RENI 6 ] 30.00 
CALI RA I RE AA SIICERE 10.00 
ERCOODIASURA n ere ra ao ai 25.00 
Cacciaraleto piene nnt È AES 10.00 
Lavoro del versuriere e SO sul PIRA si nell'azione; 128.31 


Totale . 


Entrata. 


Produzione media decennale, tomoli 35 a lire 10. . . 
Valore della paglia, produzione media 30 quintali a lire 1. 50 


Totale . 


Bilancio. 


N'alore-delprodotto -c-s- ur rn] ca i 395.00 
Spesa complessiva... ++. : È SA 311.49 


Profitto industriale e beneficio fondiario . . . slny e SSR 0 83.51 


ANNO IL 
Spesa. 


Spese come al primo anno, ma, seminando bianchetta, occorrono 5 to- 
moli a versura a lire 10, ciò che porta una differenza di lire 2 
in più.-sulla sposa total -% ‘#31 «Ca acace ee sano e ee 


Entrata. 


Produzione media tomoli 35 a lire 10 -.. . ..... SE È È 350,00 
Paglia quintali 30 a lire 1.50... ..... 


Bilancio, 


Valore del prodotto . 
Spesa complessiva. . . ..._. .. 


Profitto industriale e beneficio fondiario . 


ANNO III. 
Spesa. 


Lavori preparatori per semina di biada senza dirmsso. . .. ... b 20.00 
Seme, tomoli 9:a lire 6.1... E AIA 54.00 
Semina a spaglio . ......<.. 22 de 1.60 
Rottura zolle, giornate 12 a lire 0.90. . . .... irssò 10.50 
EINPICAtUraciot, sare e n VO Sto GS n 0.80 
Mietiturasa cottimo: si 20 cent a 20.00 
ELIO ARR AREA 5 ° 10.00 
ANbbipaturati cinta cia SHOE STA cara 2,00 
Trebbiatura lire 0.50 a tomolo su 50 tomoli . .......... 25.00 
Lavoro del versuriere ed interesse sul capitale impiegato nell'azienda (1). 128.30 


Totale , .. Ù 272.50 


Entrata. 


Valore del prodotto tomoli 50 a lire 5. . È DA PISTA ; 250.00 
Paglia quintali. 25"a-liro 1.00 lar tenete Co) eee tei ee . 37.50 


Totale . 


(1) In questo conto non si è fatta specifica valutazione del lavoro direttamente 
prestato dall’operaio versuriere e del frutto del capitale impiegato (spesso creato con 
risparmi o derivante da passaggio di proprietà fra congiunti, poichè al credito non 
può ricorrere, chè ne subirebbe irreparabile danno), Lo si è valutato complessiva- 
mente nella cifre di lire 128.30 per anno. 


n 


do 
is 


Bilancio. 


EER RR pie A STI EI: 
SPORE sl gi PIENI Si RO 
Profitto industriale e beneficio fondiario... . ...-....... 


Media del triennio. 


I anno - Profitto industriale e beneficio fondiario. . .. ..... I DI 
II anno - Id. id. A RA 81.51 
III anno - Id. Ò id. FIR RUDERE Gap TARE) 15.00 


Totale... IL. 180.02 


che danno una media annuale di lire 60.00 pari ad un profitto industriale e ad un 
beneficio fondiario di circa lire 48.60 ad ettara. 


15. — Passiamo alle medie aziende, le quali generalmente sono gestite 
da medi fittuari, che portano la denominazione tradizionale di massari. 

Ordinariamente il massaro tiene alla propria dipendenza, quali salariati 
fissi, il curatolo che è un quid d’intermedio fra-il fattore ed il capo-operaio, 
il caporale (carrettiere); il capo-buttero, che attende ai lavori interni della 
azienda, il duttero (che provvede alla spesa giornaliera per gli operai), il giu- 
mentaro (addetto alla custodia degli animali bradi), i cambianti (giumentari) 
che possono essere da uno a tre, a seconda del numero degli animali al pa- 
scolo, e talvolta il guardiano che vigila la tenuta. In tenimento di Foggia la 
rotazione preferita dai massari è la terziaria; cioè dopo il maggese, si semina 
per tre anni a cereali lo stesso appezzamento. 

La concimazione, sempre a base di stallatico, viene praticata sull’appez- 
zamento a maggese, che qualche volta è favaro, cioè seminato a fave, o a 
veccia; ovvero la concimazione si fa al primo anno della rotazione a cereali, 
cioè in quello in cui si semina grano duro. È da notare però che per effetto 
del sensibile aumento dei salari la coltivazione delle fave tende a restringersi, 
preferendosi dai più il maggese erudo, pur sapendosi di andare incontro così 
ad una non trascurabile diminuzione del prodotto in grano. Pochissimi mas- 
sari si avvalgono di perfosfati per la concimazione delle leguminose. 

Per queste medie aziende vige, come si è detto, l’affitto; ordinariamente 
esso si fa per 3, 6, o 9 anni, ed i patti sono i seguenti : 

1° lasciare intatta la cosiddetta mezzana (luogo di pascolo per gli ani- 
mali adibiti al lavoro); 

2° rispettare la rotazione terziaria o quadriennale; 

3° alla ‘scadenza del fitto lasciare tanto maggese quanto ne esisteva alla 
consegna del fondo, fatto a seconda dell’uso locale, e che ha un valore di 50 
a 70 lire per versura. Nel caso, poi, che il massaro nell’entrare in possesso del 
fondo non vi trovi maggese, al cessare della locazione o non provvede alla 
maggesatura, o se vi provvede il proprietario del fondo, quando eventualmente 
non subentri altro fittuario, è tenuto ad un indennizzo da fissarsi in base a 
speciale perizia. 

Il massaro, poi, riceve in consegna all’atto della locazione una meta di 
paglia, coll’obbligo di riconsegnarla, nelle uguali proporzioni, allo scadere del- 
l’affitto. 


ERITREI 


Esistendo nel fondo, al momento della consegna, una provvista di stal- 
latico, il massaro è tenuto a pagarlo al proprietario. 

Il fitto viene pagato in contanti o in natura, all’epoca della trebbiatura, 
in ragione di lire 60 a 100 ad ettaro. 

Spesse volte sulla quota maggesata, non viene corrisposto alcun fitto. 


Ecco il conto di un’azienda di 30 versure (circa ettari 37) (1): 


ANNO L 
Spesa. 

Valore del maggese, lire 70. a versura . . . ./..%. 4 . 2,100,00 
Aratura 15 giornate (mezza a versura) . . . . 4... |... 96.00 
Ristoccatura, giornate 60 a lire 2.10... .......... 1 126.00 
Interziatura, giornate 60 a lire 2.10... ..... 126.00 
Lavoro preparatorio alla semina giornate 60 a lire 2 ARI 165.00 
Seme, 4 tomoli di semente a versura a lire 12 . ......... 1,440.00 
Seminatoro, 10 gIOrMmnatera:Jifo rd ata eta e ento eta eee 30.00 
Vino e pane al seminatore per 10 giornate . . . . ......... 6.00 
Copertura del seme, 15 giornate a lire BolDissaae 41.25 
Spese per mangime agli animali addetti alla preparazione ‘del iierrerio 

in ragione di lire 18 a versura. . . . RR A ori 540,00 
Rottura delle zolle, giornate 360 a lire 0. 90. SS SI SR 324.00 
Erpicatura, giornato 10 a lire 2,10. . . .....,. vorei È 21.00 
Biadavaglicanimali:c. 0.3 «pere «cere a arnie eretta 30.00 
Pungente-scerbatura od estirpamento di Sio: estranee, giornate 300 a 

TORE Set ce I AE al IT 800.00 
Mietitura, lire 30 a versura, a cottimo ... . ....... Pene 900.00 
Carratura, lire 10 a versura . . . . . on RIA ER 300.00 
Trebbiatura, lire 25 a versura . . ERI PIO RIA MSA 750.00 
Caccia ai topi, lire 10 a versura . . . n Ù 5 di È 300.00 
Quota d’amministrazione (si segna il W016 gnari dia Casone, Giistode: di 

animali e fabbricati, a lire 1.25 al giorno, olio e pane, lire 0.80 

AlSglorIo) esa aaa ee at e 565.75 
Ammortamento attrezzi, cani, ecc.- ed interessi per 9 mesi sul capitale 

mu pie sato: ALE o ii ste af RL ne riot LESSE ; 606.00 
Opera del*Massaro sea perielio In AT SL eni 720.00 
ADDISAMENOPagHRiese pa AR TE 450.00 


Totale. . . 9,937. 00 


Entrata. 


Valore del prodotto, tomoli 36 a versura di grano duro, e perciò tomoli 
10807a Iire-dt na iO RON IRLI L. 11,880.00 
Quintali 1200 di paglia a lire 1. 5. TER a e ir Vila » 


Bilancio. 


Valore:dek-prodotto; Si Lee e eee ee e L. 13,680.00 
Spesaicomiplessiva.3:1 1x0: Felina È » 9,937.00 


Profitto industriale e beneficio fondiario . : .../.... +. L. 3,748.00 


(1) In un'azienda di tal fatta un massaro economo non tiene curatolo: attende 
egli stesso alle mansioni che sarebbero di spettanza di costui. 


ANNO IL 
Spesa. 


Dirusso (aratura superficiale), a versura lire 20. . . . . 


aree . È 600.00 


Spese di semina, come al primo anno, soltanto che la semente DS 
chetta) è di 5 tomoli a versura, anzichè 4, ciò che importa una 
spesa di lire 360 in più. Detratto poi il costo del maggese in 
lire 70 a versura, cioè lire 2100, caricate in più il primo anno, e 
lire 35 di minore spesa per abbigamento della paglia, la spesa 


complessiva rimane di. . . ...... SRGSE 


Entrata. 


Valore del prodotto, tomoli 35 a versura a lire 10 
Quintali 900 di paglia a lire 1.50... ...... 


Bilancio. 
Valore del prodotto . . ........ 
Spesa complessiva . . ......... 


Profitto industriale e beneficio fondiario . 


ANNO III. 
Spesa. 


AS sa 8162:00 


Totale. . . . .8,762.00 


10,500.00 
1,350.00 


Totale. . . 11,85 


11,850.00 


3,088.00 


Lavori preparatori per la semina di biada, senza dirusso, ossia in corsa, 


lire 20 a versura con aratro chiodo. . .. ..... 
Seme, tomoli 9 a versura, tomoli 270 a lire 6, 
Semina a spaglio, lire 1.60 a versura. . .. 
Rottura delle zolle, giornate 12 a versura a ne 0. 90. 
Erpicatura, lire 0.80 a versura. 
Mietitura a cottimo, lire 20 a versura. 
Carratura, lire 10 a versura . 
Abbigatura, lire 2 a versura. tie 
Trebbiatura lire 0.50 a tomolo, su ine 1500. > . . 
Quota di amministrazione, come negli anni antecedenti. . 
Ammortamenti ed interessi, come negli anni antecedenti. 
Abbigamento paglia . . . . . . 
Opera direttiva del massaro 


Entrata. 


Beast Di, 600.00 
1,620.00 

48.00 

324.00 

24.00 

600.00 

300.00 

60.00 

750.00 

IE A 606. 00 
300.00 

720.00 


Totale. . 


Valore del prodotto, tomoli 50 a versura, tomoli 1500, a lire 5. . 


Paglia quintali 750 a lire 1.50... ..... 


Bilancio. 


Valore del prodotto . ESS esa 
Spesa complessiva al. + ea aa 


Profitto industriale e beneficio fondiario . 


Totale. 


8,625.00 
6,517.75 


2,107.25 


26 — 


Media del quadriennio. 


anno: Profitto industriale e beneficio fondiario - . . ........ . 3,748.00 
anno Id, id. arene ate 098 00 
anno Id. id. aria 2,107,25 


anno: Per tale anno non si calcola nulla, non essendovi prodotto 
e la spesa del maggese essendo stata calcolata per il primo anno. 


Totale. . . L.. 8,938.2 


dànno una media annuale di profitto industriale e beneficio fondiario di lire 2,28 
30 versure, il che importa una media di lire 60,39 ad ettara. 


16. — E veniamo alla grande azienda. 

In genere chi la gestisce, sia esso il proprietario, sia invece un grosso 
fittaiolo borghese, ha.le macchine e gli animali da lavoro, che possono com- 
putarsi in due equini per ogni dieci versure a semina; possiede indltre buona 
parte del capitale circolante necessario. 

Il personale dell'azienda è lo stesso delle medie aziende. Anche qui tende 
a ridursi il maggese fuvale, sostituendolo col maggese nudo o crudo. Però nelle 
grandi aziende si usano, quanto più largamente è possibile, le macchine, 
ciò che faceva dire ad un grosso fittaiolo in un momento di malumore che 
essi ormai lavorano per i venditori di macchine e per gli aggiustatori di esse. 

In molte grandi aziende allo aratro chiodo si è sostituito. quello Flsther 
e Olliver, o il Sanseverese e Cerignolano; si è impiegato l’erpice a catena e 
si sono adottate le mietitrici-legatrici, nonchè le trebbiatrici a vapore. 

Sono pochissime le aziende che eseguono la semina meccanica a righe 
con macchine tipo seminatore Dauno, ovvero con macchinario tipo Flother, 
o americano. Per.lo più si usa la semina a spaglio, servendosi poscia dei 
polivomeri (d’ordinario trivomeri) per covrire il seme. 

La rotazione preferita è la triennale, ma da molti-si pratica la quadrien- 
nale, lasciando il terreno per due o tre anni a riposo (chiamato nocchiarica) 
per poscia riseminarlo a tempo di rotazione. 

Il terreno dell’azienda viene diviso in tre o quattro parti, più o meno 
uguali a seconda la fertilità del suolo, per seguire la rotazione seguente : 
1° anno, grano duro; 2° anno, grano tenero; bianchetta o maiorica; 3° anno, 
biada suî migliori appezzamenti; 4° anno, maggese. 

Ecco il conto culturale di un’azienda di 300 versure (370 ettari); 


ANNO I. 
Spesa. 


Caloria (maggese) lire 30 a versura su 800 versure (1) . ...... I 9,000.00 
Seme, grano duro, tomoli 4 a versura a lire 42... ....... »  14,400.00 
Preparazione del seme, solfato di rame, lire 0,40 a versura . . . 120.00 
Semina con seminatore Dauno lire 4,50 a versura . 0... 1,350.00 
Brpicatura lire.0.70°a versare oo rie 210.00 


Da riportarsi . AE 25,080.00 


(1) Il valore del maggese mi sembra un po’ basso in confronto di quello segnato 


nel conto della. media azienda in lire 70 a versura. Calcolando tale cifra più elevata 
di lire 70 a versura, l’entrata netta del quadriennio scenderebbe a lire 157,575.00:: 
Pentrata netta media annuale a lire 39,398.75; onde un profitto industriale e beneficio 
fondiario per ettara di lire 106.46. 


Riporto 
Pungente lire 10 a versura 5 
Caccia alle arvicole lire 10 a versura TEO Se ITS 
Mietitura a macchina La ricambio, spago, olio, ecc. compresi), 
lire 30 a versura. . . . ona 
Carreggiatura lire 10 a versura. . . . 
Abbigamento lire 2 a versura . . . . o 
Trebbiatura a macchina lire 1 al Aa per versura lire 40; 
Formazione bighe paglia lire 15 a versura . e Data 1 de 
Interesse per nove mesi sulle somme anticipate 5 per ‘Soa quote 
animali, ammortizzamento in 12 anni (i figli rappresentano l’in- 
teresse del capitale vivente), ammortizzamento carri, finimenti, 
attrezzi e macchine PESI] Re ESE RIO Pia PORTESE 
Spese d’amministrazione: Curatolo lire 900, carrettiere lire 700, but- 
tero lire 535, due cambianti (ragazzi) lire 900, massaro degli 
SquinisHre 400 
Tasse lire 5 a versura. . . 


da del prodotto tomoli 40 a versura a lire 11, totale tomoli 
20007 aa Z Ses) 
du ali 9000 di paglia a dna) 1. 50. 


Bilancio. 


Valore del prodotto . NES 
Spesa complessiva - - . Li... 


Profitto industriale e beneficio fondiario . 


ANNO II. 
Spesa. 


Dirusso lire 20 a versura. . . . . . .. a ag . 
Le spese per la semina e le SE come ca primo anno, Ho che 
la semente (bianchetta) va computata in tomoli 5 a versura a 
lire 10 il tomolo, ciò che rappresenta una differenza in più di 
spesa di lire 600,00, mentre non va conteggiato il valore del 
maggese in lire 9000, vale a dire un minore complessivo carico 
dic 1rox3400 tr alieno ann 


Entrata. 


Valore del prodotto, tomoli 35 a versura a lire 10, tomoli 10,500, 
Quintali 9000 di paglia a lire 1.50... .. 


Bilancio. 


Valore del prodotto . . 
Spesa totale. .. .-... . 


Profitto industriale e beneficio fondiario 


L. 


L. 


25,080. 00 
3,000.00 
3,000.00 


9,000.00 
3,000.00 
600.00 
12,000.00 
4,500.00 


5,000.00 


DD: 00 


132,000.00 
13,500.00 


145,500. 00 


145,500..00 


6,000.00 


61,815.00 
67,815.00 


105,000..00 
13,500.00 


118,500..00 


118,500.00 
67,815.00 


-50,685.00 


ANNO III, 


Dirusso lire 15 a versura FRESE DE 4,500.00 
Seme biada, 9 tomoli a versura, tomoli 2700 a lire 6 » —16,200.00 
Semina a spaglio a lire 1.60 a versura. 480,00 
Rottura delle zolle, giornate 12 a lire 0,90 a versura inca sia 3,240.00 
Erpicatura lire 0.80 a versura » 240,00 
Mietitura a macchina lire 20 a versura , 6,000.00 
Carreggiatura lire 10 a versura 2 3,000 .00 
Abbigatura live 2 a versura Ù È 600,00 
Prebbiatura a macchina lire 0.50 il tomolo, su tomoli 18,000, . . 9,000.00 
Formazione biga paglia lire 12 a versura via 

Interessi ed ammortamenti come al primo anno 

Quota di amministrazione come al primo anno 

Tasse, lire 5 a versura 


. 56,895.00 


Entrata. 


Valore del prodotto tomoli 18,000, cioè 60 a versura, a lire 5 . . . . 90,000.00 
Quintali 7000 di paglia a lire 1.50 nd 10,500.00 


‘100,500.00 


Valore del prodotto Li. 100,500.00 
Spesa complessiva .-. . 


Profitto industriale e beneficio fondiario . . . 


Media del quadriennio. 


I anno: Profitto industriale e beneficio fondiario 5,285 
II anno Id. id. SERE 50,685.00 
III anno Id. id. RIT SRAa 43,605.00 
IV anno: Per il quarto .anno non si calcola nulla non essendovi 
prodotto e la spesa del maggese essendo stata calcolata per il 
primo anno 


Totale . . , 


il che dà una media annuale di lire 42,398.75, che corrisponde ad un profitto indu- 
striale e beneficio fondiario uniti insieme di lire 114.57 ad ettara. 


17. — Abbiamo così che nella piccola azienda il profitto industriale ed il 
beneficio fondiario uniti insieme sono di lire 48.60 ad ettaro, nella media di 
lire 60.39 ad ettaro e nella grande di lire 114.57 ad ettaro. 

Ciò spiega molto chiaramente perchè la grande azienda tenda a sosti- 
tuirsi alla media ed alla piccola, e perchè scompaia l’antico tipo del piccolo 
fittuario e quello del massaro. La concorrenza, dato il minor costo di produ- 
zione nella grande azienda, fa elevare i fitti: la gestione diventa in conse- 
guenza sempre più rovinosa per il massaro e per il piccolo fittuario. Il mas- 
saro si trasforma o scompare : il piccolo fittuario emigra : e la grande azienda 
sì estende sempre più. : 


==bga= 


17 bis. — Credo utile riportare qui, quasi per intiero, una molto accurata 
monografia relativa ad una impresa armentizia nella piana del Tavoliere. 
Questa monografia è stata redatta dal prof. A. Lo Re e concerne la tenuta 
Coppa d’Oro, sita a ponente di Foggia, a circa 10 chilometri dalla città. 


Le pecore pascolano sul Tavoliere per otto mesi, da ottobre a maggio. In media 
occorrono 24 ettari di pascolo per 100 capi di bestiame ovino, ossia 1 ettaro di pa- 
scolo basta per 4 capi. Bisogna dunque disporre di circa 1800 ettari di terreno pa- 
scolativo, per un gregge di circa 7000 capi. 

Di buona regola in Puglia una masseria è di 2000 ovini, così ripartiti : 1200 pe- 
core di corpo di 3 anni in sopra; 350 pecore dal 2° al 3° anno (fe/late); 350 pecore 
dal 1° al 2° anno (ciavarre); 100 arieti (montoni). 

La masseria in questione è di circa 7000 ovini, diversi per età e per sesso, su per 
giù, nella classica proporzione, così: 

Arieti 331; arieti da 1 a 2 anni 115; agnelli 150; Ciavarre dal 1° al 2° anno 1063; 
pecore laftare 3476; pecore sferpe 352; agnelle 1198; manzi 45. Totale 6730. 

Codesti ovini sono delle razze Merinos, con spiccati caratteri della varietà Ne- 
gretti, anticamente detta dell’In/artado. Si distinguono a colpo d'occhio per le molte 
pieghe che fa la pelle su tutte le parti del corpo; il quale è più tarchiato delle altre 
varietà di Merinos ed un po’ più corto. L'aspetto è più vigoroso. Il vello, più esteso, 
copre quasi tutta la faccia e discende ordinariamente fino ai piedi, ugualmente com. 
patto, ma a ciocche un po’ più lunghe. Il corpo dell’ovino Negretti è più pesante di 
quello dell’Z/ettorale: mai minore di kg. 35. La lana pesa kg. 4 per pecora, ma perde 
con la lavatura più di quel che non perdano le altre lane Merinos. Essendo gli ani- 
mali di questa varietà, più rustici e più robusti, si adattano benissimo alle condizioni 
meteoriche e fisicho della transumanza tra L'Abruzzo e la Puglia, ossia fra il verno 
rigido e l’estate caldissima, attraverso un viaggio lungo e faticoso. Sessanta pastori, 
accompagnati da 35 muli, 20 asini e 30 cani, guidano il gregge nella sua emi- 


grazione. 

Arrivate in Puglia, le pecore in ottobre cominciano a partorire, 0, come dicesi 
in gergo pascolare, comincia la figlianda, la quale va fino al dicembre per le pecore 
fecondate dalla metà di maggio a giugno; gli agnelli che nascono si chiamano ver- 
nerecci; e cordeschi gli altri, nati dalle pecore fecondate nel settembre e che nascono 
dal febbraio in poi. 

Da 1000 pecore si ottengono circa 350 agnelli vernerecci e 150 cordeschi; sicchè 
il gregge in questione produce circa 2100 vernerecci e circa 900 cordeschi. I cordeschi 
vanno tutti al macello perchè, essendo nati a stagione inoltrata, fra il febbraio e il 
marzo, si trovano poco sviluppati all’epoca dell’accoppiamento; dei vernerecci, una 
parte dei maschi si conserva per la rimonta, l’altra parte si vende; e solo le femmine 
sì conservano tutte per rimpiazzare le pecore morte, le vecchie e le scarte. 

Gli agnelli poppano tutto il latte della madre per tre mesi, dopo dei quali si 
mettono alla pastura e comincia la mungitura delle pecore, che va da marzo ad oltre 
la metà di maggio. 

Ogni pecora produce litri 0.392 di latte al giorno, e però la quantità totale di 
latte che dà giornalmente il gregge è di 1,382.59 litri. 

Da 100 litri di latte si ottengono kg. 13 di formaggio stagionato, più un quarto 
di questo peso, ossia kg. 3 di ricotta. Il gregge in questione fornisce adunque 
kg. 179.66 di formaggio al giorno e kg. 44.90 di ricotta. Del siero si nutrono i cani. 

In aprile si fa la fosafara per la raccolta della lana. Prima però si dà il bagno 
alle pecore, facendole tuffare in un corso d’acqua qualunque, dall’altezza di m. 1.50 
a 2, costringendole a uscire dall'altra sponda, e ciò per ripulire alla meglio il vello 
dalle lordure raccolte nelle /4cerde e nei pascoli. 

Questa bagnatura si ripete tre o quattro volte e non si usa per le Merinos fine, 
delle quali il vello si vende affatto sudicio. 

Dopo otto o dieci giorni da questa operazione comincia la fosafara, la quale 
viene eseguita da speciali operai abruzzesi, che prendono il nome speciale di caro- 


satori. 


RESI i ge 


Dai montoni adulti (Arieti) del gregge in questione si ottengono kg. 4 di lana 
per capo; dai montoni di dieci a ventiquattro mesi kg. 3.50; delle pecore kg. 2.60. 
La lana raccolta si chiude in balle; le quali contengono n. 100 velli di pecore del 
poso totale di quintali 2:20 a 2.50; oppure 70 velli di montone del peso di quin- 
tali 2,70 a quintali 3. 

Nel maggio il gregge ritorna sulle montagne abruzzesi e vi rimane tutta l'estate. 
In codesta stagione gli si somministra il sale, dieci o dodici volte nella dose di 120 a 
150 grammi per capo. Anche in questi quattro ‘mesi circa le pecore continuano 
produrre del latte, il quale, poi che esse sono già state fecondate, va sempre più 
diminuendo. 

Nelle presenti condizioni della economia pastorale pugliese le cifre reali dei 
prodotti e delle spese, assumendo come tipo la masserie in questione sono le.seguenti: 


Capitale degli animali produttori. 


600 pecore lattare di oltre 3 anni, compreso un numero corrispon- 
dente di arieti riproduttori, nella proporzione del 5 per cento a 
lire 22.50 per ogni animale . GRCRESE 

180 pecore ed arieti da 2 a 3 anni, a lire 18. . 

220 pecore ed arieti da 1 a 2 anni, a rosi :po aa ata 

Maschi d’avanzo, calcolati sul valore di circa il 2 per cento, in media 
a lire 20 per ogni animale... ... . ca ++ 00? 290.00 


13,500.00 


— 20,000.00 


Capitale degli animali di scorta. 


6 mule, a lire 400... ..... 
3 cavalli, a lire 250 . Redenza LEI 
6°asini; a lire: 430 (a 1 3,400,00 


(Media di ogni animale lire 227 circa. E media sul capi- 
tale produttivo il 17 per cento), 


Capitale degli arnesi. 


Basti e bardature complete di diverse grandezze a lire 31 
in media per ogni animale, . . . . /./.... + È 465.00 
Secchie, barili ed altri attrezzi di legno. . . . . . .. 60.00 
Balle di tela per riporre la lana, sacchi, reti, coverte . 280.00 
Ziapponi, accette, ferge ed altri utensili di ferro. . . . 65.00 
Attrezzi di rame, cioè caldaie e caccavi . . . . . . . 130.00 1,000.00 


L.  24,400.00 


Capitale fondiario. 


Pascoli invernali, da ottobre a maggio, carra 10, cioè ettari 246,91 .40 Ù 
a liro 36.44 l’ettara, lire 9000 capitalizzate al 6 por cento. . . L. 150,000.00 
Pascoli suile montagne, da giugno a settembre, «riti + al prezzo 
locativo di lire 300 l'anito; lire 1200 al 6 per cento, . . . . . >» 20,000.00 


L. 194,400.00 


. (1) Qui vi è um piccolo errore: dato il valore complessivo di L. 250, quello di 
ciascun asino riviene a L. 41.66. 
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Spese: 
Neo pastorira lire:390.80/annue-" ite e 1,187.40 
Cioè: in danaro . î Rei aL 220.00 
Vitto: pane kg. 40 al mese a “Tre: 0.85; in un anno, . > 120.00 
A Olio litri 10, sale kg. 18 in un anno . . ... ... >» 
" Formaggio kg. 16 è ricotta kg. 5. sue È 
Pelli: 4 per pelliccione, 1 per sotto ogni dui anni 
Li. 
1 buttero: in danaro. . . . . . area oa PO 210.00 
Pane kg. 1 e mezzo al giorno, salò, ‘alto: formaggio e 
pelli come al pastore (2). . . 4... 192.76 
Diarie nei viaggi e trasporti . 


» 48.00 450.76 
1 pastore scapolo, come il pastore, tranne il salario in 

danaro di sole 100 lire annue e 2 butteracchi, come 

il suddetto, ma col salario di sole lire 40 (3) . . ........ IL 857.32 


1 mussaro; in danaro . .. SERBIA LA 360,00 
Pane, olio, sale e pelle come il buttero 4 CA 163.67 
“d Formaggio kg. 30, .e ricotta kg. 12... ....... > 57.00 580. 67 


; tre I 


È IL. (5) 3,076.15 
Spese diverse. 


Alimentazioni: foraggio e stalle agli animali da trasporto 
durante l’ottobre nelle cacao e in qualche mose 


d’inverno, in media. . . . . . MRI IE 250.00 
Sale agricolo nell’estate, quintali 4 circa . .......» 50.00 
Tosatura e pesatura delle lane, magazzini ed altre spese » 250.00 
Viaggi pel tratturo. IERI SIIT 50.00 
Combustibile ed altre piscolba BPese en So 100,00 


Spese generali: Amministrazione, viaggi, permanenza in 
Puglia fuori domicilio, imposta ricchezza mo- 
bile; eco SSA E TORE I TI 416.00 1,116.00 


Ammortamento ed interessi. 


Sul capitale fondiario, i cui interessi rappresentano l’affitto dei ter- 
reni a pascolo, cioò: 
Invernali, da ottobre a maggio, ettari 24.69.14 a lire 36.44 
ci ricadente a lire 9 a pecora compreso il bestiame grosso . .. Lu. 9,000.00 
È Estivi, sulle montagne. da giugno a settembre, aniti 4 a lire 300 
l’anito, ricadente lire 1.20 a capo . . . . RA 1,200.00 


14,392.15 


Sul capitale degli animali produttori (pecore e tutta la greggia): 
Interessi al 6 per cento sopra lire 20,000... .....-., I 1,200.00 
Sul capitale delle scorte vive di lire 3400, interessi al 6 per 
cento e ammortamento al 5 per cento, compresa la mortalità, i 
rimpiazzi di animali giovani e tenuto conto delle vendite dei 
vecchi di riforma... SSR RIO SERRE 374.00 


Da riportarsi . . . L. 15,966,15 


n : (1) Qui vi è un piccolo errore: la partita ammonta a L. 175.80, 
I (2) Da partita ammonta esattamente a L. 707.40. 

(3) La partita ammonta esattamente a L. 146.80, 

(4) Più esattamente il totale è di 1. 2;892.40 


go 


Sul capitale degli arnesi di lire 1000, interessi al 6 per cento, 
lire 60, ed ammortamento dell’1 per cento, tenuto conto di rifor- 
niture, accomodi e deperimenti . . . . . . e... e... - 

Sul capitale circolante di esercizio all’8 per cento calcolato 
sopra lire 7000 per la metà circa delle spese di produzione, 
compresa la locazione e tenuto conto degl’introiti dell’anno , . 

Profitto industriale netto, corrispondente al 4.27 per cento, 
sul capitale di lire 23.400 degli animali produttori e delle scorte 


Prodotti. 


Lana. 


Lana maggiorina sudicia 3 kg. a pecora, eguale a 2 1/2 
all’ordinaria bagnatura, per 950 capi, vale a dire 
dedotta da 1000 pecore Ja mortalità media del 5 
per cento fino all’epoca della tosatura, quintali 28.75 
a lire 3.10 il chilogramma uguale a circa 280 lire 


Lana agnellina per 200 agnelli, a kg. 0.850 per ognuno, 


Pelli. 


Pelli di pecora calcolate al 10 per cento di mortalità, 


Sostanze alimentari. 


Agnelli da carne di oltre 5 mesi, n. 200 a lire 12.50 l’uno L. 
Agnelli di età inferiore n. 100 a lire 5 l'uno . . . . è >» 
Pecore vecchie o di scarto n. 80 a lire 11.50 l'una . . » 
Castrati vecchi n. 10 a lire 20 Puno . . .. 0» 


Latticini (1). 
Formaggio e ricotte, calcolando il 60 per cento di pe- 

core lattifere, a litri 10.798 luna di latte nell’in- 

verno in Puglia, sono quintali 27 a lire 100 il quintale  L. 2,700.00 
Nelle montagne n: 0.0: 00. nl e 900.00 


Materie fertilizzanti. 


Concime e stallature, a circa centesimi 30 a pecora compresi gli ani. 
mali grandi; cioè. 20 in Puglia e 10 neila montagna . .... I 

Aumento medio nel valore del bestiame da razza proporzionato a 
capi 50 per lire 20... 

Servizi per gli animali grandi, specialmente nell’estate, in cui lavo- 
rano per trasporti estranei all'industria dél gregge ... . . . . » 


tagna codesta produzione si riduce a meno di un quarto. 


Riporto. . . IL 


.  17,786.15 


ilccanital0 naso Siae ani DA 7,:362.50 


quintali 1.70, a lire 2.85 il chilogramma . . ..;, . » 484.50 


n. 100 circa, quintali 2 a lire 160 il quintale . . . Tia 320.00 
Pelli di piccoli agnelli n. 80.a lire 0.45 in media. . . >» 36.00 


17,736. 


15,966.15 


210,00 


560.00 


1,000.00 


7,847,00 


356,00 


4,120,00 


3,600.00 


300,00 
1,000.00 


513,15 
5 


(1) In Puglia si calcola per 1000 pecore una produzione di quintali 27 circa di 
formaggi freschi e ricotte; tre quarti dei primi e un quarto delle ultime. In mon- 
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Sì che oggi. come 80 anni or sono, e più oggi che allora, si può ripetere 
che «... le spese assorbono quasi il 95 per cento della produzione lorda », e se si 
avverino circostanze sfavorevoli di prezzi bassi per il prodotto e alti per i pascoli e 
la mano d’opera, il conto si chiude in perdita: nel qual caso bisogna ricorrere al 
capitale vendendo cioè una parte del bestiame produttore. 


18. — Secondo questi dati si comprende agevolmente come la granicol- 
tura si vada rapidamente sostituendo alla pastorizia. D'altro canto è assolu- 
tamente falso che i pascoli della piana del Tavoliere siano necessari per uti- 
lizzare quelli delle alte montagne dell'Abruzzo e del Molise. Quando in queste 
regioni si sarà generalizzata la cultura delle leguminose da foraggio nelle terre 
più basse, sarà possibile utilizzare i pascoli {montani della regione allevando 
il bestiame in istalla l’inverno, in montagna l’estate. 

Vero è che ormai quasi tutte le terre ancora adibite a pascolo nella piana 
del Tavoliere sono le meno buone e cioè quelle meno profonde. Ma ciò im- 
porterà la necessità d’investire maggior quantità di capitali per la trasforma- 
zione; non la escluderà però. La grande azienda granifera ha così altre con- 
quiste da fare nella parte pianeggiante della provincia di Foggia e le sue 
ulteriori conquiste essa le farà oltre che sul piccolo affitto, che debellerà 
completamente, sulla pastorizia. Il passaggio dalla pastorizia alla grani- 
coltura si determinò dopo il 1860, ma divenne più intenso dopo il 1894 sotto 
l'impulso di tre fattori: il sensibile ribasso del prezzo delle lane, principale 
prodotto dell’azienda pastorale; il leggiero rialzo dei prezzi del grano; la dimi- 
nuzione del costo di produzione del grano causata dall’ introduzione delle mac- 
chine. Il prezzo medio delle lane sul mercato di Foggia ribassò da 285 lire a 
quintale nel 1892 a 211.70 nel 1893, a 214 nel 1894, a 222 nel 1895, a 206 
nel 1896, a 215 nel 1897 per riprendere poscia anche a saggi più elevati nel 
generale movimento ascensionale dei prezzi, che si è verificato nell’inizio del 
secolo xx. Ma nel 1894-95, il ribasso fu tanto sensibile che -alcuni deputati 
domandarono in Parlamento un dazio protettivo sulle lane, che fortunatamente 
non ottennero. Viceversa, i prezzi medii delgrano duro sono stati in continuo 
aumento. Da 19.80 a quintale nel 1895 si sale a 22.70 nel 1896, a 24.20 nel 
1897, a 24.25 nel 1898, a 27.25 nel 1899, a 26.25 nel 1900. Aumentano ugual- 
mente i grani teneri. Da 20.90 nel 1895 si sale a 23.00 nel 1897, ia 23.50 
nel 1598, a 23.75 nel 1899, a 24.75 nel 1900 (1). 

Dal 1895 nella plaga già soggetta al regime del Tavoliere, il movimento 
di dissodazione dei terreni fu intensissimo. Per farsene una idea con cifre, 
restando però al disotto del vero, si possono considerare gli accertamenti di 
redditi di fittuari di fondi rustici agli effetti dell'imposta di ricchezza mobile 
nel dodicennio 1895-1906. L’amministrazione calcola in lire 20 a versura (ettari 
1.23.45) il profitto dell’afflttuario, onde trascura tutti i fittuari di estensioni 
minori di 30 versure, perchè non soggetti ad imposta, a meno che il contribuente 
non possegga altri redditi tassabili. Considerando esclusivamente questi dati, 
in conseguenza, non si tiene conto delle terre gestite direttamente dai rispet- 
tivi proprietari, nè si tiene conto di tutti gli affitti. Nonostante, pure essendo 
rimasta invariata la misura unitaria del reddito imponibile per ogni versura, 
l’aumento sul complesso dei redditi imponibili dei fittuari è stato del 36.20 % 
e cioè da lire 270, 450 a lire 368, 376 (2). Il movimento di dissodazione è stato 


(1) Questi dati mi sono stati gentilmente favoriti dalla Camera di commercio di 
Foggia. 

(2) Questi dati mi sono stati gentilmente favoriti dall'Agenzia delle Imposte di 
Poggia. 
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addirittura audace: opera non tanto di professionali della industria agraria, 
quanto di ognuno, che ad una buona dose di coraggio congiungesse qualche 
po’ di capitale. Un negoziante al minuto, un avvocato, un medico, che accu- 
mulavano qualche risparmio, arditamente si facevano, come fanno tuttora, @ 
prendere in fitto delle terre, andando in rovina in caso di cattivo raccolto, 
ma raddoppiando il capitale in caso di raccolto buono. Nella ipotesi fortunata 
niuno ritraevasi dalla lotta col piccolo capitale aumentato, ma arditamente 
investiva nella speculazione tutto il guadagno ottenuto in essa. 

«È una specie di giuoco a rosso e nero — mi diceva il prof. Lo Re, pro- 
fondo conoscitore dell'economia agraria foggiana — da parte di questi im- 
provvisati agricoltori, che non amano la terra, nè l’agricoltura, ma cercano 
în essa soltanto la rapida fortuna ». Io non trovo giustificata la critica, anzi 

ammiro questo magnifico ardimento. 

In un paese nuovo, dove l’agricoltura non ha forme nè tipi tradizionali 
ben stabiliti, suscettibili di miglioramento, non di radicali trasformazioni, chi 
investe i propri capitali nella cultura della terra, si presenterà più spesso 
sotto l’aspetto dello speculatore che sotto quello dell’agricoltore. Egli, in que- 
sto campo di attività, sarà come un parvenu; non vi sarà nato, non se ne sarà 
immedesimate le pratiche, le tradizioni, i costumi nell'ambiente familiare; ma 
si sarà improvvisato agricoltore, nella stessa guisa in cui, in altre condizioni 
ambientali, si sarebbe improvvisato costruttore, industriale, ecc. Il fenomeno, 
in fondo, ha luogo anche in altri campi di attività produttiva. Per le antiche 
case di abitazione nelle parti vecchie della città vi ha una specie di tipo tra- 
dizionale di proprietario; ma nelle città nuove o nei quartieri nuovi di città 
vecchie, ove domina la speculazione edilizia, manca il tipo tradizionale del pro- 
prietario di fabbricati e si ha invece lo speculatore in costruzioni. 

Nella pianura già sottoposta al regime del Tavoliere, come si è detto, la 
grande coltura granaria ha ancora terreno da guadagnare, non tanto a Foggia 
quanto a San Severo, più ancora che sul piccolo affitto, sul pascolo. Sembra 
quasi che tutte le forze lavoratrici della industria a San Severo siano state 
assorbite dalla trasformazione in vigneti e dalla conseguente cultura dei 6000 
ettari di vigna siti attorno al paese. Ma o prima o poi anche qui dominerà 
la grande azienda granifera gestita in economia dal proprietario o da un 
grosso fittavolo. 

19. — E non è a credere che questo regime possa per ora finire. La po- 
polazione è ancora troppo poco densa, i capitali troppo scarsi perchè si possa 
pensare a intensificazioni di cultura da ottenersi mediante la immobilizzazione 
di capitali in miglioramenti fissi, come sistemazione di scoli escavazione di 
pozzi, costruzione di case coloniche e di strade. D’altro canto la grande azienda 
granifera, che. può usare largamente le macchine, è quella che ha bisogno di 
minor quantità di mano d’opera e che può procurarsela, essendo i suoi biso- 
gni molto ineguali nelle varie stagioni dell’anno, con immigrazioni tempo- 


ranee. 

Certo la grande azienda granifera ha ancora molti progressi da fare: ma 
sarebbe erroneo pensare che si possa di colpo passare alla piccola azienda, 
col piccolo affitto o colla mezzadria. Occorrerebbero investimenti enormi di 
capitali e mancherebbe la mano d’opera. 

I progressi immediati, che la grande azienda granifera può fare, si con- 
cretano nell’intensificazione della cultura del grano. In questa direzione vi è 
ancora tutta una lunga via da battere. Per quanto la grande azienda grani- 
fera usi seminatrici, mietitrici, trebbiatrici, non usa ancora, od usa parca- 
mente i concimi e pratica scarsamente le lavorazioni estive del suolo dirette 
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ad areare ed ossidare il terreno. Dico di più: non conosce ancora la lavora- 
zione profonda a 35 o 40 centimetri, la quale costituirebbe però — è giustizia 
riconoscerlo — un miglioramento culturale di grande costo, giacchè nelle terre 
forti del Tavoliere per lavorare la terra a 35 centimetri con aratro Sack 
occorrono due pàia di ottimi muli. 

Anche l’antica rotazione con un anno su quattro di maggese nudo, talvolta 
anche non lavorato, può essere migliorata. E si hanno esempi di miglioramenti 
da parte di proprietari più intelligenti. L’on. De Nittis nella sua azienda, che 
misura circa 500 ettari, semina nel primo anno della rotazione fava e veccie 
concimate con perfosfati, nel 2° anno grano duro e nel 3° grano tenero. 
Ma egli ha bisogno di 115 animali da lavoro e non tutti gli agricoltori 
foggiani hanno il capitale necessario per tenere tale scorta di animali da 
lavoro. L'ing. Scaramella, amministratore del feudo della Paglia di proprietà 
dell'on. Cappelli, usa invece una rotazione settennale: nel primo anno fa un 
sovescio di fave e lupini concimati con perfosfati, che viene a costare 174 lire 
ad ettaro, senza tener conto della perdita del reddito che nell’anno di maggese 
si verifica. Nei sei anni successivi semina grano, a cui nel 5° e 6° anno dà 
concimazioni fosfatiche ed azotate. Come si vede la tendenza è di aumentare, 
per quanto è possibile, la superficie coperta del grano; ciò che si spiega con la 
considerazione tecnico-economica che la-cultura granaria è quella che ha meno 
one di capitali, mentre per l'occorrente capitale circo- 


bisogno di immobiliz 
lante è più facile ricorrere al credito. 

D'altro canto la intensificazione delle culture sembra diminuire le alee 
dei raccolti ed i maggiori prodotti compensano ad esuberanza il maggior in- 
vestimento di capitali. Con la sua rotazione l’on. De Nittis ottiene un pro- 
dotto di 23 ettolitri di grano ad ettaro, mentre con la rotazione ordinaria il 
prodotto varia dai 15 ai 20, scendendo anche molto al disotto dei 15 negli 
anni di cattivo raccolto. 

Ma. malgrado tutto e malgrado anche il rialzo dei salari, i profitti dei 
fittavoli sono in aumento. Ciò è dimostrato dal fatto che essi si fanno una 
concorrenza accanita per strapparsi i fitti, i quali sono pure in sensibile 
aumento, forse di più che del 20 %. I fittavoli attribuiscono questo rialzo 
dei fitti unicamente alla concorrenza che si fanno tra di loro; ma evidente- 
mente il profitto deve lasciare margine maggiore che in passato, se i fitti 
in misura tanto sensibile aumentano. 

Però i progressi più immediati, come quelli che richiedono una minor 
somma di capitali, consisteranno nell’allargare ancora l’uso delle macchine. 
Per ora sono specialmente la trebbiatrici e le mietitrici, che si sono genera- 
lizzate. Si va appena diffondendo l’uso di aratri migliori e l’uso di seminatrici. 
Pochissimi, come, per es., i fratelli Leone nelle tenute di Catenaccio e Ci- 
sterna nel territorio di Castelluccio dei Sauri, usano l’aratura a vapore. Ep- 
pure la lavorazione profonda è il primo e più sicuro progresso da. conse- 
guire. L’ing. Magrini nella tenuta di Ripalta a Lesina, ora di proprietà. del- 
l’on. Zaccagnino, ha ottenuto risultati splendidi con la sola lavorazione pro- 
fonda del terreno. Certo se la meccanica agraria riuscirà ad inventare un buon 
tipo di aratro automotore, la piana del Tavoliere se ne gioverà in modo 
sensibilissimo. j 

20. — S’intende agevolmente che in questa zona non esiste in fondo che 
una classe di contadini, quella dei salariati, nella grandissima maggioranza 
avventizi di fronte ai pochi obbligati ad anno, che vivono nelle masserie. Il 
piccolo affitto diminuisce; e forse sono i piccoli fittuari che danno alimento al- 
l'emigrazione transoceanica, che pure è cominciata in questa zona. 
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Gli stessi piccoli fittuari, che sono rimasti, e quelli delle poche vigne che 
in qualche comune esistono, tengono il piccolo affitto come una risorsa sUp- 
plementare, ma il guadagno maggiore lo ritraggono coll’andare a lavorare a 
giornata per conto altrui. Anche i versurieri di Foggia sono per quattro 
quinti dell’anno carrettieri e solo nell’epoca delle coltivazioni si trasformano 
in contadini. 

Ma in questi comuni, malgrado l’uso delle macchine, la classe dei conta- 
dini è insufficiente ai bisogni della lavorazione, ed allora si hanno numerose 
immigrazioni temporanee, il cui raggio si allarga sempre più, ed ormai è giunto 
fino al circondario di Gallipoli. In genere, per le immigrazioni in Capitanata 
esistono nei paesi di provenienza degli intermediari, chiamati antieri, ai quali 
il proprietario, che ha bisogno di operai, sì dirige per ingaggiarli, dando loro 
una caparra. E la cifra degli immigranti è elevatissima, quantunque non tutti 
gli anni siano uguali i guadagni che questi immigranti fanno. La lavorazione 
dura più a lungo e perciò i guadagni sono maggiori, quando il grano è 
allettato, perchè in tal caso la macchina non fa che i tre quarti del lavoro 
ordinario. 

Ma, se la popolazione contadinesca è insufficiente nei periodi di lavoro, 
che la cultura granaria richiede, è invece esuberante nei lunghi periodi di 
disoccupazione che tale cultura lascia. E questi periodi di disoccupazione 
procurano dolorose sofferenze ai contadini, tanto più gravi in quanto essi 
vivono agglomerati in relativamente grosse città, ciò che loro impedisce quelle 
piccole occupazioni, cui si dànno nei periodi di disoccupazione i contadini 
viventi in villaggi, o sparsi nelle campagne. Nei giorni in cui manca il lavoro, 
il contadino foggiano non ha altra occupazione che andare a cercare funghi 
ed erbe selvatiche in campagna, occupazione che ben spesso lascia alla 
moglie e per la quale subisce la concorrenza di una classe speciale, quella 
dei terrazzani, che vive a suo lato, ma ben distinta. Questi terrazzani non 
sono contadini, ma il residuo non ancora ridotto di uno stato economico 
ormai tramontato, quello della pastorizia. I terrazzani non sono contadini, 
perchè non lavorano la terra; vivono di caccia e della raccolta di cicoria, di 
asparagi e di funghi, risorse larghe quando molte terre erano adibite al pascolo, 
risorse che si attenueranno sempre più man mano che s’intensificheranno le 
culture. 

In molti comuni il contadino ha la risorsa della spigolatura del grano, 
come a Cerignola, per es.; non l’ha a Manfredonia, ove il proprietario ciò 
non consente. 

In altri comuni, ma s'intende solo in quelli in cui una buona parte del 
territorio non era soggetto al regime del Tavoliere, un qualche numero di 
contadini possiede ancora le quote avute nella divisione dei demani comunali. 
Ma si tratta di quote microscopiche, spesso ‘di terre pessime, su cui i conta- 
dini non hanno potuto fare culture intensive. A Manfredonia, per es., alcuni 
contadini hanno piantato sulle quote di terreno roccioso, fichi d’India, altri 
coltivano in pura perdita, trattandosi di terreni invasi da salsedine. Ad ogni 
modo, questa risorsa manca assolutamente in comuni già soggetti al regime 
del Tavoliere, ed in ogni caso è assai scarsa. 

Così è che l’entrata del contadino di questa plaga batte intorno alle 
500 lire annue, cifra che, data l’altezza della spesa per l’abitazione, lascia al 
contadino magri mezzi di sussistenza. 

21. — Come già si è detto, in alcuni comuni di questa zona si è sensi- 
bilmente sviluppata la cultura della vite. non però al punto che essa sia in 
tali comuni diventata, come in altri, la cultura dominante. Tali comuni for- 
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mano come due gruppi: l’uno a Nord, attorno a San Severo ed è costituito 
da questo comune e-da quelli di Torremaggiore e di San Paolo di Civitate; 
l'altro a Sud, attorno a Cerignola, ed è formato da questo comune e da quelli 
di Ortanova e di Stornara. 

Le estensioni vitate sono rilevanti: da un quinto (come a San Severo), 
ad un quarto della superficie’ totale, come a Cerignola ; il resto del territorio 
è adibito alla cultura granaria od al pascolo ed ha, o tende per lo meno, ad 
assumere i caratteri propri della zona della grande azienda granifera. Le con- 
dizioni dei comuni di questa zona sono sensibilmente uguali a quelle dei 
contadini della prima zona; salvo un po’ meno di disoccupazione ed un 
po’ più di immigrazioni periodiche. 

Dal più al meno la cultura della vigna è stata tentata in tutti i comuni 
del Tavoliere, ed in alcuni di essi ne sussiste ancora qualche lembo. Ma la 
vigna in provincia di Foggia non ha: preso grande importanza eccetto che nei 
duc comuni della zona prettamente viticola, San Ferdinando e Trinitapoli, e nei 
comuni di questa zona semivitata. La spiegazione di questa diversità è facile 
a trovare per i comuni in riva all’Ofanto, o ad esso immediatamente vicini: 
la maggiore facilità di immigrazioni. Per San Severo e Torremaggiore, la dif- 
fusione della vigna si spiega con l’esistenza di condizioni relativamente favo- 
revoli. 

A San Severo, per es., la zona vitata (circa 6000 ettari), è sita nelle 
vicinanze del centro abitato. Su queste terre si era da tempo individualizzata 
la proprietà : molte anzi appartenevano ad enti ecclesiastici. Alcune erano 
state quotizzate fra contadini, la maggior parte dei quali però avevano abban- 
donate le quote, non essendo le terre adatte alla cultura granaria. Venuta la 
liquidazione dell'Asse ecclesiastico, molti comprarono a vilissimo prezzo le 
terre già di enti ecclesiastici. Queste terre si trovavano ad essere quelle più 
vicine al paese e ad essere già divise in Jotti non grandi. I prezzi di acquisto 
furono al solito vilissimi, perchè pochi erano gli oblatori. Durante l’epoca 
degli alti prezzi, che per San Severo, data la qualità delle uve che visi pro- 
ducono, continuarono anche dopo la rottura del trattato di commercio con la 
Francia, molti medî proprietari ed anche molti artigiani si spinsero a piantare 
vigne, per lo più con l’opera di lavoratori forestieri e per loro conto. Ma ai 
medî proprietari si aggiunsero presto altri viticultori, alcuni indigeni, altri 
immigrati. Costoro da meri salariati si trasformarono a poco a poco in enfi- 
teuti. Perchè a San Severo si ricorse per piantare la vigna, nor al con- 
tratto di locazione a miglioria, ma ad un’altra forma di contratto, ad una 
forma bastarda di enfiteusi, della quale si parlerà nel capitolo relativo ai 
piccoli intraprenditori agricoli. 

Ciò stante, a San Severo si hanno due tipi di viticultori; il contadino 
enfiteuta di un lotto, che quasi mai sorpassa la versura (ett. 1.23.45), ed 
il medio proprietario, che coltiva in economia, mediante salariati, la propria 
vigna. Per le vigne rarissimamente a San Severo si ricorre all’affitto. 

Anche qui è utile fare un confronto fra la gestione del medio proprie- 
tario borghese, che conduce la propria vigna in economia ed il piccolo enfi- 
teuta che coltiva la sua vigna valendosi delle proprie braccia. Il signor Gian- 
none, regio delegato antifillosserico a San Severo, me ne ha forniti gli elementi 
redigendo, oltre che il conto delle spese d’ impianto di una versura di vigneto, 
due conti di aziende, l’uno di un medio proprietario che gestisce in econonomia 
10 versure di vigna (ettari 12.34) e l’altro di un enfiteuta che coltiva la 
propria vigna di circa una versura. 


Ecco il primo conto: 


Spesa. 


Affossatura per eseguire la potatura, giornate 40 a lire 1.25 

Potatura, giornate 160 a lire 2.25 a 

Raccolta sarmenti, giornate 40 a lire 1. 95 5 

Prima zappatura, giornate 480 a lire 2 . 

Palatura, giornate 25 a lire 2.25 . È 

Paletti in sostituzione di quelli inservibili ‘10,000; TL 10 %/oo : 

Legatura cornetti, giornate 30 lire 1.50. . .......L... 

Spagog=-96, al Kprbro 14.10 aa 

Seconda zappatura, giornate 180 a lire 2.50... ....... 

Prima irrorazione, calcolando tutti gli operai necessari, douce 10 a 
lire 5.50... +. PeR RA 

Solforazione, giornate 20 a e 2.50 CR entire 

Ziolfot: Fonit iano 

Potatura verde, Stfasciatira () segua Licio 300 a no 60. 

Seconda irrorazione. Mano d’opera 

Terza e quarta zappatura, giornate 320 lire! 2 50 

Terza, quarta e une irrorazione. Mano d'opera . . ... 

Solfato di rame Kg. 725 a lire 0.70 il Kg. (acquisto all’ Tagrosso) 

Giunchi 30,000, a lire 1.50 per mille . 

Forcinelle 10,000 a lire 7 per mille . FI : x 

Piantare forcinelle per sollevare l'uva, affinchè n non s s'imbratti di terra 
giornate 20 a lire 2.50 

Sconcare, giornate 30 a lire 2.00 . 5 

Scodatura (cimatura), giornate 30 a lire 2 

Vendemmia, giornate 200 aliro 2... LL. 

Trasporto uva dal podere alla cantina, giornate di carcolti 40 a lire 10 

Salario al personale fisso; 1 momo . . . rr e 5 

Manutenzione e ammortamento attrezzi, il 10} per dai su lire 470. 

Manutenzione e ammortamento fabbricati rurali, 1’ 1 per cento su lire 4000 

Mangimi e custodia animali (un cavallo, lire 300) . . ...... 

Amministrazione e impreviste, il 7 per cento di queste spese = lire 7491. 5 

Interessi al 3 per cento sul capitale circolante. . . . . PS 

Interesse sul capitale macchine, attrezzi, animali (il > e cento su 
lire 770). a SSR LETO PAIN LORO 

Aiino Rd ai al 40 per cento into sul capitale 
d’impianto calcolato in lire 30,000... ...... 


Totale 


Entrata. 


Uva quintali 1540 (prodotto medio, netto da infortuni) a lire 10 
Sarmenti OA it e e n o 


Totale dell'entrata 


Bilancio. 


Entrata . 
Spesa . 


Residuano 


di profitto industriale e beneficio fondiario. 


IL. 


» 


IL. 


50.00 
360.00 
50.00 
960. 00 
+25 
100.00 
45.00) 
163.20 
450.00 


55.00 
50.00 
100.00 
480.00 
82.50 
800,00 
660.00 
507.50 
45.00 
70.00 


50.00 
60.00 
60.00 
400.00 
400.00 
800.00 
47.00 
40.00 
400.00 
524.40 


223.30 
30.80 


3,000.00 


11,119.95 


. 15,400.00 


100.00 


15,500.00 
11,119.95 


4,380.05 
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La cultura della vite a San Severo. 


Fig. 5. — Vendemmia a San Severo 


Fig. 6. — Vendemmia a San Severo, ottolre 1901. 


Fig. 7. — Pompe per solfuratura - San Severo. 


Fig. 8. —- Solfuratura, 
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Ora, tenendo conto che le terre adatte per la cultura della vigna a San Se- 
vero si censiscono per un canone annuo di lire 180 a versura, si ha che nella 
specie il beneficio fondiario al lordo d’imposte ammonterebbe a lire 1800. 
onde il profitto industriale sarebbe di annue lire 2580.85, vale a dire di circa 
lire 209 ad ettaro. Dopo la chiusura del mercato Austro-Ungarico, che assor- 
biva buona parte del prodotto delle vigne di S. Severo, le cose però tendono 
a cambiare, causa la diminuzione dei prezzi. 

Non molto diversi sono i risultati contabili dell’azienda del piccolo enfi- 
teuta (1). Egli in genere, avendo minor credito e minor capitale circolante 
vende l’uva a men buone condizioni, a lire 9 invece che a 10 lire il quintale. 
Ma egli ottiene un prodotto lordo leggermente superiore, perchè coltiva più 
accuratamente; quintali 130 ad ettara contro 125 che nè ottiene il medio 
proprietario, che coltiva mediante salariati. Anche le spese di cultura sono 
leggermente più elevate nella piccola azienda: lire 970 ad ettara contro 943 
nell’azienda del medio proprietario. Ma la differenza maggiore è quella del 
prezzo, a cui si vende il prodotto. 

23. — Ecco poi il conto della spesa d’impianto di una versura di vigneto 
a San Severo. 


ANNO I. 
Spesa. 

Mediazione per ottenere la terra in enfiteusi . . ............. IL 10.00 
Onorario-all’agrimensoreret sare er o 7.00 
Bini ento MOLATOrAnE RATA III AI I N > 100.00 
BZ E AO Rice Lita 200.00 
Squadratura del isano ERO dee a Ca INTENTA 15.00 
RR ARA RZ RIETI ISTE E 864.00 
Acquisto talee. . . . . ITC EEN OTI SI ERE EINE sat SPE TCA Ip) 75.00 
Impianto talee, giornate 20. a lire 2.5 » 50.00 
Appianamento, giornate 20 a lire 2. i... Li 40.00 
Zappatura, giornate 32 a lire 2.25 i i. a 72.00 
Trworazione, giornate: 9a Ie: beni irrita 10.00 
Solfato di rame . . . . Dee De RT ETRE.) 9.00 
Manutenzione, ed PERO attrezzi, il 6 per voro su lire 55. » 30 
Interesse dell’8 per cento su queste spese, in lire 1455.30 per 6 mesi » 58.21 
Beneficio fondiario. . . . ..... Core eno BOATS 180.00 
Interesse dell'8 per cento sulle lira 180 di beneficio oO pagan- 

dosi anticipato il canone che lo rappresenta |. . ......... 0» 14.40 


Totale spese del 1° anno . ... IL. 1,707.91 


ANNO II. 


Spesa. 
Zappatura: giornate: ‘02-a/ lire Dip elia e ae a ni 104.00 
Scorcatura, giornate 4 a-lire 1.25... ue a e ee 5.00 
Potatura;. giornato::2.a lire 31290 RR a O 4.50 
PAGGRIBIOS palettit: rt eno OO ai ot O DI 150.00 
T'alatura, giornate 3 alito 2:50 ua ite a RL 20.00 
Potatura verde, giornate 24 a lire 2.50... 0.0. LL 60.00 
Irrorazioni. Mano d’opera, uomini e ragazzi. . ././././.......0» 30.00 
Solfato: rame sso EI n Ae a 27.00 


Da riportarsi.. . . L. 100. 50 


(1) Tale conto sarà pubblicato integralmente nel capitolo relativo ai piccoli in- 
traprenditori agricoli. 


RE Tg 


Riporto . . + E 400.50 
Calce . Ù SEE n 2.00 
Affasciatura nidi giornate 2 a St ;.50.. PR A AS 5.00 
Spalatura, giornate 5 a lire 2 . . . St RS IRECADE e 10.00 
Manutenzione ed ammortamento attrezzi . . . KO7 3.30 
Interesse dell’8 per cento per mesi 6 su queste spese Mus 420. 80) + È in- 
teresse dell’8 per cento su lire 1707,91 spese nel 1° anno. . . . 153.46 
Interesse dell’8 per cento sul beneficio fondiario come nel 1° anno. 14.40 
Reneticio: fondiario: +3: pini See 180.00 


Totale spesa del 2° anno . . . È 768.66 


ANNO III. 
Spesa. 


Sconcatura; giornate 6 a lire: 1.25. Cisti a a iaia reina di 7,50 
Potatura, giornate 6 a lire 2. RR Le 13.50 
Zappatura, giornate 52 a lire 2,30... . . . ER 119.60 
Raccolta sarmenti, giornate 2 a lire 1 Ba ac ee ara te a Pea 2.50 
Palatura, giornate:8- a lire!2.50 ini v'era cenni e nen 20.00 
Potatura verde, giornate 24 a Jire 2.50... ...... SAT MANEBEO 60.00 
Affasciatura, giornate 4 a lire 2.50. . ...,...... è pica? 10.00 
Irrorazione. Mano d’opera, uomini e ragazzi. . . . . sta 70,00 
Giunchi, stan ESSI TE SERIO e ATE NI E 12,00 
Solfato di rame . . . . RI e a DIR dla lagalicse 63.00 
ale = RE e aio sat REST ea 4.00 
Solforazione, ione 3 a lire 2,50. É Saia CO 7.50 
Zola sro dato PEREIREE to sota 8.00 
Sconcatura, giornate 4 a lire 2 a 7 È an » 8.00 
Vendemmia, giornate 16 a lire 2.50 is ee sara DAVE 40.00 
Trasporto uva in paese, giornate 2 a lire 10 ., .......... 20.00 
Spalatura giornate 5 a lire:2. 0.000 + en RO 10.00 
Manutenzione ed ammortamento attrezzi. . . . dae 3.30 
Interesse dell’8 per cento per sei mesi su queste spese in lire 479,904- in- 

teresse su lire 2,176,57 spese nel 1° e 2° anno . . ....... 217.31 
Interesse dell’8 per cento sul beneficio fondiario come nel 1° anno. . > 14.40 
Beneficio fondiario per il 3° anno. . Sr SA AEREI 180.00 


Totale spese 3° anno . . EI 


Entrata. 

Quintali 30 uva a lire 9 = lire 270. 
Quindi lire 891.61 — 270 = lire 621.61, reale importo spesa nel 3° anno. 
Cosiechè alla fine del 3° anno l'importo dei capitali investiti è dato da: 

L. 1,707.91 nel 1° anno 

» 768.66 nel 2° >» 

» 621.61 nel 3° > 

Totale L. 3,098.18 


Questa cifra corrisponde a quella di circa lire 2518 ad ettaro. 


24. — A Cerignola, invece, l’impianto della. vigna è stato fatto o in eco- 
nomia da grandi e medi proprietari, 0, più spesso, mediante l’affitto a mi- 
glioria. Però buona parte di questi contratti di miglioria furono conclusi negli 
anni anteriori alla rottura del trattato di commercio con la Francia, in guisa 
che lestaglio di affitto fu convenuto sulla base degli alti prezzi, che allora 
correvano per l’uva e per il vino. Avvenuto il ribasso dei prezzi, questi pic- 


SS pra 


coli fittuarî non furono più in grado di pagare e, o bonariamente o giudi- 
ziariamente, i contratti furono rescissi. 

In conseguenza oggi buona parte delle vigne sono gestite in economia dai 
proprietari, salvo quelle site in una zona, che è molto spesso battuta dalla 
3 3 grandine ed ove in conseguenza il prodotto va:sovente perduto. Per i vigneti 
s | siti in questa zona disgraziata si ricorre frequentemente al piccolo affitto, in 
quote di una versura ed anche a meno, con contadini, i quali però traggono 
i loro mezzi di sussistenza piuttosto dal lavoro a giornata per conto altrui, 
che dai guadagni che possono trarre da questi piccoli affitti. Tale guadagno 
è molto. aleatorio: dipende dall’andamento della stagione. Se questa è favo- 
revole, il bilancio di queste piccole aziende si chiude con un sensibile avanzo: 
se, viceversa, è sfavorevole il bilancio si chiude con un forte disavanzo, al 
| punto che il proprio lavoro riviene ai fittuari a circa due terzi del prezzo che 
i corre sulla: piazza. Questo il risultato complessivo di tali piccole imprese nella 

zona, ove spesso batte la grandine. 
Facendo un confronto fra le spese e gl’introiti per due versure (et- 
Na tari 1.23.45) di vigne, l’una sita nella contrada, ove batte molto spesso la 
| grandine, e l’altra in località, ove le vicende atmosferiche sono meno sfavore- 
voli, si hanno i seguenti dati: 


Nel primo caso: 


Entrata (media di 7 anni). 


Tre anni di grandine (20 quintali di uva per anno). . ... ...... IL 600.00 
Un anno di pioggia . . <.<. . (ESCO FOSCA A IMPOSE) 160.00 
re anni buoni (quintali di uva 102 per:anno). +... palati a ta 8,2138.00 


Totale. . .. L. .00 


Che dà una media annuale di lire 567.57. 


Nel secondo caso può considerarsi all’incontro che si abbia, un anno su 
dieci, perdita totale del raccolto, onde si deve calcolare un prodotto lordo 
medio annuale di 90 quintali di uva del valore di 945 lire. 

Da questi dati si desume quanto è più elevato il profitto industriale ed 
il beneficio fondiario nella vigna che nella grande azienda granifera. Se con- 
sideriamo le vigne site nella zona più favorevole vediamo che di fronte ad 
un prodotto lordo annuale di circa lire 945 stanno lire 467.90 (1) di spese 


(1) Ecco il dettaglio della spesa, secondo un conto redatto dal regio delegato 
antifilossero a Cerignola: 


Potatura secca, giornate 12 a lire 2.10 . PA bE2115790.1) 


Raccolta e trasporto tralci, giornate 7 a lire 1.25 » 8.75 
1° zappatura, giornate 30; 2* id. 18; 3* id, 14; Bio nate 62 a lire 2.10.» 130.20 
Sfemmioellatura, giornate balire 1.25 . . di» 
Spollonatura e cimatura, giornate 6 a lire 2... ... +.» 
Affasciatura, giornate 4 a lire 1.25. . .... 0? 
Propagini, giornate 10 a lire 2.15 PASCIREEO STATE 
1% irrorazione (pompatura), giornate 1 a liro 2.95. È i » 

» (ragazzi al trasporto), giornate 1 a lire 1. 75. . » 
2% » (pompatura), giornate 2 a lire 2,25. EeE 

» (ragazzi), giornate 2 a lire 1.75 . pori z 
3a » (COMOGROPrA\C rt on anna 
Solfato,dirambto10alco son idrica te 
Solforazione, giornate 4 a lire 1.25. . ..... 4... 
43 zappatura, giornate 20 ‘a lire 2... ....../... 


303.15 


Ro e rt Tae 


RAEE 


APRIL ARIE 2 


MESSI 1) a 


di coltivazione: onde si ha un residuo di lire 477.10. Ma da. questa somma 
devono detrarsi gl’interessi e la quota di ammortamento sul capitale im- 
piegato per l'impianto della vigna, che al saggio del 10 % possono calco- 
larsi in lire 300 annue. Restano come beneficio fondiario e profitto industriale 
al lordo d’imposte lire 177.10 a versura, corrispondenti a circa lire 148 ad 
ettaro, cifra ben superiore a quella di lire 114.57 a cui, per ettaro, ammon- 
tano uniti insieme beneficio fondiario e profitto industriale nella grande 
azienda granifera. 

Ma da queste cifre risulta che neanche per il proprietario è stato un buon 
affare l'impianto di vigneti nella zona battuta dalla grandine. Vero è però 
che, come vedremo, esso col sistema del piccolo affitto è riuscito a riversare 
una parte della perdita sul contadino. Considerato però astrattamente il conto 
culturale, si hanno questi dati: prodotto lordo medio di lire 567.57 annue, de- 
tratte le spese di coltivazione e raccolto in lire 400.00, restano lire 167.57 


annuali, che non bastano a pagare gl’interessi e l’ammortamento — calcolati 
al 10% — sul capitale d’impianto del vigneto. 
25. -- Esposti così i caratteri più salienti dell'economia agraria locale, 


ecco, riguardo ai punti più importanti, i dati raccolti. 

Cominciamo coi dati relativi al movimento della popolazione. Dai dati del 
quadro che segue è agevole rilevare come la popolazione sia pochissimo densa 
tenendo conto di ciò che in Puglia per comuni rurali si arriva anche a den- 
sità di abitanti 1.50 per ettaro. Si rileva anche come la popolazione in ge- 
nere sia sensibilmente aumentata e come parte dell'aumento sia dovuto non 
all’eccedenza dei nati sui morti, ma sibbene ad immigrazioni permanenti. 


Riporto . . . L. 303.15 
Vendemmia, giornate 20 a lire 3, più 2 a lire 2.50. . . ... .. » 6 65.00 
VA NSA STRA E IAC RO EI LOR ec PUMA VI 
Fave per sovesci parziali, tomoli uno . . . ... 5... 
Balfatodisramol6. Calco. > - se. anse csen, cuoio im 
Asini (giornate 5) per le irroraziohi . ././. 0.0...» 
Asini per il trasporto, giornate 3 a lire 4...» 0 
I. 74.25, 71.25 
Guardia: delf01d032. SURSISSTERNER LOREN SEA Se 850): 
Interesse ed ammortamento del capitale d’impianto al 10 per cento » 300.00 
Spese s diverse: niro VIZIO 


L. 328.50 0 
Totale . . .... I. 767.90 


a 


sd È PE A ITRIZZI 
n A sa x corus = 
i x o È 
i È 
43 — 
=: n RE — n e = 
S HZ 2 ia Differenza ira la cifra Pad 
i & 8 SI sieulaneza icona Aumento o diminuzione 
ira n 4 mento 1901 e la po- x 
FRS; = S polazione calcolata in della popolazione 
x Y $ = base al numero dei ; 3a 
1 sg 
COMUNI SÈ È © abi erale Canoni per 100 abitanti 
Ki i 
dB pra ARE 
Bi 8 
à Ss Cifra È dal 1881 | dal 1861 
His É assoluta | Percentuale |: 21 1901 al 1901 
Chieuti 1,963 0.35 7.93 + 865 + 21.03 + 21.17 — 6.93 
TEBinaz sto ee 2,435 0.24 14,24 + 486 | 4 19.42 | + 40,18 | + 104,45 
Cagnano: nta | 4,534 0,81 + 318 + 7.44 + 12.61 + 1:98 
| | | | 
San Nicandro G. . ..| 10,880 | 0.82 | 3.16 + 511 | + 5.08 | + 30.37 | + 87.12 
| | 
Poggio Imperlale . . . 0.46 5.38 — 274 — 10.35 + 6.97 + 49.53 
Serracapriola . . ... 6,475 0.50 5.47 + 228 + 3.49 + 16.23 | + 86.76 
| 
| 
Apricena 0,40 7.71 + 552 | + 7.78 + 81.89 + 36.79 
Rignano. . . . ... .. |2,126 0.21 8.71 + 118 | + 5.66 | + 17.78 | + 8,50 
| | 
I | | | | 
Manfredonia. . . ... | 11,549 | 0.31 | 19.64 + 1488 | + 19.48 | + 22.84 | + 47.88 
| | | | | 
| 
Lucera oss oonta | 16,962 | 0.52 11.60. |: — 157 | —- 0,88 | + 14.96 | + 14,64 
| Î Î 
| | | | 
Foggia... 0. | 59,134 1.04 0.21 | +8208 | + 18.87 | + 80.71 | + 58,10 
Stornarella . . .... v. Stor- | v. Stor- | v. Stor- + 848 + 31.02 |v, Stornara | y. Stornara 
nara nara nara Il Î 
Castelluceto dei Sauri . 1,202 0.28 28.96 + 232 | + 20.60 | + 30.64 | + 19.60 
| | | | 
| | | 
San Paolo Civitate . .! 3,982 | 0.46 4.83 + 686 | + 10,70 | + 45.73 | — 6,50 
Torremaggiore. . . .. | 11,124 0.54 | 8,20 > 166 + 1.52 + 33.84 + 68.78 
| | 
San Severo . . .... | 28,550 0.87 4.09 + 5488 | + 22.30 | + 45.70 | + 62,26 
Ortanova .... .. ... | 8,958 0.53. | 10.44 + 1048 | + 12.73 | + 48.65 | + 72.48 
diva] 
Stornara vini ma 8,886 0,49 12.61 | v. Storna- | v. Storna- | + 46.01 | + 88.47 
| | rella rella Ì | 
| | | | | 
Cerignola . .........| 32,028 0.52 | 18.48 | +4865 | + 16.58 | + 32.88. | + 48.47 
si 26. — Veniamo ai dati relativi alle culture. Le estensioni maggiori nella 


zona sono occupate dalla cultura dei cereali e dai pascoli: solo nei comuni 
della sotto-zona San Paolo, Torremaggiore, San Severo, Ortonova, Stornara, 
Cerignola la cultura della vite ha assunto una certa estensione. 


Quota parte del territorio approssimativamente 
occupata da 
COMUNI 


Senapa 


Se le imprese ar 
mentizie siano in 
aumento o dimi- | 


Vigneti | Oliveti | Pascoli 
| 


| 
Î 
| 


| diminuzione] prevale la cultura dei cereali; anzi è quasi esclusiva. 
| 


id. | fa. 
Cagliano.ii 201 Vertu ee | 


San Nicandro 


Apricena 
Rignano, 
Manfredonia, 


Lucera 89% (1) 


Foggia in id. % 2% 1% 28% 
Ì 
Stornarella | prevale la cultura dei cereali; anzi è quasi esclusiva. 
| 


15% 


| 
| | 

8% 2% 1% 
| 


prevale la cultura dei cereali ma è sensibile l'estensione vitata. 
| 


‘Torremaggiore. î 54% | 5% 8% | 81% 1% 


| | 
| Ì 
San Severo 5 | 51% 19% | 6.50 % 


| Î 
| | 
|-_5% | 14% 4% | 20% | 


| prevale la cultura del cereali, ma è sensibile l'estensione vitata 
| i 
| 


Cerignola . . .. 


I 
| | 
| 20% | 


(1) Tali percentuali sono desunte dai dati raccolti dai delegati antifillosserici per incarico dell'Ufficio 
del Lavoro, 


27. — Ecco poi i dati relativi alla ripartizione della proprietà : 


COMUNI 


Chieuti . 


Lesina . ..... 


Cagnano . . . «. 


San Nicandro . . 


Poggio Imperiale. . 


Serracapriola. . . 


Apricena. + . + » 


Rignano 


Manfredonia . . . 


Lucera... 


BORLIVA ne 


Stornarella . . . . . 


Castell. Sauri. . . 


San Paolo Civitate 


Torremaggiore . . 


(1) Anche tali 
Lavoro, 


San Severo, . .. 
» Ortanova . .. ..| 
Stornara . .-. . + 
Cerighola. . . .. 


Estensione del territorio 
in ettari 


| 32,612 


16, 887 


Num, degli articoli del ruolo 
imposta terreni 1906 


314 


2112 


870 


177! 


1601 


1144 


1117 


1649 


508 


642 


1007 


1715 


4359 


1007 


v.Stor- 
narella 


| 
. | 61,004 | 2851 


Estensione media 
di ciascun articolo del ruolo 


6.85 


8,88 


82.832] 


19.52 


100,38 


10.57 


23.08 


8,45 


11.96 


16,76 


v.Stor- 
narella 


21.39 


Grande proprietà | Media proprietà |Piccola proprietà P 


s % 
3 $ ° CI 
8 E et. | Sea 
SE | &58| 2.5 
dui | 6 Gue 
Es am RA 
o 7 | ghO | o 

[i ° £ 
Ss | 8-3 6 ® 

& |P3° i] 

nm 
Ettari Ettari 


60 circa 


150 a 500 * 50 a 150 
16 sc. 15 


123 circa . 


250 5a 10 
400 zo 50 
100 | prevale 10 
100 eò 80 a 100 
100 se 50 a 100 
100 22% | 50 a 100 
1209 circa | 60 % | 120 circa 
1000 circa Be 500 circa 
250 48% | 1008150 
50 20 a 50 
100 55% | 50 a 100 
100 0 % | 50 a 100 
100 8% | 80 100 
1000 ni 500 circa 
300 75% | 50 a 300 


percentuali sono desunte dai dati raccolti dai delegati 


| 


| 
| 
Î 


OS alEREO 
8Hs 8 S 84 
328 sug asi. 
ae | FRA| GEE 
| SH8 | Pa n 
E ADE CHI Fa St 
Le | £ Sl | 
S°S/b 2 | 8°9 
|Pa® allego 

li d 

Ettari 


prevale | 5 a 20 È 


id, | meno |prevale 


| di50 


meno | 
di2 


id. 


id. 
| 
prevale pi id. 
| 
ia, 2 (NEGO an 
5 meno to 
di 10 
prevale ci | prevale 
id. meno id. 
di 50 
40 % (10 circa | 38%(1) 
15% |50circa| 25% 
x | 50 circa prevale 
38 % | meno 19% | 
di 100 Ì 
prevale 20 prevale 
27 % | meno 18% 
di 50 
17 %.| meno 33 % 
di 50 
87 % |80circa| 37% 
“o 50 circa | prevale 
2% | meno ue 
di 50 


antifilosserici per incarico dell'Ufficio del 


| 


Che s'intende 
proprietà 


per piccolissima 


Si 
#1 
3 


'iccolissima 
proprietà 


Quota parte 
del territorio 


28. — Passiamo ai dati relativi alle Aziende agrarie, alla loro ampiezza, 
ai sistemi di conduzione ed all’interessamento dei proprietari alla coltivazione 
delle terre. In genere nei paesi più tipici della zona i proprietari sono as- 


senteisti. 


che occupa 


| Quota parte delterritorio coltivata Sistema di conduzione | 
più diffuso per le Se i grandi | 
| | 


proprietari | Come si occupano 


vivono i medi ed i piccoli 


| 

| 

grandi medie piccole s | 
| lontani | proprietari 

| 

| 


prietari colti- 
vatori 


aziende| aziende | aziende |gailorofondi 
| 


da piccoli pro- | 
da coloni par- | 


mediante sala- 


Chieuti ...... | 7 sara È x diretta | diretta | in maggio- | coltivando le loro terre 
e affitto | e affitto | ranzano 


Lesina . ... n I & a E affitto id. id. sì pochi esercitano profes- 
| Î sioni, gli altri vivono 
di rendite 


Cagnano . .. dere e SMR diretta affitto affitto vivono di rendita occu- 
e affitte | pandosi dei loro fondi 


San Nicandro . (7.5% (1) diretta id. diretta no id. 
| e affitto 


Poggio Imp. . Gi È Da % affitto id, diretta | parecchi sì 
Serracapriola. va È SR id. diretta affitto sì id, 


Apricena . . . 5 FR n A affitto id. in maggio- | pochi esercitano profes- 
| ranza sì sioni, gli altri vivono 
di rendita 


Rignano . .. 5 | ZIA iter È i id. diretta sì taluni esercitano profes- 
sioni, altri vivono di 
rendita 


Manfredonia. . RE IA | TI LAT diretta diretta affitto vivono di rendita occu- 
| e affitto | e affitto pandosi dei loro fondi 


Lucera .. . ... Î diretta diretta diretta alcuni sì pochi esercitano profes- 
sioni, gli altri vivono 
di rendita 


Foggia . 3 no È a A diretta id. id. ì vivono di rendita occu- 
e affitto pandosi dei loro fondi 


= | | 
Stornarella . |... |. id. diretta | diretta Î | taluni esercitano profes- 
| | e affitto | e affitto | sioni, gli altri vivono 
scarsamente direndita 


Castel! Sauri . | —.. È MENTO aflitto affitto affitto alcuni sì | vivono di rendita occu- 


pandosi dei Joro fondi 
San Paolo Civ a . #3 : id. id. id, alcuni sì id. 


Torremaggiore. 5 s c K id, diretta diretta taluni esercitano profes- 
e affitto | e affitto sioni, gli altri vivono 
| scarsamente di rendita 


San Severo . . | Li id. id. id. vivono di rendita ed al- 
cuni esercitano profes- 
| sioni 


Ortanova . . . | | Î % | aflitto affitto | pochi esercitano profes- 
| sioni, gli altri vivono 
di rendita a 


Stornara . . . | | 20% «| diretta S| i | diretta | taluni esercitano profes- 
e affitto | sioni, gli altri vivono 
Î di rendita 


Cerignola. ... |... È di id. id. id. In maggio- | sioccupano deiloro fondi 
I ranza no 


(1) Questi dati sono stati da me richiesti per alcuni comuni ai delegati antifillosserici; ma naturalmente hanno un 
valore molto approssimativos 


29. — Ecco poi i dati relativi al prodotto lordo ed ai prezzi di affitto. 
È veramente probante, a. conferma delle considerazioni più sopra svolte, la ri- 
sposta quasi unanime che il prodotto lordo è più elevato nelle grandi aziende. 


sua 


BeeZ pai 


Il prodotto lordo I prezzi di affitto tendono 
tende ad aumentare o diminuire ad aumentare o diminuire 
COMUNI fs mene Seen "= ; 
nelle nelle nelle nelle nelle nelle 
grandi medie piccole grandi medie piccole 
aziende | aziende aziende aziende | aziende | aziende 
NET TORRE E SNA grandi stazionario aumento 9 % 
e medie 
Tesina... n] id. | diminuire aumento 25 % 
Cagnano: iene grandi | stazionario diminuito | diminuito | diminuito 
8a15%|8.a 15% (15 a30% 
| | | 
San Nicandro. .\........ (dala, id | da. id, id. 
| I 
Pufgio Ipo glia id. | diminuire | aumento 25 % 
| Î 
Serracapriola. . 0. +... ..... | grandi aumentare aumento | invariato | invariato 
e medie | 10% 
PODRICONRIIS A ta ene eran grandi stazionario diminuîto 
LIT OT id. diminuire diminuito | diminuito | diminuito 
25% 20% 18% 
Manfredonia . ... . . ...., »» id. aumentare invariato | aumento | aumento 
| 20% 20% 
LUCera + +00 ee e a idy diminuire | diminuito 
Î | 
Mogglagate ere na piccole aumentare ‘in tutte aumento da L, 60 a 120 


per Ettaro 


Stornarella. . . .. 1. | grandi diminuire invariato 


Î i 
Castelluccio Sauri. . . ...... | grandi ia. 
| e medie 


San Paolo Civit.. ....... id. stazionario | stazionario 

Î x | nono 
Torremaggiore |. . ....... Ì id. id. diminuito 
SAnESOVero ira toner de | grandi id: | aumento 7 a 20 % 
Ortanoyazisi rita at el. e | eguale diminuire stazionario 


ISUOLIIRE0 iù ni (egle Ne ARCER ne Ì id. id, id. 


Cariguiolazketa areas erisce | grandi aumentare Ì id. 


30. — Il quadro che segue contiene i dati relativi al credito. È da notare 
il sensibile aumento verificatosi nella vendita dei foglietti bollati per cambiali, 
specialmente a Cerignola. Ciò è indice di un più largo uso del credito: ed 
infatti gran parte dei grossi fittuari si procurano una parte non piccola del 
capitale circolante, di cui hanno bisogno, mediante lo sconto di effetti cambiari. 


Ir) 


REA 


VEE 


er 


Interesse 
che si paga 
COMUNI sui 
crediti 
ipotecari 
È 
% 
Chieuti . .. ..... 9410 
Cagnano . .....- | 6 
San Nicandro . . . . - 10 
Apricena . . . . +...» 8 
Poggio Imperiale . . . 8a10 
Lesina . . .....-| 8 
San Severo . . . . . + 8210 
Serracapriola . . +. . . | 10 
Rignano. . ..... +. 8 
Manfredonia. . . . - + 8 
Lucera .......- 6a8 
Foggia . .......| 6 
Castelluccio dei Sauri . | 7a10 
| A 
San Paolo Civitate . . 8410 
Torremaggiore. . . . . 8 
Ortanova . . . .... | 10 
Stornarella . . ... 10 
Cerignola . ...... 10 
Stornara ....... 10 


Nun:ero 
dei foglietti bollati 
per cambiali 
venduti 


Se il credito fondiario 
sia in aumento © diminuzione 


e perchè 
nel 1890 | nel 1906 


in aumento per rendite dimi. 
nuite 


in diminuzione 
in aumento 


in aumento per aumentato te- 
nore di vita proprietari 


in aumento per rendite dimi- 


nuite 
44,001 46,074 


in aumento 


in aumento per aumentato te- 
nore vita proprietari 


in aumento per stazionarietà 


in aumento per acquisti 


8, 276 4,325 


in diminuzione 


aumento 13, 882 21,096 
(1) 


in 


in aumento pel rincaro viveri e 
salari nonchè aumentato te- 
nore vita proprietari Î 


stazionario 


ia. | 


in aumento 


| in diminuzione | | 


mutui pochissimi 11,326 | 28, 460 


in diminuzione 


mutui pochissimi 


(1) Ivi sono anche compresi i Comuni di Yolturara, Volturino e Motta Montecorvino, 


31. — Il quadro che segue dà i dati relativi alle vendite di immobili. Per 
quanto il 1890 fosse anno di crisi per le Puglie, pure l’aumento delle vendite 
risultante dalla registrazione dei contratti è rilevantissimo. La relativa pro- 
sperità della zona, porta ad un.men pigro movimento della proprietà. 


dell’au- 


mento 
(e) 
diminuzione | 


+ 4.10 


— 47.714 


+ 51.48 


+ 107.09 


Negli ultimi annt 


la proprietà 
delle terre 


COMUNI 
tende 
a riunirsi 
od a frazionarsi 
Chienti . . . . .. riunirsi 


Cagnano . . . .. frazionarsi 
San Nicandro.-. . riunirsi 
Apricena . . . . - frazionarsi 
Poggio Imperiale . id. 
Lesina . - . .. è» id 
San Severo . . . . riunirsi 
Serracapriola . . . | id. 
Rignano. . . . . è stazionaria 
Manfredonia. . . - d. 
Lucera . ..... | riunirsi 
Foggia .. .:.. | stazionaria 
Castelluccio Sauri . id. 
San Paolo Civitate . riumirsi 
‘Torremaggiore. . . frazionarsi 
Ortanova . . . . . stazionaria 
tornarella . . . « id. 
Cerignola . . . .. id. 
Stornara . . ... id. 


Sistema 


di ripartizione dell’ eredità 


nelle 


successioni 


in natura fra tutti gli ered: 


id. 


id. 


li 


in natura fra } soli maschi 


in natura fra tutti gli eredi 


id. 


in natura fra tutti gli eredi, 
alle donne preferiscesi 
contanti 


in natura fra tutti gli eredi 


in natura fra tutti con pre- 
ferenza ai maschi 


in natura fra tutti con pre- 
valenza ai maschi 


| in natura fra tutt] gli eredi 


id. 


id 


id. 


in natura fra tutti con pre- 
valenza ai maschi 


in natura fra tutti gli eredi 


ld. 


id. 


| 


Ammontare 


9 
degli immobili dell’au- 
venduti mento 
D) 
della dimi- 


sti 
nel 1890 nel 1906 Hiusione 


Ì 
857, 631,25 | 667,630.88 | + 86,68 


94, 680,00 | 188, 437.00) + 99.02 


360, 102.87 | 545 382.15 | + 54,22 
1 


821,5510.00 | 978,700.00 | + 204,40 


(1) lvi sono anche compresi i Comuni di Volturara, Volturino e Motta Montecorvino, 


32. — Il quadro che segue contiene i prezzi medii, che gli uffici di regi- 
stro applicano per la liquidazione delle tasse di trasferimento e delle tasse di 
successione; nonchè le risposte alle domande del questionario se i prezzi delle 
grandi, delle medie e delle piccole aziende siano o meno in aumento. Come 
si vede, prevale la risposta che i prezzi tendono ad aumentare. 
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COMUNI 


dano ad aumentare 


Grandi aziende ten- 
o diminuire 


Chieuti . ...|aumen- 
| tare 


Lesina. . ...|aumen- 


tare 


Cagnano. invaria- 


to 


San Nicandro @. | invaria- 
| to 


| Ì 

Poggio Imp. . |invaria- 
to 

| 


Serracapriola aumen- 


tare 


Apricena, . invaria- 


to 
rara 
Rignano. a diminuire 


Manfredonia . . | invaria- 
| to 


Lucera ...,|aumen- 
tare 


invaria- 
to 


Foggia. . 


Stornarella . . |invaria- 


| to 
Castelluccio S. . [diminuire 


San Paolo Civ. | aumen- 
tare 


‘Torremaggiore . | diminuire 


San Severo ..|aumen- 
tare 


| Medie aziende ten- 


delle 


dano ad aumentare 


o diminuire 


| Piccole aziende ten- 


dano ad aumentare | 


o diminuire 


aumen - aumen- 
tare tare 


aumen- | aumen- 
tare tare 


invaria-|diminuire 
to 


invaria-|diminuire 
to 


invaria-| invaria- 
to to 


aumen- | aumen- 
tare tare 


aumen- | aumen- 
tare tare 


diminuire |diminuire 


sensibi- | sensibi- 
le au-| le au- 
mento | mento 


aumen-| aumen- 
tare tare 


invaria-| invaria- 
to to 


aumen- | aumen- 
tare tare 


| | 
diminuîre |diminuire 


aumen- aumen- 
tare tare 


| 
‘diminuire \diminuire 


aumen- | aumen» 
tare tare 


Ortanova . . . invaria-| aumen-|aumen- 


to 


Stornara. . . 


| 
- | aumento 
15% 


Cerignola . . 


| tare tare 


invaria-  aumen- | aumen- 


tare tare 


| aumento aumento 
115% | 15% 


Prezzi di vendita in lire e per ettaro 


Canneto 


latsd 1000 


800 piano 500 
a 1500 a 200 
monte 

2002400 


800 


3600 
oliveto | 


| Ortolizio 


1500 


Incolto 


Oliveto e mandoleto | 


700 
a 1800 
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$ 3. — La zona montuosa. 


SoxMARIO: 38. Le condizioni di questa zona prima dell'emigrazione. — 84. Le conse- 
cuenze dell'emigrazione in questa zona. — 35. Bilancio di una grande azienda. 
2 36. Confronto con i risultati di piccole aziende. — 37. Condizioni e categorie 
dei contadini in questa zona. — 88. Il movimento della popolazione nella zona. 
— 39. La ripartizione delle culture. — 40. La ripartizione della proprietà. — 
41. Le aziende agrarie ed i sistemi di gestione. — 42. Prodotti lordi e prezzi di 
affitto. — 48. Le condizioni del credito. — 44. I movimenti della proprietà 
rustica. — 45. I prezzi di vendita delle terre. 


33. — Già sono stati dati i limiti ed i caratteri fondamentali di questa 
zona, che, mentre è ia più estesa nel Mezzogiorno, è viceversa limitatissima 
in provincia di Foggia, ove occupa solo l’estremo lembo occidentale. 

Quanto fossero misere le condizioni dei contadini ed arretrata l’agricol- 
tura prima che cominciasse l’emigrazione, già si è detto. Si è detto invero che 
il suolo in questa zona è costituito per lo più da strati profondi di argille 
eoceniche, a ripidi pendii, che franano facilmente solo che di poco se ne 
alteri il naturale equilibrio. L’alta densità della popolazione, appena col nuovo 
regime fu attenuato il rigore con cui il Governo borbonico vegliava alla con- 
servazione dei boschi, spinse alla loro distruzione per aumentare la quantità 
delle terre seminabili. E nei primi tempi si ebbero sulle terre, inconsultamente 
disboscate, alti prodotti. Ma poscia la esauriente rotazione — grano e patate, 
o grano e granoturco — le acque, di cui non si provvide in alcun modo a 
sistemarne lo scolo, fecero diminuire la produttività delle terre. 

L’abbondante mano d’opera fece tentare il contratto di miglioria per 
l'impianto della vigna. Il contratto si concludeva per 29 anni; il colono si 
obbligava ad impiantare la vigna e corrispondeva al proprietario un estaglio 
di affitto di 2 o 3 tomoli di grano per versura. Al termine del contratto il 
fittuario non aveva diritto ad alcuna indennità per le migliorie. Ma la vigna 
non dava buoni frutti, nè poteva resistere alla schiacciante concorrenza della 
parte viticola della Puglia, specialmente della provincia di Bari. Il contratto 
di miglioria avrebbe potuto forse più utilmente praticarsi, ma per migliorare 
la cultura del grano, sopratutto per sistemare: il suolo e gli scoli. 

Un altro contratto si praticava per la cultura delle piante di rinnovo, 
granturco, fave, patate, specialmente per quella delle fave. Ma tale contratto 
era un indice delle infelici condizioni dei contadini. Come è noto, la cultura 
delle fave, del granoturco, delle patate, richiede lavori relativamente maggiori 
di quella del grano, specie poi se la spesa per la coltivazione e per il raccolto 
la si pone in confronto col prodotto lordo. Però tali culture lasciano in migliori 
condizioni il terreno per la susseguente semina del grano. Or per tali culture 
siusava una specie di contratto in partecipazione. Il proprietario concedeva 
a contadini per la semina a fave, piccoli lotti di ‘terreno, che nell’anno 
seguente egli direttamente avrebbe coltivato a grano. Il prodotto delle fave 
si divideva per metà fra il proprietario ed il colono. Quest'ultimo doveva 
mettere tutta la semenza e fare la zappatura. Il proprietario viceversa faceva 
esso l’aratura. Tale contratto era, a mio avviso, l’indice più eloquente. delle 
infelici condizioni del contadino. 

34. — Cominciata l’emigrazione transoceanica, e man mano che essa si rese 
più intensa, le cose cambiarono. La forte emigrazione produsse questi primi 
effetti: una rarefazione della mano d’opera, il rialzo dei salari, il ribasso dei 
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fitti per i piccoli appezzamenti. Questi fitti. sono ormai caduti del 50 per 
cento. A_San Marco la Catola, paese tipico di questa zona, mentre, prima 
della crisi determinata dall’emigrazione, le terre si affittavano per due tomoli 
di grano a tomolo, ora si fittano per un tomolo a tomolo. Ma questo piccolo 
affitto diminuisce, perchè a poco a poco la proprietà di questi piccoli lotti 
passa dalle mani dei borghesi in quelle di contadini e naturalmente, in con- 
seguenza di tale passaggio, la gestione diretta si sostituisce al piccolo affitto. 
È stato questo un altro effetto della emigrazione: l’accrescersi della piccola 
proprietà coltivatrice. 

A questi effetti della emigrazione se ne è aggiunto anche un altro : l’inizio 
di una trasformazione delle culture, consistente nella introduzione della colti. 
vazione delle leguminose da foraggio. Ma tale effetto non si va producendo 
che lentamente: i proprietari ben raramente hanno i capitali necessari per 
attuare questa costosa trasformazione, e cioè per l'acquisto del bestiame e 
per la costruzione di stalle. Perciò molto spesso. per le grandi masserie il 
proprietario è costretto a preferire il pascolo naturale. 

Il rialzo dei salari ebbe, riguardo alle masserie, un contraccolpo anche 
sul modo di gestione. Il massaro non poteva pagare più gli antichi fitti, dato 
il sensibile rialzo della mano d’opera; onde molti proprietari piuttosto che 
subire una diminuzione presero a gestire in economia le masserie. Ma trovan- 
dosi anche essi di fronte alla difficoltà cui ho già accennato, tornarono al 
pascolo naturale. Si tratta di terre spesso in forte pendio, onde quasi mai è 
possibile l’uso delle macchine; di più la crisi avveniva in un momento in 
cui nella piana del Tavoliere l’uso delle macchine era ancora all’inizio, o 
addirittura non era ancora cominciato. La fertilità delle terre era sensibilmente 
diminuita in seguito all’esauriente rotazione. Perciò il rialzo dei salari produsse 
non già l’effetto di spingere all’uso delle macchine, ma sibbene quello di far 
ritornare alla gestione in economia ed al pascolo naturale: non si seminano 
che i punti migliori, ove si sperano raccolti elevati. Ed anzi i proprietari 
per mancanza di mezzi fanno il pascolo nel modo più irrazionale. Non solo si 
tratta di prato naturale, ma non si ha neanche cura di spargervi un po’ di 
seme. La dote di bestiame è piccolissima, inferiore a quella stessa che la 
masseria, pur tenuta a prato naturale, potrebbe nutrire. 

In conseguenza di questa crisi non solo sono caduti i redditi, ma sono ribas- 
sati anche i prezzi, al contrario di ciò che si è avverato peri piccoli appezza 
menti. Gli è che i rimpatriati comprano e possono comperare i piccoli appez- 
zamenti, ma non le grosse masserie. Una masseria a San Marco la  Catola, 
di oltre 100 ettari, in cui vi era un bosco dal cui taglio si potevano ritrarre 
4 o 5000 lire, fu venduta all'asta per 9500 lire. 

35. — È interessante esaminare il conto di una masseria in questa zona 
e confrontarlo, sia col conto di una piccola azienda nella zona stessa, sia con 
quello di una grande azienda nella piana del Tavoliere. 

Si tratta di una masseria di 100 yersure (ett. 123.45) sita a San Marco 
La Catola, di cui metà si .emina ogni anno a grano e l’altra metà è adibita 
a pascolo naturale. Il conto è stato redatto dal signor Giannone, regio dele- 
gato antifillosserico a San Severo: 


È Spesa (1). 


Rompere maggese; giornate di buoi, compreso operaio, 300 a lire 5. . L. 1,500.00 
Disgrossare » a > 250 » 5... » 1,250.00 


di Seminare > > » 200 >» 5...» -1,000.00 
di Rompere zolle dopo semina, giornate d’uomo . . . . 200 1.50.» 300.00 
È Zappettatura, giornate di donna . . . . .... + . 300 JESI 5 » 300. 00 
Scerbatura » FIST RE e) dp SE » 300. 00 
Mietitura giornate d'uomo . . . ...... ++. + 250 =D, 1,250.00 

i Trasporto covoni sull'aia, giornate di buoi, compreso 
È IE oe dea (1.1) > 5. 500.00 
LÀ rebbiatura e trasporto grano in magazzino . . . ......... » 2,000.00 
Semenzartamoli=200a Aire 140 » 2,000.00 


Totale spese L. 10,400.00 


Entrata. 
cs Prodotto in grano tomoli 1250 a lire 10... ........... + IL. 12,500.00 
Prodotto in latte, lana e carne di 120 pecore. . . .... ..... »  2,492.00 
Totale entrate L. 14,992.00 

i Bilancio. 
Di DTA EL ISIN ASS AS Ti CS O te pesi BEL NT 
SPS I ZA ne SE RT III NIRO DREI NO, 


Residuano L.  4,592.00 


di profitto industriale e beneficio fondiario al lordo d’ imposte, pari a lire 37.19 per 
ettara. 

Basta rammentare le cifre trovate per il profitto industriale ed il beneficio 
fondiario per le grandi, le medie e le piccole aziende nella piana del Tavoliere 
per vedere quanto sia elevata la differenza. Nella piana del Tavoliere la grande 
azienda dà ad ettaro un profitto industriale ed un beneficio fondiario di lire 
114.57, che sta come 308 sta a 100 al beneficio fondiario ed al profitto indu- 
n striale che dà la grande azienda nella zona montuosa. Non basta; il profitto 
industriale ed il beneficio fondiario di questa è inferiore financo a quelli di 
lire 60.39, e di lire 48.60 ad ettaro, che dànno la media e la piccola azienda 
nella piana del Tavoliere. 

36. — Anche nella zona montuosa noi troviamo una certa differenza tra 
il profitto industriale ed il beneficio fondiario della grande azienda e quelli 
della piccola (2). 

Il prodotto lordo in grano è presso a poco uguale nelle grandi e nelle piccole 
con questa differenza, che nelle grandi è più frequente il maggese nudo: onde 
il prodotto lordo è minore. Così il. prodotto in grano ad ettaro seminato 
è identico di ettolitri 11.40 ad ettaro. Le spese di cultura sono leggermente 
superiori nelle piccole aziende per la minore utilizzazione che si fa degli ani- 
mali. Nella piccola azienda possono calcolarsi a lire 183 per ettaro; nella 
grande a lire 169; le due cifre stanno nel rapporto di 108 a 100. Nella 


(1) Il conto è stato redatto computando nell’ importo dei singoli lavori le quote 
d’ammortamento, manutenzione attrezzi e fabbricati, amministrazione e direzione, l’im- 
porto dei mangimi, la paga agli operai fissi, ecc. L'interesse sul capitale animali viene 
in gran parte pagato dal prodotto che da essi si ottiene, giacchè si usan vacche e 
buoi per la lavorazione. Il maggese basta ancora per 120 pecore. 

(2) Il conto di una piccola azienda sarà integralmente pubblicato nel capitolo re- 
lativo ai piccoli intraprenditori agricoli. 
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grande azienda fra beneficio fondiario e profitto industriale al lordo delle 
imposte si hanno lire 37,19 ad ettaro; nella piccola azienda fra beneficio 
fondiario e profitto industriale solo lire 22, vale a dire il 40 % di meno che 
nelle grandi aziende. In guisa che il piccolo affittuario il quale paga 30 
lire di fitto a versura, pari a circa lire 24,50 ad ettaro, chiude il suo 
bilancio industriale in disavanzo. In altre parole la sua giornata di lavoro 
viene al fittuario a meno del saggio corrente sulla piazza. 

Ancora più significanti sono questi dati relativi ad una piccolissima azienda 
di ettari 0,66 in comune di Panni. Il conto è stato redatto dal signor Cinca- 
glini, R.° delegato Pantifilosserico ad Ascoli Satriano. Sul fondo si pratica 
alternativamente la cultura del grano e quella del granturco. Ecco il conto 
relativo alle are 66. 


Entrata. 
Granturco tomoli 8... . 00 Be + L. 48.00 


Nogliae;storchi —. oi, so it. Rea note i 3.00 
Granostomoliz0isca n stai ine rain O 60.00 


Totale entrata L. 111.00 
Spese. PERITI 
a) per la cultura del granturco (su ett. 0,33). 
Zappatura: giornate 20 
Idem : giornate 10 . E à 
Assolcatura a zappa, giornate di dolnne È 
Sarchiatura, » 
Bene ee 
Rincalzatura, giornate di Rasa 6 
Raccolta, » 
Scartocciatura, » 
Sgranatura, uomini 2 . 


NISSSa 


Asciugamento delle Eni one 2 
ILTARPOrtO Resine 
Interesse sul capitale circolante 


Totale spese per il granturco 
b) per la cultura del grano (su ett. 0,33). 

Aratura, giornate 1 FILI dr ca b 8.00 
Rottura delle zolle, giornate di Gta ic sio 2.00 
Seme, litri 68... .. SERIO MTASIE Ea 2.50 
Sarchiatura, giornate di donna è 
Scerbatura, » » 

Mietitura, » di uomo 2 
Abbicatura e trasporto covoni cile sue 
Assistenza alla trebbiatura e ventilazione delli grano 
Scopare l’aia, giornate di donna dra 
Trasporto: si acentannte 


aprono 


Interesse sul capitale circolante 


Totale spese per il grano 
N. B. Le spese per la trebbiatura non sono com- 
putate essendo compensate dal valore della paglia. 
Totale delle spese L. 147 


Bilancio. 


Entrata cen, «lea a PRESA Parte cu DIS 111.00 
Spesa pelo “siate 147,36 


Disavanzo L. 36.36 


È 
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La cultura di questi lotti si fa pertanto in pura perdita, che ammonta a 
lire 55.00 per ettaro. La perdita in questo caso è molto maggiore perchè si 
coltiva il granturco, cultura assolutamente inadatta anche nella parte più 
elevata della Puglia siticulosa e che spossa il terreno. Ma la perdita dipende 
anche dall’elevato saggio delle mercedì. 

37. — Queste cifre eloquentissime dimostrano come su queste terre po- 
vere ed a ripidi pendii s'impone una radicale trasformazione delle culture. In 
molte terre, dato il troppo ripido pendio, non è possibile che il bosco: in 
altre deve prevalere la cultura delle jleguminose da foraggio, tenendo solo 
come complementare la cultura dei cereali. L'allevamento del bestiame deve 
diventare l’industria agricola prevalente in questa plaga: allevamento, fatto 
in istalla l’inverno con il prodotto dei prati artificiali, nei ricostituiti boschi 
l’estate. Ma la trasformazione è costosa e difficile. Costosa per la ricostitu- 
zione dei boschi in gran parte distrutti, più ancora che per l’acquisto del 
bestiame e per la costruzione di stalle, che gli americani, forse, sarebbero 
in grado di fare. Difficile, perchè necessario complemento dell’industria del- 
l'allevamento del bestiame dovrà essere la costituzione di latterie cooperative 
per utilizzarne razionalmente il latte. 

In questa zona, malgrado l'emigrazione, i salari sono in fondo più bassi 
che nella piana del Tavoliere. A Celenza il salario normale può considerarsi 
di lire 1.75 più una minestra: ma dati i prati artificiali che cominciano ad 
introdursi, data la cultura del granturco, data soprattutto la scarsezza della 
mano d’opera, i giorni di disoccupazione sono pochissimi: quasi soltanto i 
giorni di mal tempo. La vera ragione per cui in questi paesi, come in genere 
nei paesi di montagna, malgrado la forte emigrazione il salario non sale di 
più, si è che esso ha raggiunto il suo maximum, perchè se si elevasse ancora, 
al proprietario non tornerebbe più far lavorare la terra. 

D’altro canto, questi sono i soli paesi, in cui il salariato agricolo non 
può dirsi prevalente in confronto delle altre categorie di contadini. Non lo è 
stato mai e forse non lo sarà mai, data la estrema picciolezza delle aziende, 
per cui il piccolo affitto costituisce una necessità. Con Ja emigrazione la classe 
dei proprietari-contadini si è straordinariamente accresciuta: costoro, se non 
trovano lavoro sufficiente nella coltivazione della terra di loro proprietà, 
prendono in affitto altri appezzamenti, in guisachè, anche per tale ragione, 
non sono i giornalieri che costituiscono, in questa zona, la maggioranza della 
classe dei contadini. 

38. — Ed ecco, anche per questa zona, i dati desunti dalle statistiche e 
rilevati mediante i questionari, Cominciamo da quelli relativi alla popolazione. 

Da essi si evince che, malgrado la forte emigrazione risultante dalla diffe- 
renza fra la popolazione calcolata in base all’eccedenza dei nati sui morti e la 
popolazione censita nel 1901, la densità della popolazione resta sempre mag- 
giore, quasi doppia di quella dei paesi della piana del Tavoliere. Quasi in tutti 
i Comuni la popolazione fra i due censimenti non è aumentata, ma diminuita. 

Queste due considerazioni mostrano chiaramente quanto siano vane le 
lamentele circa la mancanza di braccia in conseguenza della emigrazione. Le 
braccia mancano, dati i sistemi primitivi di lavorazione che si usano, data la 
soverchia piccolezza della più gran parte delle aziende, che spesso impone di 
usare la zappa invece dell’aratro; dato, soprattutto, il fatto che si pratica solo 
la cultura dei cereali. Ma con un migliore ordinamento delle aziende, con una 
moltiplicazione delle culture, consistenti specialmente nella introduzione della 
cultura delle leguminose da foraggio e dell’allevamento del bestiame da carne 
e da latte, le braccia non mancherebbero. 


i 


Differenza fra la cifra 
risultante dal censi- 
mento 1901 e la po- 
polazione calcolata in 
Dago al numero dei | per 100 abitanti 


Aumento o diminuzione 


CRE i alnieeranio NES 


della popolazione 


COMUNI 


| dal 1881 | dal 186 
| Percentuale| ‘211901 | al 1901 


lazione sparsa sulla to- || 


tale 


per ettaro nel 1901 


Cifra 
assoluta 


Popolazione accertata 
Percentuale della popo- || 


col censimento del 1901 
Numero degli abitanti 


PEPE CO FOVEAPO A IVICRO 


Carlantino. 

| 
San Marco la Catola. . | 
Alberona 


Biccari 


Castelluccio Valmag- 
glore 


Celle San Vito 


Faeto. 


Panni 5 È 868 | — 16.36 cara + 1292 


39. — E passiamo alla ripartizione delle culture. Quella dei cereali occupa, 
a quanto risulta dalle cifre qui sotto segnate, una quota parte della superficie 
di ciascun comune superiore a quella che occupa nella piana del Tavoliere. Sta 
in fatto che in questi paesi sono adibite alla cultura granaria terre, che per 
il loro ripido pendio dovrebbero invece rimboschirsi. 


PARA 4 ti I RARI RAT AcveeA 


Quota parte del territorio approssimativamente 
occupate dai 


COMUNI | 
cereali vigneto bosco î sn 5 oliveti 
Carlantino. . . ...- +. diminuzione prevale la cerealicoltura 
Celenza . |... + lee aumento ia. 
San Marco la Catola. . . . . - paste pit oT2=7.1% 1.8.% I 8% 18 % (a) 
Alberona.. - ..: . +. +. «0 diminuzione 58% T% 1% 20 % (a) 
Bideari.. Sii Sirene id. 58% 1% | 18 % 23 % (0) 
BOMEDO= rg e cable te oe stazionario | 60% 1% 5% 34 % (0) 
Castelluccio Valmaggiore. . . . | diminuzione prevale la cerealicoltura 
Celle San Vito . ......- id. id. 
Faetowtanz ezine dei id td. 
Paone Aia id. 78% 1% na 18% 2% (a) 


(a) Queste percentuali, del resto molto appross!Imative, sono desunte dai dati raccolti dai delegati anti- 
fillosserici per incarico dell'Ufficio del lavoro. 


40. — Veniamo ai dati relativi alla ripartizione della proprietà. Come si è 
accennato, non solo prevale, come estensione, la piccola proprietà, ma ciò che 
s'intende per grande proprietà è ben diverso da ciò che s'intende per grande pro- 
prietà nella piana del Tavoliere. 100 ettari sono una grande proprietà: nella 
piana del Tavoliere ne occorrono almeno un migliaio. La divisione della proprietà, 
già abbastanza sensibile prima della emigrazione, come conseguenza dell’anti- 
chità della colonizzazione in questa zona, si è accentuata anche di più in 
seguito all'emigrazione, per gli acquisti fatti dagli emigrati rimpatriati. Questa 
maggiore divisione della proprietà è nettamente indicata dalla minore ampiezza 
media di ciascun articolo di ruolo. Ecco i dati : 


Piccolissima 


Media proprietà |Piccola proprietà 
ia proprietà cola prop! Les Dniota ; 


& 
© ° 
o = gi &|LFa e 
COMUNI a” Ss |ESs 2 
È Ri |A | 5 
COCA 3 
$ SEO 9 
SÌ S| ese © 
5 2| 528 a 
(cà alog® ° 
3 i 


Î Ettari 


Carlantino .....| 2,714 546 4,97 | 100 n 50 prevale meno | prevale | 
| di 50 | 
| 


meno 
di 40 


Celenza. . . . . .. 


S.Marcola Catola. . | 2,305 1204 | 1,91] 28 - 5 |prevale dtd. | 


Alberona. . . . . . 4.471 | 1660) 269 | media237|23% (a) media16|22% (a)| media |50% (a)| 


984 


meno | prevale 
dilo | 


| 10,828 1503 6,87 | 508100 vo 10 a 50 


Rossto: ti ce 4.961 1405 3,53 | media 875 [25.59 (a)| media 166 | 8,5%(2)| media |66% (a) 
4.00 


| 
meno | prevale 


Castelluccio Valm, . | 2,666 | 1035 | 2.57 40 Da 15 
| di 15 


Celle S, Vito . . . . 


Panni... sett | 2,985 2382 1,28 | media 150 | 18 % (a) media 29 | 26% (a) media |26% (| media | 35 % 
{4.38 0.94 


(a) Tali percentuali sono calcolate sui dati raccolti dai delegati antifillosserici per incarico dell’ Ufficio del lavoro, 


41. — Passiamo ai dati relativi al modo di gestione delle varie aziende. Dove 
prevale la piccola proprietà prevale necessariamente o la gestione in economia, 
se, come avviene in questi paesi, la proprietà appartiene a contadini, ovvero, 
nel caso contrario, il piccolo affitto. Viceversa per le grandi e medie aziende si 
ha la coltivazione per mezzo di salariati, sia che l’azienda sia tenuta in fitto 
da un grosso fittaiolo, sia che venga gestita in economia dal proprietario, ciò 
che, come si è detto, spesso si verifica nei paesi di questa zona. Ecco i dati: 


j x 
1 — 59 — 
Î 
— a = - 
itori iv: sistema di conduzione 
$> Quota parte del territorio coltivata ‘più diffuso perte ; 
e La et) ie Se i grandi 
È sE 4 5 Sorci Come si occupano 
VOMUN: Ci Ao va LA sc i lt ed i piccoli 
Senso 2 a | 22 Fodzia grandi medie piccole cono, LO GI neon 
33 dig iis lontani | proprietari 
= GE è fa ki aziende| aziende | aziende \qailorofondi 
355 Golia 
= % Vo % % si 
Carlantino. . . BA “ » n diretta diretta diretta sì parecchi esercitand» pro- 
e affitto fessioni, altri occupan- 
dosi dei loro fondi 
Celenza... . "e so se dà id. diretta | diretta no qualcuno esercitando 
e affitto | e affitto professioni, altri occu- 
| | | | pandosi dei loro fondi 
| | 
| | | 
S. Marco la Ca- | 66.7(a)| 12(2) | 20(a) | 1.8(0) id. id. id. |quasilametà) occupandosì dei loro 
tola Î fondi 
Alberona . . . 80 (a) 40 (a) diretta affitto diretta sì parecchi esercitando pro- 
fessioni liberali, gli 
altri occupandosi dei 
loro fondi 
| | | | 
Biccari... | 60(a) | 40 (a) diretta | diretta | diretta Ch | ocenpandosi dei loro 
| | | e affitto |.e affitto | e affitto fondi 
di; Î Î | 
$ Roseto ....| 60(a)| 40 (a) affitto affitto affitto sì pochi esercitando pro- 
fessioni, altri occu- 
pandosi dei loro fondi 
r 
Castelluccio V. 60 (a) 40 (a) diretta si Ea id. parecchi qualcuno esercitando 
A Ì professioni, altri occu- 
RE | pandosi dei loro fondt 
Celle S. Vito. . | 60(a) 40 (a) affitto id. diretta qualcuno | occupandosi dei loro 
| Î e affitto fondi 
| 
à | 
E Faeto. +... .| 60(a)| 40 (a) | diretta | id. na; sì qualcuno esercitando 
| professione, gli altri 
occupandosi dei loro 
fondi 
È Pennisi ca a affitto id. id. Î no id. 


(a) Questi dati sono stati raccolti per alcuni comuni dai delegati antifillosserici dietro mia preghiera. 


42. — Ecco poii dati relativi ai risultati economici delle culture ed ai 
prezzi di affitto, desunti dalle risposte date alle relative domande del que- 
stionario. 


È generale la diminuzione dei prezzi di affitto, che è stata determinata dal 
rialzo dei salarî, causato dalla rarefazione della mano d’opera conseguente al- 
l’emigrazione. La diminuzione del prodotto lordo, quasi generalmente dichia- 
rata, si spiega con la diminuzione delle lavorazioni in conseguenza del rialzo 
dei salari e col fatto che le terre di questa zona sono generalmente spossate. 


Il prodotto lordo I prezzi di affitto tendono 


tende ad aumentare o diminuire ad aumentare o diminuire 
COMUNI — ———-—- 
nelle nelle nelle nelle nelle nelle 
grandi medle piccole grandi medie piccole 
aziende | aziende | aziende | aziende | aziende | aziende 


Varlantinoz: o censo agere diminuire diminuito | diminuito | diminuito 
0% | 40% 15% 


Gerenzano net; ine piccole id. id. diminuito diminuito 

50% 30% 

S. Marco la Catola stazionar. stazionario diminuito 50 % 

Alberona piccole diminuire diminuito |;diminuito diminuito 

38% | 50% 25% 

id. id. iù. | dd. id, 

grandi stazionario id. id, 
diminuire per scarsi raccolti diminuito 30 a 40 % 
id. diminuito 


id. invariato | diminuito | diminuito 
33% 3% 


medie diminnire notevole diminuzione 


43. — Seguono i dati relativi al credito fondiario ed agrario. È molto si- 
gnificativo il fatto della sensibile diminuzione delle vendite di foglietti bollati 
per cambiali. 11 denaro americano rende meno necessario il ricorso al credito 
così per i contadini come per i proprietari. Molti dei primi dispongono dei 
risparmi fatti in America ; gli altri molto hanno liquidato una parte del loro pa- 
trimonio fondiario vendendo, ad alti prezzi, piccoli lotti agli emigrati rimpatriati. 


> Numero | 7 7 
Interesse Se il debito foridiario dei foglietti bollati del” 
| che si paga È per cambiali PILE isa 
COMUNI Î sui sia in aumento 0 diminuzione venduti | ca Do 
crediti | er | diminu- 


[egnresai SIAM: nel 1800 | nol 1906 | zione 


Carlantino in aumento per diminuzione di 
rendite 


Celenza Y in aumento per malattia piante 
e scarsezza di mano d'opera 


S. Marco la Catola . . mancano i dati 
Alberona in aumento per rendite diminuite 


ed aumentato tenore vita pro- 
prietari 


in aumento per diminuzione di 
rendite 


in aumento per diminuzione di 
rendite 


Castelincecio Valm. . . . in aumento ver scarsi raccolti 
8. Vito... | in diminuzione 
id. 
id. 


44. — Ecco poii dati relativi al movimento della proprietà rustica. Unanime 
è la risposta che fa proprietà tende a frazionarsi ulteriormente e d’altro canto è 
significativo il sensibile aumento verificatosi nelle vendite d’immobili. Sono gli 
emigrati rimpatriati che acquistano. La cosa è tanto più significativa, in quanto, 
come ho detto, le grandi aziende si vendono in genere a prezzi disastrosi. 


Negli ultimi anni 
la proprietà 


Sistema 


Ammontare 
degli immobili 
venduti 


%, 
o 
dell’ au- 
mento 


COMUNI 


delle terre 


di ripartizione dell’ eredità 


nelle ° 
della dimi- 
nuzione 


tende 
a riunirsi 
od a frazionarsi 


BIuODesgtoNti nel 1890 | nel 1906 


Carlantino. . . frazionarsi in natura fra tutti gli eredi 


in natura ai soli maschi, 
alle femmine contante 


Celenza... . . id. 


San Marcola Cat, . in natura fra tutti gli eredi 


Alberona . 


| 154 166.00 | 234, 252.00 


Biccari . ... . 


Roseto . 


Castelluccio Val. . stazionaria in natura fra i soli maschi 


Celle S. Vito .. frazionarsi in natura fra tutti gli eredi 


id, ordinariamente in natura 


fra i soli maschi 


Panhi: +15 cu id. in natura fra tutti gli eredi 

45. — I dati che seguono si riferiscono ai prezzi di vendita delle terre. 
Che siano in diminuzione i prezzi delle grandi e medie aziende è indubitato; 
ma non mi risulta esatta la risposta avuta per molti comuni che sia in dimi- 
nuzione anche il prezzo delle piccole aziende. Forse è in diminuzione, se si 
confrontano i prezzi attuali con quelli che le piccole aziende avevano prima 
che i prezzi di affitto diminuissero del 50 % : certo, relativamente almeno, i 
prezzi sono in aumento, e qualche volta l'aumento è addirittura assoluto. 


tendono ad anmen- | 
tare o diminuire 


U-] 

i 
| 
© | 
€ | 
E | 
s | 


Prezzi di vendita in lire e 


COMUNI 


i di vendita | 


delle grandi aziende 
tendono ad aumen. | 
tare o diminuire 

Se i prezzi di vendita 
delle medie aziende 
delle piccole aziende || 
tendono ad aumen- 
tare o diminuire 


Se i prezzi di vendita 


Se i prezz 
Vigneto 
Seminativo 
Ortolizio 
Vigneto olivato 
Ineolto boscoso 


Carlantino. . . . . | diminuire | invariato | aumentare 


Celenza... .. id. diminuire | diminuire 


San Marcola Cat. notevole notevole notevole 


diminuzione diminuzione diminuzione 


Alberona . . . . diminuire | diminuire diminuire 


Biccari . . . id. id. 


Roseto... ... . id. invariato 


Castelluccio Valm. id. aumentare 


Celle San Vito. , invariato | aumentare | invariato 


id invariato id. aa È si 


aumentare | aumentare | aumentare | 900 850100) 50 | 816.65 


$ 4 — La zona intermedia. 


Sommario. — 46. Caratteri di questa zona. — 47. Bilancio di una grande azienda. — 
48, Bilancio di una piccola azienda. — 49. Il movimento della popolazione, — 50. Le 
culture, — 51. La ripartizione della proprietà. — 52. Le aziende ed i sistemi 
di gestione delle medesime. — 58. Prodotti lordi e prezzi di affitto. — 54 Il 
credito. — 15. I movimenti della popolazione rustica. — 56. I prezzi di vendita 
delle terre. 


46. — I Comuni di questa zona sono quali li fanno la loro posizione geo- 
grafica e le condizioni altimetriche del loro territorio. Come già si è detto, 
la grande pianura del Tavoliere è fiancheggiata ad oriente e ad occidente da 
ripidi pendii, quelli del massiccio montagnoso del Gargano ad oriente, quelli 
degli alti colli del Sub-Appennino ad occidente. La malaria infestante la 
pianura fece costruire i centri abitati sulle pendici dei colli e la colonizza- 
zione cominciò prima nella parte montuosa. In questa pertanto si riscontrano 
tutti i caratteri della zona montuosa: il relativo frazionamento della proprietà; 
la piccolezza delle aziende; il piccolo affitto. La parte pianeggiante del terri- 
torio di questi Comuni partecipa invece delle condizioni delle terre della piana 
del Tavoliere: proprietà accentrata, grandi aziende, gestione in economia o 
per mezzo di grossi fittavoli, che coltivano con l’opera di salariati. Ma la 
commistione di due economie tanto diverse nel territorio dello stesso Comune, 
ha portato naturalmente delle differenze, fra le condizioni di questa zona e le 
condizioni delle altre due. 

La differenza fondamentale, che riassume tutte le altre, è che l’emigrazione 
transoceanica è cominciata molto più tardi che nei paesi della zona montuosa. 
Le condizioni dei contadini erano in realtà meno misere che nei paesi della 
montagna. Già v’era una minor densità della popolazione. In secondo luogo 
i piccoli fittuari di lotti siti sulle pendici dei colli trovavano ad occuparsi come 
salariati nelle vaste aziende della parte pianeggiante. Ciò spiega come in questa 
zona l'emigrazione transoceanica sia cominciata più tardi. E questo ritardo 
a sua volta spiega altre differenze secondarie. 

La prima che i prezzi degli affitti per i piccoli lotti sono in questa zona 
diminuiti in grado minore che nella zona montuosa. 

La seconda che, essendo venuto più tardi il rialzo delle mercedi per il 
ritardo della emigrazione, è stata minore la spinta nei conduttori di grandi 
aziende — proprietari o grossi fittavoli — a ricorrere all’uso delle macchine 
per tener basso il costo di produzione. Ciò fa sì che il piccolo affitto su questa 
zona non è sottoposto a concorrenza così grave come nella prima. 

Infine il ritardo nella introduzione delle macchine e la minor diffusione 
delle medesime non ha provocato quella crisi dei contadini fittavoli, piccoli e 
medi, così intensa come nella piana del Tavoliere. Anche qui, è vero, le con- 
dizioni dei contadini affittuari — piccoli e medi — non sono liete; ma ciò di- 
pende quasi esclusivamente dalla diminuita fertilità delle terre, spossate da 
una rotazione esauriente, non tanto, come nella piana del Tavoliere, dal fatto 
che nella grossa azienda il costo di produzione unitario è minore. 

In conseguenza, in questa zona intermedia, sussiste ancora il massaro nel 
suo antico tipo di contadino proprietario, che assume in fitto relativamente 
grosse aziende e che non solo dirige, ma lavora anch’esso manualmente. Questo 


SG 


tipo di massaro, che è scomparso nella zona montuosa in conseguenza del 
rialzo dei salari, e nella piana del Tavoliere. è scomparso o sta trasformandosi 
in conseguenza della introduzione delle macchine, nella zona intermedia sus- 
siste ancora. Ma anche da questa zona non tarderà a scomparire. Man mano 
che s°intensificherà l'emigrazione transoceanica, non potrà sussistere nella parte 
collinosa per le stesse ragioni, per cui ha dovuto scomparire nella zona mon- 
tuosa: e nella parte pianeggiante scomparirà o si trasformerà per le cause 
che lo hanno fatto scomparire o trasformare nella piana del Tavoliere. 

Come si è detto, in questa zona intermedia, per i piccoli appezzamenti 
si ricorre all’affitto a contadini nullatenenti o che posseggono la sola quota 
demaniale. Spesso si tratta di appezzamenti, che in tutto o in parte non 
possono ararsi, perchè in forte pendio o rocciosi, ed allora il contadino 
li zappa. Ma quando può usarsi. l’aratro, il contadino o prende in fitto 
gli animali, oppure, se ne possiede uno, se ne fa prestare un altro da un 
compagno, salvo a prestargli a sua volta il proprio: spesso però si tratta di 
asini in guisa che il contadino deve non solo dirigere, ma spingere con tutte 
le sue forze l’aratro. Anche questo contadino è però prevalentemente un sala- 
riato: le sue maggiori risorse le ritrae dal lavoro a giornata, non dal guadagno 
che fa sulla coltivazione di questi piccoli appezzamenti, spossati come sono e 
lavorati tanto superficialmente. Il contadino fa questi piccoli fitti per aver 
mezzo di lavorare nei numerosi giorni di disoccupazione, ed un po’ anche per 
ambizione. 

In alcuni di questi paesi, come Montesantangelo, si fittano da contadini 
nullatenenti non solo e non tanto piccoli appezzamenti separati, ma lotti nelle 
masserie per la coltivazione delle patate o delle fave. Non si può dire se 
questo sia un vero e proprio contratto agrario o piuttosto un contratto di 
lavoro. Il proprietario vi si induce più ancora che per la somma di denaro 
che il colono gli paga, perchè la cultura cui il terreno deve essere adibito — 
o fave, o granturco, o patate — lascia un mezzo maggese e quindi fa dimi- 
nuire i lavori per la susseguente cultura del grano; il contadino vi si induce 
per occupare i troppo lunghi giorni di disoccupazione, che esso ha, e per ten- 
tare di procurarsi, contro il suo lavoro, non contro pagamento di denaro, il 
granturco, o le patate, o le fave, che qua e là sono la base della sua alimen- 
tazione. Un contadino di Montesantangelo mi diceva che in fondo, non com- 
putando il lavoro, le patate, tenuto conto del compenso pagato al proprietario, 
delle spese per le sementi, della spesa per l’aratura, vengono sempre a costare 
due lire al quintale. 

47. — Anche per questa zona sarà utile considerare il bilancio di una 
grande masseria, sita nella parte pianeggiante, e confrontarne i risultati 
economici con quelli già riferiti della grande masseria sita nella zona mon- 
tuosa, e con quelli della grande azienda granifera della piana del Tavoliere. 

La masseria, di cui riporto il conto, è coltivata, come si suol dire, a 
terzi. Essa ha un’estensione complessiva di 105 versure, pari ad ettari 129.62. 
15 versure sono tenute a prato naturale permanente, e le altre 90 sono adibite 
ad una rotazione triennale, due anni a grano ed uno a maggese nudo. Si usa 
la mietitrice e la trebbiatrice meccanica, ma non l’aratro Flòther, nè la semi- 
natrice. 

Per tale coltivazione occorrono 16 cavalli, vari aratri ed altre macchine 
ed attrezzi, fra cui due mietitrici; in complesso un capitale macchine ed 
animali da lavoro di lire 11,440, ed un capitale circolante di circa lire 13,000, 
il che importa per ettaro, rispettivamente, 89 e 100 lire ed in totale lire 189. 


sl 


Spesa. 


Arature 4 su 30 versure a ma se, giorni 480, a lire 1.50... ... L 
Abbattimento di piccoli arbusti sulle 60 versure da semina, giorni 60, 

a lire 1.50 CESENA NARA E, 90.00 
Disgrossare e seminare (lavoro d’aratura) giorni 630, a lire 2. . ... >» ,260,00 
Seminare a spaglio, giorni 30, a lire 2.50. 

Rompere zolle dopo semina, giorni 240, a lire 1.25 . 
Scerbatura, giorni 288, a lire 1.50 

Caccia ai topi . ang paiono 
Mietere ; due mietitrici, giorni 16, a lire 3.50. 
Mietere; macchinista, giorni 8, a lire 5. 


720.00 


75.00 
300.00 
349.50 
100.00 

pica ” 56.00 
ta an] 40.00 
Ammucchiamento covoni sul campo, giorni 60, a lire 2.é è 138.00 


Trasporto covoni dal campo all'aia, carrettieri e porgitori, giorni 120, 
a lire 2 PSI TELI RE a RIPRESI MERO A apra SA Phi) IS 270.00 
Ammuechiamento dei covoni sull'aia ùn uomo ed un ragazz 


, giorni 15 
a lire 5. 


SR RN 75.00 
Trebbiatura, trasporto grano, ammuechiamento paglia : lire aversura. » 2,100.00 
Semenza, tomoli 300 a lire 10 CEI IE MS ASSI 3,000.00 
Avena per gli animali, tomoli 1000 a lire 5... . ......... »  5,000.00 
Salario fisso ad un uomo e ad un ragazzo RR I +00 
Manutenzione fabbricati ed ammortamenti (il 2 % su lire 8,000) . . . B0.00 
Manutenzione, ammortamento, attrezzi e macchine (il 20 % su lire 6,640). 3328.00 
zione contro mortalità animali . RARE .00 

‘esse sul capitale circolante (sei mesi in media: 7 % annuo . .75 
Interesse all'8 % sul capitale macchine, attrezzi e animali. . . ._. . 915.20 


Totale spesa. . . È .995.45 


Entrata. 


Prodotto medio al netto di infortuni (calcolato sulla media di 10 anni), 
tomoli 2280 a lire 10 (1). . . 


Bilancio. 


22,800..00 
17,395.45 


Residuano. . . IL. 5,404.55 


di beneficio fondiario e profitto industriale al lordo d’imposte, che corrispondono a 
lire 41.69 ad ettaro. 


Tale risultato, se è di poco superiore a quello, che si è già riportato, di 
una masseria di pari estensione nella zona montuosa, è però sensibilmente 
inferiore al beneficio fondiario e profitto industriale di lire 114.57 ad ettaro, 
che dà la grande azienda granifera nella piana del Tavoliere. 

Ma nella parte montuosa di questa zona le condizioni sono molto meno 
favorevoli. Già le masserie sono più piccole. 25 ettari costituiscono una 
grande masseria. Il prodotto medio non supera i 13 ettolitri e mezzo ad ettaro, 


(1) Con l'aumento del prezzo del grano i risultati spostano e non insensibilmente, 
perchè insensibile non è l'aumento dei prezzi. Nel prodotto lordo non si è compreso 
il valore della paglia, la quale viene consumata dai 16 cavalli della masseria, perchè 
nella spesa non si è tenuto conto di tutto il mangine necessario per. mantenerli. Lie 
due partite si elidono. 


= ghia 


mentre le spese sono quasi uguali a quelle richieste da una masseria in pia- 
nura, sia perchè i salari sono uguali, sia perchè il rendimento utile che dànno 
operai ed animali è minore, causa la maggior difficoltà di lavoro e la maggior 
resistenza del terreno, 

48. — Consideriamo ora le aziende meno .vaste, che soglionsi dare in fitto 
a contadini. Il conto che qui riporto si riferisce ad un’azienda di ettari 12.34 
in agro di Ascoli Satriano, in cui il terreno è parte di 1°, parte di 38 classe. 
Ogni anno si tengono ettari 1.23 a maggese nudo, ettari 2.46 a maggese 
favale, ettari 3.69 a grano duro, altrettanti a grano tenero, ed ettari 1.23 
ad avena. Il conto è stato redatto dal signor Ciancaglini, regio delegato anti- 


fillosserico ad Ascoli Satriano. 


Entrate. 


Fave, tomoli 60 (30 a versura). . . .. 300.00 

Grano duro, tomoli 90 (10 a versura). . . RIE SS SENI 990.00 

Grano tenero, tomoli 90 (10a versura). . .../..... > 900.00 

Avena, tomoli 50. . o e 200.00 

Paglia di cereali, quintali 70. . . 70.00 

Paglia di favo... . ... . 10.00 
Totale. . 


Spese. 


a) per il maggese nudo (su ettari 1.23): 
Rottura in gennaio, giornate di aratro 6... ......... IL 42,00 
Ristoccatura a fine marzo, giornate di aratro 5. . 2 » 35.00 


Erpicatura a fine maggio, giornate di aratro 4... ...,. 0» 24.00 
Totale... I. 101.00 101.00 


6) per la cultura delle fave (su ettari 2,46): 
Semina a novembre giornate di aratro 6. . CRE 54.00 
6.00 
80.00 
40.80 
34.80 
30.00 
12.00 


Donne a seminare, giornate 6... .. 
Seme, tomoli 10. . . 
Sarchiatura a gennaio. 
Sarchiatura in aprile . 
Raccolta, giornate 20. . . 
Battitara". . ... > 
Trasporto . 5 12.00 
VIODUIAVOTA NA (IRIS i a IA » 10.00 

Totale. . . IL. 279.60 279.60 


c) spese per la cultura del grano duro (su ettari 3.69): 
Arrossatura (aratura) agosto-settembre, giornate 12. . . .. . 108.00 
Semina (novembre) giornate d’aratura 9 . È 90.00 
Donne per rompere zolle, giornate 15... ....... 11.25 
Seme; stomolizs15:4, aio fot nn 191.25 
Sarchiatura, giornate 24. . . ...., Tai DE 18.00 
Scerbatura in maggio, giornate 30. . . 4 Coe 22.50 
Mietitura a macchina, lire 25 a versura . . 1° è 75.00 
Trasporto covoni sull'aia. . . . .... 5 Lx 60.00 
DLOPDIALUrA il n 3 SERIA 76.50 


Totale. 
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d) spese per la cultura del grano tenero (su ettari 

Arrossatura (aratura) agosto-settembre . . . . . . . . _. + . 108.00 
Semina (novembre). . . ... 0... 2 90.00 
Donne per rompere le zolle, giornate 15 . . . . . ./\. +? 11.25 
Seme, tomoli 15. . . . . rst Zisa 165.00 
Sarchiatura. . . . ... +» ISEE e 18.00 
Scerbatura in maggio . . . ...-...... È 22.50 
Mietitura: a macchina i 00. +00 + de ee e 75.00 
Trasporto covoni sull’aia. . . STESSO SR 60.00 
WrobDIAtuta.= Ci Soa poriernpcata Ponte nie aes] aprono 


Totale. . 


> e) spese per la cultura dell’avena (su ettari 1.23): 
Arrossatura (giornate d’aratura 4). . . 
Semina (giornate d’aratura 3). . . . + 
Rompere zolle (giornate 5). . . 
Sarchiatura (giornate 5) . . . . . 
Seme, tomoli 8 . 
Mietitura . è 
Trasporto covoni . 
Trebbiatura. . . . ARG) ara . ITER 


Totale. . . 


Totale delle spese. 


Bilancio. 


Emtrata, Sepe orse CUSZIIR I a Na Oa EAT 00 
Spose MRI aerei ne ERESIA Oro 1,842.85 


Rimanenza attiva. . . L. 627.15 


Si ha così un profitto industriale e beneficio fondiario uniti insieme di 
circa lire 50.82 ad ettaro. È da notare che non si tratta di una piccolissima 
azienda: sì tratta invero di ettari 12.84, ed anzi in questa azienda si fa uso 
di macchine per la mietitura e trebbiatura. Per un’azienda più piccola, in 
cui non si faccia uso di macchine, i risultati sono molto più sfavorevoli. Si 
aggiunga che in questa azienda di 12 ettari la coltivazione è meno irrazionale, 
perchè una leguminosa da granelle è posta in rotazione. Per quanto essa lasci 
pochissimo margine di utile, copre nondimeno le spese del maggese. Ciò spiega 
come in questa media azienda il risultato sia migliore che nella grande. 

49. — Dopo ciò passiamo a considerare i dati più importanti relativi 
alla popolazione, alle condizioni della proprietà e delle culture nella zona. 

Cominciamo al solito dai dati relativi alla popolazione. 

Qui la densità della popolazione varia molto da comune a comune. Il 
fatto si spiega agevolmente con la promiscuità dei caratteri dei comuni di 
questa zona e con la considerazione che spesso i contadini di un comune 
coltivano terre nei comuni vicini. Da notare, che il primo dei comuni com- 
presi in questa zona, Carpino, ha tutti i caratteri dei comuni di montagna, 
ad eccezione della forte ed antica emigrazione. 

In genere la popolazione è in aumento in tutti i comuni, ma i’aumento è 
meno sensibile che nei comuni della Piana del Tavoliere. In ogni caso l’aumento 
non è determinato da immigrazioni, chè anzi risulta una certa perdita sul- 
l'incremento naturale di popolazione in conseguenza di emigrazioni. 


Differenza fra la cifra i E 
risultante dal censi- | Aumento o diminuzione 
mento 1901 e la po- 
polazione calcolata in della popolazione 


Base ai mero del per 100 abitanti 


Cifra dal 1881 | dal 1861 
assoluta |Percentuale 211901 | al 1901 


per ettaro nel 1901 
lazione sparsa sulla to- | 


Numero degli abitanti 
| Percentuale della popo- 


Carpino 

San Marco in Lamis. . 
San Giovanni Rotondo, 
Casalnuovo Monterotaro 
Casalvecchio di Puglia. 
Castelnuovo Daunia . . 
Pietra Montecorvino. . 


Motta Montecorvino. . 
Volturino 

Volturara 
Montesantangelo. . ... 
Troia. . ..... +. 
Bovino 


Delliceto 


+ 8.56 


8.81 hi + 7.80 | + 4.94 


50. — I dati relativi alle culture praticate nei vari comuni della zona 
accusano la prevalenza della cerealicoltura: prevalenza maggiore che nei co- 
muni della piana del Tavoliere e negli stessi comuni della zona montuosa. 
Il fatto si spiega agevolmente. Da una parte qui il dissodamento è cominciato 
prima che nella piana del Tavoliere, data la esistenza di un nucleo di popo- 
lazione lavoratrice, che da secoli coltivava la parte montuosa del. territorio 


di ciascun comune; dall’altra qui sono meno numerose le terre a ripido pendio, 
che è necessario tenere a pascolo o a bosco. 


Quota parte del territorio approssimativamente 


Se le imprese 
occupata dai 


armentizie 
siano 

in aumento 

O) 

in diminuzione 


Vigneti Oliveti Pascoli 


Carpino... + + + ace e ento diminuzione prevale la cerealicultura. 


S, Marco in Lamis. ... . .. n) id. 


S, Giovanni Rotondo. . . . . . 


0.5 % (4) 


Casalnuovo Monterotaro . . . . 55 % (a) 


Casalvecchio di Puglia . . . . + È prevale la cerealicultura. 


id. 


aumento 


Castelnuovo della Daunia . . . 


Pietra Montecorvino . . . . . + diminuzione 


Motta Montecorvino . . . . . - 


Volturino. . .. ....... 


Volturara . ......... 


% (a) 


ARSTISi gong Rai Alli sia G (a) % (a) 27 % (4) 


(a) 


Ascolit.-.0: 0 ata | aumento % (a) 36 % (a) 


Bant'Agata. Soana diminuzione 65 % (a) 4% (a) 2% (a) 29 % (a) 


Candela ......... . id. 74% (a) | 2% (a) 1% (a) | 23% (a) 


(a) Queste percentuali sono desunte dai dati raccolti dai delegati antifillosserici per incarico dell'Ufficio 
del Lavoro. 


51. — Ecco poi i dati relativi alla ripartizione della proprietà. Come ap- 
parisce da un facile confronto, l’estensione media di ciascun articolo di ruolo 
è più elevata che nei Comuni della zona montuosa, meno elevata che nei Co- 
muni della Piana del Tavoliere. La grande proprietà occupa relativamente una 
minore quota del territorio di ciascun Comune, 


ì Sig 


Grande proprietà | Media proprietà | Piccola proprietà Piccolissima 


i 2 9 
© =] DTT 
Gi fo È proprietà 
È 138 |a: ana È a 
: È Ss 15] PE. 4 2 s 
| Sn | #68 | fo | $ $ 2 2 > 2 2 $ 9 38 2 
| È Si q_® TA SE a & poi dae roi 
CES SS 28 5 S&S |8He! s A | £68 2 A /L68 28 |8Hae 
comuni | 55 | $S | ds | Su  $S8 #gî | Usd Saf | 855) s58 G5$ 
ss Re] na aa 78 CRA ag US aoLano 8 A=E 
ia de 28 Die i@o e saio. 3 |g5®S| SAL (sH8 
n se (ed | d | 8260) 5 5 | bee) 8 8 | d20 SL” (356 
Fi ia s AS 8 ss Ea =| S5_2 SUA Db SE SP ISS] see 
8 ;& 3 f& |6-9 A 6-9 5 |@-° z 8-7 
s | Gi © DI © © 
& £ È. L=] sa "= To 
È = sa = ce 
DE _Ettari | Etta | —| Etta | —| Ettari 
Carpino . . ..| 5,010 1905 | 2,62 7 Ba 10 circa | prevale 5 dei 
San Marco in) 26,441 2398 | 9.26 as "i 50 circa de meno |prevale| 
Lamis di 40 
San Giovanni | 21,359 2274! 9.39 | 60 Ga 20 prevale 1 prevale 
w Rotondo | | 
: Casalnuovo Mon- | 4,468 873 | 5.11 media 38% media |7% (a). media |60%(a) 
terotaro 150 (4) 30 (a) 3.25 (a) 
Casalvecchio di| 2,541 1044 | 2.62 7) Ta 15 circa | prevale; 1a3 prevale 
Puglia 
Castelnuovo del-| 5,118 825 | 6.20 100 prevale | 50 circa | prevale 1 na 
la Daunia | 
Pietra Montecor- | 7,012 | 1178 | 5.98 |200a 400| .. |20a200] .. 20. | prevale| 
vino | I | | | 
| | 
| | 
" Ptadi . Motta Montecor-| 1,548 603 | 2.25 30 5, 15 prevale| 1a 15 | prevale 
vino Ì 
Volturino . . .| 5,294 2003 | 2.64 50 a 60 ce 10 prevale a oe 
É Volturara . . .| 4,786 1156 | 4.14 |100 circa 3 50 ne 1a 20 | prevale 
Montesantangelo | 32,827 5426 6.05 50 a 100 SE 50 prevale 1a2 0 
È Troia... .. .| 16,722* 698 | 23.959 100 DO 50 a 100 | prevale 10 se 
Bovino. . .. .| 8,417* 2280 8.77* media |27% (a) media |40% (e) media 883% 
195 (4) 15.80 (a) 1.24 (a) 
Deliceto . . . . 7,563* 2343 3.22% media |48% (a), media 18% (e) media 20% | media 14% 
216 (a) 48 (a) 10 (a) 0.82 (a) 
È | 
ta 
Di; Ascoli .. ...|93,661 1868 | 18,12 media (48% (a) media | 26,5% media | 9.5% media 16% 
È | 298 (a) 56 (a) (a) 30 (a) 8 (6) 
3: 
È Sant'Agata. ..| 10,240) 38030) 3.37 media 25 % (a) media (26% (a) media 209% ‘media 20% 
5 | 261 (a) 60 (a) 14 (a) | 0.93 {a) 
Candela . . .. 9, 606* 784 | 12.254 media |50 % (a) media |19% (a) media 20% media 11% 
î 170 (a) 51 (a) 20 (a) 0.38 (a) 
lE 
ida (2) Queste percentuali sono calcolate sui dati raccolti dai delegati antifillosserici per incarlco dell’ Ufficio del lavoro, 


N.B.— Le cifre segnate con asterisco sono calcolate sui dati accertati con i lavori per il nuovo catasto essendo le 
altre calcolate sui dati del catasto antico, 


Cage 


52. — Ecco poi i dati concernenti i sistemi di gestione delle aziende: 


COMUNI 


mediante sala- 
riati 


da piccoli pro- | 


Quota parte 
del territorio coltivata 


prietari colti- | 
vatori 


a 


s da piccoli fit» 
tuari 


EI 


co da coloni par- 
ziari 


3 


Carpino 


San Marco in 
Lamis 


San Giovanni] 


Rotondo 


Casalnuovo Mon- 
terotaro 


Casalvecchio di 
Puglia 


Castelnuovo del- 
la Daunia 


Pietra Montecor- 
vino 


Motta Montecor- 
vino 


Volturino 


Volturara 


Montesantangelo 


Sant'Agata... 


Candela . . .. 


Sistema di conduzione 
più diffuso perle Se i grandi 
. proprietari 


vivono 


grandi medie piccole 


lontano 


aziende|aziende aziende). ci 
dailorofondi 


Come si occupano 
i medi ed i piccoli 


proprietari 


affitto affitto 
e e il 
mezzadria mezzadria 


diretta 
e affitto 


diretta 
e affitto 


diretta 
e affitto 


affitto id. diretta 


id. affitto diretta 


e affitto 
id. affitto 


diretta 
e affitto 


diretta 
e affitto 


diretta id. 
e affitto 


soltanto 
una parte 
dell’anno 


diretta diretta diretta sì 


affitto | id. id. sì 


sÌ, 
ma parte | 
dell’anno 
diretta diretta sì 


diretta id. id. 


affitto affitto affitto 


id. id. 


no 
eccettuato 
uno 


sì 


(a) Questi dati sono stati raccolti dai delegati antifillosserici dietro mia preghiera. 


| pochi 


alcuni esercitando pro- 
fessioni, altri occupan- 
dosi dei loro fondi 


| alcuni esercitando pro- 


fessioni, altri occupan- 
dosì dei loro fondi 


occupandosi dei loro 

fondi 
occupandosi dei loro 
fondi 


occupandosi dei lo 
fondi vivono sca; 
mente 


pochi esercitando pro- 
fessioni, altri atten- 
dono ai lavori dei fondi 


qualcuno esercitando 
professioni, altri occu- 
pandosi dei loro fondi 


occupandosi dei loro 
fondi 


parecchi ‘citando 
professioni, gii altri oc- 
cupandosi dei loro fondi 


qualcuno esercitando 
professioni, gli altri oc- 
cupandosi dei loro fondi 


esercitando pro- 
fessioni, gli altri occu- 
pandosi dei loro fondi 


occupandosi dei loro 
fondi 


occupandosi dei loro 
fondi 


qualcuno esercitando 
professione, gli altri oc- 
cupandosi deì loro fondi 


qualcuno esercitando 
professione, gli altri oc- 
cupandosi dei loro fondi 


parecchi esercitando 
professioni, gli altri oc- 
cupandosi dei loro fondi 


pochi esercitando pro- 
fessione, gli altri occu- 
pandosi dei loro fondi 


53. — Passiamo ai dati relativi all'andamento dei prodotti lordi e dei 
prezzi di affitto delle terre, dati che sono desunti dalle risposte ottenute alle 
domande, di cui ai questionari formulati dalla on. Commissione. Come si rileva 
dai dati che seguono, si accusa una diminuzione generale dei prezzi di affitto. 


COMUNI 


Carpino 


8, Marco in L.. 


8, Giovanni Rot. . 


Casalnuovo Mont. 


Casalvecchio di P. 


Castelnuovo D.. . 


Pietra Montecor. 


Motta Montecor. 


Volturino 


Montesantangelo 


Troia, . 


Bovino . . . 


Deliceto . . 


8, Agata. . . 


Candela . . . 


54. — Ecco poi i 


maggiore il pro- 


In quali aziende è 
dotto lordo 


grandi 


piccole 


sta- 
zionario 


grandi 


sta- 


| zionario 


grandi 


Il prodotto lordo 
tende ad aumentare o diminuire 


nelle 
piccole 
aziende | 


nelle 
medie 
aziende 


nelle 
grandi 
aziende 


stazionario 


piuttosto diminuendo 


diminuire 


stazionario 


diminuire | 


stazionario 


diminuire | 


stazionario 


diminuendo 
per cause meteorologiche 


diminuire 


I prezzi di affitto tendono 
ad aumentare o diminuire 
nelle 
piccole 
aziende 


nelle 
grandi medie 


aziende | aziende | 
| 


nelle 


diminuito diminuito diminuito 
40% 40.% 


stazionario 

invariato 
diminuito 10 % 
diminuito 40 % 


diminuito 33 % 


diminuito | diminuito | diminuito 
25% 38% 20% 


diminuito 


diminuito | diminuito | diminuito 
5%  |finoa50%/fino a 50% 


notevole diminuzione 


invariato (lieve dimi-|lieve dimi- 
{ muzione | nuzione 


diminuito 30 a 40 % 


invariato | invariato | diminuito 
40% 


diminuito | diminuito | diminuito 
20% | 15% 50 % 


aumentare 


diminuire 


id. 


dati relativi al credito: 


id. |invariato | diminuito 
I % 


notevole diminuzione 


diminuito 


Numero 9% 
E) Interesse Se il debito fondiario dei foglietti bollati 2a 
che si paga per cambiali dell" au- 
COMUNI ea sia in aumento o diminuzione venduti mento 
ipotecari e perchè ca 
nel 1590 | nel 1906 |diminuzione 
% 
| s 
5 | 
Carpino: edge 10 in aumento del 10 % pel disagio-; 
. economico | 
| 
San Marco in Lamis. . 1% inaumento per effetto delle molte 
spese di conduzione diretta 
12, 190 6027 — 58.76 
| (a) 
San Giovanni Rotondo , 10 stazionario. 
Casalnuovo Monterotaro 10 in aumento per i debiti fatti per 
l'industria 
Casalvecchio di Puglia. 10 in diminuzione 
Castelnuovo Daunia. . | 5 Istituti, | id. 
privati 10 
Pietra Montecorvino. . Tall in aumento per gli oneri cre- 
ti sciuti | | 
Î 
Motta Montecorvino. . | 7 in diminuzione per i piccoli pro- 
prietari, in aumento per i 
grandi pel rincaro salari 
VOnurino rr intviziidase | 5a 8 in diminuzione | È 
| & 
Volturara .. .....| 10 id. | È 
i 
Montesantangelo. . . . |. 7a 10 |inaumento per aumentato te- | 11,804 | 4903 |  — 66.17 i 
| nore vita proprietari I Î I 
| | | ki 
Ì | | % 
(REOIA CS OLE tata | 15 | in aumento per scarso raccolto I | Gi 
| e disagio generale Î nA 
| | 3 
| E 
3 
Bovino etna | 7a8  |inlifeve aumento. | È 
| | | gd 
Sant'Agata di Puglia . | 8810 |in aumento. 5671 | 2819 |  — 69.10 si 
| (5) | 3 
| | pi 
| | da 
Deliceto. . . . ..-.|\Tad0 | fa. | 
Ascoli Satriano . . . . 10 in aumento per trapassi pro-) 
Dprietà | ni 
| 2970 | 8704 | + 24,71 è 
Candela... .., +. | 7 in aumento per diminuzione di vi È 


rendite 


(@) ivi è compreso anche il Comune di Rignano Garganico, 
(5) Ivi sono compresi i Comuni di Castelluccio dei Sauri e Panni, 


55. — Seguono i dati relativi al movimento della proprietà rustica. 


x 


ian 


SEI 
os n = na 
Negli ultimi anni 2 Ammontar € % 
la proprietà Sistema degli immobili dell' au- 
le di ripartizione dell’ eredità vi i | 
COMUNI de terre venduti mento 
tende nelle = LI 
a riunisi successioni della dimi- 
od a frazionarsl nel 1890 | nel 1906 | nugione 
I 
i Carpino. . .....» frazionarsi fra tutti gli eredi con pre- 
valenza ai maschi i 
4 E: 
; S. Marco in Lam.. id. in natura fra tutti, ai ma- “i 
| schi la disponibile sq 
hi 270,800.00 | 644, 151,91 + 137.86 ' 
(a) 
È 5. Giovanni Rot. . id. in natura fra tutti gli eredi | 
4 | 
Casalnuovo Mont. . invariata | alle femmine la legittima, 
la disponibile al maschi | 
| | | 
Casalvecchio di P. . | frazionarsi fn natura fra tuttigli eredi | 
Castelnuovo .D. . . stazionaria in natura ai soii maschi 
"| ‘Pietra Montecor.. . | frazionarsi | in natura fra tutti con pre- 
i | valenza ai maschi 
| 
Motta Mont, . . . | id. in natura ai soli maschi 
Î 


Volturino . . . . . | id. | in natura fra tutti gli eredi | | 
| | | 


prevale contante alle fem- | 


Volturara . . . . + | id. in natura fra tutti gli eredi, 
mine 


| | | 
Montesantangelo. . id. in natura fra tutti gli eredi | 394 212.50 | 341,080.98 | — 18.42 


Troia... . + stazionaria | in natura fra i soli maschi 


Bovino . ..... frazionarsi in natura fra tutti gli eredi | 


| | 

Sant'Agata . . .. | stazionaria id, | 
| | 342, 695,20 | 588,560,75 | + 70.31 
| | (6) 


Dellceto. . . . . . | frazionarsi | in natura fra tutti gli eredi | 
con prevalenza ai maschi 


CATTAT ROSARIA | id. in natura fra tutti gli eredi 
49, 720.17 | 239, 187.87 + 880,96 


Candela. . .. .. | invariata Ì id. 


(a) Ivi è compreso anche il Comune di Rignano Garganico. 
(6) Ivi sono compresi i Comuni di Castelluccio S, e Panni. 


56. — Ecco infine i dati relativi ai prezzi di vendita delle terre. E° in 
genere accusata una generale diminuzione dei prezzi. Il fenomeno si spiega 
col fatto che è cominciata l’emigrazione di questa zona, ma essa è di regola 
troppo recente, perchè abbia potuto produrre un rialzo dei prezzi dei piccoli 


lotti. 


inuire 


e i prezzi di vendita delle 
grandi aziende tendono ad 


aumentare o d 
piccole aziende tendono ad | 


medie aziende tendono ad 


aumentare o diminuire 
aumentare o diminuire 


Seminativo 
Ortolizio 
Pascolo 


i 
Se i prezzi di vendita delle || 
Se i prezzi di vendita delle || 


| 
| 
| 
| 
| 
I 
| 
| 


Carpino... .|_ di di° in | 
‘minvire | minuire| variato | 


San Marco în ine ine pi in monte 
Lamis variato | variato | 
| 


San Giovanni 
Rotondo 


in piano 


500 
a 700 


Casalnuovo M. id. 


Casalvecchio di di- di- di- 
Puglia minuire | minuire | minuire 


Castelnuovo D. i i | id. | 
| 


Pietra Monte- |diminui- diminvi-|diminui- 
corvino |re 38 %ire 25 %ire 20% 


Motta Monte- în- | in in- 
corvino variato | variato | variato 


Volturino . . . | notevole diminuzione | .. | 3 2000 
| olivato 


Volturara . . . in- |aumen-|aumen-| . .. | 2000 | 
variato | tare tare | | ollvato 


Monte Sant’An- 
gelo 


Troia . . di- | di: | at 
minvire | minuire | minuire 


Bovino , . 


Deliceto. . . 


Ascoli Satriano. O di- di- 
minuire | minuire 


Sant' Agata di in- in- |aumen- 
Puglia variato | variato | tare 


Candela. . .. di- id. id. 
minuire 


$ 5. — La costa nord del Gargano. 


SommarIo. — 57. Caratteri della zona. — 58. Il movimento della popolazione. — 
59. Lia ripartizione della proprietà. — 60. I sistemi di gestione delle aziende. 
— 61. Prodotti lordi e prezzi di affitto. — 62.-Le condizioni del credito. — Il 
movimento della proprietà fondiaria. — 64. I prezzi di vendita degl’immobili. 


57. — Resta a parlare, poichè dei comuni fortemente vitati latistanti 
all’Ofanto si terrà discorso nel capitolo relativo alla provincia di Bari, di una 
piccola categoria di comuni, tra i più infelici attualmente della provincia di 
Foggia, ma che fino a qualche decina di anni or sono ebbero dei giorni di 
prosperità. Essi sono quelli di più antica colonizzazione della provincia. Si 
tratta dei comuni siti sulla costa nordica ed orientale del Gargano: Ischi- 
tella, Peschici, Rodi, Vico e Vieste. L’aria salubre e la facilità delle comu- 
nicazioni offerte dal mare fecero in essi presto sviluppare le culture inten- 
sive, quella dell'olivo e quella degli agrumì. A. Ischitella, ove tale plaga 
comincia, vi è qualche po’ di cultura granaria; ma le culture arboree su 
rammentate sono quelle che prevalgono in questi paesi, specie a Rodi, Vico 
e Vieste. Però se il mare, anche in mancanza di porti, era la più facile via 
di comunicazione, quando mancavano le ferrovie e le stesse strade rotabili 
erano scarse, è diventato anche esso non facile via ora, dato il moltiplicarsi dei 
mezzi di comunicazione, quando, come avviene nella plaga suindicata, man- 
cano i porti. Ed il danno di questa mancanza di poco costosi mezzi di comu- 
nicazione si è fatta terribilmente sentire dopo la caduta dei prezzi degli 
agrumi, mentre si è aggiunta per gli oliveti la mosca olearia. 

L’antichità della colonizzazione e l’intensificazione delle culture avevano 
prodotto i soliti effetti economici e sociali; la divisione della proprietà, 
la formazione di piccole aziende. Ed in questi comuni infatti prevalgono tut- 
tora le medie e le piccole aziende: anzi le piccole aziende sono in gran parte 
proprietà di contadini. Tre quinti di essi a Rodi, dice \’agente delle imposte, 
sono proprietari di una piccola azienda di un ettaro, coperto da agrumi o da 
olivi. In genere per le medie aziende prevale la conduzione diretta. La cu- 
stodia ed il lavoro continuativo sono affidati ad un garzone, che si assume a 
mese e che perciò può giuridicamente di mese in mese essere licenziato, ma che 
abitualmente resta per lunghissimo tempo con lo stesso proprietario. Al gar- 
zone si danno 30 lire come mensile. Dove l’opera del garzone non basta, si 
assumono, nei periodi di maggior lavoro, contadini a giornata. 

Ove il proprietario non gestisce in economia, ricorre al piccolo affitto, ed 
a Rodi anche alla. mezzadria. La mezzadria si fa ai seguenti patti: il colono 
è obbligato a tutte le lavorazioni occorrenti ed a fornire anche il concime 
necessario; le imposte gravano sul proprietario; il prodotto si divide nelle 
terre meno produttive a perfetta metà, nelle più produttive nella proporzione 
di due quinti al colono e tre quinti al proprietario. 

La crisi agrumaria e quella dell’olivo hanno però fortemente danneggiato 
proprietari e coloni. I fitti sono sensibilmente diminuiti: l’ emigrazione trans- 
oceanica è cominciata e si è accentuata in modo molto sensibile, producendo 
i suoi soliti effetti. Gli emigranti rimpatriati comperano terre e case: ma la 
situazione generale non migliorerà, se non si stabiliranno facili e poco costosi 
mezzi di comunicazione, che permettano di resistere alla crisi agrumaria. 


58. — Ecco i soliti dati anche per questo gruppo di comuni. Cominciamo 
dai dati relativi alla popolazione, 

‘ La popolazione è in genere nella zona molto densa, quantunque non 
egualmente ripartita fra i vari comuni. In tutti i comuni si è verificato 
aumento di popolazione, ma l’aumento risulta soltanto dalla eccedenza dei 
nati sui morti: anzi una parte della popolazione è emigrata. 
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Non debbono indurre in errore tali cifre, specialmente quelle relative 
alla estensione media di ciascun articolo di ruolo, ed all’apparentemente molto 
scarsa densità della popolazione. Questi comuni hanno buona parte dei rispet- 
tivi territori sulla montagna a cui sono addossati, e quivi non vi è che qualche 
bosco e molte rocce. 

60. — Passiamo ai dati relativi ai sistemi di gestione delle varie aziende 
ed al maggior o minor interessamento dei proprietari alla terra. 
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+ 61. — Seguono i dati relativi ai prodotti lordi ed ai prezzi di affitto. 
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62. — Ecco i dati relativi al credito. 

È rilevantissima la diminuzione delle vendite di foglietti bollati per cam- 
biali; data la crisi intensissima, che questi paesi attraversano, credito non se 
ne fa più. 
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63. — Seguono i dati relativi al movimento della proprietà rustica. Questi 
dati, come quelli relativi ai prezzi di affitto, accusano la gravissima crisi che 
i paesi di questa zona attraversano. Le vendite d’immobili, non già come nu- 
mero, ma sibbene come prezzi di vendita, sono diminuite a meno della metà 
in confronto del 1890, Gli è che i prezzi di vendita sono terribilmente caduti. 
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64. — Ecco infine i dati relativi ai prezzi di vendita degli immobili. No- 
tevole che all’agrumeto si attribuisce un valore di sole 1000 lire l’ettaro, al 
vigneto di 1500, all’oliveto di 3000. Ciò discorda con tutti gli altri dati relativi 
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alla Puglia. La crisi determinata dalla mancanza di facili e poco costosi mezzi 
di trasporto spiega però il fatto. Per la vigna e per l’agrumeto l’alto costo 
dei trasporti è rovinoso, non così per l’olivo, che dà prodotto meno ingombrante, 


di più alto prezzo e di più facile conservazione. 
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CapitoLO III. 


LA PROVINCIA DI BARI 


$ 1. — Introduzione. 


Sommario. — 65. La costa. — 66. L'interno, — 67. L’estremo lembo Sud-Est. — 
68. — L’olivo. 


65. — La provincia di Bari è la più piccola, ma è anche la più densa- 
mente popolata delle tre province pugliesi. Se ha uno sviluppo di coste molto 
inferiore a quello della provincia di Lecce, viceversa nelle sue sono più nume- 
rosi i porti, per modo che, anche in passato, la provincia di Bari fu quella 
che potè godere di maggiori mezzi di comunicazione. Barletta, Trani, Mol- 
fetta, Bari, Mola, Monopoli sono porti di cui da secoli la provincia ha po- 


tuto usufruire. Ed è precisamente questa relativa facilità dei mezzi di comu- 
nicazione e di trasporto, che determinò attorno ai centri or nominati un 
movimento di colonizzazione abbastanza intenso. Naturalmente questo movi- 
mento di colonizzazione sì diffuse di più, là ove non incontrava il formida- 
bile ostacolo della malaria, la vera ragione, che ha impedito un più rapido 
rifiorimento delle province meridionali dopo la decadenza susseguita all’inva- 
sione turca in Furopa ed alla dominazione spagnola. Così, mentre a nord ed a 
sud della provincia questo movimento di colonizzazione non raggiunse qualche 
intensità che su di una sottile striscia fiancheggiante la costa, viceversa nei 
dintorni di Bari il movimento di colonizzazione si allargò su di una men 
ristretta plaga. Ciò non dipese per nulla o dipese in minima parte dalla 
influenza, che poteva esercitare un grande centro quale Bari. Il rigoglioso 
sviluppo di Bari è del tutto recente; prima del 1860, e più ancora nei secoli 
scorsi Bari non aveva importanza maggiore di Barletta, di Trani, di Monopoli. 
L’influenza che ebbe la città di Bari in questo movimento di colonizzazione 
fu quella stessa che esercitarono gli altri centri testè rammentati e cioè quella 
derivante dal fatto di possedere un piccolo porto. La vera ragione, per cui 
il movimento di colonizzazione nei dintorni di Bari si allargò su di una men 
ristretta plaga, è che alle spalle di Bari trovasi come una conca relativamente 
pianeggiante, recinta dalle antimurgie, ivi disposte come ad anfiteatro, nella 
quale per la natura del suolo prevalentemente calcareo non si erano deter- 
minate condizioni ambientali favorevoli allo sviluppo della malaria. 

L’antichità della colonizzazione in questa zona spiega perchè in essa si 
trovi quello stesso dislocamento della popolazione, che vedremo nella parte 
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orientale dei due circondari di Lecce e di Gallipoli e cioè, invece che pochi 
grossi borghi rurali, molti piccoli centri. Gli è che, lo ripeto ancora una volta, 
quando il movimento di colonizzazione riprese, il feudalismo era nel suo fiore; 
vi era pertanto qualcuno, il feudatario, che aveva interesse alla fondazione di 
nuovi centri abitati e perciò con concessioni opportunamente fatte favoriva 
la creazione di nuovi villaggi. Non basta: la maggior miseria faceva conten- 
tare i poveri vassalli di abituri, anche più miseri di quelli odierni, onde 
riusciva più facile il moltiplicare i centri abitati. Viceversa, quando il ‘movi- 
mento di colonizzazione riprese più intenso, solo dopo che fu esaurita ogni 
forza vitale del feudalismo, o addirittura quando questo era stato già le- 
galmente abolito, non vi fu più alcuno che, direttamente o indirettamente, 
spinse alla creazione di nuovi centri abitati. Furono quelli, rimasti in vita 
dopo lo spopolamento delle campagne, che s’ingrossarono straordinariamente 
per divenire i grossi borghi rurali di 30, 40, 50,000 abitanti, che oggi ve- 
diamo. 

66. — Ma, naturalmente, man mano che ci si allontanava dalla costa il 
movimento di colonizzazione trovava maggiori difficoltà per esplicarsi. In 
primo luogo diventava minore, con Pacerescersi della distanza, il vantaggio del 
porto : dall’altra non si trovavano più esclusivamente terreni calcarei; li sì 
trovavano spesso intramezzati da zone di terreni costituiti da argille sab- 
biose e sabbie gialle del pliocene e post-pliocene, terreni essenzialmente mo- 
bili, in cui, una volta distrutta la sistemazione degli scoli, questa avrebbe 
dovuto rifarsi e mantenersi con grande cura. Anzi questi terreni, tanto favo- 
revoli allo sviluppo della malaria, erano più frequenti nella parte nordica 
della provincia e precisamente nell’attuale circondario di Barletta. 

Se questa condizione di cose spiega come con una certa intensità il movi- 
mento di colonizzazione in questa zona si esplicasse solo in tempi recenti, 
un’altra causa fece sì che nei diversi punti della provincia il movimento di 
colonizzazione prendesse un diverso indirizzo : e questa causa fu costituita 
precisamente dalla esistenza o dalla mancanza di poco costosi mezzi di 
trasporto, 

La data delle costruzioni delle ferrovie in provincia di Bari ci indica 
perchè in una parte di essa prevale più largamente la cultura della vigna : 
in un altra questa cultura ha preso sì grande sviluppo, ma non tanto quanto 
nell’altra zona, e perchè infine in un’altra zona la vigna ha avuto scarsissimo 
sviluppo. Già lo si è accennato : la cultura industriale della vite, quando non 
si produce soltanto per il consumo locale, ma per esportare in altri non 
vicini centri di consumo, è economicamente possibile solo quando esistano 
facili e poco costosi mezzi di trasporto e di grande potenzialità. 

La parte orientale del circondario di Barletta e, non soltanto i comuni 
della costa, ma ‘anche quelli intermedi come Canosa, Andria, Corato, Ruvo, 
potevano facilmente, senza grande dispendio, usufruire della ferrovia lito- 
ranea, che fu la prima linea costruita in provincia di Bari. Ben presto fu 
costruita anche una linea ferroviaria interna, la tramvia Barletta-Bari, per 
Andria, Corato, Ruvo e Bitonto. Questa relativa facilità dei mezzi di comu- 
nicazione determinò un rapido e larghissimo sviluppo della vigna in questa 
zona, che è come un mare di vigne, per ripetere la frase del comm. Danesi, 
regio commissario antifillosserico a Bari. Viceversa, nella parte più meridionale 
della provincia, le ferrovie interne non furono costruite che posteriormente e, 
nella parte occidentale, solo di recente. Quindi in queste zone un relativo 
minore sviluppo della vigna; anzi nella parte più occidentale, causa anche 
l’infierire della malaria, la vigna non ha avuto che uno sviluppo limitatissimo. 
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67. — Ma in una parte della provincia e cioè nell’estremo lembo sud-orien- 
tale, se si è sensibilmente sviluppata la cultura della vigna, ciò però è avvenuto 
con modalità speciali. Piuttosto che in economia dal proprietario, o mediante il 
contratto di affitto a miglioria, la vigna è stata impiantata mediante l’enfiteusi : 
o medìante l’enfiteusi pura, o mediante un’enfiteusi bastarda, di cui si terrà 
discorso in appresso. Ciò ha determinato non solo effetti economici, ma anche 
effetti demografici diversi. Non solo in questa zona vi è una categoria numerosa 
di enfiteuti contadini coltivatori, ma costoro si sono costruite delle casette sui 
rispettivi lotti, di guisa che in questa zona vi è una percentuale relativamente 
alta di popolazione sparsa. Anche qui la causa prima di questo fenomeno è stata 
la natura del suolo. Il terreno era essenzialmente roccioso in questa zona ed in 
forte pendio : il fare in economia l’impianto della vigna avrebbe imposto al 
proprietario l’esborso di enormi capitali: il contadino d’altro canto non si sa- 
rebbe indotto, causa le gravi spese d’impianto, a farlo esso col semplice con- 
tratto di miglioria, il quale, dopo un periodo, sia pure lungo, l’avrebbe privato 
completamente del beneficio della miglioria, specie della più importante di 
esse, ‘la sistemazione del suolo e lo scasso. Quindi in questa zona ha avuto 
larga diffusione il contratto di enfiteusi. 

Con ciò si è venuti ad indicare quali sono le culture prevalenti nella 
provincia di Bari e si sono venute anche indicando le varie zone che in essa 
si riscontrano e le cause delle diversità intercedenti fra zona e zona. 

Nella zona di più antica colonizzazione, che chiameremo zona marittima, 
perchè prevalentemente sul mare, domina la cultura dell’olivo e del mandorlo, 
Erano nei tempi passati i prodotti di più facile esportazione e perciò quelli con 
cui si esplicò il movimento di colonizzazione. Nella zona intermedia del cir- 
condario di Barletta, posta fra i paesi della costa e quelli più occidentali, do- 
mina la cultura della vigna; evvi poi una zona intermedia, in cui tutte e tre 
queste culture hanno uguale importanza; segue la zona in cui domina sì la cultura 
della vigna, ma è caratterizzata dal fatto che una parte rilevante della popo- 
lazione vive sparsa nelle campagne; vi è infine la zona più occidentale che 
ha a nord-est la sua prosecuzione nella piana del Tavaliere, ad occidente nel 
Materese ed in tutta la parte occidentale della Basilicata ed a sud continua nella 
parte nord-occidentale del circondario di Taranto; tale zona è controdistinta 
dal prevalere della cultura dei cereali e della grande azienda granifera. 

68. — Le culture più importanti della provincia di Bari sono pertanto il 
mandorlo, l’olivo, la vite e poscia icereali. Non è il caso di parlare qui nè dei 
cereali, nè della vite. L’uno e l’altra sono coltivate in condizioni molto diverse 
e con diversi risultati nelle varie zone della provincia; ma è invece il caso 
di fare qui qualche cenno della cultura del mandorlo e dell’olivo. 

L’olivo nel Barese è coltivato con grande cura, se non con grande abilità 
e grande fortuna. In molti paesi quella dell’olivo è la cultura per eccellenza : 
al punto che, per esempio a Molfetta, chiamano l’oliveto lo stabile, quasi ad 
indicare che, una volta adibito un fondo alla ‘cultura dell’olivo, non sono più 
possibili cambiamenti. 

La concimazione dell’olivo è piuttosto accurata. Il barese sa bene che la 
concimazione azotata, fatta con concimi organici e specialmente con stallatico, 
è la più efficace per la buona ed abbondante produzione di sostanza grassa. 

Pel mandorlo invece si è meno rigorosi, e se per l’oliveto la semina 
delle graminacee costituisce quasi un’eccezione, pel mandorleto o per l’oliveto- 
mandorleto è invece un fatto normale. 

La potatura dell’olivo si esegue annualmente ; nell’anno di carica la po- 
tatura è forte, nell’anno seguente consiste in una semplice rimonda, 


T=aggnze 


Pel mandorlo si pratica presso a poco lo stess 
Anche i sistemi di raccolta delle olive sono piuttosto razionali ; raramente 
si usa l’abbacchiamento ; più usitata è la raccolta delle olive spontaneamente 
cadute quando si tratta di grandi estensioni olivetate; ma normale è la rac- 
colta a mano. 

I processi moderni di estrazione dell’olio dovrebbero oggi attirare l’atten- 
zione dei proprietari. La manipolazione dei prodotti si fa spesso ancora con 
metodi primitivi. L’elaiotecnica deve fare ancora molti progressi nelle Puglie : 
essi permetterebbero la realizzazione di altri profitti e per le qualità degli olii 
migliorate e per le maggiori quantità ottenute. Questo non sarà possibile 
finchè il frantoio a macello continuerà a contendere il campo alle macchine 
spolpatrici. Oggi quasi tutti gli olii sono esportati allo stato greggio : vengono 
elaborati all’estero ed in alta Italia, sottraendo così alla regione un guadagno 
di non lieve entità. 

La vtilizzazione delle foglie da conservarsi in sylos per- impiegarle come 
mangime è completamente trascurata. In complesso deve dirsi che, per quanto la 
antichità della cultura e la relativa densità della popolazione hanno determi- 
nato la generalizzazione di pratiche di coltivazioni per l’oliveto, più minuziose 
che accurate, la cultura è però ancora in gran parte empirica. Da molti anni 
lo Stato ed enti locali fondarono a Bari una scuola di oleificio ed olivicultura;; 
ma la scuola non ha mai funzionato, quantunque il personale ne fosse al com- 
pleto. 

È da deplorare l’incuria delle pubbliche amministrazioni verso questo isti- 
tuto, che, se diretto da un uomo intelligente e laborioso, avrebbe potuto ren- 
dere grandi servigi all’olivicultura nelle Puglie. Gli oliveti del Barese, mentre 
sono tormentati dalla mosca olearia, che ne distrugge i frutti senza che tut- 
tavia l'organismo vegetale ne soffra troppo, sono minati anche da un altro e 
più grave male che inesorabilmente li distruggerà : intendo alludere alla rogna. 
la quale si propaga continuamente, causando il lento deperimento dell’albero. 
Tale malanno di natura infettiva, è generalizzato dal metodo di propagazione 
per talea o per innesto, perchè spesso la talea o Ia marza è presa da individui 
malati e perchè non si cura la disinfezione degli attrezzi adoperati per la po- 
tatura, dei quali si fece uso su alberi malati. 

In genere, oliveto, piantato con tanta cura e con tanto lavoro ed entu- 
siasmo dal solerte agricoltore barese, va subendo un continuo decadimento, 
pel quale è da allarmarsi. 

Certo è che l’oliveto va perdendo di importanza in provincia di Bari ed 
in genere, come vedremo, in tutte le Puglie. Ma non solo la sua importanza 
scema relativamente, di fronte all'importanza sempre maggiore, che va pren- 
dendo la cultura della vite, ma scema anche assolutamente; sia per le gravi 
malattie che inficiano l’olivo, sia perchè non è ancora ben nota la cultura 
dell'olivo, sia infine perchè l’oliveto richiede in fondo relativamente scarse 
lavorazioni e concentrate tutte in periodi relativamente brevi dell’anno ; onde 
i contadini, nei paesi, ove predomina la cultura dell’olivo, erano e sono co- 
stretti a: migrazioni interne e, ora che la produttività dell’oliveto è diminuita, 
emigrano in America. 

Il problema è gravissimo più ancora che per la provincia di Bari, per 
quella di Lecce, e forse è insolubile, o non potrebbe trovare una soluzione eco- 
nomicamente attuabile. Troppo spesso mi è stato dato rilevare che la dimi- 
nuzione di produttività dell’olivo si è verificata solo nei luoghi in cui esso è 
piantato in terreni poco profondi, mentre nei terreni profondi continua a 
dare buoni frutti. Se questa fosse la vera causa della minuita produttività di 
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molti oliveti, se cioè, dato il volume raggiunto dalla pianta, il terreno poco 
profondo non ne permettesse l’ulteriore sviluppo; il male potrebbe dirsi insu- 
scettibile di un rimedio economicamente attuabile. Una sola alternativa si 
offrirebbe; o spiantare gli oliveti, o per lo meno diradarli, lasciando in piedi 
soltanto quelli che si trovassero ad essere piantati su di un terreno più pro- 
fondo, ed adibire. ad altre culture il terreno lasciato spoglio dagli olivi. 

In complesso la cultura dell’olivo presenta una serie di gravissimi pro- 
blemi tecnici, parte comuni a tutte le zone, parte speciali per alcune di esse, 
che l’amministrazione pubblica ha il dovere di contribuire a sciogliere, creando 
laboratori ed istituti affidati a tecnici capaci e laboriosi. 


$ 2. — La zona marittima. 


Sommario, — 69. Le culture in questa zona. — 70. Lia popolazione e l'emigrazione. 
— 71. Diminuzione del piccolo affitto. —72. Conto culturale di un ettaro di orto 
vicino all'abitato a Barletta. — 73. Conto culturale di un ettaro di orto lontano 
dall'abitato a Barletta. — 74. Conto culturale e spese d’impianto di un ettaro 
di vigneto per uva da tavola a Bisceglie. — 75. Conto culturale dell’oliveto spe- 
cializzato a Molfetta, — 76. Conto culturale del mandorlo consociato con culture 
erbacee. — 77. Il movimento della popolazione. — 78. Le culture. — 79. Le 
aziende ed i sistemi di conduzione. — 80. Prodotti lordi e prezzi di affitto. — 
81. Le condizioni del credito. — 82. Il movimento della proprietà immobiliare. 
— 88. I prezzi di vendita degli immobili. 


69. — La zona marittima comincia a Nord a Barletta, prosegue verso 
Sud con i paesi, siti sempre sul mare, di Bisceglie, Molfetta, Terlizzi, Giovi- 
nazzo e Bari e si estende nei piccoli comuni, siti nell’interno, e precisamente 
nella conca che sta alle spalle di Bari, e cioè nei comuni di Triggiano, Cat- 
bonara, Ceglie del Campo, Loseto, Capurso, Valenzano, Rutigliano, Canneto, 
Bitritto, Bitetto e Cellamare. 

Le culture non sono assolutamente identiche in tutti questi comuni. Anzi 
del primo di essi, Barletta, può dubitarsi se non dovesse ascriversi alla zona 
viticola piuttosto che a questa marittima, dato che in esso la cultura della 
vigna occupa la maggior estensione. Ma da un canto a Barletta la cultura 
dell'olivo ha pure una certa importanza, e dall’altro, ivi esistono oltre 
400 ettari di orti, i quali così costituiscono una delle culture più importanti, 
che assorbono una rilevante quantità di mano d’opera. 

Negli altri comuni neppure sono identiche le cuiture. Partiti da una certa 
uniformità, per cui culture dominanti erano quelle dell’olivo e del mandorlo, 
sì è giunti ad una non insensibile diversità nelle varie culture. Nei paesi più 
interni si è in genere rimasti fedeli alle antiche e tradizionali culture; in 
quelli della costa tendono ad allargarsi la cultura degli orti irrigui (la irriga- 
zione è fatta con scarsa acqua salmastra, attinta mediante norie a pozzi di 
poca profondità) e quella degli alberi da frutta. Nei terreni in cui si fa questa 
cultura orticola, molto spesso non si sono spiantati gli olivi, i quali ‘intisichi- 
scono lentamente sotto l’azione, per essi deleteria, dell’acqua salmastra. Questi 
orti sono molto sviluppati specialmente a Bari ed a Molfetta; in quest’ultimo 
comune occupano oltre 450 ettari. Sono orti ben più limitatamente produttivi 
dei pingui orti di Barletta, coltivati sui terreni-di formazione quaternaria, che 
in quel Comune esistono alle foci dell’Ofanto; ma le culture ortalizie, specie 
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quella del pomodoro, danno alti prodotti lordi ed assorbono una quantità ri- 
levante di mano d’opera. 

In altri comuni tende invece a svilupparsi la cultura degli alberi da frutta : 
a Bisceglie si è sviluppato su larghissima scala il commercio di esportazione 
dell’uva da tavola e delle frutta. La cultura della vite per la produzione 
dell’uva da tavola è diffusissima a Bisceglie; ma essa si coltiva anche in 
altri comuni vicini, di dove il prodotto viene portato a. Bisceglie, centro di 
tale commercio di esportazione. 

Nei comuni più interni, ripeto, restano culture dominanti quelle dell’o- 
liveto e del mandorleto. 

Un po’ meno Barletta, ma tutti gli altri comuni di questa zona sono, 
come ho già accennato, di antica colonizzazione; questo fatto si è riflesso 
non solo sul genere delle culture, ma anche sulla ripartizione della proprietà 
e sul modo di gestione delle aziende. La proprietà è invero in questi comuni 
molto frazionata e dominava il piccolo affitto. 

La popolazione — altra conseguenza questa dell’antiche colonizzazione 
era relativamente molto densa, onde le condizioni dei contadini erano piut- 
tosto misere. Da lunghissimo tempo i contadini di questa zona, per procurarsi 
un supplemento di risorse, usavano immigrare temporaneamente nella Capita- 
nata per i lavori di semina e di mietitura e nei paesi della zona vitata del 
circondario di Barletta, per la zappatura delle vigne e per la vendemmia. Ma; 
introdotto l’uso delle macchine nella Capitanata ed aumentata la popolazione 
nel Barlettano, queste migrazioni interne divennero meno proficue, o non ugnal- 
mente proficue tutti gli anni. Si aggiunse la crisi di produttività degli oliveti, 
che colpì direttamente i contadini, ‘buon numero dei quali erano piccoli pro- 
prietari e piccoli fittuari. Si determinò allora una intensa corrente di emigra- 
zione per le Americhe. Ma, appunto in conseguenza della emigrazione, la con- 
dizione dei contadini cambiò radicalmente. Essi attualmente trovansi in discreta 
condizione economica pel rialzo delle mercedi, per la certezza del lavoro e 
per lemigrazione, che ha sottratto quasi tutti i piccoli proprietari al debito, 
all’usura, all’espropriazione forzata dei loro piccoli lotti. Il lavoro non manca; 
mentre prima dello sviluppo dell'emigrazione, i contadini accettavano com- 
pensi vili addirittura, ora impongono essi, con intesa preventiva, le mercedì a 
seconda dell’importanza dei lavori e del tempo. Ormai il proletariato è costituito 
specialmente nei paesi più interni, solo da quei contadini, che per imperfe- 
zioni fisiche non possono emigrare; ma anche la loro condizione è migliorata. 

In questa zona i contadini sono tradizionalmente piccoli intraprenditori 
agricoli: onde usano fare l'allevamento del bestiame limitatamente a qualche 
pecora, capra, maiale, a conigli e galline, che crescono in stalla ed anche 
in casa. Le donne sono occupate su larga scala in lavori campestri, alcuni 
dei quali sono loro propri, come la raccolta delle olive, la raccolta e lo sgu- 
sciamento delle mandorle: ma in altri lavori più gravi sono adibite le donne 
per ragioni di economia e per la mancanza di uomini. Riescono bene nei 
lavori di sarchiatura, di solforazione ed irrorazione delle viti, di raccolta 
d’uva, olive, mandorle, di tiratura di cereali e di legumi, di seminagione, ecc. 

I lavoratori giornalieri sono per lo più contemporaneamente piccoli pro- 
prietari o piccoli fittuari, dappoichè nei giorni festivi e nel resto della giornata 
in cui sono andati a salario, accudiseono ai piccoli fondi di loro proprietà, o 
ai piccoli lotti tenuti in fitto. Però il piccolo fitto va dovunque sparendo, perchè 
il grande ed il medio proprietario preferiscono la conduzione diretta, che loro 
permette di lesinare sulla mano d’opera, facendo parzialmente i lavori di cultura 
o tralasciandone alcuni. Prima dello sviluppo dell’emigrazione, invece, il piccolo 
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affitto era diffusissimo ; ogni contadino piccolo proprietario prendeva in fitto 
piccoli appezzamenti, siti per lo più in località diverse, per tentare di attenuare 
in tal modo le alee del raccolto. Data la grande richiesta, i canoni di fitto rag- 
giungevano altezze fortissime. Venne intanto l'emigrazione; i primi ad emi- 
grare furono precisamente i piccoli fittuari rovinati dalle cattive raccolte. 
L’America li fece rinsanguare ed essi rimisero in patria le somme risparmiate, 
o le portarono seco rimpatriando. Tornati in patria, piuttosto che riprendere 
a condurre in fitto, cercarono, dopo essersi liberati dai debiti, di acquistare 
piccoli lotti. Il successo dei primi emigranti fece aumentare l’emigrazione, la 
quale va sempre crescendo di anno in anno, mentre i prezzi degli affitti scendono 
ed il salario va lentamente salendo. I diminuiti provventi del grande proprie- 
tario lo fanno soffrire non poco, ma chi si dibatte fra spasimi atroci è il medio 
proprietario, la cui ristretta proprietà non gli permette più di sostenersi sem- 
plicemente con essa; esso è quindi costretto a ipotecare o a vendere. 

Il piccolo fitto va sparendo perchè il contadino preferisce lavorare alla 
giornata, tanto più che quasi sempre trova ad ingaggiarsi, data la scarsezza 
della mano d’opera. D’altra parte i proprietari, anzichè cedere i loro terreni 
ad un estaglio basso, preferiscono coltivarli per proprio conto. I proprietari 
si lagnano fortemente di questo ribasso nei prezzi di affitto e non sempre 
comprendono come questo ribasso è una conseguenza necessaria della rarefa- 
zione della mano d’opera. Ho sentito un proprietario dire che, avendo tenuto 
per due annì in economia un suo mandorleto ne aveva ritratto (per ciascun 
anno) un prodotto netto uguale alla somma per cui prima era fittato. Da ciò 
voleva inferire che era capriccio quello dei contadini di non voler prendere 
più terre in fitto. Dovetti io fargli osservare che l’opera direttiva da esso 
prestata nei due anni, in cui aveva tenuto il mandorleto in economia, ed il 
rischio da esso corso, avevano pure un valore e che era assurdo che il canone 
di affitto fosse uguale al prodotto netto ottenuto dal proprietario con là 
gestione in economia. 

I pochi contratti di fitto, che ancora si fanno, si conchiudono per lo più 
con contadini non proprietari, i quali pertanto non possono offrire che ga- 
renzie semplicemente morali. Prima che cominciasse l'emigrazione invece, questi 
piccoli fitti si facevano solo con contadini piccoli proprietari. 

I contratti si fanno con rinunzia ad ogni escomputo in caso di sinistri. 
I fitti si fanno per la durata di 6 anni. Rarissimi sono i contratti di mez- 
zadria, perchè i proprietari (dicono) non possono esercitare efficace sorveglianza. 
Il colono deve concimare il fondo tre volte in 6 anni, provvedendosi il con- 
cime e trasportandolo. Qualche colono riceve il permesso di seminare fave 
nell’oliveto e un po’ di cereali a spizzico. 

Malgrado la forte emigrazione transoceanica, tuttora sussistono emigra- 
zioni temporanee per l’interno, più ancora che per la mietitura in Capitanata, 
per la vendemmia nel barlettano e per i lavori di potatura della vizna e del- 
l’olivo. Il raggio d’emigrazione giunge fino agli Abbruzzi ed alla Basilicata, 

Ma prima che cominciasse l’emigrazione transoceanica il contadino privo 
di risorse e di lavoro nei lunghi mesi di .riposo invernale, era costretto, per 
comperare il pave, ad accaparrarsi peri lavori della mietitura dietro anticipo 
di poche lire e per un salario assai più basso del normale nell’epoca dei lavori. 
Questo fenomeno oggi va sparendo o è sparito del tutto nei paesi di questa 
zona. Data la rarefazione della mano d’opera, anche nei mesi invernali vi è 
un po’ di lavoro ed in ogni caso il contadino bisognoso, nel periodo della di- 
soccupazione, riesce ad ottenere più facilmente danaro dai suoi compagni, se 
non ne riceve direttamente dall'America. Nei paesi della zona granaria invece, 
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come vedremo, l’accaparramento sussiste ancora; però spesso i contadini al- 
l’epoca della mietitura usano restituire la caparra, rompendo il contratto. 

In tutta questa zona marittima si può ritenere che il salariato ad anno 
non esista; esistono solo dei lavoratori che abitualmente lavorano presso lo 
stesso proprietario, al quale però nessun vincolo contrattuale li lega. 

Il proprietario preferisce sempre i suoi contadini abituali, che lavorano 
con maggiore accortezza in compenso del lavoro continuo che loro è assicu- 
rato; il contadino a sua volta, per la continuità del lavoro, è meno esigente 
pel salario. 

Riassumendo, in questa zona si ha: estendersi della piccola proprietà col- 
tivatrice in conseguenza degli acquisti che fanno gli emigranti rimpatriati; 
sensibile rialzo dei salarii in conseguenza della rarefazione della mano d’opera; 
diminuzione delle emigrazioni temporanee per l’interno; diminuzione del saggio 
degli affitti e diminuzione del piccolo affitto, il quale non si riesce omai a 
praticare più altro che con contadini nullatenenti, non già con piccoli pro- 
prietari, come avveniva prima della emigrazione; relativa abbondanza di 
denaro e quindi miglioramento del credito; crisi della media proprietà; leg- 
gera diminuzione dei lavori di coltivazione da parte dei grandi e medi pro- 
prietari. 

72. — Dopo ciò passiamo ad esaminare i risultati economici e contabili 
delle culture più in uso in questa zona. . 

Cominciamo dalla cultura degli ortaggi, che nei comuni della costa va 
assumendo sempre maggiore importanza. 

A Barletta sono adibiti alla cultura degli ortaggi circa 450 ettari, di cui 
ettari 75 di 1° categoria vicini alla città, ettari 250 di arenili ad ovest della 
città ed ettari 125 di paduli ad oriente della città. 

Il prezzo di affitto di tali orti è vario: per gli orti prossimi al paese gli 
affitti variano dalle lire 700 alle lire 1000 l’ettaro; per gli altri dalle 300 
alle 500 lire. Nei primi si eseguono ordinariamente durante l’annata, tre cul- 
ture, nei secondi due e solo raramente tre. 

Questi terreni adibiti alla cultura orticola si danno in fitto a piccole quote, 
di estensione varia; come media si può stabilire quella di mq. 4000; però la 
superficie varia ordinariamente da un minimo di mq. 700 ad un massimo di 
mq. 12,345 (corrispondente alla misura locale. versura). 

La durata dell’affitto degli orti è ordinariamente di sei anni; solo in 
qualche caso si prolunga fino a nove. Il pagamento si effettua annualmente 
non più tardi del 3I luglio. 

Il signor Prosperi, regio delegato antifillosserico a Barletta, ha compilato 
due conti culturali per gli orti di Barletta considerando nell’un conto un orto 
di 1% categoria, situato nei pressi alla città, nel quale si eseguono nell’annata 
tre culture. L'altro conto si riferisce ad un orto di 2" categoria, distante 
dall’abitato, in cui si eseguono solamente due culture. 

Gli ortaggi, che comunemente si coltivano a Barletta, sono: 1° patate o 
lattughe che si seminano in gennaio e si raccolgono a fine maggio ; 2° meloni 
o pomidori che si piantano in giugno e si raccolgono a fine agosto; 3° finocchi 
che si piantano in settembre e si raccolgono in dicembre e gennaio, 

Negli orti a tre culture la rotazione annua è la seguente: 1° patate; 2° me 
loni; 3° finocchi. É 

Negli orti a due culture: 1° patate e lattughe; 2° finocchi o cocomeri. 

Ed ecco il conto culturale di un ettaro di orto specializzato in cui si 
praticano tre culture. 
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Spese. 

I° cultura. 
Concimazione (stallatico o spazzatura) . ......... È sitio 
Ziappatura e sotterramento del concime n. 90 na d uomini Foe 2» 
Quintali 30 di patate da seme (Avezzano) al prezzo medio di lire 14 

quintali e re 

Semina delle patate: 

Giornate di uomini n. 15 a lire 2. . .........L 30.00 

Giornate 30 di ragazzi a lire 1.25 ........°. 37.50 


l*@sarchiatoratit. 1 piornato-aslires 2% eau 
Più id. id. id. SADR i oe 
9 id. id. id. BI IEEE 

Spese di raccolta: giornate di uomini n. 75 a lire 2.25 . 

Spese di raccolta: giornate di ragazzi n. 45 a lire 1.50. 


II* coltura + Meloni: 
Zappatura profonda; n. 150 giornate di uomini a lire 2. 
Semina, dei semi germogliati, a fossette n. 30 giornate a lire 2,20 
Cure di potatura verde (cimatura a 4 foglie dei germogli) e contem- 
poranea raschiatura con le dita e raccolta dei frutti di scarto, com- 
plessivamente giornate 240 di uomini a lire 2 . 
Raccolta dei meloni: giornate 25 di uomini a lire 2 
Raccolta dei meloni: giornate 25 di ragazzi a lira 1 . . 
III° coltura - Finocchi: 
Zappatura giornate 45 a lire 2. . 0... 
Apertura delle fossette e semina, giornate 15 a lire 2. s 
Irrigazione dalla semina alla raccolta, complessivamente giornate 
di uomini a lire 2.25... . ... 
Diradamento n. 30 giornate a lire 2.25. È 
1* rincalzatura per l'imbiancamento, giornate 15 a ia 2.85, 
2% rincalzatura per l’imbiancamento (pochi giorni prima del renali) 
giornate 30 a lire 2.25. . . .... ERRE 
Spese di raccolto, selezione e ag LI n ‘60 a i lire 2 
Quota guardia campestre . . . . . . .... RTSIIAVTO 
Interesse sulle somme anticipate 1 per cento ear in media 
in due mesi la durata delle anticipazioni e gl’interessi al 6 per cento 
TTI) RR RO e e al E E I MI ARI I 


Totale spese 


Entrate. 


Quintali 120 di patate precoci a lire 14 il quintale. . ....... L 
Quintali 200 di meloni a lire 3.50 il quintale . . . . . . Sao 
N. 85,000 finocchi a lire 20 il migliaio . . ........... 


Totale entrate . . . L. 


Bilancio. 


DELA e ONERI VETTORI SO ENI TTI DCO LINA 
SPESSI MODI MIEI E RIA ATO UO 


Residuano . 


150.00 
180.00 


420.00 


67.50 


30.00 
30,00 
30.00 
168.75 
67.50 


300.00 
66.00 


480.00 
50.00 
25.00 


90.00 
30.00 


67.50 
120.00 
30.00 


3 10 


1,680. 00 
1,100.00 
1,700.00 


4480. 00 


4,480.00 
3,048.85 


ERI 


Come già si è detto per tali orti si pagano di fitto fin lire 1000 ad ettaro, 
di guisa che, computando in questa cifra il beneficio fondiario, resterebbe un 
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profitto industriale di lire 431.15 ad ettaro. Però nel conto su riportato le 
giornate di uomo mi sembrano calcolate ad un saggio un po’ basso. In ogni 
modo l’altezza del beneficio fondiario sta a mostrare quanto sia proficua la 
cultura degli ortaggi su queste terre privilegiate. 

78. — Passiamo al conto culturale di un ettaro di orto in condizioni 
meno favorevoli, e cioè di un orto relativamente distante dalla città, su cui 
si praticano solo due culture. 


Ja cultura 
Concimazione: 
Stallatico 
Acqua di fogne 
Zappatura e sotterramento del concime, giornate 80 di uomini a lire 2 
Quintali 30 di patate da seme a lire 14 il quintale . . 
Semina delle patate: 
Giornate di uomini n. 15 a lire 2 
Giornate di ragazzi n. 30 a lire 1.2 
18 sarchiatura giornate 15 a lire 2 
2% id. id. id. 
DE id. id. id. 
Raccolta, giornate di uomini 70 a lire 
Raccolta, giornate di ragazzi 45 a lire 1,50 
TI* cultura - Cocomeri: 
Zappatura profonda, 120 giornate di uomini a lire 2 
Semina a fossette 30 giornate a lire 2.25 
Cure di potatura verde (come nel precedente, giornate 240 di uomini 


.00 


Quota guardia campestre . . . pic Fi 5.00 
Interessi sulle somme anticipate (calcolando in me 
cento ARS eroe ADR 39.20 


Totale spese . . .. Lu. 20 


Entrate. 


Patate quintali 105 a lire 14 il quintale . . . . . .  1,470.00 
Cocomeri quintali 300 a lire 5 il quintale .. 1,500.00 


Totale entrate . . . a 2,970.00 


Bilancio. 


Bintrate> cino . 2,970.00 
2,119.80 


Residuano . L. 850.20 


di beneficio fondiario e profitto industriale, al lordo d’imposte, per ogni ettara. 


Calcolando il beneficio fondiario pari al prezzo che si paga per l'affitto 
di tali orti, che, come si è detto, si aggira intorno alle lire 500 ad ettaro, 
renderebbe un profitto industriale di lire 350.80 ad ettaro. 

Ma anche in questo conto le giornate di uomo mi sembrano calcalate ad 
un saggio un po’ basso ed in ogni caso si tratta di culture privilegiate, non 
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possibili che in pochi terreni e che, inoltre, concernono un ‘prodotto, il cui 
consumo, per quanto suscettibile di allargarsi, non lo è però indefinitamente. 

74. — Un'altra cultura privilegiata è quella della vite specializzata per 
la produzione di uva da tavola, la quale, come già si è accennato, si è abba- 
stanza diffusa e tende sempre più a diffondersi nel comune di Bisceglie, centro 
— lo si è già detto — del commercio di esportazione di tale prodotto. Però 
questa cultura si pratica: solo in speciali terreni di ottima natura fisico-chi- 
mica e posti nelle migliori condizioni di esposizione. Non è in conseguenza a 
credere che tutti i 2737 ettari di vigneti esistenti a Bisceglie siano specializ- 
zati per la produzione dell’uva da tavola. 

Questi vigneti specializzati per la produzione dell’uva da tavola non so- 
gliono fittarsi, ma si gestiscono in economia dai rispettivi proprietari. Ed è 
naturale che sia così, dati i lauti guadagni che un vigneto specializzato per 
uva da tavola, può dare annualmente. Il prezzo dell’affitto dovrebbe essere 
così elevato ed in conseguenza l’alea così grande, da sorpassare la poten- 
zialità economica di qualsiasi contadino. 

Il signor Bugatelli,. regio delegato antifillosserico a Corato, ha compilato 
il conto delle spese d’impianto ed il conto culturale di un ettaro di vigneto 
specializzato di uve da tavola, sui dati fornitigli da uno dei più solerti pro- 
prietari di Bisceglie; il signor Antonio De Pasquale. 

Il vigneto, dell’estensione approssimativa di 3 ettari, è sito in pianura, 
a pochi chilometri dalla stazione ferroviaria; il terreno è di natura argilloso- 
siliceo-tufaceo, profondo e fertile ed all’epoca dell’impianto fu scassato total- 
mente ad un metro di profondità. Le viti, giovani ancora, sono state piantate 
alla distanza di m. 2.50 fra i filari, e di m. 1 fra pianta e pianta della 
stessa fila e furono allevate basse, ad alberello o vaso, applicando una pota- 
tura corta, ma ricca (8-10 gemme per ogni ceppo) dato il vigore non comune 
preso dalle piante. 

| Le varietà di vitigni coltivate sono tre: Baresuna, varietà precoce; bianca, 
che matura in agosto; Somarello rosso, che matura in ottobre, adatto anche 
per la vinificazione, e la Prunesta paesana e di Ruvo nera a grappolo serrato, 
ad acini sferici, la quale matura pure in ottobre. 

In quanto ai lavori culturali, il proprietario esegue tre arature annue, 
seguite o intercalate da 2 o 3 sarchiature; normalmente due irrorazioni, 3 0 4 
solforazioni con solfo ramato e qualcheduna con solfo semplice; la spollona- 
tura, la cimatura eseguita a riprese in 2 o 3 volte e la legatura dei tralci in 
luogo della consueta affasciatura. Concima ogni due anni con 3 quintali di 
perfosfato di ossa e 6 quintali di cenere per ettaro. La concimazione azotata 
la esegue a lunghi periodi di tempo, anche perchè il terreno conteneva un’ab- 
bondante riserva di sostanze azotate in combinazione organica a lento effetto. 


Ed ecco il conto delle spese d’impianto: 


ANNO I. 
Spesa 


Scasso reale ad 1 m. di profondità (a lire 0.19 il mq.) e sistemazione. L. 2,075.60 

Quintali 150 di stallatico, compreso trasporto, spandimento e sotter- 

ramento. . . . . ERI 125.00 
3. Preparazione e piana di 400 Saloo REA î a 8.10 
. Per una prima zappatura del terreno, giornate 20 a es, da 50. Base. 30.00 
. Per altre 2 zappature leggiere, giornate 24 a lire 1.80. . . . 31.20 
>. Cure vionistopamiol6n me mune ela SII Lt I PO ORO +00 


Da riportarsi . . . 


Riporto . È 
Imposta fondiaria . . .. ... ere aa De RI 60-00 
8. Spese generali di Smairanone e: sorveglianza. +... +» 15.00 
9. Interesse del 3% su queste spese anticipate. . . . . ...... 69.75 
10-2Bonoticio fondiatio ica ed 100.00 


n 


Mò 


Totale delle spese riportate al termine del 1° anno. . . 


ANNO II. 
Spesa. 


. Sostituzione delle talee non attecchite . . . . SERA È 6.00 
. Per tre zappature ed una sarchiatura, giornate 50 a RES 1. 10. GE 70.00 
. Potatura di allevamento, giornate 2 a lire 1.50... ./....... 0» 3.0) 
+ Trattamenti anticrittogamici:.-, i +00 ei RT ce 10.00 
D:-Spese: generali come sopra: raison ra Pe La 15.00 
3. Imposta fondiaria. . . .. .... CEE (ALESITLITONNANRI i T0 CRIIO 60.00 
. Interessi al 3% di questa spesa anticipata LESSE Sane È 4.90 
3. Beneficio fondiario come sopra. . . . . . .. co 5 100.00 
9. Interessi all'8 % sulle spese del 1° anno. . . ... SRG 201.80 


Totale delle spese riportate al termine del 2° anno. . . x 470.70 


ANNO III 


Al 8° anno la vendita del prodotto si ritiene che compensi la spesa di 
coltivazione; per modo che l’importo del capitale direttamente ed 
indirettamente investito, al termine del 3° anno è di . . .. 


Ed ecco poi il conto culturale del suddetto ettaro di vigneto specializ- 
zato di uve da tavola in piena produzione, basato sulla media delle spese so- 
stenute e degli introiti conseguiti per vari anni consecutivi, dal 1900 in poi, 
epoca in cui, per influenza della lega, furono applicate le nuove tariffe. 


Potatura secca, giornate 7 a lire 1.50. PEER ene È 10.50 
. Raccolta e affascinamento di sarmenti, 3 giorn, di ragazzi e donne 

PIGRO EA Re TELA re IE al agi 2.40 

N93 /arature, igiornato 9 \avlire 40 Lita tree A 36.00 

N. 8 sarchiature, giornate 20 a lire 1.10... ..... 22.00 
5. Irrorazioni, solforazioni, zolfo e solfato di rame compresi . . . 40.00 
6. Spollonatura, cimatura e legaturà . . LL... 30.00 

Concimazione, quintali 1.50 di perfosfato e 8 di cenere fa conci. 

mazione viene eseguita ogni 2 anni usando 3 quintali di perfo- 

sfato e 6 di cenere). . . . .. sicare PEA SE 28.00 
. Raccolta, giornate 20 di ragazzi a ce 0.80 (1) Teri, IR 16.00 

Amministrazione e direzione . . ...,.... 

Quota di ammortamento attrezzi (aratri, zappe).. 

Interessi sul capitale circolante al 3% . . + Sec rene 


« Interesse ed ammortamento del capitale d’impianto calcolato al 


Totale. 


(1) Le spese di raccolto in questo conto mi sembrano troppo basse. 
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Entrata. 


Produzione di uva 1* scelta, quintali 160 a lire 21,65. . . . . . 
Produzione di uva 28 scelta per vinificare, quintali 20 a lire 10 . . 


Totale, . 
Deduzione del 20 % per infortuni . . . , 


Residuo : prodotto lordo medio. 
2 


Bilancio. 
Entrata lorda . 
Spese di produzione . 
beneficio -fondiario Ve hot an È 3494.80 


Resi 
cri dusno profitto industriale . ..: . . . 


Naturalmente un beneficio fondiario ed un profitto di tal fatta sono pret- 
tamente di monopolio. La generalizzazione della cultura prodarrebbe una sen- 
sibilissima riduzione di tale profitto e magari, dato che si tratta di un prodotto 
relativamente di lusso, una caduta di prezzi del prodotto, tale da ridurre a 
poco, o magari a nulla il profitto industriale e da rendere pari a quello dei 
terreni adibiti ad altre culture il beneficio fondiario. Ma indubbiamente vi è 
ancora larghissimo margine. 

Si noti ancora, che il conto su riportato si riferisce ad una vigna coltivata 
con grandissima cura, in cui la produzione è di qualità ottima ed in quantità 
rilevante; ciò che non si verifica presso tutti i produttori. Ma. anche messo 
un prodotto lordo pari alla metà di quello suindicato si ha sempre un bene- 
ficio fondiario ed un profitto industriale, uniti insieme, di lire 1,458.70. 

75. — Ma queste sono l’aristocrazia delle culture; sono solo in piccola 
parte il presente e forse — è almeno da augurarlo — l’avvenire dall’agricol- 
tura in questa plaga. 

Le culture più diffuse, al presente, sono l’oliveto ed il mandorleto sotto cui si 
semina. È utile pertanto riportare anche i conti culturali di queste due culture. 

Cominciamo dall’oliveto. Il conto culturale, che qui riporto, si riferisce alla 
cultura dell’olivo a Molfetta. Il conto stesso è stato compilato su dati forniti 
dal signor Biancardi, regio delegato antifillosserico a Ruvo. 


Entrata. 


Olio: anno di carica quintali 7. 50 | 
Olio: anno di scarica quintali 2.00 | 
Legna: anno di carica, quintali 1.50 L. 1.50 

Legna: fasci di olivo anno di carica 270» 5.70) media. . . . . IL. 6545 
Legna: fasci di olivo anno di scarica 270 » 5.70) 


media quintali 4.75 È È 475.00 


Totale prodotto lordo. . L 


Spesa. 
I lavori di coltivazione sono gli stessi nell’anno di carica e nell’anno di scarica, 
a) Spese di coltivazione : 

Potatura degli olivi, Eloruato talia ii cia seria È 60.00 
Aratura, giornate 7 a lire 7... .. Loreta SRO BISTOSNTONA 49.00 
Zappatura (marzo, maggio e settembre), zioni, 20 a lire LE SIARZI 40.00 
Zappatura nel luglio, giornate 3 a lire 1.25... 3.75 
Legatura dei rami di olivo. . .. ........ RARA LO AE seno 1) 
Sistemazione dei fasci di olivo in un unico punto ol Lu 0h 1.00 
Interessi al 5% su queste spese per anni uno. ... . . .... E 7.85. 


» 165.10 


Agg 


b) Concimazione 
La concimazione viene fatta con stallatico una volta per sessennio e 
viene praticata nel primo anno. In conseguenza importa le se. 
guenti spese: stallatico, quintali 600 a lire 0.25 lire 150; trasporto: 
183 vetture a lire 12, lire 156: carico, scarico e spargimento del 
letame, lire 75; interesse al 5% per sei anni per detta spesa 
lire 66.55; in uno lire 447 e per un anno . RE At PF, 74.60 
c) Spese di raccolta ed estrazione dell'olio: 
Anno di carica: raccolto delle olive, giornate 20 a lire 2.25 
lire 45; raccolto delle olive, giornate di donna, n. 2: 
a lire 1.25, lire 27.50. trasporto delle olive allo 
stabilimento oleario, lire 15 ; frantumazione delle olive, 
lire 12; assistenza allo stabilimento, giornata una 
Lror3:D0: NcUNo sonar cene 
Anno di scarica: raccolta delle olive, giornate di uomo 12 
a lire 2.25, lire 27; giornate di donna 12 a lire 1.25, 
lire 15; trasporto delle olivo dal fondo allo stabili. 
mento oleario, lire 1; frantumazione ed assistenza allo 
Stabilimento, lire 2; in uno ......... + 


Totale. 
Media dell’anno di carica e dell’anno di scarica . 


Totale spese produzione. 


Bilaneio. 


Totale prodotto lordo. . . + 481.45 
Totale spese di produzione. . . 313.70 
iù P SIESE 


Residuano per interessi sul capitale d’impianto dell’oliveto, beneficio 
fondiario e profitto industriale... .... 0. + 


Come risulta da queste cifre, la cultura dell'olivo sembra tutt’ altro che 
conveniente. Se si tiene conto dell’ingente capitale d’impianto per gli oliveti e 
dell’aleatorietà del prodotto, bisogna convenire che il beneficio fondiario è ridotto 
a modestissime proporzioni. 

Anche più sfavorevoli sono i risultati per gli oliveti di mediocre e di sca- 
dente produzione. Nel primo caso la produzione si riduce di un terzo, nel 
secondo caso di due terzi; si diminuiscono sì, ma non proporzionalmente 
le spese di raccolta; non diminuiscono le spese di coltivazioni e di con- 
cimazione: il che implica che il beneficio fondiario risulta ancora ridotto. 

A ciò aggiungasi che, essendo gli oliveti di antico impianto, gran parte 
del beneficio fondiario è assorbito dall’imposta, che grava molto più sensi- 
bilmente sui vecchi oliveti che sulle vigne di recente impianto. 

76. — E veniamo al conto culturale del seminatoriale su cui siano pian- 
tati dei mandorli, che costituisce una delle consociazioni, che appaiono più 
convenienti. 11 conto, che qui riporto, è stato compilato dal sig. Biancardi, 
R. Delegato antifillosserico a Ruvo. Il conto stesso si riferisce ad un fondo 
in buone condizioni, abbastanza fertile e, per di più, a non grande distanza 
dal centro abitato. 

I calcoli sono fatti per due anni successivi, essendo biennale il prodotto 
del mandorlo e, il terreno semenzato, un anno metà ad avena e metà a grano 

‘e l’altro anno semenzato a legumi, specialmente a baccellina. 


Ecco il conto: 


Entrata. 


a) Anno di carica: 
Grano quintali 8 a lire 25 (1) . 
Avena quintali 10 a lire 15 
Paglia. «.... (LAVIS c 
Mandorle quintali | 3.50 a tag 30. 


Totale anno di carica 


6) Anno di scarica: 
Ravesquintali;49a- lirol1b"0 ji osti tte ai ion 
Mandorle quintali 0.75 a lire 30... . +... +0 è esa 


Totale anno di scarica 


Anno di carica prodotto lordo . . . . RE RAEE ri LO 
Id. scarica id. eda de ip eat Venta opa iso e RI sai 


Totale 


che dà una media annuale di lire 386.25. 


Spese. 

a) Anno di carica: . 
Aratura giornate n. 5 a lire 7... .. Sr 35.00 
Semina del grano ed avena, giornate n. 4 a “tre 0.75. LEG i, 3.00 
Zappettatura grano ed avena, giornate n. 15 a liro 1.25. . . . È 18.75 
Estirpamento delle erbe nocive giornate 6 a lire 1... ...... >» 6.00 
Mietitura, uomini, giornatò n. 5 a lire 3... 15.00 
Mietitura, ragazzi, giornate n. 1 a lîre 1,50. TASSE Va ir iarra 1.50 
Trasporto del grano e dell’avena dal fondo all’aia. . . ......... è» 10.00 
Trebbiatura. . . .... Esa BRIDE PSI NATSTR AI 17.00 
Grano da sementa quintali d a lire > (b. asa te Capotsa 25.00 
Avena da sementa quintali 1.25 a lire 15. . . ........- 18.75 
Zappatura dei mandorli, giornate n. 6 a lire 1.70. 
Potatura dei mandorli, giornate n. 5 a lire 1.25. 
Raccolta delle mandorle, giornate n. 6 a lire 1,25. . . 
Raccolta delle mandorle, donne, giornate n. 15 a lire 0.75 


Interesse al 5 % per un anno . . 


Totale spese anno di carica L. 


6) Anno di scarica : 
Aratura, giornate n. 5 a lire 7... .... 
Zappatura dei mandorli, giornate n. 5 a lire 1. 70. 
Potatura dei mandorli, giornate n. 5 a lire 1.25 
Semina delle fave, giornate n. 6 a lire 1.25 . . 
Zappatura delle fave, giornate n. 25 a lire 1.25 
Trasporto delle fave dal fondo all’aia . ......... 


Da riportarsi . 


(1) In questo conto sembrami elevato così il prodotto lordo in grano, 16 quintali 
ad ettara, come la quantità di seme adoperato, 2 quintali ad ettara. 


Riporto... IL. 


Mrebbiatura delle fave. . . .. > 
Fave per la semenza quintali 0.50 a lire 159... .....- 
Raccolta mandorle, uomini n. 2 a lire 1.25. . . 44. 


Raccolta mandorle, donne n. 2 a lire 0. 


L 121.70 
Interessi 5 %. per unrammoi i. ui e + a 6.05 
Totale spese anno di scarica L. 127.75 


Media delle spese dell’anno di carica con quello di scarica: 
Anno di carica, spese . 
Anno: di scarica, Spose. . + + + +0. +08 + 0ee e tea 
Totale 


che dà una spesa media annuale di. 


Bilancio. 
Media del prodotto lordo. o. pete tene feet a o 386.25 
Sinistri il 2% del prodotto lordo, . . . ......... L. 7.75 
Media delle spose di coltivazione. . . . ........ » 161.10 >» 168.85 
Interesse sul capitale d’impianto del mandorleto .. . . . . . + | 
Bonoficio fondiario. valentini nia Tu: 217.40 
Profitto industriale . . . . . . + | 


Naturalmente se i fondi seminatoriali con mandorli sono mediocri, essi daranno 
un prodotto netto di 2 terzi del conto fatto innanzi, e se scadenti, daranno un pro- 
dotto non superiore al terzo del conto anzidetto. 


Come si vede, non solo la cifra, che resta per interessi sul capitale d’im- 
pianto, beneficio fondiario e profitto industriale, è superiore di qualche po’ a 
quella dell’oliveto, di circa il 29 °/, ma siccome la spesa d’impianto di un 
mandorleto è sensibilmente inferiore a quella di un oliveto, ne segue che, de- 
tratto il profitto industriale e l’interesse sul capitale d’impianto, il beneficio 
fondiario che residua è notevolmente superiore. Il beneficio fondiario diventa 
quasi nullo nell’oliveto, mentre non è trascurabile nella cultura del mandorlo 
consociato con le graminacee. - È 

TI. — Esposti così i risultati economici e contabili delle varie culture 
che si praticano nella zona, passiamo ad esporre i soliti dati relativi al mo- 
vimento della popolazione, alla ripartizione delle culture, della proprietà, ai 
sistemi di conduzione delle aziende, ai prodotti lordi ed ai prezzi di affitto, 
al eredito ed ai prezzi di vendita delle terre. 

Cominciamo dai dati demografici. 

Si rileva subito l’altissima densità della popolazione, la quale però è in 
parte determinata dal fatto che le cittadine della costa hanno tutte un certo 
sviluppo industriale e commerciale. Ma la popolazione è densissima anche nei 
paesi dell’interno, 

In ogni comune la popolazione è sensibilmente aumentata, ma nella stessa 
Bari l'aumento è minore di quello, che sarebbe risultato dall’eccedenza dei 
nati sui morti. Il che vuol dire che l'emigrazione superò l’immigrazione. 


COMUNI 


Barletta. 


Bisceglie. . . . . . . + 


Molfetta 


Terlizzi 


Giovinazzo . . 


Triggiano . ... . ..| 


Carbonara 


Capurso. . . . 


Valenzano. . 


Rutigliano. . . . .. - 


Canneto . . . +» 


Bitritto 


Bitetto . . . . 


Cellammare , . . 


78. — Seguono i dati relativi alla ripartizione 


e accertata 
ento del 19 


Numero degli abitanti 
per ettaro nel 1901 


1,67 


Percentuale della ‘pop 


arsa sulla to- 


lazione sp: 


tale 


Differenza fra la cifra 
risultante dal censi- 
mento 1901 e la po- 
polazione calcolata in 
base al numero dei 
nati e dei morti 


Cifra 
assoluta 


— 7.60 


Percentuale 


Aumento o diminuzione 
della popolazione 
per 100 abitanti 


dal 1881 | dal 1881 
al 1901 al 1901 


39.23 


+21.46| + 


delle varie culture: 


— IT —- 


Quota parte del territorio approssimativamente occupato dai 


COMUNI Oliveti | Mandorle Vigneti 
Cereali Vigneti |specializ- | specialig-| Orti con Frutteti 

s 2; mandorle 

zati zati ed'ialtro 


% % % % % % % 


x Barletta... .-.. non esiste 9 (a) | 86(a) | 25(a) | 17 (a) | 3.5(a) | 100) 
4 
Î L Bisceglie. . . . . . id. 1(a) 45) 48(0) 5 (a) 10) > 2 (a) 
Molfetta... . .. id. 7 (a) 7 (a) 77 (a) a 8.(a) Be 1 (a) 
Terliszi. .. .... | id, 25 (4) 23 (a) 27 (a) 25 (a) 
Giovinazzo. . . . . id. 
ir Barito ene id 
.l 
Triggiano . . .. id. 
Carbonara . . .. . id. 
i Ceglief: mt 0a id 
8 
LORObO tinti an id. 
ù a | Manca la quota percentuale occupata dalle varie culture; ma le culture 
SIAE ZII ERO Id. dominanti sono quelle, di cui si è parlato nel testo. 
Valenzano . . .... id. 
Rutigliano . . . .. id. Si 
Canneto . - . ... id. $ 
Pinta id. 
i Bitetons cn i, id. i 
pre è 
SI Cellammare . ... id. 
so (a) Queste percentuali sono desunti dai dati raccolte dai delegati antifillosserici per incarico dell'Ufficio 
del lavoro, 4 
10) 79. «+ E veniamo alla ripartizione della proprietà. La piccola estensione sj 
;9) media di ciascun articolo di ruolo mostra chiaramente quanto la proprietà Ch 
sia divisa. Già lo era prima che cominciasse l’emigrazione transoceanica in con- 
} seguenza dell’antichità della colonizzazione in questa plaga; ma di recente la 
> proprietà si è ulteriormente divisa in conseguenza degli acquisti di piccoli lotti 


fatti dagli emigrati rimpatriati. 


Y — Vol. III - Puglie - Tomo I - Relazione del Delegato tecnico. 


Grande proprietà | Media proprietà Piccola Piccolissima. 
proprietà proprietà 


articoli del ruolo 


sta terreni 1906 


COMUNI 


Quota parte 
| del territorio 
che ocenupa 
Che s'intende 
Quota parte 
territorio 
che occupa 
Che s'intende 
Quota parte 
del territorio 
che occupa 
Quota parte 
| del territorio 
che occupa 


iascun articolo del ruolo 
Che s'intende 
per 


per 
piccola proprietà 


grande proprietà 
media proprietà 


del 


Estensione del territorio 
in ettari 


Ettari 


D 


14738* .80* | media 148 media media 7.90 20 (5) media 1.18 


Barletta . . . 
(a) 28.30 


Bisceglie... .| 6762 16 (0) ù 33 (d) 


Molfetta... . 18 (5) ES . » 10.00. 30(d) 52 (b) 


23 (5) | media 19 39 (D) » 3,08 23 (b) 15 (d) 


Giovinazzo. . . circa 5 "i circa 20 l'prevale | circa 5 


3856 . oltre 5 meno di 10) i 2 | prevale 


Triggiano. . . + 
Carbonara . . . 
Ceglie 


Loseto 


Capurso . . 1649 prevale 


Valenzano . + . 


Rutigliano . . .| 1925* circa 120 circa 20 ta prevale 


Canneto . 1445* 0.81* | oltre 100 . 20 a 100 = meno di 20: 


Bitritto .. . . 1766* 0.98* circa 10 ‘ fino a 8 


Bitetto. .. 1,40* | oltre 40 ch 3a 40 23 


Cellammare . . 587% 636 0,92% 30 sie 3% ti Si Da se 


(a) Le cifre contrasegnate con asterisco sono calcolate sui dati accertati con i lavori per il nuovo ca- 


tasto, mentre le altre sono calcolate sui dati del catasto antico. 
(©) Queste percentuali sono desnnte dai dati raccolti per alcuni Comuni dai delegati antifillosserici per 


incarico dell'Ufficio del lavoro. 


79. — Passiamo ‘ora ai dati relativi ai sistemi di conduzione delle aziende 
ed all’interessamento dei proprietarii per la cultura dei loro fondi. 


Renee 


Quota parte de! territorio coltivata Sistema di conduzione 
I più diffuso perle Se i grandi 
È DHE Come si occupano 


ai = proprietari 
de Na ak 5 | BÈ z E vivono leali 
fa COMUN S3 $ OE Ri 7 n 
ES [pa 3 E = E ‘andi medie piccole | iontani ed i piccoli 
ds liB| SE SE dai n 
È 2258 È [OIPEB AT " vai proprietari 
n El s DEE s aziende|aziende aziende Rea 
; % % % | % ; 
È 154 Barletta. . . . | 386 82 82 (a) 9A diretta affitto affitto alcuni pochi esercitando pro- 
a A fessioni, gli altri occu- 
pandosi dei loro fondi 
| 
Bisceglie... .| 70 20 10 (a) DO affitto id. id. no pochi esercitando pro- 
| ediretta 2 fessioni liberali, gli altri 
occupandosi dei loro 
(4 fondi 
Kai | È ui 
Molfetta .. ... | 25 75 (a) È id. id. id. no pochi esercitando pro- 


| | fessioni liberali, gli altri 
| occupandosi dei loro 
fondi 


Terlizzi. . .. 26 75 (a) SE > id. ld. | no parecchi esercitando 

professioni liberali, gli 

Ì | altri occupandosi dei 
loro fondi ‘ 


Giovinazzo . . 30 nt DA SS affitto id. id, qualcuno | qualcuno esercitando 
e diretta professione, gli altri 0c- À 
cupandosi dei loro fondi A 


Battini RISO n Sa 20 affitto id. id. no molti esercitando pro- 
fessioni libere 


diretta id. id. parecchi alcuni esercitando pro- 

fessioni liberali, gli altri «È 
| i oceupandosi dei loro ie 
fondi 


Triggiano . 


Carbonara, 


sa e Pri x id. id. id. parecchi | occupandosi dei loro à 
| fondi 


Ceglie. Gi. 0 Pon du x: Ti id. id. id. no qualeuno esercitando 
professione, gli altri oc- 
cupandosi dei loro fondi 


Loseto . . ... PA sa CARETRA LSPASO, “ BE Î n Pi qualcuno esercitando 
Î | professione, gli altri oc- 
Ì | cupandosi dei loro fondi 


Capurso... . |. “ FR CRIS diretta affitto affitto alcuni occupandosi dei loro 
fondi 


occupandosi dei loro 
fondi 


Valenzano. 


Soa SCR na “ affitto affitto affitto no occupandosi dei loro 


Rutigliano. 
| | fondi 


sE st ce diretta diretta, direita no occupandosi dei loro 
fondi 


Canneto... . |... 


Bitritto. . .. è Br È affitto il: Cai ima Gi È no pochi esercitando pro- 
I ediretta fessioni, gli altri occu- 
j | pandosi dei loro fondi 
| 

Bitetto massi iosa [otra = sh diretta affitto affitto | no | pochi esercitando pro- 


fessioni, gli altri occu- 
pandosi dei loro fondi 


Cellammare . . va "i AREE” ETA id. id. id. sé occupandosi dei loro, 
Î fondi 


(a) Questi dati sono stati raccolti, dietro mia preghiera, dai delegati antifillosserici. 


80. — Ecco poi i dati relativi ai prodotti lordi ed ai prezzi di affitto. 
Per i prodotti lordi si accusa diminuzione ; è in genere l’oliveto che dà più 
scarsi prodotti; i prezzi di affitto sono anche essi in diminuzione in conse 


guenza della rarefazione della mano d’opera provocata dalla emigrazione. 


COMUNI 


Barletta 


Bisceglie . 


Molfetta 


Terlizzi. . . .. +... 0% 


Giovinazzo . . . . +... 


Triggiano 


Carbonara 


Capurso 


Valenzano 


Rutigliano 


Canneto 


Bitritto 


Bitetto 


Cellammare 


maggiore il pro- 


In quali aziende è | 
dotto lordo 


medie 


medie 
e piccole 


mancano 
i dati 


piccole 


grandi 


eguale 


grandi 


mancano 
i dati 


grandi 


mancano 
i dati 


medie 
e piccole 


id, 


eguali 


grandi 
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Il prodotto lordo 
tende ad aumentare o diminuire 


nelle 
piccole 
aziende 


nelle 
medie 
aziende 


nelle 
grandi 
aziende 


diminuire 


stazionario 


mancano i dati 


stazionario 


oscillante 


stazionario 


mancano i dati 


stazionario 


mancano i dati 


diminuire 


stazionario 


diminuire 


stazionario 


I prezzi di affitto tendono 
ad aumentare o diminuire 
nelle 


piccole 
aziende 


nelle 
medie 
aziende 


nelle 
grandi 
aziende 


diminuito | diminuito diminuito 
30.95 209% 10 


9 
% 


diminuito 


invariato 


A OA 


aumentato 7 % 


diminuito | diminaito | diminuitc 
10% 6% 4% 


diminuito | diminuito | diminuitc 
33% 28% | 10% 


invariato 
invariato diminuito 


diminuito 


mancano i dati 


| 
diminuito diminuito | diminuito 
30% 20% 10% 


diminuito 25 % 


diminuito 20 % 


invariato 


81. — Passiamo alle condizioni del credito. ll saggio dell’ interesse è in 
genere qui meno elevato che nelle altre zone. Ed è quasi generale la diminu- 
zione delle vendite di foglietti bollati per cambiali. Credo che questo minore 
ricorso al credito cambiario debba attribuirsi all’affluenza di denaro determi- 
nato dai risparmi degli emigrati. 
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Interesse 
che si paga 
COMUNI DAS 
sui 
crediti ipotecari 
cÈ 
6 
Barletta. .. . .. 7a8 
Bisceglie . .... 8 
Molfetta. . . . . + Ca 10 
Terlizzi... . 1. 6a 10 
Giovinazzo . . .. 8 
Barleda:a atta 6a8 
Triggiano . ... . 8 
Carbonara. . . . . 8 
Ceglie. cca: P 7as 


Cellammare . . . mancano i dati 


Capurso. . . . .. id. 


lutigliano. . . . . 7 
Valenzano. . . .. mancano i dati 
Cannéto. . . . . 8a 10 
Loseto . . .. .. mancano i dati 
Bitritto nn toanne 8 


Bitetto... 8 


CZ 


Se il debito fondiario 
sia in aumento o diminuzione 


e perchè 


in aumento . . . 


in aumento per disagio econo- 
mico 


in ammento per cresciuto lusso. 


in diminuzione . ......, 


in diminuzione per crediti ed 
acquisti 


stazionario -. .../\. i. <... 
invariato; iii, co Lenet n 


in aumento per rendite dimi- 
nuite 


in diminuzione . LL... 

mancano i dati... .... 
id. Aaa ie dle rotte to, 

stazionario 

mancano i dati . . . . 

in diminuzione . ....... 

mancano i dati... .... . 


in aumento per ammentato te- 
nore di vita dei proprietari . 


in diminuzione 


(a) Ivi è compreso anche il Comune di Ruvo. 
(3) Ivi sono compresi anche i Comuni di Montrone e San Nicandro. 


dei foglietti bollati 
per cambiali 


nel 1890 


17, 552 


4,498 


16,012 


8,741 (a) 


3,704 


51, 788 


2, 145 


Numero % 
dell’ au- 
venduti mento 
() 
della dimi- 
nel 1906 nuzione 
20, 498 + 16.78 
3,532 — 21.47 
11, 497 — 20.19 
8,618 — 24.28 
1,924 — 49.05 
63, 899 + 21.45 
2, 616 + 21.95 
2,634 — 35,26 


4,069 (8) 


82. — Le vendite d’immobili sono generalmente in aumento, il quale è, 
a mio avviso, dovuto agli acquisti che fanno gli emigrati rimpatriati. Si è 


detto che da per tutto la proprietà tende a frazionarsi. 


| 


pan 


pe 


Negli nltimi anni w | Ammontare 
la proprietà Sistema | degli immobili | dell’au- 
delle terre di ripartizione dell’eredità venduti | mento 
tende nelle pe ; o 


a ianiral successioni | | della dimi- 


od a frazionarsi | nel 1870 | nel 1906 nuzione 


COMUNI 


Barletta frazionarsi in natura fra tutti gli eredi | 771,127.00 | 946,375.00 | 
Bisceglie stazionaria n id. 739,700.00 | 766,350.00 


Molfetta frazionarsi {| generalmente in natura fra | 543,700,00 | 787,475.00 | 
” tutti gli eredi 


| Î 
Terlizzi E In natura fra tutti gli ered! | 588, 437.00 396,000.00 
(@) 


Giovinazzo . . .. id, id, 63, 554,23 | 646,495.17 


Triggiano . ..... mancano i dati 
Carbonara frazionarsi 


Ceglie / id. 869, 750.00 | 994, 960.00 


Cellammare . . . . | invariata 
| 


Capurso \ mancano i dati mancano i dati 


Rutigliano . . .. frazionarsi in natura fra tutti gli eredi 


Valenzano mancano i dati mancano i dati 


Canneto | stazionaria in natura fra tutti gli eredi } 307, 490.00 \E244, 462.00 
o (d) 


mancano i dati mancano i dati 

| 
| 
Bitritto frazionarsi in natura fra tutti gli eredi | 


Bitetto id. in natura fra tutti gli eredi, 
ai maschi la disponibile | 


(a) Ivi è compreso anche il Comune di Ruvo. 
(5) Ivi sono compresi anche i Comuni di Montrone e San Nicandro. 


83. — Ecco infine le risposte relative ai prezzi di vendita degli immobili. 
Quasi da per tutto si è risposto che per le piccole aziende i prezzi sono in 
aumento. Anche questa è una conseguenza degli acquisti fatti dagli emigrati 
rimpatriati 


COMUNI 


Barletta, . 


Bisceglie, . 


Molfetta. . 


Terlizzi . 


Giovinazzo 


Triggiano . 


Carbonara. . . . +. 


Loseto 


Capurso 


Valenzano. 


Rutigliano. . 


Canneto. . 


Bitritto . . 


Bitetto . . 


Cellammare. . . 


ER I 


Se i prezzi di vendita delle 


3 
2 
S 


C) 


Vigneto 
Oliveto 


piccole 
tend 
minuire 


2000 | 2000 
‘a 5000 a 5900 


diminuire diminuire diminuire 


invariato invariato 1 variato | 2500 2500 


aumentare 


aumentare aumentare 


2200 | 2700 
‘a 2500/a 3000 


diminuire diminuire diminuire 


invariato invariato invariato 


aumentare 


invariato 


mancano i dati 


invariato invariato invariato 


mancano i dati 


aumento 
20% 


invariato invariato 


aumentare | aumentare | 2350 


invariato invariato. 


Arbustato 


2000 


2000 
a 5000 


2000 


ndoleto 


Oliveto 


8500 | 2500 
a 4000)a 2700 


$ 3. — La zona della vigna. 
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zona e quella costituita dalla piana del Tavoliere. — 86. Trasformazioni sociali 
causate dall’impianto dei vigneti. — 87. Le condizioni dei contadini in questa 
zona, — 88. Conti culturali della vigna specializzata. — 89. Confronto fra il 
conto culturale della vigna specializzata e quello della vite consociata all’olivo. — 
90. Le vigne più scadenti che soglionsi concedere in fitto a piccoli lotti ai 
contadini. — 91. Affitto di piccoli lotti semenzabili a Canosa. — 92. Il mo- 
vimento della popolazione. — 93. La ripartizione delle culture. — 94. La ri- 
partizione della proprietà. — 95. I sistemi di conduzione. — 96. Prodotti lordi 
e prezzi di affitto. — 97, Le condizioni del credito, — 98. Il movimento della 
proprietà. -- 99. I prezzi di vendita delle terre. 


84. — Con questa denominazione di zona della vigna voglio indicare quella 
plaga fortemente vitata, che, come ho detto, occupa gran parte del circon- 
dario di Barletta. Essa è fiancheggiata verso l'Adriatico dalla zona marittima, 
di cui si è già discorso, e verso il confine occidentale della provincia dalla 
zona granifera. 

Non è questa, l’ho già esposto, la sola plaga della provincia di Bari, ove 
sì sia fortemente sviluppata la cultura della vite. Ma a prescindere che in 
questi comuni tale cultura occupa una quota del territorio più alta che al- 
trove, a contradistinguere questa plaga dalle altre della provincia di Bari, 
nelle quali la cultura della vite si è pure sviluppata, sta il fatto che qui la 
popolazione è accentrata in grossissimi borghi rurali. financo di 50,000 abitanti, 


come Andria, e l’altro fatto che che prima qui, che altrove, causa la mag- 
giore facilità dei mezzi di comunicazione, prese diffusione la cultura della vite, 


ed infine che in questa plaga la vigna è sensibilmente più produttiva che in 
altri luoghi. 


Si è, invero, in molti comuni di questa zona verificato questo fenomeno. 
Comesi è più volte ripetuto, in questa plaga della provincia molto frequentemente 
sì trovano zone costitute da argille sabbiose e sabbie gialle del pliocene e 
post-pliocene. Fosse effetto di puro caso, o più probabilmente di una cognizione 
empirica, di cui però non si era andati ad indagare la ragione, fatto sta che in 
questi comuni la colonizzazione, prima del 1860 si era svolta principalmente 
sui terreni calcarei e vi si era svolta precipuamente con l'impianto di oliveti e 
di mandorleti, così come nei paesi della zona marittima. Le altre terre, di re- 
gola, o erano boschi, o erano tenute a pascolo naturale: erano le così dette 
mezzane. Ma queste terre costituite da argille sabbiose e sabbie gialle del plio- 
cene e post-pliocene erano quelle più profonde, ed in esse la vite poteva dare 
prodotti, se non più fini, certo più abbondanti. È questa una, e forse la 
principale ragione, della maggiore produttività della vite în questa zona. 

I confini di questa zona sono già stati indicati. Essa comincia a' nord 
dell’Ofanto, in provincia di Foggia, nei comuni di Trinitapoli e di San Ferdi- 
nando e prosegue poscia a sud dell’Ofanto nei comuni di Canosa (ove occupa 
8000 ettari su 18,500), di Trani ed Andria (ove occupa 25,000 ettari su 56,000), 
di Corato (ove occupa 10,000 ettari su 16.000), di Ruvo (ove occupa 8500 
ettari su 22,500) e di Bitonto (ove occupa 8200 ettari su 17,600). Il comune di 
Barletta, ove la cultura della vite ‘occupa presso a poco la stessa quota parte 
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del territorio — poco meno della metà — partecipa così dei caratteri di questa 
zona come di quelli dell’altra marittima, già esaminata. 

La cultura dominante è adunque quella della vite; seguono per impor- 
tanza quella dell’olivo e del mandorlo. 

85. — La larga diffusione della cultura della vite rende certo le condi- 
zioni economiche di questi paesi un po’ diverse da quelle dei comuni della 
piana del Tavoliere. Per quanto anche la cultura della vite lasci lunghi mesi 
di disoccupazione, essa dà però al contadino lavoro un po’ meno discontinuo 
che la cultura del grano. La cultura della vite non si accomoda all’uso di 
macchine, al contrario della cultura granaria. Per ottenere alti rendimenti e 
per abbassare il costo di produzione nella vigna, val forse meglio la piccola che 
la grande azienda, al contrario che per la cultura dei cereali. Ma nonostante 
queste ed altre differenze, la condizione economica e sociale dei contadini in 
questa plaga è sensibilmente uguale alla condizione del contadino nella piana 
del Tavoliere. 

In primo luogo esso, come il suo compagno della piana del Tavoliere, 
è prevalentemente un salariato. Non solo in questi comuni sono moltissimi i 
contadini, i quali vivono esclusivamente di salario, ma anche la grande massa 
dei contadini, che tengono piccoli lotti in affitto, sono prevalentemente dei 
salariati, perchè traggono la parte più sicura dei loro introiti dal lavoro fatto 
andando a giornata. In questa zona, invero, la giornata. di lavoro finisce 
all’1 pom., in guisa che il contadino, può lavorare nel piccolo lotto, tenuto in 
fitto, nelle ore pomeridiane, nei giorni festivi, in quelli piovosi, e, all’occor- 
renza, in qualche giorno in cui non trova o si astiene da l’andare a lavorare 
a giornata per conto altrui. Certo non mancano dei fittuari di estensioni 
abbastanza vaste, i quali non vanno mai o vanno rarissimamente a lavorare 
a giornata per conto altrui: ma costoro sono una piccola minoranza, e, data 
la natura della cultura, mentre in molti giorni dell’anno non hanno come 
occuparsi, nei periodi in cui la vigna richiede maggiore intensità di lavoro, 
hanno bisogno dell’aiuto di salariati. 

Qui mi limito ad asserire il fatto, e cioò il carattere prevalente di salariati, 
che tale categoria mista di contadini ha. Questo era il punto più essenziale da 
accertare. E poichè con la impressione, che io avevo avuto dall’esame dei fatti, 
discordavano le dichiarazioni di proprietari e le stesse asserzioni dei delegati 
antifillosserici, le quali pure meritavano grande considerazione, sia per la fonte 
da cui provenivano, sia per il fatto che esse erano il frutto dello studio da 
loro fatto per la compilazione di una monografia sulla viticultura e la enologia 
nelle Puglie, così credetti di fare indagini speciali e di richiamare sul fatto 
l’attenzione dei delegati. Esaminate più accuratamente le cose sotto il pun- 
golo del dubbio, risultò esatta la impressione che avevo provato. Ma, ripeto, 
essendo questo uno dei punti più importanti da accertare, riferirò al luogo 
opportuno quanto sta a dimostrare l’esattezza della mia affermazione. Intanto 
mi basta aver qui affermato la cosa allo scopo di chiarire uno dei punti di 
analogia fra la condizione dei contadini di questa plaga e quella dei contadini 
della piana del Tavoliere. 

Altro punto di analogia è questo: il miglioramento delle condizioni dei 
contadini in questa plaga è dovuto, come nella piana del Tavoliere, all’esten- 
dersi ed intensificarsi della cultura, non già all’emigrazione. Questa diretta- 
mente nor vi ha contribuito che in piccola parte. Invece, l’estendersi -della cul- 
tura della vite, facendo aumentare la richiesta di operai, ha determinato da tempo 
un certo aumento dei salari, così come nella piana del Tavoliere. La emigrazione 
transoceanica a tale aumento non ha contribuito che in via indiretta: fa- 


— 106 — 


cendo cioè diminuire le immigrazioni interne nei comuni di questa zona nei 
periodi di maggior lavoro, ed eliminando così una causa di depressione dei 
salari. Invece, come già si è accennato, nella zona marittima è l'emigrazione 
transoceanica, che ha fatto aumentare i salari e diminuire i prezzi di affitto 
delle terre. 

Perchè anche in questa zona, come nella piana del Tavoliere, hanno luogo 
numerose immigrazioni periodiche. La cultura della vite non offre lavoro con- 
tinuativo. Se vi sono periodi, in cui i contadini del paese sono disoccupati, 
perchè nè la vite nè le altre culture praticate nel Comune hanno bisogno di 
cure, viceversa vi sono periodi, in cui il numero di braccia valide, che il paese 
offre, non basta, come nei periodi per la prima zappatura delle vigne — di- 
cembre, gennaio — e nel periodo della vendemmia. Allora hanno luogo nei 
paesi di questa zona rilevanti immigrazioni interne dai Comuni finitimi, così 
come avviene nella piana del Tavoliere per i lavori della semina e per quelli 
della mietitura e trebbiatura. 

Ma vi è anche un altro fattore che rende la condizione dei contadini in 
questa zona analoga a quella dei contadini della piana del Tavoliere. Il ra- 
pido ed intenso sviluppo della cultura della vite fa di questi Comuni quasi 
dei paesi di recente colonizzazione, così come debbono ritenersi paesi di re- 
cente colonizzazione quelli della piana del Tavoliere. Di più in questa zona 
i contadini vivono accentrati in grossi borghi rurali, così come nella piana 
del Tavoliere. Ora tutto ciò determina una simiglianza nelle condizioni mate- 
riali e morali di vita fra i contadini di questa zona e quelli della piana del 
Tavoliere. Ed è anzi apparentemente strano che sotto questo punto di vista 
le condizioni dei contadini siano più analoghe a quelle dei contadini degli 
abbastanza lontani paesi della piana del Tavoliere, che non alle condizioni 
dei contadini dei finitimi paesi della zona marittima. 

Fra Ruvo e Terlizzi, per es., non vi sono dieci minuti di cammino. Eb- 
bene: la differenza fra il carattere dei contadini di Ruvo; paese che può dirsi 
di recente colonizzazione per il largo sviluppo che vi ha preso la cultura 
della vite, ed il carattere dei contadini di Terlizzi, paese, che, come si è detto, 
appartiene alla zona marittima, è rilevantissima ed è concordemente af- 
fermata. : 

I contadini di Ruvo sono imprevidenti; spendono volentieri per il vestire, 
e per tutto ciò che è esteriorità ed apparenza: quelli di Terlizzi sono più 
previdenti, più economi. Qualcuno afferma anche che la potenzialità di 
layoro dei contadini della zona marittima sia maggiore: però la potenzialità 
di lavoro dei contadini della zona citata è maggiore di quella dei contadini della 
piana del Tavoliere, i quali sono, come si è detto, minati dalla cachessia malarica. 
Si afferma anche che i contadini di Terlizzi siano di maggior buona fede, che ri- 
spettino più la parola data. In una parola i contadini di questa plaga vitata 
sono un po’ dei parvenus, come i loro compagni della piana del Tavoliere; 
mentre i contadini della zona marittima discendono da lunghe generazioni di 
veri contadini, anzi molti di essi da generazioni di piccoli intraprenditori 
agricoli, non di semplici salariati. 

86. — In questa plaga la trasformazione agricola, consistente nell’im- 
pianto di vigneti, è stata fatta prevalentemente mediante il contratto di mi- 
glioria. Questo contratto nei primi tempi non è stato soltanto praticato per 
piccoli lotti: fu praticato anche per estensioni abbastanza vaste. In questa 
zona l'impianto dei vigneti cominciò poco dopo il 1870, come ho già detto, 
perchè, mentre da una parte vi era una certa abbondanza di mano d’opera, 
dall'altra questa plaga godette relativamente presto di facili e poco costosi 
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mezzi di trasporto con la ferrovia litoranea e colla tramvia Barletta-Bari. Perciò 
molti si arricchirono con questi contratti avendo essi goduto per lunghi anni del 
beneficio degli alti prezzi, che correvano per l’uvà e per il vino prima della 
rottura del trattato di commercio con la Fiancia. Allora la vigna dava gua 
dagni favolosi, più del 100 % negli anni di buon raccolto. Non si era ancora 
presentata malattia alcuna delle viti; la prima invasione di peronospora ay- 


venne infatti nelle Puglie nel 1889. Così in questi paesi sorse una. classe 
numerosa di contadini proprietari, rapidamente arricchiti dalla cultura della 
vite, che per la potenzialità economica non erano più contadini, ma che per 
il tenore di vita, per l’asprezza al guadagno, per la laboriosità, contadini 
erano e sono tuttora. Certo costoro possono presentare lati di carattere poco 
simpatici: al. punto che è contro costoro, più ancora che contro i proprietari 
borghesi, che si appunta il risentimento e l’antipatia del proletariato. È un 
fatto psicologico comunissimo. E forse la generazione, che susseguirà a questa, 
se avrà minore asprezza di sentimenti, sarà anche meno laboriosa e meno 
economa. Ma non si può disconoscere che questa classe è stata un ammirabile 
istromento di progresso, il vero elemento fattivo di questa splendida trasfor- 
mazione agricola ed economica, 

A Corato, per es., oltre i contadini proprietari di piccole quote (circa 4900 
che posseggono in complesso 3700 ettari), vi sono circa 500 famiglie di contadini, 
un terzo delle quali possiede ciascuna dai 20 a 50 ettari, mentre degli altri 
due terzi ciascuna possiede dai 5 .ai 19 ettari. Queste non piccole fortune si 
sono formate precisamente con la cultura della vite; ma i capi di queste fa- 
miglie sono rimasti contadini. Menano vita di campagna, eseguono i lavori 
meno gravosi, come potatura, innesti, raccolta dei prodotti, ecc.; ma natural. 
mente, data la estensione della loro proprietà, impiegano la maggior parte 
del loro tempo nel sorvegliare le squadre lavoratrici. 

Non dissimile è la condizione negli altri Comuni della zona. Ed è solo da 
deplorare che questo stato di cose sia fatalmente destinato a sparire. Molto 
probabilmente i figli di questa generazione di rudi lavoratori s’imborghesi- 
ranno e disdegneranno il lavoro manuale e la cultura della terra, ciò che 
costituirà un danno economico e morale di non lieve momento. 

87. — Naturalmente la sorte spettata a coloro, che non furono fra i primi 
a mettersi sulla nuova via, fu molto diversa. Il successo dei primi contadini, 
che avevano fatto dei contratti di miglioria. per l'impianto dei vigneti, de- 
terminò una specie di foga generale. Ma la maggior richiesta fece natural- 
mente diminuire le quote. Di più gli ultimi arrivati non poterono fruire che 
per un periodo brevissimo del beneficio degli alti prezzi. Venuta la rottura 
del trattato di commercio con la Francia e quindi il ribasso dei prezzi, i ri- 
sparmi, accamulati nel periodo fortunato, aiutarono a superare la crisi. Il 
posteriore aumento dei prezzi non fu tale da permettere i lauti guadagni del 
periodo anteriore. 

Ormai di tali contratti di miglioria in questa zona ne vengon stipulati 
in numero minore, non solo e non tanto perchè scarseggia la terra nuda da ri- 
coprire con viti, non solo e non tanto perchè la fillossera è alle porte, (nel- 
l'ultimo anno si sono scoperti anche in questa zona alcuni centri d’infezione), 
quanto perchè tali conuratti non potrebbero ormai, data l’altezza delle mercedì, 
farsi più che con contadini nullatenenti, i quali hanno perduto la fiducia, 
che prima avevano in tale tipo di contratto. 

Malgrado il pericolo della fillossera, sarebbe tuttora utile ricorrere a tali 
contratti per procurare ai terreni il beneficio dello scasso, più ancora di quello 
della cultura della vite, che, data l’imminenza della invasione fillosserica, pre- 
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senta troppe alee, a meno non si piantino vitigni americani. E qualche pro- 
prietario — ma sono rari — riesce ancora a concludere di tali contratti. Mi 
è stato riferito di un recente contratto fatto ad Andria ; in esso il.contadino 
si obbligava ad eseguire lo scasso e ad impiantare il vigneto, ma nel contratto 
era espressamente stabilito che, se anche il vigneto fosse stato distrutto dalla 
fillossera, il contadino non avrebbe avuto dirittozad alcun escomputo. 

Come ho già accennato, l'emigrazione transoceanica, specialmente di con- 
tadini in questa zona, è relativamente scarsa; importante è invece l’emigra- 
zione interna per la Capitanata. I contadini rimangono disoccupati in vari pe- 
riodi, e cioè per buona parte di aprile e nella seconda metà di luglio, nell’a- 
gosto e nella prima metà di settembre. In tal torno di tempo il contadino 
ricorre al prestito ad usura, o vende, se fittuario, il proprio raccolto ad un 
prezzo bassissimo. i 

Ma, qualora dovesse avvenire una rapida distruzione dei vigneti, l’emigra- 
zione transoceanica assumerebbe indubbiamente proporzioni rilevantissime per 
la crisi che si verificherebbe. Però, a mio avviso, i guadagni tratti dalla emi- 
grazione costituirebbero un aiuto prezioso per la ricostituzione dei vigneti. 

In questa zona il contadino si organizza e lotta per il suo miglioramento, 
avvalendosi dei mezzi che gli fornisce organizzazione. Ne viene per conse- 
guenza che le relazioni tra contadini e proprietari sono in questa zona assai 
tese, nello stesso modo che nella zona granaria, come diremo a suo tempo, dove 
si riscontra ugualmente il grande possesso e dove l'emigrazione non ha preso 
ancora quel largo sviluppo, che si osserva nei paesi della marina. 

88. — Sarà utile considerare anche per questa zona i risultati economici 
e contabili delle culture che vi sono dominanti. 

Ecco il conto culturale molto sommario di un ettaro di vigneto a Canosa 
nella zona nurgiosa. Il conto è stato redatto dal signor Domenico Zappi, regio 
delegato antifillosserico in detto comune. 


Entrata. 


Prodotto medio al netto da infortuni. 
MINO: SERE a RO Ia SOL ki 480,00 
Legna ricavata dalla potatura . SIRIA SECO, PRODI ti ato 16.00 
IVAMAOGIANE A a a II ISTINTI LE III REI LI PRSAREAAZITI, 16.00 


Il'otale entrata . . . i 512.00 


Spesa. 


Importo delle giornate di lavoro per la cultura e le sostanze anticrit- 

tOBgiNICHRe ss IU RIE È 176.00 
Vendemmia e trasporto dell'uva alla tinaia |. . ./....- +... 52.00 
AI proprietario dello stabilimento per la vinificazione . . ..... . 30.00 
Fitto dei locali e vasi vinari per la conservazione del prodotto . . . » 30.00 
Interessi sul capitale circolante e spese diverse... 14.00 


Totale spesa 


Bilancio. 


Entrata . 
Spese . 


Residuano 
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Tale cifra, detratto l’interesse e l’ammortamento del capitale d’impianto 
del vigneto, costituisce il profitto industriale ed ii beneficio fondiario uniti 
insieme, che, al lordo d’imposte, dà Ja vigna specializzata nella zona murgiosa. 
Più favorevoli sono i risultati che dà la cultura della vigna specializzata nei 
terreni profondi. Il prodotto lordo medio annuo può valutarsi in 630 lire: 
onde si può calcolare che restino più di 300 lire per interessi ed ammortamento 
sul capitale d'impianto, beneficio fondiario e profitto industriale. 

Passiamo al conto culturale di un ettaro di vigneto specializzato nella 
contrada fra Andria e Barletta. 


Entrata. 


Httolitri 36-di vino mosto a;lire- 20 0a +e ae na È 720.00 
NINACCia QUINTALI Osteria aio SIR 27.00 


Totale entrata . . . A 747.00 


Potatura giornate 10 a lire 2,50 . 
Raccolta di sarmenti (giornate di ragaz 
Prima zappatura: giornate 25 ETA sa Mr SIERRA Rota 
Seconda » » PIE a ib peo ce ia 50,00 
Terza » » IRE RENE SIT IZIole MONS VENTO OE è 30.00 
Rimpiazzamento delle viti con propaggini. . . Mb pae 5.00 
Potatura verde (scacchiatura, spollonatura, affasciatura) giornate di 

donna ate È EIA È 18.00 
Trattamenti da (zolfo, SA dir rame, calce e mano o d° opera: 

D'ITFOL AZIONI (OLO ROMOLNAZIONI) ff Er ARR er 60.00 
Vendemmia: giornate 7 di uomini . . . . . .°. Eee dea » 1 

» » SL RIRTOnNNnO nia ae IT aa 10.00 

Trasporto dell'uva dalla vigna al trappeto . . . DES » 25.00 
Quota al proprietario del trappeto te lav. Jaiteadione (lire 1 DA ettolitro). 36.00 
Fitto di locali e vasi vinari per la conservazione del prodotto . 
Spese diverse... . . SIR ae te 
Interessi sul capitale GO 


Totale spesa 


Bilancio. 


ILA IIÀ AOP 9 RR I DEI Pic È 747,00 
POSSA a AI LA MITE I 428.40 


Residuano . .. L. 318.60 


Tale cifra, non troppo diversa da quella di Canosa, detratta la quota per 
interessi ed ammortamento del vigneto, rappresenta il profitto industriale ed 
il beneficio fondiario dati dalla cultura del vigneto specializzato in questa 
plaga. 

89. — In questa zona la cultura della vite si trova spesso consociata a 
quella dell’olivo. Questa consociazione deriva in parte dal fatto che l’olivo era 
la cultura tradizionale della provincia di Bari, ma d’altronde è causata anche 
dal timore di una eventuale distruzione dei vigneti. E certo, quantunque come 
vedremo, con questa consociazione si ottenga un reddito minore, oggi la 
inevitabile invasione della fillossera dimostra che furono ben previdenti i 
proprietari che la praticarono. 


ZE 


Ecco due conti culturali redatti dal signor Biancardi 


regio delegato an- 


tifillosserico a Ruvo, che danno la dimostrazione dei risultati economici e con- 
tabili delle due culture, e cioè di quella della vigna specializzata e dell’altra 


della vite consociata con l’oliveto. 


Entrata. 


Produzioni al netto da infortuni : 
a) Anno di carica - uva . 
Fasci di tralci . SAETE E 
Olio - anno di carica, gni da ui 100. ‘a. 
Fasci di rami d’olivo, numero 150 a lire 2.50%. 
Legna di olivo, quintali 1 a lira 1 


Totale produzione anno di carica 


b) Anno di scarica - uva. 3 b 
Id. fasci di caio num. ‘200: a lire 3% 
GE olio, quintali 0.50 a lire 100, . 
Id. fasci rami d’olivo, numero 150 
Non'vi è legna il... 


Totale produzione anno di scarica . 


Produzione media dei due anni: 
ADBOVCEFCAFICA VroeRei ee eee 
Anno di scarica . 


Totale . 


Diviso per 2, si ha una media di . 


Spese. 
a) Di coltivazione: 
Prima e seconda zappatura (gennaio ed aprile) giornate nu- 
mero 48 a lire 2.50. . . . .. 5 
Terza zappatura (giugno-luglio) vino 16 a lire 1 80 * 
Potatura. . . +... È SUS Stia 
Legatura fasci di GIS e Foe dei ni in un 
punto; delifondo nate tit 
Potatura degli olivi, giornate 20 a lire CMS E 
Legatura dei rami di olivo e trasporto dei medesimi in un 
punto unico del fondo... .. +... 


Ù no, 
Interesse del 5% 


6) Conservazioni delle viti e dell'uva: 
Solfato di rame, chilogrammi 30 a lire 1 . 
Per irrorazioni, giornate di uomini numero 12 a lire 2 2.5 
Id. di donne » 12» 1.25 
Zolfo, quintali 1.50 a lire 14. . ... 
Per solforazioni, giornate di donne numero 10 a Sn 
Per letame stallatico agli olivi con trasporto e spargimento 
(per un solo anno) 


Interesse del 5% 


Totale . 


Vigneto 
consociato 
all’olivo 
480.00 
6.00 
300.00 
3.75 
de 00 
790 


300.00 
3.00 
50.00 
2.50 


. 1,149.25 
574.62 


120.00 
28.80 
15.00 

3.00 
40.00 
3.00 

a 209.80 


30.00 


15.00 
21.00 
10.00 


30.00 
136.00 
6.80 
142.80 


Vigneto 


specializzato 


L. 720.00 
» 6.00 


169 di 80 


30.00 
30.00 
15.00 
21.00 


106.00 
5.30 


111.30 


Vigneto 


specializzato 
c) Altre spese per la coltivazione della vite: SE DE 
Affasciatura, scacchiatura, spollonatura ed altro - giornate 
di.donne:numero 25 a lire .d. i. ioni ea e 29300 Lu. 25.00 
Scalzatura e pulitura dell'uva, uomini 10... ...... 3 15.00 > 15.00 


L. -40.00. L. 40,00 
Ianitorestetdel: DX SEE tal TIE 2.00 > 2.00 


Totale == 42.00 L. 42.00 


c) Per il raccolto: 


Per la vendemmia - giornate 12 di donne a lita 1... L. 19-00; 

7 Id. id. 6 di uomini alire Sn 13.50 > 
Per trasporto dell’uva dal fondo allo stabilimento . ... . >» 40,00 » 
Per pigiatura dell'uva . . . . Banato a 34.00 


Per la raccolta delle olive, eda delle giornate fra Panino 
di carica e quello di scarica: 

giornate di uomini numero 10 a lire 2 
id. di donne > 15 veti 


Per estrazione dell'olio ed assistenza . . . LEA) 


Per trasporto delle olive dal fondo allo Siabilinonto. 


Totale... IL. 
Interesse del 5%. per mesi uno... . °°°...» 


L. 137.50 
0.60 


Totale. ... L. 154.830 L. 138.10 


Vigneto Vigneto 
Bilancio. consociato all’olivo specializzato 


Produzione media lorda . . . ....\..... L. 574.62 L. 726.00 


Spese per la guardia del fondo. L. 14.52 
Spesa di coltivazione > 178.29 
Altro: Spose: vi. ae tea > 42.00 
Spese per la conservazione delle viti e 

dell’uva Babbo > 111.30 
Spesa per il raccolto > 138. 10 


Interessi ed ammortamento del capi- 
tale d’impianto. 

Beneficio fondiario. 

Profitto industriale. 


La cultura della vite consociata a quella dell’olivo apparisce meno con- 
veniente. Si aggiunga che a non lungo andare le viti intisichiscono: ma anche 
prima che ciò si verifichi, il prodotto lordo è minore che nel caso di vigna 
specializzata, mentre le spese di produzione sono più elevate. 

90. — Naturalmente le vigne che si concedono in fitto a piccoli lotti a 
contadini, sono, come a Cerignola, le più scadenti; quelle cioè che, o per la 
natura del terreno su cui sono state impiantate, o perchè nella plaga in cui 
esse sono site le vicende atmosferiche sono meno favorevoli, il prodotto lordo 
è minore, o è più aleatorio. 

A Canosa, per es., esiste, come ho già detto, una lunga zona di terreno 
murgioso, ove naturalmente, la vigna dà un prodotto lordo minore. Ed è pre- 
cisamente questa la plaga, in cui si ha prevalenza di piccoli fitti a contadini. 


SED 


È Data la diversità del prodotto lordo, è diversa la quota che resta, dopo de- 
È È tratte le spese di coltivazione e di raccolta, a:seconda che si tratti di vigna 


nella parte elevata e murgiosa del territorio o di vigna nella parte piana. Per 
quanto vi sia nei due casi una sensibile differenza nel prezzo dell’affitto — circa 
il 20% in meno — e cioè 160 lire ad ettaro nel primo caso, 200 nel secondo — 
il profitto industriale resta sempre maggiore nel secondo caso che nel primo: 
nell’uno si può calcolare a lite 111.86, nel secondo a sole lire 35.25 per ettaro. 
Gli è che nel caso di vigna in terreno profondo si può calcolare un prodotto 
lordo medio che batte intorno alle 630 ad ettaro, mentre nel caso di vigna 
su terreno murgioso si può calcolare solo sopra una produzione media del va- 
lore di circa lire 500 ad ettaro. Le spese di coltivazione, di raccolta e di vini- 


£ ficazione per piccole aziende, in cui il produttore non possiede nè vasi vinarii, 

Bi: nè cantina, e perciò deve pagare per procurarsi gli uni e l’altra, possono com- 

I. putarsi così: 

ba Vigna Vigna 

Ù su terreno su terreno 

SE profondo murgioso 

E Importo delle giornate di lavoro per la cultura è so- 

lo stanze anticrittogamiche. . . . . za eee 1:3000) 176.00 

È Vendemmia e trasporto dell’uva alla da TRIS 60.00 52.00 

É Al proprietario dello stabilimento per la vinificazione. » 50.00 30.00 

sE Fitto locali e vasi vinari per la conservazione del 

Ù PLOdObto ssaa rete I 50.00 30.00 
Interessi e. spese diverse . 0... i. 18.009 14.00 

Totale . . . L. 358.00 302.00 


Se perciò le spese di produzione sono superiori di 56 lire, e cioè del 18.5 %, 
nel caso di vigne su terreno profondo, viceversa, il prodotto lordo è superiore 
di lire 130 vale a dire del 26 % circa (1). 

Da questi dati risulta che il profitto industriale in questi piccoli affitti 
di vigne scadenti è piccolo, e cioè: 

Prodotto lordo ad ettaro . . . . 3 ia B12:00) 

Spese di coltivazione ed interessi sl ie oiran ati also 30 00 
Onde residua interesse ed ammortamento del capitale d’impianto, 

beneficio fondiario e profitto industriale in... . ....... L 210.00 
Da cui detratto l'interesse sul capitale d’impianto ed il bene- 
ficio fondiario al lordo d’imposte, rappresentati dal fitto che 


viene pagato al proprietario. . i... . .-.-. . + ei,» 162,00 
Si ha un beneficio industriale ad ettaro in... ./...... L. 48.00 


Ma i vigneti scadenti sono avidamente ricercati dai contadini per pren- 
derli in fitto a piccoli lotti. Ciò per la solita ragione che questi piccoli fitti 
procurano al contadino un supplemento di lavoro, giacchè, salvo qualche caso 
eccezionale, in cui il fittuario lavora sul piccolo lotto tenuto in fitto tutta la 
giornata o si fa aiutare da qualche altro lavorante, cui paga la mercede cor- 
rente in piazza, egli lavora la sua vigna nei giorni di festa, in quelli piovosi 
in cui non troverebbe ad andare a giofnata per conto altrui e nelle ore del 
pomeriggio dei giorni, in cui ha lavorato a salario per altri. 


(4) Questi dati sono desunti dai bilanci di aziende redatti dal R. Delegato an- 
tifillosserico di Canosa signor Domenico Zappi, che pubblicherò nel capitolo relativo 
ai contratti agrari. 
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Ciò spiesa molto agevolmente la grave sproporzione che vi è fra il 
prezzo di affitto delle buone vigne e quello delle vigne scadenti, ed il più basso 
tasso del profitto nelle vigne scadenti. È vero che i profitti industriali ten- 
dono a pareggiarsi, onde, data la sensibile differenza di prodotto lordo fra le 
due categorie di vigne, solo in piccolissima parte controbilanciata dalle spese 
maggiori di coltivazione e di raccolto nelle vigne a prodotto lordo maggiore, 
dovrebbero essere molto più bassii prezzi di affitto delle vigne scadenti. Ma si 
comprende agevolmente che, dato anche il maggiore margine fra il prodotto 
lordo e le spese di produzione, il quale mette più sicuramente al coperto dalle 
alee del raccolto, i proprietari abbiano la naturale tendenza di gestire in eco- 
nomia le vigne buone e di dare in affitto quelle scadenti; mentre d’altro canto 
il desiderio dei contadini di procurarsi quella specie di salvadanaio, che è lo 
affitto di un piccolo lotto di vigna, rende molto larga la richiesta: onde, per 
l’inesorabile legge della domanda e dell’offerta, i prezzi d’affitto delle vigne 
scadenti rialzano in guisa da essere sproporzionatamente elevati in confronto 
di quelli delle vigne buone. E, naturalmente, ciò fa ribassare il profitto indu- 
striale del fittuario. 

91. — Lo stesso fenomeno, anche in maggiori proporzioni, si verifica per 
i piccoli affitti di lotti semenzabili. Anche qui si ha quella larghezza di 
domanda, che spinge a deprimere tale profitto, come per le vigne scadenti, 
facendo rialzare il beneficio fondiario. 

L’estensione di terra semenzabile, che si prende in fitto dai contadini, varia 
fra un ettaro e mezzo e tre ettari. L’affittuario non possiede nè animali da 
lavoro nè macchine per lavorare il terreno. Se li procura ogni qualvolta ne 
ha bisogno, affittandoli. In questi piccoli affitti di lotti semenzabili l’affitto è 
in media di 8 tomoli di grano a versura, ettolitri 3.64 ad ettaro. Vi si pratica 
una rotazione triennale: 1° anno, grano; 2° anno, biada; 3° anno, maggese 
con fave. Secondo un conto del sig. Zappi, Regio Delegato antifillosserico a 
Canosa, ogni ettara con questa rotazione, darebbe in media: 


STRO ene sd rquintahi 5:25 
paglia di grano . . . .. 4 Î 
biada. 5 
paglia di biada 
(32 AS FAIR RIS SESSO SOG 3) iL C1I MESI 
BLramno riti it e QUI 398: | 
Le spese di coltivazione potrebbero calcolarsi per ettara in 190.83 


5. 
) in uno. 
6 


di guisa che si avrebbe un beneficio fondiario ed un profitto 
industriale al lordo d’imposte per ettaro di... . ....... L. 126.67 


Ma questi dati sono troppo ottimistici : purtroppo molti passi ancora 
dovrà fare l’agricoltura meridionale prima di raggiungere un prodotto lordo 
in grano di 16.25 quintali ad ettara. Si deve pertanto ritenere che il pro- 
dotto lordo media annuale con tale rotazione si aggiri intorno alle 250 lire 
onde si avrebbe un residuo di lire 60 circa ad ettara pari all’incirca al prezzo 
di affitto, che si paga ad ettara per questi lotti semenzabili. Il fittuario per- 
tanto non conseguirebbe profitto industriale, ciò che si spiega con la gran 
concorrenza, che i contadini si fanno per ottenere tali lotti in fitto. 

92. — Popo ciò riferisco i soliti dati relativi alla densità della popola- 
zione, al suo incremento. Come risulta dalle cifre qui sotto riportate, la po- 
polazione in questi comuni è abbastanza densa, meno però che nei paesi della 
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ESA LESS 


zona marittima ed il suo incremento è abbastanza rilevante. Non tanto rile- 
vante però, quanto nei paesi della piana del Tavoliere; ma anche qui la natu- 
rale ragione d’incremento, risultante dall’eccedenza dei nati sui morti, non è 
bastata a sopperire ai bisogni della colonizzazione, onde si sono avute anche 
qui in qualche comune immigrazioni permanenti. 


Differenza fra la cifra ieinene 
risultante dal censi- Aumento 0 diminuzione 
mento 1901 e la po- ir 
polazione calcolata in della popolazione 
base al numero dei 


COMUNI Tiatitaraztonart per 100 abitanti 


imento del 1901 | 


Numero degli abitanti 
per ettaro nel 1901 
lazione sparsa sulla +0- 


Citra dal 1881 | dal 1861 
assoluta Percentuale | ‘al 1901 


Percentuale della popo- 


Margherita (a). 


Trinitapoli (a) 65.17 
San Ferdinando (a) . . 8,2 326,98 
Canosa 24,230 87.98 
Trani... . oO. 32, 059 3.12 41,21 
Andria... . . | 40,987 1,25 61.74 


Corato... ... 41,739 2.52 68.72 


Bitonto . . or 30, 652 1.65 209.08 


PI i MOVE 28, 975 7.06 +68. — 1150 — 4.61 + 96,87 


(@) Il comune di Margherita non ha altro territorio all’infuori di quello occupato dal centro abitato e 


da una breve striscia sul mare. I tre comuni di Margherita, Trinitapoli e San Ferdinando appartengono alla 
provincia di Foggia. 


93. — I dati relativi alla ripartizione delle «culture non fanno che con- 


fermare che quella della vite, o specializzata o consociata all’olivo, è la do- 
minante. 


Quota parte del territorio approssimativamente 
occupata dai 


n oliveti 
S specializzati 


COMUNI 


no in aumento || 


o diminuzione 


vigneti 
specializzati 
vigneti 
ed oliveti 
mandorleti 
specializzati 
pascoli 


° 
9 
2 


5 
& vigneti 
°° e mandorleti 


5 
I 


Margherita (a) . . 


non esiste 
Trinitapoli (a) . . .... 


San Ferdinando (a). . . 


Canosa. 


non esiste 


diminuzione 


Ruvo . f 12 49 2 1 7 (5) 
(a) Il comune di Margherita non ha territorio oltre quello occupato dal centro abitato. I tre comuni 
di Margherita, Trinitapoli e San Ferdinando appartengono alla provincia di Foggia. 


; (©) Le percentuali sono desunte dai dati raccolti dai delegati antifillosserici per Incarico dell'Ufficio del 
lavoro. 


Sio 


94. — Ecco poi i dati relativi alla ripartizione della proprietà. Come ri- 
sulta dai dati che riferisco, la grande proprietà occupa quasi la. metà del 


territorio di ciascun comune: d’altro canto è indubitato che il successo 
della trasformazione culturale ha portato ad una più rapida divisione della 


proprietà. 


I SAS È 
Grande proprietà ‘edia proprietà | Piccola proprietà proprietà 


COMUNI 


imposta terreni 1906 
Estensione media 
di ciascun articolo di ruolo 

Che s'intende 
per 
grande proprietà 
Quota parte 
del territorio 
che occupa 
Quota parte 
del territorio 
che occupa 
Che s'intende 
per 
piccola proprietà 
Quota partè 
del territorio 
che occupa 
Che s'intende 
per piccolissima 
proprietà 
Quota parte 
del territorio 
che occupa 


Estensione del territorio 
in ettari 
Che s'intende 
T 
media proprietà 


Numero degli articoli del ruolo 


& 
SI 
B; 
ki 
| 
Hu 
#1 
È 
HI 
la 
ti 
Li 
Fal 
I, 
|3<| 
(=) 
E 
£I 
pa 


Margherita (@) . 


76 12 1.65 | 325) 
in media in media in media | 


Trinitapoli (a) . 


San Ferdinan- 2,745 | 944 | 2,90 | 60 circa Dà meno di Da meno di | prevale 
do (4) | 50 2 | 


Canosa . ... | 15,521 | | (8,12 512,9 |o-25.0:1] 1,28 30 (5) | 
in media in media in media 


| I | 
Trani | 4,106 | 2.40 | 220 20 1.40 
I in media | in media | in media | 


Andria. . < .. E; 30 
| in media 


Corato | 5,152) 8.20 56 2 2 8.3 0.74 | 2008) 
in media în media in media in media 


Bitonto . . .. 9,046 | 2.05 *, oltre 100 > 20 a 100 | prevale E prevale 


| È | | 
22,495 | 4,728) 1.06 780 39 40 18 13° 16:38) 1.5. | 250) 
| in media | | in media in media | | in media | 


(a) I comuni di Margherita, Trinitapoli e San Ferdinando appartengono alla provincia di Foggia. 
(ò) Tali dati furono raccolti dai delegati antifillosserici per incarico dell'Ufficio del lavoro. 
Le cifre contrassegnate con asterisco sono calcolate sui dati accertati coni lavori del nuovo catasto, 
le altre sono calcolate sui dati del catasto antico. 


95. — Ecco poi i dati relativi ai sistemi prevalenti di conduzione delle 
aziende. La valutazione di ciò, che deve intendersi per piccolo affitto, è in 
questo caso moito difficile a farsi. Un fittuario di 5 ettari di vigneto ha, per 
es., assoluto bisogno dell’opera dei salariati: anzi l’opera manuale, che può 
esso stesso prestare, è di gran lunga inferiore a quella che prestano i sala- 
riati, a cui deve necessariamente ricorrere. In questo fittuario pertanto il ca- 
rattere di intraprenditore prevale su quello di lavoratore manuale; ciò che 
non. si verifica, per es., per i mezzadri dell’ Italia Centrale. 


Sistema di conduzione. | 5 i grandi 


proprietari Come si occupano 


più diffuso per le n 
vivono 


iccoli proprietari | 


COMUNI i medii 
lontani 


coltivatori 


grandi snedibi piccole dai e@ i picenli proprietari 


ota parte del territorio 
coltivata mediante salariati 


loro fondi 


Quota parte del territori 


Quota parte del territorio 
coltivata da piccoli fittuari 
coltivata da coloni par: 


Quota parte del territorio 


coltivata da 


aziende aziende aziende 


Margherita (a). da DE A o affitto diretta diretta pochi esercitando pro- 
fessioni e gli altri oc- 
cupandosi dei loro 

fondi 


diretta id, pochi esercitando pro- 

e affitto fessioni e gli altri oc- 
cupandosi dei loro 
fondi 


Trinitapoli (a) . 


alcuni esercitando pro- 
fessione e gli altri oc- 
cupandosi dei loro 
fondi 


San Ferdinan- 
do (a) 


Canosa (. . .. | 47%| 29%) 28%1| 


affitto ‘| affitto parecchi | quasi tutti esercitando 
professioni ed occui 
pandosi dei loro fond- 


Trani 


Andria. . . + 


% | diretta | affitto © pochi esercitando pro- 


Corato. . . - 38% | 1.6 
(6) e affitto fessione e gli altri oc- 


cupandosi dei loro 
fondi 


Bitonto . . . . sa 5 sta de affitto 5 id. molti esercitando pro- 
fessione, altri occu- 
pandosi dei loro fondi 


409% | 23% | 28% Va diretta id. id. pochi esercitando pro- 
(6) e affitto fessione, altri occu- 
pandosi dei loro fondi 


(a) I comuni di Margherita, Trinitapoli e San Fefdinando appartengono alia provincia di Foggia. 
(6) Questi -dati sono stati raccolti dietro mio incarico per alcunì comuni dai delegati antifillosserici 


96. — Ecco i dati relativi ai prodotti lordi ed ai prezzi di affitto. Si de- 
nuncia generalmente un aumento del prodotto lordo: queste risposte in 
parte contemplano l’aumento di prezzi verificatosi negli ultimi anni, in parte 
l'aumento del prodotto lordo della vigna, causa il più largo uso di sovesci, 
cui ha spinto i proprietari l’aumento delle mercedi. La risposta contraria di 
Bitonto si spiega agevolmente col fatto, che in quel comune esistono molti 
oliveti e che effettivamente la produzione dell'olivo è, anche a Bitonto, dal 
1900 in qua in diminuzione. 
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I prezzi di affitto tendono 
tende ad aumentare 0 diminuire! ad aumentare o diminuire 


Il prodotto lordo 


pro- 


COMUNI o 
neile nelle nelle nelle nelle nelle 
grandi medie piccole grandi medie piccole 

aziende | ‘àziende | aziende | aziende | aziende | aziende 


maggiore 
dotto lordo 


lievi aumenti stazionario 
id. id 
grandi piuttosto in aumento normale 


mancano mancano f dati mancano i dati 
i dati 


medie stazionario diminuito 20 a 80% 
e piccole 


mancano mancano i dati mancano i dati 
i dati 


piccole stazionario diminuito 
grandì diminuire diminuito 20 a 80% 


sta- aumentare aumentato 
zionario 


97. — Le condizioni del credito, come risulta dai dati contenuti nel quadro 
che segue, appaiono migliorate. È probante sopratutto la generale diminuzione 
delle vendite di foglietti bollati per cambiali. Ciò vuol dire che se ne fa mi- 
nore uso: e poichè l’attività produttrice nella zona è tutt'altro che in dimi- 
nuzione, bisogna inferirne che è maggiore la quantità di capitale circolante, 
che ogni intraprenditore possiede, onde è minore il bisogno del ricorso al 
credito. 


ia Numero Ta, 
nteresse Ri È î dei foglietti bollati % 
aHasiopega Se il debito fondiario per cambiali dell'au- 
COMUNI sui sia in aumento o diminuzione Veio! mento 
crediti 3 ai 
E È e perchè 
ipotecari 


nel 1890 | nel 1906 |diminuzione 
% | 


Margherita con Ist. 6, | in aumento per aumentato te- 
priv.8 610 nore vita proprietari 


Trinitapoli conIst.6, ìn aumento per diminuzione \ di 
priv. 8 rendite | 


San Ferdinando. . .. 8 în diminuzione 


mancano | mancano i dati 
i dati 


7,8 e 10 | in aumento perchè vita più cara 


mancano | mancano i dati 


Corato 7 in aumento 


Bitonto con Ist. 5, | in diminuzione 
priv. 7 e8 


18 a 20 stazionario 


(a) Ivi è compreso anche il Comune di Palo del Colle, 


98. — Viceversa, sono ovunque in sensibile aumento le vendite d’immo- 
bili ed è unanime la risposta che la proprietà tende a frazionarsi, La relativa 
p P 
prosperità di questa plaga spiega il fenomeno. 


Negli ultimi anni | a | Ammontare 9 
la proprietà SIBVamna | degli immobili | dell’au- 
delle terre di ripartizione dell’ eredità | venduti | mento 
tende | nelle : o 
a riunirsi 


COMUNI 


successioni | della dimi- 


i Î | | 
od a frazionarsi ' nel 1890 | nel 1908*| nuzione 


Ì 
SFUSEnE 

| | | 
| 

| 


Margherita . . . . frazionarsi | in natura fra tutti gli eredi I 
Trinitapoli . . . . id. ia 174,771.00 | 274,485.00 
San Ferdinando. . id. id. | 
Canosa . .. ... | mancano i dati | mancano i dati 


| frazionarsi vicino la | tutto ciò che è in natura 
| città, riunirsi la prevalenza ai masehi 
lontana 


mancano i dati mancano 1 dati | 198, 511.38 | 567, 884.03 + 193.43 
frazionarsi | in nabura fra tutti gli eredi | 
T il 
| | 
id. id. 825, 000.00. |1, 110, 562.00 
I Î (a) | 
Il | 
id. Ì prevalenza ai maschi | 


(a) Ivi è compreso anche il Comune di Palo del Colle. 


99. — Frequenti poi sono coloro i quali affermano che i prezzi di vendita 
degli immobili sono in aumento. E non può non essere così, dato il sensibile 
aumento delle vendite e Ja relativa prosperità della plaga. 


Se i prezzi di vendita delle | Prezzi di vendita in lire e per ettaro 


mentare o di- | 
minuire 


mentare o di- 


tendono ad au- | 
minuire 


mentare 0 di- | 
minuire 


| grandi aziende | 
Pascolo 


| tendonoad au-| 

| medie aziende | 

| tendono adau- 

| piccole aziende | 
Mandoleto 

| Arbustato 


Oliveto 


Margherita . . . . normale | normale normale 
Trinitapoli | invariato | aumentare | invariato 
San Ferdinando . . id. id. id 
mancano i dati 
invariato aumentare | aumentare 
mancano i dati 


aumentare | aumentare aumento 
notevole 


invariato invariato invariato 


amnmentare | aumentare | aumentare 
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$ 4. — La zona intermedia. 


SommarIO: — 100. Caratteri della zona. — 101. Sensibile corrente di emigrazione 
transoceanica. — 102. Conto culturale del vigneto specializzato a Putignano. — 
103. Conto culturale del vigneto specializzato ad Acquaviva. — 104, Conto cul- 
turale della vite consociata all’olivo ad Acquaviva. — 105. Conto culturale della 
cultura del grano alternata con quella delle fave ad Acquaviva. — 106. Il mo- 
vimento della popolazione. — 107. La ripartizione delle culture. — 108. Lia vipar- 
tizione della proprietà rustica. — 109. I sistemi di conduzione. — 110. Prodotti 
lordi e prezzi di affitto. — 111. Le condizioni del credito. — 112. Il movimento 
della proprietà rustica. — 113 I prezzi di vendita delle proprietà rustiche. 


100. — AI sud di quella testè esaminata, ad oriente di quella marittima 
si stende nel certro della provincia di Bari una zona, che ha molti caratteri 
comuni con le due prime. È 

Questa zona comincia nel comune di Palo e si allunga giù giù verso sud 
nei comuni di Modugno, Binetto. Grumo, Toritto, San Nicandro di Bari, Mon- 
trone, Noicattaro, Mola, Casamassima, Turi, Acquaviva, Cassano, San Michele, 
Putignano e Gioia. 

In questa zona la cultura della vigna cominciò più tardi che nella zona 
ora studiata, del circondario di Barletta. A mio avviso fu la maggior distanza 
dal mare ed il fatto che solo in tempo più recente questa plaga fu solcata 
da ferrovie, la Bari-Taranto. e la Bari-Locorotondo, la causa che determinò il 
ritardo. D'altro canto lo sviluppo della cultura della vigna fu rallentato, se 

= non arrestato, perchè in questa zona si scopersero presto centri d’infezione 
î fillosserica, molto prima che non la zona vitata del circondario di Barletta. 
1 di guisa che fu dichiarata abbandonata. La vigna, nonostante, costituisce 
anche in questa plaga la cultura più importante e quella che assorbe la mag- 
giore quantità di mano d’opera. 

Inoltre in questa plaga la vigna non è redditizia come nella zona vitata 
del circondario di Barletta. Essa dà minore quantità di prodotto. Ciò ha 
determinato un diverso svolgimento dell’economia- locale. 

Si aggiunga che, come si dimostrerà fra breve, l’oliveto in questa plaga 
dà di regola abbastanza buoni frutti. 

D'altro canto in questa zona si è fatto sentire maggiormente l'influsso 
della finitima zona marittima. In conseguenza i paesi di questa zona non 
hanno quell’analogia di condizioni con i paesi della piana del Tavoliere, che 
è caratteristica della zona viticola del circondario di Barletta. Di regola è più 
diffuso il piccolo affitto e la piccola proprietà. E, per quanto la grande massa 
di questi piccoli. fittuari e di questi modesti proprietari siano contempora- 
neamente dei salariati, il salario rappresenta nel loro bilancio una quota pro- 
porzionalmente minore di quello che rappresenta nel bilancio del contadino 
della zona vitata del circondario di Barletta. 

In una parola, in questa zona la proprietà è meno divisa che nella zona 
marittima, ma lo è più che nella-plaga viticola del circondario di Barletta. 

Naturalmente Je condizioni non sono assolutamente identiche in tutti i 
comuni della zona. Cominciano a non essere identiche le condizioni del suolo; 
la stessa densità della popolazione varia qualche po’ da comune a comune. La 
influenza esercitata dalla finitima zona marittima, naturalmente si esplicò in 
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modo più sensibile nel paesi ad essa più vicini che in quelli che ne erano 
più distanti. 

Malgrado queste leggere differenze da comune a: comune, restano identici 
i caratteri più sopra accennati. 

Si comprende quali siano state le conseguenze della crisi economica determi- 
nata dalla rottura del trattato di commercio con la Francia. Se la crisi stessa fu 
contrassegnata nel circondario di Barletta da qualche episodio più clamoroso, 
qui produsse danni più generali. Nel circondario di Barletta, rimontando a 
maggior tempo l’impianto dei vigneti, i più previdenti furono sì danneggiati 
dalla crisi, ma riuscirono a salvarsi. Qui, invece, essendo la vigna di più re- 
cente impianto, i colpiti furono più numerosi. Alla crisi di credito, al conse- 
guente rinvilio del prezzo delle terre pose argine soltanto quella specie di 
trust, che si formò fra gli Istituti bancari, i quali si fecero aggiudicare le 
proprietà, a loro favore ipotecate, e così sgravarono il congestionato mercato 
degli immobili. Ma anche tuttora tale mercato non può dirsi sistemato. Quando 
io giravo le Puglie per l’inchiesta, lessi in un giornale la notizia di un immobile 
aggiudicato all’asta pubblica per un prezzo derisorio. La notizia era dal giornale 
accompagnata con commenti, che suonavano rimpianto e deplorazione. Il 
fenomeno è però facilmente esplicabile. Il mercato degli immobili in realtà 
non è ancora sistemato. Vi sono molti proprietari, che se giuridicamente sono 
tali, non lo sono però più economicamente, essendo carichi di debiti. 

101. — In questa zona si è determinata una sensibile corrente di emigra- 
zione transoceanica, circa un decennio dopo però che nei paesi della zona 
marittima. Mentre in questa tale emigrazione comincia al principio del 
decennio 1890-1900; nella zona intermediaria, viceversa, la emigrazione comincia 
piuttosto verso la fine del decennio. 

Anche sotto questo punto di vista, adunque, può ben dirsi, che questa che 
stiamo esaminando, costituisca una zona intermedia fra quella marittima ove 
l'emigrazione è più antica e più forte e la zona viticola del circondario di 
Barletta, ove la emigrazione transoceanica è cominciata ancor più di recente 
e presenta minore intensità. 

Ma naturalmente anche l'emigrazione non si è iniziata nello stesso anno 
in tutti i comuni della zona, nè ha preso in tutti uguale estensione. In ge- 
nere nei paesi più vicini alla zona ‘marittima, a Toritto, a Grumo, a Puti- 
gnano è cominciata prima ed ha assunto maggiore intensità. A ciò ha con- 
tribuito anche il fatto che in tali comuni le condizioni dei contadini erano 
più disagiate. 

E dove l’emigrazione transoceanica è antica ed intensa ha prodotto i suoi 
soliti etletti: crisi nei medii proprietari e qualche poco anche nei grandi; 
aumento di salari; diminuzione nei prezzi degli affitti; passaggio di proprietà 
dai medii proprietari ai piccoli; diminuzione del piccolo affitto; allargamento 
della piccola proprietà coltivatrice; miglioramento delle condizioni di vita dei 
contadini. 

Sotto questo punto di vista Toritto è il paese, non solo di questa zona, 
ma di tutta la provincia di Bari, in cui più accentuatamente si sono mani- 
festati gli effetti su accennati. 

Il numero dei piccoli e piccolissimi proprietari, straordinariamente cre- 
sciuto, va sempre aumentando, mentre diminuisce sempre più quello dei lavo- 
ratori nullatenenti. Le condizioni dei piccoli e piccolissimi proprietari sono 
tutt’altro che tristi, s'intende relativamente, e migliorano di continuo. Innanzi 
tutto sulla loro piccola proprietà essi spargono senza risparmio ed esitazione 
i loro sudori e la terra ben lavorata non è per essi così avara ed ingrata come 
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per i medî e grossi proprietari. È specialmente nei giorni di disoccupazione e 
nei ritagli di tempo, che i contadini vanno nel proprio fondo ad occuparsi 
vantaggiosamente. In seguito alla emigrazione i salari salgono continuamente. 
Dai paesi circostanti l'immigrazione vien meno, perchè dovunque incomincia 
a preferirsi all'emigrazione interna quella transoceanica. 

A Toritto quando qualcuno della famiglia parte per l'America si fa festa. 
Emigrano gli artigiani, soprattutto. emigrano i contadini, parecchi portando 
seco anche le donne. Il paese ha mutato aspetto; difatti ovunque sono casette 
nuove che sorgono, i muratori lavorano continuamente. To stesso ho potuto 
constatarlo; anzi rimasi meravigliato davanti ad una delle case in costruzione, 
dove era profuso il lavoro in pietra viva, quando mi si disse che quella era 
la casa di un già povero emigrante. Guadagnano e spendono all'americana, 
così dicono quelli del paese, senza badare a troppe economie. Comprano case 
e terreni, il cavallo o l’asino, ma più spesso il primo, e, lasciata alla donna 
l’amministrazione dei beni acquistati, ripartono allegramente a far danaro. 
Spesso ritornano per vedere la famiglia, ma in tal periodo non sanno deci- 
dersi a riprendere la zappa. Altri di più facile accontentamente, ritornano 
definitivamente e badano alla cultura del pezzo di terra acquistato. Ho inter- 
rogato parecchie donne di Toritto, mogli di emigranti,-che si recavano a Bari 
a bagnarsi (poche sono quelle che si risparmiano questo piacere nella bella 
stagione), se fossero dolenti di star lontane dai loro mariti; mi risposero 
di no, perchè dicevano che ad esse non manca più nulla. Vestono con decenza 
e spesso con sfarzo; mangiano cibi, che il medio proprietario comincia a de- 
siderare; i leciti passatempi e qualche volta anche gli illeciti non mancano. 
Queste donne mi dissero pure che i loro mariti sarebbero rimasti in America 
fino all’età di 50 anni, salvo a ritornare talvolta in patria per breve tempo, 
al fine di accumulare quanto più avessero potuto; a 50 anni definitivamente 
sarebbero tornati in patria per godersi il frutto dei loro sudori. Chiesi loro 
perchè pagassero a così alto prezzo la terra e mi risposero che questo era 
succeduto fino allora, ma che oramai i contadini st sono imparati e non inten- 
dono più comprare a prezzi esagerati. 

I giovani prima di partire prendono moglie, che lasciano dopo un 
paio di mesi ed anche prima. Ciò fanno per volontà dei genitori, i quali 
in tal modo ottengono che il giovane abbia in patria un potente richiamo 
e non sperperi i guadagni, ma. l’invii in paese per costituirsi una, piccola 
proprietà. 

Riguardo alla alimentazione a Toritto, come ho già accennato, buona 
parte dei contadini, e precisamente questi, di cui sto favellando, si nutrono 
abb&stanza bene. Quando i beccai mettono in vendita la carne, particolar 
mente la domenica, verso le nove o le dieci è già tutta venduta. In conclu- 
sione, a Toritto specialmente, la massima parte dei contadini stanno abbastanza 
bene, sia perchè’ non pagano pigione, sia perchè posseggono la loro. porzione 
di terra, sia perchè quasi ogni famiglia tiene in America qualche individuo. 
che annualmente rimette in patria da cinquecento a mille lire. 

Questa classe di contadini benestanti va sempre aumentando, poichè i 
braccianti emigrati diventano presto piccoli proprietari. Di puri. giornalieri 
sono rimasti pochissimi; ma essi anche non sono più in tristi condizioni. La 
forte emigrazione assicura loro continuo lavoro e alto salario. 

In altri comuni, invece, l'emigrazione transoceanica è cominciata più tardi 
ed ha raggiunto minore intensità: onde non ha ancora prodotto in essi mu- 
tazioni così appariscenti e spiccate; tende però a produrne di perfettamente 
identiche. 
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102. 
culture in questa zona. 


— Passiamo ad esaminare î sisultati economici e contabili delle varie 


Cominciamo dalla cultura della vite e consideriamo in primo luogo la 


vigna specializzata. 


Da un conto culturale relativo ad un’ettara di vigneto specializzato sito 
a Putignano, conto redatto dal sig. Gino Baldanelli, regio Delegato antifillos- 
serico a Conversano, possono desumersi i seguenti dati. 

Nel vigneto le viti sono piantate alla distanza di metri 1.18 in quadro. 


Entrata. 


Produzione al netto da infortuni: 
Minore 
Tralei 


Spese. 
a) Di coltivazione: 
32 a lire 1.00 (1) . . 
DI 
1i 
Potatura giornate 6 a lire 1.10. 


1° zappatura giornate 
2° zappatura 5 
3% zappatura 3 


idem 
idem 


Legatura e trasporto tralci giornate 3 lire 0. 50. STERZO È 
Affasciatura, scacchiatura, potatura verde giornate 12 a lire 0. 50 6 


Scornatura . . 
Interessi al 5 % su To spese . 


. L. 408,00 
» 5.50 


L 413.50 


. L. 32.00 
» 21.00 

» 11.00 
nt 0 200. 

1.50 
6.00 
3 5.75 
4.19 


88.04 


64.00 


L. 88.04 


b) Spese per la conservazione della vite e del frutto: 


Solfato di rame kg. 20 a lire 1.00 . . . 
Spese per irrorazione: 
giornate 8 d’uomini a lire 2.00 . 
» 8 di donne a lire 0.75. 
Zolfo kg. 75 a lire 14,00 . . . 
Mano d'opera giornate 8 a lire 1. 
Interessi su tali spese 


c) Spese di vendemmia e pigiatura: 


Donne giornate 20 a lire 0.75. n 
Uomini giornate 4 a lire 1,50. . 0... . 
Vetture per trasporto dell'uva allo “abilitato 


Spese per pigiatura e trasporto in cantina (oltre-le vinacce) 


Interessi su tali spese... .... 0... 


(1) Ora i salari sono aumentati del 50 %; 


20.00 


22.00 


» 6.00 f 
».10.50:) ppi 
> 10.00 | 20.50 

Ss 03240: 


L. 65.60. 65.60 


. I. 15,00 
» 6.00 

> 15.00 

» 12.75 
2.45 


51.20 51.20 


Totale delle spese . . . L. 204.84 


;in guisa che in realtà si può calcolare 


che le spese per la produzione siano salite a lire 280.00 circa ed il prodotto netto 


sia sceso in conseguenza a circa lire 133.50. 
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Bilancio. 


Entrata . . . . COSTA OSE ORE ie VE I E I OI FIRE: 0 35 11) 
SPERI A TARE ORO E e CS ra NES 


Residuano . + . L, 208.66 


di beneficio fondiario, interesse sul capitale d’impianto del vigneto, "che a Putignano 
batte fra le 850 e 950 lire ad ettaro, e profitto industriale. 


Un vigneto di tal fatta è però in ottime condizioni di produzione. Per i 
vigneti in media condizione il prodotto lordo si ridurrebbe a circa 340 lire, 
onde, rimanendo invariate le spese di produzione, residuerebbero per beneficio 
fondiario, interesse ed ammortamento del capitale d’impianto ‘del vigneto e 
profitto industriale lire 140 circa ad ettaro. 

103. — Passiamo ora a considerare i risultati economici e contabili di un 
ettaro di vigneto specializzato in un altro paese della zona e precisamente 
ad Acquaviva delle Fonti. Il conto culturale sudetto è stato redatto dal si- 
gnor Vitetta. regio Delegato antifillosserico ad Acquaviva (1). 


Entrata. 


Uva quintali 65 a lire 9... ... A a: RO, ae IT oS5a00 
ISIDE bin AI SA PARERI RO OLI TESE SIN EA VET ABI 6.00 


Totale entrata . . . L. 591.00 


POatara te Lr are VISA È SISI 15.00 2 
18 zappatura giornate 25 a lire 1.70. 
2% zappatura giornate 15 a lirei1.50./. Ln «0 è 22.50 
38 zappatura giornate 10 e due terzi a lire 1.50 LIE PRESSE RETI 15.00 
Zolforko SAU aslirer0 202 SERIA e a 4.00 
Potatura verde e ni sa cena sana * 18.00 
Propaggni- canoni e Ie - snai 5.00 
Solfato di rame kg. 17 a lire 0.90... .... FIERE Su 15,30 
Opere per irrorazione giornate di uomini 8 a lire 2... ...... E 16.00 
Id. di donna 8 a lire 0.75. . . REA 6.00 
Opere per lo spargimento dello zolfo giornate 8 a lire 1,50 Fa 12.00 
Vendemmia: giornate di donna 20 a lire 0.75... 0... 0... c 15.00 
Id. id. di uomini 4 a lire 2.50. . . . SE 5 .'» 10,00 
Vetture per il trasporto ‘dell’uval. i. ri a eee 80400 
Interessi su-tali-sposerntii Gina ii ae ne RESTA 8.00 


Totale . 


Bilancio. 


DLE EA RR DOD Ti SI RT NOI LL TOR SI . 591.00 
EU SR RSI ONT NADA TIRO RIO ARIZONA AMEDEO TIA 234.30 


Residuano . 


ili beneficio fondiario, interessi sul capitale d'impianto e profitto industriale. 


(1) Non nascondo che questo conto, come quello che segue, mi sembrano un 
po’ troppo rosei. In quello relativo alla coltura della vite sono, fra l’altro, segnate 
in cifra bassissima le materie anticrittozamiche adoperate: in quello della vite, con- 
sociata con l’olivo, manca qnalsiasi spesa di concimazione. 

Si può ritener però che nei terreni relativamente profondi di Acquaviva la con- 
sociazione dia risultati meno peggiori che a Ruvo. 
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La sensibile diversità che intercede fra i due casi dipende principalmente 
dal valore unitario del prodotto, non. già dalla quantità. Ma una delle defi- 
cienze della cultura della vite in questa zona è precisamente questa. Non sempre 
si sono adattate le viti alta qualità dei terreni. Mentre nel circondario di 
Barletta non si producono che uve per vini da taglio, qui invece si sono 
piantate viti per uve da vini di diretto consumo su terreni, che sarebbero 
stati adatti per viti danti uve da vini da taglio e viceversa: ciò che natural- 
mente, deteriorando la qualità, fa diminuire il prezzo del prodotto. 

104. — Ma in questa zona più che il vigneto specializzato, è praticata 
la consociazione della vite con l’ulivo, di guisa che è utile considerare i risul- 
tati economici e contabili di tale consociazione. 

Anche questo conto culturale è stato redatto dal signor Vitetta, regio 
delegato antifillosserico ad Acquaviva, e prospetta le condizioni più particolari 
di detto comune: 


Entrata. 

L. 360.00. 
4.00 
8.20 


Uva: quintali 40°. 0. 00. va nina 
Sarmenti. . , . RESORT Dan TIRO 
Pascinotti di olivi. . . . - È È sag 


Olio chilogrammi 290:;2, essendo il prodotto biennale . . . a. . + 145.00 


Totale. 


12.00 
42.50 
22.50 
15.00 
15.00 
4.00 
3.00 
9.00 
9.00 
18.00 
20.00 
20.00 
20.00 


Potatura, . 

1° zappatura. 

Più Id. 

SE dda 

Potatura verde 

Propaggini. î 

Zollotera sata 

Opere per irrigazioni. '. 

Solfato di rame . 

Opere per irrigazioni. . . . - 

Vendemmia... \. ......- 

Vetture per il trasporto dell'uva . 

Potatura olivi. . . . . .. 

Trasporto delle olive. . . 

Interessi su tali spese/. . 0... . + +0. ++ +e alien en 
Totale spese. 


Bilancio. 
Entrata sro atte RI 
Spesa . 
Iotale. 


di interesse sul capitale d’impianto, beneficio fondiario e profitto industriale. 


I risultati sarebbero di qualche poco più favorevoli che per l’oliveto spe- 


cializzato. 
105. — Consideriamo ora il conto culturale di un ettaro di terreno col- 


‘tivato a grano alternato di anno in anno con una leguminosa da granella, 
le fave. 
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Si tratta per lo più di terreni argilloso-calcarei, compatti. Si usa conci- 
mare con stallatico, il quale però viene somministrato in parchissima misura. 


Ecco il conto : 


Entrata. 
a) ANNO I. 


Grano, tomoli 20 . 
Paglia 


Totale prodotto del 1° anno, . 


b) ANNO II, 
Fave, tomoli 25 . 


Totale entrata del 1° e 2° anno, 


Spesa. 

a) ANNO I (cultura del grano). 
Prima aratura a lire 5 a giornata. . . .......... 
Seconda aratura (alla semina) a lire 5 a giornata . . . 
Zappatura per coprire il seme a lire 1.50 a giornata. . . 
Maggiatura e scerbamento a lire 0.80 a giornata. . . 
Pulitura delle erbe nocive a lire 0.60 a giornata, . 
Mietitura e legatura . 
Trebbiatura , . 
Sementa . 


Totale spese del 1° anno. . . 


0) ANNO II. 
Prima aratura . RES 
Seconda aratura (alla semina). . . 
Semina, . 
1° zappatura. 
2° zappatura . 
Estirpatura. . Res 
Urobbiakutako cnr Sn 
Animali per trasporto e trebbia. 
Semenza. 


220.00 


175.00 
395.00 


16.65 
16.65 
7.50 
4.90 
5.10 
30.84 
11.66 
25.00 
11 


16.65 
16.65 
3.30 
6.15 
5.00 


Totale spese del 2° anno. . . IL. 


Totale spese del 1° e 2° anno. 


Bilancio. 
Entrata del biennio . 
Spesa del biennio . . 


Residuano. 


L. 395.00 
205.05 


L. 


che danno lire 94.97 per anno di beneficio fondiario e profitto industriale. 


Però in questo conto le spese sono calcolate ad un saggio troppo basso. 
Non si tiene conto della spesa per una concimazione, sia pure parca da dare 
alle cultura delle fave: e le spese per la coltivazione sono calcolate in cifre 
troppo basse. Occorrerebbe perciò aumentare la spesa del biennio di almeno 
100 lire, ciò che ridurebbe il beneficio fondiario ed il profitto industriale per 


anno e per ettaro a lire 47.48, cifra più vicina al vero. 
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106. — E passiamo a riferire i soliti dati, cominciando da quelli relativi 
al movimento della popolazione, all’incremento che ha avuto, alla sua densità. 

Da tali dati si desuma che nei comuni di questa zona la popolazione è meno 
densa che in quelli della zona marittima. In genere però sono di popolazione più 
densa i paesi maggiormente vicini a quelli della zona marittima: anzi la po- 
polazione diventa meno densa man mano che si procede verso la parte più 
occidentale della provincia. È 

Per converso sono questi ultimi paesi, che in genere hanno avuto il più 
rilevante aumento di popolazione, 


Differenza fra la cifra 
risultante. dal censi- 
mento 1901 e la po- 
polazione calcolata in 
base al numero dei 
nati sui morti 


Aumento o diminuzione 
della popolazione 


COMUNI per 100 abitanti 


per ettaro nel 1901 


Cifra 
assoluta 


dal 1881 | dal 1861 


Percentuale al 1901 al 1801 


Popolazione accertata 
col censimento del 1901 
Numero degli abitanti 


Modugno 


Binetto 


870 3 + 15.09 | + 50,39 


21,851 5 A 1035 4.54 | + 28.11 | + 28.49 


107. — Ecco i dati relativi alla ripartizione delle culture. In genere la 


cerealicoltura occupa una quota del territorio maggiore che nei paesi della 
zona viticola. 


Quota parte del territorio approssimativamente. occupata dai 


aumento }| 


COMUNI 


cereali | vigneti oliveti mandorleti frutteti | ortolizi 


diminuzione 


manca 
quasi 


Binetto non esiste 
Grumo... ..» 

Toritto. diminuzione 
San Nicandro. . . . | non esiste 
Montrone 


Noicattaro . ... .. stazionaria 


diminuzione 
aumento 
Acquaviva. . .. non esiste 
Cassano . . . ... |diminuzione 
San Michele . 
Putignano 


Giola atene di, 


(a) Tali percentuali sono desunte dai dati raccolti dai delegati antifillosserici per incarico dell'Ufficio 
del lavoro. 


108. — La proprietà è meno divisa in questa zona che in quella marit- 
tima. Ciò risulta non solo dalla maggiore ampiezza media di ciascun articolo 
di ruolo, ma anche dalla maggiore estensione di ciò che in questa zona s’in- 
tende per grande proprietà. 
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Grande proprietà | Media proprietà Piccola _ Piccolissima 
proprietà proprietà 


D 


del territorio 
i del 


COMUNI 


territorio 
che occupa 

territorio 
che occupa 

proprietà 


È 
che occupa 


Estensione media 
di ciascun articolo del ruolo 
Che s'intende 
er 
che occupa 
Che s'intende 
per 
Che s'intende 


Quota parte 
Quota parte 
Quota parte 


| del 


Quota parte 
3° | del territo 


degli artici 
imposta terreni 19 


per 

piccola proprietà 
Che s'intende 
per piccolissima 


Estensione 
grande propr 
media propr 


Num. 
3 | del 
| del 


SS 
Hi 
a 
pi 
$ 
o) 


8,709 È 6 s se = | prevale 


Modugno .|3,581* .58* 55 20 3 10 20 0.68 40 (a) 
in media in media in media in media 


Binetto . . . Ser 1240 1.42*| 150 circa SE 30 circa 5 5a 6 | prevale 


Grumo n, 741 2.48) 40 ? in media 1.18 
in media 


Toritto 6,107 2298 2.65! 50 circa te 20 circa | prevale \fino a 10 


San Nicandro. . . . 5, 606* 3398 


Montrone . ero ca 2 1a 5 prevale 


Nolcattaro . . . . 


100 circa i oltre 5 dt fino a 5 | prevale 


Casamassima. . .. 7,796 È in media 30 9 35 0.68 28 (a) 
in media in media 


8,087* 30 19 in media 9 în media 2,89 55 (4) 
in media 


Acquaviva , . . 335 S 60 in media 3 50 (a) 
in media 


Cassano . .....1 7, 2092 48 70 | in media 1.04 30 (a) 
in media i 


San Michele , È 1647 


Putignano |. . ... 2740 3.81* oltre 100 E n; prevale 


Giolantozia = « + | 20,358 6898 2.95 id, 40 a 100 id. meno) prevale 
di 40 


(a) Questi dati furono raccolti dal delegato antifiliosserico di Lecce per incarico dell'Ufficio del lavoro. 


* Le cifre controsegnate con asterisco sono calcolate sui dati accertati con i lavori per il nuovo catasto; 
le altre sono calcolate sui dati del catasto antico. 


109. — Ecco poi i dati relativi alle aziende ed ai sistemi di gestione delle 
medesime, nonchè le risposte alle domande concernenti l’interessamento dei 
proprietari per l’agricoltura. 


— 129 — - 


Sistema di conduzione Se i 
più diffuso per le di A È 
2 grandi proprietari Come si occupano 
COMUNI vivono lontano 
grandi | piccole | medie dai i medii ed i piccoli proprietari 
aziende | aziende | aziende loro fondi 
Palo... ...-..| diretta diretta | diretta alcuni qualcuno esercitando professione, gli altri 
È e affitto occupandosi dei loro fondi 
Ù 
15 
© N Modugno. . .... id affitto | affitto no pochi esercitando professione, gli altri 
EA dei loro fondi 
(BInetto satira affitto | diretta | diretta no qualcuno esercitando professione, gli altri 


attendono a lavori nei loro fondi 


Grumo. . ..... id. id. id. no qualcuno esercitando professione, gli altri 
È occupandosi dei loro fondi 


È Toritto. . ... ... jd. id. Id. parecchi qualcuno esercitando professione, gli altri 
& occupandosi dei loro fondi 


San Nicandro. . . .| .. e 4 sì pochi esercitando professione, gli altri 
Da | aecudiscono alla proprietà 


È Montrone. . . . . . di iliretta | diretta sì parecchi esercitando professione, gli altri 
occupandosi dei loro fondi 


Noicattaro . . . . » sa ” sa vi " 


i Mola: nica en diretta | affitto | affitto sì qualcuno esercitando professione, gli aitri 
e affitto occupandosi dei loro fondi 
Casamassima . . . . | affitto | diretta | diretta sì occupandosi dei ioro fondi 
d Turi... .....|diretta affitto | affitto sì qualcuno esercitando professione, gli altri 
e affitto più o meno si occupano della pro- 
prietà 
Acquaviva. . . . .| affitto id. id. sì pochi esercitando professione, gli altri 
R si occupano dei loro fondi 
NEI Cassano . . . ...| diretta id. diretta sì parecchi esercitando professione, gli altri 
È e affitto della loro proprietà 
San Michele . . . . | affitto id. affitto no occupandosi dei loro fondi 
Putignano . . ... id. id. id. sì pochi esercitando professione, gli altri 
d: della loro proprietà 
È Gioele id, id. id. sì parecchi esercitando professione, gli altri 
sE? occupandosi dei loro fondi 


110. — Seguono i dati relativi ai prodotti lordi ed ai prezzi di affitto. È 
accusata una generale diminuzione, specie di questi ultimi. Il fenomeno si 
spiega agevolmente, dato il rialzo delle mercedi causato dall’emigrazione. 
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COMUNI 


Modugno, 


Binetto 


Grumo. 


Toritto. 


San Nicandro. 


Montrone 


Noicattaro . . 


Casamassima . 


Acquaviva . 


Cassano . 


San Michele . 


Putignano . . 


Gioia. . . . . 


maggiore il pro- 


dotto lordo 


grandi 


eguale 


e piccole 


mancano 
i dati 


‘piccole 


medie 
e piccole 


piccole 


medie 
e piccole | 


| mancano | 
i dati | 


id. 


piccole 


Il prodotto lordo 
tende ad aumentare o diminuire 


nelle 
medie 


diminuire 


aumentare 


mancano i dati 


diminuire 


stazionario 


diminuire 


stazionario 


diminuire 


mancano i dati 


stazionario 


id. 


piccole 
aziende | aziende | aziende 


I prezzi di affitto tendono 
ad. aumentare o diminuire 


nelle pelle nelle 
grandi medie piccole 
aziende | aziende aziende 


diminuito 20 % 


diminuito 40 a 50 % 


invariato diminuito 10 % 


diminuito | diminuito sta= 


10% 8% zionario 


diminuito 10 % 


diminuito | diminuito sta- 
50 % 881% zionario 


dimmuito 10 % 


mancano i dati 


diminuito | diminuito 40 % 


diminuito 


diminuito 20 a 50 % 


diminuito | diminuito 20 % 


diminuito 


diminuito 20 % 


diminuito | diminuito 10 % 
1% 


aumentato 


111. — Ecco le condizioni del credito. Si desume una generale diminu- 
zione dei debiti, ciò che è confermato anche dalla diminuzione delle vendite 
di foglietti bollati per cambiali. La causa di questo fenomeno deve attribuirsi 
in parte all'emigrazione, per le ragioni più volte dette, in parte alla relativa 
prosperità di questa zona. 


Ri Numero % 
interesse e pali dei foglietti bollati o 

GRA Se il debito fondiario ver cambiali deli’ au- 

COMUNI suî sia in aumento o diminuzione | venda 


crediti TE (o) 
7 n e perchè pas 14 
ipotecari nel 1890 nel 1906 |diminuzione 


mento 


8 netto in aumento per diminuzione ren- 
di R. M. dite, rincaro mano d’opera, 
malattie alle piante 


Modugno stazionario 


Binetto... . ..... in diminuzione 


Grumo 3,169 — 490.12 


San Nicandro . con Ist. 5, | in aumento per migliorie agri. 
priv. 7 cole ed apicoltura resa meno 
Timuneratrice rispetto ai capi- 

tali adibiti 


| 
Montrone . . = mancano: | mancano i dati 
idati | 


Noicattaro 


Mola . hi 614588 în aumento per rendite diminuite 


Casamassima « . ... 7a10 stazionario 


1,911) — 18.29 


Acquaviva . 


9,661 — 18.47 
Cassano . . . 


Putignano. . . ... 
Giolazzthozzo 


(a) Ivi sono compresi i Comuni di Bitetto e Bitritto. 
(8) Ivi è compreso anche il Comune di Castellana. 


112. — Le vendite d’immobili sono generalmente in aumento, e la pro- 


prietà tende a frazionarsi. Ciò deve attribuirsi alla emigrazione transocea- 
nica. 


Negli ultimi anni 
la proprietà 
delle terre 
tende 
a riunirsi 
od a frazionarsi 


COMUNI 


frazionarsi 


Modugno 


Binetto 


Toritto 


San Nicandro . . . | 


Montrone 


Noicattaro 


stazionaria 


frazionarsi 


San Michele. . 


Acquaviva . . . > 


Cassano 


Putignano 


stazionaria 


Gioia frazionarsi 


Sistema 
di ripartizione dell'eredità 
nelle 


successioni 


in natura fra tutti gli eredi 


in natura fra tutti gli eredi 
anche legittimari 


mancano i dati 
ari I 
in natura fra tutti gli eredi 


id, 


| in natura a tutti gli eredi 


con prevalenza ai maschi 


in natura fra tutti gli eredi / 
| 
| 


generalmente in natura fra | 
tutti gli eredi 


(a) Ivi”sono compresi anche i Comuni di Bitetto e Bitritto. 
(6) Ivi è compreso anche il Comune di Castellana. 


Ammontare | % 
degli immobili dell'au- 
venduti mento 

le] 


| | della dimi- 


nel 1890 nel 1906 nuzione 


268, 045.00 


545,978,00 + 105,21 
(@) | 


292, 790.00 | 748, 753.80 + 155.04 


102, 029,00 | 240,972.00 | + 136.17 


| | 


208, 603,10 | 958,675.11 | + 78.41 


128, 300.00 | 274, 600.00 | + 122.70 


847,000.00 


454,000.00 | + 
(d) 


113. — Ugualmente si desume in genere un aumento dei prezzi di ven- 
dita, specie per le piccole aziende. Tale aumento .deve attribuirsi ai rilevanti 
acquisti cui sopra si è fatto cenno. 


| Se i prezzi di vendita delle Prezzi di vendita in lire e per ettaro 


are | 


dono ad aumentare 
o diminuire 
dono ad aumentare | 
o diminuire 

dono ad aumenti 

o diminuire 
Seminativo 
Mandoleto 

Oliveto 
e mandoleto 


medie aziende ten- | 
Ortolizio 


| grandi aziende ten- 
| piccole aziende ten- 


| 
_| 
| 


di- di- | 
minuire | minuire \minuire 


Modugno ... "| au- | au Qu | 
[nettare ‘mentare |mentare | 


Binetto . . . 


in- in- 
variato | variato 


Toritto : ...| au au- 
‘mentare \mentare | 


San Nicandro . |_ in- in- 
| variato | variato 


| 


Montrone . . . di- id. in- 
| minuire variato 


Noicattaro . . mancano i dati 


| 
| 
| in- in- au 

| variato | variato [mentare 


Casamassima. d id. in- 
variato 


au- au- au 
|mentare mentare mentare | 
| 
Acquaviva . | in- di- di- 
| variato | minnire minuire | 


Cassano. . . id. au- au- | 
‘mentare \mentare | 


San Michele . [lieve au-|lieve au- lieve au-| 
| mento | mento | mento | 
| | 

Putignano, . . | in- in- au- | 2000 | 2500 | 2500 | 2200 
variato | variato mentare | a 2500 | a 3000 | a 3000 | a 2700 | 


Gioia a0- ‘notevole’ 
mentare mentare au- 
Ì Ì mento 


$ 5. — La zona della popolazione sparsa. 


Sommario. — 114. La costa marittima. — 115. L’interno. — 116. Conto culturale del 
grano. — 117. L’enfiteusi in questa zona. — 118, L'enfiteusi per l'impianto di 
vigneti a Martina Franca. — 119. Conto dell'impianto di un ettaro -di vigneto a 
Martina Franca. — 120. Corto culturale di un ettaro dì vigneto a Martina Franca. 
— 121, Consociazione della vite con culture erbacee a Martina Franca. — 
122. Conti culturali di tale consociazione. — 123. Le conseguenze della trasfor- 
mazione viticola a Martina Franca. — 124. L'emigrazione transoceanica da questa 
zona. — 125. Conto eulturale della vite consociata col grano a Conversano. — 
126. \Conto culturale dell’olivo consociato col grano a Conversano. — 127. Scarsi 
risultati delle culture erbacee in questa zona. — 128. Il movimento della popo- 
lazione. — 129, La ripartizione delle culture. — 180. La ripartizione della pro- 
prietà. — 181. I sistemi di conduzione. — 132. Prodotti lordi e prezzi di 
affitto. — 133. Le condizioni del credito. — 134. Il movimento della proprietà 
rustica. — 135. I prezzi delle terre. 


114. Nell’estremo lembo sud-orientale della provincia, — cominciando sulle 
Murgie che sovrastano la stretta striscia di terreno pianeggiante latistante 
alla riva del mare, e precisamente dalle così dette Cozzane di Monopoli, — si 
estende una vasta zona, che è caratterizzata dal particolare dislocamento 
della popolazione. In ciascuno dei comuni di questa zota vi è invero una 
quota molto rilevante di popolazione sparsa. 

Questa zona comprende i comuni di Polignano, Conversano, Monopoli, 
Castellana, Fasano, Noci, Alberobello, Locorotondo, Cisternino in provincia 
di Bari, e quello di Martina Franca in provincia di Lecce, che è anzi il più 
tipico. Altri comuni della provincia di Lecce, come Ostuni, Ceglie Messapica, 
Carovigno hanno in parte, anche essi i caratteri di questa zona; ma quello 
che li ha più tipicamente è Martina. Come dirò fra breve, ciò che ha deter- 
minato questo dislocamento della popolazione, singolare in tutta la Puglia, 
è la natura del suolo, prevalentemente roccioso, ed il contratto di enfiteusi 
che fu praticato per l'impianto di culture arboree su questi terreni fortemente 
rocciosi ed a ripidi pendii. Ma non tutti i comuni di questa zona sono esclu- 
sivamente o prevalentemente costituiti da questi terreni:i comuni sulla costa, 
Polignano, Monopoli, Fasano, hanno una parte del loro territorio sulla striscia 
pianeggiante, che è compresa fra la riva del mare e la parallela linea delle 
Murgie. 

In questa striscia pianeggiante le condizioni sono completamente diverse 
da quelle dell’interno. Qui non l’enfiteusi nè la cultura della vigna, ma la 
grande e media proprietà e Yoliveto di antico impianto. In questi comuni, 
si può dire, non yi sono solo due plaghe ben distinte, ma addirittura due 
gruppi sociali separati l’uno dall’altro. La popolazione lavoratrice che coltiva 
le vigne della parte interna vive sparsa per le campagne: quella, invece, che 
attende alla coltivazione degli oliveti siti verso il mare, vive accentrata in quei 
grossi borghi rurali, che sono anche qui le cittadine della costa. 

Ma anche in questa zona marittima, in cui prevale la cultura dell’olivo, 
le condizioni sono ben diverse non solo che nella parte interna della zona, 
ma anche in confronto del resto della provincia. 

Gli è che specialmente in questa zona si è verificata la crisi di produttività 
dell’oliveto, sia per la mosca olearia, sia per un’assoluta diminuzione della 


— 135 — 


produzione. E questa crisi ha determinato un cambiamento nei sistemi di 
conduzione. 

Prima della crisi, vari dei grandi e medii proprietari usavano dare in 
fitto oliveto a piccoli lotti a contadini piccoli proprietari, non già nullate- 
nenti. In genere, uno stesso contadino fittava più lotti, siti in punti diversis- 
simi del territorio allo scopo di attenuare le alee del raccolto. A Monopoli 
per l’oliveto si applicava anche il contratto di terzeria, per cui il colono sop- 
portava tutte le spese di coltivazione, comprese quelle per la concimazione 
con stallatico, ed il prodotto si ripartiva per °/, al proprietario ed ’/, al colono. 
Però, qualora il contadino seminasse sotto l’oliveto, cosa che non poteva fare 
senza: il permesso del proprietario, il prodotto della semina era interamente 
del colono. Tali contratti si facevano in genere per 4 anni a Monopoli, ed anche 
per 6-8 negli altri comuni. Però le parti avevano il diritto di risolvere il 
contratto alla scadenza del primo biennio. : 

La crisi dell’olivo ha determinato ‘una trasformazione, sia nei contratti 
agrari, sia nelle culture, e quindi nelle condizioni dei contadini. 

L’affitto dell’oliveto è anche qui in continua diminuzione ed ormai i pro- 
prietari non hanno più renitenza a farlo. con contadini nullatenenti; la ge- 
stione in economia si estende sempre più. Questo fenomeno avviene sotto 
l’influenza di due fattori: cioè la scarsezza e l’aleatorietà crescente del pro- 
dotto, per cui il fittuario per coprirsi dell’alea deve ribassare il prezzo del- 
l’affitto ad un saggio tale che rende più conveniente per il proprietario la ge- 
stione in economia ; in secondo luogo l'emigrazione transoceanica, provocata in 
parte dalla crisi dell’olivo ed in parte dalla diminuzione dei guadagni, che si 
ritraevano dall’emigrazione interna. La rarefazione della mano d’opera dispo- 
nibile sul mercato locale ha fatto rialzare i salari, ciò che contribuisce a far 
ribassare i prezzi degli affitti. i 

Nonostante l’emigrazione transoceanica, siccome in questa zona la cultura 
dominante è l’oliveto e l’olivo occupa i lavoratori solo per cinque mesi del- 
l’anno, lasciandoli disoccupati parte della primavera e dell’autunno e tutta 
l’estate, si verificano in questi comuni emigrazioni interne, in detti periodi, 
abbastanza rilevanti. Sopratutto in questi paesi esisteva l’accaparramento 
per la mietitura fatta nell'inverno da un incettatore per conto di un grosso 
proprietario del Tavoliere. Oggi questo accaparramento è quasi scomparso, 
come è scomparso l’uso di corrispondere porzione della mercede in natura. 

Era pure assai comune il grande ed il medio fitto. 

I grandi fittuari sono sempre speculatori del paese o delle vicinanze ed 
essendo a loro volta proprietari possono offrire garenzie reali, I. contratti per 
questi grandi fitti si stipulano per atto pubblico. 

Ma sono i contadini della marina quelli che lavorano nella cultura degli 
oliveti è che nei lunghi mesi di disoccupazione, che tale cultura lascia, emi- 
grano temporaneamente in Capitanata per la raccolta dei cereali. 

In questa plaga olivetata domina la grande proprietà, specialmente nella 
parte compresa nel territorio di Monopolî. 

Questa però costituisce come una zona nella zona, che non è possibile 
delimitare dall’altra indicando dei nomi di comuni, perchè del territorio 
dello stesso Comune una parte rientra in questa zona marittima olivetata e 
l’altra nella zona interna. 

115. — In questa parte interna nel 1860 esistevano numerosissimi beni ap- 
partenenti ad enti ecclesiastici e numerosissimi boschi. Col nuovo regime i beni 
già di enti ‘ecclesiastici divennero proprietà di privati, i boschi furono di- 
strutti. Si dissodarono le terre per praticarvi la cultura granaria e nei primi 
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anni sì ebbero buoni rendimenti. Ma, dopo breve volgere di tempo, il sottile 
strato di humus si impoverì ed in molti punti addirittura scomparve, portato 
via dalle acque, che sui ripidi pendii delle terre di questa zona, sui terreni 
calcarei superficialissimi, in conseguenza. del diboschimento, esercitarono una 
azione devastatrice. La distruzione dei boschi determinò frane, rese più im- 
petuosi i venti, rese più frequenti brine e grandinate, onde la cultura granaria 
nella maggior parte dei terreni di questa zona era scarsissimamente rimu- 
nerativa. Sui terreni di 3 classe, che occupano la più gran parte della super- 
ficie di questa zona, il prodotto massimo di grano che può ottenersi è quello 
di 5 quintali ad ettaro, prodotto assolutamente insufficiente, come risulta dal 
seguente conto culturale, che pur si riferisce adun ettaro di terreno in abba- 
stanza buone condizioni sito nel comune di Locorotondo, in cui pertanto il 
prodotto lordo è maggiore. 

116. — Il conto è stato redatto dal signor Gino Baldanelli, R. delegato 
antifillosserico a Conversano. Nel fondo si pratica la seguente rotazione : 
1° anno lupini; 2° anno grano; 3° anno avena; 4° anno grano. 


Entrata. 
ANNO I. 


Granella di lupini. . . . . SE STILI BEAR 40.00 
Pascolo per l’erba venduta a la Eco PTIRIOLLE SE CIRCE TORA 35.00 


ANNO II. 


Grano quintali 8 (non si calcola il valore della paglia ritenendolo as- 
sorbito dalle spese di trebbiatura etrasporto) . .\. ......... » 200.00 


ANNO III. 


Avena litri 645 (non si calcola il valore della paglia per la ragione di 
CUI CSOpra): puntano va, ia aio te 64.50 


ANNO IV. 


Grano quintali 5 (non si calcola il valore della paglia perla ragione di 
CUÌ-SOpraliata lana EL ATO a 125.00 


Totale entrata del quadriennio . . . L. 464.50 


ANNO I. Ve Spese. 


Seme di lupini. . . ... + 
Mano d’opera per la semina 
Svellimento delle piante 

Spese per la battitura, ecc. . 


Totale spese 1° anno . 
ANNO II. 


Seme di grano . . . . «ee ai OR 15.60 
1* aratura, giornate 4, con aim VAC Re 20.00 
2% aratura, giornate 4, con animali vaccini. . . . pete 20.00 
Seminagione a mano (donne, giornate 18 è lire 0. 75). 13.50 
Zappettatura del grano (donne, giornate 20 a lire 0.60) asta 12.00 
Scerbatura {giornate di donna 16 a lire 0.60) . . ...... 9.60 
Mieltaraseae nn e ee 19.80 


Wotale spese 2° anno . . . L. È 110.50 110.50 
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ANNO III. Riporto... IL. 121.90 


Bemerdtavenanze ornano CAR RI AL 
Arature;.giornate.:4'‘di buoi... 0.08 a ar 
Semina, giornate 3 di buoi . ER 
Semina, 8 giornate di donne a lire 0.75, . 
Battitura sul seminato giorni 3 a lire 1.20. 


Zappettatura, giorni 12 a lire 0.60... ......... >» 
Scerbatur: ornatost0za: tino: 0000 e n 
BIIOLEUnA Ro e a e AZZ IZ STENO IT ice ad 


Totale spese 3° anno . . . L. 


76.30 


ANNO IV. 


Uorrenol- IHR AE VI RE RO pia iii LUO 


Totale spesa del quadriennio . . . L. 


Bilancio. 


Entrata del quadriennio (diminuita del 4 % per infortuni) . . .... UL. 445.92 
Spese: dolsquadrionnio”:=8 sn ahead Re ee IE Soi 0908870 


Residuano . . . L. 


per tutto il quadriennio, il che dà Ia media annuale di lire 34.30. 


Tale è la cifra che dovrebbe rappresentare il profitto industriale ed il 
beneficio fondiario. E si noti che il conto si riferisce ad un terreno in buone 
condizioni, non ai terreni di 3* classe, che sono i più estesi. 

117. — Si comprende come in tali condizioni di cose fu abbastanza 
presto tentato di abbandonare le culture erbacee per passare alle culture ar- 
boree, specialmente a quella della vite. Ma l'impianto di .culture arboree 
richiedeva scassi profondi, abbastanza costosi in questi terreni eminentemente 
calcarei e, in quelli a pendio troppo ripido, addirittura la costruzione d 
terrazze. L’impianto in economia avrebbe costretto il proprietario ad uno 
sborso di capitali, che assolutamente non possedeva. Il contratto di miglioria, 
quale è praticato în tutto il resto della Puglia, non avrebbe assicurato al 
colono sufficienti vantaggi, chè allo scadere della locazione, egli non avrebbe 
potuto più fruire in alcun modo della ingente spesa fatta, o meglio della 
grande quantità di lavoro impiegata per la sistemazione del suolo. Ed allora 
si ricorse all’enfiteusi: o all’enfiteusi nella sua forma pura, come a Martina 
Franca; ovvero ad un’enfiteusi bastarda, la quale è piuttosto un contratto 
di vendita, e che — ciò di cui si lagnano molto contadini e proprietari — 
gli uffici di registro tassano come vera e propria vendita. Anzi a Monopoli 
la vendita non si dissimulava sotto le parvenze di una. concessione in enfi- 
teusi: in quanto si diceva chiaramente nel contratto, che il colono compe- 
rava, che il venditore gli accordava, per un periodo variante dai 12 ai 20 
anni, dilazione per il pagamento del prezzo, assumendo il contadino l’ob- 
bligo di pagare gl’interessi nella misura del 6 o del 7 %. Scaduto il termine 
o il contadino pagava il prezzo; ovvero retrocedeva il fondo al venditore. 
Costui però in tal caso doveva pagargli */, del valore delle migliorie apportate : 
questo contratto ha reso proprietari molti contadini. 

118. — Il fenomeno è troppo interessante perchè non s’abbia a descri- 
verlo con qualche maggior particolare. Mi riferisco al Comune di Martina 
Franca, ove più larga attuazione ha avuto. il contratto di enfiteusi nella sua 
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forma pura, ed ove è stato più rilevante il successo di questi piccoli intra- 
prenditori agricoli. In conseguenza della larga diffusione, che vi ha avuto il 
contratto di enfiteusi, a Martina Franca su circa 28,000 ettari di territorio 
ben 10,000 sono adibiti alla cultura viticola. Questi 10,000 ettari di vigne sono 
frazionati fra 8000 proprietari od enfiteuti: Si calcola che la produzione di 
questi vigneti ascenda a 300,000 ettolitri di vino del prezzo medio di lire 10. 

Gli enfiteuti hanno costruito sui rispettivi fondi case coloniche e vi vi- 
vono con la famiglia: le donne attendono alla tessitura della lana e del co4 
tone ed all’allevamento di polli e di suini. 

Per l’impianto dei vigneti si comincia con appianare la superficie del suolo 
togliendo i massi che l’ingombrano e riempiendo qualche buca, che il divelli- 
mento dei massi lascia. Dopo queste operazioni resta quindi un suolo di cal- 
care duro, roccioso, ma abbastanza uniforme. 

Su questo suolo il contadino colloca le pietre estirpate antecedentemente 
in modo da attenuarne il pendìo. Quando il pendìo è troppo ripido sono delle 
vere terrazzine con muri di rinfianco, solidi e ben fatti, che il contadino co- 
struisce. Fra le pietre si collocano le talee, attorno alle quali si dispongono 
le pietre rimaste, sollevando il livelio del suolo dal piede della pianta per 
circa 10 e più centimetri e colmando i vuoti più profondi in guisa da livellare 
la superficie. Poi vi sparge la terra, che spesso va a prendersi nella pianura. 
Così ciascun ceppo viene a trovarsi in una buca quadrata, il cui fondo è 
formato dal piano di terra rossa inamovibile sottostante al suolo attivo, e le 
quattro pareti da quattro cordoni di terra che corrono nei quattro filari, due 
per lungo e due per corto. 

119. — Ecco il conto dell'impianto di un ettaro di vigneto. Questo conto 
è stato redatto del sig. Gramazio, R. delegato antifillosserico a Lecce. 


a) ANNO I. 


Sistemazione e squadratura del terreno, giornate 2 a lire 1... . 

Raccolta di pietre sparse nel terreno, giornate 25 di ragazzi a lire 0.50 

Taglio di massi che affiorano alla superficie, giornate 260 a lire 1 . . . 260.00 
Chiusura del fondo e formazione del muro, giorni 45 a lire 1, 40 a lire 0.50 65.00 
Appianamento del suolo, giornate 200 a lire 1.25... 0... 250.00 
Piantamento di 6400 talee, giornate 10 a lire 1.50... ........ 0» 15.00 
Costo delle 6400 talee a lire 2 il migliaio . . . epr E SCR Cra RESA 

Giornate operaio che taglia la terra rossa della ta n. 25 a lire 1.50 

Giornate operaio che riempie i panieri e li porge ai ragazzi, n. 25 a lire L 

Trasporto terra rossa per formare il sottosuolo, giornate 150-a lire 0.50 

Lavoro di taglio della terra nera e riempitura panieri, giorni 50 a lire 1.25 62.50) 
Trasporto di terra per la formazione dei cordoni, giornate 250 a lire 0.50 25.00 
Trasporto di pietre esuberanti dalle trincee, giornate 80 a lire 0.50. . 40.00) 
Per due lavori di sarchiatura, giornate 40 a lire 1... .. 40.00 
Trattamenti anticrittogamici, zolfo, solfato rame, calce, Vraspozio dell’ daga 
Applicazione della. poltiglia bordolese ece., giornate 3 lire 1... 

Imposta fondiaria e tassa fillosserica 

Concimi, quintali 150 a lire 0.75. ........ 

Spese generali di amministrazione e vigilanza . 

Interesse del 3 per cento su queste spese anticipate 

Beneficio fondiario o canone . ...... 


Totale delle spese al termine del 1° anno . . . 1,238.51 


d) ANNO II 


Rimpiazzo con talee delle piante non attecchite, giornate 5 a lire 1. L. 5.00 
Per una zappatura, giornate 20 a lire 1.25, e due sarchiature, giornate 30 

BARTON ae = RE A TE) 55.00 
Potatura di ASTE SE 2 a n 1 50. ino rene ri 3.00 
Trattamenti anticrittogamici; zolfo, solfato rame, trasporto acqua, ece. » 10.00 
Spese generali come sopra . . . RR e ea 9.00 
Imposta fondiaria e tassa fillosserica VET a eroici è 1.50 
Interessi del 3 per cento su queste spese uililchae aliante 5 50 
Beneficio fondiario o canone . +... 0... » 50.00 


Totale delle spese riportate al termine del 2° anno . . . 6 36.00 


c) ANNO IIL 


Sostituzione con barbatelle delle piante non attecchite . È . 5 4.00 
Potatura di allevamento; giornate 8 a lire 1.50... ..... O 2.00 
Per una zappatura, giornate 25 a lire 1.25 e due sarchiature n. 30 a lire 1 > .25 
Raecolta di sarmenti, giornate 6 a lire 0.50... .. RR gi .00 
Trattamenti anticrittogamici, solfato rame, zolfo, calce, i di a ecc. 12.00 
Raccolta 6 donne a lire 0.50 ed 1 uomo a lire L . ....... 0.0» 4.00 
Spese generali, come sopra . . . . >... 0... Sio 7.00 
Imposta fondiaria e tassa fillosserica . . . . . LL... 1,50 
Interessi del 3 per cento su queste spese. anticipate . . +... . . + 3. 
Beneficio fondiario o canone enfiteutico . . ........ nur 50.00 


Totale delle spese riportate al termine del 3° anno 


Calcolando su queste spese gl’interessi nella misura del 10 % si ha che 
l’importo dei capitali direttamente e indirettamente invertiti al termine del- 
l’anno 39, in cui il vigneto entra in produzione è il seguente : 


Spese del 1° anno più interessi per due anni ... .. . . . . . DL. 1,486.21 
Spese del 2° anno più interessi per un anno . ia done 149. Se 
Spese: del 3°-inno:, . . 0. ae e 


Iotale spese d’impianto . 
120. — Ecco poi il conto culturale sempre per un ettaro. 


Spese (1). 


Zappatura, giornate 60 a liro 1.80... e a ria a 78.00 
Sarchiatura, giornate 15 a lire 1 EEE suerta.a 15.00 
Potatura id. TORE ti E 15.00 
Raccolta di sarmenti e trasporto, giornate 8 di ds a lire 0,80 mar 6.40) 
Potatura verde, giornate 6 a lire 1.10... .... 0. » 6.60 
Solforazione 4 volte all'anno, giornate 12 a lire 0.80... .. 9.60 
Tre trattamenti solfato rame, giornate 14 a lire 1.50... .... 21.00 
Trasporto acqua giornate 6 a lire 1... ....... ; 

Solfato di rame kg. 40 a lire 0.80... . . n ara) 

Calce;Kg. 40-a.Jire:0.10-. una n bah? 


Da riportarsi . . 193.60 


(1) Essendo in questi ultimi anni i salari aumentati di circa il 50 %, le spese di 
produzione dovrebbero computarsi in lire 489.97, onde il prodotto netto Tesiduerebbe 
a lire 297.53. 
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Riporto . . . 5 193.60 
Vendemmia, donne giornate 20 a lire 0.60 . . 3 12.00 
Trasporto alla tinaia, ammostatura, riponimento nine SCESO 3 
Svinatura e torchiatura . . . .... SII 
Imposta al consorzio antifillosserico Br conii 1.00 
Manutenzione e ammortizzamento attrezzi, vasi vinari . ...... > 15.00 
Manutenzione fabbricato... ........ 30.00 
Spese di amministrazione e direzione . . . .. 
Interesse del 3 % sulle spese di coltivazione . 


Entrata. 


Il prodotto medio dei vigneti a Martina Franca varia secondo le contrade, 

Nei vigneti giovani è generalmente di ettolitri di vino 60 a 70 per ettaro. Con- 
cimato, il vigneto raggiunge i 100 ettolitri, 150 fino a 180. Il prodotto minimo è di 
18 a 20 ettolitri per ettaro. La media può ritenersi di 60 ettolitri. 

Il prezzo oscilla sensibilmente. In annate di abbondanza è sceso fino a 6 lire 
l’ettolitro e nell'annata del 1906 è salito a lire 35; può ritenersi una media di lire 12 
all’ ettolitro. 

Siechè l’entrata può essere approssimativamente la seguente : 
Vino, ettolitri 60 a lire 42 . 

Vinaccia quintali 15 a lire 1.50 

Sarmenti, quintali 30 a liro 1,50 . 


Bilancio. 


787,50 
0.68 


Entrata . . 
Uscita e a re eee ite Mi ehi DN ara sc arsert 
Residuano interesse ed ammortamento del capitale d'impianto, 
beneficio fondiario e profitto industriale... _. ._.. . . 


121, — Ma nei vigneti, oltre il prodotto dell’ uva, bisogna considerare il 
prodotto dei cereali e delle leguminose che si seminano negl’ interfilari a pizzico. 
Vero è che tali culture erbacee nei vigneti a Martina Franca si praticano so- 
lamente nei primi anni dell'impianto. Ma una speciale disposizione del terreno 
permette di sfruttarlo con le culture erbacee senza danneggiare la vite. 

Il grano infatti si semina a spizzichi sui ciglioni di terreno, che circondano 
la vite, le cui radici vanno molto profonde, mentre le radici del grano si li- 
mitano al terreno intermedio che viene abbondantemente concimato con letame. 
Il prodotto in grano non è gran che superiore nelle terre coltivate a solo 
frumento; chè in questo caso a Martina Franca si ha un prodotto da 10 a 12 
ettolitri, fino al massimo 15 ettolitri Gli e che mon si eseguono tutte le cul- 
ture e le concimazioni, che si fanno nel vigneto, il quale inoltre si tiene 
mondo dalle cattive erbe con scrupolosa cura. 

D'altro canto a Martina Franca i concimi chimici incominciano a consu- 
marsi su larga scala e si vendono al minuto ai contadini, i quali li spargono 
a pizzichi. Ciò fa sì che da questa cultura molto intensiva si ottengono risul- 
tati i quali spesso appaiono, — come apparvero a me, che ne domandai e 
ne ottenni conferma dall’egregio dottor Gramazio, che aveva compilato tali 
conti — troppo ottimisti. 
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122. — Ecco il conto culturale per un ettaro coltivato a graminacea da 
seme (avena) consociata a vigneto (1). 


Spese. 


Sarchintora, piornate 207a0lUro dep nr  innn b 20.00 
Seme stoppelli 12 a lire 0.50... .......... +. RETTE 6,00 
Semina, giornate 6 a lire 0.60 . . . . eee ON PR 5 7 3.60 
Rincalzatura, giornate 24 a lire 0.60 10... 14.40 
Sarchiatura . id. dado 000 SERE pr en 7.20 
Svellimento id. MILIARI e SRO 9.80 
Trasporto covoni sull'aia, giornate 2 a lire 1. SAS TRATTA 2.00 
Trebbiatura, giornate da uomo, 2.a lire 1 . ...... petra 2.00 

id. id. ‘donna 15:14:00 ere ) 0.50 

id. id. cavallo 1 id. 3... 5 ata 3.00 
Appianamento terreno, giornate 6 a lire 0.80... .... . «a 4,80 
Interesse ‘3.% su queste: spese .. 0. 0.0. 1. 2,20 
Quota infortuni... 0. FETTE RSI ssa 3.00 


Totale . . . LL 78.50 


L'interesse sul capitale d'impianto ed il beneficio fondiario gravano sul vigneto. 


Entrata. 


Avena, tomoli 30 a lire 4, ettolitri 16.80... . ri. LI 120.00 
Paglia; quintali. b:&cliro:9. 02 dela pere leo 15.00 


Totale . a 


Bilaneio. 


IPA eine Ren rn GA 58h : 135.00 
SPERO ORE e O on OTO REI ee Se 78.50 


Profitto industriale , < . L. 56.50 


Ecco poi il conto culturale per ettaro coltivato a leguminose (fave), con- 
sociate alla vite. 


Spese. 


Seme stoppolli 2a Iireci:D0 anne e oe bi 18.00 
Serina; giornato:0-alit6=0:600 nea erat ra Voet aa ta 3.60 
Acconcatura, giornate 6a lire 1259... 3... de 7.50 
Rincalzatura da febbraio a marzo, giornate 24 a lire 0.65 . . . . .. 15.60 
Sarchiatura aprile, giornate 12 a lire 0.65... ........- 7.80 
Svellimento piante e ammucchiatura, giornate 4 a lire 1.20 . . ... 4.80 
Distacco dei baccelli, giornate 8 a lire 0.50... ......... 4.00 
Trasporto sull'aia id. BA OI SANE I ina 2.00 
Trebbiatura, giornate 4 a lire 1... DUCA A nie 4.00 
Interessi 3 % su tali spese 

IERI TE IT SUINI Sai Set SORTE 


Totale . 


(1) Le spese in questi tre conti mi sembrano calcolate ad un saggio troppo basso. 
non solo per il rialzo dei salari, ma anche perchè non si tiene conto delle spese di 
concimazione. 
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Entrata. 
32.00 


Tomoli 22 (ettolitri 12.32) fave a lire 6 
4.00 


Quintali 4 paglia strame a lire 1 


Totale . . . c 136.00 


Bilancio. 


Entrata. . DESIRE TO er eo 
SPERA ZE E TT Ri ir E ta » 


Profitto industriale ,, . . L. 


L’interesse sulla spesa d'impianto del vigneto ed il beneficio fondiario gravano 
sulla cultura della vigna. 


Ecco infine il conto colturale per ettaro coltivato a graminacce da seme 
(frumento) consociato a vigneto. 


Spese. 


Seme, stoppelli 10 a lire 1.50 
Sarchiatura giornate 24 a lire 1 
Semina, giornate 10 a lire 0.70. . . . 
Tre sarchiature, giornate 20 a lire 0.60... . 
Svellimento del frumento giornate 7 a lire 1,40 
Trasporto covoni all’aia, 3 giornate a lire 1.40 
Trebbiatura, 2 giornate da uomo a lire 1.15 

id. 2 id. donna id. 0.60 

id. id. cavallo . . . iv iadante 
Appianamento del terreno. giornate 12 a lire 0,80. . . 
Interessi del 3 % su tali spese . . .. 
Quota infortuni . .:...... 


Totale . | 93. 


L'interesse sul capitale d'impianto ed il beneficio fondiario gravano sul vigneto. 


Entrata. 


Frumento tomoli 18 di litri 51 = ad ettolitri 10,08 a lire 25. . 
Pagliasquintali D\aolite 3. so. Mace etto eno cene nt 
Totale 


Bilancio. 


TOLTI SR PACI SANO BETA SII III ICE ARI dA SE 267.00 
Spesa . . DE aa OI 93.75 


Profitto industriale . 


123. — Dati questi risultati economici e contabili della cultura della vite, 
data la possibilità di consociarvi la cultura delle graminacce, si comprende 
come il contratto di enfiteusi abbia portato una vera rivoluzione nelle con- 
dizioni economiche dei proprietari e dei contadini di Martina e nelle condi- 
zioni morali ed intellettuali di questi ultimi. 
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I proprietari sono stati felici di spogliarsi delle loro terre. concedendole 
in enfiteusi, perchè non avrebbero certamente potuto essi impiantarvi vigneti, 
causa l’enorme costo dell’impianto, e, ove vi avessero provveduto, avrebbero 
dovuto tenere senza frutto per vari anni enormi capitali. Inoltre il proprie- 
tario, per quanto avesse speso e fatto, non sarebbe mai arrivato ad ottenere 
dal suo vigneto quella produzione, che è solamente frutto del lavoro assiduo 
e minuzioso, che il contadino esegue con le sue braccia nel vigneto di sua 
proprietà. - 

Infine ha contribuito a generalizzare il contratto di enfiteusi il fatto che, 
la maggior parte dei terreni di Martina essendo rocciosi e poco profondi, tenuti 
a cultura di cereali, davano anche ai migliori agricoltori guadagni scarsissimi. 
Laddove concedendoli in enfiteusi, i proprietari, oltre ad avere assicurata una 
rendita non bassissima, oltre ad essersi sgravati dall’onere delle imposte, per- 
cepiscono anche un premio all’atto della concessione, premio tanto elevato che 
rappresenta il valore del fondo stesso ed in certi casi lo supera. 

Conseguenza dell’enfiteusi si fu, che a Martina nello spazio di pochi anni 
si provvide all'impianto di grandi estensioni di vigneti. Il proprietario si dette 
a vita meno laboriosa, ma il contadino diventò a sua volta proprietario, 
acquistò indipendenza, migliorò Je sue condizioni economiche; accumulò dei 
risparmi, migliorando la sua posizione finanziaria fino ad imporre al proprie- 
tario il prezzo della mercede giornaliera. ° 

Oggi a Martina il proprietario non può imporre nè venire.a patti col con- 
tadino circa la mercede da corrispondersi per gli usuali lavori. Sono i conta- 
dini che la domenica, in base alla richiesta del lavoro, stabiliscono sulla piazza 
la cosidetta partita, cioè il prezzo della mercede giornaliera della settimana. 

Il contadino, inoltre, ha trovato finora vantaggiosa l’enfiteusi, perchè fin 
dal primo giorno in cui prende possesso del fondo se ne sente a buon dritto 
padrone e non pensa a sfruttarlo come quando è semplice fittuario; sa che, 
se vuol godere in appresso, per i primi anni deve sobbarcarsi ad un lavoro 
improbo e poco rimunerativo. Ma la suggestione della. proprietà lo domina e 
gli fa compiere opere che, attese anche le poche ‘cognizioni agrarie che pos- 
siede, appaioiio veramente ammirevoli. 

Da che si impiantarono i vigneti col contratto di enfiteusi le campagne 
di Martina si popolarono di abitazioni agricole, provvedute di diversi am- 
bienti e di tutto ciò che occorre alla vita di campagna. La famigliuola del 
contadino vive calma e tranquilla in queste abitazioni; le donne attendono 
alla tessitura della lana e del cotone ed a piccole industrie, come la. pollicul- 
tura e l’alievamento del suino: gli uomini attendono ai lavori di campagna. 

È meraviglioso poi lo sviluppo di vie vicinali, che si sono aperte nelle 
campagne dopo l’impianto dei vigneti. 

In questo comune parecchi anni fa erano frequenti le grassazioni e gli omi- 
cidi. Ora questi delitti sono rari: le agitazioni, che qualche volta turbano il 
regolare andare delle cose, più che a cagioni di ordine economico sì devono 
attribuire alle ambizioni dei partiti locali, che da più anni dilaniano addirit- 
tura la popolazione. 

È da notare però che da qualche anno in qua, in seguito alla chiusura 
del mercato austro-ungarico, il viticultore martinese cominciò a trovarsi a 
disagio e se nel 1907 non si verificò una pletora di prodotti, lo si deve alla 
grandine che devastò una parte del territorio, onde la produzione da 300,000 
ettolitri si ridusse a meno di 80,000. Un’altra crisi gravissima incombe ed è 
la distruzione dei vigneti in conseguenza della inevitabile invasione fillos- 
serica. 


Se 


Così è che anche le condizioni particolarmente favorevoli di Martina 
Franca tendono a livellarsi con quelle meno buone del resto della zona. 

124. — Chè, se nel resto della zona le condizioni agricole ed economiche 
si svolgono nello stesso senso che a Martina Franca, vale a dire con una 
larga diffusione dell’enfiteusi e della vigna, con la introduzione delle culture 
arboree e con la parziale, per quanto limitata consociazione di queste culture con 
quelle erbacee, i risultati sono stati molto meno favorevoli che a Martina Franca. 

Onde prima che a Martina, e con maggior intensità, si è determinata 
dai vari paesi di questa zona una larga corrente di emigrazione transoceanica, 
la quale ha prodotto i soliti benefici effetti, non disgiunti da una crisi molto 
grave nella classe dei medii proprietari. Specialmente nei punti ove il suolo 
è più povero, l’aumento delle mercedi, determinato dalla rarefazione della 
mano d’opera, è stato tale da impedire ai medii ‘proprietari la coltivazione 
delle consuete piante erbacee. Il conto su riportato, relativo ad un terreno in 
abbastanza buone condizioni nel comune di Locorotondo, è di per sè stesso 
eloquente a dimostrare come questo abbandono di culture sia stato necessario. 
Però sarebbe ingiusto considerare questo fatto come un effetto dannoso del- 
l'emigrazione. La vera causa di questo abbandono di culture deve attribuirsi 
alla povertà del suolo, assolutamente inadatto alle culture erbacee. Anzi l’emi- 
grazione renderà possibile di adibire a cultura anche queste terre rocciose, 
poichè gli emigrati rimpatriati, quando non troveranno più ad acquistare 
vigne già impiantate, o troveranno che i proprietari domandano prezzi troppo 
elevati (i prezzi delle vigne a piccoli lotti sono saliti da lire 3000 a 5000 l’ettaro), 
compreranno queste terre rocciose per farvi essi*col loro lavoro e con i ri- 
sparmi accumulati le opere di sistemazione e di scasso e l’impianto di culture 
arboree, che permetteranno di ritrarre da esse i non larghi frutti. di cui 
sono suscettibili. 

Ma è questo l’unico sollievo che la classe dei medii proprietari ed un 
po’ anche quella dei grandi ha tratto dalla emigrazione: quello di vendere a 
piccole quote le terre a prezzi. che, senza l’eimigrazione non si sarebbero mai 
raggiunti. 

Ed ecco ora i conti culturali, i cui dati più si avvicinano alle condizioni 
medie della zona. 

125. — Cominciamo anche qui con la cultura della vite consociata a 
quella dei cereali. Il conto, di cui appresso, è stato redatto dal signor Balda- 
nelli, regio delegato antifillosserico a Conversano. Il conto si riferisce ad un 
ettaro di vigneto, impiantato su terreno abbastanza buono nell’agro di Con- 
versano. Le viti sono distanti l’una dall’altra metri 2 x 0.80. La vigna ha 
poco più di 20 anni. Il grano si semina ogni due anni. Ecco il conto: 


Entrata. 
a) ANNO I: 


Grano; quintali:5.50- aste NA ne pe rei ce È 00 
Vino: ettolitri 33. si REA ANI ATA SRO EDEL RATIO ins a 469.00 
Sarentino atei SRI 4,50 


b) ANNO I: 
VILEA LIO Le Sb: RI earn eri 469.00 
TETRA EE I RO O ORI 
Totale dell'entrata . . . 1079.00 
Deduzione del 10 % quota per infortuni. . . 107,90 


Residuano . . . . 971.10 
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Spese. 
ANNO I. 

a) Spese per la cultura del grano: 
Semente 


Zappatura per la preparazione del terreno (giornate 12 ‘/, 
a lire 1.50) Sa ar 

Per seminare (giornate 3 */, a lire 1.60) 

Ziappatura del grano (giornate' 8 a lire 0.60) . 

Mietitura e formazione covoni . 


(La spesa perla trebbiatura ed il trasporto è com- 
pensata dal valore della paglia di cui non si è tenuto 
conto nella entrata). 


Interesse su tali spese » 2.98 


I 62.73 
b) Spese per la vigna: 
Potatura: giornate 4 4% a lire 2.00 
Raccolta sementi: giornate 3 a lire 0.60 . 
Prima zappatura: giornate 16 a lire 1.50. 
Seconda zappatura: giornate 8 a lire 1.40 ....... 
Terza zappatura, dopo raccolto il grano, giornate 16 a 
lire 1,25 


1.80 
24.00 
11.20 


L. 9.00 
» 

» 

» 


SOLE O ANTE 20.00 
Spolveratura in agosto, giornate 6 % a lire 1,25 8.12 
Affasciatura, spollonatura, giornate 6 4 a lire 1.40 95410 
Solfato di rame kg, 20 
Mano d'opera per le irrorazioni 
Zolfo : kg. 80. a RI 
Mano d’opera per applicarlo . ......... 
Vendemmia: giornate di donna 12 4% a lire 0.90. 
» » 


di uomini 3 a lire 2.50 
Trasporto dell’uva allo stabilimento, 
Pigiatura, giornate 8 a lire 2.50 . DETTULA de Si 
Spese diverse per svinatura (oltre le vinacce che si danno 
come compenso al proprietario dello stabilimento enolo- 
gico) . oa 
Interessi sul totale spese. 


10.00 
7.65 


ANNO II 


Nel secondo anno le spese. sono uguali a quelle per la coltiva. 
zione e raccolto della vigna nel 


primo anno e perciò am- 
montano a 


Onde si ha una spesa totale del biennio di . 


Bilancio. 
Entrata del biennio 
Spesa del biennio . 487.61 
Residuo per il biennio . . . LI. 483.49 


e perciò per interessi ed ammortamento del capitale d’impianto, un beneficio fondiario 
e profitto industriale uniti insieme di lire 241.74 per anno e per ettaro (1). 


(1) Tale cifra mi sembra un po’ elevata, specialmente di fronte al rialzo dei salari. 
Le spese dovrebbero calcolarsi in cifra più alta. 
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126. — Meno favorevoli sono i risultati della cultura dell’olivo consociata 
con quella del grano. Ciò risulta chiaramente dal seguente conto, che è stato 
redatto dal signor Baldanelli, regio delegato antifillosserico a Conversano. Il 
conto si riferisce ad un ettaro di terreno abbastanza buono, in cui sono da 
75 ad 80 piante di olivo. Il grano vi si semina ogni due anni. Alcuni sogliono 
alternarlo con la cultura dei ceci, ma la maggior parte, nell’ anno di viposo, 
lascia il terreno a pascolo. 


Ecco il conto : 


Entrata. 


ANNO. I (anno di carica con grano): 


Olive, tomoli 55 a lire 5.00... ... 
ETANO;SQUINEAli 0 EE 


ANNO II (anno di scarica): 


Olive:tomoli*8- tà re RE NR 40.00 


ACETO, dol: PASCOlOssR E; i a ernia 65.00 


Totale. . . 5; 00 
Detratto il 4 % per infortuni in RITO MEMBRO EER 21,00 


Residuano per il biennio . . L. 504.00 


N. B. Non si tiene conto nè del valore della paglia, che compensa la spesa per 
la trebbiatura e per il trasporto del grano, nè del valore della legna proveniente dalla 
potatura dell’oliveto, che compensa le spese per la potatura stessa. 


ANNO I. 
Spese. 


a) Spese per l’oliveto : 
Zappatura attorno agli alberi, giornate 6 a lire 1.25... ...... 3 7,50 
Raccolta delle olive dagli alberi, giornate 20 a lire 1,50 arco 30.00 
» » > da terra, giornate 18 a lire 0,85. a I 15.30 
Mrasporto: delle-olivemig toi aLe re 8.00 
iniscessessntiali sposo veicolato 


Spese per l’oliveto I 63.84 


6) Spese per la coltivazione del grano: 

SCRCIRME EUR I E  VII E RAC | 20,00 
Prima aratura con buoi, giornate 3 a_lire 4.00... .. BE 12.00 
Seconda aratura, giornate 3 a lire 4.00. .. .... Rea 12.00 
Aratura per la semina, giornate 3 a lire 4.50... .. sp 13.50 
Semina, giornate. di donna 3, 0.0. 0. L 2.25 
Battitura dopo seminato, giornate 3 a lire 1.50. .......... 4.56 
Zappettatura del grano, giornate 15 a lire 0.60. ........ 9,00 
Scerbatura, giornate 9 a lire 0.60... .... 5.40 
MISURE ie ih see 22.50 
Legatura, ammucchiamento covoni . . . . ..... nica 7,20 
Interesse su tali spese... . ... PRESTARE e na 5.41 

Spese per i î 113,76 


ANNO IL. 


Il terreno si lavora dopo il mese di marzo. 
Per due intraversature, giornate 6 di aratro 
Raccolta di tomoli 8 di olive 
Trasporto . , 

Interessi su tali spese 


Totale spese 2° anno . 


Totale delle spese del biennio 


Bilancio. 


Entrata del biennio. . .../... a ù CAO oe IAA 3 504.00 
Spesa-del-bioumnjo:: bat 220.65 


Residuano per il biennio . . . L. ls] 


onde una media annuale di lire 141,67 (1) per ettaro di beneficio fondiario e profitto 
industriale uniti insieme, cifra sensibilmente inferiore a quella di lire 241.74 che dà la 
vite consociata col frumento. 


127. — Dai conti culturali, in questo paragrafo riferiti, risulta chiaramente 
come la cultura delle piante erbacee non dà rimunerazione sufficiente: onde, 
attesa la rilevante estensione, che in questa zona presenta ancora tale cultura, 
malgrado la non irrilevante diffusione della vite, si comprende come sia. stata 
l’emigrazione transoceanica la vera causa dell’elevamento delle condizioni dei 
contadini. E l’emigrazione transoceanica sarà — lo ripeto — il fattore princi- 
pale per il miglioramento delle culture. 

La vera ragione, per cui le culture erbacee non consociate alle arboree in 
questa zona dànno risultati così poco soddisfacenti, si è che esse sono prati- 
cate in terreni superficiali, in cui la roccia affiora spesso. Per ottenere un 
maggior rendimento occorrerebbe lo scasso: scasso che si pratica per l’im- 
pianto di culture arboree. Ciò spiega il fenomeno apparentemente strano che 
la cultura del grano dà in fondo, attesa la minor superficie che occupa, mi- 
gliori risultati nei terreni piantati a viti, che in quelli nudi. È che questi 
terreni sono stati resi più profondi mediante lo scasso praticato per l'impianto 
della vite e per l’azione disgregatrice esercitata dalle radici. Ora i medii ed i 
grandi proprietari sono e resteranno impotenti a fare in economia questi co- 
stosi lavori di scasso, che invece potranno fare i contadini con i risparmi 
accumulati durante l’emigrazione e con la loro grande laboriosità. 

Non è audace prevedere che per questo appunto, dopo la distruzione dei 
vigneti, che inesorabilmente avverrà per opera della fillossera, la quale ogni 
anno allarga la sua azione deleteria creando nuovi centri d’infezione, in questa 
zona si andrà risolutamente verso il sistema delle culture miste. Ciò renderà 
uniforme, durante tutto il corso dell’anno, il bisogno di mano d’opera. E si 
andrà, come si sta già andando, verso la costituzione di una classe numerosa 
di contadini-proprietari coltivatori. Ogni anno si accresce l'estensione posse- 
duta e coltivata direttamente dai rispettivi contadini-proprietari. Inoltre il 
miglioramento delle abitazioni permetterà d’introdurre la cultura del gelso e 
l’allevamento del baco da seta, cosa che finora non è riuscita, malgrado i 


(1) Anche questo conto mi sembra un po’ roséo, non tanto per la quantità del 
prodotto degli olivi, quanto per la troppo bassa cifra di spesa. 
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ripetuti tentativi fatti, a mio avviso, precisamente per la infelicità delle abi- 
tazioni dei contadini. In questi locali ristretti occupati da troppi esseri — 
uomini ed animali — era impossibile praticare in condizioni, non dico buone, 
ma semplicemente discrete, l’allevamento del filugello. Col miglioramento delle 
abitazioni, che è un’altra benefica conseguenza della emigrazione, sarà rimosso 
il principale — forse l’unico ostacolo — al sorgere di tale industria. 

128. — Passo ad esporre i soliti dati, a cominciare da quelli relativi al 
movimento della popolazione. 

Questa apparisce abbastanza densa in tutti i comuni della zona. L’alti 
densità della popolazione ad Alberobello si spiega col fatto, che molti contadini 
di detto comune vanno a lavorare nel vastissimo agro del vicino comune di 
Martina Franca, 

La popolazione è in genere aumentata lievemente dal 1881: più sensibil- 
mente dal 1861: gli è che dal 1861 al 1881 avvenne il dissodamento ed il 
diboscamento, e nei primi anni le terre dettero alti rendimenti. Dal 1881 in 
poi l'aumento è minore, perchè si attenuò sensibilmente la fertilità delle terre 
inconsultamente diboscate. Tanto che da quasi tutti i comuni di questa zona 
l'aumento è minore di quello, che sarebbe risultato in conseguenza dell’ecce- 
denza dei nati sui morti. 

Fa solo eccezione Martina Franca; e l’eccezione è spiegata con la larga 
diffusione, che in essa hanno avuto l’enfiteusi e la viticultura. 


Differenza fra la cifra (PEPRERAR 
risultante dal censi- | Aumento o diminuzione 
mento 1901 e la pi n 
polazione calcolata in della popolazione 
base al numero dei 


COMUNI Tate de ioni per 100 abitanti 


per ettaro nel 1901 


Cifra 
assoluta 


dal 1881 | dal 1861 


Percentuale | “al 1901 al 1901 


lazione sparsa sulla to- 
tale 


Numero degli abitanti 
Percentuale della popo- || 


bi 
s 
È 
s 
$ 
$ 
Ei 
© 
Ri 
S 
S 
e; 
cì 
S 
fi 


col censimento del 1901 


Polignano 0,589 5: 2. 2 n + 21.82 
Conversano 13, 673 7 2.72 J; td: + 16.18 
Monopoli 22, 616 i i 6.2 + 7.07 
Castellana riva n n° = È + 17.75 
17,012 «È 2 — 3857 +62 — 5.28 
11,897 ; 3 — 2 .84 | + 18.02 
Alberobello ‘8 s i — 1059 .55/| + 41.21 
Locorotondo n pi | Ù | — 1749 W. + 13,53 
Cisternino i 5 — 781 | — 9,99 + 20,88 
Martina Franca... . 25,287 ì | A + 272 | + 1.09 + 85.84 
129. — Pochissimi dati ho potuto procurarmi riguardo alla ripartizione 
delle culture: anzi non ho le percentuali che per un solo comune. Da quanto 


però è stato detto più sopra, le culture dominanti sono quelle dei cereali, 
la vite e l’olivo consociati con culture erbacee. 


Quota parte del territorio approssimativamente 
occupata dai 


cereali vigneti pascoli 


Polignano . . diminuzione 
Conversano non esiste 
Monopoli . ... .. diminuzione 
Castellana age stazionaria 


Fasano diminnzione 


Alberobello 
Locorotondo. . . 
Cisternino . . . . id. ” . de 


Martina Franca . i 41% % 12% 9% (2) 


(a) Questi dati furono raccolti dal delegato antifillosserico di Lecce per incarico dell'Ufficio del lavoro. 


130. — Seguono i dati relativi alla ripartizione della proprietà. Le con- 
dizioni non sono eguali nei vari comuni. In complesso se non manca, special 
mente in alcuni comuni, la grande proprietà, non manca la media e la pic- 
cola e specialniente quest’ultima. 


Piccola Piccolissima 
proprietà proprietà 


Grande proprietà | Media proprietà 


| 
torio | 
| 

i del ruolo 


COMUNI 


per 
grande proprietà 


Ei 
È 
5 


Che s'intende 
Che s'intende 
per 
media proprietà 

che occupa 
Che s'intende 
piccola proprietà 
Che s'intende 
per piccolissima 
proprietà 


Estensione media 
di ciascun articolo del ruolo 


Quota parte 
che occupa 
Quota parte 
del territorio 
Quota parte 
del territorio 
che occupa 
Quota parte 
del territorio 
che occupa 


imposta terreni 1906 
del territorio 


p=] 
È 
S 
8 
E 
2 
È 
i 
CA 
À 


| Num. degli arti 


Ei 
E 
I 
s 
Bi 

| 

Isl 

IA 
Hi 
E 

ieai 
pa) 


Polignano . È 6, 249*| 2,949 circa 100 e circa 20 pre- {fino a 5| 


I valgono 


Conversano. . . . . 12, 689*| 5,027 2. id, circa 40 de id, pre- 
| valgono| 


Monopoli . . . » 3 10,386*. 3,806 2. circa 150 circa 50 pre- 
valgono 


Castellana 3,296 circa 170 pre- circa 60 SE 
valgono 


Fasano. 10, 898* 3,295 circa 100 ala circa 20 pre- 
È valgono 


NOA cinte + pi 8025 id. pre- circa 10 S 
valgono 


Alberobello... . +. 1,838 1,962 id. a circa 30 "i i pre- | 
valgono! 


Loeorotondo . . . 7 3,539 1,344 î è da 10425 EA - loreta 
Cisternino . . ... 5 3,010) 1.68* i ARR TE n 


| 
| 
I . | | 
Martina Franca (Lec- | 28,389 7,959 | 3.56 in media, 19% in media-37,9 17% | media |64 % (a) 
ce) | Ì 850 [ | 2,8 

(a) Questi dati furono raccolti dal delegato antifillosserico di Lecce per incarico dell'Ufficio del lavoro. 


* Le cifre contrassegnate con asterisco sono calcolate sui dati accertati con i lavori per il nuovo ca- 
tasto; le altre sono calcolate sui dati del catasto antico. 
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131. — Ecco i dati relativi ai sistemi di conduzione ed all’interessamento 
dei proprietari all’agricoltura. 


Sistema di conduzione Sei 
più diffuso per le grandi proprietari Come si occupano 

acta Teme. vivano lontano 

grandi | medie | piccole dai i medii ed i piccoli proprietari 

aziende | aziende | aziende loro fondi 


COMUNI 


Polignano . . + | affitto | affitto | affitto parecchi esercitando professione, gli altri 
dei loro fondi 


Conversano diretta | diretta | diretta sì pochi esercitando professione, gli altri 
dei loro fondi 


Monopoli. . . . id. affitto | affitto sì id. 


Castellana . . . . .| diretta id. id. parecchi qualcuno esercitando professione, gli altri 
e affitto dei loro fondi 


Fasano. . . Ero id. id. id. occupandosi della loro proprietà 


affitto id, ì qualcuno esercitando professione, gli altri 
occupandosi dei loro fondi 


Alberobello. . . . diretta | diretta . diretta pochissimi esercitando professione  glì 
e affitto altri della loro proprietà 


Locorotondo . . . diretta | affitto | affitto pochi esercitando professione, gli altrì 
e affitto della loro proprietà 


Cisternino id. ia, id. occupandosi della loro proprietà 


Martina Franca (Lec- ‘enfiteusi enfiteusi enfiteusi pochi esercitando professione, gli altri 
ce) e fitto . efitto | e fitto occupandosi dei loro iondi 


132. — Seguono i dati relativi ai prodotti lordi ed ai prezzi di affitto. È ge- 
nerale l’affermazione che e gli uni e gli altri sono in diminuzione. Il fennmeno 
si spiega per la cultura granaria coll’impoverimento delle terre, per l’olivo con 
la crisi di produttività che l’ha colpito, per la vite con le numerose malattie. 
Fa eccezione solo Alberobello, ove si vanno diffondendo altre culture arboree. 


Il prodotto lordo I prezzi di affitto tendono 
tende ad aumentare o diminuire) ad aumentare o diminuire 


COMUNI 
nelle nelle nelle nelle nelle | nelle 


grandi medie piccole grandi medie | piccole 
aziende | aziende | aziende aziende | aziende | aziende 


maggiore il pio- || 


In quali aziende è || 
dotto lordo 


Polignano... ......- diminuire diminuito | diminuito | diminuito 
50% 40% | 35% 

Conversano . . id. id. diminuito | diminuito | diminuito 
20% 15% 5% 


Monopoli ; (si diminuito | diminuito | diminuito 
e piccoie 30 a 40 %\15 a 20 %| 5a10% 


Castellana id. stazionario diminuito 20 % 


Fasano . . piccole diminuire diminuito diminuito | diminuito 
25% 65% 10% 


Noci . . “pori id. stazionario diminuito id, diminuito 
10% 5% 


Alberobello sita L diminuire (?) aumen- | aumen- | aumen- 
tato 15 % itato 20 % tato 30 4 


Locorotondo. . . . - è id. id. diminuito | diminuito | diminuito 
26%. | 15% 10% 


Cisternino . c id, id, id. id, 


Martina Franca . l stazionario diminu- | diminu- | diminu- 
zione 25 %|zione 20% zione 15 % 
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133. — Le condizioni del credito sono in genere migliorate. La cosa si 
spiega, malgrado la crisi di produttività, con il fatto dei larghi risparmi dei 
contadini emigrati in America. 


Interesse 
che si paga 
sui 
crediti 
ipotecari 


COMUNI 


Polignano . . 


Conversano 


Monopoli 


Castellana 


mancano 
i dati 


Locorotondo 
Cisternino 


Martina Franca . 


Se il debito fondiario 
sia in aumento o diminuzione 
e perchè? 


in aumento per diminuzione di 
rendite 


in diminuzione 


in aumento pel rincaro viveri e 
mano d’opera 


in aumento per aumentato te- 
nore vita proprietari 


in diminuzione per effetto del- 
l’emigrazione 


in aumento per diminuzione di 
rendite 


mancano i dati 


in diminuzione 
in aumento 


in aumento perpositivo aumento 
nel tenore vita proprietari 


Numero 
dei foglietti bollati 
per cambiali 
venduti 


nel 1890 nel 1906 


% 
dell’ au- 
mento 
o 
diminuzione 


134. — La proprietà tende a frazionarsi: tale è la risposta che unanimemente 
è stata data. Viceversa non concordano i dati relativi all'ammontare complessivo 
del valore degl’immobili venduti, che appare in lieve diminuzione dappertutto, 


meno che a Martina Franca. Deve esservi stata qualche causa occasionale o mo- 
mentanea a tenere alte le vendite nel 1890, basse nel 1906. Altrimenti non si 
spiegherebbe non tanto la risposta che la proprietà tende a frazionarsi, quanto 
l’altra che il prezzo delle piccole aziende è generalmente cresciuto. 


Ammontare 


% 


Negli ultimi anni 
la proprietà 
delle terre 
tende 
a riunirsi 
od a frazionarsi 


Sistema 
di ripartizione dell'eredità 


nelle (o) 
della dimi- 
nuzione 


dell'au- 
mento 


degli immobili 


COMUNI venduti 


successioni 


nel 1890 nel 1906 


| | 
in natura fra tutti gll eredi | | 


Polignano 
| | 
220, 000.00 | 218, 000.00 


Conversano . . 
Monopoli 
Castellana. . . . + 
riunirsi 


279, 500.00 | 183, 274.30 


Alberobello . . . . frazionarsi id. | 


Locorotondo. . . . 


Cisternino 


320, 000.00 | 468, 000.00 


Martina Franca . . 


ompiero 


OS090VH 


1000) 600 | 600 3000 


OIPANIO | 


O3OVRNIF 


SRI 


090USIA 


1000 | 


988810 gI 
0ATRRUIUIOR 


Prezzi di vendita in lire e per ettare 
2000 | 2500 | 2500 | 2200 
a 2500/2 80002 3000|a 2700 


|2000 | 


0800804 | 
9 0A[9RUIIOG 


eIinuyui 
“Ip 0 ergzuew 
=N8 pe 0nuopue9 
Opue:ze 6/0901d | 


diminuire |500| 1000 | 1000 | 


aumentare 
ia 

aumentare 

diminuire 


ounupu 
*Ip 0 eIgquewr 
| -ne pe ouopue9 
epnorze e;paui 


invariato | aumentare |500 


aumentare 
invariato 


| diminuire | diminulre 
diminuire 


aumentare 
invariato 
aumentare 
| diminuire 
aumentare 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


QInutnI 
«Ip 0 euegueur 
“N® pu onopuo9 
epuelze [puerfi 


Se i prezzi di vendita delle 


id. 
id. 
invariato 


invariato 


aumentare 
| diminuire 
| diminuire 


| 
| 
| 


Monopoli . . . . . | 


È 
al 
= 
® 
£ 
da) 
2 
=) 
N 
bd 
A 
(>) 
(=i 
(= 
sa) 
Q 
(>) 
8 
16 
cò 
i 


COMUNI 


Alberobello . . . . | 
Locorotondo. . . . 
Cisternino . 

Martina Franca . 


Conversano . . . . | 
Fasano . .-... 


Polignano. . . .. 
Castellana. 
Noci 


$ 6. — La zona granifera. 


Sommario. — 136. Carattere della zona. —-137. Bilancio di una media azienda a 
Spinazzola. — 138. Il movimento della popolazione. — 139. La ripartizione delle 
culture. — 140. La ripartizione della proprietà. — 141. I sistemi fdi condu- 
zione. — 142, Prodotti lordi e prezzi di affitto. — 143. Le condizioni del cre- 
dito, — 144. Il movimento della proprietà. — 145. I prezzi di vendita delle 


terre. 


136. — Chi percorre in ferrovia quel tratto, che va da Barletta a Spi- 
nazzola costeggiando la riva dell'Ofanto, nota verso Canosa di Puglia chela 
verde uniformità del vigneto principia ad essere interrotta da brevi radure, 
le quali mano mano vanno facendosi sempre più frequenti ed estese. L’ulivo 
più non s’erge maestoso e appressandosi quasi al suolo restringe la sua chioma; la 
vite va perdendo quel magnifico rigoglio, con cui si presenta giù, verso Barletta. 
Mano mano che il viaggiatore si accosta a Minervino, la differenza si fa sempre più 
rilevante e l’occhio più non spazia nell’interminabile tappeto verde dei vigneti, 
come quando s’attraversa la pianura. La campagna incomincia a diventare 
triste e monotona; d’estate le stoppie gialle del grano mietuto si alternano 
con le erbe secche e selvatiche del pascolo naturale; la roccia calcarea o tu- 
facea fa ogni tanto capolino e, a rompere la triste monotonia del paesaggio, 
comparisce ogni tanto la vite circoscritta ormai dal terreno nudo, e più ra- 
ramente il basso oliveto e talvolta il mandorlo. Ancora più oltre, la vigna, 
l’olivo; il mandorlo più non si vedono. In piccoli gruppi, che non meritano 
neppure il nome di boschetti, appare il rovere, i cui pochi avanzi bastano a ri- 
cordare come e quanto l’uomo ha contribuito a rendere più nude ed aride 
quelle collinette che si inseguono, elevandosi a poco a poco. Si arriva a Spi- 
nazzola, attorniata da scarsi vigneti, che adornano le vallette sottostanti alla 
cittadina. Già Canosa, ma più Minervino partecipano, per quanto si riferisce 
alla cultura dei caratteri dei vicini paesi della marina (Barletta, Trani, Andria, 
Cerignola), e contemporaneamente di quelli che contraddistinguono il territorio 
di Spinazzola e Gravina. 

Abbiamo così un’altra zona, la quale comprende i comuni di Minervino, 
Spinazzola, Gravina, Altamura e Santeramo. 

Essa è perfettamente caratterizzata dalla prevalenza quasi assoluta della 
cultura dei cereali; dirò meglio, dal prevalere della grande azienda grani- 
fera gestita in economia dal proprietario o da un grosso fittaiuolo borghese. 
In guisa che questa zona costituisce come. la prosecuzione della zona del 
Tavoliere, ed a sua volta continua nella parte nord-ovest del circondario di 
Taranto, sino allo Jonio. 

Il sottosuolo del territorio di Spinazzola è per lo più costituito da sahbie 
gialle, da argille sabbiose e tufi calcari, ma verso la Basilicata s'incontra una 
larga estensione di terreno alluvionale, ciottolosa; quello di Gravina è quasi 
tutto costituito da sabbie gialle e tufi calcarei; ad Altamura, come a Spinaz- 
zola, vi sono ancor zone di calcari recenti. Lo strato coltivato in molti punti 
è profondo (altipiani ed avvallamenti); viceversa, i declivi dei poggi sono 
spesso costituiti da terreni pochissimo profondi, per cui sono tenuti per lo più 
a pascolo permanente. Nello stesso modo sono utilizzati i terreni delle Murgie, 


brulli e sassosi. 
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In questa zona domina la grande proprietà, costituita spesso da aziende 
molto vaste. Ma accanto a questa grande proprietà si trova la piccolissima 
proprietà, proveniente dalla quotizzazione di antichi demani. Non sempre però 
queste piccole proprietà sono rimaste nelle mani di contadini. Molte quote 
passarono nelle mani di borghesi, onde in questa zona, come del resto in 
una parte della piana del Tavoliere, troviamo accanto alla grande azienda, 
costituita dalla così detta masseria, le piccolissima aziende, talvolta apparte- 
nenti a contadini; tal’altra a borghesi. 

Le masserie sono spesso molto vaste: non raramente superano, e di molto, 
i 100 ettari. Tutto attorno al casale rustico, che serve di ricovero al bestiame, 
di abitazione allo scarso personale permanente dell’azienda, nonchè per la 
raccolta e la manipolazione delle biade, si estende la tenuta, di cui una parte, 
la men buona, viene tenuta a pascolo permanente ed il resto viene adibito 
alla semina. : 

Nelle grandi come nelle piccole aziende viene praticata la cultura gra- 
naria. Scarso, scarsissimo è il vigneto in questa zona; 3500 ettari su 43,500 
di territorio a Gravina; 3000 ettari su 44,000 ad Altamura. Per le piccole 
aziende vige naturalmente la conduzione diretta quando appartengono ai con- 
tadini; il piccolo affitto quando appartengono ai borghesi. 

Per le medie aziende, e prima anche per le grandi, vigeva il sistema del- 
l’affitto a contadini proprietari, i così detti massari. Ma oggimai questa classe 
è in crisi, così come lo è vella piana del Tavoliere. Io mi sono convinto della 
inesorabilità del fato, che pesa su questa classe per mille prove dirette, ma 
sopratutto per un indizio più eloquente di molte cifre Un mio collega in li- 
bera docenza nell’Università di Napoli è socio di una società, che ha assunto 
in fitto grandi aziende a Spinazzola. Come può il vecchio massaro, ignorante, 
attaccato a pratiche tradizionali, sfornito di capitali e di credito, armato solo 
della sua laboriosità, resistere alla concorrenza di fittavoli borghesi, più intel- 
ligenti, più proclivi ad attuare nuovi sistemi di coltivazione, più forniti di 
capitali. più in grado di procurarsi il credito? 

Perchè anche in questa zona, come nella piana del Tavoliere, il grande 
proprietario spesso è assenteista ed al suo posto trovasi per lo più il grande 
fittuario borghese. Lo stato di questi grandi fittuari come dei grandi proprie- 
tari, non è come quello dei grandi proprietari e fittuari delle altre zone della 
provincia di Bari. Infatti, mentre contro questi ultimi sta un complesso di 
cause avverse, contro le quali riesce difficile lottare vittoriosamente, e che si 
riassumono nella diminuita produzione per sfruttamento del suolo o per ra- 
gione di parassiti (mosca olearia e fillossera principalmente), e nell’aumentato 
costo di produzione, specialmente per il rincaro della mano d’opera, contro i 
primi gli ostacoli, che pure sussistono, non presentano difficoltà, addirit- 
tura insormontabili, anzi costituiscono una spinta efficace per il miglioramento 
della produzione. 

Alla diminuzione progressiva della fertilità naturale è facile rimediare 
con una meno irrazionale rotazione e con l'introduzione dei concimi; al rin- 
caro della mano d’opera facilmente si provvede in questa zona, date le 
culture praticate e la vastità delle aziende, con l’introduzione delle mac- 
chine. 

Così l’avvenire pel grande proprietario e pel grande fittuario si presenta 
tutt'altro che preoccupante. I loro possessi sono accentrati e l’impiego delle 
macchine è possibile. Se ad essi non facesse difetto una conveniente istruzione 
agraria ed il capitale, Ja trasformazione culturale si accelererebbe di molto. 
Questi proprietari e questi grossi fittuari si lagnano del rialzo delle mercedì, 
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determinato sia dall’allargarsi della cultura granaria, sia dalla emigrazione 
transoceanica. Ma in fondo essi hanno potuto resistere abbastanza bene, in- 
troducendo su larga scala le macchine. Anzi alcuni dei grandi proprietari e 
dei grossi fittavoli hanno introdotto altri miglioramenti, consistenti principal- 
mente nella lavorazione più profonda del terreno, nella concimazione chimica con 
perfosfati della cultura delle leguminose, che s’intramezza con quella del grano. 

Chi incomincia invece a soffrire è il medio proprietario e il medio fit- 
tuario, che dalle macchine possono ricevere poco ausilio e per la limitata 
estensione della loro azienda e per il frazionamento delle stesse e per la man- 
canza di capitale. 

In questa zona, come nella piana del Tavoliere, non troviamo tendenza 
alla diminuzione del ‘prezzo degli affitti; tutt’altro. Quello ‘che sparirà sarà 
probabilmente il medio fitto, per le condizioni insostenibili del medio fit- 
tuario, il così detto massaro. Come sparirà anche il piccolo fittuario conta- 
dino, che assumeva in fitto piccoli lotti. Ad essi subentrerà infallibilmente il 
grande fittuario speculatore, o la gestione in economia, in quanto il fraziona- 
mento delle aziende non vieti l’uso delle macchine. 

I prezzi degli affitti per le grandi aziende non tendono a ribassare, perchè 
i grandi fittavoli hanno fatto diminuire il costo di produzione, con l’uso delle 
macchine; il medio affitto praticato dai massari sussiste ancora perchè questi 
massari restano avvinti alla terra, facendo forti sacrifizi pur di sostenersi, 
malgrado che essi producano con un costo di produzione maggiore dei grandi 
fittuari. Essi non vedono che il fitto è la loro rovina, o meglio non sanno 
per vanagloria rinunziarvi. Il fittuario gode nel paese una condizione direi 
quasi privilegiata; gli è possibile ottenere credito ed a condizioni non eccessi- 
vamente gravi. Nel tempo stesso il fittuario è circondato da stima e conside- 
razione al contrario del nullatenente e del semplice salariato. 

In questa zona, dove ha massimo predominio la cultura granaria, in cui 


largo uso è fatto delle macchine, mi sembra che al piccolo colono sia  riser- 
vata la stessa sorte che al medio, almeno nelle condizioni attuali. Il pic- 
colo affitto può essere un mezzo per ovviare ai danni della disoccupazione, 
ma solo a condizioni di fare culture diverse da quelle che si praticano nelle 
aziende in cui il fittuario va a lavorare a giornata. Tale diversità per ora non c’è; 
le giornate impiegate nel terreno preso in fitto, come ho potuto agevolmente 


rilevare, rivengono al fittuario appena la metà, se non meno, di quanto è il 
salario normale. D'altra parte la mancanza di mano d’opera per l'emigrazione, 
che anche in questi luoghi si va intensificando, se non sarà troppo sentita dal 
forte proprietario o fittuario per le ragioni su esposte, contribuirà tuttavia a 
fare rialzare il salario ed a non lungo andare determinerà un abbandono del 
piccolo affitto, e conseguentemente o la ricostituzione di grandi aziende, o, ove 
questo non è possibile, una sensibile diminuzione dei prezzi di affitto per i 
piccoli lotti. 

Cosicchè si può prevedere che il medio ed il piccolo fitto in questa zona 
siano condannati a sparire, a meno che i risparmi fatti da coloro, che emi- 
grarono in America, non siano tali da diffondere la piccola proprietà coltiva- 
trice con l’introduzione di culture diverse da quelle praticate nella grande 
azienda granifera. L'esempio di altri paesi mostra che questo è possibile; ma 
la malaria che infesta gran parte di questa zona costituisce indubbiamente 
un grave ostacolo. 

Il presente e l'immediato avvenire portano pertanto nel loro seno ulte- 
riori sofferenze per i piccoli fittuari e per la piccola proprietà coltivatrice, come 
portano anche il successo della grande azienda granifera, 
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137. — A convineersi di ciò basta considerare i risultati economici @ 
contabili di una grande, o anche di una media azienda. Il conto. di cui ap- 
presso è stato compilato dal signor Zappi, regio delegato antifillosserico a 
Canosa e si riferisce ad un’azienda di 70 versure (ett. 86.50) sita a Spinazzola. 
Di questa estensione 10 versure sono tenute a pascolo naturale per il man- 
tenimento del bestiame da lavoro, le altre sono coltivate. Le 60 versure colti- 
vate vengono divise in modo che annualmente vi siano 20 versure ‘a mag- 
gese vergine, 20 versure di grano seminato sul maggese dell’anno precedente 
e. 20 versure di grano seminato sulla 1° ristoppia {ossia sulle stoppie del grano 
dell’anno precedente. 

Per la coltivazione di tale azienda occorrono 8 cavalli, 5 aratri, un erpice, 
una mietitrice ed un traino; il che importa complessivamente un capitale di 
lire 4000 che deve essere ammortizzato. 


Entrata. 


I. Zona, Versure 20 a grano seminato sul maggese : 

Prodotto medio grano quintali 369 a lire 23. ./....... . 8,487.00 
Idem paglia quintali 250 a lire 2... .... ie 500.00 
II. Zona. Versure 20 a grano seminato sulla prima rislotpiai 

Prodotto medio grano quintali 328 a lire 23... ........ 7,544,00 
Idem paglia quintali 210 a lire 2... . . I 420.00 
III. Zona. Versure 20 a maggese vergine : 

Importo del maggese su 20 versure che resta a beneficio del nuovo 

ABORTI a TREN ATTI STILI I I O I 205.00 


Motale . 


Spese (1). 
a) Spese generali: 

Rimborso a chi di dovere delle spese di maggese per 

20 versure che trovansi maggesate flhnizio del 

contratto... . . . . . SE oceano f 255.00 
Interesse dell’ 8 % sulle lio 1000 impiegate per Be 

stiamo ed attrezzi . . . . Ciconio 320.00 
Ammortizzazione di una sesta pala dello 4000 lire im- 

piegate come avanti è detto . . . . ....... 666.66 
Jompenso annuale all’operaio che custodisce il bestiame 

e che fa anche da carrettiere . .......- 530.00 1,771.66 


b) Coltura della 1* zona di 20 versure di grano. 
seminato sul maggese : 
Per lavoro di aratro nell'agosto, giornate 80, pel solo 
bifolco:80 > l:S0r ia care lle 144.00 
Per lavoro di aratro nell’ottobre, giornate 70, pel solo 
bifoleor10:>d-- 805 2a fps 126.00 
Per imporcatura giornate 5 di aratro, Dal SE SS î 10.00 
Importo del seme (tomoli 100 a lire 11) . ..... » 1,100.00 
Spandimento del seme, giornate di uomo 5 a lire 2. io. 


Da riportarsi . . 


(1) Il conto delle spese non mi sembra completo, come mi sembra anche scarso 
il numero degli animali e delle macchine in servizio dell'azienda. Non si tiene poi 
conto. del mangime necessario per gli animali, ritenendosi che le 10 versure, tenute 
permanentemente a pascolo, bastino per il mantenimento degli 8 cavalli. 
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Riporto . . . . 1,392.00 1,771.66 
r copertura del seme, giornate di aratro 10, pel solo 
paolo 40 i Wario 22,00 
i esa appena dopo la semina, giornate di er- 
pice 4, per compenso del solo guidatore 4X2 , 8.00 
r 1* sarchiatura a gennaio, giornate di donne, 100 . » 110.00 
r 2* sarchiatura nel marzo, come avanti, . . . . » 110.00 
 scerbatura a maggio, giornate 80 di donne a lire 1. 35 5) 108.00 
+ mietitura, giornate 4 di mietitrice, pel solo com- 
penso al guidatore dei cavalli lire 10, ed al gui- 
datore della macchina lire 13.50 . o 
Per spago kg. 3 per versura, e cioè Kg. 60 a lire 1. 40. ” 84,00 
Lubrificanti pel macchinario. . . . . . à a 10.00 
Per raccogliere i covoni e formare i ROSA sn campo, 
giornate 20 di ragazzi a lire 1.50... .... 30.00 
Per trasporto dei covoni dal campo alla trebbiatrice, 
giornate 20, e pel solo compenso all’operaio che 
accompagna il carro (20 2.40) . . .....-. 48.00 
Per formazione delle biche, giornate 10 a lire 3. . . . 30.00 
Per compenso alla trebbiatrice lire 0,80 per tomolo, e 
cioè (840 X 0.80). CISA AO 672.00 
Per trasporto del grano dalla trebbiatrice al magazzino, 
e cioè per soli tomoli 400, giacchè il resto viene 
trasportato col traino della masseria (400 0.15) » 60.00 
Assicurazione contro la grandine 3 % su lire 8487 di 
prodotto... +}... 0 » 254.61 
Assicurazione sull’ sdraio 7 oo su lire ‘8487 di no » 59.40 


TL. 3021.51 L. 3,021.51 


c) Coltura della II° zona di 20 versure di grano seminato sulle 
stoppie : 

Per questa zona le spese di coltura e di raccolta sono come quelle 
della prima; giacchè se è vero che sono lievemente diminuite le 
spese per trebbiatura, trasporto del prodotto e tasse di assicura- 
zioni, è anche vero che vi è la spesa per lo spargimento dello 
stallatico prodotto nella masseria, e quindi la totale spesa è di . 3,021.51 

d) Coltura della TII*° zona di 20 versure a maggese vergine : 

Per 1% aratura nel gennaio, giornate di aratro 80 e pel solo bifoleo 
ISEE SEE : ey 136.00 

Per 2* aratura nell’aprile, o 70 ‘di noli e Si 
SOIODROICO SIONE TOA nn ee A 119.00 


Interessi sul capitale circolante. 


Bilancio. 


PILAR TIRI SOR E IAN Se ae 17,206.00 
IS PESA E RI IN ZE e OT AIA S 8,391.69 


Residuano . . . . 8,814 


Queste lire 8814.31 costituiscono il beneficio fondiario ed il profitto indu- 
striale che tale cultura offre: in guisa che, misurando l’azienda in esame 
ettari 86.50, il beneficio fondiario ed il profitto industriale uniti insieme am- 
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montano a poco più di lire 100 per ettaro. Si avrebbe cioè un risultato di 
poco inferiore a quello che si ottiene nella piana del Tavoliere, ove, come 
si è visto, il beneficio fondiario ed il profitto industriale-nella grande azienda 
ammontano a lire 114.57 per ettaro. 

138. — Dopo ciò passiamo ad esporre i soliti dati. 

Cominciamo da quelli relativi alla popolazione. La densità è molto bassa: 
si scende presso a poco alle cifre dei comuni della piana del Tavoliere. Gli 
aumenti di popolazione sono in genere abbastanza sensibili; ma non. tanto 
quanto nei comuni della piana del Tavoliere. Anzi vi è stata una certa emi- 
grazione. 


Differenza fra la cifra | FONERA 
{risultante dal censi- | AUmento o diminuzione 
mento 1901 e la po- | 
polazione calcolata in della popolazione 


base al numero dei 
nati sui morti per 100 abitanti 


accertata 
popo- || 


nto del 190 


COMUNI 


ne 


Cifra 
assoluta 


per ettaro nel 1901 
lazione sparsa sulla to- || 


È dal 1881 dal 1861 
Percentuale al 1901 al 1901 


Numero degli abitanti 


Percentuale della 


Minervino hi) c, + 27,92 
Spinazzola. È v + 18.34 
Gravina 2. fi E + 81,86 

22, 6838 Ù n + 30.63 


Santeramo. . . . . + 18, 610 5 à ) + 88,96 


139. — Ecco poi i dati, molto incompleti, relativi alla ripartizione delle 
culture. La cultura dei cereali è la dominante. 


Quota parte del territorio approssimativamente 
occupata dai 
COMUNI 


cereali vigneti oliveti | pascoli 


| 
| 
Ì 
Ù 


4 % camies est 2 


Minervino. . 
Spinazzola. . 


Gravina. 


Santeramo. . . . 


(a) Questi dati sono stati raccolti dai delegati antifillosserici per incarico dell'Ufficio del lavoro. 
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140. — Seguono i dati relativi alla ripartizione 


della proprietà. Le risposte 


avute al questionario sono inesatte. In questa zona prevale la grande pro- 
prietà come estensione occupata come risulta anche dalla estensione abba- 
stanza alta di ciascun articolo di ruolo. Certo, come numero di proprietari, 
prevalgono i piccoli. Ora tutti hanno interpetrato la domanda del questio- 


nario se, 


come numero, prevalessero i medii ed i piccoli, o i grandi proprietari. 


COMUNI 


Minervino , 


Spinazzola. 


Gravina 


Altamura . 


Santeramo, 


COMUNI 


Minervino. 


Spinazzola. 


Gravina. . 


Altamura . 


Santeramo. 


Grande proprietà 


in ettari 


imposta terreni 1906 
Estensione media 
di ciascun articolo del ruoio 
Che s'intende 
per 
grande proprietà 
Che s'intende 
per 
media proprietà 


che occupa 


Quota parte 


Estensione del territorio 
del territorio 


Num, degli articoli del ruolo 


Bi 
SI 
Ei 
7A 
E 
Isl 
{ 


150 


18, 019 
I 


in media 
891 


in media 
63.7 


43, 453 250 


circa 700 


eee», | 12,964 8349 8.87 | oltre 50 | prevale|.50 a 100 


(a) Questi dati sono stati raccolti dai delegati antifillosserici per 


Media proprietà 


Piccolissima 


proprietà proprietà 


Quota parte 
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141. — Ecco poi i dati relativi ai sistemi di gestione delle aziende ed al- 
l’interessamento dei proprietari per l’agricoltura : 


| S t, 
‘Quota parte del territorio coltivata pIÙ diffaso per le 


grandi medie 


tuari 


aziende | aziende 


prietari colti- 
da' piccoli fit- 
da coloni par- 


da piccoli pro- 
vatori 


mediante sala- 


tO) 
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10(a) affitto 
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diretta 
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piccole 
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Sistema di conduzione 


Se i grandi 
proprietari Come si occupano 
vivono i medî edi piccoli 
lontani dai 


loro fondi 
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‘occupandosi dei loro 
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parecchi diversi esercitando pro- 
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(a) Questi dati sono stati raccolti, dietro mia preghiera, dal delegato antifillosserico di Canosa. 
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142. — Seguono i dati relativi ai prodotti lordi ed ai prezzi di affitto. 
Quasi unanime è la risposta che il prodotto lordo tende ad aumentare e che 
aumentano anche i prezzi di affitto; ciò, come si è detto, è conseguenza in 
parte dell'aumento dei prezzi, in parte della introduzione delle macchine. 


I prezzi di affitto tendono 
ad aumentare o diminuire 


Il prodotto lordo 
tende ad aumentare o diminuire 


nelle nelle nelle nelle nelle nelle 
grandi medie piccole grandi medie piccole 
aziende | aziende | aziende | aziende | aziende 


COMUNI 


dotto lordo 


aziende 


medie aumentare aumentato 


Minervino 
e piccole 
aumenta-| aumenta- | aumenta- 


grandi 
to 10% | to 12% | to 20% 


Spinazzola 
e medie 


Gravina medie diminnito 10 % 

e piccole | 

Altamura. piccole | stazionario | aumenta- | aumenta- | aumenta- 
to 4%. | t06% | to9% 


Santeramo Iii lieve aumento diminuito 8 a 10 % 


143. — Le condizioni del credito si dicono peggiorate, affermandosi che il 
debito fondiario è in aumento. Tanto non direbbero però i saggi d’ interesse 
che si denunciano come quelli che usualmente si praticherebbero; nè la ne- 
cessità di un maggior ricorso al credito accusano le vendite di foglietti bollati 


per cambiali. 


| Il Numero 
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Ì i | mento 
CONA | ARIE 0 diminuzione e perchè ? III MEO 
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{nel 1890|nei 1906] zione 


| ipotecarii | 


in aumento per aumentato tenore di vita. dei 


Minervino 7% 810% 
proprietari 


8210% in aumento per aumentato tenore di vita dei 


Spinazzola 
proprietari [ 


Gravina | în aumento per diminuzione vendite 


in aumento per maggiore sviluppo dato alle 
aziende agricole Ì 


Santeramo stazionario 2,283 | — 69.77 
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144. — Le vendite d’immobili sono in sensibile aumento a Minervino e 
Spinazzola: in diminuzione a Santeramo. Quasi generale è la risposta che la 
proprietà tende a frazionarsi. 


Negli ultimi anni È Ammontare % 
la proprietà SIERO degli immobili | dell’au- 


delle terre di ripartizione dell’ eredità venduti | FRIORARO, 
tende o 
a riunirsi Î nelle successioni diminu- 
od a frazionarsì nel 1890 nel 1906 | zione 


Minervino. 3 riunirsi fra tutti gli eredi; nelle | 
successioni importanti | 
hanno quota più elevata | 

| 


i maschi 292, 790.00 | 748, 753.80 | + 155.04 


Spinazzola . . . . frazionarsi in natura fra tutti gli eredi | 
Gravina id. ì | 


Altamura . . È id. | id. | 


Santeramo . . . k îl 204, 000.00 | DD avoni — 16.66 


145. — Ecco poi i prezzi di vendita degli immobili. 


Prezzi di vendita in lire e per ettare 


COMUNI 


Erboso 
macchioso 
Erboso 
8288080 


Vigneto 


tendono ad aumen- 
vecchio 


tare o diminuire 
delle medie aziende 
tare o diminuire 
delle piccole aziende 
tendono ad aumen- 
tare o diminuire 


delle grandi aziende 
tendono ad aumen- 


Seminativo 
con frutteto 
e vigneto 


giovane 
Ortolizio 
Pascolo 


Sei prezzi di vendita 
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Sei prezzi di vendita 
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Minervino . . .| aumentare | aumentare | aumentare 


Spinazzola . . .| diminuire | diminuire | notevole 
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Gravina . , . aumentare | notevole notevole 
aumento aumento 


Altamura .. invariato | aumentare | aumentare | 


Santeramo . . .| id. invariato id. | 200 | 400 100 | 1500 | 950 | 1200 | 2000) 250 
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CapiroLo IV. 


LA PROVINCIA DI LECCE 


$ 1. — Introduzione. 


Sommario. — 146. Sguardo generale. — 147. La coltura del fico in provincia di 
Lecce. — 147-bis. La cultura del gelso e l’allevamento del baco da seta. — 
148. Carattere degli abitanti. — 149. Le varie zone. 


146. — La provincia di Lecce è la più vasta delle tre province pugliesi, 
contando circa 6797 kmq. di superficie. Essa presenta altrettanta, anzi, forse 
maggiore varietà di condizioni della provincia di Bari. 

Le varie parti della provincia di Lecce sono ben distinte fra di esse, 
quantunque la diffusione della cultura del fico, che ha grande importanza nella 
provincia, dia ad éèsse un carattere comune, il quale contraddistingue la pro- 
vincia stessa dalle altre due. La diversità, che intercede fra le varie parti della 
provincia di Lecce, si rileva principalmente dal carattere della popolazione e 
dal diverso modo in cui la medesima è dislocata, 

Come si è detto nel capitolo I, il grande banco di calcare del cretaceo 
superiore, che costituisce la formazione di gran lunga prevalente del suolo nella 
provincia di Bari, si protende a sud del confine meridionale di detta provincia 
e giunge quasi fino alla linea ferroviaria Taranto-Brindisi. I paesi della provin- 
cia di Lecce che stanno sull’orlo di questo altipiano calcareo, o hanno su di 
esso una parte del loro territorio, e precisamente Ostuni, Carovigno, Ceglie 
Messapica, Martina Franca, presentano alcune caratteristiche economiche co- 
muni con quelle dei paesi confinanti della provincia di Bari: Noci, Albero- 
bello, Locorotondo, Fasano, Cisternino. Uno di essi, anzi, Martina Franca, come 
già si è detto, e il più tipico della zona a popolazione sparsa. 

Questa formazione geologica per cui si hanno terreni poco profondi con rocce 
spesso affioranti ricomincia nella penisola Salentina propriamente detta, a Surbo 
e Trepuzzi, ed è prevalente in tutta la parte orientale di detta penisola, che 
è costituita dai due circondari di Lecce e di Gallipoli. Anzi da Uggiano La 
Chiesa, più precisamente da Badisco, fino al Capo di Leuca, questa roccia forma 
come una muraglia sull’ Adriatico, in guisa che la costa orientale del circondario 
di Gallipoli è tutta salubre, mentre la costa del circondario di Lecce sull’Adria- 
tico è quasi tutta malarica. Questa stessa formazione geologica riappare nella 
linea di collina che si stende parallela alla costa Ionica a sud-est di Taranto. 
Dove riscontrasi questa formazione geologica nella provincia di Lecce la popo- 
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lazione è dislocata in piccoli villaggi. Non solo i comuni sono poco popolosi, 
ma spesso contano più frazioni. Al contrario nell’altra zona dominano le ar- 
gille sabbiose e le sabbie gialle del pliocene e post-pliocene. Questa diversa 
dislocazione della popolazione è dovuta. come già si è accennato, alla natura 
del suolo : la formazione calcarea non offre condizioni favorevoli allo sviluppo 
della malaria; da ciò la data relativamente antica della colonizzazione in questa 
plaga non malarica. 

Ciò è provato anche dal fatto che quasi tutte le terre, in questa zona 
della provincia di Lecce, sono soggette al pagamento di canoni provenienti dalla 
atfrancazione di decime feudali. Ciò» vuol dire che la individualizzazione della 
proprietà con la intensificazione delle culture, era cominciata già prima delle 
leggi eversive della feudalità sotto la forma di colonie perpetue. 

Primo degli effetti dell’antichità della colonizzazione consiste nelle colture 
prevalenti, che sono l’olivo ed il fico. Anche quìla natura del suolo poco pro- 
fondo e con rocce spesso affioranti rendeva necessarie le culture arboree. La 
relativa mancanza di mezzi di comunicazione, faceva preferire, fra le culture 
arboree, l’olivo ed il fico, i cui prodotti sono più facilmente trasportabili. 

147. — Dell’olivo, già si è detto nel capitolo relativo alla provincia di 
Bari; del fico, che è la coltura, la quale caratterizza la provincia di Lecce in 
confronto di quella di Bari, basterà dir qui che esso è per la provincia di 
Lecce ciò che il mandorlo è per la provincia consorella. Diffuso un po’ dapper- 
tutto, esso costituisce, durante la seconda metà di agosto ed il settembre, e 
soventi volte anche durante }’inverno, uno dei più essenziali articoli dell’ali- 
mentazione del contadino e spesso del piccolo proprietario rurale. 

Il ficheto offre il vantaggio di dare al contadino lavoro più continuativo 
dell’oliveto, perchè nei ficheti sono possibili quelle coltivazioni erbacee, più 
spesso di statotiche, che viceversa danneggiano l’oliveto, specie quando esso 
è folto. I fichi secchi sono venduti a prezzi abbastanza rimuneratori: la prima 
qualità sino a 18 e 20 lire al quintale : la seconda qualità a lire 12 e 14. Non 
si sa bene a che cosa serva la seconda qualità di fichi, di cui si fa rilevante espor- 
tazione in Austria. Affermasi che essa serva per la distillazione dell’alcool, o 
per la fabbricazione del caffè di cicoria. Siccome le richieste variano molto 
da un anno all’altro, vi è da ritenere che in un paese, in cui le vigne erano 
state distrutte dalla fillossera, i fichi secchi servissero anche per la fabbrica- 
zione del vino artificiale. 

Non ho potuto fare un calcolo completo del prezzo, cui si potrebbero pagare 
i fichi secchi di seconda qualità, utilizzandoli per la distillazione, perchè non ho 
potuto calcolare il valore del residuo della distillazione adoperato-come mangime. 

In quanto alla distillazione, un’esperienza fatta nell’azienda del sig. Zonda 
a San Pietro Vernotico ha accertato che da cinque quintali di fichi secchi pos- 
sono ottenersi 136 litri di alcool anidro. Un intelligentissimo proprietario di 
Ugento, il cav. A. Colosso, il quale esplica i suoi sforzi anche nel rendere ra- 
zionale l'allevamento del bestiame, mi ha detto che dai suoi esperimenti gli 
risulta che i fichi secchi di seconda qualità impiegati con altri prodotti più 
poveri per l'alimentazione del bestiame, potrebbero essere pagati fino a 23 lire 
il quintale, prezzo quasi doppio di quello a cui abitualmente vengono venduti. 

Ma ciò solo per i fichi di seconda qualità, chè per quelli di prima è possi- 
bile ottenere prezzi più rimuneratori degli attuali, organizzando meglio la 
esportazione e facendo una migliore preparazione del prodotto. Già grande cre- 
dito hanno i fichi di Oria, Mesagne, Latiano, Francavilla. r 

147 bis. — Vi è qualcheduno che si sforza di diffondere la cultura del 
gelso e l’allevamento del baco da seta. Il Comizio agrario di Lecce, l’on. mar- 
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chese De Viti De Marco a Cellino, il marchese Granafei a Mesagne, fanno 
sforzi, veramente lodevoli, all’uopo. Finora il Comizio agrario ha fatto per 
così dire degli esperimenti : l'on. De Viti ha fatto di più e cioè l’allevamento 
su larga scala. I risultati ottenuti negli esperimenti eseguiti a cura del Co- 
mizio agrario di Lecce sono veramente soddisfacenti, tanto che già nel- 
l’anno (1907), in cui fui io a Lecce, si parlava di istituire corsi d’insegna- 
mento per maestre elementari, affinchè esse potessero essere di veicolo per la 
diffusione delle nozioni tecniche relative alla nuova industria. Perchè coloro, 
che lavorano per diffondere questa nuova attività produttrice, desidererebbero 
precisamente che si svolgesse sul tipo della piccola industria, in guisa che 
essa dovesse apportare piccola, ma non insensibile, fonte di guadagno ai con- 
tadini, la quale sarebbe tanto più apprezzata perchè richiederebbe lavoro in 
una stagione in cui le culture attualmente praticate ne richiedono pochissimo. 

L’esperimento — ma è forse troppo poco qualificarlo così — fatto dall’ono- 
revole De Viti De Marco a Cellino, è stato ispirato al concetto opposto e cioè 
a quello di un grande impianto. 

Il marchese Granafei a Mesagne conduce i suoi tentativi in base ad un 
concetto che si avvicina più a quello del Comizio agrario di Lecce. Egli ha 
cominciato a piantare gelsi lungo le strade, i fossati, nei frutteti e special- 
mente negli oliveti, profittando del fatto che gli olivi sono piantati molto 
radi, in guisa che pare possibile piantare negl’interspazi gelsi ad alto fusto o 
a mezzo fusto. Ma anche in questi esperimenti non si sono piantati gelsi che 
in terreni profondi. 

Sembra a me che fatalmente il diffondersi di questa nuova attività pro- 
duttrice incontrerà due ostacoli. Io credo che la vera ragione per cui nel 
Mezzogiorno da sette lustri a questa parte è enormemente diminuito l’alle- 
vamento del filugello e in certe provincie è addirittura scomparso, consiste 
nel pessimo stato delle abitazioni. Le case dei contadini in tutto il Mezzo- 
giorno, prima della emigrazione, erano tali che, quando si sviluppò la ma- 
lattia, neppure col più grande sacrificio degli abitanti, poterono offrire con- 
dizioni ambientali adatte per impiantarvi piccole bigattiere. Mortalità enorme, 
prodotto scarso erano le conseguenze delle pessime condizioni ambientali. Il 
contadino dell’ Alta Italia dispone di più stanze, per lo meno di una stanza, 
di una cucina, di una stalla. Per impiantare la bigattiera la famiglia colonica, 
sacrificando le proprie comodità, può concentrarsi nella stalla e nella cucina, 
adibendo per l’allevamento la .stanza. Nel Mezzogiorno, prima della emigra- 
zione una stanza sola serviva da dormitorio, da cucina e da stalla: di qui, a 
mio avviso, la scomparsa dell’industria dell’allevamento in molte provincie. 

D'altro canto il gelso ama i terreni profondi: mi ha qualcuno asserito 
la esistenza di varietà, che si adattano anche su terreni rocciosi e poco profondi, 
ma io so che il gelso è pianta esigente. Ora in provincia di Lecce si verifica 
precisamente questo fenomeno : di regola dove i terreni sono profondi e perciò 
sarebbero adatti per la cultura del gelso mancano le case, perchè questi sono 
generalmente paesi di recente colonizzazione, in cui la popolazione è rapidamente 
cresciuta ed in cui di regola manca materiale da costruzione. Viceversa, dove 
le case sono un po’ migliori e cioè nella zona di più antica colonizzazione, 
preva!gono i terreni rocciosi, poco profondi. i 

In ogni caso è, a mio avviso, una infantile illusione quella di coloro che 
pensano che la cultura del gelso possa sostituirsi a quella della vite. A pre- 
scindere dalla non lieve diminuzione nel prodotto lordo, a prescindere dalla 
crisi di superproduzione, cui si andrebbe incontro, egli è certo che la sostitu 
zione dell’una all’altra coltura perturberebbe profondamente il mercato della 
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mano d'opera. La gelsicoltura non assorbe che quantità minime di lavoro per 
la rimonda, la coltivazione e la raccolta del prodotto. Vero è che la bachi- 
coltura, specie se praticata su larga scala, impiegherebbe moltissime donne 
nei mesi di aprile, maggio e giugno, nei quali esse attualmente lavorano nelle 
vigne in lavori in cui potrebbero essere sostituite dagli uomini, che d’altro 
canto, se si sviluppasse la bachicoltura, troverebbero un’altra non irrilevante 
fonte di occupazione nella raccolta e nel trasporto delle foglie di gelsi. Ma la 
gelsicoltura e la bachicoltura non potranno mai assorbire tutto il personale 
che attualmente è adibito per la cultura delle vigne: specialmente nella sta- 
gione invernale la cultura del gelso lascierebbe i lavoratori disoccupati, mentre 
la vigna attualmente, in tale stagione, li occupa abbastanza. 

Perciò è a ritenere che se si risolverà il problema delle abitazioni, la 
gelsicoltura potrà essere una cultura complementare, e che anzi sarebbe op- 
portuno vedere se ed in quanto essa si possa consociare alla cultura ‘della 
vite, diradando i filari di vite. Si può ritenere anche che la bachicoltura varrà 
ad impiegare i contadini, specialmente le donne, in una stagione, in cui la 
vigna non richiede grande lavoro, e che specialmente, se praticate con il si- 
stema della mezzadria, la gelsicoltura e la bachicoltura potranno fornire non 
irrelevanti guadagni supplementari ai contadini. Ma, da una parte bisognerà 
prima risolvere il problema delle abitazioni, dall’altra bisognerà pure diffon- 
dere le non semplicissime nozioni tecniche relative alla bachicoltura nel ceto 
dei contadini e persuaderli dell’utile, che possono ritrarre dalla cultura del 
gelso. Tutto ciò a prescindere che lo sviluppo della cultura del gelso nei ter- 
reni poco profondi è molto problematico. 

148. — Dall’antichità relativa della colonizzazione in questa plaga deriva 
quella nomea di popolazione più civile, più colta, più gentile delle altre del 
Mezzogiorno d’Italia, che le popolazioni della penisola Salentina hanno da 
tempo, e meritatamente, goduta. Basta dimorare pochi giorni in queste regioni 
per convincersene. Io l’ho provato: e mi è grato ringraziare qui coloro, che 
furono a Lecce così larghi per me di gentile ospitalità. Il contadino stesso, 
per quanto più misero di quello di altre parti della penisola, appare maggior- 
mente educato e civile. A ciò forse ha anche contribuito la razza, la quale qui 
è più prettamente greca che in provincia di Bari e nello stesso circondario di 
Taranto. La popolazione, anche la parte più umile di essa, ha tendenze arti- 
stiche spiccatissime. Vi è uno sforzo di tutti verso ogni manifestazione este- 
tica: ciò si rivela nella cura della casa, in quella dell’ abbigliamento, ricerca- 
tezza che fa stridente contrasto con la relativa noncuranza delle classi più 
umili per l’alimentazione. Nella scuola d’arti e mestieri di Maglie ho visto 
disegni di ornato eseguiti da alunni, figli del popolo, che nessuno potrebbe 
credere essere stati compiuti dopo appena tre mesi di lezioni. 

L’antichità della colonizzazione e delle culture intensive produsse qui gli 
effetti, che ad esse sono normali. In primo luogo la divisione della proprietà 
con una pleiade di medii e piccoli proprietari, oltre che una relativa maggiore 
densità della popolazione. 

Ma sotto l’influenza della diminuzione dei prezzi dell’olio e della minuita 
produttività dell’oliveto, la proprietà è tornata ad accentrarsi. Nei paesi della 
zona viticola, dove la vigna dà alti prodotti, più alti che in provincia di Bari, 
la classe dei medii proprietari può resistere e resiste in miglior modo ; ma nei 
paesi della zona orientale ed in quella del Tarantino la classe dei medii pro- 
prietari tende a sparire. 

Lo stesso rialzo dei salariî danneggia i medii proprietarii più intensamente 
di quello che non danneggia i ‘grandi: e siccome questo rialzo dei salarii è 
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spesso la goccia che fa traboccare il vaso, molti, di fronte alla politica di 
libertà, che da qualche tempo in tal materia si segue, hanno la convinzione 
che il Governo voglia la distruzione della media proprietà ed il suo accentra- 
mento per poterla meglio e più facilmente colpire. 

149. — Anche nella provincia di Lecce si possono delimitare varie zone, 
agronomicamente ed economicamente distinte tra loro, quantunque abbiano 
caratteri comuni. 


I). Una prima zona è costituita da tutta la parte orientale dei due cir- 
condari di Lecce e di Gallipoli. Se si tira una linea da Lecce fino al Capo di 
Santa Maria di Leuca, si può considerare che tutta la zona ad oriente di questa 
linea ha caratteri distinti da quelli che si riscontrano in tutto il resto della 
provincia. 

Ed invero, salvo che in una striscia latistante alla riva del mare nel cir- 
condario di Lecce, in questa zona domina la piccola proprietà, le medie, le 
piccole, le piccolissime aziende. E’ la zona in cui il suolo è prevalentemente 
costituito da formazioni calcaree, in cui perciò più antica -è stata la coloniz- 
zazione. Vi domina in conseguenza la cultura dell’oliveto. La popolazione molto 
densa è dislocata in piccolissimi villaggi. Noù solo i comuni sono in questa 
zona numerosissimi e piccoli, ma spesso anche i piccoli comuni constano di 
più villaggi. 

Prevalendo i terreni rocciosi ed essendo molte terre occupate da oliveti, 
la vigna non ha preso in questa zona grande diffusione. Ma anche là dove 
tale coltura si è maggiormente estesa, dà prodotti minori che in provincia di 
Bari e nell’altra zona della provincia di Lecce. 

Da questa zona hanno luogo rilevantissime emigrazioni interne temporanee. 


II). Una seconda zona che comincia sull’Adriatico, nel punto più setten- 
trionale della provincia, ad Ostuni, e occupando la parte orientale del circon- 
dario di Brindisi prosegue nella parte occidentale dei due circondari di Lecce 
e di Gallipoli fino al Capo di Santa Maria di Leuca, è caratterizzata dalla larghis- 
sima estensione che vi ha preso e che sempre più vi prende la cultura della 
vite. In questa zona la vite è altamente produttiva, più ancora che in provincia 
di Bari: molte vigne in questa zona sono state impiantate con un contratto 
speciale, la mezzadria a miglioria, ed anche peri vigneti già impiantati si prati- 
cano contratti di partecipazione al prodotto. Ciò, salvo che nel Brindisino, 
ove invece è praticato l’affitto a miglioria. 

In questa zona prevalgono le formazioni costituite da argille sabbiose e 
da sabbie gialle del pliocene e post-pliocene ; onde in molti punti dominava 
la malaria, che si è attenuata un po’ solo in conseguenza dei lavori di siste- 
mazione del suolo fatti per l'impianto dei vigneti. 

In molti punti di questa zona, e precisamente nei due circondari di Lecce 
e di Gallipoli, si era fatta sentire l’influenza della finitima zona di più antica 
colonizzazione. Ciò si manifesta sì col fatto che anche in questa zona esiste 
una estensione abbastanza rilevante di oliveti, sì col fatto che in questa 
zona dominano, più che l’affitto, contratti di partecipazione al prodotto. 

Ma per quanto sia stato grande lo sviluppo dei vigneti in questa zona, 
vi esistono però tuttora, specie nelle parti più vicine al mare e perciò più 
malariche, numerose masserie, in cui la cultura è assolutamente estensiva ed 
in cui il solo progresso che vi si verifica è la sostituzione della gestione 
diretta a quella dei massari, e l'introduzione dell’uso delle macchine semina- 
trici, mietitrici, trebbiatrici e di aratri migliori. Non è solo e_non è tanto 
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la mancanza di braccia, quanto la malaria, che impedisce che la trasforma- 
zione viticola si estenda anche a queste terre. E per quanto l’Amministra- 
zione dei lavori pubblici vada facendo bonifiche in queste plaghe, non sempre 
gli sforzi dell’ Amministrazione hanno avuto successo. 


III). Una terza zona è costituita dalla plaga sita a maestro di Taranto. 
Questa zona costituisce, come già si è detto più volte, la continuazione di quella 
zona essenzialmente granifera, che comincia sull’Adriatico, a Vasto, nell’Abruzzo 
Chietino, e occupando la parte orientale del cireondario di Larino, il centro 
della Capitanata, la parte occidentale della provincia di Bari e quella orien- 
tale della Basilicata, giunge nella vasta plaga sita a maestro di Taranto e 
finisce allo Jonio. 

È una zona, in cui la popolazione è poco densa ed è dislocata in grossi 
borghi rurali, in cui prevale la cultura dei cereali, la quale ha maggior suc- 
cesso nelle grandi aziende che nelle piccole. Anche qui latistante alla grande, 
si trova la piccolissima azienda, proveniente dalle quotizzazioni. di antichi 
demanî, ma non più sempre proprietà di contadini coltivatori. Solo più verso 
lo Jonio queste grandi aziende non sono assolutamente nude, ma spesso si 
trovano grandi, grandissime tenute olivetate, in cui per la profondità del suolo 
non si ha quella diminuzione di produttività, che tanto fa soffrire le altre 
zone olivetate della provincia di Lecce ed alcune di quella di Bari. 

In questa zona si è determinata una non insensibile corrente di emigra» 
zione transoceanica, causata molto probabilmente dalla crisi del piccolo affitto. 


IV). Infine, sullo sprone calcareo che sì stacca quasi dal grande massiccio 
costituente gran parte della provincia di Bari, sprone che si stendea sud-est 
di Taranto costeggiando la riva orientale dello Jonio, si riesce delimitare 
un’altra zona, in cui il suolo è prevalentemente calcareo, in cui la popolazione 
è relativamente densa, in cui in conseguenza si è sviluppata la cultura della 
vigna o col contratto di mezzadria, o con l’enfiteusi. Ma la vite non è così 
altamente produttiva come nei terreni profondi: onde, data anche la relativa 
densità della popolazione, si è determinata pure da questa zona una non 
insensibile corrente di emigrazione transoceanica. Anche questa è, relativa- 
mente, una zona di antica colonizzazione, onde la popolazione molto densa è 
dislocata in piccoli borghi, non in grossi paesi, come nell’altra zona del cir- 
condario ‘di Taranto. 
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$ 2. — Zona dell’olivo, 
(Zona orientale dei circondari di Leece e di Gallipoli). 


Sommario, — 150. Caratteri della zona. — 151. Caratteri particolari che presentano 
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— 160. I contadini di questa zona. —.161. Le emigrazioni periodiche dei conta- 
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150. — Questa zona, come si è detto, si estende nella parte orientale 


dei due circondari di Lecce e di Gallipoli. Essa comincia a Lecce e comprende, 
andando da nord a sud e da oriente ad occidente, i seguenti comuni : Vernole, 
Cavallino, Lizzanello, Melendugno, Castrì, Caprarica di Lecce, Calimera, Mar- 
tignano, Carpignano, Martano, Sternatia, Zollino, Cannole, Castrignano dei 
Greci, Corigliano, Soleto, Bagnolo, Melpignano, Otranto, Palmariggi, Cursi, 
Giurdignano, Maglie, Giuggianello, Muro, Uggiano La Chiesa, Sanarica, Scor- 
rano, Minervino, Poggiardo, Ortelle, Nociglia, Surano, Diso, Spongano, An- 
drano, Montesano, Miggiano, Tricase, Specchia, Tiggiano, Alessano, Corsano, 
Gagliano, Patù, Morciano e Castrignano del Capo. In una parola è tutta la 
parte orientale della penisola Salentina, propriamente detta, che è compresa 
in questa zona. 

Come si è detto, la cultura dominante in questa zona, è quella dell’olivo. 
Però nel circondario di Lecce — lo si è già accennato — la plaga olivetata 
non giunge fino al mare. Quantunque l’olivo sia la cultura, che nei territori 
malarici presenta minori pericoli per il lavoratore, perchè l’olivo non hai 
bisogno di lavori nella stagione estiva, ed il raccolto comincia solo nel cadere 
di quella autunnale, nonostante gli oliveti nel circondario di Lecce non giun- 
gono fino al mare. Una larga striscia sulla costa Adriatica, che comincia al 
sud di Torchiarolo e finisce a Badisco (Uggiano La Chiesa), comprendendo buona 
parte dei territori di Surbo, Lecce, Vernole, Melendugno, Cannole, Otranto, 
Uggiano La Chiesa, è occupata prevalentemente da masserie destinate più al 
pascolo che alla semina. La malaria vi domina ed in molti punti, specie nel 
territorio di Otranto, intensissima. 

Ma nell’interno la cultura dominante è l’oliveto. Vi è pochissima vigna e 
di recente impianto. Vi sono molti ficheti, che costituiscono una risorsa impor- 
tante e sicura. Vi erano, ed in parte ancora vi sono, piccoli lotti seminati a 
cereali, molti dei quali in seguito alla crisi dell’olivo sono stati trasformati in 
vigneti o ficheti, o addetti alla cultura del tabacco. Vi sono, infine, rare mas- 
serie. Queste, in genere, salvo che sulla costa, sono di non grande ‘estensione 
e per di più presentano un carattere speciale: non constano cioè di un ter- 
reno riunito in un sol corpo, ma contano spesso appezzamenti separati gli 
uni dagli altri. Ciò dipende dal fatto che, opportunamente, per costituire una 
masseria a terreni di scarto, da utilizzarsi normalmente solo per il pascolo, 
si aggiungeva qualche lotto un po’ migliore per poterlo seminare. 
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Nei piccoli appezzamenti semenzabili, come in quelli delle masserie non 
addetti permanentemente al pascolo, si usa in genere una rotazione quadrien- 
nale: 1° anno, grano; 2° anno, orzo; 3° anno, avena; 4° anno, maggese. 
Questi piccoli appezzamenti si sogliono dare in affitto a contadini per la 
durata di quattro anni e spesso sono lavorati con la zappa. Come appare 
dalla rotazione in uso, i sistemi di cultura sono affatto primitivi. 

Nelle masserie, invece, che in genere sono costituite da appezzamenti men 
buoni, perchè più rocciosi, la più grande parte dell’estensione è tenuta a prato 
naturale, ove prevale il timo e la mortella. I pochi appezzamenti semenzabili 
esistenti nelle masserie sono, invece, arati dal massaro, quando vi si deve 
seminare grano: ma talvolta o quasi sempre, quando si fa maggese di legu- 
minose, sono dal massaro subconceduti a coloni parziali, con patti che variano 
molto a seconda delle condizioni del.mercato locale della mano d’opera, del- 
l’obbligo che assume o meno il massaro di fornire il letame, e, sopratutto, a 
seconda della fertilità della terra. 

È precisamente questa la zona in cui era più antica la colonizzazione 
ed in conseguenza si era verificata una sensibile divisione della proprietà. 
Però in seguito alla crisi dell’olivo, consistente prima nella diminuzione del 
prezzo dell'olio e poscia nella diminuita produttività dell’oliveto, la proprietà 
è tornata ad accentrarsi. 

151. — In questa zona occorre distinguere due plaghe : quella dei comuni 
siti a sud-est di Lecce, ad oriente della ferrovia Lecce-Zollino ed a nord 
di quella Zollino-Otranto, e la parte rimanente. Nella prima, che comprende 
i comuni di Lecce, Cavallino, Lizzanello, Vernole, Castrì, Caprarica, Calimera, 
Melendugno, Martano, Carpignano, esiste la varietà di olivo così detto ogliarola, 
molto più produttiva dell’altra, ma soggetta alla brusca, la quale pare infie- 
risca per lunghi periodi alternati con periodi di grande produttività. L’in- 
fezione, che precedette l’attuale, terminò nel 1861; il periodo di larga pro- 
duttività durò fino al 1891-92; poi la produttività decrebbe di anno in anno 
fino al 1898-1899, in cui cessò completamente. Nel 1905-1906 si ebbe un pro- 
dotto, che potette valutarsi ad un decimo di quello normale. 

Nel resto della zona è anche sensibilmente diminuita la produttività del- 
l’olivo, ma non così intensamente come nella parte testè rammentata. (Ciò 
anche perchè nel resto della zona è coltivata l’altra varietà di olivo, esistente 
nella provincia di Lecce, e cioè la così detta qualità Cellino o Nardò, che è 
normalmente meno produttiva, ma più resistente della ogliarola. Vi è anzi 
una ristretta plaga, proprio nel centro del circondario di Gallipoli, e precisa- 
mente fra gli abitati di Cutrofiano e di Scorrano a nord, e quelli di Ruffano 
e di Montesano a sad, nel cui suolo, piuttosto acquitrinoso, l’oliveto dà ab- 
bastanza buoni frutti ed in modo relativamente regolare. 

152. — Specie nella plaga colpita dalla brusca, la crisi è stata ed è gra- 
vissima anche per il fatto che, come si è accennato, in questa zona quasi 
tutte le terre sono soggette al pagamento di canoni provenienti dalla commu- 
tazione di decime ex-feudali. Basti una cifra a far intendere la gravità della 
crisi. Un grosso proprietario di oliveti in cinque anni spese lire 30,000 per im- 
poste, coltivazioni, ecc., ed ebbe sole 4000 lire di prodotto lordo. Data la gra- 
vità di questa crisi, i grandi proprietari che possedevano terre non olivetate, 
a furia di economia si sono salvati, ma i medî, che possedevano solo oliveti, ed 
i piccoli o sono scomparsi, o stanno per scomparire. In genere si sono salvati 
anche quelli che hanno avuto l’eroico e brutale coraggio di distruggere. i 
proprî oliveti. Mi si è detto di un proprietario che possedeva 14,000 olivi 
ed intanto doveva impiegare il reddito delle altre poche proprietà che posse- 
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deva per coprire il disavanzo dell’oliveto. Spiantò l’oliveto trasformandolo in 
vigneto, ed arricchì. 

La distruzione dell’oliveto, e non soltanto nella zona colpita dalla brusca, 
è continua. Nella provincia di Lecce non esistono più boschi, e tutto il car- 
bone, che vi si produce, è di olivo. L’olivo venduto per farne carbone si paga 
da 10 a 13 lire, mentre fu acquistato sulla base di 50-60 lire. 

È uno spettacolo doloroso vedere la distruzione di questi boschi folti di 
olivi; il vecchio albero secolare, dal tronco poderoso, viene abbattuto con pic- 
cole mine, che si fanno scoppiare la sera sull’imbrunire. Si comprende come 
i proprietari non sanno decidersi al doloroso sacrificio ; pentiti sempre di non 
averlo fatto 10 anni prima, e spesso indecisi a compierlo oggi. 

Nel fondo dell’animo di ognuno vi è la speranza che il periodo di brusca 
finisca. Tutti sanno che la brusca è malattia antica, di cui si parla già nelle 
cronache di Cino del 1708, e che fu descritta un secolo fa dal Presti di Gal- 
lipoli e dal Moschettini di Martano. Tutti hanno sulla bocca e nel cuore il 
ricordo che fino al 1861 vi fu un lungo periodo in cui la brusca infierì e 
l’oliveto non dette frutto; mentre all'improvviso nel 1861 ricominciò, ed in 
larghissima copia, la produttività dell’olivo. Questo periodo di prospera pro- 
duttività tutti !o ricordano e lo esagerano anche: parlano anche di rese favo- 
lose: due staia di olio per tomolo di oliva, vale a dire 16 chili di olio per 
57 litri di olive: ricordano che nel 1874, malgrado che una grandinata dan- 
neggiasse il raccolto, il prodotto fu abbondante. 

S’intende bene quali siano state le sofferenze dei contadini in questa zona 
durante il primo periodo della crisi. I contadini — mi è stato affermato da 
più proprietari — softrivano letteralmente la fame. 

I proprietari, o per sfiducia, o più spesso per mancanza di mezzi, non fa- 
cevano eseguire la coltivazione negli oliveti; tutto al più li facevano arare, 


ma non zappare, anche perchè ritenevano, che trattandosi di terreni rocciosi 


pochissimo profondi e le radici dell'olivo essendo superficiali, la zappa potesse 


reciderle. E non essendovi raccolto, mancava un’altra importantissima fonte 
di occupazione. 

È precisamente in questa zona che avvenivano e tuttora avvengono qualche 
volta quelle invasioni di terre da parte dei contadini per lavorarle, nolente il 
proprietario. Il fenomeno è caratteristico di un paese di disoccupazione. Le 
mercedi scesero a saggi bassissimi, 50 e 60 centesimi al giorno. Il ceto dei 
contadini che prima era specialmente di piccoli fittuari e di coloni in parte- 
cipazione si trasformò in salariato. Ma ora sotto l’azione delle cause, di cui 
brevemente discorreremo, le condizioni dei contadini sono in genere in questa 
plaga di nuovo migliorate e, quantunque non possono dirsi buone, sono però 
migliori di quelle che erano prima della crisi. 

153. — I rimedi, che si adottarono per attenuare le sofferenze della crisi 
dell'olivo — parliamo naturalmente solo di quelli che hanno influito in qualche 
modo a modificare le condizioni dei contadini — sono varii : 

A) Seminare sotto l’oliveto. Quantunque sl tratti di terreni pochissimo 
profondi, in cui il frumento rende due o tre volte le sementi, pur sapendosi 
che col seminare si viene a diminuire ancora la produttività dell’olivo, non 
sono pochi coloro che fanno seminare cereali sotto l’oliveto. Anzi i contadini 
dei paesi più miseri, e in cui l'emigrazione interna è stata il solo rimedio 
per attenuare i danni della crisi, vorrebbero che più larga fosse questa pra- 
tica; ma i proprietari, e non a torto, resistono; preferiscono far seminare lu- 
pini, che, se dànno minor lavoro al contadino, migliorano però, non dan: 


neggiano l’oliveto. 
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In generei grandi proprietari, che hanno altre risorse oltre gli oliveti, non 
fanno seminare. Non permettono la coltivazione dei cereali perchè compro- 
metterebbero anche l’eventuale frutto che l’oliveto può dare; non permettono 
neanche le culture statotiche, perchè, dovendosi lavorare i terreni con la zappa 
ed essendo le radici dell’olivo quasi superficiali, troppo spesso potrebbero essere 
danneggiate. Questa mancanza di coltivazione degli oliveti è, ripeto, una delle 
cause del fenomeno caratteristico della provincia di Lecce delle invasioni di 
terre da parte di contadini, che le lavorano e poi vogliono essere pagati. 

Pratica più generale è adunque che sotto gli oliveti non si facciano seminare 
che leguminose da granelle. E per tali coltivazioni il proprietario ricorre 
spesso a contratti speciali con coloni di sua particolare fiduc'a. 

Il vantaggio, che il proprietario ritrae da tali contratti, non è tanto quello 
di partecipare al guadagno che dà la cultura erbacea, quanto quello di vedere 
senza spesa lavorato e concimato il terreno, ciò di cui si avvantaggia l’oliveto. 

In genere tali contratti si fanno per piccolissimi appezzamenti, di regola 
non superiori a mezzo ettaro. 

Il concessionario è obbligato a fare tutti i lavori occorrenti al terreno 
per le piante di olivo ivi esistenti, ma ha il dritto di fare coltivazioni erbacee 
annuali negli spazi tra pianta e pianta, e, a seconda delle qualità della coltiva- 
zione, anche sotto la chioma delle piante. Il proprietario usualmente da questa 
concessione ritrae il solo lavoro dal terreno; però in alcuni casi, trattandosi di 
terreni più fertili, suole percepire o la copertura, l'ossia l’equivalente del seme 
occorso per la seminagione, oppure la decima, consistente nella decima parte del 
raccolto ottenuto: Le coltivazioni ammesse. generalmente sono: orzo, lupini, pi- 
selli, fave. L’orzo e i lupini, come piante che non si sogliono concimare, pos- 
sono essere coltivate soltanto fuori chioma ed è solamente per queste culture 
che il proprietario suole percepire la copertura o la decima. I piselli e le fave, 
‘come piante che sogliono essere lautamente concimate, si coltivano fin sotto 
la chioma degli olivi e per la coltivazione di dettè piante il proprietario non 
percepisce nè copertura nè decima. 

Questo contratto permette al bracciante agricolo di utilizzare tanto le 
giornate, nelle quali gli manca il lavoro a salario, quanto i residui delle gior- 
nate ordinarie di lavoro. 

Ciò che il bracciante agricolo ricava dalla descritta concessione serve gene- 
ralmerte per consumo della famiglia; quindi va a diminuire l’uscita in danaro. 

Non ho un conto culturale speciale per queste coltivazioni ; ma in genere può 
ritenersi che la cultura dell’orzo, che è quella che più volentieri il contadino 
pratica, è fatta in pura perdita. Si può invero calcolare, secondo notizie for- 
nitemi dal signor Gramazio, regio delegato antifillosserico a Lecce, su, di un 
prodotto di 9 ettolitri di orzo e di 8 quintali di paglia, che possono rappre- 
sentare in complesso un valore di lire 111, di fronte alle quali stanno 125 lire 
di spese di coltivazione. 

Or siccome il proprietario per la cultura dell’orzo preleva la copertura 
o la decima, la parte di prodotto spettante al colono si riduce ancora. 

Non è gran che più proficua la cultura dei piselli, dato il suo carattere 
eminentemente aleatorio. Calcolando che un anno su due si ottenga per i pi- 
selli un prodotto di 12 ettolitri ad ettaro, che rappresentano un valore di circa 
lire 250 e calcolando le spese di coltivazione, compresa una parca letamazione, 
in lire 125.50; si avrebbe un irrilevante disavanzo. 

154. — B) Altro rimedio, con cui si è tentato di ovviare alla crisi di 
produttività dell’oliveto è stato quello di spiantarli per ritornare alla cultura 
dei cereali. 


Na 


Ma, dove i proprietari hanno avuto il coraggio di spiantare gli oliveti, 
naturalmente, piuttosto che praticare la cultura dei cereali, sempre poco pro- 
ficua in questi terreni superficiali, aridi e calcarei, hanno impiantato altre 
culture arboree, specie quella della vigna. 

Non ostante, anche in questa zona esistono numerose terre) adibite alla 
cultura dei cereali, più spesso in piccoli lotti che in grosse masserie; in guisa 
che può essere utile considerare i risultati economici e contabili di tale cultura. 
Come si è detto, in questa zona si usa praticare una rotazione quadriennale : 
1° anno, grano; 2° anno, orzo; 3° anno, avena; 4° anno, maggese o nudo 0 
con leguminose da granelle. 

Ecco il conto: 


I ANNO (cultura a grano). 
Spesa, 


Coltivazione estiva con la zappa, giornate 20 . Rat D 20.00 
Aratura autunnale per coprire il seme, giornate 4 a lire 4. . . . > 16.00 
Rottura delle zolle. . . 5.00 
Seme di grano, litri 84 ......... GE 19.00 


Semina a spaglio, giornate 2 di donna a lire 0.50... ...... 1,00 


4.00 


Erpicatura . .. ... . . 3 - .» 
10.00 


Sarchiatura . 
Maggiatura .. . .. + 0. +. +e 4.00 
Mietitura, giornate 9. . . .. . . + 27.00 
TMrebbiatura con gli animali . . . . . .. CO RE 10.00 
TERGponto Caria a da RSS IR nno "nretane 10.00 


Totale ip 
Entrata. 
Grano, ettolitri 8. 
Paglia, quintali 7 . . 
Motale 
II ANNO (cultura ad orzo). 
Spesa. 


Coltivazioni (uguali a quelle del grano) . 
Seme, ettolitri 1.40 . ..... ® 


Entrata. 


Orzo, ettolitri 9 . . 
Paglia, quintali 8 . . 
Totale . 
INIL ANNO (cultura ad avena). 
Spesa. 


Aratura autunnale, giornate 5 a lire 4 . . 
Semina < 0... +40 
Erpicatura. . . SI rana 
Maggiatura . . . 
Mietitura . 
Trasporto . 
Trebbiatura . . . ... 
Trasporto ai magazzini. 
Totale . 


“Sale 


Entrata. 


OROEDEOMO SATO o NO IS 020 eo ri Rag ISLA) 
FORO CORRI ACI ie 16,00 


Totale... IL 120.00 


Granelle, ettolitri 13, 
Paglia, quintali 8. 


IV ANNO (maggese nudo). 


Spesa. 


Due arature. . . . . CI I O I 1 40.00 


Entrata. 


Fitto del pascolo . ... ... dr serà 22.00 


In questo caso avremo pertanto il seguente: 


Bilancio. 
Entrata del 1° anno . . E re ai ae A) 
7 i EDO ARIE TT SA » 111.00 
» SERI iena SS ia 120.00 
SE ra E dia 


a ornria » 22.00 


Rae: DI; 439.50 


Spesa del 1° anno , . . . 3 è L. 126.00 

» VESTE SI a) 25.00 

» IERI IST RI RI ON di RR SEE 73.50 

» ERIZFR TE VETTE 40.00 3 
i Totale spesa del quadrienno . .. L. 364.50 364.50 
Li Residuano beneficio fondiario e profitto industriale per tutto il qua. x 
i driennio. . . Sri dI SIASFA SIRO Fegratt sole nai econo ceto 75.00 
;È vale a dire una media annuale di lire 18.75 ad ettaro. 


Viceversa, i risultati variano sensibilmente, quando nel 4° anno al mag- 
gese nudo si sostituisca la cultura del pisello, che in questi terreni calcarei - 
è quella che dà maggior prodotto lordo e netto. In tal caso i risultati sareb- 
bero spostati nel modo seguente : 


IV ANNO. 
Spesa. 
Zappatura autunnale, giornate 25 a lire 2 ario tene ORI 50.00 
Seme . . erre RS ee 7.50 
Letame, carri 10 a lire 1,50 . Vl E e 15.00 
irasportosdelaletamo:- Li SSR OO ER I 15.00 
È Spargimento del letame e semina a buche, giornate 25 di ragazzi. » 10.00 
Sarchiatura, giornate 20 di donna (. L.\/...... 0... Cane vaste.) 8.00 
Maggiatura . . seul SE e iezie sie nesta Eni so E a 4.00 
Raccolta, 15 giornate di ragazzi... 0. 4.00 
6A Trasporto e trebbiatura: ! vinti ARRE pete RI Aaa TUO) 
“bi Operare siente EN I » 6.00 
È Totale . . . .50 


So 


Entrata. 
Piselli, ettolitri 12 lire 252 e considerano che il prodotto vada perduto 


mel:50:% der) casuoRz ao -ta sio ai E enne 126.00 


In conseguenza avremo il seguente: 


Bilancio. 


cElutratandolsiS cannonate ng aero pi e ra nr d 
» CORSE te SIRIO 111.00 
2 30» CISTI i 120.00 
» NERI BORSE SII ES 126.00 


Entrata del quadriennio . . - . 543.50 


Spesa del 1° anno. 


Spesa del quadriennio . . . 5 7 448.00 


Residuano . . Ò 95.50 


Si ha così un beneficio annuale ed un profitto industriale uniti insieme 
di lire 23,87 per anno e per ettaro. 

155. — C) Ma i terreni discreti in questa zona, ove le culture arborse 
hanno tante tradizioni e meglio rispondono al clima ed alla natura del suolo 
calcareo, poco profondo, raramente si lasciano nudi. Poichè la cultura del- 
l’olivo non è sempre redditizia, poichè quella della vite richiede spese d’im- 
pianto molto gravi, e la vite non è troppo redditizia in questa zona, mentre, 
d’altro canto, sarebbe difficile consociarvi altre culture, è alla piantagione 
dei fichi che spesso si ricorre. Il ficheto costituisce coltivazione importan- 
tissima in questa zona, come in genere in tutta la provincia di Lecce. 
Anche il ficheto dà scarso lavoro al contadino, ma col contratto di miglioria 
è abbastanza rilevante il guadagno che il colono (il bereficato, così si chiama 
nel Leccese) può fare con uno di tali contratti. Di più è in genere permesso 
al colono di fare coltivazioni di piante erbacee, o almeno di sole statotiche, 
nel ficheto. 

Questi contratti di miglioria per l'impianto di ficheti si sarebbero estesi 
anche più, se si fossero trovati patti adatti per garantire così il colono come 
il proprietario. In genere in tutta la parte più meridionale della provincia di 
Lecce i contadini mostrano ripugnanza verso il contratto di affitto a miglioria, 
che riversa su di essi tutto l’onere delle alee del raccolto; d’altro canto, trat- 
tandosi di prodotto, il cui raccolto dura a lungo, da un mese e mezzo a due 
mesi, la colonia parziaria a miglioria, come quella ordinaria, non garantiscono 
a sufficienza il proprietario, quando per la lontananza del fondo non può 
sorvegliarlo. L’antica ed ingegnosa forma di contratto di far stimare da periti 
il frutto pendente sugli alberi, neppure garantisce le parti, attesi i frequenti 
errori in cui i periti cadono. Perciò sono solo i fondi, che il proprietario può 
sorvegliare per la loro vicinanza al lucgo in cui risiede, che si destinano alla 
cultura del fico. 

156. — D) Non generalmente, ma in alcuni punti di questa zona si è 
ovviato alla crisi determinata dalla minuita produttività degli oliveti con la 
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cultura della vigna. Questa si è estesa specialmente nei dintorni di Poggiardo 
per la benefica propaganda fatta dal duca di Salve. Ma complessivamente, 
anche nei paesi, in cui più si è allargata la cultura della vigna, essa occupa 
ana estensione proporzionalmente minore che nell’altra zona, di cui discorrerò 
fra breve. Più che il rapporto fra l’estensione occupata dalla vite e l’esten- 
sione totale del territorio, dà un’idea dell’importanza di tale cultura ‘nella 
economia locale il rapporto fra il numero degli abitanti e la estensione vitata. 
Quanto più basso è tale rapporto, naturalmente, tanto maggiore è la mano 
d’opera assorbita dalla cultura viticola. Or basta un confronto fra le cifre 
indicanti tali rapporti per alcuni comuni di questa zona e le cifre indicanti 
i rapporti stessi fra i comuni dell’altra zona, per intendere quanta minore 
importanza abbia nella plaga, di cui stiamo discorrendo, la cultura della vite. 

Infatti, si ha per ogni ettaro di vigna il seguente numero di abitanti nei 
seguenti : 


COMUNI DELLA ZONA ORIENTALE COMUNI DELLA ZONA VITICOLA 


Zollino... ..... abitanti 42 Ostuni . . + + + +. abitanti 
Cannole . . . GS 59 Brindisi 
Bagnolo Sas tira. 73 Mesagne 
Melpignano. ... . .. 58 Oriago zse 
Otranto sto tara ) 16 Torchiarolo . . . 
Maglo®-/ ben 43 Cellino San Marco 
Giuggianello . . . . . ll Campi Salentina 
Mulotr re ene 25 Guagnano . . 
Ugglanettiziostane 26 Salice 
Sanarica . 3 14 Avetrana 
Scorrano . RESET 49 Veglie . 
Minervino se 17 Maruggio. 
Poggiardo -... 0... 1l Galatina . 
Ornella arena 10 Nardò . 
Diso. FEE Aradeo. . 
Montesano 5 Secoli: 
Tricase. . 5 Galatone . 
Specchia . È Neviano 
Tiggiano . n Alezio . . 
Alessano... + Gallipoli . 
Cormamonie seo Parabita . 
LOC e A ae Supersano 
Castrignano del Capo Matino 
Casarano . 
Ruffano 
Taviano . 
Taurisano 
Ragale tb nei 
Upento sara 
Acquarica del Capo . . 
Presicce . 
Salve . . 
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Due cause hanno contribuito alla minore diffusione della vite nella zona 
orientale. In primo luogo la maggior difficoltà nei mezzi di trasporto. Nella 
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parte occidentale, invero, la ferrovia giunge fino a Gallipoli e perciò relativa- 
mente a pochi chilometri dall’estremo limite meridionale della penisola salen- 
tina. Nella parte orientale invece giunge solo fino ad Otranto, e cioè solo fino 
a metà della lunga costa orientale della penisola. 

A ciò si è aggiunto la più scarsa produttività della vite in questa zona 
eminentemente rocciosa. In questi terreni la vite dà un prodotto medio di 
40 quintali di uva ad ettaro, mentre nei terreni profondi, che spesseggiano 
nella zona occidentale, è normale il prodotto di 90 quintali d’uva ad ettaro 
per una vigna in piena produzione, e non sono rari i casi in cui si oltrepas- 
sano, praticando sovesci di leguminose concimate con perfosfato, i 120 quin- 
tali. Perciò dall’un canto minor prodotto lordo, dall'altro maggior costo dei 
trasporti, che naturalmente si riflette sul prezzo del prodotto stesso. 

157. — È bene vedere il costo medio dell’impianto di un ettaro di vigneto 
su questi terreni rocciosi. Il conto, che ora riporto, è stato redatto dal signor 
Gramazio, regio delegato antifillosserico a Lecce. 


I ANNO. ; 


Sistemazione e squadratura del terreno. . ... ../......... È 2.50 
Scasso e buche, giornate 400 a lire 1.10. ........ 5 440.00 
Trasporto pietre per lo scasso e buche, giornate 100 di ragazzi a ine 0. 50. ’ 50.00 
Malcom: 5000 siro 2 lime RE eo » 10.00) 
Preparazione talee, giornate 4 . . . . . 5 3 Sa TR ARES 5.00 
Piantagione e spianamento del terreno, gionale 20. ano 25.00 
Due sarchiature estive, giornate 40... 60,00 
Solfato di rame e zolfo . . . . 5 RIEI EeI  Sai » 10.00 
Applicazione dei rimedi telai tr II Aa IC e 4,40 
“Reneticiortondiario- += rei ii sor ea i 5 50.00 


Totale spesa del 1° anno . 


TI ANNO. 


Interesse al 10 % sulle spese del 4° anno. 

Beneficio fondiario . . . . pts 5 

Rimpiazzo con talee delle dini non a È 

Una zappatura ed una sarchiatura, giornate 50 . 

Potatura di allevamento . . . ..... 

ratiamendi-anticrittogamicio nissan SR Le ORE 18.00 


Totale spesa del 1° e 2° anno . . . 861.09 


III ANNO, 


Interessi sulle spese dal: 1° e 2°%anno. i «Qi ene ea n È 86,10 
Sostituzione delle talee non attecchite. . . . ............. 3.00 
Potatura d'allevamento, giornate 8... » 9.20 
Due zappature e due sarchiature. . . SE RO TRE TARA 112.50 
Raccolta di sarmenti, 10 giornate di ragazzi . ./././.....L. 5.00 
Trattamenti anticrittogamici . . . 3 È : è a = 25.00 
Raccolta dell’uva, giornate 4. (La poca a van il ‘enefigio 
FONdIBIIONAI:UOsto mn), tnt i ee n 3.20 


Totale spese d’impianto . 


SEI 


158. — Vediamo ora i risultati economici e contabili di un vigneto in 
piena produzione. ; 


Spesa. 


Dueszappaturo; giornate 40. e n 50.00 
Concimazione (per lo più si fa sovescio ogni tre anni e quindi si segna 
la quota del triennio). e ENI è 

Rotainrassseca;-giornaib 5: ante rara 21.00 
Raccolta sarmenti e trasporto, 20 giornate di ragazzi . . . ..... 10.00 
Rimpiazzo vuoti per propagine, giornate & . LL... 5.60 
Potatura verde, giornate 8 . RITI ATTI II RE ROSI RCA 3 10.00 
Trattamento anticrittogamico, 20 giornate... 3 30.00 
Kg. 12.50 di solfato di rame. 8.75 
Calce e solfo TRANI NIE et 00 OPINION Ata IR 65.00 
Raccolta del prodotto. giornate 15 di donna. . . .......... 9.00 
Interessi sulle spese per-tal modo anticipate . 


Uraroaiaali 40 wire 850 IRAN o SOTTO AI o SES . 340.00 


Sarmenti .. PI AI, +50 


Totale entrata . . . È 7.50 
Meno il 20 % per infortuniì VA RENT 65.50 


Entrata media 


Bilancio. 


Entrata . 
Spesa. 


Residuano . 
da cui detraendo il 10 % sul capitale d'impianto di lire 1105.09 
interessi ed ammortamento del medesimo in 


Residuano . 
di beneficio fondiario, e profitto industriale. 


Come si vede i risultati sarebbero meno favorevoli di quelli che si otten- 
gono nei piccoli lotti semensabili, in cui si pratica la rotazione quadriennale 
di grano, orzo, avena e piselli. In questa il beneficio fondiario ed il profitto 
industriale ammontano a lire 23,87 per ettaro ; nella vigna nelle migliori con- 
dizioni di produzione in questa zona a lire 15,51 per ettaro. Vero è che nel 
conto della vigna è compresa una quota di lire 110,50 per interesse ed am- 
mortamento del capitale d’impianto. Ciò, in pratica, sposta in modo molto 
sensibile il rapporto fra le due culture. Specialmente in questa zona le vigne 
sono state quasi tutte impiantate col contratto di miglioria, in guisa che, non 
essendovi stato esborso di denaro, non si avverte praticamente il peso del. 
l’interesse sul capitale d’impianto. E poichè per la cultura delle vigne in 
questa zona prevale la mezzadria, il proprietario, al netto della sua quota di 
materie anticrittogamiche verrebbe a percepire circa 150 lire. Sottraendo pure 
da tale cifra il 5 % sul capitale d’impianto del vigneto, per l’ammortamento. 
resterebbero sempre al proprietario circa 100 lire all'anno, cifra di gran lunga 
superiore a quella che può ottenere con le coltivazioni erbacee. 
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Ma se il vigneto fosse stato impiantato in economia dal proprietario, la 
spesa per interessi sul capitale d’impianto sarebbe viva e reale, sia che il pro- 
pr'etario fosse ricorso al credito per procurarsi le somme necessarie per l’im- 
pianto del vigneto, sia che le avesse possedute esso stesso, chè avrebbe tro- 
vato facilmente ad impiegarle a saggio anche migliore del 10 °/,. Se, viceversa, il 
vigneto fu impiantato col sistema del contratto di miglioria, ciò che, come ho 
detto, si verifica più spesso in questa zona, il colono per impiantare il vigneto 
ha accumulato lavoro proprio sulla terra, non lavoro altrui pagato con. pro- 
prio -denaro. E questo spiega come in questa zona, ove regna la disoccupa- 
zione, i coloni abbiano potuto trovare il loro tornaeonto in un’operazione, i 
cui elementi, computati in denaro, la farebbero apparire disastrosa. Così è 
che, malgrado i risultati non eccessivamente favorevoli, il vigneto ha avuta 
una certa diffusione anche in questa zona. 

159. — E) Infine, un altro dei mezzi, con cui si è tentato di rimediare 
alla crisi determinata in questi paesi dalla minuita produttività dell’oliveto e 
dalla soverchia densità della popolazione, è stata la cultura del tabacco. Vi è 
qualche comune al di fuori di questa zona, ove si coltiva anche tabacco, p. es. 
Novoli e Galatina, ma dei 489 ettari, che nel 1905-06 furono coltivati a ta- 
bacco nella provincia di Lecce, la maggior parte appartenevano a questa zona. 

Due sono le specie di coltivazioni di tabacco, che si fanno in questa zona : 
la coltivazione del tabacco americano, che, dato il clima della provincia di 
Lecce, ha bisogno di essere irrigato e fornisce al massimo un prodotto di 
20 quintali ad ettaro, mentre a S. Sepolcro in Toscana senza irrigazione dà 
an prodotto molto maggiore; la coltivazione dei tabacchi orientali, che hanno 
bisogno di poca acqua e dànno prodotti quantitativamente minori, ma più 
largamente pagati. 

Nella provincia di Lecce vi sono veri apostoli della coltivazione del 
tabacco, i quali però, a mio avviso, s’illudono sull’a@venire che questa colti- 
vazione può avere nella provincia. Vi è, fra gli altri, il sig. avv. Garzia di 
Maglie, i cui impianti per l’essiccamento del tabacco nella fattoria di Torre- 
pinta (Galatina) sono veramente ammirabili ed i cui prodotti sono stati 
premiati in più mostre. Ma in realtà la coltivazione del tabacco nella provincia 
di Lecce non è stata che un mezzo per attenuare le sofferenze dei proprietari 
e dei contadini nella zona dell’olivo; quindi molto bene fa l’Amministrazione 
a sforzarsi di contenere la cultura del tabacco nei limiti di tal zona, cosa in 
cui peraltro non riesce completamente. 

I contadini dalla cultura del tabacco hanno guadagnato un aumento 
sensibile nell'impiego della mano d’opera, specie nei mesi primaverili ed estivi, 
in cui, data la dominante cultura dell’olivo, vi era maggiore disoccupazione. 
I proprietari vi hanno guadagnato un sensibile aumento di reddito, che li com- 
pensa ad esuberanza e permette loro di ammortizzare rapidamente le non 
lievi spese d’impianto fatte per introdurre la coltivazione del tabacco. La 
cultura del tabacco, richiedendo lavorazione continuativa ed acqua, costringè 
alla costruzione di case coloniche sui fondi addetti a tale cultura ed alla esca- 
vazione di pozzi. Questo è, tolta ogni esagerazione, il vantaggio vero, che j 
proprietari potranno trarre dalla cultura del tabavco: quello di ammortiz- 
zare rapidamente le spese per la costruzione della casa colonica e del pozzo, 

In realtà la cultura del tabacco non può generalizzarsi sia per illimitato 
consumo dei prodotto, sia per il fatto che a tale cultura possono destinarsi 
solo quelle terre profonde, che precisamente mancano nella zona, di cui sto 
discorrendo. Vi è stata già una crisi di sovraproduzione per i tabacchi orien- 
tali, i soli per la cui coltivazione la provincia di Lecce sia veramente adatta. 
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Si pensa di rimediarvi anche con la istituzione di una fabbrica di sigarette, ma 
è certo che, malgrado l’esistenza a Tricase di due ditte, che «curano l’espor- 
tazione dei prodotti, lo smercio di essi a buone condizioni non è assicurato. e 
diventerà tanto più difficile, quando migliorerà la situazione generale in Ma- 
cedonia, regione produttrice per eccellenza di tale qualità di tabacchi. 

Oggi, come conseguenza di questa incertezza circa i prezzi: di vendita, si 
hanno continue e sensibili oscillazioni nelle estensioni, che ogni anno si dedi- 
cano alla cultura del tabacco. Nel 1906-07 l’estensione è più che raddoppiata 
in confronto del 1905-06, essendo stata di 1110 ettari in 63 comuni. 

Se poi dovesse andarsi a guardare, ciò che costa all’Amministrazione 
la prevenzione e repressione del contrabbando, al netto dalle tasse pagate da 
coloro, che coltivano il tabacco: per il monopolio, dovrebbe assolutamente 
venirsi alla conclusione che lc ingenti somme spese a questo scopo dallo Stato 
avrebbero potuto impiegarsi molto più utilmente a sollievo della sofferente 
agricoltura; a prescindere dall’aumentato numero di guardie di Finanza, al 
cii riguardo non ho potuto avere alcun dato, le spese per il personale di sorve- 
glianza e per le indennità di trasferta al medesimo ammonterebbero a 
lire 148,614.52, di fronte alle quali non starebbero che lire 6,536.70 di tasse 
di sorveglianza pagate dai coltivatori e lire 7798.75 di multe. Questi i dati 


‘ favoritimi dall’Agenzia di Lecce: 


FL 


Numero progressivo 


COMUNI 


Andrano 
Alessano 
Alezio 


ATMESANO +... +. 


Acquarica del Capo . . . 


Castrignano del Capo . . 


Corsano 
Calimera . 


Cannole. . . .. |. 


Caprarica di Lecce . . . 


Carmiano . . . . . .. 
Carpignano Salentino . 
Castrì di Lecce 
Castrignano dei Greci . 
Cavallino . . . 
Corigliano d'Otranto. 
Cursi... .. 


Casarano . . 


DiÎ80 ea 


| Francavilla Fontana. . 


Gagliano del Capo. . . . 


3iuggianello. 


| Galatina 


Gallipoli 


Lequile . . |, 
Lizzanello 

Miggiano 

Morciano 

Montesano 
Maglie ... 


Minervino di Tecce . . 


A riportarsi . 


Estensione in are dell’area coltivata a tabacco 


per per il monopolio 


l'esportazione 


concessione speciale (concessione ordinaria 


| 
irriguo a secco irriguo | a secco irriguo a secco 


3,190 


8,040 


49 
1,831 


1,130 


5,212 26, 437 15,114 | 


53 | per il Monopolio 
en, rn > Totale 


E rtazione 3 i, { 
Sepo: concessione speciale concessione ordinaria 


irriguo a secco irriguo a secco irriguo a secco 


Riporto . . FAI Sa 25,487 | 15,114 
Muro Leccese. . . . . . . ve | ci Ba 0 i 1,781} 174 
Martano. . . 
Martignano . . 
Melpignano . . . . 


Monteroni di Lecce . . 


Nociglia 
Novoli 
Ortelle 


Otranto. . . 


Presicce. 
Poggiardo. . 

Palmariggi 

I Ruffano. . 
Salve... .. 

| Specchia 
Spongano 
Supersano. 

| Surano 
Sanarica 

| San Cesario 
San Donato. 

| San Pietro in 
San Donaci . 
Sternatia . 
Tiggiano 
Tricase . .. 

| Trepuzzi . . 
Uggiano La Chiesa 


Zollino . . 


TOTALI . Ì Ì | 15,974 | 45,090) 30,999] 110,978 


Stipendi, retribuzioni e mer- 


Coltivazioni per lo Stato . . 


Indennità di trasferta di gi- 
To e soggiorno. . . . L. 17,242. 
Spese sostenute dal Monopolio per la 
sorveglianza 
Stipendi, retribuzioni e mer- 
cedi . L. 2 


Coltivazioni per l’ esporta- | 
zione | 


Indennità di trasferta di gi- 
ro e soggiorno. . . . L. 6,492.15 


Totale delle spese L. 148,614,52 


Coltivazioni per lo Stato . . . . L, 6,563,70 


Tassa di vigilanza pagata dai colti- 
vatori 
Coltivazioni per l'esportazione. . 


Coltivazioni per lo Stato . . . . L. 6,899,76 
Penalità pagate dai coltivatori . . , 
| Coltivazioni per l'esportazione. . » 1,898.99 


Totale delle entrate determinate dal fatto dell’esistenza 
della cultura, L 3 14,862,45 


Residua una spesa complessiva di L, 134,252.07 


a prescindere da quella determinata dalla necessità di moltiplicare le stazioni di guardie di Finanza. 


In complesso a me sembra che ben maggiore avvenire di quella del tabacco 
possano avere in provincia di Lecce le culture ortalizie per i terreni profondi 
in cui vi è acqua; quella del fico per le terre poco profonde; e nei terreni 
migliori la cultura del gelso e l’allevamento del baco da seta, per la quale 
sono ora incominciati, come ho già detto, encomiabili tentativi. 

Nè rilevanti guadagni fa dalla cultura del tabacco il contadino. Astrat- 
tamente i guadagni del contadino coltivatore di tabacchi orientali sarebbero 
in po’ più elevati. Centro di questa coltivazione è Tricase, ove fu introdotta 
per l’opera assidua ed intelligente dell’on. Codacci Pisanelli. Si usa in genere 
la mezzadria. Un ettaro coltivato a tabacco può dare in una annata di buon 
raccolto 1000 lire di prodotto lordo, fino a 1200 lire se il raccolto è molto 
buono ed i prezzi elevati. La parte del colono è adunque di 500 o al più 
di 600 lire. Ben spesso il colono ha bisogno di altra mano d’opera, che si 
procura o scambiandosi le giornate di lavoro con qualche compagno, oppure 
pagandole. Ma la cifra suaccennata costituisce un guadagno potenziale, non il 
guadagno reale. I proprietari sogliono domandare l’autorizzazione o la con- 
cessione per la coltivazione per estensioni quasi doppie di quelle che 1'Am- 
ministrazione può concedere. E siccome l’Amministrazione ritarda a concedere 
i permessi, ne segue che non si può seminare nulla sulle terre per cui si è 
domandata la concessione; di guisa che, se questa — come sempre accade — 
viene accordata per una estensione minore, una parte della terra resta nuda. 
Il mezzadro per un ettaro di terra, spesso si riduce ad essere effettivamente 
mezzadro solo per mezzo ettaro. L’inconveniente cesserebbe se tuttii proprie- 
tari si limitassero a domandare la concessione solo per l’estensione, che può 
effettivamente venir loro concessa, non per estensioni doppie. Ma occorrerebbe 
che tutti contemporaneamente abbandoriassero il sistema di domandare il 
doppio, accordo ben difficile ad ottenere. 

160. — Da quanto si è detto -risulta già quali siano le caratteristiche 
principali dell'economia locale in questa zona. Nella pafte malarica, essendo 
in essa più tardi cominciata la colonizzazione, domina la grande proprietà; 


Te 
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nel resto la proprietà era assai divisa, ma in seguito alla crisi si è determi- 
nato un movimento di riconcentramento. È in questa zona che esistono poche 
famiglie ricchissime. Prima della crisi poteva dirsi che questa fosse una zona 
di piccoli intraprenditori agricoli; ma dopo la crisi questo carattere si è at- 
tenuato molto. Sussistono ancora molti piccoli intraprenditori, ma le loro con- 
dizioni non sono tali da metterli al coperto dal bisogno di andare a lavorare 
a salario per conto altrui. Anche qui la verità intorno a questo punto è as- 
sai difficile ad accertare. Molti proprietari e molte autorità mi hanno asserito 
esistere una zona verso l’estremo Capo, a Gagliano, Corsano, Morciano di 
Leuca e nella stessa Tricase, in cui i contadini mezzadri e piccoli  fittuari 
prevarrebbero sui giornalieri. La verità, come ho detto, è assai difficile ad 
accertare, perchè anche molti giornalieri sono contemporaneamente piccoli 
fittuari, di guisachè occorre un apprezzamento delle risorse, che' a ciascuno 
dà ognuna delle due forme di attività, per vedere in chi prevale la qualità 
di piccolo intraprenditore agricolo ed in chi quella ‘di giornaliero per conto 
altrui, sia in paese sia fuori paese. Naturalmente vi è in questa classe, che 
costituisce la grande massa dei contadini, come una gradazione. Vi sono quelli 
che tengono solo una:o due corde attaccate al proprio arco: il lavoro a gior- 
nata in paese, l’emigrazione in paesi di maggior lavoro; vi sono ‘invece co- 
loro, che tengono parecchie corde attaccate al proprio arco. e le cui condi- 
zioni pertanto sono un po’ migliori. Certo le condizioni dei contadini di questi 
paesi sono oggi migliorate, anche in confronto del tempo in cui l’olivo era 
molto produttivo. 

Le condizioni variano da paese a paese, a seconda che la crisi dell’olivo 
è stata più o meno intensa, che la cultura del tabacco e quella della vigna 
sì sono più o meno estese. In genere può ritenersi che sono migliori nella 
zona di Tricase, Alessano e Poggiardo, per la maggior diffusione, che ivi hanno 
avuto la vigna ed il tabacco. A Tricase le mercedi sono raddoppiate quasi. 
Quella normale era di cent. 60; solo in epoca di maggior lavoro si arrivava 
a cent. 90. Oggi la mercede normale varia da un minimo di una lira ad un 
massimo di 1.50: Per la mietitura, 2 lire, 2.25 e‘2:50. Le condizioni dei con- 
tadini sono men buone nel. Magliese, ove sia la vigna sia il tabacco hanno 
avuto minore diffusione. Men buone ancora nella zona della brusca, ove però 
il disagio è stato in parte attenuato dalla vicinanza maggiore ai paesi viticoli 
e ad un centro di consumo, quasi completamente sprovvisto di contadini, 
quale è Lecce; peggiori nel resto della zona dell’estremo Capo, a Gagliano, 
Corsano, ové unica risorsa dei contadini è stata quella. dell’emigrazione 
interna. 

Malgrado tutto però, il miglioramento delle condizioni dei contadini. è 
abbastanza sensibile, salvo forse nella zona dell’estremo Capo, specie a Ga- 
gliano ed a Corsano. 

161. — Perchè è precipuamente con le emigrazioni temporanee per l’interno 
che i semplici salariati sono riusciti a migliorare le loro condizioni ed ormai 
ottengono di chiudere alla meglio il loro magro bilancio. Queste emigrazioni 
vi erano già prima della crisi dell’oliveto, la cultura del quale lascia così 
lunghi giorni di disoccupazione, specie nella stagione primaverile ea estiva. 
Ma con l’intensificarsi della crisi dell’olivo, col crescere della popolazione, 
con l’estendersi in località vicine, specialmente nel Brindisino, della cultura 
della vigna, le migrazioni interne sono straordinariamente cresciute. Non si 
emigra più soltanto per la mietitura e per la trebbiatura del grano, ma per 
la zappatura delle vigne e per la vendemmia. Nell’estremo Capo vi sono 
paesi, come Gagliano e Corsano, in cui si può dire che l’intensificazione delle 
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migrazioni interne è stato il solo mezzo per rimediare alla crisi, e pertanto 
le migrazioni sono periodiche e per lunghi tratti. 

Vi sono contadini che finiscono con lo stare nel loro paese solo per tre 
mesi dell’anno. Queste migrazioni interne procurano tanto maggiori guadagni 
ai contadini, quanto più lungo è il periodo.in cui essi stan fuori a lavorare. 
Si può ritenere che quando il periodo di assenza si prolunga oltre i 20 giorni, 
essi riportino in paese 2 lire o 2.25 di economie per ogni giorno di assenza. 
Le emigrazioni dal Capo sono così intense, anche nella stagione del raccolto 
delle olive, che tale raccolto nei paesi del Capo è fatto principalmente da 
vecchi. Per la vendemmia, come per il raccolto delle olive, emigrano anche le 
donne. 

Un caporale, il così detto antiere, arruola i contadini. L’antiere riceve una 
caparra dal proprietario che ha bisogno di lavoratori: ingaggia i contadini e 
dà loro a sua volta una caparra. Ma ora i contadini hanno imparato quali 
sono i luoghi e le epoche, in cui vi è bisogno dell’opera loro, e vi si recano 
a gruppi, sicuri di trovarvi lavoro. Partono portando la provvista di pane 
d’orzo, il loro cibo abituale; vivono frugalissimamente e ritornano con eco- 
nomie non piccole, che costituiscono l’entrata più rilevante del loro bilancio. 
Spesso la mietitura la fanno in due differenti punti; prima nella provincia di 
Lecce, ove sì miete in antecedenza, poi in Basilicata. 

Vi è qualche proprietario, che si cura di dirigere i contadini del proprio 
paese, in queste emigrazioni interne, concludendo per loro, come gratuito in- 
termediario, i contratti di lavoro e prendendo preventivamente informazioni 
sul modo di agire dell’intraprenditore, presso cuii contadini si recheranno. Ma 
il caso è molto raro; i proprietari, più ancora che per il timore di vedere 
rialzare le mercedi in paese, per indolenza, non dànno questo modesto aiuto 
ai contadini. 5 

Ho cercato di indagare perchè questi contadini, che hanno così scarse ri- 
sorse e che sono costretti a stare per tanto tempo lontani dai rispettivi paesi, 
non abbiano mai emigrato e non emigrino in America. Mi sono convinto che 
il fatto ha una duplice causa. Si tratta di paesi molto salubried i contadini 
hanno una formidabile paura della malaria. Circondati come sono dai paesi 
malarici, quelli precisamente in cui debbono recarsi a lavorare, quasi sembra 
loro che tutto il mondo debba essere malarico. In secondo luogo non hanno 
le 250*o le 300 lire necessarie per emigrare, È certo che uno dei contadini di 
Gagliano, che interrogai intorno a questo fatto, avendogli io detto che in altri 
paesi i primi emigranti sono partiti facendo dei debiti per procurarsi i denari 
necessari, insistentemente mi domandava se vi era alcuno che facesse questi 
prestiti. Io credo che se un certo numero di contadini rrovasse il modo di 
mutuarsi il danaro necessario per partire, emigrerebbe; ed una volta aperta 
la via, avverrebbe quello che è avvenuto in tutti i paesi a forte emigrazione: 
gli emigrati manderebbero denaro ai rimasti in patria volenterosi di emigrare 
alla loro volta, Ma i proprietari sentono bene che una volta aperta la via 
dell’emigrazione, questa sarebbe come un fiume, che, rotte le dighe, non si po- 
trebbe più contenere; perciò non vi è alcuno che si attenta ad aprire il primo 
spiraglio all'emigrazione. 

162. — Altre categorie di contadini esistono in questa zona, oltre quelli 
dei fittuari e dei coloni in partecipazione, che non hanno bisogno di andare 
a lavorare a giornata, oltre l’altra dei salariati, che hanno piccoli affitti e 
piccole colonie, ma che iloro maggiori guadagni traggono dal lavoro a giornata, 
ed .oltre i semplici salariati, che si aiutano con l’emigrare nei paesi, ove il 
lavoro disponibile è maggiore ed i salari più alti. 
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Vi è la categoria, pochissimo numerosa, dei così detti massari, fittuari 
delle masserie, i quali sono quasi sempre contadini piccoli proprietari, perchè, 
usandosi fittare le masserie con tutte le scorte, vive e morte, essi debbono 
dare garenzia ipotecaria. Essi vivono con la famiglia tutto l’anno nella mas- 
seria. In questa zona questa classe è molto sofferente. Data la loro incapacità 
tecnica ad introdurre qualsiasi miglioramento nei sistemi di produzione, questi 
massari subirono le dolorose conseguenze del ribasso dei prezzi e delle cattive 
annate. Molti di essi furono espropriati delle piccole proprietà, che avevano 
ipotecate a garanzia del pagamento del prezzo dell’affitto. Però în questi ul. 
timi anni per il rialzo dei prezzi del bestiame le condizioni dei massari sono 
un po’ migliorate. Questa classe di contadini in questa zona diminuisce di 
numero ed i proprietari sono costretti a riprendere in economia le masserie. 

Vi sono inoltre degli obbligati ad anno, addetti alla coltivazione delle 
masserie, alla dipendenza dei massari, o del proprietario se la masseria è te- 
nuta in economia, ed infine esiste una classe, prima numerosa, di contadini 
piccoli proprietari, il cui:numero è attualmente in diminuzione in conseguenza 
della crisi dell’oliveto. 

163. — Veniamo ai soliti dati, cominciando da quelli relativi al movimento 
della popolazione. ; 

Da questi dati risulta, in primo luogo la piccolezza dei comuni compresi 
in questa zona. In genere la densità della popolazione nella zona è molto 
elevata, quantunque non eguale in tutti i comuni. Questi due fatti sono con- 
seguenza dell’antichità della colonizzazione. 

La popolazione è quasi generalmente aumentata: non però ugualmente in 
tutti i comuni: l’aumento si spiega con la scarsissima emigrazione permanente: 
la diversità di aumento fra comune e comune si spiega col fatto che preci- 
samente verso la parte più centrale del circondario esistevano antichi boschi, 
che furono distrutti dopo il 1860. Quest’aumento delle terre coltivabili deter- 


minò, naturalmente, un più intenso accrescimento della popolazione di alcuni 
comuni. 


COMUNI 


Vernole 
Cavallino 
Lizzanello. . + 
Melendugno . + 
Castrì. . + + 
Caprarica di Lecce 
Calimera 
Martignano 
Carpignano 
Martano. . 
Sternatia 
Zollino 


Cannole . . . 


Castrignano de’ Greci 


Corigliano . . . + 


Soleto. . . 


Bagnolo . . . 


Melpignano . 


Otranto 


Palmariggi 


Giurdignano. . . 


Maglie 


Giuggianello. . . _. 


Muro 


Uggiano. 


Numero degli abitanti 
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meuto 1901 e la po- 
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nati e dei morti 


tale 


Cifra 
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Percentuale della popo- || 


Aumento o diminuzione 
della popolazione 
per 100 abitanti 


dal (1881 | dal 1861 
al 1901 al 1901 


Poggiardo 


Ortelle 


Nociglia 


Surano 


Diso 


Spongano 


Andrano, 


Montesano 


Miggiano 


Tricase 


Specchia . 


Tiggiano 


Alessano 


Corsano 


Morciano 


Castrignano del Capo. 


Popolazione accertata | 
col censimento del 1901 | 


2352 


1088 


1458 


6766 


2060 


951 


8601 


1704 
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1176 


2106 


3600 


Numero degli abitanti 
per ettaro nel 1901 


2.59 


lazione sparsa sulla to- 


tale 


Percentuale della popo- | 


1.63 


| Differenza fra la cifra 


risultante dal censi- 
mento 1901 e la po- 
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Cifra 


assoluta | Percentuale 


Aumento o diminuzione 
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per 100 abitanti 


dal 1881 
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dal 1861 
al 1901 


14.85 
12.14 
23.92 
+ 21.0£ 
+ 12.95 
+ 77.87 


+ 102.02 


+ 21.08 81.56 


164. — Ecco poi i dati relativi alla ripartizione delle culture. La pasto- 
rizia, e sempre in limitata misura, non esiste che nei paesi della costa del 
circondario di Lecce, ove, come già si è detto, vi è una lunga striscia mala- 
rica, bagnata dal mare. Viceversa, nei paesi dell’interno non esiste pastorizia 
e cultura dominante è quella dell’olivo. 
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Calimera 
esistono 
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Soleto 
Bagnolo . . . » aumento 
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Otranto stazionarie 
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Cursî. . . + 
Giurdignano 
Maglie. . . 


Giuggianello . . 
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Sanarica . . +. + + non | 
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SCOIrano . . > + + + id. 47 | 2 | 87 
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(a) Queste percentuali sono desunte dai dati raccolti dai delegati antifillosserici 
ficio del Lavoro. 
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(a) Queste percentuali sono desunte dai dati raccolti dai delegati antifillosserici per incarico dell’ Uf- 
ficio del Lavoro. 


(3) Oliveti o ficheti, 


165. — E veniamo alla ripartizione della proprietà. Per quanto le cifre 
su riferite siano approssimative e possano contenere errori di non lieve mo- 
mento, non ostante può ritenersi come dato abbastanza sicuro, che tranne nei 
paesi della costa del circondario di Lecce, infestati dalla malaria, domina la 
media proprietà, e per medie proprietà s’interidono quelle di estensione molto 
limitata, anche meno di 10 ettari. 
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Lecce 

Vernole 
Cavallino, 
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(@) Queste percentuali sono desunte dai dati raccolti dai delegati antifillosserici per incarico dell'Ufficio 


del Lavoro, 


(*) Le cifre contrassegnate con asterisco sono calcolate sui dati accertati conilavori per il nuovo catasto ; * 
le altre sono calcolate sui dati del catasto antico. 
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Capo 
(a) Queste percentuali sono desunte dai dati raccolti dai delegati antifillosserici per incarico dell'Ufficio 


del Lavoro. 
(*) Le cifre contrassegnate con asterisco sono calcolate sui dati accertati con i lavori per il nuovo catasto; 


le altre sono calcolate sui dati del catasto antico. 


166. — Ecco poi i dati relativi ai sistemi di conduzione, ed all’interessa- 
mento dei proprietari alla terra. 

Questi dati, unitamente a quelli relativi alla ripartizione della proprietà, 
mostrano chiaramente come in effetti la media proprietà attraversi in questa 
zona una grave crisi, e come l’unica via di salvezza che i medî proprietari 
hanno è quella di scendere — se pur così può dirsi — un gradino della 
scala sociale, persuadendosi che come contadini proprietari essi possono essere 
magari agiati e possono anche migliorare, ma che come proprietari borghesi 
— galantuomini — sono inesorabilmente condannati al fallimento. Questa deca- 
denza è lenta sol perchè in questa zona non è cominciata l'emigrazione trans- 
oceanica : appena essa si farà sentire, la rovina dei medî proprietari, già inco- 
minciata, sarà rapidissima. 


COMUNI 


| 


Vernole 


Cavallino. . 


Lizzanello . 


Melendugno . . 


Caprarica di Lecce. 


Calimera 


Martignano. 


Carpignano. . 


Martano . . . . 


Sternatia... . . . .| 


Zollino 


Cannole 


Castrignano dei Greci 


Corigliano . 


Soleto 


Bagnolo , . 


Melpignano. . 


Otranto 


Palmariggi . 


Cursi... . 


Giurdignano 


Maglie, . . 
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Sistema di conduzione più diffuso 
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grandi 
aziende 


medie 
aziende 


mezzadria mezzadria 


mezzadria 
e fitto 


mezzadria 
e fitto 


diretta 
e fitto 


diretta 
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mezzadria . mezzadria 


diretta 
"e fitto 


diretta 
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aziende] 
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mezzadria 


mezzadria 
e fitto 


diretta 
e fitto 


qualcuno 


mezzadria 
diretta 
e fitto 


colonia qualcuno 


ed economia ed. economia 


mezzadria 
e fitto 


mezzadria 
e fitto 
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colonia 
e fitto 


colonia 
e fitto 


diretta 
e fitto 


diretta 
e fitto 


diretta diretta 


mezzadria 
e fitto 


mezzadria 
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diretta diretta 


mezzatiria 
e fitto 


mezzadria 
e fitto 


diretta 
e'fitto 


diretta 
fitto, 
economia 


misto misto 


fitto 


diretta diretta 
colonia 


mezzadria 
e fitto 


mezzadria 
e fitto 


fitto fitto 


mezzadria 
e fitto 


fitto 


colonia 
e fitto 


diretta 
e fitto 


diretta 


mezzadria 
e fitto 


diretta 


mezzadria 
e fitto 


diretta 
fitto, 
economia 


misto 


fitto 


nei comuni 


limitrofi .. 


diretta 


colonia 


mezzadria 
e fitto 


fitto 


Come si occupano 


i medî ed i piccoli proprietari 


| pochi esercitando professione, gli altri 


delle loro proprietà 
occupandosi dei loro fondi 


id. 


pochi esercitando professione, 
altri dei loro fondi 


occupandosi dei loro fondi 
id. 


id, 


id. 


pochi esercitando professione, 
altri dei loro fondi 


id. 


occupandosi dei loro fondi 


qualcuno esercitando professione, gli 
altri dei loro fondi 


occupandosi dei loro fondi 


parecchi esercitando professione, glì 
altri dei ioro fondi 


qualcuno esercitando professione, gli 
altri dei loro fondi 


occupandosi dei loro fondi 
id. 


qualcuno esercitando professione, gli 
altri dei loro fondi 


id. 


occupandosi dei loro fondi 


id 
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Sistema di conduzione più diffuso 
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Come si occupano 
COMUNI 
i medì ed i piccoli proprietari 
grandi medie piccole 

aziende aziende aziende 


prietari 


lontane 


Se i grandi pro- | 
fondi 


Giuggianello . . . . SÈ occupandosi dei loro fondi 


MUroiet ie E id, id. arecc! ‘qualcuno esercitando professione, gli 
altri dei fondì propri 
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Minervino . . .. economia fitto parecchi occupandosi dei ioro fondi 


economia economia qualcuno esercitando professione, gli 
e fitto e fitto altri dei loro fondi 


Ortelle... .... sa fitto si occupandosi dei loro fondi 
Nociglia . . .... id. ia 


Surano... . ... ì mezzadria id. È id, 
e fitto 


Diso. . . . ... .| economia | economia, | economia, 
fitto, fitto, fitto, 
mezzadria | mezzadria | mezzadria 


Spongano . ... |. id. id. id. qualcuno esercitando professione, gli 
altri dei loro fondi 


Andrano. . . . ..| economia | economia economia 
e fitto e fitto e fitto 


Montesano . . . .. diretta | mezzadria mezzadria 


Miggiano... ... diretta | diretta diretta occupandosi dei loro fondì 
efltto | efitto e fitto 


TDricase sie ene ee fitto | mezzadria | mezzadria id. 


Specehias iste, 0 fitto colonia colonia parecchi esercitando professione, gli 
e colonia parziaria parziaria gli altri dei loro fondi 


Tiggiano . .....| s | i) È id. 
Alessano... .., fitto fitto occupandosi dei loro fondi 


COrsanosai ante ì colonia colonia in parte esercitando professione, in 
parte dei loro fondi 


Gagliano: .....| diretta diretta fitto occupandosi dei loro fondi 


Path sha. fitto colonia fitto parecchi esercitando professione, gli 
parziaria e colonia altri dei loro fondi 
parziaria 


Morciano. . 2 id. id. id. in parte esercitando professione, in 


parte dei loro fondi 


Castrignano del Capo diretta diretta fitto no occupandosi dei loro fondi 
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167. — Dal quadro che segue apparisce generalmente accusata una dimi- 
nuzione del prodotto lordo. Ciò è vero soprattutto per gli oliveti, che occu- 
pano tanta parte del territorio di questa zona, ed è vero. forse anco per la 
cultura dei cereali. 

Non mi è possibile dire se, tenendo conto di tutte le culture, anche nel 
to complessivo vi sia diminuzione. Certo le condizioni variano da comune 


prodot: 
ed in ogni caso per gli oliveti in molti comuni la diminuzione è 


a comune 
gravissima. 


Il prodotto lordo I prezzi di affitto tendono 


pro- 


tende ad aumentare o diminuire. ad aumentare o diminuire 
COMUNI 
nelle nelle nelle nelle nelle nelle 
grandi medie piccole grandi medie piccole 
aziende | aziende | aziende | aziende | aziende | aziende 


dotto lordo 


In quali aziende è 
maggiore 


piccole diminuire diminuito 


Vernole id. id, stazionario 
Cavallino. id. id. 
Lizzanello . grandi ia. 
Melendugno. . id. diminuzione 10 % 
Castrì . . medie id. 
| e piccole | 


Caprarica. . . . piccole invariato | diminuito | diminuito 


Calimera diminuito 25 % 
Martignano, . invariato 
Carpignano diminuito 20 % 
Martano . . id. | stazionario diminuito] diminuito diminuito 
10 % 16% 20% 


Sternatia, diminuire diminuito 20 % 


aumentare id. 


Zollino 
Cannole al 5 id. diminuire notevolmente diminuito in 
quelle a oliveto, nelle altre 
| tutte stazionario 


stazionario diminuito 5.a 10 % 


Castrignano de’Greci 


Corigliano . . . . id. | diminuire diminuzione 20 % 


eguale id. Ì id. 


piccole id. stazionario 


e medie 


piccole oliveti diminuire, seminativi diminuito 10 % 


Melpignano. . . 
stazionarii, vignetiaumento 


Otranto . . id. stazionario 


Palmariggi . . grandi diminuire 


Cursì. . . + piccole stazionario 


Giurdigvano . . grandi diminuire 


Maglie. . . piccole stazionario 


Giuggianello 


Muro 


Poggiardo 


Ortelle 


Spongano . 
Andrano . . 


Montesano 


Miggiano. 
TrICABOi rita aerei eta 
Specchia. 


Piggiano 


Alessano 


Corsano 


eguale 


piccole 


medie 
e piccole 


@ piccole | 
piccole | 


id, 


piccole 


Il prodotto lordo 


tende ad aumentare 0 diminuire 


nelle nelle 


I prezzi di affitto tendono 


ad aumentare o diminuire 


medie 
aziende 


grandi 
aziende 


diminuire 


id. 


stazionario 


nelle 
piccole 
aziende 


nelle 
grandi 
aziende 


nelle 
medie 
aziende 


diminuito| diminuito 
10% 10% 


id. id, 


invariato | aumento 


15,% 


nelle 
piccole 
aziende 


aumen- 
tato 


lieve 
aumento 


aumento 
10% 


id. 


id. 


diminuire 


id, 
stazionario 

id. 

id. 

id. 
aune nre 
id 


diminuire 


id. 
stazionario 


aumentare 


stazionario 


aumentare 


stazionario 
id. 
aumentare 


stazionario 


diminuito diminuito) aumen- 
10% 10% tato 


diminuzione 10 % 


diminuito 
2% 


sta- 
zionario 


diminuito 
20% 


diminuito 10% 


aumentato 10 % 
diminuito 10 9% 
stazionario 


aumentato 


diminuzione 10% 
stazionario 


diminuito| invariato | invariato 
10% 


id. 


invariato 


diminuito 
10 % 


invariato 
diminuito 
id. 


diminuito] 
10% 


168. — Quasi generalmente è accusato un aumento del debito fondiario. 
La cosa è confermata anche dal quasi generale aumento della vendita di fo- 
glietti bollati per cambiali. 
La crisi di produttività, che ha colpito questa zona, spiega l'aumento del 
debito; del resto le stesse risposte date ricongiungono i due fatti nel rapporto 
di causa ed effetto. 


| 
| Interesse 
| che si paga 
COMUNI | sui 
erediti 
ipotecari 


DA 


Vernole 


Poggiardo 


Andrano . . 


Spongano . | . - mancano 
i dati 


Surano . 


Minervino . 


Diso . 


Ortelle. . . . . . > 8 


Cavallino. . + 7 netto 
di R. M, 


Lizzanello , . . . + 7 netto 
di R, M. 


Melendugno RNA A DUI AS 


Caprarica . 


Calimera . 
Martignano. 
Martano . 


Sternatia. 


Zollino . 
Corigliano 


Soleto . 
Otranto 


Bagnolo 
Cannole 


Carpignano. 


Se il debito fondiario 
sia in aumento o in diminuzione 


e perchè 


aumento per trapassi proprietà ed 
aumentato tenore vita proprietari 


aumento per riduzione rendite ed 
aumentato tenore vita proprietari 


aumento 


aumento per aumentato tenore vita 
proprietari 


diminuzione. 


aumento per aumentato tenore vita 
proprietari 


mancano i dati. 


in aumento per aumentato tenore vita 


proprietari 
aumento per scarsa resa. 


aumento per aumentato tenore vita 
proprietari 


id. id. 


aumento per acquisti ed eredità, per 
stazionarietà e perchè trascurata la 
economia 


aumento per acquisti ed eredità, 
nonchè stazionarietà perchè trascu- 
rata l'economia 


aumento per rendite diminuite 


aumento per trapassi proprietà ed 


aumentato tenore vita proprietari 


id. id. 


stazionario 


id” 


aumento per aumentato tenore vita 
proprietari 


diminuzione 
aumento 


aumento per rendite diminuite ed 
aumentato tenore vita proprietari 


aumento per opere di bonifica ed 
‘aumentato tenore vita proprietari 


aumento per diminuzione rendite. 
aumento per rendite diminuite. 


aumento per crisi agraria ed aumen- 
tato tenore vita proprietari 


| 
nel 1890 | nel 1906 | diminuzione 


Numero | 
dei fogliettì bollati | % 
per cambiali | dell’au- 
venduti mento 


o 


Il 


21, 282 — 35,60 


(a) Ivi sono compresi i comuni di Monteroni, Giurdignano, Palmariggi ed Uggiano. 


(5) Qui sono compresi anche i tre comuni, che seguono: 


Giurdignano, Palmariggi e Uggiano. 


È 
à 
f 
i 


ae i 
I “CL gpee= 
) 
| i Numero 
1 | Interesse "23 cena dei foglietti bollati % 
È Se il debito fondiario Si tata | 
i che si paga TEEN dell’ au- 
COMUNI sui sia in aumento o in diminuzione VEnOn mento 
crediti ie FIITAEI o 
È e chè 3 Fia gi 
ipotecari nc] 1890 | nel 1906 | diminuzione 
o} | 
Giurdignano . . . . i in aumento per aumentato tenore vita | 
proprietari 
De Palmariggi. . . . + 7 in aumento per scarsa resa e staziona- 
É rietà 
9 Uggiano . . . . . . 8 stazionario... 0. eu 
Melpignano. . . . . 8 in aumento per aumentato tenore vita 
d proprietari 
Cursf regate | 8 id. id. 
4 Maglie. ic | 8 id. id. 
s | 
Giuggianello . . . . 7 id. id 
MUrosea aaa | 7 id. id 
Sanarica. . +... + 7 id. id. 
Scorrano. . .. . + 8 id. id. 
Alessano . . . . .. 10 netto | in diminuzione. . . ......... 
di R. M 
Castrignano . .> + 8 in aumento per trapassi proprletà. . . Ì 
Corsano . . . . . è. 8 id. 
Gagliano. . . . . + 10 netto in diminuzione... ace... 
di R. M. 
Morciano. . . . ». + 8 in aumento per trapassi proprietà 
1,717 1,871 + 8.96 
S a 
SE CE OMEE Gerais nen IR 
Tiggiano . ..... 8 in aumento per trapassi proprietà ed 
I È aumentato tenore vita proprietari 
Tricase. 0... be in aumento per aumentato tenore vita 
proprietari 
Miggiano. . . . . . | 8 mancano i dati;..........-- 
Montesano . . . . . 8 in aumento per diminuzione rendite . 
Specchia. . ... . . 8 in aumento per trapassi proprietà 


(a) Ivi sono compresi anche i comuni di Acquarica, Presicce e Salve. 
) 


179. — Non concordi sono le risposte circa la tendenza della proprietà a 
riunirsi od a frazionarsi. Io ho raccolto autorevoli testimonianze, secondo le 
quali la proprietà tenderebbe piuttosto ad accentrarsi per la più o meno lenta 
scomparsa dei medî proprietari. E credo che sia effettivamente così; quan- 
tunque presumo che non sia raro a verificarsi il caso di medî proprietari obe- 
rati di debiti, i quali non vengono espropriati dai loro creditori, solo perchè 
costoro temono di doversi rendere aggiudicatari di parcelle relativamente pic- 
cole, che per loro non sarebbe poi facile amministrare. 


COMUNI 


Lecce... 


Vernole . . 


Poggiardo . 


Andrano . 


Spongano . 


Surano . . 


Minervino . 


Diso 


Castrì. . 


Nociglia. 


Ortelle . . 


Cavallino 


Lizzanello . 


Melendugno 


Caprarica . 


Calimera . 


Martignano 


Martano. 


Sternatia . 


Zollino . 


Corigliano . 


Soleto. . . 


Otranto. . . 


Bagnolo .. . 


Cannole. . . . 


Negli ultimi anni 
la proprietà 
delle terre 
tende 
a riunirsi 
od a frazionarsi 


stazionaria 
frazionarsi 


riunirsi 


frazionarsi 


id. 


id. 


riunirsi 


frazionarsi 


id. 


id. 


riunirsi 


id. 


frazionarsi 


riunirsi 


id. 


id, 


stazionaria 
riunirsi 

frazionarsi 
riunirsi 


frazionarai 


Sistema 


| di ripartizione dell’eredità 


nelle 
successioni 


in natura fra tutti gli eredi 
id. 


in natura fra tutti gli eredi 
con prevalenza ai maschi 


in natura fra tutti gli eredi 
id, 


quasi tutti in natura fra 
tutti gli eredi 


fra tnttt gli eredîi 
in natura fra tutti gli eredi 
id. 


fra tutti gli eredi, prevalen- 
temente i maschi 


in natura fra tutti gli eredi 
con prevalenza ai maschi 


in natura fra tutti gli eredi 
con prevalenza ai maschi 


in natura fra tutti gli eredi 
con prevalenza ai maschi 


in natura fra tutti gli eredi 


in natura fra tutti gli eredi 


con prevalenza ai maschi | 


generalmente in natura fra 


tutti i maschi 


in natura fra tutti gli eredi 


con prevalenza ai maschi 


in natura fra tutti gli eredi 


in natura îra tutti con pre- 
valenza ai maschi 


Ammontare 
degli immobili 
venduti 


% 
dell’au- 
mento 
(o) 
della dimi- 
nuzione 


COMUNI 


Carpignano . . . 


Giurdignano. 


Palmariggi . . . 


Uggiano. . ... 


Melpignano . . . 


Cursi 0... 


Maglie ...... 


Giuggianello. . +. 


Sanarica . . . + 


Scorrano . . . + 


SI Alessano . . ._. 


Castrignano . . . 


Gagliano . ... 


A Morciano . . . . 


Patù . ..... 
Tiggiano . ... 
2 n Tricase... .. 
Miggiano . . .. 


Montesano . .. 


(a) Ivi sono 


Muro... x. + 


Corsano. .w +... 


Specchia . .... 


Negli ultimi anni 
la proprietà 
delle terre 
tende 
a riunirsi 
od a frazionarsi 


. riunirsi 
id. 
frazionarsi 
. id. 
n riunirsi 
| 
| 
Mali id. 
n id, 
. id. 
| 
| id. 
| 
3 id. 
* id. 
. | frazionarsi 
I 
| 
. id. 
| id. 
È id. 
«| id. 
“| id, 
| 
Pai id. 
a | stazionaria 
- frazionarsi 
. fa. 
id. 


Sistema 
di ripartizione dell’ eredità 
nelle 


suecessioni 


în natura fra tutti gli eredi 
con prevalenza ai-maschi 


in natura fra tutti gli eredi 


id 


id. 


divisione in natura fra tutti 
gli eredi 


fra tutti gli eredi con pre- 
valenza ai maschi 


prevalenza ai maschîi 


si escludono le donne che si 
compensano in denaro 


generalmente fra i soli ma- 
schi 


generalmente ai soli ma- 
schi, alle femmine denaro 


in natura fra gli eredi con 
prevalenza ai maschi 


fra tutti gli eredi 


in natura fra tutti gli eredi 


| fra tutti gli eredì . ... 


in natura fra tutti gii eredi 


| id. 


id, 


fra tutti gli eredi. . .-. . 


in natura fra tutti gl] eredi 


id. 


Ammontare % 
degli immobili dell’ au- 


venduti mento 
r E PE 0) 
| della dimi- 
nel 1890 nel 1906 nuzione 
32, 600.00 | 28,811,78 — 11.62 


58, 725.80 | 68,478,15| + 16,59 
(a) Î 


compresi i comuni di Acquarica, Presicce, Salve, Otranto, Bagnolo e Cannole, 


170. — Ecco infine i dati relativi ai prezzi di vendita. 


Se i prezzi di vendita delle Prezzi di vendita in lire e per ettaro E; 
ego ouo STONER ; iu 
da Te_ © 5 sa 

COMUNI sofo SEE 5 de & 

SIEFE SEE. $ s SSolo Sl alato 3 
z0c04 QUE s 3 2 | aa | o e=i L3| BI 55) È 
Ses SSER 2 s a | 29) 8 È 8 S - 
855 8e55) è E) LE LS SSR I RIO li i o: “ 
ce BRICO: 5 ela? s [c) 2) 2) 5 

Lecce. . .. . \diminuire | diminuire diminuire | 1278 1598 479 faje sE ee | 160 "a na «e 
| a 1598 a 2397 | a 799 a 320 
Vernole... . | staziona- | diminuire , diminuire | 1278 1598 479 DO “= "- 160 Hi ho se Si 
rio 10% 10% (a 1598) a 2397 a 799 a 320 sw 
Cavallino . . . tutte a diminuire 600 900 300 «| 200 PO SÉ 800 BE 500 
specie gli oliveti a 750! a 1100 a700 |a 300 a 1100 a 750 
Lizzanello. . . id. 250 260 190 “a 90 "e se 250 59 210 bei 
2840. a 330 a 300 a 200 a 500 a 300 
Melendugno . . |diminuire | diminuire diminuire va -. "- foco DA DE DA «a " 
Castrì. . ... . id. id. id. 1020 850 850 |] 425 . Po 1275 680 a 1020 
a 1700. a 1275 a 1700 a 850 a 2125 
Caprarica di L. | staziona- id. id. DS DA "e ne “ .- nni sa sr “i 
rio 
Calimera . . . tutte a diminuire 53 SÒ " RSST SO papers se 
per la malattia oliveti | 
Martignano . . | invariato | invariato | invariato | 2000 2500 1200 Ù 300 | 1800) .. se to A 
Carpignano . . | diminuire | diminuire | diminuire | 1200 2000 600 Ca 93 DA 3 DÒ 2000 
Martano. . . . id. id. aumentare| .. «n da 
Sternatia . . . id. id. diminuire) 1500 La | 1000 .. | 250 | 1500 
Zollino . . . . | invariato (aumentare aumentare| 1500 ch | 1000 «a | 250 [1500]... Dr DE “ P. 
Cannole. . .. stazionarie le sative 1500 2000 600 DI ne CÒ sa sa 12000] a. 
diminuire oliveti Ì | E 
Castrignano G. diminuire diminuire aumentare! .. Da Î & "i SD da, al DO) s "e 
Corigliano . . . | aumento | aumento | aumonto | 2000 2500 | 1200 .. | 800 |1800| .. {a i Bc; STR 
20% 20% 20% | % 
È È s h Le Foa 
Soleto. . . . . | invariato diminuire diminuire | ., oo xs nie. "e 5 IS us È 
Bagnolo. . . . id. invariato | invariato | 1500 2000 | 600 a a Se xe | 2000]... 
Melpignano . . aumentare|aumentare| notevole | .. sé Ba o “ ” DO «i DO 
aumento 
Otranto. . . . |diminuire | diminuire | diminuire | 1500 | 2000 COORTE e 2000 
; 10% 10% 10 % | 
Palmariggi . . diminuire | diminuire | diminuire | 1500 2000 650 na ne De "e DO 2000 
10% 10 % 10% { 
Cursi. . . + . |diminujre diminuire aumentare| .. RG: tO ta DA tO Senise " «. 
Giurdignano. . | invariato id. diminuire 1500 2000 650 dò 5 #5 a | ns | 2000 
Maglie. . . . . | diminuire id. aumentare, .. » .° è bo A se . DO " 
Giuggianello, . id. id. id. n e tr * . nl aa 3a 
Muro: sie jd. id. id. ne La - na O cc; da " DA LT 
Uggiano. . . . aumentare aumentare id. 1800 2000 650 Le o 155 o Dà, 2000 fa 
Sanazica. . . . | diminuire diminuire id. È DE BG CL a ci sh ce 


COMUNI 


Scorrano 


Minervino. 


Poggiardo . 


Ortelle . . 


Nociglia. 


Surano 


Diso 


I Spongano . 


Andrano, . 


Montesano. . . 


Specchia, . 


Tiggiano. . 


Alessano. . . 


Corsano . 


Gagliano 


Patù 


Morciano . . . 


Castrignano 0, 


Q | 


prezzi di vendita 
do CICIO ono 
E; a a 
050 | £OÈ o0fe 
FSE | Res AESsù 
SE |a ChA soss Le ° 
395 | od95 | USS | 8 î 
ssdaglass seas 2 RI 
O55.| 9085 Sos = S 
sad | gse Ses Ss S 
diminuire diminuire aumentare 
invariato invariato | invariato, 1060 1020 
a 1530) a 1700 
diminuire diminuire aumentare; 1020 12 


75 
a 1700. a 2125 


id. id. id, 1060 1275 
a 1530. a 2125 


id. id. id. 1020 
a 1700 
id. id. id. 850 1530 
È a 1700. a 2125 
invariato (aumentare id. 1275 
a 1700 
diminuire diminuire id. 1500 1275 
a 5: a 2125 
invariato | invariato id. 850 
a 1275 
id. id. invariato | . 1500 
con giar- 
dino 
tutte in più per cultura 55 1200 
vigne e tabacco 
diminuire | diminuire aumentare! .. 1509 
è con giar- 
dino 
invariato | aumento se a vigna Cra 3000 
o tabacco 
id. oliveti diminuiti " 1500 
seminati aumenti con giar- 
dino 
id. invariato | diminuire | .. 1500 
con giar- 
dino 
id, aumento ni 1500 
meno per oliveti con giar- 
dino 
id. invariato | diminuire .. 1500 
con giar- 
dino 
in più le trasformate a vigna pi 1500 
e tabacco con giar- 
dino 
invariato \aumentare aumentare, .. 1500 
id. id. id. Ta 1500 
con giar- 
dino 


Seminativo 
Roccioso 


1020 
a 1700 


850 
a 1700 


850 
a 1700 


1275 
a 1700 


850 


1200 DO 
con oli- 
veto 


1200 


1200 
con oli- 
veto 


1200 
con oli- 
veto 


1200 
con oli 
veto 


1200 da 
con oli. 
veto 


1200 
con oli- 
veto 


1200 
con oli 
veto 


1200 


1200 si 
con oli- 
veto 


ed 


° 
Ri 
2 
ici 
e 
= 


500 
a 1020 


erboso 


680 


Sativo ed oli- 


2000 | 


Macchioso 


Prezzi di vendita in lire e per ettaro 


1700 
a 3400 


3400 
a 5100 


1700 
a 2550 


2125 
a 2050 


1500 
a 2125 


1700 
a 3400 


1500 
a 2125 


1450 
a 2125 


2 © 
® = 
P_| s 
Rude 
"RR = 
680 a 1020 


850 a 


860 a 1275 


850 a 


680 a 1275 


I 


$ 3. — La zona viticola. 


SOMMARIO. --- 171, Caratteri della zona. — 172. Limiti della zona. — 173. Conseguenze 
dell’estendersi della viticoltura. — 174. La cultura dell’olivo: conti culturali. — 
175. Conto culturale dell’oliveto ad Ostuni. — 176. Conto culturale dell’olivo con- 
sociato al mandorlo. — 177. Conto culturale del fico consociato a culture er- 
bacee. — 178. Conto culturale del grano su piccoli lotti ad Ostuni. — 179. Conto 
culturale del grano su piccoli lotti ad Ugento. — 180. Vari modi d’impianto dei 
vigneti nella parte più nordica della zona. — 181. Costo dell’impianto di vigneti 
specializzati su terreni rocciosi in collina. — 182. Costo dell’impianto di vigneti 
con consociazione di culture erbacee su terreno roccioso in collina. —183. Costo 

. dell'impianto di un vigneto specializzato su terreno profondo in pianura. — 
184. Costo dell'impianto, su terreno profondo, di vigneto, cui debbono consociarsi 
culture erbacee. — 185. Risultati economici e contabili di tali culture. — 186. Costo 
dell'impianto e conto culturale di vigneto specializzato a Ugento (terreni pro- 
fondi). — 187. Costo dell'impianto di vigneto specializzato a Galatina. — 188. Conto 
culturale del vigneto specializzato a Galatina. —189. Costo dell’impianto di vigneti 
su terreni rocciosi e su terreni profondi nella parte mediana della zona. — 
190. Conti culturali dei vigneti sugli stessi terreni, — 191. Vari aspetti della 
viticultura nelle diverse parti della zona. — 192. Effetti della trasformazione vi 
ticola. — 198. Il movimento della popolazione. — 194. La ripartizione delle cul- 
ture. — 195. La ripartizione della proprietà delle terre. — 196. I sistemi di con- 
duzione. — 197. Prodotti lordi e prezzi di affitto. — 198. Il credito. — 199. Il 
movimento della proprietà fondiaria. — 200. I prezzi di vendita delle terre. 


171, — Se il vigneto in provincia di Lecce conta ancora una estensione mi- 
nore che nella provincia di Bari — lo si valuta dai 120 ai 140 mila ettari .- 
viceversa, la provincia di Lecce è quella delle tre provincie pugliesi, che produce 
una maggiore quantità di uva e di vino. La estensione del vigneto, la quale 
si è intensificata specialmente dopo l'apertura del mercato Austro-Ungarico, e 
continua ancora attivissima malgrado la chiusura di tale mercato e malgrado 
il pericolo della fillossera, è il fattore che ha rialzato le condizioni economiche 
non solo della zona, nella quale il vigneto si è esteso, ma di tutta la provincia. 

Per l’estendersi della vigna si è avuto questo curioso fenomeno : la parte 
della provincia, che era la più povera ed anche la più insalubre,, contenendo 
moltissime zone malariche, è diventata la parte più ricca. Quasi tutti i paesi 
di questa zona malarica sono aumentati straordinariamente di popolazione : 
specialmente Brindisi, Squinzano, San Pietro Vernotico, Alezio, Nardò, Gala- 
tone, Cutrofiano, Ugento. È sorto anzi anche un nuovo comune: una piccola 
frazione, Collepasso, è aumentata tanto di popolazione in conseguenza della 
trasformazione viticola, che è stato eretta in comune autonomo. 

Le mercedi sono sensibilmente aumentate e tendono tuttora ad aumen- 
tare. Nella plaga compresa nella giurisdizione del delegato antifillosserico di 
Lecce, vale a dire nella parte di detto circondario, ch'è posta ad occidente 
della ferrovia Brindisi-Zollino, le mercedi, che erano pochi anni or sono di 
85 centesimi, sono salite a lire 1.50: ma nelle stagioni delle zappature ed in 
quella della vendemmia salgono a tassi ben maggiori. Nel marzo 1907 per la 
seconda zappatura salirono a 2 lire ed anche a 2.50, di guisachè ormai la mano 
d’opera per la coltivazione di un ettaro di vigna importa circa lire 200. Nel 
Brindisimo il miglioramento è stato anche più intenso. 


Cose= 


172. — Questa zona, fortemente vitata, comincia, come già si è detto, 
nell'estremo lembo settentrionale della provincia sull’ Adriatico, ad Ostuni. 
Ostuni, che ha una parte del suo vasto territorio lungo il mare ed un’altra 
sulle pendici del massiccio calcareo, che occupa una parte della plaga più 
settentrionale della provincia, ha in qualche misura i caratteri dei paesi, che 
occupano l’estremo lembo sud-orientale deila provincia di Bari. La zona viticola 
prosegue poscia nei territori di Carovigno, S. Vito dei Normanni e Ceglie Mes- 
sapica, ove neanche vi è uniformità di condizioni fra le varie parti del ter- 
ritorio dello stesso comune ed ove anzi la cultura della vite non ha preso 
neanche grande estensione. Ma si tratta di comuni vicini a Brindisi, paese 

| fortissimamente vitato, le cui vigne sono in buona parte coltivate da con- 
tadini dei paesi finitimi. 

Questa zona prosegue poscia sulla costa adriatica fino. a Torchiarolo ed 
a Surbo, comuni fortemente vitati non tanto per la estensione della vigna in 
confronto delle altre culture, quanto per la estensione della vigna in confronto 
al numero degli abitanti. A Torchiarolo si hanno 1.6 abitanti per ogni ettaro 
di vigna; il che — è appena necessario accennarlo - significa che la popo- 
lazione del comune è assolutamente insufficiente alla cultura dei vigneti. 

Giunta a questo punto questa zona si stacca dall’ Adriatico e si dirige 
verso lo Ionio, e precisamente verso quel punto della costa orientale dello 
Tonio, ove finisce la linea di colline calcaree che la ricingono a sud-est di Ta- 
ranto, si dirige cioè verso i comuni di Avetrana e di Maruggio (circondario di 
Taranto). Ambedue questi comuni hanno vasti territori, in buona parte ma- 
larici; e sono poco densamente popolati : ed in essi la cultura della vigna non 
occupa che una quota relativamente bassa del territorio; ma. confrontata la 
estensione della vigna in questi comuni col numero degli abitanti (abitanti 3 
per ettaro di vigna ad Avetrana; abitanti 4.5 per ettaro di vigna a Maruggio) 
ne risulta chiaramente, che anche in tali paesi la cultura della vite assorbe la 
maggior parte del lavoro disponibile sul mercato locale. 

Da questo punto la zona della vite in provincia di Lecce costeggia il 
mare Ionio fino al Capo Santa Maria di Leuca, mentre ad oriente confina con 
la zona dell’olivo, di cui testè si è discorso. 

I comuni compresi in questa zona sono, andando da Nord a Sud e da 
Oriente ad Occidente: Ostuni, Carovigno, San Vito dei Normanni, Ceglie Mes- 
sapica, Brindisi, Mesagne, Latiano, Francavilla, San Pietro Vernotico, Oria, 
Torchiarolo, Cellino San Marco, Torre Santa Susanna, Squinzano; San Donaci, 
Erchie, Trepuzzi, San Pancrazio, Campi Salentino, Guagnano, Surbo, Salice 
Salentino, Novoli, Arnesano, Carmiano, Veglie, Maruggio, Monteroni di Lecce, 
San Pietro in Lama, San Cesario, Lequile, Leverano, San Donato, Copertino, 
Sogliano, Galatina, Nardò, Cutrofiano, Aradeo, Secli, Galatone, Neviano, Tuglie, 
Alezio, Gallipoli, Parabita, Supersano, Matino, Casarano, Ruffano, Taviano, 
Taurisano, Racale, Alliste, Ugento, Acquarica del Capo, Presicce e Salve. 

In questa plaga sono frequentii terreni profondi costituiti da argille sab- 
biose e sabbie gialle del pliocene e post-pliocene, onde in molti punti la vigna 
è altamente produttiva, i cereali vengono relativamente bene e l’olivo dà 
ancora buoni frutti. Ma non mancano qua e là banchi abbastanza vasti di 
formazioni calcaree e rocciose, ove il terreno è superficialissimo ed ove in con. 
seguenza si ripresentano le stesse condizioni che nella zona dell’olivo. 

I comuni, in cui abbondano i terreni profondi, sono quelli ove la trasfor- 
mazione viticola ha dato maggiori frutti ed ove ha preso maggiore estensione. 
Erano i più poveri, i più malarici, i più infelici; sono diventati i più ricchi. 
Per alcuni di questi comuni, la trasformazione è stata rapidissima, ciò che — 
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come diremo nel capitolo relativo alle condizioni morali di vita dei contadini — 
ha prodotto, insieme a molto bene, anche qualche inconveniente. In genere 
questi comuni, in cui esistono terreni profondi e malarici, sono prevalente- 
mente sul mare, o sul breve tratto di costa adriatica che occupa questa zona 
vitata, o sullo Ionio. Edin questi comuni aventi tutti grandi estensioni di 
territorio, come Brindisi sull’ Adriatico, Avetrana, Maruggio, Copertino, Ugento 
sullo Ionio, vi è ancora l'antica forma tipica di grande azienda, propria del 
Mezzogiorno, la Masseria. Certo alcune di esse, quelle in condizioni più favo- 
revoli, sono state trasformate in vigneti, ma molte ne restano ancora adibite 


alla tradizionale cultura estensiva. 

173. — Ma, ormai, sotto l'influsso del rialzo dei salari determinato dallo 
estendersi della cultura della vigna, anche in queste masserie sta verificandosi 
una trasformazione agricola, consistente principalmente nell’allargarsi dell’uso 
di aratri perfezionati, di mietitrici, di trebbiatrici, e nella sostituzione dello 
antico sistema di gestione, consistente nell’affitto al massaro, contadino piccolo 
proprietario, con la gestione diretta del proprietario. Il rappresentante di una 
casa venditrice di macchine agrarie mi disse che egli era rimasto molto soddi- 
disfatto degli affari che aveva fatto nel circondario di Gallipoli ; testimonianze 
dirette mi hanno affermato la importanza del fenomeno. La trasformazione non 
è però ancora che all’inizio : molti passi dovranno farsi ancora e solo qualche 
proprietario più intelligente si sforza d’introdurre, per la cultura di queste 
vaste aziende, l’industria dell’allevamento del bestiame stabulante, adattato 
alle condizioni peculiari di un paese meridionale, in cui l’acqua scarseggia. Ho 
già accennato ai tentativi, che fa il cav. Colosso ad Ugento per adoperare la 
sansa delle olive, i fichi di scarto e le foglie delle olive per l'alimentazione del 


bestiame. 

Non mi è stato disgraziatamente possibile, malgrado i ripetuti tentativi 
fatti, di procurarmi il conto culturale di una di queste masserie ; d’altro canto, 
non consistendo per ora la trasformazione che nella introduzione dell’uso delle 
macchine, già per altre plaghe sono stati riferiti conti, dai quali si rilevano i 
risultati economici e contabili di tale trasformazione. 

In questi comuni, naturalmente, la grande proprietà prevale sulla media e 
sulla piccola, mentre invece nei comuni dell'interno la grande proprietà ha 
minore importanza, se addirittura non sono prevalenti la media e la piccola. 
Però il fatto che la cultura della vite assorbe la maggior quantità di mano d’opera 
rende le condizioni di questi comuni sensibilmente uguali a quelle degli altri. 

174. — In tutti questi comuni avevano assunto, prima che si estendesse 
la cultura della vite, sensibile importanza quelle del fico e dell'olivo. La cul- 
tura dell'olivo in questa plaga non ha subìto quella crisi così intensa, che l’ha 
colpita nella zona orientale. Tuttora l’oliveto dà abbastanza buoni frutti, pian- 
tato come è in terreni abbastanza profondi. 

La cultura del fico ha poi in alcuni comuni di questa zona, a Latiano, 
Mesagne, Oria ed in parte anche a Ceglie ed a Francavilla, una importanza 
grandissima, perchè vi si producono fichi di prima qualità, che sono venduti 
a prezzi molto rimuneratori. 

Il conto culturale degli oliveti produttivi si può sintetizzare in questi 
dati che desumo da un conto redatto dal signor Mercanti, regio delegato 
antifillosserico ad Ugento (1). 


(1) Questo conto mi sembra un po’ ottimistico. Sono troppo basse, a mio avviso, 
le spese di coltivazione, in ispecie non è segnata alcuna spesa per la concimazione. 
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Fig. 9. — Gallipoli - Aratura. 


Fig. 10. — Gallipoli - Trebbiatura del grano. 
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Fig. 11. — Gallipoli - La chiusa ove riposano gli animali nelle ore meridiane. 


Fig. 12, — Gallipoli - Ventilatura del grano, 
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Spese 
Ze ppaturas giornate 30-70 IMRE IS A 36.00 
Rimondatura, giornate 25 : 
Raccolta, giornate 70 di donna . 
Totale spese . .. L. 
Entrate. 
Olivertomoli 10ta Ud :00t e I at noce ale 315.00 
Jopna-della: timonda gni ae in trata ee 12.00 
Totale entrate . ... L. 
Bilancio. 
Entrate iena nn LARA ELA IL 327.00 
Spese . FASE RI Ti 101.50 


Residuano per interesse ed ammortamento del capitale d’impianto a 
dell’oliveto, beneficio fondiario e profitto industriale . . ..... L. 225.50 


Ma in questi oliveti si semina anche, non raramente, praticandovisi la 
seguente rotozione biennale: 1° anno, maggese coperto; 2° anno, frumento. 
Ecco il conto, che si riferis 


ad un ettaro di oliveto in buone condizioni 
sito ‘nel territorio del comune di Ugento. Il conto stesso è stato redatto dal 
signor Mercanti, regio delegato antifillosserico ad Ugento (1) 


Spese. 
a) ANNO 1: 

Zappatura, giornate 30... . ARR RE DARI IAA NA DE 36.00 
Raccolta dell’olive, giornate di do ET REA OI Si area 10,40 
Semina di piselli id. id. ESE RSE DESREINESITZAA 2.40 

Id. id. id. di uomo 6 stia ERE 

Concimazione . . . SRP RIO EPA SIRIA IS N DE 

Seme di piselli kg. ab Reit ire are 
Sarchiatura; giornate 0 IRA OR I o OR 
Raccolta-estrebbiatura; giornate: sero te IR INS e 
b\ ANNO IT: 
ZEppatura:: giornate LA 0 Ai iN Re alte ST 36.00 
RIMONTA TULANZ IONI AO IZ oa NEL TI a 37.50 
Raccolta delle: ‘olive, giornate:70 iii a 28.00 
ATRIUTA:GIOTNAteCOMODUOL Li I I RESI 13.20 
Brpicatura, giornatercon buoi 1... ian 4.00 
Concimi . CONERO FIESSO AA LOT 40,00 
SEA IONI DER ii RI ENEA, ERI] 3.00 
Senior Sa e DIE PIRO TA: 41.60 
rchiatura e scerbatura, uu 50 di dba TELAI i dote 12.00 
Mietitura . . . OO VR E 10.50 
N.B.— Il AO e ne irolibiglaiai sono Se dal valore della 
paglia. 

Totale spese del biennio . . . L. 341.60 


(1) Anche questo conto mi sembra un po’ ottimistico: qui è segnata però una 
piccola spesa per la concimazione. 
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ANNO 1: Entrata. 


Olive tomoli 30 . 
Piselli kg. 360 


ANNO IL: 


Olive tomoli 80 
Legna della rimonda 
Grano quintali 9 


Totale entrata del biennio . 


Bilancio. 


Entrata del biennio EROE RIT RSI AEON VAT 
Spesa ldeli biennio. sea nt aio nilo e ero n 41,6 
Residuano . . . L. 467. 

Si ba per anno e per ettaro una media di lire 233.90 che rappresentano 
l'interesse e ammortamento del capitale d’impianto dell’oliveto, il beneficio 
fondiario ed il profitto industr'ale. Se si confronta questo risultato con quello 
che dà TPoliveto sotto cui non si semina, si ha una differenza a danno di 
quest’ultimo di sole lire 8.40 per ettaro. 

175. — Ma questi risultati sono straordinariamente favorevoli, A. prescin- 
derè che vi sono nor pochi oliveti nelle stesse condizioni che nella zona del- 
l’olivo, vale a dire molto scarsamente produttivi, onde il raccolto basta 
appena a pagare le spese per la produzione e pertanto si ricorre largamente 
all’espediente di seminare, anche in plaghe, in cui l'olivo dà abbastanza 
buoni frutti, i risultati di tale coltivazione non sono troppo favorevoli. 

Ecco un conto relativo ad un ettaro di oliveto specializzato nel comune 
di Ostuni, redatto dal regio delegato antifillosserico di colà, signor Della 
Vedova. 


Entrata (media annuale). (1) 

191.25 
5.00 
7.00 


Totale . D 203.25 


Olive, quintali 22.50 a lire 8,50... ...... 
Legna, quintali 4 a lire 1.25. 
Fascine n. 35 a lire 0,20. 


Spesa (media annuale). 


Potatura ogni due anni (giorni 14 :2) a lire 1.50... .. SEETEPI DI 10,50) 
Due zappature attorno agli alberi, giornate 5 a lire 1.30 . ..... 6.50 


33.00 
3.10 
2.60 


Due arature nel restante terreno . . . . 
Estirpazione delle cattive erbe . 
Spianamento del terreno (rotolatura) giornate 9, a De 1.80 
Raccolta delle ulive: 
Giornate di donne numero 10 a lire 0.45. . . E e E 4,50 
Giornate di uomini numero 4 a lire 1.30 . 
Giornate di ragazzi numero 10 a lire 0.50... .....- 


Raccolta del legno della potatura, giornate 5 di donne a lire 0.60. . 3.00 
Fr GS 10.00 


Spese generali. 


(1) Pure questo conto mi sembra un po’ ottimistico specie per le spese, 
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Bilancio. 
È Bintrata snediavanniale: 1a elena ata o SALE | 
Spesazmedigrannuale:- iti ene ae ae RIE 


Residuano . . . L. 119.85 | 


Questa rimanenza attiva, che si ottiene annualmente per ettaro in lire 119.85 
deve pagare gl’interessi e l’ammbortamento del capitale d’impianto, e ciò che 
resta costituirebbe il beneficio fondiario ed il profitto industriale. Lo stesso 
sic. Della Vedova calcola in lire 10,000 circa ad ettaro le spese d’impianto 
d’un oliveto e, data tale spesa, evidentemente tale cultura si farebbe in pura 
perdita. Vero è che le spese d’impianto possono attenuarsi e di molto, perchè 
durante il periodo in cui l’oliveto è improduttivo, possono farsi sul terreno 
altre culture, ciò che, permettendo di conseguire anche in tal periodo il be- 
neficio fondiario ed il profitto industriale, ne sgrava il conto della spesa 
d’impianto dell’oliveto. Ed, infatti, come risulta da quanto finora è stato 
detto, è precisamente questo il modo in cui è stato fatto, nei tempi a noi 
più vicini, l'impianto degli oliveti, consociando cioè l’olivo con la vite. Fin- 
chè l’olivo è improduttivo la vite dà frutto e paga beneficio fondiario e pro- 
fitto industriale, sia pure in misura minore della vigna specializzata; quando Ì 
la vite deperisce, l’oliveto si trova in buone condizioni di produttività. Ma di 
anche con questo sistema, che attenua tanto sensibilmente la spesa d’im- 
pianto, la cultura dell'olivo effettivamente non paga la spesa del capitale 
d’ impianto. 

176. — Migliori risultati dà la consociazione dell’olivo col mandorlo e la Do 
consociazione del fico con le culture erbacee: la quale ultima è praticata lar- 
ghissimamente in questa zona. 

I risultati della consociazione dell’olivo col mandorlo, che desumo da 
un conto culturale relativo ad Ostuni, redatto pure dal. sig. Della Vedova, ss 
sono i seguenti: 


Entrata (media annuale). 


Ri Mandorlo; ettolitri:22/50.a lire 20:(1) ci ana 450.00 ‘da 
4 5 Olive, quintali 11.25 a lire 8.50 . . .. 
Ù Legna della potatura, quintali 3 a lire 1. 
S Fascino n. 82.a lire 0.20... 


Spese (media annuale). 


Potatura ogni due anni giornate 10:2 a lire 1.50... ........ IL 7.50 
Zappatura sotto: gli alberi <... ui. 000 le a ae ae 


‘Avature due sul-restante terreno... 0. + + 15 ee e 
Hstirpazione. delle cattive erbe. . 0 +. 000 ale 
Spianamento-del terreno; xii ito e e eee 


Raccolta: 
Giornate di donne n. 8-a lire 0,45... ...... IL. 3.60 
Giornate di uomini n. 3 a-lire 1.30... 5.0. è 3.90 È 
Giornate di ragazzi n. 8 a lire 0,50... .....4 >» 4.00 


L. 11.50 11.50 


Raccolta della legna della potatura, giornate 5 di donne. . . .... IL. 1.95 
Spese: penerali:. > «aaa ira E a ae 10.00 


L. 75.75 


(1) Il prodotto dei mandorli in questo conto mi sembra. eccessivamente elevato, 


Bilancio. 


Pniraia,modiasannaale: clan ceco Selene certa) e sta ar SS DE DD. 75 
Spesafmediarannuale:. o 2 iii o Late 


Differenza attiva . . . b 480.00 


Tale differenza attiva di lire 480 per ettaro rappresenterebbea l’interesse e 
l’ammortamento del capitale d'impianto dell’oliveto-mandorleto, il beneficio fon- 
diario ed il profitto industriale. Il signor Della Vedova ha calcolato in lire 6050 
le spese d’ impianto : però osservo che, se l’ interesse sul capitale d’impianto 
si dovesse calcolare al saggio corrente sulla piazza, la gestione si chiuderebbe 
ix perdita. Ma anche qui valgono le stesse considerazioni fatte relativamente 
all'impianto dell’oliveto. 

177. Consideriamo ora la cultura del fico consociata con culture erbacee : 


Entrata. 
ANNO I (cultura a grano). 


Paglia del grano 
Stoppia del grano . 
Grano, quintali 3. 
Fichi 1* qualità, quintali 3. 50 3 
Fichi 2% qualità, quintali 4.50 . LES 
Fichi 3* qualità, quintali 2:50... 


l'otale del primo anno . 


ANNO II (cultura a fave). 


Pala: dellesfavoto rete ARG REI ITA Vol Pa Te 10.00 
STEM SONORE IRPI ELIO SIA IST oi DITA RON 6.00 
Fave, quintali 8. . ..... O RIO ASTORIA o 144,00 
Fichi (come nel primo anno). . . . . SEE A o 174.00 


Totale entrata del secondo anno . . . L. 34.00 


Entrata del 1° anno. . . . .. ig RI BEER O DE 249.00 
LOI O E EOLO CRON SARAI NEI SO A OO CEE E RIETI E 334.00 


Totale entrata del biennio . 


Spese. 
ANNO I, 
4) Per la cultura del grano: 
Grano per la semina . . . .. » ESITI DARE gere ac) È 18.70 
Prima aratura del terreno, ola 4 di amala 16.00 
Semina, giornate 2 a lire 1.50... .. SESLOOTTA Ranaa 3.00 
Seconda aratura del terreno, giornate 4 di mr sia ate 16.00 
Spianatura del terreno, giornate 34... i... 5.25 
MIPPICREUTA; OLIO: GIA it te STE CRON CSO, IO 8.10 
ISCELDALUTARIOMNAtO;D- 3 it ETA E 2.50 
Rucnariegioninto;6 i LR i SANE 16.50 
REIIACA, ivi e NE OO Me Pi IIS NS e 9.00 
ETA SR ape pn ata 1.50 


Da riportarsi . 


PA LIBIA ZA DT 96.55 
b) Per la cultura del ficheto: 
Prima zappatura, giornate 5 
Seconda zappatura, giornate 4 
Potatura, giornate 1 . 
Prima proficatura, giornate 1 . 
Seconda proficatura, giornate 1 . 
Terza proficatura, giornate 15. 
Quarta proficatura, giornate 1. 
Acquisto profichi. erat 
Raccolta dei fichi, giornate 15 di donna. 
Essiccamento dei fichi, giornate 15 di donna 
Interessi su queste spese... .0. 0... 


6.25 
5.00 
1.50 
1.30 
1.30 
1195. 
1.30 
6.30 
19.50 


Totale delle spese del primo anno 


Spese. 
ANNO.II. 

a) Per la cultura delle fave: 
ISCHIONIO LR OTTO EVA 
Prima aratura, giornate 4 di animali 
Semina, giornate 8 di uomini . 
Concime (stallatico), quintali 25 . 
Prima zappatura, giornate 22 . 
Seconda zappatura, giornate 22. 
Raccolta dei prodotti . 

Separazione dei baccelli 
Battitura, giornata 1 di animali . 
DIragporiossgetalp arse 


b) Per la cultura del fico: 
Proficatura, potatura. raccolta ed essiccamento, come nel primo anno. 
Interessi Ssn':Quester spose... ii. ripianare 


Totale spese del secondo anno . 


Spesa del primo anno 
Spese del secondo anno. 


otale spesa del biennio 


Bilancio. 


L. 583.00 


Entrata del biennio 
Spesa del biennio 


Rimanenza attiva 


e per un anno lire 114.88. 


Questa rimanenza attiva di lire 114.88 deve coprire l’ interesse e l’am- 
mortamento sul capitale d’ impianto del ficheto ed il residuo costituisce il 
profitto industriale ed il beneficio fondiario. Anche qui, riguardo all’ impianto 
del ficheto, occorre ripetere quanto è stato detto riguardo all’ impianto degli 
oliveti e dei mandorleti. Specialmente col contratto di migliorìa la spesa, 
di cui realmente si sente l’onere, per 1’ impianto del ficheto è quella dello 


SCAsso. 
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178. — Per quanto tendano a diminuire, in conseguenza della trasformazione 
viticola, nonostante in questa zona esistono numerosi lotti semenzabili, per la 
cultura dei quali si pratica o l’affitto, o la colonia parziaria con contadini. 

È bene esaminare i risultati economici e contabili di queste coltiva- 
zioni. 

Cominciamo da Ostuni: la rotazione, che si pratica in questi lotti, è bien- 
nale : 1° anno, fave; 2° anno, grano. Il conto, che riferisco, è desunto da dati 
fornitimi dal signor Della Vedova. 


a) Cultura delle fave; 
Seme di fave IRENE RATA 
Prima aratura, giornate 4 di animali . 
Semina, giornate 8 di uomini . 
Concime (stallatico), quintali 25 . 
Prima zappatura, giornate 22 , 
Seconda zappatura, giornate 15 . 
Raccolta del prodotto, giornate 6 . 
Separazione dei baccelli, giornate 10 
Battitura, giornata 1 di animali . 
Trasporto 


b) Cultura del grano: 
Seme, quintali 1.30. . ... . . HERRERA ACL VAR 28.60 
Aratura del terreno, giornate 4 di A STUPIRE 14.00 
FOLLE DOC ALe ARR 3.00 
Spianatura del terreno, giornate 8... 0.0. 4.50 
Eepicatura; (ZIOTUAG0:8 o RI NT 10,00 
Acerbatura;i2iOrmmateD.il i Ae pra pavia 2.00 
Miotitura; giornato:6. 1 LV E ii I NO 16.50 
Trebbiatura, giornate 2 di animali e 3 di nomini. . . ./........ 11.00 
Mrasporto \ Ls... MORRESE E BASIANO Pai CIRO ob 3.00 
Manutenzione degli aa CINI a O RAA e eta l snlniialdlio Ia a detta 3.00 
Direzione ed amministrazione... LL rei 10.00 
Interesse su queste spese per sei mesi... i... 8.24 


S.4 


Totale delle spese del biennio . . . fi 273.09 


Entrata. 


Pula delle fave 

Steli delle fave 

Fave, quintali 12. D) 

Paglia e pula del frumento, Guigiali 4. 
Stoppia, quintali 3.. 

Grano, quintali 6. 


Totale dell'entrata del biennio . . . 392,50 


Bilancio. 


Finirata: del biennio; init i I SAL 392.50 
Spesa dels biCOIIOKs: UTERO RAT NR I 273.09 


Rimanenza attiva . . . ° 119.41 


= ol 


Si ha pertanto un profitto industriale ed un beneficio fondiario uniti in- .° 
sieme di lire 59.70 per anno e per ettaro. 

179. — Ecco poi i dati relativi al comune di Ugento. Il conto si riferisce 
ad un ettaro di terreno abbastanza profondo, su cui si pratica una rotazione 
quadriennale: 1° anno, maggese coperto; 2° anno, grano; 3° anno, orzo; 
4° anno, avena. Il conto è stato redatto dal signor Mercanti, regio delegato 
antifillosserico ad Ugento. 


Spese. 


ANNO T (coltivazione di leguminose). 


Zappatura estiva, giornate 80... +... e 68.00" 
Concimazione . . . RO TOI PAS 50.00 
Semina di fave su meta dell’ esi bosa gii RE Se 5.00 
Semina di piselli sull'altra metà, giornate 15... 0/0. 21.00 
Semina di piselli come sopra, giornate 3 di donna. «LL...» 1,20 
Seme per le fave e per i piselli. H 
Zappatura sulla metà coltivata a fave, dial 10. 

Sarchiatura, giornate 10 
Raccolta e trebbiatura, giornate 20 . 
Trasporto. 


Totale spese del primo anno . 


ANNO II (grano). 


Aratura . d 

Semina, giornate sd 

Seme, chilogrammi 120 di grano 
Sarchiatura, giornate 25 di donna. 
Scerbatura, giornate 10 di donna 
Mietitura. . 


Totale spese del secondo anno . 


ANNO III (cultura dell’orz 


Aratura . 

Semina 

Seme, sidlogramini 160. 
Sarchiatura, giornate 25 di donna. 
Scerbatura; giornate 10 di donna 
Mietitura 


Totale spese del terzo anno . 


ANNO IV (cultura dell’avena). 


Aratura ...};. + 

Semina: .. .. . DERERO e e O CARRI REI 1.50 
Seme, QHUTOg Pini rat Dio. 1 CONOR A at 57.60 
Scerbatura, giornate 10 di donna. . LL... 4.00 
Mibtel I gate girati Norcia vi, 19.50 


Totale spese del quarto anno . . . L. 115.60 


NB. — Nei conti del secondo, terzo e quarto anno non si è computata la spesa 
per trebbiatura e trasporto del prodotto, ritenendola compensata dal valore della 
paglia, di cui non si tiene conto nell’entrata. 


Riassunto. 


Spese del primo anno 
Spese del secondo anno. 
Spese del terzo anno . 
Spese del quarto anno . 


Totale spese del quadriennio 


Entrate. 
Anno; 
Bavoquinali Gti iii ein e sip 96.00 
Piselli, quintali 5 (tenendo conto delle frequenti per- 
dite di tale raccolto). . 


00 
Anno: grano, quintali 8... .\/. ; SN Gero È 2.00 


TAMIO::S0T203: QUIDEM AO rit TI > 00 
TA mno: vola; QUMIBlL20 a n Rien deste 00 


Totale entrata del quadriennio. . . IL. 779.00 


Bilancio. 


Entrata totale del quadriennio. . 
Spesa totale del quadriennio . 


Rimanenza attiva , 


Abbiamo così un profitto industriale e beneficio fondiario, uniti insieme, 
di lire 63.20 per anno e per ettaro. 

Ma queste cifre così favorevoli si riferiscono unicamente ai terreni profondi, 
nei quali si fanno abbastanza accurate lavorazioni. Nei terreni rocciosi, cal- 
carei, superficiali, non si hanno risultati migliori di quelli riferiti nel para- 
grafo antecedente per i terreni di tal fatta della zona dell’olivo. 

180.— La cultura della vite è sempre però la più proficua ed è quella che 
ha modificato radicalmente in meglio le condizioni dell’agricoltura in questa zona. 

Cominciamo dalle spese d'impianto di vigneti su terreni profondi. e su ter- 
reni rocciosi, a cultura specializzata ed a cultura consociata col grano, siti nella 
parte settentrionale della zona in esame. 

Consideriamo pertanto quattro appezzamenti di un ettaro ciascuno : 

a) uno in collina su terreno roccioso, in cui s° impianti un vigneto 
specializzato, caso frequente ad Ostuni, Francavilla, Carovigno; 

b) uno in collina su terreno roccioso, in cui vengono piantate le vigne 
framezzate da viali da adibire alla semina di cereali e di leguminose; caso 
molto frequente specialmente a Ceglie Messapica ; 

c) uno in pianura su terreno profondo con vigneto specializzato, caso che 
è ‘il più frequente a Francavilla ; 

d) uno pure in pianura e su terreno profondo, in cui le viti sono tra- 
mezzate da abbastanza larghi viali per la cultura di cereali e di leguminose 
da granella. 

T.conti per questi’ quattro. appezzamenti sono stati redatti dal signor 
Della Vedova, regio delegato antifillosserico ad Ostuni. 


ila 


181. — Z° appezzamento (terreno roccioso in collina; vigneto specializzato). 


ANNO I 


Sistemazione del terreno; e cioè: 
4) scavo delle scolino metri 200 < metri quadrati 0.20 
= metri cubi 40 a lire0.40 . TRI 
scavo fosse perimetrali metri 400 metri qua- 
drati 0.30 a lire 0.50 so Ea 
scavo degli acquidocci metri 100 % metri qua- 
ALati:0 000) a MOTO AD i ne rat 3.50 
addossamento della terra scavata dalle scoline. . .» 9.00 
id. id. dalle fosse. . ... >» 25.00 
id. id. dagli acquidocci . > 3.00 
y)ctrasporto-delle:pietre illo rr a 30.00 159.50 


N. B. — La sistemazione del terreno deve farsi con la zappa, 
poichè i numerosi ciottoli che affiorano alla superficie rendono diffi- 
cile 6 pressochè impossibile l’uso dell’aratro (1). 


Scasso del terreno a fosse (completamento della sistemazione),  gior- 
ngter250rartito 10901 N E RION RITI piro a 325.00 
Acquisto e preparazione delle talee numero 6000 a lire.1 °/5 + «+ +0» 6.00 
Piantamento delle talee, giornate numero 80. a lire 1.30... 0... 104.00 
Spianamento del terreno, giornate numero 5 a lire 1.30; ...... > 6.50 
Per tre lavori di zappatura, giornate numero 75 a lire 1,30... .. >» 97.50 
Trattamenti anticrittogamici i... n. ea 7.00 
Tio porta zTongiarione UR RI ERO SE A ES 5.00 
Spese generali di amministrazione, direzione e sorveglianza . . . . . 32.10 
Costruzionesdt una cisterna anti ia. Liu ie wa la tata 50.00 
Benefieio fondiario sul valore terra. . 00.0. 50.00 


Totale delle speso riportate al termine del 1° anno. . . L. 842,60 


ANNO II. 


Interesse al 10% sulle spese del primo anno . 7 

Rimpiazzamento con talee delle piante non atteechite 

Numero 3 zappature, giornate 75 a lire 1.80... 97,50 
Potatura di allevamento, giornate numero 1 a lire 1.50... 1.50 
Trattamenti \antiorittogamici i o ni. e 7.00 
SPIBBOZOMOFBI REG: BAI RARE ZIONI VEDO CA RION ONORI 10.00 
Bprsticio sfondiaridr Sign nt UE OLA IN 50,00 


Totale delle spese al termine del 2° anno. . . ..... 1,097,86 


(1) Per la posizione topografica dei terreni ‘in declivio, la sistemazione che me- 
glio si conviene è quella a terrazze con muri a secco di pietra greggia. Il costo di 
un metro lineare della costruzione di un muro a secco è calcolato in lire 1.75. Sup. 
posto che i muri si costruiscano alla distanza di metri 20, vale a dire, supposte le 
lenze larghe metri 20, in un ettaro si dovrà costruire un percorso di mura per 
metri 500 che, a lire 1.15, importa una spesa di lire 575. A questa spesa va aggiunta 
quella occorrente per la sistemazione delle lenze, per lo sgombro del pietrame ecce. 
dente, per la costruzione delle scoline alla base dei muri, degli acquidocci lungo le 
linee di massimo pendio, spesa che è valutata in lire 115,55. 


Riporto . . . L. 1,097.86 
ANNO III 


Interessi al 10% sulle spese dei primi due anni . . ..../..... > 110.16 
Sostituzione delle piante non attecchite ... ../.. 0. 4.00 
Potatura di allevamento, giornate 2 a lire 1.50...» 3.00 
Numero 3 zappature, giornate 75 a lire 1.30... ./........» 97.50 
Raccolta dei sarmenti, giornate 2 di donna a lire 0.60... /. 0. » 1.20 
Trattamenti anticrittogamici . 04 0. a la e e 9.00 
Raccolta delPuva: 

Giornate di donne numero 1 a lire 0.60... . ... L 0.60 

Giornate di uomini numero 1 a lire 1.80... |...» 1.30 

Giornate di ragazzi numero 1 a lire 0,60... .. > 0.60 2.50 


ISPESOSSONETAMECA ENI IA ERRO 13.87 
Benoeticio Mondi anioni cata ea detenere gp eni SRI ER 50.00 


Totale delle spese riportate al termine del 3° anno . . . L. ,389.09 


L’importo complessivo dei capitali direttamente ed indirettamente inve- 
stiti al termine del 3° anno, in questo terreno roccioso ed in collina, per un 
vigneto specializzato, che conta circa 6000 viti ad alberello, è di lire 1389.09. 

182. — Passiamo al costo dell'impianto nel secondo appezzamento in 
cui la vite si pianta lasciando larghi viali fra i filari in guisa da potervi con- 
sociare la cultura di cereali e di leguminose da granelle. 


Bilancio. 
ANNO I 


Sistemazione del terreno . . . . RA ii) 
Scasso del terreno a fosse, gior noi n. ‘60 a ALLE 30. STATE I va 78.00 
Acquisto e preparazione di n, 2000 talee a lire 1 9/0 +. #4» 2.00 
Piantamento delle talee, giornato n. 85 a lite 1.80... LL...» 45.50 
Spianamento del terreno, giornate n. 3 a lire 1.30, . . ...w. 0.» 3.90 
N.‘S*zappature,: giornate dna tliro 130; ii ala nea 22.10 
Wrattamentisantiorittopamici. flor I an in 4,50 
ISPESOAPONOLAMA LETO ARI A Ng RITI RO n VIRILE 18.88 
Costruzione: dis UMa-/CiBternau jo; là Gate IU re a lid E 50.00 


(Berteficiox-fondiari0XC:Risit ce RS e IN 50.00 


Totale delle spese al termino del 1° anno . . . L.. 434.88 


Sostituzione delle pianto non attecchite . . . ............. L 2.00 
N..3 zappature, giornate 17 a-liro 1.80... 0. 22.10 
Potatura di allevamento, giornate 1 a lire 1.50... a 1.50 
WPrattamenti:anticrittogamici* i nn ni RIT e e ee 4.00 
Spese generali. . . . . . A RA 12,50 
Interessi sulle spese del ino ADDOSSATO 43.43 
BONOLGIOAOMIAVIONO: i TI NUR IO AO ON a 50.00, 


Totale delle spese al termine del 2° anno . . . L. 569.91 


api 


LEI 
tI 


ILLE asi 
— 215 — 
Riporto . «-. Li. 569.91 
ANNO III. 
Sostituzione delle piante non attecchite . . .//7. 0. 2.00 
Potatura di allevamento, giornate n. 1 a lire 1.50... +» 1.50 
N18 zappnvure; giornate 17 a lire; d':90#1 0: 0 nie ei 22.10 
Trattamenti anticrittogamici . . . SERTRRESNEL, 4.00 
Raccolta dei tralci della potatura, gior (ni A di degni a lire 0 60 cata 0.60 
Raccolta del prodotto: 
(riornatert di domnasazlino 060 pie seine 0.60 
Giornate ‘1 di uomini“a lire 1.30... Si aa 1,30 
Giornate: d' di-ragazzi a liro' 0,60%. Re a 0.60 
Li 2500 2.50 
Spese generali. . ... . SE SISTER ano ro die 9.00 
Interessi al 10 % sulle spese dei primisduesaniit e nat 56.99 
BeneticioLIOondiariore: 183g i VII RE AI. 50.00 
N EIA 


Totale delle spese al termine del 3° anno . . . L. 718.60 


L’importo complessivo dei capitali investiti al termine del 3° anno per 
l'impianto sul terreno considerato di 2000. viti tenute ad alberetto e per lo 
scasso, in conseguenza del quale può farsi in migliori condizioni la cultura 
delle graminacee, risulta pertanto di lire 718.60. 

183. — E veniamo al terzo caso e cioè a quello dell'impianto di un vi- 


gneto specializzato su terreno profondo in pianura. 


Sistemazione del terreno e cioè: 


a) scasso delle scoline m° 60 a lire 0,20... . +... La 12,00 
b) scasso delle fosse perimetrali MIE ao en 60.00 
c) scasso degli acquidocci m? 40... . + SAINTE EIA 10.00 
d) addossamento della terra scavata dalle SI TT I 10.00 
e) addossamento di quella delle fosse. . . 0... Le 33.00 
f) addossamento di quella degli acquidocci . . ./. LL...» 6.50 


Totale . . . L. 131.50 


ANNO I. 


Scasso del terreno a fosse, giornate 260 a lire 1.30... ....... IL. 388.00 
Acquisto e preparazione di n. 6500 talee a lire 1% +. /./L...0.» 6.50 
Piantagione delle talee, giornate n. 80 a lire 1.80. . . . . ........ » 104,00 
N. 8 zappature, giornate n. 80 a lire 1.30... .. LL... 104,00 
MALE UR At CRIMORAMICI ao TINTI I 10.00 
paso poleralis atene anta e le datla se IT TNE 15.00 
COBILUZIONO GIUDA CISVOTMA Ne nto IAN 50.00 
(BENescIo:tOndiAM orione ue arte LT 50.00 


Totale spese al termine del 1° anno . . . L. 809.00 
ANNO II, 


Interessì al 10 % sulle spese fatte nel 1° anno, . ... .........L 80.90 
Rimpiazzo delle piante non attecchite. . ... Lx 4.00 
N.-8:zappature, giornate n.:80-a lire 1.80.00 ee 1 10400 
Potatura di allevamento, giornate n. 1 a lire 1.50... .... 4 > 1.50 
Trattamenti anticrittogamici . . i. + i ie a 10.00 
Spese!:generali. iu, siate ha ie geieia tin 15.00 
Benefitio” fondiario: cite Ri er 50.00 


Totale delle spese al termine del 2° anno . . . L. 1,074,40 


E 


SRI 


Riporto . ... IL. 1,074.40 


Cc 


ANNO III 


Interessi al 10 % sulle spese del 1° e del 2° anno... 0... 107.44 
Sostituzione delle piante non attecchite. . . LL... 2.00 
Potatura di allevamento, giornate n. 2 a liro 1.50... ..... 3.00 
N. 3 zappature, giornate n. 80, a lire 1.30... 104.00 
Raccolta di tralci, giornate n. 2 di donna a lire 0.60... ...... 1.20 
Trattamenti anticrittopamici ui 0 e elena TO Lau n ar coli 10.00 
Raccolta del prodotto: 

Giornate di donna 1,.a lire 0.60. . 0... La 0.60 

Giornatesdi- uomini è lire: 1.300 nn 1.80 

Giornate di ragazzi 1, a lire 0.60... ..,.... c086 0.60 


Totale; -.. «IL 2.5( 2.50 


RAISI SEZ: 


CC STTERI 


EPORSSOMOrA i n ano Ca RISI PRIA NETTA CINICI LE ALIENO TOSCANO 15.00 
BAIRO ROIO: CERI RT et VT MITI 50.00 


Totale delle spese al termine del 3° anno . 


L'impianto del vigneto specializzato su terreno profondo in questa plaga 
importa pertanto una spesa di lire 1369.54 ad ettaro. 

184. — E veniamo al quarto caso, a quello cioè di vigneto piantato su 
terreno profondo con larghi viali fra mezzo ai filari delle viti per consociarvi 
la cultura dei cereali e delle leguminose. 


ANNO I. 


Sistemazione del terreno . RIA ni Gia 
Scasso del terreno a fosse, giornate n. 70 a lire 1.30 . 
Acquisto e preparazione di n. 2500 talee a lire 1 °/ 
Piantamento delle talee, giornate n. 17 a lire 1.30. 
N. 3 zappature, giornate n. 20: a lire 1.80. . 
Trattamenti anticrittogamici . 

Spese generali. 

Costruzione di una cisterna. 

Beneficio fondiario . . . 


Motale delle spese al termine del 1° anno . 


ANNO II. 


Interessi al 10:%:sulle spese del 1° anno... 0.0. di. La 38,91 
Rimpiazzo tales non attecchite . . . . . TOMI RI ME 2.00 
N. 3 zappature, giornate n. 20 a lire 1. 30 DORATI SITI OI NA RC A 26.00 
Potatura di allevamento; giornate 1 a lire 1.50... 1.50 
IMrattamentianticrittogamici: ivi. cirie Daan 6.00 
SPOSÒ BOMOLALING SSN SAI RI TEM TI 10.00 
Benbficio fONHIario go: Na 50.00 


Totale spese al termine del 2° è 


ANNO III. 


Interesse al 10 % sulle spese dei primi due anni. 
Rimpiazzo talee non attecchite . .. .... . 

N. 3 zappature, giornate n, 20 a lire 1.30 
Potatura di allevamento, giornate n. 2 a lire 1.50. 
Trattamenti antierittogamici 


Da riportarsi . . Ri 611.86 


Riporto .. . I. 
Raccolta del prodotto : 
Giornate di donne n. 1, a lire 0,60... ..........L 0.60 
Giornate di uomini n. 1, a lire 1.80 . 
Giornate di ragazzi n. 1, a lire 0.60. 


Totale . . . L. 3 2,50 


Raccolta dei sarmenti, giornate n. 1 di donna. <.< /./....44 4 I 0.60 
10.00» 


Spese generali c. s. 
50.00 


Beneficio fondiario c. s. 


Totale spese al termino del 3° anno . . . I. 674.96 


In quest’ultimo caso le spese d’impianto sono di lire 674.96. 

Veramente per fare un conto completamente esatto avrebbe dovuto te- 
nersi conto del piccolo prodotto dato dalla vigna nel 3° anno, che può calco- 
larsi in una quantità di uva variabile dai 3 ai quintali nei vari casi, nonchè 
del guadagno dato nei primi anni della cultura dalle piante erbacee nei duc 
casi di impianti di vigneti non specializzati. 

185. — I risultati economici e contabili’ di tale cultura sono natural- 
mente ben diversi. Il prodotto in uva è, nei terreni profondi, di oltre un terzo 
superiore a quello che si ottiene nei rocciosi, il quale può variare dai 25 ai 
40 quintali ad ettaro. Ugualmente, per il vigneto consociato il prodotto in 
grano è maggiore nei terreni profondi, variando da un minimo di 3.60 quintali 
ad ettaro ad un massimo di 6 quintali. Per il vigneto consociato, nelle migliori 
condizioni si può calcolare annualmente sui seguenti prodotti : 

a) grano (su metà dell’estensione, restando l’altra metà adibita alla cul- 
tura delle fave): prodotto massimo quintali 8; medio quintali 2,12; minimo 
quintali 1.80; 

Db) fave (su metà dell'estensione) : prodotto massimo quintali 7.20; medio 
quintali 6; minimo quintali 4.80; 

c) uva: prodotto massimo quintali 48; medio quintali 38; minimo 
quintali 30. i 

Sarebbe utilissimo fare un confronto fra i. prodotti lordi ed-i prodotti 
netti nei quattro casi: può dirsi sicuramente che il prodotto netto è maggiore 
col vigneto specializzato su terreno profondo; ma non può disconoscersi come 
la cultura mista, dando lavoro più continuativo e meno inegualmente  ripar- 
tito durante tutto l’anno, è quella che sola renderebbe possibile la trasforma 
zione del salariato agricolo, ora dominante, in una classe di piccoli intrapren- 
ditori, mezzadri o fittuari. E molti fra i proprietari ad Ostuni e nei comuni 
vicini tendono verso questo scopo. Ma mi pare che essi non intendano abba- 
stanza che per raggiungere questo scopo è necessario differenziare ancora le 
culture. Vero è che l'alta produttività della cultura della vite rattiene da tale 
trasformazione. 

186. — Consideriamo ora il costo dell'impianto ed i risultati economici 
e contabili della cultura del vigneto specializzato in due dei punti più meri- 
dionali della zona, e cioè ad Ugento ed a Galatina, centri viticoli molto im- 
portanti. 

Per Ugento il delegato antifillosserico ivi residente, signor Mercanti, ha 
redatto il seguente conto della spesa d’impianto. Si noti che si tratta di terreno 
profondo. 


2000 


n 


FETI IP 


Sane 


ANNO I. 


Scasso a metri 0.20, 0.60, giornate 100... ....... Ia 80,00 
Scelta e preparazione talee... << ... 2/20 8.00 
Sistemazione talee ed impianti, giornate 40°... LL. 50.25 

NIE BEAR AO EA II ERE CI) OS RIINORI, 12.75 
Materie anticrittogamiche . ./. L22042 5.00 
Benoficio=fondianio!e cis etto loi pe fe Mea ento 50.00 


Wotale spese alla fine del 1° anno . . Li 243.30 


ANNO II 
Interessi al 10 % sulle spese del 1° anno . 


Potatura, giornate 2. 


Zappatura a gennaio, giornate 80... LL... È 


Zappatura a maggio, giornate 8... 2.0... 10.00 
Materie anticrittogamiche e loro applicazione . . ../././... 0» 10.00 
Benoficio:Tondiario:s:: iaia ee pie ene 50.00 


Totale spese alla fine del 2° anno . . . I 377,65 


ANNO III. 


Interessi al 10 % sulle spese dei primi due anni, 
Potatura, giornate 5 . 5 
Zappatura a gennaio, giornate 30. 
Zappatura a maggio, giornate 8. 


Materie anticrittogamiche e loro applicazione 
Propagginatura, giornate 15 
Beneficio fondiario . 


Totale spese d'impianto . 


Come si vede, le spese d'impianto sono molto inferiori a Ugento che nella 
parte settentrionale della plaga. Nella minore spesa influisce la natura del 
suolo, che è più mobile, onde lo scasso richiede minor lavoro. Ma è anche da 
tener presente che il conto è stato redatto sulla base delle mercedì correnti al- 
cuni anni or sono, in guisa che l’impianto oggi importerebbe una spesa di 
circa il 30 % maggiore. 

Ecco poi il conto culturale: 


Entrata. 


Dal 4° al 13° anno si può calcolare un prodotto in mosto di ettolitri 49 
per anno; dal 13° al 22° anno di ettolitri 56; dal 22° al 29° anno 
di ettolitri 35; onde una media annuale di ettolitri di mosto 47.60 
per un valore di... . 4 L. 618,80 
Non si tiene conto delle vinacce il cui valore si ritiene com- 
pensato dalla spesa per il bottame e la cantina. 


Detraendo il 20 % per infortuni . ../.. +4 123. 76 


Residua un’entrata media di . . . L. 495.04 


on 
(=) 


Potatura, giornate 6 

Prima zappatura, giornate 30. 

Seconda zappatura, giornate 104 

Zolfo kg. 75 Lo 

Solfato di rame kg. 20 . RETRO 
Solforazione ed irrorazione, giornate 14 di donne. 


Pe) 
da 
ut 


cn 
0 
(o. 


uoshsiA 
n° © 


Do 
x 


Hw 
CS IRCCR--] 
a 
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Solforazione ed irrorazione, giornate 7 di uomo . 
Spollonatura, giornate 8 . 5 

Vendemmia, giornate 13 di donna. 

Vendemmia, giornate 4 di uomo 

Trasporto dell'uva... a 00/1050 +00 
Fitto vasi vinari e locali per la conservazione del prodotto 
Spose tdivereo/ii i dea rito Re e e nn peli 8.00 


Motale della spesa ... . Li 178. 


Bilancio. 


Entrata media- annuale >. +. ++. ++ IS (rara DR 495.04 
Sposa media annuale. . . . + 3/08 ò 178.55 


Rimanenza attiva . . . L. 316.49 


che, detratto l'interesse e l'ammortamento del modesto capitale d'impianto, 
costituisce il profitto industriale ed il beneficio fondiario. 

187. — Non gran che diversi sono i risultati che si ottengono « Gala- 
tina, altro centro viticolo importantissimo. Il conto assai particolareggiato, 
che riporto, è stato redatto dal signor Ceccarelli, regio delegato antifillos- 
serico 


Spese d’impianto. 
ANNO I 


> 


Scasso reale sino alla profondità di palmi 2, pari a cm. 53 (agosto), 
giornate di uomo 332. . ... . n 7 Era L99840 
Livellamento della superficie Gov), Aa di DO MOIS OI 9.60 


Palinatura o indiechio (gennaio): 

Giornate di uomo 1 . 

Giornate di ragazzo 2 IRE ec 
Scelta e conservazione delle AR n 7200, e: giornate di uomo 6. 
Piantamento talee (gennaio): 

Giornate di uomo 20. 

Giornate di ragazzo 2. . . . È sta EIA SAVER 
Accorcinmento a due gemme delle ada a). giornate di uomo 1. 
Lavoro 1° al terreno (suppa, aprile) : 

Giornate di uomo 15. . . . 

Giornate di ragazzo 5... 0... Bene da 7 
Lavoro 2° al terreno (spannatura 1%, ragion giornate di uomo 10. 


) 


Lavoro 8° al terreno (spannatura 2*, giugno), giornate di uomo 8. 


Da riportarsi 


(1) Il conto mi sembra un po? roseo, anche perchè i salari sono in qualche 
aumento. 


Riporto . . . L. 488.60 


Trattamenti anticrittogamici consistenti in n. 3 irrorazioni e n, 1 solfo- 
razioni: 
Solfatovdi:ramo;/kg.:10:a-liro 0.60. 6.00 
Ualcorviva, Ea 0astros0 02: sen ii 0,10 
Zolfo semplice, kg:.25 a lire 12 il QU... 0 Pala 3.00 
Irrorazione e solforazione : 
. Giornate di uomo (irroratori) 4. 

Giornate di donna (aiutanti) 3. 
Amministrazione e spese diverse . È 
Deperimento e manutenzione attrezzi rurali . 
Benoflcio.fondiario c.ca, dle ge 


5.60 
1.50 
20,00 
6.00 
6.00 


'l'otale spese 1° anno . . . L. 616,80 


ANNO II. 


Concimazione a base di sovescio . PAOLI ER I MN 
Lavori al.terreno (sono gli stessi calcolati per il I anno) ERG 
Potatura (in quest'anno è posteriore alla zappatura e consiste nella sue- 
cisione), giornate di uomo 1 
Raccolta e legatura sarmenti: 
Giornate di uomo 1 
Giornate di ragazzo 2 . 
Soppressione dei germogli superflui ed appoggio ai tutori dei germogli 
rimasti : 
Carine,simazal ty: SO CAS MRO AP n I na 16.00 
RAP LICEI SARO O Ea AIA 3.60 
Esecuzione varie operazioni (mese di maggio): 
3.60 
4.00 


Giornate di uomo 3 
Giornate di ragazzo 10. . 
Trattamenti anticrittogamici consistenti in n. 3 irrorazioni e n. 1 solfo- 
razione : 
Solfatocdisrame; ‘Kkg;"1b"a-liro. 0x60% n reati IR a 9.00 
Calce viva,. kg. 7 ali C0 GI audi Vi o a re 0.15 
Zolfo semplice, kg. altro riale Qlo rp eetio eina sn 3.00 
Irrorazione e solforazione: 
Giornate di uomo 5 . 
Giornate di donna 4. 2.00 
Amministrazione e spese diverse . - 20.00 
Deperimento e manutenzione attrezzi Saran IRSA il o FINO) cea gute * 6.00 
Interessi al 10 % sulle spese d’impianto del 1° anno... .. LL... 61.68 
Beneficio-fondiartio 2 da copie Ire AZ (a 86.00 


7.00 


Totale spese 1° e 2° anno . 


ANNO III. 


Concimazione a base di sovescio (si calcola la stessa spesa sostenuta nel 
2° anno). d Pg RIE 

Potatura nie ig Aalto a dia Cos o tig l'unico ger- 
moglio lasciato nel 2° anno e precede i lavori al terreno, come in 
tutti gli anni successivi), giornate di uomo 4 È 

Lavori al terreno (si calcolano gli stessi del 2° anno). 

Raccolta e legatura sarmenti; raccolta tutori dell'anno antecedente: 
Giornate di uomo 1 . 
Giornale: di-tapaZZo ndr APT EIIO RI 


Da riportarsi 


— 29] 


Riporto . . . Tu. 1,008.63 
Trattamenti anticrittogamici consistenti in n. 4 irrorazioni e n. 1 solfo- 
razione : 
Solfato di rame, kg. 30 a lire 0.60. 
Calce viva, kg. 15 a lire 0.02 
Zolfo semplice, kg. 60 a lire 12 il QI. 
Trrorazioni e solforazioni : 
Xiornate di uomo 7. 
Giornate di donna 5 . 
Amministrazione e spese diverse . È SIAE 
Deperimerto e manutenzione attrezzi cali (o, ila 2° anno) . 
Interessi al 10% sulle spese d'impianto del 1° e 2° anno . 
Paroficio ton diario ae Ri III OA AT SIRO ee 


Totale spese dei primi 3 anni . . 
Ma nel 3° anno si raccolsero quintali 13 di uva che furono venduti a 
lire 14.50 il quintale, e n. 60 fasci di sarmenti venduti a lire 0.10 
il fascio, Si detrae pertanto la somma di lire 188.50 + 6. 


Costo effettivo dell'impianto . 


L'impianto di un ettaro di vigneto a Galatina costerebbe adunque 
lire 1056.86, più del doppio che ad Ugento. La diversità tanto sensibile della 
spesa deriva in gran parte, come è facile rilevare confrontando i due conti. 
dalla maggiore spesa per lo scasso. 

188. — E veniamo al conto culturale di un ettaro di vigneto specializ- 
zato a Galatina. 


Entrata. 


va, quintali 84.50 a lire 9.60 (Galatina ha stazione ferroviaria) . . . IL. 811.20 


SAMO LISA EA REI IR eee VIE 15.60 


Totale entrata . . . L. 826.80 
20 % per infortuni”... . .. SRG CROATE ed 10096 


Entrata media annuale . . . L. 661.44 


Uscita. 


Concimazione biennale a base di sovescio (su 1/2 ettaro): 
Pavetta in ragione di quintali 1 per ettaro, quintali 0.50 a lire 21. L. 10.50 
Miscela concimante per la favetta composta di 4/10 di perfosfato 
minerale, 2/10 di cloruro potassico, e 4/10 di gesso in ragione 
di gm. 25 per buca, per buche 3600 in 1/2 ettaro, quintali 0.90 
BLA Rari a aiar siate Lie 9.00 
Seminagione della favetta e TE della MET concimante 
in n. 8600 buche (13 decade novembre), giornate di uomo 9... 11.70 
Potatura (3 decade dicembre), giornate di uomo VERGINE TAI say 12.60 
Raccolta e legatura sarmenti (18 decade gennaio: 
Giornate di uomo 2 . . 
Giornate di ragazzo 5. 
Lavoro 1° al terreno (zappatura) : 
Sul 1/2 ettaro senza sovescio (38 decade gennaio), giornate di uomo 15 
Sul 1/2 ettaro con sovescio (3% decade marzo), giornate di uomo 20% 
Spollonatura 1° (8* decade aprile), giornate di donna RAS 
Lavoro 2° al terreno (accavallatura, 38 decade aprile), giornate di uomo 15 


3 Da riportarsi . . . L. 114.90 


Riporto . 
Irrorazione 12 (18 decade maggio): 
Solfato di rame occorrente ‘per la preparazione di n. 400 litri di pol- 
tiglia bordolese all’1 %, kg. £ a lire 0,70 il kg. 
Calce viva, kg. 2 a lire 0.02 il kg. 
Preparazione e distribuzione della poltiglia : 
Giornate di uomo (irroratori) i. 
Giornate di donna (aiutanti) 1 . 
Solforazione 12 (12 decade maggio): 
Ziolto semplice, kg. 25 a lire 0.15 il kg. BESSER 
Distribuzione zolfo con una solforatrice, giornate di uomo 1 . 
Spollonatura 2% (2% decado maggio), giornate di donna 4 
Irrorazione 22 (88 decade maggio): 
Solfato Gi rame occorrente per la preparazione di n. 800 litri di pol- 
tiglia bordolese all'1 %. kg. 8 a lire 0.70 il kg. 
Calce viva, kg. 4 a lire 0.02 il kg. . ...... 
Preparazione e distribuzione della poltiglia : 
Giornate di uomo (irroratori) 1 ‘/, 
Giornate di donna (aiutanti) 1 ?/, . S 
Sfrondamento (1% decade giugno), giornate di sane 6. 
Lavoro 8° al terreno (magiatura, 1% decade giugno), giornate di uomo ‘8. 
Irrorazione 8® (1% decade giugno): 
Solfato di rame occorrente per la preparazione di n. 1200 litri di 
poltiglia bordolese all’1 %, kg. 12 a live 0.70 il kg. . 
Calce spenta, kg. 6 a lire 0.02 il kg... . ci 
Preparazione e distribuzione della poltiglia : 
Giornate di uomo (irroratori) 2. 
Giornate di donna (aiutanti) 2 
Solforazione 28 (1* decade giugno): 
Zolfo ramato al 3 %, kg. 50 a lire 0.17 il kg. . 
Distribuzione zolfo con una solforatrice, giornate di uomo 
Irrorazione 48 (3* decade giugno): 
Solfato di rame occorrente per la preparazione di n. 1400 litri di 
poltiglia bordolese alli %, kg. 14 a lire 0.70 il kg. . 
Calce viva, kg. 7 a lire 0.02 il kg.. 
Preparazione e distribuzione della poltiglia: 
Giornate di uomo (irroratori) 2. . 
Giornate di donna (aiutanti) 2 . 
Vendemmia (1° decado ottobre): 
Giornate di uomo 2 . 
Giornate di donna 10 . 
Giornate di ragazzo 10... ..... RATES ARIA AVE) 
Amministrazione e spese diverse. Non dis (cado nell’ enda una contabilità 
regolare, per questo titolo si è ritenuto sufficiente calcolare la somma di 
Deperimento e manutenzione attrezzi rurali. Questi consistono in una 
irroratrice ed in una solforatrice del valore complessivo di lire 60; 
si calcola per questo titolo il 10 % del valore suddetto . . . 
Interessi del capitale circolante. Questo capitale è formato dalla somma 
di tutte le spese suindicate, . . . . . . . 
Ammortamento . . . . . . . + 


Totale delle speso . 


Bilancio. 


Entrata media annuale 
Spesa media annuale 


Rimanenza attiva . 


.L. 114.90 


9,80 
0.144 


3.60 
1.00 


6.00 
6.15 
51.85 
289.08 


661.44 
289.08 


872.36 


Da questa cifra, pur sottraendo l'interesse sul capitale d'impianto del 
vigneto nella misura del 10 % su lire 1056.86, residuano pur sempre lire 266.68 
di profitto industriale e beneficio fondiario uniti insieme. 

189. — Nella zona più interna i risultati sono più frequentemente meno 
favorevoli, perchè vi si trovano più spesso terreni rocciosi. Se in questi 
terreni le spese d’impianto sono minori, perchè le viti si piantano in buche 
fatte sulla roccia e lo scasso in conseguenza non è completo, viceversa il pro- 
dotto lordo è molto minore, come risulta anche da quanto si è detto nel 
paragrafo relativo alla zona dell’olivo. 

Per i terreni profondi le spese sono un po’ maggiori, come risalta dai 
seguenti conti redatti dal signor Gramazio, regio delegato antifillosserico a Lecce. 

Ecco il conto delle spese d’impianto col. confronto fra terreni rocciosi e 
terreni profondi. 

Vigneto Vigneto 
impiantato impiantato 


in terreno in terreno 
ANNO I. profondo roccioso 


Sistemazione-e squadratura del terreno, giornate 2 a lire 1.25 IL. 2.50 2.50 
Scasso del terreno a 0.60, giornate 600 a lire 1.40... .. » 840.00 » 
Scasso a buche, giornate 400 a lire 1.10... .. » » 440.00 
Trasporto pietre per lo scasso e buche, giornate 100 di > ra- 

gazzica lino 0.50 sie e re RETE E » 50.00 
Talce n. 5. mila a lire 2 al mille. aerei 10.00 10.00 
Preparazione talee, giornate 4 a lire 1,25... . _. . 5.00 5.00 
Piantagione e spianamento del terreno, operai 20a ie 1.2 25.00 25.00 
Due sarchiature estive, operai 40 a lire 1.50... ... >» 60.00 60.00 
Trattamenti anticrittogamici, solfato di rame, calce, tra- 

sporto di acqua, zolfo, ecc... . . 0... 5.00 5.00 
Applicazione della poltiglia bordolese, giornate 4 a lire1.10  » 4.40 4,40 
Benefidio fondiani0l.:s-13< esere ta TRN, 75.00 50.00 


Totale spese del 1° anno . . . L - 1,026.90 651.90 


ANNO II, 


Rimpiazzo con talee ‘delle piante non attecchite. . . . . . 5 5.00 
Per n, 1.zappatura ed 1 sarchiatura, giornate 50 a lire 1.25 62,50 
Potatura di allevamento, operai 2 a lire 1.50... ... > : 3.00 
Trattamenti anticrittogamici, solfato di rame, calce, ecc. . € 9.00 
Beneficio fondiario . . . . . . . + age cash 75. 50.00 
Interesse del 10 % sulle spese del 1° AMOS nigi € 65,19 


Motale . .:. L. 257.1 194.69 


ANNO III. 


Sostituzione con piante delle talee non attecchite. . . . . L. 3. 3.00 
Potatura di allevamento, giornate 8 a lire 1.15 . . . .. 9.20 9.20 
N. 2 zappature e 2 sarchiature, operai 90 a lire 1.25, . . 112.50 112.50 
Raccolta di sarmenti, 10 giornate di sa a lire 0,50 . 5.00 5.00 
Trattamenti anticrittogamici. .-. .-. LL. 25.00 25.00 
Raccolta dell'uva, giornate 4 di sons a 5 DE BOITO 3.20 3.20 
Beneficio fondiario . . . . RR eo 75.00 50.00 
Interesse del 10 % sulle spese 3 do primi due anni lire ... . > 128.40 84.65 


Totale ... . L. 361.30 292.55 


Vigneto Vignato 

impiantato impiantato 

A in terreno in terreno 
Riassunto. profondo roccioso 


Spese del 1° anno 


Spese del 2° anno 2507. sà 194.69 


861.5 292.49 


Spese del 3° anno 


Totale . 


Da questi totali debbono detrarsi però i modesti prodotti, che si otten- 
sono nel 3° anno e che possono calcolarsi a 12 quintali di uva nel primo caso 
ed a 5 nel secondo; onde, sottraendo dalla prima cifra lire 108 e dalla seconda 
lire 45, si ha che il costo dell'impianto di un vigneto su terreno profondo ascende 
a lire 1537.39 e quello dell'impianto su terreno roccioso a lire 1094, 14 per ettaro. 

190. — Vediamo ora i risultati economici e contabili della cultura dei 


detti vigneti : 

Vigneto Vigneto 

su terreno su terreno 

Entrata. profondo roccioso 
Uva, quintali 90 e 40 rispettivamente . . . 0.0.0... L. 810.00 
» 45.00 


L. 855.00 
171.00 


Sarmenti 


Detratto il 29 % per infortuni . 


Residua per vigneti în ottime condizioni di produzione una 
684,00 318.00 


entrata media . . . . 


Ma per vigneti in condizioni meno buone i risul- 
tati sarebbero diversi e cioè: 
Uva, rispettivamente quintali 45 0 80... ....... IL 405.00 270.00 
Sarmenti. 40.00 37.50 
445.00 307,50 


Detratto il 20 % per infortuni 89.00 61.50 


Si ha un’entrata media di. . . L. 3.00 246.00 


7 i = Terreno Terreno 
Spese di coltivazione. profondo roccioso 


627.50 » 


zappature, giornate 50 a lire 1.25 
50.00 


9) 

2 zappature, giornate 40 a live 1.25. RIDI 

Concimazioni (raramente si eseguono). Per lo più si fa il 
sovescio ogni tre anni, concimato con superfosfato, e 
quindi si segna la quota del triennio . 

Potatura secca, 15 giornate a lire 1.40 . - 

Raccolta sarmenti e trasporto, giornate 20 di ragazzi a 
lire 0.60 MISE 

Rimpiazzo vuoti per propaggine, Finale soi a so 1.40 È 5.60 

Potatura verde, giornate 8 a lire 1.25. 10.00 

Trattamento anticrittogamico, giornate 20 a di 1. 50. 30.00 


Kg. 12.50 solfato di rame a lire 0.70. 8.75 
6.00 


9.00 
189.85 
11.39 


lotale . . . L 201.24 187.99 


25.00 25.00 
21.00 


12.00 


Calce 6 zolfo. 
Raccolta del prodotto, done 5 a da 0. 60. 


Interesse 6% sul capitale circolante. 


CRAL 


SEO O IA 


In conseguenza per i vigneti in buonissime condizioni si avrebbe su ter- 
reni profondi una rimanenza ‘attiva di lire 482,76 ad ettaro, e per quelli su 
terreni rocciosi di lire 130/81. Per quelli in non buone: condizioni, poichè le 
spese di produzione sono minoti è possono calcolarsi in lire 180 ed in lire 150 
circa rispettivamente ad ettaro, si avrebbe ‘ùna rimanenza di lire 176.00 
nell’un caso e di lire 96.00 nell’altro. 

191. — I dati finora riferiti per la cultura della vigna fanno compren- 
dere quanto sia sensibile la differenza fra le ‘varie plaghe che è:dato distin- 
guere nella zona' viticola della provincia di Lecce. Perchè occorre farè tre 
categorie dei paesi compresi in questa zona: 

a) i paesi del Brindisino, ove si è passati dal pascolo alla vigna, la quale 
è straordinariamente produttiva, giungendo a dare, quando è coneimata, fino 
120 quintali di uva per ettaro 

b) quelli dei dintorni di Lecce, ove già v’era una certa densità di popo- 
lazione ed in cui la trasformazione ha assunto spesso aspetto speciale per la 
vicinanza dei proprietari residenti a Lecce; 

c) quella' dei comuni della parte occidentale del circondario di Gallipoli, 
spesso malarici, in cui la vigna non si è estesa di più, appunto per l’ostacolo. 
che, specie sulle coste, oppone la malaria. 

Ma non sono soltanto quelle derivanti dal diverso costo dell’impianto della 
vigna nei vari paesi, dal fatto che, come ad Ostuni, lo si consoci o meno con 
colture erbacee, le sole differenze intercedenti fra queste tre categorie di paesi. 

L’istromento della trasformazione è stato in tutta la zona, prevalente- 
mente almeno, il contratto di miglioria. Ma se nel Brindisino domina il contratto 
di fitto a miglioria; viceversa nelle altre zone domina la mezzadria a miglioria. 
Le cause di tale diversità sono evidenti. Nei circondari di Lecce e di Gallipoli 
la colonia a partecipazione al prodotto aveva tradizioni. L’istromento, da tanto 
tempo in uso, fu applicato anche alla nuova cultura. Viceversa nel Brindisino 
non vi era questa tradizione; perciò l’istromento della trasformazione fu lo 
affitto a miglioria. E, si noti, l’affitto a miglioria concluso non sempre con co- 
loni, ma spesso con piccoli borghesi per estensioni relativamente rilevanti, 
10, 15, 29 ettari, i quali facevano poi in economia l’impianto della vigna e 
la gestivano in economia. 

Una condizione di cose più analoga a quella del Brindisino si ritrova 
nella parte più meridionale della zona, ma soltanto nei paesi più vicini al mare, 
segnatamente ad Avetrana, a Maruggio, ma soprattutto a Galatina, a Nardò 
ed Ugento. Anche qui la vigna è succeduta molto spesso al pascolo ed ha 
determinato un frazionamento dello aziende. Le differenze col Brindisino sono 
che qui alcuni grossi vigneti sono stati impiantati in economia dai proprietari; 
ma molti sono stati impiantati da coloni col contratto di miglioria; però con 
la mezzadria, non con l’affitto, a miglioria. Per quanto in minor misura, si 
ritrovano qui i caratteri dei paesi in cui più radicale e rapida è stata latra- 
sformazione, temperati soltanto dall’infuenza esercitata dalla vicina zona di 
antica colonizzazione. Una di queste differenze è precisamente la diffusione dei 
contratti di partecipazione al prodotto, & miglioria ed ordinari, piuttosto del- 
l'affitto. Altro effetto sono le immigrazioni interne, che hanno luogo in alcuni 
comuni di questa zona, non tanto rilevanti quanto nel Brindisino, ma non 
certo trascurabili. 

Altro aspetto ha assunto la trasformazione viticola nelle immediate vici- 
nanze di Lecce, segnatamente a Monteroni, Arnesano, Novoli, Carmiano. Qui 
la vigna non è succeduta al pascolo, ma sibbene alla cultura dei cereali. Non 


è rara la vigna impiantata e gestita in economia, ma più spesso che a grosse 


15 — Vol. III - Puglie - Tomo I - Relazione del Delegato tecnico. 


CENONE 


masserie, ‘essa è succeduta alla cultura dei cereali fatta nel piccolo fondo an- 
nesso ad un villino. Attesa la loro vicinanza a Lecce e le lievi increspature 
del suolo — vere colline non possono chiamarsi — su cui sono siti, questi 
comuni sono luoghi di villeggiatura per i Leccesi, molti dei quali vi posseg- 
gono casine ad un sol piano molto eleganti, sul cui fronte sta un colonnato, 
che dà alla piccola villetta un sapore di architettura greca accentuatissimo. 
Non archi, ma stipiti rettilinei. È la così detta casina. La vigna impiantata 
nel piccolo terreno annesso alla casina è tenuta in economia: la custodisce 
un contadino, il quale abita nella c colonica, o sottostante, o latistante 
alla villetta padronale. Egli non ha retribuzione fissa, ma, oltre l’uso gratuito 
della casa, ha il vantaggio di essere preferito in tutte le lavorazioni occorrenti 
per la vigna, ricevendo la mercede ogni giorno che lavora. Ha poi altri piccoli 
lucri: in un caso trovai che faceva in società col padrone, il quale aveva 
fornito esso tutto il capitale necessario, l'allevamento di due vitelli; più spesso 
tiene a mezzadria a miglioria un piccolo lotto in altra località. 

In questa plaga non vi è perciò l’intermediario borghese che abbia preso 
in fitto a miglioria vasti appezzamenti di semenzabili per trasformarli in vi- 
gneti. Vi è o l'impianto in economia di grosse estensioni con la gestione diretta, 
ovvero la mezzadria a miglioria con contadini. Più raro il fitto a miglioria 
con contadini, che in genere è praticato solo da professionisti o da impiegati, 
che vivono lontano. 

In seguito allo estendersi delle vigne le condizioni dei contadini sono 
molto migliorate; ma restano ancora la tracce dell’antica povertà. Il contadino 
si nutre qui ancora di pane d’orzo ed i maggiori lucri, che ha ottenuti, li ha 
impiegati piuttosto a migliorare l’abitazione. Le casette dei contadini, specie 
a Monteroni, Arnesano, Novoli, Carmiano, sono veramente belle. Ad un piano 
— anche quelle della borghesia constano qui del solo pianterreno — contano 
almeno tie ambienti, compresa la cucinetta; nel di dietro hanno un piccolo 
cortiletto (ortale); sono abbastanza bene mobiliate: in parecchie ad Arnesano 
e Monteroni ho visto piccole portiere di juta alle porte. 

Viceversa, nella parte più interna e più meridionale della zona, ed in ge- 
nere ove prevalgono i terreni rocciosi, spesso la vigna è succeduta all’oliveto. 
Ciò è vero specialmente per i paesi più meridionali, come Presicce, Salve, 
Acquarica. La relativa maggior facilità dei mezzi di comunicazione, per la 
maggior vicinanza al porto ed alla stazione ferroviaria di Gallipoli, ha fatto 
sì che in questi paesi si verificasse quella trasformazione, che ha avuto luogo 
solo in limitata misura nei paesi più interni del circondario di Gallipoli. 
Trattandosi di terreni rocciosi, in cui il prodotto della vigna in uva non supera 
i 40 quintali ad ettaro, una differenza di una lira ed anche di mezza lira 
sulle spese di trasporto, ed in conseguenza sul. prezzo del vino nel luogo di 
produzione, è sensibile. Così è che in questi paesi del Capo più vicini a Gal- 
lipoli, più largamente si è spiantato l’oliveto per passare alla cultura della vite. 
E qui l’istromento della trasformazione è stato quasi esclusivamente il con- 
tratto di mezzadria a miglioria. Gl’impianti di vigneti fatti in economia dai 
proprietari sono stati meno frequenti. 

192. — In tutta la zona — lo si è già detto — si è verificato un sensibile 
miglioramento delle condizioni dei contadini. Ma per una legge psicologica 
d’intuitiva evidenza, è precisamente là ove le condizioni dei contadini sono 
più sensibilmente e più rapidamente migliorate, che la grande maggioranza 
non ha saputo profittare di questo miglioramento. Certo non mancano nei 
paesi, in cui più forte è stato il miglioramento, come per es. a Brindisi, a 
Squinzano, a San Pietro Vernotico, contadini, che, economizzando sui gua- 
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dagni tanto superiori a quelli che potevano fare prima dell’impianto della 
vigna, hanno acquistato lotti di terra e sono diventati piccoli proprietari. Ma 
la grande maggioranza non ha avuto questa virtù. 

In tutti i paesi, in cui più esteso è il vigneto in confronto della popola- 
zione, ma segnatamente a Brindisi, i contadini locali costituiscono come una 
aristocrazia di fronte agl’immigranti, della cui opera vi è assoluto bisogno. 

A Brindisi, per es., la maggioranza dei contadini locali possiede un cavallo, 
col quale lavora sia per i trasporti necessari per le coltivazioni, sia per arare, 
perchè anche le terre non vitate sono state in gran parte a Brindisi ridotte 
a cultura di cereali, e molte vigne, stante la scarsezza della mano d’opera, 
sono state piantate alla francese, in guisa da poterle arare. Ma anche quelli, 
che non posseggono animali da lavoro, non si piegano a fare per conto altrui 
lavori troppo faticosi. Potano, irrorano, vendemmiano, fanno i capi operai, 
ma difficilmente si piegano ad andare a giornata a zappare. In genere, se si 
tratta di località distanti, i lavoratori si mandano. col traino, che quasi 
sempre è posseduto da uno di Joro. Chi presta il proprio traino per il tra- 
sporto dei lavoratori, oltre la paga ordinaria se anch'esso lavora, riceve 1.50 
al giorno in più. 

A questo miglioramento delle condizioni del Brindisino ha contribuito 
anche l’azione della Cattedra ambulante di agricoltura, la quale ha fatto miglio- 
rare molto la cultura delle piante erbacee, specie con l’impianto di numerosi 
campi sperimentali. 

Il contadino brindisino è perciò quello che luera di più in tutte le Puglie. 


Ecco, per es., il conto delle entrate di un contadino, che possegga un 
cavallo. 


1. Trasporti di uve per la vendemmia nel settembre (30 gior. 

niubozà. LO Shro in MOdiafe n e anne » Lire 300.00 
- Per la semina (35 giornate a 7 lire) . . . . .... ... » 245.00 
. Aratura di vigna (20 giornate a 5 lire) . . » 100.00 
. Trasporto di biade ed aratura di vigne nel resto dell’anno 

(60 siorni a 5 lire) . . . .. » 300.00 
5. Guadagno sul lotto semenzabile tenuto in fitto, în genere 

circa 83 are (al netto dell’affitto, ma al lordo del lavoro 

occorrente) . . . ‘ 120.00 

Guadagno su di un tomolo di v igna (al netto < come è sopra) 290.00 


Da questa cifra devono però sottrarsi la spesa per il mantenimento del 
cavallo e l’ammortamento in circa lire 250, nonchè lire 60 per l’affitto di una 
piccola stalla, di guisa che restano circa 1050 lire, a cui deve aggiungersi il 
guadagno degli altri membri della famiglia. 


Non molto inferiori sono i guadagni del contadino, che non possiede il 
“cavallo : 


giornate di lavoro di potatura . . . . . ... .. + Lire 150.00 
giornate di zappatura . . . . «i... 60.00 
giornate per l’irrorazione . . . et ao: Se) 
60 giornate per solforare ed altri lavori ETA SS OLO) 
30 giornate per cavatura d’orto e lavori speciali . . . » 90.00 
30 giornate per la vendemmia . . . ò » 90.00 
Guadagno su di un tomolo di vigneto tenuto a miglioria al 

netto dell’affitto, delle do anticrittogamiche, ma non del 
lavoro oa Tordi sicario a pos 200100 


PARA 
WWW 
Piel 


In tutto lire 905.00 


Ciò peraltro non vuol dire che il contadino Brindisino stia molto meglio 
che i contadini degli altri paesi viticoli della provincia di Lecce. Egli paga 
per l'affitto di case meschinissime dalle 180 alle 240 lire annue. 

Da tutti i paesi di questa zona non vi è emigrazione transoceanica, 0 è 
assolutamente insensibile. Solo dai paesi della parte più meridionale si veri- 
fica qualche migrazione interna per i lavori di mietitura. Emigrano special- 
mente i contadini semplici salariati, che non hanno. anche piccoli lotti a 


Ls ai fn 


mezzadria. 

A mio'avviso, il fenomeno dell'assenza di emigrazione si spiega non solo 
con le ‘cause giù addotte per spiegare l’assenza di tale emigrazione pure nella 
parte orientale, ma si spiega anche col sensibile: e rapido miglioramento delle 
condizioni dei contadini;:che si è verificato col diffondorsi della cultura della 
vite. Questo miglioramento mantiene viva negli animi dei contadini la spe- 
ranza e la fiducia in ulteriori miglioramenti : essi perciò non sentono il biso- 


RT 


aeree 


gno di ‘emigrare. 

193. — E veniamo alla esposizione dei soliti dati. Diverso è l'immediato 
passato dei vari comuni della zona e in conseguenza i fenomeni demogra- 
fiéi variano da comune a comune, Nei paesi. in cui si, è passati dal. pascolo 
alla viticoltura, la popolazione è meno densa e più sensibile è l’aumento che 
essa ‘presenta. 

Brindisi, che è il più tipico dei comuni di questa categoria, ha ancora una 
densità di appena 0.67 per ettaro, mentre dal 1861. al 1901 la sua popola- 
zione ‘era aumentata del 154.87 per cento. Tale aumento si è potuto verificare 
solo con una rilevante immigrazione. Viceversa, altri comuni, specie quelli siti 
nella parte mediana della penisola Salentina, sono a popolazione più densa ed 
in essi l'aumento di popolazione è stato minore: gli è che in essi si è pas- 
sati ‘alla. viticoltura non dal pascolo, ma dalla granicoltura ed anche dalla 


pepati 


i 


olivicoltura. 


COMUNI 


Ostuni 

Carovigno 

S: Vito de’ Normanni, 
Ceglie Messapica. 
Brindisi. . . .. 
Mesagne. .. . 

Latiano . 

Francavilla 

San, Pietro Vernotico . 
Oria 

Torchiarolo . 

Cellino San Marco. . 
‘Torre Santa Susanna. . 
Squinzano. . 

San Donaci 

Erchie. . . 

Trepuzzi 

San Panerazio. . 
Campi Salentina. 
(Guagnano . 
SUrporezsa ico 
Salice Salentino . 
Avetrana 

Novoli 

Arnesano . 


Carmiano . 


Maruggio . . . 


Monteroni. 

San Pietro in Lama. . 
San Cesario . . . 
Lequile 

Leverano . 


San Donato 


censimento del 1901 


Popolazione accertata 


col 


2,811 
6,365 
11,380 
16, 801 
23,106 
12, 161 
7,507 
20, 510 
4,933 
8,838 
1,635 
2,317 
4,132 
6, 682 


2,137 


3,165 
3,226 
3 647 
2,000 
6,027 
2,188 
3,364 
3,441 


2,048 


per ettaro nel 1901 


0.88 


Percentuale de 


popo- 


Differenza fra la cifra 
risultante dal censi- 
mento 1901 e la po- 
polazione calcolata; in 
base ‘al- numero dei 
nati e dei morti 


Cifra 


CORRA Percentuale 


lazione sparsa sulla to- | 


19,38 
9.09 


12,21 


8.81 + 1010 
8.03 
27.46 
10.01 


3.41 


0.15 


1.09 


Aumento o diminuzione 


della popolazione 


per 100 abitanti 


dal 1881 
al 1901 


19.08 


42.06 


19.66 


58.11 


- 40.40 


23.79 


20.04 


13.83 


26.24 


27.81 


32,833 


27.06 


18.17 


23.04 


20.41 


12.68 


33.20 


23.95 


11.02 


dal 1861 
a}1901 


+ + 


EER 


1 


16,47 


04,43 


38,46 


66.66 


98.71 


75.75 


+ 222.00 


qb 


FEES RE CRMERPRROL + 


50.40 


78.60 


55.34 
27.08 
54.03 
48.97 
24,84 
21.687 
70.71 


31,49 


Differenza fra la cifra 
risultante dal censi- 
mento 1901 e la po- 
polazione calcolata in 
base al numero dei 
nati e dei morti 


Aumento o diminuzione 
della popolazione 


COMUNI per 100 abitanti 


sparsa sulla to: 


nero degli abitanti 
per ettaro nel 1901 


Citra dal 1881 | dal 1861 
assoluta | Percentuale | 211901 al 1901 


Percentuale della popo 


Copertino 
Sogliano. 


Galatina 


Neviano 


Tuglie 


FORBREROCRE Att RO ALE 


Alezio 
Gallipoli 
Parabita 
Supersano. 


Matino 


Alliste 
‘Ugento 
Acquarica del Capo . . | 2, 3 5. 4, 


«Presicce. 3,809 E 2.75 3.28 + 


SAVE 2.518 }, 6.19 21 + 0.85 + + 0,19 + 12.26 


194. — Passiamo alla ripartizione delle culture. In alcuni comuni le percen- 
tuali dell'estensione del territorio occupata in confronto della superficie totale 
dalla viticultura appaiono e sono in realtà piccole. Ma è più importante mettere 
in rapporto la estensione occupata dalla viticoltura col numero degli abitanti, che 
coll’estensione totale del territorio per giudicare degli effetti che tale cultura può 
avere sulle condizioni dei contadini. D’altro canto molti comuni, in cui la viticul- 
tura è di scarsissima importanza, confinano con comuni ove invece tale cultura 
ha importanza grandissima. E siccome i contadini dell’un comune si recano 
moltn agevolmente a lavorare nelle terre dell’altro, si hanno anche qui sensibili 
effetti della viticultura sulle condizioni dei contadini di ambedue i comuni, 


COMUNI 


Ostuni. 
Carovigno 


San Vito de' Nor- 
manni 


Ceglie Messapica. . 


Brindisi . .‘ 


Latiano. . . . 
Francavilla . . . . 


San Pietro Vernotico 


‘Torchiarolo 
Cellino San Marco 


Torre Santa Su 
sanna 


Squinzano . . . 
San Donaci . .. 
Erchie. . . 
Trepuzzi. . . 

San Pancrazio . . 
Campi Salentina . . 
Guagnano . . . +. + 
Surbo . . . + 
Salice Salentino . . 
Avetrana . 
Novoli. . 
Arnesano . . 
Carmiano . . . 
Veglie . . 
Maruggio 
Monteroni . . 

San Pietro in Lama, 


San Cesario . . .. 


Lequile 


Se le imprese ar- | 
diminuzione 


diminuzione 
id. 
id. 
stazionarie 


diminuzione 


non esistono 


stazionarie 


jd. 


(dpi 
| 


non esistono! 
id. 


diminuzione| 


‘non SU 
id. | 
stazionarie 
id. 
non esistono 
id. 
id. 


diminuzione] 


Quota parte del territorio approssimativamente 


occupata da 


cereali vigneti oliveti frutteti ficheti 


prevale la viticultura: poscia l'oliveto 


ba) 26 (a) 26 (a) 


3 (a) 


prevale ia viticultura 
id. 
26 2 
prevale la viticultura 


80 


14 na, 
prevale la viticultura 


18 


prevale la viticultura 


prevale la viticultura 
id. 
id. 


importante la viticultura 


pascoli 


4 (a) 


4 (a) 


5 (a) 
11.(4) 
2a) 
1(a) 


3 (a) 


(a) Tali dati sono stati raccolti dai delegati antifillosserici nel 1905 per incarico dell’ Ufficio del lavoro. 


Quota parte del territorio approssimativamente 
occupata da 


COMUNI 
cereali | vigneti oliveti frutteti ficheti pascoli 


Se le imprese ar. 


9 0; %y 
o ‘o o 0 


Leverario diminuzione importante la viticultura 


San Donato . . .. non esistono 
Copertino . . . . . |diminuzione 
Sogliano 

Galatina. 

Nardò 

Cutrofiano. . . . . 


Aradeo 


Galatone 

Neviano 

Tuglie 

Alezio 

Gallipoli | diminuzione] 
Parabita Inon esistono| 
Supersano 

Matino 


Casarano 


Ruffano 5 (a) 


Taviano . . . + 1 (a) 


Taurisano . . . . . 1 (a) 


Racale 1(4) 


Alliste | 1(a) 
| 


Ugento | diminuzione 10 (a) 


2 (a) 


| 
Acquarica del Capo. |non esistono 
| 


Presicce Ì id. 80) 


Salve diminuzione 19 30 (a) 


(a) Tali dati sono stati raccolti dai delegati antifillosserici nel 1905 per incarico dell'Ufficio del lavoro 


195. — E veniamo alla ripartizione della proprietà. Anche qui abbiamo dati 
molto diversi a seconda che il comune appartenga ali’una e all’altra categoria. 
E la cosa si spiega agevolmente. L’antichità della colonizzazione porta alla di- 
visione della proprietà, se non altro come effetto delle divisioni e suddivisioni, 
che a titolo di successione alla fine di ogni generazione hanno luogo. Nei paesi 
di recente colonizzazione la proprietà è più accentrata: paese tipico anche per 
questo è Brindisi. 


Grande ‘proprietà ‘Media proprietà | Piccola proprietà Piccolissima 
proprietà 


COMUNI 


ettari 
s'intende 


per 

grande proprietà 
che occupa 

per 

media proprietà 
Quota parte 

del.territorio 
che occupa 
che occupa 

proprietà 

Quota parte 
che oceupa 


Estensione. media 
di ciascun articolo del ruolo 


imposta terreni 1906 
Che s'intende 
Quota parte 

del territorio 
Quota parte 

del territorio 
Che s’intende 

per piccolissima 


Estensione del. territorio 
Che a’intende 
per 
piccola proprietà 


Num. degli articoli del rrolo 


ti 
S| 
SA 
[li 
ti 
ba 
® 
<A 


Ostuni. . 6, 596 "4 media 22 | media 28. | media | .50(a) 
259 76 1.50 


Carovigno . . . x pi oltre 1000 media | media 40 (a) 
| 168 Î 1,22 


San Vito de’ 31383 media media I media 60.(a) 
Normanni | 150 16.60 2 


Ceglie Messapica , 52 3,841 bi media media media 50 (a) 
200 100 2.50 


Brindisi . . .. 5 2,070 .5 media media media 25 (a) 
346 34 | 8.15 


Mesagne. . .. } media media 5 media 
270 58.70 16 


Latiano . . .. 5 479 3. media media 5 media 
340 30 7.60 


Francavilla .. | 21,421 | media media 
200 50 


San Pietro Ver. | 4,538* 
notico 


Onaeeta 8,864 1 dl: media media media 1.70 
200 100 


forchiarolo . . 8,175* 


Cellino S. Marco 8,788 media media media 2.80. 30 (a) 
37.50 7,20 


Torre Santa Su- 5,892 Pi media media 85.1 media 8.10 50-(@) 
sanna 444 216 


Squinzano . . . 100 5 80 prevale fino 
a 70 are ; 


San Donaci . . 
meno di 
80 
Trepuzzi, . . . , 1, 4738 100 se prevale | finoni 


San Pancrazio . 5, 858* 458 niedia do 18 media 3 28 (a) 


Campi Salentina 4,675* © 2,621 media media media 1.9 40 (a) 
12.50 5 


Guagnano . . . 3,786 ©1519 media media È media 9 (a) 
190 28 0.80 


(à) Tali dati sono stati raccolti nel'1905 dai-delegati antifillosserici per incarico-dell'Ufficio del lavoro. 


(*) Le ‘cifre’contrassegnate con asterisco sono: caleolate sui dati.accertati collavoro. del.nuovo catasto: 
le altre sono calcolate su dati del catasto antico. 


SENO 


Grande proprietà 


Media proprietà 


Piccola proprietà 


Piccolissima 
proprietà 


COMUNI 


Surbo . . .. + 


Salice Salentino 


Avetrana 


Novoli. . » 


Arnesano 


Carmiano + » 


Veglie . . 


Maruggio 


Monteroni . . + 


San Pietro in 
Lama 


Lequile . . +. 


‘Leverano 


San Cesario . 


San Donato . 


Copertino 


Sogliano . 


Galatina. 


Nardò . . 


Cutrofiano , 


Aradeo . .. 


ie 
Estensione media 
di ciascun articolo del ruolo 
a 


Quota parte 
del territorio 


Che s'intende 
per 
grande proprietà 


Estensione del territorio 
imposta terr 


Num. degli arti 


lui 
#1 
Ei 


2, 029* 
5,270 

6,889 912 
1,769* 


1,140 


1,138* 408 270 


2,350 1, 107 
5,988 975 


5,007 


4.68* 

4.61* 
604 1,31* 
920 | 2.83* 
1,086 5.32* 
181 | 5.64*) 
1,351 | 6.01* 


1,955 | 12.56 


3,583 | 1.84* 


media 
100 


401| 2.14* 


prevale 


Che s’intende 
per piccolissima 
proprietà 
che occupa 


Quota parte 


Quota parte 
del territorio 
che occupa 
Quota parte 
del territorio 
che occupa 
del territorio 


che occupa 
Che s'intende 
per 
media proprietà 


Che s'intende 
per 
piccola proprietà 


E] 
È 
Pall 
3 
ti 
5 
Pali 

| 


prevale prevale 


120 
prevale | prevale 
id.,| 


oltre 200 id. 


prevale | 


meno di 
92 


id. 
| meno di 
Ì 65 


prevale | 


id. | prevale 


id. 


20 media 2.50 


prevale 


media 40 media 12 (a) 


48 1.20 


media 33 
20 


15 


media 
0.90 


media 60 28 (a) 


4.90 


ia. 


(a) Tali dati sono stati raccolti nel 1905 dai delegati antifilosserici per incarico dell'Ufficio del lavoro. 
(*) Le olfre contrassegnate con asterisco sono salcolate sui dati accertati col lavoro del nuovo catasto; 
le altre sono calcolate sui dati del catasto antico. 


2085, 


Piccolissima 


Grande proprietà | Media proprietà | Piccola proprietà i: 
proprietà. 


COMUNI 


Estensione media 
di ciascun articolo del ruolo 
Che s'intende 
che occupa 
Quota parte 
del territorio 
che occupa 
Che s'intende 
per 
Quota parte 
del territorio 
che occupa 
Che s'intende 
per piccolissima 
proprietà 


Estensione del territorio 
in ettari 
imposta terreni 1906 
per 
grande proprietà 
Quota parte 
del territorio 
Che s'intende 
per 
media proprietà 
piccola proprietà 


Num. degli articoli del ruolo 


ta 
#1 
È 
tal 
| 
5 
Fri 
Fall 
vel 


Secli: ;\.... 


Galatone. ... . | fà media media media media 
250 20 2.50 0.75 


Neviano. . . . 1.58 200 x media media 35 media 
21.60 1.70 0.50 


0.51* oltre 60 “i media media 29 media 
13.80 1.20 0.20 


Alezio . . . . + 3.06 | oltre200| .. media media 40 | media 18 (a) 
18 1.80 0.90 


Gallipoli. . . +. 3.27*| media media È fino 33 a media 12 (a) 
169 16.50 0.69 


Parabita. . . . | 2.78 media media 43 50.(a) 
25 


110 
Supersano . . . 108. OO e x | prevale | 
| | 
Matino, | 2 FE trae TEA 28 (a) 


Casarano. . . - 12 (a) 


Ruffano . . . . 


Taviano... | 2,206 | 


‘Taurisano , «. | 2,018 prevale | 
| | 


| 22 media 1.40 


Racale 2,500 


2,202 | 


Ugento... . | 10,112 media 8.80 


Acquarica . . . 1,394 3 prevale ss i | prevale | 


Presicce. . .. | 2,101 697 | 3.14 s2_| AIA media 1.70 


Balve . 0.) |a, 182.) 808./:4.08 | ‘200° |-prevato]- 90 ra sa 
antifillosserici per incarico dell'Ufficio del lavoro. 


(a) Tali dati sono stati raccolti nel 1905 dai delegati 
8 sui dati accertati col lavoro del nuovo catasto; 


(*) Le cifre contrassegnate con asterisco sono calcolati 
je altre sono calcolate sui dati del catasto antico. 


196. — Ecco poi i dati relativi ai sistemi di conduzione ed all’ interes- 
samento dei proprietari all'agricoltura. 


— 236 — 


Quota parte del territorio Sistema di conduzione 
coltivata più diffuso per le | 


i grandi Come sì occupano 
{ proprietari | 

vivano i medi 
lontani 


i iitalleN d'asigide Ne alezdo dai ed i piccoli proprietari 


da piccoli pro- | 


COMUNI grandi | medie piccole 


ziari 


loro fondi | 


prietari colti- 


vatori 
o da piccoli fit- 


I 
s da coloni par- 


Se 


> 


parecchi esercitando pro- 
fessione, altri dei loro 
fondi. 


fitto e \mezzadria mezzadria 


Ostuni. . . 
‘mezzadria 


id fitto e fitto, qualcuno esercitando 


Carovigno . . . n cun î 
i ‘mezzadria \mezzadria professione, altri dei 
loro fondi. 


san Vito de" Nor- economia | qualcuno | diversi esercitando pro- 
manni fessione, altri dei loro 
fondi. 


economia | economia 


qualcuno | pochi esercitando pro- 
fessione, altri deiJoro 
fondi. 


Ceglie Messapica economia | economia 
e fitto e fitto 


id. | fitto parecchi esercitando pro- 
fessione, altri dei loro 
fondi. 


Brindisi . 


Mesagne. . . . be Li SII po qualcuno esercitando 
| professione ed altri dei 
loro fondi. 


Latiano . . È n RIO id. economia id. pochi esercitando. pro- 
e fitto fessione ed altri glei 
loro fondi. 


id. id. id. occupandosi dei loro 


Francavilla 
fondi. 


San Pietro Ver- Riso 5 . economia, | economia, economia, in generale si occupano 
fitto, di-| fitto, di-, fitto, di- dei loro fondi, 


notico 
retta retta retta 


Oria. ile ne . economia | economia, qualcuno esercitando 
e fitto e fitto professione ed altri 


della proprietà. 


Torchiarolo . . DA SS i economia, | eeonomia, economia, i in generale si occupano 
Î fitto, di-| fitto, di- di dei loro fondi. 


retta retta 


Cellino . . ; FEg i id. quasi tutti si occupano 
dei loro fondi. 


‘Porre Santa Su- Î - # sto fitto pochi esercitando pro- 
sanna fessione, altri dei loro 
| fondi, 


Squinzano . . . di t A ch diretta diretta diretta în generale si occupano 
della loro proprietà. 


fitto in generale si occupano 


San Donaci . . 
della loro proprietà 


fitto economia, 
fitto 


id, fitto id. qualcuno esercitando 
professione, altri dei 
loro fondi. 


Erchie. . . 


Trepuzzi . . “a ” È colonia e | colonia, colonia, generalmente dei loro 
fitto fitto fitto fondi. 


San Panerazio . fitto id. id. in generale dei loro 
fondi. 

parecchi esercitando pro- 

fessione, altri dei loro 
fondi 


colonia e id. 


Campi Salentina 
fitto 


Guagnano . . x a . | fitto i i in generale dei loro 
Ù | | fondi. 


Quota parte del territorio Sistema di conduzione 
coltivata più diffuso per le 
i grandi Come si occupano 


proprietari 


COMUNI vivano ì medi 


grandi medie piccole 
lontani 
dai ed i piccoli proprietari 


aziende | aziende | aziende x 
loro fondi 


riati 

prietari :colti- 
vatori | 
tuari 


da piccoli. pro- 
ci da coloni par- 


SS 


e mediante sala- 


> 
|. da piccoli fit- 


| 
Ì 


Sutboni aosta È di DI diretta, ; diretta, diretta, in generale dei loro 
fitto fitto fitto fondi. 


Salice Salentino SE A LE rit fitto colonia, \mezzadria in. generale dei loro 
fitto e fitto fondi. 


Avetrana .. VI tr Fo A fitto, fitto, fitto, in generale dei loro 
economia | economia | economia fondi. 


Novolli.u ant n s GE Re diretta, e-| diretta,ldiretta, in maggioranza unic 
conomia,| fitto, eco-| fitto, eco- mente dei loro fondi. 
fitto | nomia nomia 


Arnesano . . . 7 6 fitto, eco-; fitto, eco- fitto, quasi tutti | parecchi esercitando pro- 
nomia, nomia, economia fessione, altri dei loro 
misto, co-| misto fondi. 
lonia 


Carmiano . pe x x fitto, eco-: fitto, eco- diretta, in generale dei loro 
nomia, nomia, economia, fondi. 
dirétta diretta ‘ fitto 


Veglie. . È SE È È SA economia ; economia, | economia, 8 parecchi esercitando pro- 
e fitto fitto fitto fessione, altri deì loro 
fondi. 


Maruggio . i DE Ò economia | economia,! economia, in generale delle loro 
e diretta diretta diretta terre. 


Monteroni . ri d - 5 Di economia,| economia, economia, i pochi esercitando profes- 
colonia colonia colonia sione, altri dei loro 
fondi, 


San Pietro in i po 4 Ji mezzadria, | mezzadria | mezzadria, | parecchi pochi esercitando pro- 
Lama fitto, di-| fitto, di-| fitto, di- fessione, altri dei loro 
retta retta retta fondi, 


San Cesario , . Po x 7 da fitto, fitto, fitto, pochi esercitando pro- 
colonia colonia colonia fessione, altri dei loro 
fondi. 


Lequile . 3 E enfiteusi, | enfiteusi, | enfiteusi, in generale dei loro 
colonia colonia | colonia fondi. 


Leverano . . ia x dr 4 colonia, | colonia, | colonia, qualcuno | in generale dei loro 
economia ' economia | economia fondi. 


San Donato . . x gl fa ste diretta diretta diretta in generale dei loro 
fondi. 


Copertino . Ta 5 sa pia mezzadria | mezzadria| mezzadria parecchi esercitando pro- 
| e fitto e fitto e fitto fessione, altri dei loro 
fondi. 


Sogliano. . . . È 3 va 6 diretta, . diretta, diretta, parecchi esercitando pro- 
fitto fitto fitto fessione, altri dei loro 
fondi, 


Galatina... peo piiata È; do id. id. id. pochi esercitando pro- 
fessione, altri dei loro 
fondi. 


NATO renna id. id. ia. qualcuno | in generale dei loro 
fondi, 


Cutrotiano. . . n * "ai diretta diretta diretta in generale dei loro 
fondi, 


Aradeo . 5 mezzadria | mezzadria| mezzadria pochi esercitando pro- 
e diretta e diretta | e diretta fessione, altri dei loro 
fondi. 


Secoli. so i id. id. id. in generale dei loro 
fondi. 


TELE LEE, 


Quota parte del territorio Sistema di conduzione 
coltivata più diffuso per le 
i grandi Come si occupano 
proprietari | 
vivano i medi 
lontani 
dai ed i piccoli proprietari 


loro fondi 


COMUNI grandi medie piccole 


aziende | aziende | aziende 


prietari colti- | 


vatori 
ziari 


riati 
da piccoli pro- 


o da coloni par- 


|_s Mediante sala- 
FOA 


|\o da piccoli fit- 


DI 
È 


Galatone . mezzadria \mezzadria mezzadria| quasi tutti | taluni esercitando pro- 
e diretta | e diretta e diretta fessione, altri dei loro 
fondi. 


fitto fitto fitto in generale dei loro 
| fondi. 


Neviano . . . 
Tuglie i, n - DEI ‘mezzadria | mezzadria, mezzadria| in generale dei lo r 
e fitto e fitto e fitto | fondi. 


Alezio 25 SI mezzad mezzadria, , mezzadria, | | molti esercitando pro- 
fitto, eco-| fitto, eco-. fitto. eco-| fessione, altri dei loro 
nomia nomia nomia fondi. 


Gallipoli. . . enfiteusi, | enfiteusi, | enfiteusi, pochi esercitando pro- 
fitto, co-| fitto, co- fitto, co- fessione, altri dei loro 
lonia lonia lonia fondi, 


Parabita. . . . colonia, | colonia, | colonia in generale dei ioro 
fitto fitto | | fondi. 


mezzadria | mezzadria mezzadria | in generale deì lo _o 


Supersano » » 
e fitto e fitto e fitto fondi. 


Matino . . mezzadria| mezzadria, mezzadria| i | parecchi esercitando pro- 
fessione, altri dei loro 


| fondi, 


| in generale dei loro 


Casarano . . . | | id. id. fitto 
fondi. 


Ruffano . . . . 3 DE be no mezzadria, fitto id. qualcuno | parecchi esercitando pro- 
fitto, eco- fessione, altri dei loro 


nomia fondi. 
Taviano . . . diretta diretta id. pochi parecchi esercitando pro- 


fessione, altri dei loro 
fondi. 


Taurisano . . . = 5 .. 'mezzadria,! mezzadria , | mezzadria, | { divers i esercitando pro- 
diretta,| diretta, diretta, fessione, altri dei loro 
economia| economia’ economia) | fondi. 

Racale. . . . - . . 5 mezzadria, | mezzadria , | mezzadria, | in generale dei loro 
economia | economia | economia fondi, 


Alliste... . È, » bo 5 colonia colonia colonia pochi esercitando pro- 


parziaria | parziaria | parziaria | i ELI altri dei loro 
fondi. 


Ugento . . . . . 4 diretta, | diretta, | diretta, in generale dei loro 
fitto fitto fitto fondi, 


Acquarica . . n na 12, mezzadi mezzadria | mezzadria, in generale dei loro 
fitto, di- fitto, di- fondi. 
retta retta 


Presicce . . . Ji 5 coloniacolonia colonia generalmente dei loro 
parziaria, parziaria, - parziaria, | fondi. 
diretta diretta | diretta 


Salve 2a a fitto colonia fitto, colo- generalmente dei loro 
parziaria | nia par- fondi, 
ziaria 


(1) Questi dati sono stati raccolti, dietro mia preghiera, dai delegati antifillosserici, 


197. — Seguono i dati relativi ai prodotti lordi ed ai prezzi di affitto. 
E’ quasi unanime l’affermazione che il prodotto lordo è in aumento; questa 
dichiarazione si spiega con l’allargarsi continuo della cultura della vite e col 
fatto che la vite si coltiva con sempre maggiore amore. Per es., la pratica - 
del sovescio si va sempre più estendendo. 


Il prodotto lordo I prezzi di affitto tendono 
tende ad aumentare o diminuire | ad aumentare o diminuire 
COMUNI = = rea: 
nelle nelle nelle nelle nelle nelle 
grandi medie piccole grandi medie piccole 
aziende | aziende | aziende | aziende | aziende | aziende 


OBGUnisz iaia piccole aumentare invariato 
Carovigno sat ape ie grandi stazionario stazionario 
San Vito de' Normanni . È medie id. diminuzione 10 % 


e piccole | 


Ceglie Messapica . . ... .. piccole | id. lieve aumento 


BRINGIBI 1 i tto id. numentare invariato aumento | invariato 


Mesagne... . . .... id. id. aumento 15 a 30% 


Latiano int nor ein grandi | id. invariato aumento 10 % 


Francavilla. . . . + Gel piccole diminuire diminuzione 10 % 


San Pietro Vernotico. . . . . - id. stazionario diminuzione in tutti i semina- 
tivi, aumento vigneti 


‘Orannn gaeta È È id. diminuire diminuzio- stazionario 
ne 10% 


Torchiarolo... . +. id. stazionario diminuzione in tutte per i 
seminativi, aumento, nei vi 
gneti 

CO EI id. in tutte diminuzione per i 
seminativi, aumento nei vi 
gneti 


Torre Santa Susanna. . . . .. id, diminuire diminuzione aumento 
20% orti 


Squinzano . + BEORO Da eguale id. aumento aumento , invariato 
80% —10% 


San Donaci... +0.» ia. id. in tutte diminuzione semina- 
tivi, aumento vigneti 


Erchie . . SIR Vira 7 piccole id. diminuzione aumento 
orti 


Trepuzzi... . . += O id. stazionario invariato aumento 


San Pancrazio . . . . . + . id. id. in tutte diminuzione terreni a 
semina, aumento quelli a vi- 
gna 


Campi Salentina 3 c id. aumentare nei vigneti stazionario 

Guagnano . . . . + È, id. stazionario in tutte diminuzione terreni a 
semina, aumento quelli a vi- 
gna 

SUDO Tae È grandi diminuire diminuito 10 % 


Salice Salentino . . . . . +. - medie stazionario invariato diminuzione 
= 10% 


Avetrana... .- i grandi diminuire diminuzione 10% 


NOVOM Nate al en ale id. aumentare diminuzione in tutti i semina- 
tivi, aumento nei vigneti 


Arnesano. >. . > 0. i id. id. stazionario 
Carmiano. . . . 9a z medie id. aumento aumento 
e piccole fino 
al 50% 


Veglie: tsartcteti apatia aitoate propor- zionario aumento 10 % 
zionale 


Maruggio. . . . - RISE grandi diminuire diminuzione 10 % 
Monteroni... . <.. e. piccole id. invariato aumento 15 % 


San Pietro in Lama. . . . .. id. id. aumento 25 % 


San Cesario 
Lequile . 

Leverano. + 
San Donato 


Copertino 


Sogliano . . 


Galatina. 


Nardò . . . 


Cutrofiano . 
Aradeo. 


Seclì . 


Galatone, 
Neviano . . 


Tuglie . 


Alezio . 


COMUNI 


Gallipoli . . 


Parabita. 


Supersano . 


Matino. 


Casarano .. . . 


Ruffano 


Taviano . 


Taurisano 


Racale. 


Alliste . 
Ugento. 
Acquarica 
Presicce , 


Salve 


i aziende è 


maggiore il pro- 


dotto lordo 


grandi 
piccole 
grandi 
piccole 
grandi 
id. 


medie 
e piccole 


id. 
piccole 
id. 


mancano 
i dati 


piccole 
id. 


medie 
e piccole 


id. 


medie 


medie 
e piccole 


piccole 


grandi 
e medie 


eguale 


piccole 

mancano 
i dati 
grandi 


medie 
e piccole 


medie 
piccole 
medie 
eguale 


grandi 
e medie 


Il prodotto lordo 


tende. ad, aumentare o diminuire 


nelle nelle nelle 
piccole 
aziende 


medie 
aziende 


grandi 
aziende 


aumentare 
stazionario 
id. 
diminuire 
id. 
aumentare 


id. 


stazionario 
id. 
id. 


aumentare 


id. 
id. 


stazionario 


id. 


aumentare 


id. 
diminuire, tranne vigneto 
che aumenta 
aumentare 


stazionario 


aumentare 
stazionario 
aumentare 
stazionario 


diminuire 


I prezzi di affitto tendono 


ad aumentare o diminuire 


nelle nelle nelle 
grandi medie piccole 
aziende | aziende | aziende 


stazionario 
aumento 15 a 20% 
stazionario 
diminuzione 30 % 
stazionario 
aumentato 


aumento 35% 


stazionario 
aumentato 
aumento notevole 


aumento | aumento | aumento 
165% 10% 5% 


aumento notevole 
aumentato 


aumen- | aumento | aumento 
tato 50% 738% 
lara 5 
diminu- | diminu- 


| zione 5% | zione8 % 


invariato 


stazionario 


aumento | aumento | aumento 
5% 10% 15% 


aumentato 10 % 
aumento 10 %, 
in tutte quelle a vigna au- 
mento 10 9% 
invariato 
secondo percentuale coltura va- 
ria quella aumento o diminu- 
zione 
stazionario 


aumento 4 a 8 % 


stazionario 
aumento 20 % 
stazionario 
id. 


diminuito 


198. — Non concordi sono le risposte circa l'andamento del debito fon- 
diario. In alcuni comuni il debito sarebbe in aumento, in altri in diminuzione. 
La stessa vendita dei foglietti bollati per cambiali in alcune plaghe è in au- 
mento, in altre in diminuzione. Probabilmente il tenore di vita dei proprie- 
tari — e ciò è detto espressamente per alcuni comuni — può aver determi- 


nato un aumento del debito fondiario. 


COMUNI 


Ostuni 


San Vito de’ Normanni. 


Carovigno . 


Ceglie Messapica. . . . | 


Brindisi. . 


Mesagne. . 


Latiano . 


Francavilla Fontana. 


Erchie 


Torre Santa Susanna, . 


Campi Salentina, , 


Squinzano. . . . 


Torchiarolo . . 


San Pietro Vernotico 


Cellino San Marco. 


Trepuzzi 


Novoli 


Salice Salentino . 


IVOBUOL ON nnt 


Guagnano. 


San Pancsazio. . . . 


Interesse 
che si paga 
sui 
crediti 
ipotecari 


8 


Se il debito fondiario 
sia in aumento o diminuzione 


e perchè 


in aumento per diminuzione ren- 
dite e per opere di bonifica 


in diminuzione. ....... ci] 
dI 


| 

| 

| in aumento pel rincaro della 
| 

I 


mano d’opera 


in diminuzione . 


in aumento pel tenore di vita 
proprietari e diminuzione ren- 
dite 


in aumento per trapassi di pro- 
prietà 


in aumento per difetto di nu- 
merario e cresciuti bisogni 


in aumento per diminuzione ren- 
dite 


in aumento . 


in aumento per diminuzione ren- 
dite 


in aumento per diminuzione ren- 
dite ed aumentato tenore vita 
proprietari 


| in aumento per diminuzione ren- 
dite 


id. 


in aumento per tenore vita dei 
| proprietari e diminuzione ren- 
ite 


in aumento per diminuzione ren- 
dite 


| in diminuzione . . ..... 


Ì 
| in aumento per diminuzione ren- 
dite 


| stazionario . 


in aumento per diminuzione ren- 
dite e cresciuti bisogni 


in aumento per trapassi pro- 
prietà, aumentato tenore vita 
proprietari e rendite diminuite 


id. nici na 


Numero 
dei foglietti bollati 
per cambiali 
venduti 


nei 1890 


6,235 


2,397 


13,114 


(a) Ivî è compreso anche il comune di San Donaci alla pagina seguente. 
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nel 1906 


4,618 


% 
dell' au- 
mento 
C) 
diminuzione 


— 88.07 


Numero 


Se il debito fondiario I e 


venduti 


Interesse 
che si paga 
COMUNI sui sia in aumento o diminuzione 


crediti n 
(R ; e perchè ti 
ipotecari nel 1890 nel 1906 | diminuzione 


mento 
o 


in aumento pel tenore vita pro- 


San Donaci . 
prietari e diminuzione rendite 


in aumento per maggiori ga- 
ranzie somme prestate e di- 
minuzione rendite 


San Cesario . 


aumento per stazionarietà te- 
nor di vita e diminuzione ren- 
dite 


San Donato . 


in diminuzione . . . . + 364 (4) + 109.07 


Lequile . . - 


Copertino . . . . . .-. } 7 netto di | in aumento per acquisti . 
R. M. 


in aumento per trapassi, per ae- 
quisti ed in minima parte per 
eredità 


Leverano . 


in aumento per diminuzione di 


Galatina. . +» 
rendite 


in aumento per aumentato te- 


Aradeo . 
nore di vita proprietari 


Cutrofiano. . in aumento per diminuzione di 
rendite 


900 5,95 
in aumento per aumentato te- 1,900 (0) DI 


Galatone 
nore vita proprietari 
Neviano. . |...» - 8 diminuzione . ... 


Seoli . \ . . . + ++ - | mancano i| negativo . . - 
dati 


Sogliano. . . . + AO 1, | stazionario 


Nardò... CRA È in aumento per stazionarietà + 196.71 
rendite 


Gallipoli. . a | in aumento per accresciuto te- 
nore vita proprietari e acquisti 
a dilazione 


Alezio. . in aumento per opere di boni- 
fica e cambiata coltura 


— 23,08 


in aumento pel tenore di vita 


Tuglie, . 
dei proprietari aumentato 


Parabita . . CICRS in aumento per acquisti e per 
aumentato tenore vita pro. 
prietari 


Casarano . . in diminuzione 
+ 451.94 


Matino . . nile 7a 10 id, 


(a) Ivi sono compresi i comuni di Cavallino e Lizzanello. 
(b) Ivi sono compresi i comuni di Corigliano, Martignano, Soleto, Sternatia, Zollino, Racale e Taviano, 


COMUNI 


Racale 
Taviano . 


Ruffano. 


Ugento . . .. 
Supersano. . . 


Alliste 


Taurisano . . . 
Avetrana . 


Arnesano . 


Carmiano 


Maruggio . . . 


Monteroni. . . . 


San Pietro in Lama. . 


Acquarica . . 


Presicce. ci +. 


Salve . . . 


Surbo. 


(a) Tvi è compreso anche il Comune di Specchia. 


Interesse 
che si paga 
sui 
crediti 
ipotecari 


Se il debito fondiario 
sia in aumento o diminuzione 


e perchè 


in diminuzione 


id. 


in aumento per trapassi pro» 
prietà ed aumentato tenore 
vita proprietari 


stazionario 


in diminuzione 


in aumento per trapassi pro- 
prietà 


stazionario 


in aumento 


in aumento per staziona 
rendite 


in diminuzione 


in aumento per deficienza di 
produzione e diminuzione di 
rendite 


in aumento per trapassi pro- 
prietà ed aumentato tenore 
vita proprietari 


id. 


in aumento per trapassi pro- 
prietà 


in aumento pel grande disagio 
economico 


in aumento per scarsezza der- 
rate e rincaro mano d’opera 


in aumento per stazionarietà 


Numero 
dei foglietti bollati 
per cambiali 
venduti 


nel 1890 nel 1906 


1,334 (4) 


% 
dell’ au- 
mento 
o 


diminuzione 


+ 105.24 


199. — Circa il movimento delle proprietà, quasi tutte le risposte suonano 
che essa tende a frazionarsi. E ciò è confermato dal sensibile accrescimento; 
che quasi ovunque si è verificato, nelle vendite di immobili. Non potrebbe non 
essere così in una plaga, in cui è innegabile il miglioramento delle condizioni. 


a 


cost 


Ù 


IOVR TRE 


gas 


apra 


COMUNI 


Ostuni 

S.Vito de’ Normanni 
Carovigno. . . 
Ceglie Messapica... 
Brindisi... 
Mesagne. . . . 


Latiano 


Torre 8. Susanna . 
Campi Salentina. . 


Squinzano. . . . 
Torchiarolo . . . . 


S. Pietro Vernotico 


Cellino 
Trepuzzi 
Novoli 
Salice... . 
Veglie, . 
Guagnano 

S. Pancrazio 
8. Donaci. . 

. Cesario. 

S. Donato. . . 


NOA mle sota 


‘Copertino. 


Leverano . . . 


Negli ultimi anni 
la proprietà 
delle terre 
tende 
a riunirsi 
od a frazionarsi 


riunirsi 
id 
id. 


frazionarsi 


id. 
stazionaria 
id. 


id. 


frazionarsi 


id. 


Sistema 
di ripartizione dell’eredità 
nelle 
successioni 


in natura fra tutti gli eredi 


fra tutti gli eredi, in molte 
però prevalenza ai maschi 


in natura fra tutti gli eredi 


fra tutti gli eredi 


in natura fra tutti gli eredi 


in natura fra tutti gli eredi 
con prevalenza ai maschi 


divisione îra tutti, preva- 
lenza ai maschi 


fra tutti gliveredi con pre- 
valenza ai maschi 


(@) Ivi sono compresi i Comuni di Cavallino e Lizzanello, 


Ammontare 


degli immobili 
venduti 


nel 1890 | noel 1906 


dell’ au- 
mento 
o 
diminu- 
zione 


44,200. 80] 75,7760.80| 


155, 429,30) 251, 204,20 


26, 700.00] 21,215.00 


387, 950.00) 690,787.00 


{a) 


170,193.25| 220, 458,30] + 


478,000,00| 607,041.74| + 


(2, 960, 480.00/1,707, 840.00] — 23.85 


335, 470.00 | 665,700.00| + 98.48 


i Negli ultimi anni È Ammontare % 
EI la proprietà Sistema degli immobili dell’ au- 
Hi re di ripartizione dell’ eredità 7 i nenti 
COMUNI delle terre ‘parti venduti mento 
nl tende nelle dI 
| a. riumirsi successioni diminu- 
! od a frazionarsi nel 1890 nel 1906 zione 
Sl 3 
iù Galatina. . . . + È stazionaria in natura fra tutti gli eredi 
1 8 
I Aradeo ... . ... stazionaria, ma id. 
tende a frazionarsi 
H Cutrofiano... .. atazionaria id. 
Galatone... .. stazionaria con ten- id. i BAI ODE 100] PESO, 
denza a frazionarsi 6 
Neviano; ...;..., frazionarsi id. 
Neca, sro id. id. 
LI Sogliano... ... riunirsì Id. 
Nardò. . ..... tendenza a frazio- | fra.tutti gli eredi, talvolta | 277,000,00 | 253, 200.00 | — 8.59 
narsi ai maschi Ja disponibile | 
ji Gallipoli . . ... frasionarai fra tutti gli eredi .. .. 
Al0ZIO... oo stazionaria fra tutti gli eredi, disponi- 
bile ai maschi 
È 328, 325.00 | 476, 451.00 + 46.11 
; Tuglie. x. frazionarsi in natura îra gli eredi, di- 
sponibile ai maschi 
Parabitaserva id. in natura fra tutti gli eredi 
i Casarano . . .... id. id. 
È Matino... ...... stazionaria divisione fra tutti gli eredi 
Li tatti 844,708.00 ) 491,992,72 | + 42.72 
Racale: i frazionarsi in natura fra tutti gli eredi 
Taviano. + i. stazionaria îra tutti gli eredi. 
Ruffano. |... . frazionarsi in natura fra tutti gli eredi 
Ugento... ._... riupirsi fra tutti gli eredi 
i Supersano. . . . . frazionarsi id. «a + + | 182,415,00 | 234, 155.00 + 76.88 
(0) 
Alliste... i. id. in natura fra tutti gli eredi 
3 Taurisano. . . .. id. fra tutti gli eredi. . . . . 
f Avetrana . . ... . riunirsi in natura fra tutti gli eredi 
È Arnesano . . . .. stazionaria id. 
3 Carmiano . . . .. id, id. 
3. Maruggio . . .. . riunirsi | id. | 
Monteroni. . . .. id, I id. 
S, Pietro in Lama. id, id. 
Acquarica. . ... frazionarsi fra tutti gli eredi 
‘PreBiCoe sie tata stazionaria | in natura fra tutti gli eredi | 
i: LANCE ERA riunirsi | in natura fra tutti gli eredi | 
; ISUEbo re tre va frazionarsi secondo i propri diritti 
d (a) [vi sono compresi i comuni di Corigliano, Martignano, Soleto, Sternatia e Zollino. 
di (8) Ivi è compreso anche il Comune di Specchia. 
ha. 
D 200. — Anche i prezzi di vendita sono generalmente in aumento. Il fe- 


nomeno concorda con quelli sopraccennati relativi al movimento della pro- 
prietà. 


COMUNI 


Ostuni 


Carovigno, 


San Vito 


Ceglie 


Brindisi. 


Mesagne. 


Latiano 


Francavilla 


San Pietro Ver- 
notico 


Oria 


Torchiarolo 


Cellino 


‘orre S. Susanna 


Squinzano, 


San Donaci . 


San Pancrazio 


Campi Salentina 


Guagnano . 


Sei prezzi di vendita del 


au au- au- 
mentare mentare mentare 


in- in- in- 
variato | variato | variato 


au au- au- 
mentare mentare mentare 


in- di- di- 
variato minuire minuire 


id. au in- 
mentare| variato 


au- id. au 
mentare mentare 
in- au- ale 
variato | mento | mento 
10% | 10 
in- in- 


variato | variato 


au- au- au- 
mentare\mentare mentare 


in- di- 
variato ‘minuire 


au au- 
mentare mentare 


di di- in- 
minuire|minuire | variato 


au au- au- 
mentare\mentare|mentare 


di- di- in- 
minuire minuire | variato 


id id id. 


tutte in aumento, 
specie i vigneti 


au- au- au- 
mentare mentare mentare 


tuite in aumento, 
specie i vigneti 


1000 
700 700 
a 1500 | a 1500 


700 700 
500 | a 1500 


700 600 
a 1000 | a 900 


600 800 


a 900 | a 800 


850 
a 1500 


1900 


850 
a 1500 


1587 1900 
a 1900 | a 2539 


a 1000 


1587 
a 1900 


1900 
a 2539 


15 
a 1900 


1900 


1539 


Prezzi di vendita 


600 
a 900 


600 
a 1000 


1000 
a 2000 


1110 
a 1428 


1000 
a 2000 


1110 
a 1428 


650 
400 
a 600 


400 
a 600 


200 


a 600 


800 
a 1200 


200 
a 600 


950 
a 1269 


250 
a 650 


400 
solo 
erboso 


798.50 
a 950 
solo 

erboso 


400 solo 
erboso 


793.50 
a_950 
solo 

erboso 


793.50 
a 950 
solo 
erboso 


793.50 
a 950 
solo 

erboso 


erboso 


793.50 
a 950 
solo 

erboso 


‘793.50 


793.50 
a 950 
solo 

erboso 


masse- 


700 700 
a 1500 | a 1500 


700 700 
a 1500 | a 1500 


SERENA TE = x STI ZAR IIZ ATI 
Sei prezzi di vendita delle Prezzi di vendita in lire e per ettaro 
2 
o 3 s 
COMUNI 5 È 
Ò e o 
= 2 Ri 8 © a © 
ER $ È E È È Z 2 
ed | 89 > Gi Ei 8 a Ei E 
de, TA Li 20 SÌ GI = © Gi 
GR RSS (O È di Li È È Li 
Surbox= seo. di- di- di 1278 1598 i 
minuiti minuiti| minuiti a a 
10% | 10%. | 10%. | 1598 2397 
Salice... un. au au- au 1587 1900 1110 950 "i 793.50 
|mentare mentare mentare a a a a a 950 
I 1900 2539 1428 1269 solo 
erboso 
| Avetrana . . di- di- | di fe sw sa 6 &, DE So - & 
| | minuire  minuire | minuire 
pel 
sa Novoli ... .| au au au- | 1587 | 1900 | 1110 | 950 sai TABIBO N a a 
| mentare mentare mentare a a a a a 950 
È 1900 2539 1428 1269 solo 
erboso 
Arnesano . » + id. id: id, do do È ;a « si de " se 
E 
o Carmiano .. .| @- in- id. & na 3 SO, Ls 1 » È SE 
È variato | variato 
Veglie. . . .. au au id. 1587 1900 1110 950 % 793.50 i DE È 
mentare mentare a a a a 950 
1900 1428 1269 solo 
erboso 
3 Maruggio . . . di- di; di. Bi - n i NO 
minuire | minvire  minuire 
3 Monteroni. . . au au- au- 1278 î do 479 ràò 100 
% mento mento | mento a a a a 
È 10%. 10% 10% 1598 2397 799 320 
3 San Pietro in 
b Lama... . qu au- au- 
mentare mentare mentare 
San Cesario . . | in- ine in- È 500 500 200 “ to ME kb n 
| variato! variato | variato a 650 a 850 a 1100 | a 600 
Î 
Lequile . . . + id. au au- 200 859 400 200 100 100 ST 300 
mentare mentare a 600 | a 600 | a 800 | a 500 | a 300 | a 300 a 600 
pa- 
Indoso 
Leverano . . . | tutti a diminuire, specie | 600 450 700 400 120 180 35 400 ev 
| gli oliveti ‘a 1000 | a 800 a 1300 a 600 | a 250 a 340 a 500 
È pa- solo 
ludoso | erboso 
3 San Donato. . di- di- di- 400 500 400 300 200 250 sa 350 
Ù RO RE j 
si P minuire minuire minuire. a 600 a 700 a 600 a 400. a 300 a 350 a 400 
A * pa- solo 
H ludoso | erboso 
dd Copertino . . . id. id. id, 800 637,50 212.50 130 DÒ 637.50 
» a 1200 | a 1300 a a 256 a 
pi Ì 500 solo 1275 
pa- mac- 
ludoso | chioso 
Sogliano. . . + au- au- | au 1600 2000 » 1000 vi; 350 1200 
mentare mentare mentare a 2500 | a 5000 a 1500 a 550. a 2200 
Galatina, . id, id. id. 1600 2000 n 1000 L 850 z è 
Î a 2500 | a 5000 a 1500 a 650 
Nardò, 30,0%. in- id. id. 2000 2000 2500 1500 Dn) 200 
variato a 4000 | a 5000, a 5000 | a 2500 a 500 
Cutrofiano. . . au id. |. id. 1200 2000 er 1000 da 350 1200 i Le 
mentare Î a 2500 | a 5000 a 1500 a 550 | a 2200 
ta Aradeo . . . . id. id. id. 1600 2000 DO 1000 “a 350 1200 33 sE, 
È 7 | a 2500 | a 5000 a 1500 a 550 | a 2200 


COMUNI 


SRI ESTERI 


sputo 


Secli 


Galatone 


4 


Neviano. 


È E Tuglie 


Alezio. 


Gallipoli. 


Parabita 


Ò È Supersano . 


Matino 


Casarano 


Ruffano. 


Taviano. 


Taurisano . 


Dr Racale 
| d: Alliste, . 
1 n 
È ; Ugento . 
È È 
i sg 
/ s 
È s, 
Lo 
ò, Salve. 


e i prezzi di vendita delle 


te 


nde 
ad aumenta) 


le ten- 


42 
38 


n 


azi 


au au- Que 
mento | mento mento 
20 % 15% 10 % 
au- au- au- 
mentare|mentare mentare 
id. id, id 
ine id. id 
variato 
au id. id. 


mentare 


in in- in: 
variato | variato | variato 


au- au» [notevole 
mentare mentare  au- 
mento 
id. id au 


mentare 


tutta quelle a vigneto 
aumento notevole 


au- au- au 
‘mentare mentare mentare 


invariato, 


meno per i vigneti 
che aumentano 


au- au- Qu 
mentare mentare mentare: 
di- id id. 
minuire 
in id. in- 
variato variato 
au id. au- 
mentare mentare 
in- id. id. 
variato 
di- di- 


id. |minuire minuite 


di- id. id 
minuire 


1600 
a 2500 


1600 
a 2500 


1600 
a 2500 


800 
a 1000 


800 
a 2000 


800 
a 2000 


1000 
a 2400 


2000 


850 
a 1200 


1400 
a 2000 


2000 


1000 
a 1850 


2000 
a 5000 


2000 
a 5000 


2000 
a 5000 


2000 
a 4000 


1500 
a 4000 


1700 
a 4000 


2000 
a 4000 


3000 


1700 
a 2000 


2125 
a 2700 


3000 


1000 
a 1400 


3000 


1700 
a 2000 


3000 


3000 


1500 
con 
giardino 
1500 
con 
giardino. 
1500 
con 
giardino 


Prezzi di vendita in lire e per ettaro 


a 4000 
con 
agra» 
meto 


3000 
a 5000 
con 
agru- 
meto 


3000 
a 5000 
con 
agru» 
meto 


2500 
a 4000 


1200 
a 1700 


1400 
a 2000 


1200 
a 1500 


1000 
a 1400 


1000 
a 1500 


1000 
a 1500 


1000 
a 1500 


1000 
a 1700 


1000 
a 1700 


1000 
a 2000 


850 
a 1200 


1000 
a 1300 


1000 
a 1200 


1200 
olivato 


400 
a 700 


pa- 
ludoso 


500 


500 


500 


500 


ioso ed erboso 


a 550 


350 
a 550 


350 
a 550 


300 
a 600 

solo 
mac- 
chioso 


400 
a 700 

solo 
erboso 


500 
a 800 

solo 
erboso 


300.2.600| 


solo 
mac- 
chioso 


850 
a 1200 
solo 
mac- 
chioso 
600 
a 850 
solo 
mao- 
chioso 


1200 
a 1500 
solo 


chioso 


2 
A 


1200 
a 2200 
1200 
a 2200 
1200 n 
a 2200 
1500 
a 2400 
" 1000 
a 2000 
2000 
2000 
2000 
1200 
1200 4 DA 


+ 


e rvateri 


È 
1: 


Re, 
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$ 4. — La zena granifera. 

Sommario, — 201. Caratteri della zona. — 202. Le varie culture. — 203. I contadini 
in questa zona. — 204, Conto culturale della vigna a Taranto. — 205. Conto 
culturale ilel grano su. piccoli lotti a Taranto. — 206. Conto culturale per una 
masseria olivetata. — 207. Il movimento della popolazione. — 208. La riparti. 
zione delle culture. — 209. La ripartizione della proprietà rustica. — 210. I si. 
stemi di conduzioue. — 211. Prodotti lordi e prezzi d’affitto. — 212. Il credito. 
— 213. Il movimento della proprietà immobiliare. — 214. I prezzi delle terre. 
201. — A nord-ovest di Taranto, costituendo la più gran parte di tale 


circondario, si stende una vasta plaga, che. come più volte si è detto, non è 
che la continuazione di quella lunga, striscia di territorio, che comincia sullo 
Adriatico, a Vasto, nell’Abruzzo Chietino, si estende su tutta la parte centrale 
della provincia di Foggia, su la parte occidentale della provincia di Bari e su 
quella più orientale della Basilicata, per finire, dopo aver occupato la zona 
del circondario di Taranto, di cui ora teniamo discorso, sulla costa setten- 
trionale dello Jonio. 

In questa zona ricorrono tutti i caratteri, che contraddistinguono la zona 
della grande azienda granifera esistente nelle provincie di Foggia e di Bari. 
Scarsissima densità di popolazione in primo luogo; centri abitati scarsi di 
numero ma molto popolati; comuni con territori vastissimi; formazioni lito- 
logiche costituite quasi esclusivamente da argille sabbiose e sabbie gialle del 
pliocene e post-pliocene; molta malaria; coltivazione prevalente di cereali ; 
grandissima proprietà e grandi aziende, a cui stanno vicine aziende piccolis- 
sime provenienti dalla quotizzazione di antichi demanii; progresso agricolo, 
che si manifesta precipuamente con l’introduzione di macchine agrarie; crisi 
conseguente. dei massari e dei piccoli fittuari, la quale determina da una 
parte un cambiamento nel sistema di gestione delle grandi aziende col sosti- 
tuire la gestione diretta del proprietario o di un grosso fittavolo borghese a 
quella del massaro, e dall’altra fa sorgere una non insensibile corrente di emi- 
grazione transoceanica. 

La zona in questione nel circondario di Taranto occupa i comuni di 
Mottola, Castellaneta, Laterza, Massafra, Palagiano, Ginosa e Taranto, i quali 
formano come un vasto rettangolo, la cui base è bagnata dalla costa 
Jonica. 

Le grandi masserie granifere sono di gran lunga prevalenti in tale plaga. 
Il vasto rettangolo costituito da questi comuni, insieme a quello di Taranto, 
è diviso naturalmente in due parti (una settentrionale, l’altra meridionale 
bagnata dall’Ionio) dai pendii delle colline che, correndo da est ad ovest, ri- 
cingono la parte più bassa e meridionale. A nord di queste colline si stende 
un altipiano, che più propriamente costituisce la continuazione di quella 
striscia stretta e lunga, ove prevale la grande azienda granifera, che si stende 
da Vasto in Abruzzo (Chieti) fin qui. A sud dell'anfiteatro di colline paral- 
lelo alla costa jonica prevale l’oliveto, a nord la cultura granaria, per lo più 
fatta in grandi aziende. 

In questa plaga, che è spesso malarica, domina la grande proprie 
solo proprietario possiede 9500 ettari. Un grande oliveto a Palagianello conta 


à; un 
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13000 piante; quello di proprietà della Casa Reale di Spagna a Ginosa si 
dice conti 35,000 alberi. Vi sono così tre tipi di masserie : 

n) la masseria costituita da soli oliveti; 

6) quella costituita da sole terre nude, la maggior parte destinate al 


pascolo ; 
c) quella costituita da oliveti e terre nude. 

Salvo che nelle più immediate vicinanze del mare, gli olivi sono piantati 
su strati abbastanza profondi di sabbioni calcarei, la produzione è relativamente 
abbondante e la resa di olio delle olive è favorevolissima. La profondità del 
terreno permetterebbe accurate coltivazioni, ma queste da molti vengono trascu- 
rate; da alcuni per mancanza di mezzi, da altri per indolenza; degli uni e 
dagli altri per ignoranza. 

La potatura si fa male ed ogni tre anni. Per le cure del direttore della 
Cattedra ambulante di Taranto, si va ora diffondendo l’uso della potatura 


annuale. 

Nella zona più vicina al mare, viceversa, prevalgono i terreni superficiali 
con rocce affioranti. Qui l’olivo è meno produttivo ed in genere non vi si 
pratica consociazione di culture arbacee. 

202. — La cultura della vite si è scarsissimamente sviluppata in questa 
plaga. Ne esistono 3260 ettari a Taranto, 112 a Massafra, 415 a Ginosa, 256 
a Mottola, 335 a Castellaneta, 361 a Laterza, 148 a Palagiano. Confrontate 
queste estensioni col grosso numero ai abitanti, che ciascuno di questi comuni 
conta, si vede subito come Ja cultura della vite dia in questa plaga scarsis- 
sima occupazione alla popolazione agricola. 

La poca diffusione della vite è dovuta alla malaria e più ancora alla 
scarsa densità della popolazione. Ciò è confermato dalla ste 
lativamente rilevante, che il vigneto occupa a Taranto. Il vastissimo territorio 


a estensione, re- 


del comune di Taranto s’incunea verso oriente e verso sud-est fra mezzo a 
quelli dei comuni piccolissimi, che costeggiano la riva orientale dello Jonio 
e che costituiscono una zona a sè stante, di cui parlerò nel paragrafo se- 
guente. Sono precisamente gli abitanti di questi comuni densissimamente 
popolati, che coltivano gran parte delle vigne esistenti in questa parte del 
territorio del comune di Taranto. 

Nella zona, di cui stiamo discorrendo, le culture più diffuse sono quelle 
dell’olivo e dei cereali; la prima più nella parte meridionale della plaga, la 
seconda nella parte più settentrionale. 

Fra le terre nude occorre distinguere i piccoli appezzamenti, per lo più 
siti nelle vicinanze dei paesi, e le masserie. Gli uni e le altre si trovano più 
frequentemente sull’altipiano che sovrasta all’anfiteatro di colline. Sull’alti- 
piano la natura del suolo cambia; non si trovano più i sabbioni calcarei 
della parte più meridionale, ma abbondano le buone terre argillose calcaree, 
sufficientemente profonde, nelle quali la falda idrica è in molti punti abbastanza 
superficiale. 

Le rotazioni tradizionali erano diverse per i piccoli appezzamenti e peri 
grandi appezzamenti. Per i primi la rotazione più in uso era la seguente: 
1° anno, maggese con fave ; 2° anno, grano ; 3° anno, avena. Nella masseria 
invece: 1° anno, maggese in piccola parte coperto di fave e per il resto 
qualche volta lavorato, qualche volta no; 2° anno, grano; 3° anno, avena, 
Ma i più grandi proprietari spesso lasciavano per due o tre anni il terreno a 
riposo per far seguire un anno di grano ed uno di avena. Attualmente, pet 
opera della Cattedra ambulante, si vanno diffondendo coltivazioni più razio- 
nali, in cui hanno larga parte le leguminose, anche quelle da foraggio. 


Von. III — Puglie — Tomo TI. INAFVE EVE 


L'allevamento del bestiame nel Tarantino. 


Fig. 13. — Pecore al pascolo in una fattoria olivetata. 


Fig. 14. — Buoi al pascolo nell’agro di Taranto. 
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Fig. 15. — Pecore al pascolo nell’agro di Taranto. 


Von. III — Puglie — Tomo I. Tav 


La cerealicoltura nel Tarantino. 


Fig. 16. — Falciatori nell’agro di Taranto. 


5. 17. — Trebbiatura a macchina nell'agro di Taranto. 
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Fig. 18. — Falciatura a macchina nell'agro di Taranto. 


Fig. 19. — Aratura nell’agro di Taranto. 


Son 


Nelle terre mediocri ed in quelle ove l’oliveto è rado, si comincia a dif- 
fondere una rotazione biennale : 1° anno, leguminose da foraggio o da granelle 
(fieno greco, trifoglio incarnato, fava, veccia), concimate con letame alla dose 
ordinaria, più perfosfato e gesso. Quando nel fondo vi sono olivi sotto l’al- 
bero, si sovescia, nel resto si raccoglie; 2° anno, grano. Nelle terre buone, 
loso-calcaree, di medio impasto o quasi, si usa una rotazione triennale : 
È 1° anno, leguminose concimate come nell’altra rotazione, ma più abbondan- 
temente : 2° anno; grano, quasi sempre senza alcuna concimazione; 3° anno, 
grano senza concimazioni o con modeste dosi di nitrato sodico a seconda del 
bisogno. 


Per i piccoli lotti semenzabili si usava il piccolo affitto a coloni, ma 
quelli che non hanno adottati sistemi più razionali di coltivazioni sono stati 
colpiti dalla crisi determinata dall’azione combinata di due fattori : la dimi- 
nuita fertilità della terra spossata dall’antica rotazione ; la concorrenza della 
grande coltura, che, con l’uso delle macchine e di meno irrazionali sistemi di 
coltivazione, produce il grano con un costo di produzione minore. Non man- 
| cano, specialmente a Laterza, dei piccoli coloni, i quili si sono piegati all'uso 
dei concimi ed hanno adottato più razionali pratiche di coltivazione; ma in 

genere il piccolo fittuario è assai più sofferente del giornaliero. Ed è questa, 
f forse, la classe, che dà maggior alimento alla emigrazione transoceanica. 


Per le masserie si usava l'affitto al massaro — contadino proprietario — 
ma anche riguardo a costoro si è verificato lo stesso fenomeno che per i 
È piccoli fittuari; molti massari sono andati a male, tanto che i proprietari 
hanno dovuto riprendere le terre in economia. 


203. — Anche in questa zona prevalgono i salariati, quantunque non 
2A siano pochi fra di essi quelli che posseggono una piccola proprietà, costi- 


tuita molto spesso dal lotto avuto in sorte al momento della quotizzazione 
degli antichi demani, o che hanno un piccolo lotto in affitto. Qualche volta, 
ho potuto constatarlo io stesso a Laterza, anche gli obbligati ad anno as- 
sumono questi piccoli fitti, ciò che mostra la tenue loro importanza; chè al- 
trimenti il padrone non darebbe loro il permesso di distrarre una parte 
troppo rilevante della loro attività per lavori fatti nel loro esclusivo inte- 
resse. 

| Data la relativa uniformità delle culture in questa zona, sono numerosi, 
specialmente durante l’estate, i giorni di disoccupazione. Onde da questa plaga 
si è determinata una non insensibile corrente di emigrazione transoceanica ed 
; una più rilevante di migrazioni interne periodiche. I contadini di questa 
5) plaga, dopo aver mietuto nei loro paesi, vanno a mietere in Basilicata, in 
Capitanata ed anche in provincia di Salerno. 

204. — Esaminiamo anche per questa zona i risultati economici e con- 
pie tabili delle varie culture. E cominciamo dalla vite, che è anche qui la cul- 
tura, la quale lascia un maggior margine. 
ta Ecco un conto relativo alla cultura di un ettaro di vigna specializzata. 
1 in ottime condizioni, redatto dal signor Cracchiolo. regio Delegato antifilos- 
9 serico a Taranto, che l’on. Pietro D’Ayala-Valva, a mia preghiera, ha sotto- 
posto al vaglio della sua critica di esperto agricoltore. 


SC MGEZIOE 


FEE 


ERNEST 


Di 
iS 
È 
Ki 


(a 


TERE LANE 


—'OnoÈ 


Entrata. 


Mosto, vino ettolitri 35 
Vinaccia, quintali 5 . 


Totale entrata . 


(I tralci non vengono calcolati perchè vengono consumati). 


Spese. 
Potatura secca, giornate 12 a lire 1.30... ....°. Giga DE 
Raccolta tralci, gionate 6 a lire 0.60 
1% zappatura, giornate 36 a lire 1.30 
2% zappatura, giornate 25 a lire 1.380... . 0...» 
38 zappatura, giornate 18 a liro 1.80... | 0... ed 


Potatura verde, giornate 6 a lire 1.30. 
Solforazione e zolfo. 
Mre irrorazioni . 


Raccolta, trasporto in eoro pigiatura e spese utensili . . . » 
Guardia e' spese-direzioner®. i... 0. i tenete ea 
Totale . . . L. 


Rimanenza attiva 


Tab: 


SELL 


7.80 
21.00 
24.00 
50,00 
30,00 


.70 


L. 


Da cui detratto l’interesse e l'ammoriamento al 10 % sul capitale impiegato 
(o) I° g 


455.00 
10.00 


465. 0 0) 


254.70 
210.80 


per l’impianto della vigna calcolato in lire 1000 ad ettaro . » 100.00 
Residuano per beneficio fondiario e profitto industriale al lordo d'imposta L, 110.30 
205. — Ecco poi il conto culturale per un ettaro di piccoli appezza- 


menti semenzabili, in cui si pratica una rotazione triennale (fave, grano, biada). 
Il conto è -pure stato redatto dal signor Cracchiolo, regio Delegato antifilosse- 


rico a Taranto, e riveduto dall’on. D’Ayala. 


Entrata. 


Have, quintali:4paclire 18. Ne e 
Grano, quintali 4 a lire 25, 

Paglia del grano A 

Avena, quintali 4.00 a n 18. 

Pagliacdì avena ori 


Totale entrata 


Spese. 
4) Per le fave: 

Scasso (maggese), giornate 100 a lire 1.50 
Concime stallatico, me, 12 a lire 5.00; trasporto L. DU. 
Sistemazione terreno (appianamento) 
Seme fave, quintali 1 ù sins 
Semina delle fave, giornate 3 di dnimaioe a lire 3. 50 
Donne dietro ai muli, giornate 3 a lire 0.60 
Ziappatura, giornate 18 donne a lire 0.60. at, 
2% zappatura o maggiatura, giornate 15 di donne a liro 0. 60 
Raccolta, giornate 10 a lire 0.60. 
Trasporto sull’aia e trebbiatura . . 


Totale . 


MOUE 


72.00 
100.00 
5.00 
72.00 
00 


150.00 
84.00 
4,50 
20.00 
10.50 
1.80 
10.80 
9.00, 
6.00 
10.00 
306.60 
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b) Per il grano: 

18 aratura, o scasso, giornate 6 di animali a lire 3.50. . .. ... IL 21.00 
2 » in eroce, ) 4 » RIINA DEE 14.00 
3% » o semina, » 4 » BrliterS DO alti Dt area 14.00 
Grano per semenza, quintali 1.40 a lire 25. . LL. 35.00 
Sarchiatura, giornate 12 di donne. a lire 0.60. 
Scerbatura, > 12 » a > 0.60. caio 
Mietitura. » 5 a lire 3.50, comprese le spese di Gipi 

RADO, OO ento 5 PI Ge RS PRE ORSI 17.50 
Raccolta covoni, Se 1 Te piaci VERI once DELE ori did 1.50 
Trasporto di covoni sull’aia . . . Ò REGIO dee 7.50 
Trebbiatura, giornate 4 di animali a gia 3. 50. RG Se AI 14.00 
Aiuto sull'aia, crivellatura, guardia e trasporto grano . . . .. . . 6.00 


Totale. . . L. 144.90 


c) Per l’avena: 
1% aratura, o scasso, giornate 6.a lire 3.50... L. 21.00 
in eroce, » Mar direrd: Db stona tata 14.00 
o semina, » AA TIPO "8:00 E NIE 14,00 
Semenza di avena, quintali 1.50 a lire 20... ....... 30.00 
Scerbatura, giornate 10 a lirè 0.60... 3 6.00 
Mietitura, giornate 5. a liro 3.50... ./. 0... 4 17.5 
Raccolta covoni, giornate 1 
Trasporto covoni sull’aia . i CREO 
Trebbia, giornate 4 di animali a ine 3.50. PROSE o Dee tO 14, 
Aiuto sull'aia, guardia e trasporto vena 


7 
1 
7.50 
4 
5 


motaler 000 


Onde la seguente spesa annuale per ettaro : 
Spesa per la cultura a fava... Li... 306.60, 
Spesa per la cultura a grano. . 20.00 .0 + 200 144.90 
Spesa per la cultura ad avena... 0. 2000 130.50 


Totale per tre anni . . . 582.00 


e perciò per un anno lire 194.00. 


Bilancio. 


HOIMA i aci princi IE RR 2.00 
TTRORbAXO INPOsR mi irene ianiientrrenienioge e e re 194,00 


Rimanenza ‘attiva . . . — 58.00 


Si avrebbe dunque, secondo tali dati, un profitto industriale ed un bene- 
ficio fondiario di lire 58.00 per ettaro. 

206. — Passiamo a considerare il conto culturale di una grande masseria 
olivetata, che misura circa 80 ettari e conta circa 1500 alberi di ulivo. Si 
tratta di una masseria in pianura : il terreno è di natura argilloso-calcareo- 
silicea, piuttosto fertile e gli alberi di olivo sono molto rigogliosi. Per la cul- 
tura di tale masseria occorrono 10 buoi, 4 muli o cavalli, un asino, 130 pe- 
core d'allevamento, tre carri per buoi, due traini con guarnimenti e corredo. 


{ È Prodotto medio annuale. 
È Ohosgunial80: as tiro 190 E AIR pe eat 
i | Bansa quintali 150-aclire: 2,00: urrriet Rena rt 375. 
É | ARIA AO I a 00000) 
| Formaggio, quintali 8a lire 150... 0... 1,200.00 
| Ì Oacio:ricotto,. quintali 4; a'dire:t'ib uan TA n 460.00 
Ì | Lana di maggio e settembre, quintali 1... 0... 100.00 
È Î Grano, quintali 360 (netto della semenza) a lire 25... ... .®. » 9,000.00 
| La paglia occorre pei bisogni dell’azienda. 
| È Avena, quintali 160 (netto della semenza) a lire 20... ..... + » 3,200.00 
È | Fave, quintali 50 (netto della semenza) a lire 16... ./.....0> 800.00 
| Fieno, quintali 50 (oltre quello occorrente per l’azienda) a lire 6 . . . » 300.00 
i I Legna prodotta dalla potatura degli ulivi, quintali 80 a lire 1.00. . » 80.00 
È Totale entrata . . . L. 23,215.00 
i 
î Spese. Î 
| a) Spese generali: i ) 
È Per n. 9 coloni, tra salario e vitto, a lire 500 ciascuno... . . L 4.500.090 
| Per n. 3 pastori, tra salario e vitto, a lire 500... .‘(....... »  1,500.00 
È Mangime per buoi e muli, a lire 300 al mese . >». 3,600.00 
Al fabbro per ferratura e riparazioni aratri, ecc... > 100.00 
IPO RE OE O E A A 280.00 4 
i Cretaglio per uso domestico»: ire ione 10.00 
| Renrorpor: O2PeWienuoyI re ne a nea RI) PE 270.00 j 
È Riparazioni per carri e traini. . . . . . CRIARI SIOE 150.00 
Î | Bidentire tridentibi asa Vogue Do ERE e dr 30.00 


È Sporte di diverse dimensioni; vicino. ana ae e» 30.00 
E Ziappe e pale. . . .. . ROORIANRO x î ae ana 20.00 
ria). — 000.00 


Spazzature di città me. 300 (trasporto coi carri della mas 


b) Spese per la semina di quintali 45 di grano, oltre il lavoro del perso- 


| 
| 
i ) ; nale fisso : 
| 


ha È Sarchiatura (donne e ragazzi), giornate 600 a lire 0.60. . . . .. è» 360.00 
È ; Scerbatura (donne e rag > » 00 240.00 
H li Mietitura a tutte spese, giornate 125 a liro 3.50... 0.0...» 37.50 
È È Zappatura a tutte le ceppaie degli ulivi... 1.0» 75.00 
| È È c) Spese per la semina di quintali 20 di avena, oltre il lavoro del per- 
È I sonale fisso : 
Scerbasura:(donnose ragazzi) ici. de la en pe 80.00 

È IMIOLRMLAE (CICLO: COMA PreSO) Pira TIRA 280.00 
È a 
È pi l) Spese per la semina di quintali 4 di fieno e quintali 10 di fave, oltre il f 
È È lavoro del personale fisso: 


Semina, raccolta e trasporto fieno (eseguito col personale fisso). 


Seme del fieno, quintali 4 E E Ate 120.00 
Semina di fave, giornate 50 di donne a lire 0.60... ...... » 30.00 ; 
Zappatura, sarchiatura e maggiatura . LL...» 300.00 
TIACCOLO eo TI MII ATI O IRE RE 50.00 par: 


e) Spese per le piante di olive: 
Per rimonda e spurga, giornate 450 a lire 1.25...» 
Raccolto e molitura delle olive; in uno tutto compreso . . . .. » 


Da riportarsi . . . U. 


PERI RTEA rà 
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.10 


Riporto . . . L. 
istenz 


f)Spese di vigilanza ed a 
Per un guardiano durante il ricolto e specialmente quello delle olive  » 150.00 
rsicalloraie“duranteri ricolti:- a e sen 120.00 


Per aiuti dive 
AESISTONZANO EVI DIAZ: II OT IIS I 
Interessi sul capitale circolante . . . . 0... 


Totale delle spese . . . L. 17,870.10 


Bilancio. 


PINtEA AA AO UATANTURIOA O ATE SISI A NI 
Spesa media annuale . . . |... 


Rimanenza attiva. . . Lu. 5,844.90 


Si hanno dunque per ettaro lire 66.81; da tale cifra occorrerebbe però 
detrarre l’interesse e l’ammortamento del capitale d’impianto dell’oliveto, per 
avere ciò che in tale cultura si ottiene di beneficio fondiario e profitto in- 
dustriale. 

Anche in questa plaga adunque i risultati più favorevoli sono ottenuti 
con la cultura della vigna. 

207. — Passiamo dopo ciò ad esporre i dati relativi al movimento della 
popolazione. 

Risulta una densità bassi ranto, cosa che si spiega 
agevolmente dato il carattere di quel comune. Viceversa è fortissimo l’au- 
mento di popolazione. Si hanno insomma quegli stessi fenomeni, che nei co- 
muni della piana del Tavoliere e della zona granifera in provincia di Bari. 


ssima, salvo che per Ta 


= x 
88 55) è iffe fra la ci 
& 3 ss z DINCRENTA. DE Aumento o diminuzione 
ba S I 
ici bi] Fi mento 1901 e la po- N 
933 CI) 3 polazione calcolata in della popolazione 
{ ar nf U-36 "| base al numero dei A ? 
COMUNI E s E#: s & nati e dei morti per 100 abitanti 
de | 83 | 88 - RO 
5 58 | 888 cis dal 1881 | dal 1861 
sa SN Ta a È al 1é 
E 4 58. | assoluta | Percentuale 11901 al 1901 
MOttola ns te 9, 298 0.39 14.80 + 0156) + 1,70 | + 87.681 + 84.48 
Castellaneta. . . ... 9,678 0,38 11,94 —_ 334 — 3.17 + 10.96 + 48,38 
Laterza: cana | 7,860 0.46 1,64 —_ 291 — 3.59 + 24.40 + 54.68 
Massafra . ... ... 11, 200 0.90 7,69 i 969 — 8.07 + 10.81 + 20.56 
Palagiano . . . .... |6,607 0,54 5.46 —_ 499) — 6.90 + 19.28 + 50,43 
Ginosa pliiiaate | 9,842 0,81 1,45 + 221 + 2.27 + 25.82 + 67.30 


Taranto nic PRE 60 381 1.87 11.05 + 14,680 |- + 81.84 | -- 77.17 | + 119,51 


PRANDI PITT 


N 


e 


208. — Seguono i dati relativi alla ripartizione delle culture. Da essi 
appare chiaramente che quella ‘dei cereali e l’altra dell'olivo sono le culture 
P. 1 
dominanti. 


Quota parte del territorio approssimativamente 
occupata da 


COMUNI 


cereali | vigneti | oliveti RETI boschi | pascoli 
e frutteti 

Mottola |. ... ..... | diminuzione Bi 1 8 1 se 9 (a) 
Castellaneta... . id 22 2 28 1 39 13 (a) 
Laterza .......... id. 38 2 1 1 40 18 (a) 
Massafra |. .. > BEST RA id. 13 1 e 1 16 7 (a) 
Palagiano .......»- id 1 57 2 4 8 (a) 
Gino: id. 15 2 19 1 40 40 (a) 
Taranto ili... stazionaria 43 7 38 8 7 4 (a) 


(a) Queste percentuali sono desunte dai dati raccolti dai delegati antifillosserici per incarico dell'Ufficio 
del lavoro. 

209. — Dai dati seguenti relativi alla ripartizione della proprietà risulta 
in modo chia:issimo che prevale la grande. 


E 3 Grande pro Media proprietà | Piccola proprietà Piccolissima 
2 È pnt PR ORIOREEE s DISSE proprietà 
È ci 5 s ° 
bi Dia È Ta s n Pi 
S| E 32 S Zog| S È | £6a 8658 
Rai 3S$ | SÌ E 2 © | Esa a E | Hed he 
SOMUNI Ss | ES PR 242 | Ar8| Sup | A7:8 ES 
ga | $ Asa Sg | gue | FRA | 3k8 Rs 
85 | 28 o Vila #97 3 |\foc go 
È 23 e 9 3 | S°58)| 8 8 | S©s ses 
Ei sà SUA 58 || 8 8 | SL° SP? 
5 È Sa © DIS = 
= pensi D) E © CI © © 
E É w n DE) 
= ; È sS dr 
Ettari % Ettari | % Ettari Ettari % 
Mottola. . . . . | 23,866 | 2947 7.98) media 56. | media 75 7 | media 30 10 | media 3 27 (a) 
3,100 
Castellaneta . . | 25,434 | 2546 9.98! media 35 | media155| 33 | media 18 | media | 14 (a 
2,790 12.20 1.75 
Laterza... . | 16,854 | 2428 6.94 | media 800" .. |media 60| prevale | media 60 | prevale 
Massafra . . . . | 12,320 2254 5.46 
Palagiano . . .| 12,109 2104 5.75 | media 400. 33 | media 85| 17 | media ; media | 50 (a) 
3.70 3.70 
Ginosa. . . . .|28,222| 3183 9.00 | media media850 .. | media100| .. |medin49 _ 65 
1,700 
Taranto . .-. + | 43,908| 4541 9.68 | media 488 26 | media 82 8 | media 18] 36 [media 1,60) 40 (a) 


(a) Queste percentuali sono desunte dai dati raccolti dai delegati antifillosserici per incarico dell’Ufticio 
del lavoro. 


| 


210. — Ecco poi i dati relativi ai sistemi di conduzione ed. all’interes- 
samento dei proprietari all'agricoltura. 


Sistema di conduzione più diffuso Ss 
3 per le 39 Come si occupano 
COMUNI ° 
Sis i medi ed i piccoli proprietari 
grandi medie piccole SE 
aziende aziende aziende 15) 


îc 


Mottola ao fitto, fitto, fitto, sì in generale si occupano dei loro fondi 
diretta diretta diretta 


Castellaneta . . . . economia, | economia, | economia, no qualcuno esercitando professione, al- 
diretta diretta diretta tri dei Joro fondi 


Laterza inve fitto fitto fitto qualcuno . in generale si occupano dei loro fond 


Massai SRO fitto, economia, .. economia; si quasi tutti dei loro fondi 
economia, diretta, fitto, 
diretta fitto diretta 
Palagiano |... +. fitto fitto fitto no qualcuno esercitando professione. al» 


tri dei loro fondi 


mora e diretta, diretta, diretta, uualeuno diversi esercitando professione, al- 
fitto fitto fitto tri dei loro fondi 


MON AI fitto, fitto, sì in prevalenza esercitando professio- 
economia, ; economia, ne, altri dei loro fondi 
diretta diretta diretta 

211. — Si accusa, secondo i dati che seguono, una quasi generale dimi- 


nuzione dei prodotti lordi. 


par 
n di £ Il prodotto lordo I prezzi di affitto tendono 
Ud 
539 tende ad aumentare o diminuire ad aumentare o diminuire 
Ro 
COMUNI SES 
"a ve nelle nelle nelle nelle nelle nelle 
E) È $ grandi medie piccole grandi medie Piccole 
Kc; aziende | aziende | aziende | aziende aziende | aziende 
MOWtoltrz ao Se grandi diminuire diminuito 30 % 
Cnatellaneta conan ata piccole stazionario diminuito diminuito invariato 
90% 20% 
Later GORI medie diminuire diminuito | diminuito aumento 
è piccole 409% 40% lieve 
Massafra orta grandi stazionario diminuito 25% 
PAOLINO EE medie diminuire mancano i dati 
| e piccole . 
MTNOrnsita teen one tant grandi stazionario diminuito 10 % 
È. Tàranto) Pete nia id. aumentato 
noi dati 
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i 212. — Il debito fondiario ‘sarebbe generalmente in aumento a quanto 
de risulta dalle risposte contenute nel quadro che segue: 
$ 
; Numero 3 
: sntercge togliete Botati | aeil 
e «foglietti bollati | dell’au- 
i 3 $ che si paga Se il debito fondiario sia aumentato: ari OSE i 
COMUNI sui LORI x cambiali venduti | 5 
È i ‘orediti o diminuito e perchè ‘dimifane 
i î ipotecarii nel 1890 nel 1906. zione 
iti Mottoll.. .:. .. . S% in aumento per scarsi raccolti, aumentato tenore 


vita proprietari ed aumento salari 


2,249 | 2,140 — 4.84 


Palagiano . . ... Aaa SIE SEAZIONALIO. 13 loredana cangia dato 


Taranto. .... 68a8% in aumento pel disagio economico, per l’usura e | 29,117 34,164 + 17.33 
per l'aumento spese (a) 


Castellaneta . . .. 8a 10 % | in aumento per continua crisì agraria . . . + 


Laterza... .. 3 8% in aumento per trapassi proprietà ed aumentato 


È tenore vita proprietari con rendite diminuite { % 39° 
ì Lisi 
n NA 
È 
den Ginosa ...... 810% | stazionario . . ......u.% 
DI 
te 
(tà 
di Massafra . .... 8% Inn A MONE ae Re RITA ana 2,672 2,134 | — 20.18 
Ù hi 
li dr (a) Ivi è compreso anche il Comune di San Giorgio. 
È È i 
| È 213. — La proprietà tenderebbe piuttosto a riunirsi che a frazionarsi: la i 
È i cosa si spiega agevolmente, data la crisi che il paese attraversa. 
; (i î 
i w | 
If î Negli ultimi anni > Ammontare DI 
si È la proprietà Sistema degli immobili dell’ au- | 
| de COMUNI delle terre gi ripartizione dell’ eredità venduti mento 
La Pi tende (o) 
È li a riunirsi nelle successioni della dimi- 
3 h od a frazionarsi nel 1890 | nel 1908 | nuzione 
Hi d 1A 
| de Mottola irc: i... riunirsi in natura fra tutti gli eredi | 
È ti 62, 205.67 | 124,331,35/ + 99,87 i 
E E | Palagiano . . . . stazionaria id. 3 
A 
Ed È i 
Di È Taranto... id. id, 774, 266.66 (1,187, 453.27 + 53.1 e 
h Ss (a) È 
"(i Sr tl 
(es di È È 
SES | 
aa | KE Castellaneta. . . . riunirsi id. 
Fai i 
LÒ h ti 
1909 È frazionarsi id. Î 
IE A i 
È Ginosa . ..... riunirsi id 
i | 
(2a hi 
la Mo 
È Massafra . . . .. stazionaria conten- id 578.90 123,048,48° +. 0,37 SR: 
i denza a riunirsi 1 
lie» ui: 
| (a) Ivi è compreso il Comune di San Giorgio AI 
tel hi 
È lt: 
ù Tk 
3 I 
i di: 
È | 
il: 
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214. — I prezzi delle terre tenderebbero piuttosto a diminuire che a cre- 
scere. Anche questo si spiega con quella crisi di trasformazione che tale zona 
attraversa. 


Se i prezzi di vendita delle Prezzi di vendita in lire e per ettaro 


; 3 s) sh ° 
COMUNI È ° 2 s eur = 
®© È) © ® L=] = ano = 
(25) I Ei z 1 S| 24/8 ki 
Fi Cu-R-i sz [e] cz. > [= i ‘a 
LCISERMIGHNO: es) i ® 
Mottola... diminuire per rincaro salari va . sa 850... DA 400 850. 1000 
ed emigrazione a 1200 
Castellaneta. . . | diminuire | diminuire | invariato | 2000 1000 ., 500... "i DRRIUDO 
20% 10% 
Laterza. . . invariato invariato id. 2000. 1000... 500... va "i 5? “a 
Massafra . . . . | diminuire | diminuire | diminuire | 600 | 1200 .. 400... 150 
a 1500! a 1800 a 650 @250 
Palagiano... è mancano i dati ca cR o 050 .. na 400| 850, 1000 


a 1200 


Ginosa . . . . +. invariato invarlato | aumentare | 2000 | 1000 | .. 500... " 


Taranto... ... diminuire diminuire diminuire 800 1000 (1500, 400 1000) 200 


EI 


rare 


II 


$ 5. — La zona ad est di Taranto. 


Sommario. — 215. Caratteri della zona. — 216. La cultura della vite. — 217. I con. 
tadini. — 218. Il movimento della popolazione. 219. La ripartizione delle 
culture. — 220. La ripartizione della proprietà. — 221. I sistemi di conduzione. 
— 222. Prodotti lordi e prezzi di affitto. — . Le condizioni del credito. — 


224. Il movimento della proprietà immobiliare. — 225. T prezzi di vendita 
delle terre. 


215. — Ad oriente di Taranto. ma più specialmente a sud-est di detta 
città, lungo lo Jonio si stende una piccola zona, che ha caratteri speciali, de- 
terminati in gran parte dalla natura del suolo Come già si è accennato, la 
costa orientale del mare Jonio è fiancheggiata da una linea di piccole colline, 
che corrono parallelamente alla costa e che insensibilmente finiscono ad Ave- 
trana ed a Maruggio. In questa plaga stretta e lunga — lunga nel senso da 
nord a sud — il suolo è prevalentemente calcareo e roccioso. Si sono avuti 
quindi tutti i fenomeni economici e sociali, che in Puglia ha determinato 
questa formazione del suolo. Mentre ad oriente e a nord vi sono grossi co- 
muni, scarsa densità di popolazione, ed un movimento di colonizzazione rela- 
tivamente recente, nella plaga in esame invece la colonizzazione è stata rela- 
tivamente antica: la popolazione in conseguenza vi è molto densa, ed invece 
di vivere aggregata in grossi borghi rurali, è dislocata in relativamente pic- 
coli villaggi. La proprietà vi è sufficientemente divisa: la cultura che prima 
vi dominava era quella dell'olivo; ma l'alta densità della popolazione rese 
possibile il diffondersi della cultura della vite. Questa però, impiantata su ter- 
reno roccioso, non dà gli alti prodotti, che le abbiamo visto dare nella zona 


viticola; quindi essa non è stata per la popolazione agricola una risorsa molto 


rilevante. 

Questi caratteri sono più accentuati nei comuni, il cui territorio non giunge 
fino alla costa del mare. La linea di colline, di cui si è discorso, corre invero 
parallela al mare, ad una distanza media di circa 2 km. dalla costa. E la costa 
è, al solito, malarica. In quanto si tratti di comuni, che hanno una parte del 
loro territorio sulla costa, questa parte ha caratteri diversi da quella più in- 
terna. Vi dominano le grandi proprietà e le grandi aziende insieme alla ma- 
laria: la cerealicultura, praticata nel modo più primitivo, invece del vigneto. 

La densità relativamente alta della popolazione ha quindi determinato 
da questa zona una corrente abbastanza sensibile di emigrazione transoceanica, 
e ciò insieme all'alta densità della popolazione costituisce il tratto più carat- 
teristico di questa plaga. Ma d'altro canto sono perdurate le numerose emi- 
grazioni interne periodiche, che hanno luogo specialmente durante la stagione 
della mietitura e della trebbiatura. 

Nella parte più nordica di questa zona gl’impianti di vigneti sono stati 
anche meno rilevanti che nella parte meridionale: ma sono precisamente con- 
tadini di questi comuni, che lavorano le non piccole estensioni di vigne im- 
piantate nel vasto territorio del finitimo comune di Taranto, o che hanno 
nel territorio di detto comune lotti di vigna da essi piantati con la mezzadria 
a miglioria. 

216. — Perchè in questa zona la vigna è stata impiantata con i mezzi 
più diversi: variano da comune a comune, anche se si tratta di comuni vici- 


nissimi. A Manduria, ed un po’ anche a Sava, la vigna è stata impiantata col 
sistema dell’enfiteusi nei terreni più rocciosi e difficili; in economia nei ter- 
reni più buoni. Anche qui, come ‘a Martina Franca, i canoni per questa enfi- 
teusi sono elevati, molto superiori, spesso più che doppi e talvolta tripli, del 
reddito, che la terra dava quando era adibita a pascolo. Su questi terreni 
rocciosi la vigna dà al più 40 quintali di uva ad ettaro, di guisa che, tolte le 
spese per le materie antierittogamiche, il lavoro, che il contadino impiega per 
la coltivazione della sua vigna, può valutarsi sulla base di 60 o 70 centesimi 
giornalieri. Ma, malgrado gli scarsi guadagni. i contadini sono affezionatissimi 
al loro lotto di vigna. < Un padre, rispose uno di loro a chi lo eccitava ad 
abbandonare la vigna, che così scarsamente remunerava i suoi sudori, spesso 
vuol più bene al figlio che gli dà maggiori dispiaceri ». Ma anche qui i con- 
tadini hanno avuto due vantaggi indiretti da queste enfiteusi: il primo quello 
di lavorare sia pure a tasso mitissimo nei giorni di disoccupazione, l’altro più 
importante, ma determinato anche dal fatto di non irrilevanti estensioni vi- 
tate tenute in economia dai proprietari, di vedere elevato sensibilmente il 
saggio delle mercedi. Per avere un saggio di questa elevazione basta tener 
conto di questo fatto. Nell'agosto 1902 — Pagosto è però mese di disoccupa- 
zione -- un proprietario domandò lavoratori per eseguire scassi per l'impianto 
di vigneti ed offrì 60 centesimi al giorno. Siccome coloro che si offrivano 
erano moltissimi, dichiarò che non avrebbe accettato se non giovani robusti 
con non meno di 20. e non più di 30 anni di età. Ora invece la giornata per 
i lavori di vigna va fino a lire 1.40 e per la mietitura fino a 2.25. 

Negli altri comuni di questa plaga. in cui pure la vigna misura estensioni 
relativamente vaste, alle quali, come si è detto, bisogna aggiungere i vigneti 
di Taranto, il cui ampio territorio si infiltra per buona parte. fra quello dei 
comuni che stanno a sud-est della città, il vigneto è stato impiantato parte 
in economia, parte con ‘la mezzadria a miglioria, ed in piccola parte col fitto 
a miglioria o di 22; o di 29 anni. 

217. — Tolte queste piccole diversità fra comune e comune e spesso nel 
territorio di uno stesso comune, restano in fondo gli stessi caratteri che nelle 
altre zone della provincia di Lecce. Essendo gestiti in economia gli oliveti, 
molti vigneti e le masserie, prevalgono di gran lunga, fra i contadini, i sala- 
riati. Ma questi salariati non vivono soltanto del salario; vivono anche del 
guadagno, che fanno o sul piccolo fondo tenuto in enfiteusi a Manduria, a 

. Sava, e piantato a vigna, ovvero sul piccolo lotto semenzabile tenuto in af- 
fitto, ovvero sul piccolo lotto preso a mezzadria a miglioria per 1’ impianto 
del vigneto. 

Ma il guadagno maggiore lo dà sempre il salario, specie se si tien conto 
di quello guadagnato e risparmiato andando a mietere e trebbiare in Basili- 
sata e in Capitanata. Un contadino di Manduria aveva nel 1906 di netto 
introitato insieme al figlio quattordicenne 500 lire, di cui 100 lire per salari 
per giornate di lavoro fatte in paese, 70 di economie riportate dalia Basili- 
cata, ove era andato a mietere, 80 per giornate di lavoro fatte dal figlio e 
190 per guadagno, al netto del canone, ma al lordo del lavoro, sulla vigna te- 
nuta in enfiteusi. Il 62 % delle sue entrate proveniva pertanto dal lavoro 
a giornata 

Anche in questa plaga le condizioni dei contadini sono sensibilmente mi- 
gliorate ed il miglioramento è dovuto: 


a) all’estendersi dei vigneti ; 
h) all'emigrazione in America, che è in continuo aumento ; 


c) al diffondersi delle migrazioni interne. Queste anzi danno luogo ad 
un fenomeno curioso. I contadini, specie quelli di Castellaneta, emigrano per 
la mietitura e trebbiatura, quantunque in tale epoca avrebbero lavoro in 
paese. Ma essi vanno a lavorare in Capitanata, ove percepiscono salari mag 
giori e sono nei rispettivi paesi sostituiti da immigranti di paesi più poveri, 
segnatamente del Capo. 


218. — Non riporto per questa plaga ‘conti culturali, che non sono riu- 
scito a procurarmi. D'altro canto questa plaga ha caratteri comuni con le 
altre già esaminate, quindi riesce meno dannosa la mancanza di tali conti. 
Passo ad esporre i soliti dati relativi alla popolazione. Da i risulta la 
molto alta densità della popolazione nei comuni di tale plaga : il non altissimo 
aumento di popolazione che in essi si è verificato; la relativa piccolezza dei 
comuni della zona. Tutti questi sono indici della relativa antichità della co- 
lonizzazione in tale plaga. 
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COMUNI 


o nati e dei morti per 100 abitanti 
8% Il 
Din 2 5 | 
E 8 s Cifra xe ale dal 1881 dal 1861 : 
Chia $ | assoluta Percentuale! ‘21 1901 al 1901 | 
Montemesola . . . .. 2,412 | ‘1.65 2.19 — 404 — 14.58 | 4 10.79 | + 26,68 
3] 
È Grottaglie. . ..... 11, 405 1.22 5.18 — 481 — 3.68 + 19.05 | + 46.41 È 
La 
ì 5 ti 
ve Montejasi . .....; 2,068 9.27 = —_ 84 — 8.83 + 7.48 + 21,76 
S. Marzano . GI NENTI 889 1.35 1.44 enter — 3.16 | + 31,47 + 63.17 
‘ 
CARON a SV 2,158 1.90 0.50 - 1% — 5.44 | + 19,88 | + 32,88 3 
È Monteparano . .....! 1,405 3.52 0.92 — 12 — 1.59 + 17.080) + 1,59 i 
s; San Giorgio... .. 3,408 1.30 3.72 + 88 + 25.098 + 68,37 RE 
i 
Fragagnano . . .... 3,348 1,36 1.85 —_ 71 =. 2.18 + 99,16 + 41.08 
| È 
: i: 
1,034 1.57 2.70 — 215 — 17.93 — 6.59 + 12.02 $; 
È Manduria . . 13,190 0.74 2.20 — 187 — 1.40; 4 28.17 | + 50.22 < 
@ 
SENI 7,553 1.01 0,99 — 170 — (2.19 | + 28.82 | + 48/12 
K i 
Faggiano . .....: 1,301 1.22 5.07 — 101 — 7.86 | + 10.10.) + 11,38 3 
Lizzano... 0° 5 4,056 0.80 3.40 — 187 — 4.39 + 13.51 + 102.39 pi 
È Palbano nino 3,488 1.97 5.22 — 16 — 4.06 | + 22.94 | 4 58.09 
sf Leporano . . ..... 1, 551 1.08 13.79 — 283 — 15.85 + 8.40 + 8.88 
219. — Per i comuni di questa zona non ho che le percentuali di terri- 5 
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"I torio occupate da vigneti. Ma, più ancora del vigneto, è cultura importante È 


l’oliveto e poscia i cereali. 
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220. — Ecco poi i dati relativi alla ripartizione della proprietà : A 
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Grande proprietà |. Media proprietà | Piccola proprietà Piccolissima 
proprietà 


del territorio 


1 ettari 


COMUNI 


om: 


che occu; 


Num. degl 


del 


Ettari Ittari Ettari 


Montemesola. . media 200 È media 100. prevale media 1 


Grottaglie . . 9,312 


prevale 


Montejasi, . . 225; media 2 


San Marzano. 2,096 


Carosino . prevale 


Monteparano ; - 292 media 50 media 10 | .. ‘© media 


San Giorgio . . 398 media 180. prevale | media 90 4 media 10 
Pragagnanto. . , media 50 


media 20 Ù media 5 


toccaforzata... p media 100 media 50 CI media 20 


Manduria... . 3525 5. media 500 to media 800 ; prevale media 50 


Sava. i... P , 1707 2.64 | media 100 prevale media 50 media 2 


Faggiano, 5 5 media 200 3 media 100 prevale | media 50 


Lizzano . ... 3.51 | media 170 Ù id. i media 10 


Pulsano... media 200 | prevale id. ca media 50 


Leporano. . . .. 1,427 344 4,14 | media 300] id, id. media 10 


— Seguono i dati relativi ai sistemi di conduzione. 
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Sistema di conduzione più diffuso 


le Come si occupano 
COMUNI 
i medi ed i piccoli proprietari 
grandi medie piccole 
aziende aziende aziende 


Monfemesola”, . . fitto, fitto, fitto, parecchi in generale dei loro fondi 
economia, | diretta, diretta, 
diretta economia economia 


Grottaglie . . . . . | economia, economia, | economia, | qualcuno parecchiesercitando professione, altri 
diretta diretta dei loro fondi 


Montejasi. . . . . . 1. : fitto, in generale dei loro fondi 
economia, 
diretta 


San Marzano, 


Carosino . ... . + i fitto, fitto, È in generale dei loro fondi 
diretta, diretta, 
mezzadria | economia 


Monteparano . . . sistema sistema sistema SÌ quasi tutti dei loro fondi 
misto misto misto 


San Giorgio . . è fitto, 8 parecchi esercitando professione, altri 
mezzadria ezzadria mezzadria "dei loro fondi 


Fragagnano , . . economia, | mezzadri: mezzadria, alcuni in generale dei loro fondi 
diretta economia economia 


Roccaforzata . . . . fitto fitto 


Manduria. . . . .-. ia. i id. pochi esercitando professione, altri 
dei Joro fondi 


economia, fitto. itto, in generale dei loro fondi 


diretta 


Faggiano. . fase fitto, fitto. qualcuno esercitando professione, 
diretta diretta diretta altri dei loro fondi 


fitto, fitto, fitto, quasi tutti in generale dei loro fondi 
economia | economia . economia, 


Pulsano . .....' diretta diretta diretta parecchi esercitando professione, altri 
dei loro fondi 


Leporano. . . . .. mezzadria, i n ; SÌ diversi esercitando professione, altri 
diretta iretta ta dei loro fondi 


222. Discordi sono le risposte relative ai prodotti lotdi: ove si dicono 


in aumento, ove in diminuzione. La varietà delle risposte dipende dalla va- 
rietà delle culture considerate. 


COMUNI 


Montemesola . 


Grottaglie 


Montejasi 


Carosino . 


Monteparano . 


San Giorgio 


Fragagnano 


Roccaforzata. 


Manduria . . 


Faggiano . . 


Lizzano . 


Pulsano 


Leporano 


223. 


In quali 
aziende 
è 
maggiore 
il 
prodotto 
lordo 


piccole 


grandi 
e medie 


eguale 


medie 


grandi 


medie 
e piccole 


piccole 


grandi 


medie 
e piccole 


eguale 


piccole 
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Il prodotto lordo 
tende ad ammentare o diminuire 


nelle nelle nelle 


grandi medie piccole 


aziende aziende | aziende 


,ionario 


aumentare 


diminuire 


aumentare 


stazionario 


lieve aumento 


atazionario 


lieve aumento 


diminuire 


aumentare 


diminuire 


lieve aumento 


I prezzi di affitto tendono 
ad aumentare o a diminuire 


nelle nelle nelle 


grandi medie piccole 


aziende | aziende | aziende 


diminuito 20% 


diminuito diminuito diminuito 
25% 15% 10% 


diminuito 


invariato 


invariato 


stazionario 


diminuito 10 % 


diminuito 2 a 3% 


invariato 


diminuito 2 a È 


diminuito 10% 


diminuito 20% 


stazionario 
invariato 


aumentato 10 % 


diminuito 2a 3% 


Il debito fondiario si dice generalmente in aumento. L’ aumento 
è in parte attribuito alla diminuzione delle rendite ed al rialzo dei salari, 
causati dalla emigrazione transoceanica; in parte al più dispendiozo tenore di 
vita dei proprietari. 


TERE 


RETE 


a 


Interesse i 
erre Se il debito fondiario 
che si paga 


COMUNI sui sia in aumento 0 in diminuzione 


crediti ; 
e perchè 
ipotecari 


Montemesola . 3 in aumento per diminuzione 
rendite ed aumentato tenore 
vita proprietari 


Grottaglie . 


Montejasi Sia 8 in diminuzione 
AIMAMO: ii. stazionario 
Carosino . a 3 stazionario 


Monteparano. . . . . in aumento per diminuzione 
rendite ed aumentato tenore 
vita proprietari 


Ban Giorgio 


Fragagnano . |... . 8 stazionario 
Roccaforzata ì in diminuzione 


Manduria. . < .... in aumento per diminuzione 
rendite ed aumentato tenore 
vita proprietari 


in aumento per deficienza pro- 
duzione, trapassi per eredità 
e diminuzione rendite 


Faggiano... . .... Ta in aumento perchè la rendita 
non compensa ì maggiori bi- 
sogni 


Dizatio na s in diminuzione 
Pulsano. iii: in aumento 


Leporano. in aumento per diminuzione 
DI L 
rendita ed aumentato tenore 
vita proprietari 


Numero 
dei foglietti bollati 
per cambiali 
venduti 


nel 1890 


nel 1906 


dell au- 
mento 
o 


diminuzione 


224. — Generale è l’affermazione che la proprietà tende a frazionarsi; ma 
questa tendenza non può essere ancora effetto della emigrazione transoceanica, 
la quale è relativamente recente. 


COMUNI 


Montemesola 


Grottaglie 


Montejasi . 


S. Marzano . 


Carosino 


Monteparano 


8, Giorgio. . 


AENANO + + 


Roeeafor 


Manduria , 


Faggiano . 


Pulsano. . 


Leporano . 


295 


440, 


Negli ultimi anni 
la proprietà 
delle terre 


tende 
a riunîrsi 


od a frazionarsi 


frazionarsi 


stazionaria 


riunirsi 


îrazionarsi 


riunirs 


Irazionarsi 


ida 


Sistema 
di ripartizione dell’ eredità 
nelle 


successioni 


in natura fra tutti gli eredi ) 


în parti uguali fra tutti gli 
eredi 


in natura fra tutti gli eredi 


id. 


risposte riportate nel seguente quadro. 


Ammontare % 
degli immobili dell’ au- 
venduti mento 

o 


diminu- 


nel 1890 nel 1906 


zione 


302, 675.00 | 182, 605.00 


-— I prezzi di vendita sarebbero in diminuzione, come risulta dalle 
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COMUNI 


Montemesola 


Grottaglie. 


Montejasi 


San Marzano 


Carosino 


Monteparano 


San Giorgio . 


Fragagnano . 


Roccaforzata 


Manduria . 


Pulsano . 


Leporano 
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di vendita delle 


diminuire diminuire diminuire 


id. id. id 
invariato invariato id. 
diminuire diminuire id. 


invariato | invariato | invariato 


diminuire | diminuire | diminuire 


id. id. id. 


invariato | invariato | invariato 


diminuire | diminuire | diminuire 


to invariato invariato 


invar 


diminuire diminuire | diminuire 


id. id. id. 


aumentare aumentare aumentare 


invariato id. id. 


diminuire | diminuire | diminuire 


200 


a 1000 


a 


400 


400 
1000 


400 
1000 


400 


500 
a 1500 


800 
a 1500 


800 


800 
a 1200 


800 
a 1200 


800 
a 1200 


1000 


di vendita in lire e per ettaro 


1000 


1500 


CapitoLo V. 


Salari e salariati. 


Sommario. — 226. Prevalenza dei salariati. — 227. Le cifre del censimento del 1901. 
— 228. Confronto fra le cifre dei due ultimi censimenti. — 229. Caratteri dei 
piccoli fittuari di vigne secondo i delegati antifillosserici. — 2 
nianze al riguardo, — 281. Il bilancio dell’entrata di una famiglia di salariati, 


232, 


che ha anche piccoli lotti in fitto, nel comune di Scorrano. — 232. Cause del pre- 
valere del. salariato nelle Puglie. — 233. Il medio affitto ed i salariati. — 
234. Inconvenienti del salariato: la disoccupazione, — 235. La disoccupazione 
nei paesi graniferi — 286. Mezzi per. ovviare al danno della disoccupazione. — 
237. — Le emigrazioni interne come rimedio alla disoccupazione, — 2838. Le 
occupazioni e le risorse complementari dei salariati. — 239. Il mercato della 
mano d'opera. — 240. I salari e le condizioni di lavoro per gli adulti. — 241. I 
salari e le condizioni di lavoro per le donne e per i ragazzi. — 241 bis. Bilancio 
dell’entrata di alcune famiglie di contadini salariati o prevalentemente salariati. 
— 242. Obbligati a mese. — 248. Obbligati ad anno. — 244, Aumento generale 


dei salari: canse, 


226. — Dalla breve esposizione fatta nei capitoli antecedenti circa i modi, 
in cui si svolge l’attività agricola nelle tre provincie, è facile ed indiscutibile 


l’illazione che nelle Puglie prevalgono di gran lunga, fra i contadini, i salariati, 


o almeno quelli che traggono i mezzi di sussistenza prevalentemente dal la- 
voro a giornata per conto altrui. 

Potevano un tempo fare eccezione le zone di più antica colonizzazione e 
cioè quella dell'estremo Sub-Appennino, quella della Marina di Bari, quella 
della parte orientale dei due circondari di Lecce e di Gallipoli; ma oramai per 
cause diverse, che qui occorre appena riassumere, anche in queste zone tende 
a prevalere il salariato. In seguito alla emigrazione i piccoli appezzamenti 
finiranno nelle mani dei contadini e naturalmente si instaurerà la gestione 
diretta; nelle grandi aziende invece si generalizzerà sempre più la gestione 
diretta dal proprietario, o quella di un grosso fittavolo, e perciò la coltiva- 
zione per mezzo di salariati. Le cause della scomparsa del piccolo affitto e 
della mezzadria in questa zona si possono riassumere in una sola: la crisi 
agricola, la minuita produttività della terra. 
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Non deve, questa recisa affermazione del prevalere del salariato nelle Pu- 
glie, parere contradetta dai numerosi, numerosissimi piccoli affitti o colonie, 
che con contadini nullatenenti si fanno, nei paesi di cultura granaria, per le 
piccole parcelle e, nei paesi viticoli, per piccolissimi lotti di vigna, da mezzo 
ettaro ad un ettaro, o poco più. 

I bilanci di aziende, che fra breve esporremo, mostrano chiaramente 
come il contadino lavori in pura perdita questi appezzamenti, nel senso 
che le giornate di lavoro, che v’impiega, gli vengono ad un prezzo inferiore 
a quello della piazza, ed in ogni caso mostrano come il lucro che ne trae il 
contadino non è sufficiente al suo sostentamento. 

Queste piccole intraprese, che il contadino assume, gli danno un’entrata 
complementare, che nelle annate di ottimo raccolto può non essere assoluta- 
mente trascurabile; ma l’entrata ordinaria e maggiore del suo bilancio è co- 
stituita dal guadagno, che trae dal lavorare a giornata per conto altrui. 


Certo, dove più dove meno, esistono contadini piccoli proprietari colti- 
vatori, la cui potenzialità di lavoro è quasi completamente assorbita dalla 
coltivazione del proprio fondo. Questa classe, sempre scarsa, è relativamente 
più numerosa nei paesi di più antica colonizzazione; e tende a diventare 
importante nei paesi ad antica e forte emigrazione. 

Ma la grande massa dei contadini, che nei paesi di più recente coloniz- 
zazione rappresenta la quasi totalità della classe, vive del lavoro a giornata 
fatto per conto altrui. 

Come ho già accennato, è questo uno dei punti che mi è stato più diffi- 
cile accertare, ed è in fondo il punto -più importante, che la inchiesta deve 
assodare. 

È ovvia la riflessione che i provvedimenti legislativi, che possono escogi- 
tarsi per migliorare le sorti dei contadini nelle Puglie, saranno ben diversi a 
seconda che si creda che essi tendano, per il modo in cui sì svolge l'economia 
locale, a diventare prevalentemente dei piccoli intraprenditori agricoli, o ten- 
dano invece a restare prevalentemente dei salariati, malgrado che essi con- 
temporaneamente conducano delle piccole aziende. L'errore intorno a questo 
punto potrebbe essere esiziale, perchè metterebbe il legislatore su di una 
falsa via. 

In conseguenza, perchè chi legge possa spassionatamente giudicare da sè 
e non stare al mio giudizio, credo utile riferire tutti gli elementi, dai quali ho 
tratto la mia convinzione, 

227. — Comincio dai risultati del censimento. Per quanto la Direzione 
generale della statistica dichiari poco attendibili i dati raccolti relativi alla 
ripartizione della popolazione per occupazioni, quantunque le dichiarazioni 


fatte dagli interessati possano spesso essere state erronee, perchè ognuno si 


troverebbe imbarazzato a classificare un contadino, che trae contemporanea- 
mente i mezzi di sussistenza dalla coltura agraria di un piccolo lotto e dal 
lavoro a salario, nonostante credo utile riferire i dati del censimento, che 
confermano in modo abbastanza convincente la mia illazione. Vi è da rite- 
nere che nei lavori per il censimento sia piuttosto stata attribuita la qualità 
di intraprenditore agricolo a chi doveva essere piuttosto qualificato come sa- 


lariato che al contrario sia stata negata a chi lPaveva. La ragione ne è 


Der 
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intuitiva. I contadini credono che il piccolo fittuario od il mezzadro stia in 
un gradino più elevato della scala sociale in confronto del semplice salariato. 
Molti adunque, che, pur avendo piccole intraprese agricole, traevano nondimeno 
i mezzi di sussistenza principalmente dal lavoro a salario, sì saranno quali- 
ficati come mezzadri o come fittuari. Si aggiunga che il censimento, fra gli 
agricoltori che coltivano terreni propri, gli enfiteuti ed i fittuari, pone anche i 
non contadini, diguisachè, se si dovesse tener conto solo di coloro che lavorano 
manualmente, la percentuale dei semplici salariati risulterebbe più elevata. 


Ecco i dati: 


18 — Vol. III - Puglie - Tomo I - Relazione del Delegato tecnico, 


CIRCONDARI E COMUNI 


Circondari. 


Bovino: 
Cifra assoluta. . 


Per cento del totale. .. . . 


Foggia : 
Cifra assoluta. 


Per cento del totale 


San Severo; 
Cifra assoluta 


Per cento del totale 


Altamura: 


Bari: 
Cifra assoluta 


Per cento del totale. . 


Barletta : 
Cifra assoluta 


Per cento del totale. 


Brindisi: 


Gallipoli : 
Cifra assoluta 


Per cento del totale 


Lecce : 
Cifra assoluta. 


Per cento del totale 


Paranto : 
Cifra assoluta. 


Per cento del totale. 


Agricoitori Enfiteuti 


che 
ed 
coltivano 


S % utilisti 
terreni proprî 


Maschi Femm.| Totale | Maschi Femm.| Totalè | Maschi 


8,620 


15.96 


2 1,336 


0.006) 0.08 4,29 


12,670 


3,390 


{8.58 


10, 160 


17.48 


Fittuari 


Femm. 


2, 497 


18,18 


Totale 


Contadini obbligati, Contadini giornalieri 


Coloni mezzadri bifolchi di 


e bovari campagna 


il 

I Totale | Maschi Henin Totale | Maschi | Femm. 
| | | 

Ì | | 


Maschi | Femm. Totale 


3,694 
16.32 


1,800 30, 084 


9,54 55.78 


0,20 


40, 495 


59,38 


48,830 50, 608 


65,98 65,78 


22,015 38, 210 


55.29 62.14 


3,984 4,584 15,727 


5.65 10.48 


58,22 


4, 101 10, 932 


10.38 57.50 


13,223 | 37,443 


69,91 83.80 


Pastori, 


pecorai, 


porcari 


Maschi | Femm. 


Totale 


620 
2.78 


3,240 
5.81 


8,937 


1,414 


8.90 


1,280 


1.52 


1,178 


1,52 


1,350 
2.52 


845 


1.19 


1,029 


2,066 


3,52 


Maschi 


| 48,461 


Totale 
impiegati 
nell” 
agricoltura, 
silvicultura 
ed'allevamento 
del 


P renerale 
bestiame È I 


Femm. 


18,197 


44,787 


40, 368 


81,121 


68,196 | 12, 456 


178,985 76,990 


87,827 


27,009 70, 470 


39, 481 


39,790 


Agricoltori Enfiteuti 
che 
ed Fittuari 


coltivano 


CIRCONDARI E COMUNI 
à utilisti 
terreni propri 


Maschi Femm.| Totale | Maschi Femm.| ‘oiale | Maschi] Femm.,. Totale 


Comuni. 


Cerignola : 
Cifra assoluta. . . + 


Per cento del totale. 


Foggia: 
Cifra assoluta. . . «+ . . 


Per cento del totale. . 


San Severo: 
Cifra assoluta . . . . 


Per cento del totale. 


Andria : 
Cifra assoluta. . . . 


Per cento del totale. 


| 
iS 


Bari: 


Cifra assoluta. . . . 


Per cento del totale. 


Barletta : 


Cifra assoluta. . . . 


E TSTE POTTIGRA VII SUS III NC 


arorenna vere eee 


Per cento del totale. 


Bisceglie : 
Cifra assoluta. . . . . . + . 


Per cento del totale. . . . . +. . + 


Bitonto 
Cifra assoluta . 


Per cento del totale. 


Corato: 
Cifra assoluta 


Per cento del totale. . . 


Molfetta : 
Cifra assoluta, . . 


Per cento del totale 


Contadini obbligati, 
Coloni mezzadri bifolchi 


e bovari 


Maschi | Femm. 


Maschi | Femm. | Totale Totale 


3,888 


2,90 52.86 


0.05 


Contadini giornalieri 
di 


campagna 


Maschi | Femm.. Totale 


1, 605 


50.79 


64,00 


pecerai, 


porcari 


Maschi Femm.| Totale 


4.40 10.61 


Totale 
impiegati 
nell 
agricoltura, 
silvicultura 
ed allevamento 
del 
bestiame 


Totale 


generale 


Maschi Femm. 


18,038 


3,160 


Agricoltori Enfiteuti 


che 
ed Fittuari 


CIRCONDARI E COMUNI SONAR 


terreni propri DEAL 


il 
Maschi .. Totale | Maschi | Femm.,| Totale | Maschi| Femm, 


Tranì: 


Lecce: 
Cifra assoluta va PEA a | 77 


Per cento del totale 5 E Da ai 8 12.37 


Taranto: 
Citra aBsoluta: i. tute oto ear 


Per cento del totale 


La percentuale dei semplici salariati è particolarmente elevata nei circon- 
dari di Foggia (64.86 %), di Altamura (67.14%), di Barletta (65.98 %), di 
Taranto (60.86 %), vale a dire là ove è più forte la specializzazione delle 
culture. Ciò ci permette d’identificare una delle cause del fenomeno che sarà 


esplicato più oltre. Anche più convincenti sono le cifre per singoli Comuni: 
paesi a culture specializzate, come Cerignola, Foggia, San Severo, Andria, hanno 
le altissime percentuali di 83.04, 73.95, 70.97, 81.22, mentre a Bari la per- 
centuale scende a 49.64. Corato, Bitonto sembrano discordare, giacchè in essi 
quantunque vi domini la cultura della vite, la percentuale dei semplici gior- 


Totale 
impiegati 
nell’ 
agricoltura, 
silvicultura 
ed allevamento 
del 
bestiame 


Contadini obbligati, Contadini giornalieri 
Coloni mezzadri bifolchi di pecorai, Totale 


e bovari campagna porcari 
generale 


Maschi | Femm.| Totale | Maschi .| Totale | Maschi È Maschi Femm.| Totale | Maschi | Femm. 


nalieri è rispettivamente solo del 47.74 e del 24.47. Ma viceversa è altissima 
nei due Comuni la percentuale degli obbligati ad anno; 23.92 nel primo; 
54.83 nel secondo. 

228. — Non sarà inutile fare qualche confronto fra i dati dei due ultimi 
censimenti, quantunque i confronti fra Comuni siano scarsi, essendosi nel censi- 
mento dei 1881 elaborati e pubblicati i dati per i soli Comuni capiluoghi di 
Circondario, mentre ne! 1901 lo furono per i Comuni con popolazione supe- 
riore a 30,000 abitanti. 

Ecco i dati: 


COMUNI O CIRCONDARI Peststosi 


che 


Censimenti Si ‘ 
coltivano terreni propri 


Aumenti (+) 0 diminuzioni (—)- 
Totale 


Comune di Bovino: 
Censimento 1901 (1) 
Id. 


Aumento 0 diminuzione 


Circondario di Bovino: 
Censimento 1901. . . . 
Id. 


Aumento o diminuzione 


Comune di Foggia ; 
Censimento 1001. . 
Id. 


Aumento 0 diminuzione 


Circondario di Fog 
Censimento 1901 
Id. 


Aumento o diminuzione 


Comune di S. Severo : 
Censimento 1901... . 
Id nt) 


Aumento o diminuzione 


Circondario di S. Severo: 
Censimento 1901... . 
Id. ASSE 


Aumènto o diminuzione 


Comune. di Altamura: 
Censimento 1901 (1). . . 
Id, ELE RE 


Aumento 0 diminuzione 


Circondario di Altamura : 
Censimento 1901... ... 4,661 
2,190 | 


+ 2,465 


Id. 1881... 60, 


Aumento o diminuzione . . 


(1) Mancano i dati. 


Agricoltori mezzadri 


| Totale 
L 


| 
Maschi | Femm. 
Î 


8,048 
742 
+ 2,806 


Agricoltori 


affittaiuoli ed enfiteuti 


Maschi | Femm. Totale 


1,089 
406 


638 


Contadini, bifolchi 


a lavoro fisso 


Maschi | Femm. 


590 
5,609 


5,019 


6, 284 
10, 617 


4,388 


29, 102 
18, 141 
+ 8,961 


2,160 
6,254 


4,094 


Totale Maschi 


Braccianti 


di campagna a lavoro non ‘fisso 


Femm. Totale 


36,032 
21,548 


14, 489 


17,898 
12, 191 


25,479 
18,017 


+ 7,462 


Maschi 


Mandriani, pastori, 


porcai 


Femm, 


3,249 


8,274 


Potale 
li occupati 
nell’ agricoltura, 
silvicoltura 
ed. | 
allevamento 
del bestiame 


Maschi Femm 


44,787 
27.798 
+ 16,939 


40, 363 
30, 519 
+ 9,84 


LA 
20, 


TOTALE 


GENERALE 


55,901 
40,412 


15, 489 


58,979 


43,746 


+ 10, 2388 


8189 
, 892 


+ 6,207 


COMUNI 0 CIRCONDARI A Hi 
Agricoltori 


che 


Censimenti Ù 5 Y 
coltivano terreni proprî 


Aumenti (+) 0 «liminuzioni (—) 


Maschi Femm. Totale 


Comune di Bari: 
Censimento 1901. 
Id 1881 . 


Aumento o diminuzione 


Circondario di Bari: 
Censimento 1901. . 
Id. 


Aumento o diminuzione 


Comune di Barletta: 
Censimento 1901 . 
Id. 


Aumento o diminuzione + 


Circondario di Barletta : 


Censimento 1901 . . . .! 


Id 1881. . 


Aumento o diminuzione 


Comune di Brindisi : 
Censimento 1901 (1) 
Id. 


Aumento o diminuzione 


Circondario di Brindisi: 
Censimento 1901 2,089 
Id. 1881 ..... 1,417 


Aumento o diminuzione . . + 672 


Comune di Gallipoli: 
Censimento 1901 (1) 
Ja 1881 .... 


Aumento o diminuzione 


Circondario di Gallipoli : 


Censimento 1901 . 18, 108 
Id. 5 n ai 6,978 
Aumento 0 diminnzione + 6,130 


(1) Mancano i dati. 


Agricoltori mezzadri 


Maschi 


Femm. 


+ 1,625 


Totale 


+ 3,706 


Agricoltori 


affittaiuoli ed enfiteuti 


Totale 


Maschi Femm. 


Contadini, bifolchi 


a lavoro fisso 


Maschi Femm. Totale 


1817 


088 


1,306 | 


1,580 


4,624 | 
9,865 | 16, 


— 5,341 — 10, 629 


6,458 
20, 498 
| — 7308 | — 14,040 


Braccianti 


di campagna a lavoro non fisso 


Maschi Femm. | Totale 


40, 495 49, 105 


23, 698 81,008 


+ 16,797 


18,097 | 


48,830 
21,072 


+ 27, 758 


33,210 
16,264 
+ 16,946 


26, 410 16,727 


12,711 | 7,748 


+ 12,699 | + 7,979 


41,187 


+ 20, 678 


Maschi 


Mandriani, pastori, 


porcai 


Femm. 


1,104 


20, 459 | 


798 
s11 


1,248 
1,257 
14 


Totale 
degli occupati 
nell’ agricoltura, 
silvicoltura 
ed 
allevamento 
del bestiame 


TOTALE 


GENERALE 


Maschi Femm. 


12, 450 
16,350 
— 2,8% 


3,005 76,990 


5,457 60,118 


54,661 


{19,824 | — 2, 452 16,872 


58, 438 
41,706 
11,732 


43, 461 27,009 70, 470 


81,090 | 18,828 49, 918 


+ 12,371 | + 8,181) - 20,552 


COMUNI O CIRCONDARI 


Consimenti 


Agricoltori 


che 


coltivano terreni propri 


Aumenti (--) o diminuzioni (—) 


Comune di Lecce! 
Censimento 1901 
Id. 


Aumento o diminuzione 


Circondario di Lecce: 
Censimento 1901. . 
Id 


Aumento o diminuzione 


Comune di Taranto: 
Censimento 1901 . . . . 
Id. 1881. 


Aumento o diminuzione . . 


Circondario di Taranto: 
Censimento 1901 
Id. 


Aumento o diminuzione . . 


Maschi Femm. 


Totale 


10, 160 
6,663 


+ 1,575 | + 1,922 + 8,497 


Agricoltori mezzadri 


Maschi | Femm. Totale 


1, 492 
12 
+ 1.480 


Agricoltori 


affittaiuoli ed enfiteuti 


Femm. 


Maschi Totale 


Contadini, bifolchi Braccianti 


a lavoro fisso di campagna a lavoro non fisso 


Maschi Temm. | Totale Maschi Femm. Totale 


Mandriani, pastori, 


Maschi | 


porcai 


Femm. | 


22, 626 
,110| 12,080 
2,037 | + 10,596 


3,584 37, 448 


12, 634 20, 414 


9,100 | + 17,029 


2,088 
2,380 
— 347 


Totale 
degli occupati 
nell’ agricoltura, 
silvicoltura 
ed 
allevamento 
del bestiame 


TOTALE 
GENERALE 


Maschi Femm. 


30, 481 
30,018 | 
+ 9, 468 


39,790 
80,387 
+ 9,408 


58, 088 
43,768 
+ 14,920 


“rog 


Ciò che colpisce in questo confronto è la generale diminuzione degli obbli- 
gati ad anno. La diminuzione è dovuta a due cause: la prima consiste nella 
trasformazione delle culture. per cui, essendosi passati dalle grandi aziende 
armentizie e granifere alla viticoltura, sono necessariamente diminuiti gli 
obbligati ad anno. La seconda causa consiste in ciò ché, in seguito al rialzo 
dei salari, i contadini preferiscono non obbligarsi per poter fruire degli alti 
salari, piuttosto che procurarsi un lucro sicuro, ma più limitato, con l’obbli- 
garsi ad anno. 

Si aggiunga che l’azione delle leghe ha dato al contadino un affetto esa- 
gerato per la propria indipendenza e perciò, anche per questa ragione, egli 
preferisce il lavoro avventizio all’obbligarsi ad anno. Questa tendenza è così 
sensibile, specialmente nella piana del Tavoliere, che molti proprietari sono 
costretti a far venire da altre regioni gli operai fissi. Il marchese Cappelli ha 
degli abruzzesi; il duca di Lequile, a Pietra Montecorvino, dei romagnoli; altri 
dei marchigiani. 

513. — Come ho accennato altrove, nell’eseguire le indagini dirette io 
mi preoccupai di ciò, che, intorno a questo punto del prevalere o meno del 
carattere di salariati nella grande maggioranza dei contadini, mi trovavo 
in disaccordo con molti proprietari, i quali affermavano il contrario. Tanto 
più mi preoccupò il fatto che i delégati antifillosserici, nel raccogliere dati per 
compilare le monografie sulla viticoltura e la enologia nelle Puglie, loro com- 
messe dal regio commissario, prof. Danesi, avevano anche essi avuto una im- 
pressione contraria alla mia. Credetti pertanto interessare la squisita genti- 
lezza del regio commissario e del suo coadiutore dott. Mignone, per richiamare 
sull’argomento l’attenzione dei delegati. Fu in conseguenza fatto loro apposito 
invito. Credo utile riprodurre testualmente le loro risposte, che confermarono 
l'esattezza della mia impressione. 


I. — Risposta del delegato tecnico di Conversano, signor Badanelli Gino. 


A Conversano sono molti i fittuari di piccole quote di vigna inferiore ai 
due ettari, e le domande di affitto per i vigneti sono sempre crescenti. 

Ciò vuole dire che un guadagno devesi verificare. 

Parrebbe infatti che, quando il prezzo dell’uva è di lire 10 o 12 il quin- 
tale (media di questi ultimi anni), il contadino che lavora da se stesso il fondo 
(un tomolo, corrispondente ad are.635) avesse un certo guadagno che, secondo 
numerose informazioni, sarebbe da lire 60 a 80. 

Però, il lavoro occorrente per un tomolo di vigna non tiene occupato il 
contadino tutto l’anno, anzi può dirsi che, pur coltivando il vigneto, può 
andare ogni giorno a prestare la giornata a terzi. 

Il lavoro occorrente per coltivare il fondo, che tiene in affitto od enfiteusi, 
è dallo stesso compiuto in ore diverse da quelle stabilite dall'orario per il 
lavoro a salario, e cioè nelle primissime ore di mattina e in quelle del pome- 
riggio, visto che il lavoro a giornata cessa molto prima del calare del sole. 

Solo per certi lavori è necessaria qualche sua intiera giornata; ma esso 
la compie specialmente quando non trova lavoro; talvolta per fare presto. 
impiega anch’egli qualche persona estranea, alla quale corrisponde la gior- 
nata che fa la piazza. Devesi ritenere quindi che la risorsa più importante e 
sicura del contadino sia quèlla del lavoro a giornata prestata per conto altrui, 
ora specialmente che la mercede è aumentata. 

Anche perc i Comuni di questa giurisdizione può dirsi la stessa cosa. 


II. — Risposta del delegato tecnico di Trinitapoli, signor D’ Alessandro Luigi. 


In Trinitapoli come a San Ferdinando di Puglia e Margherita di Savoia, 
per il contadino, sia il lavoro a giornata per conto altrui, sia la coltivazione 
di vigneti fittati, costituiscono buoni e sicuri guadagni. 


PER 


In media la coltura di un ettaro di vigneto fittato, nelle annate di rac- 
colto normale, rende al fittuario contadino un utile presso a poco identico a 
quello della somma delle mercedì dell’anno. 

Qui un lavoratore annualmente si calcola ritragga dalla mano d’opera 
lire 500. 

Per la coltura del vigneto fittato il contadino non perde che pochissime 
mercedìi, poichè la sua giornata di lavoro ha termine di estate alle ore 12 e 
di inverno alle ore 13 e gli resta quindi molto tempo disponibile per la col- 
tura del lotto di vigneto fittato. 


III. — Risposta del delegato tecnico di Altamura, signor Di Ferro Mario Berardo. 


Tanto ad Altamura quanto a Sant Eramo e Gravina in Puglia, comuni 
della mia giurisdizione, il piccolo affitto è largamente diffuso. 

Alla domanda, se i fittuari di piccole quote di vigna, in complesso in- 
feriori a due ettari, trovino più importante e sicura risorsa nel lavoro a gior- 
nata per conto altrui o nel guadagno, che possono ritrarre dalla coltivazione 
del lotto o dei lotti di vigna tenuti in fitto, è facilissimo rispondere. 

La coltura della vite è delicata ed aleatoria; non solo ha periodi di 
cattiva e scarsa produzione, ma, anche nelle annate buone, le condizioni di 
temperatura portano delle grandi differenze nella qualità e nella quantità. 
Quest'anno (1907), per esempio, sullà linea delle alte Murge, il secco ha com- 
promesso la vendemmia. I piccoli fittuari vanno così incontro a un anno di 
discretà produzione o a un anno di miseria; e, siccome non hanno locali per 
conservare il vino nell’abbondanza e credito sufficiente per non essere co- 
stretti a vendere a qualunque prezzo, non possono ottenere mai un certo 
equilibrio. 

L’emigrazione, d’altro canto, priva il mercato di numerose giovani braccia, 
di modo che l'offertà è in continua diminuzione e la domanda in continuo 
aumento. Effetto logico e naturale di questo stato di cose è la migliorata 
condizione economico-sociale dei lavoratori della terra: salario elevato fino al 
punto da stabilire il minimo (lire 1.50), come a Gravina, e orario ridotto, 
come a Sant'Eramo, ove i contadini lasciano il paese mezz’ora dopo lo spuntar 
del sole. 

Quindi è evidente che per i fittuari da noi presi in esame il lavoro a 
giornata per conto altrui è più rimuneratore del lavoro per conto proprio, e, 
possiamo aggiungere, apportatore di tranquillità, dappoichè la fillossera, l’oidio, 
la peronospora, la cochilis, il secco. il mediatore, il proprietario. èce., non 
disturbano loro il sonno nelle ore di riposo. 


IV. — Risposta del delegato tecnico di Corato, signor Bugattelli Alfredo. 


La grande proprietà, predominante in questo comune eminentemente 
viticolo, è in buona parte affittata a piccoli, medi e grandi imprenditori. 

Alla prima categoria appartengono i contadini, i quali fittano lotti d’una 
estensione variabile da un vignale ('/, di ettaro) a 5; in complesso perciò 
inferiori a 2 ettari. 

In generale, il fittuario esegue direttamente tutti i lavori colturali e nei 
periodi di tempo in cui non ha da lavorare nei lotti di vigneti fittati, presta 
ad altri l’opera sua contro salario. 

Il fitto ch’egli: paga per ogni vignale varia, secondo un complesso di 
circostanze, da un massimo di lire 100 ad un minimo di lire 50 e, come ri- 
sulterà dai calcoli che qui sotto riporterò, solo il fittuario di 8 vignali può 
occuparsi tutto l’anno per l’esecuzione dei lavori del terreno preso in fitto ; 
gli altri fittuari hanno il tempo disponibile per lavorare per conto di altri. 

Mi valgo dei seguenti calcoli basati su dati reali. ottenuti da fittnari 
contadini del Comune, per dimostrare quanto dopo verrò a concludere, 


È 
È 
È 
È 
È 
î 
L 
FI 
È 
{ 
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EZIAZII 
A). — Fittuari di un vignale (13 di ettaro). 


I Caso si II Caso III Caso 
Vigne poste in ottime Vigne poste in cattive Vigne poste in medie 
condizioni condizioni condizioni 


Spese Rendite Spese Rendite Spese | Rendite 


Fitto 300,00 50.00 110,00 75.00 205.00 
Spese colturali 70.00 77,50 


300.00 Î 120.00 152.50 205.00 


185.00 110.00 152.50 


52.50 


115.00 10.00 
utile 


utile netto perdita 


Si è supposto il caso in cuì il fittuario vende l’uva trasportata alla stazione. 


All’utile netto che ricava il fittuario, bisogna aggiungere l'ammontare delle 


opere richieste per la coltura dellotto fittato, giacchè, come si è detto, egli esegue 
direttamente i lavori. Si calcola che per coltivare un terzo di ettaro a vigneto 
sono necessarie, in media, 30 opere, che a lire 1.50 ciascuna importano lire 45. 
Perciò nel 1° caso il fittuario trae un utile di. . . . L. 160.00 
SR AON id. id. Pt Osio ea (RAUL 
» id. id. Pai VI 00 
In media, l'operaio lavora 240 giorni all’anno, da cui, detratte 30 gior- 
nate che impiega per la coltura di un vignale fittato, restano 210 giorni in cui 
egli lavora per conto di altri. Calcolando una media di lire 1.50 al giorno, 
trae per lavoro prestato ad altri lire 315. 
Da questo calcolo risulta evidente che, per i fittuari di un solo vignale, 
il lavoro a giornata per conto di altri costituisce la risorsa più importante e 


sicura. 
B). — Fittuari di 3 vignali (1 ettaro di vigneto). 


Basandosi sulle stesse cifre riportate nel caso precedente, per vigneti posti 
in ottime condizioni si ha un utile netto di lire 355, a cui, aggiunto lam 
montare di 90 giornate che l’affittuario impiega per la cultura del lotto 
(lire 135), l’utile ascende complessivamente a . . . . . . .... L. 480.00 

Per vigne poste in cattive condizioni a. . ........ .... » 105.00 

Per vigne poste in medie condizioni a Ne 292550) 

Restando sempre a lire 360 l'ammontare del suo | luero ‘medio annuale, ri- 
sulta chiaro come, anche in questo secondo caso, la risorsa più sicura per 


l'operaio è il lavoro ch’egli presta per conto di altri. 


C). — Fittuari di 5 vignali (ettari 1°/,). 


neti posti in ottime condizioni, utile netto compreso l’ammontare delle 
150 opere impiegatevi. . . e Ae L: 800.00 
Vigneti posti in cattive condizioni ER aiar IRR RI ITAL) 
Id. in medie id. È 2 + >» 487.50 
In questo caso il provento più sicuro ed importante per il contadino è 
il guadagno che ha dalla coltivazione dei lotti di vigneti tenuti in fitto. 
Concludendo, al contadino conviene di fittare lotti di vigneti posti in ot- 
time od in medie condizioni, chè egli, oltre a ricavarne un utile variabile, 
come sopra si è dimostrato, da lire 115 a lire 52.50 a vigneto, trova il modo 
di lavorare buona parte dell’anno per conto suo, ma per lui costituisce un 
provento sicuro ed importante il guadagno che trae dai vigneti in fitto solo 
quando può fittare / ettaro di vigneto in condizioni ottime, o meno di 2 ettari 
posti in condizioni medi 
In tutti gli altri casi, pel contadino costituisce una risorsa più sicura 
l'utile che trae dal prestare l’opera sua per conto di altri. 
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V. — Risposta del delegato tecnico di Cerignola, signor Di Caporiacco Nicola. 


Generalmente i terrazzieri, fittuari di piccole quote di vigne, sono anche 
operai giornalieri. Alcuni lavori alle vigne in fitto essi li fanno da soli nelle 
epoche in cui è meno richiesta la mano d’opera, nelle feste, ece...; per altri 
lavori spesso si fanno aiutare da operai a giornata. 

Essi non possono dedicarsi alle vigne tenute in fitto e abbandonare il 
lavoro a giornata per conto altrui, perchè, se lo facessero, nelle annate in cui 
il raccolto, per ragioni climateriche ed altro (e sono abbastanza frequenti), va 
in buona parte perduto, non saprebbero come pagare l’affitto, e, quello che 
più importa, come vivere. 

Da calcoli fatti dai terrazzieri stessi risulta un utile medio di lire 450 
per versura, il quale va aggiunto all’utile ricavato per giornate di lavoro pre- 
stato, che si può valutare dalle 600 alle 630 lire all’anno. 

I fittuari contadini generalmente hanno piccole quantità di terreno a 
vigna in fitto; da mezza versura a 2; giacchè, oltre alla ragione sopra accennata 
che non consiglia a prendere se non piccole estensioni in fitto, ve ne è un’altra 
anche maggiore, cioè che, nella maggior parte dei casi, le vigne sono state 
piantate dai fittuari stessi ed essi non potevano colle proprie forze arrivare 
a fare estesi impianti. 


VI. — Risposta del delegato tecnico di Barletta, signor Prosperi Vincenzo. 


1. La.maggioranza dei contadini di Barletta ha in fitto un appezza- 
mento di vigneto di una estensione inferiore all’ettaro. 

Sono in numero limitato quelli che ne hanno per una superficie che rag- 
giunga i 2 ettari. 

2. La risorsa più importante è sempre il lavoro a giornata per conto 
altrui. 

3. I lavori, che esegue nella vigna tenuta in fitto, l'agricoltore li fa o 
quando non trova lavoro sulla piazza, o quando i prezzi della mano d’opera 
sono bassi o, nella maggioranza dei casi, dopo finito il lavoro a giornata per 
conto altrui, che, come si sa, termina alle 13. 

4. Il vantaggio che il contadino ricava dal vigneto in fitto è quello,di 
utilizzare meglio il suo lavoro, poichè l’utile che ne ricava generalmente non 
è superiore al compenso della mano d’opera impiegata. 


VII. — Risposta del delegato tecnico di Trani, signor Gattamorta Enrico. 


In generale i nullatenenti contadini di Andria e Trani sono affittuari di 
piccoli lotti di vigneti, i quali vanno da un minimo di poche are ad un mas- 
simo di una versura di terreno (mq. 12,000 circa). 

T fitti che essi pagano variano ad Andria da lire 200 a lire 400 la ver- 
sura, a Trani da lire 200 a lire 500 e più la versura. 

Si capisce di leggeri che con fitti così elevati è ben poca cosa l’introito 
netto che può ricavare il contadino affittuario. 

Però esso si ostina, magari con suo scapito, a tenere in fitto la terra, alla 
quale egli è in generale molto affezionato. 

Al. terreno che egli tiene in fitto dedica tutte le giornate nelle quali non 
può lavorare a salario per conto altrui, e, i più operosi, i giorni festivi e le 
ore di riposo. 

Molti di quelli che hanno dei piccoli lotti in fitto, dopo aver fatto la 
giornata presso i proprietari, giornata di lavoro che ha termine al mezzo- 
giorno in estate e-alle 13 d’inverno, si recano sulla terra da loro condotta in 
fitto per coltivarla. 

Si può con sicurezza affermare che il terreno da loro condotto in fitto 
non costituisce certamente la risorsa più importante; ma questa la ritrovano 
nel lavoro a giornata per contro altrui. 


VIII. — Risposta del delegato tecnico di Canosa, signor Zappi Domenico. 


Il comune di Minervino Murge non è molto viticolo, essendo ivi preva- 
lente la coltura dei cereali; ma ad onta di ciò vi si contano numerosi con- 
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tadini fittnari di piccoli appezzamenti di vigna (che in media non superano 
l’ettaro) e per essi la risorsa più importante sta nel lavoro a giornata, che 


fanno nei fondi altrui. 

Nel comune di Spinazzola la coltura della vigna si riduce a ben poca 
cosa (900 ettari circa), e purtuttayia sono moltissimi i contadini, che hanno 
in fitto piccoli appezzamenti di vigna. : 

Tali appezzamenti sono assai sminuzzati (da un quarto a mezzo ettaro 
in media), ed i contadini che ne sono fittuari non possono non fondare la 
loro principale risorsa sul lavoro a giornata per conto altrui. 

Nel comune di Canosa poi, che è eminentemente viticolo, i contadini 
che sono fittuari di piccoli appezzamenti di vigna (inferiori a 2 ettari) sono 
moltissimi, ed essi traggono la loro risorsa più importante e sicura dal lavoro 
a giornata, che fanno nei fondi altrui, anzichè dal guadagno della coltivazione 


del vigneto fittato. 

Il contadino canosino ama tenere in fitto un pezzettino di vigna, ma lo 
considera come un di più pel suo bilancio economico; e vi va a lavorare 
dopo aver fatto la giornata di lavoro in altri fondi, giacchè a Canosa la gior- 
nata normale di lavoro è di 6 ore. 


230. — Non diverse testimonianze lo avuto dai delegati antifillosserici 
della provincia di Lecce. Ma per i due circondari di Lecce e di Gallipoli, ove 
più facile è l’equivocare, perchè facilmente lo stesso contadino tiene non un 
solo, ma più piccoli lotti in fitto o mezzadria, ho avuto la testimonianza au- 
torevolissima del comm. Caputo, già presidente della deputazione provinciale, 


il quale così mi ha scritto : 


La grandissima massa dei contadini vive dalla giornata. Anche una gran- 
dissima parte dei mezzadri e dei fittuari va a giornata, sia perchè i fondi che 
essi hanno a mezzadria o in fitto sono ordinariamente per una sola coltura 
(o semina, 0 vigna, o tabacco, o oliveto) e quindi restano per parecchi 
mesi senza essere lavorati; sia perchè i mezzadri ed i fittuari usano prendere 
una piccola quantità di terreno, che coltivano nei giorni e nelle ore in cui 
sono liberi, appunto per non perdere la giornata e specialmente quella della 
vendemmia, della mietitura e del trappeto, quando vi è molta richiesta, 
anche da fuori, di mano d’opera. Solo pochissimi non vanno a giornata e 
sono quelli che hanno un campo non solo grande, ma nel quale vi sono pa- 
recchie colture riunite, e cioè vigna, fichi, frutteto, seminabile, ovvero quelli 
che prendono in fitto od a mezzadria giardini, ossia orti intorno ai paesi, 
ano una coltura molto intensiva di verdure, che non solo li 
occupa tutto l’anno, ma procura loro quel tanto, che ricavano dalla vendita 
giornaliera, necessario al sostentamento della famiglia. In breve : il contadino 
non ha denaro e quindi deve procurarselo giornalmente senza aspettare il 
ricolto. Se non ha la giornata, deve far debiti sul futuro ricolto. 

Anche per Tricase è lo stesso, anzi qui più che altrove, perchè vi è con- 
tinua ricerca di mano d’opera. La coltura dél tabacco, è vero, richiede un 
lavoro continuo, ma questi lavori non occupano il contadino per tutte le ore 
del giorno, perchè molti lavori debbono farsi in determinate ore della mattina 
o della sera, e però il contadino resta libero nelle ordinarie ore di lavoro. 

Inoltre, salvo lo scasso del terreno, molti di quei lavori (sarcolatura, 
piantagione del tabacco, innaffiamento, raccoglitura, infilzamento, dissecca- 
mento, spianamento) possono bene affidarsi alle donne del contadino, il quale 
sorveglia ed aiuta: è questa la ragione per la quale i proprietari difficilmente 
fanno in economia questa coltura; e anzi debbo credere che non ve ne sia 


nessuno. 


perchè allora us 


231. — Infine per sincerarmi meglio della cosa pregai un mio amico, il 
signor Vincenzo De Donno, di Scorrano, che mi fu gradito e gentile com- 
pagno nelle visite che feci in vari Comuni della provincia di Lecce, di redi- 
gere con la massima possibile. cura e fedeltà il bilancio di una famiglia di 
contadini, in cui le risorse tratte dal lavoro o salario concorressero con quelle 


tratte dalla gestione di piccole aziende. 
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Il signor Di Donno scelse una famiglia di contadini particolarmente labo- 
riosi, composta del padre che conta 47 anni, della moglie che ne conta 40, di un 
figlio maschio di 19 anni, di un altro figlio maschio di 17 anni, di due figlie fem- 
mine, l’una di 15 e l’altra di 13 anni e di un altro figlio maschio di 11 anni, 
Nella famiglia vi sono due maschi adulti, il padre ed il primo figlio, uno semi- 
adulto ed un ragazzo, che però già lavora, due donne adulte, una semi-adulta. 

Ecco il bilancio, da cui si rileva che sw di un’entrata complessiva di 
lire 1837 quasi il 67, 61 % proviene dal lavoro a giornata per conto altrui. 


A) — Lavoro a salario. 


Padre, — Lavoro alle aie di ulivi a cottimo da cent. 10 a cent. 15 per 

albero, lire 2.50 al giorno. Minimo per la falciatura lire 1.75 al giorno, 

oltre vino, pranzo, colazione, Zappatura, minimo lire 1,35. Rimonda, 

lire 1.25, oltre kg. 10 di legna. Irrorazioni viti ed altri lavori alla 

vigna, lire 1.30 al giorno, Lavori di vendemmia e negli stabilimenti 

vinicoli, minimo lire 2. Roncatura oliveti, lire 1.10. Spurgo ulivi, lire 1. 

Lavori trappeto, da lire 40 a 60 al mese, oltre una pentola di legumi 

conditi con olio, nonchè vino. Zappatura novembre e dicembre, 

lire 1.15. Trebbiatura, lire 21 mensili, oltre colazione, pranzo e cena, 

più un chilo di formaggio alla fine della trebbiatura. Rompere pietra 

per breccia, lire 1.40. In tutto, lavorando giorni 270 con la media gior- 

naliera dei suddetti salari, realizza un guadagno di . . ...... L 351.00 
1° figlio. — Presta gl’ identici lavori del padre, quindi similmente gua- 

dagna 6 A sane asiaa e 
2° figlio. — La ua dol ia di ( costui per ragione di età CS sia 

pel numero delle giornate di lavoro a 250 e sia per la natura dei la- 

vori a cui è adibito a lire i: quindi il suo guadagno medio di un anno 

CEI ACE SOI IAN arcani a ei LE IL 250.00 
Madre e figlinola prende: — Trasporto acqua per irrorazione delle viti, 

lire 0.85. Vendemmia, lire 0,75. Sarchiatura cereali, lire 0.65. Falcia- 

tura fieni e biade, lire 1.25. Altri lavori, lire 0.60. Raccolta ulivi, 

lire 0.50. In tutto lavorano al minimo giorni 170 a lire 0.60 in media; 

realizzano ciascuna un guadagno di lire 102, totale . . . ... 204.00 
Figlinola mezzana. — Fa soltanto la raccolta delle ulive e qualche altro 

lavoro, percependo lire 0.50 e per un minimo di 100 giornate . . > 50.00 
Figlio piccolo. — Raccolta ulivi e qualche altro lavoro, lire 0.40 al giorno 

e per. un minimo di ‘giornate: 90%... e 36.00 


Totale entrata dal lavoro . . . L. 1,242.00 


B) — Entrata dalla coltivazione di piccole aziende. 


1° La famiglia tiene a mezzadria un piccolo lotto semenzabile, alla colti- 
vazione del quale attende tutta la famiglia nelle prime ore del mattino, 
la sera dopo il ritorno dal lavoro fatto per conto altrui, qualche giorno 
in cui non trovano da lavorare ed in qualche ora dei giorni festivi. 
Nelle annate regolari, salvo casi fortuiti di grandine od altro, ritrae 
di sua quota: 
orzo 20 a 25 tomoli, netto di semenza, a lire;.6. ....... IL. 120.00 
legumi, minimo tomoli 6 a live 8... . . n 48.00 
2° La famiglia ha inoltre un beneficato 0 colonia a uo a 99. anni i di 
un fondicello di circa 60 are. 
La terra si lavora come Lei tenuta a mezzadria. Su circa 60 are 
ricava, netto di affitto . . . . E SE 20.00 
Media proporzionale al pass anno di Beusfieato For ficheto ed 
uliveto: diecirea: 60; are ear eee 


Da riportarsi 
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Riporto . . . L 248.00 


3° Colonia parziaria per coltivazioni di statotiche miste. — La coltivazione di 


80. are, detratto l'affitto, dà, oltre il necessario di statotiche per l’intiera 


famiglia 3 
4° Legna da ardere. — "Coi 10 CL ograzioni di oe dn il iù ci il fi. 


glio grande hanno ciascuno giornalmente durante la rimonda e con 
quella che raccoglie o taglia abusivamente nei fondi altrui, la fami. 


glia soddisfa ai bisogni propri durante l’anno e le resta ancora un 
ailondi nante 30.00 


5° Panieri e cesti di 
vora panieri di vimini e ne ritrae un utile medio di . 

6° Industria animali. — Da un maiale allevato e nutrito con Sauna 
fichi e residui di cucina, nonchè da galline e polli, ritrae un utile 


na —_ Liinuera famiglia Tutta l'estate la- 
35.00 


medio di . ESTE LOSE I ATO OO 
. — Nei giorni festivi i figli maschi cacciano col vischio i petfi- 
rossi ed il padre la notte con la fiaccola itordi, per cui arrivano ad 
avere un utile di . È 40.00 
8° Raccolta di letame. — Dal ione dhe il figliuolo o Dadi per 
le vie, ritrae un beneficio di. . 
9° Altre industrie straordinarie : 
Vendita lumache raccolte dalle donne e dai ragazzi 
Funghi, corbezzoli, lamponi selvatici, ecc., raccolti come sopra 
Foglie selvatiche, nonchè asparagi e salsapariglia . . . . . + 
Dalla spigolatura del grano fatta dalle dorine e dal ragazzo. 
Dal raspollo degli ulivi e dell'uva fatto sempre dalle donne 


25.00 


20,00 
17.00 
40,00 
30,00 
30,00 


Totale entrata piccole industrie . 


Riassunto. 


Entrata del lavoro a salario. 
Entrata da piccole industrie . 


{ciale eritratato 0 CENGNI00 


232. — Questi gli elementi, da cui io ho tratto conferma della impres- 
sione, che avevo avuto nel visitare la regione, che le Puglie sono preva- 
lentemente un paese di salariati agricoli e che i piccoli affitti e le piccole 
colonie, che pur vi si riscontrano numerose, non tolgono ai contadini, che le 
fanno, il carattere prevalente di salariati. 

Dopo ciò è necessario passare ad esaminare le possibili cause di questo 
fenomeno. 

Una prima causa del prevalere del salariato nelle Puglie è costituita 
dai bassi salari, che fino a pochi anni or sono prevalsero. 

Quando il salario è basso, l’intraprenditore borghese, proprietario o meno, 
ha interesse ad affrontare esso tutte le alee del raccolto; se questo va male, 
l’intraprenditore ne uscirà con poca perdita, o addirittura con nessuna. Vice- 
versa, se il raccolto è buono, il benefizio ne sarà tutto dell’intraprenditore. 
Il basso tasso dei salari garantisce l’ intraprenditore contro le perdite e 
gli assicura tutto il guadagno. Viceversa, quando il raccolto è cattivo, se i 
salari sono alti, il prodotto lordo può spesso scendere tanto basso da lasciare 
scoperta gran parte delle spese di coltivazione; quindi, quando i salarî sono 
alti l'intraprenditore tende a riversare su di altri, in tutto o in parte, col 
fitto o con la mezzadria, l’alea del raccolto. Fino ‘al 1901, ed in qualche paese 
anche più oltre. i salari sono stati bassissimi nelle Puglie, quindi la tendenza 
a coltivare mediante salariati per ogni dove ciò era possibile. 
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Ma un altro fattore ha generalizzato nelle Puglie la coltivazione mediante 
salariati ed è la specializzazione delle culture su ciascun fondo, Ciò non solo 
accresce le alee dei raccolti e quindi rende meno consigliabili il fitto e la 
mezzadria, ma toglie al contadino la possibilità di prendere in fitto e a colonia 
tale estensione di terra, che il guadagno che ne può ritrarre basti al sostenta- 
mento della sua famiglia. Data la specializzazione delle culture, il lavoro neces- 
sario per esse non è ripartito durante tutto l’anno, in guisa che il colono, 
aiutato dalle persone di sua famiglia, possa farlo, non ricorrendo mai, o ricor- 
rendo solo raramente all’aiuto di estranei; ma si concentra, intensissimo, in 
pochi periodi dell’anno. Per esempio, per un ettaro. di vigna, già perla prima 
e per la seconda zappatura il contadino avrebbe bisogno del coadiutore, 
mentre, adottata la mezzadria, occorrerebbero almeno due ettari di vigna, 
perchè, dal guadagno che se ne può ritrarre, il mezzadro e la sua famiglia 
potessero vivere. La specializzazione delle culture sui fondi porta pertanto 
inesorabilmente al prevalere del salariato. 

In terzo luogo, nei paesi di recente colonizzazione i contadini mancano 
spesso della capacità necessaria per essere piccoli intraprenditori. Sono meri 
operai che sanno compiere lavori determinati, ma non hanno la capacità 
tecnica per diventare dei piccoli intraprenditori, quali sono il mezzadro ed 
il piccolo fittavolo. A ciò si aggiunga la assoluta mancanza di qualsiasi 
capitale. Y 7 

Infine vi è un ultimo fattore, che torna ad onore delle classi medie pu- 
jesi; l’abbastanza diffuso interessamento per l’agricoltura, l’amore al lavoro 


le 
5 


per cui la gestione diretta del proprietario o. quella del fittavolo borghese 
preval» con la necessaria conseguenza del salariato agricolo. E si noti che 
precisamente le località di più antica colonizzazione, ove in conseguenza era 
ed è più diffuso il piccolo affitto o la colonia parziaria, segnatamente nella 


parte orientale dei cireondari di Lecce e ‘di Gallipoli, sono quelle in cui i 
medî proprietari hanno più sofferto per la crisi dell’oliveto, ove meno ener- 
gicamente hanno saputo fronteggiarla ed ove in conseguenza la proprietà si è 
di nuovo accentrata. 

Ecco perchè le Puglie sono prevalentemente un paese di salariati agricoli. 

233. — Ciò per altro non vuol dire — l’abbiamo visto — che domini 
sempre ed ovunque la gestione diretta. Gestione diretta e coltivazione mediante 
salariati non sono termini coincidenti. Anche quando vi è un grosso fittavolo, 
che non lavora manualmente, la coltivazione ha luogo mediante salariati. Ora 
non vi sono in Puglia moltissimi proprietari, che gestiscano direttamente i loro 
fondi, quantunque per le grandi aziende granifere, ovunque, sotto l'impulso 
di fattori diversi, tenda a sostituirsi la gestione diretta all’affitto col massaro. 
Molto spesso il proprietario non gestisce direttamente, ma affitta. Però, data 
la specializzazion + delle culture, appena l’affitto raggiunge una certa estensione, 
l’affittuario non è più un contadino che lavori manualmenle la terra, ma è 
un piccolo intraprenditore, in cui, date l'estensione dell'azienda presa in fitto 
e la specialità delle culture che vi si praticano, la funzione direttiva e di sor- 
veghianza, l’anticipazione del capitale circolante necessario prevalgono sulla sua 
eventuale funzione di lavoratore manuale. Tali piccoli intraprenditori agri- 
coli non si. possono più. qualificare come contadini, quantunque in buona 
parte dai contadini provengano. 

Perchè questi medî fittuari traggono la loro origine appunto dalla classe 
dei contadini. Costoro a furia di economie, andando non solo a giornata, ma 
tenendo anche dei piccoli fitti, hanno accumulato qualche piccolo capitale, 
coll’aiuto del quale hanno allargato la estensione dei terreni tenuti in fitto. Ed 
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a poco a poco, sempre a furia di economie, sono poi diventati piccoli pro- 
prietari, allargando ancora le terre assunte in fitto 

Gran parte della nuova borghesia nelle Puglie è sorta appunto in questo 
modo. Ma se la prima generazione è restata contadina, la seconda, necessa- 


riamente, più o meno s’imborghesisce. 

Costoro, però, anche quando talvolta prendono in mano la rozza e pesante 
zappa del contadino pugliese, sono costretti a coltivare sia le terre proprie, 
sia quelle assunte in fitto mediante salariati. K se anche costoro, finchè fanno 
riguardo alle spese di consumo, la vita del contadino, possono tuttavia con- 
tinuare a qualificarsi come tali, viceversa, presto, alla nuova generazione, viene 
a mancare anco questa ragione. 

Tanto poco costoro appartengono alla classe dei contadini, che i veri con- 
tadini precipuamente contro di essi appuntano i loro rancori e le loro. ire. 

i naturalmente si mostrano aspri al guadagno, esigenti verso i loro operai, 
dei quali conoscono, per la loro vita passata, tutte le malizie e tutte le de- 
bolezze. D'altronde questa classe di fittuari deve larghissimamente. ricorrere 
al lavoro a salario; onde il contadino vero non vede in costoro che degli in- 
traprenditori, al punto che li chiama proprietari. Sotto nessun punto di vista 
in fondo essi possono qualificarsi come contadini. 

234. — Il salariato nell’agricoltura può essere una condizione necessaria 
per certe culture, come quella della vigna e dell’olivo e di certi stadî di evo- 
luzione, per esempio, immediatamente dopo l’ inizio della colonizzazione; ma 
ciò. non toglie che esso produca inconvenienti più gravi e sofferenze più 
dolorose che non nell’industria, A prescindere dal minor saggio dei salari agricoli 
in confronto degl’industriali, vi ha la disoccupazione necessaria, inevitabile. La 
disoccupazione è rara e si verifica solo. nei periodi di crisi. nel campo della 
produzione industriale, mentre è normale e periodica nell'impresa agricola. 
determinata come è dal cattivo tempo e dalfatto che le culture richiedono, in 
certe stagioni, minori o nessuna lavorazione. 

E la disoccupazione è la piaga precipua di ogni salariato: s'intende age- 
volmente quale sia il danno che il proletariato agricolo subisce. per questo 
fatto, necessario; fatale. 

Questo danno della disoccupazione, gravissima ovunque domini il sa- 
lariato agricolo, è più grave, strano a dirsi, nei paesi che hanno avuto più 
rapido sviluppo e che sono ormai divenuti grossi borghi rurali, la. cui -vera 
natura di villaggi di contadini è talvolta nascosta dal sipario di pietra, co- 
stituito dalle belle case, che fiancheggiano una o due delle principali vie del 
paese. 

In questi grossi borghi rurali delle Puglie, la struttura sociale è anormale, 
chè il contadino dovrebbe vivere in case sparse nelle campagne o in piccoli 
villaggi, non in centri agglomerati di 50,000 abitanti, quale è, per es., Andria. 
Il contatto immediato con la classe dei proprietari, i quali come tutti i me- 
ridionali amano più far mostra della loro ricchezza che gli stessi agi, porta 
fatalmente il contadino ad intonare il suo tenore di vita a quello dell’am- 
biente. a sforzarsi di parere men povero di quello che è, a mostrare un’agia- 
tezza che non ha. 

I contadini sentono che la disoccupazione è il male maggiore che li 
affligge. Ed in tutte Je agitazioni la loro prima rivendicazione è quella diretta 
ad ottenere dai proprietari l’assicurazione di un lavoro continuativo. Perciò 
in genere nei verbali di conciliazione, con cui finiscono quasi tutti gli scioperi 
agrari in Puglia, si scrive una clausola, con cui i proprietari e. gli intra- 
prenditori assumono l'obbligo di dar lavoro continuativo; ma quasi sempre 


la imprecisione della formola adoperata sta a mostrare la impossibilità di 
adempimento della larva di obbligazione, che i proprietari assumono. 

Dico impossibilità, perchè i proprietari non possono creare un bisogno di 
mano d’opera che non esiste. A ciò si aggiunge anche la mancanza di mezzi 
da parte dei proprietari. Quando il raccolto è stato cattivo, il proprietario si 
trova stremato di mezzi ed in conseguenza riduce i lavori di coltivazione a 
quelli strettamente necessari; per es., non fa la coltivazione delle fave, o non 
sarchia il grano, o addirittura non fa zappare od arare l’oliveto, come nel 
Capo. La minore lavorazione avrà influenza su! raccolto, ma, se il raccolto 
sarà buono, la perdita, non gravissima, verrà in parte compensata dal risparmio 
nelle spese di coltivazione ; se il raccolto sarà cattivo, la compensazione sarà 
completa. 

235. — La disoccupazione è naturalmente più intensa, malgrado la minore 
densità della popolazione, nei paesi a cultura granaria ed in quelli ove do- 
mina l’oliveto che nella zona viticola. La cultura granaria ha bisogno di 
lavorazione meno continuativa della vigna. 

Anche questa cultura offre larghi periodi di disoccupazione in febbraio, 
marzo, aprile ed in luglio, agosto, ma in misura minore che la cultura dei cereali. 

E questa a sua volta presenta più larghi periodi di disoccupazione nella 
piana del Tavoliere, che nel Sub-Appennino e sul Gargano. Qui la coltiva- 
zione del granturco richiede lavori in periodi, in cui non si lavora per la 
coltivazione ed il raccolto del frumento; ma nella pianura Foggiana non 
vi è — e non è possibile — la coltivazione del granturco, D'altro canto 
non vi è allevamento di bestiame da carne o da latte; ma ogni azienda ha 
solo il bestiame necessario per le lavorazioni. La custodia del bestiame as- 
sorbe adunque una quantità limitatissima di lavoro. La cultura delle fave e 
la lavorazione delle terre lasciate a maggese nudo sono d’altronde quelle che i 
proprietari più specialmente diminuiscono. 

La disoccupazione è più intensa poi per un’altra causa peculiare. Non 
tutti i contadini sanno eseguire tutti i lavori necessari per le varie culture. 
Assistetti ad una seduta del Consiglio della Lega dei contadini di Cerignola: 
alcuni dei componenti il Consiglio mi dissero che avevano un numero di 
giorni di disoccupazione minore degli altri, perchè sapevano anche arare, 
oltre che zappare. Nei paesi graniferi la disoccupazione non produce tutte le 
dolorose conseguenze di cui sarebbe suscettibile, perchè, come si è detto, la po- 
polazione lavoratrice è di gran lunga inferiore a quella, che occorrerebbe nei 
momenti di lavoro più intenso (mietitura e trebbiatura), ed anche a quella. 
che occorrerebbe all’epoca della semina. 

I periodi di disoccupazione sono poi anche lunghi nella zona dell’olivo. In caso 
di buon raccolto vi è un periodo di intensa occupazione, che va da novembre 
ad aprile e maggio; ma nel resto dell’anno la disoccupazione è enorme. 

In questi periodi di disoccupazione il contadino si riduce in condizioni 
tristissime e spesso deve ‘essere soccorso dalla carità pubblica, troppo grama 
perchè l’aiuto possa essere efficace e sensibile. La Lega dei contadini di 
Foggia ha, nell’inverno 1907, consumato i fondi, che aveva accumulati, per 
distribuire pane a credito ai contadini. Il Ministero dell'interno ha dovuto 
mandare sussidî in parecchi paesi delle Puglie. In questa regione i bilanci 
comunali sono stremati ed i contadini non hanno la risorsa di premere, come 
in Romagna, sulle Amministrazioni comunali e sul Governo per far eseguire 
lavori pubblici, che procurino loro occupazione. 

Ma quando questi aiuti mancano o sono esauriti, quando il contadino 
ha esaurito il modesto credito, che gli ha aperto il rivenditore vendendogli 
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generi di alimentazione, esso è ridotto letteralmente alla fame. Si mette a 
letto allora e vi sta due o tre giorni, attendendo pazientemente un’occasione 


qualsiasi di far denaro. 
In questi periodi di disoccupazione avveniva, più in passato che oggi, un 
ave e doloroso fatto a danno dei contadini. Essi, per procurarsi un po’ di 
grano o di orzo per fare il pane necessario alla loro alimentazione, ricorrevano 
ai proprietari. Molti di costoro l’anticipavano ai contadini senza interessi: 
ma esigevano dal debitore l’impegno di lavorare nella stagione estiva per la 
mietitura e trebbiatura, o in genere per quelle operazioni culturali, per le 
quali si pagano mercedì più elevate, contro un compenso predeterminato, 
sensibilmente inferiore al prezzo corrente in piazza. Ciò si verifica special. 
mente in provincia di Foggia e nella parte orientale dei due circondari di 
Lecce e di Gallipoli. 

Ma oggimai, specie in provincia di Foggia, quest’usanza tende a scom- 
parire. Si è spesso verificato il caso, che il contadino si rifiutasse, venuta 
la stagione in cui avrebbe dovuto lavorare per il proprietario, che durante 
la stagione morta gli aveva anticipati generi di consumo, di adempiere alla 
sua obbligazione. Si limitava a restituirgli l’anticipazione ricevuta e talvolta 
neanche questo faceva. I proprietari non avendo più interesse a fare queste 
anticipazioni, le hanno quasi completamente abolite in provincia di Foggia. 
Viceversa in provincia di Lecce pare che continuino ancora per opera dei 
più facoltosi. 

236. — Due sono stati principalmente i mezzi, con cui si è tentato di 
ovviare ai danni della disoccupazione. 

Tl primo di questi mezzi è costituito precisamente dalle piccole culture, 
che il contadino fa su terre prese in fitto o a mezzadria. Questo espediente 
ha qualche applicazione sul Gargano e molta nei circondari di Lecce e di 
Gallipoli e in provincia di Bari. Vero è che le culture praticate su questi 
piccoli appezzamenti quasi mai differiscono da quelle dominanti nel Comune ; 
culture erbacee, se si tratta di Comuni a cultura granaria, come quelli del 
Gargano; vigna, se si tratta di paesi a cultura viticola; onde solo nei cir- 
condari di Lecce e di Gallipoli le culture di questi piccoli lotti presi in fitto 
costituiscono un mezzo meno inefficace per ovviare al danno della disoccu- 
pazione. î 

Ma anche l’affitto di piccoli appezzamenti con' calture identiche a quelle 
dominanti nel paese costituisce un mezzo per ovviare alla disoccupazione. 
Il contadino anticipa o ritarda qualche po’ i lavori della vigna che tiene in 
fitto, la lavora nei giorni di pioggia, in cui il proprietario non lo prende- 
rebbe a giornata, perchè farebbe un numero troppo piccolo di ore di lavoro, 
o perchè farebbe un lavoro meno produttivo essendo la terra bagnata; la 
lavora in ore supplementari, negli stessi giorni in cui ha lavorato a gior- 
nata per conto altrui, ore supplementari che il proprietario non gli farebbe 
fare perchè per lui sarebbero poco produttive. Per tutte queste ragioni 
può affermarsi, che anche il sistema di questi piccoli fitti costituisce un mezzo 
per ovviare ai danni della disoccupazione. Mezzo diretto per le ragioni suac- 
cennate; e mezzo indiretto perchè, se non vi fosse questo microscopico af- 
fitto, con cui però si lavorano in complesso estensioni molto rilevanti, il nu- 
mero dei salariati aumenterebbe ed in conseguenza sarebbe ancora più estesa 
la disoccupazione nelle stagioni morte. 

La diffusione di queste attività complementari spiega come in Puglia la 
giornata di lavoro finisca quasi ovunque sul meriggio, all’una o alle due 
pomeridiane. Il contadino dopo tale ora lavora sulla terra che tiene in fitto. 
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Raramente trova un proprietario che gli faccia fare ore supplementari: il 
proprietario sa che sarebbero poco produttive per lui; mentre, se il con- 
tadino lavora sul proprio fondo nel pomeriggio, lavora, malgrado la stan- 
chezza. con alacrità forse maggiore di quella con cui lavora per il pro- 
prietario. 

237. — Il mezzo più efficace con cui nelle Puglie si è ovviato ai danni 
della disoccupazione è stato quello delle immigrazioni interne, rese possibili 
dalla diversità delle culture e dal diverso andamento delle stagioni da pro- 
vincia a provincia. 

Sotto il punto di vista delle migrazioni interne le provincie di Bari e 
di Foggia sono in continua relazione: l’una come provincia prevalentemente 
di emigrazione; l’altra come prevalentemente di immigrazione. La provincia 
di Lecce con i suoi quattro circondari, tanto diversamente popolati, ha con- 
temporaneamente località di immigrazione e Jocalità di emigrazione. Anzi, 
per quanto in provincia di Lecce i due circondari di Brindisi e di Taranto 
siano prevalentemente località di immigrazione, mentre i due circondari di 
Lecce e di Gallipoli sono località di emigrazione, non si riesce ad afferrare 
nella sua interezza il fenomeno,- perchè, anche in questi due ultimi citcondari, 
Comuni di immigrazione si trovano vicinissimi, quasi confinanti, con Comuni 
di emigrazione. Così Squinzano, San Pietro Vernotico, paesi di immigrazione, 
sono vicinissimi alla zona della brusca, paese prevalentemente di emigra- 
zione. Ciò determina in primo luogo un fenomeno diverso dalla emigrazione 


temporanea e cioè che contadini di comuni troppo densamente popolati 


prendono a coltivare terre site in comuni vicini poco densamente popolati, 
come avviene, per es., dei contadini di Maglie, i quali coltivano terre nel 
territorio del vicino comune di Scorrano. Ed in secondo luogo fa sì che 
molte partenze sfuggono ad un esatto rilevamento, ciò che non avviene 
quando, trattandosi di località molto distanti, il viaggio si fa per ferrovia. 

Ma, nonostante l’imperfetto rilevamento, le immigrazioni temporanee per 
lavori agricoli appariscono importantissime anche nella provincia di Lecce, 
come in tutte le Puglie. Ciò risulta anche dall’inchiesta fatta per l’anno 1905 
dall’Ufficio del lavoro, quantunque le cifre relative alla provincia di Lecce 
siano per le ragioni suindicate inferiori al vero. L’Ufficio del lavoro mi ha 
gentilmente favorito i dati per i singoli Comuni, mentre nella relazione pub- 
blicata non sono stati raccolti che i dati per provincia, salvo che per alcune 
speciali migrazioni. Da questi dati completi relativi alle partenze da ciascun 
comune delle Puglie può rilevarsi quanto importante sia il fenomeno. Li ri- 
ferirò nel capitolo relativo ai movimenti migratorî. 

Le emigrazioni più importanti però sono quelle verso paesi a cultura 
granaria, sia al tempo della semina, sia al tempo della mietitura e treb- 
biatura. 

To credo sia esagerata la cifra di 28,000 arrivi, data per il comune di 
Foggia da quell’Amministrazione comunale, per i lavori di mietitura e treb- 
biatura nell’anno 1905: credo in ispecie che molti degli immigrati non si sa- 
ranno fermati a Foggia, ma si saranno diretti verso Comuni vicini. Però la 
cifra — sia pure esagerata — dà un’idea dell'importanza del fenomeno. 

238. — Sarà utile qui riportare in un quadro i dati raccolti relativamente 
a queste occupazioni ed a queste risorse supplementari dei salariati. Credo 
necessario avvertire che le risposte alle domande di cui alle colonne da 4 a 15 
del quadro sono quelle che meritano maggior fede, essendo state raccolte 
dall’arma dei RR. Carabinieri, dopo accurate indagini. 
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no 
pochiss. 


no 


pochi 
sì sì 


pochi pochi 


4| 


Det 


al 


Vanno 
a 
cogliere 
legna 
sui fondi 


distrutti? 


no 


pochi 


Allevano 
quali e quanti 
animali 


da cortile? 


no 
pochi 
no 
id. 
OVini e caprini 


ovini e suini 


sì 
id. 


ovini 


suini 
id: 
polli 
sì 
id, 
suini 
id, 
ia. 


bovini 


suini 
id. 
sì 

suini 


‘polli 


grano? 


R0 


con o senza pagamento 
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savori di caratteri 
no Lavori di carattere 

industriale 
contadine 


filano I 

quale 

ne 

e tessono ù 
guadagno 


nelle | compiono 


loro case? 


poche 
sì 
id 


poche 


id 
sì 
poche id 


sì industrie 
agricole 


id no 


poche 


id. 


poche 


no 
poche 
sì 
poche 
sì 
ja 
id. 


vanno fuori a lavorare. 
sono sempre occupati. 


vanno a lavorare fuori 
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occupano 


ione morta ? 


SI (SI 


Sono numerosi i salariati Sono numerosi i salariati 
Vanno 


che posseggono che hanno 
a 


COMUNI SEU, 2 piccoli | piccoli | Piccoli | piccoli: | raccogliere 
una un lotti lotti lotti or) 
ed un | piccolo lotti ; erbe 
a in a 


, in fitto? selvatiche? 


casa? fondo? | rondo? |eserciz 
; = mezzadrin enfiteusi? miglioria? 


Giuggianello . . . 
Muro Leccese 


Uggiano la Chiesa . . . . 

Sanarica no id no no 
Scorrano. pochi pochi qualcuno | qualcuno 
Minervino di Lecce sì sì pochi 
Poggiardo pochiss. | pochiss. |  pechiss. 
Ortelle. . pochi pochi pochi 
Nociglia . no 
Surano sì 
Diso. id. 
Spongano id. 
Andrano id. 


pochiss. raramente » si î id 


Montesano Salentino . 2/9, .. ++ pochiss. | pochiss 


id. id. id pochisa. È pochi id. 


Miggiano 
Tricase no ì sì ia 
id. i id. id. id. 


noN id. 


pochiss. | pochiss. | pochiss. | pochiss è id. sì id. 


Specchia 
Tiggiano 


Alessano . . . - 
Corsano id. id. id. È id. id. no pochi 
Gagliano del Capo pochigs, |  pochiss. pochiss. pochiss. 
Patù. . pochi pochi no molti 

Morciano di Leuca no pochiss. pochiss. |  pochiss 


Castrignano del Capo sì pochi pochi sì 


Ostuni . 


Carovigno . 

San Vito de' Normanni id. no 
Ceglie Messapica . . pochi pochi 
Brindisi . . . . no no |raramente| 
Mesagne sì sì sì 
Latiano id 


Francavilla Fontana 
San Pietro Vernotico. . 
Oria. . + 

Torchiarolo, . 

Cellino San Marco . . 


Torre Santa Susanna 


Vanno 
Allevano 
a 
yacco, quali e quanti 
legna animali 
sui fondi 


distrutti? 


da cortile? 


polli 
sì 
polli 
sì 
suini 
caprini 
suini 
id. 
lanuti 
no 
sì 
caprini 
sì 
suini 
id. 
capra 
id. 
id. 
suini 
id, 
id. 
sì 


suini e pecore 
suino 
no 


suino 


Vanno a spigolare 


con o senza pagamento 


grano? 
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vori tere 
Te Tavori di carattere 


industriale 
contadine 


filano 
2 quale 
e tessono ne 
9 guadagno 
nelle | compiono 
ne 
loro cage ? | i contadini? ;, aggono? 


lire 


poche 


no 


poche 


vendita | 
prodotti 


In genere come si occupano 


i salariati nella stagione morta ? 


vanno a lavorare fuori. 


id. 


sono sempre occupati. 


vanno a lavorare fuori 


sono sempre occupati. 


vanno a lavorare fuori. 


sono sempre occupati. 
vanno a lavorare fuoti. 
restano disoccupati. 


id, 


non hanno occupazioni speciali. 


in tutti i lavori. 
sono sempre occupati, 
in tutti i lavori. 
sono sempre occupati. 
id. 
id. 


rimangono disoccupati. 
i 


| sono sempre occupati. 
| rimangono disoccupati. 


| gono sempre occupati. 


id. 


si recano nel Brindisino. 


Sono numerosi i salariati 


COMUNI 
una 


casa? 


Squinzano + molti 


San Donaci 

Erchie ... . 

Trepuzzi. . . . 

San Pancrazio Salentino 
Campi Salentina . 
Guagnano . 

Surbo 

Salice Salentino 


Avetrana. pochi 


Novoli . sì 


Arnesano id. 


Carmiano pochi 


sì 


Veglie . . + 
Maruggio. id. 
Monteroni di Lecce, . 
San Pietro in Lama . . 
Sab Cesario di Lecce 
Lequile 

Leverano. . . . » » 

San Donato di Lecce. . . 
Copertino 

Sogliano Cayour . 


Galatina . 


| pochiss, 


Nardò . . 
Cutrofiano sì 


Aradeo pochi 


Secoli. acta, a ea + + + +! mumerosi 


Galatone . pochiss, 


Neviano i .0 010 a «| pochi 
ugliore casata lana e ni 
Alezio . . . pochi 
Gallipoli . 

Parabita . . 


Supersano , . . + 
Matino. 
Casarano, 


Ruffano . . . 


che posseggono 


un 


fondo? 


pochi 
sì 
id. 

pochi 
sì 
id. 
id 


id. 


sì 
pochiss 
sì 
pochi 
numerosi 


pochiss. 


pochi 


pochi 


pochi 
sì 


no 


una casa 
ed un 


fondo ? 


molti 


pochi 


sì 
pochi 
sì 


id. 


sì 


pochiss. 


sì 
pochi 
numerosi 
pochiss. 


pochi 


pochi 


pochi 


sì 


un 
piccolo 


esercizio ? 


pochiss. 


nio 
pochi 

numerosi 

pochiss. 


pochi 


pochi 


no 
id. 
pochi 


no 


Sono numerosi i salaria 


piccoli 
lotti 


pochi 
no 
id, 


sì 


pochiss. 


sì 


pochi 


sì 


pochi 


che hanno 


piccoli piccol 


È lotti 
lotti f 
in 
in fitto? ; 
enfiteusi? 


pochi | pochi 
sì sì 
id. 
moltiss. 


sÌ 


pochi 
sE 
pochi 


sì 


no 

pochi 
id. 
sì 


pochi 


sì 


pochi 
sì 
id 
id. 
id. 


pochi 


Vanno 


a 


piccoli | raccogliere 


lotti LO 
a 


miglioria? 


pochi 


moltiss. 


sì 


molti 


pochi 


no 
molti 
sì 
pochi pochi 
sì no 
pochi sì 
id. id 


sì no 


id 
id, 


selvatiche‘ 


Lavori ordi 
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5 Yanno a spigolare Lavori di caratte 
Vania Vanno a spigolare To Lavori di carattere 
Allevano con 0 senza pagamento È industriale 
contadine 
quali e quanti filano In genera come si occupano 
ne quale 
3 nella s morta ? 


e tessono 
guadagno 


animali 
sui fondi grano ? uva? olive? nelle | compiono 
da cortile 


distrutti? loro ca 


pochi sono sempre occupati. 


suino în tuttii lavori,, 


no sano nel Brindisino 


polli sono sempre occupati. 


suino in tutti i lavori. 


no id. È sono sempre occupati 

suino. poche id. RI non si 0ccupano,. 
sì id. id. id. sì sono sempre occupati. 
suino poche id. " id. 
no id. î BA id. 
sì id. 
id. 

sì id. 


suino non si cecupano 


no sono sempre occupati 


id id. 


id id 
polli 
sì 


no 


suini 


raccolta cicorie, funghi, legna, cipor 
lette, 


sono sempre occupati. 


poche 
no ° I sì 
capra poche 
suini sì id. DA vanno a lavorare fuori. 


capra poche id, 6 sono sempre oceupati. 


id id. È id i = id. 


id. id. id. id. no id. 2 vanno a lavorare fuori. 


Sono numerosi ì salariati Sono numerosi i salariati 
Vanno 
che posseggono che hanno 


a 


piccoli piccoli | piccoli | raccogliere 


una casa un piccoli 

un lotti È lotti lotti FS 
ed un piccolo lotti 

a in E) 


fondo? c di 0a RENEINS selvatiche? 
fondo? esercizio ? | mezzatria? | 19 fitto? |cnateusi? miglio: 


pochi xe sì sì sì pochi 
sì id. pochi no sì 
pochi id. molti pochi 
Alliste id. id. id. id. id. pochi id. 
Ugonto 
Acquarica del Capo 


Presicce 3 id. id. 


pochiss, | pochiss. | pochiss. |  pochiss. id. c id, pochi 


Mottola OLE ì ì ì sì 
Castellaneta È id. id, id. id. id. id. no 


Laterza È id. Ss ì ote | quote | quote | quote | 
i| demaniali | demaniali | demaniali 


San Marzano di San Giuseppe 


CAPUIINO IE E | 


Roccaforzata . . . 


Manduria 


Faggiano 


Lizzano 
Pulsano 


Leporano 
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Vanno Vanno a spigolare to Lavori di carattere 
i È Allevano con o senza pagamento Tontadine industriale 
ii raccogliere quali e quanti filano In genere come si occupano 
i ne quale È Year: ci 
il legna animali e tessono : oo i salariati nella stagione morta? 
| sui fondi grano? uva? olive? nelle compiono 
| da cortile? ne 
È distrutti? loro case ?}1 contadini? ritrae 
| È 
| lire 
i sì suino sì sì sì poche no Da sono sempre occupati. 
| no ovini id. id id. id. id. di id. 
i sì svini id id. igsiagia; id. E ia. 
i id. ovini ito gn Era lite id. id. id. Sa id, 
il no capre ia | 1d id. | n id. ta id. 
| id. id. id. id. (LORO ai id. > id. 
| id capra id id. id. sì id. Ò id. 
| id. id. id. id. id id. id. .. | restano disoccupati. 
i 
| | 
È sì no no no poche it. 45 sono sempre occupati. 
| | pochi no sì id, sì sì id. DO id. 
sì sì id. sì id. poche id. E id, 
id. no id. id. no sì id. “o id. 
| no suino id. no id. id id. he id. 
i id. id. id. id. sì id. id. SE id. 
î) id. polli id. sì | id, id. id n; id, 
sì no id. id. id. poche id. 5% id. 
id. id. id. id. id. sì id. 0A id. 
id. id. id. id. id. id. id. É id. 
id. id. id. id. id. poche id. SE id. 
no id. id, id. id. no id. DE, id. 
id, id, id. no id. sì id, . id. 
sì id. no sì no no id. DA id, 
id. id. sì id. sì id, id, n id. 
no id. id. id. id. id. id. (oa id. 
sì id. id. id. id. poche id. ve; id. 
no id id. id. id. id. id. BO id. 
i id. id. id. id. id. no id, BO id, 
| sì sì id. id. id. poche id, De ia 
pochi no id. id. id. id. id. BE id. 
si sì < id. id. id. id, ia, id. Tati id. 
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239. — E veniamo ai salarî ed alle condizioni del contratto di 


lavoro. 
Tre sistemi vi erano per la determinazione dei salarî. Nei paesi, in cui 
io di essi avveniva senza 


erano più tristi le condizioni dei contadini, | 
preventiva determinazione del salario. Finita la settimana, la domenica 
i proprietari fissavano d’accordo il salario normale e pagavano ai contadini, 
su tale base, le giornate di lavoro da essi fatte. Sulla piazza avveniva il solo 


ingaggio. 


In altri paesi la determinazione dei salari e l'ingaggio si fanno sulla 


piazza. In alcuni paesi di sera, ma in molti la mattina, prestissimo, i conta- 
per trovare lavoro. Essi, però, non si offrono: aspet- 
traprenditore che offre al contadino di ingag- 


dini si recano in piazza 


tano di essere invitati. È l’in 
giarlo per una determinata mercede: se al contadino conviene, l’accetta 
senz'altro, altrimenti rifiuta. In molti paesi 
rifiuta è questa: « Li tengo », che significa: «mi sono 
rifiutati». Allora l’intraprenditore passa ad un altro contadino ed offre una 
Finalmente si fa innanzi uno dei contadini, il quale offre 


la frase con cui il contadino 
stati offerti e li ho 


cifra maggiore. 


una cifra e questa volta sono gli intraprenditori che decidono se devono o 


meno accettarla. 


Dove è stato fatto il concordato fra contadini è proprietari per le ta- 


riffe, non si discute sulla mercede, salvo nei periodi di disoccupazione, in cui 
la tariffa non viene rispettata a danno dei contadini e nei tempi di grande 
lavoro, in cui talvolta non è rispettata a danno dei proprietari; ma sulle 
piazze si fa semplicemente l’ingaggio. 

In pochissimi paesi dove le condizioni dei contadini sono molto mi- 
gliorate, per esempio a Martina Franca, sono i contadini che, come si suol 
dire, fanno la piazza; vale a dire la domenica fissano il saggio della mer- 
cede, per cui andranno a lavorare nella settimana seguente. A Martina 
Franca, come già si è detto, attraverso stenti indicibili quasi tutti i conta- 
dini sono giunti alla proprietà della terra e godono ora di una relativa indi- 


pendenza. 
240. — Ho creduto utile riassumere «in un quadro il saggio dei salari 
per gli adulti maschi e le principali condizioni in cui si svolge l’attività di 


questi avventizî, e cioè se è stata o meno concordata tariffa dei salarî, se 
la tariffa è rispettata o meno; il numero dei giorni. in cui gli avventizi 


lavorano; a quale età divengono meno atti al lavoro; a quali lavori si 


adibiscono i vecchi e quale compenso ricevono; se ‘il numero degli avventizî 


è aumentato o diminuito e se i salarî sono scemati o cresciuti. 


Dico subito che il numero dei giorni di disoccupazione non è sempre at- 


tendibile: pecca molto spesso per eccesso; ma ho voluto riferire esattamente 


i dati raccolti. affinchè la on. Commissione potesse fare il confronto fra i 
dati raccolti mediante questionari e quelli rilevati mediante l’inchiesta di- 


retta. A me risulta che il numero minimo dei giorni di occupazione può con- 


siderarsi di 200 ed il massimo di 250. 


Dai dati del quadro può rilevarsi anche come i salarî sono più elevati 


graniferi, sia viticoli di più recente colonizzazione. Il fatto si 


nei paesi sia 


spiega agevolmente colla relativa mancanza di braccia, che in questi paesi si 


carie dame ta 3 


verifica. Si comprende come col largo dissodamento, che ha avuto luogo in 
questi ultimi anni nella Piana del Tavoliere, i salarî debbano essere sensibil 


mente aumentati. Lo stesso deve dirsi per il Brindisino. 


Ecco i dati: 


COMUNI 


Chieuti. 


Lesina . . 


Cagnano Varano . 


San Nicandro Garganico 


Poggio Imperiale. . . . 


Serracapriola. . . . + + 


Apricena. . 


Rignano Garganico . . + 


Manfredonia . 


Lucera . 


Foggia, eci 


Stornarella . . 


Castelluccio de’ Sauri. . 


San Paolo di Civitate . 


Torre Maggiore 


San Severo. . 


Orta Nova... .... 


E 
@ 
© 
È 


no 


id. 


id 


id, 


id, 


no 


id. 


id. 


id 


no 


id. 


sì 


id. 


id. 


id. 


non 
troppo 


sì 


id. 


id. 


Normali 


1,50 a 1.70 


1.15 a 1.20 


2.1083 


inverno 1,50, 
estate 2 a 3 


1,10 a 1,50 


2a 3.50 


.90 a 3,50 


2.104 8 


1,90 a 2,30 


1.50 


inverno 1.25 a 
1.70, estate 2.50 


1.75 a 1.90 


2a 2.60 


2,00 


| falciatura 


Salari in denaro e in 


Per lavori speciali 


mietitura lire 4 a 6 
mietitura e.trebbiatura aumentano 


mietitura lire 3 a 5 


semina, irebbiatura, vendemmia 


lira 2.50 a 8 


zione estiva . 


aumentano nella stag 


mietitura lire £ a 6... 


mietitura lire 4 fino a 12,60. . . 


trebbiatu mietitura e 
lire 2.25 a 3.25 


semina 


imporcatura e semina contratto li- 
bero (ore 7) 


imporcatura e vendemmia contrat- 


to libero 


lire 4.85, trebbiatura 
3.20, mietitura contratto libero 


altri lavori speciali lire 2.45 a 3.50, 
per la mietitura contratto libero 


semina e mietitura lire 2.50 a 3.25. 


irrorazione lire 8. 


falciatura, semina, irrorazione li 
altri lavori lire 2 a 2.75; in 
di pioggia hanno un quarti 
giornata 


scasso lire 3, solforatura 3 a 3.50, 
semina 2.60 a 3,25, trebbiatura 
e mietitura contratto libero 


falciatura, estirpatura lire 3.a 8.50, 
altri lavori 2 a 2.75; mietitura, 
semina, raccolta, potatura con- 
tratto libero 


natura 


Supplemento 


di salario dato in natura 


formaggio, vino, sarde, olive . . . 


alla mietitura vitto, comunemente 
col salario formaggio, vino, sar- 
de, olive 


vino alla trebbiatura, mietitura : 
pancotto, formaggio, cipolla e 
talvolta carne 

frumento, vino, olio, sale e for- 

maggio 


durante la semina ricevono com- 
mestibili: pane, pasta, formag- 
gio, vino 


di uso il vitto, nei lavori speciali: 
pane, cipolle, formaggio e 2 litri 
vino; comunemente: inverno, 
pane, olio e sale; estate, pane, 
formaggio, olio, sale, areto, vino 
e aglio 


per taluni lavori ricevono un litro. | 


e mezzo litro di vino, col salario 
comune ricevono pane, vino, 
olio, formaggio e sale 


nella trebbiatura ricevono vino un 


litro e mezzo, pane chili uno e | 


mezzo e spesa minuta 


nella semina e mietitura ricevono 
un litro vino e un chilo pane; 
comunemente pol col salario ri- 
cevono: pane, vino, olio, sale e 
formaggio 


in estate e primavera ricevono 


pure un litro di vino 


qualche volta ricevono il vino . . 


Ore di lavoro = Condizioni dei vecchi VSC] 
CRE] mercato di lavoro 
lo Ss * 2 3° 
i \8g|8/a [2|8 #8 |423 ASeece 
È È Cai PA A © in c] Si A - 
fis is |3|Bla RE Sa 32 Se 8 | 38 | Sf 
(II S|e|[{ag|P_|s & a ls d o ss 
SIE] ea E; | s/g/$| 8° 6g È 35% Fas 
BUSsS E \B|S| |FaFg 3) É| 59 ssd si occupano 3 SCR | 208 
Ss|Es \g|3|&|Ela&las\a|F|3 8 [39 Ss | Sgh i Sag 
SEI (N RI-NIO £ © Sla, > |BOSS =5 È 
108-969 lE,ale| as |8<|8 Siliela 6 |Ss9S2 s so ass 
ES |a |BE|S|BIE SS S| 0 a 12 RE) 5 ni Choi 
(ERA |a|a|o|ga|p_ | NIS|P gati (o) (S] [) fori 
- iI È e = 
| I | | Lire 
SI ETA | ) 
fi. |. 10|/10.} .. Lf ie Sn LIL NOCI POR NICO PECCI dti 250 60 lavori 1.50 a 2. scemati | aumen- 
| | più leggieri tato 
fe 110: |-10:|3 danaro ear |2008.250 60 lavori leggieri 1a 1.30 id. id. 
N fi 10 Bo (o SPERI PIRO] 1.57 A ESPRESSO] Betta SOS VICI 260 65 lavori campestri (1.50 a 2 id. id. 
BS 1010) 7 (AB ro] | eee 1250 70 difficilmente Ri id. id. 
I applicati 
I 
ì | 
EMI (S 1 1ON]cIOL] 8] 7 ra] 2501-(500,00 mondatura (1a1.30 id. id, 
Il | | frumento 
fissi 
Me RS A a A Cai esci OO ULI EOS SCIA CA NCR IL 250 60 governo vigna |1.25 a id. id, 
| | | e pastorizia 1,50 
SII 
Mel, |9 10 | 10 9 SL: BAVARESE (1:11) GIRA MACAO [1 3) MOLLI REST 200 65 lavori leggieri | minore id. id, 
| Î salario 
Mal: 09 | 10°) 10 9 KCA ETERO RESSE? 1: RISCA INZIOSI SECO L'IN IGO 250 56 id. CO id. id, 
| 
msg s|i0{io} 8|7| 77%... |7% 7| 8|..| 250 50 id 1.25 id. id, 
| 
MIST 8 | io.i0 7 [eg i] 60 lavori si id. id. 
| più leggieri 
Il | il 
8%| 9| 10/11} 7| 6| 8 8/64) 8 lid a a 70 ò id 
li il il 
EB 0 do 8] Ma 8a 038800 60 | custodi n scemati 1d, 
| Ì | Î Î di bestiame 
Roo | 10 [10] 6280 |501a00] . sorveglianti no id. id, 
| Ì 
| 
| | 
| | 
Î 
| | Ì 
I e CI E e RA I EI RI e SONA Seo a i 60 | glistessilavori | .. (lievedimi| id. 
| i con nuzione 
| | mercede minima 
tal | 
CC ART Vo SI i Bf IA PE ME REST MODA I Td 240 \60a70 ai lavori nÒ scemati îd, 
delle donne 
e ragazzi 
i | | 
fa8| ..| 7|10).. [748 6... |. (6a7... | 8. [9] 200. 70 solo în casi fino id. id, 
| | I Ì straordinari a 3.50 
| Î I | 
È | I | 
Mem 710100 70..) 7) 76% T..] 250 60 custodi di vigne | 1.00 S id, 
È SES | 
GSi 


Salari in denaro e in. natura 


no 


Supplemento 


oppure 


Normali Per lavori speciali 
di salario dato in natura, 


Stornara; 10 voceno ì 30 falciatura, estirpatura ecc. lire 2.45 
18.50; mietitura contratto libero 


falciatura lire 3.50, estirpatura 3 nella semina ricevono mezzo; 
spandimento concim vino, nella trebbiatura un 
trebbiatura 2.45 a 2. e-nella falciatura due litri 
pernottano ricevono una mil 
stra di legumi ed un litra 
vino 


non 


gnola 
sempre 


Ompinoen nta = 1.95 a 1,50 ura lire 8 a 7, -trebbiatura | durante la trebbiatura e mietifit 
1.25 a 1.70 ricevono il vitto 


inverno 1.50 a mietitura e trebbiatura lire 3.50 a 6. | ricevono anche una parte. ini 
1,80, estate 2 tura 


950 


a2 


San Marco in Lamis 


mistitura, minimo lire 3,50, mas- | col salario comune ricevono fi 
simo 5.50 minestre e vino; all'aia 
carne due volte la settimari 


inverno 1,50 a 
1.70, estate 2 
a5 


San Giovanni Rotondo. 


Uasamuovo Monterstaro 5 trebbiatura e nietitura live 2.60 a 8, | durante il raccolto duo litri AE 
rrorazione vigna 8 al mese un litro di olio, ed 
chilo sale con 56 litri di grati 


Casalvecchio di Puglia . "= > trebbiatura Jire 2.50 a 8, irrora- | col salario comune rice 
zione vigna. 8 olio e sale; durante 
del granò quattro pai 

e tre litri di vino 


Castelnuovo della Dau- « mietitura_c trebbiatura lire 3... £ sale, vino, olio e compa 
nia ico; alla mietitura 6 trebi 
, vitto i 


Pietra Montecorvino +. i = 50 a 3,70 | mietitura lîre 2 trebbiatura | commestibili . 
1.704 2 


mietitura live 1.50 a 5, trebbiatura | pano,.vino e companatico a %& 
zione, a mezzogiorno ed a if 
renda, la sera minestra, pa 
vino 4 


Motta Montecorvin i 
2a3 


Volturino . . . DES h “a 2 mietitura e trebbiatura in media | pane, vino, minestra e formaggi 
lire 8 ; 


Volturara Appula inverno 1 mietitura lire 8 /a 5.50... .. . | vino e vitto; per la mietivaa 
estate 2.50 quattro pasti con vino 
10 a 2.55. 200 +++ | legumi, patate ecc.; ia estate 


1.20 a 1.60 lire 
aggiunge pasta e vino <“i 


Monte Sant'Angelo. 


PrO] i id. d o pane un chilo e un quarto, un Ji 
e mezzo di vino, olio, sale 
una sola volta formaggio, 

chilo e mezzo 


mietitura lire 4 a,6. . . «+ . . . . | pane, vino, olio e sale. . 


Bovino. 

Deliceto . . . . . R H 5; .5 mietitura e trebbiatura lite 2° a 5. | pane, sale, olio ed altre dettata: 
nella mietitura e trebbiati 
un chilo pane e vino da un 
due litri “ 


mietitura e trebbiatura lire 3 a 5. | vinello, pane, due minestre, 


inverno 1.50, 
ed olio 


Ascoli Satriano . 
estate 2,50 


SSA LIGUE 


DOTI TREE IDO 


Variazioni del 


sà dina. Condizioni dei vecchi 3 
è OST mercato di lavoro 
© 
5 
9 Iu che 
CENE: 2 si occupano 
ans È DE 
Ss Sua ES 
SS EEE 55 
SER 
tai Ai @ n n 
Lire 
10, 10 8 7\6a8 744 7 6a8 8 300 50 a 60 lavori leggie scemati aumen- 
poco remunera tato 
10 | 10 8 7 628 73 7 6a8 8 250 55 a 60 id leggero notevole 
aumento aumento 
10.) 10 di 250 60 lavori Jleggieri 1.25, scemabi aumen- 
tato 
10 | 10 3 7 6as 280 60 lavorano poi con id, id. 
mercede scarsa 
Ì iO 10 7 das 60 custodia 1.00 jd id. 
1 5 
ef. | 10.) 10 7 6as 260 70 id. id 
ci 
al 
fine 10 (10 7 9 230 70 lavori 1,00 id, id. 
i più leggieri 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


10 


= 


a 


627 


300 


260 


200 a 250 


(N) 
DA 
© 


60 


60 


60 a 70 


60 


id 0.80 


pastorizia 
vitto 


pastori 
ed aratori 


lavori leggieri 


minima mercedi 


tutti i lavori 


potatura viti 1.50 


lavori leggieri 


0,40 e 


1a 1,25 


1.50 a 


1.9 1,50 


id. 


id. 


id 


id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


id, 


COMUNI 


Sant'Agata di Puglia. . 


Candela 


Carlantino 


Celenza Valfortore . . . 


San Marco la Catola . . 


Alberona, . . . 


Biccari. . 


Roseto Valfortore . . . 


Castelluccio Valmaggiore 


Celle San Vito 


Faeto *, 


Viesta!:.33 x 


Peschici 
Rodi Garganico 
Ischitella. . . . 


Vico del Gargano . .. 


Barletta . . . 


Bisceglie . . 


Normali 


.25 a 1.70 


1,05 a 1.70 


1,60 a 2.40 


1.25 a 2,50 


1,25 a 1.50 
2,00 


1,25 


1.25 


1.75.83 


1,10 a 1.60 


Salari in denaro e in 


Per lavori speciali 


mietitura live 3.50 a 5, trebbiatura 
2.50 a 3.50 


mietitura e trebbiatura lire 4 


mietitura e trebbiatura salari au- 
mentati 


lavorì speciali lire 3 a 4 


mietitura e trebbiatura lire 2 a 5. 


mietitura e trebbiatura salari au- 
mentati 
mietitura lire 1,50 a 3... .. 


mietitura e trebbiatura lire 2. a 
4.75, vendemmia lire 1.50 a 2 


mietitura e trebbiatura lire 4,25. 


mietitura e trebbiatura lire-3 a 4. 


mietitura e trebbiatùra lire 2 a 4. 


mietitura e trebbiatura 


mietitura lire 8 a 4.80. , 


lire 2.60.24... 


natura 


Supplemento 


di salario dato in natura 


parte in natura componesi 
pane, vino, cibo e legumi; nell 
mietitura e trebbiatura ricevorf 
anche il vitto 


Vino e commestibili; varia 8060n 
i lavori 


vitto sempre. . . 


pane, due minestre, una o due ri 
fezioni ed'‘un litro di vino, 80] 
agli avventizi; con i lavori sp} 
ciali ricevono pure vitto e dy 
litri di vino i 


legumi, vino e talvolta uova; cq 
i livori speciali hanno diriti 
al vitto b 


grano, vino ed olio. . , 
colezione, merenda 
nella mietitura 


pane e vino oppure pane, minest 
e vino 


neila mietitura e trebbiatura rid 
vono anche il vitto “| 


pasta, patate, baccalà e vino; il 
lavori speciali hanno il vitto! 


un chilo pane e due litri di vini 


Variazioni del 


Condizioni dei vecchi A 
mercato di lavoro 


Ore di lavoro 


In che 


Estirpatura fave 
>) concime 


a lavorare gli adulti 


occupano 


Quanti 


Aratura del maggese 
Zappatura fave e v 
trovano 


Spandimento conc: 


Mietitura 
Trebbiatura 
Vendemmia 


Falciatura fieno 


Lavori ordinari 


Lire 


50 a 60. lavori alle vigne 1.70 a 2 scemati aumen 
tato 


50 a 60 aratura 
e zappatura 


65 lavori 
più leggieri 


65 a 70 lavori 
meno faticosi n 
nestra 


60 a 80 ra 1,50 a 
e zappatura 1 


2502300 60 lavori 
più leggieri 
mercede minima 


240 60 lavori campagna 1.50 


200 | 60a 70 semina e 0.75 e 
custodia gregge | vitto 


220 60 presso i congiun- 
ti lavorano pei 
solo manteni- 
mento 


ai ac ka 


200 60870) a tutti i lavori 
campestri 


lavori agricoli SCAISO 


lavoro nei campi 


pat ciale na 


50 a 80 custodia 


65 n “a 
in tutti i lavori 1.00 


zappatura 1,05 a 
e potatura 1,30 


2608270 potatura 1,25 


225 |55a65 zappatura minimo | stazionari 


260 50 a 60 lavori leggieri 1,00 scemati | 


è osservata 


re n 


COMUNI 


dei salari 


Normali 


Molfetta 
Terlizzi 


Giovinazzo . 
Bari. 


Triggiano 


Carbonara di Barì . 1.25 a 1.50 


Ceglie del Campo. 


Loseto . 


Capurso . 1.50 


Valenzano . . 1.50 a 1,70 


Rutigliano . 1,50 


Canneto di Bari 1.70 a 


Bitritto 
Bitetto 


Cellammare 


Margherita di Savoia. . 
Trinitapoli . 

San Ferdinando di Puglia 1.50 a 2 
Canosa di Puglia . 

Tran 

Andria, , > Agere id 


per ven- 
demmia 


Corato. 
Bitonto no 


Ruvo di Puglia id, 


Salari 


Per lavo) 


aumentano, . 


mietitura lire 


mietitura lire 2. 
mandorle 2 a 


potatura 2.50 


mietitura e vend 


mietitura lire 8.50 a 5 


i in denaro e in 


ri speciali 


n 4 


raccolta 


.50 a 8, 
, vendemmia 8, 
23 


emmia lire 2 


mietitura lire 3,50 , 


vendemmia lire 


mietitura, trebbi; 


2a 2,60. 


atura e vendem- 


mia lire 2 a 4 


vendemmia lire 
3a 5 


lire 5.a 4,50 


lire 2.50 a 4. 


vendemmia lire 


lire 2 


mietitura 


vendemmia lire 


2.50 a 4, mietitura 


natura 


Supplemento 


di salario dato in natura 


legami e vino 


minestra, legumi e pasta; 
di mietitura, vino 


in tempo 


minestra di legumi e vino; durante 
la mietitura jl vino si dà due 
o tre volte 


vino ed alcune volte commestibili 


id 


lavori speciali ricevono due 
litri di vino, formaggio, verduru 


nei 


qualche volta un litro di vino, 


sale ed olio 


| è OQMUFuTip 
| o 0gvquatmne g 1uu® 
| purgm iu o1IB]es IT 


aumen- 
tato 
id 
staziona» 
Tio 
aumen- 
tato 
tato 
id. 
id, 


| 


scemati | 


è 1981008 
O nezuawne ouos8 
| Hiqsuodsyp rerodo HO 


Variazioni del 
mercato di lavoro 


scemati 
id 
id 
id 
aumentati 
stazionari 
| stazionari 
stazionari) aumen- 


| 
| 
| 


| 1.05 a [aumentati 


osuadwo) eTenb uog 


minimo 
1.00 
metà 
salario 
comune 
fino | 
fino 
a lire 2 
minimo 
1a 1.50 
minimo 
0.801 
minimo 
| minimo 
id. 
Î 
{1.25 a 
1,50 
1.10 


occupano 
lavori 
più leggeri 
roncatura 
e metà giornata 
roncatura 
potatori 
zappatura 
e maggiatura 
zappatura 
e semina 
in parte 
alle saline 
zappatula 
maggere 


maggiatura 
e racchiatura 


lavori 
più leggieri 


potatura 
e zappatura 


si 
lavori leggieri 


meno faticosi. 
lavori leggieri 
tutti i lavori 
tutti i lavori 
tutti i lavori 
tutti i lavori 
lavori leggieri 
lavori leggieri 


3 
8 
8 
è 
3 
s 
E 
iS 
E| 
[LI 
= 
Ss 
(o) 


0A 
«quporà qquaweuriou 
OIOAV] Ip :[oedeour | 
OUEZUOAID 730 olenb y | 


i 
Il 
i 


2202250) 50.a 60/ 


56 


60 
60 


60870 
60 
80870 
804 70 
70 
60 a 65 
60 a 65 
60 a 65 


INMpe 19 GIBIOAVI 8 OUBAOI) 
ouug,;jgu 101013 Muend 


200 


pure pueA 


QUOZBIOLIT 


| euSIa 0 0AVI vIngeddez 
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a] uo09 1d07 18 109%) 
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0s053UuI Jp vINZUIY 
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Ore di lavoro 


| 
euuog 


OBNITP 


VINIBIQQOIT, | 


IMI IOT 


AVI eIngedmIsTg 


OUSp. BINZUIOTET 


| 
HEupio HOAUT | 


Sori artruny 


Shop 
Da 
e | 
È e | 
3 Salari in denaro e in natura | | 
= K i 
È È zi citt risarrinticge Ii 
E 
s Cra 
= E Î È 
È E © | 1 
COMUNI 8 AE Î 
5 s È | Supplemento | i 
Sa TEMO Normali Per lavori speciali | Ì i 
8 È | di salario dato in natura | 
n ® 
© d | 
d | | 
Lire | | 
| | 
Palo del Colle . . ... no 1a 1,20 mietitura lire 1.80 a 2.50, trebbia- | nella trebbiatura ricevono pane | 
tura, 1 a 1,20, vendemmia 1.80 e minestra 
a 1.70, raccolta olive 1.60 a 2.30 | i 
| | 
Modugno. . ...... id. » 1.25.22 
| 
Bingtton aspetta id. co 1.20 a 2 Uta: 2A 8:50 een ehi nei lavori speciali ricevono anche | 
il vitto | 
Grumo Appula. . . . + id. 12022 lire:2/a 8.50... in . + + | un poco di vino; alla’ mietitura 


due litri di vino, pane, compa- 
natico, minestra 


tto. id. ” 1.75 lire 2.50a5......... | alla mietitura tutti i pasti. . . ..| 


San Nicandro di Bari . id. DA Den mietitura lire 2.50 a 5, raccolta | minestra, legumi e vino . . . . + 
mandorle 2 a 2.50, vendemmia 
3, potatura 2.50 a 8 | 


Montrone . . . ... +.» id, “ 1,70 a 2.50 


Noicattaro . . 1,20 a 1. mietitura lire 2 a 2.50. 


Mola di Bari. . . . . - id. A 1,25 a 2 lire 2.50. . 


Casamassima. . mietitura lire 2 a 4, vendemmia 1.50 | 


TDuriv scie rs faina id. . 1.25 a 1.50 mietitura lire 3 a 5, vendemmia | 


2a2. 


lire 3 a 6 


Acquaviva delle Fonti . 


Cassano delle Murge . . lire: BaiZi... «aa 


San Michele di Bari . . id. se 1,25 


PSI 
a 


mietitura lire 3 a 6, trebbiatura | alla mietitura due litri di vino, 
1,75 a 2, vendemmia 1.50 a 2 alla trebbiatura un litro; ven- 

| | demmia: vino, pane un chilo 
Î e minestra 


Putignano . . . .. .. concor- sì 1.50 | lire 2.50.94... 0... 
| data 


Gioja del Colle, . . . . no da 1,25 lire 8.50:a 5.50 ...... + + . | minestra, fave, pave e vino. . +. 


Polignano a Mare . . 1.50.82 


Conversano. 1.30 a 1.80 | mietitura e trebbiatura lire 2 a 4 


Monopoli. . +... +. + id, " 1.50 a 2 mietitura e trebbiatura lire 2 a 8, 


Castellana . ...... id, sa 1.15 a 1.50 mietitura lire 2.50a8......| 70 


Fasano... < . id, ® 1.05 mietitura lire 2 a 2.50. . . . . . | legumi ed olio; alla mietitura rice- 
vono un pasto 


Nole id. a 1a 1.50 lire 3.60.28... .... +. | nei lavorispeciali ricevono il vitto. 
Alberobello. . . . . .. id. D3 1.30 | lire 2 218.80........ ++ | talvolta si dà il pane, fave e vino, 
Locorotondo . . | . . .| id. BE 1a 1.50 Mot: 76/82 re ESTRO companatico; alla 


| mietitura vino e minestra 
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FREE 


ZETA 


E 


COMUNI 


Cisternino 


Martina Franca 


Minervino Murge . . + .| 


Spinazzola 


Gravina in Puglia . . . 


Altamura. . . + «+ 


Santeramo in Colle. . 


Vernole 


Cavallino, . 


Lizzanello . . 


Melendugno . . 


Castri di Lecce. 


Caprarica di Lecce. . .| 


Calimera 


Martignano. . . . + 


Carpignano Salentino, . 


Martano . . . 
Sternatia. . 


Zollino . . . 


Cannole . . PRESA 


Castrignano de’ Greci. . 


Se è stata concordata la tariffa 


dei salari 


sì 


Se la tariffa è osservata 


oppure no 


Normali 


1,25 a 1.80 


1.10 a 1.80 


1.50 


0,80 a 1.10 


1.25 a 1.50 


1a 1.50 


0.90 a 1.25 


1a 1.50 


0.90 a 1.10 
0.90 a 1,25 
1a 1.50 


0.90 a 1.10 


0,75 a 1.10 


1a 1.10 


0,765 a 1 


denaro e in natura 


Supplem®nto 


Per lavori speciali 
di salario dato in natura 


nietitura, trebbiatura e vendem- | fave, olio, sale e vino; nei lavori 
mia lire 1.50 a 8 speciali ricevono il vitto 


mietitura, trebbiatura e vendem- | fave e sale. . 
mia lire 2.50 a 8 | 


| pane, vino, legumi, formaggio e 


| cipolle; nei lavori speciali rice- | 


vono cinque pasti 


due pasti: le, formaggio, ver- | 
dura e vino; il terzo pasto: mi- | 


nestra o patate o pasta; nei 
lavori speciali rlrevono il vitto 
(DOC arie . | nell’aia vino, pane, sale ed olio; 
nei lavori speciali: pane, vino, 
companatico 
mietitura lire 8,50 a6.... talvolta vitto. 


mietitura lire 2 a 4, vendemmia | legumi e cereali 
1.502 

| 

mietitura, trebbiatura e -vendem- | 
mia lire 2a 5 


mietitura lire 2.50 & 3.50. . . . 

mietitura lire 1.50 a 

mietitura lire 1.50 

mietitura lire 1.50 

mietitura lire 2 a 3.50 

mietitura ricevono due pasti, 


mietitura lire 2.50 a 3, 


mietitura e trebbiatura lire 1.90 | alla vendemmia ricevono il vitto, 
a 3, vendemmia lire 1 


mietitura lire 2 a 8.50 SO 
| 
falciatura lire 3 . | alla rimonda ricevono la legna, . 


mietitura lire 2.80 


| mietitura e trebbiatura lire 1.50 
| 


a 2.80 


mietitura lire 2a 3,50... 


| 
| 


Lavori ordinari 


Falciatura fieno 


Estirpatura fave 


Mietitura 


Trebbiatura 


\emina 


s 


Caricamento concime 


Aratura del maggese 


| Caccia ai topi con la 


zappa 


Caccia al topi con le 


tagliole 


| Zappatura fave e vigne 


Irrorazione 


Vendemmia 


i nell'anno 


trovano a lavorare gli adulti 
lavoro 


In che 


à diventano | 


sì occupano 


Quanti gio) 
incapaci di 
normalmente produt- | 


A quale et 
tivo 


Variazioni del 
mercato di lavoro 


Î 
| 
| 


anni è aumentato 0 


scemati ? 
diminuito ? 


Lire .| 


Il salario negli ultimi 


Î | 
custodia animali | da 20 a) scemati | aumen- 


restano a peso 
della famiglia 


lavori leggieri 


nessun lavoro 


55 a 60 | custodia animali 


56 a 60| lavori leggieri 


60 gli stessi lavori 


250 60 


lavori 
meno. gravosi 


240 60 


200 a800 60.a 70 | pulitura. terreni 


280 60 pastori 


elavori leggieri 
260 60 RES 


60 zappatura 
e rimonda 


60 ORG 


60 lavori dei campi | 


60 sarchiatura 
e vendemmia 


pastori, 
sarchiatori 
zappatura 
sarchiatura 
sarchiatura, ven- 
demmia, tra- 
sporto acqua 
zappatura 


zappatura 
e sarchiatura 


| 25 al 
| mese 


0,80 aumentati| 
| 


scemati 


minimo id. 


aumentati] 
scemati 
0.50 a (aumentati 


0.75 
id. 


scemati 


1.00 ‘aumentati 


stazionari 
1,00 scemati 


‘o.s0 81! id. 


0.50 a ‘aumentati 
0.60 


11,50 id, 
0.80 a 1 stazionari | 
0.80 a 1 id. 


0.70 scemati 


1 a 1,50 aumentati 


tato 


era 


dare 


Silea ethelLeresiri 


SSL 


BEER 


COMUNI 


Corigliano d’Otranto . . 


Soleto . . 


Bagnolo del Salento . . 


Melpignano. . 


Otranto 


Palmariggi 


Cursi 


Giurdignano . 


Maglie . . 


Giuggianello . 


Muro Leccese 


Uggiano la Chiesa . . . 


Sanarica. . . . 
Scorrano 


Minervino di Lecce. . 


Poggiardo 


Ortelle . 


Nocigila 


Surano 
Disc 
Spongano 


Andrano . ... . 


Montesano Salentino . . 


Miggiano . 


Tricase. 


giano . 


Se è stata concordì 


concor- 
dato 
per le ore 
no 


sì 


Se la tariffa è osservata 


oppure no 


Normali 


0,60 a 0.70 


1.00 


0,75al 


1a 1.25 


1,00 


1.00 


1.00 


1,20 a 1.50 


1a 1.26 


1.80 


1.00 
1.00 
1.16 a 1.50 


0.75 a 0.90 


0.80 a 1.25 


Salari in denaro e in natura 


Per lavori speciali 


mietitura fino a lire 4 


mietitura lire 8. . . . 


falciatura lire 1.60. “| 


mietitura lire 2 


mietitura lire 2 a 2.50, vendemmia 
1.50 a 2 


mietitura lire 1.40 a 2,40, vendem- 
mia 1 a 1.50 


mietitura lire 1.80, 
mietitura lire 2 a 3. 
mietitura lire 1.75... . .... 
mietitura, trebbiatura e vendem- 


mia lire 1 


mietitura lire 2.50, trebbiatura 0,85, 
vendemmia 1.40 


mietitura lire 2 a 8 
mietitura lire 1.70. . . 
mietitura lire 1.75. 


vendemmia e mietitura aumento 
lieve Ì 


mietitura lire 2 a 2.25... 


mietitura e trebbiatura lire 1 a 1.60 


mietitura lire 1 
mietitura lire 1.50... .. pie 
mietitura aumento leve . . 


trebbiatura e vendemmia lire 1.50, 
mietitura 1.50 


mietitura e trebbiatura lire 1.20 
a 1.70 oppure 0.50 e vitto 


mietitura € vendemmia lire 1.28 | 
a 2.50 


Supplemento 


di salario dato in natura 


pane di orzo; alla rimonda rice- 
vono la legna 


spesso si fornisce Orzo . . 


| alla zappatura ricevono tre fascine | 


ogni settimana 


pane, erbe, zucche e formaggio. . | 
alla mictitura ricevono il vitto... 
alla mietitura, trebbiatura e ven- | 


demmia ricevono il vitto 


alla trebbiatura ricevono il vitto. 


alla mietitura ricevono il vitto. . 


alla vendemmia e mietitura rice- 
vono Il vitto 


alla mietitura e trebbiatura rice- 
vono cibarie 


alla mietitura ricevono cibarie . . 


alla mietitura ricevono il vitto. . 


Variazioni del 


Ore di lavoro 3 Condizioni dei vecchi 4 
mercato di 


Caccia ai topi con la 
lavoro 


In che 


di 
normalmente produt- 


tivo 


a fave 


si occupano 


atura fave e vi 
Quanti giorni nel 


Ip: 


incapaci 


Zappa 
A quale età diventano 


Falciatura fieno 
Spandimento concime 
Aratura del maggese 
Con quale compenso 


Estirpatur: 
Mietitura 
Trebbiatura 
Semina 


Arruso 
| Caricamento concime 


| Lavori ordinari 
| Caccia ai topi con 


tagliole 
| Irrorazione 


Lire 
lavori leggieri. 10.80 a 1\stazionari| aumen- 
tato 
sarchiatura minimo | scemati 


pastorizia id. stazionari 


zappatura 1a 1.50 aumentati 


| custodia animali minimo | stazionari 
id, id, 
zappatura 1 a 1.50\aumentati 
id. minimo | stazionari stazione: 
Ti 


1 a 1.50 aumentati aumen- 
tato 


1a 1.50 id. id. 
1a 1.50 id. id. 


È 4 
pastori minimo | scemati 
zappatura 1 a 1.50 aumentati 
60 id. 1a 1.50 id. 


fino a 80) sarchiatura, 0.50 a | scemati 
mandriani 0.60 


60 a 70 | non trovano più 
a lavorare 


condurre bestie | minimo  scemati | aumen- 
tato 


lavori leggeri id. \aumentati 
id. 0.90 id. 


sarchiatura 0.50 a | scemati | aumen- 
0.80 |. tato 


lavori minimo id. id 
meno gravosi 


come servi id. i id. 
ai padroni 


zappatura id. id. 


sarchiatura 0.40 a (aumentati 
0.50 


si collocano minimo scemati 
come servi 


COMUNI 


Corsano . . . + 
Gagliano del Capo . . . 
Patù. . 

Morciano di Leuca. . . 


Castrignano del Capo. . 


Ostuni... . . + 


Carovigno . ....... 


San Vito de’ Normanni, 


Ceglie Messapica . . . 
Brindisi . . .. 


Mesagne . 


Latiano 


Francavilla Fontana . .| 


San Pietro Vernotico. 


Oria . . 


Torchiarolo. . . . . . » 


Cellino San Marco . . 


Torre Santà Susanna. . 


Squinzano . . < . ... 


San Donaci 


Erchie. . 


Trepuzzi 


San Pancrazio Salentino 


Campi Salentina . . . . 


Guagnano . .. 


Se è stata concordata la tariffa 


dei salari 


Se la tariffa è osservata 


oppure no 


Normali 


Lire 


1a 1,50 


0,85 a 1.10 
121.30 
1a 1.25 

1,25 
1a 1.40 


1,258 2 


1,10a2 
2.00 


1a8 
2a8 
2a 2.50 


1,25 a 1.50 


1.25 a 1.80 


1.40.42 
1.20 


1.40.82 


1.25.42 


1a 1.80 


1.50 a 2.50 


1a 1,50 


| mietitura lire 1.50 a 3, trebbiatura 
50 


| trebbiatura e vendemmia lire 1.50 | 
{as 


mietitura, trebbiatura e vendem- | ai falciatori si dà il vino. . . 
mia lire 2.50 a 8 


Supplemento 
Per lavori speciali 
di salario dato in natura 


mietitura lire 2 a 8.50, trebbia- | commestibili; alla mietitura rice- 
tura 1.80 Î vono il vitto 


mietitura lire 2 a 8 


mietitura, trebblatura, vendem- | 
mia lire 8.84 


mietitura lire 4 a 5, vendemmia | 
2.50 a 3 


mietitura lire 2. a 2,80 

mietitura e vendemmia salari rad- | 
doppiati Ì 

mietitura lire 2 a 8 


mietitura lire 3, trebbiatura e ven- 
demmia 1.50 


mietitura, trebbiatura e vendem- | 
mia lire 2.50 a 8 


| mietitura e vendemmia lire 2a 


2.60 


alla trebbiatura ricevono il vitto . 


1a 1.50, vendemmia 1.25 a 1. | 


mietitura e vendemmia lire 2.50 a 8 | 


mietitura e vendemmia lire 2.50 
a 3.50 


mietitura, trebbiatura e vendem- 
mia lire 2.50 a 8.50 


lire 2a 2.50... .. 


mietitura, trebbiatura e vendem- 
mia lire 2a 4 


| 

| 

| 0 ogeguewne gQ 

| JugIn rSeu 0118]es IT 


aumen- 
tato 
id. 
id. 
id. 
id. 
id, 
id. 
id. 
id. 
id, 
id. 


| 


scemati 
aumentati) 
scemati 


azionari 


è 13 9UI908 
O 1}3}uetune ouog 
Tqruodsip 1esodo NO 


Variazioni del 
mercato di lavoro 


aumentati | id. 
| 
aumentati 


Il 
| 
il 
(aumentati 
| 


id 

id. 
| 
| 
(aumentati | 
Î 


| minimo |s 


| 
minimo | stazionari 


minimo | scemati 


1,00. 


osuaduoo ejenb uog 


minimo |stazionari 


minimo 


Lire 
| minimo |stazionari 


si occupano 
collocano 
come servi 
lavori lievi 
zappatura 
lavori lievi 
sarchiatura 
lavorano 
come possono 
lavori leggieri 
poco più 
possono lavorare 
lavori leggieri 
lavori leggieri 
id 
poco trovano 
da lavorare 
lavori leggieri 


si 
piccole industrie 


| a nessun javora | 


Condizioni dei vecchi 


| 

| DM 

| «qupori agueweurIoI 
OIOARI ID 108d80LI 
0u8quo, {90 ojendb y 


60 


50 a 60 
60 
55.2 60) 
6070 
85.870 
50 a 60 
60 
fino a 70] 


550 a 


IIMpe Hd OIBIOAV] 8 OUBAOI} 
ouug.[eu 1u1013 Muend 


250 


280 
300 


(2502260) 50 a 60 | 


eIuuIOpueA 
QUOIZBIOLIY 


QUSIA 9 0A} vINIeAd87 


| elonse; — 
| 0] uoo 1d09 18 eroovg_ 


udduz o 
\#] U09 1d07 18 1998) 


asedSguI JOp eINYRVIV 
QuITOU09. 0FUITIBOLIV) 


eurpuo. 07ueTIIpuedg 


eumwog | 


OSNIIW 


Ore di lavoro 


VINIVIGGITT 


INIZIA 


9ARI BINYRAIIST 


OUEY BINZUIOIET 


UEUIPIO HOAET | 


e se : È 


Si 


seri 


COMUNI 


Salice Salentino 


Carmiano 


| Veglie ci: 


Monteroni di Lecce. 


San Pietro in Lama . 


Lequile. 
Leverano! . . . > 

È San Donato di Lecce. 
Copertino 


Sogliano Cavour . . 


Galatina . . . - 


Nardò . 


Cutrofiano . . 


Aradeo. 


Secli. . 
Galatone 
Neviano . 


Luglio. 40 


Alezio . . 
Gallipoli . 


Para 


bita . 


Surbo . ... eee 


| Avetrana. 
Novoli . 
Arnesano. . <.<... 


Maruggio. . . +. - ++ 


San Cesario di Lecce,. . 


no 


id. 


id. 


Se la tariffa è osser 


onpure no 


Normali 


Lire 


1,50 


131.50 


1,25.a 1 60 


1a 1.50 


1.00 


1.50 a 1,75 


1a1.70 


1a 1.50 


1.00 


0.90 a 1,50 


0.80 a 3 


0.85 a 8 


0.80 a 2.50 


Salari in denaro e. in natura 


Supplemento 
Per lavori speciali | 
di salario dato in natura 


alla mietitura, trebbiatura e ven- 
demmia ricevono un litro di 
vino 


mietitura, trebbiatura e vendem- 
mia lire 2 a 3,50 


mietitura e vendemmia lire 2 a 4. 


mietitura lire 2 a 4, trebbiatura e DETI 


vendemmia 2 a 8. 


vendemmia lire 2... ...... più 


vendemmia lire 1,75 a 2. 


vendemmia lire 2 


mietitura, ‘trebbiatura e vendem- 
mia lire 2a 4 


mietitura, trebbiatura e vendem- sie | 
mia lire 2.50 a 3,50 | 


vendemmia lire 2. a 2.50. 


vendemmia lire 1.50 a 1.75. . . . | St | 

mietitura lire 1,50 a 8.°.. 

mietitura e vendemmia lire 1.50 ansi 
a 2,50 


mietitura, trebbiatura e vendem- | 
mia lire 2 


mietitura lire 2 a 3.50... ...| 


mietitura, trebbiatura e vendem- | ai forestieri si dà mezzo litro di 

mia lire 1.50 a 2.50 vino e cinquecento grammi le- 

gumi 
Ì 

lavori speciali aumentano salari . 
mietitura lire 2a 2.50... . To | 
mietitura e vendemmia lire 1.50 DLA 

a 2.50 | 


vendemmia lire 1a 1.25. alla vendemmia ricevono il vitto. 


vendemmia lire 2.75... .... “x 


zappatura lire 2 a 


abitualmente si dà il vino . . 


Variazioni del 


Ore di lavoro Condizioni dei vecchi 
mercato di lavoro 


| 
| 
| 


In che 


Caricamento concime 
i topi con le 


tagliole 
aumentati 


scemati? 


incapaci 


si occupano 


normalmente D 
tivo 
diminuito ? 


zappa 


Caccia ai topi con la 
trovano a lavorare gli 


Lavori ordinari 
Falciatura fieno 
Estirpatura fave 
Mietitura 

Aratura del maggese 
Zappatura fave e vigne 
Irrorazione 

A quale età 


Con quale compenso 
sono 


| Spandimento concime 


Î 


| Vendemmia 
Gli operai 


Il salario negli ulti 


(aumentati 


zappatura minimo |stazionari 
leggiera 


sarchiatura 
difficilmente .. laumentati 
trovano lavoro. | 
She Es id, 
lavori leggieri | minimo id. 


zappatura id. |stazionari 
leggiera 


lavori agricoli 1.00 scemati 
lavori. leggieri 0.70 id. 


zappatura 1.00 (aumentati 


gli stessi lavori | minimo| scemati | aumen- 
meno rimunerati tato 


lievi lavori id. |stazionari id. 
coltivazione (0.75 a 1 id. id. 
oliveti | 
vivono - scemati id, 


elemosinando 


atutti i lavori | minimo stazionari 


lavori leggieri id. scemati 


Ì | 
sarchiatura id, |stazionari dd. 
e vendemmia | 


lavori agricoli | id. | invariati | invariato 


id. 0.75 a 1|stazionari | anmen- 


Î | tato 


sarchiatura 0.80 a1 aumentati | id. 

a nessun lavoro ..  |stazionari id. 

sarchiatura 0.80 a 1\aumentati| id. 
id. 0.80 a 1|stazionari | 


vivono aumentati| 
sulla beneficenza 


lavori leggieri | minimo a | aumen- 
tato 


wa 


| 
i 
Ì 
îi 
Î 
I 
;: 


——toa 


SE 


COMUNI 


Ruffano 
Taviano . . 


Taurisano 


Racale 


Ugento. 
Acquarica del Capo 


Presicce . 


Mottola 


Castellaneta . 


Laterza. . . + 


Massafra . 
Palagiano 


Ginosa 


Montemesola . 
Grottaglie . 
Montejasi 


San Marzano di dan Giu- 
seppe 


Se è stata concordata la tariffa 


dei salari 


Se la tariffa è osservata 


oppure no 


Normali 


Lire 
0.85 a 1,60 


143 


1a2 


0.85 a 1.60 


1a 1,80 


0,80 a 1,50 
1a1.70 
0,80 a 1 


0.85 a 1.10 
0.80 a 1.10 


0.75 a 1.10 


1.00 


1a 150 


1.20 a 1.50 


1.70a38 
1a 2,50 
1.20 a 1.50 


1a2 


Per lavori speciali 


mietitura e vendemmia lire 1.25 


a 2,50 


trebbiatura, mietitura e vendem- 
mia lire 2a 8 


mietitura e vendemmia lire 1.25 
a 2.50 


vendemmia lire 2.50 . 


mietitura e vendemmia lire 1.70.22 | 


vendemmia lire 1,25, mietitura 1.70 | 


zappatura lire 1, 
biatura 1.30 1.60, vendem- 
mia 1.10 a 1.50 


zappatura lire 1.25 a 1.70, mieti- 
tura 1.50 a 2, trebbiatura 1.50 
a 2,70, vendemmia 1,10 a 1.50 


mietitura lire 1 
tura 1.80 a 1.70, vendemmia 
1.25 a 1.50 


Supplemento 


i salario dato in natura 


a 1.70, treb- | 


a 1.70, trebbia- | 


vendemmia e trebbiatura lire1,70, | 


mietura 1.50 a 5 


mietitura lire 4 


mietitura lire 2 


mietitura lire 1.50 a 8, . 


mietitura lire 2 a 4 


mietitura lire 


mietitura lire 2 a 


nella trebbiatura sì dà un litro di 
vino, quattro quinti formaggio, 
chili uno e trecento grammi pane 
ela domenica un chilo di carne 

legumi, vino, pane e cipolla; alla 
mietitura : pane, vino e legumi 


mietitura, semina e vendemmia, f | 


salari aumentano 


mietivura lire 1.25 a 8. ... 


mietitura e trebbiatura lire 1.50 


a 8.50 


Î è MUTUI 
o o7gguowme g Tuu® 
| ruugro 7{30u 0118/88 IT 


4 19 euI808 
lo 90guewne ouo8 | 
| Mqiuodsip esodo IO 


Variazioni del 
mercato di lavoro 


| 
osuaduroo ejend top | 


vecchi 


si occupano 


Condizioni dei 


0459 
«Qupord aqua] BULIOU 
QIOAR] IP 1o8deour 
OUBJuaArp 899 otenb y | 


IMINpe I13 AIBIOAVI 8 OUBAOIY 
ouUg, [ou 1uI01S: IRUEND 


O FUIUIOPUA A 


QUOIZBIOIIT 


| QUSIA è eAgJ tingeddez 
I DOSI 
91 u09_ 1403 TR 1098) 
Î eddez 
| e] u00 1d03 18 ®eIDIVO 


esaddeua [Op INqvIV 


aumentati. aumen- 
tato 


0.50 


sarchiatura 


scemati 


0.60a1 


potatura 


0.60 a l'aumentati 


id 


raccolta ulive 


602 70 


230 


0.50 


sarchiatura 


0.40 a 1 


potatura 
e raccolta ulive 


9uNOu0O 0FUGUIBI|IA 
| 


aurouoo ‘(09uetIpuedg 


minimo 


sarchiatura 


0.70a1 


lavori leggeri 


qualunque 1.00 


| 65270 


800 


lavoro 


minimo 


guardiani di 


60 a 65 


220 


pecore 


scemati 


| 


collocano 
come servi 


si 


| 


1.00 


in tutti i lavori 


minimo 


id. 


id 
aumen- 
tato 


id, 
stazionari | 
scemati 


0.60 
minimo 


lavori agricoli 

lavori campestri | 

lavori leggieri 

lavorano poco | id. | id, | id, 
in tutto Î Î I 


Ì 


minimo 


generalmente 
disoccupati 
lavori leggieri 


65 
fino a 70) 


2302300) 55 a 60 
280 


oltre i 65, 
[oltre i65| 


VUTWIOS 


OBNIIY 


CINFUIAGOLI 


IDIOTA 


QAGI BINIGANIST 


OUAB BINIUIOIBI | 


| 
I 


ser: 


rrra seni 


COMUNI 


Carosino . 


Monteparano. 


San Giorgio sotto Ta- 
ranto 

Fragagnano 

Roccaforzata. . . 

Manduria... . .... 

Sava 

Faggiano. . 

Lizzano. . 


Pulsano 


Leporano, . . . 


alari 


dei s@ 


fa è osservata 


oppure no 


Lire 


1,40 


1,30 


a 1.70 


a 1.50 


a 1.60 


1,25 


a 1,60 


a 1.60 


a 1.50 


a 1,80 


a 1.70 


a 1.70 


Salari in denaro in natura 


Per lavori speciali 


2.40 a 3.50, vendem- 
0 


mietitura lire 2a 3, vendemmia 1,50 
a 1.80 


mietitura lire 2 a 4 vendemmia 
1.50 a 2 

mietitura lire 1.50 a 2.50. . . 

mietitura lire 2 a 8, vendemmia 
1.70 a 2.30 


mietitura lire 2 a 4, trebbiatura 
1.50, vendemmia 1.25 


mietitura lire 3.50. . 

mietitura lire 1.60 a 3, vendem- 
mia 1.50 a 2.80 

mietitura lire a 2.50 a 4. . . 


mietitura lire 3 a 4,50, . 


mietitura lire 2 a 3,50 


Supplemento 


di salario dato in natura 


alla trebbiatura e vendemmia rice- | 


vono il vitto 


241. — Passiamo ora a considerare le condizioni del contratto di lavoro 
per le donne e per i fanciulli. 
In un paese ove dominano le culture arboree, le donne trovano natural- 
mente relativamente larga occupazione. Donne e fanciulli sono prevalente- 
mente adibiti alla raccolta delle olive, dell’uva, dei fichi, delle mandorle; allo 
schiacciamento di queste, all’essiccamento dei fichi. 


| Lavori ordinari 


| Falciatura fieno 


| Estirpatura fave 


Mietitura 


Trebbiatura 


Variazioni del 


Ore di lavoro he 
mereato di lavoro 


adulti 


tano 
lavoro 
| 
DI | 
| 


disponibili 


sono aumentati 


scemati? 


In che 


di 
normalmente produt- 


si occupano 


ineapaci 
operai 


tagliole 
trovano a lavorare gli 


Con quale compenso 


Caricamento concime 
Zappatura fave e vigne 


Spandimento concime 


| Caccia ai topi con la 
Vendemmia 


| Aratura del maggese 
| Caccia ai topi con le 


| Trrorazione 
| A quale età div 


| 
| 
I 
| 


lavori leggieri |minimo| scemati aumen- 
tato 


generalmente re- des id. id. 
stano disoccu- 
pati. 


60 in generale E id. 
disoccupati 


60a 70] ad ogni lavoro 1.00 | stazionari| 


80 non trovano più | .. scemati 
lavoro 


60 lavori leggieri id. 
60 lavori diversi vi id. 

lavori leggieri | minimo id. 
60 non trovano più | 5 id. 


lavoro 


50 a 60 maggiatura e | minimo id. 
solfatura 


60 lavorano alle 0.80 
vigne 


Nei paesi a forte emigrazione le donne sono talvolta adibite alla vera e 
propria zappatura; ma, appena l’emigrazione ha raggiunto un grado tale da mi- 
gliorare sensibilmente le condizioni della classe lavoratrice, le donne che vi- 
vono delle rimesse fatte dagli emigrati, non vanno più al lavoro, o per lo 
meno a lavori tanto faticosi quale è quello della zappatura. 


COMUNI 


| Uhleuti .. . 00 


| Lesina 


Cagnano Varano, 


| San Nicandro Garganico. 


Poggio Imperinle . 


Serracaprio] 


Apricena . > 


Rignano Garganico 


Manfredonia. . . +. + 
Tae to 
Foggia . . ... 


Stornarella 


Castelluccio de’ Sauri 


San Paolo di Civitate . . 


‘Torre Maggiore . . . ... 


San Severo . ...... 
Orta Nova . .... . 
I| Stornara ai iui. 


Cerignola . . 1. 


0.70, pane, olii 


normali 


Lire 
0.75 a 1,25 


0.75 


td 


5 a 0.90 


0.75 


0.86 


Lavoro del 


Quanti 
giorni 
trovano 


Salari 


per lavori speciali 


250 


durante la trebbiatura Ji- | 200 a 250 
re 0.80 a 1 


lire 1. ... n 280 
trebbiatura e vendemmia | 250 
lire 0,80 a 1 
250 
ir MARIE 250 
| 1ire 1.75. 2600 | 210/8220 
sen e trebbiatura li- 170 
re 1.20, vino 6 comm 
stibili 
liro 1.46..... 200 
Miredi 90, 200 
die. 
Miret i 300 
lire lepane. ..... 300, 


aumentano in esta! 20 

lire 1.90;se piove un quar- | 240 
to di giorni 

tre 1a (90 Sosia; .| 200 

dire 148. nale 250 
dea a Lr 300, 

lire 1.10 a 1.45. .....| 160 


fanciulli 


Se si mettono 
precocemente 
al 


lavoro 


ia 


Se si sottomettono 
a Invori 
antigienici 


gravosi 


no 


td 


Diuttosto gravosi 
no 
poco igienici 
no 


id, 


piuttosto gravosi 


no 


ia. 


gravosi 


Lavoro delle donne 


normali 


Lire 
0.75 


80 a 40 al mese 


non lavorano 


0,80 a 1 


0.78 


1.00 


21 al mese, pa- 
ne, olio, sale 
1.00 

0,90 

1.00 

1.00 


0.50 a 1 e pane 


Salari 


per lavori spe 


Hire 1,25 


rebbiatura è vendemmia 
lire 1,20 a 1,50 


lire 1 et 
lire 1.50. 


lire 1.7 


semina e trebbiatura lire 
94 a 40 al mese, pano, 
cipolle, formaggio, vino 
lire 1.45. 
lire 1,90 
i bare o 
ire 1,45 


trebbiatura lire 2, pane e 
vino 


adibita alla macchina lir 

2.50 e vino, vendemmia 
life 0.50 a 0.60 e 4 kg. 
uva 


lire 1.30 
lire 1,60. 

Trabia au 
lire 1.46... 


lire 1.10 a 1.46... .. 


iii iii iii iii siii 


Quanti 
giorni 

trovano 

lavorare 


nell'anno 


260 


200 a 250 


200 
300 


240 


UO 


290 
250 


300 


‘001 


Carpimo . IE 0.80 a 0.85 


San Marco in Lanîîis. . . 0.80 a 1.20 


San Giovanni Rotondo 0.80 a 1.30 


Casalmiovo Monterotaro. 0.75 
Casalvecchio di Puglia. . . | id. 
Castelnuovo della Daunia . 1.00 
Pietra Montecorvino. . . . id. 
Motta Montecorvino, . . + | 40 annue, unica 


mente pastori 


Volturino . . . . + ELE 0,50 
Volturara Appula . . . 0,60 a 0,75 
Monte Sant'An wie 0.40 a 0.70 
Troja Ararat 0.50 
Mayllio| stasera sine 0.00 a 0,75 
Deliceto 

Ascoli Satriano... 0.70 
Sant'Agata di Puglia . . 1.15 
Candela» LL... ata 0.90 


Carlantino. . + . 


vitto 


Celenza Valtortore. . id. 


San Marco la Catola, , . | | 0,65 a 0,90 e vino 


Alberona . «LL. 0.50 


Biccari . +... + «x «+ | non lavorano che di 
rado 
Roseto Valfortore . . . . . |0.40 e vitto 0 0.70 
senza vitto 


Castelluccio Valmaggiore. . 0.50 a 0,70 


Celle San Vito. . . ... 0.70 a 0.90 


trebbiatura e mietitura au- 
mentano 


lire 1.202 1.70. ...;.. 


lire 1 


a 1.50... 


trebbiatura e mietitura 
lire 1.05 a 1. 


ST ot PRAO 


mîetitura e trebbiatura au- 
mentano 


lire 0.75.a 1 


lire 76 a 150 annue, pane, 
olio, sale 


titura e trebbiatura li- 
re 1 a 1.50 


mietitura lire 1.50. . 


mietitura e trebbiatura au- 
inentano 


id 


mietitura e trebbiatura li- 
re 1,20 a 2 è vitto, ven- 
demmia lire 0.70 a 1 


mietitura e trebbiatura li- 
re 1 a 1.50 e vitto 


300 
300 
) a :300 


180 


200 


230 


200 


un poco 


id 


ia 


nu 


un poco gravosi 


alquanto 
no 


id 


alquanto 


no 


alquanto 


0.60 a 0.80 trebbiatura e mietitura au- 


mentano 
0.80 a 1.20 lire 1,20 a 1.70... .. 


0.80 a 1.30 lire 1.25. 1.50. . ..., 


mietitura e trebbiatura li 
re 1,25 a 1,50 


0.75 lire 1 


30 a 40 Al mese | durante la trebbiatura au- 
mentano 


0.40 è vitto mietitura lire 0.75 a 1.00 
e vitto 
0.50 mietitura e trebbiatura au- 


mentano 


0.50 a 0,75 lire 0.75 a n 
0.90 lire 0, Ax : 
id Nair 
lire 1,2 ò 
070 lire 1,20 a 1.50 


1.15 e vitto 


1,25 mietitura lire 2... .., 
1e vitto 
0.65 è vino lire 0.90 è vino + +. 
0.75 
0.60 


0.50 e vitto 0 0.50 
senza 
0.60 a 0,85 mietitura e trebbiatura li- 
re 1,20 a 2 e vitto, ven. 
demmia lire 0.70 a 1 


0.70 a 0,90 
re 1,20 a 1,80 e vitto. 


mietitura e trebbiatura li- | 


200 
vd 
250 o 
| 200 
300 
| 80 


250 a 300 


180 


200 


220 


| 
200 


sisi 


nese grate 


Lavoro dei fanelulli donne 


uanti | Se si mettono | Sesisottomettono 
COMUNI 9 Se si mettoni 
giorni 
trovano 


Quanti 


a lavori giorni 
precocemente SILE | 


antigieniei ARI 
a al n 
normali per lavori speciali lavorare IO normali pertuan acciai lavorare 

nell’anno la gravosi AR 


Lire Lire 


(AB cere 0.70 0,90 mietitura e trebbiatura li- 0.90 a 1.30 miotitura e trebbiatura li- 
re 1a 1,70 e vitto re 1,20 a 2 e vitto 
Panni via 0.50 e vitto 


0.75 e vitto 


Vieste. . 7 0.75 21.25 mietitura e trebbiatura au- 


0.50 a 1 mietitura e trebbiatura au- 


mentano 


Peschi Sen 0.50 a 0, 0.50 


Rodi Garganico 0.40 0.75 


Ischitella . 0. 0.50 2 0 È 0.50 lire 0,70. 


Vico del Gargano . . 0.50 a 0 mietitura e trebbiatura au- 


0.50 a 0.75 mietitura a 


Barletta. . . 0.50 a 1,70 lire 0,75 a 2.50, 


Bisceglie. . . 
Molfetta. . non lavorano 


Terliz: 0.60 a 0.85 


Giovinazzo 0.40 a 0.70 


1.00 lire 1.50 
Triggiano . 0.75 


Carbonara di Bari... . 0.40 a 0.50 0.60 a 0.75 


Ceglie del Campo . . È 


mietitura lite 2 a 4, rac 
colta mandorle lire 1.50, 
‘vendemmia lire 1.60 
potatura lire 2 a 2.50 


lire 1.50 a 4.00, 


Capurso... . 0.70 mietitura e vendemmia li- 6 0.90 mietitura e vendemmia li 
ie 1 


re 1.10 


Valenzano 0.50 a 0.70 0-50 a 0.70 


Rutigliano. >... . 
Canneto di Bari . - 
Bitritto . .... 
Bitetto 


Cellammare . . 


Margherita di Save 
Trinitapoli. 

San Ferdinando di Puglia . | 
Canosa di Puglia . ... . . | 
O SG 
Aud 

Corato. 

Bitonto 


Ruvo di Puglia 


falo del Colle, . . 
Modugno 

Binetto . + 

Grumo Appula, 
Trio rina 


Sun Nicandro di Bari . . . 


Montro 
Nolcattaro. . +. 


Mola di Bart. . . 


Acquaviva delle Fonti, 
Cassano delle Murge. > 


Sam Michele di Bari. . 


mietitura lire 2.50 a 8. . | 


mietitura lire 2. 


lire 1.08. 


vendemmia lire 1.25 . . 


mietitura, trebbi 
vendemmia lire 1.50 


Miro 1.50/1 si 0a 


mietitura contratto libero, 


vendemmia lire 0,8) a 1.10 
0,50 a 0,94 
0.50 
lire 1,50 a 2.50 
wietitura lire 2 a $, rac- 
ita mandorle lire 1.50 
a 1.70, vendemmia lire 
1.50 a 2, potatura lire 
ì 2,60 
fino a 1 


0.40 a 0,60 


0.80 


0.40 a 0.70 mietitura lire 1.60 a 
vendemmia lire 1 


0.80 lire 1.25 . 
0.90 lire 1.50 a 8 


1a 1.25 neglialtrilavoriaumentano 


0.70 a 0.80 
0.90 


0.60 a 0.70 


1.05 a 1,30 


0,50 a 0.60 
0,00 
td 

no sa. 

invosi 


0,90 
0,60 a 0,80 


0.000 0,75 


0,70 


0.50 a, 0.75 
0.80 


0.76 a1 


| mietitura lire 1.50 a 1.80, | 


lire 1,25 


lire 0.90. 


vendemmia lire 1. 


mietitura, trebbiatura, 
vendemmia lire 1,50 


Ire 150) Licei celo 
mietitura. contratto libero 
vendemmia lire 1 a 1,50 


lire 1, 

lire 0,80. 
id 

lire 1.40 a 2 


lire 1.50 a 


STIRIA EMP a O 


mietitura Ire 0,75 a 1,30, 


LIE RA i 


mietitura lire 3 a 5, ve 
demmia lire 0,75 a 1 


lire 1.10. . 
lire 1.50 08... 


aumen 


220,8.250 
260 


260 


#0 
280 


raccolta 
frutta 


280 
280 


200 


240 


220) 


COMUNI 


normali 


Lire 


0.40 a 0.50 
Gioja del Colle 


A 0.60 a 1 
Polignano a Mare . 0.00 a 1 
Conversano . . . . 0.60 a 0.90 
Monepoli +... .. 0.60 a 1 


Castellana ROS 0.45 a 0.60 


Fasano 


++ | 10 al m 

ed olio 
Noci. . RA 0.75a1 
Alberobello . . . DO 0.50 
Locorotondo, . . . , ., 0.40 a 0,50 


Cisternino... 


0.50 a 0,75 


Martina Franca . . 0.80 


Minervino Murge . . . 


| 85 
Spinazzola. ........] 0.502 0.75 
Gravina in Puglia . . | 0.80 a 1 
AIAMOrA «LL... 0.408 0.70 
Santeramo in Colle . << | 0.502 0.75 


, legumi 


Lavoro dei fanciulli 
SIONI Quanti | Se si mettono | Se si sottomettono 
giorni a lavori 
trovano | Precocemente 
antigienioi 
a al 
per lavori speciali lavorare FRENO È 
nell’a avori gravosi 
lire 0,50 4 0.80... . 280 no no 
lire 1a 1 n 250 sa ia, 

260 td piuttosto gravosi 
mietitura lire 0.80 a 2. 280 id no 
mietitura lire 1 a 1.50 20 a ta 
mietitura lire 0,65 a 0,80, | 200 ia ia 

280 ia gravosi 
lire 1 ia no 

250 a 300 id ia. 
lire 0,60 a 0.75. 200 sa ia, 
mietitura, trebbiatura, | 170 id. 

vendemmia lire 1 a 1.60 
con vitto 
mietitura, trebbiatura, | 220 TI id, 
vendemmia lìre 1 a 1.2 
lira: 1.00 1M Baba: | id. ia 
lire 0.75 a 1.25 e vitto. ia 
lire 1.50 a 2 pane e vino. | 280 ia no 
260 1a ia 
3 200 a id 
i 250 | | 


Lavoro delle donne 
Quanti 
giorni 
| trovano 
Ti 
normali | ali lavorare 
| nell'anno 
Lire 
0.60 a 0,75 RUN Ti 480) 
06081 Rate VEMRZO 
È P co 
0.608 1 î 03 
0.602 0,90 | mietitura lire 0,80 a2.,| 280 
0.60.81 |mietitura ie 1 a1,50..| 200 | 
0.508 0.70 | mietitura lire 0.80 n 1. 200 
0.408 0.70 | mietitura lire 1 a 1.20 ed | 280 


un pasto 


ULCE! lire 121.25... 0 
0.60 250 a 300 
0.50 a 0.75 lire 1a 1.50.......| 200 
id. mietitura, trebbiatura, 120 
vendemmia lire 1 a 1 
e vitto 
0.80 mietitura, trebbi 
vendemmia lire 1 a 1,25 
0.60 lire 1.8. ..:. 200 
0.70 81 lire 121,50 e vitto... 
0.70 REA RattateNA 280 
0.60 ARA RE Sgr gli (2001 


itura lire 1 a 1,50, | 
vendemmia lire 0.75 a 1 


pai Ù o , n | 250 


Lizzanello 
Melendugno 

Castri di Lecce . . 
Caprarica di Lecce 
Calimera. . . .. 
Martignano . >. 
Carpiguano Salentino 
Martano. gite 
Sternatia . 
pÎlino 


Cannole 


astrignano de' Gre 
Corigliano d'Otranto. 
Soleto 

Bagnolo del Salento , 
Melpignano 
Otranto. . 

Paln 

Cursi 

Giurdignano . + . 
Maglie. . .. 

Gi nelle. 

Muro Leccese . . 


Uggiano la Chiesa . 


Minervino di Lecce 
Poggiardo 

Ortelle iis ada 
Nociglia È 


Surano . » 


0.402 0,60 
30 a 0,50 


0.30 a 0.45 


0.50 
0.25, 0.40 
0.302 0,40 


0.25 a 0,40 


0,30 a 0.40 
0.75 
0.30 a 0.70 
0.40 
0.30 a 0.40 
0.50 a 0,60 
040 
0.90 
0.80 
0.75 
040 
0,30 a 0,40 
0,40 
là. 
0.50 a 0.60 
0.30 a 0.50 
0.70 
0.25 a 0.95 
id. 


0.50 


200 a 300 


280 


cino sup 


vendemmia lire 0.75 . 


mietitura e trebbiatura li- 
re 0.80 a 


vendemmia lire 0. 250 


lire 0, 
lire 0,80... 


vendemmia lire 0.50 


lire 0. î 


lieve aumento 


thietitura il vitto 


piuttosto 
no 
sì 0.40 a 0.50 
0,40 
0.302 0.40 
td. 
id 
id 


piuttosto 0,30 a 0.40 


ta 
0,40 
0.30 
0.40 

0,30 a 0.40 

0.50 a 0,60 


0.40 


0,80 a 0.40 
0.40 


qualche volta 0.95 a 0,60 


piuttosto gravosi 0.90 a 0,50 
eo 0.80 

un poco gravosi 0.30 a 0.40 
no id. 


id. 


240 


200 a 300 


| dire 0. 
mietitura lire 111,50 . 
lire 0,90... 


vendemmia lire 0,75 


lire 0.75 
lire 0.70 


vendemmia lire 0.75. . 


lire 0.75 
lire 0,50 


vendemmia lire 0,56 


Hire 0.75 


lieve aumento 


lire 0.50... . 


alla mietitura il vitto 


COMUNI 


Spongano 


Andrano. . .. 


Montesano Salentino 
Miggiano . 
Tricase 


Specch 


Tiggiano, 

Alessano, 

Comano , . . . 
Gagliano del Capo. . 
Patù ... 

Morciano di Leuca . . . 


strignano del Capo 


Le 11" ROSRERO PRIORI 
Carovigno... 


San Vito de’ Normanni 


Ceglie Messapica . . 


Mesagne. . . 


Latiano 


Francavilla Fontana. . >. 


San Pietro Vernotico . 


normali 


0.80 
0.40 


0.408 0.70 


0.35 
0.40 
id. 
0.45 
0.30 
id. 


0.80 
0,60 
0.80 
0.75 
0.30 


0.758 1 


0.50 a 0.75 


0.70.81 


Lavoro del fan 


per lavori spet 


alla mietitura fl vitto. 


liro 0,85 
lire 0,40 
lire 0.70 


mietitura, vendemmia Jl- 
re 0,80 a 0, 


lire 0,50... 
lire 0.60... 


la 


lire 0.40, 


lire 1,10 


lire 0.80 


lire 1. . 
lire 1.2 


mietitura lire 1 a 1.50, ven- 
demmia lire 1 a 1.25 


vendemmia lire 0.758 1 


vendemmia e mietitura 
raddoppiati 


dire 1.10... 


Quanti 
giorni 
trovano 
lavorare 
nell'anno 


Se si mettono | Se sisottomettono 


precocemente PAT) 


antigieniei 
al 


qualche volta gra- 
vosi 


sì sì 
un poco un poco 


id piuttosto gravosi 
sì 
id 
un poco nocivi 
no 
id 
id 


talvolta 
antigienici 


no 


piuttosto 


no 


0.80 
0.40 


0.40.80 


0.95 


0.80 


1a 1.50 


0.408 0,60 


0.50 a 1 


Lavoro delle donne 


Quanti 
giorni 
trovano 


per lavori speciali lavorare 


alla mietitura Il vitto 


85 


lire 0. 


lire 1.25 ile 


mietitura lire 1.50 a 2, 
vendemmia lire 1 a 1,50 


vendemmia lire 0,752 1, 


vendemmia e mieticura 
raddoppiati 


lire 1.20. 300 


Oria. . . 


Torchiarolo . 


Cellino San Marco. . . . 


Torre Santa Susanna . . . 


Squinzano. . . .. 


San Donaci... . > 


Erchie. . . . 


IPrepuaai iii tao 


San Pancrazio Salentino. 


Campi Salentina. . . 


Guagnano 


Surbo... 


Salice Salentino . . . 


Avetrana 
Novoli. . . . 


Arnesano . . . 


Carmiano . . . 


Veglie... 


Maruggio 


Monteroni di Lecce . 
San Pietro in Lama . 
San Cesario di Leoce 
Lequile... 
Leverano . +... 
Sun Donato di Lecce 


Copertino 


Sogliano Cavour 


0175 


0.40 a 0,50 


0.40 a 0,75 


0.00 


1.10 


0,85 


0.50 a 0.75 


0,60 


0.50 # 0,75 


1 
0.50 a 0,60 


id, 


ta. 


0.50 a 0,76 


0,50 


0.50 a 0,75 
0,50 a 0,60 
0.40 
id. 
0,80 
0.40 
0,60 


0.35 a 0,45 


mietitura lire 1 a 1.50, 
trebbiatura lire 0.75 a 
1.20 e vitto, vendemmia 
lire 0,60 a 0.80 


vendemmia lire 1 a 1.25. 


mietitura e vendemmia lt- 
re 1a 1,80 


trebbiatura e vendemmia 
lire 0.60 a 1 


lire 1... 
mietitura, 


vendemmia 
1.80 


miotitura, trebbiatura, 
vendemmia lire 0,80 a 
1,20 


mietitura e vendemmia ll- 
re 0.70 a 1 


vendemmia lire 0.75 a 1 


vende © trebbiatura 


To 
lire 0.60 a 0.70 


mietitura e vendemmia li- 
re 0.70 a 1 


mietitura, trebbiatura, 
vendemmia lire 0,60 


vendemmia lire 0,801, . 
vendemmia lire 0.65 a 0.80 
lire 0.70 

lire 0.60 . . 

lire 0.85 

Hire 0.70 

lire 0.85 


vondemmia lire 0,40 a 0.60 


id. 0.708 1.25 


piuttosto gravosi 0.80 
0.40 a 0,60 


0.60 


0.80 


0.50 a 0.75 


300 # 0.60 


0,502 0.60 


60 î id. 


280 0.50 a 0.75 


280 non molto 0.50 


280 0,60 a 0.76 


200 a 250 È 0.50 a 0.60 
280 $ gravosi taluni lavori 0.40 


no id 


id. 


300 0.852 0.45 


mietitura lire 1, trebbia- 
tura lire 0.80, vendem- 
mia lire 0.80 

lire 1.50... 


vendemmia lire 0, 


lire 0,50 


vendemmia lire 1 a 1,25 , 


trebbiatura e vendemmia 
lire 0.60 a 0.75 


vendemn 


mietitura, trebbia 
vendemmia lire 1 


mietitura e vendemmia li- 
re 1.25 a 1,50 


vendemmia lire 0,75 a 1. 


vendemmia lire 0,60 20,70 


mietitura e vendemmia li- 
rela, 


lire 0,60. . 


vendemmia lire 0,8 


vendemmia lire 0,65 a 0,80 | 


lire 0.70 
lire 0.60. 
lire 1 

lire 0.7 
lire 1... 


vendemmia lire 0,40 a 0.80 


200 a 250 


260 


300 


Galatina, 
Nardò 


Cutrofiano 


Aradeo 
Beoli. . . 
Galatone 
Neviano 
Tuglie, 
Alezio. . 


Gallipoli, 


Parabita. . 


Supersano 


Matino 


Casarano 


Ruffano . 


‘aviano 


Taurisano . . 


Racale 


Alliste. . . 


Ugento . 
Acquarica 


Presicce . 


0.60 
0.75 


0.40.80 


0. 


0.500 


0.40 a 0. 


0.40 


0.40 a 0. 


id. 


avoro de 


per lavori speciali 


lire 0,60 


mietitura e vendemmia li- 
ro 0.40 a 0,85 


demmia lire 0,50 


vendemmia lire 1. 
vendemmia lire 
lire 

ld 


mietitura e vendemmia li- 
re 0,60 a 1.25 


tire 1 
trebbiatura, mietitura, 


vi lire 0.50 dl 


titura: e vendemmia li- | 
re 0.80 a 1.25. 


lire 0.70 

lire 0.60 . 
id 

lire 0.80 . 


zappatura lire 0,30 a 1,25 


zappatura Hire 0.80 a 1, 
vendemmia 0.40 a 0.60 


i fanciulli 


Quanti 
giorni 
trovano 


lavorare 


Se si mettono 


precocemente 


id 


qualcuno 


Se si 


piuti 


sottomettono 
a lavori 
ntigienici 


id 


talvolta 


piuttosto 
id, 
tosto gravosi 


nò 


piuttosto 


no 


piuttosto gravosi 


abba: 


no 
id. 
Lanza gravosi 


alquanto 


normali 


0,40 


0.40. 0,50 


0.40 


0.40 a 0.80 


0.40 a 0,50 


Lavoro delle donne 


| quanti 
| giorni 


trovano 


per lavori apeciali lavorare 


nell'anne 


mietitura e vendemmia li- 200 
re 0.40 a 0.85 


vendemmia lire 0,80, 


vendemmia lire 1 
vendemmia ltre 1 
lite 1,50 . 

lieto. 


mietitura o vendemmia li- 
re 0.50 a 0,80 


lire 1. . 


mietitura e 
re 0,40 a 0. 


emmia li- | 


mietitura © vendemmia li- 
re 0.50 a 0.80 | 


lire 0.70. 

lire 0,60 . 
ia 

re 0.80 5 


vendemmia lire 0,50 a 0,60 


vendemmia lire 0.40 10,60 


SAVER Fra 0.40 a 0.45 vendemmia lire 0.40 a 0.70 sì a 0.40 a 0.45 vendemmia lire.0.40 2 0.70 ui) 
Mottola . . . .. 0.65 5 20 no no 0.50 È 240 I 
Castellaneta... ..... 0.40 lire 0.80... . 250 ia id. 040 lire 0.60... .....-.| 280 i 
Laterza . . .. BO 0.50 lire 0:80.,.........| 250 id id. 0,50 lire 0.80... 20 1 
Massafra. . LL. È id. OLI a AI 280 a 300 id piuttosto ld lire 0,90... ......|280300 i 
Palagiano . . ....... 0.75 VC TAVI AIIP 20 id. no id. lire 0.70... 5 240 3 
Ginosa. RE 0.60 Hindi oo .| 280 id. id. 0,60 lire 280 | 
Taranto sd Linsiatacelae 0,40 a 0,75 mietitura lire 0.50 a 1. 230 sa. id, 0402 0. mietitura lire 0.00 a 1 23) I 
Montemesola . . ..... 0,60 N 280 ia. a | 0.00 È 280 i 
Grottaglié. <-> 0.75 semina, mietitura, ven- | 200 sa. id. ia negli altri luvori speciali | 250 | 
demmia, aumento aumento 
Montejasi Vr 0.50 5 230 piuttosto piuttosto 0,50 n 0.70 vendemmia lire 0.50 a 0,80 | 280 
Sun Marzano di San Giu- 1,00 mietitura e trebbiatura li- no no 1,00 mietitura e trebbiatura li- | 
seppe re 1.25 a 1.75, re 1,25 a 1,75 j 
Carosino REMI MSCCTOC) vendemmia lire 0,608 1. , | 280 td. id 0.50 a 0.70 vendemmin lire 0.60 a 1 20 I 
Monteparano . < ..... 0.40 a 0.60 vendemmia lire 0.50 a 0.80 | 280 1a la 0,50 d 280 
San Giorgio sotto Taranto. 0.50 a 0,80 È 280 ia | td 0,50 a 0.70 n 280 | 
FrAgAguUnO ><... 4 1,00 mietitura lire 1,2 800 id ia, 1.00 mietitura lire 1.25 a 1,75, 800 K: 
Roccaforzata . . . ., 0.40 a 0.60 vendemmia lire 0,51 280 id. | td. 0,40n 0,60 vendemmia lire 0,50 20.70 280 | 
Manduria . , p 0,60 lire 1 280 sì | al 0,50 lire 0,80 È 280 | f 
Sal RI 0,50 sd È 280 ia id id 280 È 
or Doe 0.40 a 0,60 nmia lire 0.50 a 0.70 280 no no 0.400 0.70 vendemmia lire 0,50 a 0.70 280 | 
Î 
Lizzano ; . + SEN 0.40 Miro 1 SA id. id 0,50 lire 1 ..| 880 f 
Pulsano . . 1. > 0.50 id 280 a ia 0,00 lire 0,80 3 280 È 
Leporano!. < L:-..+. ld, ta «| 280 id. | ta } lire 1 2%) | 


Rs n 


ZIE 
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== 
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241 bis. — In occasione dell’inchiesta sulle condizioni delle classi agricole 
in Puglia nell’anno 1905, disposta dall'Ufficio del lavoro ed eseguita dai de- 
legati antifillosserici, furono compilati bilanci su di un modello uniforme delle 
entrate e delle spese di famiglie di braccianti. 

Dalla gentilezza del direttore dell'Ufficio del lavoro, prof. Montemartini, 
e del suo collaboratore prof. Dragoni, ho avuto copia di tali bilanci. Mi 
sembra utile riassumere qui la parte relativa all’entrata. 

Ho raggruppato in varie categorie, nel prospetto che segue, le famiglie, 
in cui vi era un identico numero di persone che lavoravano; ciò al fine di 
potere istituire un confronto fra i guadagni dei contadini nelle varie zone. 
Ma il confronto è tutt’altro che agevole. Non tutti i bilanci — come risulta 
dalla parte relativa all’uscita — sono stati redatti con eguale cura; inoltre, 
mentre in alcuni casi sono stati considerati puri salariati, in altri sono stati 
considerati salariati che tengono piccoli fitti. Viceversa non si tiene conto, 0 
almeno non si tiene conto sempre, del guadagno tratto dalle emigrazioni in- 
terne, che per i puri salariati. specie in certe zone, come risulta da quanto 
si è detto, hanno importanza grandissima. È 

Sembra però che i dati desunti da tali bilanci confermino le illazioni su 
esposte e cioè: 

a) che nei paesi della zona della grande azienda granifera, malgrado i 
relativamente alti salarî, i guadagni dei contadini sono in complesso scarsi, 
causa i numerosi giorni di disoccupazione; 

6) che nei paesi in cui, oltre alla grande azienda granifera, sussiste una 
larga zona vitata, i salarî dei contadini sono più elevati, non già perchè 
sempre i.salarî siano più alti, ma perchè i contadini hanno un numero un 
po” minore di giorni di disoccupazione. Così, mentre in Foggia un maschio 
adulto guadagna lire 474.60, a Cerignola ne guadagna 576.00; 

c) salvo qualche eccezione, in genere i salarî appaiono più elevati nella 
zona della grande azienda granifera; seguono per elevatezza di salarî i paesi 
viticoli; vengono ultimi i paesi della zona marittima di Bari e della zona 
orientale dei due circondari di Lecce e di Gallipoli. 


WIDE en 


Bilanci di famiglie in cui lavora solo un maschio adulto 


ENTRATA 


Salari, 


Salart per lavori agricoli : 
Uomini . . +. +... 
Donne: tattoo pg tare 
Pancalli aaa 
Lavori industriali... ...... 
Profitto delle industrie : 
Allevamento di bestiame . . . 
Id. pollame . . . + 
Giardinaggio="=>*n spice 
Coltura terreni tenuti in fitto . . 


Altre entrate eventuali 


Totale . . . 


Ortanova 


700.00 


10.00 


20.00 


730.00 


Minervino 


Murge 


405.00 


130,09 


108.00 


Cerignola Barletta Ruvo 
ee 
576.00 364,35 200.00 

600.00 
90.00 100,00 
576.00 454,35 900,00 


Bilanci di famiglie in cui lavorano un maschio adulto ed una donna 


ENTRATA 


Salarl, 


Salarî per lavori agricoli: 
Uomini." satana 
Donne ci atnreta 
Fanciulli . .....c.t 
Lavori industriali. . . ..._..» 
Profitto delle industrie : 
Allevamento di bestiame 
Id. pollame . . . 
Giardinaggio ("3-0 es 
Coltura terreni tenuti in fitto . . . 


Altre entrate eventuali . . . . . 5 


Totale . . . | 


(1) Zona della grande azienda granifera. 


San 


Severo 


(2) 


644.00 


150.00 


20,00 


814,00 


DE Erchie 
zanello 


Troia, Barletta 


(5) (8) (0) (7) 


300,00 454.35 105.00 250.00 


65,00 56.95 87,50 80.00 

5 80.00 

10.00 sie 10.00 26.00 
50.00 du 

10.00 60.00 pe! 35.00 


385.00 571.80 312.50 470,00 


(2) Zona della grande azienda granifera, in cui però esistono numerose vigne. 


(3) Zona marittima della provincia di Bari. 
(4) Zona viticola della provincia di Bari. 


(5) Zona intermedia della provincia di Foggia 


(6) Zona dell’ oliveto in provincia di Lecce. 
(7) Zona viticola della provincia di Lecce. 


643,00 


Ginosa 


(1) 


380,00 


108,00 


12.00 


500,00 


Bilanei di famiglie in cui lavorano un maschio adulto, nna femmina adulta 
ed un raga 


o maschio 


Trinita- POE Torre 
evero| poli | Corato | Diso | * Oria | Santa |Ugento 
(Foggia) drano Susanna 


(1) (2) (2) (3) (8) (4) (4) (4) 


Salart. 


alari per lavori agricoli : 


Uomniztftenana 130.00 | 216.00 | 220.00 | 301,40 | 255.00 | 300.00 


Donne... .. 66.00 | 60.00 | 113.40} 120.00 | 90,00 


Fanciulli: sa È 316.50 78.40 | 75.00 60.00 55,00 


) | 130.00 


Lavori industriali . . .....,.... cò " 270.00 


Profitto delle industrie: 


30.00 cr 50.00 


Allevamento dì bestiame . 


| 
Id. pollame . . .. so în ci 8,00 "A 20,00 | 15.00 | 7.00 


Giardinaggio... ....... v Da, = 20.00 55 150.00 


Coltura terreni tenuti in fitto . . . 5 230.00 ass A 100,00 “a SO 160.00 


Altre entrate eventuali. . . . ... or 10.00 E ° “ 50,00 | 20,00 | 10,00 
| 


Totale . . . 1083.30 | 790 


475,00 | 400,00 | 435,00 | 710,00 RI RSST0O 


Bilanci di famiglie in cui lavorano un maschio adulto, una femmina adulta 
e due ragazzi maschi 


Minervino 


Aradeo Alezio Ruffano Laterza 


ENTRATA 


Murge 


(5) (3) (4) (4) (4) (5) 


Salari, 


Salari per lavorì agricoli : 


Vomito ci 380.00 500.00 250,00 260 00 200.00 360,00 * 


RS O ee Ù 150.00 50.00 50.00 95,00 140,00 


RATE ar 115.00 75,00 160.00 100,00 154.00 280 00 


Lavori industriali 


Profitto delle industrie : 


Allevamento di bestiame . . . . o 40,00 70.00 80.00 10.00 


Ja pollame . ... $i 10,00 10.00 10.00 da 30.00 


Giardinagg 40,00 


Coltura terreni tenuti in fitto . .. 245.00 5a Va " . Cs 2 


Altre entrati. eventuali. . . .... 107.00 S 20.00 40.00 sa 10,00 


Totale . . . 847.00 


560,00 580.00 649.00 820.00 


(1) Zona della grande azienda granifer: 
(2) Zona viticola della provincia di Bari 
(3) Zona dell’oliveto in provincia di Leccr 
(4) Zona viticola della provincia di Lecce. 
‘5) Zona della grande azienda granifera. 


in cui però 


tono numerose vigne, 


- 349 


Bilanci di famiglie in cui lavorano due maschi adulti, due femmine adulte 
maschio 


ENTRATA Ascoli rlizzi Neviano |Castellaneta] 


(0) 


Salari. 
Salari per lavori agricoli : 
Uominissse asia ee oe 750,00 387.00 254.00 890,00 750.00 
Donne . . . | 200,00 e Î 80,00 120,00 200,00 
Fanciulli . rr 125.00 391.00 878,00 70.00 
Lavori industriali |... ... 0... 301,00 5 de | 80.00 
Profitto delle industrie : 
Allevamento di bestiame . 145.00 " 80,00 30,00 50,00 
Id. pollame... . ..- 40,00 È | 10,00 = 45.00 
Giardinaggio TRES 37.00 p) RE Hr; 15.00 
Coltura terreni tenuti in fitto , 


Altre entrate eventuali . . . . . .. 0... 24.00 " io 30.00 40.00 


Totale . . . 1622,00 778.00 782,00 850,00 1180,00 


Bilanci di famiglie in cui lavorano tre maschi adulti e due femmine adulte 


5 | ‘ " 
8. Michele Cassano | Specchia Campi 
di Bari Salentina 


ENTRATA Guagnano | Mottola 


(5) (5) = (052/508 (8) | (4) 


Salari. 
Salart per lavori agricoli : 
Uomini a 310.00 310.00 705.00 700.00 1600.00 750.00 
ponenti aree tot 180,00 180.00 170.00 150,00 50,00 180,00 
Fanciulli 
Lavori industriali ERRO s 130,00 120,00 n 50.00 
Profitto delle industrie : 
Allevamento di bestiame : 60.00 15.00 30.00 20.00 
Id. pollame , . + +» v 20,00 20.00 10.00 40,00 


Giardinaggio SPOCTI Li 3 20.00 10.00 10,00 40,00 


Coltura terreni tenuti in fitto . . SE sl 2A $ 150,00]. 


Altre entrate eventuali . . . . + rate DE 20.00 10,00 È O | 10.00 


Totale. . . 720.00 | 675.00 935,00 | 1070,00 900.00 


(1) Zona intermedia della provincia di Foggia. 
(2) Zona marittima della provincia di Bari. 
(3) Zona viticola della provincia di Lecce. 

(4) Zona della grande azienda granifera. 

(5) Zona intermedia della provincia di Bari. 
(6) Zona dell'oliveto in provincia di Lecce. 


242. — Sarà bene riferire qui i dati più importanti relativi a coloro i 
quali vengono ingaggiati. non giorno per siorno, ma a mese. Ciò si verifica 
spesso, specialmente per gli immigrati. 


COMUNI 


Ohicuti 
Lesina 


Cagnano Varano 


A 


vi sia 
costume 

d'in ver 
gaggiare quali generi 
operai 

a mesi 


San Nicandro Garganico, tura, magi 


Poggio Imperiale 


Serracaprio 


Apricena 


Rignano Garganico 
Manfredonia 


Lucera 


Foggia 


Stornarella 


semina 
semina e trebbiatura 


aratura, semina 
trebbiatura 


aratura, mietituta e 
currettieri 


aratura e semina 
vari 


pastorizia e vigneti 


colta e semina. 


Cristelluccio de' Sauri . . sui fondi seminatori 


San Paolo di Civ 


Porre Maggiore 
Sun Severo 


Orta Nova 


Stornara. . 


Cerignola... . 


semina, mietitura e 
trebbiatura 


nelle masserie e pel 
maggese 


semina, mietitura 
trebbiatura. 


terreni a 


mina e raccolta. 


trebbiatara e aratura 


dulti 


compensi 


variabile secondo il lavoro 
lire 34 a 63 e commestibili 


lire 38 a 47; alla trebbia e se- 
mina si ‘aggiunge il vitto 


lire 63 a 7: 


semina lire 45 © vitto, treb- 
tura lire 70 a 80 è vitto 


lire 30 a 50 e vitto, per 
l’aia 40 a J00 e vitto 


lire 50 a 80. 
lire 45 


lire 30 a 40, pane, olio, al- 
log: 


lire 42 a 50 ed 1 tomolo 
grano al raccolto, 2 litri 
vino, e 2 rotoli formaggio 
Ì mese 


lire 88 a 50, olio, pane, sale 


lire 40; estate lire 60, oltre 
{l salario grano lire 12, 
olio, sale ed altro 


lire.40 a 55 


bifolchi lire 98 a 51 e lire 10 
grano 1.50 olio e 1 sale; 
estate lire 51 a 70 oltre 
vino ed altro 


lire 60... 


varia sscondo il lavoro . 


per 
quali generi 
di 
lavori 


semina © trebbia- 
tura 


semina, aratura 


vari >. 


semina e raccolta . 


trebbiatura ed al- 
tri lavori 


compensi 


semina 12 a 15 6 vitto; 
trebbiatura 42 a 46 e vitto 


lire 40 a 60 


lire 30 


lire 25/8390. 


varia secondo il lavoro, 


per 
quali generi 
di 


compensi 


in estate. +. lire 84 e commestibili, 


semina lire 40 a 60. 


Carpino ... 0... î | pastore bovari . . | lire202 50, grano ltomoîo, 
| olio 1 litro, fave un ot- 
| tavo e molitura 


n Marco in Lamis. . . . È ARTS] Rca cante A È Hi ; 
San Giovanni Rotondo. . . pesta olive, all'aia e | lire 25 a 50, pane e vino | pesta olive, all'aia | lire 15 a 50, pane.e vino. | all'ata e semina . . | lire 15 a 30, pane e vino. 
semina e semina 


Casalnuovo Monterotaro, È raccolta e semina, . | lire 60, raccolta, più 1 to- | raccolta e semina . | poco meno degli adulti . 
molo grano, 1 litro olio, 
| 3 kg. salee vino; semina 
| lire $0 a 34, grano, olio, 
sale 


Cnsalvecchio di Puglia. . custodia animali . . | invero lire 30 a 50, pri 
mavera lire 40 1 60, estato 
lire 46 a 100, antanno 
lire 30 a 6 


Castemuovo della Daunia. reali. - + | lire 51.a 80 


Pietra Montecorvino, . È mina, mietitura, | lire 29 a 51, pane 2 kg, 
trebbiatura, ar companatico, sale, olio, 
tura vino litro 1 e mezzo 


Motta Montecorvino. « . semina o raccolta. . | semina lire 30, raccolta 40, | semina è raccolta | semina lire 17, raccolta 28, 
vitto sempr vitto sempre 


turin ù Ù semina e trebbiatura | semina lire 85, trebbiatura 
45, vitto sempre 


Volturara Appula . . . i semina 6 trebbiatura | lire 42,50 © vitto 


Monte Sant' Angelo , . semina e custodia | lire 25 a 30 con allo; 
ase coloniche 


Troja ata tutti i fondi e 60, î in tutti i fondi, . | lire 45. , in tutti 1 fondi 


Bovino SATO Ù custodia animali lire 17 a 25, pane, olio, 
alloggio 


Doliceto NIGRETA semina e raccolta. . | lire 16,50 a 20.50, grano 1 
tomolo, olio 1 litro, sale 
1 chilo 

Ascoli Satriano } semina, raccolta, nia | lire 42 
a 100 


a 60: all'aia 70 | semina e raccolta | lire 30 a 45 


Sant'Agata di Paglia . - emin semina lire 51 a 00, rac 
colta 75 a 90, sempre con 
vitto 


Candela , + semina e maggose, | lire 45 


Carlantino. + + 200004 semina e raccolto. . | lire 60 a 75 e vitto 


Colenza Vallortore. . & semina e trebbiatura | semina lire 30, trebt 
lire 40, vitto e vino sem: 
pre 


San Marco la Catola. . . . semina e trebbiatura | semina lire 25, trebbiatura 
| lire 50, vitto sempre 


Alberona, +. LL. ia. mietitura e trebbia- | lire 50. 00 e vitto 
tura 


COMU 


Biccari 


Roseto Valfortore 


Castelluccio Valmaggiore 


Colle San Vito 


Rodi Garganico 
Isobitella 


Vico del Garganc 


Barletta. . . 


Bisceglie 


Molfetta. . 
Terlizzi . 
Giovinazzo. . 


Bari. 


Triggiano . . ... 
Carbonara di Bari 
Ceglie del Capo 
Loseto. 1... 


Capurao . 


nni ti elio dici ciali ici ii iii 


Se vi sia 
costume 
din 
gaggiare 
operati 
a mesi 


Adulti 


per 
quali generi 
di 


vori 


semina e mietitura 


aratufa e trebbiatura 


semina, mietitura © 
trebbistura 


lavori agrie 
storizia 


custodia fondi e car- 
rettieri 


solo i bifolehi 
custodia agrumet 


agrumeti, oliveti 
pastorizia 
semina 


stabilimen 
vinicoli 


sorveglianti, 


soprastanti, vetturali 


custodia animali e 
giardinieri 


custodia aniniali . 


carrettieri 


pastorizia 


per 


quali generi 


compensi 
di 


lavori 


lire 40. 


lire 30 e vitto. 
tura 


lire 40 e vitto. . . vari 


semina lire 30, trebbiatura 
Iire 50, vitto sempre 


lire 60 


lire 80. 
lire 30 


lire 25.50 vitto, sale, olio 


lire 25a 85, grano, sale, olio, 


alloggio 


lire 37.50, 


lire 60. 


lire 45 a 60. 


lire 80 a 40, . 


lire 25 a 50, 


lire 40. 


lire 45 a 50 


pastorizia 


aratura e trebbia- 


semina e mietitura 


soi 1 bifolchi 


ver 
quali generi 
di 
lavori 


compensi 


fe 12 a 20 e vitto 


lire 20 # vitto 


lire 30 e vitto 


lire 12 


Donne 


compensi 


Valenzano. | pastorizia. pastorizia e 6a 10 
Rutigliano. . .....-. Ù : 

Canneto di Bari. . . . custodia animali . . | lire 40.2 50... . custodia animali . | lire 5a10.. 
Bitritto Wefata al det td 

Bitetto . .., sia pochi | lavori nei campi . . | lire 60.......... 


Cellammare . . SUO sì vari . <.<... « | lire 30.90 socondo i lavori 


Margherita di Sava 
Trinitapoli. . . . . + 
San Ferdinando di Puglia 
Canosa di Puglia, . . 
pic eat terrieri. lire 30 a/40, 
Andria . . te e 

Corato. . . . da guardiani frutteti 

Bitonto . . . ... 

Ruvo di Puglia . .... semina... . > fino a lire 00 


Palo del Colle... .... L aratura, . . - Ire 35 


Modugno . . . finta bovari, carrettieri. | lire 38 
aratori 
Binetto . . . . 


Grumo Appula. vetturali, sorve- 
glianti 


Toritto . . 


San Nicandro di Bari soprastanti. lire 80.880... î Jire 25 a 90 


Montrone . . . 


È) 
] 

< 
® 
£ 
a 
S 
5 
il 
È 
pa 
BI 
È 
5 
8 


Nolcattaro. . atta carrettieri . a 40 e lego 


Mola di Barl ...... pastori: 


lire 15 n 20 ed altre inden- .. +. | lire 10 ed altre indennità. 
tà 


Casamassima. . . . >. bovari e pastori 
pastorizia. . . . lire 85 

Acquaviva delle Fonti . . . 

Cassano delle Murge. . . . 

San Michele di Bari. . . ris 

Putignano... \ ... fondi seminatori . . | lire 35 a 40, 


Gioja del Colle. . . . . . fondi seminatori . . | lire 50 a 85 ed una mine- 
stra fave 


COMUNI 


Polignano a Mar 


Monopoli 


Castollane 
Fasunk 
Noci 


Alberobello 


Locorotondo. 
Olstornino 


Martina Franc 


Minervino Murge 


Spinazzola 


Gravina in Pu 


Altamura 


Santeramo in Col 


Lizzanello 


Melendugni 


Castri di Lecco 


Caprarica di Lecce 


Se vi sia 
costume 
din 
gaggiare 


di 
a mese 
al pastorizia. 
id bbintura cd 
IT] elle masserie 
sappatori è pa 
tori ustodia animali 
pochi nima 
id fondi seminato; 
TI ondi a somin 
fondi a semin 
ta semina 
id semina ed ala 
td lemina e trebbìntui 
td custodia animali 
ta n 
" trebbiatu 
Ti rebbiatura, vendem 
mia e raccolt 


pochi 


sì 


quali. generi 


Vari 


nei vigneti... 


lire 30 ed allo 


Uto 30 a 00. 


Ure 45 


lire 48 a 


lt n 90. 


Nire 30 a 40 0 vitto 


lire 40 a 45 


lire 30 a 45 


verno, 40 a 70 


per 
quali generi 
di 


lavori 


fondi seminatori 


Da 


fondi a semina 


semina ed ala 


Ragazzi 


impensi 


lire 12 a 13, fave, 


lite 17 a 


lin 


ire 15/0 2 


loggio 


lire 84, 
vitto 


fave 


18 e vitto 


18 


ricevono il 


Donne 


generi 
di 


lavori 


trebbiatura, ven 
demmia, raccolta 


vari 


iuverno lire 10 u 17.5 
lire 22.50 a 


inverno lire 10 a 17.5 


lire 20 a 95, 


un 


mo eee 
Martiziano Si 
Carpiguano Salentino 
Martano, 
Sternatia 
Zollino 
Cannoli 

> dle' Grue 
Corigliano d' Otranto, 
Soleto 
Bagnolo del Salento 
Melpigiiano 


Otruato 


Palmari 

Cursi 

Giurdignano . 

Maglie 

famelto » + 

Muro L 

Uggiano la Chiesa... . pochi 
ai 

Scorrano: . la 

Minervino di Lecce . . ia, 

Poggiardo 


Ortelle 


Nociglia Lea | pochi 


Bubalossta = (eten DI 
Diso. . . ABIRE pochi 
Spongano 

Andrano È 

Montesano Salentino. 

Miggiano, 

"ir 


Specchia 


trebbiatura, 
trebbiatura 

noi trappeti 

var 

sarchiatura e vari 


nei vigneti 
vari 

custodia animali 
trappeti 


trebbiaturà, . . 


trappoti 
trebblatura 
trappetl . 
trappeti 
tappeti 
vari 
trappeti . 
trappeti 


trebbiatura. 


custodia animali 


trebbiatura 


molitura olive 
raccolto . . 
raccolto . . .. 
molitura ulive 


fondi n semina 


lire 45 
lire 30 
lire 15 


lire 30 


lire 30 a 


lire 30 a 


lire 30 
lire 15 
lire 30 

Ia 

id 
lire 16 
lire 30 


td. 


lire 10 


vitto, alloggio 


a 20 con vitto. 


a 13, vitto, alloggio 


raccolta 


lire 8 e vitto. 


Hire 18 


raccolta 


Se vi ala 
| costume 
comme | 20%, 
operi 
n mese 
Tiggiano. . ........| st 
Alessano. . <.< i. 
Corsano. sid. 
Gagliano del Capo. . . ..| 14. 
Patù. otte Id. 
Morelano di Leuca, . . + ta 
Caatrignano del Capo . ..| ld. 
Ostuni, : stero fiorenì 
Carovigno . .. . si 
San Vito de’ N ì no 
Ceglie Messapic sì 
Brindisi... -.... no 
Mesagne. . . . si 
Latiano . . . 2° ia 
Francavilia Fontana. . ia 
San Pietro Vernotico . ..| no 
Onan) i ang 
Torchiarolo . pochi 
Cellino San Marco, . . no 
Torre Santa Susanna sì 
Squineno . . . ; no 
San Donaci... . . sì 


Adulti 


per 
quali generi 
di 
lavori 


vari 
raccolta . 
raccolta 
raccolta 
raccolta 
raccolta 


raccolta 


pastorizia e custodia 


semina 


rebbiatura 


raccolto 
raccolto . . . . 


raccolto 


nelle masserie . . . 


mietitura, 
mia 


vendem- 


semina e raccolto. . 


custodia animali e 


compensi 

lire 80...... 
ia. NERE Nico 
IE 
tE1,, LL 
Inte - 
MI FOLIO. 
id. Frei 


lire 16, vitto ed alloggio 


lire 20 a 25, vitto, alloggio 


lire 30 a 40, vitto, alloggio 
lire 15 a 20, vitto, alloggio 
lire 8.50 e vitto ..... 


lire 10, pane, olio, legumi, 
alloggio 


5 a 60, secondo la sta- 


Ragazzi 
per 
cuni esnedi compensi 
di 
lavori 
vari... Ure 18 nd 
raccolta ISTE 
a LETTA 
Mi sa. 
CE MIE ici EA geo 
td .| sa stra 
ia, + | Ure 20 


pastorizia e custo- 
dia antmali 


semina e trebbia- 
tura 


semina e giard 


lire 4, vitto ed alloggio 


lite 10 a 16, vitto, alloggio 


Donne 
per 
quali. generi CESREOI 
di 
lavori 
vari. ...,... | lro18 
raccolta | ia 
id. «|a 
sa È sd. 
Ut 
Net cne SMR 
LATO MEO lire 20 


semina e trebbiatura | lire 9 a 19, vitto ed alloggio 


Ì 
raccolto lire 16 a 20, vitto, alloggio 


id. ..... |lre8 a 10, vitto ed alloggio 


a 
S 


San Panorazio Salentino . 
Campi Salentina. . .. . 
Guagnano , . . 

Surbo. . 

Salice Salentino 

Avetrana 

Novoli. 

Arnesano 

Carmiano 

Veglie. . 

Maruggio . 


Monteroni di 


San Pietro in Lama 
Cesario di Lecce 
Lequile . 


Leverano 
San Donato di Lecce. 


Copertino 


Sogliano Cavonr. . 


Galatina, 
Nardò. . . 


Outrofiano 


Aradeo . 
Beoll. . ... 


Galatone, . 


Neviano, 
Tuglie 
Alezio. . 
Gallipoli. . 
Parabita, . 


Supersano, 


pochi 
no 


DI 


pochi 


chisetmi 


id 


guardiani vigno. . . 


guardiani vigne 
nei vigneti 
guardiani vigne. . 


nel vigneti 
nei vigneti 
guardiani vigne. 
masserie . 


guardiani vigne e fl- 
cheti 


guardiani vigne 
Val dio 
vari 


mietitura, trebbia- 
tura 


trebbiatura, raccolto 
trebbiatura, mioti- 
tura 


stabilimenti oleari e 
vinicoli 


vari >... 
nei vigneti 


vari... 


vari . . 


fondi sativi, 


evitto 


25 e vitto 


vitto, alloggio 


46 

45... 

25, vitto, alloggio . 
lo e vitto 


lire 12 a 15 e vitto, 


lire 38 a 40, vitto, alloggio 
lire 22.50 a 45. 


lire 25, orzo, legumi, grano 


inyerno lire 20 a 95, estate 
lire 45 a 70 


30 a 45 


lire 30 a 90. 
lire 30... 


lire 30 a 60 secondo le sta- 
gioni 


lire 30 a 60, secondo lo sta- 
gioni 


lire 30 a 45. 


lire 30 


liro 30, 


guardiani vigne. . 


guardiani vigne. . 


guardian 


guardiani vigne. . 


miotitura, trebbia- 
tura 


lire 15 e vitto . 


lire 15 e vitto 


lire 15, vitto, allo; 


lire 16, vitto, alloggio. . 


lire 6 a 8, vitto, alloggio. 


lire 12, orzo, legumi, grano 


COMUNI 


Matino, . 
Casarano. 

Ruffano . 
Taviano . 
Taurisano . 
Racale, 

Alliste 

Ugento . 
Acquarica del Capo 
Presicce 


Salve... 


Mottola 
Castellaneta 
Laterz: 
Massafra. 
Palagiano 
Ginosa 


Montemesol: 
Grottaglie 
Montejusi 


San Marzano di San 
seppo 


Carosino. . 


Monteparant 


Adulti Ragazzi Donne 
Se vi sia 


costume 


d'in per per per 


curano FEO quali generi po quali generi 
Eh di di di 
a mese 

lavori lavor lavori 


quali generi 


fondi semenzabili lire 80. 


pochi | guardiani lire 26/a 80... 


no 


sl nelle vigne lire 30 a 60, secondo i lavor 


id raccolto . raccolto 
pochi ia id. 


sì |trapperi. 


trappeti 


raccolta olive 


semina, lire 10 a 12. 


id 


raccolta olive, raccolta olive raccolta olive 


semina, 


atura i 80, È trebbiatu 


Giu- ò 30 in sopra, vitt 
gio 


compensi 


San Giorgio sotto Taranto. 


Fragagnano . ..... _..| 


Roccaforzata. . ... .... 


pastorizia . . . 


pochi 


Manduria <.<. i. 


Faggiano to. 


— 359 — 


243. — Di fronte alla grande massa degli avventizî i sala- 
riati ad anno non rappresentano che una piccola parte, la quale 
tende anche a diminuire. 

Ho già accennato alle cause di questa tendenza: la prima 
causa è costituita dalla trasformazione delle culture, special- 
mente dall’allargamento della cultura viticola. La grande azienda 
armentizia e la grande azienda granifera hanno bisogno di 
un personale fisso relativamente numeroso: nell’azienda granifera 
per sopravvegliare all'azienda, per guardare gli animali, per con- 
durre i carri, che debbono fare i trasporti sempre necessari 
per guardare le pecore, per lavorare il latte. Viceversa l’azienda 
viticola ha tutto al più bisogno di un semplice soprastante o 
capo-operaio, che sorvegli gli operai, quando non lo fa diretta- 
mente il conduttore dell’azienda. 

Ma anche là ove sussiste la grande azienda granifera i con- 
tadini provano omai ripugnanza ad obbligarsi ad anno. Ho cer- 
cato di indagare le ragioni di questa ripugnanza: dai contadini 
mi è stato detto che la ragione principale consiste nel modo 
in cui sono trattati, per cui è ferito quel senso, forse esagerato, 
di dignità, che, nei paesi ove le Leghe prosperano, i contadini 
hanno acquistato. I proprietari mi hanno detto invece che i 
contadini non vogliono obbligarsi ad anno, perchè preferiscono 
di correre l’alea dei più alti salari che possono guadagnarsi nei 
mesi, in cui la mano d’opera è più intensamente richiesta. Certo 
è che nella Piana del Tavoliere gli obbligati ad anno si fanno 
spesso venire da altre regioni. 

In genere i guadagni di questi obbligati ad anno sono leg- 
germente più elevati di quelli che può fare il giornaliero, dati 
i numerosi giorni di disoccupazione, che quest’ultimo ha: ed il 
compenso gli è corrisposto parte in danaro, parte in generi ali- 
mentari. Nelle masserie l'antico uso era quello di permettere * 
anche a costoro di fare qualche coltivazione di fave o di gran- 
turco sul terreno tenuto a maggese. SE 

Questi obbligati ad anno dormono tutto l’anno nelle mas- 
serie, ma in genere hanno casa in paese, ove tengono la fami- 
glia. In alcune località mangiano in comune e la massara è ob- 
bligata a cuocere per loro la minestra di legumi. In altre loca- 


lità mangiano divisi, ma anche in questo caso essa deve cuo: 
cere per ciascuno che lo voglia la pignatta di fave. 

Ed ecco riassunte in un quadro le principali notizie riflet- 
tenti tale categoria di lavoratori. 


COMUNI 


Onodti ale 
Tesina. . +00. 


Cagnano Varano ... 


San Nicandro Garganico 


Poggio Imperiale . . . 


Serracapriola 


Apricena .. .. +. + 


Rignano Garganico . . 


Manfredonia. .. . 
Lucera . .. 


Foggia . .. 


Slornarella 


Castelluccio de’ Sauri 


San Paolo di Civitate, 


Torre Maggiore . 


San Severo . . .... 
Orta Nova . ..... 


Stornara 


Cerignola‘... . + 


Carpino ...,, 
San Marco in Lamis 
San Giovanni Rotondo 


Casalnuovo Monterotaro 


Casalvecchio di Puglia 


Castelnuovo della Daunia 


Pietra Montecorvino. . 


Se siano 


numerosi 


sì 


pochi 
piuttosto 


no 


pochi 


limitato 


sì 


pochi 
id. 
id. 


no 


200 


pochi 
id. 


pochissimi 


no 


non molti 
scarsi 
sì 


pochi 


rari 


scarsi 


pochi 


Con quali sistemi 
di amministrazione 
sono 


più frequenti 


nelle medie 
e grandi aziende 


aziende 
piccoli proprietari 


assunti 
da tutte le aziende 


nelle grandi 
e medie aziende 


nelle grandi 
e medie aziende 


aziende 
grandi proprietari 


con i medi 
e grandi proprietari 


con ogni sistema 
vari sistemi 


id 
id. 


vari 


nelle fattorie 


vari 
vari nelle grandi 
e medie aziende 
vari 
nelle medie 
e grandi aziende 
nelle medie aziende 


vari 


id. 


Per quali culture 
sono 


più frequenti 


semina e custodia 
animali 
cereali 


nessuna 


varie 


id. 


cereali, vigne, pastorizia 


grano 


cereali 
e custodia animali 


tutte 


id. 


cereali e vigne 


cereali e vigne 


id 


id. 
cereali 


cereali e vigne 


id. 


pastorizia 


cereali 


id. 


principalmente vigne 


cereali 


agricoltura e pastorizia | 


cereali 


Se siano andati 
scemando 


o aumentando 


scemando 


id. 


id, 
aumentando 


invariato 


scemando 


id 


scemando 


id, 


stazionari 


id. 


id. 
scemando 


id. 


stazionari 


scemando 


scemando 


id. 


quasi a finire 


scemando 


id. 


A quali lavori sono adibiti 


alla semina e custodia animaii 
principalmente semina . .. . . 
Vigilanza sui giornalieri. . . , 


semina ed industrie armentizie | 


tutti i lavori agricoli... .-. , 


lavori agricoli e pastor 


tutti i lavori dei cereali . . . 


aratura e guardia animali . . | 
| 

tutti i lavori agricoli... .. | 
| 

id. ri per ORI 
custodia animali . -.... | 


tutti i lavori agricoli . 


semina e custodia vigneti . . 
semina ed assistenza vigneti , 


curatoli e custodia vigneti . . 
lavori di semina ed altri agricoli 


lavori nei fondi seminatori e vi. 
gneti. 


a tutti i lavori agricoli. . .. 


Î 
custodia greggi ed industria pa- 


tutti i lavori nei fondi semi- 
natori. 


tutti i lavori agricoli. . 


culture agricole e vigne .. . 


coltivazione cereali. . . . . 


a tutti i lavori campestri e di 
pastorizia. 


Î 
cultura dei campi e semina. . | 
Î 
Î 


a VERRA 


"sar 


seo pienza osare 


DIRTI NET 


Compenso 
annuo 


in denaro 


Loro guadagni ed altri compensi 


Guadagno 
annuo 


complessivo 


Se i salariati 
siano andati 
scemando 


o aumentando 


Lire 


350 a 400 


212,50 a 297 


120 a 140 


170 a 425 


260 a 450 
400 a 500 


300 a 600 


200 a 1000 


250 a 207.50 


360 a 450 


800 a 400 


150 a 500 


255 a 300 


470 a 666 | 


650 
460 
650 


540 a 730 


240 


| 300 a 600 


i 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
Î 


| 255/0297.50 


110 a 160 


850 


400 


260 


olio, grano, sale, molitura. . . . . ....... ar e E: 
56 litri di grano, 1 litro di olio ed 1 kg. di sale ogni mese. 


al curatolo 80 tomoli di grano ed ogni mese olio 1 litro e mezzo, 
sale kg 1e mezzo; sottocuratolo lire 840 e 15 tomoli grano, 
pane, olio, sale; capo buttero lire 212.50, pane, olio, sale ed 
un pane per ogni pollo che cresce; pastore lire 170, pane, olio, 
sale, 


vitto giornaliero. . . . .. <= .. «pete stone ranitieiSAle 


al curatolo lire 500 a 1000; sotto-curatolo lire 400 a 500; bifolco 
lire 370 a 440; pastore lire 290 a 469; sono questi unicamente 
i compensi annui. 


un tomolo grario e sale ogni mese, molitura e due ettare di ter- 
reno per semina. 


pane, sale, olio ed in estate il vino. . . ...... 


nel raccolto delle messi ricevono pane, olio, sale e vino. . . . . 
i salari sono così distinti: bovari lire 250 a 800; pastori lire 150; 


euratoli lire 500; sotto-curatoli lire 800, a tutti pane, grano, 
sale, olio, vino. 


ettolitri 5.60 grano e lire 22 per molitura all'anno, più olio e sale; 
durante la semina e la trebbiatura: vino, carne, companatico. 


i salari sono così distinti: curatolo lire 696; capo buttero lire 546.60; 
carrettiere lire 460; vignaiuoli lire 470. 


ogni mese ricevono kg. 30 pane e lire 1.50 per olio e sale . . . 


scarso Vitto. </a SER AE Ea ICORE E FOOT 


ogni mese ricevono 1 tomolo grano, 1 litro, olio, 1 kg. sale e 
molitura. 


ogni anno ricevono 12 tomoli grano, 12 litri olio, 12 kg. sale . . 


ricevono il vitto giornaliero. . . . . . . .. +. ene 


grano, sale ed olio... 0 La i «i 


2 kg. pane al giorno, 1 litro e mezzo olio, 1 kg. sale al mese e 
mezzo ettaro di terreno da coltivare. 


Lire 
350 a 400 


400 a 700 


120 a 140 


170 


250 


300 


290 


500 


150 


470 


540 


840 


255 a 297.50 


aumentando 


id, 


id. 


stazionari 


aumentando 


id. 


id. 


id, 


id. 


id. 


id. 
id. 


id. 


id. 


COMUNI 


Motta Montecorvino. . 


Volturino . 


Volturara Appula . . 


Monte Sant'Angelo . 


Troja . 
Bovino 
Deliceto . . 


Ascoli Satriano . 


Sant'Agata di Puglia . 


Candela . 


Carlantino. 
Celenza Valfortore. 


San Marco la Catola. 


Alberona 


Biccari 
Roseto Valfortore . 


Castelluccio Valmaggiore 


Celle San Vito 


Faeto . + 


Panni, 


Vieste. 
Peschici . 
Rodi Garganico . 


Ischitella 


Vico del Gargano . 


Barletta 
Bisceglie 


Molfetta. 
Terlizzi . 
Giovinazzo . . . + 


Bari. .. 


numerosi 


pochi 


rarissimi 


scarsissimi 
sì 
pochi 


no 


non molti 


sì 


pochissimi 
pochi 


id. 


pochi 
id. 


abbastanza 
vari 


pochi 


no 


pochi 
no 
pochi 


no 


pochissimi 


nessuno 
pochi 
pochissimi 


rarissimi 


Con quali sistemi 
di amministrazione 
sono 


più frequenti 


nelle grandi aziende 


nelle 
e medie azi 


vari 
nelle grandi aziende 
vari 


nelle grandi 
jende 


vari 
id. 


couduzione diretta 
nelle medie aziende 


vari 


nelle grandi aziende 


vari 


nelle grandi aziende 


id 


Per quali culture 
sono 


più frequenti 


agricoltura e pastorizia 
cereali e pastorizia 
vigne 
diverse 


id 
cereali 


id 


cereali 


cereali e vigne 


cereali 
pastorizia e cereali 


varie 
cereali 


id 
tutte le culture 


agricole ed armentizie 
varie 


id 


vigneti ed oliveti 


oliveti e giardini 


agrumeti 


oliveti, vigneti 


cereali 


diverse 


ogni specie 


Se siano andati 
scemando 


o aumentando 


scemando 
id 
id. 
lieve diminu- 
zione 
aumentando 
scemando 
id. 


id. 


id. 


id. 


scemando 


aumentando 


stazionari 


A quali lavori sono adibiti 


| 
a tutti i lavori campestri e di | 
pastorizia. 


per la coltura a semina e pa- 
storizia 


coltura dei vigneti principal- 
mente. | 


a tutti i lavori agricoli. 


id. 
alla cultura del frumento. 


alla cultura dei cereali . 


alla cultura dei cereali . 


alla cultura cereali e vigneti . 


È UA 
ai lavori nei fondi semenzabili | 


avori agricoli e di pastorizia. | 
tutti i lavori... +... | 

principalmente trebbiatura e 
mietitura. 


coltivazione grano e pastorizia 


a tutti i lavori agricoli. 


a tutti i lavoriagricoli e pasto- | 
rizia. | 


aratura, zappatura, custodia 
bestiame. 


coltivazione campi . | 


a tutti i Javori agricoli. 


A tutti i lavori\agricoli, . . . 


agli umeti e custodia ani- 
mali. 


a tutti i lavori di campagna . 


coltura a semina. . . . . + + 


negli stabilimenti vinicoli ed 
oleari 


direzione lavori campestri . 


a tutti i lavori agricoli. 


Compenso 
annuo 


in denaro 


Lire 


161,50 


160 200 


250 a 300 


400 


a 400 
300 
300. a 


400 a 


550 


200 
300 


125 a 250 
127,50 a 170 


200 a 400 


io, | 


200 


640 a 720 | 


300 a 600 | 


Se abbiano 
Palloggio 


gratuito 


Loro guadagni ed altri compensi 


ricevono il vitto . . 

pane, sale ed olio . 

ricevono il vitto . . . 

talvolta ricevono il vitto . ... 


in genere spese di mantenimento. 
pane, sale, Olio. . . +. + + ++ + 


id. 


pane, vino, sale ed olio. . . . . 


ricevono il vitto 


ricevono il vitto . . 


grano litri 8,89, formaggio 12 kg., sale 12 kg., olio 10 litri, al- 
l’anno. 


| ogni mese un tomolo di grano, sale ed olio. . . . . . 


| ogni mese un tomolo di grano, mezzo litro di olio ed 1 kg. di sale . 


ricevono il vitto . . . .. 


ogni anno 12 kg. di sale, 8 litri di olio e 15 tomoli di grano . 
vitto ed altre prestazioni . 


ricevono il vitto 


ricevono il vitto . 


vitto giornaliero ed ogni mese un tomolo di grano, olio e sale . 


legumi e grano. . . . +...» 


Guadagno 
Incerti 


annuo 


in denaro 


500 


400 


550 


405 


500 


370 


400 a 500 


200 


300 


540 a 720 


300 a 600 | 


complessivo 


a 4001 


Se i salariati 
siano andati 
scemando 


o aumentando 


aumentando 


id. 


id. 


aumentando 
aumentando 


id. 


id. 


aumentando 


aumentando 


id. 


BEE Î 
Con quali sistemi | Per quali culture Se siano andati | 


Se siano | gi amministrazione Re 
COMUNI sono scemando A quali lavori sono adibiti 


sono 


numerosi pil freglonti più frequenti | o aumentando 


Triggiano . ...... nessuno 


Carbonara di Bari. . . | pochissimi 


Ceglie del Campo . . . nessuno 


Loseto. .. i. id. 


Capurso pr otio vee 


Valenzano nessuno . DA " se 


scemando | alla semina e pastorizia 


Rutigliano . ..... no 


Canneto di Bari. . . . | scarsissimi Ì 


Bitritto . | nessuno 
Bitetto . + DENG] id. 


Cellammare . 


Margherita di Savoia . pochi diversi diverse scemando a tutti i lavori agricoli. . 


Trinitapoli . . a id. nelle grandi id, stazionari id 
e medie aziende 


San Ferdinando di Pu- id. id. id. id, 


glia 
Canosa di Puglia . . . 
rapire « + + | pochissimi nelle grandi aziende 
Andria id. vari Î cereali stazionari | alla coltura dei cereali . 
Corato pochi id. diverse | scemando lavori agricoli e pastorizia 
Bitonto. ... . . MO id. nelle grandi aziende id. | id. lavori agricoli ». . . ... » 


Ruvo di Puglia . . id. id. agrumeti aumentando alla coltura degli agrumi. 


‘alo del Colle. . . . . vari | diverse stazionari aratura, custodia animali. . 


Modugno ....... id nelle grandi aziende | tutte le colture scemando a tutti i lavori agricoli . . 
in economia Î 


Binetto. . ......|mnon molti nelle masserie miste id. id. 


Grumo Appula . . .. id. ia 
Toritto: sx eat pochi id. 
Sar: Nicandro di Bari. | pochissimi economia diretta 


Montrone Ò nessuno . Î 1 “ 


Noicattaro ERANO parecchi nelle medie aziende | scemando aratura, sarchiatura . 
e grandi Î 


Mola di Bari . . ... | pochissimi na To Î z; custodia mandrie, . . 


Casamassima . .... nessuno 


Turi CTR e pochi cereali | scemando  |coltura frumento. . . 


Acquaviva delle Fonti. nessuno Ts nei a ne 
Cassano delle Murge. . pochi nelle medie aziende pastorizia scemando custodia animali. . +. 


San Michele di Bari. . id. diversi | varle stazionari a tutti i lavori agricoli. . 


| Compenso Se abbiano | Guadagno 
| Incerti 


annuo | l'alloggio | Loro guadagni ed altri compensi annuo 
| | scemando 


Se i salariati 


siano andati 


i n n in denaro F 
in denaro gratuito complessivo) > aumentando 


| qualche somministrazione di legumi BS aumentando 


| 
ricevono il pane . . . | aumentando 


ogni mese un tomolo di grano, olio, vino e sale stazionari 


vitto ed ogni mese un tomolo di grano. id. 


540 De Ì Or Ceo | aumentando 


300 | 
400 a 500 
400 


aumentando 


2 a 4 tomoli di grano © fave, - | DO | aumentando 


sì aumentando 


alcuni sì id. 


Putignano, 


Gioja del Colle 


Polignano a Mare. 
Conversano . 


Monopoli 


Castellana. 
no . 

Noci .. 

Alberobello . 


Locorotondo 


Cisternino . 


Martina Franca.. . 


Minervino Murge . 


Spinazzola 


Gravina in Puglia. 


Altamura.. 


Santeramo in Colle . 


Lecce . 
Vernole . . 
Cavallino . 
Lizzanello 
Melendugno 
Castri di Lecc 
Caprarica di Lecce 


Calimera 


Martignano . 


Carpignano Salentino . 


Martano. 
Sternatia . 
Zollino 
Cannole 


Castrignano' de’ Greci 


Se sian "65 
pi di amministrazione 


sono 


più frequenti 


pochi diversi 


non molti id 


vari 


con amministrazioni 
dirette 


pochissimi tutti i sistemi 
rari 
pochi 

poct 


pochi diversi 


grandi 


td. nelle 
aziende 


e med: 


id. con i proprietari 


pochi 


e medie 
vari 


id. 


no 
pochi 
pochissimi | nelle grandi masserie 
id nei grandi latifondi 
pochi 
parecchi 
no var 


id. nei medi 
piccoli proprietari 


id. con i proprietari 


diversi 


i ì proprietari 
id. 


ad economia 


nessuno 


Per quali culture 
sono 


più frequenti 


cereali 


varie 


diverse 


id 


cereali 


cereali e pastoriziz 
agraria e. pastorizia 


pastorizia 


cereali 


miste 


cereali e tabacchi 
miste 


cereali 


miste 


pastorizia 


miste 


Se siano andati | 


scemando | 
| 


o aumentando | 


scemando 


id. 


scemando 


id 


stazionari 
id. 

scemando 
id. 


ia 
stazionari 


scemando 


aumentando 


stazionari 


scemando 


aumentando 
scemando 
id. 


aumentando 
scemando 
aumentando 


stazionari 


scemando 


scemando 


A quali lavori sono adibiti 


coltura cereali 


a tutti i lavori campestri 


sorveglianti coltivazione terreni. 


a tutti i lavori agricoli 
id 
custodia animali 


id “ele 


alla coltura dei fondi rustici . 


coltura fondi rustici e pascoli. 


a diversi. 


| 
| 
| 
Î 


a tutti i lavori agricoli, 


| 
coltura frumento. . | 
| 


coltura cereali ed industria at- 
mentizia. 


a tutti i lavori a 
pastorizia 


custodia animali . . 


a tutti i lavori agricoli. 


id 


alla semina e coltura tabacchi 
a tutti i lavori campestri 


coltura del frumento. 


a tutti i lavori agricoli. 


custodia animali o fattori . 


a tutti i lavori campestri 
id. 


a diversi. 


PIET TETI MEEri 


Compenso | Se abbiano Guadagno Se i salariati 


Incerti 4 
De siano andati 


annuo l'alloggio Loro guadagni ed altri compensi È annuo 
scemando 
în denaro 


È Ri urratni omplessiv 
in denaro | gratuito complessivo o aumentando 


Lire 


quando pernottano fuori casa hanno l’alloggio ed anche il vitto. na 300 a 400 aumentando 


giornalmente una minestra di fave; un appezzamento di terra De 260 a 300 id. 
per seminarlo a fave e dividerne il prodotto col padrone, 


600 è stazionari 


PYONOLILSVIGEO nie in 400 a aumentando 


taluni sì una percentuale sul raccolto delle fave. . . s ae als fa ela) 300 stazionari 
pane, sale ed olio... .... arnie ASE iris Cruze in SARA ee > aumentando 
ASTE A e ATEO SI DEDE O EL ra a 300 id, 
ogni anno kg. 120 di fave, kg. 12 di sale e litri 12 di olio . .. So 360 id. 


prodotto eventuale di un tomolo di grano seminato lia terra | 250 a 330 | 400 a_.500 id. 
del padrone. 


evono il vitto giornaliero. . . . . naro Paz à a 380 | 400 a 500 id. 


TICOVONO. IF WIBtO nt et ge een step ne 20 a 100 170 300 


600 dp olio e sale . . .. 3 SRCAIOIO RIA SLI ERO, sì, ma 400 a 600 
s’ignorano e più 


600 ì 120 a 180 | 660 a 720 
a 900 DT in tempo di mietitura ricevono sale, olio, formaggio, pane . . . 3 600 a 900 
63,75 dee raccolto are 82 di grano, are 60 di legumi, pane kg 450, fuo circa 360 430 id. 
olio, sale g 


una parte di vitto giornaliero. . . ....... 4... Ò 1 100 450 lieve aumento 


720 và LIOOFOMOCVIbLOL serie alia nta VESTITI Cota 7 aumentando 
1720 Da id. TREE CROTONE ROS OA DE ct o id. 
a 360 id. DIEEO. I TRE DO e a 240 | 300 a id. 


a 360 i id. E AEON NSOE RO a 240 | 800 id. 


ct EER, 


1730 Tot ricevono vitto . . . E RAMO PNE RO a id. 
730 de) id IRIS I DIS AMELIE IE ORO : id. 
360. ì id. SIINO EEE Dr E Ò id, 


a 240 ; to id. 


300 î È FA id, 


250 “e id. 


aumentando 


evono vitto . . . . . gara cares DRÒ id. 


Con quali sistemi Per quali culture Se siano andati 


Se siano di amministrazione 


COMUNI sono 
sono 


numerosi più frequenti più frequenti o aumentando 


scemando A quali lavori sono adibiti 


Corigliano d’Otranto . pochi con i proprietari stazionari | a tutti i lavori agricoli. . . 


Soleto... 5... id. id id. id. vo 


| sopraintendenza alla servitù . 


Bagnolo del Salento. . id. id nessuna id. 


Melpignano . , .... nessuno 
Otranto. + + | pochissimi miste stazionari | direzione di aziende agricole . 


Palmariggi ...... id. con ì proprietari id id. direzione aziende, vetturali, do- 
mestici. 


Cursi... ne 
nelle grandi 1°E stazionari 


Giurdignano. . . . . + rarissimi 
amministrazioni 


Maglie . .. no scemando 


Giuggianello. . . . . . | non molti tabacco aumentando | alla coltivazione del tabacco . 
Muro Leccese... .. no SR Da . 

Uggiano la Chiesa. . pochi nelle masserie | a tutti i lavori agricoli. 
BANAricanost, curato sì nelle grandi stazionari a tutti i lavori, 
e medie aziende 


Scorrano .. ... +... nessuno 


Minervino di Lecce . . pochi con i proprietari scemando mandriani, -bifolchi. 


Poggiardo . . . do no BOS 


ia TURE 


si 


Ortelle . 


Nodpliazatonia E no 


aumentando | coltura fondi rustici, custodia 


Surano pochi nelle masserie 
bestiame 


pochissimi id. id. scemando |Javori agricoli e pastorizia . . | 


Spongano . . . .... 555 Des i o 
| 


Andrano ....... rari custodia bestiame . . . . 


Montesano Salentino . nessuno Ì 


Miggiano . ...... id. 

Tricase ........| no | pastorizia . . . 
Specchia: <ncottet nessuno 
Tiggiano 

Alessano 

Corsano. 

Gagliano del Capo . . nessuno 
Padroni oeale id. 
Morciano di Leuca . . | pochissimi 


Castrignano del Capo . | qualcuno stazionari 


Ostuni . . pochi nelle grandi masserie id. | a tutti i lavori. 


Carovigno id. fai Son id. 


San Vito de’ Normanni id. con i grandi proprietari scemando a diversi. 


Ceglie Messapica . . . | id. nelle grandi masserie a tutti. 


| 


Compenso | Se abbiano Guadagno | ®©! salariati 
Incerti 


i 
I 
> a siano andati 
annuo l'alloggio Loro guadagni ed altri compensi annuo 


scemando 


n o in denaro 
n denaro gratuito compl 
L9 IDE o aumentando 


Lire 
aumentando 
ricevono vitto . . .. Re a RR Pi i ap eta de er I, ber stazionari 
id. CR OMOSNE SSA POSA ICI ISO IO CR SSORRTIO = fi aumentando 


aumentando 


300 aumentando 
“360 
pa 100 Ì ricevono i 
TICOVOMO GILAVIERORat ice allena Corta cette fase et e A SI ve aumentando 


E 200: a id. learn a n: eterna 150 a 200 id. 


RITUITI E  TIORSI RO I MSOAGROO en Se aumentando 


ricevono .i CRE GRATA VA I CIC] SONS ROROPRCINE VARI OOG 100 a 130 anmentando 


id. OM RIE VINTI SANE Doo = 100 a 140 


RICSWONOLIB:VICUO Fe nta se N 5 aumentando 


LICCYVONORILVISLO. ie atta dalla so eee ta aaa Pron aumentando 


300 legumi, olio, sale, legna. . . . Venosa rta . ga n 5 4 300 stazionari 


160 id. ricevono il vitiot: +... +00 alii te 360 6 160 o6a 


| \1708212.50 i id. FO i; RIE . 27.50 a 30 20) a 250 invariato 
i : 


80.0 240 id. id. su PRICILICISI nea + ++ 185 a 190 265 n 430. aumentando 
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COMUNI 


Brindisi. 
Mesagne .. 


Latiano. . 


Francavilla Fontana. 
san Pietro Vernotico . 
Or 

Torchiarolo . 

Cellino San Marco. . 
Torre Santa Susanna . 
Squinzano, , 

San Donaci . 

Erohie 

Trepuzzi . .. . . + 
San Pancrazio Salentino 
Campi Salentina. 
Guagnano, , . 

Surbo . 

Salice Salentino . 
Avetrana . 

Novoli . . 

Arnesano . . 
Carmiano . . 


Veglie. 


Maruggio . 


Monteroni di Lecce . 
San Pietro in fama. 
San Cesario di Lecce 
Lequile . . 


Leverano . 


San Donato di Lecce . 
Copertino , . 

Sogliano Cavour 
Galatina . 

Nardò. . 

Cutrofiano. 

Aradeo . 

Beclî. 7h 

Galatone 


Neviano, 


Se siano 


numerosì 


nessuno 


id. 


scarsi 


nessuno 


acarsissimi 
no 
pochi 
no 
id. 
pochi 
pochissimi 
pochi 


pochissimi 


pochissimi 


id. 


scarsissimi 
pochissimi 


no 


pochissimi 
no 
nessuno 
pochissimi 
Quasi ness, 
nessuno 
no 
nessuno 
no 


nessuno 


Con quali sistemi 
di amministrazione 
sono 


più frequenti 


con i grandi proprietari | 


con iti i sistemi 
vari 


id 


società soccida 


nelle masserie 


soccida società 


nelle masserie 


con i fittuari 


nelle masserie 
id. 


coy i grandi proprietari 


nelle grandi aziende 


nelle grandi masserie 


nelle grandi aziende 


con î grandi proprietari 


Per quali culture 


sono 


più frequenti 


miste 


miste 
cereali e vigne 
id 
miste 


id. 


cereali 


misto 


id. 


miste 


cereali 


miste 


diverse 


Se siano andati 


scemando A quali lavori sono adibiti 


o aumentando | 


pastorizia 


scemando a diversi. 


scemando a diversi, ;-. . <a 
id coltura terre a semina e vigneti | 
id. 
diversi . . 


id. 


aumentando 
atazionari 
aumentando 
stazionari custodia bestiame . . . . +. 
id. coltura cereali e pastorizia . . 
aumentando 
id. 


stazionari 


id. a diversi, 


aumentando jd. 
allevamento bestianie 
scemando a divergi. ..0 .- +. 


stazionari coltura fondi semenzabili. 


scemando come magsari 


id. 


lavor campestri in genere . 


ai lavori campestri . . 


Compenso | 
annuo 


*. | in denaro 


Lire 


140 a 


500 a 650 


400 a 720 


400 a 600 


500 a 600 


M2na 


360. a 


300 
180 n 360 


lid a 390 


180 


400 


200 


Se abbiano 
l’allogio 


gratuito 


id. 


sì 


sì 


sì 


sì 


id. 


sì 


Sla 


Loto guadagni ed altri compensi 


ricevono vitto e diritto di seminare 1 ettolitro e me 
nella terra del padrone. 


FICOVONO VItLO +" +00 20000 e e 0 n dee n 


ricevono vitto... +... A Ae UO 


diritto di seminare 2 0 3 tomoli di grano facendo suo il prodotto 
ricevono Vitto... .<. ++. .+ 
diritto di seminare 2 0 3 tomoli di grano facendo suo il prodotto” 


ricevono vitto 


ricevono vitto 


id. afarmanne 


ricevono vitto e diritto di seminare 2 o 8 tomoli di grano fa- 
cendo proprio il raccolto 


o di 


ricevono vitto e talvolta diritto alla coltivazione di un pezz 
terreno 


ricevono vitto . . .. . . 
42 litri di grano, 14 litri di fave, 1 litro di olio, 1 kg di sale e 
legna ogni mese. 


ricevono: Vitto +. . +0 00 esa arie ele ail a lente 


Guadagno 
Incerti 


annuo 


in denaro 


Lire Lire 


150 


140 a 160 


500 a 650 
400 a 720 


400 a 600 


500 a 


120 a 300 | 860 a 


720 a 


50 a 


860 


120 a 140 | 300 a 500 


circa 200 | 400 a 500 


180 a 360 


300 


300 


300 


Se i salariati 
siano andati 
scemando 


o aumentando 


aumentando 


id. 


aumentando 
stazionari 


aumentando 


aumentando 


beve aumento 


aumentando 
id. 


stazionari 


aumentando 
id. 


id, 


lieve aumento 


id. 


aumentando 


id. 
id. 


id. 


id, 


aumentando 


aumentando 


aumentando 


gi 


pas 


son 


res: 


Si* 


AREENEE 


VERO NEE 


COMUNI 


Tuglie. 
Alezio. . . 
Gallipoli. 
Parabita 
Supersano. 
Matino 
Casarano 
Ruffano. 
Taviano. 
Taurisano. 
Racale 
Alliste 
Ugento . 


Acquarica del Capo . 


Presicce 


Salve . 


Mottola. 
Castellaneta. . 
Late 

Massafra 


Palagiano. 


Ginosa 


Taranto 


Montemerola 
Grottaglie. 
Montejasi. . . . . 


San Marzano di San Giu- 
seppe 


rosino 
Monteparano 


San Giorgio sotto Ta 
ranto 


Fragagnano . 
Roccaforzata 
Manduria . 
Sava 
Faggiano 
Lizzano . 
Pulsano. 


Leporano... . . . 


Con quali sistemi 

x iano s enî 3, 

Se nian di amministrazione 
sono 


numerosi 
più frequenti 


rari 
pochi | coni grandi proprietari 
id. id 
al 
no 
nessuno 
no 
rarissimi 
nessuno 


id. 


| pochissimi grandi aziende 


rari 
no 


pochi 


nessuno 


id. 


pochi con ogni sistema 
nelle masserie 
vari 
id. 


parecchi con ogni sistema 


no vari 


| pochissimi ad economia 


parecchi nelle grandi aziende 
id. nalle masserie 
no 


pochi ziende agrarie 


id. con i grandi proprietari | 


parecchi ad economia 


abbastanza ia 


sì nelle masserie 
piuttosto ad economia 
no nelle masserie 
nessuno 
parecchi ad economia 
id. id. 
pochi id. 


abbastanza id. 


quali culture 
sono 


più frequenti 


miate 


miste 


id 


cereali 


miste 


diverse 


id. 
vigne 


id 


miste 
vigne 


miste 


| Se siano andati | 


scemando 


o aumentando 


aumentando 


scemando 


scemando 


azionari 
aumentando 
id 


scemando 


scemando 
id. 
id. 
ionari 


scemando 


id. 
id 


stazionari 
id. 


azionari 


scemando 


scemando 


stazionari 


scemando 
id. 
id. 
id, 


A quali lavori sono adibiti 


come fattori , 


al servizio della casa e per la 
campagna. 


a tutti i lavori agricoli. , 
a dive. 

semina e pastorizia 
bovari, pastori, coloni . . 


lavori agricoli e custodia be- 
stiami 


semina e pastorizia, . 


a diversi. 


lavori agricoli e pastorizia . 


id, 


lavori agricoli 


a tutti, 
coltura vigneti. 


id. 


a tutti i lavori agricoli. 
coltura vigneti. 


a diversi. 


coltura vigneti 
id. 
id. 
id. 


Compenso 
annuo 


in denaro 


Lire 
360 


a 600 


600) 


360 
220 
a 70 


a 300 | 


300 


150 


| 150 


| 350 


Se abbiano 
l'alloggio 


gratuito 


Loro guadagni ed al-ri compensi 


ricevono il vitto 


ricevono vitto 


| ricevono vitto . 
Ì 


ia 


ricevono vitto 

fuoco 

qualche prestazione , 
ricevono vitto 


id 


qualche prestazione 


ricevono vitto 


id. 


id. 


| ricevono vitto 


id. 


id 


ricevono vitto 


ricevono vitto 


Guadagno 
Incerti 


annuo 


in denaro 


Lire 


360 
360 a 600 720 a 1200 


360 a 600 


400 


a 408 | 


8360 
450 


400 


360 


150 a 300 | 500 a 800 


150 


150 a 300 | a 800 


| 450 a 600 


150 a 300 


150 a 300 


id. 


complessivo 


Se i salariati 
siano andati 
scemando 


o aumentando 


stazionari 
aumentando 


id. 


stazionari 


aumentando 
id. 
id. 


id. 


stazionari 
aumentando 
id. 
stazionari 


id 


aumentando 


aumentando 


id, 
id. 


id. 


aumentando 


aumentando 
id. 
id. 
id. 
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244. — Da tutti i dati su riferiti risulta che i salarî ed in genere le con- 
dizioni del contratto di lavoro sono generalmente in modo sensibile miglio- 
rati nelle Puglie. 

Le cause di questo miglioramento sono da ritrovarsi nella intensificazione 
delle culture e nell’emigrazione transoceanica. Dove v'era la pastorizia e dalla 
pastorizia si è passati alla cerealicoltura e dove da questa si è passati al 
la trasformazione delle culture che ha fatto aumentare i salarî; 


vigneto, 


ma dove invece la popolazione era già molto densa, è stata l'emigrazione tran- 


soceanica che ha determinato l'aumento. 

L’aumento dei salarî è in parte meramente apparente, perchè rispon- 
dente al generale aumento dei prezzi con cui si è felicemente aperto il se- 
colo xx. Ma l'aumento dei prezzi non avrebbe giustificato che un limitato 
aumento nei salarî, mentre generalmente l’aumento è stato più sensibile. 

Nonostante i grandi movimenti migratori, i salarî sono ben diversi da 
luogo a luogo. Più elevati nel Brindisino, a San Severo, a Cerignola, nel Ta- 
voliere. sono in genere più bassi in provincia di Bari, più bassi ancora nei 
paesi di antica colonizzazione in provincia di Lecce. Gli è che il saggio dei 
salari è determinato dal costo della vita, dalla densità della popolazione e 
trova il suo limite massimo nel punto in cui al proprietario non conviene più 
coltivare quando deve pagare un salario più elevato. Questo marimum è 
forse raggiunto nel Subappennino, ma, salva l’attuale crisi nei prezzi delle 
uve, vi sono ancora margini abbastanza larghi in provincia di Bari e nella 
parte viticola della provincia di Lecce, e nella zona della grande azienda 
granifera del Tavoliere. 

Nei paesi a densa popolazione, che in genere sono quelli della provincia 
di Bari, il rialzo dei salarî è stato determinato dalla rarefazione della mano 
d’opera, verificatasi in conseguenza dell'emigrazione transoceanica. Ed anche 
nei paesi della zona viticola l'emigrazione dalla vicina zona marittima ha fatto 
di rimbalzo aumentare i salarî, diminuendo le immigrazioni interne, che da 
questa a quella avevano luogo. 

L’emigrazione è cominciata tardi nelle Puglie, salvo che nella zona del 
Subappennino. Anzi l’emigrazione ancora non è sensibile che in provincia di 
Bari ed in quella di Foggia: la provincia di Lecce dà scarsissimo contingente 
e la poca emigrazione della Provincia si verifica solo dal circondario di Ta- 
ranto ed in parte da quello di Brindisi. Nel capitolo relativo ai movimenti 
migratori si darà per ciascun Comune la statistica delle partenze dal 1889. 
Nel complesso l'emigrazione da tutta la regione nel 1901 raggiunse cifre più 
che doppie che nell’anno antecedente e da allora in poi non ha mai cessato 
dall’aumentare. 

È notevole che è la provincia a popolazione più densa, e cioè Bari, quella 
che dà contingente maggiore alla emigrazione, La densità della. popolazione 
non dà un criterio assoluto per affermare che ci sia o meno sovrapopolazione, 
in quanto la densità della popolazione di una plaga deve mettersi in rapporto 
alla produzione che vi ha luogo, ai bisogni di mano d’opera che vi si sentono. 

I grossi centri di emigrazione transoceanica sono nelle Puglie : il Subap- 
pennino, da cui l’emigrazione è più antica e più forte; il Gargano, di dove 
l'emigrazione è recente, ma abbastanza sensibile ; la zona marittima della pro- 
vincia di Bari e la zona intermedia. in detta provincia, ove, se l’emigrazione 
è più recente, è quasi altrettanto forte che nella parte marittima; una piccola 
zona nel circondario di Taranto. 


==sggo= 


Si comprende come l'emigrazione abbia spinto all'aumento dei salarî ed 
al miglioramento delle condizioni del contratto di lavoro nelle zone in cui essa 
aveva luogo: ma è facile anche intuire come essa abbia determinato tale 
miglioramento anche nelle zone vicine. da cui l'emigrazione non ha luogo o è 
scarsissima. L’emigrazione transoceanica ha fatto diminuire l’immigrazione 
interna in queste plaghe, o per lo meno ha fatto sì che gl’immigranti non si 
contentassero più di salarî tanto bassi, dato il rialzo dei salarî nei loro paesi, 
determinato dall’emigrazione transoceanica. 

Perciò la emigrazione ha ovunque nelle provincie di Foggia e di Bari 
contribuito al rialzo dei salarî. 

Solo nei due circondari di Lecce e di Gallipoli il rialzo dei salarî non è 
dovuto per nulla all'emigrazione transoceanica, ma è dovuto unicamente alla 
trasformazione viticola verificatasi nei due Circondari suddetti ed in quello 
vicino. Gli è che in questa plaga la trasformazione viticola è recentissima ed 
è essa, che, insieme alle migrazioni interne, allargatesi in seguito al dimi- 
nuire di quelle che avevano luogo da altre plache, ha migliorato lo stato dei 
contadini. 

Ed il miglioramento è stato sensibile: gli stessi continui lavori per l’im- 
pianto di vigneti, tuttora attivissimi in questa plaga, praticandosi lo scasso 
del terreno in agosto, non faceva e non fa sentire il danno della disoccupa- 
zione, Viceversa nella zona orientale dei due circondari di Lecce e di Gallipoli 
nella quale, come si è detto, domina l’oliveto, le cause di cui si è già discorso 
più sopra, ed in specie la intensificazione delle migrazioni interne, hanno anche 
qui sensibilmente migliorate le condizioni dei contadini, 

Il salario normale sarà qui tuttora basso, ma ciò non vuol dire che esso 
non si sia elevato del 50 % in confronto di quello che era cinque o sei anni 
or sono, 


Riassumendo : 


a) È generale nelle Puglie l'aumento dei salarî. 

b) Questo aumento nelle zone, in cui la vigna è di più recente impianto 
(Brindisino, parte occidentale dei circondari di Lecce e di Gallipoli). è stato 
determinato dalla trasformazione viticola e dalla coltura della vigna, che as- 
sorbe una quantità di mano d’opera maggiore che non la cultura granaria, 

c) Nella parte orientale dei due circondari di Lecce e di Gallipoli è stato 
determinato dall’introduzione o dall’allargamento delle culture della vigna, del 
tabacco, del fico e dalle migrazioni interne, intensificatesi specie per l’allar- 
gamento della cultura della vite nell'altra zona. 

d) Nella zona della grande azienda granifera aumento dei salarî è stato 
determinato dall’estendersi della cultura granaria a danno della pastorizia ed 
un po’ anche dalla emigrazione transoceanica. 

e) In tutto il resto della regione l'aumento dei salarî è stato determi- 
nato direttamente o indirettamente dalla emigrazione transoceanica: diretta- 
mente nei paesi del Subappennino, del Gargano, della zona marittima ed 
intermedia delia provincia di Bari e nella zona sud-est di detta provincia. 
ove l'emigrazione è abbastanza forte : indirettamente nell’altra zona, perchè, 
o ha fatto diminuire le immigrazioni interne nei periodi di maggior lavoro, 
oppure ha fatto sì che gl’immigrati, i cui salari erano rialzati nei paesi di 
origine, non si contentassero più di bassi salarî nei paesi ove immigrano 
temporaneamente, 


APITOLO VI. 


I PICCOLI INTRAPRENDITORI AGRICOLI 
ED I CONTRATTI AGRARI. 


- Introduzione. 


Sommario. — 245. Diversità dei contratti agrari praticati nella regione: causo. — 
245 bis. Clausola comune : diniego di ogni indennizzo per migliorie, 


245. — Nell’imprendere l'esame dei contratti agrari in uso nelle Puglie 
occorre premettere due osservazioni: la. prima, che noi lasciamo da banda, 


non rientrando nel quadro della inchiesta, i numerosi contratti agrari fra pro- 
prietari e fittavoli non contadini. La seconda osservazione è che in questa 
materia occorre fermarsi ad alcuni tipi, prescindendo dalle svariate modalità, 
che nei contratti singoli introduce la ingegnosità delle parti contraenti. 

Anzi il difficile in questo lavoro di sintesi, che io ho fatto non solo sulla 
base delle risposte al questionario, ma su copie numerosissime di contratti 
agrari mandatimi, a mia richi dai ricevitori del registro, è appunto di 
identificare il tipo sotto cui classificare i numerosissimi contratti che nelle 
Puglie si concludono. 

Le modalità dei contratti, che si concludono in Puglia, variano da Comune 
a Comune, anzi nel territorio di uno stesso Comune, talvolta a seconda del 
tempo in cui i contratti furono conchiusi, tal altra anche se i contratti furono 
conclusi nello stesso tempo. 

È questo un indice ed un effetto della meravigliosa trasformazione agri- 
cola, che ha avuto luogo nelle Puglie. — 

Era una via completamente nuova che si andava a battere con la intro- 
duzione della cultura della vite e di altre culture arboree. Il tipo tradi- 
zionale di contratto, che si praticava per l’affitto delle masserie, non po- 
teva più servire; erano altri i punti che occorreva regolare; altri i pericoli 
contro i quali il proprietario doveva garantirsi, altra la capacità tecnica 
necessaria per la cultura del fondo, altre le garanzie di solvibilità che 
il conduttore poteva offrire. Il massaro era un contadino proprietario, il quale 
poteva dare ipoteca sulla sua piccola proprietà a garanzia dell’esatto adem- 
pimento dei suoi obblighi ; le rudimentali coltivazioni praticate nella masseria 
non richiedevano una capacità tecnica speciale. Invece, trasformate le mas- 
serie in vigneti, occorreva garantire in primo luogo il proprietario per la 
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quona coltivazione della vigna e molto spesso il proprietario si trovava di 
fronte ad un conduttore, il quale non poteva offrire altra garanzia per il pun- 
tuale adempimento dei suoi obblighi che la propria onestà. 

Non basta: in molti casi la novità della cultura, imponeva di escogitare 
atti speciali per svegliare l’interesse del colono, per attutire le sue diffi- 
lenze, per mantenere vive le sue speranze. 

Così si spiega la infinita varietà dei patti dei contratti agrari nelle Puglie, 
onde, praticamente, difficile riesce sintetizzare i risultati dell’indagine su questo 


unto. 

245 bis. — In un solo patto questi contratti presentano una completa 
uniformità: è nel patto relativo al diniego di qualsiasi diritto ad indennità 
alla fine della locazione per le migliorie apportate nel fondo. 

Questa uniformità si spiega agevolmente. Quando si voleva trasformare 
le culture su di un fondo, o si voleva migliorarle, si ricorreva e si ricorre ad 
un contratto speciale, la locazione, affitto o mezzadria, a miglioria. Quando 
i miglioramenti non sono di tale importanza da rendere necessario un vero 
e proprio contratto di locazione a miglioria, si contemplano nel contratto i 
miglioramenti da introdurre; ma non si accorda di regola al colono diritto 
ad indennità per tali miglioramenti. Molto meno gli si accorda diritto a tale 
indennità per i miglioramenti che, spontaneamente, e magari all’insaputa del 
proprietario, il colono introduce nel fondo. 


Ii contratto di affitto ed i piccoli tittavoli, 


Sommario. — 246. Varie clausole dei contratti di affitto per masserie. — 247, Con- 
tratto di affitto di una masseria a Volturino. — 248. Contratto di affitto di una 
masseria in parte vineata ed arbustata a Martina Franca. — 249. Clausole dei 
contratti di affitto per piccoli lotti. — 250. Contratto di affitto di un'azienda 
di 13 ettari a Volturino. — 251. Contratto di affitto di piccoli lotti semenzabili 
a Minervino. — 252. Contratto di affitto di un piccolo oliveto a Molfetta. — 
258. Contratto di affitto di piccolo lotto di vigneto a Barletta, — 254. Contratto 
di affitto di piccolo vigneto con viali semenzabili a Francavilla. — 255. Bilancio 
dell’azienda di un fittuario di ettari 12.34 semenzabili a San Severo, — 256. Bi- 
lancio dell'azienda di un fittuario di ettari 12,34 semenzabili ad Ascoli Satriano. 
— 257. Bilancio dell'azienda di un fittuarîo di: una versura semenzabilo a 
San Marco la Catola. —-258. Bilancio dell'azienda di un fittuario di are 66 a 
Panni. — 259. Bilancio dell’azienda di un piccolo versuriere a Foggia. — 260. Bi. 
lancio dell'azienda di una versura semenzabile a Taranto. — 261. Bilancio del- 
l'azienda di un fittuario di lotto semenzabile a Spinazzola. — 262. Bilancio del- 
l’azienda di un fittuario di lotto semenzabile a Uanosa. — 263. Bilancio dell’azienda 
di un fittuario di lotto semenzabile a Taranto. — 264, Bilancio dell'azienda. di 
un fittuario di oliveto specializzato a Molfetta. — 265. Bilancio dell'azienda di un 
fittuario di due versure di vigna nella zona buona a Cerignola. — 266. Bilancio 
dell'azienda di un fittuario di una versura di vigna nella zona men buona a Ce- 
rignola. — 267. Bilancio dell’azienda di un piccolo fittuario di vigna nella zona 
murgiosa a Canosa. — 268. Bilancio dell'azienda di un piccolo fittnario di vigna 
nella zona buona a Canosa. — 269. Bilancio dell’azienda di un piccolo fittuario 
di vigna specializzata a Barletta. — 270. Bilancio dell'azienda di un piccolo fit. 
tuario di vigna consociata all’olivo a Corato. — 271. Bilaneio dell'azienda di un 
piccolo fittuario di vigneto specializzato a Ruvo. — 272. Bilancio dell’azienda di 
un fittuario di vigna specializzata ad Aequaviva. — 273. Bilancio dell’azienda di 
un fittuario di vigna consociata all’olivo ad Acquaviva. — 274. Lotti in cui si 
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praticano culture intensive o culture miste. — 275. Bilancio dell'azionda di un 
piccolo fittavolo di orto in cui si praticano tre culture a Barletta, — 276. Bilancio 
dell’azienda di un piccolo fittavolo di orto in cui si praticano due culture a Bar- 
letta. — 277. Bilancio dell’azienda di un piccolo fittavolo di orto ad Acquaviva 
delle Fonti, — 278. Bilancio dell'azienda di un piccolo fittavolo di mandorleto 
sotto cui si semina, a Terlizzi. — 279, Bilancio dell'azienda di un piccolo fittavolo 
di lotto in cui la cultura della vite è consociata a quella del grano a Conversano, 
— 280. Bilancio dell’azienda di un piccolo fittavolo di lotto in cui la vite è con- 
sociata a culture erbacee ad Ostuni, — 281. Bilancio dell’azienda di due piccoli 
fittuari di due ficheti consociati con culture erbacee ad Ostuni, — 282, Riassunto e 
conclusioni, 


246. — L’affitto è il contratto più diffuso in Puglia, almeno nelle pro- 
vincie di Bari e Foggia. Per le masserie esso è il contratto più diffuso anche 
in provincia di Lecce, ma per i piccoli appezzamenti nei due circondari di 
Lecce e di Gallipoli sono diffusissime svariate forme di contratto di parte- 
cipazione al prodotto. 

Per l’affitto occorre distinguere le masserie ed i piccoli appezzamenti. 

Per l'affitto delle masserie vi è in fondo un tipo tradizionale di contratto, 
che tende, più che a modificarsi, a sparire; perchè, come si è detto, per le 
masserie, soprattutto per quelle piuttosto estese, tende a sostituirsi all’affitto 
col massaro, o la gestione diretta del proprietario, o l'affitto con grossi fittavoli 
borghesi, i quali coltivano mediante salariati. 

Molto spesso per le masserie l’estaglio vien convenuto in natura e non 
in denaro: questo specialmente quando l'affitto è concluso con massari e si 
tratta di non grandi estensioni. Ed in genere il pagamento è convenuto in 
quel prodotto che il fondo dà. 

Di regola si stabilisce che l’estaglio o prezzo d’affitto si paghi postici- 
pato, ma talvolta il conduttore assume l'obbligo di pagare la fondiaria, im- 
putando sul prezzo dell’affitto i pagamenti fatti. Ma quando l’estaglio debba 
pagarsi posticipatamente ed il conduttore non dia sufficienti garanzie reali, 
nel contratto si conviene che il conduttore non possa asportare il grano dal- 
l’aia se prima non ha pagato l’estaglio, oppure che debba rinchinderlo in un 
magazzino a doppia chiave, l’una tenuta dal proprietario e l’altra dal fittuario. 

Specie in provincia di Lecce il proprietario fornisce insieme al fondo 
anche gli animali da lavoro e di allevamento (pecore). Il conduttore deve 
alla fine della locazione riconsegnare animali per un eguale valore. Talvolta 
il conduttore paga gl’interessi su questo cheptel: tal altra gl’interessi sono 
conglobati nel prezzo di affitto. Ma quando il conduttore riceve lo cheptel 
dal proprietario, dà sempre una garanzia reale. 

Il fittuario assume in genere anche l'obbligo di restituir 
locazione una estensione di terra maggesata uguale a quella trovata all’inizio 
della locazione. Nel caso sul fondo esistano piante, si obbliga a stituire 


illo scadere della 


quelle che vengano a mancare. 

In questi, come in tutti i contratti di affitto nelle Puglie, il conduttore 
ume a suo carico tutti i casi fortuiti preveduti ed impreveduti, prevedi- 

ed imprevedibili. 

247. — Credo utile riferire alcuni di tali contratti per affitti di masserie. 
Non riporto invece conti di aziende di massari, avendoli già riportati so- 
stanzialmente nei capitoli II e IV. 

Il primo contratto si riferisce ad una masseria a Volturino. E° redatta 
per scrittura privata. L’art. 1° contiene la delimitazione e descrizione del 
fondo dato in locazione; l'art. 2° stabilisce la durata della locazione e 
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che allo scadere di esso i coloni dovranno uscire dal fondo senza che occorra 


disdetta. E poi prosegue: 


3° Nel primo anno della locazione a cominciare da oggi per finire al 
31 agosto corrente anno, i conduttori solidali sono esenti da! pagamento del- 
l’estaglio, salvo la prestazione del granone di cui in appresso; gli altri cinque 
anni del contratto l’estaglio dovuto in solido dai coloni è fissato di accordo 
nella somma di lire 83 per ogni versura o ettari 1.23.45 dei terreni a coltura 
e ciò su tutta l’estensione fittata ad uso di semina di versure 76 ed un quarto, 
onde si ha l’annuo estaglio in complesso di lire 6328.75 circa, salvo poss 
bile rettifica in conseguenza, della misura. Oltre del detto estaglio i coloni 
saranno tenuti a pagare per fitto del canneto lire 25 annue per tutto il sessennio 
sempre in pieno, avendo diritto di raccogliere le canne a tempo debito anche 
per l’ultimo anno del fitto. 

4° Tutta la parte salda della tenuta, cioè fasce, riconi e campana, su cui 
è vietata espressamente la semina, sotto pena dei danni-interessi, è concessa 
per uso di pascolo senza pagamento di estaglio, tranne un corrispettivo annuo 
a favore della locatrice di 15 chili di caciocavalli da consegnarsi non oltre 
l’epoca della fiera di maggio, che si celebra in Foggia, nonchè due tacchini in 
ogni Natale, durante il fitto. 

5° Sull’estensione a coltura di versure 82 e passi 45 °/, la locatrice 
concede ai coloni solidali l’abbono dell’estaglio di lire 83 a versura per l’esten- 
sione di versure 6 o ettari 7.40.70 da distaccarsi in due appezzamenti, uno 
verso il canneto, e l’altro sul confine di De Marco e fiume Radicosa, ed ap- 
punto per tale detrazione delle versure 6 dell’estaglio dei terreni a coltura sì è 
innanzi commisurato dell'estensione di versure 76/,. Su dette versure 6 è però 
assolutamente proibito ai coloni qualunque semina sotto la pena di lire 50. 

6° Le costituite parti convengono di stabilire nel fondo locato la rotazione 
agraria a terzo. In esecuzione di ciò, i coloni si obbligano in questo primo 
anno di maggesare due terze parti dell'estensione terminabili in un sol corpo 
e non frazionate, con facoltà però di seminare il granone sulla metà di essa 
senza poterla eccedere e con obbligo di pagare in solido alla proprietaria un 
tomolo e mezzo o litri 83.32 di granone per ogni versura seminata di tale 
genere. Sull’altra metà poi dell’estensione maggesata potranno i coloni semi- 
nare lesumi, senza dover corrispondere alcun pagamento per detta semina. 
Nel secondo anno i fittuari sono obbligati maggesare quel terzo di ter- 
reni non maggesato nel primo anno, con facoltà di seminarvi su di una 
sola metà il granone, e sull’altra' i legumi, o tenerla a maggese crudo ; nel 
3° anno dovrà seminarsi a grano tutta l'estensione a coltura. Nel 4° anno 
dovranno i coloni maggesare la terza parte dell’estensione a coltura colla 
stessa facoltà della semina parziale di granone e legumi, come nel secondo 
anno ; nel 5° anno e vroprio al 1° settembre 1911, i coloni saranno tenuti a 
rilasciare aîla proprietaria una terza parte delle terre a coltura a beneficio 
del novello colono per le maggesi, insieme ad una corrispondente rata di 
fabbricati per ricovero delle persone e degli animali adibiti alla coltura. Nel 
sesto ed ultimo anno dovranno seminare gli altri due terzi del fondo; solo 
nel sesto ed ultimo anno i coloni solidali pagheranno l’affitto dei due terzi 
seminati, mentre negli anni 2°, 3°, 4° e 5° dovranno pagare l’estaglio su tutta 
Pestensione a coltura, compresa quella che sarà addetta per maggese. 

7° Essendosi il presente affitto conchiuso a misura e non a corpo, e con 
l'obbligo dalla rotazione agraria, le parti convengono che in questo 1° anno 
di fitto sarà proceduto alla misura delle terre a coltura dal perito eletto di 
accordo dalle parti, ing. L. di Lucera, il quale dividerà la detta estensione in tre 
parti eguali con apposizione dei termini lapidei. Il risultato della misura del 
detto ingegnere sarà accettato dai coloni, e formerà base del pagamento 
dell’estaglio di lire 83 a versura, come è detto innanzi. 

8° A garanzia dei pagamenti dovuti dai fittuari gli stessi si obbligano 
di pagare nelle mani della proprietaria, o del suo amministratore, qui in 
Lucera, la somma di lire 2000 nel tempo di un mese da oggi, per escompu- 
tarsi sull’estaglio dell’ultimo anno di fitto. i 

9° Lo stabbio esistente nella barrata del fondo e l’altro, che andrà 
cumularsi durante l'affitto, dovrà spargersi dai coloni sui terreni locati, re- 
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stando espressamente loro inibito di asportarlo altrove sotto una penale di 
lire 590. 

10° Sempre a garanzia del pagamento degli estagli i coloni dovranno 
depositare in ogni anno tomoli 800 di grano, o ettolitri 444 e litri 40, pro- 
venienti dalla prima trebbiatura nei magazzini esistenti nella masseria di 
proprietà di o in altri che la proprietaria volesse in prosieguo costruire 
sul posto. Il grano depositato sarà custodito, a cura dei coloni, nei magaz- 
zini che saranno chiusi con due chiavi, di cui una resterà in potere della 
proprietaria, o di chi per lei, e l’altra si conserverà da essi fittuari. Costoro 
avranno l’obbligo di verificare spesso il grano depositato per la buona conser- 


vazione. In caso si sospettasse con fondamento qualche alterazione, il grano 
depositato sarà venduto, consegnandosi il prezzo alla proprietaria, o a chi 
per lei, fino alla concorrenza dell’annuo estaglio, prima della caricazione. 


11° H1 pagamento dell’annuo estaglio dovrà eseguirsi al 15 agosto di ogni 
anno, con proroga fino al 15 settembre dai coloni solidali ..... nella palazzina 
di Selvapiana nelle mani della proprietaria, o di chi per lei, autorizzato. ad 
esigere. Non verificandosi il pagamento fino al 15 settembre, è concessa altra 
improrogabile dilazione fino al 31 ottobre, con obbligo però di pagare gl’inte- 
ressi dell'8% per rata di tempo. Elasso anche tale termine, la proprietaria 
potrà astringere nei modi di le i coloni solidali al pagamento, anche 
promovendo la vendita del grano, come innanzi depositato, per rivalersi del- 
l’estaglio ed interessi, beninteso che il grano non potrà estrarsi dai magazzini 
se prima non si pagherà il prezzo. 

12° I fittuari avranno diritto a raccogliere le legna secche, spinaci e 
tauravici per l’uso del fuoco della masseria, essendo vietato il trasportarli 
altrove. Dovranno però vigilare sulla conservazione degli alberi, corrispon- 
dendo alla penale di lire 100 per ogni pianta, che si permettessero recidere. 
Se il danno fosse cagionato da terze persone, dovranno subito riferirne alla 
proprietaria o all’amministratore, sotto la pena di lire 100 per ogni volta. 

13° È permesso ai coloni il subaffitto delle terre locate, ciò senza menomare 
il loro obbligo solidale sul pagamento degli estagli verso la proprietaria, e 
saranno responsabili direttamente dei danni che praticassero i sub-conduttori. 


14° Le ristoppie restano a beneficio dei coloni per pascolo dei loro ani- 
mali con proibizione di fittarle ad altri. 

15° I. coloni hanno lo stretto obbligo di fare ogni anno le precese a regola 
d’arte appena trasportate le gregne, ossia i covoni dalle ristoppie. 


16° I coloni solidali si obbligano nel penultimo anno di fitto di lasciare 
una terza parte della quantità di paglia, che raccoglieranno, formandone una 
meta in un sol punto, o nell'ultimo anno lascieranno uma terza parte della 
paglia dell’anno stesso a benefizio della proprietaria. 

17° I coloni dovranno consentire l'alloggio ai guardiani della proprie- 
taria coi rispettivi animali nei fabbricati della masseria. 1 guardapezza sa- 
ranno nominati e pagati dai fittuarî, sempre con l'autorizzazione della: loca- 
trice, che dovrà conoscerne i nomi, potendone richiedere il licenziamento 
ove si rendessero colpevoli in qualsiasi modo. 

18° I maiali e le capre non dovranno pascolare nelle zone soggette al 


vincolo forestale. 

19° I conduttori solidali rinunziano espressamente a qualunque :benefizio, 
che loro potesse competere anche per interpretazione, di legge per tutti i 
casi fortuiti ordinari e straordinari, previsti ed imprevisti, divini ed umani, 
nel più esteso senso e che producessero perdita parziale o totale dell’annuo 
prodotto del fondo; dovendo sempre indeminuiti i convenuti estagli pagare. 

20° La proprietaria a titolo di speciale concessione si obbliga di far 
costruire un vano superiore sulla stanza di mezzo dell’attuale fabbricato con 
divisione a muro finto sul progetto che sarà redatto da un suo ingegnere. 
La costruzione però sarà fatta a spesa dei fittuari e sotto la lanza del 
detto ingegnere, che, ultimata la fabbrica, ne farà il collaudo. La calce dovrà 
a cura dei coloni farsi sul posto. L'ammontare della spesa che risulterà dal 
collaudo stesso, sarà dalla proprietaria predetta rimborsata ai. coloni a rate 
annuali durante il corso del fitto. 
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21° I fittuari dovranno mantenere e conservare i fabbricati attuali, e 
quello che sarà costruito, come è per legge. dovendoli riconsegnare in buono 
stato locativo. 

22° Le spese del contratto sono a carico dei fittuari. 

23° A maggiore spiegazione del patto 12° si conviene che i coloni potranno 
recidere qualche ramo di alberi servibile per attrezzi agrari sulla stessa tenuta. 


248, — L'altro contratto, che credo utile riportare per intiero, si riferisce 
ad una masseria in parte vineata ed arbustata in territorio di Martina Franca, 
Qui il locatore fornisce al conduttore animali ed attrezzi. 

Il contratto è redatto per scrittura privat comincia con la delimita. 
zione e descrizione del fondo: locato. E poscia prosegue: 


1° La durata dell’affitto sarà di anni sei, dal 15 agosto 1905 al 14 a- 
gosto 1911. 

2° L’annuo fitto sarà di lire 1530 pagabili a quadrimestri maturati, cioè 
a 15 dicembre, a 15 aprile ed a 14 agosto d’ogni anno, al locatore od a chi 
lo rappresenterà, qui in Martina Franca nel domicilio del locatore medesimo 
o del suo rappresentante in moneta di corso legale nel Regno. esclusa quella 
di bronzo o di nikel, rimossa qualunque eccezione, ed anche in caso di pen- 
dente contestazione giudiziale su qualsiasi pretesa degli affittuari, i quali espres- 
samente rinunziano a qualunque riduzione di fitto per tutti i casi fortuiti, 
anche straordinari, previsti ed imprevisti, a norma del codice civile vigente. 
x 3° È vietato il subaffitto senza il permesso in iscritto del locatore. No- 
nostante però tale permesso, gli affittuari in solido ed il loro fideiussore soli- 
dale rimarranno sempre responsabili verso il locatore non solamente pel pa- 
gamento del fitto alle rispettive scadenze, ma ben anche per la esecuzione di 
tutti gli altri patti del contratto, e per la intera sua durata. 

4° Per la conservazione, coltivazione e miglioramento della masseria, gli 
affittuarî osserveranno le regole di buona agricoltura come usano i proprietari 
da buoni e diligenti padri di famiglia, e specialmente faranno in ogni anno le 
seguenti colture, cioè : nei soliti vignali coltiveranno un tomolo di terra, 
aré 85.73, ad uso di ortaggio, ed un altro tomolo per seminarvi fave all’usanza 
di Locorotondo, cioè con arare più volte e nell'ultima volta, nel medesimo 
tempo che si ara, seminarci da una ragazza a due a due e da una o due donne 
spargerci del letame sopra; e si semineranno rotoli centotrenta di fieno, chi- 

ammi 115.821. 

5° Nei quattro giardini potrà piantarsi ogni sorta di verdura e seminarsi 
dei legumi e non mai grano, avena ed orzo. 

6° Le vigne saranno coltivate a regola d’arte: nella vecchia potrà semi- 
narsi grano od avena nel primo. secondo; quarto e quinto anno e nel terzo e 
sesto non sarà punto seminato o si semineranno soli legumi; e nella giovine 
potrà seminarsi grano od avena nel primo, terzo e quinto anno soltanto sui 
così detti cacalupi e gli altri anni non si seminerà affatto o si semineranno 
solamente legumi. 

La potatura delle viti e degli alberi delle dette vigne, come pure quella 
delle viti e degli alberi dei giardini, sarà eseguita in ogni anno alla stagione 
opportuna secondo l’uso locale e le regole agrarie, ed alle viti della vigna 
vecchia potranno lasciarsi non oltre 1500 così detti tanoni ed a quella della 
giovine non. oltre 600. All’oggetto gli affittuarìî dovranno prevenire il locatore 
otto giorni prima di quello in cui comincierà la potatura, affinchè egli possa 
mandare un potatore di sua fiducia, per dirigerla e potare anche lui, pagan- 
doglisi le giornate dagli affittuarî, i quali faranno proprî i sermenti e la mon- 
datura degli alberi, servendosene pel fuoco della masseria, 

La solforazione e l’irrorazione delle viti saranno fatte in ogni anno a tempi 
opportuni e secondo le regole di buoni viticoltori. 

7° Gli affittuarî dovranno in ogni anno selezionare un tomolo e mezzo di 
grano, litri 93, estraendo dai covoni le migliori spighe, e seminarlo nella mi- 
gliore terra, per aversi così la semenza selezionata. 

8° Gli affittuarî raccoglieranno giornalmente il letame, anche quello sparso 
nel piazzile, nel tratturo che conduce al parco grande ed in quello che con- 
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duce a Martina Franca e fino al parchitello, mettendo quello del piazzile e di 
fuori delle corti, insieme a quello delle stesse corti nel. solito luogo, vicino i 
fabbricati e gettando nei vignali vicini quello dei tratturi, sotto pena di pa- 
gare lire 42,50 al locatore a titolo di danni ed interessi, in caso di inadem- 
pienza. Il letame però dell’ultimo anno sarà raccolto e messo nel modo come 
sopra, meno quello delle corti e delle caselle delle pecore, il quale sarà lasciato 
sparso nelle stesse corti e caselle. 

Nel caso che gli affittuarî trasporteranno del letame fuori della masseria, 
si assoggettano alla penale di lire 4,25 per ogni soma, pari ad ettolitri 3, a 
favore del locatore. 

9° Gli affittuatî si obbligano di vigilare perchè non avvengano danni alla 
masseria, specialmente agli alberi, alle macchie ed alle ceppaglie del parco 
grande, del parchitello ed a tutti gli alberi ivi esistenti, nonostante che la 
Parrocchia vi tenga il suo guardiano; ed avvenendo dei danni da parte di 
altri, ne avviseranno lo stesso giorno il locatore, e, se da parte di essi, ne ri- 
sponderanno a norma della legge forestale. 

10° Pel fuoco bisognevole per la masseria, compreso pure quello per cuo- 
cere il pane, gli affittuarî, oltre che dei sermenti e della mondatura degli al- 
beri di cui al patto sesto, sì serviranno delle ceppaie secche ivi esistenti e di 
poche macchie che volta per volta saranno fatte assegnare ad essi dal loca- 
tore, indicandosi loro il luogo ove devono tagliarle, il modo del taglio e la 
quantità. 

11° Gli affittuarî dichi i aver già ricevuta la consegna della mas- 
seria e di tutte le scorte vive e morte secondo la seguente descrizione, e nello 
stesso modo si obbligano di riconsegnare il tutto al termine dell’affitto, cioè : 

Tutti i fabbricati a crudo con porte, con serrimi, con chiavi e con inve- 
triate, come pure gli acquari, in buono stato locativo, e tutti i fabbricati a 
cotto con porte ed invetriate aventi tutte bisogno di riparazioni ed alcune 
di essere fatte nuove, le quali saranno riconsegnate nello stesso stato, salvo 
che il locatore, durante, come promette, non le abbia riparate o rifatte a sue 
spese. 

Tutte le pareti interne ed esterne in piedi e risarcite da mano maestra. 

Colture: il tomolo ad uso di ortaggio ed il tomolo seminato a fave come 
al patto quarto; tomoli 10 a semina di grano, ettolitri 5,55 di così dettà va- 
cante; il giardino detto Ficaro e l’altro contiguo alla vigna giovine veriati 
con le zappe fino dai primi giorni di luglio; il giardino murato e l’altro detto 
del Vicchiale, scatenati, ossia zappati in aprile e tenuti per uso di orto, di 
pomidoro, di patate, di cipolle e di altre piante estive; e le vigne, oltre che 
solforate ed irrorate, come si è detto al patto sesto, mondate e con una mezza 
zappata da farsi non oltre il mese di maggio. 

Un capitale di animali da stimarsi nella masseria da due periti scelti 
uno dal locatore e l’altro dagli affittuari, cioè : (segue la ‘enumerazione degli 
animali consegnati per un valore di lire 3400 ; delle sementi e dei foraggi, del 
letame, e degli attrezzi). 

Poscia un articolo finale pone tutte le spese di contratto a carico degli 
affittuarî. 
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249. — Più varî, perchè qui non vi era alcun tipo tradizionale, sono i 
contratti di affitto per piccoli lotti. 

Per i lotti semenzabili, specie in provincia di Foggia, l’estaglio viene spesso 
convenuto in natura; per le vigne, gli oliveti, i mandorleti in denaro. In ge- 
nere si conviene che l’estaglio si paghi posticipato, ma il proprietario si ga- 
rantisce in modi, che a me non sempre sembrano legali. Si dice, specialmente 
per le vigne, che il fittuario sottopone a pegno a favore del proprietario i 
prodotti del fondo e si aggiunge che, qualora il fittuario non abbia pagato 
l’estaglio alla scadenza — che per contratto è stabilita pochi giorni prima 
della vendemmia — il contadino non potrà vendemmiare senza il permesso 
scritto del proprietario. Si dice infine che il proprietario, qualora il colono 
contravvenga a tale patto, potrà opporsi anche con la forza a che il fittuario 
asporti dal fondo i prodotti. 
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Chi dovrebbe esercitare questa forza materiale, che a me pare assoluta- 
mente illegale, è il guardiano, che il proprietario sceglie e che il fittuario 
paga. Il guardiano dovrebbe tutelare il contadino contro furti e danneggia- 
menti; ma in realtà il principale compito suo è di tutelare gl’interessi del 
proprietario contro il contadino, Il guardiano è un quid medti fra il fattore 
e la guardia campestre o la guardia privata. Sorveglia il fittuario e riferisce 
al proprietario se costui tralascia le coltivazioni: intimidisce il contadino — 
non saprei usare altra parola — per costringerlo a pagare l’affitto al pro- 
prietario o permettere a costui di vendemmiare in luogo e vece del colono, 
se costui non ha pagato l’estaglio, in guisa che il proprietario possa fare a 
meno di ricorrere ad una lunga e dispendiosa procedura giudiziaria per ot- 
tenere un sequestro conservativo sui frutti pendenti. 

E qui appunto sta l'illegalità. La legge offre al proprietario solo il rimedio 
del sequestro conservativo, ma mi pare non permetta la costituzione di un 
pegno su di una cosa che non esiste ancora, i frutti che nasceranno, e per di 
più con l'aggravante che la cosa pignorata rimane fra le mani del debitore. 

In un contratto ho trovato anche che il fittuario si obbligava a non 
contrarre alcun prestito con Casse di prestito agrario, ciò perchè il proprie- 
tario non vedesse il suo privilegio sui frutti posposto a quello del mutuante. 
Ma un patto di tal fatta lo ho trovato in un solo contratto. 

Nel contratto per vigne e per oliveti si prescrivono le operazioni cultu- 
rali che il fittuario deve fare: e si stabilisce che il proprietario possa fare 
eseguire a spese del colono le operazioni culturali, che esso ha tralasciate od 
ha mal fatte. In alcuni contratti è stabilito addirittura che la potatura 
debba essere fatta da persona di fiducia del proprietario a spese del colono, 

Tutti i casi fortuiti, preveduti ed impreveduti, prevedibili ed imprevedi- 
bili, sono a carico del colono. 


Il proprietario non si obbliga mai a fare anticipazioni al colono, sia per 


materie anticrittogamiche, sia per soccorsi; anzi bene spesso nei contratti si 
convengono alti interessi di mora nel caso il colono ritardi il pagamento 
dell’estaglio. 

In tutti i contratti di affitto è poi espressamente pattuito che il con- 
duttore non abbia diritto ad alcuna indennità per le migliorìe, che per av- 
ventura avesse introdotte nel fondo. 

250. — Premesse queste più generali notizie, riporto alcuni contratti. 

Il primo si riferisce ad una estensione di poco più di 13 ettari semen- 
zabilia Volturino, che vengono fittati in due lotti separatamente a due con- 
tadini. 


1° Il signor X. concede in fitto ai signori Y. e Z., che accettano senza 
vincolo solidale, la estensione di versure 10 e passi 33 pari ad ettari 13.02.39 
della sua pezza A e proprio versure 5 e passi 16 44 pari ad ettari 6.51.19 
a Y. e versure 5 e passi 16 4% a Z. giusta i confini ben cogniti, avendone 
presa piena conoscenza i suddetti fittuari. 

2° Il fitto avrà la durata di anni tre continui e forzosi da oggi sottose- 
gnata data al 31 agosto 1909, epoca in cui i suddetti fittuarî ognuno per 
parte sua dovrà lasciare il terreno preso in fitto libero e vuoto senza bisogno 
di disdetta od altro atto giudiziario. 

3° L’estaglio si è convenuto e fissato per tomoli sei e misure sei pari ad 
ettolitri 3.47.72 per ciascuna versura pari ad ettari 1.23.45 all’anno, in guisa 
che ciascuno di essi pagherà il suo estaglio per la parte presa in fitto in 
carosella duro o maiorica, eccetto misto, non più tardi del 15 luglio di cia- 
scun anno durante l’affitto, meno per questo primo anno 1907 che non dovrà 
pagarsi nulla, dovendosi coltivare il terreno a maggese con arature profonde 
ed a regola d’arte con dritto però a ciascun colono di poter seminare gra- 


none, senza pagarne estaglio, per non più di una terza parte dell’estensione 
da ciascuno presa in fitto. Nel caso poi sulle maggesi crude si seminasse 
orzo, biada od altro, ogni colono sarà tenuto pagare l’estaglio come è con- 
venuto per secondo e terzo anno 1908 e 1909. 

4° Il grano che si consegnerà in ciascun anno dovrà essere. il primo 
trebbiato e di ottima qualità, non umido, nè terroso, nè veccioso, con facoltà 
all’amministratore che, non trovandolo di sua piena soddisfazione, potrà farlo 
di nuovo affinare e rimisurare a spesa dei coloni. La consegna sarà fatta nei 
magazzini della palazzina, dove sarà trasportato a spesa dei coloni. La misura 
verrà eseguita dai guardiani con mezzetto dell’amministrazione a due ceste- 
relle e rasola tonda e sorgendo contestazione si faculta l’amministratore di 
chiamare un misuratore da Lucera a scelta sua ed a spesa dei coloni. 

5° Resta convenuto che tutto il raccolto, non escluso biada, orzo od altro, 
dovrà trasportarsi e trebbiarsi sull’aia comune perchè, trasportandosi altrove 
anche in parte, si pagherà la penale di lire 200 per ogni colono oltre il se- 
questro del genere, dovendosi pagare l’estaglio colla prima trebbiatura. 

6° Si concede ai medesimi fittuarî l’uso di una stalla insieme ad altri 
coloni della medesima pezza in proporzione del terreno locato. 

7° Oltre l’estaglio, i mentovati coloni si obbligano dare all’amministra- 
zione ognuno da sua parte un lenzuolo di paglia o versura ed in mancanza 
l'equivalente in moneta. 

8° Le stoppie restano a beneficio dei coloni per i soli animali da lavoro 
proporzionati al terreno preso in fitto, proibendosi fittarle o farvi pascolare 
animali estranei. 

9° Resta proibito il subaffitto senza il consenso scritto dello ammini- 
stratore. 

10° Il letame resta tutto a beneficio del fondo locato. 

11° Dopo recise le messi, il fittuario, ognuno da sua parte, si obbliga di 
eseguire le cosidette pricesi per evitare incendî ai terreni limitrofi, in con- 
trario ognuno di essi sarà tenuto pagare la multa di lire 500 per danni ed 
interessi; come del pari si obbligano di rispettare e far rispettare le confinazioni ed 
i termini lapidei ed in caso di guasto di avvisarne lo amministratore, in mancanza 
tenuti alla penale di lire 200. Mancandosi ad uno dei sopraddetti patti come 
al pagamento dell’estaglio per caso opinato od inopinato, divino od umano, 
ordinario 0 straordinario nel più esteso senso di legge, il proprietario potrà 
scindere il contratto, abbreviarne la durata e pretendere tutti i danni ed 
interessi già convenuti dell’8 % fino all’integrale pagamento, dovendosi sempre 
pagare l’estaglio nelle epoche fissate. Per quant'altro non è preveduto ci 
riportiamo alle vigenti leggi civili ed agli usi locali. Di tutte le imposte go- 
vernative, provinciali e comunali, il proprietario è tenuto pagare solo quella 
di fondiaria. 

La spesa della presente è a carico dei coloni, meno per la registrazione 
che andrà metà a carico loro e metà a carico del proprietario. 


251. — Quest’altro contratto è per la locazione in piccoli lotti a varî 
coloni di 38 ettari di terreni semenzabili a Minervino. 


1° La presente locazione s'intende conchiusa su versure 31 (ettari 38.26.95), 
accettandosi dalle parti tale estensione, secondo cui realmente è stato cal- 
colato l’estaglio corrente. 


2° La locazione avrà la durata di 3 annì a cominciare dal 16 agosto 1905 
e finirà al 15 agosto 1908, 

3° L’estaglio dovuto in solido dai conduttori è convenuto in tomoli 7 e 
misure 12 (ettolitri 4.16.62) di grano per versura (ettari 1.23.45) per cia- 
scuno dei due anni di semina, nulla essendo dovuto il primo anno, in cui il 
terreno sarà preparato a maggese. Sicchè essi conduttori in solido pagheranno 
sull’intero tomoli 232 e 4 di grano (ettolitri 129.15.37) pel 1907, ed altret- 
tanti pel 1908. 

4° Detto estaglio sarà pagato non più tardi della fine di luglio di ciascun 
anno e trasportato a spese è cura dei conduttori nei magazzini indicati dai 
locatori in Minervino. : 
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5° La qualità del grano sarà rossia o maiorica; escluse le mischie e quello 
precisamente che si raccoglierà dal fondo locato, ricettibile e mercantile, 
pulito, crivellato, non terroso, non. paglioso, non umido, non bufonato, e 
qualora il seminato sarà attaccato dal bufone; i locatori saranno tenuti: a 
riceversi il grano, purchè avvertiti cinque giorni prima della mietitura ed 
in proporzione della zona infetta. 
6° Se il grano non risponderà alle specificate qualità, o sarà stato colpito 
da grandine, l’estaglio sarà pagato in contanti al prezzo della mercuriale di 
Minervino dei giorni incuiilocatori vorranno vendere. 
7° Gli alberi di mandorle sul confine di mezzogiorno restano esclusi dalla 
locazione, rimanendo alla locatrice. 
8° I.conduttori per l’uso loro e degli animali di coltura dal fondo locato 
si serviranno dell’acqua della fontana del Pagliarone in comune con i locatori 
ed. altri, cui i locatori concedono lo stesso diritto, nonchè anche in comunione 
come sopra dell’acqua della cisterna esistente nella partita avanti la masseria 
San Cosmo ed in mezzo la via di detta masseria. Si serviranno pure dell’aia 
di detta masseria e solo per trebbiare i covoni del fondo locato, occupando 
il suolo in seguito a quello destinato con altro fitto ai fratelli D'Amico, e 
senza pregiudizio del diritto dei locatori a concedere anche la stessa aia ad 
altri in seguito al suolo da essi occupato. Alla cisterna della partita si potrà 
accedere solo quando questa non è seminata e dopo la mietitura. 
9° I conduttori avranno diritto all’uso della stalla; detto-corridoio sotto 
i fabbricati della masseria, con la pagliera nella stessa esistente e la varrata 
precedente, non deve loro servire che per il passaggio. 
10° Il letame che si produrrà dagli animali che staranno in detta stalla 
sarà trasportato e sparso a cura e spesa dei conduttori sul fondo locato. 
11° I conduttori rinunziano a tutti i casi fortuiti previsti ed imprevisti, 
divini ed umani, guerra, fuoco ed altro. 
12° La locatrice ogni anno e nel punto che crederà sul confine del suo 
vigneto si riserba il diritto di ritenere per sè una piccola zona di terreno 
per uso di orto, sufficiente per la sua famiglia, senza doversi scomputare 
alcunchè dell’estaglio convenuto, che resta sempre come specificato. 
13° Le spese del presente contratto e relativa registrata sono a carico 
dei conduttori. 
14° I conduttori anche in solido daranno ai locatori sull’aia della masseria 
San Cosmo some 35 di paglia, in ciascuno dei 3 anni senza compenso alcuno. 
15° Per quanto non è qui previsto le parti si riportano alle leggi in vigore 
e per tutti gli effetti assumono l’obbligo solidale, e dichiarano il loro domi- 
cilio in Minervino, ciascuno nella propria abitazione. 


252. — Il contratto che segue si riferisce ad un piccolo oliveto sito in 
territorio di Molfetta : 

1° La durata si stabilisce di anni 6 a principiare dal 9 gennaio 1906 al 
31 dicembre 1911. 

2° L’annuo estaglio è di lire 690.09, che esso conduttore si obbliga di 
pagare in potere del locatore al suo domicilio al 1° novembre di ciascun anno. 

3° Il suddetto fondo sarà coltivato secondo la sua natura ed a regola 
d’arte da diligente padre di famiglia. La terra sarà arata non meno di quattro 
volte all'anno, e dopo le arature di aprile e di luglio, la terra che gli alberi 
circonda e quella delle pareti sarà zappata a zappa piena con la zappa 
grande. Gli alberi saranno roncati a regola d’arte, non legnati eccetto quando 
il legname è richiesto per la buona vegetazione. È proibito di togliere il 
secco dagli alberi, salvo il caso quando viè del fracido nell’interno del tronco, 
o quando il secco impedisce lo sviluppo del latte nello svilupparsi di questo. 
I rampolli che nascono intorno la ceppaia saranno recisi entro l’anno di loro 
nascita e conservati in quel numero che vi sono, e se alquanti ne deperissero 
per caso fortuito o per vetustà, il conduttore dovrà tenere subito informato 
il locatore per sua norma, e la legna di tali alberi andrà divisa secondo 
l'uso del paese, con l'obbligo al locatario in loro sostituzione di trovare le 
radici di ulive in quei siti o lì presso, ed in mancanza di rinnovare il fosso 
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per piantare un nuovo albero. Tutte le coltivazioni debbono essere eseguite 
a tempo opportuno. 

4° Il locatario farà 10 fosse della cubatura di 4 palmi per piantare i 
piccoli alberi che darà il proprietario, ed il locatario deve badare alla loro esi- 
stenza col fare dei ripari di terreno intorno ad essi, affinchè non siano dan- 
neggiati dall’aratro, dovendo rispondere egli dei danni che avvengano, ed in 
caso di seccume dei medesimi, il detto fittuario dovrà subito tenere informato 
il locatore, affinchè questi potesse osservarne la causa. 

5° Si proibisce al fittuario qualunque semina in detto fondo locato ed in 
qualunque quantità, come pure il pascolo degli animali per qualsivoglia causa, 
niuna esclusa ed eccettuata. 

6° Il locatore consegnerà la intera estensione di questo fondo. netta di 
erbe nocive, e così deve essere conservato per tutto il tempo della locazione, 

7° Il conduttore assume obbligo di letamare il detto fondo in parola, spar- 
gendo non meno di some 700 di ottimo concime. visto ed approvato da per- 
sona destinata dal locatore. Tutte le spese occorrenti pel trasporto, spargimento 
ed acquisto andranno a carico esclusivo del conduttore. 

8° Il conduttore avrà cura che non si commettano servitù e usurpazioni 
di parieti, terreno od altro, dovendo rispondere di tutti i danni, interessi e 
spese. 

9° Il conduttore rinunzia a qualsiasi eccezione che potesse essere in suo 
favore prevista, come a qualsiasi disgrazia di cielo, ed a tutti i casi fortuiti 
previsti ed imprevisti. 

10° Il conduttore non potrà ad altri subaffittare il fondo locato, nè asso- 
ciarsis ad altri senza la piena approvazione in iscritto del locatore. 

11° In caso di inadempimento da parte del conduttore ad uno dei patti 
e condizioni convenuti, stabiliti ed accettati, il locatore avrà diritto ad in- 
dennizzarsi dei danni, spese ed interessi ed ipso jure sarà risoluto il presente. 
contratto, senza diritto al conduttore di eccepire la disparità degli anni di 
ricolto, nè il compenso dei coltivi, nè qualunque altro suo diritto. 

253. — Il contratto che segue si riferisce ad ettari 3.39.65 di vigne site 
in territorio di Barletta, che due contadini, padre e figlio, assumono in fitto. 

Il contratto è redatto per atto pubblico e comincia, al solito, con la 
delimitazione del fondo locato e poscia prosegue : 


1° La precedente narrativa forma parte integrale e dichiarativa di questo 
contratto, 

2° Essa locazione avrà la durata di anni 6 continui, ossia dal 1° dicem- 
bre 1907 a tutto il 30 novembre 1913 e non oltre, essendosi così espressamente 
convenuto fra le parti. 

3° L’annuo convenuto estaglio si conviene per lire 220, più lire 6 per 
custodia per ogni estensione di ettari 1, are 20 e centiare 88, una versura 
della misura andriese, sicchè l’intero estaglio annuale e custodia, ragguagliato 
sulla estensione locata, ammonta a lire 634.70. Il pagamento dell’anzidetto 
estaglio e custodia sarà eseguito dai costituiti conduttori, in Andria, nel do- 
micilio e nelle mani del proprietario, o di chi legalmente lo rappresenterà, in 
moneta legale dello Stato, escluso il bronzo o il nichel, in ogni dì 1° settembre 
di ciascun anno della presente locazione, e sempre prima del raccolto delle 
uve e delle ulive. 

4° I sopra costituiti conduttori assumono obbligo ognuno per la somma 
di lire 317.35, propria rata, per estaglio e custodia annuale; di eseguire i 
pagamenti rispettivi, assoggettandosi espressamente ai casi fortuiti, ordinari 
e straordinari, preveduti od impreveduti, divini ed umani; anzi espressamente 
convengono che, pur non raccogliendo alcun prodotto o frutto per qualsivo- 
glia causa, dovranno pagare sempre il fitto, custodia e quant’altro devono 
al proprietario per effetto del presente contratto, senza poter dimandare 
escomputo alcuno, anzi formalmente rinunziano ai diritti rivenienti dall’ar- 
ticolo 1618 e dal primo comma dell’articolo 1617 del Codice civile italiano, 
e ciò in corrispettivo dei vantaggi concessi col presente contratto dal lo- 
catore. 
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5° Non pagando estaglio e custodia, ‘e quant'altro dovessero, prima 
delle vendemmie e propriamente nel 1° settembre di ciascun anno della loca- 
zione, i sopra costituiti conduttori non potranno vendemmiare, nè raccogliere e 
trasportare l’uva e le ulive, vendemmia e raccolta delle ulive che si farebbe dal 
concedente a danno ed a maggiori spese dei conduttori, qualora piacesse allo stesso 
ciò fare, in opposto dovranno i conduttori eseguire la vendemmia e il rac- 
colto delle ulive. Eseguita una tale vendemmia e raccolto di ulive, e durante la 
mora, il concedente ha il diritto di vendere in natura i prodotti a trattativa pri- 
vata ed a quel prezzo che potrà ottenere, senza bisogno di autorizzazione del magi 
strato, essendosi così espressamente convenuto fra le parti, olire la immediata re- 
scissione del contratto ipso jure ed ipso facto, ed anche senza intervento del 
magistrato, rimborsandosi di ogni suo avere e non avendo altro obbligo verso i 
condutiori, che conteggiare l'importo dei prodotti venduti, dando ad essi quel su- 
pero che per avventura potesse risultare. Se al concedente. piacerà accordare il 
deposito del vino e dell'olio, quale deposito sarà sempre obbligatorio per î con- 
duttori, è quali dovranno trasportare i prodotti in Andria ovvero in Barletta a 
discrezione del proprietario, in uno stabilimento destinato dal concedente, per 
confezionare detto vino ed olio, e quindi depositari in locali assegnati dallo 
stesso, dovendo tutte le spese jarsi ed anticiparsi dai detti conduttori, non esclusa 
anche quella della persona che dovrà accompagnare il carico dei prodotti allo 
stabilimento destinato. Un tale deposito, sia del vino, sia dell’olio, non durerà 
oltre il 20 novembre di ciascun anno, elasso il quale termine è facoltizzato il 
proprietario poter vendere il vino e l'olio nel modo com'è stabilito per î prodotti 
in natura, e conteggio del ricavato. In ogni caso; î conduttori non possono ven- 
dere i prodotti, sia in natura che confezionati, senza il permesso in iscritto del 
proprietario, al quale dovrà versarsi l'intero prezzo, di qualunque vendita, dal- 
acquirente, poichè tuiti i prodotti, sin da ora, sono tutti sottoposti a sequestro 
convenzionale. 

6° L’appezzamento si destina esclusivamente per vigneto-oliveto, obbli- 
gandosi i conduttori di eseguire le coltivazioni da buoni e diligenti padri di 
famiglia e secondo la buona pratica agricola di Andria, ossia con la sola 
zappa, nelle stagioni opportune, e non meno di tre volte in ogni anno, come 
due volte l’anno devono coltivare le cunette degli alberi di olive da rima- 
nersi non meno del diametro di metri due, senza diritto di alcun indennizzo 
ad escomputo di estaglio. 

7° La puta alle viti sarà fatta anche secondo la buona pratica agricola 
di Andria è sempre ad assetto, vietandosi assolutamente le così dette stron- 
cature, e si permette rimanere le così dette appoggiature per poter ringiova- 
nire le viti. Anche la così detta monnatura dovrà farsi a regola d’arte. 

8° Saranno tenuti i conduttori dare in ogni anno le propagini a regola 
d’arte, ed al termine della locazione la vigna dovrà essere completa, ringio- 
vanita, col ribassamento delle viti e con la propagginazione. 

9° Iconduttori si obbligano di tenere netti ed immuni da qualunque erba pa- 
rassita e dagli insetti nocivi all’agricoltura i terreni locati, specie dalla gramigna 
e dai rovi e dai vermini così detti cipollari, e da quant’altro v'ha di nocivo 
all'agricoltura, dando facoltà al proprietario di eseguire ciò in loro danno ed 
a maggiori spese, qualora si rendessero inadempienti, e sin da ora sì obbli- 
gano pagare lo importo dietro semplice nota di spese, oltre la penale di lire 100 
per citari 1, are 20 e centiare 88, una versura misura uso di Andria. I co- 
stituiti conduttori si obbligano anche di eseguire a loro spese le irrorazioni 
alle viti, e le solforazioni a tempo opportuno, e qualsiasi altro trattamento 
per combattere le malattie parassitarie che per avventura potessero invadere 
il vigneto locato. Si obbligano altresì usare il latte di calce, ed altro ri- 
medio per combattere. le malattie dell'ulivo, ed altri trattamenti che venissero 
indicati. Nel caso di inadempimento e dietro ingiunzione verbale da farsì fare dal 
proprietario a mezzo del custode del fondo, questo farà eseguire tali trattamenti 
a-loro danno ed a maggiori spese, oltre una penale di lire 300 per ogni esten- 
sione di ettari 1, are 20 e centiare 88, e si obbligano eziandio i conduttori 
concorrere alla intera spesa qualora venissero stabiliti consorzi obbligatori 
o volontari per combattere qualsiasi malattia parassitaria contro la vite e 
contro gli alberi di ulivi, facendone pagamento nel modo anzidetto, ossia 
come per lo estaglio, ed ogni altro dare. 
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10° Il proprietario avrà il diritto in ogni anno della presente locazione, 
far verificare da persona di sua fiducia se tutte le coltivazioni, trattamenti 
contro le malattie parassitarie alle viti ed alberi saranno eseguite nel modo 
stabilito ed a regola d’arte, e trovandosi delle inadempienze saranno rimesse a 
danno e a maggiori spese dei conduttori, facendo verificare ancora se vi 
fossero alberi mancanti, e tutte le spese di rivista saranno pagate dai con- 
duttori con lo estaglio. 

11° La puta degli alberi di ulivi come anche la pulizia dei vimini, e gli in- 
nesti si faranno eseguire dal proprietario da persona di sua scelta e di sua fiduc 
ed î conduttori pagheranno le spese prontamente al proprietario dietro semplice 
nota che questi esibirà, rimanendo a loro vantaggio la legna di risulta. Il depo- 
sito di questa, come anche quello dei sarmenti, non potrà durare oltre due 
mesi dal dì del deposito e non oltre il mese di febbraio, trascorso il quale 
termine non sarà più responsabile della custodia il guardiano del fondo. Nel 
caso si mancasse al pronto pagamento di questa spesa di puta degli alberi, 
s’incorrerà nella penale del doppio ammontare di essa. 

I conduttori si obbligano di consegnare senza indennizzo alcuno, al pro- 
prietario nel fabbricato, od in altro luc vo da-destinarsi da stesso proprietario, 
in ogni anno fascine 12 di olive per ogni ettari 1, are 20 e centiare 88. 


12° Si consegnano sin da ora tutti gli alberi SI: nell’appezzamento 
locato, così distinti; a) alberi di olivi n. 449; 6) alberi di pere n. 19 ed i 
conduttori assumono obbligo di sopportare la spesa di surrogazione annuale 
qualora venissero a morire per casi fortuiti o per loro colpa, dovendosi dal 
proprietario fornire le piante col rivalersi della spesa dai conduttori che do- 
vranno aprire le fosse a loro spese come pure la piantagione, ed in difetto 
l’eseguirà il proprietario in loro danno ed a maggiori spese, oltre la penale 
di lire 150 per la surrogazione non eseguita. Le piante morte resteranno a 
beneficio del proprietario senza obbligo di corrispondere indennità, essendosi 
così espressamente convenuto. Nel caso qualche pianta venisse a morire per 
colpa dei conduttori, oltre il surrogamento s’incorrerà nella penale di lire 200. 

13° È vietato espressamente ai conduttori ogni variazione di coltura, ed 
in genere la destinazione della cosa locata - ad uso diverso da quello conve- 
nuto; in caso di contravvenzione i conduttori si assoggettano ad una penale 
di lire 200. 

14° Qualora il municipio di Barletta deliberasse, a termine delle vigenti 
leggi o future sulle opere pubbliche, riparazioni o sistemazioni o manuten- 
zioni delle vie vicinali che interessano il fondo locato, i conduttori assumono 
obbligo di corrispondere, in proporzione della estensione loro locata, la rata 
di spese di cui il proprietario venisse ad essere gravato, dovendo pagare 
queste rate unitamente all’estaglio annuale ed altre spese. Lo stesso obbligo 
assumono, qualora si trattasse di consorzio volontario per riparazione e siste- 
mazione o manutenzione delle vie vicinali o sentieri privati. 

15° Il sentiero di accesso al fondo locato è quello già esistente. 

16° Se i conduttori non facessero due successivi coltivi, ossia- quello del- 
l'inverno e l’altro della primavera e non oltre, quest’ultimo, il 10 marzo di 
ogni anno della locazione, dovendosi trovare completata la puta alle viti 
ed agli alberi di ulivi, la presente locazione si avrà ipso jure ed ipso facto 
rescissa, senza bisogno di me; in mora, o di pronunzia di magistrato, ri- 
manendo anche il proprietario libero di locare il fondo non coltivato ad altri 
ed i conduttori espulsi dovranno pagare il fitto dell’anno incorso e rifare il 
proprietario di tutti i danni, interessi e spese. 

17° Si conviene espressamente fra i contraenti che qualsiasi migliora- 
mento si potesse rinvenire sia al termine della locazione, sia in caso di rescis- 
sione di essa, non darà diritto ai conduttori ad ottenere alcun indennizzo, 
rinunziandosi formalmente sin da ora a pro’ del locatore, perchè queste mi- 
gliorie sono state considerate nel determinarsi la ragione dello estaglio come 
innanzi convenuto. 

18° Se durante la locazione morisse qualche conduttore, i suoi eredi, suc- 
cessori ed aventi causa solidalmente ed indivisibilmente saranno tenuti pagare 
al proprietario l’estaglio convenuto e quant’altro sarà dovuto per effetto di 
questo contratto. 
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19° Rimane espressamente vietato - ai conduttori di sublocare tutto o 
parte del fondo locato; senza l'espresso consenso in iscritto del proprietario; 
in contrario la presente locazione rimane risoluta di dritto e di fatto, senza 
pronunzia del magistrato, oltre la penale di lire 500 per ogni contrav- 
venzione. 

20° /l dritto di pegno su tutti gli effetti mobili, attrezzi rurali, su tutti è 
frutti raccolti e da raccogliere nel fondo locato e depositati nei locali destinati, 
od altrove, come anche per tutti e su tutti gli effetti di chi si fosse reso sub- 
conduttore, anche in via di mero fatto, si riterrà operativo per privilegio, in 
modo che nessun altro potrà fare valere alcuna ragione od azione su tutti gli 
anzidetti effettù in concorrenza del locatore, rimanendo il tutto sin da ora sotto- 
posto a sequestro convenzionale, 

P 21° Si dichiara che, ove i conduttori incorressero nelle penali conve- 
i nute in antecedenza, ed in quella di lire 500, che si stabilisce per qualsiasi 
altra contravvenzione, queste s’intendono stipulate per il semplice ritardo di 
È inadempimento, in modo che i conduttori dovranno corrispondere la rata 
; Ga principale, i danni, interessi e spese e la penale ancora che il proprietario 
esigerà con gli stessi privilegi e diritti di pegno concessi dalla legge e da 
DL questa convenzione pel pagamento dell’estaglio ed altre ragioni convenute. 
22° Si conviene espressamente che i conduttori non potranno contrarre pre- 
4 stiti di qualsiasi specie con qualsiasi Istituto o Cassa di credito agrario, sia 
i pubblico che privato, (09000, anche consentiti dalla legge, senza il permesso in 
iscritto del proprietario, ed in caso di contravvenzione il presente contratto resta 
rescisso di diritto e di fatto, senza bisogno di adire il magistrato, oltre la penale 
di lire 500 a titolo di danni ed ‘interessi da eseguirsi con privilegio come per 
lo estaglio. 


23° I conduttori assumono, rispetto al locatore, fideiussione scambievole, 
per sè ed anche per gli eredi, successori ed aventi causa, pel pagamento 
dell’estaglio, custodia ed ogni altro loro dare, riveniente dal presente con- 
tratto, rinunziando al beneficio dell’esecuzione contro il debitore principal- 
mente, su tutti i rispettivi prodotti del fondo, ed in tutti i modi di legge 
e pe lo intero, e senza beneficio di divis one; sicchè il locatore. avrà ‘il 
diritto di esigere l’intero credito a sua scelta e da chiunque dei fideiussori 
esso stimasse ‘esigerlo. Per tutt’altro le parti si riportano a quello che è sta- 
bilito nella fideiussione dal vigente Codice civile del Regno d’Italia. 

24° I conduttori ritengono esatta la estensione loro locata in ettari 8, 
are 39 e centiare 65; o sure 2, ordini 97 e viti 7 uso di Andria, e rinun- 
ziano perciò sin da ora ad ogni revisione di misura, e detta estensione resta 
ad essi conduttori attribuita a rate uguali senza bisogno di divisione, sicchè 
be: ogni dare di ciascun conduttore per estaglio e custodia è stato ratizzato sulla 
quota attribuita, rinunziandosi pure ad ogni revisione di conteggio del dare. 
È 25° Occorrendo la copia esecutiva del presente istrumento per la esecu- 
zione dei patti ivi contenuti, la spesa relativa cederà a carico dei conduttori 
come penale. Le spese tutte del presente istrumento per la esecuzione dei 
patti ivi convenuti, la spesa relativa cadrà a carico dei conduttori come 
penale. Le spese tutte del presente istrumento, niuna esclusa, sono a carico 
dei conduttori, che le pagano prontamente nelle mani di me notaio. 


26° Per la esecuzione del presente contratto e suoi effetti, le parti eleg- 
gono i rispettivi domicili in Andria il locatore in..., ed i due conduttori nel 
palazzo comunale di Andria, ove si potranno eseguire tutte le notifiche a norma 
di-legge, e questa elezione di domicilio serve altresì per stabilire la compe- 
tenza del foro. 


ii 
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254. — Quest’altro contratto, redatto per scrittura privata, si riferisce ad 
un piccolo lotto di cinque tomoli (ettari 4.25.82) in territorio di Francavilla 
Si tratta di un terreno vineato, in cui però si semina anche. 


1° La durata sarà di anni due a cominciare dal 25 dicembre corrente 
anno a terminare al 25 dicembre 1908. 


2° L’annuo estaglio è convenuto per lire 45 a tomolo, pagabili in moneta 
effettiva, escluso il bronzo, con rinunzia a tutti icasi fortuiti, previsti ed im- 
previsti, divini ed umani. 
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3° La puta e la monda sarà fatta da chi piacerà al Pietrangelo e sarà 
fatta da essi fittuari. 

4° I detti coloni hanno diritto di seminare negli interfilari della vigna 
un solo anno e si obbligano a fare tre coltivi alla vigna, giusta la consuetu- 
dine, ed a tempo opportuno. 

5° Resta anche di pertinenza dei coloni il fabbricato coll’annesso  giar- 
dino murato. 

6° I coloni non hanno il dovere di propagginare e dovranno lasciarlo 
come l’han trovato. 

7° In detto vigneto vi sono n. 29 alberi di mandorle, 1 pero, meli co- 
togni 6, amarene 3, ciliegia 1 e fichi 6. 

8° In detto fondo vi è un passaggio per il giardino di dietro appartenente 
a X.; qualora detto passaggio risultasse legale, i coloni non dovranno preten- 
dere ‘diminuzione di prezzo. Tutti eleggono il loro domicilio in Francavilla. 


255. — Esaminati i varî patti dei contratti di affitto, vediamo le risul- 
tanze economiche e contabili delle aziende di questi contadini fittuari, sia 
per le varie culture, sia per le varie zone. 

Cominciamo dalla cultura granaria: qui troviamo due tipi di fittuarî: 
vi sono fittuarî di aziende abbastanza vaste, tanto che, se su di esse si pra- 
ticasse maggiore molteplicità di culture, il fondo assorbirebbe tutta la poten- 
zialità di lavoro manuale del fittavolo e della sua famiglia: ma vi sono anche — 
e questi sono di gran lunga più numerosi — fittavoli di lotti così piccoli, 
che essi hanno la possibilità di andare a lavorare a giornata quasi tutti i 
giorni in cui vi è lavoro disponibile. 

Riferisco due conti relativi ai fittavoli della prima specie 

Il primo conto si riferisce all’azienda di un contadino fittuario di un fondo 
di 10 versure (ettari 12.34) coltivato a cereali a San Severo. 

Il contratto di fitto dura per lo più da 3 a 4 anni, a seconda che. si 
tratti di cultura a terzi o a quarti. Nel primo caso i lunghi fitti si fanno 
per 3, 6, 9, 12, ecc. anni; nel secondo per 4, 8, 12, ecc. 

Per i fondi d’una certa importanza i contratti si fanno per atto pubblico, 
negli altri casi per scrittura privata, che non si registra. 

Talvolta il locatario dà garanzia ipotecaria: ne è esentato quando è no- 
toriamente solvibile. Tutti i casi fortuiti sono a carico del locatario. Il loca- 
tore non si obbliga a fare alcuna anticipazione o prestito al conduttore. 

Per lo più l’estaglio viene pattuito in natura. 

Ecco il conto, che è stato redatto dal signor Giannone, R. Delegato 
antifillosserico a San Severo. Il fittuario possiede di proprio gli animali da 
lavoro e gli attrezzi necessari. 


Spese. 


Quattro arature pel maggese, giornate 72 e mezza a lir ione 152.25 


Esti»pare arbusti, giornate 10 ar liro.1p0 oca aes " è 15.00 
Abbruciamonto ristoppio, giornate 3 a lire 1 S Halo 3.75 
Disgrossare e seminare (lavoro d’aratura), giornate 3 156.00 
Appianamento rompendo zolle, giornate 30 a lire 1 ci à 37.50 
Seminare, giornate 3 a lire 3.25. . Bai Ae suon 9.75 
Erpicare, giornate 4 a lire 2... . x go 0 » 8.00 
Scerbatura, giornate 60 a lire 1.25 SEA 5 mola saro 75.00 
Mietitura, giornate 75 a lire 5. . . .. PESSESNEN A SI SR 5 375.00 
Trasporto covoni all’aia dopo averli : 
alire 3... Ù . OASIS : 


Da riportarsi . . 


Riporto . È 907.25 
Ammucchiare covoni presso la mietitrice, giornate 15 a lire 2.50... 37. 
Trebbiatura, centesimi ottanta per tomolo . ...,........ 456. 
Trasporto cereali in paese, giornate 7 a lire 3... 0... 21 
Ammucchiare paglia, giornate 7 a lire 2.50... ....... x DLst 
Fitto locali in paese per riporvi paglia e.animali. . . ./....... 100. 
Salario ad un ragazzo per custodire animali <.<... .... 0: 200. 
Combustibile . . . . . A si TE 25.0 
Semenza, tomoli 67 e mezzo è line 10 RESI ESILE 675 
Avena per gli animali, tomoli 200 a lire 5. . . = A 1,000. 
Manutenzione, ammortamento macchine, attrezzi, îl 159 %, SU lire 750. . 112.! 
Interesse del 6% per sei mesi su queste spese (esclusa sE d’ammor- 
tamento)... ... .. d SET È 105. 
Interesse del 10% sul pal sine Giacche; di (lire 1650) 3 165. 
Estaglio tomoli 12 per versura, tomoli 180 a lire 10... .... = 1,800. 


Totale spese . . . L. 5,622 


Entrata. 


Tomolr.grano-b40-a:lre-10nea nana anita rr 0A00 500. 


L’azienda lascia dunque un margine annuale (negli anni in cui si pratica 
la coltivazione a grano) di lire 77.83. Ma a questa cifra deve aggiungersi 
l’importo del lavoro manuale prestato dal fittuario, che può battere fra le 
600 e le 650 lire. Le condizioni di questi fittuari non sono in fondo gran che 
migliori di quelle dei piccoli; perchè questi ultimi hanno anche la riserva del 
lavoro a giornata. 

256. — Men favorevoli sono i risultati dei conto di un’azienda di un 
contadino fittuario di 10 versure (ettari 12.34) ad Ascoli iero Delle 
10 versure, 3 sono coltivate a grano duro, 3 a grano tenero, l ‘ad avena, su 
di una si pratica: maggese vergine o nudo, su due maggese SR 

Ecco il conto che è stato redatto dal signor Ciancaglini, R. Delegato 
antifillosserico ad Ascoli Satriano, 


Spese per una versura di maggese vergine. 


Rottura in gennaio, giornate di aratro 6 a lire 7. » 
Ristoccatura in fine marzo, giornate di aratro 5 a lire 7 
Terziatura in fine maggio, giornate di aratro 4 a lire6 . 


Totale . 


Spese per due versure a fave. 


Semina novembre, 6 giornate aratro a lire 9... ..... ai 54.00 
Donne a seminare, 6 a lire 1... .. VE RIA RT 6.00 
Seme, tomoli 5 a versura x 2= 10, a lire 8 RSA SE Teo 80.00 
Sarchiatura ‘a gennaio, lire 20.40 a versura LL... 40.80 
Sarchiatura ad aprile, lire 17.40 a versura. . . ._.. .. SETA 54.80 
Raccolta, 10 giornate a lire 1.50, lire 15 a versura. . +... +. 30.00 
Trasporto, lire =12-2 VOrsuta.S rd RON ISIS Ernie 24.00 
Battitura, lire 12 a versura . . . . RESTO a BE 24.00 
Ventilatura, lire 5 a versura . cu RAZZA Ce ASI 10.00 


Motale. . . IL. 303.60 


pa 


Spese per la coltivazione di tre versure a grano duro. 


Arrossatura agosto-séttembre, aratri 12 a lire 9... . |. L 

Semina novembre, aratri 9 a lire 10... ... » 

Donne per rompere le zolle, opere 15 a lire 0.75... ..... > 

Seme, tomoli 15 a a lire 12.75. .. ... » 

Sarchiatura, opere 24 a lire 0.75... » 

Scerbatura in maggio, opere 30 a lire 0.75. . LL... 9 

Mietitura a macchina, lire a versura » 

Trasporto covoni all’aia, lire 20 a versura . » 

Trebbiatura, lire 25.50 a versura » 

Totale . Li 
Spese di tre versure a carosella. 

Per la coltivazione di 3 versure a carosella si sostengono le medesime 
spese, soltanto il seme costa lire ti il tomolo, onde per 15 tomoli 
una spesi di lire 165. Quindi da lire 191.25 sottraendo lire 165, si 
ottiene un risparmio di lire 26.25 in confronto della coltura del 
grano duro. 

Da lire 652.50 si sottraggono lire 26.25 e si ottiene l'importo totale 
delle speso per la coltura di 3 versure a carosella, cioò . . L. 

Spese per una versura ad avena. 

Arrossatura, aratri 4 a lire 9 , L. 

Semina, aratri 3 a lire 10. » 

Rompere zolle, opere 5 a lire 0.75. » 

Sarchiatura, opere 5 a liro 0.75, 

Seme, tomoli 8 a lire 5. 5 

Miotituta i nai ’ 

Trasporto covoni . . Beda » 

TPrORbIRIOTA: Cole sonoro n ente riot co fiano 

Totale . L. 
Riassunto delle spese. 

Maggese nudo, 1 versura . L 

H'AVOse2VOMSUrOs nasa nr ene » 

Grano duro, 3 versure " 

Grano tenero, 3 versure. » 

AVONAysIQ VOEBUTA la ore nn » 

Interesse del 3% sulle spese anticipato 

Fitto... > 

Totale . . L. 
Riassunto delle entrate. 

Fave seme, tomoli 30. a. versura = tomoli 60 a lire 5... ...... IL 

Grano duro, tomoli 30 a versura = tomoli 90 a lire 11 . » 

Grano tenero, tomoli 30 a versura = tomoli 90 a lire 10. » 

Avena, tomoli 50 a lire 4. Gio » 

Paglia cereali, quintali-70.a liro d.. La s 

Paglia fave. . ... » 

Totale . L. 


108.00 
90.00 


dl 
40.01 

25.00 
15.00 
30,00 


183.50 


101.00 
303.60 


183,50 
56.25 


600.00 


300.00 
990.00 
900.00 
200.00 
70.00 
10.00 


2,470.00 


PECQUE 


Bilancio 


EEA Ran osareo gr e epici sth 
FIDAPAtOA iI VIRA e LET AO ON a i IE 


Disavanzo . . . I. 


Naturalmente è col suo lavoro che il fittuario copre questo disavanzo. Ma 
egli, anche aiutato dalla sua famiglia, non può fare tutto il lavoro necessario 
per la cultura delle 10 versure, per quanto ne faccia una gran parte. È evi- 
dente che qui una modificazione, consistente principalmente nell’allargamento 
della cultura delle leguminose, scegliendo. specie più adatte a questi terreni ed 
a questi climi, non solo migliorerebbe le condizioni in cui si fa la cultura del 
grano, ma permetterebbe al fittuario di distribuire meglio lungo l’anno il la- 
voro suc e della sua famiglia. 

257.— E passiamo ai conti dei fittuarî di piccoli lotti semenzabili. Comin- 
ciamo da quelli di lotti nella zona montuosa, ove sono meno fayorevoli ai fit- 
tuarî i risultati dei conti. 

Abbiamo in primo luogo il conto dell’azienda di un fittuario di un lotto 
semenzabile di una versura {ettari 1.23.45) a San Marco la Catola. Causa 
il sensibilissimo ribasso degli affitti — del 50 % — verificatosi in questo Co- 
mune, il conto non si chiude che con un piccolissimo disavanzo. 

Qui — come in tutta la zona montuosa — l’affitto viene corrisposto in na- 
tura: ogni caso fortuito cade a carico del colono. 

Ecco il conto, che è stato redatto dal signor Giannone, regio Delegato 
antifillosserico a San Severo. 


Conto dell'azienda di un piccolo fittuario di ettari 1,23.45 coltivati a grano 
(piccola azienda) a San Marco ta Catola. 


Spesa. 


Rottura del maggese, giornate d’aratro 8 a lire 7... 0... +... IL. 56.00 


SENNA, DIOIMALO A ATO ARAN oe a arco > 28.00 
Rottura delle zolle dopo la semina, giornate 8 a lire 1.50... .... » 12.00 
Zappettatura, giornato 8'a lire 1... tu. ce 8.00 
Scerbatura, giornate 12ra-liro di Pare Se e La 12.00 
MOLTE ENTRO SIA COLI TANT a ROSI Me ON 35.00 
Trasporto del grano sull'aia, vetture 4 a lire dD. ...... 0...» 20.00 
Mropbiatura: con: cavalli occ e apra ie tnt RIO 
Nemenza; tomo 4t/sia tot." lg a nere eo 00) 
Fitto al proprietario, tomoli 8a versura:.. 0.0... ela 180.00 


Totale spesa. . . L. 256.00 


Entrata. 


Prodotto medio grano; ettolitri 14 a lire 17.80... I 
Pagliat-ca at LARE ERE OO IO nr 


Totale... . L. 


Anche questo bilancio si chiude adunque in disavanzo. Ma, calcolando 
in lire 96 il prezzo del lavoro manuale impiegato dal fittuario nella cultura 
di questo piccolo lotto, si avrebbe che la sua piccola azienda gli offre annual- 
mente un guadagno di lire 93,20. x 


— 394 — 


258.— Molto peggiori sono i risultati, che ottiene un piccolo fittuario di 
due terzi di ettaro a Panni, comune che pure appartiene alla zona montuosa 
della provincia di Foggia. Sul fondo si pratica la: rotazione biennale di gran- 
turco e.grano, ciò che contribuisce a rendere minore il prodotto lordo, essendo 


il granturco cultura inadatta al clima di Panni. 


Spese. 


a) Cultura del granturco (su ettari 0.i 
Primo lavoro di zappatura, operai 20 a lir 
Secondo lavoro di zappatura, operai 10 a lire 2 
Assolcatura a zappa e semina, donne 3 a lire 1.25. 
Seme, litri 5 a lire 7 il tomolo . . . 
Sarchiatura, donne 8 a lire 1.£ 
Rincalzatura, donne 6 a lire 1. 

Raccolta, donne 3 a lire 1,25. 
Scartocciatura, donne 5 a lire 1.2! 
Sgranatura, uomini 2 a lire 2.50 

Asciugare granella, donne 2 a lire 1. 
Trasporto di 8 tomoli di granturco al paese . 
Interesse somme anticipate al 3 % 

Affitto del terreno 


b) Cultura del frumento: 
Primo lavoro, una giornata di aratro 
Donne 2 a rompere le zolle , 
Seme, litri 68 a lire 10 il tomolo 
Sarchiatura, donne 3 a lire 1 
Scerbatura, donne 2 a lire 1 
Mietitura, uomini 2 a lire 5 . 
Trasportare ed abbicare covoni 
Trebbiatura: non si calcola, dappoi 


Per assistere alla trebbia e ventilaro il grano, operai 2. 


Per scopare l’aia, 1 donna. 
Trasporto di 6 tomoli di grano 
Interesse spese anticipate al 3 % * 
Affitto del terreno a coltura. 


Entrate. 


Granturco, tomoli 8 a lire 6... 
Foglie e storchi. 
Grano, tomoli 6 


Bilancio. 


Entrato. 
Spese, 


40.00 


Motalo.:. . Li 111,02 


8.00 
2.00 
12.50 
3.00 
2.00 
+00 
00 


» la si paga con la cessione della paglia 

#3 5.00 
1.00 
1.20 
1.64 
8.00 


Totale. . t 36 


48.00 
3.00 
60,00 


Totale entrata, . . 111,00 


111.00 


Disavanzo. 


Però i risultati di questo conto sono meno peggiori di quello che a prima 
vista sembri: il lavoro che il fittuario e le persone di sua famigiia impie- 
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gano nella cultura di questo piccolo lotto ammonta a lire 129. 25, diguisachè, 
se il suo lavoro riviene al fittuario a circa il 50. per cento di meno del 
saggio corrente sulla piazza, esso rappresenta però una cifra superiore a 
quella del fittuario di San Marco. 

Anche qui è il lavoro a giornata che costituisce la principale fonte di 
entrata del contadino: questi assume a condizioni tanto disastrose — l’af- 
fitto di piccoli lotti, perchè nella cultura di essi trova un supplemento di 
risorse nei giorni di disoccupazione e si procura parte dei generi di con- 
sumo, di cui ha bisogno per sè e per la sua famiglia. 

259. — Esaminiamo ora bilanci di piccole aziende di fittuari di lotti 
semenzabili nelle varie parti della grande azienda granifera. 

Abbiamo in primo luogo il conto dell'azienda di un piccolo versuriere a 
Foggia. Si tratta di una piccola azienda di ettari 3.70.35. L’affitto è fatto 
per_ 3 anni; l’estaglio che si paga posticipatamente ammonta a lire 180 
annue. Tutti i casi fortuiti sono a carico del colono. 


Spese. 
ANNO IL 


Aratura, con aratro a chioclo, giornate 1 e mezza 
Ristoccatura, aratura a croce, giornate 6 a lire 2,10 
Interziatura, lavoro nel senso diagonale, giornate 6 a lire 2.10... . 
Dirusso, lavoro . preparatorio superficiale, alla semina, in agosto-set- 

tembre; giornate 6ra ire I: VD ren i pa eee 16.50 
SONIC als tO MONETARIA IAA O IN 144.00 
SOIMINAOTO;, PIOLNALO Di innato e ee 3.00 
Vino e pane al seminatore . . . ELE die SE ii e Ls 0.60 
Copertura del seme con l’aratro. chibdo; giornate 1 e mezza a liri 75 4.14 
Spese per mangime b3 animali addetti alla preparazione del terreno 

a semina . . . . > 3 SIRIANO CIN RI 54.00 
Rottura delle zolle, giornate 36. a lire 0.90 
Erpicatura, giornate 1 
Biada agli animali 


Pungente, scerbatura od estirpamento del le Sgr estranee, giornate 30 


BIT ETTARI IE AE OI A 30.00 
Miotlturasantotmnos sio i i e ARA E ae NA NI II 90.00 
Dartatura ao on na e i NO Vi 30.00 
IDrebbiaturasta rat nate ae er 75.00 
PAGGIA: RIO PE RR A 30.00 
Matto, delstortenonaste rifare Roana sele e Re a 180.00 
Lavoro del versuriere ed interesse sul capitale impiegato 

azionda. <<. CARTONI DER SERENI 384.98 


Totale . | . L. 1,115.37 


Entrate. 
ANNO I. 


Prodotto medio decennale, tomoli 105 a lire 10... .. sian da 0509:00) 
Valore della paglia, produzione media 90 quintali a lire 1.50 AR) 135.00 


Totale prodotto . . . L. 1,185.00 
Totale spesa . FI IO a RIOT VERNE DEIR RR AO ALLO 


Beneficio industrialo . . . L. 
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Spese. 
ANNO II. 
Spese generali come nel primo anno, ma seminando bianchetta occorrono 
5 tomoli a versura, ciò che porta una differenza in più di lire 6. 
SUDASSPpesantotalo:: bg soia a MIT en 


Entrate. 
ANNO IL 
Produzione media, tomoli 105 & lire 10... i... + e e La 1,050,00 
Paglia, quintali 90-a-liro.1b0} tr sie elenina ana ran 135.00 
Totale prodotto . . + L. 1,185.00 


Motalessposazaninie rincari Sn noia 


Beneficio industriale . . . L. 63.63 


Spese. 
ANNO III 

Fitto terreno . IRR IRE STRO TAG EC DO E SI Ki; 180.00 
Lavoro preparatorio per semina di biada senza dirusso . . .../.. > 60.00 
Semo,stomoli: 2% ante 6: RARI RAR e CIO NI 162.00 
Semina a spaglio . . SA TAR ROM OTTO 5] 4.80 
Rottura zolle, giornate 36 a lire 0,90... 32.40 
EIMPICALOTAR SETA I ATI e n 2.40 
Mietitnra:a: COttimno n Cenate ata e e ce 60.00 
Ol Eni O e A DEE OE I NOE GR A ISACDAI ORE) 30.00 
CATIA ZE ARES DEDE AO I TRE EI 6.00 
Trebbiatura di 150 tomoli a lire 0.50 0a 75.00 
Lavoro del versuriere ed interesse sul capitale impiegato nella 

ALI ES AE I OO I SRI DONI to 384.90 


Totale ... . L. 997.50 


Entrate. 
ANNO III. 
Valore del prodotto, tomoli 150 a liro DL... 750.00 
Paglia, quintali 75 a lire 1,50 
Totale prodotto - . .. . L. 
Totale sposa . . 
Disavanzo . . . L 155.00 
Bilancio. 


AMO ONTARIO ANSE 10000) 
Ano piede Lot orig IIS RR L10000: 
Anno III, id. 


Amno:r1 sposarsi rar iaia SERENATA LI 
ATUOGLI SN a alle sia raga Saga 
Anno III, id, 


isavanzo. . . I 1.74 


FIERE RINO RZ IT 


È Il conto è compilato in modo tale che non è possibile desumere quale e 
i quanto è il lavoro che presta il versuriere per la coltivazione del fondo. Si 
aggiunga che il versuriere in genere possiede gli animali da lavoro, con i 


quali fa trasporti per conto altrui nei giorni in cui non li adibisce al lavoro 
del fondo. Dal conto può desumersi una sola conclusione: che il bilancio di 
quest’azienda si chiude con una leggerissima perdita, mentre non è irrile- 
vante la quantità di lavoro che il fittuario non può far da sè, dovendo 


invece ricorrere all’aiuto di estranei, cui paga il salario. 

260. — Assolutamente in disavanzo appare il conto dell'azienda di un 
piccolo fittuario di una versura di semenzabile a San Nicandro, conto che è 
stato redatto dal signor Giannone. regio delegato antifillosserico a San Severo. 

L’affitto è fatto ai soliti patti: ogni caso fortuito a carico del colono; 
il colono non ha diritto ad avere alcuna anticipazione dal proprietario; di 
guisa che il colono, che ha bisogno di un capitale circolante di circa 250 lire 
e che ne è sfornito deve pagarvi l’interesse. 

L’estaglio è convenuto in natura ed ammonta a 12 tomoli di grano (et- 
tolitri 6.72) per versura (ettari 1.23.45). 


Ecco il conto: 


È Spesa. 


Aratura su maggese, giornate di buoi, compreso operaio, numero 4 


ì alri On a ie 24.00 
di Aratura su maggese, giornate di buoi, compreso operaio, numero 4 
sE AR CR TIENI At 24.00 
se Aratura su maggeso, giornate di buoi, compreso operaio, numero 4 
eli ee eee aa eh OR RAR 24,00 
Avatura su maggese, givrnate di buoi, compreso operaio, numero 2 
VALE IE e N RESI RARO EIA LI 14.00 
Aratura per disgrossare, gior So ai oi compreso operaio, numero 4 
ALITO ST II E Ice > 24.00 
Aratura per seminare, giornate di buoi, compreso operaio, numero 3 
CLI Acito EA ES Ure a Ro ao 5 24.00 
Rompere zolle dopo ti semina, giornate 6 a lire URRO i re 7,50 
Seerbatura,sgionnate Sca lito 12De aghi eee et 10.00 


IMA CURA: ZIONNALO OLA ANO DTT I STE 3 25.00 

INrebDiatuta er trASPOELOpraMo + nia toe nen E 60.00 

Serenza soztomolis a ire dI nta rase 50.00 

Interesse del 10 su lire 286.50 prese in ta SERI TA FT) 28.65 

Estaglio dodici tomoli, ettolitri 6.72 per versura, a lire 10 (1 in natura  » 120. 00 
Totale spesa... .. L. 


Entrata. 


Tomoli:88{ettolitri-21,28).a lire 10 (1)-..va se Le 380.00 


Il conto si chiude adunque con un disavanzo di lire 55.15. Non è facile 
desumere dal conto su riportato quale è il lavoro, che personalmente presta 
il colono, dappoichè la maggior parte. del lavoro è fatto con animali. Il la- 


(1) Il prezzo odierno di lire 15-16 a tomolo, se aumenta il fitto, lascia però un 
margine maggiore al colono, che avrebbe un avanzo di lire 50.53. Ma viceversa 
anche i salari sono in aumento. 
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voro manuale del colono può variare dalle 110 alle 140 lire, di guisa che è. 
col frutto di esso che il colono copre il disavanzo del bilancio della sua 
azienda. 

Sembra questa una conferma luminosa di quanto a me pare avere ac- 
certato, che la piccola azienda granifera non riesce a vivere accanto alla grande 
azienda granifera, se non con lo sfruttamento del colono. Sfruttamento che è 
destinato fatalmente a cessare mano mano che si allarghi l'emigrazione. 

261. — Risultati meno tristi darebbero i conti di due aziende di piccoli 
fittuari di lotti semenzabili a Spinazzola ed a Canosa. Ma i due conti mi sem- 
brano un po’ ottimistici. 

Il conto di Spinazzola, redatto dal signor Zappi, regio delegato antifillos- 
serico a Canosa, si riferisce ad un appezzamento di terreno che misura circa 
una versura (mq. 12,345). 

TI fittuario manca di bestiame e di attrezzi per la coltivazione del fondo, 
e se li procura in piazza prendendoli in fitto. L’affitto ha la durata di 3 anni. 
Il prezzo dell’affitto è convenuto in natura in 8 tomoli di grano all’anno. 
L’intero appezzamento viene seminato a grano nel 1° e 2° anno, e nel 8° anno 
viene maggesato con coltura di leguminosa, Per quest’ultimo lavoro di mi- 
glioramento del terreno il fittuario non ha diritto ad alcun compenso alla 


scadenza del contratto. 


CONTO DEL I° ANNO. (Semina eseguita sul maggese dell’anno precedente). 
Entrata. 


Prodotto medio, quintali 16 di grano a lire 368.00 
Id. 10 di paglia a liro 2. . . . 0... 20.00 
Motalo . . . 388.00 


Spesa. 


Fitto del terreno (tomoli 8 a lire 10). ... 

Per preparazione del terreno nel settembre ( 
aratro (attacco con 2 cavalli) a lire 8 O RES 

Per sminuzzamento delle zolle in autunno, giornate di donne 10 a 
lire 1.10 Ri 

Per importo del seme (tomoli 5 a lire 11) 

Per spargimento del seme, tre quarti di giornata di uomo 

Per copertura del seme, 3 giornate di aratro a lire 9. 

Per sarchiatura nel gennaio, giornate di donne 8 a lire 1.10 


ergitura), giornate 4 di 


Per sarchiatura nel marzo, giornate 4 di donne a lire 1.20 . 

Per sarchiatura nel maggio, giornate 4 di donne a lire 1. 

Per assicurazione contro Ja grandine 3 % 

Per mietitura, giornate 5 di uomo RETRO 

Per ammuechiamento dei covoni, una giornata di ragazzo . 

Per trasporto dei covoni dal campo alla trebbiatrice, una giornata di 
traino e di uomo, oltre il guidatore 

Assicurazione contro l’incendio 7 % TELE REI 

Per fitto della trebbiatrice, lire 0.80 per ogni tomolo di grano e 
CIORIOLO NATE ELI NONA E a 

Per trasporto del grano dalla trebbiatrice al paese, lire 0.10 por tomolo, 
e cioò 0.10x42. .. ... 


Totale 
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CONTO DEL II° ANNO. (Semina eseguita sulle stoppie della cultura precedente). 


Entrata. 


Prodotto medio, quintali 13 di grano a lire 23... 0... i 299.00 
IGA Sde-paglitoaslno; 2 s0lera te Reina 16.00 


Totale 


Spesa. 


Jome nel primo anno, lievemente dimimuita però per le spese di assi. 
curazione contro la grandine, trebbiatura e trasporto del grano 
dalla trebbiatrice al magazzino, cioè . . . 4 5 302.80 


CONTO DEL III° ANNO. 

Entrata. 
Pavertomolyiola lre:6 ognuno Lor RISO E are E 90.00 
Strame, quintali 6 a lire 1 al quintale . Li 6.00 


Totalo . .-. 1. 96:00 


Spesa. 


Importo del seme (tomoli 3 a liro 6) . . . . . NET ra È 18.00 
Per semina (che si esegue sulle stoppie della ATA precedente senza 

alcun lavoro preparatorio del terreno), tre quarti di giornata di 

OOO RESA OSP NERA LI a 1,35 
Per copertura del seme, 3 giornate di aratro a lire VEGANI 2 21.00 
Per 2 sarchiature in febbraio e marzo, giornate 10 a lire 1.35. PERLAR 13.50 
Per estirpamento delle piante, giornate 3 a lire 2... +. 6.00 


Per battitura dei baccelli, 2 giornate di cavallo, compreso il guida. 
tore, a lire 5 o 


Per trasporto delle fave e dello strame dal campo al magazzino . 


Totale . 


Bilancio. 
Entrata del 1° anno . SPEREOTE SCRIVANO sir (OS TRI Pet Sio o lgire ia so por 
(GE PET O ORE SR EA SER e rare 315.00 
Id. SPREA OR I EE I O 96.00 


799.00 
Detratto il 10% per infortuni residuano . +... LL 719.10 


Sperssdel-a anno = ar i b 308. 60 
TARA TIRI MO te Vaia DATI IERI oO 302.80 
Id. 3° anno. 


Totale 
Entrata totale alla fine dei 3 anni 


Spesa totale id. id. 


Utile netto alla fine dei 3 anni . 


Computando in lire 66.30 il valore del lavoro manuale prestato dal fit- 
tuario in ciascuno dei primi due anni, ed a lire 26.85 quello del lavoro pre- 
stato nel 3° anno, si avrebbe un guadagno complessivo nel triennio, fra com- 


Sassa. Ti i geco 


penso di lavoro manuale e profitto industriale, di lire 191. 30, vale a dire una 
media di Jire 63.76 per anno. 

Anche da questo conto si rileva come p r questi piccoli fittuari il guadagno 
fatto mediante il piccolo lotto tenuto in fitto è meramente complementare: 
l’entrata principale è quella che deriva dal lavoro a giornata. 

262. — L’altro conto si riferisce ad un’azienda di circa una versura e mezza 
(metri 18,000), sita in comune di Canosa. Il conto è pure stato redatto dal 
signor Zappi, R. Delegato antifillosserico a Canosa. 

Come è consuetudine in tali piccoli affitti, il proprietario ha ceduto il 
solo terreno senza scorte di sorta. 

L’affittuario a sua volta non ha nè attrezzi nè bestiame per lavorare il 
terreno, e se li procura affittandoli in piazza. 

Nel fitto è stabilito che della superficie, un terzo deve > annualmente 
a grano, un terzo coltivato a biade ed un terzo a maggese con fave. 

Il corrispettivo annuo è di 8 tomoli di grano per versura, senza diritto 
pel fittuario ad alcun indennizzo alla scadenza del contratto per le migliorie 
che si apportano con l’ultimo maggese, giacchè per consuetudine il terreno 
deve essere lasciato nelle stesse condizioni in cui era al principio del fitto. 
Tutti i casi fortuiti sono a carico del locatario. L’affitto ha la durata di 3 anni. 


Ecco il conto : 


Entrata. 


I. Zona mq. 6000 a grano: 
Prodotto grano, quintali 9 */, a lire 23. 
Prodotto paglia, quintali 7 a lire 3. 

II. Zona mq. 6000 a biade: 
Prodotto biade, quintali 10 a lire 22 
Prodotto paglia, quintali 5 a lire 


218.50 
21.00 


220,00 
10.00 


IIT. Zona mq. 6000 a maggese con leguminosa : 
Tomoli 12 di fave a lire 8. 
Strame, quintali 6 a lire 1. 


96.00 
6.00 


Totale Li © 571.50 


Spesa. 


Fitto del terreno (mq. 18,000), tomoli 12 di grano a lire 10 120.00 


Per coltura di mq. 6000 a grano : 
Per aratura nel mese di agosto (giornate 2 di aratura 
con.due cavalli e bifoleo) . ..l.-. 0. a + 14.00 
Per aratura nell’ottobre come pel precedente lavoro . 14.00 
Per sminuzzamento delle zolle in autunno, 5 giornate di 
donna a lire 1,10. oo 
Per imporcatura, mezza giornata di aratro. 
Per importo del seme (tomoli 2 ‘/;) 
Per spargimento del seme, mezza giornata di uomo. 
Per copertura del seme, una giornata e mezza di aratro 
Per erpicatura appena eseguita la semina, mezza gior- 
nata di erpice: Ela NOR Oa 
Per sarchiatura in febbraio, 2 giornate di donna a 
Mrsak 10} SIZE 
Per scerbatura in marzo eseguita a mano, una giornata 
di donna. . . . 


Da riportarsi . 


An 


Riporto . .. LIL. 120,00 
Per mietitura, 5 giornate di uomo, «+... . + 22.50 
Per raccolto ed ammucchiamento ‘dei covoni, una gior- 
nata i ragazzo. + + +e ele e ee e e ee a 1.50 
Per trasporto di covoni all’aia, una giornata di traino 
e di uomo, oltre il guidatore . . . +. . . +... 12.00 
Per compenso alla trebbiatrice, lire 0.70 per ogni to- 
molo di seme ricavato e cioè lire 0,70 x 20. . . 14.00 
Per trasporto del grano dall’aia al magazzino . . . . » 2.50 


Interossi al 10 % su detta somma di liro 186... . » 13.60 149.60 


Per coltura di mg. 6000 a biade: 
La semina si esegue senza alcun lavoro preparatorio 
del terreno, e cioè sulle stoppie. 
Per importo del seme (tomoli 8). . . +. +. +.» 
Per spargimento del seme, mezza giornata di uomo, . è 1:20. 


44,00 


Per copertura del seme, una giornata e mezza di aratro 12.00 
Per erpicatura appena dopo la semina, mezza giornata 
Ci Serpicosi epatite eta ieo Fg aletalgenisa sede 5.00 
Per scerbature in febbraio e marzo . . . .. .... 13.30 
Per mietitura, raccolta ed ammucchiamento sul campo 

dei covoni e per trasporto di questi dal campo 

all’aia come per il grano. +... +0. + +0 Sa +0 8 786.00 
Per compenso alla trebbiatrice, lire 0.50 per ogni to- 

molo di seme ricavato, e cioè lire 0.50 x 40... » 20.00 
Per trasporto del seme dalla trebbiatrice al me 741 5.00 
Interessi al 10 % su detta somma di lire 126.50. 


Per maggesatura di mq. 6000 con coltura di *fave: 
Per semina (che viene eseguita senza alcun lavoro pre- 
paratorio del terreno e cioè sulle stoppie), mezza 
1. 
10.00 
12.00 


giornata di uomo... . 0... 
Per importo del seme (tomoli 1 */)) . . ../... + 
Per copertura del seme, una giornata e mezza di aratro 
Per due sarchiature in febbraio e marzo, 6 giornate di 
uomo a lire 1.60. . . . . a Litedui tv io04 RIA 9.60 
Per estirpamento delle piante, 2 giornate di uomo a 
lire ; CA ninna 5.20 
Per battitura, una giornata e mezza di cavallo, com- 
6.75 


preso il guidatore. . . . . . ore siae 
5.00 


Per trasporto del prodotto dal campo al magazzino. 
Interessi su detta somma di lire 49,80. . ...... » 4.98 54.78 


Totale... + ì 463.55 


La gestione lascerebbe dunque un profitto industriale di lire 107.97, ma 
a me sembra esagerato il prodotto lordo riguardo al grano. Calcolando il 
prodotto lordo in lire 450 circa, cifra che sembra più rispondente al vero, 
si avrebbe che il bilancio di questo fittuario si chiuderebbe con un piccolo 
disavanzo di lire 13.53. 

Non è facile desumere dal conto suddetto quale e quanto è il lavoro 
manuale prestato dal fittuario, ma, calcolandolo in circa 150 lire annue, 
avremmo che il guadagno complessivo che esso trae dall’azienda, batterebbe 
intorno alle 140 lire. 

263. — Anche i piccoli fittuari di lotti semenzabili nella zona a nord-ovest 
di Taranto ritraggono dalle loro aziende un po’ meno del prezzo del loro lavoro 
manuale. 
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Il fondo misura presso a poco un ettaro; il terreno è argilloso-calcareo 


piuttosto sterile. Il fitto è stipulato per la durata di 6 anni. L’estaglio annuo 
è di lire 76.50 e si paga posticipato. Tutti i casi fortuiti sono a carico del 


colono. 


Ecco il conto, che è stato redatto dal signor Cracchiolo, regio delegato 


antifillosserico a Taranto. 


ANNO LIL 
Entrata 
Scasso, giornate 100 a lire 1.50 elite 
Concime (stallatico), me. 12 a lire trasporto lire 24.00. 
Sistemazione terreno (appianamento) aes retio e ea 
Piantagione di ortaggiere non irrigue (pomidori, fagiuoli, melloni) 
giornate 26 a lire 1.50 Tone lsiize mali 
Cultura, sarchiature, raccolti e trasporto al mercato . 
n 


otale parziale 1. 


Interesse sulle lire 497.50 anticipate durante l’anno considerato 

al 5 %; cioè la metà del saggio corrente. in piazza, perchè 

alcune spese sono fatte al principio dell’anno agrario, altre 

alla metà ed altre alla fine 
Per fitto terreno. Corsano keori È Re 
Melloni Re SAN Co ER oil onto 350.00 
PORBIOIETR ESITI RO 20.00) 
Hagmohramemaniaa ione sro 10.00 


Totali a fine del 1° anno I. 380.00 


Entrata 


Aratura, giornate 6 a lire 3.50 PRESA 

Seconda aratura in croce, giornate 4 a lire 3,50 

Somina, giornate 4 a lire 3.50... 

Grano per la semina, quintali 1.40 . 

Sarchiatura, giornate 12 a lire 0.60 (donne). 

Scerbatura, giornate 12 a lire 0.60 (donne) . EE A 

Mietitura, giornate 5 a lire 3.50, comprese le spese di compana- 
tic, VÎÎO, OCC.. + . +.» 

Raccolta covoni, giornate 1. 

Trasporto di covoni all’aia . RETE 

Trebbiatura, giornate 4 di animali a lire : 

Aiuto sull'aia 


Interessi sulle somme occorse durante il 2° anno calcolate al 5%, 
come nell’anno precedente. . . . . S 

Interessi sul disavanzo del 1° anno al 10 %. 

DI IENE 76, 


Grano, quintali 12.00 a lire 259. < ..... 0 300,00 


Paolina inni e III A 15.00 


Totali 2° anno L. 


Uscita 


150.00 
84.00 
4.50 


39.00 


24,87 
76.50 


Uscita 


21.00 
14.00 
14.00 
39,00 

7.20 


7.20 


17 
1.50 
7.50 

14,00 
6,00 


144.90 


7.49 
21.88 
76.50 
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ANNO III. 
Entrata Uscita 


Aratura, giornate 6. a liro 3.50... a. + a n se 21.00 
È Seconda aratura in croce, giornate 4 a lire 3.50... .... > as 14,00 
Semina, giornate 4 allo stesso prezzo... .......... n 14.00 
Semenze (avena), quintali 1.50... . ... ... sa 30,00 
Scerbatura, giornate 10 a lire 0.60 (o) GARIZIZAESIRES,: PÒ 6.00 
Mietitura, giornate 5-a lire:3.50-.-. . 00... La» 50 17.50 
Raccolta covoni . . . SEC ia e 5 1.50 
Rrasportoncovenizallala@ bea tt alano 5 7.50 
1 Trebbiatura, giornate 4 di animali a lire 8.50... ..-..;. >» 1a 14.00 
Aiuto sull’aia . . . . |. a 3 ù ) 5ò 5.00 
Interessi al 5% sulle somme ‘audio sale itumao 118 3° anno o(1 29. 50) » S 6.47 
MUONI CATE O pr AR BN TO en PESCARA I ATORIE Ne LE 76.50 
Avena, quigiali 12 a ie 18 a I a a 910400 . 
Paglia. RA IAT I SOUR I CESAR I I A 8.00 DO 


.00. 218.47 


Motali 3° anno L. 


ANNO IV. 


n Intrata Uscita 


( giornnte:10078-Mro 00 Se a BO 150.00 

Concime stallatico, me. 12 a lire 5.00; trasporto lire 24.00. . . » Gù 84.00 

Sistemazione terreno (appianamento) .. . LL d 4.50 

Fave, quintali 1... .-. + TORE db 20.00 

4 Semina fave, giornate 3 a liro 3, 50. Ron so ina DyACRE 0] de 10.50 
DON: ZIOTNALO 8 malirafOFG0 RN n e e I DG 1.80 

È Zappatura, giornate 18 a lire 0.60 (donne)... ....... 0» E 10.80 
Sarchiatura, giornate 15 a lire 0.60 (donne). . . Li...» 35 9.00 

Raccolta, giornate 10 a lire 0.60 (donne)... 0.0... îa 6.00 

Trasporto all’aia e trebbiatura . ....... e ee LR 5 10.00 


Interessi al 5 % sulle somme anticipate Turano il 4° anno 
(lire 306.60). 

Fitto . IS, 

: Fave, quintali 12 a Mii 1 


» -216,00 


Totali 4° anno I. 216.00 


ANNO_ V. 
Entrata Uscita 


ia Spese come per il 2° anno. compresi gl’interessi al 5%... . IL ss 137.97 

| Interessi sul disavanzo del 4° anno al 10 % (lire 181.83)...» n 18.18 
2EMEONLONTONI st cr RT ERO a 76.50 
Grano, quintali 12 a lire » 300,00 


BASTATA ERRE I e NI 15.00 
g 


Totali 5° anno L. 


ANNO VI. 


Entrata Uscita 


» 15. Bpeso! come per il:9°% anno Leo srl RI È 129.50 


Pilto.tottenito 5A. rita ana 5 76.50 
Avena, quintali 14 a lire 18. SRO rage a sana ZOO. ne 
Lo See o e A prio 10.00 


206.00 


Wotali 6° anno L. 


A 


Riassunto. 


vmossdpprodotto=s we ah 380.00 
Id. id. eten 315.00 
Id. id. age ee 224.00 
Id. id. Te-pematenee 216.00 
Id. 
Id. 


Prodotto totale , . L. 5 À 1,712.00 


Anno  I,spesa. 
Id==M 

Id. III 

Ed. TV 

Id. V 
Fa-VI 


Spesa totalo. . , . L. 1,900.19 1,900.19 


Disavanzo . . . 188.19 


vale a dire lire 31.37 per anno. 


Ma il colono può eseguire da sè tutti i lavori necessari per la cultura 
del fondo, che ammontano per il sessennio a lire 890.20 e che gli vengono 
a prezzo poco inferiore a quello corrente sulla piazza. 

264. — Passiamo ora a considerare il bilancio dell’azienda di un piccolo 
fittuario di oliveto a Molfetta. Si tratta di un oliveto specializzato della esten- 
sione di circa 1 ettaro. L’oliveto è in buone condizioni ed è sito a distanza 
media dal paese. 

L’affitto è concluso alle condizioni seguenti : 

1° il colono è obbligato ad eseguire tutti i lavori inerenti alla zappatura, 
aratura, concimazione, potatura ed altro; 

2° il colono è obbligato a pagare l’affitto in ogni anno, insieme al com- 
penso alla guardia campestre, alle debite scadenze, sotto pena della rescis- 
sione del contratto, senza nulla pretendere delle migliorie fatte, e del paga- 
mento di una ‘penale (variabile a seconda della importanza dei contratti); 

3° il colono corre l’alea di tutti i casi fortuiti, ordinari e straordinari, ri- 
nunziando a qualsiasi escomputo sul prezzo di affitto ; 

4° durata dell’affitto anni 6. 

Ecco il conto, che è stato redatto dal sig. Biancardi, R. Delegato tecnico. 
a Ruvo. 

Entrata. 
Produzione, anno di carica, olio .. ... |. +. + + + + e a + ae «a Quinta 7,50 

Id. ici BOALICA, SIGLE eo e e » 2.00 


Totale... : Quint. 9.50 
che rappresentano una media annua di quintali 4.75 e che, in ragione 
di lire:100-a7quintalo;simportanoni. Mitra ta rene eee el 75.00 
Prodotto legna anno di carica, quintali 1.50 
HLIVA EEA RT 
Prodotto fasci di olivo anno di carica n. 
Id. id. scarica » 
Totale . 
che rappresentano una media annua di , 


Motale prodotto lordo 
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Spese. 
a) Spese di coltivazione : 

I coltivi sono gli stessi e nell’anno di carica e nell’anno di scarica; 
possono quindi calcolarsi indifferentemente o per l’uno o per l’altro anno. 
Potatura degli oliv ornate n. 30. a lire 2... + .-. - eo 60.00 
Aratara, giornate 7. a lire 7.00... . .. esi ) 49.00 
Ziappature, marzo, maggio e settembre, giornate 20. a lire 2 . . . . 40.00 
Zappatura nel luglio, giornate 3 a lire 1.295 . . .....- 
Legatura dei rami d’olivo .. . .. +... +0 
Sistemazione dei fasci d’olivo in un unico punto del fondo 


Interesse 5% di detta somma per un anno . . 


Totale . . . 165,10 


b) Spese di raccolta e di estrazione dell'olio: 
Il calcolo vien fatto per i due anni di carica e scarica, facen- 
done dipoi la media. 


Anno di carica. 


Raccolta delle olive, giornate n. 20 a lire 2.25 5 Seu 45.00 

Id. id. di donne n. a lire 1.25 . s 27.50 
Trasporto delle olive dal fondo allo stabilimento oleario È GoRI 15.00 
Frantumazione delle olive. . LL... Wa Le 4a » 12.00 
Assistenza di un uomo nello stabilimento, giornate 1 


Spesa totale anno di carica. . . 


Anno di scarica. 


Raccolta delle olive, giornate 12 a lire 2.25. . + TASTI CRIS f 27.00 

Id. id. di donne n. 12 a lire 1 Mc deb > 15.00 
Trasporto delle olive dal fondo allo stabilimento oleario . ... . ... > 1.00 
Frantumazione delle olive ed assistenza di nn uomo. . . . . . 2 ) 2.00 


Spesa totale anno di scarica È 45.00 


Riepilogo spese di raccolta e di estrazione dell’olio; 
Spesa anno di carica . ar RI 103.00 
Id. scarica scala 45.00 
148.00 
che rappresenta una media annua di . . 3 74.00 
Interesse del 5% per un mese. . . . : 0.30 


Dotale 74:30 


c) Spese di concimazione: 
Concimazione con stallatico, durata del letame anni sei, viene praticata nel 1° anno 
del sessennio. 
Stallatico, quintali 600 a lire 0.25. FRENI areata 5 150.00 
Trasporto di detto letame, vetture n. acliro:12.00087-fa on ) 156.00 
Carico, scarico e spargimento di detto letame RIO » 75.00 
881.00 
Interesse dei 6 anni al 5%... 66.55 
Spesa totale concimazione 


e per ogni anno lire 74.60. 
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Riepilogo delle entrate e delle uscite, 


Prodotto=l0rdo sita ata Sonica 

Sinistri, il 2% del prodotto lordo... . .......... L 9.65 
con enze 165.10 
Id. raccolta ed estrazione dell’olio. . ./..... 0. 74.30 


Spesa di coltivazione 


Id. CONCUMAZIONE: ci enna ate 74.60 


LE Rea Io ci ii cane 150.00 
Profitto industriale dell’affittuario -.. 0... i... aL 5 N) 7.80 


Dal conto su riportato risulta che l’affittuario non ritrae dalla sua gestione 
che il prezzo del proprio lavoro manuale, vale a dire circa lire 186.25, che col 
modestissime profitto industriale di lire 7.80 formano un guadagno totale di 
lire 194.05. 

265. — E veniamo ai conti di aziende di piccoli fittuari di vigne, sia di 
vigne specializzate, sia di vigne consociate ad oliveti. 

Cominciamo da Cerignola. Per questo Comune abbiamo due conti, che 
sono stati ambedue redatti dal sig. Caporiaco, R. Delegato antifillosserico in 
detto Comune. 

Un conto si riferisce ad una azienda relativamente vasta (misura due ver- 
sure, ettari 2.46.90) che è sita nella zona, ove le condizioni climatiche sono più 
favorevoli. Il fittuario, essendo vecchio, non lavora esso manualmente. Ha anzi 
altra occupazione, da cui trae i mezzi di sussistenza. Fgli si limita a dirigere. 

L’altro conto si riferisce invece ad un lotto più piccolo di vigna (et- 
tari 1.23.45) sito nella zona più pericolosa. Il fittuario esegue personalmente 
tutti i lavori necessari per la cultura del vigneto. 

Ecco il primo conto: 


Spese. 


. Lavori di potatura, giornate 26 a lire 2.10... LL... a 54.60 
2. Raccolta e trasporto sarmenti, giornate 16 a lire 1.25. . .. .. 20.00 
3. Prima zappatura, giornate 68 & lire 2.10... .....,.. 142.80 

. Seconda zappatura, giornate 34 a lire 2.10 . . . .... 0... 71,40 

. Terza zappatura, giornate 24 a lire 2.10... ......... : 50,40 
ì. Prima irrorazione, giornate 4 a lire 2 I, dg 9.00 

. Seconda irrorazione, giornate 6 a lire 2 ao II RR 13.50 

. Terza irrorazione, giornate 8a live 2.25... L La 18,00 

Solforazione, giornate 6 a lire 1.15. . L.A 6.90 
Spollonatura, giornate 12 a lire 2.10... ... 0... ARIE. 25.20 
Prima affasciatura, giornate 6 a lire 2.10... LL... 12.60 
Togliere femminelle, giornate 8 a lire 1.25. . LL. 10.00 
econda affasciatura, giornate 6 a lire i PE PRE II OT 7.50 

. Quarta zappatura (agosto), giornate 20 a lire 2. ........ 40.00 

. Vendemmia (ragazzi), giornate 30 a lire 2... 60.00 
ì). Vendemmia (uomini), giornate 8 a lirb 2.60... ....,.. 20.80 

. Fitto somaro pel trasporto, giornate 12 a lire 5... ... + 60.00 

is Rigiaslra, giornate: -19rat lino; 2:80: Pia SE 36.40 

Da riportare . . + 659,10 


(1) Per gli oliveti di mediocre produzione e di produzione scadente, non riducendosi 


proporzionalmente le spese di coltivazione, il bilancio può chiudersi addirittura in 
perdita per l’affittuario. 


Pasr 11) se 


Riporto... IL. 659.10 
PROIOLIONO RR ei Sidi nia TTI 425.00 
Guardia. ssaa ne 17.00 
Zolfo, chilogrammi 50 a lire 0.60. . Je 30.00 
Solfato di rame, chilogrammi 68 a lire 0,90... Li 0 61.20 


Totale spese . . . L. 1,192.30 


L’entrata lorda media ammontando a circa lire 1800 per le due versure 
si avrebbe un profitto industriale di circa 600 lire. Questo piccolo fittuario è 
però un privilegiato. In genere nella zona poco battuta dalla grandine, ove 
perciò è minore l’alea di. perdere il prodotto per il ma alo andamento della 
stagione, le vigne non si fittano, ma si tengono in economia dai proprietari. 

266. — Il piccolo affitto invece predomina nella zona, ove più pericolose 
per il prodotto sono le vicende climatiche, e qui il bilancio dell’affittuario si 
chiude in disavanzo. Il conto, che qui sotto riporto, sì riferisce precisamente 
ad un piccolo lotto di vigneto di ettari 1.23.45, sito nella zona pericolosa, 


Spese. 
Potatura secca, giornate 12 a lire 2.10... La 
Raccolta e trasporto tralci, giornate 7 a lire 1 è 
Prima zappatura, giornate 30 a lire 2.10. . +... 


Seconda zappatura, giornate 18 a lire 2.10. 

Werza Zappatura, giornate 14 a lire 2.10 

Spollonatura, giornate 4 a lire 2 

Sfomminellatura, giornate 5a lire 1.25 2.002 
Cimatura, giornate 2 a lire 2. . 

Affasciatura, giornate 4 a lire 1.25 

Propaggini, giornate 10 a lire 2,15... . 
Prima irrorazione (pompatura), giornate 1a lire 
Prima irrorazione ragazzi (trasporto), giornate 1 a lire 1.75 


Prima irrorazione, asino, giornate 1 a lire 3... 


Seconda irrorazione (pompatura), giornate 2 a lire 25 


azione ragazzi (trasporto), giornate 2-a lire 1.75 


Seconda irro 
Seconda irrorazione, asino, giornate 2 a lire 


Terza irrorazione, come sopra 
Solfato di rame e calce 
Solforazione, giornate 4 a lire 
Quarta zappatura agosto, giornate 20 a lire2 . . 0.00 
Fave per sovescio parziale, tomolo 1 


1.25 e zolfo kg. 50). 


Giornate 2 di semina. . co» 
Sovescio, giornate 4 a lire 2,10. 
Vendemmia, giornate 20 a lire è 
Asini 3, giornate 4 a lire 3. 
.50. 


Carico, giornate 2 a lire 
Gandia i oe 8.50 
ATO RSA RO SINATRA NO RISSA VORO DOME Date Lenta STA 200.00 
Spese diverse . . . . . + 20.00 

Motale:. ci «= do 651.05 

Entrate 
{media di 7 anni). 

Tre anni di grandine (20 sura per anno) ù. 600.00 


Un anno di pioggia 
Tre anni buoni (quintali 102 per aa 


> 160.00 
3,213.00 


Totale . .. L. 3,973,00 


n r—[—tt—t@—1t.@1@—@—@° 
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Pihtrato.(modiscarmuale) tesa ao ito eno elet e 567.57 
Spese e ernia 651.05 


Disavanzo: ..... L. 83.48 


Ma nei sette anni il lavoro manuale prestato dal fittuario ammonta a 
lire 2,219.05, onde, detratto pure il disavanzo lasciato dalla gestione, resta pur 
sempre che il colono ha ricavato dalla cultura della vigna tenuta in fitto 
lire 1634.70, vale a dire lire 233.53 per anno. Il suo lavoro gli viene per- 
tanto ad un prezzo sensibilmente minore di quello corrente in pia 


<« Ma — 
come si è detto più volte il fittuario lavora nella vigna nei giorni festivi, 
in quelli di pioggia e nelle ore pomeridiane dei giorni, in cui ha lavorato 
per conto altrui. Si aggiunga che negli anni di cattivo raccolto le spese per 
la vendemmia sono minori e talvolta anche le spese di coltivazione. 


Tutto questo spiega come, malgrado i bilanci di queste piccole. aziende 
si chiudano in disavanzo, tali piccoli fitti sono ricercatissimi. 

267. — Anche nel vicino comune di Canosa esiste una zona, ove il pic- 
colo affitto per la vigna è più frequente. Sono i vigneti situati nella zona 
più elevata del territorio, cioè nella zona murgiosa. In questi vigneti-il colono 


impiega le sue giornate di lavoro al prezzo corrente nella piazza fino a quando 
il prodotto si mantiene intorno ‘alla media normale; ma se per una circo- 
stanza qualunque il prodotto si. abbass anche di poco, al disotto. del 
quantitativo medio, il passivo supera l’attivo. 

Il conto di una versura (mq. 12,345) di vigneto scadente, quale è stato 
redatto dal signor Zappi, regio delegato fillosserico a Canosa, risulta per un anno 
come segue: 


“ce 


Ts 


Attivo. 
iS i2rodotto mormale-11-VIMo: = nernisssli ar Rot 60000) 
So Megnarricavasa dalla. potatula= i sosia e ri oliena 00 
3° Vinaccia iodato e RL e aaa pid 00 
Totale .. . L. 630.00 
Passivo. 


1° Fitto del terreno in ragione di lire 162 per ettaro, cioè 


atea ate Li A0000): 
20 Interess 


e del 10% pel ritardato pagamento del-fitto. -. .. -.-..... » 20,00 


3° Importo delle giornate di lavoro per la coltura, compreso il costo delle 

sostanze anticrittogamiche. . + 5 vasenie sestese Q20700. 
4° Per vendemmia e irasporto dell’uva alla tinaia » 65.00 
5° Interesse del 10% sulle anticipazioni per la vendemmia. . .../.% >» 6.50 
6° Al proprietario dello stabilimento enologico per la vinificazione » 37.50 
7° Fitto locali e vasi vinari per la conservazione del prodotto » - 37.50 


Totale . . . L 


Riassunto. 
Entrata . ee Sa 61) 05(0]8) 
Uscita. . ii O E I RR 
Profitto industriale . . . L. 43.50 


= 


Date queste cifre, si comprenderà facilmente come la coltura dei vigneti 
alquanto scadenti può spesso divenire passiva; giacchè per diventar tale basta 
che il prodotto scenda anche di poco al disotto della media suindicata. 

Ad onta di ciò, gli affitti di questi vigneti sono pure assai ricercati dai 
contadini. Ciò è possibile spiegarselo solo se si tiene presente che il colono vi 
va a lavorare dopo di aver fatto la giornata di lavoro nei fondi altrui, dap- 
poichè a Canosa la giornata normale di lavoro è di 6 ore. 

268. — Ecco poi il conto di un: piccolo fittuario di vigneti in buone con- 
dizioni a Canosa e nella zona, ove la vite dà più alti prodotti e le condizioni 
climatiche sono più favorevoli. In questa zona non sono però frequenti i pic- 
coli affitti. 

Il conto, che qui sotto riporto, si riferisce ad un’azienda di un ettaro e 
mezzo di vigneto specializzato, in buone condizioni di produttività. L’affitto 
aveva la durata di cinque anni. L’estaglio sulla base di tire 200 ad ettaro 
doveva pagarsi prima della vendemmia; altrimenti il colono non poteva 
vendemmiare senza il consenso del proprietario. Tutti i casi fortuiti erano a 
carico del colono. 


Ecco il conto: 


I IL III IV Vv 
Totale Media 
anno anno anno anno anno 
Entrata. | 
| 
ETOUDLLO VINO rp agio een 900.00 | 960,00 | 880.00 | 908,00 | 840.00 } 
Legna ricavata dalla potatura. . ..... 30,00 | 30.00 25.00 25.00 » 4733.00 946.60 
Window. i uipodan SERE RI | 80.00 | 25.00 | 25.00 85.00 | 
| | | | 
Spesa. | 
Fitto terreno . . .. .. = . + + + + | 300,00 | 800.00 300.00 
Interesse del 10 % sul ritardato pagamento 30.00 30,00 80.00 
del fitto 
Importo delle giornate di lavoro per la cul- | 240.00 | 240.00 . | 270.00 
tura del fondo, compreso il costo delle s0- 
stanze anticrittogamiche 743.00 | 772,00 
Per vendemmia e trasporto dell’uva alla ti- | 75.00 | 75.00 90.00 | 3879.00 | 775.80 
naia 
AI proprietario dello stabilimento per la vi- 56,25 56,25 75.00 
nificazione 
Fitto locali e vasi vinari per la conservazione | 56.25 56,25 75.00 
del prodotto 
Interesse del 10 % sulle anticipazioni per la "ate da siena 0 00 I 
vendemia | 
Profitto industriale . . . ad “è se se " 854.00 170,80 


Si avrebbe dunque un profitto industriale medio annuo di lire 170.80; 
ma a questa cifra deve aggiungersi quella del lavoro manuale impiegato dal 
fittuario. Però, trattandosi di una vigna di un ettaro e mezzo, il colono. deve 
assolutamente farsi coadiuvare da qualche salariato. 

269. — Se a Barletta non esistono zone più e zone meno favorite riguardo alla 
coltura della vite, in guisa che i proprietari non hanno la possibilità di con- 
centrare i piccoli affitti nella'zona meno favorita, non per questo sono mi- 
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gliori i risultati delle aziende dei piccoli fittuari di vigneti. Da una parte affitti 
più elevati, dall’altra mercedi più alte riducono a ben poco il profitto indu- 
striale del fittuario. 

Questi piccoli affitti sono però largamente usati in Barletta, Dapprincipio, 
quando avvenne la trasformazione delle colture, usavasi l’affitto a miglioria a 
lunga scadenza (29 anni); ora che mercè questa forma di affitto gran parte del 
territorio è ricoperta di vigneti, il contratto di affitto in uso è quello semplice, 
a più breve scadenza (dai 6 ai 9 anni). L’affitto ha principio col 1° novembre 

il pagamento, quando il proprietario è sicuro della solvibilità dell’affit- 
tuario, si effettua al 31 ottobre, diversamente si stabilisce il pagamento prima 
della vendemmia ed in quest’ultimo caso il povero affittuario, per raccogliere 
il prodotto del suo lavoro, spesso deve ricorrere all’usuta, o vendere il pro- 
dotto sulla pianta ad un prezzo vile, ovvero, più fortunato, ricorrere al cre- 
dito che offre il proprietario del trappeto (stabilimento per la vinificazione). 
Perchè (eccettuati i grandi proprietari che hanno locali. propri) la vinifica- 
zione a Barletta si compie in speciali locali (detti trappeti) eserciti da spe- 
culatori, i quali fanno anche anticipi al piccolo proprietario o affittuario per 
assicurarsi la vinificazione delle loro uve, percependo una lira per ogni etto- 
litro di vino mosto che si svina, 

Nei contratti di affitto, che si sogliono registrare, si inserisce la clausola 
che la vigna dev'essere coltivata a regola d’arte; quindi si fissa il numero dei 
lavori colturali da eseguirsi nell'annata, il numero dei cornetti frutticosi da 
lasciarsi nella potatura secca, e le modalità per la potatura verde; inoltre 
l’affittuario si obbliga a riconsegnare il vigneto nelle identiche condizioni in 
cui l’ha ricevuto. Però non si suole stipulare nulla riguardo alla concima- 
zione, in conseguenza del pregiudizio dominante che la concimazione rechi 
piuttosto danno che vantaggio. 

Ed ecco il conto redatto dal signor Prosperi, regio delegato antifillosserico 
a Barletta. 


Spese. 


Prezzo d'affitto. 0. 
Potatura, n. 10 iosa a lire rito, SEI 
Raccolta dei sarmenti, n. 5 giornate di ragazzo a Sti 
Prima zappatura della vigna, giornate 25 a lire 2.25 
Seconda id. id. id" 20:88 
Perza id. id. iti Egna (sato 2.00 
Rimpiazzamento delle viti con propaggini . LL... 5.00 
Potatura verde (scacchiatura, spollinatura, ana ecc. ) SOR 18 
di donne a lire 1, . AA ppi re ORI Fasci 18.00 
Mrattamenti anticrittogamici (zolfo, sola di rame 0 RIE e mano ai opera). 
2 solforazioni e 3 irrorazioni . . . ETICO ETRE ORI SO 60,00 
Vendemmia, giornate 7 di uomini a lito 2.25 e giornate 8 di donne a 
rar Ri A Ai e 25.7 
Tassa guardia campestre . . . . fa AO 7 ‘00 
Infortuni */,, del prodotto (Rane 50 di uva a lito: 10). TSE O 50.00 
Trasporto dell'uva dalla vigna al trappeto. . . . . = 25.00 
Quota fissa per la vinificazione (da pagarsi al proprietario del oo), 
lixeidall’ettolitro:. snella L AR S0 00 
Fitto di locali e vasi vinari per la conservazione del ona 2 
Spese di mediazione per la vendita del prodotto . =: a ZARA 
Interessi al 8% dei capitali anticipati. +. . 1... 20.40 


Totale spese , . . I 717,40 


— dll — 


Entrate e Bilancio. 
Ettolitri. 36 di vino-mosto, a lire 20 V'ettolitro . . . .......... + 720.09) 
Vinaccia, quintali 9 a lire 3 il quintale . . 
Totale entrate . 
Totale spese . 


Profitto industriale . 


A questo modestissimo profitto industriale occorre aggiungere il valore del 
lavoro manuale impiegato dal fittuario per la cultura del fondo, che può am- 
montare a circa L. 230, onde il lucro totale del colono sarebbe di lire 259.60. 

270. — Anche peggiori sono i risultati delle aziende di questi piccoli fittuari 
a Corato. 

Il signor Bugatelli, R. Delegato antifillosserico in detto Comune, ha 
compilato, sui dati fornitigli dallo stesso interessato, il bilancio, che qui ri- 
porto, dell’azienda di un piccolo fittuario di vigna consociata all’olivo. 

Come è d’uso, trattandosi di piccole estensioni di terreno vitato, il con- 
tratto di fitto generalmente è verbale. Ha la durata di 3, di 6, o di 9 anni; 
nel caso in esame, 6 anni. 

L’estaglio di fitto o deve pagarsi anticipato, oppure, se posticipato, il pa- 
gamento ne è garantito da persona solvibile, o infine, ciò che è più frequente, 
il proprietario si garantisce addirittura sui prodotti presenti e futuri del fondo, 
inserendo nel contratto la clausola che il colono non possa raccogliere il frutto 
senza il consenso del proprietario, se non ha pagato l’affitto. 

Il fondo fittato, preso in considerazione per compilare il bilancio di una 
piccola azienda di fittuario, è piantato a vigna consociata all’olivo; ha la 
estensione di un vignale e mezzo, pari ad are 50.47. Dista dal centro abitato 
circa 4 km. ed è alquanto scosceso e sassoso con roccia affiorante in 
varî punti. Il terreno è di natura argilloso-silicea, poco profondo ovunque, 
non molto fertile e dai classatori del catasto considerato di 3% categoria. Viti 
ed olivi hanno l’età di 27-30 anni e trovansi in buono stato vegetativo. 

L’affittuario esegue di sua mano tutte le operazioni culturali. 

Ecco il conto: 


Spese. 


Canone annuo posticipato . . . ...... CRI LT 110.00 


Solfato di rame per 4 irrorazioni, zolfo per una solforazione, acqua e 
ORESTE IR 

Trasporto dell'uva al Palmento . . ar ba 

Interesse di queste ultime due somme prese in pre 
del 10 % per ii settimane).-.-.-.-.-...-.-. 

Morcuiamrar. soamas ene 


Totale delle spese vive . 
Fiornate di lavoro impiegate : 
a) per le viti: 
Potatura:800CRat ee ene 
Raccolta e legatura dei sarmenti . 
Zappature in numero di 3... . . 
Irrorazioni e solforazione. . . . . 
Potatura verde . ....... 
Raccolto del prodotto ... . 


b) per gli ulivi: 
Potatura e raccolto . . . . ., 


te 
UlM=SHE 


Totale giornate impiegate . . . N. 44 .., 


Totale spese . 


Alpes 


Prodotti. 


Ettolitri 19,20 di mosto (netto da infortuni), a lire 10 V’et- 
tolICro:It: Sonate tere SelSo Sani Signore ta ee 192.00 
Tomoli 4.90 di olivi netto da infortuni, a lire 6 il tomolo. » 29.40 


Totale introiti . . . IL. 221.40 221.40) 


Disavanzo . .. L 0,70 


La situazione è peggiore di quella che le cifre denunciano; perchè nelle 
annate di cattivo raccolto il bilancio di questa piccola azienda si chiude con 
sensibile disavanzo, giacchè sull’affittuario si aggravano interessi di mora. 
Così è che il disavanzo non è compensato dal guadagno fatto negli anni di 
buon raccolto. Ma anche per questi piccoli fittuari l’entrata più sicura e più 
importante è quella costituita dal lavoro a giornata per conto altrui; il piccolo 
affitto fornisce solo un supplemento di lavoro e di risorse, che non diminuisce 
per niente il guadagno tratto dal lavoro a giornata per conto altrui. 

271. — Non diversi sono i risultati di queste aziende di piccoli fittuari a 
Ruvo. Per Ruvo abbiamo il conto dell’azienda di un piccolo fittuario di vigneto 
specializzato della estensione di un ettaro. Il conto è stato redatto dal si- 
gnor Biancardi, R. Delegato antifillosserico. 


Entrata. 


Produzione vino) ettolitri: 60%a lire :12. 0%. 0.0.0. . si e + I 720.00 
MES RR IE AO 6.00 


Totale prodotto lordo . 


Spesa. 
a)-Spese di coltivazione : 

Prima e seconda zappatura, gennaio ed aprile, giornate 48 

Ar: 00 mt reso 20,00 
Terza zappatura, giugno, luglio, giornate 16 a lire 1.80.» 28.80 
Potatula:pioruato 0gnalil'O Berte inte 3.00. 
legatura dei tralci e trasporto in unico ‘punto del fondo. » 3.00 
Affasciatura, scacchiatura, spollonatura ed altro, gior- 

nasesdi: donne, 2DR:Iacerte ic genere serrata 25.00 
Scalzatura e pulitura dell'uva, uomini 10... . ...... +00 


Totale . . . 80° 
Interesse 5 % . . + L'Area » .50 
Totale senerale...... È )..80 

bh) Spese per conservazione viti e frutto: 
Splfato di rame, kg. 30 a lire 1’... + I 30.00 
Per irrorazioni, uomini 12 a lire 2.50... ...... » 30.00 
Id. Contiont2 bre e 2a na 15.00 
Per solforazione, 10 giornate di donne. . . . ..... 10.00 
Zolfo, quintali 1.50 a liro 14.00... ..-.. LL... 21.00 


Totale... È 106.00 
Intere BO Tiaoe EEA O 


Totale... I. 111.30 111.30 
riportare . , . L. 331.60. 


— 413 — 


feiporto È 353 
c) Spese di vendemmia e pigiatura : 
Donne; giornate 16 a lire 1. .............. L 16,00 
Uomini, giornate 8 a lire 2 PO 18.00 
Vetture per trasporto dell'uva dalla campagna i allo sta- 


bilimento . i, 
Pigiatura dell’uva per estrazione di ettolitri 60: a lire ( 0. 


Totale . 
Interesse 5 % per mesi uno... 0 + +0 +e 0 + se 0.60 
Totale . . . È 138.10 138.10 


(1) Affitto e compenso per la guardia del fondo 276 


Totale spese 


Bilancio. 


Entr ATRIA epatici alt 726.00 
745.95 


Disavanzo . . A 19.95 


Il fittuario chiude adunque la sua azienda in disavanzo. Ma il valore del 
lavoro materiale che esso impiega per la cultura del fondo oltrepassa le 250 lire, 
onde, per la solita ragione che tale lavoro non diminuisce per nulla il numero 
delle giornate in cui esso va a lavorare a salario, egli trova convenienza a 
sobbarcarsi a questo disavanzo causato da ciò, che esso paga un affitto troppo 
elevato. Gli affitti sono invero elevatissimi a Ruvo, più ancora che negli altri 
Comuni della zona. 

272. — Molto più favorevoli sarebbero i risultati della gestione per i piccoli 
fittuari di Acquaviva delle Fonti secondo i conti redatti dal delegato tecnico 
di colà, signor Vitetto. 

Ma i profitti industriali risultano così elevati che, malgrado l’abbastanza 
forte emigrazione transoceanica che ha luogo da tale plaga, mi sembra siano 
poco compatibili con le condizioni dell’economia locale. I conti sono eccessi- 
vamente ottimistici; fra l’altro mi sembrano troppo basse le spese di colti- 
vazione e quelle per le materie anticrittogamiche. 

I conti sono due: il primo si riferisce ad una vigna specializzata di et- 
tari 2.52, corrispondenti a quattro vignali 


Spesa. 


Potatura, RARI TAR RO IO 

Prima zappatura, giornate 62% a lire 1.70, 
Seconda >» giornate 37 35 a lire 1.50 

Terza » giornate 25 a lire 1.50. 

Zolfo, kg. 50 a lire 0,20 

Potatura verde 

Propaggini . . È Ts 

Opere per apprestare ed irrorare i rimedi. 

Solfato di rame, kg. 50 a lire 0.90 . 

Per vendemmiare . . . . 

Per trasporto . . . . - RES: 590% 
Per mediazione alepode della se lire 0. 50 a somi. 
Per fitto di un vignale di vigna . . . . © 


Totale . 


— 4l4 — 


Entrata. 


Uragani 10200 raro Le Rieti 1462150. 
SEE RE EOS RM RR UT 15.00 


Bilancio. 


Entrata . 
Spesa . . 


rimanenza attiva . 


Il lucro complessivo del fittuario dipende dal numero delle persone di 
sua famiglia atte al lavoro. Nel caso particolarmente considerato, della fami- 
glia del fittuario lavorarono nella vigna tenuta in fitto due adulti ed un ra- 
gazzo atto solo a lavori più leggieri. In tal caso il fittuario non aveva bisogno 
di ricorrere all’opera di estranei altro che per la prima zappatura, in guisa 
che la famiglia veniva a lucrare, oltre che il profitto industriale, quasi tutto 
il valore del lavoro necessario per la cultura della vigna. Ma, ripeto, i risul- 
tati di questo conto, come di quello che segue, mi sembrano troppo rosei. 

273. — L’altro conto si riferisce ad un vigneto-oliveto pure di ett, 2.52 
(quattro vignali di misura locale). 

Ad Acquaviva, come sì è detto, l’oliveto è stato impiantato di recente 
ed in quella plaga dà abbastanza buoni frutti. Anche qui, nei periodi di 
maggior lavoro, il fittuario ha bisogno di assumere salariati a giornata, mentre 
poi in lunghi periodi resta disoccupato. 

Ecco il conto, nel quale le partite si riferiscono ad un solo vignale. 


Spese. 


Pomarance e en o E 8.00 
(REID ARZAPPRT ACE ME e TE 28.00 
Secondar sa ppatifan. if pato TT 14,50 
MICEZAZRAPpalarhi. i IE I RE 10.00 
POWAENTACVOrde:" etneo nnt Peri Sete DR Et ont] 10.00 
Propappinit cero Ser 3.00 
Per apprestare i rimedi anticrittogamici . 0.0... 6.00 
Zolfo: occorrente; kg, 8/a lire:0.20g--upasgnrpr sore i cn 1.60 
Opere per irrorazioni, giornate 10. a liro 1.20... . 0...» 12.00 
Soltato: di ramo; k®0tA/0:00ks ea n o Ra 5.40 
DErsvondomMmiaro on pts ir RR Mi 13.00 
Trasporto dolbuva tri 12.00 
Mediazione” vendita vino, is, a incon 5.00 
Fitto d’un vignale, vigna ed olivi (1). \/..% . Lv. 70,00 
Potatura olivi, giornate 6 a lire 2,00... .......... 12.00 
Trasporto olive (2). . . i o a 3.00 


Totale spese. . . I 


(1) Il prezzo di affitto di un vignale di vigna con olivi è inferiore a quello di 
un vignale di vigna specializzata. 

(2) Non si calcola la molitura che non si paga in denaro, perchè si lascia la sansa 
al proprietario dell’oleificio. 


‘ 


— 415 — 


Entrata. 


Uva, cquintali 90 pra Laser cei eye ne ie SAVIO. 


SALO a RR NIE 10.00 


Fascinotti di olivi 20.50 


Olio, chilogrammi essendo il prodotto biennale, . . . . . e... 362.50 


293.00 


Bilancio. 


I. 1,293.00 
» 854,00 


Entrata . 
Spesa . 


Rimanenza attiva . . . L. 39.00) 


274. — Consideriamo ora dei piccoli fittuari di lotti, che per la inten- 
sità o per la diversità delle culture trovano nelle loro piccole aziende lavoro 
più continuativo e quindi o non vanno affatto, o vanno men frequentemente 
a lavorare a giornata per conto altrui. 

Ciò si verifica in modo assoluto peri piccoli fittuari di orti, le cui cul- 
ture richiedono cura continuativa. Ma si verifica, per quanto in più limi. 
tata misura, anche per il piccolo fittuario di lotti in cui la cultura della 
vite o altre culture arboree sono consociate: a quella di graminacee. Egli è 
certo che, se dopo la ricostituzione dei vigneti, cui o prima o poi dovrà pro- 
cedersi in Puglia, si avrà cura di piantare le vigne con larghi interfilari in 
guisa che si possano arare invece che zappare; se negli interfilari si molti- 
plicheranno le cultare erbacee, non limitandole solo a quelle del grano e delle 
fave: se insieme alle viti si pianteranno alberi da frutto, specialmente di fichi 
e di mandorli, si avranno in Puglia condizioni tali per cui sarà possibile la 
trasformazione degli attuali salariati agricoli in piccoli intraprenditori, mez- 
zadri, o fittuari. 

275. — Cominciamo da bilanci.di aziende di fittuari di orti. Due di questi 
bilanci si riferiscono a fittuari di orti a Barletta, l’uno dei quali è sito vicino 
all’abitato e l’altro distante. 

Per gli orti, a Barletta, la durata dell’affitto è ordinariamente di sei anni. 
Solo in qualche caso si prolunga fino a 9. Il pagamento dell’estaglio deve 
farsi annualmente, non più tardi del 31 luglio. Tutti i casi fortuiti, ordinari e 
straordinari, previsti ed imprevisti, cadono a carico dell’affittuario, La spesa 
per il compenso alla guardia campestre è pure a carico dell’affittuario. 

Il primo conto, che è stato redatto dal signor Prosperi, R. Delegato 
antifillosserico a Barletta, si riferisce ad un orto di mezzo ettaro, sito vicino 
all’abitato. Ecco il conto: 


Spese (1). 


450.00 


Corrisposta annua di affitto. . + 
75.00 


Concimazione (stallatico o spazzatura) . . . 5 
Ziappatura e sotterramento del concime, 45 sia di uomini a lire 90,00 


Da riportarsi . «. . IL. 515.00 


(1) In questo conto le giornate di uomini mi sembrano calcolate ad un saggio 
un po’ basso. 


Riporto . 0 615.00 
I. Cultura delle patate: 


Quintali 15 di patate da seme (Avezzano) al prezzo medio di lire 14 210.00 

Semina delle patate, giornate di uomini 7 wsHfosdar®, Mennea 15.00 
Id. di ragazzi 15 a lire 1,25.-. 

Prima sarchiatura, n. 7 1 giornate a lire 2 

Seconda id. a lire 

Terzà id. a lire 2. Sd 

Spese di raccolta, giornate di uomini 37 Ya a nn 2.25 
Td. di ragazzi 2214 a lire 1 


II. Cultura meloni : 
Zappatura profonda, n. 75 giornate di uomini a lire 2, . . . È i 150.00 
Semina, dei semi germogliati, a fossette, n. 15 giornate a lire 2,20, . » 33.00 
Cure di potatura verde (cimatura a 4 foglie di germogli) o contem- 

poranea raschiatura con le dita e raccolta dei frutti di scarto, com. 

plessivamente giornate 120 di uomini a lire 2. . ... 0... 240.00 
Raccolta dei meloni, giornate 12 % di uomini a li) 


Id. di ragazzi a lire 1. 


II. Cultura finocchi : 
Ziappatura, giornate 22 4 a lire 2. . LL. 0.0. a 45.00 
Apertura delle fossette o semina, giornate 7 4 a lire 2. ...... 15.00 
Irrigazione dalla semina alla raccolta, complessivamente giornate di 

uomini 112 44 a lire 
Diradamento, 15 giornate a lire 13) 


Prima rincalzatura per oben giornate 7 14 a lir aa 16.87 


Seconda rincalzatura per l’imbiancamento pochi giorni prima del 1 10, 

giornate 15 a lire 2 x Dagro Mn o RA 353.75 
Spese di raccolto, O e pulitura, gior Doe SOR Re 60.00 
Quota guardia campestre . . . 3 ta. 15.00 
Interessi sulle somme anticipate 1 %, (emetighao in Cola due mesi 


la durata delle anticipazioni e gl’interessi al 6% annuo). 


Totale speso . . . +. 1,974,42 
i ) 


Entrate. 
Quintali 60 di patate precoci a lire 14, 840,00 


Id. 1O0amelonisazliresp:D0 eee e 550.00 
N. 42,500 finocchi a lire 20 il migliaio 850.00 


Wotale entrato, . . . . L.  2,240.00 
Totale spese. . .. è 1,974.42 


Profitto industriale . . . L, 265 


Vi sarebbe dunque una rimanenza attiva di lire 2 8, costituente il 
profitto industriale. Il lavoro normale per le coltivazioni ed il raccolto, d’altra 
parte, ammonterèbbe a lire 1204.87, diguisachè si avrebbe un totale di 
lire 1470.45. Ma il fittuario, che non abbia in famiglia altre persone atte al 
lavoro, ha bisogno di assumere spesso salariati, non potendo bastare esso solo 
ad eseguire tutti i lavori. 

276. — L’altro conto; pure relativo a Barletta, si riferisce all’azienda di 
un piccolo fittuario di orto lontano dall’abitato, nel quale la cultura è meno 
intensiva. L'orto in questione ha l’estensione di un ettaro e vi si praticano 
due sole culture: quella delle patate e l’altra dei cocomeri. 


Spese (1). 


Corrisposta annua d'affitto... SI 
oncimazione, stallatico .-. . 0... 0 a La 75.00 
ACQUArdi:10PNO:= e gii en RADO LO. 


lo) 


Ziappatura e sotterramento del concime, giornate 80 di uomini . 


I. Cultura delle patate: 
Quintali 30 di patate da seme a lire 14 il quintale. BLA 
Semina delle patate, giornate di uomini 15 a lire 2... L. 80.00 
Id. di ragazzi 30 a lire 1.25. . 37.50 


Prima sarchiatura, 15 giornate a lire 

Seconda id. a lire 

Terza La id. a lire £ 3 

Raccolta, giornate di uomini 70 a lire DI +25 
Id. di ragazzi 45 a lire 1.50 . 


II. Coltura dei cocomeri: 
Zappatura profonda, 120 giornate di uomini a lire 2. 
Semina a fossette, 30 giornate di uomini a lire 2 5 
Cura di potatura verde, come al precedente, giornate 240 a ino 2. 
Raccolta di cocomeri, uomini, giornate 30 a lire 2. 
Id. ragazzi, giornate 30 a lire 1. 
Quota guardia campestre . 


Interesse sulle somme anticipate, salaria in alia 3 mesi (i. 50, 50 9%) 


Totale spese . 


Entrate. 


Patate, quintali 105 a lire 14, 
Cocomeri, quintali 300 a lire 5 . 


Totale entrate . 
Totale spese . 


Profitto industriale . 


600. 


225 


160. 


420, 


67. 


30. 
.00 
30. 


30 


157 


67. 


240. 
.50 
480. 
60. 
30, 


67 


15. 
39. 


719 


1,470. 
1,500. 


2,970 
2,719. 


250. 


00 


+00 


00 


00 


50 


00 


00 
50 
50 


00 


00 
00 
00 


00 
20 


20 


00 
00 


.00 


20 


80 


Il valore del lavoro manuale impiegato per la cultura ammonta a 
lire 1420, ma il fittuario non può assolutamente fare a meno dell’aiuto di 


salariati in alcuni periodi. 


277. — Il conto che segue si riferisce pure ad un orto, sito in territorio 
di Acquaviva delle Fonti. L’orto misura circa un ettaro. Vi lavorano costan- 
temente, in guisa da non aver l’agio di andare a giornata, il fittuario ed altro 


maschio adulto della sua famiglia, atto al lavoro di zappa. 


Il conto è stato redatto dal signor Vitetta, R. Delegato antifillosserico 


ad Acquaviva delle Fonti. 


(1) Anche in questo conto le giornate di uomo mi sembrano calcolate ad un 


saggio un po’ basso. 


2% — Vol. III - Puglie - Tomo I - Relazione del Delegato tecnico. 


Spesa. 


Ktoxper:Auno: arena ra ICT SI 

Mantenimento di un animale adibito a tirare l’acqua dal pozzo ed a 
trasportare i prodotti pn 

Avventizi che occorre assumere, giornate 450. 

Acquisto di concime . 


Totale spese . 


Entrata. 


Sedani (2250 mazzi di 10 ciascuno)... ... atei ie ai 145500300 
Cicorio=(mazzi:9000);—.-s> rari 450,00 
Talughos|piedi40;000) lar te E I 375,00 
Hinooeli:(mazzi:2400) e lan 120.00 
Broccoli/etrapomimat aiar ORSI ARIE 75.00 
Prezzomolozo peperoni. ru ron rep erinananana 150.00 


Totale entrate . . . L. 2.670.00 


Bilancio. 


Rei a ERE NR een a pareva Lar :070:.00) 
Spesa 


Rimanenza attiva . 


Ma questa cifra di lire 1137.50 non comprende soltanto il profitto in- 
dustriale: comprende anche la remunerazione del lavoro manuale, che conti- 
nuamente prestano per il iavoro dell’orto il fittuario e l’altra persona adulta 
di sua famiglia. Poichè essi non hanno la possibilità di occuparsi altrimenti, 
essendo completamente assorbiti dal lavoro nell’orto, deve computarsi a circa 
900 lire la rimunerazione del loro lavoro, onde il profitto industriale si ri- 
duce a lire 237.50. In complesso le entrate di questa famiglia, in cui sono 
due persone adulte atte al lavoro, si possono considerare a lire 1137. 50, oltre 
i generi tratti dall’orto e consumati in natura in famiglia. 

278. — Per quanto possa prevedersi che, costruito il grande acquedotto, 
con le acque di rifiuto sarà possibile fare orti irrigui su estensioni ben 
più vaste delle attuali, la cultura orticola in provincia di Bari e di Lecce 
non potrà mai occupare estensioni troppo rilevanti. 

Sono quindi più interessanti i conti di aziende a culture miste non 
irrigue, i 

Il primo conto, che è stato redatto dal signor Biancardi, R. Delegato 
atifillosserico a Ruvo, si riferisce all’azienda di un piccolo fittuario di un lotto 
di un ettaro di mandorleto, con cui si consociano culture erbacee. Il terreno 
è abbastanza buono ed è sito a distanza media dal paese. Il fondo è tenuto 
in affitto alle seguenti condizioni: 1° durata dell’affitto anni 6; 2° pagamento 
dell’estaglio al 15 giugno. Il colono non può raccogliere senza prima aver 
pagato l’estaglio; 3° il colono rinunzia a qualunque escomputo per casì for- 
tuiti sì ordinari che straordinari, previsti ed imprevisti; 4° oltre l’estaglio il 
colono deve pagare il compenso alla guardia campestre; 5° in caso di ritardo 
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nel pagamento dell’estaglio il colono incorre in una penale; 6° il colono non 


ha diritto ad alcuna indennità per le migliorie. 


NB. I calcoli devono farsi per due anni successivi, essendo biennale il prodotto 


del mandorlo ed essendo il terreno semenzato, un anno metà ad avena e 


grano e l’altro anno a legumi, specialmente a baccellina. 


Entrata (1). 


Produzione anno di carica, grano, quintali 8 a lire 25 , 
Id, avena, quintali 10 a lire 15 
Id. paglia. DE urtare 
Id. mandorle, quintali 3,50 a lire 30. 


Totale anno di carica 


Produzione anno di scarica, fave, quintali 18 a lire 15. A 
Id. mandorle, qnintali 0.75 a lire 30 


Totale anno di scarica 


Media della produzione dell’anno di carica con quello di scarica: 
Anno di carica, prodotto lordo . 
Id. di scarica, prodotto lordo 


Totale . 
che dà una media di lire 386.25. 


Spese 


di coltivazione, di raccolta e di semina (anno di carica). 


Aratura, giornate 5 a lire 7 Sari 
Semina del grano ed avena; diornate 4 a lire 0,75 
Zappellatura del grano ed avena, giornate 15 a lire 1. 
Estirpamento delle erbe nocive, giornate 6 a lire 1 
Mietitura, uomini, giornate 5 a lire 3. 

Id. ragazzi, giornate 1a lire 1.50 È 
Trasporto del grano e dell’avena dal fondo all’aia . 
Trebbiatura-.-.. . 

Grano da sementa . 
Avena. DEAIICI I ARI I ppi 
Zappatura dei mandorli, giornate 6 a lire 1.70 
Potatura dei mandorli, giornate 5 a lire 1.25 
Raccolta delle mandorle, giornate 6 a lire 1.25 

Id. donne, giornate 15 a lire 0.75 


Interesse 5% per un. anno:s. + ene a 


Totale spese anno di carica . 


metà 


200, 
150. 

25. 
105. 
480, 


270. 


35. 
3. 
18. 
6. 
15. 
da 
10, 
+00 


17 


25. 
18. 
.20. 


10 


194, 


a 


00 
00 
00 
00 


00 


00 


00 
00 

*) 
00 
00 
50 
00 


00 


75 


45 


(1) In questo conto mi sembrano un po’ elevati così il prodotto in grano (16 quin- 


tali ad ettaro) come la quantità di seme adoperato (2 quintali ad ettaro). 


Il prodotto del mandorlo è poi molto aleatorio, in guisa che in qualche anno 


supera — e di molto — le cifre suindicate. 
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Spese 


di coltivazione, di raccolta e di semina (anno di scarica). 


'Aratura,\giornato braclito; f-:s<Lt raneicae ste AE: È 39.00 
Ziappatura dei mandorli, giornate 6 a lire 1.70... +20 
Potatura dei mandorli, giornate 5 a lire 1.25. . ....... 0... 5.25 
Semina delle fave, giornate 6 a lire 1.25 . 
Ziappatura delle fave, giornate 25 a lire 1. 
Trasporto delle fave dal fondo all’aia . 
Trebbiatura delle fave . CT STESO 
Fave per la semenza, quintali 0.50 a lire 15. 
Raccolta mandorle, uomini 2 a lire 1.25. 

Id. donne 2 a lire 0,75. 


121.70 
INTCLOSSOPO: Pera Ul anos iti Int 6.05 


Totale spese anno di scarica . . . b 127.75 


Media delle spese del triennio : 
Anno di carica 
Anno di scarica . 
Totale . 


che dà una spesa media annuale di lire 161.10. 
Onde si ha il seguente 


Bilancio. 


Mediaxdelprodotto-lordo!ss scs screditare È 386.2/ 
Sinistri, il 2 % sul prodoito lordo. : ... . ........ L 7.715 


Media delle spese di coltivazione . . . . .......... » 161.10 È 168.85 


Residuano . .. L. 217.40 
Hstaglio d’affitto e compenso al guardiano. . .. 0...» 200.00 


Profitto industriale del fittuario . . . L. 17.40 


A questo modesto profitto industriale deve aggiungersi il valore del la- 
voro prestato dal fittuario. Non è facile fare tale valutazione, perchè vi sono 
lavori di aratura, per i quali il fittuario, che non possieda animali da lavoro, 
deve necessariamente ricorrere ad altri. Ma, a seconda di questa circostanza, 
il valore del lavoro prestato dal fittuario può variare dalle 110 alle 140 lire 
annue, 

279. — Altri conti si riferiscono alla cultura della vite consociata con 
culture erbacee. Ciò, come si è detto, si pratica specialmente in una zona 
che comincia nella plaga sud-orientale della provincia di Bari e si estende 
nella parte nordica del circondario di Brindisi, segnatamente ad Ostuni, Caro- 
vigno, Martina Franca, Ceglie Messapica, San Vito dei Normanni, Fran- 
cavilla. 

Il primo conto, che è stato redatto dal signor Baldanelli, R. Delegato 
antifillosserico a Conversano, si riferisce ad una piccola azienda di circa un 
ettaro. Le viti hanno circa 25 anni; sono piantate in filari alla distanza di 
due metri l’uno dall’altro ed alla distanza di 80 centimetri J’una dall’altra 
su ciascun filare. Fra i filari si semina grano ogni due anni. 

L’affitto ha la durata di sei anni e contiene le solite clausole. Il conto si 
riferisce a due annate di media produzione. 


Ecco il conto: 


ANNO IT. 
Entrata. 
Produzione del grano, quintali BEliro I otra TRRASEZZITÀ 132.00 
Produzione vino, ettolitri 33.50 a lire 1a . LL... 469.00 
Sarmenti ricavati dalla potazione. 
Totale 
Spese 
a) Spese per la coltura del cereale (grano). 
Grano, semenza litri 52 a lire 29. . . . : 5 Gate 13.00 
Zappatura per la preparazione del ad Ronile: 12 % a Ure! 1. 50 Bee. 18.75 
Per seminare;;giornate: 8. Ya lire 1.60... I. ua 5.20 
Per zapottaro il grano, giornate 8 a lire 0.60... ....... 4,80 
Scappatura, giornato:8. a lire 1.50-. 0.0 a 12,00 
Senatura e legatura covoni, giornate 4 a lire “E GETS È » 6.00 


La paglia compensa, nel momento attuale, tutte le spese di lucbuia 
tura e trasporti. 


Interesse 5 % . 


Totale . 


b) Spese di coltivazione del vigneto. 

Potatura, giornate 4 14 a lire 2.00. 
Raccolto sarmenti, giornate 3 a lire 0.60 . nes Reg eaiatio 
Zappatura della vigna, giornate 16 a lire 1.50... n... » 24,00 
Id. id, DEAL RAD e AIA 11:20 
Zappatura che si fa dopo raccolto il grano, giornate 16 a lire 1.25, . » 20.00 
Spolveratura (mese di agosto), giornate 6 45 a lire 125...» 8.12 
Affasciatura, spollonatura, ecc., giornate 6 14 a lire 140...» 9.10 


IL. 83.22 
Interesse al 5 % su detta somma . . . 4.16 
Totale . . . L. 87.88 
©) Spese per lu conservazione vite e frutto. 
Solfato di rame, chilogrammi 20 a' lire 1.00... Li 20.00 
Mano d’opera per distribuirlo. . . . . ae e pera pia 26.00 


Solfo, chilogrammi 80 a lire 14.00 al quae tipa ara CA 11.20 
Mano d’opera per applicarla . . . 


POS È 5 
Interesse al 5 % . 


Totale . 


d) Spese per la vendemmia e pigiatura. 


Raccolto, giornate 12 4% a lire 0.90 (donne)... .... DE È 11.25 

» giornate 3a lire 2.50 (uomini) i... x. a n 7.50 
Trasporto uva al trappeto . . ...... dia e io È 20.00 
Pigiatura, quintali 3 a lire 2.50 . CRISI IAR AR IE 7.50 


Spese diverse per svinatura, ecc. . 


Interesse al 5 % per mesi 1. 


Totale . 


ANNO II. 
Entrata. 


Produzione vino, ettolitri 33.50 a lire 14 . 469.00 


Sarmenti ricavati dalla potatura . 


Spese. 
Spese di coltivazione. 
Potatura, giornate 4 45 a lire 2.00. 0... 9.00 
Raccolto sarmenti, giornate 3 a lire 0.60... 0. 1.80 
Zappatura, giornate 30 a lite 1 00 OE 45.00 
Id. id. 8 a lire 1,40 dETEISO 11.20 
Spolveratura (mese di agosto), giornate 6 %, a 8.12 
Affasciatura, spollonatura, ece., giornate 6 4 a lire 1.40. 


lire 1.25 . 


rosso d_% 
Interesse 5 % + 


Totale . . 


Le spese di conservazione vite e frutto e quelle di vendemmia e pi. 
giatura, essendo identiche a quelle del primo anno, sono rispettiva. - 


mente 
I 


L. 


Riassunto Entrata ed Uscita. 


ANNO I. 


Entrata media lorda . L. 605.50 


ANNO IL 


Entrata media lorda . . ././. > 


Entrata media lorda di 2 anni . . L. 1079.00 


Dedotto il 10% per infortuni, residuano . 971.10 


Affitto per il biennio. . ? 

Anno I. — Spese per il grano . . 
Spese per la vigna . 

Auno II. — Spese per la vigna . 


350.00 


Profitto industriale del biennio . 


e per un anno L. 66.22. 


In tale azienda il fittuario avrebbe adunque un profitto di lire 66.22, a 
cui deve aggiungersi, per avere la cifra del lucro complessivo che esso trae 
dall’azienda, il valore del lavoro manuale, che egli e persone di sua famiglia 
possono impiegare nella coltivazione del fondo e che puòcalcolarsi nella cifra 
media di lire 159.59 per anno, in guisa che il lucro complessivo tratto dal fit- 
tuario sarebbe di lire 225.81. Ma non nascondo che i risultati di questo conto 
mi sembrano troppo rosei. 

280. — Non dissimili sono i risultati del bilancio dell’azienda di un pic- 
colo fittuario di vigneti ad Ostuni, redatto dal Delegato antifillosserico di colà, 


sig. Della Vedova. 


ee 


Si tratta di un piccolo lotto della estensione di ettari 0.8563, in cui la 
cultura della vite è consociata a quella delle graminacee, che si coltivano con 
questa rotazione: un anno fave, un anno grano. Della estensione totale, 
ettari 0,4163 sono occupati dalle viti, ettari 0.20 dalla cultura del grano, 
ettari 0.20 dalla cultura delle fave in rotazione ; il‘rimanente da un piccolo 
fabbricato, dalle strade, dai muri divisorii. Le viti sono poste a filari distanti 
metri 1.60 e nello stesso filare a metri 1.20. 

La concimazione è fatta a base di letame di cavallo, e si somministra 
non direttamente allaewite, ma alle fave. La quantità del letame adoperato 
varia dagli 8 ai 12 quintali. 

Il contratto di affitto ha la durata di quattro anni, come è d’uso gene- 
rale, e il canone stabilito viene pagato in denaro: la metà alla fine di set- 
tembre dopo la raccolta dell'uva, l’altra metà alla fine di luglio dopo la rac- 
colta delle fave o del grano. 

Il contratto venne stipulato per mezzo di notaio. Il canone d’affitto è di 
lire 95 annue, ragguagliato sulla base di lire 112 ad ettaro. 

Ecco il conto: 


Spese. 
Affitto 


Grano. 


Acquisto quintali 0.25 grano per la semina 
Zappatura del terreno, giorni 7 14 a lire 1.50 . 
Semina, giorni 2 44 a lire 1.50. 

Erpicatura, giorni 2 4% a lire 1. 

Scerbatura, giorni 1 a lire 0.60. 

Raccolta, giorni 4 !/, a lire 1. 


Battitura, giorni 1 animali (compresi uomini). . 
Trasporto 


L. 36.62 L. 36.62 


Acquisto fave per la semina, quintali 0,17 46... ..... LL 4.90 
Prima zappatura, giorni 7 */, a lire 1.50, |... ........ > 11.25 
Semina, giorni 2 */, a lire 1,50. o A 
Concime stallatico, quintali 9 a lire 1.50... ........ » 13.50 
Seconda zappatura, giorni 7 */5 a lire 1.25... /./....0. 9.38 
Merza:zappatura; giorni b'a:lire 1.25. en rea 6.25 
Raccolto prodotto, giorni 1 a lire 1.50... ....... 1.50 
Separazione baccelli, giorni 3 a lire 0.60... ...... 1.80 
Battitura, giorni 2:1/, a lire. 0.60... 0. aa 1.50 
IEASPOLTORACURANEA E Ii SIOE RI OO 1.00 

L. 54.83 


Vigneto. 
Potatara, giorni 4a lire ir (0rgt a ER e Lr) 
Raccolta tralci, giorni 2 aflire 0.60.00... <a a 120 
Prima zappatura, giorni 10 a lire 1.50... .... +...» 15,00 
Seconda zappatura, giorni 10 a lire 1,50. . . .. ...... » 15.00 


Da riportarsi . . . L. 38.00. L, 186.45 


Riporto . . . L. 38.00 L. 186.45 
Spollonatura, giorni 6 a litro 1.25. . ./... 5 +. 3 7.50 
N. 3 irrorazioni. . . . 9.00 
Una solforazione . . TERRI 
Legatura tralci, giorni 3 a lire 1.25. . x 
Raccolta uva, giorni 3 di uomini a lire 1.30, © di donne e 5 di 

ragazzi a lire 0.60 . . 
L. 80,65 


Sistemazione mura della strada . 
Manutenzione fabbricati ed attrezzi . . 
Sorveglianza, direzione, amministrazione . 
L. 14,50 
L. 281.60 
Interessi per 6 mesi sulle spese suddette in ragione del 6 % 


Totale spesa . 


Entrata (media). 


Pula delle fave 
Steli id. 


Stoppia 

Grano È 

Sarmenti di viti. . PIA STRESA INA TIA FOA MASTRO RECARE 0 SN Al 

NEL RR IR ARIE i a 200 700! 
Motale entrata . . . L. 394.50 


Non nascondo che questo conto mi sembra un po’ ottimistico sia per la 
quantità dei prodotti, sia per l'ammontare delle spese di coltivazione, fra le 
quali, per es., mancano quelle per il trasporto dell’uva. Secondo il conto, il 
fittuario avrebbe un profitto industriale di lire 104.45, al quale dovrebbesi 
aggiungere l'ammontare del lavoro, che esso impiega nella cultura del fondi- 
cello e che dalle partite su riportate potrebbe desumersi ammontare a lire 
143.68: in guisa che il fittuario ritrarrebbe dal fondo un guadagno comples- 
sivo di lire 248.13. 

281. — Un ultimo conto, pure redatto dal signor Della Vedova, regio 
delegato antifillosserico ad Ostuni, si riferisce ad un ficheto, a cui è conso- 
ciata la cultura di piante erbacee. 

Si tratta di un ficheto di due ettari. Il. terreno è a fortissimo pendìo, 
tanto che è stato ridotto a terrazze, larghe ciascuna 3 metri. Sul terreno li- 
bero si seminano il grano e le fave in rotazione. 

I contratti si stipulano su due tipi diversi. Nel primo l’affittuario usu- 
fruisce del solo prodotto che ricava dalla semina; nel secondo usufruisce di 
questo prodotto e di quello del fico. Naturalmente la corrisposta di affitto è 
ben diversa nei due casi; nel secondo è circa doppia che nel primo. 

La durata dell’affitto è, di regola, di quattro anni; il canone stabilito 
viene pagato in denaro e in due rate: alla fine di luglio e alla fine di set- 
tembre. Il contratto è per iscritto, viene stipulato per mezzo del notaio, e 
talvolta il pagamento è garantito da una terza persona. Tutti i casi fortuiti 
sono a carico del colono. 


ion 


Ecco il conto, che si riferisce al caso, in cui il colono abbia assunto in 
fitto il fondo per ambedue le culture che vi si praticano. Il fondo, come ho 
detto, misura due ettari. 


Spese 


AFTIOZUNUO AOL OrTONON: 0 ener IE I IVOIIO 


a) Spese per la cultura del grano: 
Acquisto di quintali 1.70 di grano per seme a lire 22. . 37.40 
Semina, giorni 4 a lire 1.50. meta E ani mira nei 6.00 
Aratura, giorni.8 di animali.a lire 4... 32.00 
Spianatura del terreno, giorni 7 a lire 1.50... 10.50 
Wrpicatura-=piorni 13 satiro LD IZ i 16.25 
Scerbatura, giorni 10 a lire 0.50 


5.00 
Mietitura, giorni 12 a lire 2.75 . 


SOS 33.00 
Battitura, giorni 3 di animali e 4 di uominî . Li... a 18.00 


Trasporto . . 0... + 3.00 


b) Spese per la cultura del ficheto: 
Prima:zappatura, giorni*10-a-lire 1:29. n 12.50 
Seconda zappatura, giorni 8 a lire 1.25 . REI RSS 10.00 
Potatura giorni 2 a lire 1.50. RS a E RES 3.00 
Prima proficatura, giorni 2 a lire 1.80. . .......... » 2.60 
Seconda proficatura, giorni 2 a lire i. 30 CLI 2.60 
Terza \proficatura;-giorni:3 ar lire:1:90. bin: 3.90 
Quarta proficatura, giornate-2 a lire 1.30... 0... 0... 2.60 
Acquisto profichi per la prima proficatura, n. 250 profichi a lire 1.50 % 3.75 
Acquisto profichi per la seconda proficatura, n. 400 profichi a lire 1% >» 4.00 
Acquisto profichi per la terza proficatura, n. 600 profichi a lire 0,50% >» 3.00 
Acquisto profichi per la quarta proficatura, n, 450 profichi a lire 0.40 % 1.80 
Raccolta dei-Hchi, giorni:30"a-liro 1.30 Rata e an 89,00 
Essiccamento dei fichi, giorni 30 alire 0.60... ........... 18.00 


467.90 
; Interessît su. queste speso, come sopra... il... ei 11.03 


Totale delle spese . . . IL. 481.98 


Entrate. 


Paglia del grano . 16.00 
Stoppia del grano . POTRO CR DER IR A IPIOOA E Oni o on, 2.00 
GIATDN AI NRAL Cra IPO RIE TE II 32.00 
Fichi prima qualità, quintali 7 a lire 24 i... 0. 168.00 
Fichi seconda qualità, quintali 9 a lire 15... ...... aa 135.00 
Fichi terza qualità, quintali Da lire9 i. uti eni 45.00 


Totale delle entrate . . . — 498.00 


In questo caso si ha un piccolo beneficio industriale di lire 16.07, ma 
il lavoro. manuale impiegato dal colono nell’azienda ammonta a lire 170.95, 
di guisa che complessivamente l’azienda procura al colono, nella annata di 
buon raccolto, un lucro di lire 187.02. 
282. — Da questi numerosi bilanci di aziende di piccoli fittuari a me 
sembra risulti dimostrato : 
1° che queste piccole aziende non sono tali da togliere a chi le conduce il 
carattere prevalente di salariato, onde la conduzione dell’ azienda, tranne nel 


= 496 


caso di orti, costituisce un’attività complementare per il colono, non la sua 
attività principale. Alcuni di questi coloni sono sforniti di capitali, in guisa che 
sono costretti a ricorrere al credito. Nei paesi viticoli, il credito è loro fatto dai 
venditori di sostanze anticrittogamiche per l’acquisto di tali materie; per le 
spese di raccolta, nonchè per il pagamento dell’estaglio o dal proprietario del 
fondo, o da qualche commerciante di uve, 0 da qualche esercente di stabilimenti 
enologici. Ma la causa, per cui questi coloni hanno maggiormente bisogno di 
ricorrere al credito è il pagamento dell’estaglio, non potendo, per contratto, 
raccogliere il prodotto se non hanno pagato il prezzo dell'affitto al proprietario. 
Nei paesi (Subappennino, Gargano) ove dominava la piccola azienda granifera il 
credito per le spese di coltivazione e di raccolta, prima dell’intensificarsi del- 
l'emigrazione transoceanica, era fatto dal proprietario ed in alcani paesi, in cui 
l'emigrazione non è abbastanza forte ed antica, per esempio a Castelnuovo, ancora 
sussiste tale pratica. Il prestito veniva fatto in grano e gl’interessi pure erano 
corrisposti in grano. In genere la misura normale dell’interesse era del quarto a 
tomolo, vale a dire del 25 %, non tenendo conto però di ciò, che si mutuava 
tre o quattro mesi e si restituiva grano appena raccolto. Non rara- 
mente però l’interesse saliva sino al mezzo a tomolo, vale a dire sino al 50/0. 
Ma con la emigrazione il denaro è diventato più abbondante in questi paesi, 
di guisa che i coloni, anche se hanno bisogno di ricorrere al credito, lo tro- 
vano a condizioni più miti presso qualche parente o qualche amico, che è 
stato in America e vi ha fatto qualche risparmio. 

Ma in genere, salvo nei paesi a forte ed antica emigrazione, i coloni, 
quali hanno bisogno di ricorrere al credito, non lo trovano presso i proprietari 
o presso altri se non a condizioni relativamente gravose ; 

20 che la piccola azienda granifera senza consociazione di culture arbo- 
ree e senza un largo sviluppo della cultura di leguminose da foraggio, col 


grano di 


i 


conseguente allevamento di bestiame da carne e da latte, vive tisicamente 
al punto che il piccolo fittuario chiude 


accanto alla grande azienda granifera, 


spesso il suo bilancio in perdita; 
30 che il piccolo affitto per le vigne nel circondario di Barletta e nella 


zona vitata sulle rive dell'Ofanto si pratica di regola con i coloni per le vigne 
più scadenti ed in cui è più aleatorio il prodotto, oppure a prezzi tanto 
elevati che il fittuario non ha alcun profitto, ma ritrae solo il prezzo del suo 
lavoro manuale e talvolta non lo ritrae neanche integralmente; 

4° che migliori sembrano le condizioni dei piccoli fittuari di vigna nella 
zona intermedia della provincia di Bari ed in quella sud-orientale di detta 
provincia; 

5° che negli affitti di orti ed in quelli di lotti, in cui culture erbacee 
sono consociate a culture arboree od arborescenti, i fittuari, oltre al vantag- 
gio di aver lavoro meno inegualmente ripartito lungo tutto l’anno, sembrano 
conseguire talvolta qualche profitto ; 

6° che infine in questi piccoli affitti, sia di vigne specializzate, sia di 
vigne consociate con olivi, sia di mandorli o di fichi consociati con culture er- 
bacee, l’esistenza o la mancanza di un profitto industriale per il fittuario, 
l'altezza di tale profitto o del disavanzo dipendono dalla maggiore o minore 
concorrenza, che i contadini si fanno tra di loro per assumere tali piccoli fitti. 


$ 3. — 1 contratti di partecipazione al prodotto. 


Sommario. — 283. Diffusione di questi contratti nei due circondari di Lecce e di 
Gallipoli: caratteri speciali cho assumono per il fatto che si applicano a fondi, il 
raccolto dei cui prodotti dura a lungo. — 284. Esempi di tali contratti riferentisi 
ad oliveti. — Varietà di tali contratti per la cultura o il raccolto degli oliveti. 
— 286. Contratti che si praticano per le culture erbacee sotto gli oliveti. — 287. 
Contratti di partecipazione al prodotto per altre culture. — 288. Bilancio della 
azienda di un mezzadro di lotto semenzabile ad Ostuni. — 289. Bilancio della 
azienda di un mezzadro di lotto semenzabile ad Ugento. — 290. R 
conclusioni, 


283. — I contratti di partecipazione al prodotto sono relativamente molto 
diffusi nei due circondari di Lecce e di Gallipoli, e più ancora nella parte 
orientale che nella parte occidentale di detti Circondari. Non già che vi sia 
la mezzadria tipica come nell’ Italia centrale. Mancano invero aziende di con- 
veniente estensione a cultura mista, che in conseguenza diano lavoro conti- 
nuativo durante tutto l’anno al colono ed alla sua famiglia. Sono invece 
numerosi i contratti di partecipazione al prodotto, sia per fondi a cultura 
specializzata, sia — e ciò è più frequente — per singole coltivazioni, o addi- 
rittura per singole operazioni culturali, nel quale ultimo caso è più a parlare 
di contratto di lavoro che di contratto agrario. 

La mezzadria completa tende sì ad introdursi, ma le sono di ostacolo la 
specializzazione delle culture ed il fatto che le aziende non sono ripartite in 
guisa da poter fornire il lavoro, che può fare, e non più del lavoro che può fare 
una famiglia colonica. 

La ragione della diffusione dei contratti di partecipazione al prodotto in 
questa zona deve ritrovarsi nel fatto che in essa fu relativamente antico il 
movimento: di colonizzazione. Come si è detto più volte, in questa zona la 
colonizzazione cominciò prima dell’abolizione della feudalità e cominciò con 
la forma della colonia perpetua, con canone non fisso, ma variabile, determi- 
nato cioè di anno in anno sulla base di una quota di partecipazione al pro- 
dotto. Questo fatto determinò il largo uso in questa zona dei contratti di 
partecipazione al prodotto. 

Ma naturalmente questo contratto ha dovuto, data la natura delle culture 
praticate in questa zona, assumere forme speciali. Il pericolo di frodi a danno 
del proprietario è molto grave quando si tratta di prodotto, il cui raccolto dura 
a lungo. Al proprietario non riesce in tal caso agevole esercitare oculata sor- 
veglianza per impedire sottrazioni del prodotto. Ciò si verifica principalmente 
per la cultura del fico e dell’olivo. Ed allora si trovò un ingegnoso espediente 
per garantire il proprietario contro questo pericolo, senza abbandonare il sistema 
del contratto di partecipazione al prodotto. Si stabilisce nel contratto che di anno 
in anno si debba verificare il frutto pendente e che il colono debba dare una certa 
quantità di prodotto per ogni certa quantità di frutto pendente, di cui il perito 
abbia accertata l’esistenza. Per tal modo si resta sempre sul terreno dei contratti 
di partecipazione al prodotto; perchè ciò che il colono deve al proprietario, si 
commisura sulla base del prodotto totale, in ciascun anno realmente ottenuto ; 
ma, d’altro canto, per determinare la quantità di prodotto spettante al proprie- 
tario non si aspetta che il frutto sia completamente raccolto, ma, quando il 
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frutto è ancora pendente e perciò è difficile che avvengano sottrazioni,-se ne 
determina la quantità totale, .per calcolare, in base alla quota stabilita nel 
contratto, la quantità di frutto spettante al proprietario. 

Il colono pertanto non corre tutta l’alea del raccolto, come la corre nel- 
l'affitto: a suo carico resta solo l’alea eventuale della perdita parziale o totale 
del prodotto nel periodo posteriore al giorno, in cui fu periziato il frutto pen- 
dente. 

Questo ingegnoso espediente, con cui si è tentato di adattare il contratto 
di partecipazione al prodotto alle particolari difficoltà, che esso presenta 
per quelle culture in cui il raccolto dura a lungo, dà luogo però a due 
inconvenienti di non lieve momento. Il primo di essere costoso; perchè l’opera 
del perito deve ben pagarsi; l’altro di esporre le parti agli errori, in cui il 
perito può incorrere in una valutazione tutt’altro che facile. 

Il comm. Caputo, di Tricase, ebbe a dirmi che questi inconvenienti sono 
così gravi da rattenere proprietari e contadini dal concludere tali contratti: 
certamente però possono trovarsi combinazioni tali che, mentre diminuiscano 
l’importanza e perciò il costo della perizia da eseguire, evitino l’inconve- 
niente gravissimo dei contratti di fitto, di far ricadere. sul conduttore tutte 
le alee del raccolto. Accennai alla possibilità di stabilire un estaglio in natura 
variabile a seconda che il raccolto potesse qualificarsi cattivo, mediocre, buono, 
ottimo, giacchè da un lato è più facile che i contraenti si mettano d’accordo 
nel qualificare cattivo, mediocre, buono o ottimo il raccolto di un anno, e 
d’altro lato la perizia per accertare tale circostanza richiede minor lavoro e 
perciò costa meno, mentre d’altro canto è più difficile incorrere in errori. Al 
comm. Caputo tale idea non dispiacque; ma solo l’esperienza può svelare in- 
convenienti, che a yriorî non è facile vedere. 

284, — Come ho già detto, tali contratti di partecipazione al prodotto si 
praticano, per tutte le culture di un fondo o per singole culture, che in esso 
si praticano, o addirittura per singole operazioni di coltivazione o di raccolto. 

Per gli oliveti, nei due circondari di Lecce e di Gallipoli, prima della 
crisì si praticava largamente il contratto di partecipazione al prodotto. Il 
colono doveva fare tutte le coltivazioni necessarie ed. il raccolto: si obbli- 
gava a dare al padrone, negli anni in cui l’oliveto desse frutto, una certa 
quantità di olio mosto per ogni certa quantità di olive. La quantità di olive 
portate dagli alberi era stimata ciascun anno, immediatamente prima della 
raccolta, da due periti nominati d’accordo dalle due parti ed in caso di disac- 
cordo valutata «in via arbitrale da un arbitro » nominato dal pretore. Il con- 
tadino era obbligato a portare le olive al trappeto del padrone, o in quello 
da costui designato, fino alla concorrenza della quantità necessaria per otte- 
nere l’olio di spettanza del proprietario. 

Credo utile riportare due esempi di tali contratti, ambedue per piccoli 
oliveti, uno in territorio di Ruffano ed un altro in territorio di Alliste, ove 
la crisi dell’oliveto, come ho già detto, è stata minore. 

Ecco il contratto di Ruffano, il quale è redatto per scrittura privata e 
naturalmente comincia col designare il fondo a cui si riferisce. Poscia prosegue: 

Il conduttore si obbliga di fare a sue spese tutti i coltivi necessari in 
modo che il terreno rimanga ben pulito di erbe nocive, non esclusa la semina 
dei lupini ogni due anni per tutto il fondo per farne sovescio sotto gli alberi. 
La semenza per detta semina sarà somministrata per metà dal padrone e per 
metà sarà diviso il prodotto dei lupini. 

In un anno dalla data della presente scrittura, il conduttore si obbliga 
di completare i sopradetti coltivi, che assicura saranno fatti con la maggiore di- 
ligenza, anzi più propriamente si obbliga completarli fino a tutto il mese di 
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maggio 1904. Il colono si obbliga di togliere tutti i passaggi abusivi per il 
detto fondo. Sarà espressamente vietata la semina di vettovaglie di qualunque 
specie, si permette solo la piantagione dei leguminacei e fare maggese estiva, divi- 
dendo il prodotto per metà col padrone del fondo. Il frutto oleario di detto 
fondo sarà periziato da due periti; uno sarà mandato a spese del padrone, e 
l’altro a spese del colono. Fissato l’apprezzo dai due periti, il colono si obbliga 
di consegnare al lecatore staia 3 15 di olio per ogni macina di apprezzo, ri- 
tenendo così il colono una mina di olio per ogni macina di frutto, ovvero 
consegnerà al locatore tante macine di oliva giusto l’apprezzo diminuito di 
una certa quantità equivalente alla rendita di una mina di olio per ogni ma- 
cina di frutto. 

Siccome in detto fondo esiste un albero di ulivo unione, così detto, nel 
lato di ponente, il frutto di detto albero sarà tutto raccolto dal locatore. Nel 
caso che la presente scritta dovesse farsi valere in giudizio, le spese di regi- 
strazione in multa, per espressa convenzione delle parti, saranno sopportate 
da chi ne darà causa. 


L’altro contratto si riferisce ad un piccolo oliveto nel territorio di Alliste. 
Il contratto comincia col designare le. parti contraenti ed il fondo. Poscia 
prosegue: 


1° La durata del contratto sarà di anni 9 continui principianti da oggì 
e finiranno a tutto marzo 1916. 2° I lavori di coltivazione dovranno eseguirsi 
con la zappa dal colono in tutti gl: anni a sue spese, a regola d’arte el a 
tempo opportuno. 3° La potatura agli olivi resta anche a carico del colono, 
il quale dovrà eseguirla con diligenza, correttezza e quando il tempo e la ne- 
cessità lo richiede. La concedente avrà la facoltà poi di fare esaminare le 
relative operazioni da persona competente, la quale, non trovandole conformi 
agli obblighi assunti, sarà nel diritto di farle emendare a tutto peso del co- 
È lono. Questi è obbligato similmente di assistere l’oliveto con ogni cura, to- 
i 5 gliendone i succhioni al loro apparire ed estraendone il verme roditore che si 
manifesta in tutti i tempi. Tutto ciò allo scopo di ottenere un incremento 
soddisfacente ed una regolare vegetazione. Del frutto oleario, la metà soltanto 
sarà della concedente, alla quale dovrà consegnarsi a casa senza alcuna spesa 
da parte di lei; e qualora lei stessa preferisse di averne olio, il colono dovrà 
consegnargliene 4 staia di antica misura, o litri 64, di qualità recettibile, 
per ogni macina di 10 tomoli, sempre dalla sua metà qualora il frutto fosse 396 
buono. Che se non desse una rendita regolare per mancata maturazione, per A 
caduta precipitosa, o per qualsiasi altra causa, in tal caso la concedente non 
potrà pretendere tale quantità, bensì quella che sarà riconosciuta dallo stesso 
perito stimatore conforme a giustizia. Il frutto sarà stimato da un perito a 
scelta delle parti, le quali non essendo concordi, se ne provocherà la nomina 
di un altro dal magistrato competente; alle decisioni di quest’ultimo Je parti 
dovranno rassegnarsi e contribuiranno in comune alla relativa spesa. La stima 
ner dovrà eseguirsi a tempo debito, prima della quale resta vietato di raccoglierne 
da ambo le parti. 4° Il colono seminerà un anno grano, orzo e biada e l’altro 
civaie per tutto il tempo del contratto a tutte sue spese, compresa anche la 
semenza. Di ogni ritratto la concedente ne avrà la metà soltanto, meno della 
paglia e delle civaie, restando queste a tutto beneficio del colòno. Solo quando 
sarà seminato orzo, della paglia lunga la concedente avrà diritto a ritirare i 
farduli della stessa. Ogni seme dovrà piantarsi col concime chimico ed il 
concime sarà a spese d’ambo le parti: tutte le altre occorrenti restano di 
esclusivo carico del colono. 5° Per ogni quadriennio dovrà essere concimato il 
fondo con dieci carri di letame ordinario a spese comuni dei contraenti ed in 
parti eguali. 6° La trasgressione di una delle condizioni di sopra stabilite da 
parte del concessionario autorizza la concedente a sciogliere il contratto 
presente. 


285. — Un contratto analogo, specie nei paesi più colpiti dalla crisi dell’oli- 
veto, si fa ora sotto un’altra forma in guisa che il raccolto può essere fatto dal 
proprietario invece che dal colono. Costui ha l'obbligo di fare i coltivi, facendo 
suo il prodotto dei piselli che può seminare ogni due anni. Tutte le coltiva- 
zioni sono a carico del colono; la potatura e rimonda a carico del proprie- 
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tario, che fa però suo il legname di risulta. Negli anni di frutto il colono ha 
diritto ad uno staio di olio per ogni macina di olive, che venissero raccolte. 
In quanto avvenisse l'accordo fra proprietario e colono per la compera del 
raccolio da parte di quest’ultimo, i due contratti venivano a produrre lo stesso 
effetto che il contratto di colonia di cui testè si è discorso: ma, se l’accordo non 
avveniva, il proprietario o doveva fare il raccolto per conto proprio, o vice- 
versa doveva trovare un altro colono con cui concludere un contratto di compra- 
vendita del raccolto. 

Dopo la crisi dell'olivo è ormai questo solo contratto, quello della com- 
pera del raccolto, che ha qualche applicazione. I coloni non vogliono fare più 
nè il completo contratto di colonia, nè la colonia per le sole coltivazioni. 
Troppo spesso, data la mancanza del raccolto, essi sono costretti a lavorare 
gratuitamente, o per compensi derisori. I proprietari d’altro canto dopo la 
crisi trascurano le coltivazioni: in genere si limitano a fare arare l’oliveto da 
massari, che compensano spesso solo col cedere loro, per uso di pascolo, l’erba 
che nasce spontanea sul terreno. 

È assai difficile valutare quale guadagno può fare il colono con i contratti 
di partecipazione su rammentati. Essi presentano per le parti un duplice pe- 
ricolo: quello di valutare la resa delle olive, vale a dire la maggiore o minore 
ricchezza del frutto in olio; quella di valutare esattamente la quantità di 
frutto pendente. Concordemente mi è stato affermato che spesso i periti 
sbagliano nella valutazione, di guisa che questo mezzo apparentemente inge- 
gnoso, con cui si è tentato di eliminare il pericolo che la mezzadria presenta 
per il proprietario quando si tratta di un frutto, la cui raccolta dura un 
tempo relativamente lungo, in realtà non raggiunge lo scopo. 

Se però è difficile valutare il guadagno che può avere il contadino con 
tali contratti, è molto eloquente la considerazione che la mezzadria completa, 
con tutte le spese di coltivazione, concimazione e raccolta a carico del colono, 
e con la divisione del prodotto nella proporzione di tre quinti al proprie- 
tario e due quinti al colono è generalmente ritenuta molto più vantaggiosa 
per il colono. A Squinzano fuvvi una specie di ribellione contro un proprie- 
tario, che aveva fatto tale contratto con un colono; gli si rimproverava dagli 
altri proprietari di aver creato un cattivo precedente, E si noti che Squinzano 
è uno dei paesi più prosperi della provincia di Lecce, in cui le mercedi sono 
molto elevate ed in cui quindi ì contratti agrari debbono essere conclusi a con- 
dizioni più favorevoli per i coloni che nei paesi ove le mercedi sono più basse. 

286. — Contratti di partecipazione al prodotto si usano anche nei due 
circondari di Lecce e di Gallipoli, come già si è accennato, per le culture 
erbacee che si praticano sotto gli oliveti: 

Il vantaggio che il proprietario ritrae da tali contratti non è tanto quello 
di partecipare al guadagno che dà la cultura erbacea, quanto quello di ve- 
dere senza spesa lavorato e seminato il terreno. 

In genere tali contratti si fanno per piccolissimi appezzamenti, di regola 
poco superiori a mezzo ettaro. 

Il concessionario è obbligato a fare tutti i lavori occorrenti al terreno 
per le piante di olivo esistenti, ma ha il diritto di fare coltivazioni erbacee 
annuali negli spazi tra pianta e pianta, e, a seconda delle qualità della colti- 
vazione, anche sotto la chioma delle piante. Il proprietario usualmente da 
questa concessione ritrae il solo lavoro; in alcuni casi, trattandosi di terreni 
più fertili, suole percepire, o la copertura, ossia l'equivalente del seme occorso 
per la seminazione, oppure la decima, consistente nella decima parte del rac- 
colto ottenuto. Si ha così un vero contratto di partecipazione al prodotto, 
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in quanto, mentre il colono fa tutti i coltivi, così quelli necessari per la cultura 
arborea, come quelli necessari per le culture erbacee, i prodotti si dividono: 
il proprietario fa suoi tutti i frutti della cultura arborea; il colono fa suoi 
in tutto o in parte quelli delle culture erbacee. 

Le coltivazioni ammesse generalmente sono: orzo, lupini, piselli, fava. 
L’orzo e i lupini, come piante che non si sogliono concimare, possono essere 
coltivati solamente fuori chioma ed è solamente su queste culture che il pro- 
prietario può percepire la copertura e la decima suddette. I piselli e le fave, 
come piante che sogliono essere lautamente concimate, si possono coltivare 
fin sotto la chioma intera degli olivi e sulla coltivazione di queste piante il 
proprietario non suol percepire nè copertura, nè decima. Questo contratto per- 
mette al bracciante agricolo di utilizzare tanto le giornate nelle quali gli 
manca il lavoro salariato, quanto i residui delle giornate ordinarie di lavoro. 

Ciò che il bracciante agricolo ricava dalla descritta concessione serve 
generalmente per consumo della famiglia, quindi va a diminuire l’uscita in 
danaro della medesima. 

Non ho un conto culturale speciale per queste coltivazioni; ma in genere 
può ritenersi che la cultura dell’orzo, che è quella che più volentieri il con- 
tadino pratica, è fatta in pura perdita. Si può invero calcolare, secondo notizie 
fornitemi dal signor Gramazio, R. Delegato antifillosserico a Lecce, su di un 
prodotto di 9 ettolitri di orzo e di 8 quintali di paglia, che possono rappre- 
sentare in complesso un valore di lire 111, di fronte alle quali stanno 125 lire 
di spese di coltivazione. Ora, siccome il proprietario per la cultura dell’orzo 
preleva la copertura e la decima, la parte di prodotto spettante al colono 
si riduce a lire 85. 

Più proficua apparirebbe la cultura dei piselli, se non fosse, come è, tanto 
aleatoria. Quando si ha il raccolto, per i piselli si può calcolare su di un 
prodotto di 12 ettolitri ad ettaro, che rappresentano un valore di circa lire 250. 
Le spese di coltivazione possono calcolarsi, compresa una parca letamazione, 
a lire 125.50, onde, anche prelevata la decima, resterebbero al colono circa 
lire 100, oltre il valore del lavoro manuale da esso impiegato. 

Contratti analoghi per la cultura delle piante sarchiate, che funzionano 
da cultura di rinnovo, si riscontrano in tutta la Puglia, salvo forse nella 
Piana del Tavoliere e nei paesi fortemente vitati. Il fatto che a tali contratti 
si ricorre per la culvura delle patate, del granturco, delle fave, delle zucche, 
dei melloni e non vi si ricorre invece per la cultura del grano, mostra chia- 
ramente come essi riescano più proficui per il proprietario che per il con- 
tadino. 

287. — Come già si è detto, qua e là si trova nei due circondari di Lecce 
e di Gallipoli la mezzadria completa. A Ruffano, per es., nel circondario di 
Gallipoli, si usa la mezzadria per i ficheti: il colono divide a metà col pro- 
prietario il prodotto delle culture erbacee, mentre ha diritto ad un solo quinto 
del prodotto dei fichi. 

Nella parte montuosa della provincia di Foggia tende ad introdursi la 
mezzadria per la cultura di piccoli e medî appezzamenti semenzabili: qua e 
là nella zona vitata della provincia di Bari si trova sporadica la mezzadria 
per la cultura dei vigneti. Nei pressi dell’Ofanto, per es., l’on. De Amicis ha 
concesso a coloni a mezzadria, in piccoli lotti, un suo esteso vigneto. Proprie- 
tari di Cerignola, a cui ho domandato perchè non seguissero l’esempio dell’ono- 
revole De Amicis, mi han risposto che i mezzadri sfruttano troppo le viti. In 
realtà, nella zona non battuta dalla grandine, la mezzad:ia darebbe al pro- 
prietario meno della gestione in economia; nella zona meno favorita il piccolo 
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affitto, che vi domina, dato l’alto saggio dei fitti, riesce per il proprietario più 
proficuo della mezzadria. 

Nella zona di Tricase per i tabacchi orientali si usa in genere la mez- 
zadria. Il proprietario deve fornire la casa, il pozzo e tutti gli utensili, specie 
quelli per seccare il tabacco. Se non vi è pozzo, il proprietario deve a sue 
spese fornire il traino per trasportare l’acqua, ma il mezzadro è obbligato a 
caricare ed a scaricare l’acqua. Il proprietario inoltre fornisce il seme ed il 
concime. Un ettaro coltivato a tabacco può dare in una annata di buon rac- 
colto 1000 lire di prodotto lordo; di guisa che la parte del colono è di 500 lire, 
Ma ben spesso ha bisogno di aiuti di mano d’opera: alcuni si scambiano 
giornate di lavoro, altri se le pagano. 

In genere il colono ha bisogno di soccorsi, che spesso riceve grataita- 
mente dal proprietario, il quale, non avendo da temere, per la sorveglianza 
che esercita l’amministrazione, sottrazioni di prodotti ed incassandone esso 
il prezzo, è perfettamente garentito per il recupero di ciò che anticipa. 

288. — Ma ripeto, per la ragione storica più sopra accennata, è spe- 
cialmente in provincia di Lecce che tende a diffondersi la mezzadria. Nel 
momento attuale, in cui i vigneti sono stati di recente impiantati e tuttora 
continuano ad impiantarsi, è specialmente la mezzadria a miglioria che è 
diffusa. Di tale forma di contratto parleremo nel paragrafo seguente. Qui 
dobbiamo solo accennare alla mezzadria ordinaria, che tende sempre più a 
diffondersi in provincia di Lecce per la cultura di «piccoli lotti semenzabili. 
Ho potuto procurarmi due conti d’aziende di questi piccoli mezzadri di iotti 
semenzabili, uno in territorio di Ostuni, l’altro in territorio di Ugento. 

Cominciamo dal primo. I patti del contratto sono i seguenti: il proprie- 
tario deve fornire tutto il concime necessario e metà delle sementi e deve 
pagare le imposte: il colono deve fornire l’altra metà delle sementi e tutto 
il lavoro necessario per la coltivazione ed il raccolto. È tenuto anche a tra- 
sportare il prodotto di parte domenicale al magazzino del proprietario. 

Nel fondo considerato, la rotazione è biennale: un anno fave, un anno 
grano. La superficie del fondo è di ettari 2.00; il terreno è poco profondo 
e rappresenta il tipo dei terreni di una vasta zona dei territori dei comuni 
di Ostuni, Ceglie, Francavilla, Carovigno. La lavorazione del terreno si fa con 
l’aratro tirato da un solo cavallo. 

Il contratto non viene stipulato per iscritto, bensì. a voce, ed ha la du- 
rata di un solo anno; il proprietario per assicurarsi che gli verrà corrisposto 
il prodotto che gli spetta, all’epoca della raccolta delega una persona di fi- 
ducia, la quale ha l’incarico di rappresentarlo. Prima della ripartizione però, il 
mezzadro preleva dal prodotto la quantità corrispondente al seme adopravo. 

Il terreno è diviso in due parti eguali: in un appezzamento si semina 
grano, nell’altro fave. 


Conto culturale dell’azienda in esame (1). 


Spese. 


a) Spese per la cultura delle fave: 
Acquisto di ql. 0,50 di fave a lire 20 "e 
Prima aratura, giornate 4 di animali a lire 4 . 
Semina, giornate 8 di uomini alire 1.50 . . 
Concime stallatico, ql. 35 a lire 1.50 . 

Prima zappatura, giornate 22 a lire 1.25 . 
Seconda zappatura, giornate 15 a lire 1.25 . 
Raccolta del prodotto, giornate 5 a lire 1.50... 
Separazione dei baccelli, giornate 10 a lire 0.60 
Battitura, giornate 1 di animali . 
Trasporto alla casa del padrone . 


1) Spese per la cultura del grano: 
Acquisto di ql. 1.80 di grano da seme a lire 22 , 
Aratura del terreno, giornate 4 di animali a lire 3.50 
Semina, giornate 2 a lire 1.50 . Sia 
Spianatura del terrreno, giornate 3 a lire 1,50 . 
Erpicatura del grano, giornate 8 a lire 1,25 . 
Scerbatura, giornate 5 a lire 0.50 . 
Mietitura del grano, giorni 6 a lire 2.75... . 
Battitura, giornate 2 di animali e 3 di uomini 
Trasporto alla casa del padrone . 
Imposte . . . 


Manutenzione fabbricato, muri, strade, ece, . 
Manutenzione degli attrezzi se 
Direzione, amministrazione, sorveglianza 


Totale , 
Interessi su queste spese al 6 % per 6 mesi 


Totale spese . 


Entrata. 


Prodotti del grano e delle fave: 
Pula delle fave . . 
Steli delle fave . 5 
Have gl 2aSMron18 cavo ratio 
Paglia e pula del frumento, ql. 4 a lire 4,50 
Stoppia del frumento, ql. 3 a lire 0.50. 
Grano, ql. 6 a lire 22. 


Totale dell'entrata . 


Complessivo 
Lire 


Domenicale 
Lire 


Colonico 
Lire 


10.00 
16.00 
12.00 
52.5 


18.75 
7,50 
6.00 
4,50 
2,00 


28.60 
14.00 
3.00 
4.50 
10.00 
2.50 
16.50 
11.00 
3.00 
6.00 
6.00 
3.00 
10.00 
274.85 
8.24 


5.00 5,00 
16.00 


12.00 


14.30 


11.00 
3.00 


6.00 
6.00 


7.00 


90.80 
sE 


Complessivo 
Lire 


18.00 
12.00 
216.00 
18.00 
1,50 
132.00 


Domenicale 
Lire 


Colonico 
Lire 


18.00 
12.00 
108.00 
18.00 
1.50 


66.00 66.00 


397.50 


174,00 223.50 


(1) Il conto è stato redatto dal signor Della Vedova, R. Delegato antifillosse- 


rico ad Ostuni. 
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Al colono viene adunque una rimanenza attiva di lire 33.93, alla quale 
bisogna aggiungere il valore del lavoro manuale prestato dal colono, che. in 
base al conto su esposto, può calcolarsi in lire 122.25. In conseguenza il lucro 
complessivo che il colono ritrae da questa piccola azienda è di lire 156.18. 

289. — L’altro conto riguarda un fondo di un ettaro nel territorio di 
Ugento. Sono a carico del colono tutti i lavori di coltivazione e di raccolto: i 
concimi e le sementi sono, in parti uguali, a carico di ambedue i contraenti. 
La divisione dei prodotti è fatta a perfetta metà. Nel fondo, che è della 
estensione di un ettaro, viene praticata una rotazione quadriennale: 1° anno, 
maggese coperto; 2° anno, grano ; 3° anno, orzo; 4° anno, avena. 


ANNO I. 
Spese. 
Zappatura estiva, opere 80.2 lire 0.85... ............. I 68.00 
Concimazione: la sola parte del colono . . < . . .. 25.00 
Semina di fave metà di un ettaro, 4 opere a lire 1.25. . . .... >» 5.00 
Semina di piselli sull’altra metà, opere 15 a lire 1.40... ......0» 21.00 
Semina di piselli, opere 3 a lire 0.40... 1.20 
Seme fave, kg. 15 a lire 0.20 } 
Seme piselli, kg. 30 a lire 0.40 | 
Zappatura, opere 10 a lire 1.40 (sulla metà coltivata a fave) . . . .. > 14.00 
Sarchiatura, opere 10 a lire 0.40... 4.00 
Raccolta e trebbiatura, opere 20 a lire 0.40... 8.00) 
MIFASPOLEO:: elite e e 6.00 


la sola parte del colono . . . . .. 12.00 


Totale spese 1° anno . . LI. 164.20 


Entrata. 
Faverkg:600/aliro:0,16. orata eh 96.00 
Piselli, kg. 500 a lire 0.24 (1) . .. ..... » 120.00 


L. 216.00 
Da. cui detrattala metà . . . ..... .... > 108.00 “Li 108.00 


Totale entrata-1°-anno è <<. . ua ita. rt 108.00 
Totale spesa 1° anno 


Disavanzo nel 1° anno . 


ANNO IL 
Spese. 
'ATAbura; Operest9=@&slT0= 0,90 erano Seo sn tei 49.50 
Semina; opere: aslireE:00%-- tl an at ate 1.50 
Seme, kg. 60 frumento (la parte del colono) a lire 32 . . ....... 19.20 
Sarchiatura; opere: 25. lire:0.40.. 0. ii en. 10.00 
Scérbatutaiopere-10ca: lire-0:400 retta ine trito ene 4.00 
Miclibura:coporesgana lire sl; DO gag netti 10,50 


Totale spese 2° anno . . . L. 94,70 


Entrata. 


Grano, quintali 8 a lire 24 = lire 192, di cui metà al proprietatario . . L. 96.00 
IWotale-entratà :.-,-.--- eten eee a i 96.00 
Totale spesa . 


Utile netto 2° anno . 
(1) Il raccolto dei piselli è eminentemente aleatorio, al punto che si può ritenere 


che vada perduto un anno su due. Perciò si segnano solo 5 quintali. 


ANNO III. 


Aratura, opere 10 a lire 3.30 . . 

Memina; Opere; di ia inca on 
Seme, kg. 80 (parte del colono) a lire 20) . 
Sarchiatura, opere 25 a lire 0,40 
Scerbatura, opere 10 a lire 0.40 . . 
Mietitura, opere 10 a lire 1.50. 


Totale spese 3° anno . 


Entrate. 


Orzo, kg. 1000 a lire 14,70 = lire 147.00 (metà al proprietario) . 
Motalesenrati carat 


Motalesspeso sarei ata 


Disavanzo nel 3° anno . . . L. 6.00 


ANNO IV. 
Spese. 


Aratura, opere 10 a lire 3.30 

SOMA POV dei np n 

Seme, kg. 120 (parte del colono) a lire 24.. 
Scerbatura, opere 10 a lire 0.40 . 

Mietitura, opere 13 a lire 1.50 . .........-. 


Totale spese 4° anno . 


Entrate. 


Avena, kg. 1400 a lire 16 = lire 224 (metà al proprietario). SRI Vrehse: hi PAULI) 
Totale:'entrato =. etsratine nen apri eee 00. 
Motalo:speso®--t--tet- 1 partir una 8 


Utile netto 4° anno . 


NB. — Non si è calcolato il trasporto dei raccolti e la trebbiatura perchè 
compensati dall’introito della paglia. 


Si ha dunque per il quadriennio una entrata totale di spettanza del co- 
lono di lire 389.50, ed una spesa totale di lire 435.20, onde un disavanzo 
di lire 45.20. Tale disavanzo deve detrarsi dal valore del lavoro prestato dal 
colono per la cultura del fondo. La quantità di questo lavoro varia a se- 
conda che il colono possegga o meno animali da lavoro. Se non li possiede 
— ed è questo il caso più frequente — il valore del lavoro ‘manuale pre- 
stato dal colono può calcolarsi a lire 202.70, di guisa che il lucro comples- 
sivo del colono nel quadriennio sarebbe di lire 157.00, vale a dire di lire 
39.25 per anno, 

290. — Da questi brevi dati risulta quali siano i caratteri di questi pic- 
coli intraprenditori agricoli e di questi contratti. 

I primi non sono che dei salariati, i quali, in più o meno larga misura, 
aggiungono al guadagno tratto dal lavoro fatto a giornata per conto altrui 
il lucro che traggono dal lavoro supplementare fatto in queste piccole colonie e 
l'eventuale profitto industriale che in esse riescono ad. ottenere. Sono qualche 
cosa di eminentemente diverso dai mezzadri dell’Italia centrale, per i quali 


— 436 — 


l'andare a lavorare a giornata per conto altrui è cosa assolutamente eccezio- 
nale. Per costoro la piccola intrapresa agricola costituisce la risorsa principale. 
se non esclusiva, sia per la quantità di lavoro manuale, che il mezzadro e la 
sua famiglia v’impiegano, sia per il frutto dei piccoli capitali che v’investono, 
sia infine per il profitto industriale che ne traggono. Il mezzadro vive inoltre 
costantemente con la sua famiglia sul fondo, e vi fa anche piccole coltiva- 
zioni per procurarsi generi di immediato consumo, come, per es.. le ortaglie. 
È tanto spiccato il carattere di piccolo intraprenditore agricolo nel mezzadro 
dell’Italia centrale, che in epoche di maggior lavoro, per la mietitura, egli è 
costretto ad assumere operai a giornata. 

Invece il colono in partecipazione delle Puglie, ed in genere dell’Italia 
meridionale, è prevalentemente un giornaliero: tiene la piccola azienda agri- 
cola come una fonte dirisorse supplementari. Per la cultura di essa raramente 
sacrifica qualche giornata che potrebbe fare per altri: la lavora nei giorni 
festivi, in quelli di pioggia, in quelli in cui non riesce a trovare lavoro per 
conto altrui, nelle ore pomeridiane dei giorni, in cui ha lavorato per altri contro 
salario. Non dimora sul fondo tenuto a colonia: vi si reca solo nei giorni in 
cui ha da farvi qualche lavoro. Non gli è possibile fare sul fondo coltivazioni 
per generi d’immediato consumo, come le ortaglie : in genere non investe ca- 
pitali nella sua piccola azienda. 

La ragione di questa differenza, per cui io credo che nelle condizioni at- 
tuali non potrebbe generalizzarsi nelle Puglie la mezzadria come sistema ge- 
nerale di coltivazione dei fondi, è la specializzazione delle culture, come più 
volte ho detto.. Data la unicità della cultura nel fondo tenuto a mezzadria, 
l’opera del mezzadro e della sua famiglia è assolutamente insufficiente in certi 
periodi, esuberante in altri. Ciò materialmente impedisce di assegnare alla 
famiglia colonica un’azienda così vasta che la quota di prodotto spettante 
al colono sia sufficiente al mantenimento suo e della sua famiglia. Il colono, 
se gli si assegnasse un’azienda così vasta, non potrebbe coltivarla se non ricor- 
rendo largamente all’aiuto di salariati, mentre d’altro canto gran parte del- 
l’anno egli rimarrebbe disoccupato. Verrebbero pertanto a mancare le condi- 
zioni per cui la mezzadria in modo tanto soddisfacente funziona nell’Italia 
centrale, vale a dire che il mezzadro trovi nella sua azienda lavoro conti- 
nuativo lungo tutto l’anno e solo in occasioni eccezionali abbia bisogno del- 
l’aiuto di estranei. Perciò quello che, a mio avviso, si oppone in Puglia, o per 
meglio dire nelle provincie di Bari e di Lecce, ad una più larga diffusione 
della mezzadria, è la specializzazione delle culture, più ancora che la mancanza 
di case coloniche. Questa mancanza. è piuttosto conseguenza che causa. E 
finchè la vite sarà la più produttiva delle culture praticate nelle Puglie, non 
mi sembra che sia da aspettarsi, una generalizzazione di questo sistema di 
conduzione. 


$4 — I contratti di miglioria. 


SoMMARIO. — 291. Loro larga applicazione. — 292. Quadro relativo all'applicazione 
che tale contratto ha avuto nei varì Comuni. — 293. Con chi questo contratto 
è stato in genere concluso. — 294. Fattori che influenzano il contenuto delle 
clausole di tali contratti. — 295. Clausole e modalità di tali contratti. — 296. Ro- 
vina di molti piccoli fittuari a miglioria in seguito alla rottura del trattato di 
commercio con la Francia. — 297. Desiderio dei fittuari di poter liberamente 
cedere i dritti, loro derivanti da tali contratti. — 298. Insufficiente tutela dei 
fittuari di fronte ai dritti dei creditori precedentemente inscritti. — 299. Affitto 
a miglioria per l’impianto di vigneti a Brindisi — 300. Mezzadria a miglioria in 
territorio di Alessano — 801. Mezzadria con altri patti per un lotto in territorio 
di Taurisano — 802 Bilancio dell'azienda di un fittuario a miglioria di'vigneto a 
Putignano. — 303. Mezzadrie a miglioria nella parte centrale della zona viticola 
nel Leccese: risultati economici e contabili. — 304. Bilancio dell’azienda di un 
mezzadro a miglioria di vigneto a Gallipoli. — 305. Bilancio dell'azienda di un 
mezzadro a miglioria di vigneto ad Ugento. — 306. Contratto di miglioria per 
l'impianto di ficheti e di oliveti nella zona a sud-est di Lecce. 


291. — Il contratto agrario, che ha avuto la maggiore applicazione ed 
anche la maggiore influenza per la trasformazione agricola svoltasi in Puglia, 
è stato la locazione a miglioria. Dico appositamente la locazione a miglioria 
perchè, come ho già detto nel descrivere sommariamente le singole zone, mentre 
in provincia di Foggia ed in provincia di Bari si è avuto quasi esclusiva- 
mente l’affitto a miglioria, viceversa, nei due circondari di Lecce e di Gialli- 
poli ha prevalso la colonia parziaria a miglioria. 

Dalla esposizione, che già è stata fatta, risulta che un solo lineamento 
generale, costante è possibile ritrovare nella infinita disformità delle clausole, 
con cui questi contratti vengono, non solo nei diversi Circondari, ma financo 
nello stesso Comune, conchiusi, e cioè che si tratta di una locazione a mi- 
glioria, per cui il conduttore si obbliga a migliorare radicalmente la cultura 
del fondo, miglioramento che quasi sempre consiste nella introduzione di cul- 
ture arboree od arborescenti, per lo più della vigna. Peraltro, specialmente 
là ove il terreno non è costituito da argille sabbiose e da sabbie gialle del 
pliocene, ma invece è essenzialmente calcareo, il miglioramento più costoso 
non consiste nella mera piantagione: il lavoro più costoso è quello dello scasso. 
Anzi — come si è già detto più volte — là ove il suolo è addirittura roc- 
cioso ed in forte pendio, il contratto di miglioria non si è appalesato istro- 
mento abbastanza idoneo e si è fatto ricorso all’enfiteusi: sia pure ad una 
enfiteusi bastarda, ma in ogni modo ad un contratto tale che assicurasse in 
perpetuo al coltivatore il beneficio dell’ingente lavoro da esso fatto. 

Se però il contratto di miglioria ha servito principalmente per l'impianto 
di vigneti, non ha servito esclusivamente per essi o per altre culture ar- 
boree o arborescenti. Nel comune di Sant'Eramo Pamministrazione dell'Opera 
Pia Jacobelli ha concesso a miglioria terreni nudi in cui non sono state pre- 
valentemente impiantate culture arboree o arborescenti, ma semplicemente 
si fanno culture erbacee. Qui lo scopo del contratto era quello di realizzare 
la fondamentale miglioria dello scasso, prima condizione per rendere qualsiasi 
cultura più proficua. 

292. — Ecco le risposte avute alle domande del questionario relative 
alla diffusione di tali contratti. Nei paesi graniferi naturalmente il contratto 
stesso non ha avuto e non ha nessuna, o quasi nessuna, diffusione. 


Tata 


COMUNI 


Chieuti.. .... 
Lesina . . 
Cagnano Varano 


San Nicandro Gar: 
ganico 


Poggio Imperiale . 


Serracapriola . . . 


Apricena... . . .. 


Rignano Garganico 
Manfredonia. . . . 
Lucera... . 
Foggia 

Stornarella . . .. 


Castelluccio de’ 
Sauri 


San Paolodi Civitate 
Torre Maggiore . 
San Severo . . . 
Orta Nova 
Stornara . . 


Cerignola .. . 


Carpino. . 
San Marco in Lamis 


San Giovanni Ro- 
tondo 


Casalnuovo Monte- 
rotaro 


Casalvecchio di Pu- 


glia 


Castelnuovo della, 
Daunia 


Pietra Montecorvino 
Motta Montecorvino 
Volturino . . 

Volturara Appula . 
Monte Sant'Angelo 
LIONE ALe 


Bovino . . .. 


Se 
esistono terreni 
locati 
a miglioria, 

i 
contratti 
risalgono 
a molti anni 
indietro? 


Si fanno 
al presente 
contratti 
di locazione 
a 


miglioria ? 


raramente 
pochi 
id. 


qualcuno 


Se 
esistono terrenj 
locati 
a miglioria, 

i 
contratti 
risalgono 
a molti anni 
indietro? 


COMUNI 


Deliceto. 
Ascoli Satriano . . 


Sant'Agata di Pu- 
glia ne nipraniona 


Candela . 


Carlantino. . 
Celenza Valfortore. 
San Marco la Catola 
Alberona 


Biccari . . . 


|| Roseto Valfortore . 


|| Castelluccio. Val- 


maggiore 
Celle S. Vito . 
Faeto . . . 
Panni. . . 


Peschici. 
Rodi Garganico . . | 
Ischitella . . . . . 


Vico del Gargano . 


Barletta. . . 
Bisceglie 
Molfetta. . 


Terlizzi . 


|| Giovinazzo 


Carbonara di Bari. 


Ceglie del Campo . 


| Loseto 


Capurso. . . 
Valenzano. . . . 


Rutigliano. . . 


Si fanno 
al presente 
contratti 
di locazione 
a 


miglioria ? 


Se Si fanno Se Si fanno 
esistono terreni esistono terreni 

= al presente 7 

locati locati 
a miglioria, contratti a miglioria, contratti 

COMUNI i COMUNI i 
ci di locazione z di locazione 
contratti contratti 
risalgono a risalgono a 


a molti anni iglionat a molti anni 
î a Sa 
indietro? 


al presente 


indietro ? miglioria? 
ndietro ? 


Canneto di Bari. . ite CRE Monopoli . 
Bitritto... . ..| Castellana. 
Bitetto . . . . |. ì id. Fasano . 
Cellammare . . . ..| id. Noci 
Alberobello . 
|| Locorotondo. 


Margherita di Sa- | nta Î . || Cisternino. . . 
voia 
Martina Franca . . pochi 
Trinitapoli . .. . 


San Ferdinando di 
Puglia 


Canosa di Puglia . Ù 2 Minervino Murge . 
Trani t + 00.000 pochi Spinazzola 

Andria . . . . i Si Gravina in Puglia. 
Corato . ...... id. id. Altamura. . . . +. 
Bitonto. . . . . id. id. || Santeramo in Colle 


Ruvo di Puglia . 


Lecce . 
Palo del Colle. +. . Ì Vernole . 


Modugno . . .. . DÒ dr CALO RI pochi 
15 a 29 anni 
Binetto . 


Lizzanello. . . . + ochissimi ochissim 
Grumo Appula . . pochi D Li 


È | ì Melendugno . . . sì 
Toritto . << . .. 5 sì SI 


stri di Li PASS id. 
San Nicandro di Castri di Lecce i 


ari Caprarica di Lecce pochi pochi 
Montrone . . . . . | Calimera . ... sì ia 


Noicattaro . . .. va sE Mirdgiano N SS ei Ia 
i 15 anni 

Mola di Bari 

| ‘arpigna Salen- sì chi 

Casamassima . .. Ì || Qarpienazo a po 

Pn n] a Martano . . id. no 


Acquaviva delle | i Sternatia sì, 6 a 29 anni | 
Fonti 


ni 
Cassano delle Murge Zollino . . 


San Michele di Bari Cannole... . .. 


i || Castrignano de’ 
Putignano. . . .. | ‘Greci 


Gioja del Colle . . ì |\Corigliano d'O- | 
Ì Ì tranto 


| 
|| Soleto. . . . ...- 


Polignano a Mare. È Î id. || Bagnolo del Salento 


il 
Conversano . . . . | id. i ll Melpignano... .. 


COMUNI 


Otranto. . 
Palmariggi . . . - 
Cursi . .. +... 
Giurdignano, . . 
Maglie . ..... 
Giuggianello. . . 
Muro Leccese . 
Uggiano la Chiesa. 
Sanarica >... . + 
Scorrano... i. 
Minervino di Lecce 
Poggiardo. . . . . 
Ortelle . . ..... 
Nociglia. . . ++» 
Surano . + » 

Diso 
Spongano + + 
Andrano . . ... 


Montesano Salen- 


tino 

Miggiano . . ... 
Tricase . . . +... 
Specchia . . . .. 
Tiggiano . . . . 

Alessaao . . . ++ 
Corsano. . . . + 

Gagliano del Capo. 
Pater oia 
Morciano di Leuca, 


Castrignano del 
Capo 


Ostuni 
Carovigno. . . . . 


San Vito de’ Nor- 
manni 


Ceglie Messapica. . 
Brindisi. . + . + + 


Mesagne . ... 


esistono terreni 
locati 
a miglioria, 

i 
contratti 
risalgono 
a molti anni 
indietro? 


pochissimi 
no 
sì 


no 


id. 
pochissimi 


no 


sì, 20 anni 


sì, 20 anni 


alcuni 
sì, 30 anni 


sì, 20 anni 


pochi 
no 


pochissimi 


Si fanno 
al presente 
contratti 
COMUNI 
di locazione 


a 


miglioria ? 


pochi Latiano . 
pochissimi | Francavilla Fon- 
tana 
sì 
San Pietro Verno- 
id. tico 
id. Oria... 
Torchiarolo . . . . 
Cellino San Marco . 
pochissimi Torre Santa Su- 
sanna 
sì 
Squinzano. . . . 
id. 
San Donaci . . . + 
Erchie . . 
sì 
Trepuzzi . . ... 
San Pancrazio Sa- 
. lentino 
Campi Salentina. 
sì Guagnano. . . . + 
Surbo... .®.... 
Salice Salentino . 
Avetrana . . 
Novoli 
Arnesano . . + 
Carmiano . . . . - 
|| Veglie. iO 
Maruggio . . .. 
pochi Ì 
Ra Monteroni di Lecce 
ia. 
i San Pietro in Lama 
id. 
San Cesario di Lecce 
id. 
Lequile... ... 
id, 
Leverano . + 
sì 
San Donato di Lecce 
Copertino . . . . . 
Sogliano Cavour. 
id. 
Galatina. . . . . + 
id. 
Nardò. . . 
id. 3 
Cutrofiano. . . .. 
pochi Aradeo . 
no Secli . . +. 
pochissimi Galatone . . . . + 


Se 


esistono terreni 


locati 
a miglioria, 
i 
contratti 
risalgono 
a molti anni 
indietro? 


no 
pochi 
id. 


no 


sì 
moltissimi 

no 

sì 


sì, 80 anni 


sì 
sì, 30 anni 


no 


sì 


pochissimi 
sì 
id, 
pochissimi 
sì 
pochi 


no 


sì 


Si fanno 
al presente 
contratti 
di locazione 
a 


miglioria ? 


pochi 


no 


sì 


no 


pochi 


moltissimi 
no 
sì 


id. 


id. 


id. 


si 
jd. 
pochi 
sì 
pochi 
sì 
pochissimi 
sì 
pochi 
pochissimi È 
sì 
pochi 
qualcuno 


pochi 


Se Si fanno Se Si fanno 


esistono terreni SER esistono terreni 1 
si a resente a DI 
locati locati alspresente 
a miglioria, contratti a miglioria, contratti 
COMUNI i COMUNI i 
= di locazione azio 
contratti Coniratti Cie e ocarione 
risalgono a risalgono a 
a molti anni Tnieloria® anni 5 " 
x £ migli la? glioria ? 
iadietro ? E indietro ? Moena 


Neviano, . . .-. è pochi pochi Massafra . ... . . sì sì 
Tuglie. . . + SLI id. id. Palagiano. . . . id, id. 
Alain id. id. |Ginosa ...... id. id. 
Gallipoli... . . . id. id. {| Taranto. 3%» id. pochi 
Parabita... .- id. id. 
SUPersano , + + +... | sì 20 anni 
Matino stese pochi pochi Montemesola . . . | pochi id. 
Casarano . . + + + | id. id. | Grottaglie. . . . . sì id. 
| 
Ruffano, . . . +» sì HE | Montejasi. . . . + | id. id. 
pochi pochi | San Marzano di San id. sì 
Giuseppe 
id. qualcuno 
Carosino . . . .. id. pochi 
id, pochi 
Monteparano . . . id. sì 
Alstare sa id. sì ; 
San Giorgio sotto pochi pochi 
Ugento . .. . . id. qualcuno Taranto 
Acquarica del Capo | pochissimi pochissimi || Fragagnano . . . . sì id. 
Presicce. . . . .. sì, 20 anni sì Roccaforzata . . . id. sì 
Salve anno sì pochi | Manduria... .. id, pochi 
id. id. 
id. sì 
Mottola. . . . |. . pochi id. ia id. 
Castellaneta. . . + sì id. id id. 
Laterza... . << . id. sì id id. 
293. — Il lineamento comune, che si riscontra nella infinita varietà di 


questi contratti di miglioria, è quello di tendere ad utilizzare per la trasfor- 
mazione e l’intensificazione delle culture la potenza di lavoro — veramente me- 
Tavigliosa — del contadino pugliese. Perchè, in genere, il contratto di miglioria 
è fatto dai proprietari direttamente con contadini e per estensioni così ristrette 
che il colono non ha bisogno — salvo in casi eccezionali — dell’aiuto di 
estranei, sia per l’impianto, sia per la coltivazione. Tale contratto — data 
questa modalità di attuazione — apparisce tipico diun paese, in cui il risparmio 
e quindi i capitali disponibili erano molto scarsi, Non avveniva una prima 
trasformazione del prodotto del lavoro in capitale, e quindi una ritrasforma- 
zione del capitale in lavori per la esecuzione delle migliorie; ma direttamente 
il lavoro veniva in parte impiegato, non per procurare immediatamente al 
lavoratore i mezzi di sussistenza, ma sibbene per investirlo in miglioramenti 
agricoli di carattere permanente. 

Però se questa è la regola, non rara,” per quanto non generale, è stata 
la eccezione, concretantesi in contratti di miglioria conclusi, non con contadini 
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che non possedevano se non le proprie braccia, ma con contadini abbienti. o 
addirittura con borghesi. i quali o possedevano in proprio, o si procuravano 
mediante il credito, le disponibilità finanziarie necessarie a pagare i lavori 
necessari per l'impianto e poscia per le coltivazioni. Questo si è verificato 
precipuamente nei luoghi e nelle epoche. in cui l'impianto della vigna era più 
proficuo, sia per il basso saggio dei salari, sia per gli alti prezzi delle uve e 
del vino, per esempio nel circondario di Barletta ed a Brindisi. Come già si 
è detto, molte delle nuove fortune si sono formate così per l’ardire di questi 
colonizzatori — è proprio il caso di dar loro questa denominazione — che, 
sia pure premendo sulla classe lavoratrice e rimunerandola assai parcamente, 
ma dando prova di un ardire e di una tenacia ammirabili, hanno trasformato 
terre, utilizzate malamente per la pastorizia, in splendidi vigneti.'. 

Ma, pure per piccole quote, nei paesi ove è molto proficuo l'impianto dei 
vigneti, in quella specie di follia. collettiva che si verificò dopo il successo dei 
primi contratti, non sono mancati anche artigiani, i quali abbiano preso terre 
a miglioria. I proprietari più intelligenti non preferiscono certo costoro, ma 
spesso non riescono a resistere. Tanto più che non sempre vi è la clausola 
per cui il colono non può cedere « la miglioria », ed in tal caso avviene, 
così mi ha detto il barone Apostolico, di Lecce, che il proprietario vegga 
comparirsi innanzi ‘come colono un artigiano. Talvolta avviene anche che 
il colono muoia prima della scadenza del contratto; in tal caso, anche se il 
suo erede non è un contadino, ma un artigiano, il proprietario non può fare 
a meno di subirlo. 

204. -— "Tre fattori influenzano le clausole, svariatissinìe, di questi con- 
tratti. In primo luogo la maggiore o minore fertilità della terra, la maggiore 
o minore sua attitudine alla cultura arborea, che si vuole introdurre. Anzi vi 
è — come già ho detto — un limite. Nelle terre esclusivamente rocciose, 
come nella parte meridionale del Barese ed a Manduria, il contratto di mi- 
glioria è apparso istrumento insufficiente; si è dovuto far ricorso all’enfiteusi. 
Nelle terre infestate troppo dalla malaria, come nella Piana del Tavoliere, il 
contratto di migliorin non ha avuto applicazione. 

Il secondo fattore, che ha influenzato ed influenza le clausole di tali con- 
tratti, è la maggiore o minore scarsezza di capitali, la maggiore o minore 
densità della popolazione agricola. Non vi è bisogno di esplicare il gioco di 
questi fattori. La maggiore scarsezza di capitali rende più difficile l’impianto 
in economia, o l’affitto a miglioria con intraprenditori borghesi; la minore 
densità della popolazione è accompagnata in genere da una maggiore altezza 
dei salarî ed in ogni caso rende più difficile trovar coloni, che prendano dei 
fondi in locazione a miglioria. Così a Brindisi, dove la popolazione agricola 
era, relativamente all’ampiezza del territorio, più scarsa, maggiore l’utilità 
della trasformazione per la natura del suolo, i contratti di miglioria si sono 
conclusi ed in genere si concludono per una durata di 44 anni, mentre la 
durata normale batte intorno ai 27 anni, per scendere a. un minimo di 14 0 
di 15 anni. 

Un terzo fattore ha infine grande influenza per determinare le clausole 
di tali contratti: il fatto che essi siano in un comune di recente applicazione, 
oppure abbiano nel comune stesso una lunga tradizione per essere stati lar- 
gamente e da tempo applicati. Quando in un comune s’introduce per la 
prima volta tale forma di contratto, vi è una specie di diffidenza nei conta- 
dini: l'affare costituisce una incognità, di cui la scarsa mentalità, la novità 
delle clausole e spesso anche la stessa novità del genere di.cultura, che si 
vuole introdurre, non permettono di valutare gli oneri ed i vantaggi. Perciò 
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il proprietario, che per primo in un comune vuol ricorrere a tale forma di 
contratto, deve largheggiare riguardo alle clausole di esso, sia per la durata 
del contratto, sia per gli oneri di cui i coloni si gravano. Anzi spesso deve 
dare, per aiutare il colono a fare lo « scasso » e l’impianto, una somma a 
fondo perduto. Ma quando il primo esperimento, che ia un comune sia stato 
fatto di tale contratto, è riuscito bene, i contadini acquistano fiducia: i ri- 
chiedenti aumentano di numero: l’aumento della richiesta permette ai pro- 
prietari di essere più parchi nel definire i diritti che intendono concedere ai 
coloni. Il conte Roberto D’Ayala-Valva, a Montejasi presso Taranto, nella prima 
concessione che fece, dovè dare un aiuto in danaro ai coloni: oggi, riuscita 
bene la prima applicazione del contratto in quel comune, non avrebbe più 
bisogno di fare tale concessione. 

Infine una tradizione ha determinato in una parte della provincia di Lecce, 
comprendente i due circondari di Lecce e di Gallipoli ed in parte quello di 
Taranto, il prevalere della colonia con partecipazione al prodotto a scopo di 
miglioria sull’affitto a miglioria. Il contratto agrario che aveva maggiore diffu- 
sione era la colonia a partecipazione al prodotto; si comprende come il con- 
tratto di miglioria abbia assunto tale forma piuttosto che quella dell’affitto. 

D'altro canto — come già è stato osservato — facendosi generalmente 
tale contratto per l'impianto di vigneti, data la natura del prodotto, il pro- 
prietario è anche nella mezzadria abbastanza ben garentito contro il pericolo 
di sottrazioni e di frodi da parte del colono. Il raccolto si fa in brevissimo 
tempo, perchè è uniforme l’epoca di maturazione del frutto; onde è possibile 
al proprietario esercitare una efficace sorveglianza. Non così per il prodotto 
dei ficheti e degli oliveti, per i quali il raccolto dura più a lungo; onde riesce 
più difficile al proprietario la sorveglianza. Per queste ultime coltivazioni pre- 
vale l'affitto sulla mezzadria, anche nelle zone in cui viceversa per la vigna 
la mezzadria è diffusissima. 

295. — Dati tali fattori, che determinano una profonda diversità nelle 
clausole di questi contratti, non è possibile ridurle ad unità, nè è possibile la 
compilazione di conti di aziende tipiche per qualità di culture, di terreno e 
di clima. 

In genere questi contratti si stipulano per iscritto, anzi addirittura per 
atto pubblico: però non si trascrivono, ciò che produce gl’inconvenienti, di 
cui fra breve terrò parola. 

Nel contratto è specificata la cultura da introdurre ed il modo in cui 
deve farsi la piantagione. Anzi in genere al contratto è allegato un tipo, in 
cui sono segnati i confini dei singoli lotti. Perchè — come già si è detto — 
a ciascun colono. non. viene assegnato che un piccolo lotto, quasi sempre 
inferiore ad un ettaro. Ma i singoli contratti che si fanno con i varî coloni 
per i singoli lotti, in cui vuol dividersi un fondo, si stipulano in unico atto. 
Anzi l’assegnazione dei singoli lotti ai vari coloni si fa molto spesso per mezzo 
di sorteggio. 

Del contratto si determina la durata e si determina anche il tempo entro 
cui il colono dovrà aver fatto lo scasso e Yimpianto. Si determinano pure 
le coltivazioni complementari, che il colono potrà fare finchè la cultura che 
si vuole introdurre non darà frutto; si determinano il modo e le pratiche di 
coltivazione, le concimazioni, i trattamenti anticrittogamici, ecc. Riguardo a 
quest’ultimo punto si determina anche il concorso del proprietario; ma ciò 
avviene più spesso nelle colonie a partecipazione al prodotto, che negli af- 
fitti a miglioria. E la differenza si spiega agevolmente. Nella mezzadria il 
proprietario è direttamente interessato ad elevare la misura del prodotto 
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lordo: nell’affitto a miglioria, all'incontro, il proprietario può avere interesse 
a che per un anno o due il prodotto vada perduto, perchè il colono non abbia 
mezzi per pagare il prezzo dell’affitto e quindi la mancanza di pagamento 
faccia acquistare al proprietario il diritto alla risoluzione del contratto in 
danno del colono. Perciò non solo i proprietari nelle colonie a partecipazione 
si assumono l’onere di fornire una parte delle sementi per le leguminose da 
sovesciare, dei concimi, delle materie anticrittogamiche e precisamente in una 
proporzione uguale a quella in cui partecipano al prodotto, ma bene spesso 
si obbligano anche ad anticipare le parte, che resta a carico del colono, ri- 
valendosene poscia al raccolto. Solo per lo zolfo, data la tenuità della spesa, 
si suole stipulare che sia a carico completo del colono. Ma anche nei casi — 
e non sono infrequenti — in cui i contratti tacciono, il proprietario anticipa 
di regola i mezzi necessari, percependo solo l’interesse del 5-%. Ciò però 
sempre limitatamente alla colonia a partecipazione: ; 

Come si è detto, nell’affitto il proprietario può puranco avere interesse a 
che il colono non lo paghi per uno o due anni, al fine di poter rientrare nella 
piena disposizione del fondo migliorato molto tempo prima della scadenza del 
contratto. Questo interesse del proprietario è tale che vi sono proprietari diso- 
nesti, i quali volontariamente vanno incontro al pericolo della perdita di una 
parte delle migliorie pur di riavere in un tempo relativamente breve la piena 
disponibilità del fondo. Non è frequente, ma non è neppure rarissimo il caso 
di proprietari, che in affitti a miglioria per l’impianto di vigneti hanno proi- 
bito, malgrado si fosse nella zona abbandonata, di piantare ceppi di vite 
americana. Or siccome in questa zona la distruzione dei vigneti costituiti 
con viti indigene è inevitabile a breve scadenza, ne segue che volontariamente 
i proprietari con tale clausola andavano incontro ad una non lontana distru- 
zione del vigneto: ma essi da ciò, data l’impotenza del locatario a continuare 
il pagamento dell’estaglio subito dopo la distruzione del vigneto, traevano il 
vantaggio di riavere molto prima della scadenza del contratto la libera dispo- 
nibilità del fondo, molto migliorato per l’eseguito « scasso ». 

Quanto ai diritti del colono alla. scadenza del contratto relativamente 
alle migliorie, le clausole dei contratti variano sotto l’influenza dei fattori, 
di cui più sopra si è discorso, Più generalmente i contratti stabiliscono che 
il colono debba riconsegnare al proprietario il fondo migliorato, senza aver 
diritto ad indennità alcuna. Ma in qualche contratto è stabilito che il proprie. 
tario debba all’atto della riconsegna pagare al colono una quota parte del 
valore della miglioria. Naturalmente la durata più o meno breve del contratto 
influenza tale clausola. 

In tutti i contratti è inserita la clausola per la risoluzione in danno del 
colono, nel caso questi non faccia l'impianto nel tempo stabilito; e nei con- 
tratti di affitto a miglioria, anche per il mancato pagamento del prezzo della 
locazione durante due anni. 

Le altre clausole di tali contratti sono identiche a quelle degli ordinari 
contratti di affitto e di colonia parziaria. 

296. — Questi contratti sono in genere stati ottimo strumento per il 
progresso e la trasformazione agricola nelle due provincie di Bari e di Lecce. 
Non si può dire che sempre siano stati mezzo per il miglioramento delle 
condizioni economiche dei ‘contadini, nè che il modo, in cui sono dal diritto 
obbiettivo regolati, soddisfi intieramente i bisogni, che i coloni addimostrano, 
e tuteli a sufficienza i loro legittimi interessi. 

Dei contratti di affitto a miglioria conclusi prima della rottura deltrattato 
di commercio con la Francia, ben pochi sono rimasti in vita. Il prezzo del- 
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l'affitto era stato calcolato sulla base degli alti prezzi dell’uva e del vino, che 
correvano prima della rottura del trattato. A prescindere dalla invasione 
peronosporica che nel 1889 distrusse il raccolto; a prescindere che per due o 
tre anni, prima che si applicasse la clausola contenuta nel trattato di com- 
mercio con l’Austria-Ungheria, nelle annate di buon raccolto i prezzi furono 
vilissimi, anche quando si determinò la ripresa dei prezzi, questi non giunsero 
però a tale altezza da permettere il pagamento degli alti estagli convenuti 
quando i prezzi delle uve erano molto più vantaggiosi. Moiti coloni abban- 
donarono allora i fondi; molti ne furono spossessati, perchè i proprietari 
ottennero in loro danno la risoluzione dei contratti per inadempienza. Ma 
nella maggior parte dei casi non occorse l'intervento del magistrato: i coloni 
si rassegnarono all’inevitabile e bonariamente restituirono i lotti, che con tanto 
lavoro avevano migliorato. 

Però, avvenuta la ripresa dei prezzi, si ricominciò a far ricorso a questo 
mirabile istrumento, che è la locazione a miglioria, e tuttora, malgrado la 
minaccia della fillossera, si concludono nuovi. contratti. Non può disconoscersi 
che, sì direttamente come indirettamente, la larga applicazione di questo 
contratto ha contribuito molto a migliorare le condizioni dei contadini. Diret- 
tamente, perchè ha offerto un supplemento di risorse, non disprezzabile, ai 
non pochi coloni che han fatto tali contratti, senza diminuire sensibilmente il 
numero delle giornate in cui essi possono lavorare e trovano a lavorare contro 
salario per conto altrui. Indirettamente, perchè, intensificando le culture, ha 
determinato un aumento della richiesta di mano d’opera e quindi un miglio- 
ramento dei salarî. : 

297. — Non può dirsi però che tale contratto, quale è regolato dal nostro 
Codice, soddisfi intieramente i desiderî dei coloni e soprattutto che tuteli a 
sufficienza i loro più legittimi interessi. 

È irresistibile la tendenza dei coloni ad aver la facoltà di cedere il diritto, 
che tale contratto loro assicura, di fruire per un certo tempo delle migliorie. 
A quale peculiare bisogno risponda questa tendenza, non mi è stato possi- 
bile accertare; ma la tendenza indubbiamente esiste. I coloni avrebbero il 
desiderio di poter cedere liberamente il loro diritto a fruire. delle migliorie, 
s'intende, con gli oneri relativi. L'esistenza di questa tendenza è dimostrata 
dal fatto che, sia pure col consenso del proprietario, han luogo numerose ces- 
sioni di tali diritti e col fatto che in molti contratti si trova la clausola che 
vieta tali cessioni al colono, cume l’altra che vieta il subaffitto. 

Io comprendo quanto sia difficile e pericoloso stabilire legislativamente 
la libera disponibilità di tali diritti senza il consenso del proprietario. Il colono 
non ha solamente diritti, ma ha anche obblighi verso il proprietario, e se i 
diritti di contenuto patrimoniale si possono di regola liberamente cedere anche 
senza il consenso del debitore, ciò non è delle obbligazioni, riguardo alle quali 
il debitore non può. sostituire altri a sè stesso nell'adempimento dell’obbliga- 
zione, rimanendo esso liberato, senza il consenso del proprietario. Ma d’altro 
canto non si può disconoscere la grande affinità economica — non già giuri- 
dica — della locazione a miglioria con lenfiteusi: onde s'intende agevolmente 
come gli stessi fattori economici, che hanno determinato la libera cedibilità 
del diritto dell’enfiteuta, anche senza il consenso del direttario, possano spin- 
gere a far desiderare ed a fare attuare la libera cedibilità del diritto di 
godimento delle migliorie spettante al colono nella locazione a miglioria. 

Ma non è mio compito esaminare se ed in quanto sia consigliabile una 
riforma della legislazione su questo punto. A me basta aver segnalato la 
questione all’attenzione della onorevole Commissione. 
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298. — Riguardo all’altro punto, riguardo cioè alla tutela ‘che la legisla- 
zione in vigore concede al legittimo interesse del colono di godere delle 
migliorie lungo tutta la durata del contratto, sono evidenti le lacune : tanto 
più evidenti in una regione in cui la proprietà rustica è oberata d’ipoteche 
come in Puglia. 

Il Codice (art. 1932, n. 5) stabilisce che le locazioni d’immobili, che ab- 
biano una durata superiore ai nove anni, debbono essere trascritte. Ora in 
Puglia, malgrado la durata delle locazioni a miglioria ecceda il novennio, 
non si trascrivono di regola tali contratti. Ma anche si trascrivessero, il di- 
ritto del colono non potrebbe legalmente prevalere sui diritti dei creditori 
precedentemente inscritti. La conseguenza di tutto ciò è che l’acquirente, sia 
per libera contrattazione, sia all’asta pubblica, che regolarmente trascriva il 
suo titolo, non è tenuto a rispettare il diritto del colono, che non ha tra- 
scritto, di continuare a fruire delle migliorie fino alla scadenza del proprio 
contratto. Al colono non resta che un’azione di danno contro il venditore. 
azione però che spesso praticamente si spunta contro l’ insolvenza del 
venditore. 

Non sono mancati in Puglia casi molto dolorosi, in cui l’acquirente non 
ha voluto rispettare il diritto vantato dal colono contro il venditore, e desta 
anzi meraviglia che questo fenomeno non sia stato e non sia più generale. 
Ma il colono ha, contro l’avidità dell'acquirente, un’arma, che, se non lo rein- 
tegra in ciò che l'acquirente gli fa perdere, fa però sì che l’acquirente non 
consegua tutto il vantaggio, che si propone coll’atto suo, legalmente, ma non 
moralmente corretto. Il colono può distruggere le migliorie: vero è che una 
miglioria, «lo scasso », non può materialmente distruggersi, ma sì lo possono 
tutte le piantagioni. Appunto per questo l’acquirente può non aver interesse 
ad esercitare «l’iniquo » diritto, che la legge gli concede, e perciò indursi a 
«novare » il contratto col colono, il quale, nell'attuale stato della legislazione, 
non ottiene una completa tutela del suo interesse, se non con una vera e 
propria novazione del suo contratto. 

È questo un problema urgente, che il legislatore deve prendere in esame, 
non solo e non tanto nell’interesse dei coloni, per cui la legge in vigore con- 
sacra una vera e propria iniquitas juris, quanto nell’interesse stesso dei pro- 
prietari. Che queste frodi legali a danno dei coloni si generalizzino, e non si 
troverà più un contadino, il quale consenta a migliorare col proprio lavoro 
una terra, col pericolo di essere privato del diritto di godere delle migliorie 
prima della scadenza del contratto. 

D'altro canto, la trascrizione del contratto di locazione a miglioria, nep- 
pure essa procurerebbe una tutela sufficiente al colono, quando vi fossero 
dei creditori ipotecarî precedentemente iscritti. Essa offre una tutela suffi- 
ciente di fronte a coloro che posteriormente, in modo efficace di fronte ai 
terzi acquistano diritti reali sull’immobile, ma non di fronte a coloro. che 
tali diritti hanno acquistato anteriormente. Si è alcuno — di fronte alla 
legislazione esistente — sforzato di trovare un modo di conciliare. nel caso 
che la locazione a miglioria venga trascritta, il diritto dei creditori preceden- 
temente iscritti di non rispettare la locazione, coll’obbligo di rispettarla, che 
avrebbero i creditori posteriormente iscritti. Ed ha creduto di trovare una 
possibile conciliazione di questi due diritti in un preteso diritto, che spette- 
rebbe al colono, di essere indennizzato del diritto che perde pagandosi su] 
prezzo ritratto dalla vendita dell'immobile, se rimane somma disponibile dopo 
pagati i creditori precedentemente iscritti, ma prima di pagare î creditori 
iscritti posteriormente alla trascrizione della locazione a miglioria. 
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Non è il caso di discutere qui se ed in quanto questa conciliazione sia con- 
sentita dal diritto vigente, ma, viceversa, è appena necessario osservare come 
neanche essa offra una sufficiente tutela giuridica all'interesse del colono. 
Costui si troverà sempre perdente di fronte ai creditori precedentemente iscritti. 

Non è mio compito lo studiare il modo di risolvere l’intricata questione: 
l'onorevole Commissione certo rivolgerà su questo argomento gravissimo la 
sua attenzione e vedrà se il legislatore non debba senz'altro sancire il rispetto 
delle locazioni a miglioria, quando non siano. state fatte in frode dei creditori 
diminuendo il valore economico delle garenzie reali da essi possedute, e se, fis- 
sato questo principio, l'onere della prova della frode debba addossarsi al ere- 
ditore, ‘0, viceversa, debba la frode presumersi, salvo la prova contraria da 
farsi dal colono. E vedrà anche se, a garantire gl’interessi degli acquirenti 
degl’immobili, sia necessario conservare l’obbligo della trascrizione delle loca- 
zioni eccedenti il novennio, stabilire che i contratti di miglioria debbano 
sempre essere stipulati per atto autentico o autenticato, ridurre i diritti dei 
notai, fare loro obbligo di eseguire la trascrizione di tali contratti, ridurre i 
diritti dovuti al fisco per tali trascrizioni e le gravose tasse di bollo e di re- 
gistro, facilitare ai coloni il modo di precostituirsi una prova dello stato del 
fondo, prima della stipulazione del contratto di miglioria. 

299. — Credo utile di riportare, anche per questo contratto, alcuni tipi. 

Il primo contratto che riporto, si riferisce ad un affitto a miglioria con- 
cluso direttamente con coloni. Il contratto è stipulato per atto pubblico. Co- 
mincia naturalmente con la costituzione delle parti contraenti e con la desi- 
gnazione del lotto assegnato a ciascun colono, con la designazione dell’estaglio 
annuale, che ciascuno di essì si obbliga a pagare. 

Poscia il contratto così prosegue: 


La presente locazione si è convenuta e stabilita ai seguenti patti e con- 


dizioni. 

1° Che aver debba la durata da oggi e da terminare a tutta la ven- 
demmia dell’anno 19 allorquando essi conduttori saranno nel dovere, sic- 
come si obbligano per sè, loro eredi e successori, di rilasciare i terreni locati 
nello stato in cui si troveranno, senza aver diritto ad alcuna indennità per 
le vigne piantate, nonchè per qualunque miglioria o costruzioni che avessero 
potuto eseguire. 

2° Dovranno essi conduttori nel prinfo triennio di locazione far piantare 
a tutta regola d’arte nelle suddette terre le vigne, corrispondenti alla esten- 
sione a ciascuno di essi locata, e coltivarle a seconda dell’uso di questo Co- 
mune da diligenti padri di famiglia; e nel caso che, decorso il suddetto periodo 


di tre anni, qualcuno non avesse piantato il vigneto, questi lascerà senz'altro 
il terreno senz’obbligo di licenza od altro. 


3° Il contributo fondiario, sempre che si mantenga nella misura attuale, 
ed il canone che grava sulla masseria a favore di questo Capitolo saranno 
pagati dal proprietario; l'aumento poi della fondiaria, e tutte le altre tasse 
di qualsiasi natura e specie, compresa quella per la strada vicinale, saranno 
pagate dai coloni, in proporzione delle parcelle loro affittate. 


4° I coloni dovranno concorrere in proporzione delle parcelle loro locate 
alla manutenzione dello stradone di servizio. Il proprietario si riserba il dritto 
di passare liberamente sugli stradoni; e per quello che fronteggia il lato est 
del primo appezzamento, che dovrà essere di metri sei dalle finche esistenti, 
il proprietario darà il permesso scritto a coloro che dovranno transitarlo. 

I coloni per l’uso dell’acqua potranno servirsi del pozzo esistente sull’aia 
della masseria, comune con i proprietari dell’altra metà della masseria. Il pro- 
prietario ne farà costruire un altro nel primo appezzamento affittato nel sito 
che crederà migliore e più conveniente: lo stesso proprietario si riserba il 
dritto di servirsi dell’acqua dei due pozzi. Resta a carico dei coloni la manu- 
tenzione degli stessi due pozzi. 


PEA 
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5° Il primo pagamento dell’annuo estaglio, come sopra stabilito, comin- 
cierà nel giorno 10 ottobre corrente anno 1907, e così continuerà per ciascuna 
delle annate successive. senza escomputo alcuno per qualunque caso fortuito, 
ordinario o straordinario, preveduto od impreveduto dalla legge, che rimane 
a carico di essi conduttori, e con espressa dichiarazione che, comunque l’af- 
fitto cominci da oggi, l’annualità di estaglio, scadente a 10 ottobre prossimo 
venturo, sarà pagata per intero e senza riduzione da tutti i coloni dei vari 
appezzamenti. 

6° Mancando i su nominati fittuari per due annate consecutive di pagare 
l’affitto alla scadenza convenuta, ole tasse da essi dovute, incorreranno nella 
mora, e quindi potrà il proprietario, suoi eredi ed aventi causa, far risolvere 
il presente contratto ed espellere il colono inadempiente, il quale per tale 
caso di risoluzione non potrà aver dritto a qualunque valore o prezzo delle 
piantagioni, costruzioni o migliorie di qualsiasi specie eseguite, per ispeciale 
convenzione. 

7° Il proprietario concede ai coloni l’uso del capannone isolato che tro- 
vasi sul lato nord dei fabbricati della masseria; resta però a carico dei me- 
desimi la manutenzione dello stesso, ed al termine dell’affittanza si obbligano 
restituirlo al proprietario in buono stato locativo. 

8° Il proprietario, allo scopo di non far deteriorare i fabbricati della 
masseria Scorza, acconsente che il fittuario X. li prenda in consegna coll’ob- 
bligo di conservarli e manutenerli da buon padre di famiglia e di tenervi 
persona, perchè siano maggiormente custoditi, e senza ricevere indennizzo. Le 
ordinarie riparazioni, che per caso avessero bisogno i fabbricati in parola, sono 
a carico del fittuario X.; restando invece a carico del proprietario quelle stra- 
ordinarie. 

AI termine della presente fittanza esso fittuario X., suoi eredi e successori, 
si obbligano restituire al proprietario i fabbricati della suddetta masseria 
Scorza senza bisogno di alcun atto. Volendo però il proprietario, suoi eredi 
ed aventi causa, durante la presente locazione, riprendere in tutto od in parte 
i predetti fabbricati, X. o suoi eredi non potranno opporvisi e si obbligano 
da ora per allora a lasciarli liberi a qualunque richiesta del proprietario. 

9° I fittuari del primo appezzamento si obbligano di rispettare la lar- 
ghezza di metri tre dello stradone di servizio, che si trova nel centro dello 
appezzamento, giusta il tipo planimetrico inserito, e di curarne la regolare 
manutenzione. 

10° Non potranno essi conduttori cedere ad altri o sub-locare in tutto od 
in parte le terre loro locate senza il permesso scritto del proprietario, suoi 
eredi ed aventi causa, e senza ‘aver prima pagato al proprietario medesimo il 
dritto fisso di lire 20 a tomolo, pari ad are 85 e centiare 75 per buon in- 
gresso. 

E da ultimo il proprietario dichiara avere ricevuto prima d’ora dai su 
costituiti coloni il dritto di buon ingresso, in ragione di lire 10 per ogni to- 
molo, nella complessiva somma di lire 239.43, e perciò rende loro quietanza. 

Tutte le spese di quest’atto, copia esecutiva pel proprietario e trascrizione 
nell’ufficio delle ipoteche di Lecce, sono a carico dei conduttori in proporzione 
delle parcelle loro locate. 


300. — Il contratto che segue, pure stipulato per atto pubblico, contiene 
invece una mezzadria a miglioria di due fondicelli in territorio di Alessano: 


La costituita proprietaria col presente atto concede a colonia  parziaria 
agli altri costituiti coloni, che pienamente accettano, i suoi due fondi pre- 
sentemente olivati, appellati Lama e Mortella, contigui tra loro, siti in terri- 
torio di Ruggiano, confinanti ecc.... 

La presente colonia viene di comune accordo delle parti regolata dai 
seguenti patti e condizioni: 

1° I coloni si obbligano, patenando la terra nei mesi estivi, di piantare 
a vigna seguita, o para alla distanza di palmi 5 una vite dall’altra i 
suddetti due fondi Lama e Mortella possibilmente nei mesi di novembre e 
dicembre del venturo anno 1908, rinanendo gli ulivi di pertinenza della pa- 
drona, che provvederà a farli mettere a tempo opportuno. 
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2° La presente colonia avrà la durata di anni 29, ossia comincierà col 
15 ottobre 1908 e finirà col 15 ottobre 1937, nella quale epoca i coloni do- 
vranno abbandonare i fondi nel nuovo stato di coltura, senza che venga dato 
loro avviso, o notificato alcun atto legale, e senza che venisse loro corrisposta 
alcuna somma per le viti e fichi, o per qualsiasi altro albero che si potrà in 
tale epoca trovare negli stessi fondi, come per muri, pagliare, cisterna, pal- 
mento e per qualsiasi altra miglioria nel senso più Jargo e generico della pa- 
rola, che i coloni vi abbiano potuto fare durante i 29 anni di colonia. 

3° Nessuna altra pianta, all’infuori delle viti, potrà essere piantata, ad ecce- 
zione di alberi quindici di fico tutti equidistanti tra loro, lungo il muro di ponente. 

4° I coloni nei primi due anni corrisponderanno alla padrona l’annua 
somma in denaro di lire 150; nei restanti altri ventisette anni poi divideranno 
l’uva che nascerà in porzioni eguali, ossia metà alla padrona e metà ai co- 
loni, restando a carico di costoro il taglio, il trasporto ed il caricamento del- 
l’uva sui traini, e non la pigiatura della parte spettante alla padrona, per la 
quale provvederà la medesima direttamente. Il frutto dei quindici alberi di fico 
sarà tutto dei coloni. ; 

5° Nei primi due anni nei quali i coloni corrisponderanno l’anzidette an- 
nue lire 150, è loro assolutamente vietato piantarvi qualsiasi ortaggio, sotto 
pena di lire 5 per qualsiasi pianta che potesse trovarvi la padrona o persona 
da lei incaricata. 

6° La solfatura sarà tutta quanta a carico dei coloni, i quali in compenso 
prenderanno tutta la sarmenta. 

‘7° Le irrorazioni con solfato di rame all'1% dovranno farsene non meno 
di tre nelle annate asciutte, e quante poi l’invasione più o meno intensa della 
peronospora ne richiederà nelle annate umide. Il solfato di rame occorrente 
dovrà essere acquistato a tutte spese dei coloni. Così pure a loro carico resta 
la spesa delle pompe irroratrici e rispettivi recipienti per fare le miscele. 

8° I coloni, volendo, potranno in comune fare nei descritti fondi una 
cisterna, la cui acqua dovrà servire esclusivamente per bere e fare i liquidi 
per la irrorazione delle viti. Per lo scavo e intonaco di detta cisterna la pa- 
drona dovrà, ad opera compiuta, lire 50 di regalo. 

9° La padrona si riserba il diritto di mandare una persona di sua fiducia 
per assistere alla irrorazione; detto incaricato sarà pagato dai coloni, i quali 
alla loro volta potranno adibirlo per il trasporto dei liquidi alle pompe nelle 
ore in cui non dovrà assistere alla preparazione dei liquidi medesimi. 

10° La puta dovrà esser fatta a regola d’arte, secondo le consuetudini 
locali e a tempo opportuno. A scanso poi di equivoci, si fissa fin da ora che su 
ogni tralcio non potranno lasciarsi più di due gemme oltre il così detto pam- 
panalmo ; la quantità delle teste sarà regolata a seconda della. rigogliosità 
delle singole piante. La padrona si serba il diritto di mandare ogni anno per- 
sona di sua fiducia per verificare i lavori di puta, e qualora vi trovasse degli 
errori da correggere, le spese per detto lavoro andranno a carico dei coloni. 

11° I coloni non potranno per nessuna ragione o causa cedere ad altri i 
loro diritti sulle migliorie, o sostituire a loro altri coloni, senza speciale auto- 
rizzazione della padrona. Come eccezione si permette al solo colono X... di di- 
videre la terza parte della terra a lui spettante con suo nepote Z., sottopo- 
nendosi questi a tutte le condizioni stabilite cogli altri coloni, rimanendone 
però sempre responsabile legale verso la padrona esso X. 

12° Occorrendo piantare, nei suddetti due fondi, fave o lupini per sove- 
scio, la padrona è tenuta fornire la metà della semenza. 

13° Non dovendo i coloni pigiar l’uva, la padrona non è tenuta fare dei 
palmenti; però si permette ai coloni medesimi di costruirne uno solo nei me- 
desimi fondi e a tutte loro spese. , 

14° Venendo meno anche ad uno solo dei patti stabiliti, la padrona potrà 
risolvere il presente contratto di colonia in ogni tempo e mandar via il colono 
inadempiente, senza aver questi diritto a qualsiasi rivalsa o abbono di mi- 
gliorie, rinunziandovi volontariamente i suddetti coloni sin da ora. 

15° Per tutto ciò che non è specificato nel presente contratto, le parti si 
riportano alle relative disposizioni del Codice civile, e, in mancanza, alle con- 
suetudini locali. 
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16° Le spese del presente istrumento e conseguenti, non che quelle per la 
copia esecutiva, la quale si è convenuto dovrà rimanere presso la padrona, 
dovranno essere sopportate metà dalla proprietaria e metà dai coloni. 


301. — Il contratto, che segue e che si riferisce ad un piccolo fondo 
in territorio di Taurisano, accorda invece al colono una indennità parziale 
per le migliorie a fine di locazione. 


Il contratto è redatto per scrittura privata. 


La soprascritta proprietaria cede il fondo più sopra descritto al colono X, 
per la durata di anni 29 ed i primi 4 anni franco del prodotto che ne rica- 
verà dal fondo il colono; dopo i 4 anni la proprietaria, come esclusiva pa- 
drona di detto fondo, avrà diritto alla metà dei frutti, che produrrà il ter- 
reno tanto semenzabile e tanto il frutto degli alberi. 

Il colono si obbliga piantare in detto fondo degli alberi di fichi e d’olivo, 
e fare tutti i coltivi necessari che occorreranno e si obbliga pure tenerlo da 
buon padre di famiglia. 

Alla fine del 29° anno il colono avrà diritto alla metà della miglioria, che 
verrà apprezzata da due periti, che saranno scelti da ambo le parti o di co- 
mune accordo da un solo perito. 

La proprietaria dichiara che qualungue persona sarà padrona di detto 
fondo, dopo o prima del suo decesso, dovrà rispettare il presente contratto. 

La proprietaria si riserba gli alberi d’olivo che oggi si trovano in detto fondo. 
e il colono avrà diritto alla copertura e dovrà rispettare e fare i coltivi neces- 
sari in detti alberi. i 

302. — Credo utile riportare alcuni conti di aziende di alcuni di tali coloni. 

Nel Barese e più specialmente nella zona verso sud-est — che è quella, come 
si è detto, che è caratterizzata dal fatto che vi è una quota elevata di popo- 
lazione sparsa — il contratto di affitto a miglioria per l’impianto di vigneti si fa 
alle seguenti condizioni. 

La durata del contratto è molto più breve, dodici anni; viceversa l’estaglio 
è molto più basso: nel primo quadriennio l’affittuario non ne paga alcuno, 
nel secondo ne paga uno di circa 12 lire ad anno e ad ettaro: nell’ultimo 
quadriennio lire 16.70. 

Il proprietario non fa alcuna anticipazione al colono, il quale a tutte sue 
spese deve impiantare il vigneto. Le spese di impianto variano dalle lire 850 
alle lire 950 ad ettaro. 

Alla fine del contratto il fondo ritorna con le migliorie al proprietario ed 
il colono non ha diritto ad alcuna. indennità. Esso è indennizzato delle spese 
d’impianto, perchè paga un bassissimo estaglio. 

Ecco il conto, che è stato redatto dal signor Baldanelli, regio delegato 
antifillosserico a Conversano. L’azienda considerata è della estensione di un 
ettaro ; ed il conto si riferisce al 9° anno dell’impianto, che, per il raccolto, 
fu un’annata normale. 

Entrate. 
108.00 
Fasci di tralci, n, 220 a lire 0,05 ogni 2 5.50 
ch 413.50 


a) Spese di coltivazione ; 
1* zappatura, giornate 32 a lire 1.00... ...... + 82.00 
2° zappatura, 1:96: Zip ad. Srida 21.00 
32 zappatura, id. Si ese LI Iogiolina (i Pag dani 11.00 


Da riportarsi . + . Li © 64.00 


Riporto . . . 5 4.00 
Potatura, giornate 6 a lire 1.10 . .. . ES DE 6.60 
Legatura e trasporto tralci, giornate 3 a liro 0. DIIEZZA 0 
Affasciatura, scocchiatura, potatura verde, ecc., gior- 
nate 12 a lire 0.50 : 
Sconconatura dell'uva ed alzatura . 


Interesse al 5 % 
24.04 


b) Spese per la conservazione della vite e del frutto: 
Solfato di rame, kg. 20 a lire 1. 00 
Opere per irrorazioni, giornate 8, 

uomini, a liro 2 . e IS) 


Opere per irrorazione, Dorada 8 a 
6.00 


00 


CELA Ae E RSA 


Solfo, kg. 75.00 a lire 0.14 ...... . 10.50 
Mano d’opera, giornate 8 a lire 1.25 . 10.00 


62.50 
Interesse al. 5 % . 3.10 
65.60 


c) Spese di vendemmia e pigiatura: 
Donne, giornate 20 a lire 0.75... 
Uomini, giornate 4 id. 1.50 


Vettura per trasporto dell'uva allo Siapilizionio 
Spese per pigiatura e trasporto in cantina (calcolato a 
lire 0.75 la soma di litri 210) . 


L. 


Interesse per mesi 1 al 5 % 
L. 48.95 48.95 
d)cEstazhio forca 16.70 


e) Interesse ed ammortamento delle spese d’impianto al 12%, do- 
vendo l’ammortamento farsi dal 4° al 12° anno . » 114.00 


Totale spese L. 


Vi sarebbe dunque una rimanenza attiva di lire 80.21, a cui bisognerebbe 
aggiungere il valore del lavoro manuale prestato dal colono per la cultura del 
fondo, che può calcolarsi nel detto conto in circa lire :135 annue ; onde il co- 
lono ritrarrebbe un lucro totale di lire 215.21. Ma la mano d’opera è calco- 
lata nel conto ad un saggio, che non è più quello che corre sulla piazza. Si 
può ritenere che, se sì correggesse in questo senso il conto, il profitto indu- 
striale sparirebbe. 

303. — Nella parte occidentale del circondario di Lecce, ove la cultura 
della vite si è — e di recente — largamente sviluppata, non si trovano. per 
vigneti che mezzadrie a miglioria; ben rara è la mezzadria ordinaria. 

Tali contratti di mezzadria a miglioria vengono conclusi con clausole di- 
verse a seconda della qualità dei terreni. 
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Nei terreni di prima classe, il mezzadro usa dare metà del prodotto al 
proprietario del fondo, il quale non ha altro obbligo che quello di pagare i 
tributi e corrispondere la metà delle spese occorrenti per l’acquisto delle ma- 
terie anticrittogamiche, 

Per questi contratti la durata è generalmente limitata dai 15 ai20 anni. 

Per i terreni di qualità scadente, cioò molto rocciosi, a strato coltivabile 
esiguo, la durata del contratto si prolunga dai 20 ai 29 anni. 

Nel caso poi di terreni profondi e fertili, poco frequenti a dire il vero, 
il mezzadro concede annualmente al proprietario i due terzi del prodotto ed 
il proprietario da parte sua concede per l’impianto una certa somma, che va 
al massimo fino a lire 50, sulla quale il. mezzadro non corrisponde nessun 
interesse, ma che restituisce dopo il 5° o 6° anno, e propriamente appena 
la vigna è in buone condizioni di produttività, 

La superficie del terreno, che generalmente si dà a mezzadria a miglioria, 
oscilla da un tomolo e mezzo a due, e cioè da una superficie di are 94 ad 
una di 125. 

Dai conti riportati nel capitolo IV risulta che un ettaro di vigna impiantato 
in terreni profondi costa lire 1537.39, ed' in terreni rocciosi, dove si scavano 
solamente buche nella roccia nelle quali si piantano le viti, costa lire 1094.08, 
e che le spese di coltura ammontano a lire 201.24 nel 1° caso e 187.99 nel 
2° caso. 

Supponendo nei terreni rocciosi un prodotto di 40 quintali di uva ad et- 
taro, avremmo un prodotto lordo complessivo di lire 397.50, in cui la parte 
spettante al colono sarebbe di lire 198.75. Profitto industriale in tal caso non 
vi sarebbe, perchè nelle spese non è computato l’interesse e l’ammortamento 
del-capitale d’impianto. Il colono ritrarrebbe dalla sua piecola azienda nep- 
pure il valore del suo lavoro: chè, computando fra le spese l’interesse e l’am- 
mortamento del capitale d’impianto, il suo bilancio si chiuderebbe in perdita, 
e quindi il suo lavoro gli verrebbe ad un prezzo minore di quello corrente 
in piazza. 

Viceversa, nel caso di terreni profondi si ha un prodotto lordo di lire 855, 
onde il terzo spettante àl colono ammonta a lire 285. E poichè le spese di 
cultura ammontano a lire 201.24, si ha una rimanenza attiva a beneficio del 
colono di lire 83.76. Ma con questa rimanenza attiva deve coprirsi il più ra- 
pido ammortamento del capitale d’impianto, data la minor durata del con- 
tratto. Onde, per quanto in questo caso le condizioni del colono siano più 
favorevoli, egli ottiene però poco più del valore del lavoro manuale da esso 
impiegato per la cultura del fondo. 

304. — Il signor Gallegati, regio delegato antifillosserico a Gallipoli, ha re- 
datto un conto per uno di questi mezzadri a miglioria di un piccolo fondo, 
sito nel territorio di Gallipoli. Si tratta di un vigneto specializzato, dell’e- 
stensione di un ettaro, dell’età di 15 anni, in pianura. Il contratto fu stipu- 
lato 15 anni fa per 29 ‘anni, alle seguenti condizioni: 1° il colono si obbligò 
ad impiantare il vigneto e condurlo da buon padre di famiglia; 2° concimare 
con sovescio e altri concimi; almeno tre lavorazioni all'anno; due solforazioni 
e quattro irrorazioni; sostituire le piante deperite. Il proprietario in caso di 
inadempimento del contratto può fare spese a favore del fondo, rivalendosi 
sulla parte del prodotto spettante al mezzadro; 3° il colono ha diritto di di- 
videre esattamente per metà i prodotti ricavati dal fondo. Il proprietario, al- 
l’occorrenza, fa qualche anticipo al colono per la coltivazione del fondo. 

Il conto si riferisce ad un’annata di produzione media normale. 


RSEnC n ia SRI ERRE Se En 
adige 
Spese. 

Concimazione (sovescio e concimi chimici) . . . . . +... ... L 20.50 
MOLAtina: AR RL ig a a TIE R LI 10.20 
Raccolta e legatura sarmenti . . . 0.0... +-+ te e 2.30 
ZAPATERO AI O 45.00 
Spollenatura et 3 Ln IE NOA 2.60 
SE CONdAZAPPALUTA 3a LT RT na png 18.00 
NECA MTLOLAZIONE N ia ta SI CITI EE A TE 45.00 
NERO OROLEOPAZIONI 2 ir AIAR Seria PISANO TOA Tn AN 15.00 
Strondamento:si od INR IONI DS OT SRO IT e 3.00 
PotzotayororaletorrenNo stri RANE 12.00 
Vendemmia): siae ro rile No 12. 
Direzione e amministrazione. . . . . . ARIAS 


Manutenzione, ammortamento attrezzi, piactuino È si 
Interessi ed ammortamenti delle spese d’impianto al 10 % i; 


Totale delle spese . 


Entrata. 

. 
Uva raccolta, quintali 60 a lire 10... ... sora tate Le 00000) 
Residui della potatura: sarmenti, fasci 120 a licei 0.10 Et DERE 12.00 
Totale... . L.. 612.00 
Quota spettante al colono . . . » 306.00 

Bilancio. 
Quota. prodotti:spettante al colono. . >... . 0. e. e a ee e e 806.00 
ETERO E IO: I) 292.10 
Profitto industriale di spettanza del colono . . . I. 13.90 


Ma, eseguendo da sè il colono quasi tutto il lavoro manuale necessario 
per la cultura del vigneto, il lucro complessivo che egli percepisce batte fra 
le 240 e le 250 lire, compresa però in detta cifra la quota d’interessi d’am- 
mortamento del capitale d’impianto. 

305. — Quest’altro conto è stato redatto dal regio delegato antifillosserico 
di Ugento e si riferisce ad un fondo in territorio di detto Comune, della esten- 
sione di un ettaro. 

Il contratto è stato stipulato per la durata di 29 anni. Il colono ha fatto 
tutto l’impianto a sue spese e deve sopportare le spese di coltivazione, di 
raccolta; per metà le spese per materie anticrittogamiche; gode la metà del 
raccolto. 

Il proprietario paga l’imposta fondiaria e per metà le spese per materie 
anticrittogamiche e riceve metà del raccolto in natura. Ma, se il colono ne 
ha bisogno, il proprietario gli anticipa anche la spesa, per la metà a suo 
carico, di materie anticrittogamiche; senza farsi corrispondere alcun interesse. 

Abbiamo già visto che le spese d’impianto del vigneto possono calcolarsi 
a lire 552.89. Naturalmente il prodotto del vigneto varia nei diversi periodi 
del contratto: cresce fino al 22° anno e poi diminuisce. 

Si può, come già si è detto. calcolare su di una media di ettolitri di 
mosto 47.60, del valore di lire 618.80. Ma occorre distrarre una quota per 
infortuni di circa il 20 %, di guisa che resta un prodotto lordo medio an- 
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nuale di lire 495, su cui però il mezzadro ha diritto alla metà, e cioè a 
lire 247.50. 
Le spese a carico del colono sono le seguenti : 


Potatura, giornate 6. . . . . 
Prima zappatura, giornate 30 
Seconda zappatura, giornate 15 


Zolfo, chilogrammi 75 (metà a carico del colono) 


Solfato di rame, chilogrammi 20 (metà a carico del do SR 6.50 
Solforazione ed irrorazione, giornate di donna 14... ....... 7.00 
Id. 1a: MORONE ant e 8.75 
Spollonatura, giornate 3 >. 0 LL ae a eee aa 1.80 
Vendemmia; giornate di donna 13 . . . ..... FIRE ROLE 6.50 
Id. id. MOMO: Ra are ot pp sita 5.00 
IRrasporto dell'uva: uterina een ego nio Me e TI 20,00 
Fitto vasi vinari e locali per la conservazione del prodotto . . . . . . 17.50 
Spese diverse. i... dela eee te 


Totale . 


Poichè il colono esegue da sè tutti o quasi tutti i lavori necessari per la 
cultura della vigna, le sue spese vive si riducono a quelle per. l’acquisto 
della sua quota di materie anticrittogamiche ed al trasporto e pigiatura. 
In complesso si può ritenere che, tra profitto industriale, compenso del suo 
lavoro manuale, interesse ed ammortamento del capitale d’impianto, il 
colono percepisca circa 200 lire l’anno. Si tratta d’altro canto anche qui 
di una entrata complementare di quella, che il colono ottiene mediante il la- 
voro a salario. 

306. — Un contratto di miglioria con patti speciali. si conclude special. 
mente nella zona a sud-est di Lecce per l'impianto di oliveti e ficheti. In 
genere si tratta piuttosto di affitti che di colonia in partecipazione a migliorìa. 
La specialità dei patti di tali contratti sta in ciò, che allo scadere della 
locazione si perizia il valore della miglioria ed il proprietario ne paga la 
metà al colono. Questa patto è reso necessario, specialmente riguardo agli oli- 
veti, per il fatto che solo a lontana scadenza gli olivi cominciano a dar frutto, 
onde sarebbe necessario, qualora si volesse concludere il contratto sulla stessa 
base di quello dei vigneti, dare al contratto stesso una durata molto 
lunga. 

Invece, in genere, questi contratti si fanno per la durata di 12 anni. Lo 
estaglio è un po’ minore di quello che si pagherebbe in condizioni ordinarie. 
Si stabilisce quali culture erbacee il colono deve fare: in genere si pattuisce 
che un anno si debba seminare ed un altro fare maggese. 

Il proprietario dà qualche volta al colono qualche aiuto in denaro, di cui, 
senza interessi, si rimborsa allo scadere della locazione, facendo compensa- 
zione colla metà del valore delle migliorie spettante al colono. 

Durante i 12 anni, per cui dura il contratto, il fico rende poco nei primi 
8 anni; poi incomincia a dare qualche cosa; l’olivo non rende quasi nulla, In 
conseguenza bisogna tener conto solo dei prodotti della semina. 

Ecco il conto che è stato redatto dal signor Gramazio, regio delegato 
antifillosserico a Lecce: 
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ANNO I. (Semina a grano). 
Spesa. 


Estaglic/ananalen o. oe irrogate pa or 
Coltivazione’ estiva a zappa (giornate 20). . . . . + SSIS 20.00 
Aratura autunnale per coprire il seme (giornate 4 con Sao Bas 16.00 
Rottura delle zollo . .... . 0... +++. ER 5,00 
Seme grano, litri 84... . . - O E IR 19.00 
Semina a paglia, 2 giornate di dolo PRESE EE 1.00 
Erpicatunaite, as econo E TAI nti RAIN e 4.00 
SELORIMUTI O RIE MIT ATEO TI ron 10,00 
MAS RiBtura,d atte ELI N ee 4.00 
Mietitura, giornate 9 i lis DI LEO A AA e RE sO 27.00 
Mrasporto: cicatrice ed 5.00 
Mrebbiatura:contsh Samui an e O inn 10.00 
Trasporto della paglia e del seme ai magazzini. . +. + 4.44» 5.00 


Totale . . . 176.00 


Bttolitriv8ta: Hire: 22 een È CITE 176.00 
Paglia: quintali:7a\lire 1.00" Rao A anni SAC 10.50 


Totale ... . IL 186 50 


ANNO II. (Semina di orzo). 


Spesa. 


Orzo — Coltivazioni (uguali a quelle del grano) ee TANI) 
Semerettolitrinl: AVO ateniese 
Estaglio . . .. 


Totale . 


Entrata. 


Attolitric9cauirtenti:t tt e Re e AIROLA, 
Paslaoguintali:Sancliro:1= 00" lei se rape aree 12.00 


Totale . . . L 111.00 


ANNO III. (Coltivazione di avena). 


Spesa. 


Aratura autunnale, giornate 5 a lire 4. . . è È - GELA 1 .00 
Sonic @ peas REI e .00 
MFpicaturan: o CSI SI A ITITTE .00 
Masggiatora:." ia tere Sp ee Re) e Roia erre Sere ite .00 
Micitura rt EA I a 7.00 
TPrASPporio el ra Ea ù .50 
Trebbia bite ORIO ni dea enne Rie E .00 
Trasporto ai magazzini .-...-. .. 0, + eee an cho SSSSSGE È .00 
Estaglo: tere tie rn da E para 7 .00 


L. 123.50 


DILATA E II RIT 
Tr e 


ae 


Entrata. SR 


Htiolikricts-aulite te e ei cata 000 
Parisi guintaHeS va HtO:3= o TI ee ALNBLO NV, 


Totale . . . L. 120.00 


ANNO IV. Riposo, spese zero, vendita di erbe lire 22, ovvero 
semina di leguminose estive, fagioli, ceci (niente granturco). 
Il raccolto non paga che piccola parte dello spese colturali. 


ANNO Vv. (Cultura di leguminose da granelle). 


Spesa. 


Seme di leguminose, . . . GTI ARBRI ATEO E PIL FOR VR 7.50 
Zappatura autunnale, oa 25 a liro © Dias ne appa rent DU 00 
Fietamesicarnirt0za:Hna 4 D05V tl einen eta ein inia ila 15.00 


Trasporto. . . . . REGA POI RARO IR 15.00 
Spargimento e semina a ie LISOSE no ra Mio 0 AD 10.00 
Sarchiatura, giornate 20 di donne a 0.40... LL...» 8.00 € 
Maggiatura. . . . 5 IRENE SOG OO Se ai 4,00 
Raccolta, giornate 15 di ragazzi a ine 0. 40 ERE A COR CRI O ROTTI 6.00 
Mrasporto e trebbiatura: È 
COLITE RFI SO A RR e E EA MEET RI FAC DA ENI; 4.00 
OPOlal ok. it rane eee e e lean Na ene earn I 6.00 


DEGITO: SR REESE ETICA | 50.00 


Totale . . . I 


Entrata. 


Piselli, ettolitri 12 = L. 252, ma si considera solo la metà di tale cifra, 
andando questo raccolto spesso completamente perduto. . . . ....L. 126.00 
HayeweWdoliwkorasliroi2h. > rag nr BI), 


Totale . . . I. 189.00 


ANNO VI. (Si seminano lupini a spaglio per seme sul terreno 
incolto). Coltivi zero. 


Spesa. 
SEMO EA LI Ten 
Bommaratspaglio fasano ernia OLE 
Raccolta, giornate 8 di donne a 0,40. di 
INFASporkowsts a sietani sis noia a 4. 
TLOPDIALULA RAS ERI RENEE OR 5. 
Pragportos.n Sierra nonne nani pn e e n 158 


Bstagliofm iris pni tate tot antonia ore ostie eee sten enter en a TOTO, 


Totale... L. 71.20 


Entrata. 
dittoitni:Grastironoo i hont onore iN A 0700 
begin orario 5.00 
ETC ERI ROIO RO RA TIE OSO 22.00 


Totale . . . IL. 69.00 
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Bilancio. 
Entrata rd Ri ao ERO nr 49000 
id. DATE: RAR E i o I ne ie dii 
id, SIR a I LI 00 
id. ASI RESERIEII SEari dr 92:00) 
id. DI Idesia ti VE AMA O a RT IO 
id. idr ei ne ee olo 69.00 
Entrata totale del sessennio . . . L. 697.50 L. 697.5 
Spesa deli anno a rei gina 00 
it ESP rc ES E e Pas e AVO) 
id: 98°--id. DZ I SERRE ARSA RI ODI 900 
id. 4° id. IRR Na Rd) 
id. 5° id. ERI A N Miao ta) 
id. 01: 60/id FO O IA e EE) 
Spesa totale del sessennio . . . L. » 721.20 


Disavanzo . ... L. 23.70 


Mancando alcuni dati necessari, non è possibile vedere quale è il gua- 
dagno che a gestione esaurita ritrae il colono. Ma dai dati surriferiti risulte- 
rebbe che esso non solo ritrae illcompenso del suo lavoro annuale, ma fa anche 
un piccolo profitto che si commisura a lire 25.40 all’anno. 


$ 5. — Anticipazioni dei locatorI ai conduttori. 


SommarIo. — 307. Anticipazioni di sementi e di soccorsi nelle piccole colonie per 
fondi a culture erbacee. — 307 bis. Anticipazioni di materie anticrittogamiche e 
fertilizzanti, di soccorsi e di somme per la coltivazione ed il raccolto nei piccoli 
affitti di vigne. — 307 fer. Anticipazioni di materie anticrittogamiche e fertiliz- 
zanti, di soccorsi e di somme per la coltivazione ed il raccolto nelle mezzadrie 


per vigneti. 


307. — Sarà utile raccogliere qui le notizie sparse in questi ultimi para- 
grafi relativamente al punto che determinò l’inchiesta e cioè alle anticipazioni, 
che eventualmente fanno i locatori ai conduttori dei rispettivi fondi rustici. 

La domanda se ed in quanto tali anticipazioni si facciano, non è su- 
scettibile di un’unica risposta. Nè la questione ha una portata uguale per le 
varie zone, che abbiamo visto esistere nella regione pugliese. 

Occorre in primo luogo distinguere le culture erbacee dalle altre culture, 
sia perchè nel primo caso il bisogno di anticipazioni è nel colono maggiore 
sia perchè anche le disposizioni della legge 15 luglio 1906 vogliono instaurare 
tale obbligo nel locatore solo riguardo ai fondi ove si praticano le più diffuse 
culture erbacee, cereali, legumi o tuberi commestibili (articolo 13). Occorre 
poi tenere anche conto della condizione, con cui il legislatore ha ristretto 
Pobbligo che vorrebbe addossare al locatore dì fare determinate anticipazioni 
al conduttore, e cioè che il fondo locato « abbia una superficie proporzionale 
a quanto può essere lavorato da una famiglia, sia pure con l’aiuto di sala- 
riati, tenuto conto del genere di cultura e degli usi locali » (articolo 13). 

È appena necessario notare che, dato il carattere che ha il piccolo af- 
fitto nelle Puglie, quest’ultima condizione ben raramente ricorre e ben rara- 
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mente può ricorrere. Già si è detto come nei paesi ove predomina la cultura 
dei cereali la gestione in economia o l’affitto con un intraprenditore borghese 
tende a diffondersi sempre più a danno del piccolo affitto. Questo resta per 
i piccoli appezzamenti là ove sarebbe men proficuo per il proprietario bor- 
ghese la gestione in economia, e impossibile l’affitto con un grosso intrapren- 
ditore. Questi piccolissimi appezzamenti sono in numero ben diverso nei varî 
Comuni: numerosi là ove vi furono quotizzazioni di demani comunali; nu- 
merosissimi, specie nei dintorni dei paesi, nelle località di più antica coloniz- 
zazione, viceversa mancano quasi completamente nella Piana del Tavoliere. 

Ma anche là ove questi piccoli appezzamenti sono numerosi e dove perciò 
è relativamente diffuso il piccolo affitto, è scarso il ceto dei piccoli fittuari i 
quali non traggano i mezzi di sussistenza prevalentemente dal lavoro a gior- 
nata per conto altrui. Data la uniformità delle culture, se volessero limitarsi 
ad essere piccoli intraprenditori, dovrebbero da una parte assumere in fitto 
tali estensioni da avere necessariamente bisogno dell’aiuto di salariati e dall’altra 
la uniformità delle culture lascierebbe loro molti giorni di disoccupazione, La 
maggior parte pertanto sono contemporaneamente piccoli intraprenditori e 
salariati. 

D’altro canto è da notare che, anche quando è relativamente rilevante 
l'estensione complessiva della terra assunta in fitto, questa non è riunita bene 
spesso in un sol corpo, ma consta di piccoli lotti, talvolta molto distanti 
gli uni dagli altri. Ciò è la conseguenza necessaria del modo in cui nel Mez- 
zogiorno si è formata la proprietà individuale. O fondi relativamente estesi 
per i quali tende a prevalere la gestione in economia, o piccolissimi appez- 
zamenti provenienti o dalle quotizzazioni di antichi demani, o da divisioni e 
suddivisioni continuate incessantemente per secoli quando si tratta di siti più 
vicini ai centri abitati, nei quali da più antico tempo s’iniziò la colonizzazione. 
Spesso così avviene che i varî lotti, che uno stesso contadino assume in fitto, 
non appartengano allo stesso locatore, ma a più persone. 

Non può dirsi esista l’uso che il locatore dia al colono i così detti soc- 
corsi. Da una parte ne è anche meno sentito il bisogno, perchè questi piccoli 
fittuari — come più volte ho detto — sono contemporaneamente dei salariati. 
Dall’altra il proprietario non ha interesse a fare queste anticipazioni, di cui 
riuscirebbe a coprirsi solo in caso di buon raccolto, mentre, come ho già detto, 
specie nei piccoli appezzamenti da più lungo tempo sfruttati, il raccolto è più 
spesso non buono. Che qualche proprietario faccia al suo fittuario tali antici- 
pazioni o per spirito di filantropia, o perinvestire i suoi capitali ad alti inte- 
ressi certo talvolta avviene, ma non può certo dirsi che ciò costituisca un uso. 

Viceversa, per le sementi e per le spese di raccolto — più ancora che per 
quelle di coltivazione — si può dire che l’uso ci fosse, E si comprende age- 
volmente la ragione della differenza. Il proprietario affitta questi piccoli lotti 
per ritrarne un reddito: se, per la mancanza di fittuari solvibili, è costretto 
a fittare a nullatenenti, è evidente che egli deve porre in grado il conduttore 
di lavorare, di seminare, di raccogliere, altrimenti egli non saprà come rea- 
lizzare il suo diritto di credito. Il piccolo affitto è perciò considerato come un 
male, perchè costringe il proprietario a queste anticipazioni, ma come un 
male necessario perchè è il mezzo economicamente più utile per far coltivare 
i piccoli appezzamenti. 

Su queste anticipazioni, che in genere solevansi fare in natura, si perce- 
piva un interesse variabile dal 25 al 50 %. In realtà però l’interesse era 
meno elevato di quello che apparisse, per il diverso valore del grano al mo- 
mento della semina ed a quello del raccolto. 


gr 


La pratica di queste anticipazioni tende però a restringersi, specialmente 
nei paesi ove più forte è stata la emigrazione transoceanica. Da una parte j 
contadini non ne hanno più bisogno, perchè dispongono dei risparmi fatti in 
America; dall’altra, quando hanno bisogno di ricorrere al credito, trovano 
più facilmente parenti od amici che lo fanno loro:a migliori condizioni. 

307 bis. — E venianc alle culture arboree, specie a quella della vite. 

Si è già detto che in provincia di Bari e sulle rive dell'Ofanto, in quanto 
siricorra a piccolissimi intraprenditori per la cultura di piccoli lotti di vigne, 
si pratica l’affitto, sia ordinario, sia a miglioria, non già alcun contratto di 
partecipazione al prodotto. 

Ho già detto anche come nei contratti non s’introduca alcuna clausola, 
che obblighi il locatore ad anticipare al colono le somme necessarie per la 
coltura agraria o per il raccolto, o quelle necessarie per l’acquisto di materie 
anticrittogamiche e di concimi. Ed ho aggiunto come non vi è l’uso che il 
locatore faccia tali anticipazioni. 

Per le spese necessarie per la coltvazione se ne intuisce la ragione. Sono 
solo piccolissimi lotti che vengono dati in fitto a contadini nullatenenti, tanto 
piccoli, che non impediscono al contadino di andare quasi ogni giorno, quando 
trovi, a lavorare a giornata per conto altrui. Si può quindi ritenere. che il 
colono non abbia bisogno di soccorsi, nè di anticipazioni per le spese di col- 
tivazione, compiendo da sè tutto il lavoro necessario. 

Lo stesso non è a dire nè per l'acquisto delle materie anticrittogamiche 
e fertilizzanti, nè per le spese di raccolto. Le prime debbono essere pagate: 
pér le operazioni di raccolto anghe il piccolo fittuario ha bene spesso bisogno 
dell’aiuto di estranei, se non altro di mezzi di trasporto. 

Ma, come ho già detto, nell’affitto a miglioria il proprietario può financo 
avere interesse a che il colono non gli paghi l’estaglio. Ciò per ottenere la 
risoluzione del contratto in danno del colono, e rientrare prima della scadenza 
del contratto nella libera disponibilità del fondo, quando la vigna è in piena 
produzione. 

A prescindere da ciò, vi è il fatto che il colono trova chi gli fa tali anti- 
cipazioni, certo a condizioni non eccessivamente favorevoli, ma non a condi- 
zioni peggiori di quelle che otterrebbe dal locatore. Il mercante di materie 
anticrittogamiche consente spesso a vendergliele a credito, tanto più se tale 
fornitore è anche proprietario di uno stabilimento enologico. 

Perchè al proprietario di uno stabilimento enologico spesso ricorre il pic- 
colo fittuario barese di vigne per procurarsi il denaro onde pagare l’annata 
di affitto al proprietario (senza di che non può vendemmiare) e per procurarsi 
i mezzi necessari per la raccolta ed il trasporto del prodotto. Il ‘contadino si 
obbliga a portare l’uva che raccoglie nello stabilimento enologico di colui che 
gli fa tali anticipazioni, a farla ammostare da lui ed a consentirgli una specie 
di pegno sul prodotto, che il proprietario dello stabilimento custodisce fino 
alla vendita. Naturalmente, per tutti questi servizi il colono paga abbastanza 
alti compensi: abbandona le vinacce a compenso dell’ammostatura, paga il 
fitto della botte ove il mosto viene custodito, e spesso è taglieggiato dal pro- 
prietario dello stabilimento, il quale si rende acquirente del mosto o del vino, 
quando i prezzi corrono meno favorevoli ai venditori. Ond’è che bene spesso il 
colono vende l’uva da consegnarsi sul fondo, in guisa da liberarsi da questi conti 
tanto complicati, che troppo spesso si chiudono in modo a lui non favorevole. 

307 ter. — Diversa, come si è detto, è la condizione delle cose nelle 
colonie a partecipazione riguardo ai vigneti, che prevalgono in provincia di 
Lecce. E ciò sia che si tratti di mezzadria ordinaria, sia che si tratti di mez- 
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zadria a miglioria. Ciò per l’ovvio riflesso che il proprietario tanto più gua- 
dagnando, quanto più alto è il prodotto lordo, ha interesse a che questo non 
vada perduto. Perciò anche quando il proprietario non vi è obbligato per 
contratto, volentieri anticipa al mezzadro le materie anticrittogamiche neces- 


sarie per preservare il prodotto. 

Credetti utile far rivolgere ai delegati antifillosserici speciale domanda 
relativa ai patti, che soglionsi introdurre in tali contratti riguardo alle materie 
anticrittogamiche e sul se i proprietari, pur non essendovi obbligati, sogliano, 
ed a quali condizioni, anticipare ai coloni le somme necessarie per l’acquisto 
di tali materie, salvo a rimborsarsene al raccolto. 

Per la provincia di Foggia e per quella di Bari, ove vige l’affitto, non la 
mezzadria a miglioria, le risposte alle due domande furono negative. 

Per i contratti di mezzadria a miglioria, tanto frequenti in provincia di 
Lecce, le risposte furono le seguenti: 


1° Risposta del delegato tecnico di Taranto, signor Cracchiolo Girolamo. 

I contratti variano a, seconda della natura dei terreni; in quelli molto 
fertili le materie anticrittogamiche sono a totale carico del mezzadro, mentre 
‘ in quelli a fertilità normale la spesa viene sostenuta a metà tra proprietario 


e colono. 
Tanto nel 1° che nel 2° caso, il proprietario fornisce a prezzo di costo; 


senza interesse, le materie anticrittogamiche ai coloni, che rimborsano la spesa 
alla vendemmia o in denaro o in prodotto. 

Gli attrezzi occorrenti per lo spargimento delle miscele vengono pure 
forniti dal proprietario ed il colono ne paga l'importo, sempre a prezzo di 
costo senza interesse, in tre anni, ossia in tre rate eguali successive. 

Nei casi in cui i coloni pagano le sostanze e gli attrezzi in una rata, 
questa si calcola al prezzo, che quotasi nella giornata di consegna. 

Per le culture il proprietario anticipa le spese, percependo l’interesse 
del 5%. 

2° Risposta del delegato tecnico di Lecce, signor Gramazio Luigi. 

Diverse sono le forme per la somministrazione delle materie anticrittoga- 
miche fra proprietario e mezzadro. 

L’uso però generalmente adottato e più frequente è il seguente: 

Dove per i contratti di mezzadria 3 parti spettano al proprietario e 2 al 
mezzadro, nella stessa proporzione si concorre per l'acquisto dello zolfo e sol- 
fato di rame ; dove il prodotto viene diviso per metà, anche le spese delle 
materie anticrittogamiche vengono sopportate per metà. 

Generalmente il proprietario anticipa la spesa per l’acquisto di tali ma- 
terie e viene rimborsato dal colono all’epoca della vendemmia, in uva oppure 
in denaro, ma senza interesse aicuno. 

Da un quinquennio in qua si calcola l’uva per ricompensa di- solfato di 


rame a lire 10 al quintale. 


3° Risposta del delegato tecnico di Ugento. 

Tanto nelle colonie parziarie che nella mezzadria a miglioria, le materie 
anticrittogamiche gravano per una metà a carico del colono e per l’altra a 
carico del proprietario. 

Nessun obbligo ha il proprietario di fare l’anticipazione necessaria per 
l'acquisto di dette materie ; però parecchi di questi usano fornirle ai coloni, 
rivalendosi dell’importo nel tempo della vendemmia ritenendo uva o mosto 
ai prezzi del mercato. 

Da informazioni assunte mi risulta che non percepiscono interessi su tali 
anticipi. 

4° Risposta del delegato tecnico di Gallipoli, signor Gallegati Giovanni. 

Nel contratto di mezzadria vigente in questo territorio, sia che si tratti 
di mezzadria a miglioria per l’impianto di vigneti, sia che si tratti di mez- 
zadria ordinaria per vigneti già impiantati, il patto riguardante l’acquisto delle 
materie anticrittogamiche varia, si può dire, da proprietario a proprietario. 


ESTE 


In generale però lo zolfo viene pagato interamente dal colono; il solfato 
di rame viene pagato dal colono per le prime due irrorazioni; ma se si 
fanno altre irrorazioni, il solfato occorrente si paga a metà fra colono e pro- 
prietario. 

L’acquisto delle materie anticrittogamiche, benchè non sia un obbligo 
contrattuale, viene fatto sempre dal proprietario, il quale poi si rimborsa 
delle somme spese, dovute dal colono, alla vendita dei prodotti. 

Su queste somme anticipate, il proprietario non percepisce alcun interesse. 


5° Risposta del delegato tecnico di Manduria, signor Serio Giovanni. 

Nei comuni di Monteparano, Roccaforzata, Fragagnano, Carosino il pro- 
prietario dè al contadino il solfato di rame e lo zolfo, che egli poi paga il 
più delle volte in uva, nella vendemmia 


A Sava si ha qualche esempio di mezzadria, ma il proprietario non anti- 
cipa nulla. 


6° Risposta del delegato tecnico di Galatina, signor Ceccarelli Giuseppe. 


Il proprietario non fa mai, nè per contratto nè per consuetudine, antici- 
pazioni per l’acquisto delle materie anzidette al colono, il quale, in caso di 
bisogno, ricorre al credito. 


7° Risposta del delegato tecnico di Ostuni, signor Della Vedova Luigi. 

Nel caso di fitto il colono ha l’obbligo dell'acquisto delle sostanze anti- 
crittogamiche e dell’irrorazione e solforazione. 

Nel caso invece di colonia parziaria il proprietario ha l’obbligo dell'acquisto 
delle sostanze anticrittogamiche, e il colono ha quello dell’applicazione di 
dette sostanze, facendo a suo carico le spese occorrenti. 

Nel caso di affitto il proprietario non ha nessun obbligo di fare le anti- 
cipazioni necessarie per l'acquisto; però suole farle (rarissime volte avviene) 
quando il colono ne avesse il bisogno, e in questo caso si riserba il diritto di 
farsi restituire la somma anticipata, compresi gli interessi (del 6 %) in danaro, 


oppure in natura; e se in natura, il prodotto si calcola ai prezzi correnti del 
mercato locale. 


$ 6. — I piccoli proprietari ed i piccoli enfiteuti. 


Sommario. — 308. Origine della piccola proprietà coltivaria e delle piccole enfiteusi 
nel Mezzogiorno. — 309. Le risposte alle domande del questionario riflettenti la 
diffusione dell’enfiteusi e della piccola proprietà coltivaria, — 810. Scarso affran- 
camento dei canoni: mancata commutazione in denaro di molti canoni in natura. 
— 3I1. Sorte toccata a coloro che ebbero quote di antichi demani comunali. — 
312. Contratto di enfiteusi a canone indeterminato, ma determinabile, nel circon- 
dario di Gallipoli. — 313. Bilanci di tali aziende. — 314. L’enfiteusi a Martina 
Franca. — 315, Falsa enfiteusi a San Severo. 


308. — Se vi è regione d’Italia, in cui i piccoli proprietari ed i piccoli en- 
fiteuti coltivatori siano numerosi, questa è indubbiamente gran parte del Mez- 
zogiorno. Ma altrettanto sono numerosi i contadini, che posseggono piccole 
quote più spesso in enfiteusi che in proprietà, quanto sono scarsi quelli, 
che dalla loro piccola azienda riescono a trarre i mezzi di sussistenza. Chè 
più; l’enfiteusi è grandemente diffusa anche fra i medî ed i grandi pro- 
prietarî. Ben pochi canoni in fondo sono stati affrancati, mentre gran parte 
della proprietà rustica nell’Italia meridionale proviene dalla censuazione di an- 
tichi demani feudali, o comunali. 

Giacchè nel Mezzogiorno il passaggio dalle forme di diritti reali promiscui 
proprie dell’epoca feudale alla individualizzazione della proprietà, prima ancora 


agg 


dell’intervento del legislatore, avvenne con le colonie perpetue, che all’atto 
dell’abolizione del feudalesimo furono rispettate. La legislazione italiana age- 
volò solo la trasformazione delle decime e dei terraggi fissi in genere, propri 
di queste antiche colonie, in canoni fissi in denaro e ne favorì l’affrancazione. 
In tutte le regioni in cui, come nella parte sud-orientale della provincia di 
Lecce, nei dintorni di Bari, il movimento per l’individualizzazione della pro- 
prietà e la trasformazione delle culture avvenne prima dell’abolizione legisla- 
tivamente decretata del regime feudale, si riscontra che quasi tutte ‘le terre 
sono soggette a favore di privati al pagamento di canoni; di regola abba- 
stanza bassi. ; 

Ma anche il sistema adottato dal legislatore napoletano per il passaggio 
dal regime della promiscuità alla individualizzazione della proprietà, fece largo 
uso del contratto di enfiteusi. Come è noto, le parti attribuite ai Comuni degli 
ex demani feudali dovevano, in quanto sì trattasse di terre suscettibili di 
cultura, quotizzarsi fra i meno abbienti. Anche per questa ragione abbiamo 
nel Mezzogiorno una larga quantità di terre soggette al pagamento di canoni, 
non più verso privati, ma sibbene verso Comuni. Le quote demaniali però in 
scarsa proporzione sono rimaste nelle mani di coloro cui furono attribuite o 
dei loro eredi. Si è verificato un movimento di riaccentramento della proprietà, 
secondo quanto sopra è stato detto. Sono ben note le cause dell’insuccesso di 
questo tentativo, che il legislatore napoletano. fece, di creare una larga schiera 
di piccoli proprietarî coltivatori. Si pensò che, procurando un lotto di terra al 
lavoratore, si facesse tutto quanto era necessario: chè col suo lavoro il con- 
tadino avrebbe trasformato la terra concessagli in un giardino. Invece la 
scarsezza dei mezzi di comunicazione rendeva non sempre economicamente 
utili le culture arboree ; la lontananza dai centri abitati dei. lotti, che veni- 
vano concessi ai lavoratori, impediva loro di dedicare al lavoro di essi i ri- 
tagli di tempo, le giornate di pioggia, in guisa da poter continuare, fino a 
tanto che il fondo non desse frutto, a trarre i mezzi di sussistenza dal lavoro 
a giornata per conto altrui; per lunga pezza la mancanza di sicurezza nelle 
campagne e tuttora la malaria, che in molti punti domina, impediscono al 
lavoratore di recarsi ed in ogni caso di dimorare, sia pure nelle condizioni più 
disagevoli di vita, nelle campagne. Infine i nuovi enfiteuti vennero abbandonati 
sempre a loro stessi, senza mezzi, senza suggerimenti tecnici, in guisa che 
spesso fecero nel loro fondo coltivazioni, a cui il terreno era assolutamente 
inadatto. 

Nel Tavoliere poi il sistema per il passaggio alla individualizzazione della 
proprietà si basò sulla enfiteusi, giacchè ìl legislatore trasformò in enfiteuti gli 
antichi Zocati. Ma qui il legislatore stabilì anche che mediante rate annuali, 
col gioco dell’interesse composto, i nuovi enfiteuti procedessero all'affrancamento 
dei canoni, mentre d'altro canto qui si tratta sempre di grossi enfiteuti, di 
latifondisti addirittura, non di enfiteuti coltivatori. 

309. — Il quadro, che segue contiene le risposte date alle domande del 
questionario relativamente al numero degli enfiteuti e dei proprietari coltivatori, 
al numero di coloro î cui lotti sono tanto vasti da non consentire loro di 
andare a lavorare a giornata ed alle culture che si praticano su tali lotti. 
Le percentuali date sono tutt’altro che esatte, spesso prettamente cervel- 
lotiche ; ciò che è importante ritenere è che su questi piccoli lotti si prati- 
cano le stesse culture che sulle grandi aziende, spesso con minor profitto che 
in queste. 

Ed appunto per questo si può dire non esistano proprietarî od enfiteuti 
coltivatori, i quali non abbiano bisogno di andare a lavorare a giornata: su 
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questi piccoli lotti si praticano sempre — povere o ricche che siano — culture spe- 
cializzate. D'altro canto questi piccoli lotti, appunto perchè in essi si praticano 
le stesse culture che nelle grandi e medie aziende, non dànno che un aiuto 
ben modesto al lavoratore. 

Tutto ciò dipende dal fatto che queste piccole proprietà derivano dalla quo- 
tizzazione dei demani comunali. Non si scelsero terre che, per la loro vicinanza 
ai centri abitati e per altre loro qualità, avrebbero potuto permettere ai loro 
proprietari di praticarvi culture diverse molto intensive; ma i lotti si attri- 
buirono a seconda che il caso destinava. 


ERRATA-CORRIGE. 


| Nella dicitura delle due prime colonne della tabella 
seguente ‘è incorsa un'omissione tipografica. Dopo la parola 
« Percentuale ,, si deve aggiungere: “* 0 numero effettivo ,,. 

Come è facile intendere, sono percentuali le cifre infe-. 
riori a 100, effettive le altre. 


Percentuale Percentuale dei 5 
dei contadini © (Sono cresciuti SI 

Sa E RETASSIA più frequenti 

COMUNI contadini che | che vivono del FINTA] 

sono enfiteuti | proprio fondo dei piccoli proprietari 


o proprietari personalmente di numero ? coltivatori ? 
coltivatori coltivato 


Chieuti scemati 


Lesina qualcuno circa 20 stazionari semina del frumento. 


Cagnano Varano. . . scemati o 


San Nicandro Garganico, . stazionari semina del frumento. 
Poggio Imperiale acemati 
Serracapriola 15 a 20 aumentati semina del frumento. 
Apricena 50 id. id. 
Rignano Garganico stazionari 


Manfredonia. 10 scemati 


Lucera pochi circa 50 id. 


Foggia stazionari 
Stornarella 10 id. semina del frumento. 


Castelluccio de’ Sauri pochissimi scemati id. 


San Paolo di Civitate . stazionari 


Torre Maggiore . scemati 
San Severo . . . 0... + È 2 id semina del frumento e cul 
tura viti. 


Orta Nova id. id. 


Stornara aumentati id. 


Cerignola . . stazionari 


Carpino . 20 scemati semina del frumento. 
San Marco in Lamis. circa 1000 id. 


San Giovanni Rotondo 25 stazionari 


Casalnuovo Monterotaro . . 10 id. 


Casalvecchio di Puglia. . . aumentati 
Castelnuovo della Daunia . 10 stazionari semina del frumento. 


Pietra Montecorvino. . 16 scemati 


Motta Montecorvino. . . . 850 circa 350 circa 


Volturino . . . . ....- 38 id. 


Volturara Appula . 700 circa aumentati 


Monte Sant'Angelo . 300 circa scemati 


Troja . . id. 
Bovino . . ... 40 id. semina del frumento, 


10 a 12 10 a 12 Î aumentati id. 


Deliceto . . 


Ascoli Satriago . . . . . . 10 scemati id, 


Sant'Agata di Puglia . . . id. dae 


Candela... ...... 120 circa semina del frumento. 


Percentuale | Percentuale dei 
dei contadini 
COMUNI contadini che | che vivono del dl'acemati 
sono enfiteuti | proprio fondo dei piccoli proprietari 


Bono ‘cresciuti Quali le colture 


più frequenti 


ioni A i ? È E 
o proprietari personalmente di numero ? coltivatori? 
coltivatori coltivato 


Car!antino. ... ....... scemati semina del frumento, 
Celenza Valfortore 
San Marco la Catola . . . pochi 


Alberona 


Biccari aabzan noe i semina del frumento. 
roseto Valfortore . . . . . 4 stazionari id. 

Castelluccio Valmaggiore . 2 scemati 

Celle San Vito 
Faeto . 


Panni. , 


IVIESLa i tot ai agtale id. semina del frumento. 
ISSN) PRASSI ae E | id. 

Rodi Garganico . . . . . stazionari 

Ischitella "o. È id. 


Vico del Gargano . . . .. scemati 


Barletta ii n ee ate circa 2000 aumentati vigneti. 

‘Bisceglie. te ato et 70 invariato miste, 

Molfetta: ut, et ds circa 1000 aumentati vigneti, oliveti. 

Terlizzi . i.e oe t ai 20 id. miste. 

Giovinazzo . ....... circa 400 invariato vigneti ed oliveti. 

LT e io 3 circa 5000 aumentati miste. 

Uriggianoss rana i; numerosi cresciuti oliveti e vigneti. 
Carbonara di Bari. . . . . id. | aumentati mandorleti, oliveti, frutteti. 


Ceglie del Campo . . .. î tutti (5 vigneti con frutteti e semi- 
nativi. 


IRORRLOR 4 circa 200 invariato oliveti, vigneti, seminativi. 
Capurso. . . I ta ca PE) sa 


Valenzano. . . .\.... » scemati 


Rutigliano . . ...... | circa 800 aumentati 


Canneto di Bari. . ... | circa 1400 id, vigneti, mandorleti ed oliveti. 
‘BIErIbLO nesta ere asa circa 300 | scemati | arboree. 
Bitattonit nea sa | numerosi aumentati miste. 


Cellammare . 


Margherita di Savoia . . . 5 | circa 500 aumentati semina del frumento e cul- 
I tura viti, 


Trinitapoli . . ...... Ì 20 id, id. 
San Ferdinando di Puglia . 20 stazionari id. 
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COMUNI 


Canosa di Puglia . . .. 


Trani. <<. 0... +. 


Andria . ... ..... 


COLATO. ae) too 


Bitonto . . . .. = 


Ruvo di Puglia . . . . . 


Palo del Colle... .... 


Modugno. Wi lan 


Binetto:... <<... 


Grumo Appula . . . . 


Toritto . . ...... 


San Nicandro di Bari . 
Montrone . . . . ... 
Noicattaro . .. ... 
Mola di Bari . . . . 
Casamassima . . +. 
UT RR OL) 
Acquaviva delle Fonti. 
Cassano delle Murge, . 


San Michele di Bari. . 


Putignano... .-. i...» 


Gioja del Colle . . . . 


Polignano a Mare. . . 
Conversano . . . . . 


Monopoli . ..... a 


Castellana. . ....... 


Fasano... eresie er 


NOCD Paso rete 


Alberobello . .. .. 


Locorotondo. . . . .. 


Cisternino. . . . +...» 


Martina Franca. . . . - 


Minervino Murge . . . 


Spinazzola .....-. 


Gravina in Puglia. . . 


Percentuale 
dei 
contadini che 
sono enfiteuti 
o proprietari 
coltivatori 


Percentuale dei 
contadini 
che vivono del 
proprio fondo 
personalmente 
coltivato 


pochissimi 
pochi 


80 


IS 
a 


molti 
numerosi 

pochi 
circa 2000 


circa 1000 


molti 


numerosi 

circa 400 

numerosi 
id. 


molti 


pochi 


circa 1000 


circa 150 
molti 
circa 3000 
circa 1000 
numerosi 


circa 3000 


circa 4000 
numerosi 


id. 


4000 


molti 


circa 20 


molti 


Sono cresciuti | 


o scemati 


di numero ? 


scemati 
invariato 
aumentati 


invariato 


invariato 
aumentati 
id, 
id. 


invariato 


invariato 
aumentati 
id. 
id. 


scemati 


invariato 


scemati 


aumentati 
id. 
invariato 


aumentati 


invariato 
aumentati 


id. 


id. 
scemati 


aumentati 


Quali le colture 
più frequenti 
dei piccoli proprietari 


coltivatori ? 


vigneti, oliveti. 
vigneti, oliveti, mandorleti. 
| vigneti. 


vigneti, oliveti, mandorleti. 


miste. 
id. 

vigneti, oliveti, mandorleti. 
ia. 


miste. 
miste. 


miste. 
vigneti e seminativi. 
| miste, 
id. 
id. 


| sative. 


vigneti e seminativi, 


ogni specie di coltura. 
vigneti. 

vigueti ed oliveti. 
miste. 

vigneti e seminativi. 


seminativi e raramente vi. 
gneti. 


| seminativi e vigneti. 
| id. 


| vigneti. 


| da. ; 
| 

Î 

| seminativi. 

| vigneti e seminativi. 


| seminativi a preferenza. 


FICO 


1 SM COMUNI 


| Percentuale 
dei 
contadini che 


sono enfiteuti 


edge 


Percentuale dei 
contadini 

| che vivono del 

| proprio fondo 


Bono cresciuti | 


o scemati 


Quali le colture 
più frequenti 


dei piccoli proprietari 


o proprietari | personalmente di numero ? coltivatori ? 
coltivatori coltivato 
NIVADIOTA 20393 w circa 400 aumentati vigneti e seminativi. 
Santeramo in Colle . . .. | 15 id. | seminativi. 
| Il 
Lecce. . . . 1h... 10 Î S Î ” PO 
Vemole cossa ee 20 | 3 | stazionari | Di 
Cavallino: 10. soste 25 | 300 | id. | vigneto. 
di Lizzanello. . ....<.. | O | 350 | stazionari id. 
Melendugno. . ......| n | 300 | id. | oliveto e frutteto. 
A Castri di Lecce . |... n v | un Cri degli | id. | vigna, tabacco, semina, 
| abitanti il 
Caprarica di Lecce . ... ° 920 | id. | vigna. 
Calimera ........ | 50 id. | id. 
Martignano . ...,... | pochi id. | sa 
4% ‘arpignano Salentino . . . | È | un quarto degli | id. oliveti. 
i | abitanti Î | 
Martano RR io È | 180 |. diminuiti | vigna, 
Sternatia . . .....»- : 50 id. | oliveto. 
3 Zollino» ces ae oete rata 25 | 60 aumentati | vigna. 
Cannole cenetta cai] . 100 id. | oliveto, sativo. 
Castrignano de' Greci . . . 25 | 100 id. oliveto. 
Corigliano d'Otranto . . . 200 id. | vigna. 
Noletanitita esse ara Do 250 diminuiti | 10. 
Bagnolo del Salento. . . . x | | de 
Melpignano . . ...... x | 7 stazionari | cereali. 
Otranto:.tigzoga.: È | pochi aumentati vigna. 
Palmariggi ........ 15 | 16 | stazionari | id. 
ERESIA learn e 30 l'un quarto degli | scemati oliveti e seminativi. 


Giurdignano. . . ..... 
Maglio anita 


Giuggianello. . ...... 


Muro Leccese . . ... DES 


Uggiano la Chiesa. . . .. 
Sansri0a ssi: ce rte 
Scorrano . .... Metis 
Minervino di Lecce . . .. 
Pogglatdp: stiano 

Drtallenss arenaria 


Nociglia. . . 


abitanti 
20 
100 


un quarto degli 
abitanti 


id. 
260 


lun quarto degli 
abitanti 


| id. 


id. 


| 


aumentati 


scemati 


id. | 


id. 


stazionari 


scemati 


id. Î 
id. 


vigna. 
oliveto e frutteto. 
id. 


id. 


vigneto. 


oliveto e frutteto 


Percentuale | Percentuale dei 


dei contadini 
COMUNI | contadini che | che vivono del 
sono enfiteuti | proprio fondo | 
| o proprietari | personalmente 
| coltivatori | coltivato 
| | 
Ì ——_ SE 
Surano . ... | | 
DIO DERE SSR ** | 
Spongano: soia tento se | > 
Andrano .......+-.| DE | 120 
Montesano Salentino, . . . 10 | 100 
NOIgZIANo see tane ne | 
Tricase sin] 2a | 800 
Bpésohiia.i cratere 10 Î 250 
Tiggiano ..... gli Sa | 
Alessano iene ione S5 parecchi 
Corsano, . . al Si 300 
Gagliano del Capo. . . . . | A | 226 
Pavese a Rate 60 . 
Morciano di Leuca . ... e 200 
Castrignano del Capo . . . a 200 
I 
Ostuni ...... a... «| DA | 
Garoyvigno.=vyio ia Bai | molti 
San Vito de' Normanni , . 25 50 
Ceglie Messapica. . . . .. 80 pochi 
Brindisi... +...» fee 10 molti 
Mesagne. . +. 0 ele “ 70 
Latiano... 1... e 26 molti 
Francavilla Fontana. . . . 20 id. 
San Pietro Vernotico ... . na | 500 
E SRI 25 | pochi 
Torchiarolo . . ...... 20 400 
Cellino San Marco. . . .. | nie | 100 
Torre Santa Susanna . . . | “ | molti 
Baunzano nese e ene | 50 | id. 
San Donaci . . . . . . .. | 60 | 200 
Erchie . .... ora 15 molti 
Mrepuzzik arisgsae sn n | 500 
San Pancrazio Salentino, . ES | 200 
Campi Salentina. . .. .. Ri | 1000 
GUALIONO LU 0 iene Ì 20 un quinto degli 
abitanti 
Surbo. . .. 0. | 18 500 
Salice Salentino... ...| Ì 600 


o scemati 


di numero? 


scemati 
id. 
id. 
stazionari 
scemati 
id. 
stazionari 
scemati 


stazionari 


stazionari 
id. 


aumentati 


stazionari 
aumentati 
ditvinuiti 

stazionari 
aumentati 
stazionari 


aumentati 


stazionari 
aumentati 
id. 
ia. 


stazionari 


stazionari 


| 
Sono cresciuti | 


| 


Quali le colture d 
più frequenti di 


dei piccoli proprietari 


coltivatori ? i I 


oliveto e frutteto. 


seminativo. P 


seminativo e vigneto. 
seminativo. 


id 


seminativo. 


id, FA 


vigna e frutteto. 


vigna, oliveto e frutteto. s 
| vigneto, frutteto, ficheto, ol È 
| veto, a 
vigneto. A 


giardini e vigneti. sa He 
vigneto, oliveto, frutteto. 
Vigneto e seminativo. 


vigneto. RA 


cereali. 
vigneti. 
vigneto ed oliveto. di 
cereali. 

vigneto. È 3a 
vigneto ed oliveto. 

cereali. 

oliveto. ‘ iUgie” 
vigneto e seminativo. 
vigneto. 


id. d: 


vigneto ed oliveto. 


— 


COMUNI 


Avetrana . .... 


NOVO rotta co een] 


Arnesano . . . ... 
Carmiano . 


Veglie. . .. 


Maruggio . 


Si Monteroni di Lecce , 


San Cesario di Lecce 


San Pietro in Lama. . 


3 Beguilex.Mifa tene e e 


x Leverano 
San Donato di Lecce 


Copertino . . 


Galatina . .... 


Nardoete ra riga 


Cutrofiano. . .. .. 


Aradeo . . . 


Ò Neviano. . . . 


Alezio. . 
Gallipoli, . . 
Parabita 


Supersano. . . . 


Taviano. . .. 


Taurisano. . . ... 
Racale . 
ARNatan o ee 


Ugento . . . meta 


SAMO 


Matino sfata es 
Casarano . ...,.. 


Ie Ra 


Acquarica del Capo . . 


Pregicoo: ... +. e. 0 


Sogliano Cavour. . . .. . 


Percentuale 
dei 
contadini che 
sono enfiteuti 
o proprietari 
coltivatori 


25 


40 


10 


=; cu 
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ara Sono cresciuti pro È sr 
che vivono del | Dissemati DI SZIUONA 
proprio fondo dei piccoli proprietari | 
personalmente | di numero? coltivatori ? 
coltivato 
| 2 
100 scemati vigneto. 
600 aumentati Vigneto ed oliveto. î 
100 id. id. 3 
200 id, id. è 
200 stazionari id. : 3 
100 | scemati | oliveto. si 
| un terzo degli | stazionari | vigneto ed oliveto. di 
| abitanti | | ; i 
| 50 | aumentati | vigneto. i 
| 15 | id. | cereali. h: 
50% ab. | id, Vigneto, tabacco, verdura, 
800 | id. vigneto. Ù 
300 id, cereali, ; 
| 1200 ia. vigneto bi 
molti ia. [RECTA; 
| 1000 id. id. 3 
un quinto degli stazionari id. i 
abitanti 1 
200 aumentati jd. Ì 
molti id. id. i 
| 50 id. id. ° 
| 2500 id. id. ) di 
| IT NI 
| un terzo degli si id. 9 
abitanti i 
| - 20 aumentati id. i 
pochi id. id. ; 
s0 id. id, | 
n scemati oliveto e frutteto. $ 
pochi aumentati | vigneto e ficheto. di 
5 id. | vigneto, N 
4100 scemati | seminativo 1 
6 | aumentati | vigneto ed oliveto. n 
300 stazionari | seminativo, i 
200 aumentati id, i 
| 250 | | stazionari id. I 
| 500 id. | id. i; 
200 id. | vigneto e seminativo, | 
parecchi scemati vigneto. » dI 
260 stazionari | seminativo. i 
pi 


| Percentuale |Percentuale dei 


| dei contadini 
COMUNI | contadini che | che vivono del | o'scemati 
| sono enfiteuti | proprio fondo | | dei piccoli proprietari 
oproprietari | personalmente | di numero? 
coltivatori coltivato 


Sono cresciuti Vanno 


più frequenti 


coltivatori? 


stazionari | miste. 
seminativo 


un terzo degli aumentati | id. 
abiranti 


Massafra 3700 id. | frumento e legumi. 
Palagiano "i Î 100 | id, ortalizie e cereali. 
Ginosa | | stazionari | cereali. 


Taranto | scemati intensiva. 


Montemesola | | stazionari oliveti, ficheti, ortaggi. 
Grottaglie | id. id. 
Montejasi 5a | | id. | miste. 
San Marzano di S, Giuseppe DA | aumentati vigneto. 
Carosino si | | stazionari | miste. 
Monteparano ale | id id. 
San Giorgio sotto Taranto. Î So | scemati frumento e legumi. 
Fragagnano | 3ii aumentati vigneto. 
Roccaforzata | | id. | vigneto e cereali. 
scemati intensiva. 

id. id. 
Faggiano | RG. | | aumentati vigneto e cereali. 
Tizzano . . | SÒ | | id. | vigneto e biada. 

| id. 
vigneto, biada e legumi. 


310. — All’infuori che per le terre del Tavoliere le affrancazioni sono state 
scarse. La mancanza di mezzi, quantunque specialmente nei primi tempi, quando 
la rendita pubblica era. bassissima, l’affrancazione avesse potuto farsi a con- 
dizioni veramente favorevoli per l’affrancante, impedì che a tali affrancazioni 
si procedesse subito. Dopo, avvenne delle due cose l’una: o si trattava di terre 
site nella zona in cui avveniva la introduzione della vite, ed il proprietario 
aveva bisogno dei suoi capitali per la trasformazione: o viceversa si trattava 
di terre site in luoghi, in cui la trasformazione non si verificò, ed il proprie- 
tario si trovò quasi sempre sfornito di mezzi, sia perla minuita fertilità della 
terra, sia per il ribasso dei prezzi. 

Si aggiunga per i canoni provenienti dalla trasformazione degli antichi 
terraggi, ed un po’ anche, ma in grado molto minore, per i canoni costituiti 
per le quotizzazioni di beni demaniali, l’incertezza dei titoli e la non precisa 
determinazione del lotto, su cui il canone grava. Ciò, come ho accennato, si 
verifica più specialmente ‘nelle parti, in cui è di più antica data, perchè an- 
teriore alle leggi eversive, il movimento di individualizzazione della proprietà. 
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Ivi spesso questi terraggi costituiscono un groviglio difficilmente estricabile; 
si pagano per tradizione; ma spesso la mala fede del reddente né arresta la 
riscossione. 

Ciò, come ho accennato, si verifica meno per i canoni relativi alle quote 
demaniali. Ma qui non raramente si ha l’insolvenza delreddente. Vero è che, 
essendo ormai la maggior parte delle quote demaniali passate da contadini a 
medii e grandi proprietari, sfumata la garanzia reale, vi è la personale solvi- 
bilità del reddente. Ma non è raro il caso di proprietari solvibili, i quali per 
sbarazzarsi del peso, divenuto insopportabile per alcune quote, del pagamento 
del canone su di esse gravante, le rivendano a nullatenenti, affinchè essi non 
abbiano ad essere escussi sul residuo loro patrimonio per ciò che non potrebbe 
pagarsi con la vendita del fondo gravato di canone. 

La legge del 15 luglio 1906, n. 441, che tante agevolezze ha offerto ai 
reddenti per l’affrancamento graduale dei canoni, non ha avuto finora, per 
quanto mi è risultato, applicazione. Forse di fronte all’interesse sociale-eco- 
nomico di liberare le terre dal pagamento di canoni, che inceppano di qualche 
po’ la loro libera trasmissibilità, che paralizzano soprattutto lo sviluppo del 
credito agricolo e che rendono più gravi le crisi, è da studiare, se peri canoni 
dovuti ad enti pubblici, specialmente a Comuni, non sia da renderne obbli- 
gatoria l’affrancazione. Dato che tutti i Comuni sono indebitati, il solo ri- 
sparmio della imposta di ricchezza mobile che i Comuni pagano sui loro debiti, 
renderebbe ad essi insensibile la leggera diminuzione di reddito derivante dal 
sistema di affrancazione regolato dalla legge del 1906, quando i capitali ri- 
scossi per l’affrancazione venissero impiegati nella dimissione di debiti gravanti 
sui Comuni. 

311. — Ma questi fatti, pure interessanti per lo studio delle condizioni 
della proprietà rustica e dell’agricoltura, concernono ormai molto mediocremente 
la vita e le condizioni dei contadini. I quotisti, superstiti al movimento di 
accentramento, di ben altro avrebbero bisogno per essere aiutati ed essere posti 
in grado di trarre utilità men derisoria dai piccoli lotti di terra da essi con- 
servati, in quanto la natura del suolo lo consenta. Ormai quasi tutte le cause 
che in passato hanno impedito che essi potessero, semplicemente col loro la- 
voro, fecondare, migliorare i rispettivi lotti, e cioè la mancanza di mezzi di 
comunicazione, la insicurezza delle campagne, sono sparite, ad eccezione di 
due: la malaria e la lontananza della abitazione dal lotto assegnato. In 
quanto la malaria non vi opponga ostacolo, il maggior beneficio che ad 
essi potrebbe arrecarsi sarebbe, non già quello di agevolarli nell’affrancazione 
dei canoni — cosa per ora prematura —, ma sibbene quello di avvicinarli ai 
lotti da essi posseduti, costruendo loro abitazioni in località vicine a quelle, 
ove tali lotti sono situati. 

312. — Come ho già accennato, tuttora sussistono, specie nei due. circon- 
dari di Lecce e di Gallipoli, antiche colonie perpetue, le qualiin sostanza non 
sono altro che enfiteusi a canone in natura e determinato in una quota parte 
del prodotto effettivo di ciascun anno, non già in una quantità invariabile di 
generi. Molte di queste piccole colonie sono rimaste nelle mani di contadini, 
ed in genere sono le più recenti. Perchè contratti di tal fatta continuarono 
nella zona suaccennata a concludersi anche dopo l'emanazione delle leggi ever- 
sive della feudalità. Ho potuto procurarmi uno di tali contratti, che risale 
al 1840. Da esso si vede nettamente che gli attuali contratti agrari di parte- 
cipazione al prodotto, con le loro modalità speciali determinate dal fatto della 
prevalenza delle culture arboree, derivano da tali colonie perpetue. 

La quota di prodotti spettante al proprietario varia a seconda della natura 
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dei terreni: è del terzo per i terreni di terza classe, del quarto per i terreni 
di quarta classe. 

I contratti di concessione, come risulta da quello che or ora riferirò, de- 
terminano le culture da praticarsi nel fondo, sia quelle arboree, sia quelle 
erbacee. Così è che gli attuali enfiteuti talvolta consociano nei loro fondi cul- 
ture erbacee a quella dell’olivo, tal altra no. 


Ecco il contratto, che, come ho detto, risale al 1840. 


Ora detti coniugi E. e C. intendono concedere come difatti dànno, cia- 
scuno per la parte che lo riguarda, al nominato S. le suddescritte proprietà 
ad enfiteusi perpetua per essere migliorate sotto i seguenti patti e condizioni 
concordate ed acconsentite col concessionario S., cioè: 

1° che la terra concessa e chiamata m, fosse fatta obbligatoriamente 
maggese tutta colla zappa per 2 anni, letamandosi corrispondentemente con 
depurarla dall’erbe nocive, e ciò dal dì 21 ottobre corrente anno, fino al 
20 ottobre 1842, volendo i contraenti che la concessione suddetta incominciasse 
ad avere la sua esecuzione dal detto dì 21 ottobre volgente anno; 

2° che a contare dalla 2* epoca di ottobre 1842 sino ad ottobre 1844 
dovesse l’enfiteuta S. eseguire la piantagione nella terra concessa, di viti, 
mazzarelle ed alberi comuni, e questi ultimi nei soli dintorni della stessa terra 
e non già nel mezzo; 

3° che la qualità delle uve fosse malvasia nera, gaglioffo, e per gli 
alberi comuni di piantare quella di fichi così detti ottate nella maggior parte, 
e nel resto a piacere del colono, mischiandovi dell’alberi di pero, melo rosso 
ed altro che a lui piacerà; 

4° che nella piantagione della vite dovesse serbarsi la distanza di 
palmi 5 tra una e l’altra, e per le mazzarelle quella di palmi 60, pari a 
12 finestre di vigna, obbligandosi esso S.} di formare nel fondo concesso, e 
propriamente ove nel punto di ordinariò nella stagione invernale ristagna 


dell’acqua, un canale per deviare la stessa nell’altro che esiste nella parte di 
borea: più, costruirne un secondo rasente tutta la strada vicinale, &d oggetto 


di evitare i danni, avendo sempre cura, in ciò fare, di non arrecare detrimento 
alcuno alle radici degli alberi vecchi di olivo lungo quel sentiero esistenti ; 


5° che, siccome nel fondo concesso vi esistono n. 19 alberi vecchi, così 
l’enfiteuta S. si obbliga di non poter piantare nè viti nè alberi di sorta alcuna 
sul suolo sottostante e che viene occupato dal perimetro dei rami di ciascuno 
di essi, e, volendo, potrà soltanto fare del maggese, esclusi sempre la canapa, 
il lino, il miglio, il granohe e l’avena,; 

6° che il concessionario dovesse coltivare in ogni anno colla zappa i 
cennati alberi di olivo che trovansi nella terra concessa e rimondarli a regola 
d’arte in ogni 3 anni, percependo per la detta coltura pignatelli 13 per cia- 
scuna macina di olivi. La prima rimonda dovrà aver luogo dopo il ricolto di 
questo corrente anno, e senza che, come è di giustizia, il cennato enfiteuta 
potesse vantare dritto alcuno di percezione sull’istesso ricolto,. ed i rimon- 
datori debbono essere di fiducia della concedente, la quale dovrà essere oppor- 
tunamente avvisata; 


7° che la padrona diretta percepisce la metà di tutti i frutti, che annual- 
mente nasceranno ivi dentro, tanto per occasione del maggese di 2 anni come 
sopra si è detto, quanto del bonificato, senza soffrire spesa alcuna per ricolto 
di quelli, contribuendo soltanto la metà delle semenze che sono necessarie, 
durante il tempo in cui il colono farà maggese nella terra concessa: come 
del pari percepirà nel modo di sopra la padrona del fondo e dall’esecuzione 
della concessione la metà dei frutti degli alberi comuni dianzi descritti; 

8° che in ogni anno i frutti degli alberi comuni attualmente esistenti, 
come di quelli delle future migliorie, venissero apprezzati da un perito comu- 
nemente eletto, coll’obbligo ai contraenti di stare all’apprezzo e con quello 
al colono di raccoglierli, contribuirne la metà franco ed immune come sopra, 
ciò per gli alberi comuni. In ordine poi agli alberi vecchi di olivo, il frutto dei 
medesimi si apprezzasse annualmente da 2 periti, l’uno per parte dei padroni, 
l’altro del colono, ed in caso di discrepanza, dal terzo comunemente eletto; 
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che detto frutto dovesse comprarlo il colono per quella quantità risultante 
dall’apprezzo, calcolata in olio stara quattro per ogni macina, bonificandoli È 
sempre le pignatelle 13 per la cultura, giusta il patto stesso; 
9° che le condizioni apposte al precedente patto e che riflettono nomina | 
di periti, apprezzo e compra di olivi degli alberi vecchi, si intendono ripetute i 
pel frutto delle future mazzarelle a misura che arriveranno, corrispondendosi 
alla padrona diretta la metà del loro prodotto. ossia stara 2 di olio ricet- 
tibile per ogni macina; 
10° che in qualunque caso di passaggio del dominio utile a titolo lucra- 
tivo od oneroso non si potesse l’annuo canone dividere in porzioni fra gli 4 
eredi e aventi causa dell’enfiteuta anche a titolo particolare contro l’ interesse 
della concedente, che anzi se ne stipula espressamente la solidalità per così 7 
rendersi non difficile l’esazione del canone in ricognizione del dominio della 
concedente, che ricade, come si è detto, sulla metà di tuttii frutti che annual- 


mente si raccoglieranno; A 

11° che il peso fondiario dell’espressato fondo m in carlini 15 e grana 6 i 
annui, cadesse a carico comune e per metà, senza che per tale motivo si È 
potesse ritenere rata alcuna sul fruttato' annuale, nè da parte della conce- ;; 
dente, nè da quello dell’enfiteuta, volendosi espressamente che tutti i frutti 


fessero divisi per metà ed in 2 porzioni uguali fra loro, obbligandosi lo S. di È 
pagare in ogni bimestre la corrispondente rata in grana 13; | 

12° che, ove l’enfiteuta mancasse all’adempimento di ciascuno dei patti | 
come sopra ed ivi contravvenisse, in tal caso si obbliga di pagare ducati 10 
a titolo di penale per ciascun fatto di mancanza e di contravvenzione, da 
cedere a pro di essa signora C., esigibili, ecc., e di più si dasse luogo alla 
devoluzione del fondo concesso, ove ciò piacesse alla concedente, salvo a questa 
di fare eseguire il convenevole a spese dell’enfiteuta, se ciò le convenga. Detta 
devoluzione si opererà ipso jure a danno del concessionario, senza che fosse 
costituito in mora, ritenendosi incorso pel solo fatto della mancanza, rinun- 
ciando egli espressamente al beneficio della pursazione, nonchè a quello di 
qualunque termine, sia di convenzione, sia di grazia; 

13° che, operandosi. in ogni caso la devoluzione, si apprezzassero le 
migliorie con doversi sempre attenere al meno tra la spesa ed il migliorato 
come per legge, bonificandosi al concessionario il quarto del valore di quelle, 
nominandosi all'oggetto 2 periti di comune accordo, ed ove non fossero uni- "a 
formi nella valutazione, si facesse intervenire un terzo di fiducia dei con- 3 
traenti. Si intende bene che in quest’apprezzo non debbano. far parte nè gli 
alberi vecchi di olivo, nè i comuni che trovansi esistenti nel momento della | 
concessione, e dei quali si è fatta menzione nel principio di questo contratto ; dl 

14° che, ove l’enfiteuta pensasse di alienare il suo dominio utile, in tal 
caso, salvo sempre il diritto di prelazione che viene dalla legge a pro della 
padrona diretta, questa, se intendesse usarne, non fosse tenuta di stare ad alcun 
valore convenzionale, bensì pagare sempre al venditore il quarto del valore delle 
migliorie, che andrà a determinarsi dai periti, giusta il modo di valutazione 
espresso nel patto precedente. | 


ss 313. — Ecco poi i conti di due aziende di tali enfiteuti. In una la ‘cul. i 
tura dell’olivo è consociata a culture erbacee; nell’altra no. 
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A) Oliveto in cui non si semina (1): ; 
Enfiteusi perpetua a terzeria. , i 
Spese. | 

ANNO I. | 
Zappatura, opere 30 a lire 1.20. Li. 36.00 | 
Rimondatura, opere 25 a lire 1.50... Li 00 » 37.50 È | 
Raccolta, opere 80 a lire 0.40... ; 
Totale spese 1° anno . . . I. 105.50 È 


i 

| 
(1) Questo conto mi sembra un po’ ottimistico. Sono troppo basse, a mio avviso, È 
le spese di coltivazione; in ispecie non è segnata alcuna spesa per la concimazione. Ò 


Riporto . . . l. 105.50 
ANNO II. 


Zappatura, opere 30 a lire 1.20 oa PE 36.00 
Raccolta, opere 15 a lire 0.40. . . . 6.00 


Totale spese alla fine del 2° anno . . . L. 147.50 


Entrate, 
ANNO I. 


Olive, tomoli 110 a lire 4.50 . - 495.00 
Meno il terzo al proprietario soa Ce SLIGO 165.00 
. 830.00 

Più legna rimonda, quintali 20 a lire 0.60. . . 12.00 
342.00 


ANNO Il 


Olive, tomoli 20 a lire 4.50 . . 
Detratto il terzo al proprietario . ’ 30.0 60.00 
Totale entrate alla fine del 2° anno . . . L. 402.00 


Entrate . 


Differenza attiva . . . 


e per un anno L. 127,25 


A questa differenza attiva, trattandosi di enfiteuta contadino, occorre 
agiungere il valore della mano d’opera da esso impiegata per la lavorazione, 
che può computarsi in lire 73.75 per anno. 

Passiamo a considerare l’altro caso di un oliveto sotto cui si semini, 
praticandosi una rotazione biennale: un anno maggese coperto e l’altro fru- 
mento (1). 


B) Oliveto in cui si semina: 


Spese. 
ANNO I. 


Zappatura, opere 30 ad ettaro a lire 1.20... ............ L 36.00 
Raccolta olive, opere 26 ad ettaro a lire 0.40... ...... 0... > 40 
Semina piselli, opere 6 ad ettaro a lire 0.40... .......... +40 
Semina di piselli, opere 6 ad ettaro a lire 1.20 Dr NI .20. 
Gorncimazione:ve sr ae no 25.00 
Seme piselli, chilogrammi 45 a lire 0.40 CIO 18.00 
Sarchiatura, opere 30 a lire 0.40 . . . . STEZAO 12.00 
Raccolta e trebbiatura, opere 12 a lire 0,40... ... .. 4,80 


Totale spese 1° anno . . . L. 115.80 


(1) Anche questo conto mi sembra un po' ottimistico, specialmente per l’ammon- 
tare delle spese. 


rasta EER ELESSERO GERA 


Riporto . .. IL. 115.80 
ANNO II. 


Ziappatura, opere 30 ad ettaro a lire 1.20... ........... L 36.00 
Rimondatura, opero 25 ad ettaro a lire 1.50. . . .......... 37.50 
Raccolta olive, opere 70 ad ettaro a lire 0,40... .. ........ 28.00 
Aratura, opere 4 ad ettaro*a lire 3.30. 0... 0... 3.20 
Erpicatura,-opere 1 a lire 4. . .. ac +e eee .00 
Cencimiue gone pon 
Semina, opere 2 a lire 1.50. 
Seme, chilogrammi 180 a lire 0.32 . . . .. 
Sarchiatura e scerbatura, opere 30 a lire 0,40 . 
Mietitura, opere 7 a lire 1.50. . . 

Totale spese alla fine del 2° anno . . . 341,60 


Il trasporto e la trebbiatura sono compensati dall’introito della paglia. 


Entrate. 
ANNO I. 
Olive, tomoli 30 a lire 4.50. . . .... +... RR e a BLU 
Detratto il terzo, spettante al proprietario . . . . ././.., 45.00 


90.00 
Piselli, chilogrammi 360 alire 0,24... ....... L 86.40 
Meno il terzo al proprietario. . . . ./......... 28.8 . 57.60 


Totale entrate 1° anno . . . 147.60 


ANNO II. 


Olive,tomoli:S05a lite nt O0bgta screen 360.00 

Meno il terzo al proprietario . ... ........... 120.00 240,00 

Legna rimonda, quintali 20 a lire 0.60. ASL 12.00 

Grano, quintali 9'alire 24 ..-.-. . . «0.0. ere #0. © Ie 216.00 

Meno il terzo al proprietario. . . . ..... + » 72.00 144,00 
Totale entrate alîa fine del 2° anno . . . L. 548.60 


Entrate del biennio . . . ....... IL. 543.60 
Spese del biennio . . ........ » 341.60 
Differenza attiva . . . L. 202.00 


e per un anno L. 101. 


In questo caso la differenza attiva media annuale è minore che nell’altro ; 
ma viceversa è maggiore la quantità di mano d’opera impiegata dall’enfi- 
teuta per la cultura del fondo. Considerando che in certi momenti il colono 
ha bisogno di qualche aiuto, si può calcolare in lire 125 all’anno il valore 
del lavoro manuale suo impiegato per la coltivazione, diguisachè il lucro com- 
plessivo, che-il colono ritrarrebbe dalla sua piccola azienda, sarebbe più elevato 
che nel primo caso. 

314. — Dopo la emanazione del Codice civile italiano, l’enfiteusi, come mezzo 
per la intensificazione delle culture, non ha avuto generale applicazione nelle 
Puglie, ed anche là ove la enfiteusi sembra sia stata largamente applicata, in 
realtà, come già si è accennato, non si tratta di vera enfiteusi, ma di vendita 
con pagamento dilazionato del prezzo. 
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Dove la vera enfiteusi ha avuto larga applicazione è, come già si è detto, 
a Martina Franca ed un po’ a Manduria. A Martina Franca anzi l’enfiteusi, 
come ho già detto, ha dato risultati meravigliosi. Quasi tutti i vigneti a 
Martina Franca — e ve ne sono quasi 10,000 ettari — sono stati impiantati 
con tale contratto. Naturalmente ora queste concessioni si sono fatte più rare. 

Quando un proprietario vuol dare in enfiteusi delle terre, chiama a sè 
un contadino di sua fiducia, distinto generalmente col nome di impacciatore, 
il quale viene incaricato di tutelare gli interessi del proprietario. D'accordo 
con l’impacciatore, egli stabilisce il premio ed il canone da pagarsi su ogni 
tomolo di terra, e questo chiamasi prezzo di offerta. 

Si procede quindi da un ingegnere o da un perito alla divisione delle 
terre in piccoli appezzamenti, di forma più che è possibile regolare, ed alla 
così detta livellazione, alla fissazione cioè del canone e del premio in ragione 
della bontà del terreno. I singoli lotti generalmente sono della superficie di 
un tomolo (are 84). 

Il solo impacciatore ha diritto alla scelta. del lotto che più gli aggrada, 
senza alcun aumento o diminuzione di prezzo, restando fisso quello di offerta, 
e ciò in compenso dell’opera da lui prestata. Poscia si procede all’assegnazione 
degli altri lotti. 

Il canone deve essere pagato il 29 giugno di ciascun anno. 

Se per tale giorno l’enfiteuta non ha pagato, il proprietario ha il diritto 
di prendere i covoni del grano raccolto nel fondo, trasportarli su di un’aia 
di sua proprietà ed ivi trebbiarli, per pagarsi il canone dal ricavato della 
vendita: in tal caso la paglia resta anche di proprietà del padrone, a com- 
penso delle spese di trasporto e trebbiatura dei covoni. 

L’enfiteuta deve trasformare il fondo a vigna in un periodo di tempo 
stabilito, che non eccede. ordinariamente i sette anni; non adempiendo a tale 
obbligo, il proprietario ha diritto alla risoluzione del contratto con pagamento 
o senza delle migliorie apportate nel fondo. 

Ogni enfiteuta ha l’obbligo (secondo taluni contratti) di piantare un certo 
numero di alberi di ulivi e di sostituirli ove venissero a mancare. È generale 
in tutti i contratti la clausola con la quale l’enfiteuta si obbliga di tenere 
sempre al completo il numero dei ceppi mediante propaggini. 

Il tributo fondiario va naturalmente a carico degli enfiteuti. 

Le stradette, che servono di accesso ai fondi enfiteutigi, sono comprese nel- 
l'estensione concessa in enfiteusi, sia pel tributo fondiariò. che per il paga- 
mento del canone, che viene stabilito in base alla qualità del terreno ed alle 
servitù che vengono a gravare sul fondo. 

Circa il capitale, di cui l’enfiteuta ha bisogno, devesi notare che, stabilito 
dal Wvellatore il valore di ciascun appezzamento (che varia ‘in media dai 
trecento ai settecento ducati per tomolo, ossia da lire 1275 a lire 2975), se 
ne paga una parte in contante: è i! cosidetto morto o premio; l’altra parte 
si capitalizza alla ragione del 5 per cento e costituisce il canone. Ordinaria- 
mente un terzo si dà come morto, e sulla base degli altri due terzi si commi. 
sura il canone. Perciò per ogni tomolo l’enfiteuta ha. bisogno da cento a 
duecentocinquanta ducati di contante. 

A ciò si deve aggiungere la spesa per lo scasso e per la concimazione 
con un po’ di stallatico. Ma talvolta il proprietario accorda dilazione per il 
pagamento del premio, ed in tal caso l’enfiteuta corrisponde gli interessi. 

Nel capitolo III sono stati riferiti in dettaglio i conti culturali e quello 
delle spese d’impianto; non è il caso di ripeterli qui. Posso limitarmi a rias- 
sumere i risultati complessivi. 
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Come si è detto, bene spesso la cultura della vite è consociata con quella 
delle graminacee. In tal caso avremmo per un tomolo (are 84) il seguente 
prodotto lordo: 


Vino, vinaccia, sarmenti. . . . a ae :00. 
Grammacee:...'e nio era IZ00): 


Prodotto lordo complessivo. . . L. 824.00 


Su questa cifra l’enfiteuta deve pagare il canone al direttario, il tributo 
fondiario, le spese per concimi, sementi, materie anticrittogamiche; onde può 
calcolarsi gli residuino circa 700 lire, le quali rappresentano il suo profitto 
industriale, il compenso. del lavoro manuale suo impiegato per la cultura del 
fondo, l’interesse sul morto o premio pagato al proprietario, l’interesse e l’am- 
mortamento sul capitale d’impianto del vigneto. Nel complesso il bilancio di 
questo contadino è forse il migliore fra tuttii bilanci di contadini pugliesi. 

315. — A San Severo ed in alcuni Comuni della zona sud-orientale della 
provincia di Bari si pratica per l'impianto di vigneti una enfiteusi bastarda, 
la quale anzi di enfiteusi ha solamente il nome, mentre in realtà non è che 
una vendita con dilazione per il pagamento del prezzo. 

Non a San Severo, ma nella zona sud-est della provincia di Bari ho rac- 
colto il lamento che la finanza tassa come vendite tali contratti, invece che 
come concessioni enfiteutiche. È il caso di dire summum jus, summa injuria. 
La finanza ha in diritto pienamente ragione, ma la gravosa tassa di registro, 
che essa percepisce, costituisce un onere singolarmente pesante per il colono, 
che senza capitali o con capitali scarsissimi vuol procedere all'impianto di 
un piccolo vigneto. 

Ma legalmente la finanza ha ragione. La sostanza di tali contratti è ef- 
fettivamente questa. Il proprietario vende al contadino la terra nuda, su cui 
costui vuol piantare la vigna, a San Severo sulla base di 3000 lire a versura 
(ett. 1.23.45) e gli accorda la facoltà di pagare il prezzo nel termine di 10 anni, 
percependo nel frattempo l’interesse sul prezzo, nella misura, generalmente, 
del 6 %. Però, se questa è la sostanza del contratto, completamente diversa 
ne è la forma apparente. Tali contratti parlano di una concessione in enfi- 
teusi, con l’obbligo dell’utilista di affrancare il canone nel termine di dieci anni. 
Il prezzo dell’affrancazione è stabilito nella misura di 3000 lire a versura, il 
canone annuale sulla base del 6 % sul capitale di affranco e cioè su quello 
di 1800 lire a versura. La ragione per cui si è prescelta questa forma è quella di 
procurare al proprietario una maggiore e più sicura garanzia mediante il più ra- 
pido e più facile giudizio di devoluzione in caso di mancato pagamento del canone. 

Come si vede, il contratto in realtà è una vendita con pagamento dila- 
zionato del prezzo. La clausola, per cui l’enfiteuta ha l'obbligo di affrancare 
il canone entro un termine determinato, svela la vera natura di tale contratto. 
Ciò che per altro non vuol dire che non siano equi ed opportuni provvedi- 
menti legislativi diretti ad attenuare gli oneri fiscali per tutti i contratti di 
qualsiasi natura, che abbiano per iscopo il miglioramento di fondi rustici. 

Ciò premesso, passiamo ad esaminare i frutti che ha dato tale contratto 
a San Severo, ove, come già si è detto nel capitolo II, tutti i 6000 ettari di 
vigneti colà esistenti furono impiantati precisamente con tale contratto. Solo 
i primi enfiteuti prosperarono. Ma, quando cominciò l’invasione peronospo- 
rica, quando i salari rialzarono, le condizioni degli apparenti enfiteuti diven- 
nero men buone: coloro che non avevano affrancato si trovarono aggravati del 
peso di forti canoni, delle maggiori spese di cultura e del debito contratto 


ae 


con la Banca locale per le prime spese necessarie per impiantare il vigneto e 
per pagare i canoni nei primi anni. Quasi tutti costoro sono in difetto: i di- 
rettari non fanno la devoluzione per il mancato affranco nel termine stabilito 
e neanche per il ritardo per il pagamento del canone, per non venire a tro- 
varsi nella condizione di gestire la vigna in economia. Però talvolta l’enfi- 
teuta è espropriato da altri ‘creditori ed allora nuovi illusi si sostituiscono ai 
primi, quando non è lo stesso direttario che è costretto a riprendere la vigna. 

Ecco il conto dell’azienda di un enfiteuta di una versura di vigna a 
San Severo, conto che è stato redatto dal signor Giannone, regio delegato 
antifillosserico colà. 

Si può calcolare che le spese di impianto della vigna ammontino a 
lire 3098.18 (1). Ciò premesso, ecco i dati relativi alla vigna dell’estensione 
di ettari 1.23.45 in piena produzione. 


Spese. 


Rropaggini, \giornate: 90:ailiro:2 (b.lcoRea I 40,00 
Sconcatura, giornate 8. a lire.1.25;. .. iii. So 10.00 
Potatura, giornate 10 a lire DLL nAAe Spicio 22.50 
ZISPPASULA:: ZIOLMALO ASCRVMIORIZE I RE ONE TT 96.00 
Raccolta sarmenti, giornate 4 a lire 1.25 . . CAIO Vara È 5.00 
Palatura, giornate 4a lire 2:20 en e eee es 9.00 
Legatura cornetti, giornate 3 a lire 1.50. . .......... 4.500 
Spago, chilogrammi 10 a lire 1.70... aa 17.00 
Solforatura, giornate: 8 alito 2,B0 00.0. da + 7.50 
Zollo ari Ra ana, Sri 10.00 
Potatura verde, giornate 27 a lire 2.50... n 67.50 
Guinatchti; n:*S000}@slresi,: 500) urstna remailer Lanna 12.00 
Irrorazioni 5, mano d'opera: uomini e ragazzi. . ././.... 0... 88.00 
Solfato di rame, chilogrammi 80.a lire 0.90. . . . SI e 72.00 
Lalee i TI LIO E ES AE ORE SI 5.00 
Zappatura 2* e 3*, giornate 32 a lire 2.50. . . .. DEREt 80.00 
Sconcatura, giornate 5 a lire 2.50... ....... Se 12.50 
Horomellp:2000fa lire 2a nn n na 14.00 


Piantare forcinelle, giornate 2 a lire 2.50... 5.00 


Vendemmia, giornate 32 a lire 2.50... 80.00 
Trasporto uva con carretti, giornate 4 a lire 10 0... 40.00 
Spalatura, giornate 3 a lire 2.25. . ../..... o 6.75 
TMPOStessE RONNIE RE SEITE ea 15.00 
Manutenzione, ammortamento attrezzi. . /././....... 4 2.70 
Interesse per sei mesi su queste spese: il 5°/, su lire 721.95... .. > 18.04 
Interesse del 4°/, su queste spese (impreviste) lire 739.99 . ..... 29.59 
CEL BORN RO e E a 180.00 
Ammortamento del costo della piantagione portata a frutto | 


439.25 
Interessi sul capitale d’impianto. . ............1 


Totale spese . . . L. 1,388.83 


(1) Il conto della spesa d'impianto è stato riportato nel capitolo I, 
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Riporto . . . L. 1,888.83 
Entrate. 


Prodotto uva, quintali 160 (1) a lire 9 (netto da infortuni) (2). . . .. » 1,440.00 


Beneficio industriale . . . L. 51.17 


Il conto su riferito riproduce esattamente la condizione vera delle cose 
nel caso di un contadino nullatenente, che impianti la vigna ricorrendo uni- 
camente al credito ed alla forza delle sue braccia, cui chiede un supplemento 
di lavoro. Il profitto industriale è così magro, che manca assolutamente all’en- 
fiteuta la possibilità di fare economie per raggranellare l’ingente capitale di 
affranco del canone. In realtà l’enfiteuta deve fare economie su quello che gli 
rende il suo lavoro manuale, per cercare di ammortizzare il debito fatto con 
la Banca. 

Migliore fu invece la condizione dei primi enfiteuti: più basse erano le 
mercedì; più sicuramente si vendeva il prodotto. Molti di essi riuscirono ad 
affrancare il canone ed i loro figli si sono spesso trasformati da contadini in 
piccoli borghesi. Dei nuovi enfiteuti la condizione è invece grave: onde le 
espropriazioni sono frequenti. 


(1) Il prodotto non dewe- apparire elevato, essendo. la vigna coltivata con 
molta cura. (Nota del sig. Giannone). È 

(2) Si è stabilito il prezzo di lire 9 per l'uva, perchè non sempre il piccolo enfi- 
teuta dispone di cantina, onde, specialmente nelle annate piovose o di eccezionale 
abbondanza, è costretto a vendere come può. È bene però osservare che molti, pure 
non avendo locali, trovano il modo di prenderli in fitto coni necessari recipienti, ove 
ripongono il vino. (Nota del sig. Giannone). 


CapitoLO VII. 


LA VITA MATERIALE DEI CONTADINI. 


SommarIo. — 316. L'alimentazione dei contadini. -- 317. Quadro riflettente i consumi 
dei contadini. — 318. Le abitazioni dei contadini. — 319. Cause delle migliori 
condizioni delle abitazioni in alcuni paesi. — 320. Le case dei contadini nei paesi 
a forte ed antica emigrazione — 821. Tendenza all'ordine ed alla pulizia, — 
322. Quadro contenente i dati relativi al problemadelle abitazioni. — 323. Quadro 
contenente la parte relativa alle spese di bilanci di famiglie di contadini preva- 
lentemente salariati. — 323 bis. L'acqua potabile e la mancanza di fogne. — 
324, Le condizioni sanitarie. — 325. Mortalità ed età media dei contadini. — 
326. La sorte dei vecchi. 


316. — Il contadino pugliese è in genere, come tutti i contadini meri- 
dionali, un modello di parsimonia nel mangiare. L’alimentazione del conta- 
dino adulto consiste in pane e legami. La razione di pane per l’adulto varia 
da un chilo a un chilo e mezzo al giorno a seconda della possibilità economica. 
Nella più gran parte delle Puglie si mangia pane di farina di frumento: ma 
nel Capo ed anche nel circondario di Lecce si mangia tuttora pane di orzo; 
in qualche paese per tradizione, più ancora che per bisogno. Viceversa sul 
Gargano la razione di pane, d’inverno, spesso diminuisce, surrogata da una ra- 
zione di patate. 

Nella provincia di Lecce, ove è molto diffusa la coltivazione del fico, per 
un mese e mezzo, da mezzo agosto a tutto settembre, la razione di pane 
è diminuita perchè il contadino, che riesce a fare quasi sempre un con- 
tratto di compra del frutto pendente di un ficheto, mangia quantità rilevanti 
di fichi freschi. Anzi, se egli ha guadagnato abbastanza nel contratto, gli re- 
stano anche dei fichi secchi di seconda qualità, di cui si nutre l’inverno. 

Il contadino fa in genere tre pasti al giorno: mangia una parte del pane 
la mattina quando è giunto sul lavoro; un’altra parte la mangia verso il mez- 
zogiorno: la sera, quando si ritira a casa, mangia una minestra di legumi, di 
regola di fave o di piselli secchi, condita con pochissimo olio. I contadini del 
Capo, che forse sono i più miseri della regione, mangiano anche frequentemente 
pesce, che è abbondante assai sulle coste e che la mancanza di ferrovia impe- 
disce di esportare. 


Il contadino barese, all’incontro, mangia bene spesso pancotto; vale a dire 
pane cotto nell’acqua e condito con un po’ d’olio. Dove le condizioni dei con- 
tadini sono meno misere, essi mangiano la domenica dei maccheroni; rarissi- 
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mamente, quattro o cinque volte l’anno, carne, che spesso in provincia di 
Bari è carne di coniglio allevato in casa. 

In genere al contadino non riesce difficile accompagnare il pane con un 
poco di companatico vegetale: o un peperone, o una cipolla, o un pomodoro, 
o qualche frutto: ma la base della sua alimentazione per la maggior parte 
dei giorni dell’anno è il pane ed una minestra di legumi, qualche volta di 
erbe. Se non ne è produttore, raramente beve vino in casa: ma anche nei 
paesi viticoli, il contadino vende spesso l’uva e quindi non ha in casa nè 
vino, nè vinello. 

Non diversa è l'alimentazione dell’obbligato ad anno nelle masserie. Egli 
riceve parte del suo compenso in grano, in olio, in fave ed in sale: la massara 
deve cucinare per gli obbligati; in alcuni paesi il pasto è fatto in comune, in 
altri la massara fa la pignatta, vale a dire cucina, separatamente per ciascun 
obbligato. 

Meno parca è l’alimentazione dei contadini nei paesi ad antica emigra- 
zione, in cui i bilanci di molti contadini sono spesso ingrossati dai guadagni, 
che essi fanno con l’emigrazione periodica in America. A_San Marco la Catola 
ogni domenica aggiungono un poco di carne ai maccheroni; a Celenza Val 
fortore risultano, dalle statistiche del dazio, macellati ogni anno trecento 
maialî per uso privato. Dato il numero delle famiglie esistenti in tale Comune, 
ne viene necessaria la illazione, che almeno metà delle famiglie di contadini 
macella un suino per l’alimentazione domestica. D'altro canto nei paesi 
di questa zona i soffitti di quasi tutte le abitazioni dei contadini sono adorni 
dei resti di animali suini, ciò che è prova del consumo che se ne fa. 

In complesso però il contadino pugliese è assai parco nel mangiare, e 
non si fa troppo dominare dagli stimoli dello stomaco; molto meno dai de- 
sideri del palato. Un punto di più o un punto di meno alla curria (cintura che 
sorregge i pantaloni), dice il contadino del Capo, poco monta. 

317. — Ecco riassunti in un quadro i dati, raccolti mediante i questio- 
nari, relativamente sia alla composizione dei pasti del contadino, sia al con- 
sumo del vino, sia al mercato dei viveri. Nel quadro vi è anche una colonna 
in cui è contenuta per ciascun Comune la risposta se i contadini in complesso 
si nutrano bene o male. Il giudizio è dei comandanti le stazioni dell’arma dei 
reali carabinieri. Per la classe in cui si recluta tale personale, per la vita che 
fa, si può ritenere che costoro fossero più adatti di altri ‘a dare un giudizio 
sul tenore di vita dei contadini, 
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Pasto dei contadini nell’ inverno 


COMUNI 


AI mattino A mezzogiorno Alla sera AI mattino A mezzogiorno 


| 
Chieuti . . . ...| pane e salumi pane e companatico | pancotto e legumi pane, cipolla, pane, cipolla; 
Î frutta e formaggio frutta e formaggio 


Lesina... +. id. . id. id. id, 


Cagnano Varano. . id. , id. id. 


San Nicandro Gar- id. } id. id, id. 
ganico 


Poggio Imperiale . id. id. Si id. id. 


Serracapriola . . id. id, id. id. id. 
‘Apricena. . . «.. id. i ortaggi e legumi id. id. 
Rignano Garganico. id. id. pancotto e legumi id. id, 
Manfredunia, . id. i id. id. id. 
Lucera . . ... +. id. id. id. 
Foggia . ... . id. ; id. pasta, legumi e verdura ta. 
Stornarella . . .. id. i id. id. 


Castelluccio de' id. id. id. id. 
Sauri 


San Paolo di Civi- È ortaggi e legumi 
tate 


Torre Maggiore . . i id. panceotto e legumi 
San Severo . . . . id. i id. 

‘Orta Nova... | id. id. pasta, legumi e verdura 
Stornara . . . .. id. id. id. 


Cerignola . . - Î hi id. 


Carpino. . . . x i id. pancotto e legumi 


San Marco in Lamis 


San Giovanni Ro- | 
tondo | 


Casalnuovo Montè- 
rotaro 


Casalvecchio di Pu- 
glia Ì 


Castelnuovo della 
Daunia | 


Pietra Montecorvino 


Motta Montecorvino 


SCIASZO 
A Pasto dei contadini 
i estate Sea Consumo del vino Mercato dei viveri 
bi nei giorni festivi In complesso 
iii 2 PES 
i a 
| si nutrono 
i; | I pipa Dal credito 
il vienebevuto| pon : 5 
"A | scarso in famig] bene o male È fatto 
î | ; da tatti 8 | dai rivenditori 
| Composizione del pasto o i membri i a a 
| È di essa 0 solo S$ derivano 
È: È ante? dagli ini? inconvenienti 
| i abbondante? | dagli. | contadini? onti 
| E all’osteria? ai contadini? 
| ) 
li pancotto o verdura 1 maccheroni S all’osteria bene ni 
con olio e poche volte carne 
i legumi îr maccheroni e carne = in famig male ‘e sì no 
ti ortaggi e pa 
i | id. Dr id. # all’ osteria id. SS id. id. 
ci *f id. PIC maccheroni “ id. id. > id. ia 
fi a e poche volte carne 
i t id. do maccheroni e carne A in famiglia id. Da id. id. 
o pesce 
; id. È maccheroni e carne F id. bene n id. | maggiori prez 
4 
îi id. n id. do all’ osteria id. pochi no 
IRE | id. di ia. È in famiglia id. no al no 
| id. E id. È id. male sì id. | generi più car 
id. 9 n id. " ia id. id. id. no 
| id. ne id. DA id. id. “ id id. 
ia. Sri id. id. bene ” id prezzi elevati 
| id. 6 id. È id id SA id. no 
| 
| 
| 
I id. de id. si id. id ” id. maggiori prezzi 
id, va id, nie all’ osteria male no no 
| ° 5 5 3 
I id. a id. Sa in famiglia id. id. id. 
| id. * id. ca id. id. 3 si prezzi-èlevati 
| ia, nl id, Lo id, id. ve id. 
id, È. id, DA id. bene " id 
| pancotto e verdura Di pasta casalinga con ver- Sa all’ osteria male 
| \olegumi freschi e patate dura ed olio, poche 
volte maccheroni, rare 
volte carne 
| legumi freschi, SY maccheroni e carne > id. bene E > na 
ortaggi e patate 
id. "o id. n id. male sì sì no 
id. maccheroni e carne DI in famiglia bene no no 


in poca quantità 


id. .. | maccheroni e carne 2a id. id. sì no 

id 5A maccheroni ns all’ osteria male DO n + 
I e non sempre carne 

id. da maccheroni e carne DO in famiglia bene O sì no 

id. id, DE id. id. no id. id. 


COMUNI 


Volturino . . 


Volturara Appula . 

Monte Sant” Angelo 

Troja. ...... 
Bovino 

Deliceto. . . ... . 

Ascoli Satriano . . 


Sant'Agata di Pu- 
glia 


Candela. . . 


Carlautino, . 
Celenza Valfortore. 


San Marco la Catola 


Alberona . . 


Biccari 


Roseto Valfortore. | 


Castelluccio  Val- | 


maggiore 
Celle San Vito 
Faeto.. . . . + 


Panni. 


Vieste. 
Peschici. . 
Rodi Garganico 
Ischitella . . 


Vico del Gargano 


Barletta. . . 


Bisceglie... ..| 


Molfetta. .'. ... 


Al mattino 


pane 
e companatico 


id. 


| 
| 
| 


pane e salumi 


id. 


| 
+ + + | pane e verdura | 


A mazzogiorno 


id. 


id. 


legumi e frutta 


Alla sera 


pane e companatico 


pancectto e legumi 


pasta, legumi e verdura 
pancotto e legumi 


pasta, legumi e verdura 


pancotto e legumi 
id. 
id. 


pasta, legumi e verdura 


pancotto e legumi 


id. 


| 
| pane, legumi o patate e 
| verdura, talvolta vino 
| 
| 


id. 


| pane, legumi o patate e 


|. verdura, e talvolta 
| vino e pasta 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Al mattino 


pane, cipolla, 
irutta e formaggio 


id. 
pane e companatico 
id. 
pane, cipolla, 


îrutta e formaggio 


id. 


pane e verdura 


A mezzogiorno 


pane, cipolla, 
fruita e formaggio 


id. 


id. 
pane e companatico 
id. 
pane, cipolla, 


frutta e formaggio 
id. 


legumi freschi e frutta 


Alla sera 


Numero dei 


legumi freschi, 
ortaggi e patate 


id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


id. 


id. 


pancotto e verdura 
con olio 


id. 


id. 


pane, legumi o patate e 
verdura, talvolta vino 
e pasta 

id. 


id. 


dini mangiano più e 


meglio 


Pasto dei contadini 
nei giorni festivi 


| Composizione del pasto 


Consumo del vino 


E* scarso 


o 


abbondante ? | 


In complesso | 


si nutrono 
Il vino | 
‘viene bevuto 
in famiglia 
da tutti 
i membri 
di cana o solo 
agli | ra 
domini contadini? 
all’osteria ? 


bene o male 


I contadini profitta, 


di cooperative di coi 


sumo? 


Mercato dei viveri 


Dal credito 
fatto 
Î dai rivenditori 
derivano 
| inconvenienti 
| ai contadini? 


I rivenditori usano far | 
credito ai contadini? | 


id. 
| maccheroni e carne 
o pesce 


maccheroni e poca carne 
Ì o pesce 


maccheroni 
e poche volte carne 


maccheroni e carne 


pasta, carne o pesce 


vino 


id. 
id. 


in famiglia 


id. 


| all’osteria | 


in famiglia 


sufficiente 


all'osteria | 


in famiglia | 
id. 
id. 

all’ osteria 

in famiglia 

all' osteria male 
id. 


id. 


in famiglia | 


prezzi elevati 


prezzi elevati 


id. 
no 


id. 


prezzi elevati 


tt 


retata 


"apt 


Pasto dei contadini nell’ inverno 


COMUNI 


Al mattino A mezzogiorno AI mattino 


Terlizzi pane e verdura legumi e frutta | pane, legumi o patate e 


verdura, talvolta vino | 
e pasta 


pane e verdura 


Giovinazzo 

Bari. . . . 
Triggiano . . +. . + 
Carbonara di Bari. | 
Ceglie del Campo . I 
Toseto . . . . » 

. Capurso. . |. 
Valenzano. . . 
Rutigliano . . 
Canneto di Bari 
Bitritto 

Bitetto . . . . 


Cellammare . . . 


| 
Margherita diSavoia | pane e salumi | pane e companatico | pasta, legumi e verdura | pane, cipolla, frutta 
| formaggio 


Trinitapoli . . . . id. 


San Ferdinando di | id. 


id. id. id. 


id. id. | id. 


| 
Puglia Î | 
il 


Î 
Canosa di Puglia . pane e verdura | legumi e frutta | pane, legumi o patate e | 


verdura, talvolta vino | 


| pane e verdura 
| 
| | e pasta | 


id. 


Corato 
Bitonto . . . 


Ruvo di Puglia . . 


Palo del Colle. . . 
Modugno . . .. 

Binetto... ... 
Grumo Appula . . 
Toritto. Luna 


San Nicandro di 
Bari 


Pasto dei contadini 


A mezzogiorno 


legumi freschi e frutta 


pane, cipolla, 
frutta e formaggio 


“id 
id. 


legumi freschi e frutta 


| 
| Alla sera 


| 
| pane, legumi o patate e 
| verdura, talvolta vino 
Ie pasta 

| 


legumi freschi, 
ortaggi e patate 


id. 


id. 


verdura, talvolta vino 
e pasta 


id 


pane, legumi o patate, | 


dini mangiano più e 


meglio 


Pasto dei contadini 


Consumo del vino 


nei giorni festivi 


E’ scarso 


Composizione del pasto (o) 


pasta, carne o pesce mediocre 


e vino 
id. medio 
id. discreto 
id. abbondante 
id, id. 
id. id. 
id id. 
id. id 
id. disereto 
id. sufficiente 
id. abbondante 
id. id. 
id. | discreto 
id. | abbondante 


maccheroni e carne 


id. 
id. 
pasta, carne 0 pesce | sufficiente 
e vino 
id. Î scarso 


id. id. 
| ia. id. 
id. sufficiente 


id, id. 


id, scarao 


id. | discreto 


scarso 
id. | id. 
id. id. 


id. abbondante 


abbondante ? 


Il vino 
viene bevuto! 
in famiglia 
da-tutti 
i membri 
di essa o solo 
dagli 
uomini 
all’osteria? 


in famiglia discretamente 


id. 


id. 


all’ osteria 


in famiglia 


In complesso 


si nutrono 


bene 0 male 


contadini? 


bene 


discretamente 


id. 


discretamente 


bene 


discretamente 


bene 


discretamente 


id. 


male 


id. 
id. 


discretamente 


bene 


id. 


male 


bene 


discretamente 


sì 


no 


no 


no 


sì 


sì 


no 


poco 


Dal credito 
fatto 
dai rivenditori 
derivano 
inconvenienti 
ai contadini? 


rincaro generi 


no 


no 


sì 


no 


no 


id. 


no 


ESE PIRATA IA 


iii did 
ci 


Giri 
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Pasto dei contadini. nell’ inverno 


COMUNI 


Al mattino 


| 
| 


A mezzogiorno 


Alla sera 


Al mattino 


| 
Î 
Ì 
7 
| 
Montrone I 


Noicattaro 
Mola di Bari 


Casamassima . . . 


Acquaviva delle 
Fonti 


Cassano delle Murge | 
San Michele di Bari 
Putignano 


Gioja del Colle . . 


Polignano a Mare . 


Conversano . . . . 


Monopoli 


Castellana 


Alberobello . . . 
Locorotondo. . . . 
Cisternino. . . . 


Martina Franca. . 


pane e verdura 


pane e cipolla 


Minervino Murge . |pane e verdura 


Spinazzola 


Gravina in Puglia . 


Vernole . 


Cavallino 


pane e cipolla 
id. 


id. 


legumi e frutta | 
| 
Î 


il 


verdura 


id. 


id. 


pane, legumi o verdura 
e patate, talvolta vino 


e pasta | 


pasta e verdura 


pane, legumi o verdura 
e patate, talvolta vino 
e pasta Î 


legumi e pasta 
id. 


id. 


pane e verdura 


pane e cipolla 


pane e verdura 


pane e cipolla 


id. 


id, 


A mezzogiorno 


legumi freschi e frutta 


stivi in cui i conta. | 


dini mangiano più e | 


meglio 


îumero dei giorni fe- 


Pasto dei contadini 


Sato: s Consumo del vino 
nei giorni festivi 


Il vino 
E° scarso 


in famiglia 
da tutti 


Composizione del pasto | G) i membri 


[di essa o solo) 


| dagli 
| abbondante? | nomini 


i rono ki 
si nutron s 


viene bevuto! ene o male 


contadini? 


| all’osteria ? | 
Î 


| In complesso 


ini? 


Dal credito 
fatto 
i dai rivenditori 
derivano 
inconvenienti 


ai contadini? 


credito ai conti 


sumo? 
I rivenditori usar 


pane, legumi o patate, 
verdura, talvolta vino 


pasta, carne o pesce 


| | 

| abbondante |in famiglia 
e vino Ì | 
| 


| all’ osteria 

id. | id. 
medio in famiglia | 
sufficiente | 


abbondante 


sufficiente 
abbondante 


id. 


bene i 
Î 
| 


mediocre | 


|discretamente | 


bene 
discreto 


male 


id. 
bene 


mediocre 


male 


sufficiente 


| | 
abbondante | id. | 
| | 


scarso | all’ osteria id. 


abbondante | id. mediocre- 
| | mente 
Ì f 


male 


paresi 
REST RA 


scarso | in famiglia 


id lip sSaali 


sufficiente 
scarso 
id. | $ sufficiente 


verdura e pasta troppo all’ osteria | 


pane, legumi o patate, | scarso 
verdura, talvolta vino | 


e pasta 


pasta, carne o pesce 
e vino 


in famiglia ‘discretamente 


sufficiente | id. id. 
| mediocre- 
mente 


8CaTso 


id. 


medio 


pasta e legumi relativo | all’ osteria | 


pasta 0 riso o uova, id. id. 
talvolta carne | 


pasta e legumi, frutta | scarso | id. 
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COMUNI 


Lizzanello. . . . . 


Melendugno. . . . 


Castri di Lecce . 
Caprarica di Lecce . 
Calimera 
Martignano . . . . 


Carpignano Salen- 
tino 


Martano 

Sternatia . . 

Zollino . + 

Cannole 

Castrignano de’ 
Greci 

Corigliano d'Otranto 

Soleto. . . +...» 


Bagnolo del Salento | 


Melpignano . . . . 


Otranto 


Palmariggi 


Giurdignano. . . 


Maglie 


Giuggianello. . 
Muro Leccese . . . 


Uggiano la Chiesa . 


Sanarica. . . . . . | 


Scorrano . , . . . | 


Minervino di Lecce 
Poggiardo. . . 
Ortelle 

Nociglia. . . . 


Surano 


Al mattino 


pane e cipolla 


id. 


A mezzogiorno 


verdura 


legumi e verdura 


id. 
id. 
verdura 


legumi e verdura 


Alla sera Al mattino 


pasta e legumi pane e cipolla 


id, 


pasta e legumi 


pasta 0 riso o nova 


pasta e legumi 


pasta 0 riso o ttova 


id 
id 
legumi e frutta 


pasta o riso o uova 


A mezzogiorno 


verdura 


legumi e verdura 


verdura 


legumi e verdura 


id. 
id, 
verdura 


legumi e verdura 


id. 


Alla sera 


pasta e legumi, frutta 


Pasta o riso 0 uova, 
talvolta carne 


pasta e legumi 


id, 


id. 


pasta 0 
talvol 


o uova, 
ja carne 


pasta e legumi 


pasta o riso 0 uova, 
talvolta carne 


pasta o riso 0 uova, 
talvolta carne 


pasta e legumi 


pasta o riso 0 uova, 
talvolta carne 


id. 
id. 
‘pasta e legumi, frutta 


pasta o riso 0 uova, 
talvolta carne 


Pasto dei contadini 


nei giorni festivi 


cè | abbondante 


come i feriali 
carne in più 


del vino 


Il vino 
viene bevuto 
in famiglia 

da tutti 

i membri 
di essa o solo 

dagli 

uomini 

all’osteria ? 


all’ osteria 


id. 


id. 
in famiglia 


all’ osteria 


id 


in famiglia 
all’ osteria 


id. 
id. 

in famiglia 

all osteria 


in famiglia 


id. 


id. 


all’ osteria 


in famiglia 


all’ osteria 
id. 
id. 


in famiglia 


all’ osteria 
id. 
id. 
in famiglia 
all’ osteria 
in famiglia 


all’ osteria 


In complesso 
sì nutrono 


bene o male 


contadini ? 


male 


id. 


id. 


iscretamente 


Mercato dei viveri 


Dal credito 
fatto 


derivano 


È 3 inconvenienti 
z5 |ai contadini? 
H 
sì no 
no 
sì no 
no 
sì no 
id. id 
no 
sì no 
no 
sì no 
id. id 
id. id 
id: id 
id id. 
id. id 
id. id 
id, id. 
id. id 
id id. 
no 
sì no 
poco id. 
sì id. 
no . 
id. 
sì no 
id. id 
poco id. 
sì id. 
id id. 
id id. 
id id. 


dai rivenditori 


ro 


E 


raLzena 


Pasto dei contadini 


nell’ inverno 


COMUNI 


AI mattino 


Spongano . . . pane e cipolla 


Audrano ..... 
Montesano Salentino 


Miggiano 


Alessano 
Corsano . 
Gagliano del Capo, 
PAD irta recata 
Morciano di Leuca. 


Castrignano del Capo 


Ostuni pane e frutta 


Carovigno . . . . + | pane € cipolla 


San Vito de’ Nor- | 
manni Ì 


pane e frutta 


Ceglie Messapica. . 
Brindislac st | pane e frutta 
Mesagne 
Latiano 
Francavilla Fontana | 


San Pietro Verno- 
tico 


Oria. 
Torchiarolo . . . . 
Cellino San Marco . | 


Torre SantaSusanna | 


Squinzano. . . 


San Donaci. . 


Mrohieti:>.*: 
Trepuzzi ... 


San Panerazio 
lentino 


| pane e cipolla | 


pane e cipolla 


A mezzogiorno 


legumi e verdura 


id, 
verdura 


legumi e verdura 


e verdura 


id. 


id. 


legumi 


legumi e verdura 


legumi 


(legumi, riso e verdura| legùmi o riso e verdura | 


pasta 
legumi 
id. 


verdura 


legumi 
verdura 
id. 


legumi 


verdura 


pasta 


legumi 
verdura 


pasta 


sera 


Al mattino 


Pasto dei contadini in 


A mezzogiorno 


pasta o riso 0 uova 


pasta e frutta 


verdura 


legumi e verdura 


verdura 


Î pasta, riso 0 uova 
I verdura 
id. 


pasta e legumi 


verdura 
pasta e legumi 
id. 


verdura 


pasta e legumi 


legumi 


verdura 
pasta e legumi 


legumi 


pane e cipolla 


in denaro 


pane e cipolla 


pane e frutta 


verdura 
pane e frutta 
pane e cipolla 
verdura 
id. 


pane e cipolla 


verdura 
pane e cipolla 
id. 


verdura 
pane e cipolla 
id. 


verdura 
pane e cipolla 


id. 


-legumi e verdura 


id. 
verdura. 


legumi e verdura 


denaro 


legumi 


id. 


pasta 

legumi 

pasta 
id. 
id. 


verdura 


pasta 


verdura 


pasta 


id. 
verdura 


pasta 


no 


Pasto dei contadini 
Consumo del vino 


nei giorni festivi In complesso 


si nutrono 

Il vino 
oÀa viene bevuto 
E' scarso. | ‘;nfamiglià 

| da tutti 
Alla sera ; Composizione del pasto i membri : 
di essa © solo derivano 
dagli e 5; P DR 
agli” A £ inconvenienti 

domini contadini? | HE i 

all’osteria ? î È ai contadini? 


<R Dal credito 
bene o male fatto 


© 
Ka! 
9 


dai rivenditori 


abbondante ? 


pasta, riso 0 uova, 5 DCR relativo all’ osteria \diseretamente 
talvolta carne 


id. 5 iL id. i male 
scarso 
relativo 
in famiglia bene 
id. male 
id. discretamente 
all’ osteria bene 
id. id 
id male 
scarso in famiglia id. 
id. id bene 


relativo id. male 


denaro come i feriali jd. all’osteria discretamente id. 
carne in più 


patate | 50 | id, abbondante | È bene id. 


verdura I id. relativo i discretamente 


patate id. abbondante | id. male 
iso e verdura Î id. relativo in famiglia discretamente 
id. | 6 id. id. all’ osteria 
patate |-,5 | id. abbondante | 
id. id. 


pasta e legumi 0 Sdi id. 


patate REA ca scarso 
pasta e legumi 7 Di abbondante 
id. 


patate come i feriali 
carne in più 


pasta e legumi Vi ses 


riso e verdura |-5 come i feriali relativo 
carne în più 
patate 65 id. | 8carso 
| 

| 


pasta e legumi si abbondante 


i ORE | 3 
tiso e verdura Î come i feriali relativo 


carne in più 


COMUNI 


Campi Salentina. . 


Guagnano . . . . . 


Salice Salentino . . 
Avetrana . . . . 


Novoli 
Arnesano, . + . . 
Carmiano . . .. 


Veglie... 


Maruggio . . ... 
Monteroni di Lecce 
San Pietro in Lama 
San Cesario di Lecce 
Lequile 

Leverano . . . .. 
San Donato di Lecce 
Copertino 

Sogliano Cavour. . 
Galatina . ... 


Nardò. . . +. 


Cutrofiano, . 


Aradeo . 


Secli . . 
Galatone 
Neviano, . 
Tuglie, .. 
Alezio, . >. 
Gallipoli, ... . .. 
Parabita 
Supersano. . 
Matino 
Casarano . 
Ruffano. 


Taviano. 


Pasto dei contadini 


Al mattino 


pane e cipolla 


id. 


id. 


id. 


id. 


A mezzogiorno 


verdura 


id. 


id 


pasta 


legumi 


verdura 
id. 
id. 


pasta 


legumi 
verdura 
id. 


id. 


legumi e verdura 


verdura 


legumi e verdura 


verdura 


legumi e verdura 


nell’ inverno 


Alla sera 


pasta e legumi 


legumi 


pasta e legumi 


legumi 
verdura 
pasta e legumi 
id. 
id. 


legumi 


verdura 


pasta e legumi 


Al mattino 


pane e cipolla 


id. 


id. 


id. 


verdura 


pane e cipolla 


verdura 


pane e cipolla 


pasta o riso 0 uova 


pasta e legumi 


pasta o riso o uova 


Pasto dei contadini in 


A mezzogiorno 


| 
| 
| verdura 


pasta 


verdura 


pasta 
id. 


verdura 
id. 
id 


pasta 


id. 


verdura 


verdura 


legumi e verdura 


id. 
id. 


verdura 


| 
I 
| legumi e verdura 
| 


Alla sera 


pasta e legumi 


riso e verdura 


pasta e legumi 


riso e verdura 


pasta e legumi 
id. 
id. 


riso e patate 


uova 

a e legumi 
id. 
id 


id. 


pasta o riso 0 uova, 
talvolta carne 


pasta e legumi 


pasta o riso 0 uova, 
talvolta carne 


id. 


Pasto dei contadini 


Consumo del vino 


nei giorni festivi 


E’ scarso 
Composizione del pasto 


abbondante ? 


abbondante 


come i feriali id. 
carne in più 


relativo 


come i feriali scarso 
carne in più 


id. 


relativo 
id. 
id. 


come i feriali scarso 
carne in più 


id. 


relativo 


regolare 


relativo 


abbondante 
regolare 
ia. 


scarso 


relativo 


regolare 


In complesso 


si nutrono 
Il vino D: 
al credito 
viene bevuto i 
in famiglia 
da tutti dai rivenditori 


i membri % 
di essa 0 solo È derivano 


bene o male fatto 


darli contadini? inconvenienti 


nomini s 
all’osteria? RIC ai contadini? 


all’ osteria bene 


id. 


id. 
id 
in famiglia | .medioere- 
mente 
all’ osteria male 
id. bene 


id 


famiglia 
all osteria 
in famiglia 
all’ osteria male 
ia. bene 
id. 
male 


id. 


în famiglia 


al! osteria 


id. 


id ; id. poco 
in famiglia 

id. 

id. 
all’ osteria 

id. 

id. 

id. 
în famiglia 


id. 


abbondante . all’ osteria 


regolare 


id. bene 


nOi cal 
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Pasto dei contadini nell’ inverno Pasto dei contadini in 


COMUNI 


AI mattino A mezzogiorno Alla sera AI mattino A mezzogiorno 


Taurisano . . < . . | pane e cipolla | legumîì e verdura pasta o riso o uova 
| 3 
| 

Racale . . .. id, id. 


Alliste... .. 
Ugento . . .... 
Acquarica del Capo | 
Presicce. . 


Salve 


Mottola . id. legumi verdura pasta 


Castellaneta 

"Laterza ci id. id. | verdura 
Massafra . 

Palagiano . 

Ginosa . . . . 


Taranto. , . 


Montemesola 


Grottaglie . .". 
Montejasi . .. .. | 


| | 
San Marzano di i | id. | pane e cipolla legumi 
San Giuseppe 


Monteparano 


San Giorgio sotto 
Taranto 


| | 
Carosino 309 id. id. id. } id. 
"no 


Fragagnano . 
Roccaforzata 
verdura pasta 
id. | id. 
Faggiano | id. id. pane e cipolla Ì legumi 
Lizzano . 


Pulsano. 


Leporano 


restate 
è 


Alla sera 


pasta o riso o uova 
e talvolta carne 


id. 
id 
id. 
i FOTO: 
id 


i id 


id. 


pasta e verdura 


id. 
id. 


id 


id. 
id. 
uova 
id. 
pasta e verdura 


ia. 


Ì Pasto dei contadini 
Consumo del vino 


| nei giorni festivi In complesso 


lè 8° si nutrono 
|S88 ll vino 
(38 | { da tutti 
‘3 © 20 | Composizione del pasto o î membri i 
Vas di essa 0 solo 
8-58 abbondante ? contadini? 
SESA 
45 ce scarso all’ osteria bene 
40 sis regolare in famiglia id. 
40 Tae scarso all'osteria ia 
40 inte regolare in famiglia id 
40 ana id. id id. 
46 = scarso all’osteria id 
46 ina id. in famiglia id 
50 come i feriali id, all’osteria malo 
carne in più 
40 id id. id id. 
40 id id in famiglia piuttosto male 
65 id. id. id discretamente 
05 id abbondante all'osteria bene 
50 id. id id. id. 
50 id. id. in famiglia male 
50 id d all’osteria id. 
60 id. id. id. id. 
50 id. id. id, scarsamente 
70 id troppo id. male 
80 id scarso id. id 
80 id. id. id. id. 
80 id. id. id id. 
L 75 id. troppo id. id. 
75 id. id. id. id. 
40 id scarso in famiglia id. 
40 id. abbondante id. scarso 
70 id scarso all’osteria male 
75 id troppo id, id. 
80 id. id. id. id. 
76 id. id. id. id. 
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no 


no 
id. 
id. 


Mercato dei viveri 


Dal credito 
fatto 
dai rivenditori 


derivano 


inconvenienti 


ai contadini? 


poco no 
id. id. 
id. id. 
id. id, 
pì id 
id id 
no 
sì no 
id. id. 
id. id 
id id. 
id. id 
no 
id. 
id. . 
id. 
sì 
no 
sì no 
id. id. 
id. id, 
id. id. 
id. id, 
no 
sì no 
id 
id. no 
no 
id 
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318. — Le abitazioni dei contadini sono di regola accentrate nei paes 
tenti, nelle grandi mas- 


salvo quelle ove abitano i massari e le cafonerie e 
serie. Solo nella plaga sud-orientale della provincia di Bari e nei comuni che 
recingono verso la provincia di Lecce l'estremo lembo del massiccio calcareo 
con cui finisce la provincia di Bari, vi è una quantità non insensibile di po- 
polazione sparsa, la quale abita in casette costruite sui fondi. 

Queste casette sono costruite con pietre male squadrate, sovrapposte 
le une alle altre e non unite con malta, ma ricoperte però con intonaco. 
Tali edifici hanno la forma di coni e sono chiamati trulli. Quando si tratta 
di un mero ricovero provvisorio, che non deve servire come abitazione 
permanente, uno solo di questi coni è sufficiente, ed allora le mura non 
sono neanche intonacate, ma tutto al più nella parte superiore, dove più fa- 
cilmente potrebbe entrare l’acqua, le pietre sono ricoperte da un sottile strato 
di terra. Viceversa, quando l’edificio deve servire permanentemente per abi- 
tazione della famiglia coltivatrice, si uniscono insieme tre, quattro, cinque e 
talvolta anche più di queste costruzioni a forma di cono, che si fanno co- 
municare fra di loro, e così vengono a costituire uua casetta col solo pian- 
terreno, ma con più vani. 

Però nella regione a sud-est di Bari non mancano anche casette coloniche 
costruite con mura fatte di pietre cementate con malta. La grande maggio- 
ranza però delle abitazioni rurali, ove vive la numerosa popolazione sparsa, 
è costituita da queste costruzioni fatte con mura a secco ed intonacate. Anche 
fuori della regione, ed in genere per ogni dove abbonda la pietra, esistono poi 
numerosissimi trulli, costruiti con pietre non unite da malta e senza intonaco, 
e constanti di un solo vano; ma essi, come si è detto, costituiseono meri ri- 
coveri temporanei, 

In tutto il resto della regione la grande maggioranza dei contadini 
vive nei paesi. Ma questi paesi, come già si è detto più volte, non sono di 
identica composizione. Specialmente nella parte orientale dei due circondari 
di Lecce e di Gallipoli i paesi sono piccolissimi. Si tratta di piccoli villaggi, 
due o tre dei quali costituiscono un Comune. La popolazione media di ci: 
villaggio raramente supera i 1000 abitanti. Piccoli villaggi si trovano anche 
nella zona a sud-est di Taranto nella conca di Bari, 

Nel Sub-Appennino, che è pure zona di colonizzazione relativamente an- 
tica, i paesi sono più grossi, ma non tanto quanto nella Piana del Tavoliere, 
nella maggior parte della provincia di Bari, nei due circondari di Brindisi e 
di Taranto. In queste ultime plaghe i paesi sono grossissimi; hanno popola- 
zioni di città, non di borghi rurali. 

Le condizioni delle abitazioni dei contadini sono ben diverse a seconda 
che si tratti di paesi di emigrazione, di paesi piccoli o di paesi grandi, peggio 
ancora se di paesi, che si sono rapidamente sviluppati in seguito alla trasfor- 
mazione viticola. In questi ultimi, ed in genere nei grossi paesi, le case sono 
orribili e carissime. 

Nei paesi grossi e ‘sopratutto in quelli che si sono rapidamente svilup- 
pati in seguito alla trasformazione viticola, vi è come un sipario di pietra, 
costituito dalle belle case che adornano la via o le due vie principali del paese, 
che dànno a questo l'aspetto di una piccola e spesso elegante cittadina. Vice- 
versa le vie laterali, ove abitano i contadini, sono orribili; spesso, anzi quasi 
sempre, non lastricate, strette. ed ingombre da una miriade di fanciulli, per i 
quali Ja viuzza appare sempre un paradiso in confronto della casa. La casa, 
dato l'andamento altimetrico del suolo, è quasi sempre semi-sotterranea: ciò 
si pratica anche, forse per risparmio nelle spese di costruzione, in paesi di 
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20. — Ostuni - Casa di contadini in buone conlizioni finanziarie 


. 21. — Casa colonica negli orti di Lecce 


» 


condizioni finanziarie, 


Fig 28. — Casa colonica abituale delle campagne di Lecce | 
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Case coloniche nelle campagne. 


Fig. 21. — Casetta colonica a Conversano. 
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Fig. 26. — Casa colonica a Conversano con annessa stalla (la stalla è di pietra non cementata). 
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Fig. 27. — Andria. Fig. 28. — Andria. 
Casa di contadini in cattive condizioni. Casa di contadini in buone condizioni. 


Fig. 29. — Andria. 
Trullo - Eventuale abitazione del contadino. 


Fig. 31. — Stanza da letto in una casa colonica nell’agro di Taranto, 
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pianura, quali Cerignola, Foggia. E queste case nei paesi di più recente colo- 
nizzazione sono carissime :-120 lire l’anno si pagano a Foggia per una stanza 
semi-sotterranea; da 150 a 240 a Brindisi. 

La spiegazione di questo fenomeno, apparentemente contraddittorio, per 
cui le case dei contadini sono peggiori e più care là ove le loro condizioni sono 
migliorate, è molto facile, dato il fatto che i contadini vivono nei paesi. Se 
i contadini nov pensano loro a. costruirsi le case, non vi è nessuno che loro 
le costruisca. Non può essere una speculazione costruire case per contadini, 
data la relativa tenuità dei fitti e data la non costante puntualità di paga- 
mento, per mancanza di mezzi, da parte dei contadini. Perciò, o il contadino 
pensa esso a costruirsi la casa, o deve contentarsi di quelle che-da secoli sono 
nel paese, 


319, — E, data questa situazione, entrano in gioco altri fattori. Nei paesi 
in cui sono rapidamente e sensibilmente migliorate le condizioni economiche 
in seguito all’emigrazione, i contadini non sempre, malgrado non manchino 
assolutamente di mezzi, riescono a costruirsi una casa. Vi è la difficoltà di 
acquistare le aree; difficoltà non piccola, perchè, trattandosi d’ingrandire il 
paese al di là degli antichi limiti, non può in genere costruirsi che sui lati 
«della strada rotabile, che conduce al paese. Per costruire altrove, dovrebbero 
le Amministrazioni comunali pensare ad aprire nuove strade, cosa che non 
fanno. Allora crescono i prezzi delle aree, data la relativa loro scarsezza. Di 
più la costruzione non costa dappertutto ugualmente. In genere può dirsi che 
costa di più nei paesi, ove più intensa è stata la trasformazione, perchè, trat- 
tandosi di terreni costituiti da argille sabbiose e sabbie gialle, manca il ma- 
teriale da costruzione. 

Si aggiunga che, mentre i contadini pugliesi sono abilissimi nel costruire 
muri a secco con pietre non squadrate, viceversa, a quanto mi è stato assi- 
curato, i muratori non sanno costruire mura a calce con pietre non perfetta- 
mente squadrate. Ciò mi fu detto dal signor cav. Garzia, quando in sua com- 
pagnia visitai la sua grande tenuta di Torrepinta. In quei terreni il calcare 
abbonda; ma è un calcare abbastanza duro, che non è facile tagliare in cubi 
di forme regolari. Io domandai perchè in questa grossa tenuta, che potrebbe 
costituire il territorio di un non piccolissimo comune, non si cominciasse a 
costruire il nucleo di un piccolo villaggio, profittando del materiale di costru- 
simo raccogliere sul posto. La risposta che m’ebbi fu 


zione che era faci 
quella su riferita. 
Vi sono invece dei punti in cui abbonda un tufo calcareo tenero e perciò 
facile a lavorare, specie nei dintorni di Lecce. E in questa plaga appunto si 
è avuto un rilevante sviluppo edilizio: molti contadini si sono costruiti la 
casa. Così a Monteroni, ad Arnesano, a Carmiano, a Novoli. Anzi ciò è avve- 
nuto, attese condizioni particolarmente favorevoli, in paesi in cui il progresso 
economico dei contadini non è stato troppo rilevante; a Maglie, per es., ove 
abbonda il materiale da costruzione. Bastò che un istituto pubblico, il quale 
possedeva un fondo proprio alle porte dell’antico paese, lo ponesse in vendita a 
piccoli lotti ed a rate senza crescere i prezzi, perchè si determinasse un movi- 
mento edilizio rilevante. Ma quando non concorre questo complesso di con- 
dizioni favorevoli, e ciò in genere avviene nei paesi più grossi, di più recente 
colonizzazione ed in cui le condizioni dei contadini sono sensibilmente miglio- 
rate in seguito alla trasformazione delle culture, le case loro sono peggiori e 


più care. 
Io ricordo l'impressione. che ebbe nel visitare le case dei contadini a Ga- 
latina il signor Vincenzo Di Donno, proprietario di Scorrano, che gentilmente 
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mi accompagnava. Galatina è un paese relativamente prospero, arricchito 
dalla trasformazione viticola. I salari dei contadini sono alti: moltissimi con- 
tadini tengono un lotto di vigna a mezzadria a miglioria. Ebbene le case 
dei contadini di Galatina parvero al mio amico peggiori di quelle di Scorrano, 
paese povero, in cui il contadino deve anche ricorrere alle migrazioni tempo- 
ranee per procurarsi i mezzi di sussistenza. 

Viceversa, nei paesi più piccoli, tanto più in quelli che constano di una 
unica strada, ed in genere in quelli in cui non vi è stato troppo sensibile 
miglioramento, le abitazioni dei contadini sono men peggiori e meno care. Si 
scende anche a fitti di 25 lire annue; ma in genere l’affitto batte fra le 40 e 
le 50 lire. Ciò che si è detto circa le cause della crisi edilizia, che affligge i 
paesi rapidamente sviluppatisi, spiega chiaramente la differenza. E la spiega 
tanto meglio in quanto questi paesi più piccoli si trovano in quella parte 
orientale dei circondari di Lecce e di Gallipoli, ove la colonizzazione è stata 
più antica, 

Infine le case dei contadini tendono generalmente a migliorare nei paesi 
a forte ed antica emigrazione, e cioè nel Sub-Appennino e nella zona del Ba- 
rese più vicina al mare. Gli è che anche qui in Puglia, come in tutto il Mez- 
zogiorno, l’emigrante ha impiegato i suoi risparmi prima a pagare i debiti 
che aveva e poscia per costruirsi una casetta. Le casette degli emigranti nelle 
plaghe suindicate reggono bene al confronto con le casette di Monteroni, di 
Arnesano e le superano anche, per quanto siano di un tipo diverso. Qui ca- 
sette col solo pianterreno, ma abbastanza vaste, intonacate di bianco, puli- 
tissime: e nei paesi di emigrazione, casette che hanno anche il primo piano, 
specialmente nei paesi di montagna, ove le aree mancano perchè i paesi sono 
spesso costruiti sulle cime delle colline più ripide e più inaccessibili. 

In questi paesi il miglioramento delle abitazioni è avvenuto sotto una 
doppia forma: o costruendo delle case nuove, o migliorando le vecchie. È nei 
paesi di montagna che si è seguìta piuttosto quest’ultima via per la man- 
canza di aree fabbricabili; mentre invece nei dintorni di Bari, ove il terreno 
era relativamente pianeggiante ed il paese perciò poteva estendersi, si sono 
costruite delle case nuove. 

In questi paesi fa impressione il contrasto tra le antiche abitazioni dei 
contadini, sotterranee o semi-sotterranee, alle quali doveva accedersi discen- 


FIDENZIO: 
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È dendo una scala di una diecina di gradini e le nuove costituite di due o tre 
È ambienti a pianterreno con un piccolo cortile postico, ed una cantina sotter- 
[sd ranea o semi-sotterranea. Le vecchie abitazioni sono -ormai adibite solo ad 
È uso di cantine, o di magazzini, o per abitazione di qualche povero, impotente 
E al lavoro, che vive di elemosina. 

hi 321. — Ovunque però in tutti i paesi, così in quelli in cui le abitazioni 
È s S sono pessime, come in quelle in cui sono migliori, vi è un visibile sforzo dei 


contadini per la pulizia e per l’ordine nelle loro case. La via è spesso sporca 
e sempre ingombra, mentre l’interno della casa è in genere ordinato e pulito. 

Anche le mura esterne delle case sono imbiancate, ciò che dà a tutti i 
paesi di Puglia, da lontano, un aspetto di pulizia e gentilezza che impressiona. 
S'imbiancano quasi ogni anno per la festa del Santo Patrono del paese, ciò 
che vuol dire che probabilmente è la Chiesa che ha introdotto quest’uso. 

322. — Ho creduto riassumere in un quadro, anche per rendere più agevoli 
i confronti fra le condizioni dei vari Comuni, i dati principali relativi alle 
abitazioni. 

Il quadro comincia con indicare per ciascun Comune il numero dei centri v 
abitati e la popolazione media di ciascun centro abitato. Per i piccoli Comuni 
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la popolazione media di ciascuno dei centri di cui constano è molto vicina 
alla reale, non così per i grandi Comuni. In ogni caso per questi risulta una 
popolazione elevata per ciascun centro, il che è ancora indice del vizioso dislo- 
camento della popolazione. Viceversa per le plaghe in cui la popolazione è 
dislocata in piccoli villaggi, la popolazione media di ciascun centro abitato, 
non solo è più vicina alla popolazione reale, ma fa intendere meglio il dislo- 
camento della popolazione. Segue la percentuale della popolazione sparsa, 


scarsissima nella plaga in cui la popolazione è dislocata in piccoli villaggi, 
bassa in tutti gli altri ed alta soltanto nella plaga sud-orientale della provincia 
di Bari, che è appunto da ciò caratterizzata. 

Seguono le risposte date alle domande del questionario, se nelle grandi e 
medie aziende si vadano costruendo case di abitazione per i contadini e quali 
siano le condizioni di tali abitazioni. 

Il quadro contiene poscia dati da cui può desumersi la ripartizione della 
proprietà dei fabbricati in ciascun Comune: contiene cioè il numero degli arti- 
coli del ruolo per l'imposta sui fabbricati nell’ anno 1906 ed il numero delle 
famiglie esistenti nel Comune, col confronto fra il numero degli articoli di ruolo 
ed il numero delle famiglie. Poichè ogni articolo di ruolo rappresenta un 
proprietario, grande o piccolo. è evidente che il numero degli articoli di ruolo 
coincide col numero di proprietari di fabbricati nel Comune. Ho creduto poi 
meglio confrontare tale numero piuttosto con quello delle famiglie che con 
quello degli abitanti, perchè la grandissima maggioranza dei non adulti, appar- 
tengano essi a famiglie ricche od a famiglie povere, non possiede nulla, 


mentre invece è meno lontano dal vero che in una famiglia vi sia un solo 
proprietario. 

Seguono alcuni dati relativi alle abitazioni sotterranee e semi-sotterranee 
esistenti in molti comuni. Fu idea dell’on. conte Giusso, presidente della Sotto- 
Giunta di fare tale statistica. Ricorremmo all’arma dei RR. Carabinieri, dando 
ai comandanti di stazione precise istruzioni circa il modo di farla. I dati sono 
però raccolti solo per i Comuni, sedi di stazioni dell’arma. I dati raccolti indi- 
cano le abitazioni sotterranee e semi-sotterranee esistenti; non già quelle 
abitate. La ricerca sarebbe stata troppo difficile. D'altro canto la colonna dei 
prezzi di affitto fa subito vedere quali sono i Comuni ove la più gran parte di 
queste abitazioni sotterranee e semi-sotterranee sono abitate. Dove gli affitti 
sono alti, ivi i più miseri non lasciano certo inoccupate le abitazioni sotterranee 
e semi-sotterranee. 

I) quadro infine si chiude con le risposte alle domande relative al numero 
dei vani, che occupa una famiglia di giornalieri, alla pigione annua — ma 
e minima — che pagano per alloggio i giornalieri, ed al se le condizioni delle 
abitazioni dei contadini siano o meno migliorate in confronto del passato. 


ima 


Ecco il quadro: 


COMUNI 


Chieuti, 

Lesina . . + 
Cagnano Varano . 
San Nicandro G 
Poggio Imperiale . 
Ser piola. 
Apricena. 

Rignano Garganico , 
Manfredonia . 
Lucera. 

Foggia . 

Stornarella 


Castelluccio de' Sauri. 


San Paolo di Civitate. 
Porre Maggiore . 


San Severo, 


Orta Nova. 


Stornara . 


Cerignola 


Carpino 


San Marco in Lamis 


San Giovanni Rotondo 


Casalnuovo Monterotaro 


Casalvecchio di Puglia 


Castelnuovo della Daunia, 


Pietra Montecorvino . 
Motta Mentecorvino , 
Volturino. . 
Volturara Appula 
Monte Sant'Angelo . 
‘Troja 

Bovino 

Deliceto . 


Ascoli Satriano . 


rganico , 


Numero dei 


della 


Comune 


562 


Dislocamento 


10,830 


2,362 


1,650 
16, 962 
7,711 

1,693 


1,202 


3,932 
11,124 


28, 550 


986 


vedi Stornarella 


32,028 


popolazione 


quale proporzione 


sono sparse 
per 


le campagne 


accentrate 
quinto 


accentrate 


tutte 


quarte 
tutte accentrate 
id 
id. 


id 


0,09 ld 


0.06 id. 


id 


id. 

un decimo 
tutte accentrate 
id. 
id. 
id. 
id, 
id. 
id. 
id. 
ia. 


id. 


Nelle grandi e medie a- 
jende si vanno co- 
struendo case di abita- 
zione per i contadini 


Condizioni 
di tali 


Sì 0 no? 


abitazioni 


buone 


buone 


in qua buone 


buone 


buone 


buone 


id 


sì buone 
no 
poche buone 
no 
sì buone 
sì id. 
sì id, 
s’ incomincia 


Ripartizione 


della 


fab 


1,640 
1,540 
300 
656. 
827 
473 
736 


889 


vedi 


2,016 


690 
414 
511 
1,012 
2,762 
586 
1,198 
1,131 


685 


proprietà 
bricata 


Numero degl 


DL 
36,60 
131,84 
54 78 


52.91 


19,08 


Stornarella 


31,80 


92,93 


39,55 


58.14 


60.87 


90.22 


86.31 
50,14 
18,04 
31.84 
(60.65. 
78.98 


31,37 


Abitazioni sotterranee e 


Numero delle abi- 
nee 


2 341 


57 


tazioni semi-sot- 


ter 


33 


26 
50 


325 


14 


Totale delle 


semi-sotterranee 


104 


63 


45 


14 


vedi Stornarella 


144 


114 


nee 


semi-sotterra- 


e 


15, 


9. 


6 


S 
© 
à 
to) 
® 
5] 


i 
o 


Numero dei vani 
che occupa 
una famiglia 
di 


giornalieri 


lo 


1 talvolta anche 


per 2 0 3 famiglie 


1 talvolta anche 
per 2 famiglie 


1 anche per più 
famiglie 


1 con soffitta 


1 anche per più 
famiglie 


1 talvolta anche 
per 2 famiglie 


1 

1 con soffitta 
1 
1 


1 


Pigione annua 


che 


ngano pe 
i giornal 


Massima 


10 


200 


l’alloggio 


Minima 


Quante persone 
generalmente 


dormono 


camera ? 


tutta la famiglia 
id. 
id 
id 


id 


id. 


id 
id 


Id. 


id 
id 
id 
id 
id. 
id 
id. 


id. 


de 


I 


elle abitazioni 


condizioni 


dei 


contadini 


sono 0 meno 


in 


migliorate 
confronto 


del passato? 


di poco 
sì 
sì 
sì 

di poco 
sì 


sì 


sì 
sì 


uo 


sì 


sì 


sì 


uno 


no 


sì 


di poco 
no 
sì 

«di poco 
no 
sì 
no 
sì 


COMUNI 


Sant'Agata di Puglia. . . 


Candela... .......- 


Carlantino . 

Celenza Valfortore . . . . 
San Marco la Catola . 
A]berona 

Biccarl. . . . ... 0}... 
Roseto Valfortore . . . . . 
Castelluccio Valmaggiore . . 
Jelle San Mito. atta 
IMACtOr Re gta 


Panni oe scintietta 


Vieste . 

Peschici 

Rodi Garggnico . . . . 
Ischitella. . . . . + FEGZARA 


Vico del Gargano. . . . .. 


Barletta . 

Bisceglie . . . . 

Molfetta . 

Terlizzi ... ..... 
Giovinazzo . . - 

Bari; rotore 
Triggiano. . . . 
Carbonara di Bari . - . . . 
Ceglie del Campo. . . . . 
Loseto . . . . 

Capurso . . . ..» SEE 
Valenzano . . 


Rutigliano . , . .. Crotti 


Canneto di Bari. . . . .. 


Bitritto . - . ......... 


Dislocamento 
popolazione 


della 


cun centro 


abitato 


Popolazione media 


6,072 


2,222 


1,851 
3,491 
4,229 
4, 036 


4,662 


2,988 
1,041 
609 


4, 461 


8,884 
3,804 
1,491 
5,081 


9,242 


13,989 
31,461 
40,641 
23, 904 
5,808 
26, 118 
10, 110 
7,907 


3,458 


1,042 
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Ei 
ci 


Percentuale 


© 


sparsa sulla to- 


tale 


n 
A 
° 
Ri 


0,20 


0.88 


3,07 


3.92 


9.20 
1.39 


10,30 


Le case 
lit 
quale proporzione 
sono sparse 
per 
le campagne 


tutte accentrate 


id. 


id. 
id. 
id. 
id. 


un decimo 


tutte accentrate 


Nelle grandi e medie a- | 


ziende si vanno co- 
struendo case di abita- 
zione per i contadini 


Condizioni 
Sì o no? di tali 


abitazioni 


sì buone 


no 


sì buone 


no 
no 
no 
sì buone 


no 


sì buono 


no 


no 


no 


no Sp 
no 
no 
no 
no SE 
no 


no Ì 


Ripartizione 
della proprietà 
fabbricata 
#58 | 58} 
Zog SQ 
SS GEO 
SES SES i 
e ge ; 
0-89 | dado È: 
SS cs | 8994 
E8.A | 80% 
[ci | 
g74 65.11 
646 88.84 
| 
347 87.40 
618 78,380) 
884 74,28 G 
680 70.62 | 
768 68,60 | 
1,200 98,76. | 
508 71.04 
286 84,28 | 
761 74.36. | 
Il 
988 80,11. | 
(28 
r| 
Da 
1,012 50,14 4 
077 84.09 
876 05.27 
1,096 | 90,87 


2,066 | 90,41 


3,086 38.41 S 

2,902 41.81 

4,780 50.72 

38,95 59.06 

1,171 18,48 (00 

3,698 20.86 

1,318 52.78 y 
1,241 68.22 3 
055 70.08; | 
120 52.24 È 
698 50,40 ! ci 
1,002 76.37 | 
1,198 82.01 | 
647 66,49 | È 
806. | 74.92: (10000 


Numero delle abi- 


Abitazioni sotterranee e semi-sotterranee 


tazioni sotterra- 


nee 


66 


E 
® 
È 
E 
DS 
s 
Ri 
s 


po) 
2 ® 
Sal 
aSE 
8 È 
ESS 
8Ss 
vi 


40 


07 


52 


186 


02 


60 


19 


86 


zioni sotterranee 
e semi-sotterra- 


| Totale delle abi 
nee 


52 


34 


52 


1380 


361 


Numero dei vani 


a: 


una famiglia 


zioni sotterranee 
e semi-sotterra— 
nee per 100 fami- 


GI 


| Numero dellea 


Pigione annua 
che pagano per l'alloggio 
1 giornalieri 


Minima 


30 


30 


36 


50 


00 


Quante persone 
generalmente 


dormono 


nella stessa 


camera ? 


tutta la famiglia 


id. 


id. 
id. 
id. 
id 


id 


id. 


fino a 6 


tutta la famiglia 


id. 


Le condizioni 
abitazioni 
dei 
contadini 
sono o meno 
migliorate 
confronto 
del passato ? 


no 


no 
sì 
no 


no 


i poco 


sì 


no 


sì 


sì 
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Nelle grandi e medie 4 
Dislocamento ziende si vanno co- 
struendocase diabit 
zione per i contadini 


Ripartizione 
della proprietà 
fabbricata 


della popolazione 


> per 


100 fami- 


quale proporzione | 


o J 
COMUNI Condizioni 


sono sparse 
per Sì o no? di tali 


le campagne abitazioni 


Percentuale della 


Bitetto. . . . . ola , 6 tutte accentrate 47.51 


Cellammare ja. Sa 102,89 


Margherita di Savoia . . 6,004 î È È | buone 


Trinitapoli . 10, 343 


San Ferdinando di Puglia. . 8,245 s {buone 


Canosa di Puglia. . . . 24,230 


Trani 32,059 


Andria . 49, 967 


Corato . 41,739 


Bitonto . . . PAM 8,130 
Ruvo di Puglia "a 23, 975 


Palo del Colle 50,81 


Modugno. . 654 53,00 


Binetto 268 75.49 


Grumo Appula. . + 12,054 La ìd. n3 576 50,12 
Toritto, BCC 8,341 


San Nicandro di Bari DoD 7,905 77,84 


Montront .. . .... 8,070 70,20 


Noicattaro . . 01.20 
Mola di Bari. 06,04 
Casamassima 

Turi. 

Acquaviva delle Fonti . . 

Cassano delle Murge . 65.72 


San Michele di Bari +... D14 66 04 


Putiguano . ,500 44,63 


Gioja del Colle. , 3,465 68.50 


Polignano a Mare , 9,569 1 75% 


Conversano, . . + 6,83 2.72 tutte accentrate 
MODEL); enrica agi 22, 616 38.95 30% 


Castellana . . . . see 11, 400 tutte accentrate 


Fasano. . . .. 2,430 


Nodi su 11, 897 


Alberobello. DSC a sn 2 4,041 
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Pigione annua 
Abitazioni sotterranee e semi-sotterranee che pagano per l'alloggio 
| Numero dei vani i giornalieri 


che occupa 


pis DI 
cs 58888 una famiglia 
i (DIE 5° 

CE È CES ni Massima | Minima 
e CESSA giornalieri 
BRE 2782 È 

3 5 Ci 
È oz 
88 206 244 158 1 5) IT) 
1 144 120 
1 20 21 0.8 1 120 85 
1 144 108 
401 180 671 11.6 1 109) sl 
95 158 243 1a2 120 “0 

Ù i 2,300 1,800 4,100 34.0 la 2 130 5U 
i Ì 750 130 880 1 120 50 
3 i 657 95) 12.6 l'a.2 100 70 
È; i 150 550 700 4 1a2 180 50 

I 

Si 
i } 

i. 45 314 399 11.7 1 85 5 
ù 3 130 138 4.2 1 50 30 
| 7 34 sl 14,3 1 5I 25 
3 bi 175 229 81 1 51 25 
3 121 60 181 9.5 1 70 60 
5 127 127 6.7 1 40 tt] 

37 117 164 17.7 1 su Us] 
sl 30. 627 657 32.0 1 70 
7 123 128 3.5 ì 60 10 
157 82 239 la? s0 40 
85 240 15.8 1 85 10 
lee 5% se, sE 1a2e soflitta 100 70 
192 d2 15.7] (O) 40 
so 379 DIRE lu2 5 5 
408 349 812 23,9 ia s0 30 
105) 100 FE IACA | Laz so 40 
1 58 50 6 1 1) 
959 CS 950 31,6 1a 2 89) 50 
p 150 150 1 60 40 
| 57 Gu 2.1 (e) 26 
1 60 30 
357 019 21.9 1 100 51 
10 16 26 RR 3 1 so 40 


Quante persone 
generalmente 
dormono 
nella stessa 


camera ? 


tutta la famiglia 


fino a 4 
tutta la famiglia 
id. 

id 
id 
id. 

id 
id. 
fino a 4 
tutta la famiglia 


id. 


id, 
id 
id. 
id. 
id 
id 
id 


Le condizi 
delle abitazioni 
dei 
contadini 
sono o meno 
migliorate 
in confronto 
del passato ? 


sì 


no 


elle grandi e medie a- 


Dislocame; ziende gi vanno © Ripartizione 
ASP ponente Lo caso | Siruenaocasediabito: | della proprietà 
o 205,08 zione per i contadini ‘abbricata 
in - 


| 
Pe ° 0, o 253 DO | 
A sa 3 È GEL quale proporzione ES ERE 
COMUNI E° ERG Se Condizioni £25 og | 
°a8 SS RE sono sparse i 38 38 | 
Khali =| S Ses 5 POR SES SE 
E SCCI o per Sio no? ditali | SF& SES | 
cEÒ 9 De esi pos | 
Si NE ba da ap | 
FEES 332 SS . le campagne abitazioni S26S CERO | 
82 FAESES 3] i oa 
dia Sua Sang GSS 58% | 
z A A Ez] A 


Locorotondo . . . . .... 1 8,289 58.39 tutte accentrate no n 780 38.36 


Cisternino . . ... AZ 1 7,290 54,55 65% no ds 1,028 50,30 


Martina Frauca . . .... 6 4,214 30,50 id. no si 2,152 36,50 


Minervino Murge. . .... 1 17, 385 2.20 tutte accentrate no È 2,351 


Spinazzola . . ... 0... 1 11, 53 2,06 id. no na 1,501 


Gravina in Puglia .. ... 2 9,313 7.19 id. no 6 1,633 33,16 


Altamura ci. 10 1 22, 683 0,55 id, no 39,49 


Santeramo in Colle . . . .. 1 18, 610 1.60 id. no no 2,148 64,60 


MER NICRIRI 1 32,020 12,96 id. no va, 1,675 26,04 


Vemolesite soc 20] 8 720 2.08 L id. no si 815 71,68 


Cavallino. ira 1 1, 841 18.14 id, no 


Tissanello: <a 2 1,747 6.52 id. no de) 611 


Melendugno . . ....... 3 1,135 12.68 id. no o 564 


Castri di Lecce. . ..... 2 758 4,35 id. no VA 298 


) 


Caprarica di Lecce... . 1 1,520 1.96 id. no so) 264 78.57 


CaliMerai ea et rt 1 3,602 1.91 id. no *6 662 70,72 


Martignano, . . . . .... 1 1,051 1.71 id. no 248 94,05 


Carpignano Saleutino . . . . 2 1,071 14,09 id. no 


Martano ... ...... sgh 1 4,860 4,08 id. no o OH 54,78 


Stermatit. . . i. ia 1 1,803 4.60 id. no 6. 306 81.46, 


ZOO mente se RA LI 3; 277 7.99 id no chi 227. 72,76 


Cannole ann 1 1,182 


id. no 73,87 


Castrignano de’ Greci , . . 1 1,882 3.18 id, no «i 312 69,79 


Corigliano d'Otranto . . . . 1 3,636 1.83 id. no SE 5607 61.76 


Soleto aes otra 1 3,340 9,34 id. no ve 587 73,44 


Bagnolo del Salento . . .. di 1,460 Re id, no HE 204 71.64 


Melpignano. . ...... . 1 1,169 9.80 id. no " 186 63,91 


Otranto r assi nice 1 2,296 19.04 id. no pr 278 51,70 


Ralmariguiroia cn ia LI 830 4.09 id. no «è 168 72,47. 


Olsen Sio: 1 1,618 2,87 id. no n 363 88.58 


Giurdignano . 0... 1 682 4.98 id. no S 185 76,41, 


Maglie prete 2 4,332 5,37 id. no 


Giuggianello . . .-. .. 1 800 16,37 id. no De 165 91.16 


MuroLeccese ore 1 3,061 ts id. no xò 575 65.12, 


no 


Uggiano la Chiesa . . . 1,312 6.70 id. no sa, 499 71,86 


Pigione annua 


| Abitazioni sotterranee e semi-sotterranee £ - | che pagano per l'alloggio Le condizioni 
Î Numero dei vani i giornalieri Quante persone delle abitazioni 
| oi z 884 gii che occupa generalmente da ; 
SHE So 385 FIRE una famiglia dormono i. 
SÈ 2 E she ESS sono 0 meno 
|? IRC 53? 3827 di Massima Minima nella stessa migliorate 
I 8 s di $ 3 î © E v 8 5 DE giornalieri camera ? in con so x to 
| É E È jhensi S: 08 | ERofBE del passato? 
4 Zi & DA 
| 
| 
Î 40 28 68 3,3 1a2 50 30 tutta la famiglia sì 
15 lo 0.8 1a2 80 2b id si 
; | 128 230 356 6.0 1a2 100 60 id. sì 
| 
185 10 245 57 1a2 102 28 id. "i 
275 172 447 1 90 60 id sì 
DI 60 160 220) 4.7 1 2 60 20 id. sì 
| 89 146 4,0 1a2 80 50 id sì 
| 150 560 700 21,1 1 80 40 td sì 
| 4 2 68 1.0 È 3 È, 4 di poco 
i. 193 n su 1a2 45 24 5 id 
| ic) ; He a, 1a2 50 30 4 id 
| 1a2 60 30 4 ia 
I SE i) * ni 1a2 45 30 3 id 
| | "i ca vi " 1 45 30 5 id 
l1a2z 50 20 3 id. 
da i4 1la2 50 2% 4 no 
È | 1: 20 4 no 
I cd vi tO SO 1la2 45 5 no 
vi Lo si, DA tot a2 50 20 4 no 
10 do 10 1 e cucina 30 4 di poco 
DA 1 30 25 5 id. 
ni. Da Dn se 1a2z 45 30 4 id. 
1a2 35 25 5 no 
1 e cucina 40 30 5 no 
4 18 22 2 50 32 4 no 
5 2 7 1.8 1 45 30 4 no 
. 
Ì 1a 50 20 4 no 
| na 18 18 24 1 50 25 5 di poco 
1a 2 40 30 4 id. 
Î 1 e cucina 70 30 4 id. 
| i 1a? 30 17 5 id. 
| r 1 e cucina 90 40 4 id. 
i E 1 30 4 id 
| 2 2 0,2 1 e cucina 30 25 5 id. 
| 1 1 0,1 1a 30 17 4 no 


Nelle grandi e medie a- 
Dislocamento ziende si vanno co- 

s*ruendo casediabita- | 
ione per i contadini | 


Ripurtizione | 

| delta proprietà | 
Ì 

| 


fabbricata 


della popolazione TOTO 
in 


quale proporzione 


FORUNI ola Condizioni 
o per Sì 0 no? di tali 
E£ le campagne abitazioni 

Sannrioni A ao 1 4.06 tutte necentrate no 

ACONANO: e 1 id. no 

Minervino di Lsece. . . . . 4 998 id. no 

Pogginra nese ava 5 1,610 8.10 id. nu ca 
Ortale Altan dea caot 3 834 3.59 id no 634 94.62 | 
Nociglia . 3 1,296 416 id. no 901 95,51 ì 
Surano. 1 997 2.81 id no Y 281 86,84 % 
Migeazan pie ie o 3 1,007 3.77 id no 770 4,19 | 
è Spongano, . 1 1,806 È id no 108 80.00 | 
ANOrAloi e anta tte 2 1,176 o id no 5 501 7,06 | 
Montesano Salentino . . . . 1 1,088. È jd no dr a87 9,00 
Miggiano. 1 1,458 0.61 id no 360 97.10 | 
Tricase. 7 966 id. no ' 1,638 97.66 | 
SPeschiaar alan I 2,950 id no 727 91.90 | 
Tiggiano . . 1 951 3.15 id no | 233 01.01 I 
Alessano ) 1,300 id no 670 72040 
Corsano 1 1,704 » id, no 83,120 
Gagliano del Capo ... . .. È; 872 1.08 id. no 

TRE E | ì 1,176 ZaP: id. no | 
Morcian» di Leuca . 2 1,01 id no ne | 
Castrignano del Capo. 4 900 1.66 id no 891 5.054 

| 

Dati ipa i 4 5,702 19,38 100%, no? o 3,914 | 
Carovigno... 0... 1 6,365 9.99 tutte accentrate no ; 1,098.) 65.90 

San Vito de' Normanni, . ; 2 910 12.22 20% no | p 1.974 I 
Ceglie Messapica . . . . ., il 16,801 9,09 tutte accentrate no 3 3,164 73,46 
Binda ter ra 8 7,702 15.13 id. no 1,485 | 
Mesagne <<... I 12,181 9.11 poche no | 
Egtiano! e netiatnane 1 7,507 tutte accentrate no | 
Francavilla Fontana . . . . ) 1 id. no do 1,864 | 
San Pietro Vernotico, . . . l 4,993 8.81 id. no na | 
(OE NO CAT CPNORO 1 6,08. | id no 58.04 Î 
Torchiarolo. . ....... 1 1,635 28.07 id. no 614 | 149.30 | 
Cellino San Marco... . . 1 2,817 10.01 id. | no sa IVES | 
Porre Santa Susanna . 2.066 3.48 id. no I 709 | | 
Squinzanoto: eee 1 8,81 id no n 1, 142 | i 
San"Donaci\ va Sere 1 2,137 7.11 poche no 4a 427 | 
Bredis na 1 3,150 tutte accentrate no 1 620 78.62 

BENI 


Numero del! 


2 


sotterra- 


ioni sotterranee 


Numero delle abi- 


zioni sotter 


semi-sutteri 


Numero delle abita- 


zioni sotterranee 


semi-sotterra- 
ee per 100 


e 


Pigione annua 
che pagano per l’alloggio 
Numero dei vani i giornalieri 
che oceupa 

una famiglia 
di n eda 
Massima Minima 

giornalieri 


ucina ed ortale 


ia 


Quante persone 


generalmente 
dormono 
nella stessa 


camera ? 


d 


Le condizioni 
elle abitazioni 
dei 
contadini 


sono 0 meno 


in 


migliorate 
confronto 
del passato? 


di poco 
id 
id 
id 
id 
id. 
id 
id 
id 
id 
ia 
id 
id 
ia 
id 
id 
id 
ia 


id 


i poco 
id 
id. 
id. 
sì 

i poco 


id. 


SPIRA 


raremane 


sO 


RenS 
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COMUNI 


Trepuzzi. . + 


Dislocamento 
della popolazione 


della 


Numero dei centri 
scun Comune 
di ciascun centro 
Percentuale 
popolazione 


San Pancrazio Salentino . 


Campi Salentina . 


Quagnano . . 


Surbo... .... 
Salice Salentino. . 
Avetrana. 

Novoli . 

Arnesano. 
Carmiano. 

Veglie . 

Maruggio. 
Monteroni di Lecce. 


Sau Pietro in Lama. 


San Cesario di Lecce . 


Lequile. 
Leverano. . . . . + 
San Donato di Lecce. 
Copertino. . 
Sogliano Cavour . 
Galatina . 

Nardò . 
Cutrofiano 
Aradeo. . 

Seoli. . . 
Galatone. 
Neviano . . 
Tuglie . . 

Alezio . 

Gallipoli . 
Parabita . 
Supersano 
Matino. . 
Casarano . 
Ruffano . 
Taviano . 
Taurisano. . 


Racale... . 


6,50 

10.14 

,000 8,50 
,027 7.08 
29,18 


30 


31.79 
6.60 
6,16 
6.81 
3.40 

14.17 

17.56 

15.07 
3.98 


11.78 


, 748 

945 

4,633 
2,163 3.65 


3,694 0.56 
3,399 1.32 


3,201 0,60 


Nelle grandi e medie a- 
ziende sì vanno co- 
Tie vaso struendo case diabit: 
Via zione per i contadini 
in 
quale proporzione 
sono sparse Condizioni 


per Sì o no? di tali 


le campagne abitazioni | 


tutte accentrate 
poche 


tutte accentrate 


Ripartizione —_ 
della proprietà 
fabbricata 


arti- 
nel 


coli di ruolo per 
100 fami- | 


fabbricati 
coli di ruolo per 


Numero degli arti- 
ogni 
glie 


,001 
200 
560 
600 
68.97 
50 52 
61,49 
58.30 
286 47.74 
586 50.83 
581 69.80 
749 41.35 
268 
196 


, 752 


62.90 
79.24 
74.18 
68,80 
84,88 
76.98 


81.12 


Numero delle abi- 


Abit: 


tazioni sotterra- 


nee 


zioni sotterranee 


Numero delle abi- 


tazioni semi-sot- 


terranee 


32 


u 


dà 
E 
È 
2 


Gr 


Numero dei vani 
che occupa 


una famiglia 


di 


sotterran 


giornalieri 


nee 


1a2 
con piccolo orto 


1 e cucina 
2 ed ortale 
2a3 
1a2e cucina 
1a8 
la2 
1a 2 con ortale 


le cucina 


3 0.09 1 


6 0,6 1a2 


13 0.4 1 


28 


» cucina 


cucina 


1 


3,1 1 


Pigione annua 


che pagano per l'alloggio Te condizioni 


i giornalieri Quante persone delle abitazioni 
generalmente dei 
dorniono gontadini 
sono o meno 
Massima | Minima Sla stessa migliorate 
camera ? in confronto 
del passato ? 
100 40 5 sì 
50 40 5 no 
S5 70 4 sì 
90 60 8 no 
70 10 4 di poco 
90 60 5 no 
60 40 7 no 
110 80 4 sì 
85 30 4 sì 
110 so 4 sì 
90 80 4 di poco 
40 30 (] sì 
20 30 4 DI 
80 25 4 sì 
80 GOT 4 sì 
60 30 5 sì 
100 50 4 al 
50 40 5 sì 
100 50 4 sì 
60 35 si sì 
70 30 4 sì 
70 50 4 di poco 
60 30 4 sì 
18 15 5 di poco 
40 12 va! id 
90 50 4 id. 
48 15 3 id, 
48 48 4 id. 
60 50 3 id 
100 80 4 ld 
50 5 è id. 
35 25 5 id 
#80 25 6 id 
30 8 id 
45 3 id 
60 30 6 id. 
65 40 5 id, 
40 30 5 id. 
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Ile gr: di G medie E A È 

Dislocamento ziende si vanno co- del Te Ione posti 
p st si struendo case diabita- ni hi 

della popolazione Le case zione per i contadini fabbricata 


in 


nel | 


quale proporzione 


cia- 


COMUNI Condizioni 


sono sparse 


in 
100 fami- 


scun Comune 


per Sì 0 no? di tali 


fabbricati 


le campagne abitazioni 


i ciascun centro | 
coli di ruolo per 
coli di ruolo per 


abitati 
ogni 
glie 


Numero degli arti- 
Numero degli arti- 


Numero dei centri 
Popolazione media 
| Percentuale 


Alliste... . tutte accentrate 


Ugento. ... ,. 
Acquarica del Capo. . . 2,242 


Presicce . . .. 3,809 


839 


Mottola . . . . ACRI 9,298 1,027 


Castellaneta 9,078 1,398 


Laterza. 7,860 1,550 


Massafra. . . . È 5,600 1,959 


3,308 847 


Palagiano 


Ginosa. . . 9,842 1,682 


Taranto . . ti 12, 066 


Montemesola Deb 2,412 
Grottaglie . . i patita 11,405 
Montejasi 


San Marzano di San Giu- 
seppe 


Carosino . 

Monteparano . . . 

San Giorgio sotto Taranto . 3, 408 
Fragaguano: ct. ve 

Roccaforzata . . 


Manduria. . 


Faggiano, 


Lizzano 


Pulsano 


Leporano. 


323. — Riporto qui in un quadro la parte relativa all’uscita dei bilanci 
di famiglie di contadini salariati, compilati nel 1905 dai delegati antifillos- 
serici per incarico dell'Ufficio del Lavoro. In questo quadro le famiglie non 
sono raggruppate come nell’altro, a seconda del numero e della qualità delle 
persone che lavorano, sibbene a seconda del numero e della qualità delle per- 
sone, che consumano. Ciò per rendere più facili i confronti. 


Pigione annua 
Ri È che pagano per l’alloggio Le condizioni 
Numero dei vani i giornalieri Quante persone 


Abitazioni sotterranee e semi-sotterranee 


| Numero delle abi- | 


delle abitazioni 


che occupa generalmente dei 


a ima 
SE una 


PRERAEDA re 
tamiglia dormono SIE 


sono o meno 


Massima | Minima | Ella stessa migliorate 


tazioni sotterra- 
tazioni semi-sot- 


terranee 


camera ? in confronto 


Numero delle abi- 


del passato? 


Numero dei 


di poco 
id 
td 
id 


insensibile 
id 
id. 
sì 
no 
di poco 


id. 


nò 
di poco 
insensibile 


di poco 


id. 


id. 
id. 
id. 
insensibile 
di poco 
4 vani e cucina sì 
insensibile 
di poco 
insensibile 


sì 


Da questo confronto risulta quanto sia diversa la spesa per l’abitazione. 
La diversità è tale che essa spesso fa sparire il maggior guadagno, che fa, 
in genere per il più alto saggio dei salarî, il contadino dei paesi in cui le 
abitazioni sono più care. 
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Bilanci di famiglie costituite da un maschio adulto, una femmina adulta e due ragazzi. 


USCITA 


SPESE, 


Orzo . 
Grano . . 
Granturco 


Farina di grano 


Id. grantureo 


Pane di grano . 


Id. 
orzo 


granturco 0 


Paste alimentari 
Carne 


Lardo . 


Altri condimenti . 


Uova 


Pesci freschi o salati . 


Formaggio . 


Legumi 


Patate . 


Riso . 


Erbaggi 
Sale, 
Olio . 
Vino. . 


Frutta diverse . 


(1) Tale bilancio è evidentemente errato; 350 kg. di pane non possono costare solo lire 34.50. 


Foggia 


Lire 


400 (104.00 


di 


30.00 
40.00 


7.20 


5.00 
5.00 


25.00 


12 | 24.00 


200 | 40.00 


100 7.00 


5.50 
| 
| 
45 | 18.00 
40 | 40.00 


| 860 | 72.00 


Orta Nova RA 
i glia 


Lire Kg. | Lire 


Kg. | 


100 | 30,00 


460 138.00 


50 | 60.00) 20 16.80 


30 | 36.00 14,00 


13.00 2.00 


3.00 
1.00 
1.00 
4.00 


60.00 
(2) 


0.70 


0.80 
(2) 


5.00 
+80 


.20 


Kg 


7 


20 


Lire 


140,00 


8.00 


2.00 


.60 


+40 


+60 


.00 


.00 


«20 


.00 


2,00 


1095 
(8) 


30 


10 


10 


070 


(8) 


Oria 


328,50 


12.00 


10.00 


6.00 
8.00 


100.50 


8.00 
24,00 


22.50 


Erchie 


Kg.| Lire 


12,00 


500 (100,00 


(4) 


.00 
10,00 


1,50 
(4) 


0.60 


3.00 
10.00 


25.00 


10.00 
20.00 
60.00 
24,00 


13.00 


Aradeo 


Kg.| Lire 


84,00 


500 | 125,00 


so 86,09 


10,00 


5,00 
5,00 


50,00 


10,00 


5.00 


5,00 
10,00 
15.00 


30,00 


(2) E’ troppo elevata la spesa di 60 lire per 60 kg. di legumi; troppo bassa quella di 80 centesimi per 10 kg. di riso. 


(3) Sembra un po’ troppo elevato il consumo del pane e quello dei legumi. 


(4) Sembra un po’ elevato il costo della farina; troppo basso quello del pane e quello del lardo. 


Segue Bilanci di famiglie costituite 


Ruvo 


Foggia Orta Nova Diso Erchie Aradeo 
di Puglia 
USCITA 


Lire Ce. A Kg. Lire | Kg Lire 


Abitazione. 


APRO e cinta .. | 80,00 «+ 100.00 De, 5 .. 55.00 n) 5. dA .. | 46.00 kr 45.00 
Illuminazione a olio , . do So 5 ce S Da n) ce . Bot kt Si 07, Ma 8.00 
Id, petrolio. a .. 36.00 a 2 3.05 al 2.5 te fi 13 | 17.00 nr: 6,00 


Degna 0. EE; L .. | 15.00 è: 9. =?) 3 DI A «e. 86.) «+ | 12.00 Au 10,00 


Abbigliamento. 


Abiti per gli uomini .. | 50,00 2, Be zl DE sta b. È t .. | 15,00 hs 25,00 
fd. le donne ; si | 20:00.) +. 20.00) .., | 15. sE . sara] as: * 5 23 |/17.00.}.,-| 15-00 
Td, i fanciulli A h; 2.00 .. 20,00 5 6 Sa a poi LE se). 36: 53 5.00 fr 10,00 

Riparazioni MI Mat Br . È DG Sh . -- i e . dc E 33 1.00 

Biancheria . . .. . .. s* b 50 dn 4 5. Ro 5. ala " da 2. ++] 10.00 5 5.00 

Scarpe per gli uomini . DR .. 10.00 Pi tl 5. sx « Dr Y) ++ | 20.00 Les 16,00 
Id. le donne . . È 5 sE 6.00 fo ale 5. per: «6 Do È; +. | 10,00 sà 10,00 


Ta. i fanciulli . . na . siae [ped 00R[der o be dI Si vo + sia . Sa 8,00%)... | AZZ00 


Spese voluttuarie, 


culto, ecc. 


Culto. 

Istruzione 

Tabacco ...,.... “a . e 1 38.00 st 5. se la 196. + 80.00... 00)... 86,00 
Medicine... ..... sx na 5.00 e È “ cc n DE n +. | 10,00 3a 4.00 
Carbone 

Acqua . 


Latte. 


Imprevisto , . ... DA si SU DO Do . se nia ch DO DO 5a | 30.00 


Totale . . . DE +88 BO . .. 394,66 | .. 428,80 +. (742.10 | .. 860,10 «+ | 598,00 
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Bilanci di famiglie costituite da un maschio adulto, una femmina adulta e tre ragi 


Minervino 
Cerignola Barletta Tricase Alezio Ruffano Laterza 
Murge 
USCITA. 


I 
Kg.| Lire |Ke.| Lire à Kg.| Lire (Kg.| Lire [Kg.| Lire |Kg.| Lire | Kg.| Lire 


SPESE, 


Vitto. 


Orzo 

Grano i... Li | ++ [2601005]... 35 "i +. [600 (150,00 | ,. .. " +. (500 (128.00 |900 |270,00 (1300 |. 325,00 
Grantureo. . . ..|.. do sla 35 = . DA DE “ .» SO va {700 }.22.00}| .. «+. | 280 | 16.00 
Farina di grano. . |. +. |720 [216,00 |520 (170.00 | .. a 400 (128.00 


Id. granturco 
| 


Pane di grano. . . | ,. 96 | 42.00 


Id. granturco o |... .. |P | 14.00]... Lot i Ra se | <:0|/91.00. 
di orzo | (1) 


Paste alimentari. . |156 | 70.20 E +. (100 | 40,00 } 45 | 18.00 38.00 | 20 7.00 (100 | 50.00 | 24 | 7.50 


CALMO senant rata | 26 | 41.00 |,, Bra 2 Di “La 8.50 9.60 | 10 8.00 5.00 | .. fa | 5.00 


Lardo; ata co & | 26.00... pre bi 2 Se cis; 2.00)... na a a) 3 "RAS! 5.00 


Altri condimenti. . | .. | 6,20 |, EZIO ce OOO a ERS | 4.50 


Uova... ...... |. | 10.92 LE FS es SR e IE 0a: SY 5 - |-0.50 | 
Pesci freschi o salati 18.00 | ., E 2.00 | .. nie 12.00 | 10| 5.00... | 15,00 1.00°| 5.00 
Formaggio PAPATO ORGA a 11 612.90]... 1.50 3 6.00 9.60 E 6.50... | 15,00 4| 8,00 | 15.00 
Legumi . . ....|.. | 18.20 | 96 | 18.00 | 60 | 10,00 22.50 12.00 1250 | 87.50 | ., | 60.00 (100 | 20.00 40.00 
Patate... ....|...|10.92| 48| 8.00] 90 | 7,00 2.40 4.00 (300 | 15.00) .. | 10.00 |200 | 18,00 2.00 
BUISO LI o io e +. |:25.1 12.00}... | 1.00 2.40)... poi MES mes lea] 8300. 
Erbaggi. . .... rs 5.20}... |:10:00.|-.. 5.00 |... 8.00 | .. 3.00 |... | 10.00) ,, 5.00 
Sale... ali. | 18.00 12.00 | 45 | 18.00.) £ 8.00 10.50.| ...| 5.00... | 10.00 | 24} 09,60) 24| 960 
Olona {.0| 31.20 | 18.00 | 17 | 17.00 16.00 | 26 | 36.40 | 30 | 24.00} ,. | 80,00 | 40 | 40.00 36 | 86.00 
MINOR e Pier 8100. 28.00 (100 | 20.00 15.00 1230 | 48.00 (300 | 45.00 | ,, | 80.00 | .; | 5.00 300) 60.00 
Frutta diverse .. |... ca AS SIRENE 3 È sE .| 6.00 
| 
(1) Troppo elevato il costo del pane d’orzo; non si è segnata alcuna spesa per acquisto di paste alimentari, ciò. che sembra inverosimile, 


USCITA 


Abitazione. 


Affitto 
Illuminazione a olio 


Id. pe- 
trolio 


Legna. . 


Abbigliamento. 


Abiti per gli uomini 


Td. le donne. 


ESSI 


San 


Severo 


Id, i fanciulli | .. 


Riparazioni . 

Biancheria 

Scarpe per gliuomini | 
Id. ledonne. 


Id. i fanciulli 


Spese voluttuarie, 


culto, ecc. 


Julto », 
Istruzione. 
‘Tabacco . . 
Medicine 
Carbone . 
Acqua. 
Latte . 


Impreviste 


Totale , 


.00 


.00 


<a | 14.00. 


10,00 


15,00 


3,50 
10,00 
8.00 


265,00 


25.00 


988.54 


CSTEION 


19 — 


un maschio adulto, una femmina adulta e tre raga 


Minervino 


Cerignola Barletta Corato 


Murge 


Kg. Lire |Ke.l Lire 


100.00 


18.00 


18.00 


5.00 
.00 
27,00 
10,00 
7.00 


8.00 


8.00 12.00 


10,09 10.00 


18.00 


495.80 


Tricase 


Lire 


5.00 


10,90 


434.00 


Alezio Rutfano Laterza 


Kg. Lire |Kg 


50,00 80,00 


3,00 20.00 


35.00 
25.00 
35.00 
30.00 
10.00 30.00 
9.00 | 16.00 
6.00 | 12.00 


12,00 20.00 


30.00 30,00 


20.00 15.00 


20.00 


645.00 | .. (567.70 | | 902.60 


Lucera Trinitapoli Ruvo di Puglia Lecce 1 
USCITA 
Kg. Lire Kg Lire Kg, Lire Lire Kg. Lire 
SPESE. 
Vitto. 
Orzo. 
Grano . 
CTASIVUNOO LEA ae dpi cià vi ". x «n 180 26,00 
Farina di grano . tam 80 388,06 300 280,00 h 
ld granturco 
Pane di grano . 250 75.00 S sé vS E 1100 275,00 800 240,00 
Id. granturco o di orzo . 
Paste alimentari . . . ...... 150 50,00 156 82.40 156 78.00 10 13.00 x 
Garne . ..-.. DIA mio TAC, 30 30.00 3 3.76 15 22.50 10 20, 00 
Lardo E RR) ù 20 30.00 RE 0,45 2 4,60 
Altri condimenti . " to 3% 10.00 . 
Uovartori arabi ente ° 7,00 4.00 sÉ 10.00 sa 2.50 slo 
Pesci freschi o sala (i) 6 00 DE sE 2 3.00 
Formaggio . . CRE a 25 35,00. 10 4 10.00 10 
Legumi 5 E AREAC 150 40.00 104 31.20 200 40,00 200 36.00 100 20.00 
Patate. . . ° 100 15.00 78 7.80 150 210.50 100 5.00 
Riso . . ue " sa È, la =» » 78 5 2.00 
Erbaggi .. . o - » ire 5.20 ce 15.60 5.00 
Sale . Aa 50 20.00 39 15.60 60 24.00 30 44,00 24 9.60 
Olio È RISI 20 18,00 20 20.00 30 30.00 30 30.00 50, 
3; Vino . IO RSA 380 150.00 | 182 29.12) 450 365 60.00... 10,00 
Frutta ‘diverso i i... a. BE adi de 3.60 


Lucera Trinitapoli Ruvo di Puglia Lecce Taurisano 
gd USCITA 


Lire Kg. Lire Kg Lire Kg. Lire Kg. Lire 
Fa Abitazione. 
(=) 
7 
E Affitto . 100.00 80.00 100.00 : 30.00 tassa 5.00 


Illuminazione a olio 


Id. petrolio x 40,00 7.80 i 10.00 c, 5.00 
Legna .00 0,50 CA 10.00 
Abbigliamento 
i 
È Abiti per gli uomini n 30.00 È 10.00 n 20.00 30.00 g 7,00 
4 Id. le donne... : ; 20.00. || .. 10.00 |... 10,00 .00 8.00 
Id. ifanciulli , È È “i 20,00 4a 20.00 i 12.00 a 30.00 n 12.00 
li 
Sa Riparazioni . . . . % ci 5.00 SE 1.00 5a Roi 5 3.00 
x 
n 
i Biancheria . 3 10.00 ; 27.00 n: 20.00 4.00 10,00 
Scarpe per gli uomini . ne 10.00 n) 15,00 Ca 16.00 SE, 10.00 cri 6.00 
Id, le donne 7.00 8.00 Sh 12,00 DL: 18.00 fare 6.00 
Id, i fanciulli . A » 15.00 ici 20.00 na 10.00 n 10,00 £ 6.00 
Spese voluttuarie, culto, ecc. 
Culto E 5,00 3.00 
Istruzione d 6 no - 5.00 10.00 
Tabacco . ba 30.00 25 26.00 Bo 10.00 fo 18.00 
Medicine . É 3 da, 30.90 È 30.00 - 60.00 So 10,00 z 5,090 
Carbone 
Acqua . . . A O ss È sii ea 5.00 
Latte v 
Impreviste DI 30.00 "o 43.00 te 40.00 
Totale 862.00 È 803.88 769.00 . 405.10 


o» 


FETI 


SPESE, 


Vitto. 


Orzo 
Grano. . 
Grantureo. . 
Farina di grano . 


Id. granturco. 


Pane di.grano. . 


Id. granturco o di orzo. 


Paste alimentari. 


Carne . 


Lardo, . 


Altri condimenti. 


Uova . 


Pesci freschi o salati 


Formaggio 


Legumi , 


Patate 


Riso 


Erbaggi. . 


Sale, 


Olio. 


Vino 


Frutta diverse. 


San Pancrazio 


Ascoli Satriano Barletta 


1800 


750 


150 


.00 


.00 


70 .00 


200 2.00 


80 +00 


.00.| 


00 


Db. 


100.00 


Salentino 


Kg. Lire 


prodotto 
proprio 


248,50 


180.00 


60,00 


3.00 


2.00}. .., 10,00 


15.00 prodotto 
proprio 


9.00 


7,50 


18.00 | .. 18.00 


20.00. | .. 34.00 


36.00 


Galatina 


Kg. | Lire 


1200 | 204.00 


50 14,00 


12,00 


3.00 | 


6.00 


24.00 


40.00 


15.00 


Kg. 


1000 


1400 


100 


Nardò 


Lire 


250,00 


245.00 


50.00 


12.00 


10,00 


15.00 


20,00 


50,00 


20,00 


10.00 


10.00 


15.00 


35,00 


90.00 


Ugento 


Kg. | Lire 


1000 280.00 


60 |. 24.00 


3 3,80 


Ì 


prodotto 
proprio 


3.00 


100 20.00 


prodotto 
Ì proprio 
| 


2,00 


50 20.09 


Seguo Bilanci di famiglie costituite 


San Pancrazio 
Ascoli Satriano Barletta 


; Galatina Nardò 
Salent, 
USCITA alentino 


Lire | Kg.| Lire | Kg. 


Abitazione. 


Affitto. . È "n G SA 90.00 60.00 50.00 


Illuminazione a olio... . BO 4.00 18.00 


Id. petrolio. . .. .. ea 9.00 14,00 


Legna: n LIO SVI RL DA 18,00 24.00 


Abbigliamento. 


Abiti per gli uomini. . ....., va 40,00 60.00 e 26.00 


Id. le donne . Dr RE 20.00 30.00 | ,, 20.00 


Id l'fetcialit state n 45.00 15.00 no 40,00 


Riparazioni |... .... Da 18.00 20.00 


'Bianchetia , ...... i 25.00 15.00 De 20,00 


Scarpe per gli uomini . . ...., Li: 16,00 di v RE: 40.00 18,00 


Id. le donne. . . Sk) 13.00 15.00 | ., 15.00 


Id, i fanciulli... ti 28.00 ale n -55 10.00 40.00 


Spese voluttuarie, culto, ecc. 


CEDRO e se i a n 2.00 3,00 


IRLLUZIONE! ein PD 5.00 
RLEDEOCO! i a colti Da 15,00 15.00 
Mediciennnni: tia na 20,00 
CREDO EN I 65 20.00 


Aqua seno Arance so 8.00 


LAbta iena pr I FA 5.00 


Intprevinto ian ce anioni î 45.00 


AMINA PIENE IIS ACRI 


16.00 


Totale . ... + (1,891.00 no 776.00 DE, 543,00 # 795.30 


a 


Bilanci di famiglie costituite da tre maschi adulti, una femmina adulta e due ragaz. 


Francavilla 


Foggia Spinazzola Racale Acquarica 
‘oggia Spinazzola Roniina e quari 


USCITA 


Kg. Lire Kg. Tg. Lire 


Orzo . 


Grano . . 1500 375.00 100 196.00 | 1500 420,00 


Granturco 


Farina di grano 1400 392,00 650 195,00 


Id. granturco 
Pane di grano . . 


Id, granturco o di orzo , 


Paste alimentari 112.00 36.00 17.50 5 25.00 32.00 


mne 100.00 24.00 30.00 DA 5.00 È 2,40 


Lardo 28.80 10,20 12,00 2%, 2.00 


Altri condimenti , +50 È 8,00 2 5.00 bri 10,00 


6,00 SI 4 abs 2,00 


Uova. . . 


Pesci freschi 0 salati . . k 120.00 14,40 p 20.00 DR 15.00 


22.80 35.00 So 20,00. È 6.60 


Pa 
50,00 18.00 60.00 a 60,00 75.00 


Formaggio |... ...... 8 16.00 


Legumi 


Patato . 8.00 9.00 10,00 a 20,00 2 8,00 


Babol scor SES dna; 10.00 3.00 ,, 5,00 SE 18.00 


Erbaggi 15,00 3,50 À 10.00 Sa, 10,00 


COURT n 3 14.40 30 10.50 24.00 Se 25.00 20,80 


Olio . 70.00 50 40,00 45.00 SE 30,00 50,00 


Vino. . 31.20 300 60.00 È 80.00 Si 60,00 SU 15.00 


Frutta diverse . 5.00 


2, 


Segue Bilanci di famiglie costituite da tre maschi adulti, una femmina adulta e due 


Francavilla 
Foggia Spinazzola 


Racale 
Fontana anale 
USCITA 


Lire 


Abitazione. 


L21471) RANA STI ASTI n 200.00 75.00 = È 60.00 


Illuminazione a olio 10.00 


Id. petrolio 10.00 


Legna 20.00 


Abbigliamento. 


Abiti per gli uomini . a È 80.00 35.00. E) 30, i 60.00 20,00 


Id. le donne. " sà 40,00 19.00 n 25. Bò 30.00 7,00 


Id. i fanciulli APE de 20,00 È 22.00 30.00 I 10.00 


Riparazioni 15,00 


Biancheria . 18.00 dA 5. a 40.00 


Scarpe per gli uomini 32.00 SI ‘ i 85,00 


Td, les donne, acer te, o | 150.00 di 18.90 


(1) 
Td. i fanciuili , , Lote dr pe 8.00 


20.00 


20.00 


Spese volultua: culto, ecc. 


Galore SR n DO o aa 1.30 
Istruzione ., . . ... Re, “ SÒ dA 10,00 


Tabacco siae iena a 40.00 “ 36.00 30,00 îà 50.00 


Medicine . . . . suite iL a sf 50,00 S6 8.00 5,00 


CATDONdE A e co do RS 5.00 
Acqua . 
Latte 


Impreviste . 10,00 


Totale . . DE 1, 621,10 .% e 8 È 945,00 305,80 


(1) Sembra sproporzionata la spesa per le scarpe, 


e pia 


Siae 


Bilanci di famiglie costituite da tre maschi adulti, una femmina adulta e tre ragaz 


Castrignano 


San Severo i 
del Capo Ostuni 


peri 


sr 


USCITA 


Orzo . 
Grano . 
Granturco . 
Farina di grano 
Id. granturco . 


Pane di grano . . 


Ta. granturco o di orzo . 


Paste alimentari . . . . 


Carne 


Lardo 


Altri condimenti . 


Pesci freschi o salati. . 


Formaggio . 


Legumi. 


Patate. 


Riso . 


Erbaggi 


Sale... 


Olio .. 


Vino. . 


Frutta diverse . 


1400 


430,56 


486,00 


83,20 


25,00 


5.10 


8.00 


32.50 


20,80 


45.00 


30,00 


20,80 


10.00 


20,80 


40.00 


90.00 


13,00 


1800 


500 90,00 
100 32,00 


orzo 80.00 


16.00 
40.00 
10,00. 


1.00 


5.00 | 


9.00 


100.00 


5.00 


30.00 


16,00 


16.00 


50.00 


360.00 


390.00 


3,00 10.00 
32,50 | 35,00 
4.00 
2.00 
5.00 
10.00 | 12.00 
30,00 E | 21.00 
10,00 | 7.00 


14,00 


una femmina adulta e tre raga 


Castrignano 
San Severo Trinitapoli del 0 Ostuni 
USCITA SA 


Abitazione. 


‘AMIDO tt rea et ” 140,00 sa . BO 50.00 .. | tassa 6.00 Ss 66,00 
Muminazione a olio . . ..... se E na ES, “o dir 8, Ta e; 7.00 
Id. petrolio . . ... . 39.00 va 5. e 20.00 ti La 7.00 


Lega A IRON SOR * 10.40| .. 29,2 ca 20,00 |. # i 20,00 


Abbigliamento. 


Abiti per gli uomini . . SOCIO dal 100,00 Br, s 13: 40,00 Fa =£ 40.00 
Id. -.ledonne;..... ..... .. slo 20,00 de, da 20.00 & Pi 15.00 
Td, | i.fanciulli.....o rata DE 20.00 se 26. se 15,00 CS ti 6,00 

Riparazioni; o eno 4A ‘2.00 Li È Dro 85 Lt RA I 5,00 

Blanchefia; (Gi ir siete Ta 10,00 SI y «bi 10.00 ne 30.00 di 26,00 


Scarpe per gli uomini . . . , 5 vo 50,00 dai È <a 30,00 40,00 


Td, le. donne; se. è 10.00]... 5 "A 20,00 - gia "i 10,00 


Id. i fanciulli... ++ a 28.00 “r È 24.00 pa 8.00 


Spese voluttuarie, culto, ecc. 


Calo sro 5 1.00 DE) i 3 5.00 

IStrUZIONb}: i cnepe fee pene euri 56 3,00 da . BÒ 12,00 

Tabacco 7 ST TA ear È 54,00 DE 2. e 26.00 73 90.00 ssi 20.00 
Medicine, i ste anto DA 30.00 où 30, “a 10.00 1} 15.00 DE 5.00 
Carbone 


Acqua . 


UMPIEVIBLE mirri errati, DA 10.00 Fi a : 10.00 


Totale . s» 1, 442.08 | 25 ,538. . 822,00 » 655.8 «la 833.00 


di iii 
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323 bis. — Le condizioni igieniche e sanitarie non sono troppo favorevoli. 
La mancanza di acqua potabile nella Puglia è già di per sè stessa fattore per 
rendere non buone le condizioni igieniche e sanitarie. 

Nella grande maggioranza dei Comuni pugliesi si beve acqua di cisterna. 
Sono pochissimi i pozzi di acqua sorgiva di proprietà privata e le fontane 
pubbliche alimentate da acque sorgive. Sono troppo note le dispute circa la 
esistenza o meno di acqua nel sottosuolo delle Puglie: e la disputa è troppo 
tecnica e mancano ancora troppi elementi di studio perchè io possa osare di 
entrarvi, Certo è però che alcune non esigue sorgenti sono state in alcuni 
punti trovate: quella che alimenta l’acquedotto Guardati a Lecce, quella che 
ha trovato il comm. Carissimi nei suoi fondi nei pressi di Francavilla, quella 
trovata dall’on. Cappelli nel suo Jlatifondo fra Foggia e Manfredonia, quella 
esistente a Margherita di Savoia, le altre trovate nell’abitato di Brindisi, per 
tacere di quelle più antiche, ma molto esigue, esistenti ed Acquaviva, onde 
la città prese orgogliosamente il nome di Acquaviva delle Fonti. 

In complesso si tratta di casi relativamente eccezionali. La grande mag- 
gioranza dei pugliesi beve acqua di pioggia raccolta in cisterne: i più agiati 
acque minerali o acqua del Serino portata per ferrovia da Napoli. 

Alla mancanza di acqua potabile fa riscontro la mancanza di fogne. Le 
acque di rifiuto, in complesso molto scarse, e le materie luride vengono nei 
vari centri abitati raccolte in appositi carri, muniti di botti in cui ciascuna 
massaia versa il prodotto dei recipienti, ove durante le ventiquattr’ ore ha 
raccolto i rifiuti liquidi e solidi. Esistono poi ad una certa distanza dai paesi 
più importanti dei campi di smaltimento ove questi rifiuti, liquidi e solidi, 
vengono ammucchiati e preparati per farne concime, che gli ortolani compe- 
rano ben volontieri, a prezzi così sensibilmente elevati, che la spesa di questo 
servizio viene a costare molto poco alle amministrazioni comunali. Così, per 
esempio, Molfetta concima i quasi 500 ettari di orti esistenti alle sue porte. 

Quando funzionerà l’acquedotto pugliese, tutta questa organizzazione subirà 
un profondo rivolgimento, rendendo necessaria la costruzione di fogne per lo 
scolo delle acque. Ma la tecnica suggerisce mezzi per i quali, mentre si mi- 
glioreranno radicalmente le condizioni sanitarie, non si recideranno le fonti, 
che ora alimentano in molti comuni un ramo importante dell’ attività agri- 
cola, l’orticoltura. Le fogne dovranno farsi solo per raccogliere le acque e non 
dovranno farsi sboccare a mare, ma o in serbatoi o in appositi campi di smal- 
timento. Per le materie luride potrà provvedersi o con apposite fogne, sepa- 
rate da quelle che raccolgono le acque, oppure con pozzi neri. 

Intanto la mancanza di acqua potabile e la mancanza di fogne determina 
una piuttosto alta mortalità per febbre tifoide. Negli anni 1902, 1903 e 1904 
vi furono rispettivamente 55, 53 e 45 morti per febbre tifoide per 100, 000 
abitanti, mentre le cifre rispettive per tutto il Regno furono di 35, 35 e 37. 
Solo la Sicilia ha cifre ugualmente elevate, ma, tranne che pel 1904, le cifre 
per le Puglie sono più alte che quelle della Sicilia. 

324. — La mancanza di buona acqua potabile e la mancanza di fogne 
non sono i soli fattori che rendono non buone le condizioni sanitarie nelle 
Puglie. Il vento domina impetuoso e continuo in Puglia: il tracoma ed altre 
malattie d’ occhi non sono infrequenti. . 

Si aggiunga che, se in provincia di Bari vi sono zone malariche solo nella 
parte occidentale, viceversa tutta la Piana del Tavoliere, gran parte della 
Marina del circondario di Lecce, la costa occidentale di quello di Gallipoli, 
e molta parte dei due circondari di Brindisi e di Taranto sono abbastanza 
intensamente malarici. La cachessia malarica è in conseguenza molto diffusa. 
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Altra malattia che fa strage dei contadini pugliesi è la polmonite, la quale 
trova in essi molto spesso, per la malaria, terreno favorevole di sviluppo, e 
che in ogni caso è occasionata dai forti venti, che colpiscono il contadino 
sudato per il faticoso lavoro della zappatura. 

La mortalità nella regione fu nel 1904 del 26.68 per mille abitanti: nella 
provincia di Foggia del 29.3, in quella di Lecce del 26.9, in quella di Bari 
del 25.2. La provincia di Foggia è infatti quella più malarica: segue per 
estensione di zone malariche la provincia di Lecce; ultima viene la provincia 
di Bari. Ciò ci permette di formulare la ipotesi che sia specialmente la ma- 
laria quella che determina nella regione l’alta mortalità: 26.68 morti per 1000 
abitanti contro 20.9 media generale del regno. 

D'altro canto è vero che la provincia di Bari ha pochissime zone mala- 
tiche, ma è vero anche che i contadini delle parti più salubri emigrano tem- 


poraneamente in periodi d’infezione — e cioè in giugno, luglio, agosto ed in 
ottobre, novembre — in località intensamente malariche sia della provincia 


stessa, sia della Piana del Tavoliere. Di guisa che, malgrado abbia relativa- 
mente poche zone malariche, anche la provincia di Bari risente le conseguenze 
di tale flagello. 

Quanta sia l’importanza di esso nella regione risulta facilmente dalla con- 
siderazione del numero delle morti o determinate dalla malaria, o che la 


PI TROSTISI POSIRZO ZIE AEVIEVORITOI 


È malaria aggravò. Nel 1904 ben il 19% del totale delle morti furono deter- 
i minate da tali cause: dalle febbri malariche (0.7 morti per 1900 ab.); dalla 
È cachessia palustre (10.23 morti per 1009 ab.): dalla tubercolosi (1.58 morti 
i per 1000 ab.); dalla polmonite erupale (1.53 morti per 1000 ab.); dalla 
fé bronco-polmonite (1.03 morti per 1000 ab.). 

X Ho riassunto in un quadro i dati relativi all'acqua potabile ed alle 
È quattro più gravi malattie infettive: la tubercolosi, la sifilide, la malaria ed 


il tracoma. interessante notare che la sifilide si diffonde qualche volta nei 
paesi più grossi rapidamente arricchiti dalla trasformazione viticola, non nei 
paesi, le cui condizioni migliorarono in seguito all’ emigrazione transoceanica. 
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equa di cui sì f Diffusione 


COMUNI Se esiste zòna malnrica 
è buona d'onde 


della Lubercologi della sifilide del tracoma 
o cattiva? | proviene? 


Ohieuti vi DE buona pozzi di ù x tutto il territorio, escluso il centro abitato 


Lesina | onterva diffusissima... . deine ['aittasiaizo 2. | a tutto territorio, 


Cagnano Varano. +... buona . | troquente. HRR 2220 | paco dittus i parte del territorio. 


San Nicandro Garganico. medioere rara È aero 


Poggio Imperiale . . . 0 rarissima rarissima id. .. | 81, tutto il tersitorio, escluso il centro abitato. 
Serracapriola . i diffusa... scarsa diffuso 

Apricena... ......| buona puca tubercolosi polmonare | 4 parecchio diffuso parte del territorio. 

Rignano Garganico . . . . | ‘medioere rara. rarissima diffuso è tutto il territorio, escluso il centro abitato, 


Manfredonia, . ....., id, pozzi frequente non molto diffusa frequente udostacola l'emi- 
| © cisterne grazione 


Lucera . IS ia pozzi 
Foggia là. sorgente 
Stornarella . 0.0, Ja. pozzi nessun caso, di i, il territo 


Castelluccio de 3 ottima id; rara 


San Paolo di Civitate. . mediocre frequente. . . diff tutto Il territorio, eselnso il centro abitato 


Torre Maggiore . . . cattiva È negli ultimi anni grande | diffusa . diffusissimo 
sviluppo 


San Severo . ._. È medioeri rarissima rarissima dif 
Orta Nova ....... id. È rara .. d rara scarso 11 territorio. 
Stornara ...L... cattiva diffusa . id parecchi casi 
Cerignola È medioere poco diffusa negli adulti, | diffusa ed in anmento. | molto diffuso tutto il territorio, escl 
diffusissima quella inte 
stinale nei bambini 
Carpino. .... .| buon piovana | poco diffusa . . 3 È pocc diffuso | parte del territorio. 
San Marco in Lamis. .. . | medioere pozzi diffusa. frequente diffuso A sì, tutto il territorio. 
San Giovanni Rotondo. . i. Tala corredo) quasi asseitte. . 0, (raro Li... varte del territorio. 


Casalnuovo Monterotaro . . buona non frequente parecchi casi... diffuso ed'ostacola l'emi 
grazione 


Casalecchio di Puglia. . 


Castelnuovo della Daunia 


Pietra Montecorvino. . 
Motta Montecorvino, 
Volturino . . ... 


Volturara Appula . . — 


Monte Sant” Angelo . 
Troja . 

Bovino 

Deliceto 
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Fig. 39. — Strumenti di lavoro (Andria). 
1. Ferro da potatura = 2. Piccone - 3 


Zappa per scavare fosse per vigneti 
— 4. Accetta per potatura di alberi - 5. Falce - 6. Zappa comune. 


538-a4 


Fig. 40, — Strumenti da lavoro (Acquaviva delle Fonti). 

1. Forca d’aratro — 2 Zappa - 3. Zappetta - 4. Picone (zappone)-5 Pale di 
ferro - 6. Pala di legno — 7. Rastrello in legno (grastieddu) — 8 Tridente 
in legno (furcato) - 9, Tridente di ferro - 10. Bidente in legno (furcieddu) 
- 11. Potatore (roncedda) - 12. Falce - 13. Scure (accet’a) - 14. Ron- 
cola - 15. Forbice da pota - 16. Soffietto - 17. Pompa irroratrice - 
18 Pompetta Sibbel - 19. Palo di ferro per piantare viti - 20. Secchio - 
21, Brocca (arzola). 


Fig. 41. — Strumenti di lavoro. 
1. Aratro a chiodo - 2. Giogo (sciugu) - 3. Vomere (vommero) - 4, 


Palo per guidare (vergola - 
5. Nasina per fermare i bovi (naschetta) - 6. Erpice di legno (rattavieddu) — 7. Falce - 8. Zappa - 
9. Zappetta (zappodda). 
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325. — Ben pochi dati posso riferire circa la mortalità e l'età media dei 
contadini. In alcuni Comuni mi è stato detto che i contadini di regola non 
invecchiano, ma muoiono prima di arrivare alla vecchiaia, in genere o di ca- 
chessia malarica, o di polmonite. 

La cosa può essere ed è esagerata; certo è che la vecchiaia dei contadini 
pugliesi è precoce, specialmente nei paesi viticoli. Già in gioventù li deforma 
il lavoro colla zappa, incurvando loro gli arti inferiori in guisa che formano 
un’ellissi. Tranne che nel Brindisino, è usata una zappa col manico cortissimo, 
che costringe il contadino ad incurvarsi quando dà il colpo. Gli è perciò che 
i vecchi contadini appariscono piegati come in due alla radice della spina 
dorsale. La zappa pesante dal manico corto, che si usa in Puglia, è la causa 
di questa deformazione. Ho domandato la ragione per cui si usa Questa zappa 
a manico corto: sembra vi sia una ragione tecnica: il terreno roccioso costringe 
il contadino a misurare esattamente il colpo: esso deve quasi — questa è la 
espressione usata dal comm. Caputo — scarnificare la roccia. Infatti la sola 
plaga della Puglia, in cui è usata la zappa col manico lungo, è il Brindisino, 
ove manca la roccia ed i terreni sono abbastanza profondi. Ma non sono solo 
quelli del Brindisino i terreni profondi esistenti nelle Puglie e perciò occorre- 
rebbe promuovere la sostituzione della zappa a manico lungo a quella a manico 
corto per ogni dove la cosa è possibile. 

Che il contadino pugliese abbia vita più breve dei suoi compagni di altre 
regioni risulta chiaramente dai dati dei censimenti. Dal censimento del 1881 
risulta che la popolazione valida (dai 10 anni compiuti a 69 compiuti) era per 
il Regno 1°80% e nelle Puglie il 75%. Dal censimento del 1901 invece risul- 
tano, per il Regno, la percentuale di 59.71 e per le Puglie quella di 59.14, che 
rià inferiore alla media del Regno. 

Si comprende come l’emigrazione abbia fatto abbassare la percentuale 
complessiva per tutto il Regno della ‘popolazione valida, perchè nella provincie 
di grande emigrazione la popolazione valida diminuisce enormemente. Nelle 
Calabrie, per es., dalla percentuale di 78 nel 1881 si scende a quella di 57.75 
nel 1901; negli Abruzzi e Molise da 80 a 58.19; ma nelle Puglie l'emigrazione 
è recentissima, non ha preso importanza che dopo il 1900 e quindi la rilevante 
diminuzione della popolazione valida in confronto della popolazione totale si 
potrebbe spiegare solo o con una natalità più forte, ovvero con una precoce 
mortalità nella classe lavoratrice. 

Ma quest’ultima ‘apparisce essere la sola causa del fenomeno, quando si 
tiene conto che la natalità è per il compartimento pugliese in diminuzione. 
Nel 1881 era del 42.10 %, nel 1900 del 39.12, nel 1901 del 33.99, nel 1902 del 36.51 
nel 1903 del 35:58 e per il Regno fu negli anni suindicati del 37.17, del 33.00, 
del 32.47, del 33.29, rispettivamente nel 1881, nel 1900, nel 1901, nel 1902. 

D'altro canto i censiti fuori provincia in Puglia nel 1901 furono appena 
il 13.9 per centomila, il che ci fa escludere che in numerose assenze tempo- 
ranee debba riscontrarsi la causa della minore percentuale di popolazione valida 
nelle Puglie. 


Anche dalla statistica delle professioni si ha un indizio che conferma la 
nostra illazione. Prendendo la classe dei braccianti, che è quella in cui può 
avvenire il minor riumero di spostamenti, al contrario che in quella dei mez- 
zadri e dei fittuari, si ha che per tutto il Regno i braccianti di 65 anni e più 
erano il 77.97 per mille in confronto dei braccianti dai 15 ai 65 anni; mentre 
nel compartimento pugliese erano il 73.89 per mille. 

326. — Diventato inabile al lavoro, il giornaliero fittuario sparisce dalla 
scena del lavoro e vive di carità: della carità dei figli quasi sempre, della 
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carità di estranei spesso. Sono rari i Comuni, in cui esistano istituti di bene- 
ficenza e, dove sono, hanno mezzi assolutamente insufficienti per provvedere a 
questi veterani del lavoro. 

Le assicurazioni sono assolutamente sconosciute: delle poche e «rame 
Società di mutuo soccorso i contadini non fanvo parte. 

Il vecchio non resta a capo della famiglia, chè anzi col matrimonio dei 
figli si formano tante nuove famiglie quanti sono i figli ammogliati. Perciò la 
vecchia famiglia si dissolve quando il contadino diventa inabile al lavoro. Mi 
si è detto che fino a mezzo secolo fa questo non avvenisse; che, come la fami- 
glia borghese, pure quella contadina costitui un organismo più saldo e 
vitale, if quale faceva sentire i propri vincoli, anche dopo che il capo della 
famiglia era diventato inabile al lavoro. 

Ora dunque la famiglia si sfascia: il vecchio va a vivere presso uno dei 
figli, che Pospita; talvolta presso uno dei generi, chè il genero è spesso meno 
aspro della nuora. Vive meschinamente in compagnia dei piccoli nipoti, alla 
cui sorveglianza è addetto. Gli altri figli contribuiscono con pochi soldi alla 
settimana al mantenimento del vecchio. 


CapitoLo VIII. 


CONDIZIONI INTELLETTUALI E MORALI DI VITA 
DEI CONTADINI. 


SommarIo. — 327. L'ambiente nei paesi nuovi. — 828. Effetti di tali condizioni 
di ambiente. — . L'indebitamento dei contadini — 830. Il contadino e la 
scuola. — 881. Le condizioni dei contadini nei paesi di antica colonizzazione. 

32. Il contadino nei paesi a forte ed antica emigrazione. — 333. Le coo- 
perative di consumo: tipi di statuto. — 333 dis. Le associazioni di mutuo soccorso 
e le Confraternite. — 384. Il desiderio di miglioramento nei contadini dei paesi 
a forte emigrazione. — 385. Il contadino e l'istruzione in tali paesi, — 336. Quadro 
riassuntivo intorno al credito per il consumo, ed allo spirito di previdenza dei 
contadini. — 337. Quadro riassuntivo intorno ai rapporti di famiglia ed alla 
moralità sessuale. — 838. Quadro riassuntivo intorno alla delinquenza ed alle 
spese voluttuarie. — 339. Quadro riassuntivo riflettente i dati relativi all’istru- 
zione popolare. 


327. — Le condizioni intellettuali e morali dei contadini variano molto 
nelle tre categorie di paesi, di cui più volte si è discorso: paesi grossi e spe- 
cialmente paesi che hanno avuto un rapido e sensibile miglioramento in se- 
guito all’allargamento della cultura granaria o alla trasformazione viticola; 
paesi piccoli; paesi a forte ed antica emigrazione, 

L'ambiente dei grossi paesi, specie di quelli che hanno avuto un grande 
sviluppo in seguito alla trasformazione delle culture, è deleterio per il con- 
tadino. La struttura sociale di questi paesi, come già si è accennato, è com- 
pletamente anormale. La disoccupazione forzata del contadino, il quale allo 
infuori dei lavori agricoli non sa far nulla, lo corrompe fatalmente. Il conta- 
dino è troppo in contatto con le classi ricche; ne vede troppo facilmente i 
vizi, che» fatalmente è portato ad esagerare. Le classi medie sono troppo 
grame e meschine, sia per numero, sia per potenzialità economica, sia per 
influenza sociale. In molti di tali paesi le fortune si fanno troppo rapida- 
mente e diventano troppo grosse ; il contatto fra ricchi e lavoratori è troppo 
immediato. Tutta la vita cittadina s’intona ai bisogni e alle esigenze della 
classe ricca, non ai limitati bisogni della popolazione rurale. Da ciò un aumento 
di imposte per miglioramenti edilizi; la scarsezza delle risorse da adibire in 
servizi pubblici, che più direttamente interessano i poveri, come quello della 
assistenza medica gratuita e della istruzione. 

Altro indice di questa anormale struttura sociale è la esistenza di una 


classe speciale che si alimenta di tutti i declassés e che forse è un residuo del 
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vecchio modo di vita, non ancora completamente eliminato dal nuovo, creato 
dalla colonizzazione. 

Nei paesi del Tavoliere ed in molti paesi della zona vinicola, come a Bi- 
tonto, esiste una classe non di contadini, ma vivente a lato di quella dei 
contadini, che in provincia di Foggia si chiamano terrazzani, a Bitonto cieci- 
vuzzi, e altrove portano anche altri nomi: Nei censimenti costoro sono stati 
considerati come contadini, ma contadini non sono. Vivono di caccia, di 
pesca, della raccolta di cicorie, di asparagi, anche della spigolatura del 
grano e magari di qualche furto campestre; ma nè assumono la coltivazione 
di terre in fitto o a mezzadria, nè s’ingaggiano a giornata per lavori agricoli 
o simili. Nell’inchiesta sulle condizioni dell’agricoltura nel 1870 è detto che 
molti di questi terrazzani a Foggia prendevano in fitto relativamente piccole 
estensioni di terra per coltivarle a cereali. Non mi è stato possibile controllare 
se il fatto è o meno vero: certo sarebbe molto verosimile che questa classe 
di bohémiens, per chiamarli così, si fosse reclutata anche con elementi deca- 
duti di una classe in forte decadenza quale è quella dei piccoli fittuari. In 
ogni caso a me sembra che la esistenza di una numerosa classe di individui, 
viventi di caccia e della raccolta di piante selvatiche, sia un segno del 
tempo relativamente recente, in cui la colonizzazione è cominciata. 

328. — Tutto ciò rende più aspri i rapporti fra le classi sociali: mentre 
d’altro canto la esistenza della grande ricchezza vicino a questo proletariato 
rurale determina manifestazioni di vizî, che altrimenti non si avrebbero o fa 
almeno credere alla loro esistenza. A Cerignola si parla di signori, che avreb- 
bero corrotto diecine e diecine di figlie del popolo. Potrà il fatto non esser vero : 
ma è tipico il fatto che la voce sia tanto insistente e in ogni caso è vero 
che la prostituzione è purtroppo largamente diffusa. 

E insieme alla prostituzione si sviluppa in questi paesi la mala vita, 
tanto più attiva e potente ed impunita quanto più nuovo e più rapidamente 
sviluppato è il paese. Nei paesi lentamente sviluppatisi vi è una migliore 


ripartizione della ricchezza; vi sono numerose classi medie, che servono di 
anello di congiunzione fra le classi più elevate e quelle più umili. Dove in- 
vece si passa troppo rapidamente nella gerarchia sociale dalla grande ric- 
chezza alla grande povertà, mancano questi elementi di compensazione e di 
equilibrio. Dove, come a Cerignola, a San Severo, il paese è cresciuto tumul- 


tuariamente, troppo presto, in conseguenza di una rilevante immigrazione di 
operai forestieri, si hanno forme tipiche di delinquenza, che costituiscono la 
conseguenza necessaria dell’anormale struttura sociale. Come il brigantaggio 
sino al 1876 fu nell’Italia meridionale un male necessario, conseguenza della 
oppressione in cui giacevano i contadini, così oggi in questi paesi, che tanto 
rapidamente crescono, essendo oramai impossibile nelle campagne il brigan- 
taggio, si ha la cosidetta malavita, la quale rappresenta, con altra forma, pure 
una ribellione contro la miseria e l’oppressione e che è resa possibile solo per 
gli enormi agglomeramenti di popolazione rurale costituiti da questi paesi. 

È opinione comune nei paesi del Foggiano che la malavita non sia in- 
digena, ma importata, e che abbia reclutati i suoi primi adepti fra gli im- 
migrati. Ciò potrà esser vero; ma è indubitato che, se in questi paesi 
la malavita non avesse trovato condizioni favorevoli di sviluppo, sarebbe 
stata sull’inizio soffocata. Invece trovò condizioni favorevoli di sviluppo, 
principalmente nel timore che per ogni manifestazione di forza era nell’animo 
dei contadini. Costoro temevano dei proprietarî; questo loro stato di animo 
li predispose a temere anche di questi prepotenti, i quali del resto, più che 
a loro, facevano del male ai proprietari. In conseguenza la reticenza, addi- 
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rittura la falsa testimonianza assicurò alla malavita l’impunità e con l’impu- 
nità una favorevole condizione di sviluppo. 11 male andò rapidamente cre- 
scendo. Oggi tutti, anche i proprietari, temono di costoro e per ciò stesso assi- 
curano ad essi l’impunità. Qualche volta, in tempo di elezioni, se ne servono 
pur anco a scopo d’intimidazione. In genere è a questi appartenenti alla mala- 
vita che sono dovuti i colpi di rivoltella, per fortuna spesso innocui, con i 
quali figurano nei giornali le cronache delle elezioni in provincia di Bari, 
329. — Che cosa avvenga del contadino in questi ambienti è facile in- 
tuire. Egli è portato fatalmente dalla tendenza alla imitazione ad intonare il 
suo tenore di vita a quello dell'ambiente, a sforzarsi di parere men povero 
di quello che è, a mostrare un’agiatezza che non ha. A Cerignola il conta- 
dino, che ha finito la sua giornata di lavoro, percorre nel pomeriggio, vestito 
elegantemente, con le scarpe verniciate, con il solino inamidato, col cappello 
Borsalino, le vie principali della. graziosa cittadina. Tutto ciò costa denaro, e 
quello che si spende in questo relativo lusso, determinato dalla vita cittadina, 
va troppo spesso a danno dell’alimentazione. Di più la vita cittadina offre 
al contadino l'esempio di altri vizi, o per meglio dire la vista di certe ma- 
nifestazioni, che ‘determinati vizi assumono nelle agglomerazioni urbane : 
la prostituzione, per esempio, nelle forme irreggimentate e professionali che 
essa assume nella città. In queste condizioni di ambiente il salariato agricolo 


con i suoi lunghi periodi di disoccupazione forzata e con la inuguaglianza 


dei guadagni nelle varie stagioni, è specialmente pericoloso -e produce danni 
sociali non lievi. 

In questi paesi il contadino nasce, vive e muore indebitato. È uno strano 
fenomeno questo di una classe di lavoratori il cui bilancio non è mai in pa- 
reggio. Ma costoro sono, si può dire, trenati al debito ed a sopportare questa 
posizione anormale, a mio avviso, dai lunghi periodi di disoccupazione. Essi 
diventano necessariamente fatalisti e sono spinti sulla via dell’indebitamento. 
Finchè il contadino è figlio di famiglia la sua posizione è abbastanza buona : 
ma il contadino qui ricorre prestissimo a quella specie di assicurazione contro 
la vecchiaia, propria del povero, che è il matrimonio. Egli si sposa presto per 
avere presto dei figli, che, quando declineranno le sue forze, potranno a loro 
volta portare in casa i propri salari. Ma il matrimonio è causa di indebita- 
mento: il debito contratto in tale occasione si trascina insoddisfatto 0, nella 
migliore ipotesi, sostituito da altri debiti lungo tutta la vita del contadino. 
5 Anche i generi di alimentazione sono comperati a credito con un aumento 
di prezzo molto sensibile, in genere mezzo soldo di più su sei soldi..I fornitori 
si pagano a fine settimana, quando si riscuote il salario. Ciò che aiuta questi 
disgraziati a sopportare il peso del debito è una speranza di vaghi, ma im- 
mancabili miglioramenti, speranza che è alimentata dalle continue lotte, che 
essi sostengono per mezzo delle Leghe. Per avere un’idea della fiducia, delle 
speranze, che negli animi di costoro può avere prodotto l’associazione, basta 
por mente che essi sono diventati irreligiosi. Malgrado la miseria di costoro, 
anche i sacerdoti sfruttavano la, mostruosa loro tendenza ad apparire men 
miseri di quello che in realtà sono. Nessun di essi voleva che, avvenendo 
una morte in famiglia, il morto venisse trasportato al cimitero senza alcuna 
pompa, a spese del Comune. Volevano l’accompagnamento funebre con lo 
intervento dei sacerdoti. Ma per ottenerlo dovevano pagare. Da che si è co- 
stituita la Lega, sono i soci di questa, che accompagnano il morto al cimi- 
tero, s'intende gratuitamente. I preti furono banditi e il bando è rimasto in 
vigore anche dopo che, vistisi abbandonati, essi si erano offerti ad accompa- 
gnare gratuitamente i morti. 
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In questi ambienti tanto più anormali sono le condizioni morali del con- 
tadino quanto più rapido è stato il miglioramento delle sue condizioni. Fa- 
talmente in questi ambienti, passati rapidamente da una gran povertà ad una 
relativa agiatezza, neanche normali sono le condizioni morali delle classi medie. 


3ene spesso in questi paesi vigono ancora costumi di altra epoca: nella fa- 
miglia ricca ed agiata un solo dei figli si ammoglia; gli altri hanno ciascuno 
la propria concubina, con cui procreano figli, che quasi sempre vengono 
esposti. A Squinzano, uno dei paesi in cui più rapidamente l’agiatezza è | 
successa alla povertà, l’Amministrazione provinciale paga 136 balie di trova- 

telli e siccome la balia è pagata per quattro anni, ognun vede quanto sia | 
ingente il numero dei trovatelli allevati a spese della pubblica beneficenza, 
E si tratta di un paese che ha circa 10,000 abitanti (il censimento è sba- 
gliato, non essendo stati censiti i non nati nel Comune). 

Borghesi e contadini in questi paesi hanno i vizi dei parvenus: amano | 
lo sfoggio dell’agiatezza, i piaceri meno elevati. Le osterie sono frequenta- 
tis 
veri e non arricchiti rapidamente, un pò’ di vino, ma sibbene danaro; non 
il giuoco innocente della passaiella o del tresette, ma sibbene la zecchinetta. 

330. — D’altro canto la miseria, determinata e dalla disoccupazione e 
dall’imprevidenza e dall’elevato costo della vita, specie delle abitazioni, in 
questi paesi, allontana il contadino dalla scuola. Esso non ne intende i van- 
taggi: nè vi supplisce una qualsiasi azione persuasiva o intimidativa da parte 
delle Amministrazioni locali. Per queste il servizio dell’istruzione popolare è 
pura apparenza) adempimento formale degli obblighi, che la legge fa al Co- 
mune di pagare maestri e di procurare aule per le scuole, non azione secondo lo 
spirito della legge, per cui i pubblici funzionari dovrebbero impiegare la per- 
suasione e la coercizione per popolare le scuole. 

I fanciulli in genere frequentano le scuole fino a dieci anni, ma la loro fre- tl 
quenza non è continuativa. Quando giunge il maggio, cessano di frequentarla, 1 
di guisa che coloro che riescono a superare l’esame di proscioglimento sono - i 
poco numerosi. Il fatto di ritirare verso il maggio i fanciulli dalla scuola è i 
generale. Facile e non costoso sarebbe stato il rimedio: intensificare le lezioni ì 
nel periodo in cui i fanciulli E Il non averlo nè adottato nè i 
proposto testifica quello che del resto risulta dalle. concordi affermazioni di 
tutti gli imparziali, che da una parte il contadino non sente i vantaggi della 
istruzione e dall’altra le classi medie subiscono riluttanti le leggi relative alla 
istruzione popolare; non agiscono secondo il loro spirito. 

331. — Migliori sono le condizioni morali del contadino nei paesi più 
piccoli e di più antica colonizzazione, che poi sono anche quelli in cui le con- 


ime e non nei soli giorni festivi. Giuocano tutti e non, come nei paesi po- 


dizioni loro sono meno migliorate. 

Tutto l’ambiente morale del paese è migliore: il contadino ha tradizioni 
di ordine, di disciplina, che quello dei paesi rapidamente arricchiti non ha. 
L’osteria è sì frequentata la domenica, ma i contadini vi giuocano, solo il 
giuoco tradizionale della passatella. Il consumo medio del vino è searsissimo; 
solo se vi è qualeheduno troppo fortunato al giuoco, si riescé a vedere qualche 
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ubbriaco. 

Il contadino conserva le sue abitudini di religiosità, che in genere non ha 
perduto se non nei paesi in cui le Leghe sono forti e pugnaci ed il clero si 
è schierato dalla parte dei proprietari. Ma la sua religiosità trova la più sa- 
liente manifestazione nell’ interessamento per le feste religiose, specialmente 
Anzi Vl inte- 


per quella, sempre rumorosissima, del Santo patrono del paese 
in cui la vivacità 


resse per questa festa non è diminuito neanche nei pw 
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delle lotte fatte dalle Leghe e l'attaccamento dei contadini alla Lega ha di- 
minuito in loro le tradizionali abitudini di religiosità. Monsignor vescovo di 
Foggia mi ha attestato non essere infrequente il caso di paesi, in cui i con- 
tadini, per l’azione delle Leghe. non vanno più in chiesa, ma in cui, viceversa, 
partecipano alle feste del Santo patrono. 

La istruzione popolare nei paesi in cui le condizioni sdei contadini sono 
rapidamente migliorate, non è in uno stato diverso che in quelli meno for- 
tunati..Il fenomeno è determinato dalle stesse ragioni. 

332. — Nei paesi a più antica emigrazione transoceanica, invece, le con- 
dizioni di vita dei contadini sono radicalmente trasformate. 

Non solo vi è stato un sensibile elevamento delle condizioni materiali di 
vita dei contadini, ma anche un elevamento delle loro condizioni morali. 

Paesi tipici di questa categoria sono San Marco la Catola in provincia 
di Foggia, Toritto in provincia di Bari. 

Certo con l’emigrazione il contadino ha perduto anche quelle abitudini di 
strettissima economia che prima aveva: ha acquistato il desiderio di vivere 
un po’ meglio, meno parcamente e magari anche qualche piccolo vizio. Ma è 
ritornato dall'America energico, cosciente della sua dignità, più fiducioso delle 
sue forze, convinto che esso non è nato esclusivamente per servire. Più innanzi 
vedremo anche quale riflesso ha avuto.questo fenomeno sulla vita pubblica: 
qui, ove parliamo unicamente delle condizioni di vita del contadino, dobbiamo 


dire che l'emigrazione le ha enormemente migliorate, materialmente e moral. 
mente. 

Anche qui, quantunque, per il fatto che domina il piccolo affitto e che 
si estende sempre più la piccola proprietà coltivatrice, non vi sia un terreno 
propizio alla vita delle Leglie di resistenza, il contadino tende più che in 
passato ad associarsi. A San Marco la Catola, per rompere la coalizione dei 
rivenditori, che tenevano alti i prezzi dei generi, i contadini hanno costituita 
una Cooperativa di consumo, che vende tutto, dai fiammiferi al solfato di 
rame. La Cooperativa prospera, le azioni sono salite da cinque lire ad otto. 
Ora vogliono fondare anche una farmacia cooperativa. 

È principalmante nei paesi di emigrazione che in provincia di Foggia, 
e più ancora in quella di Bari, si sono sviluppate queste (‘operative di 
consumo fra contadini. Risposte, indubbiamente spassionate, dicono dell’esito 
abbastanza buono, che hanno avuto queste Cooperative, le quali sono state in 
gran parte fondate da Leghe di resistenza, 

Queste Cooperative di consumo, fondate da Leghe di miglioramento, 
hanno questo di particolare, che obbligano il socio, oltre che al pagamento 
della tassa di ammissione ed all’acquisto. di un’azione, anche al pagamento 
di un piccolo contributo annuale. 

333. — Credo utile riportare gli articoli principali dello statuto di una di 
queste: Cooperative e precisamente di quella di Noci. 


TrroLo I. — Costituzione, scopo, durata e sede della Società. 


Art. 1. È costituita in Noci una Cooperativa anonima di consumo a 
capitale illimitato, la quale ha per titolo: Unione cooperativa di consumo dei 
lavoratori. 

Art. 2. — Essa ha per oggetto di far sì che il povero, mercè l’unione, il 
lavoro e l’onestà, sia in grado di acquistare le derrate con gli stessi vantaggi 
di chi le compera all’ ingrosso. 

Art. 3. — Essa, non avendo nessun colore politico, si occuperà semplice- 
mente del benessere economico dei suoi consociati. 
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Art. 4. — La durata della Società è fissata in 20 anni dalla data del- 
l’atto costitutivo, ed è prorogabile. E 
Art. 5. — Ha il suo domicilio in Noci, nella sede del suo ufficio. 


TrroLo II. — Capitale sociale. 


6. — Il capitale sociale è illimitato e variabile. Il Consiglio d’am- 
zione, qualora lo creda opportuno, potrà limitare detto capitale, il 
quale sarà costituito : 
1. Dalle azioni dei soci; 
2. Dal fondo di riserva, il quale risulta: 
a) dalla disposizione dei possibili sopravanzi dei bilanci ; 
b) da qualunque provento eventuale. 


Trroro III. — Det soci. 


Art. 7. — Tutti i soci della Lega dei contadini sono di diritto soci del- 
l’ Unione cooperativa. Potranno in appresso far parte come soci tutti quelli 
appartenenti a Leghe di mestieri, che hanno lo stesso indirizzo della Lega dei 
contadini, qualora vi aderissero in corpo, accettando le disposizioni del pre- 
sente statuto. Coloro che abbiano pagato la tassa d’ammissione prima dell’atto 
costitutivo sono soci fondatori, ma essi non hanno diritto a vantaggi o pri- 
vilegi di sorta. 

Art. 8. — Il numero dei soci fondatori resta invariabile. Quando avvenga 
che un socio fondatore cessi di appartenere alla Società, sarà sostituito da 
un socio azionista della Cooperativa di consumo dei lavoratori e più anziano 
inscritto nella Lega dei contadini. 

Art. 9. — È socio azionista chiunque possegga un'azione dell’ Unione coo- 
perativa di consumo dei lavoratori. 

Art. 10. — Anche le donne riunite in Leghe di mestieri possono essere 
socie. 

Art. 11. — Chiunque voglia entrare a far parte della Società, dovrà: 

a) presentare domanda al Consiglio d’amministrazione, dichiarando di 
sottoporsi alle norme' del presente statuto; 

0) pagare l’importo delle azioni sottoscritte ed inscriversi nel libro 
dei soci. 

Art. 12. — I soci sono responsabili delle obbligazioni contratte dalla So- 
cietà, fino all'ammontare delle azioni sottoscritte. 

Art. 13. — Sono espulsi dalla Società, per deliberazione del Consiglio 
direttivo, quei soci: 

a) che sono stati espulsi dalle rispettive Leghe; 

6) che contrariano l'andamento e lo sviluppo della Società; 

c) che non mantengono una condotta esemplare tanto dentro che fuori 
la Società ; 

d) che non sono al corrente coi pagamenti ; È 

e) che fanno spese per conto di terzi al magazzino sociale; 

f) e per qualsiasi altra causa (su proposta del Consiglio direttivo e per 
decisione dell'assemblea generale) che abbia reso un socio indegno di appar- 
tenere alla Società ; 

g) i soci che fanno le spese al magazzino sociale per conto di terzi, 
oltre ad essere espulsi, sono responsabili personalmente dei danni che potes- 
sero avvenire alla Società. 

Art. 14. — I soci espulsi si possono appellare al Comitato dei probi-viri, 
i quali, sentito il Consiglio direttivo e l’accusato, dànno il loro parere inap- 
pellabilmente. Il socio espulso non ha più diritto al rimborso delle azioni e 
delle quote versate. 

Art. 15. — Possono essere riammessi, per deliberazione del Consiglio diret- 
tivo, quei soci che, dopo sei mesi dalla data di espulsione, ne facessero formale 
domanda, nella quale s'impegnassero di non ricadere nella colpa per cui furono 
espulsi. 

Art. 16. — I soci espulsi per la seconda volta non possono in nessun 
modo essere riaccettati nella Società. 


— 547. 


Art. 17. — Il socio ha il diritto: 

a) di ottenere la distribuzione delle derrate nei limiti e modi determi- 
nati dallo statuto e dai regolamenti; 

6) di partecipare al patrimonio sociale, in proporzione delle azioni pos- 
sedute e come risulterà dai bilanci annuali; 

c) di votare con un solo voto all’assemblea generale, qualungue sia il 
numero delle azioni possedute; 

d) di essere eletto alle cariche sociali. 

Art. 18. — Le domande di adesione delle nuove Leghe debbono essere 
discusse ed approvate dall'assemblea generale dei soci e le Leghe che non 
intendono fare più parte dell’Unione cooperativa non avranno diritto a rim- 
borso alcuno dei versamenti già fatti. 


TrroLo IV. — Delle azioni dei soci. 


Art. 19. — Ogni Lega aderente deve pagare per conto di ciascuno dei ri- 
spettivi soci, alla Cassa dell’Unione cooperativa lire 5 a titolo di azione, 
e lire 3 annue pagabili a rate mensili anticipate. Per rendere più facile 
l'acquisto delle azioni alla classe operaia, se ne permette il pagamento anche 
a rate settimanali di lire 0.50 per la prima metà dell’importo d’un’azione, 
ma senza alcuna proroga; per la seconda metà anche a rate settimanali di 
lire 0.25, pure senza alcuna proroga. 

La prima rata si deve pagare all’atto dell’iscrizione, con perdita per altro 
delle quote versate, qualora si venisse meno agli impegni assunti. Solo quando 
si è acquistata la prima metà dell'importo di un’azione s’entra nei diritti 
di socio. 

Art. 20. — Le azioni sono personali e non possono mai essere sottoposte 
a pegno, sequestro od a qualsiasi altro vincolo, nè cedute ad alcuno. 

Art. 21. — Le azioni s’intendono vincolate, fin dalla loro origine e per 
patto sociale, a favore della Società in garanzia delle obbligazioni che un socio” 
può avere verso la stessa. 

Art. 24. — Le azioni non richieste dopo un anno dalla morte del socio 
defunto passano al fondo di riserva. 

Art. 25. — Se la Società subì perdite, prima della morte del socio de- 
funto, verrà restituita agli eredi quella parte che sarà di sopravanzo, dopo 
prelevata la sua quota di perdita. 


TrroLo V. — Operazioni della Società. 


Art. 27. — La Cooperativa acquista le derrate per distribuirle poi ai soci 
nella misura stabilita dai regolamenti, mediante compenso corrispondente alle 
spese d’acquisto, aumentate di tutte le altre spese di amministrazione. Il 
pagamento delle derrate è a pronti contanti; si concede però il credito a 
quei soci che ne facessero domanda al Consiglio d’amministrazione presen- 
tando garenzie solvibili. Il Consiglio d’amministrazione nell’ interesse della 
Società, o qualora si temessero incagli di cassa, può respingere la domanda. 

Art. 28. — Il Consiglio d’amministrazione determina le norme speciali 
per tutte le operazioni di semplice amministrazione, non espressamente pre- 
vedute dal presente statuto. 

Art. 29. — La Società non acquista stabili, salvo il caso di dover col- 
locare il suo ufficio. 


TrroLo VI. — Bilancio - Elargizioni. 


Art. 31. — I possibili sopravanzi, che nel calcolo approssimativo delle 
derrate + anno dai bilanci, saranno, per i primi tre anni, devoluti. al 
fondo di riserva, affinchè la Società cooperativa, a vantaggio della classe 
operaia, possa estendere la sua azienda a tutti i generi di prima necessità. 
Dal detto fondo di riserva c'è da prelevare in ogni annua gestione un quinto 
a favore della propaganda cooperativa, od incoraggiamento ad altre orga- 
nizzazioni consimili. 

Dopo i tre anni, salvo una proroga da stabilirsi dall'assemblea generale, 
saranno impiegati alla fondazione di una Cassa di previdenza, della. quale 
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potranno usufruire, previa domanda al Consiglio d’amministrazione e da 
questo approvata, tutti quei soci che dimostrassero di versare in ristrettezze 
economiche immeritate. 

Il Consiglio d’amministrazione può anche disporre ad 
neficenza riguardanti l'interesse dei soci, proventi della € 


altre opere di be- 
a di previdenza. 


TrroLo VII. — Organi della Società. 


Art. 32. — Gli organi della Società sono: 
a) le assemblee generali; 
b) il comitato dei sindaci e dei probiviri; “i 
e) il Consiglio d’amministrazione. 
Art. 33, — Le assemblee generali dei soci sono ordinarie e straordinarie. 
Esse rappresentano tutti i soci e deliberano su tutti gli affari stabiliti dalla 
legge e dallo statuto. 


Art. 34. — Le delibere sono valide, qualunque sia il numero degli inter- 
venuti, e le decisioni si approvano a maggioranza di voti. 
Art. 35. — Le assemblee generali straordinarie potranno essere indette 


dal Consiglio d’amministrazione, o dal Comitato dei sindaci o su domanda fir- 
mata almeno da 20 soci ed accolta dal Consiglio d’amministrazione. 

Art. 36. — In qualunque assemblea generale si tratteranno tutti gli og- 
geiti ad essa attribuiti dal presente statuto, 0 dalla legge, o che per delibe- 
razione del Consiglio o per domanda del comitato dei sindaci, o di almeno 
20 soci fossero posti all'ordine del giorno; ove il Consiglio non abbia uppro- 
vata la domanda dei soci, questa non si presenta all’assemblea. 

Art. 37. — Il Consiglio d’amministrazione è costituito da 5 consiglieri 
effettivi e due supplenti, finchè si avrà la sola aderenza della Lega dei con- 
tadini. Quando le Leghe aderenti saranno più di una, ogni Lega avrà diritto 
di eleggere un proprio rappresentante, in qualità di consigliere, che si ag- 
giungerà al Consiglio come alla prima parte di questo articolo. Gli ammini- 
stratori sono eletti fra i soci senza obbligo di cauzione e senza diritto a sti- 
pendio o privilegi di sorta. 

Art. 38. — Il Consiglio d’amministrazione è eletto dall’assemblea gene- 
rale; esso poi nomina nel suo seno un presidente e un vice-presidente. 

Art. 39. — Verificandosi durante una gestione la mancanza di un membro { 
del Consiglio, questo posto sarà ricoperto dal candidato, che nell’ultima  vo- È 
tazione, riportò il maggior numero di voti, dopo gli eletti, e rimarrà in ca- ) 
rica fino al giorno della rinnovazione delle cariche. 


Art. 40. — Il Consiglio di amministrazione dura in carica un anno ed è Ss 
ricleggibile. 

Art. 45. — I membri del Consiglio non possono contrarre obbligazioni 
con la Società, nè direttamente, nè indirettamente sotto pena di decadenza. 

Art. 46. — Capo della Società è il presidente. Egli rappresenta la Società 


in tutti i suoi atti ed anche in giudizio; ha la firmà sociale; è l’esecutore 
delle delibere prese dall'assemblea o dal Consiglio amministrativo, e verificà 
a suo talento tutte le operazioni di contabilità. In mancanza del presidente 
ne fa le veci il vice-presidente. 
Art. 47. — Il Consiglio d’amministrazione : 

a) presenta il resoconto nelle adunanze generali, per essere approvato 
dalle assemblee dei soci ; 

b) propone quei provvedimenti, che crede utili all'Istituto; 

c) eseguisce le deliberazioni dell’assemblea; 

d) stanzia le spese d’amministrazione ; 

e) formula d’accordo con i sindaci il bilancio annuale ; 

f) redige i regolamenti; 

9) stabilisce le modalità per l’ acquisto delle derrate e della loro distri- 
buzione; 

h) nomina e revoca il personale d’amministrazione. La cauzione per 
questo viene stabilita dall’assemblea generale dei soci; 

î) ordina le verifiche di contabilità; 

1) esercita tutte le altre attribuzioni che per disposizione del presente 
statuto non sono riservate all'assemblea generale dei soci. 


ia = 
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TiroLo VIII. — Comitato dei sindaci. 
Art. 48. — I sindaci sono cinque, scelti dall'assemblea generale dei soci 
fra i più anziani ed intelligenti. 
Art. 49. — I sindaci non debbono essere consanguinei fino al secondo 


grado inclusivo, nè legati fra loro per vincoli d’interesse agli amministratori 


Art. 50. — Le funzioni dei sindaci sono gratuite. Essi durano in carica 
un anno e sono rieleggibili. 
Art. 51. — I sindaci vegliano sulla esatta osservanza dello statuto, dei 


regolamenti e delle deliberazioni sociali, ed in genere adempiono a tutti gli 
affari loro affidati dalla legge. 


TrroLo IX. — Degli impiegati della Cooperativa. 


Art. 52. — L’ufficio della Cooperativa, sotto la sorveglianza del presi- 
dente, si potrà comporre: del direttore, del cassiere, del segretario contabile 
e ord un magazziniere, e di tutti quegli impiegati che saranno riconosciuti ne- 
rii per il buon andamento dell’amministrazione. 

Art. 53. — Gli impiegati dovranno essere scelti fra i soci, pur che ne 
abbiano l’idoneità; caso contrario si sceglieranno fra i non soci. 

Art. 54. — Gl’impiegati non dovranno essere stretti dai vincoli di pa- 
rentela fra gli amministratori e fra i sindaci. (V. articolo 49). 

Art. 55. —- Gli impiegati sono nominati a maggioranza di voti dal Con- 
siglio d’ saran per il magazziniere s’indirà un concorso alle condi- 
zioni stabilite dall’assemblea generale dei soci. 


Art. 56. — In ciascun anno gl’impiegati dovranno riscuotere un voto di 
fiducia dall'assemblea generale. 
Art. 57. 1 direttore, il cassiere ed il segretario contabile presteranno 


l’opera loro i salvo la riserva di una gratificazione da stabilirsi 
dal Consiglio d’amministrazione se le condizioni della Società lo permette- 
ranno. Il magazziniere avrà uno stipendio fisso mensile da stabilirsi dall’ as- 
semblea generale. 


TiroLo X. — Del Comitato dei probi-viri. 


Art. 58, — I probi-viri possono essere scelti anche fra i non soci. ssi 
studiano e decidono del ricorso dei soci sotto stato d’accusa e fanno da con- 


ciliatori nelle controversie tra soci ed amministratori. 
Art. 59. — Quando le decisioni nelle controversie tra soci e soci ed am- 
ministratori non saranno rispettate dalle parti, i probi-viri ne interesseranno 


rispettivamente o il Consiglio direttivo o l'assemblea generale dei soci, 


TrroLo XI. — Dello scioglimento della Società. 


Art. 60. — Quando la Società non potrà corrispondere più agli scopi per 
cui s'è riunita, o quando sarà sciolta l’ultima Lega aderente, si dichiarerà 
sciolta Unione cooperativa di consumo dei lavoratori. 

Art. 61. Quando sarà dichiarata sciolta la Società per mezzo di una 
deliberazione speciale dell’assemblea generale dei soci, in cui si deve avere 
il voto favorevole di almeno due terzi degl’ intervenuti che debbono essere 
sempre ed in modo assoluto non minore della metà dei soci iscritti, si liqui- 
devanno tutti i generi e gli attrezzi esistenti e la somma ricavata di unita 
al fondo di cassa si depositerà presso la tesoreria di un Istituto di benefi- 
cenza sociale. 

Art. 62. Se nel termine di cinque anni dalla data dello scioglimento, 
l'Unione cooperativa non sarà rivostituita sotto le norme del presente sta- 
tuto, i fondi di cui all’articolo 61 resteranno a beneficio di quell’Istituto a 
cui furono depositati, 


dI 
| 
dI 
“ 

4 


Trroro XII. — Disposizioni diverse. 


Art. 66. — La Società, quando lo può, uscirà in corpo nello accompa- 
enamento funebre dei soci. In questo caso gli eredi non avranno più diritto 
al rimborso delle azioni del socio defunto, salvo se ci sono eredi privati verso 
la Società (?). Le vedove dei soci defunti che non abbiano ritirato le azioni pel 
motivo espresso nel presente articolo 66, possono continuare a spendere al 
magazzino sociale, finchè non si rimaritano, e sono esonerate dalla tassa di 
lire 3 annue. 

Art. 67. — Gli atti e le deliberazioni sociali saranno pubblicati sul gior- 
nale La Cooperativa Italiana di Milano. 

Art. 68. — Quando per insufficienza di coltura, o per altri motivi, nes- 
suno dei soci potesse assumere la carica di segretario contabile. questi sarà 
scelto fra i non soci e sarà stipendiato. 


Come si vede, lo statuto non brilla per correttezza grammaticale e sin- 
tassi del dettato. Ma ciò non toglie pregio alla bontà dell’ istituzione. 

La formazione di queste Cooperative si è verificata precisamente nei paesi 
a sensibile emigrazione, ciò che naturalmente prova che la emigrazione ha 
non solo migliorato le condizioni economiche dei contadini, ma ne ha elevate 
anche le qualità morali. 

333-bis. — In genere il contadino non fa parte di associazioni di mutuo 
soccorso, le quali del resto nelle Puglie non sono nè forti nè numerose. 
Avevo avuto il sospetto che esso facesse parte di Confraternite. — numero- 
sissime nel Mezzogiorno — ma anche questo è stato escluso. Le Confrater- 
nite, che pure hanno anche uno scopo di mutuo soccorso, sono in fondo 
un’organizzazione troppo aristocratica per il contadino. Costa abbastanza 
l’esservi ammesso ed il farne parte, diguisachè, forse appunto perchè solo 
in quest'ultimi anni il contadino ha sentito il bisogno di associarsi, le sole 
forme di associazioni alle quali ha acceduto, sono state le Cooperative e le 
Leghe di resistenza. Ma, naturalmente, questo non si è verificato che nei 
paesi in cui il contadino più ha progredito, nel senso che più sensibilmente 


sono migliorate le sue condizioni economiche e maggiormente si è sviluppato 
il suo spirito d’ indipendenza. E questo naturalmente è avvenuto principal- 


mente nei paesi a forte ed antica emigrazione. 

334. — In questi paesi si possono distinguere due categorie di contadini : 
quelli che sono stati in America e quelli che non vi sono stati. Le condi- 
zioni di questi ultimi sono men buone, quantunque siano anch’ esse miglio- 
rate, o per lo meno tendano a migliorare in seguito al rialzo dei salari, al 
ribasso dei fitti così delle terre come delle case, all’aumento delle giornate 
di occupazione. Costoro tengono in fitto, a prezzo molto minore che in pas- 
sato, piccole estensioni di terra nelle vicinanze del paese, e quando sono 
liberi dalle cure della coltivazione della terra, che tengono in fitto, vanno a 
giornata. 

Quelli, che sono stati in America e si sono costituiti un piccolo peculio, 
stanno naturalmente molto meglio. In genere o si sono fatti costruire, o 
hanno acquistata una casetta e spesso anche una piccola estensione di terra. 
All’occorrenza costoro prendono anche in fitto altre terre. Quando le cose 
van male, questi contadini lasciano alle rispettive mogli la cura della casa 
e del campicello e ritornano in America per accumularvi altri risparmi. 
La partenza non fa più impressione, anzi si festeggia. 

Ciò che manca a costoro è di essere indirizzati, istruiti circa la coltiva- 
zione della terra, che spesso hanno acquistato.a prezzo abbastanza elevato. 


Von. III — Puglie — Tomo I. Tav. XII. 


Fig. 42. — Andria. - 1 e 2. Contadini in tenuta di lavoro. - 3. Contadino 
in città nei giorni feriali. - 4 e 5 Contadini in città nei giorni festivi. - 
8. Vecchio contadino atto al lavoro, 


43. — Acquaviva delle Fonti - Contadini in costume ed attrezzi da lavoro. 


Fig, 44, — Contadini dell’agro di Taranto al tempo della mietitura, 
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I contadini comprendono che debbono adottare sistemi di coltivazione più 
razionali di quelli antichi, ma quasi sempre è alla cultura della vite che 


ricorrono. È la cultura della vite non è davvero consigliabile, date le condi- ‘ 


zioni climatiche, specialmente nelle vicinanze di paesi essenzialmente viticoli, 
tanto numerosi così nella provincia di Bari come nella provincia di Lecce. 

I contadini vanno così innanzi a tentoni, imitando quello che fa qualche 
proprietario men restìo a introdurre miglioramenti, o seguendo vecchie, tra- 
dizionali tendenze. Il signor Leone, un agrimensore di Celenza Valfortore, il 
quale da qualche anno usa concimare i suoi prati di lupinella con perfosfato, 
mi disse che quest'anno alcuni contadini lo pregarono di far venire per loro 
conto da Foggia del perfosfato e che egli non potè soddisfare la richiesta, 
essendogli questa pervenuta troppo tardi. 

È veramente doloroso che questi contadini, i quali hanno la volontà e i 
mezzi necessari per migliorare le colture, non possano, o non riescano a farlo 
per mancanza di direzione. 

335. — L’elevamento morale del contadino si rivela anche nella maggior 
‘a) che esso pone nell’istruzione dei propri figli. A San Marco la Catola 
molti contadini mandano i figli a scuole private serali per farli meglio istruire, 
quantunque li mandino anche alla scuola pubblica. Ma questa, trascurata in 
genere dalle Amminist 


e 


zioni comunali, che vedono in essa formarsi i futuri 
elettori loro avversi, scarsamente sorvegliata dalle autorità superiori, è medio- 
cremente produttiva. 

În genere, per ogni dove. nelle Puglie, quando i contadini riescono ad 
intendere il vantaggio che per loro può produrre un qualsiasi insegnamento, 
vi si dànno con ardore e fanno sacrifizi per apprendere. 

A Manduria, paese tutt’altro che prospero del circondario di Taranto, 
ma in cui per la introduzione della coltura della vite, per l'emigrazione tran- 
soceanica e per le emigrazioni interne temporanee, le condizioni dei contadini 
sono migliorate e tendono a migliorare, i contadini, comprendendo l’utilità di 
diventare elettori, hanno pagato per tre anni un maestro che faceva loro 
scuola ed hanno appreso a leggere ed a scrivere. 

Il direttore della Cattedra ambulante di Taranto mi attestava dell’af- 
fluenza dei contadini ad un insegnamento, che esso faceva per la potatura 
razionale dell'olivo. In genere il contadino si sobbarca ai più gravi sacrifizi 
per apprendere, quando si convince della utilità dell’insegnamento, che gli si 
impartisce, 

336. — Premesse queste più generali considerazioni, credo utile ria 
in alcuni quadri i dati raccolti intorno a questi punti. 


ssumere 


Il primo quadro concerne il risparmio ed il credito: e cioè contiene le 
risposte alle domande se i contadini sono o meno previdenti, se sono o meno 
indebitati e perchè, se a loro danno si esercita l’usura e sotto quale forma, 
se esistono istituti che facciano credito ai contadini ed a quali condizioni, se 
esistono Monti Frumentarî e Monti di Pietà. 
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Trani, 

Andria . . 

Corato 

Bitonto 


Ruvo di Puglia 


Palo del Colle 


Modugno . 


Binetto 


Grumo Appula . 
Toritto. n 

San Nicandro di Bari, 
Montrone. 

Noleattaro . 

Mola di Bari 
Casamassima. 

Turi. . 

Acquaviva delle Yonti 


Cassano delle Murge . . 


San Michele di Bari 
Putignano 


Gioja del Colie . 


Polignano a Mare 
Conversano, 

Monopoli. 
Castellana... 3 


Fasano . . 


no 
id 

pochissimo 
si 


id 


sì 


alquanto 


piuttosto 
non molto 


Ti 
abbastanza 
a 
id 


la 


sì, lerchè eccedono nelle spese . . 
molti, pagano in estate. 

sì, per lusso e divertimenti. 

no 


parecchi, per disoccupazione 


molti, per numerosa prole e scarsi gua- 
dagni 


no. 


[CAPO 

parecchi, per acarsità lavoro , 
nc 

id.. 


pochissimi, per numerosa prolo e 
Inttie 


no . 
tà 


sì, ma pugano in estate. 


no. 
id 
pochissimi 
no 


id. 


scrittura privata 


piccoli prestiti. 


aceredito generi 


sì, tutte le formi 


accaparro generi futuri 


sì, muiui e cambiali 


sì, prestiti e pegni . 


non man 
manali 


prestiti setti- 


al, in decrescenza, pegni 
sì, prestiti settimanali 
no . 

si, piccoli prestiti . 
scarsa, pegni 

poca, in tutte le forme 
sì, cambiali. 


poca, peani 


poon, prestiti 


, contante © generi , 


sì, tutte le forme 


sa 


limita:issima, 


sì, cambiali 


limitata, anticipo sui rac- 
colti 


fino al 20 % 


40% 


‘andaloso 


40 a.50% 


208.40 % 


mutui 7% 
cambiali 50% 


10 220.9 


fino al 60% 


10 a 40 %; 


fino al 100 % 

fino al 50% 

fino al 60%, 
10% 


esagerata 


Cassa auraria inattiva 


no . 


ssa rurale 6° 


anca agricola 0% 


Banca: popolare Sa 


va agraria 2 8 


id 
Cassa risparmio 9 


assa risparmi 6% 


no. 


id. 
id. . 
Banca popolare. . . . 848% 
no. 


id. 


no 


no 


COMUNI 


Alberobello 
Locorotoni 
Cisternino 


Martina Franca. 


Minervino Murge 


Spinazzola 


Gravina in Puglia 


Altamura 


‘anteramo in € 


Tieoce 
Vernole 
Cavallino . 
Lizzanello 
Melendugno 
Castri di Lecce 


Caprarica di Lecce 


Calimera . 
Martignano, 
Carpignano Salentino . 


Martano 


I contadini 
sono previdenti 
ed hanno lo spirito 


del risparmio? 


rem —e—e—E 


Se i contadini sono indebitati, 


perchè lo sono? 


sì, per scarsità di tn 
molti 
tutti, per cattivi rac 


qualcuno, per danni a 


molti, che soddisfano în estati 


molti, per n a prole 
viveri 


sì, ma soddisfano In estate 


pochi, per numerosa. prol 


quando sono disoccupati 0 infermi 


pel caro affitti ca 


qualcuno, per affitto casa. 


parecelii. per numerosa famiglia e scarsi 
salari 


sì, per uumerosi famiglia e scarsi salari. 
talvolta per disocenpazione nell'inverno 
sì, per disoccupazione 


sì, per scarsa merce 


Se l'usura esercitasi a danno dei contadini 


a quale 
sotto quali forme ? saggio 


d'interesse? 


vendita con risci 
prestiti 

rurissini 

sì fornitura generi fino 1.160 


sì, apticipo somme un quart 
del capitale 
prestato 


lese e mascherata, 2a 60 


urestiti con cambiali. 10 a 40 


estito generi 15 


sovvenzione derrate. | scandaloso 


sì, anticipo semenze 


limitata 


, prestiti 


, mascherata 


mutui e prestanze 40 a 100 ©, 
icipazione cibarie | 7 a 10% 


al mese 


Se esistano banche che facciano credito 
per il mantenimento dei contadini 


saggio 
numero degli degli 
interessi 


Cassa agraria, 


id 


Cassa rurale cattolica 


Sternatia... - 


Zollino . 


‘annole 


‘astrignano de' Greci. 
Corigliano d'Otranto 


Soleto 


jagnolo del Salento 
Melpignano . 


Vtrar 


Palmarigi 
Cursi 
Giurdignano . 


Maglie 


Giuggianello 
Muro Leccese. 


no la Chiesa 


Uggia 
Sanarica 

Scorrano . 
Minervino di Lecce , 
Poggiardo 

Jrtello b 


Nociglia 


Surano 


Diso 


Spongi 


Andr: 


no» 
Montesano Salentino 
Miggiano 

Tricase 


Specchia . 


Tiggiano 


Alessano 


non molto 


in maggioranza 


no 


in maggioranza 


no 


alquanto 


poco 


Id 
incominciano 
sl 
ia 
no 
pochissimi 
poco 


in maggioranza 
si 
no 
sì 
pochissimi 
id 


no 


ia. 


Id 


LAT ZIA NERE ETNA TIE E ET 7 


sì, nell'inverno per scarso lavoro . 


sì, nell'inverno per disoccupazione 

sì, in parte per numerosa: famiglia, in 
parte per condurre a termine indu- 
strie agricole 


sì, per disoccupazione e scarsi salari 
talvolta nell'inverno per disoccupazione 


si, per disoccupazione e rincaro viveri 


, per scarsa mercede 


Io 

no. 

alcuni, per scarsa mercede . 
no. 

in maggioranza no 


parecchi, per scarsità lavoro 
sì, in annate piovose che non si lavora 
in maggioranza no 

in parte sì, per scarsità lavoro . . . 


in maggioranza sì, per vizi. 


pochi, per numerosa prole 0 


fa al raccolto 


qualcuno, che sodd 


sì, per scarsità di lavoro 


parecchi, per disoccupazione e nume 
rosa prole 

id, 

no. 

id. . 


aì, per crisi precedenti 
molti, per malattia e qualcuno per vizi. 
molti, per malattia 0 numerosa proîe. 


a prole 


pochi, per nume! 


qualenno, per numerosa prole. 


cx 
ù 202.90 

Mete 502 200%, 

id, 

id 

si, tutte Je forme 80% 

sì, prestiti a brevi scadenze | rilevante 


rara, generi, 


ì, generi esagerato 

sì, anticipi su futuri rac grave 
colti 

poco, anticipo generi 50 

rara, generi 50% 

sì, anticipo sui prodotti. « 26% 
anticipo sementi 20 a 80 © 

sì esagerato 

sì, în generi fino al 400 

Id 

id 

Id, ; 

poco, cambiali n 10% 


si, accredito cere elevato 

al, prestiti su Invori fatuti 100 % 

sì, anticipi su lavori a esagerato 

2), anticipo sui lavori, elevatissimo 

sì, anticipo sui futurì pro- | esagerato 
dotti 


icipo di generi % 


sì, cambiali elevatissim 


id, 


id 


id 


id 


id 


COMUNI 


Corsano 
Gagliano del Capo . 


Putù , . 


Morelano di Leuca 


Castrignano del Capo 


Ostuni. 


Carovigno .. , 


San Vito de' Normanni. . . 


Ceglie Messapica 
Brindisi 

Mesagne 

Latiano. 

Francavilla Fontana 


San Pietro Vernotico . 


Oria. 
Morchiarolo. . . ..... 


Cellino San Marco 


Porre Santa Susanna . 
Squinzano 


San Donaci 


Trepuzzi . . 


San Panera: 


I contadini 
sono previdenti 
ed hanno lo spirito 


del risparmio? 


no 
poco 


sì 


alcuni 


no 


in generale, sì 
non tutti 
si 
ia 
no 
pochissimo 
sì 
no 


i) 


id 


poco 


sì 
parecchi 


no 


Se 1 contadini sono indebitati, 


perchè lo sono? 


pochi, per scarsità di lavoro 
sì, per disoccupazione e scarsi saluri 


ochi per disoccupazione e scarsi 


sì, per disoccupazione e scarsi salari . 


id, ? 


no. 
sì, per pagare tasse, 

no 

molti, per numerosa prole e scarsi salari 


arsi raccolti. 


sì, perchè dediti ai vizi 
no . 


ld 


sì, per disoccupazione 
qualcuno, per malattia. 
no. . 


quasi tutti, per scarso lavoro è salario 


Se l'usura esercitasi a danno dsi contadini 


a quale 


sotto quali forme? | 


saggio 
d'interesse? 


si, cambiali, elevato 


sì, cambiali. esagerato 


oltre 110% 


10 a 50% 


poco . 30% 


sì, anticipi sulle derrate. . | 80 a 40% 


STIRO 


sì, anticipi futuri raccolti, | 10 a 30% 


sì, prestiti, cambiali . 181460 % 


sì, vendita prodòtti futuri | 20 a 30 9% 


, vendita raccolto futuro 400 


sì, sotto tutte le forme. . | 24 a 120% 


poca, anticipo 0 
generi 


vendita | esagerato 


sì, prestiti agrari 
sì, vendita prodotti futuri | 100 %; 


anti 
tori 


po su prodotti fu- | scandaloso 


cambiali. 20 a 90% 
anticipo di generi. . . 


, sotto ogni forma. 


no. 


sì, acquisto derrate future. 


Se esistano banche che facciano eredito 
per il mantenimento dei contadini 


saggio 
degli 
Interessi 


numero degli istituti 


Cnssa prestanza 
no 


id, 


Guagnano 

Surbo 

Salice Salentino 
Avetrana 

Novoli . 

Arnesano. 
Carmiano, 

Veglie 

Maruggio. . 
Monteroni di Lecce 


San Pietro in Lama . neht 


San Cesarlo di Lecce 
Lequile. 

Leverano. 

San Donato di Lec 
Copertino 


Sogliano Cavour 


Galatina 
Nurdò no 
Cutrofiano , . . 9 ia 
Arudeo. . parecohi 
Secli , si 
Galatone . 
Neviano sì 


Tuglie ta. 


Alezio 


Gallipoli 


Parabita . 


Supersano 


Matino. 


qualcuno 


pochissimi 


= E non molto 


no, tranne in caso di cattivo raccolto. 
pochi, per malattia. 
no . 

perchè da 5 auni scarsi ru 
no. 
id... 
molti, per disoceupazi 
(CHA 
id. 


qualcuno, per malattia 0 disoccupa- 
zione 


qualcuno, per disoccupazione . 
no, tranne se perdono il raccolto 
alcuni, per malattia. . 

qualche volta, per mancato raccolto 


sì, perchè insufficienti le giornate di 
Invoro durante l'anno . 


sì, pel rincaro viveri ed affitti 
sì, per numerosa prole. , 
sì, per scarsa merce 

sd 

id.. 


parecchi, 
sferici 


ver malattie e danni atmo- 


in maggioranza pel vino e pel giuoco. 


perchè il guadagno insuffi- 
alimentari 


3ì, anticipo su 
tori 


SPORCA 


acquisto prodotti futuri | elevato 


no : 
sì, acquisto derrate 
sì, pegno . 

poca, cambiali . 

a. 

poca 

sì, prestiti su generi fut 


sì, prestanza 12 a 60 


sì, mascherata 60 0 


mascherata 10 a 30 
sì, cambiali 10 a 90 


pochissima 


sì, mutui | 30840 


8ì, prestiti 10020% 


esugerato 


bla.» 36 a 60% 


sì, cambiali 
poca 


sì, pegni 40 a 60% 


sì, crediti su pegni 


no 


poca, prestiti su futuro rao- | elevato 

colto 

piccoli prestiti, che si estin- 
guono con ‘derrate 


fino a 190 


agraria. 


Cassa agraria 
no 


ssa agrari 


sì, due Banche 
no 
sd 
sa, 
ta 
id. 


id 


Banca popolare e Banca 


766 


Banca Popolare 


no . 


id.. 


Se esistano banche che facciano creditc 


Se l'usura esercitasi a danno dei contadini 
1 contadini per il mantenimento dei contadini 


sono previdenti Se i contadini sono indebitati, 

COMUN 

‘OMUNI È 3 a quale 
ed hanno lo spirito SENT IA 

pera L quali forme? saggi numern degli istituti degli 


Selizieparinio? d'intere interessi 


Casarano : sì, per sostenere famiglia nell'inverno anticipazio 120 % | Banca cooperativa 
uffano parecchi, per scarsa mererdi non molto 10 a 80% | nc 


Taviano . È al, prestiti che si estinguono | fino a 180 %) | 1a 
con derrate 


Paurisano la iscretamente, prestiti . 0 


Racale parecchi, pel giuoco sotto tutte le forme 2a 40% 

parecchi, per scarso sularlo da 120 
Ugento. sì, anticipo su derrate 20 a 80% 
rica del Capo, 


cambiali 


titi su 


Mottola generalmente sì, per scarsi raccolti si, acquisto cereali fino a 50 


‘asteltane parecchi, per scarsa mercede e nume- | sì, anticipazioni generi 24 n 80% 
rosa prole 


aterza si, tutte le forme. fino a 100%; 
Massafra . perchè non regolati id fino a 100 % | Cassa pre 


Palagiano d per scarsì salari degli anni prece mascherata no 
denti 


Finosa uo. sì, sotto tutte le forme. Banca agricola popolare 


nto parecchi, per disocenpazione ta 60 a 71 sì 


Monteniesola d sì, per rincara viveri © scarsi salari. . sì, piccoli crediti i | no 
Grottaglie . .. d qualche volta, ma soddisfano in estate | poca, accaparro g. esagerato | Banca cooperativa agraria 
Montejasi. b per scarso salario e numerosa prol 26 148% no 


San Marzano di San Giu pochissimi, per cattive condizioni eco- | si, zi id 


ì, piccoli 


sì, mascherata 
| molta, tutte le forme. 
| 


I DOCH RI PORT 


. | sì, vendita futuri prodotti 


US 


per cattivo raccolto . . .... 


= 
È 
E 
Ei 
8 
8 
È 
È 
8 
3 
ic) 
È 
Ei 
6 
6 
2 
a 
s 
5 
5 
A 
E 
5) 
G 


| pochissimi, ver ristrettezze economiche 


| parecchi, per numerosa prole . .... 


pochi, 


San Giorgio sotto Taranto . 
Faggiano; oliena 
Lizzano 
Pulsano 
Leporano 


Roccaforzata . . . . 
Savage O I 


Carosino... 
Monteparano . . . ... ./.. 
Fragagnano 

Manduria 
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337. — Il quadro che segue contiene i dati re- 
lativi ai rapporti di famiglia ed alla moralità ses- 
suale e precisamente per ciascun Comune le risposte 
alle seguenti domande; a che età si sposano le donne 
e gli uomini: se gli sposi mettano oppur no famiglia 
a sè, se le spose portino corredo o dote, se gli 
uomini ricevano dai genitori in occasione del matri- 
monio anticipazioni d’eredità, se è frequente la pro- 
stituzione, se frequenti i concubinati, se i genitori 
riconoscono i figli naturali, se sono frequenti le na- 
scite illegittime, se i figli naturali vengono esposti, 


COMUNI 


Chieuti 
Lesina 

{ no Varano 
San Nicandro Gar 
Poggio Imperiale 
Serracapriola 
Apricena 


inarella 


elluccio de' Sauri 


Sun Paolo di Civitate 
Torre Maggiore 

San Severo. 

Orta Nova 

Stornara 


Cerignola 


Carpino 
San Marco in Lamis 

San Giovanni Rotondo . . 
Casalnuovo Monterotaro . 
Casalvecchio di Puglia 


Castelnuovo della Daunia... 


Pietra Montecorvinò . > iL Li 


A quale 


contadini 


Le spose portani 


ualcuna 


uualcuna 


Gli 

uomini 

ricevono 
dai 


di 
eredità 


qualcuno 


E' 
frequ 
la 


Moralità sessuale 


Sono I genitori | Sono frequenti | Vengono 


b esposti 
frequenti | riconoscono î 


' I figli I 


? figli naturali? 


nnturali 


una parte sì 
parte si 
là 


non 


Motta Montecorvino . . |... il i rare | qualeuno sì 


Volturino . ..-... “ 6 3 ] na no 
Volturara Appula... ... 2 qualcuna talvolta a i rarissime al 
Monte Sant'Angelo... .. > 8 i id id 
Troja LL. er È pochissime | parecchi si parecchie id 
Bovino, . . . à 2 qualeuna no no î no no 
Deliceto i; NL 2 È t a piuttosto s pochiss qualcuno sì 
Ascoli Satrimno. . |; . 1 { a s i sì 
Sant'Agata di Puglia È non molto n rarissime qualcuno 


Candela .. no poche sl 


Carlantino rarissimi saramont qualcuno sì 
Celenza Valtortori ] nò no no 
San Marco la! Cafola 16 4 qualcuno al 
Alberona 2 î recchie î rarissimi pochissime 
ranza 
Biccari qualcun talvolta a io 
Roseto Valfortore raramente parecchie no 
Castelluselo Valmaggiore 18./a-2 È si 
Celle San vito 2 qualcuna qualcuno scntuo parcochi sì 


Feto sì rarissimi pochissimo qualcuno 


Panni . di quasi tutti | quasi tutte qualcuna ’ sì lquasisempro 


Viesto 
ssohiei . 

Rodi Gurganico . 

Techitella 2 xicuna 


Vico del Gargano. a ad quasi tnt nò 


Barletta 
Bisceglie. - sl 

Molfetta... 5 { qual d 

Terlizzi 2 fi parecchi rara var poche 

Giovinazzo 1 A talvo] no n qualcuno si 
Bari d0-#t afro A U 2 quasi tutti la s in parte sì 


‘Triggiano. Na h td id I si 


A quale età si sposano 
1 contadini 


COMUNI 


gli le 


Carbonara di Bari . 

Ceglie del Campo. 

Loseto 

Capurso 

Valenzano 
tigliano 

Canneto di Bari 

Bitritto 

Bitetto 


Cellammare 


Margherita di Savoia 
Trinitapoli 

San Ferdinando di Puglia 
Canosa di Puglia. 

Trani 

Andria 

Corato 

Bitonto 


Ruvo di Puglia 


Palo del Colle 
Modugno 


Binetto 


Grumo Appula. 


Toritto,» L.0 
San Nicandro di Bari. 


Montrone - 


Gli spos 


iamiglia 


quasi 


Le spose portano gu 
wominì 
ricevono 

dai 
genitori D 


almezione ( Frequente 


la 
prostitu: 
zione ? 


quasi tutt 


qualcuna limitata 


quasi tutte 
no 
poche 
qualcuna 


Moralità sessuale 


Sono | I genitori |Sono irequenti 
nti riconoscono le 
i i figli nascite 


naturali? | - illegittime? 


frequ 


pochissime 


in part 


rare 


scarso 


Vengono 
esposti 
figli naturali? 


qualeuno 


qualeano sì 


qualcuno 


id 

qualcuno 

qualcuno 
id 


qualeuno 


Mola di Bari... 
Casamassima . . . - 
Lit: CACONI EREepi Eri 
Acquaviva delle Fonti 
Cassano delle Murge , 
San Michele di Bari 
Putignano . 


Gioja del 


Polignano 
nversano, 
Monopoli. 
‘astellana 
Fasano 
Noci, 
Alberobello . 
Locorotondo . 
Cisternino . 


Martina Frarioa, 


Minervino Murge 
Spinazzola 
Gravina in Puglia 
Altamura 


Santeramo in Colle 


Lecce... 
Vernole . 
Cavallino 
Lizzanello . . > 
Melendugno . 


Castri di Lecce. 


Caprarica di Lecce . 


Calimera... 


Martignano 


id. 


quasi tutti 


quaal tutti 
sì 
ta 
quasi tutti 


non tutte 
alcane 
si 


parecchie 

a 
id 

id 
ia 

id 

ta 

td. 

ta 

ta. 


id, 
quasi tutte 
si 
td 


ta 


qualcuna 


poca 


alcane 
sì 


poche 


qualcuna 
parecchie 
no 
poca 
id 
parecchie 
poche 


talvolta 


sì 
qualcuna 
no 


parecchie 


I 
qualcuna 
al 
iù 
1a 
id. 
id 


parecchie 


qualeuno 
si 
alcuni 


qualcuno 


parecchi 
qualcuno 


ta 


qualcuno 


ia 
parvechi 
si 
raramente 


qualcuno 


piuttosto sì 
selrsa 
no 


piuttosto al 


non molto 
id 
poco 
scarsa 
id. 


id: 


abbastanza 
si 
limitata 
scarsa 


ta 


rarissimi 
id 
pochi 


parecchi 


pochi 
no 
1a, 
pochi 
no 
ia 
pochi 
no 
pochi 


sl 
id 

non molti 
rari 


rarissimi 


no 
in parte qualcuno 
simo 
limitate qualcuno 
non molte in parte sì 
quasi tutti sì 


sì piuttosto sì 


parecchie 


parecchie 
poche 
parecohie 


poche 


quasi tuéti 


qualcuno 


spasso 
no 
id 


id 


A quale età si sposano, 


Carpignano Salantin 
Martano 

Sternatia 

Zollino. 

Castrignano de' Greg 
Corigliano d'Otranto 
Solatc 

Bagnolo del Salento 
Melpignane 

Otranto 

Palmariggi 

Cursi 

Giurdignar 

Maglie 

Giuggianello 


Muro Leccese 


Uggiano la Chiesa 


Sanarica 
Scorrano 
Minervino di Lecce 
Poggiardo 

Ortelle 

Noci 

Surano 

Diso... 


Spongano 


Gli 


mettono 


fami 


Gli 
uomini 
ricevono 
dai E 
enitori | frequente 
ticipazion pe 


ARTOR prostitu- 
le zione? 


raramente 


modesto 


qualoune 
talvolta 
qualcune 


alquanto 


0 no 


Moralità 


I genitori 


sessual 


riconoscono le 


4 digli 


nascite 
btimo 


figli naturali 


qualcuno 


Andrano. 0... 
Montesano Salentino . . 
Miggiano . . . 

Tricase. 

Specchia 

Tiggiago +. . 
Alessano , 

Corsano 

Gagliano del Capo 

Patù sl 
Moréiano' di Leuca . . 


Castrignano del Capo. 


Ostuni 

Carovigno 

Snn Vito de’ Normanni, 

Ceglio Messapi 

Brindisi... 

Mesagne . 

Latiano 

Francavilla Fontana 
Piotro Vernotico 

Oria . 

Porebiarolo. . . 

Cellino San Marco . 

Torre Sunta Susanna . 

Squinzano 

San Donael 

Erchios. ... . 

Trepuzzi . 


San Panorazio Salentino 


Campi Salentina . 


Salice Salentino... 


td 
id 

In generale sì 
sì 


in generale sì 


non tutte 

id 

td 

ld 

TT) 

td 
quasi tutte 
quasi tutte 


quasi tutte 


qualcuna 


no 


qualcuna 


nò 


parecchie 


qualcuno 
no 
raramente 
no 
qualcuno 
no 


qualcuno 


amente 


parecchi 


qualcuno 


parecchi 


no 
qualcuno 


un assegno 


parecolil 


id 


rari 
no 
rari 
rarissimi 
rari 
id 


id 
pochi 
qualcuno 
purecchi 
al 
id 
Vimitati 
scarsa rar 
no no 
piuttosto sl | frequenti 
d no 
la 
pochisaimi 
sonraî 
si 


pochissimi 


piuttosto 


no 
poche 
rare 
rarissime 
id, 
sonrse 
rare 


parecchi 


ia 


qualcuno 


in parte 


qualcuno 


qualouno 
no 
qualcuno 
no 
qualouno 
a 
id 
niò 


qualcuno 


A quale età si sposano 


i contadini 


COMUNI 


gli 


uomini? 


Avetrana 
Novoli 20 a 80 
Arnesano 

Carmiano 

Veglio 

Maruggio 

afonteroni di Lecce 

San Pietro in Lama 
San Cesario di Lecoe 
Lequile, 

Leverano. 

San Donato di Lecce. . 
Copertino, 

Sogliano Cavonr 
Galatina 

Nardò 

Cutrofiano 

Aradfo. 

Seli 

Galatone 

Neviano . . 

Tuglie . LL. 


FS 


Gli sposi 
mettono 
famiglia 


a sè? 


Le spose portano Gli 
uomini 


ricevono 
dai 
genitori 


la dote? | anticipazion 
di 


{l corredo? 


eredità? 


spesso 
quasi tutti 


talv 


i proprietari 


qualcuna 
pochissime 
quasi tutte 

sì qualcuno 


quasi tutte 


Moralità sessuale 


Sono 
frequenti 


prostitu: 1 


zione? 


poco rarissimi 
no 
poco rarissimi 


nio 


È 


I genitori 
riconoscono 

i figli 
naturali 


T 


Sono frequenti 


illegittime 


Vengono 
le esposti 


figli naturali? 


qual 


id 


parte 


rarissime 


no 


PRI è I 
SERRA note ri zia FELTUAO 
Rudraizine:im rr afelio nrzorii mppizicae paia ipapafio 


ENEA a 
Galipoli Se SII 
PALADIAIORE SUS) ca 
Supersano >. i. iui. 
Madone 
Casarano... 
Buffand;, inn n 
Taviano GIRO 
Taurisano 

Racale, 

Alliste 

Ugento... 

Acquarion del Capo. 

Presicce 


Salve. 


Mottola 
Chatellaneta . 

Laterza. 

Magsatri d 
Palagiano c 


Ginosa , e RT AUVE 


Montemesola . 
Grottaglie VIP ETO 


Montejasi, 


San Marzano di San Giuseppe 


Wa 5 


20025 


2a 


20 


18/8025 


20 a 95 


20/825 


18 


18 


18 


tà. 


quasi tutti 


sì 


td 
modesto 
alcune 
quasi tutte 
modesto 
si 


id 


qualcuna 


no 


jd 


tà 


ia 


raramente 


id. 


qualcuno 


«no 


sì 
raramente 
alcuni 
qualcuno 
al 


taluni 


no 
qualcuno 
no 


qualeuno 


alquanto 
no 
si 
no, 
piuttosto 


scarsa 
rara 


acarsu 


rarissimi |non 
non troppo 

SA 

id 

id. 


rari. |qu 


no 


pochi 


ni 


pochissimi 


no 


id 


sempre 


ia 


I 


la 


pocl 


ia 
ta 
no 


ia, 


poche 


al 
qualenno 


qualcuno 


qualcuno 


ia 


no 


69e 


VERISCZORISIORE pre 


A quale età si sposano La portano Moralità sessuale 
4 contadini Gli sposi A 
mettono 
COMUNI ia Sono [1 genitori | sono frequenti | vengoi 
seenitori | | frequente 
nomini ? donne ? d 


eredità ? 


fa Ò uenti | riconoscono l N 
prostitu. i figli nusclt i 


?| naturali? | Jilegittime? | figli naturali 


Caroaino 
Monteparano 


San Giorgio sotto Taranto tararente 
Fragagnano. sì 
Roccaforzata raramente 
Manduria modesto 

Bava qualcuno 
Faggiano 


Lizzano 


Pulsano qualcuno 
Leporano A 


338. — Il terzo quadro comprende le risposte alle domande : quali sono î 
reati più frequenti nella classe dei contadini; se le donne contadine frequen- 
tano l’osteria ; se i contadini spendono troppo in vino, tabacco, vestiario e 
nel giuoco; se esistano associazioni di mutuo soccorso fra contadini, loro scopo 


e numero dei soci; se si siano costituite associazioni cooperative fra conta- 
dini, loro scopo, numero dei soci ed esito che hanno avuto; se le condizioni 
dei contadini sembrano misere, se sembra che vivano male, se sono indebitati 
e perchè. 


Le donne I contadini spendono troppo 


" contadine 
Quali sono i reati più frequenti contadine 


COMUNI frequen- 


nella classe dei contadini? Aa în A Gel 


n sI . x 
le osterie? | vino? tabacco? |il vestiario? | giuoco? 


Chieuti. 


Lesina . 


San Nicandro Garganico 


gnano Va 


Poggio Imperiale. 


Serracapriola . 


Apricena . 


Rignano Garganico . 


Manfredonia . 


Stornarella . 


Castelluccio de’ Sauri. 


San Paolo di Civitate 


"Torre Maggiore. 


San Severo, 


Orta Nova. 


Stornara . 


Cerignola. 


Carpino 


San Marco in Lamis 


San Giovanni Rotondo . 


Casalnuovo Monterotaro 


Lesioni 50 %, furti 20 %, danneggiamenti 
10%, altri reati 20 % 


Contravvenzioni . 


furti campe- 
ingiurie 


Uomini: contro la proprie 
stri, porto d’armi. Donne 


lo. abusivo. 
Donne: ingiurie, furti cam- 
pestri e lesioni 
furti 


Danneggiamenti, campestri, abigeati, 


rari i ferimenti 


Lesioni 50 %, furti %. danneggiamenti 


10 %, altri reati 20 % 


Minacce, lesioni, furti. 


Danneggiamenti, furti, reati di libidine 


oni, abigeati, frequente adulterio fra le 
donne, reati di sangue rari 


Furti, reati di sangue, 
frequenti 


abigeati, ma non 


Furti, reati di sangue, reati di libidine 


Lesioni ed ingiurie 


Pochissimi ed in maggior parte danneggia- 
menti 


Lesioni, furti campestri, pascoli abusivi, in- 
giurie specialmente le donne 


Reati di sangue, di libidine e di danneggia- 
mento 


Parecchi 


Lesioni lievi, furti campes 


Lesioni ed ingiurie 


e_ furti 
il buon 


Lesioni 
contro 
prietà 


parecchi, danneggiamenti, 
costume, contro la. pro- 


Contro la proprietà, contravvenzioni, pascoli 
abusivi. Donne: ingiurie e diffamazioni. 
Minorenni: furti campestri 

Reati di sangue 60 %, furti, 

naccie, diffamazioni 


ingiurie, mì 


Furti rurali, danneggiamenti. 


Danneggiamenti, pascoli abusivi . 


Se esistono Associazioni 
| di 
mutuo soccorso cui partecipino 
i contadini 


Numero Toro 


Loro scopi dei 


numero 


nessuna 


id. 


sÌ, scopo 
non definito 


no 
ia, 
id. 
più di 1000 


sì, miglioramento nessuna 


Sì, miglioramento 
economico 


sì, aiuti finanziari 
in caso di malat- 
tia o mancanza 
di lavoro 


nessuna 


Cooperative tra i contadini 


A È Numer 
Scopi ‘mero 


dei 


che hanno soci 


consumo 
di vino 


di consumo 


Esito 
che hanno 


avuto 


buono 


buono 


Sembrano 
Te 


Sembra 
che 


Pari i contadini 
condizioni 


dei 
contadini? 


vivano 


male? 


id, 


id. 


male 


id. 


id. 


bene 


male 


bene 


Sono indebitati 
i 


contadini e perchè? 


molti, per vestiario, pa- 
gano in estate. 


sì, numerosa prole, scar- 
so raccolto, lavoro 
sca 


tutti per scarsi raccolti. 


tutti per scarsi raccolti, 


tutti per molto lusso e 
scarsi salari, 


molti, soddisfano in e- 
state, vestiario e biso- 
gni domestici. 


pochissimi per lusso, 


qualcuno per acquistare 
terra 


un poco, per scarsi rac- 
colti. 


sì, quasi tutti, lusso ec- 
cessivo. 


sì, per rincaro viveri, e 
nei mesi di disoccupa- 
zione. 


pochi, per numerosa 
prole e quando manca 
il lavoro. 


pochi, ma soddisfano in 
estate. 


sì, prestito e numerosa 
prole. 


sì, rincaro viveri, prole 
numerosa, lusso, 


moltissimi, caro pigioni 
e lusso specie nelle 
donne. 


pochissimi, numerosa 
prole. 


pochi, numerosa prole e 
scioperi. 


sì, soverchio lusso, a- 
manti di feste, 


parecchi, disoccupazione, 


generalmente, no, 
pochi, per raccolti cat- 
tivi. 


sì, per commestibili che 
pagano in estate. 


Le donne I contadini spendono troppo 


Quali sono i reati più frequenti Convemine 
COMUNI frequen- A 


nella classe dei contadini? lano in in per nel 


le osterie? a va a n 
RE vino? tabacco? |ilvestiario? | | giuoco? 


Casalvecchio di Puglia . | Furti, danneggiamenti. 


Castelnuovo della Dau- | Furti, danneggiamenti, 
nia 


Pietra Montecorvino . .| Furti e danneggiamenti. Reati di sangue 
pochi 


Motta Montecorvino . Furti, lesioni, pascoli abusivi, abigeati 


Volturino . . asse . | Furti di legi pascolo abusive 
menti per vendetta, minaccie, ingiurie 
elle donne: ingiurie. Nei minorenni: le- 
ioni lievi e pascoli abusivi 


RIE NERI 


Volturara Appula . . . | Furti di legna, pascolo abusivo, danneggia- 
giamenti. Nelle donne: ingiurie, I ragazzi. 
specie i pastori, lesioni lievi e pascoli abu- 
sivi 


Monte Sant'Angelo .-.'. | Furti campestri 80 %, lesioni, danneggia 
menti, usurpazioni 20 % 


Troja . . |... .- .| Reati di sangue e furti rurali . 


Bovino. .. . . . < . . | Reati di sangue, diffamazione, lesioni, dan- 
neggiamenti 


Deliceto ..........| Rarissimi. 
Ascoli Satriano . sie Furti campestri, abigeati, reati di sangue . 
Sant'Agata di Puglia. . sioni, diffamazioni, ingiurie, furti semplici. 


Candela . ... + «| Omicidi, lesioni, ingiurie, furti, pascoli abu- 
, danneggiamenti 


Carlantino , . .....| Ferimenti, furti. 
Celenza Valfortore . . Furti semplici, ingiurie 
San Marco la Catola . Furti rurali, atti di corruzione in persona 


di donne che vivono lontane dai mar 
emigrati 


Alberona . . Ra ge) Lesioni lie È esercizio arbi- 
trario proprie ragioni 


Biccarl., " satana Lesioni, furti campestri, pascoli abusivi . 


Roseto Valfortore . + | Furti, lesioni . 


CastelluccioValmaggiore | Reati di sangue, furti rurali, danneggia- 
menti. Nelle donne è più frequente la de- 
linquenza 

Celle San Vito . . . . . Reati di sangue, furti rurali. 

Faeto ........ | Reati di sangue, furtì rurali. 


Panni .........| Furti di frutta, pascoli abusivi 


Vieste DS RAT S ascolo abusivo, ingiurie e lesioni lievi 


Peschici . . ..... .! Ferimenti lievi, furti campestri, abigeati. 


Rodi Garganico . + Furti per nece 


Se esistono Associazioni 
di 

| mutuo soccorso cui 

i contadini 


rtecipino 


Numero 


Loro scopi dei 


soci 


SÌ, per avere assi- 
stenza sanitaria 
e sussidio 

no 


id. 


Cooperative tra i contadini 


Loro Scopi 


che hanno 


numero 


nessuna 


id. 


id. 


di consumo 


nessuna 


id. 


id, 


‘consumo ge- 


neri diversi 
e cuoiami 


nessuna 


Numero 
dei 


soci 


Esito 
che. hanno 


avuto 


buono 


buono 


Sembrano 
misere 
le 
condizioni 
dei 
contadini? 


Sembra 
che 
i contadini 
vivano 


male? 


id, 


bene 


male 


id. 


id. 


id. 


id. 


male 


id. 


id. 


male © 


Sono indebitati 
i 


contadini e perchè? 


si, durante l’inverno e 
pagano in estate. 


molti, per scarsi olti. 


SÌ, S 0 raccolto, nu- 
merosa prole, lusso ve- 
stire. 


molti soddisfano in e- 
state. 
pochissimi. 


sì, cattivi raccolti e de- 
nari viaggio America, 


Un sesto, per scarsi rac- 
colti. 


sì, per rincaro viveri, 


tasse. 


pochi, per numerosa 
prole e taluni per vizi. 


no. 
id. 
pochissimi, per nume- 
rosa prole e scarsi rac- 
colti. 


parecchi, nella 
stagione. 


cattiva 


no. 


pochi, per numerosa 
prole. 


solo vecchi debiti che 
vanno estinguendo. 


pochi. 


id. 


sì, per troppo lusso. 


Le donne I contadini spendono troppo 


d Quali sono i reati più frequenti SEO 
COMUNI | frequen- 


nella classe dei contadini? i i 
tano in in per nel 


le osterie? a i a) 
vino? tabacco? |ilvestiario? | _ giuoco? 


Ischitella... .. . . | Reati di sangue e contro la proprietà. 


Vico del Gargano, . . . | Furti.di legna. Tre o quattro ferimenti al- 
l’anno 


Barletta . . ......| Omicidi. . 


Bisceglie... .... | Furti campestri, reati di sangue, pochi 
danneggiamenti 


Molfetta . . . . . . . .| Pochissimi. 


Terlizzi. . . . . + « | Porto d'armi, lesioni, furti rurali . 
Giovinazzo . . . . . . .- | Ingiurie e furti campestri . 


Bari... ...- . .. - | Furti, lesioni, reati di libidine. ... .._.. id, Ì medioere- 
mente 


Triggiano. . . . . . . . | Lesioni le più frequenti. . . . ...... Il id. no 
Carbonara di Bari . . .| Lesioni, 
Ceglie del Campo. . . .| Lesioni . . . 


Loseto . ........| Furti 80%, reati di sangue 10%, danneg- 
giamenti 7%, altri reati 1% 


Capurso . . ..- . « .| Furti rurali. 


Valenzano >. + ++ «| Furti 80%, reati di sangue 10%, danneg- 
giamenti 9%, altri reati 1% 


Rutigliano . ... . ..| Um un anno: furti 20, ingiurie e diffama- 
zioni 16, lesioni 10, pascoli abusivi 10, 
danneggiamenti 12 


Canneto di Bari... . .| Furti campestri... . . .\\....... id. | abbastanza discretamente | 


Bitritto . .......| Furti campestri. 
Bitetto... ......| urti rurali, danneggiamenti 


OCellammarent. tr ERATI a na nr 


Margherita di Savoia. . | Furti campestri . 
Trinitapoli . 


San Ferdinando di Puglia | Ferimenti, lesioni, furti rurali . 


Canosa di Puglia. . . . ne x a id. Sd. parecchio 


Trani... ......| Lesioni lievi, ingiurie, minacce . . .... È id. i sì 


Andria. . . ... ....| Reati di sangue, furti rurali, reati di libi- 
dine 


Corato . ........| Reati di sangue, furti, porto d’armi in 
grande numero 


Bitonto . .......| Furti, lesioni 


Ruvo di Puglia . . . .| Furti campestri, lesioni, ingiurie, diffama- 
zioni 


Palo del Colle . . . ...| Lesioni, ingiurie, diffamazioni, furti , 


AEREA ” : soia 
si 
sio 
ROM 
Se esistono Associazioni 
ra di ’ x ini Sembrano Ù 
a A neo Cooperative tra conta i \ Sembr: 
b mutuo soccorso cui partecipino SOpesR Aver ata, Digontazin ra SNIRIE Sono indebitati 
n i contadini I che È se 
e AE 3 
iizioni (I contadini i 
N ; pi N 5 condizioni a 
Numero 0 Scopi umero Esito 5 Fivano RR ha 
Loro scopi dei dei che hanno Si 3 male? rs " 
St 5 a 2 contadini? ei 
noci numero che hanno saui avuto 
no da nessuna i vo Si no bene no. 
id. ate id SE nia "È sì male pochissimi. 
sì, assist. e sussidî 500 id. id. id, sì, pel rincaro viveri. 
4 SÌ, miglioramento sp 1 generi 2000 no bene parecchi, per vizi. 
o: condizioni commestibili 
Di no TR nessuna sì male molti, per scarsità la- 
A voro. 
id. da id. Sì ve da id. discretamente sì, per scarsità lavoro. 
hd 
id. Sa id. no bene pochissimi, per malattia, 
È scarso lavoro. 
5 id. i id. sì id. solo d'inverno per 
n vizi. 
i id. { id. no id. no. 
id. a 1 di consumo 430 buono id, id id. 
3 id, DE 1 id. id id id 
id. va nessuna vi " 5a Ad id. no. 
id. dA id. id id. id, 
id Da id. o Dr sa id. id id 
id. Dn id. DO ve da id. male id, 
È id. DA id, id. bene id. 
id. ni id. vo “a — id. 
7 vo na mediocre mediocrem no. 
î . o "i «o no bene . 
È no ni nessuna UE Dt ii: id id. no. 
ni da id. sì ld. 
de i. i; id 3 " no id. sì, perchè sccedono nelle 
sGE spese. 
3: id. e ia 33 E RE id male molti, pagano in estate, 
CS si, pensione al vee- pochi id. Das vi sà id bene sì, per lusso e diverti- 
chi e sussidi agli menti. 
infermi 
O) "e " sie id id. no 
no Vo Nessuna alquanto ‘disereramente | parecchi, per disocenpa- 
discrete zione 
de Dr RO K discrete id, no. 
a no Di nessuna È + È no male id 
id. SR id. sì id. molti, per numerosa 
prole e scarsi guada. 
gni. 
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COMUNI 


Modugno. 


Binetto, 

Grumo Appula 
Toritto, 

San Nicandro di Bari 


Montrone. 


Noicattaro . . 
Mola di Bari. 


Casamassima . 


Turini tettoia 


Acquaviva delle Fonti . 


Cassano delle Murge . 


San Michele di Bari 
Putignano . 


Gioja del. Colle 


Polignano a Mare 


Conversano, 


Monopoli . 


Castellana 


Fasano . 


Noci . 


Alberobello. 


Locorotondo . 


Cisternino 


Martina Franca 


Minervino Murge . 


Spinazzola . 


Gravina in Puglia 


| Furti 


Quali sono i reati più frequenti 


nella © \e dei contadini? 


Le donne 
contadine 
frequen- 
tano 


| le osterie? 


Furti campestri, lesioni, ingiurie. . . 


Furti campestri . 


Furti campestri . 


. | Furti campestri , 


Furti campestri. 


Furti 80 %, reati di sangue 10 %, 
viti 5 danneggiamenti 9 %., 
abigeati ed i reati di Jibidine 


Furti . 


Lesioni, ingiurie, furti. 


| Furti campestri, pochi reati di sangue e di 


libidine 


| Furti campestri 


Reati di sangue e furti rurali. 


Furti rurali . 


| Rarissimi . 


Furti rurali . 


mpestri, pochi reati di sangue e di 
libidine 


. | Fur, danneggiamenti. 


Furti, lesioni, danneggiamenti. . . . .. 


Contro la proprietà 4 , contro le persone Mi, 
altri reati % 


Furti; che comprendono i 
quenza 


3 della  delin- 


| Furti campestri, danneggiamenti, reati di 


sangue 


In prevalenza noti e i furti. Pochi reati 
di sangue, di libidine, di danneggiamento 


Furti campestri, pochi reati di sangue e 


danneggiamenti 


Furti rurali . . 


Furti e pochi reati di sangue . 


Furri rurali, lesioni, danneggiamenti. . 


| Furti campestri, pascoli abusivi, violenze 


carnali, lesioni, minacce a mano armata 


Reati di sangue, abigeati, furti rurali, dan- 
neggiamenti 


Furti e lesioni. Reati di sangue, di libidine, 
abigeati rari 


id. 
id. 
id, 
id. 


abbastanza 


id, 


id. 


id, 


id. 


id, 


poco 


in 


tabacco? 


id. 


discretam. 


| mediverem. | 
no 


id, 


id. 


poco 


| il vestiario? | 


nel 


giuoco? 


discreta» 
mente 


id 


id. 


id. 


id. 


id. 


poco 


Se esistono Associazioni 
di 
mutuo soccorso cui partecipino 
i contadini 


Numero 
Loro scopi 


dei 


Cooperative 


Loro Scopî 


numero che hanno 


| 
Ì 
| soci 


sì, sussidi per infer» | 100 


sì, assistenza sa 
taria 


Sì, miglioramento 
morale ed econo- 
mico 


nessuna 


nessuna 


id, 


nessuna 


1 consumo 
e lavoro 


socialista 
di consumo 


di consumo 


di consumo 
ed’industria 


di consumo 


jd. 


enssa rurale 


nessuna 


di consumo 


nessuna | 


id. 
id. 


di consumo 


nessuna 


tra i contadini 


cond 
dei 
contadini? 


Numero | Esito 


dei | che hanno 


soci avuto 


id. 
discrete 


stazionario no 


id, 
alcuno id 
s' ignora 


perchè 
recente 


mediocri 


no 
mediocri 


sì 


160 6 170 


buono 


200 


100 + ottimo 


150 


sì 
discreto | abbastanza 


id. 


mediocri 


id. 


poco 


ottimo id. 


mediocri 


Sembra 


che 


i contadini 


vivano 
male? 


bene 


male 
id, 
bene 
discretam. 


bene 


id. 


mediocrem. 


bene 


male 


id. 


mediocre- 
mente 


bene 


id. 


bene 


discretam. 


id. 


bene 


male 
mediocre- 
mente 


id. 


id. 


id. 


discreta- 
mente 


male 


mediocre- 
mente 


Sono indebitati 
î 


contadini e perchè? 


id. 
id. 


parecchi, per 
lavoro. 


scarsità 
no. 
id. 


pochissimi, per 
rosî prole ed 
mità. 


nume. 
infer- 

no. 

id. 


sì, ma pagano in estate. 


id, 


pochissimi 


id. 
sì, per scarsità di mer- 
cedi, 


molti 


no, 


tutti, per 
colti. 


catti 
qualeuno, per danni 


atmosferici. 


molti, che soddisfano in 
estate. 


molti, per numerosa 
prole e rincaro viveri, 


COMUNI 


Altamura. 


Santeramo in Colle, 


Lecce 


Vernole 


Cavallino. 


Lizzanello 


Melendugno 


Castri di Lecce, 


Caprarica di Lecce . 


Calimera . 


Martignano. 


Carpignano Salentino, 


Martano . 


Sternatia 


Zollino, 


Cannole 
Castrignano de' Greci. 
Corigliano d'Otranto , 


Soleto 


Bagnolo del Salento 


Melpignano. 
Otranto 


Palmariggi. 


Cursi 
Giurdignano . 
Maglie . 


Giuggianello 


Muro Leccese, 


Le donne 

Quali sono i reati più frequenti CONERO 
frequen- 

ella classe dei tadini? A 

nella classe dei contadini De, sà 


le osterie? vino? 


Ferimenti, furti campestri. 


Furti 


Furti e danneggiamenti. Pochl reati di san- 
gue 


Furti rurali. Pochi reati di sangue e di li- 
bidine 


Furti rurali, danneggiamenti, ingiurie, le- id 
sioni 
Furti rurali, reati di sangue. si 


molto 


Furti campestri, danneggiamenti 


Furti rurali, danneggiamenti e pochi reati 
di sangue 


Furti, pochissimi ferimenti, danneggiamenti, 
abigeati 


Furti, danneggiamenti, sioni . 
Furti campestri, aanneggramenti 


Furti . 


Turti campestri 60 %, reati di sangue 


30%, abigeati 10% 


Furti rurali, danneggiamenti 


Furti, lesioni, danneggiamenti . 


Lesioni no 
Furti campestri, lesioni, Ingiurie. regolar- 
mente 


Ingiurie. no 


Furti rurali . sì 
Furti campestri, ingiurie, lesioni, regolar- 
mente 


Furti rurali . poco 


Furti campestri . sì 
Furti rurali, percosse . poco 
Furti campestri id 


Furti semplici, percogse, ingiurie... . i id 


I contadini spendono troppo 


in per 


tabacco? il vestiario? 


id. 
poco 
id 
id. ia. 


regolar- 
mente 


regolar- 
mente 


sì no 
id. id. 


regolar 
mente 


regolar- 
mente 


no poco 
sì no 
poco 


poco 


jd - jd, 


id id. 


nel 


giuoco? 


id, 


id. 


regolar- 
mente 


no 
id. 


regolar- 
mente 


poco 
no 
poco 


id. 


Se esistono Associazioni 
di 
mutuo soccorso cui partecipino 
i contadini 


Cooperative tra i contadini 


Sembrano Sembra 
misere HE 
le 
Numero Ta VI ro 
i Lo o Scopi pane 
Loro scopi dei 


Esito 
soci 


Sono indebitati 
numero 


È i contadini 
condizioni 


dei se 
che hanno 


i 
iva ) H 

che hanno Ea contadini e perchè? 

; contadini? male? 

soci avuto 


med:oeri 
nessuna 


medioere- sì, ma 
mente state. 
id. id. 


soddisfano in e- 


pochi, per numerosa 
prole. 
id. 


bene 
sì, reciproco i 
80CCOrso 


male qualcuno. 
no 


id. sì, quando sono disoc- 
cupati o infermi. 
BS nia sì, quando disoccupati 
o infermi. 
id. rie Ì 
id. 100) pi 
id. 


sì, pel caro affitti case, 


qualcuno, per affitto di 
casa. 
id. 


parecchi, per numerosa 

prole © scarsi salari. 

alquanto i sì, per riumerosa prole 
arsi salari 

id. 


talvolta per disoccupa- 
ione nell'inverno. 
sì, per disoccupazione. 
id. 


sì, per scarsa mercede. 
alquanto 


sì, nell'inverno per scar- 
so lavoro. 
id. 


sì, in parte per nume- 
rosa prole, in parte 
per condurre a ter- 
mine industrie agri- 
cole. 
3 È id. sì, per disoccupazione e 
scarsi salari. 
id. sE dro molto malissimo talvolta nell'inverno per 
disoccupazione. 
id. ci dr; alquanto si, per disoccupazione 
male e rincaro vive; 
id. di Sn a id. malé sì, per scarsa mercede. 
sì, assistenza DY i te 56 so 3 di 
recipro 
no sa id. 
id. 


k sì, per scarsa mercede. 
id, 


sì, per scarsa mercede. 


no. 


alcuni, 


per 8€; 
cede. 


rsa mer 
no. 

in maggioranza no. 
no, 


parecchi, per scarsità di 
lavoro. 


sì, in annate piovose che 
non si lavora. 


COMUNI 


Uggiano la Chiesa . 
Sanarica » 

Scorrano 

Minervino di Lecce 
Poggiardo 

Ortelle . 


Nociglia 


Surano . 


Diso. |. 
Spongano 
Andrano 


Montesano Salentino. . 
Miggiano 

Tricase , 

Specchia . 

Tiggiano . . . 


Alessano . 


Corsano 
Gagliano del Capo . . . 


Patù. . 


Morciano di Leuca. . . 


Castrignano del Capo. 


Ostuni. . . 


Carovigno 


San Vito de’ Normanni. 
Ceglie Messapica . . . . 


Brindisi 


Mesagne . 


Quali sono i reati più frequenti 


nella classe dei contadini? 


Furti di legna. 


Rarissimi . 


Furti rurali, reati di sangue. . . 


Ingiurie. . 


Contrabbando . . 


Forti, lesioni 


Furti rurali . 


Furti rurali, danneggiamenti 


Furti rurali . 
Furti campestri . . . 


Furti rurali . 


Furti campestri, lesioni, danneggiamenti. 


Furti rurali . . 

Furti campestri . 

Furti, ingiurie, diffamazioni . 
Lesioni e furti campestri 


Reati di sangue. . . . . - 


Furti campestri, lesioni . 
Furti campestri, lesioni . 


Furti campestri. . . 


Furti, abigeati, danneggiamenti . . 


LISI 
Furti rurali . . 


Lesioni 40%, furti 20 %, ingiurie 20 %, 


altri reati 20% 


Furti campestri, danneggiamenti, ferimenti. 


Furti campestri, lesioni, danneggiamenti, 


ingiurie, diffamazioni 


Lesioni, furti, ingiurie. . 


Furti campestri, lesioni . .... 


Furti rurali, abigeati, danneggiamenti, po- 


chi reati di sangue 


Le donne 
contadine 
frequen- 
tano in 


e osterie? 
le osterie? vino? 


poco 


molto 


poco 


poco 


sì 


id 


poco 


no 


sì 


I contadini spendono troppo 


in Î per 


tabacco? il vestiario? 


poco poco 
molto 


poco poco 


poco 


poco 


id. 
id. 
id. 


poco poco 


poco 


paco poco 


no no 


id. 


nel 


giuoco? 


poco 


molto 


poco 


poco 


poco 


Se esistono Associazioni 
di 

mutuo soccorso cui partecipino 
i contadini 


Cooperative tra i contadini Sembrano Sembra 


misere Sono indebitati 


che 
SIR le 


Numero Esito condizioni 
dei che hanno dei 


Il ri e la £ contadini? 
numero che hanno odi Sento 


i contadini i 
vivano 
male? 


Loro copi contadini e perchè? 


sÌ, sOCcOrsO in caso | nessuna cr DO ZO male | in maggioranza no. 
d’ infermità 


no GS id. od SE sr id. in parté sì, per scarsità 
di lavoro. 


id, = I id. È a) a id. id. in maggioranza sì, per 
| v 
id, x È si, D0 va 5 id. pochi, per numerosa 
|. prole e malattie. 


I sì, con nessun risul- Di Ù È ne i SÉ " discretamente | qualcuno, che soddisfa 
| tato al raccolto. 


id. | sì, per scarsità di la- 
voro. 


id | parecchi, per disoccu- 
pazione e numerosa 
prole. 


id. î molti, per disoccupazione 
e numerosa prole. 


alquanto L. no. 
jd n id. 
sì sì, per crisi precedenti, 


id. id. molti per malattia e 
qualouno per vizi. 


id. molti, per malattia o 
numerosa prole. 


bene | pochi, per numerosa 
prole. 


male qualcuno, per numerosa 
prole, 


alquanto |diseretamente| sì, per scarsità di Ja- 
Li voro. 


no bene no. 


id. id. pochi, per scarsità di la- 
voro. 


molto | male sì, per disoccupazione e 
scarsi salari. 


id. id. sì, parecchi per disoc- 
cupazione e scarsi sa- 
lari. 


bene sì, per disoccupazione e 
scarsi salari. 


male sì, per disoccupazione e 
| scarsi salari. 


no. 


agiate s5 sì, per pagare tasse, 


no id. no. 


sì, mutua assistenza | oltre 100 id. E a cià agiate n molti, per numerosa pro- 


le e scarsi salari. 


no do id. - " da no. 


sì, miglioramento | 100 nsumo buono id. id. id. 
della classe 


COMUNI 


Latiano 


ancavilla Fontana . 
San Pietro Vernotico, 
Oria . 

Torchiarolo. 
Cellino San Marco , 


Torre Santa Susanna. 


Squinzano + 
San Donaci, 


Erchie . 


Trepuzzi . 


San Pancrazio Salentino. 


Campi Salentina . 


Guagnano 


Surbo 


Salice Salentino 
Avetrana. 
Novoli . 
Arnesano, 
Carmiano. 


Veglie 
Maruggio. 
Monteroni di Lecce. 


San Pietro in Lama . 


San Cesario di Lecce . 


Lequile. 


Leverano 


San Donato di Lecce. 


Copertino 


Sogliano Cavour . 


Galatina . 


Quali sono i reati più frequenti 


nella classe dei contadini? 


Furti i, danneggiamenti, pascoli abu- 
i, reati di sangue 


Furti campestri, danneggiamenti. 
Furti, ingiurie. lesioni. 

Furti rurali, danneggiamenti 
Furti campestri, danneggiamenti 
Lesioni . 


Furti campestri, danneggiamenti, reati di 
sangue rari 


Furti ru 
Danneggiamenti, pascoli abusivi. 


Furti campestri . 


Furti rurali, pochi ferimenti. 
Furti campestri, ingiurie, lesioni. 


Danneggiamenti. 


Furti campestri, danneggiamenti, rarissimi 
reati di sangue 


Furti campestri . 
Furti campestri . 
Rarigsimi . 


Yurti rurali . 


Furti semplici, pascoli abusivi, 


Furti rurali, danneggiamenti, 
Furti rurali, danneggiamenti 


Furti rurali, ferimenti. 


Furti rurali, ferimenti. 


Furti campestri, lesioni, ingiurie, danneg- 


giamenti 

Furti rurali. Nelle donr ingiurie e mi- 
naccie; nei minorenni: furti 

Furti rurali, pochi danveggiamenti 


Furti rurali . 


Turti rurali . 


Furti e reati di sangue . 


Le donne 
contadine 
frequen- 
tano 


le osterie? 


in 


vino? 


sì 
molto 
sì 


molto 


proporzio- 
nale 


no 
poco 


sì 


id. 
proporzio- 
nale 
sì 


id. 


no 
poco 
sì 


id. 


poco 


id. 


1 contadini spendono troppo 


in 


tabacco? 


no 
molto 

id. 

sì 
molto 


no 


proporzio- 
nale 


no 
poco 


sì 


id. 

id. 
proporzio- 
nale 
sì 
id 


id. 
id. 
id. 


id. 


poco 


id, 


per 


il vestiario? 


no 
molto 

sì 
molto 


id. 


proporzio= 
nale 


no 
poco 


no 


id. 
proporzio- 
nale 


poco 


id. 


id 
poco 


no 


poco 


id. 


id. 


id 


nel 


giuoco? 


id. 
molio 
sì 


molto 


proporzio- 
nale 


sî 


poco 
sì 
id. 
proporzio= 
nale 


poco 


id. 


poco 


sì 


poco 


id. 


id. 


sì 


id. 


Cooperative tra i contadini 


| muluo soccorso cui partecipino 
sontadini 


Ni Br N Ù Esito 
umero os Scopi umero 
Loro scopi dei dei che hanno 
soci numero che hanno soci avuto 
sì, assistenza, me- 200 nessuna 
dica e sussidi 
no è id. 
| Bi assistenza reci» 70 id. 
proca 
no Si id. è 
id. a id 
id. I id. 
id. sw id. 
id. te id. 
id, DE id. 
id. SG id. 
id. O id. 
id. e id 
id, iti id. 
id. ne id, 
id. ste id. 
id. ba id. 
id. 4a id. 
id. usa id, 
id. SE id. ; 
id. So id 
id. La id. 
id. cò id. 
id n id. 
id. . id. 
sì, due, sussidio in 180 id. 
caso d’infermità 
no A id. 
id. on id. 
id. » id. 
| BÌ assistenza-reci- x 70 id. 
proca 
no "e id. È 
id. a 1 di consumo 700 buono 


e lavoro 


Sembrano 
misere 
le 
condizioni 
dei 
contadini? 


agiate 


id. 
no 


agiate 


no 


sì 


no 


sì 


id. 


id 


id. 
no 


alquanto 


no 


id. 


id 


sì 


no 


id. 


id. 
sì 
no 


sì 


no 


id 


sì 


id. 


id. 


id. 


Sembra 


Sono indebitati 
che 


i contadini i 


VENDILO contadini e perchè? 


male? 
bene Sì, per scarsi raccolti. 
id. no. 
* 
id. id. 
id. sì, perchè dediti ai vizi. 
id. no, 
id. id. 
male per disoccupazione. 
bene qualcuno, per malattia 
id. no, 
male Quasi tutti per scarso 
lavoro e salario insuf- 
ficiente. 
id. no. 
bene id. 
id. id. 
id. no, tranne in caso di 
cattivo raccolto. 
id. pochi, per malattia. 
id. no. 


discretamente | sì, perchè da cinque anni 


scarsi raccolti, 


male no. 
bene id. 
male molti, per disoccupa- 
- one. 
bene no, 
male id. 
bene id. 
male qualcuno, per malattia 
2 disoccupazione. 
bene qualcuno, per disoccu- 
pazione. 
no. 
male no, tranne se perdono 
il raccolto. 
id. alcuni, per malattia. 
id. qualche volta per man- 


cato raccolto. 


id. sì, perchè insufficienti le 
giornate di lavoro du- 
» rante l’anno. 


id sì, pel rincaro viveri ed 
affitti. 


COMUNI 


Nardò . 


Cutrofiano . 
Aradeo , 


Secli . 
latone . 


Neviano 


Tuglie . 
Alezio . 


Gallipoli . 


Parabita . 
Supersano 
Matino . 


Casarano + 


Ruffano 


Taviano 


Taurisano 
Racale . 


Alliste . 


Ugento. . . - . 
Acquarica del Capo 
Presicce 


Salve, 


Mottola 
Castellaneta 
Laterza 
Massafra . 
Palagiano 


Ginosa , 


Le donne 


Quali sono i reati più frequenti contadine). 
frequen- 


ella class contadini? ù 
nella classe dei contadini? E}; in 


» osterie? 
le osterie? vino? 


Furti 25 %, ingiurie 40%, Jesioni 15 %, poco 
{i carnali ed altri 20% 


Furti rurali, ingiurie, diffamazioni . 
\urti rurali. 


Furti campestri, danneggiamenti, pochi reati 
di sangue e di libidine 


Furti campestri, pascoli abusivi, poche le- 
sioni 


Furti rurali, ferimenti. 


Furti rurali, danneggiamenti, pochis 
rimenti 


Furti rurali . 


Furti rurali, lesioni, ingiurie, diffamazioni, 


Furti campestri, pochi reati di sangue. 
Furti campestri . 


Furti campestri . sì 


Furti campestri . pochissimo 


Furti campestri, ingiurie 


Furti campestri . molto 


Furti, lesioni, ingiurie . sì 


Furti campestri, ingiurie molto 


Furti campestri, danneggiamenti 


Furti campestri, lesioni . 
Furti rurali . 
Furti campestri, lesioni 


Furti campestri, reati di sangue. 


Furti rurali . 

Furti, lesioni 

Furti campestri . 

Furti rurali 50 %, furti campestri 10 %, 


reati di sangue 40% 


Furii rurali . pochissimo 


Furti campestri . poco 


Furti, pochi reati di sangue. 


in per 


tabacco? il vestiario? 


poco 


poco 
sì 


pochissimo 


poco 


poco poco 
pochissimo . pochissimo 


no poco 


id. no 


pochissimo | 


nel 


giuoco? 


id. 


poco 


sì 


pochissimo: 


poe) 


sì 
poco 


id 


sì 


pochissimo 


Se esistono Assoc 
x di 
mutuo soccorso cui partecipino 
i contadini 


ioni 


Numero 
Loro scopi dei 
soci 


sÌ, | 200 
Za reciproca | 


no 


id, | 


id. I 
id, 


id. 


id. 
id. 


id, 


id. 
id. 


id. 


| 
sì, mutuo soccorso 
sì, in caso d’infer- | 
mità. sussidio di | 
0.60 al giorno 


no 


id. 


id. 


| 
sì, miglioramento | 


no 
id. 
id. 


sì 
\ reciproca assistenza | 


id. 
id. 
id. 
sÌ, 
mutua assistenza 


no 


id. 


Loro Scopi 


numero che hanno 


nessuna 


id. 
id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


di consumo 


nessuna 


id. 


di consumo 


nessuna 


id. 


Numero 


dei 
soci 


30 a 40 


Sembrano 
misere 
= le 
condizioni 
dei 
contadini? 


Sembra 
che 


i contadini 
Esito 


che hanno 


vivano 
male? 


avuto 


molto 


male 


bene 


id. 


id. 
id. 
id. 


male 


molto id. 


Mediocris- h id, 
simo 


bene 


discretamente 


mediocris- 
simo 


male 


bene 


male 


Sono indebitati 
i 


contadini e perchè? 


sì, per numerosa prole, 


sì, per scarsa mercede, 
no. 


id. 
id. 


id. 


echi, per malattie o. 


danni atmosferici. 


in maggioranza pel vino 
e pel giuoco. 


quasi tutti, perchè il 
guadagno insufficiente 


ad alimentare Ja fa- 
miglia. 


id. 
id. 


sostenere 
nell'inverno. 


fami. 


parecchi, per scarsa mer- 
cede, 


id. 
parecchi pel giuoco. 


parecchi per scarso sa- 
lario, 


generalmente sì, 
scarsi raccolti. 


per 


parecchi, per scarsa mer- 
cedee numerosa prole, 


no, 

sì, perchè non regolati. 

sì, per scarsi salari de- 
gli anni precedenti. 


no, 


parecchi, per disoccupa- 
zione. 


COMUNI 


Montemesola . 


Grottaglie . 


San Mi 
seppe 


Carosino . 
Monteparana . 
Ta- 


San Giorgio sotto 


ranto 
Fragagnano , . ._. - 
forzata. 


Roce: 


Manduria 


Sava... 


Faggiano. . 
Lizzano 


Pulsano 


Leporano 


939. 


e 


dai figli dei contadini; se 


profittino; quale è la percentuale approssimativa degli obbligati che frequen- 


Quali sono i reati più frequenti 


nella classe dei contadini? 


Furti e danneggiamenti . . 


Ferimenti . . 


Furti rurali 


| Furti e lesioni. 


Rarissimi . . . 

Furti rurali, ferimenti . 

Furti rurali, pochissimi reati di sangue e di 
libidine 

Furti rurali, danneggiamenti 


Furti campestri . 


Furti, danneggiamenti, appropriazioni . 


Furti rurali . 


Furti rurali, danneggiamenti 
Pochissimi reati di sangue e di libidine 


rurali, pochi danneggiamenti e reati 


Furti rurali. 


- L'ultimo quadro concerne i dati relativi 


esistano ricreatorii e 


Le donne 
contadine 
frequen- 
tano 


le osterie? 


in 


vino? 


id. 


pochissimo 


poco 


I contadini spendono froppo 


ì 
in Î per 


tabacco? il vestiario? 


id. id. 
pochissimo 


pochissimo 


id, 
id. 


poco 


poco 


all'istruzione popolare: 


cioè per ciascun Comune se esistano asili infantili e se siano frequentati 
se i figli dei contadini ne 


nel 


giuoco? 


pochissimo. 


poco 


poco 


deal 
di 
| 


Se esistono Associa 
di 


ioni 


| n È 
| mutuo soccorso cui partecipino 


i contadini 


Loro scopi 


Cooperative tra i contadini 


Loro Scopi 


numero che hanno 
nessuna 

id. 

id 

ld 


id. 
id 


id 


id 


informazio- 
ni, lavoro, 
e produ 
zione 


Nessuna 


id. 
id 


id 


Numero 
dei 


soci 


— 589 — 


Sembrano 
misere 
le 
condizioni 
dei 
contadini? 


sito 
che hanno 
avuto 


id 


poche 


molto 
sì 


id. 


poco 


Sembra 
che 
i contadini 
vivano 
male? 


male 


id 


bene 


male 


id. 
id. 


id. 


discretamente 


male 


Sono indebitati 
i 


contadini e perchè? 


sì, per rincaro viveri è 
scarsi salari. 


qualche volta, ma 80d- 
disfano în estate. 


sì, per scarso salario e 
numerosa prole. 


pochissimi, per cattive 
zioni economiche, 


no. 
id. 
id 
pochissimi, per ristret- 
tezze economiche. 


alquanti, per improdut- 
tività del terreno. 


pochi, per 
colto, 


cattivo rac- 


parecchi, per numerosa 
prole. 


tano la scuola: se nelle scuole elementari si dà la refezione gratuita; se esi- 


stano scuole domenicali e se siano frequentate dai contadini; se esistano scuole 
serali e se siano frequentate dai contadini. Ho creduto aggiungere anche la 
spesa che per 100 abitanti sostiene il Comune per 1 istruzione popolare. 


COMUNI 


Chienti. 
Lesa 
Cagnano Varano . . 


San Nicandro Garganico 


Poggio Imperiale. 


Serracapriola. 
Apricena . 

Rignano Garganico 
Manfredonia 

Lucera . 

Foggia. . . 
Stornarella . 
Castelluccio de' Sauri. . 
San Paolo di Civitate, . 


Torre Maggiore. . . 


Severo. . 
Orta 
Stornara... . 


Cerignola. 


Carpino. . . 


San Marco in Lamis . . 


San Giovanni Rotondo . . . 


Castelnuovo Monterotaro. . . 


Casalvecchîio di Puglia 


Agili infantili Ricreatori 


se se 
siano 
frequentati 
das figli 
ch esistano 
contadini 


Ro frequentati 
dai figli 
dei 
contadini 


esistano 


Scuole elementari 


quale è 
la percentuale A 
approssimativa n 
di frequ 
sugli 
cbbliga 


se si dà 


refezione 


gratuita 


45 a 50 
sa 
ta 
solo nd 81 alunni 


id. 


8.50 sì, nell'inverno 
sugli abitanti 


8 sugli abit 


Scuole domenic 


se siano 

se frequentate 
esistano dal esistano 
contadini 


poco 


sì 


non molto 


Seuole serali 


se siano 
frequentate 
dai 


contadini 


poco 


a 


scarsamente 


id. 


id. 


non molto 


Spesa 
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CaprtoLo IX. 


LE RELAZIONI FRA CONTADINI E PROPRIETARI. 


SOMMARIO. — 340. Il contegno dei proprietari di fronte: alle Leghe. — 341. I 
partiti locali di opposizione e le Leghe. -— 342. Analisi degli statuti dello Leghe 
di resistenza fra contadini c di quelle fra proprietari. — 348. Mezzi di lotta usati 
dalle Leghe di contadini e stato d’animo di costoro. — 344, Chi dirige i movimenti 
delle Leghe. — 345. Stato d’animo dei proprietari. — 346. Mezzi di lotta usati dai 
proprietari. — 347. Stato d’animo dei proprietari verso il Governo. — 348. Quadro 
riassumente i dati principali. 


340. — In complesso, nel generale elevamento delle condizioni dei conta- 
dini, può dirsi esistere in essi ovungue un impulso ad elevarsi materialmente 
e moralmente. Ed in questo fermento, effetto più che causa, quasi ovunque, 
o prima o poi, sorsero leghe di resistenza e di miglioramento. Ma le sorti di 
queste Leghe sono state ben diverse da luogo a luogo, in parte per la mag- 
giore o minore abilità dei capi; in parte per le condizioni del locale, mer- 
cato della mano d’opera, in parte ancora per la tattica seguìta dai pro- 
prietari di fronte alle Leghe. Questa tattica è variata da luogo a luogo: nel 
Foggiano è stata più spesso aperta e tenace ia resistenza, ciò che ha con- 
tribuito a far prosperare le Leghe, prosperità, che per altro è soprattutto dovuta 
alle condizioni del mercato locale della mano d’opera, che portavano a un 
aumento di salari. 

Viceversa, in molte località del Leccese l’anima greca si è rivelata; la 
tattica dei proprietari è stata diversa. Comprendendo che l’unico legame, che 
teneva stretti i contadini della Lega era la speranza di ottenere aumenti di 
salari, i proprietari hanno sul principio largheggiato in concessioni; con ciò 
la Lega vaniva a perdere la. sua principale ragione di essere e infatti, in 
seguito ai miglioramenti ottenuti, molte Leghe si sciolsero con grave danno 
dell’elevamento morale del contadino. Perchè, se la Lega non è una scuola 
di etica civile, comincia però a dare al contadino abitudini di disciplina e lo 
avvezza a subordinare l’interesse immediato a un interesse futuro e a un in- 
teresse della collettività, ciò ehe costituisce un principio di educazione. 

In altre località ancora, in cui le condizioni del mercato locale erano men 
favorevoli alla vita delle’ Leghe, i proprietari ricorsero al facile mezzo della 
corruzione dei capi, talvolta dando loro qualche piccolo impiego presso l’Am- 
ministrazione comunale. Mi è stato riferito il caso di un capo-lega, finito 
guardia municipale. 


FESSO 


TR 
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Infine, ove le condizioni del locale mercato di lavoro erano men favo- 
revoli allo sviluppo delle leghe, i proprietari, come per esempio a Gagliano 
del Capo, hanno fatto ricorso anche ‘ad un’altra tattica, a quella cioè di, negare 


lavoro agli ascritti alla Lega. 
341. — D'altro canto in molti paesi la fondazione della Lega bene spesso 


non è stata dovuta nè a contadini, nè a socialisti, ma sibbene semplicemente 
al partito locale, di opposizione a quello, che teneva il potere nell’ Amministra- 


zione comunale. Per quanto in genere i proprietari abbiano paura di questi 
movimenti dei contadini, nonostante bene spesso più forte della paura è stato 
l’odio contro il partito avverso. Sembra che questo sia per esempio il caso 
di Gagliano del Capo, ove le condizioni del mercato della mano d’opera non 
sono certo favorevoli alla vita di una Lega di miglioramento. 

Non era nei miei poteri fare ricerche dirette su questo punto; 
on. Sotto-Giunta, nel fare le indagini di sua competenza, si è potuta convin- 
cere che la cosa è particolarmente vera per la provincia di Bari, ove le lotte 


ma la 


dei partiti locali sono più acute. 
Si può ritenere ‘che in Puglia esistano tre tipi di Leghe di resistenza e 

miglioramento tra contadini : 

1° quelle che hanno prevalentemente uno scopo economico, che sono 
state costituite e sono dirette dal partito socialista, e che vivono forti e ri- 
gogliose, conseguendo risultati di non lieve momento. ‘Tali Leghe si trovano 
precipuamente nella piana del Tavoliere ed a Brindisi; 

2° quelle, che si proposero pure uno scopo economico, ma sorsero in condi- 
zioni tali d’ambiente che ne rendeva, se non impossibile, difficile il successo. 
Sono precipuamente le Leghe costituite nei circondari di Lecce e di Gallipoli; 

3° quelle che apparentemente hanno uno scopo economico, ma che pre- 


valentemente hanno carattere politico; quantunque non sia impossibile che, 


a non lungo andare, data l’asprezza delle lotte, finisca il carattere economico 


col prevalere sul politico. 

342. — In genere gli statuti di queste Leghe sono compilati su di uno o 
due modelli. Quasi sempre il progetto di statuto è fornito da una Camera 
di Lavoro. 

La enumerazione degli scopi della Lega talvolta è più, talvolta è meno 
succinta. Nello statuto della Lega di Andria, per esempio, la enumerazione è 


molto particolareggiata. 


Art. 2. — Essa ha per iscopo 
1. Di migliorare moralmente la classe lavoratrice dei campi, mercè l’edu- 
cazione e l’istruzione teorico-pratica. 
2. Di migliorare le condizioni economiche dei contadini, proponendosi : 
a) di far rispettare le tariffe ed î contratti che fossero stabiliti di co- 
muns accordo fra i suoi soci ed i padroni; 
b), di soccorrere coi fondi sociali quei soci che dovessero sostenere liti 
e giudizi contro i padroni che violassero dette tariffe e contratti; 
c) di compilare tariffe sulla mano d’opera, che siano rispondenti ai 
bisogni dei soci; z 
d) di facilitare e procurare, ove sia possibile, un conveniente colloca- 


mento a quei soci che si trovassero senza lavoro; 
e) di procurare la formazione di arbitrati fra proprietari e lavoratori 
per appianare e risolvere le quistioni di lavoro, la durata del lavoro giorna- 


liero e sue retribuzioni; 
f) di rappresentare presso il Comune e le altre autorità locali e cen- 


trali i bisogni e gl’interessi dei lavoratori; 
g) d’impiantare una Cooperativa di consumo per generi alimentari e di 
sviluppare le altre forme cooperative. di lavoro e di produzione. 


‘ 


MET) SS 


Questi scopi essa intende di conseguire valendosi delle libertà ammesse 
dalie leggi vigenti, mediante la forza della persuasione, della fratellanza e della 
solidarietà. 

Le varie funzioni sono rette da regolamenti speciali. 


Riguardo all'ammissione dei soci, nello statuto della lega di Trani ho tro- 
vato la distinzione fra salariati e piccoli intraprenditori agricoli. « L’ammis- 
sione dei primi, dice l’articolo 6 dello statuto, è devoluta al Consiglio di 
amministrazione. L'ammissione dei piccoli fittuari, dei mezzadri e dei piccoli 
proprietari è riservata all’assemblea ». 

Nello statuto di Gravina sono molto minutamente specificati i doveri dei 
soci. E bisogna riconoscere che, se la Lega esercitasse un’azione efficace per 
ottenere l’esatta osservanza dei doveri loro imposti dall’articolo 2 dello statuto, 
le condizioni morali e materiali del contadino ne risulterebbero sensibilmente 
elevate. Dice invero l’articolo 2: 


Art. 2. — Per conseguire tale miglioramento, ogni socio deve sentire il 
dovere di assistere ai comizi ed alle conferenze promosse dalla Lega; di fre- 
quentare le scuole serali e domenicali della Società o del Municipio per istruirsi 
e per acquistare il diritto elettorale, e la Società in corpo deve, coi mezzi 
pacifici e conciliativi prima e poi, se costretta, anche con le agitazioni e con 
lo sciopero, conquistare miglioramenti di salario, di orario e di trattamento di 
lavoro, e tutti quegli altri diritti che a loro competono per la lavorazione 
della terra; pigliare parte attiva e diretta a tutte le lotte elettorali politiche 
ed amministrative per la conquista dei pubblici poteri; seguire in ogni mani- 
festazione l’indirizzo del partito socialista italiano; fare continua ed indefessa 
propaganda per temprare nel popolo lavoratore la. coscienza della lotta di 
classe, per sollecitare il sentimento organizzativo fra gli altri lavoratori di 
Gravina e dei paesi limitrofi e promuovere l’organizzazione di cooperative di 
consumo e di produzione e di lavoro. 


Disposizioni analoghe contengono lo statuto della Lega di Palo del Colle 
ed altri statuti. 

T contributi in denaro, a cui i soci si obbligano in favore dolla Lega, va- 
riano sensibilmente : 0,05 la settimana a Palo del Colle; lire 1 mensile a Ca- 
nosa ; venti centesimi mensili ad Andria ; 0.05 la settimana a Trani ; 0.25 men- 
sili a Gravina; 30 centesimi mensili a Trani. 

Come già ho accennato, non è mancata nei Comuni, ove la lotta è più 
viva, la costituzione di Associazioni di resistenza fra gl’intraprenditori. I 
grossi intraprenditori, proprietari e fittuari, cercano, di chiamare a far parte 
di queste associazioni anche i piccoli; ma sembra che non li trattino con so- 
verchia equità. Già la tarifia dei contributi che ciascuno dei soci deve all’As- 
sociazione non è mai proporzionale alla estensione ed alle culture praticate 
sulle terre gestite dal socio. La tariffa è più grave per i piccoli che per i 
grossi imprenditori. A Bitonto, per es., il contributo annuale è di lire 2.50 
fino a 5 vigne (la vigna è una misura locale di quasi un terzo d’ettaro), di 
5 lire fino a 20 vigne; di 10 fino a 50 vigne; di 20 fino a 100 vigne; di 30 
oltre le 100 vigne. 

Come si vede, il contributo è progressivo a rovescio. 

Negli statuti di queste federazioni è in genere segnato come primo scopo 
quello di prevenire e dirimere i conflitti fra intraprenditori e salariati, con- 
cordando tariffe, favorendo l'amichevole soluzione delle vertenze, o l’altro :di 
« assistere con la maggiore solidarietà gli associati nell’esercizio dei loro diritti 
derivanti dalla qualità di agricoltori » (statuto di Bitonto). Ma a questi scopi 
— diremo così — di tutela degl’interessi di classe, spesso si aggiungono altri 
scopi d’interesse generale, come il miglioramento delle culture. 
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In qualche statuto, come per es. in quello di Bitonto, è aggiunto anche 
lo scopo di promuovere opere e funzioni di assistenza a beneficio dei lavora- 
tori, ma più spesso disposizioni di tal fatta mancano negli statuti. 

Ho raccolto in più luoghi il lamento dei. piccoli intraprenditori che si 
lagnano di essere sfruttati da queste Federazioni. E, a giudicare dalle tariffe 
dei contributi, essi non hanno torto. 

D'altro canto queste Federazioni, più ancora che le Leghe, sonnecchiano 
spesso. Esse non dànno prova di qualche vitalità se non al momento in cui 
la Lega ha proclamato lo sciopero. Perciò gli scopi d’interesse generale scritti 
negli statuti di queste Federazioni restano per lo più lettera morta. 

343. — I mezzi di lotta, che usano le Leghe di resistenza, sono gli scio- 
peri fatti alla vigilia o all’inizio dei periodi di più intensi lavori agricoli. Vi- 
vendo in questi paesi la popolazione tutta accentrata, lo sciopero è accom- 
pagnato dal blocco delle vie d’uscita dal paese al fine d’impedire ai dissidenti 
ed agl’intraprenditori di recarsi sui luoghi di lavoro. 

S’intende quale dev'essere lo stato di animo dei contadini, che vedono 
disegnarsi l’aurera di un periodo di lavoro dopo un lungo periodo di disoccu- 
pazione. Essi, che si sono sentiti alla mercè dei proprietari durante il periodo 
di disoccupazione, si vedono finalmente giunti al punto di dettare la legge 
agl’intraprenditori e diventano feroci contro chi minaccia di toglier loro in 
tutto o in parte i guadagni che essi sperano di conseguire. Perciò molto spesso 
la lotta dei leghisti s’indirizza contro gl’immigrati, a danno dei quali non ra- 
ramente si usano violenze. 

Negli animi dei contadini non albergano pensieri di collettivismo o di 
profonde rivoluzioni economiche e sociali. Essi non vedono che la disoccupa- 
zione e l'aumento dei salari; qualcheduno più intelligente in provincia di 
Foggia pensa alla eliminazione degli intermediarî, i grossi fittuari, vagheg- 
giando di entrare in contratto diretto con i proprietari, mediante affittanze 
collettive. 

I reboanti preamboli, che sono scritti da alcune Leghe, quale prefazione, 
nei libretti che contengono lo statuto sociale e che vengono distribuiti a tutti 
i soci, non debbono ingannare. Chi si limitasse a leggere questi preamboli, do- 
vrebbe credere i leghisti pieni di spirito collettivista. Io ho parlato personal- 
mente con molti di loro e mi sono accorto che ciò non è. Riporto uno di 
tali preamboli, quello della Lega di Terlizzi. Terlizzi è viceversa uno dei paesi 
più pacifici della provincia di Bari: in esso, data la varietà delle culture, è più 
frequente il piccolo affitto e le condizioni dei contadini sono più misere, per 
es., che nella vicina Ruvo; ma viceversa i contadini sono più sobri, più 
economi, più disciplinati. 


PROGRAMMA DELLA LEGA DI MIGLIORAMENTO FRA CONTADINI. 


Chi siamo e cosa vogliamo. 


Noi siamo gli addetti al lavoro della terra. 

Siamo coloro che produciamo il grano, il vino, l’olio ecc. e che viviamo 
nelle stamberghe; coloro che uniti alla grande massa lavoratrice produciamo 
l’îÌmmensa ricchezza sociale, e viviamo nella più squallida miseria. 

Noi siamo ignoranti, perchè fin da fanciulli, per campare la vita, fummo 
costretti a vendere, per un misero salario, le nostre braccia, la nostra intel- 
ligenza, la nostra attività, unico nostro retaggio. 

Noi vogliamo essere considerati come uomini, aventi come primo. diritto 
quello di sedersi al banchetto della vita sociale. 
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Noi vogliamo la nostra completa emancipazione. 

Credendo di avere il primo dei diritti, quello di vivere, vogliamo avere 
il primo dei doveri che è quello di lavorare. 

Tale diritto e tale dovere non potranno totalmente aver successo se non 
quando avverrà una completa trasformazione della società presente. 

E questo giorno verrà, noi lo speriamo. s 

Speriamo una società che renda gli uomini economicamente uguali, renden- 
doli maggiormente eguali dinanzi al diritto civile e legale. 

La terra creata per rendere al mondo le sue ricchezze per il beneficio di 
tutti ora non è che in mano di pochi -privilegiati. 

Noi, produttori delle ricchezze, vediamo ogni giorno più accrescere la di- 
pendenza nostra rispetto ai pochi detentori del capitale. 

Noi vogliamo quindi che il lavoro (forza produttiva del capitale) e il ca: 
pitale (lavoro accumulato) sia nelie medesime mani. 

Lo sfruttamento dell’uomo sull'uomo (ossia la lotta d’interesse, di con- 
correnza o per l’esistenza dell’individuo, contro l'individuo, conseguenza del- 
l’attuale ordinamento sociale), azione generata da lavoro e da relativa disoc- 
cupla (sic) mancanza di un accesso di produzione rispettivamente alla consuma- 
zione necessaria ; la miseria ed il relativo delitto ; lignoranza, il servaggio, la 
degradazione della gran massa del popolo lavoratore, tutti i danni, contro cui 
la morale dell’idea della società moderna insorge, ci autorizzano a sperare, 
credere, a volere una più umana, più razionale società, dove gli uomini, le 
donne non solo di fronte alla morale religiosa, ma anche alla morale sociale, 
siano fratelli e sorelle. 

Vogliamo e potremo. 

Però ad ottenere questo, pel benessere di tutta l'umanità, noi sappiamo 
che i lavoratori bisogna che si associno, che riuniscano le loro società:in con- 
federazioni d’arti e mestieri, che s’istruiscano a vicenda, imparino a conoscersi, 
ad amarsi e rispettarsi a vicenda; che facciano in pubblico della continua 
propaganda di emancipazione sociale, che abbino organizzazione e criterii 
proprii di classe sfruttata, che prendano parte alle manifestazioni della vita 
cittadina, nazionale ed universale, come organizzazione di lavoratori diseredati 
e salariati. 


Con questi intendimenti, sicuri di avere con noi lavoratori coscienti e 


poveri di tutto il mondo e di non essere soli a soffrire, a lottare per la giu- 
stizia, di avere il consentimento della scienza e degli uomini onesti, noi con- 
tadini ci costituimmo in 


Lega di miglioramento. 


344. — Il movimento è diretto dai capi-lega, di cui ve ne è di intelligen- 
tissimi. Escono quasi sempre dalla classe dei contadini e sono pagati dalle 
Leghe. Im genere sono spiriti avventurosi, i più vecchi dei quali hanno anche 
un passato politico consistente nell’attiva partecipazione alle lotte locali. I 
proprietari resistono tenacemente: abituati alla lunga tradizionale sottomissione 
del contadino, non sono ancora persuasi che i contadini sono uomini come 
loro e temono che questa massa amorfa ed oscura di proletari insorga in 
qualche sanguinosa jacquérié, uccidendo, depredando, saccheggiando, deva- 
stando. Non solo è impressione mia, ma è impressione che ebbe anche il 
commendatore Dalmazzo, ispettore generale, inviato dal Ministero a Cerignola 
in occasione dello sciopero dello scorso maggio (1907), che i proprietari di quel 
paese fossero in perfetta buona fede, quando telegrafarono a Roma denun- 
ciando pericoli gravissimi per l'ordine pubblico e dichiarando alle autorità di 
temere imminenti saccheggi. Ma chi è abituato a vedere agitazioni operaie, ne 
valuta, senza esagerarli, i pericoli. Parlando con numerosi proprietari foggiani 
di queste agitazioni, io ho avuto l'impressione che essi rimanessero meravigliati 
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ed anche un po’ indignati, perchè io non mi commovevo troppo alle loro de- 
plorazioni ed ai loro lamenti. 

D’altro canto, se l'aumento dei salari e la diminuzione delle ore di lavoro 
danneggiano finanziariamente i proprietari, quel certo spirito di indipendenza, 
che i contadivi hanno acquistato in seguito alle agitazioni, la tenacia, spesso 
un po’ brutale, con cui difendono i loro diritti e domandano il rispetto delle 
clausole contrattuali, irrita profondamente i proprietari. 

Ma l'indice dello stato d’animo di questi è dato anche da un altro fatto. Il 
cav. Remigio Palieri, un grosso proprietario di Cerignola, persona molto serena 
ed equilibrata, mi disse che quando in quel Comune si stava costituendo la 
lega di resistenza fra i proprietari, che naturalmente comprendeva anche i 
grossi fittaiuoli, la maggioranza, ma specialmente questi ultimi, si oppose 
accanitamente a che nello statuto della costituenda Associazione si introdu- 
cesse una clausola, secondo la quale, tra gli scopi del sodalizio, sarebbe stato 
anche quello di promuovere istituzioni di previdenza e di assistenza per i 
contadini. La maggioranza disse che era il Governo che doveva — se voleva — 
occuparsi di migliorare le condizioni dei contadini ; gli intraprenditori dovevano 
pensare solo a difendersi ed a resistere alle loro pretese. 

345. — D'altro canto gl’intraprenditori temono l’intervento dello Stato 
in questa materia: così io spiego le risposte tutt’altro che veritiere, che da 
molti proprietari ho avuto circa le condizioni dei contadini. Essi, sapendo 
dello scopo dell’inchiesta, temendo che, se le condizioni dei contadini appa- 
rissero quali sono, i poteri pubblici potessero adottare provvedimenti per 
migliorarne le sorti e che questi provvedimenti potessero risolversi in nuovi 
oneri per i proprietari, già abbastanza aggravati, cercavano d’ingannarmi. A 
Castelnuovo della Daunia mi si disse che i proprietari non percepivano dai 
fittuari interessi sul grano, che loro anticipavano per le sementi, Riuscii poi a 
sapere da contadini e da altri proprietari che l’interesse era del quarto 
tomolo ed anche del mezzo a tomolo. Il sindaco di Monte Sant’ Angelo mi disse 
che i contadini stavano benissimo e poi che mi ebbe detto che l'inverno si 
nutrivano di patate, alla mia domanda che mi spiegasse perchè, pur guada- 


gnando abbastanza, i contadini si nutrivano così male, rispose che ciò face- 


vano «per naturale avarizia! 5 

Vi è in fondo nei proprietari la convinzione che i contadini non sono 
uomini come loro. Il comm. Dalmazzo, ispettore generale al Ministero del- 
l’Interno, mandato e Cerignola a comporre lo sciopero del maggio scorso, ebbe 
a dirmi di aver letto sul viso dei rappresentanti dei proprietari la meraviglia 
per la uguaglianza di trattamento formale, che esso faceva ai proprietari ed 
ai contadini, facendo sedere gli uni e gli altri accanto a sè. I proprietari in 
realtà pensano che il Governo ha torto di lasciar fare i contadini; credono 
che il Governo dovrebbe sciogliere le Leghe, arrestare i capi dell’agitazione, 
proteggere con centinaia di soldati la libertà di lavoro degli immigrati. Tutto 
al più i proprietari temperano questa loro convinzione con vaghi e platonici 
voti di miglioramento delle sorti dei contadini, che però dovrebbe attuarsi 
senza alcun sacrifizio loro. 

Qualcuno pensa che per i proprietari, contro i contadini, sia il Re, il 
quale sarebbe come prigioniero del suo Governo. Un grosso affittuario fog- 
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giano, che è anche un valente professionista, mi diceva che i proprietari, con 


la macchina covri:seme, con le mietitrici e con le trebbiatrici hanno in parte 
debellato i contadini, ma che finiranno di debellarli completamente, se si in- 
venterà l’aratro automotore. Se potremo fare a macchina anche Varrusso (ara- 
tura), allora ce la vedremo, mi diceva costui, E rammentando che il Re a Ca- 
tania si era interessato di un tentativo di aratro automotore, interpretava questo 


interessamento del Re, non come interessamento per una cosa che costituirebbe 
un grande progresso della tecnica agricola, ma sibbene come un interessa- 
mento del Re per le sorti dei proprietari nella lotta, che costoro sostengono 
contro i lavoratori! 

346. — I proprietari nel Foggiano lottano allargando, quanto è più pos- 
sibile, l’uso delle macchine agrarie, restringendo i lavori, sostituendo sulla più 
larga scala le donne agli uomini nelle lavorazioni, ritardandoli fino al periodo, 
in cui, essendovi minore richiesta di mano d’opera, le mercedi sono più basse. 
Non è solo impotenza finanziaria dei proprietari — l’ho già detto — ma anche 
mezzo di lotta contro i lavoratori la diminuzione delle lavorazioni nella pia: 
nura del Foggiano, il ritorno al prato naturale sulle colline, la eliminazione di 
una delle due prime zappature nelle vigne. Ed i lavoratori rispondono in due 
modi: aumentando ancora i salari nei periodi in cui i lavori non possono 
assolutamente trascurarsi e diminuendo d’altro canto le ore giornaliere di 
lavoro; invadendo le terre del proprietari, che trascurano determinati lavori, 
per eseguirvi i lavori stessi, salvo a chiederne poscia il pagamento. Questo 
fenomeno caratteristico della provincia di Lecce, ove cominciò nella zona del- 
l’olivo, si va diffondendo a poco a poco in tutte le Puglie. Fsso è il mezzo 
con cui i contadini lottano contro i proprietari, che trascurano o anche sem- 
plicemente ritardano le lavorazioni. 

I proprietari approfittano specialmente dei momenti, in cui il paese è 
occupato militarmente, per attuare tale mezzo di lotta contro i contadini. E 
se ne intende la ragione. Nell’autunno scorso (1907), quando la on. Sotto-Giunta 
visitò Ruvo, ci venne riferito da funzionari governativi — e perciò da fonte 
non sospetta — che i proprietari approfittavano della presenza della truppa per 
non far fare l’aratura preparatoria della semina. I contadini adulti erano di- 
soccupati; solo le donne ed i fanciulli erano occupati nei lavori della ven- 
demmia. Gli adulti maschi avrebbero dovuto essere occupati nell’aratura. I 
proprietari profittarono che un reparto di soldati occupava ancora il paese, 
per attuare questo mezzo di lotta contro i contadini. 

E bisogna riconoscere che, se la presenza della truppa è spesso un’asso- 
luta necessità per l’ordine pubblico, viceversa di tale presenza talvolta ‘pro- 
fittano i proprietari per attuare mezzi di lotta contro i contadini, che, se non 
fosse presente la truppa, provocherebbero reazioni violente. 

Questi aspetti, che assume la lotta, produce episodi curiosi; specialmente 
il fatto che i proprietari impiegano le donne invece degli uomini. Nella mon: 
tagna, a Castelnuovo della Daunia, ho visto io dei contadini uscire in piazza 
la mattina per essere ingaggiati e tornarsene a casa per non aver trovato 
alcuno che li volesse, mentre le donne avevano trovato da andare a zap- 
pare le poche vigne del paese. A Cerignola nella tariffa concordata dopo 
lo sciopero del maggio 1907 si sono fissati, per i lavori relativi alla cultura 
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delle vigne, mercedi uguali per gli uomini e le donne. Ho assistito io ad un 
dibattito fra un contadino ed una povera donna, vedova e perciò costretta a 
lavorare — una pietosa figura di bestia da soma — che in questa parità di 
trattamento vedeva la sua rovina, perchè a parità di spese i proprietari avreb- 
bero sempre preferito gli uomini alle donne. E° proprio vero che, per quanto 
miseri si sia. si è pur sempre sfruttatori di qualcheduno! 

347. — I proprietari, come ho detto, si lagnano del contegno del Go- 
verno, dal quale pretenderebbero lo scioglimento delle Leghe e l’arresto dei 
capi. E nei primi tempi delle agitazioni, quando da Roma venivano ordini 
per una politica di libertà, viceversa in alcuni luoghi si praticava una 
politica diametralmente opposta. I funzionari di P. S., legati da vincoli 
di parentela e di amicizia con i proprietari, molto spesso, contrariamente 
alle istruzioni del Governo centrale, esercitavano un’azione diretta a sof- 
focare il movimento proletario. Questo fatto deplorevole, tipico del nostro 
paese, in cui tanto peso hanno le relazioni personali a determinare l’at- 
tività delle autorità governative, cessò dopo un episodio cruento delle agi- 
tazioni proletarie a Foggia, Il Governo ordinò un’inchiesta: si vide il peri- 
colo di queste relazioni personali; quasi tutti i funzionari di P. S. furono 
cambiati. 

Oggi sussiste tuttavia e sussisterà ancora per molto tempo questo stato 
di periodiche agitazioni proletarie, che vanamente i proprietari sperano di 
far cessare con i mezzi di lotta da essi adoperati e che invece si intensifi- 
cheranno sempre più con l’accentuarsi della emigrazione transoceanica. Con 
l’estendersi di questa si avrà invero un ulteriore rialzo dei salari. E questa 
tendenza naturale all’aumento dei salari, che indubbiamente si verificherà, 
creerà una condizione di cose favorevole al prosperare delle Leghe. I successi, 


che queste riporteranno, più che per la loro forza intrinseca, per le cambiate 


condizioni del mercato locale della mano d’opera, rinsalderanno la loro com- 
pagine. I proprietari, d’altro canto, per ovviare all'aumento delle mercedi, di- 
minuiranno i lavori e nei paesi viticoli giungeranno magari a far spiantare 
un filare di viti su due per potere arare le vigne invece che zapparle. È nel 
carattere pugliese di ricorrere ai mezzi estremi. 

D'altro canto, come ho già accennato, per le vigne di nuovo impianto 
non raramente si ricorre a questo espediente di piantare le viti alla francese, 
in guisa da poterle arare invece che zappare. Vero è che sull’orizzonte si 
disegna il punto oscuro della inevitabile distruzione dei vigneti attuali per 
il continuo allargarsi della invasione fillosserica. Tale distruzione, se avrà 
luogo in un periodo breve, peggiorerà sensibilmente le condizioni del locale 
mercato della mano d’opera, perchè i proprietari, per mancanza di mezzi 6 
per la crisi economica intensissima che si verificherebbe, non saranno in grado 
di procedere rapidamente alla ricostituzione dei vigneti: in guisa che la di- 
minuzione della richiesta di mano d’opera in confronto di quella attualmente 
necessaria per la cultura dei vigneti, non sarà compensata dall'aumento di ri- 
chiesta, che sarà determinato dai lavori di ricostituzione dei vigneti. Viceversa, 
se la distruzione degli attuali vigneti avverrà lentamente, si avrà un miglio- 
ramento delle condizioni del locale mercato di lavoro. La mano d’opera neces- 
saria per la cultura degli attuali vigneti diminuirà gradualmente e lentamente; 
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vigne, 


Certo è che il denaro americano aiuterebbe molto a superare la crisi ine- 


vitabile. Ma i paesi viticoli sono quelli da cui si emigra meno. 


348. — Chiudo questo breve capitolo col riassumere in un quadro i dati 
relativi alle Leghe di resistenza ed agli scioperi. Avverto che i dati sono 
raccolti dalle fonti più disparate: onde spesso gli aggettivi usati riflettono 
lo stato d’animo e l’ordine di idee di colui che risponde. 


Leghe di resistenza e m Sciop 


COMUNI Se esiste la lega Se frequenti 
n Numero Qualità dei soci Causa immediata 
gli scioperi scioperi 
dei soci | che vi sono ascritti degli scioperi più recenti 
quale scopo ha negli ultimi anni 5 O 


Chieuti . . 


Lesina... . 


Cagnano Varano 


San Nicandro Garganico, . pmento salari artigiani 


Poggio Imperiale . . . no 


Serracapriola . . 20. 81, numento salari gricoltori ed artiglani mal 


Apricena >... sì giornalieri alcuno umento salati è riduzione ore li favorevole alle richieste 


Rignino Garganico . . no 
Manfredonia 5 sì, aumento salari lavoratori terra non molto composto bonarinmente 
piccoli proprietari 


si, due due nel 1907 diniego de e-| favoravolevalle 
lavoratori terra tariffe 


tichieste fatte. 


sì, miglioramento contadini bassi salari concessioni favorevoli. 


Stornarella . 8 sì, aumento saari i diminuzione ore lavoro e numento mer- | completamente ‘accettate d 
cede. giornallera mande. 


Castelluccio de' Bnari 


San Paolo di Civitate 


Votre Maggiore . contadini e potat miglioramento mico 4 ento salarì, riduzione or 
lavoro: 

San Sever sì, migliornmento É contadini giornalieri uno 8010 temazione tariffa eriduzione orelavoro | favorevole, stabilita la tariffa. 

Orta Nova)... ia braccianti e pic 


aumento salari e diminuzione ore lavoro 
proprietari 


Stornara . . . È id alle domande 


Cerignola ts sigh id concessi aumenti sxJari e ridu- 
zione ore Javoro, 


Carpino... ... no 


San Marco in Lamis ; 5 È solo peli dazio consumo 


ufapg PIA 


San Giovanni Rotondo 
Casalnuovo Monterotaro . 
“asalvecchio di Foglia. 
Castelnuovo della Daunia 
Pietra Momiecorvino. . . 
Motta Montecorvino. . . - 
Volturino . . ... - + 
Volturara Appu) 

Monte Sant'Angelo . sì, miglioramento 


Troja . . 7 no 


Bovino £ ro ia. 


Deliceto sì, miglioramento 


Ascoli Satriano . . . >. 
Sant'Agata di Puglia 


Candela... 


Carlantino . 

Celenza Valîortore . . 
Sup Marco la Catola 
Alberona , 
Biccari . 

Roseto Valfortore, . 
Castelluccio Valmaggiore 


Celle San Vito... 


Vicsta: La» 
Pesohiel. . . 
Rodi Garganico 
Ischitella. . - 


Vico del Gargano 


contadi 


contadini, 
riccoli prot 


ini 


ornalieri, 
fetari 


mai 


no, dopo quell 


» del 1902 


COMUNI 


Molfetta 
Terlizzi 
Giovinazzo . . . 
Bari... 
Triggiano... . 


Carbonara di Bari. . . 


Ceglie del Campo .,. 


Loseto 
Capurso 
Valenzano. |... .,., 


Rutigliano 


Margherita di Si 
Trinitapoli . .... 


San Ferdinando di Puglia. 


Canosa di Puglia . . 


Andrate 


'Oorsto Li Morea sa 


dra sa Sa 


nà t * 


resisienza e miglioramento 


la lega Se 


frequenti 
Numen nalità del soci 


6 gli scioperi 


dei soci | che vi sono ascritti 
quale scopo ha negli ultimi anni 


2,000 | proprietari e giornalieri 


2,000 contadini si 
nessuno 


lavoratori contadini n) 


giornalieri 


contadini 


id. nno nel 1907 
giornalieri due 


sì, miglioramento giornalieri uno nel 1907 


sì, miglioraînento contadini 


operi 


a immediata 


| scioperi più recenti 


aumento salari e riduzione ore lavoro. 


Iatigazioni aettarie 


tariffa salari e riduzione ore lavoro. 


aumento salari e diminuzione ore lavoro 
RR 
rincaro viveri e pigioni 


aumento salari e riduzione ore lavoro. 


nessuno, restò tutto invariato. 


furono concesse migliorie, 


respinta la tariffa, si sono acco! 
tentati del vecchio sistema. 


favorevole a tutte le domande. 


favorevole ai contadini 


facente ai contadini 


negativo ai contadini. 


Palo del Colle. . 

Modu 

Binetto... . 

Grumo Appula 

Toritto . . . 

San Nicandro di Bari . 

Montrone 

Noicattaro 

Mola di Bari 

Casamassima 

Vurieonne 

Acquaviva delle Fonti. . . sì, sociafista 
Cassano delle Murge D 0 
San Michele di Bari 

Putignano. 


Gioja del Colle . . 


Polignano a Mare... » + no 
Converenno . + miglioramento 
Monopoli 

Castellana. . . - 

Fasano 

Noci 

Albermbello . . . . si, socialista 
Locoritondo. . . 5 no 
Cisternino . . L...-+ la 


Martina Franca . . . ia 


Minervino Murge 


Spinazzol SA sì, mi 


Gravina in Pugli: E; sì, suclilista 
‘ 


Altamura... - 


Santeramo in Colle miglioramento 


200 


nessuno 


dessuno 


ta 


nessuno 


tadini 


lavoratori liberi 
salariati 


proprietari e industriali 


contadi 


lavoratori solo 


agricoltori ed artigiani qualche tenta 


contadini 


aumento mercede 


esiguità salari e cattive condizioni case 
coloninhe 


miglioramento condizioni economiche . 


concesso aumento salari. 


ottennero miglioramenti 


reslatenza è miglioramento 


requenti 


Numero Qualità del sc Causa immediata 


gli scioperi î 
dei soci | che vi sono ascritti d 
3 negli ultimi annì 


ito degli sciop 


quale scopo ha gli svioperi più recenti 


al, miglioramento 200 patadini nessun 
Vernole ERIC 10 
Cavallino . 
zzanello. 
Melendugno 
Castri di 


Caprarica di Lecce solo tentativi e ercede concesso lieve numnen:ò. 
Culfmetd! spese bItori qualcuno dei carbonai npedire nfetitura alle donne | si concesse aumento/salari 
Mortignano . .....- ta giornalieri ai sumento salari e diminuzione ore luvoro | soddisfatte le domande. 
Carpignano Salentino no nesuno 


Martano RO si, miglioramento braccianti, zappatori tochi \umento salari e diminuzione ore lavaro | favorevole alle richieste, 


Sternatia . . SA n) bracci ut non tropp ottennero piena soddistazioni 
Zollino . miglioramento econ contadiui solo per mietitura soddisfatto 
le domande, 

Cannole. c. aumento salari stabilirono mercedì, ma non 
furoto onservate. 

Castrignano de' Greci mancanza lavoro si aggravarono condizioni Muni- 
cipio. 

Corigliano d'Otranto. riduzione orario x concesso minimo orari 

Soleto. , ..... 


Bagnolo del Salento. . sì, miglioramento tutte le classi aumento salario e riduzione ore lavoro | in parte fnvorevole. 


Melpignano . 
Otranto 


Palmariggi 
Corsi, i... sì, miglioramento lavoratori terra uno nel 1907 cupazione e salari _ 


Giurdignano cere no DA nessun 


LETI O IRRORIOE ‘Miglioramento a lavoratori s salari ed ore di lavoro a concordato con miglioramento 


Giuggianello id. lavoratori. terra rio nel 1906 
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CAPITOLO X. 


I CONTADINI E LE AMMINISTRAZIONI LOCALI 


SOMMARIO. — 349. Accanimonto dei partiti locali. — 350, Mezzi di lotta. — 351. Partiti 
locali di opposizione che si alleano ai contadini come classe. — 
di tali alleanze: la tendenza ad allargare le spese pubbliche. — 3. La tassa. 
zione di classe: l'abbattimento delle barriere daziarie, — 354. I servizi pubblici, 
che più interessano i poveri. — 354-bi. 


‘onseguenze 


+ Maggiore disinteressamento delle Ammi- 
nistrazioni comunali per i contadini, Iù ove questi sono trascinati solo come in- 
dividui nelle lotte elettorali. — 355. Le istituzioni pubbliche di beneficenza. — 
356. Quadro riassumente i dati più importanti. 


349. — Quali le relazioni fra proprietari e contadini, tali i rapporti fra 
questi e le Amministrazioni comunali. Gli è che le Amministrazioni comunali 
sono quasi onninamente nelle mani di proprietari. I contadini, quasi tutti 
analfabeti, anche se fortemente disciplinati nelle Leghe, non sono per la 
maggior parte elettori e perciò non riescono a mandare amici loro nelle Am- 
ministrazioni comunali, salvo non facciano lo sforzo che han fatto a Manduria, 
ove recentemente han conquistato amministrazione. 

Non vi è in fondo che una sola differenza: mentre nelle lotte di carat- 
tere economico relative al contratto di lavoro i proprietari sono abbastanza 
uniti fra di loro contro i contadini, viceversa in queste lotte per la con- 
quista delle amministrazioni locali i partiti dominanti sono tra di loro divisi. 


Non è esagerato qualificare come odio il sentimento, che reciprocamente pro- 


vano i partiti locali, i quali, costituiti a base prevalentemente di rivalità per- 
sonali, dilaniano quasi tutti i Comuni delle Puglie, specialmente quelli della 
provincia di Bari. 

È questa un po’ la sorte di tutti i Comuni del Mezzogiorno, in cui la 
scarsa educazione politica delle popolazioni — chi serive è meridionale — 
non raffrena gli animi nelle lotte elettorali. Se in un comune non vi è alcuno 
che ambisca all’ufficio di sindaco, non vi sono lotte elettorali: si può dire 
che solo con grandi stenti si riesce a formare un’amministrazione: la. dire- 
zione di questa resta in realtà affidata al personale di carriera. Se in un 
comune vi è una sola persona che ambisca all’ufficio di sindaco, le cose vanno 
abbastanza passabilmente. Nessuno sbarra la via del potere a colui che l’am- 
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bisce, e costui, non avendo concorrenti, farà il bene nei limiti delle sue forze; 
ma non ha ragione di fare il male. 

Viceversa, se vi sono due o più persone che in uno stesso comune. am- 
biscono l’ufficio di sindaco, o se analogamente coloro che ambiscono l'ufficio 
di consigliere sono in numero maggiore dei posti disponibili, cominciano 
fatalmente le lotte elettorali e l’abuso del potere per trionfare in queste 
lotte. La lotta è aspra ed accaffita sempre; ma diventa accanitissima se la 
contesa fra i partiti locali si riesce a portare nel campo delle elezioni poli- 
tiche. Nel quadro, che chiude questo breve capitolo, sono elencati gli seio- 
glimenti dei Consigli comunali decretati nella regione nell’ultimo dodicennio. 
A me non conviene designare nomi o collegi: ma se la onorevole Com- 
missione vorrà prendere notizie dei collegi elettorali pugliesi, ove si combat- 
tono più acremente le lotte politiche, vedrà che i Consigli comunali dei Co- 
muni componenti quei collegi sono quelli che sono stati sciolti, e varî più di 
una volta. 

Le lotte elettorali, trasportate dal campo delle elezioni amministrative 
in quello delle politiche, diventano ancor più aspre ed accanite. E si com- 
prende: nuovi lottatori, i candidati politici, scendono nell’agone; nuove in- 
fluenze si aggiungono a quelle di cui i partiti locali possono disporre. Finchè 
l'autorità tutoria è imparziale, può mostrarsi relativamente energica di fronte 
ai partiti locali e contenerli. Ma quando l’autorità politica è trascinata dai 
candidati politici nella lotta elettorale e deve accettare come alleato uno 
dei partiti locali, l’autorità politica applica i più rigorosi provvedimenti, che 
la legge consente, ai partiti avversi, e lascia fare il partito, di cui ha dovuto 
subire J'alleanza, 

Qui non si tratta di questo o di quell’uomo: qui si tratta del sistema, 
il quale trova la sua origine nel carattere della popolazione, nella mancanza 
di classi medie e di elettori non ascritti ad alcun partito, che possano fun- 
zionare da freno e da limite contro gli eccessi dei partiti contendenti. 

350. — Quale sia l’accanimento, con cui si combattono i partiti locali, 
risulta da una quantità di fatti. 

In provincia di Bari le elezioni sono spesso accompagnate da colpi di 
rivoltella, per fortuna quasi sempre innocui. Gli è che ciascuno dei due par- 
titi assolda appartenenti alla mala vita per intimidire gli elettori del partito 
avverso. Però lupo non mangia lupo. Questi bravi fin de sidele sparano sì dei 
colpi di rivoltella: questo basta per impaurire i timidi; ma fra di loro si 
guardano bene dal fare sul serio. 

La denuncia in questi paesi è endemica. Le autorità tutorie sono addi- 
rittura sopraffatte da una quantità di anonimi, che denunciano malefatta, 
spesso insussistenti, di questo o quello amministratore. Vi è uno sforzo continuo 
di ambedue i partiti per ingannare l’autorità. Gli è che conquistarsela significa 
far traboccare il piattello della bilancia, su cui è assisa la fortuna del proprio 
partito, ed assicurarsi la vittoria. Ciò perchè, disgraziatamente, nel Mezzo- 


giorno manca o è scarsissima quella” classe media non ascritta ad alcun partito, 
che rifugge da tutti gli eccessi, più frondeuse che soddisfatta verso coloro che 


sono al potere, la quale, se numerosa, non si conquista con favori, ma. solo 
non scontentandola, I voti nel Mezzogiorno debbono conquistarsi uno ad uno: 
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e potente strumento a questo scopo è il godere il favore dell'autorità go- 
vernativa, o anche la parvenza di goderlo. 

351. — L’accanimento, con cui si combattono i partiti locali nelle Puglie, 
spesso induce i partiti in minoranza a sventolare la bandiera dei partiti po- 
polari per tentare di accaparrare tutti i voti dei pochi contadini iscritti nelle 
liste elettorali. Allora si hanno amministrazioni popolari di nome, ma che in 
realtà non sono altro che il travestimento di uno dei vecchi partiti locali. A 
Ginosa, per esempio, tutto il Consiglio comunale è composto esclusivamente:di 
artigiani e di contadini: il sindaco è un muratore. Ma in realtà costoro non 
sono che i prestanomi di uno dei partiti locali. 

Nei paesi a forte emigrazione, ove è più facile l’iscrizione dei contadini 
nelle liste elettorali, attesa la divisione della proprietà, il partito, che ha 
preso l’etichetta di partito popolare, è costretto a fare qualche cosa per i 
contadini. D’altro canto però in tutti i paesi la stessa condizione delle cose 
porta fatalmente a ricomporre a poco a poco i partiti, schierando da una 
parte professionisti, artigiani e contadini e dall’altra i proprietari. 

Da troppe parti, dove questi partiti popolari erano al potere, io ho sentito 
deplorare la loro politica, onde non è possibile ammettere che qualche cosa 
di mutato, oltre le persone e la bandiera, in realtà non vi sia. 

E non può non essere così: la mentalità dei contadini si apre. Quando 
essi vedono che il loro voto è necessario per dare la vittoria ad ‘uno -dei 


partiti locali, naturalmente finiscono col pretendere qualche cosa. Questo 


anzi è un benefico effetto — forse il solo —di queste lotte. Certo, dato il 
modo in cui le forze si affasciano, questi partiti che conseguono la vittoria 
con l’aiuto dei contadini, più spesso faranno ciò che 
piuttosto che quello che ai contadini è effettivamente utile. Certo, non sempre 
nè in tutto, i partiti, che si avvalgono dell'appoggio dei contadini, li aiutano. 
Una contadina di Castelnuovo della Daunia mi diceva: Quando hanno bisogno 
di noì, ci mandano avanti e cì proteggono: quando sì tratta di questioni nostre, î 
signori ci lasciano soli (non ci affiancano). 


352. — Ma, ripeto, dove i contadini. come classe non come individui, vengono 


i contadini desiderano, 


trascinati nelle lotte elettorali, a non lungo andare i partiti locali si ricom- 
pongono; da una parte si schierano proprietari e fittuari, dall’altra profes- 
sionisti, artigiani e contadini. 

A quanto ho potuto vedere in un campo come questo, in cui è tanto 
difficile scorgere la verità, i punti più importanti in ‘cui la politica dell’un 
partito differisce da quello dell’altro sono i seguenti. 

Il partito dei proprietari è più parsimonioso del pubblico denaro, non tanto 
perchè amministri meglio, con maggior correttezza, quanto perchè restringe i 
servigi. E bisogna riconoscere che forse i partiti hanno ambedue torto, e che 
una via più equa è quella di mezzo. Restringere i servizi pubblici per diminuire 
le imposte può essere d’interesse dei proprietari. Ma non è compatibile col con- 
cetto di promuovere, mediante l’azione dell’amministrazione comunale, il pro- 
gresso del popolo. D'altro canto non tutte le opere pubbliche sono ugual- 
mente utili; anzi ve ne sono alcune di mero lusso, ‘che viceversa talvolta 
sono le preferite, Vero è che anche qui, specie nei paesi a forte emigrazione, 
è un vitale interesse del paese migliorare l'abitato. Quando l'economia locale 
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riposa omai in gran parte sul denaro americano, è un vitale interesse man 


tenere attaccati gli emigranti al paese d’origine, perchè essi non l’abbiano ad 
abbandonare definitivamente portando via le rispettive famiglie. È 
Però non può disconoscersi che, specialmente in questi paesi, il denaro 
pubblico potrebbe essere speso a fini più utili: ad accrescere la rete delle vie 
vicinali, a migliorarle, a sistemare gli scoli delle acque, ad impiantare, col 
sussidio del Ministero, cattedre ambulanti di agricoltura per indirizzare meglio 
gli sforzi dei proprietari, e soprattutto dei contadini ritornati dall’emigrazione, 


che hanno acquistato piccole proprietà o tengono piccoli fitti. 

353. — Un altro punto di dissenso tra i due partiti è nella tassazione. Il 
partito popolare tende a fare una specie di tassazione di classe, consistente 
nello sgravio delle piccole quote di focatico, nell’acerescimento delle sovraim- 
poste, nell’aumento delle tasse locali a danno degli abbienti. 

Una riforma tributaria, che è stata largamente attuata in Puglia, spe- 
cialmente in provincia di Bari, è quella della trasformazione dei Comuni da 
chiusi in aperti agli effetti dal dazio consumo. La benefica lesge de! 1902 ha 
agevolato molto tale trasformazione. In provincia di Foggia si sono aperti 
tre Comuni ; in provincia di Bari-si sono aperti ben diciotto Comuni, quasi 
tutti viticoli; in provincia di Lecce quattro. 

Però, specie in provincia di Bari, la trasformazione è stata attuata da 
una parte in modo più radicale di quello che la legge non prevedesse, dal- 
l’altra con modalità tali da rendere la riforma meno democratica. In alcuni 
Comuni, non solo è stato aperto il Comune, ma è stato benanco abolito il 
dazio, così quello comunale: come quello governativo, sulla voce vino. In- 
dubbiamente è un criterio di uguaglianza tributaria che ha ispirato questa 
riforma. Nei comuni aperti anche il mediocremente abbiente sfugge al dazio 
di minuta vendita sul vino, mentre non vi sfugge il povero. L’aver abolito 
il dazio su questa voce risponde pertanto a un criterio di equità tribu- 
taria. 

Viceversa, per ripianare il disavanzo si'è messo a carico dei fittavoli la 
spesa per le guardie campestri. Ogni conduttore di fondi paga, secondo una 
tariffa prestabilita, una tassa per la guardia dei propri fondi. Io non so come 
legalmente, di fronte alle disposizioni della nostra legge comunale e provin- 
ciale, possa giustificarsi questa riforma. Da una parte l’articolo 270 della legge 
stabilisce che i Comuni e la Provincia sono tenuti a compiere gli atti di 
pubblica amministrazione che loro sono dalla legge commessi nell’ interesse 
generale; non hanno diritto per questo a compensi, a meno che siano deter- 
minati dalla legge. Ora, se si può ritenere che i Comuni possano istituire tasse 
non contemplate dalle leggi a carico di coloro, che usufruiscono ut? singuli 
di servizi pubblici di carattere facoltativo, ciò sembra assolutamente illegale 
per i servizî obbligatorî. 

Checchè sia di ciò, la imposta è venuta a colpire più gravemente i piccoli 
fittavoli di vigne, i quali, per l’accanita concorrenza che si fanno, non l'hanno 
potuta riversare sui proprietari. In ciò la riforma è stata men democratica 
di quello che il legislatore avrebbe voluto. 

354. — Quanto ai servizi pubblici, che più interessano i poveri, e cioè 
quello della istruzione popolare e l’altro dell’assistenza sanitaria ai poveri, 
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l’interessamento delle Amministrazioni, anche di quelle popolari, non è stato 
troppo grande, nè è rilevante l'efficienza di questi servizi. 

Già nel capitolo IX sono stati riferiti dei dati relativamente all’istruzione 
elementare ed è inutile ripeterli qui. 

Il servizio dell’assistenza medica lascia in genere molto a desiderare. £ 
medici condotti hanno stipendi derisori e spesso sono in numero eccessivo di 
fronte alla popolazione del Comune. Gli elenchi dei poveri non sono fatti con 
soverchia accuratezza. D'altro canto i contadini non hanno il coraggio di re- 
clamare contro il medico, neanche i contadini del paese in cui ésiste, forte e 
combattiva, la Lega di resistenza. Gli è che il contadino non riesce ad affer- 
rare la maggiore immoralità propria del curare male in confronto della sem- 
plice trascuranza, la quale spesso priva l’ammalato non della cura, ma di 
quel conforto morale, che dè la presenza del medico. È soprattutto questo 
conforto che oggi, date le trasformazioni della terapia, costituisce tanta parte 
della missione del medico, che manca al contadino pugliese. Il medico, quando 
è chiamato, va dal contadino e prescrive la cura; non vi ritorna a meno non 
gli si dica che vi sono novità. Egli sa che la malattia deve fare il suo corso, 
che egli ha esaurito i sussidi che la tecnica gli consigliava dare. Dovrebbe 
dare solo il conforto morale della sua presenza; assicurare l’ammalato che 
le cose procedono regolarmente; ma è questo ‘appunto che egli non fa. 
Il contadino perciò si sente abbandonato dal medico; non osa reclamare, 
perchè del medico teme e, se può, tenta di propiziarselo con qualche pic- 
colo dono. 

Neppure il servizio della distribuzione delle medicine ai poveri funziona 
regolarmente. Talvolta non sono compilati gli elenchi; sempre essi sono fatti 
con avara parsimonia. A Cerignola basta il possesso di pochi mobili e di una 
stanza di abitazione gravata da canone enfiteutico per fare escludere dagli 
elenchi. Insomma il servizio non è in genere fatto con quella. cura e con 
quella certa larghezzà, sia in riguardo alla iscrizione negli elenchi, sia in ri- 
guardo al genere delle medicine distribuite, che la legge desidererebbe. 

354-bis. — Ma in complesso le amministrazioni comunali sono meno non- 
curanti degl’interessi dei contadini, là ove riescono a trascinarli come classe 
nelle lotte elettorali. 

Più spesso però avviene che i contadini siano trascinati come individui, 
non come classe, nella lotta, ed allora il partito vittorioso non è in alcun modo 
spinto a tutelarne gl’interessi. I contadini non sentono il Comune come cosa 


loro, perchè non apprezzano il bene che l’Amministrazione potrebbe loro fare. 


Vi è una sola categoria di affari comunali, a cui i contadini si interessano 
veramente: la rivendicazione di demani usurpati. I contadini credono. che i 
demani debbano ancora essere quotizzati fra di loro ; onde, appena viene posta 
in campo una questione demaniale consistente per lo più in rivendicazione 
di terre usurpate, i contadini si agitano e ricorrono a quella forma loro ca- 
ratteristica di partecipazione alla vita pubblica, che è la protesta. Scendono 
in piazza, si agitano; fanno pubbliche dimostrazioni e s’interessano  vivissi- 
mamente all’andamento della questione. 

Le Amministrazioni comunali d’altro canto, per lo più partigiane, spesso 
incompetenti, nulla fanno per fare apprezzare dai contadini l’azione loro. Il 
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contadino non vede l Amministrazione comunale se non nelle poco gradite 
figure dell’esattore e della guardia. Tutto l’indirizzo delle Amministrazioni si 
svolge in guisa da non curare gli interessi dei contadini; le classi dominanti 
sono spesso terribilmente egoiste. Nessino spiega al contadino i vantaggi della 
istruzione: e perciò, non intendendone i vantaggi, l’istruzione, offertagli gra- 
tuitamente dal Comune, non gli apparisce come un beneficio. Il servizio me- 
dico è trascurato: le Amministrazioni, i cui capi sono quasi sempre legati da 
parentela ai medici condotti, non si curano di fare bene funzionare tale ser- 
vizio nell’interesse dei contadini. Le medicine gratuite sono distribuite con 
avara parsimonia. Onde è che il contadino prende quel poco di bene che 
’Amministrazione gli concede, ma non ne apprezza il vantaggio. 

E così la vita del Comune si svolge al di sopra dei contadini, che sono 
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getti, non partecipi di essa, senza coscienza degli interessi, che in essa 
ranno. Il Comune è ed è mantenuto troppo estraneo ai contadini, perchè sia 
ossibile che in essi tale coscienza sorga. 

355. — Lo stesso è a dire delle istituzioni pubbliche di beneficenza, 
quantunque qui la ragione del disinteressamento dei contadini al loro anda- 
mento sia nella scarsa azione di tali istituti cagionata dalla povertà delle 


oro risorse. 

Le sole istituzioni pubbliche di beneficenza numerose nella regione sono 
le confraternite, ma bene spesso anche le loro risorse patrimoniali sono di 
non grande entità. D'altro canto i contadini:non erano abituati a profittare 
troppo dell'aiuto delle istituzioni pubbliche di beneficenza. Sotto l’impero 
della legislazione napoletana i così detti luoghi pii laicali erano sottoposti a 
contributo, proporzionale alle loro rendite, per provvedere alle spese neces- 
sarie per il funzionamento dei così detti Consigli degii Ospizi e dei funzio- 
nari ed agenti abbastanza numerosi che ne dipendevano, per. il manteni- 
mento dei manicomi e di altre opere pie di carattere provinciale.  Natural- 
mente, quanto più in una provincia i luoghi pii avevano scarse rendite, tanto 
più elevata era la quota dei ratizzî imposti dal Consiglio degli Ospizi e perciò 
minori erano le somme, di cui ciascun luogo pio poteva disporre per l’attua- 
zione dello scopo particolare di beneficenza ad esso assegnato. Nelle provincie 
meridionali pertanto non vi è nelle classi popolari da lungo tempo l’abitu- 
dine di vedere largamente esplicata l’azione delle istituzioni pubbliche di be- 
neficenza: onde viene a mancare un freno di non piccola efficacia sull’azione 
dei corpi preposti all’amministrazione di tali enti. 

Manca inoltre nelle provincie meridionali una legislazione che renda 
obbligatorio il rimborso delle spese di degenza degl’infermi poveri negli ospe- 
dali; solo l’art. 79 della legge 17 luglio 1890, che contempla un caso specia- 
lissimo, ha dato un principio di attuazione a questo sistema, che, per quanto 
indirettamente, pure in modo molto efficace promuove nelle provincie dell’I- 
talia settentrionale l’ospitalizzazione degl’infermi poveri. 

Povere adunque e poco numerose le istituzioni di beneficenza: scarsis- 
sima, anzi quasi nulla, i’assistenza ospitaliera, 

356. — Una relazione speciale sulle finanze locali sarà redatta dal pro- 


fessore Carano-Donvito. Gli è per questo che io mi limito a pubblicare pochi 


dati relativamente alla vita delle Amministrazioni locali. 
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Già nel capitolo IX ho riferito alcuni dati relativamente all’istruzione 


elementare: ora ne riferisco altri relativi alle spese che ciascun Comune sop- 


porta per i due servizi che più interessano la popolazione lavoratrice : il ser- 


vizio dell'assistenza sanitaria ai poveri e quello della istruzione popolare. 
Aggiungo alcuni dati relativi al dazio consumo ed alla imposta di famiglia. 
Segue la percentuale dei contadini iscritti nelle liste elettorali. I dati in ma- 
teria sono tutti sbagliati. La Commissione voleva sapere quale percentuale 
fra i contadini è iscritta nelle liste elettorali: tutti hanno interpretato la do- 
manda nel senso, quale quota parte del corpo elettorale è costituita dai conta- 
dini. E la risposta anche a questa domanda, ben diversa da quella che faceva 
la Commissione, è spesso errata. Si salta invero da percentuali del 10 a per- 
centuali del 75 e dell’ 80. 

Infine nell’ultima colonna sono enumerati gli scioglimenti decretati del 


Consiglio di ciascun Comune nell'ultimo dodicennio. 


Spesa per 100 abitanti 
che î! 
Comune sostiene 


Numero Numero 


degli scioglimenti del Consiglio 
nel periodo 1805-1907 


Dazio consuma Proporzione 


degli 


COMUNI 


enti 

Testa 

Cagnano Varano 

San Nicindro Garganico 


Poggio Imperiale. 


Sormeapriola 
Apricena 

Bigoino Garganico 
Mantre 

Lucera 

Foggin 


Castelluegio de’ San 


San Paolo di Civitate 
Torre Maggiore 
San Severo 


Orta Nova. 


Stornara . . 


Cerignola 


Carpino 


San Marco in Lamis . 


abitant 
secondo 
It 
nsimento 
del 1901 


1,063 


>, 495 


11,124 
28,550 
8,958 
vedi 
Stornarella 


32,028 


per i servizi 
di 
assistenza 
sanitaria 
ni poveri 


70.41 
110.09 


9418 


18 
112.12 
vedi 
Stornarella 


15.92 


pe se 
il Comi 
8 aperto 


abiiuso 


1° istruzione 


elementare 


119.45 aperto 
198,18 
278,06 


210,78 


249.49 


id 
chiusi 


id 
09 chiuso(1) 


347.06 aperto 


vedi id. 
Stornarella 


326,33 chiuso 


se fu chius 
Im che 
fa 
dichiarato 
aperta 


‘aperto 


il novemb. 1907 


massimo 


minimo 
della 


Imponibile 


non esiste 


non eslste 
400 
non esiste 
sa 
400 
400 
non esiste 


id 


non. esiste 
500 A 1000 


non esiste 


id. 


sugli iseribti 


nette 


minima 
proporzione 


15 


proporzione 


40 


O) 


per lotte 
di 


partiti 


per disordine 


ammi- 


nistiativo 


uno 


na e l’altra causa 


uno 


quattro, per l'u 


uno 


e l’altra causa 


* 
Ì 
s 
i) 
S 
E 
E 
Hi 
È 
5 
È 
5 
È 
È 
5 


Casalnuovo Monterotaro . . 4,610 


Casalvecchio dî Puglia . . . 2,410 


Castelnuovo della Daunia 8,406 


Pietra Montecorvino 8,757 218.40 


Motta Montecorvino . 1,809 58.50) 107.00 


Volturino 3,924 52,34 189.58 


Volturara Appula 2,649 118,21 


Monte Sant'Angelo. 21,997 


REIT do 69,28 218,48 


Troja 


Bovino 28,48 190,83 


Deliceto . . . 59,07 268.48 


Ascoli Satriano... . 90. 201,10 


Sant'Agata di Puglia 230,67 


Candela . . .... 


Carlantino . .... 97.41 


Celenza Valfortore . . 180,61 


San Marco la Catola 188.08 


PTC) N DAT RPNSAIO 4,086 i 00 


Blooari. 4,002 231,08 


Rogeto Valtortore . 3 ,42 7 186.04 


Cistelluccio Valmagi 2,068 134.99 


Celle San Vito... 1,041 144.00) 


Fuoto 3,054 191.67 


Panni . . ... Het: 4,461 216,40 


Viosto , 8,884 


Veschi 2,904 116,89 


Rodi Garga 5,902 258,81 


Ischitella. . . . Po 5,081 218.60 


Vico del Gargano Î E) 


(1) Pendono pratiche per l'abbattimento delle barriere daziarie. 


chiuso 
aperto 


non esist: 
ia. 
iù 
na 62 id. 
aperto non ancora de- 
14 giugno 1908 È liberata la ta- 
riffa 
non velate 
400 
non esiste 


20 


400 
400 50 
2a8 50 


non esiste 100 iscritti 


non. esiste 
non esisto 


100 


uno, per l'una e l’altra causa 


uno 


due, per l'una e l’altra causa 
uno, per l'una e l'altra causa 
Id 
la, 


Numero | Spesa per 100 abitanti 


che il Dazio consumo Focatico Proporzione 
degli Comune sostiene 


abitanti 
COMUNI secondo 


Numero 
degli scioglimenti del Consiglio 
doi nel periodo 1896-1907 
contadini 


sugli. iscritti 
per i servizi. per se se fuchiuso, | massimo | minimo a 
Il di il Comune | in che anno min RIE 
censimento | SSSI8tenza | l'istruzione | è aperto fu della della iste elettora di 
usimento | sanitaria o farato 

del 1901 | ai poveri |elementare | | chiuso aperto tassa | tassa 


per lotte por disordine 
ammi- 
imponibile 

nistrativo 


Barletta |... . “| 41,960 2 296,98 chiuso non esiste uno 
Bisceglie 81,461 ur.Te 191,98 aperto aperto è 500 
1° luglio 1904 


Molfetta 40,641 26,08 240.06 id 


aperto uno uno 
gennaio 1904 


Terlizzi 5 104 16.81 174.20 ia aperto DI ? non esisto | ‘in disereta uno 


uno 
1° luglio 1904 proporzione 


11,617 206.02 chiuso la. 30 


78,341 50,4 506.89 id tassa famiglia minima uno due 
proporzione 

Triggiano... cun el 0,110 28 107.82 aperto . a 501 40 uno 

Carbonara di Bari . . .. . . 7,907 È 227.69 ta. 500 uno 

Ceglie del Campo. 3,458 non esiste 


Loseto NERO ac 
Capurso . . Va 4,827 


Valenzano +... 4,995 


Rutigliano . . c 9,190 174.00 


Canneto di Bari 2 4,092 180,84 


Bitritto non esiste 


Bitetto. . 


Cellammare 


Margherita di Savoia. E È K 50 a 60 
Trinitapoli aperto 
| 19 gennaio 1908 


San Ferdinando di Puglia . . . 


Canosa di Puglia 


Andria 


Corato . 


Bitonto 


Ruvo di Puglia 


Palo del Colle. 


Modugno’. . 
Binetto . ... 
Grumo Appula. 
Toritto, 

San Nieandro di Bari 
Montrone 

Noicattaro . 


Mola di Bari. 


Acquaviva dello Fonti . 
Cassano delle Murge . 
Sun Michelo di Bari 


Putignano 


Gioju del Colle. . 


Polignano a Mare 


Conversano 


8 


di 


4, 


41 


30, 


28, 


ll 


1 


245 


230 


059 


967 
1789 


, 652 


075 


070 


492 


2,054 


14, 


8, 


480 


7,275 


li 
È) 
5, 


18, 


118 
012 


, 002 


600 


878 


46,08 


26,91 


48.28 
54,98 
48,50 
08.68 
30 41 


28.67 


218,82 


117.79 
185.56 
422,30 
181.00 
167.71 


201,70 


id. 


chiuso 


aperto 


chiuso 


aperto 


dai 


chiuso 


aperto 


aperto 
1° gennaio 1903 


aperto 
19 maggio 1008 


aperto 
1° luglio 1008 


aperto 
19 gennaio 1908 


aperto 
1° febbraio 1908 


1° genni 


aperto 
1° gennaio 1908 


aperto 
1° maggio 1903 


2.00 


uno 


uno 


non esiste 


non esiste 


non esiste 


ta, 


uno 


non. asiste 7 uno 


600 


uno 


duo 


uno 


com 


Monopoli 


Castellana 


Fasano 


Noci . 


Alberobello. 


Locorotondo 
Cisternino , . 


Martina Franca 


Minervino Murge . 


Spinazzola . 


Gravina in Puglia . . 


Altamura 


Santeramo in Colle. . 


Vernole . 


Numero 
degli 
abitanti 
secondo 
ul 


censimento 


del 1901 


22,010 


11,400 


17,012 


11,807 


8,088 


11,592 


18,628 


088 


18,010 


82,029 


Spesa per 100 abitanti 


che il 
Comune 


per 1 servizi 


di 
assistenza 
sanitaria 
ai poveri 


21.85 
90,98 


91.36 


21.90 


28,66 


sostiene 


per se 
il Comun 
è aperto 
O) 
chiuso 


V' istruzione 


elementare 


220.27 


219,20 


190.54 


172.81 


178.90 


chiuso 
198.57 aperto 
id. 


ia 


id. 


chiuso 


Dazio consumo 


se fu chiuso, 
in che anno 
fu della d 
dichiarato 

aperto 


massimo | minimo 


tassa tassa 


‘aperto 
8 gennafo 1908 


aperto 
19 gennaio 1904 


2.00 


2.00 
2.00 


aperto 190% 2.00 


aperto 
1° gennaio 1908 


aperto 
1° gennaio 1904 


aperto 
9 marzo 1902 


aperto 
1° gennafo 1908 


Focatico 


minimo 


imponibile 


non esiste 


90 


500 


non esiste 


500 


500 


400 


votata, ma non 
ancora appli- 
cata 


Proporzione 


del 
contadini 


sugli iscritti 


nelle 


liste elettorali 


minima 
proporzione 


Numero 


| degli acioglimnenti del Consiglio 


nel periodo 1895-1907 


per lotte per disordine 


di ammi- 


partiti nistrativo 


due 


due 


uno 


uno 


rino 


tre 


uno due 


due 


due 


Melendugno 


Castri di Lecce 


Calimera . 
Martignano. . ... 
Carpignano Salentino. 
Martano . . . 
Sternatia. . .. 


Zollino... 


Cannole ......., 


Castrignano de' Greci 
Corigliano d'Otranto . 


Soleto . 


Bagnolo del Salento . . 


Melpignano. . . 


Otranto . . .. 


Maglie... . 
Giuggianello . . ... 


Muro Leccese . . 


Uggiano la Chiesa . . 


Sanarica 
Soorrano |... ... 


Minervino di Lecce 


Poggiardo . ...., 


So dii 


2,168 
4,850 
1,808 
1,277 


1,182 


1,882 
3,536 
3,340 
1,460 
1,169 
2,205 

890 
1,618 

682 
8,604 

800 
3,001 
2,025 
1,008 
2,588 


3,902 


3,280 


108.90 
128,28 
136,86 
08.85 
168.67 
92.70 
205,27 
40,16 
402.50 


9147 


182,79 
196,19 
21 


103.09 


127.50 
123,28 
189,00 


105,57 


218.14 
280,81 
111.87 
308,64 


198,41 


116.28 


non esiste | 
ia. 


400 minima 
proporzione 


51 
100 


400 


id 
400 


non ancora | 
pubblicata la | 
tariffa | 


non esiste | 


non esiste 


400 
non oi 
4100 
401 
non esiste 
ia 


non esiste 


non ancora 
applicata 


non esisto. | 


orzo Sii 


tino 


aio, n piizia 


TO ERI CRITERI PINI 


DOMUNI 


Ortelle . , 
Nociglia . 
Surano 
Diso. 
Spongano 


And 


Montesano Salen 


Miggiano . 
‘Tricase 

Specchia 

Tiggiano 

Alessano 

Corsano 

Gaglinno del Capo . 
Patù. . . 


Morciano di I 


Castrignano del 


Ostuni. 
Carovigno LL... 
San Vito de' Normanni , 
Ceglie Messapica . . . . - 


Brindisi | \...:... 


secondo 
Il 

censimonto 

del 1001 


1,176 


2,106 


3,00 


6,965 


11,880 


16,801 


28,100 


Spesa per 100 abitanti 
che il 


Comune sostiene 


per i servizi | per 


assistenza | l'istruzione 


sanitaria 


ai poveri | elementare 

179.05 270.77 
123.68 141.42 
170,61 
54,01 184,94 
124,58 139.42 
144.66 127.66 
158.55 
114,28 

208.91 
124,29 Ì 140.00 
Di 198,78 
116,68 222,16 
07.12 60.30 
70.85 172.87 
94,98 
88.83 116,88 


Dazio consumo 


ll Comune 
è aperto 
chiuso 


aperto 


s0 fu chiuso, 
che anno 
fu 
dichiarato 
aperto 


aperto 1905 


massimo 
della 


tassa 


100.00 


catioo 


della 


tassa 


0 


4 


#0 


.00 


ninimo 


imponibile 


non esiste 
ld 
id. 
n) 

100 
non esiste 
401 
101 
200 
non ceiste 
100 


400 


400,01 
non esiste 
101 


non esiste 


40 


non esiste 


Proporzione 
del 
contadini 
sugli iscritti 
nelle 
liste elettorali 


nessuno 
40 
%w 
4098 


10 


40 


80 


88 


scarsa 


scarsa 


Numero 
degli scioglimenti d 
nel periodo 1896 


1 Consiglio 
1907 


per lotte per disordine 
di ammi 
partiti nistrativo 


uno 


uno 


uno 


Mesagne +... 
Latiano 

Francavilla Fontana . 
San Pietro Vernotico. 


Oria. . 


{Torchiarolo 


dellino San Marco 

Torre Santa Susanna. . 
Squinzano . 

San Donaci 

Erchie . . 

Trepuszi. . . .... 
San Pancrazio Salentino . 


Campi Salentina . . 


Guagnano . . . .. 
Surbo . . .. 
Salice Salentino 
Avetrav 

Novoli . 


Arnesano 


Carmiano. 


Veglie . 


Maruggio. 
Monteroni di Le 

n Pietro in Lama 
San Cesario di Lecce 


Lequile. 


20,610 
4,938 


8,898 


09.14 


112.30 


68.95 


106.84 


71,34 


160.24 


67 


78.00 


81.05 


125.00 


188.97 
178.17 
158.98 
188.69 


190,08 


150. 
164,62 


84.28 


400 
non esiste 


400 


esiste, ma man- 
cano i dati 


400 
non esiste 

100,00 100 

40.00 400 
non esiste 

id. 


là, 


non esiste 
ia 
id, 
id 
id 


non ancora 
stabilita la ta- 
rita 


non esiste 


id, 


50,00 


120.00 


non. esiste 


25 


quasi tutta la 
lista 


discretamente 


uno 


uno 


due 


uno 


uno 


uno 


COMUNI 


Leverano. . 
San Donuto di Lecce 
Oopertino È 
Sogliano Cavour 
Galatina. . 
Nardò 

Cutrofiano 

Aradeo 

Seoli . 

Galatone 

Neviano 

Tuglie . ... 
Alezio 


Gallipoli 


Parabita . 


Supersano 


Matino, . . . 
Casarano . . 
Ruffano . . 


Taviano . .. 


censimen 


Numero 


Spesa per 100 a 
che il 


degli Comune sostiene 


abitanti 


secondo ner 1' servizi 
il di 

assistenza 

sanitaria 


del 1001 | ai poveri 


UT. 

91,64 

7,048 
2,026 
14,086 
14,208 38.00, 
7,005 101.85 
3,508 79,81 
950 125.26 
81.48 


102.98 


78.26 


non 
precisata 


94.08 
86.52 


105.17 


per 


I° istruzione 


elementare 


181,13 
196.12 


108,58 
211.11 
214.18 
228,05 
230.84 
228.91 
202.71 


350,10 


itanti 


Dazio consumo 


{l Comune 
è aperto 


o 
chiuso 


aperto 


se fn chiuso, 
in che anno 
fu 
dichiarato 
aperto 


Fosatico 


massimo | minimo 


minimo 
della della 
imponibile 


tassa | tassa 


non esisto 
‘i 
non esisto 


ld 


non. esiste 


non esiste 


id 


Proporzione 
dei 
contadini 
sugli iscritti 
nelle 
liste elettorali 


DI 


50 
infinitesimale 
50 
50 
minima 

7 
50 


10 


minima 


minima 


per lotte 


di ine * 


Numero 


| degli scioglimenti del Consiglio 


nel periodo 1895-1007 


per disordine 
di ammi- 


partiti nistrativo 


MISTE SITI INVIO OLO ora | 9146 | 152.00 ia. i a di io id. | 88 I a | ni i 
Upea fe EIN ASTI 4,235 127.50 168.77 | id di TAI Ft ia | 0) dp | + na 
Acquarica del Capo . .....| 9,24 | 107.06 | 136.97 | ia xi eg DO 1a scarsa ® | bi di 
Presiooe . . 1... 3,809 5A | GA id. . <> DI Se 80 DE | na 4 
TAI ARIP AR Nr PI APSLICI 79.42 | 147,36 1a a 100 1.00 400 | 2 È | % 4 
di 
È 
Mottola... 1. n ietd dip 119,298 38,71 id. vi Mi da non esiste 06 uno È 
Castellaneta .. 0... 9.078 56.27 1a x d id. 88 . to 
i Laterza .\\\ eee 7,860 83.96 id. N Ki 1d. 80 uno ì 
Mussafta RU ISPRIIIAI\\ 1:20, AL 196,31 id. aperto 1905 k 200 | 80 uno q 
Palagiano . .. .. CREBLERA ST 8,607 56,60 211.04 jd, . 5 non esiste 80 NE È 
Ginosa... RIEREITAOO 9,842 29.46 177.89 Id. DA ” 3 id. 80 ” » 
Tpammtpleti Mate ili l 80,881 27.04 Ai chiuso hi pa ni tà. minima due È 
È: 
Montemesoli » . . . . 2,42 101,57 124,70 aperto Y 60 8.00 401 70 Ò ta di 
Grottaglie! < a... 11, 405 195,80 id. - 1.00 6800 I 80 due | 
Montejasi . ..........-| 2,08 98,11 3 sa. 4 s0 4.00, È numerosi uno 14 | 
San Marzano di San Giuseppe . 104,88 ta È 5 - non esiste 50 Da 3 Ci i 
atollo va ii nes | 10700 | da Ù: 3 di nai 8 ) 3 | ii 
Sl 
Monteparano. . . ......| 1,405 150.98 142,20 id. È: Di 400 7 di Ù w 
San Giorgio.sotto Taranto . . . 3, 408 83 al td. " È » di U . ” di 
Fragaguano , LL... 128. 103.70 id. È n di 400 [o duo t) 
Roccaforzata. . . .......| 1,034 212,76 292.10 la 28 & 4,00 08) 5 eÈ S Si 
Manduria -........-.| 18,190 100,07 199.80 ia. di a ja 600 10 3 Ì È 
BAT Rae i st RS 91,06 1a, È Î 400 | 50 I uno il 
Faggiano. LL. 1,901 156,08 Ù id. SA sa LE non esiste 6 uno Ù 
Timo i vigente 4,086 184.00 id È 1.00 401 o uno ; 
Punto an o aisi 8,489 159.51 id. 1.00 401 0 È Do Ji 
Leporano. |... 0...) 1561 264.04 100.60 id, pe 5.00 È uno 


biabdoni da iaia oe 5 


a liege bieres scudaa veni ia 


CapitoLoO XI. 


I MOVIMENTI MIGRATORII 


Sommario. — 357. Introduzione. — 358. L'emigrazione all’estero per provincie e per 
paesi di destinazione dal 1876. — 359. Zone delle Puglie da cui più presto si 
determinò l’emigrazione transoceanica. — 360. Cause che determinarono l’emi- 
grazione transoceanica dalle altre zone. — 361. La scarsezza di emigrazione dai 
due circondari di Lecce e di Gallipoli. — 362. L'emigrazione transoceanica dalla 
Piana del Tavoliere. — 363. L'emigrazione transoceanica dalla zona intermedia 
della provincia di Foggia. — 364. L'emigrazione transoceanica dai paesi della 
zona montuosa. — 365. L'emigrazione transoceanica dai paesi della costa del 
Gargano. — 366. L'emigrazione transoceanica dai paesi della zona marittima 
della provincia di Bari. — 367. L'emigrazione transoceanica dai paesi della zona 
intermedia della provincia di Bari. — 368. L'emigrazione transoceanica dai paesi 
della zona sud-orientale della provincia di Bari. — 369. L'emigrazione transo- 
ceanica dai paesi della zona viticola della provincia di Bari. — 370. L’emigra- 
zione transoceanica dai paesi della zona granifera della provincia di Bari. — 
371. L'emigrazione transoceanica dai paesi a nord-ovest di Taranto. — 372. Le. 
migrazione transoceanica dai paesi a sud-est di Taranto. — 373. L'emigrazione 
transoceanica dai paesi della zona viticola della provincia di Lecce. — 374. L’e- 
migrazione transoceanica dai paesi della zona dell’olivo della provincia di Lecce. 
— 375. Cause immediate dell'emigrazione. — 376. Quadro riassuntivo delle cause 
e modalità dell'emigrazione transoceanica. — 377. Effetti dell’omigrazione tran- 
soceanica. — 378. Quadro riassuntivo degli effetti dell'emigrazione transoce anica, 
— 379. Immigrazioni interne permanenti. — 880. Migrazioni interne temporanee. 
— 381. Partenze avvenute da ciascun Comune della Puglia nell'anno 1905. — 
382. Immigrazione temporanea in vari paesi della Capitanata. -- 383. Caratteri. 
stiche dell’immigrazione temporanea nella Capitanata. — 384. Conseguenze delle 
migrazioni interne dei lavoratori. — 385. Previsioni circa le future migrazioni 
interne nelle Puglie. 


357. — L’emigrazione è, in genere, per il Mezzogiorno d’Italia il fenomeno 
più importante della economia locale. Ciò comincia ad essere vero anche per 
le Puglie. 

Dico che comincia ad essere un fenomeno importante anche per l'economia 
locale pugliese, perchè in questa regione l’emigrazione transoceanica è recen- 
tissima; va però rapidamente diffondendosi ed ora cominciano a scorgersi gli 
effetti di essa. Questi effetti sono già sensibili, ma più lo diventeranno col 
tempo, se l'emigrazione si allargherà alle varie plaghe della Puglia. Anzi, se 
ciò si verificherà, l’emigrazione transoceanica fornirà gli aiuti più efficaci per 


— ‘635 — 


superare la crisi gravissima, che, o prima o poi, immancabilmente, la regione 
deve attraversare, quando la fillossera dilagherà con la sua azione distruttrice. 

In Puglia la emigrazione transoceanica è relativamente recente. Anzi essa 
non è relativamente antica altro che in quella plaga della provincia di Foggia, 
la quale non è, nè fisicamente, nè economicamente, Puglia, e cioè nel Sub-Ap- 
pennino. . 

358. — Nel quadro che segue ho raccolto per provincie i dati relativi 
all'emigrazione, con l’indicazione dei paesi di destinazione degli emigranti 
dal 1876 in poi. 

Nei primi anni di questo lungo periodo l’emigrazione non raggiunge che 
cifre insignificanti. Solo la provincia di Bari, che è stata sempre la più den- 
samente popolata delle tre provincie pugliesi, ha una non insensibile emigra- 
zione temporanea per Stati del continente europeo. 

Fino al 1895 la provincia di Lecce si mantiene quasi senza emigrazione 
e la provincia di Foggia fino al 1882. Nel 1901 il numero delle partenze si 
eleva rapidissimamente: da 4936 partenze nel 1900 si sale a 14,767 nel 1901, 
a -15,175 nel 1902, a 15,788 nel 1903, a 13,848 nel 1904, a 21,350 nel 1905, a 
33,762 nel 1906, a 29,712 nel 1907, anno in cui cominciò in tutto il Regno 
una sensibilissima diminuzione delle partenze. 
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359. — La plaga in cui l'emigrazione transoceanica è più antica e più 
intensa in Puglia, è, come ho già accennato più volte, quella del Sub-Appen- 
nino. Le ragioni che determinarono presto una forte corrente di emigrazione 
da tale plaga sono due: una intrinseca; costituita soprattutto dalla eccessiva 
densità della popolazione in questa plaga in confronto delle risorse, l’altra 
di ripercussione. 

L’emigrazione transoceanica nel Mezzogiorno d’ Italia è cominciata prima 
dai paesi dell'Appennino. Questa parte del Mezzogiorno, dall’antico confine 
abruzzese fino ai monti dell'estrema Reggio, è stata sempre la regione relati- 
vamente più popolata: di guisa che essa ha funzionato sempre come da ser- 
batoio, dal quale sono partite continue migrazioni a ripopolare le marine, tante 
volte spopolate da ripetute incursioni. 

Come ho già detto, la zona mediana del Mezzogiorno d’Italia è poveris- 
sima di risorse naturali, ricca soltanto di uomini. In essa la colonizzazione 
fu relativamente antica, ma la stessa eccessiva densità della popolazione fu 
in fondo un ostacolo al suo sviluppo. I proprietari profittarono dell’eccessiva 
concorrenza, che si facevano i lavoratori, per costituirsi redditi relativamente 
elevati e di questi si contentarono. Venuto il 1860, si diboscò rabbiosamente 
e la numerosissima popolazione lavoratrice trovò un supplemento di occupa- 
zione nel seminare le terre recentemente diboscate. Ma presto la coltura di 
queste terre divenne non più proficua. Frano in.genere terre a ripidissimi 
pendii, che presto s’impoverirono. Il diboscamento peggiorò anche le condi- 
zioni climatiche, in guisa che rese menò proficua la coltivazione della vite. 
La distruzione dei vigneti in questi paesi della parte mediana del Mezzogiorno 
è un fatto quasi generale. ì ” 

Così, da questi paesi si determinò presto una corrente di emigrazione tran- 
soceanica. Lo stesso, ma con qualche ritardo, è avvenuto nei paesi del Sub- 
Appennino foggiano. Agivano le stesse cause: agì anche la imitazione di quanto si 
faceva nei paesi più interni, ove l'emigrazione transoceanica era cominciata prima. 

L’altra zona delle Puglie, in cui l’emigrazione è relativamente antica e 
forte, è la zona marittima della provincia di Bari. Qui non tanto una crisi 
agricola, quanto la eccessiva densità della popolazione determinò l’emigra- 
zione. Inoltre, è probabile che l’intensificarsi dell'emigrazione in questa 
plaga si connetta con la introduzione delle macchine nella Piana del Tavo- 
liere, la quale fece diminuire i guadagni, che gl’immigranti potevano fare 
all’epoca della mietitura e della trebbiatura. È 

360. — Per tutte le altre zone ove si verifica emigrazione, le cause, che 
l'hanno determinata, sono le seguenti : 

a) Per i paesi graniferi la crisi del piccolo affitto, di cui si è a lungo 
discorso nel capitolo II. I piccoli fittuari di lotti semenzabili non potevano 
resistere alla concorrenza della grande azienda granifera, sia perchè questa, 
usando le macchine, produce con un costo di produzione minore, sia perchè 
specialmente le terre delle piccole parcelle erano sfruttate. Così è che noi 
vediamo che in tutti i paesi della provincia di Foggia, in cui esiste il piccolo 
affitto di lotti semenzabili, si determina verso il 1900 una corrente di emi- 
grazione transoceanica, che s’intensifica rapidamente, il cui inizio pertanto 
coincide precisamente con la diffusione delle macchine. 

6) La introduzione delle macchine nella Piana del Tavoliere per la col- 
tivazione ed .il raccolto del grano determina una intensificazione della cor- 
rente emigratoria transoceanica anche da quei paesi, da cui prima avveni- 
vano larghe immigrazioni nella Piana del Tavoliere. Per quanto in questa 
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plaga la introduzione delle macchine fosse compensata dal sensibile allarga- 
mento della cultura granaria, tuttavia l’uso delle macchine rendeva meno 
costanti e meno alti i guadagni degl’immigrati. La mietitura e la trebbiatura 
si fanno più rapidamente colle macchine che a mano e con. gli animali, di 
guisa che doveva necessariamente restringersi il periodo di permanenza degli 
immigrati. Per ciò stesso diminuivano i guadagni che essi potevano fare. Vi- 
ceversa, negli anni in cui il grano era allettato, il lavoro di mietitura durava 
più a lungo, perchè la macchina produce molto meno. 

Si comprende come contadini già miseri, i quali fidavano sul guadagno 
tratto da queste migrazioni per i lavori di mietitura e di trebbiatura per 
chiudere alla men peggio il loro magro bilancio, abbiano finito col preferire 
l'emigrazione transoceanica, quando hanno visto che quella risorsa diventava 
incostante e meno produttiva. Quindi si spiega la coincidenza fra i due fatti : 
intensificarsi dell'emigrazione transoceanica nelle Puglie; allargamento del- 
l’uso delle macchine nella Piana del Tavoliere. 

c) In altre plaghe è la crisi di produttività delle culture dominanti che ha 
determinata l'emigrazione transoceanica. Ciò è vero in primo luogo per i paesi 
della marina del Gargano, colpiti dalla crisi di produttività dell’oliveto e dalla 
crisi agrumaria, di cui si è già discorso. In questi paesi la emigrazione è re- 
lativamente recente, ma intensissima. Così anche dai paesi marittimi ove do- 
mina la cultura dell’olivo, in provincia di Bari, si è determinata una larga 
corrente di emigrazione appunto in conseguenza di tale crisi. Ugualmente 
in alcuni paesi della zona sud-orientale della. provincia di Bari è una certa 
crisi di produttività, determinata dall’impoverimento delle terre adibite alla 
cultura dei cereali, che ha spinto all’emigrazione transoceanica. 

d) Negli stessi paesi della grande azienda granifera ha finito col deter- 
minarsi una non insensibile corrente emigratoria; emigrazione certo meno in- 
tensa di quella che ha luogo dai Comuni dell’altra categoria, ma che pure ha 
luogo, malgrado tali paesi siano così poco densamente popolati. E questa 
corrente migratoria esiste, qui con minore, là con maggiore intensità, in tutta 
la zona della grande azienda granifera, dalla Piana del Tavoliere per Spinazzola, 
Gravina, Altamura, fino al golfo di Taranto. La crisi del piccolo affitto non 
solo, ma anche i lunghi periodi di disoccupazione, cui sono soggetti i giorna- 
lieri in questa zona, inducono all'emigrazione. 

361. — Viceversa, nei due circondari di Lecce e di Gallipoli l'emigrazione 
è scarsissima, anzi si può dire che quasi non esista. Eppure, specie la parte 
orientale di questi due circondari, è forse la zona più misera della regione. 
Lo era di più la zona del Sub-Appennino; ma da essa si è determinata una 
larga corrente migratoria. 

Come ho già detto, io mi sono sforzato di identificare le cause della mancanza 
di emigrazione in questa zona ed ho creduto di trovarle nei fatti seguenti. 

In primo luogo, i contadini di questa plaga, ove le zone malariche non 
sono molte, hanno una grande paura della malaria. In genere nelle loro 
immigrazioni interne periodiche questi contadini si preoccupano di sapere se 
il paese, in cui sono chiamati, è o non è malarico. Perciò si comprende come 
l'ignoto faccia loro paura. 

In secondo luogo, in questi paesi si è avuto, dopo la crisi di produttività 
dell’oliveto, un certo miglioramento delle condizioni dei contadini. Queste sono 
sempre misere, ina ciò non impedisce che i salari siano aumentati di quasi il 
100 % a causa delle migrazioni interne e dell’allargarsi della cultura della 
vigna nella zona finitima. Ora miseria e ricchezza non sono nulla di assoluto: 


l’uomo è generalmente contento quando vede migliorare le proprie condizioni; 
scontento quando le vede rimanere stazionarie o peggiorare. 

Vi è poi un terzo fattore, che, a mio avviso, è forse il più importante. 

Non basta la sola spinta psicologica ad emigrare, fornita da un deterio- 
ramento di condizione, ma per emigrare occorrono anche dei mezzi, da 250 
a 300 lire. Nei paesi di antica colonizzazione i contadini si procurano in 
modo relativamente facile questa somma, vendendo la quota demaniale o il 
piccolo fondo, che molti di essi in tali paesi posseggono. Anzi, siccome la 
crisi, che spinge all’emigrazione, è quasi sempre determinata dai cattivi rac- 
colti, è il contadino piccolo proprietario o piccolo fittuario che più. spesso 
prova la spinta ad emigrare, ed esso, più facilmente del giornaliero, riesce a 
procurarsi i mezzi necessari. E, una volta avvenute le prime partenze, l’emi- 
grazione si diffonde facilmente, perchè i partiti, fatti dei risparmi, aiutano 
bene spesso con piccoli prestiti parenti ed amici, dando loro i mezzi per 
emigrare. Ecco perchè l'andamento della corrente migratoria in ciascun paese 
è un po’ quella della valanga, che comincia piccolissima e a poco a poco si 
ingr . Al principio sono pochi coloro che hanno i mezzi per partire, ma 
man mano che aumentano i risparmi dei partiti, aumentano anche le partenze, 
finchè il numero delle partenze si mantiene altissimo, perchè anche l'emigrazione 
transoceanica assume l’aspetto di emigrazione temporanea, quasi periodica. 

In Puglia non si conosce ancora quel mezzo magnifico di manifestazione 
di solidarietà tra contadini, con cui in alcuni paesi si è cominciata l’emigra- 
zione : tutti i contadini contribuiscono per costituire un piccolo fondo ini- 
ziale e far partire alcuni, che costituiscono il primo nocciolo della futura 
grande corrente migratoria. 

Il fatto è che in uno dei più poveri paesi del Capo, a Gagliano, parlai 
con un contadino molto intelligente per sapere perchè esso non emigrava, 
come facevano tanti suoi compagni di altri paesi. Ed avendogli io detto, dopo 
che egli mi rispose che non emigrava per mancanza di mezzi, che vi erano 
speculatori, i quali facevano prestiti ai contadini per fornir loro il denaro 
necessario per emigrare, egli credette che io fossi uno di questi speculatori e 
mi accompagnò fino alla carrozza, insistendo perchè io gli indicassi ove 
avrebbe potuto avere il piccolo prestito. 

362. — Ho desunto dalle statistiche ufficiali i dati relativi. al numero 
delle partenze verificatesi da ciascun Comune dal 1889 in poi. Mi limito però 
ad esporre, nei prospetti che seguono, i dati concernenti l'emigrazione soltanto 
per quelle zone nelle quali questa è più considerevole, omettendoli per quelle 
altre in cui il numero degli emigranti è di poca o niuna importanza. 

Come è noto, fino al 1903 le statistiche ufficiali distinguevano la emigrazione 
propria e la emigrazione temporanea. Perciò fino al 1903, per ciascun Comune, 
sono segnati le cifre delle partenze per emigrazione propria ed il totale delle 
partenze: viceversa, dal 1903 è segnata solo la cifra totale delle partenze. 

Cominciamo dalla prima zona. Come ho accennato, due fattori hanno 
determinato la emigrazione in questa zona: in primo luogo la crisi del 
piccolo affitto; in secondo luogo la introduzione delle macchine, che non 
ha fatto diminuire i salari, ma ha reso più lunghi i periodi di disoccupa- 
zione dei giornalieri. 

La cosa risulta tanto più chiaramente, quando si consideri che l’emigra- 
zione ha percentuali più elevate nei paesi, in cui è più esteso il piccolo affitto, 
come Chieuti, Cagnano, Poggio Imperiale, Apricena, Rignano, che nei paesi 
in cui è relativamente estesa la cultura della vigna. In questi, essendo meno 
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L 
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lunghi i periodi di disoccupazione, le percentuali sono le ‘più basse, come a 
Torre Maggiore, San Severo, Orta Nova, Cerignola. Invece le percentuali sono 
relativamente alte nei paesi, in cui domina la grande azienda granifera ed il 
piccolo affitto è poco diffuso e nei quali pertanto la emigrazione è determinata 
solo o prevalentemente dai lunghi periodi di disoccupazione, cui vanno sog- 
getti i giornalieri. 
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Emigrazione 


Chieuti Lesina 


(ab. 1,963) | (ab. 2,435) 


Prop.| Tot. 


1889 . 


1890 . 


1895 
1896 
1897 
1898 
1899 
1900 
1901 
1902 
1903 
1904 
1905 , . 
1906 


190070 uan 


Totale . . . 


Emigrazione del 1907 | 
sari vasca cere 
inrapporto alla po- | 


polazione (%) - .| sv 
| 


| S. Nicandro, Poggio 


Cagnano 


Garganico | Imperiale 


(ab. 4,534) | (2b,10,830) 


(ab. 2,362) 


POS: Apricena 


capriola 


(ab. 6,475) (ab. 7,159) 


Prop.! Tot. |Prop.| Tot. (Prop. Tot, [Prop.| Tot. |Prop.| Tot |Prop.| Tot. 


1898 
1899 


1900 


1908 
1904 
1905 
1906 


1907 


Totale... 


| 
Emigrazione del 1907 in rap- | 


porto alla popolazione (%):| 
| 


Rignano Manfredonia 
Garganico 


(ab. 2,124) (ab. 11,549) 


Prop. Tot. | Prop.| Tot. 


Lucera Foggia 
(ab. 16,962) | (ab. 53,134) 


| Prop.| Tot. | Prop. Tot. 


Stornarella | Castelluccio 
de' Sauri 


(ab. 3,386) (ab. 1,202) 


Prop.| Tot. Prop. Tot, 


z PA 
San Paolo Torre San Severo | Orta Nova"| Stornara | Cerignola 


| 
di Civitate | Maggiore | (v. Storna- | 

; ab: . 8,958) | (ab. 32,028 
tana vasa). (eni ni cina) | (AD: 28:890) | (ED:8:998) Crea) LE ) 


Prop.| Tot. | Prop.| Tot. |Prop.| Tot. Prop. Tot. Prop.| pon 


n 


101 108 


onde le cifre date per Stornarella sono comuni a Stornara. 
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Totale. . . 


Emigrazione del 1907 in rap- 
porto alla popolazione(%).| .. 8.05, 


363. — Nella zona intermedia della provincia di Foggia le percentuali 
delle partenze sono in genere più elevate che nella prima. Gli è che qui ha 
agito più intensamente la crisi del piccolo affitto a determinare la emigrazione. 
Questi paesi, come si è detto, hanno una parte più o meno rilevante del loro 
territorio in collina ed una parte in pianura; in consegueriza partecipano così 
dei caratteri della zona montuosa come di quelli della Piana del Tavoliere. 
Il piccolo affitto è più largamente diffuso che nella Piana del Tavoliere, onde 
la crisi è stata più intensa, ed in conseguenza più forte l’ emigrazione. 


Emigrazione 


San Marco |San Giovanni| Casalnuovo |Casalvecchio | Castelnuovo 
in Lamis Rotondo Monterotaro| di Puglia |della Daunia 


b. 6,504 | 
(ab. 8,504) | (ab. 17,531) | (ab. 9,890) | (ab. 4,610) | (ab. 2,410) | (ab. 3,404) 


Carpino 


ST | 9 
Prop.| Tot. |Prop.| Tot. |Prop.| Tot. | Prop. Tot, (son) Tot. | Prop. 


1894 . 
1895 

1896 . 
1897 
1898... 
1899,. .. 
1900 . . 
1901 

1902 
1908. . 
1904 

1905 

1906 . 


1907... 


Totale . .| 


Emigrazione del 1907 in | 
rapporto alla popola- 
lazione (°/0) 


Emigrazione 


Volturara 


Volturino 


Montecor- 


8 
$ 
8 
2 
S 
S 
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Sant'Angelo 
(ab. 21,997) 


Appula 
(ab. 2,649) 


(ab, 6,674) 


(ab. 3,324) 
(ab. 1,869) 


(ab. 3,757) 


Emigrazione del 1907 in | 


rapporto alla popala- 


zione (%) . 


Emigrazione 


Sant'Agata 
Bovino Deliceto Ascoli Satriano Candela 
di Puglia 
(ab. 7,773) (ab. 5,588) (ab. 7,932) (ab. 6,666) 
‘ab. 6,072) 


Tot. Tot. Prop. Tot. Prop. Tot. 


Emigrazione del 1907 in 
rapporto alla popola- | 
zione (%) 


364. — È nei paesi della zona montuosa della provincia di Foggia che la 
emigrazione è più antica e più forte. 

Le cause di ciò sono state più volte spiegate, onde non occorre ripeterle 
ancora una volta. 


Emigrazione 


| | 
| Ì | 
| Celenza San Marco | Alberona | Biccari 
| Valfortore la Catola | 

| 

| 
| 


Carlantino 


(ab. 1,851) (ab. 4,036) | (ab. 4,662) 


(ab. 3,491) | (ab. 4,229) | 


| | 
| Prop. Tot. | Prop. Tot. | Prop. | Tot. | Prop. 


Î 
la CAT E 


étalo: Cori taer | 2,755 5 


Emigrazione del 1907 in rap- | 
porto alla popolazione (%) 


Emigrazione 


Roseto Castelluccio. | Celle San Vito Faeto I Panni 
Valfortore Valmaggiore | | 
(ab. 1,041) | (ab. 3,654) | (ab. 4,461) 


(ab. 5,428) (ab. 2,963) 


Prop. Tot. i i fe Tot. Prop. | Tot. 


Totale . . .| 


Emigrazione del 1907 in rap- 
porto alla popolazione (%). 


365. — Nei paesi della zona marittima del Gargano l'emigrazione è rela- 
tivamente recente, essendo stata determinata, come ho detto più volte, dalla 
crisi dell’ oliveto e da quella agrumaria. 
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Emigrazione 


+ Vi 
Vieste Peschici Dod Ischitella o) 
Garganico del Gargano 


C b. 5,0 
(ab. 8,884) (ab. 3,364) (ab. 15,962) (ab. 5,081) (ab. 9,242) 


| Prop. | Tot...| Prop. Tot. | Prop. | Tot. .« Tot. | Prop. | Tot. 


Totale . . . 


Emigrazione del 1907 in rap- 
porto alla popolazione (%). 


366. — Nella provincia di Bari i paesi a più antica ed a più forte emi- 
grazione si trovano nella zona marittima. Già si è detto che è la crisi di pro- 
duttività dell’oliveto, insieme al fatto che la introduzione delle macchine nel 
Tavoliere rese più ineguali i guadagni, che i contadini potevano fare coll’im- 
migrarvi temporaneamente, che determinò l'emigrazione dalla provincia di Bari. 
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Barletta 
ANNI 


(ab. 41,969) 


Prop.| Tot. 


1889. CERERE 125 149 

PIETRO o 36 68 

1B0b/00a, nia E did i) 28 40 

89% A 19 45 

180 o ee 12 23 

1894... s ° 3 35 4l 

1895 RE e e] TOS, 401 

* L'ERRORE GRIDA 453 | 462 
1897, 76 76 

1898 , È ‘ TAO) Api 26. 

1899... Va] PAC pt 19 31 

1900. ear TOR 102 

II EA OR SRI 247 

1902 . aa E VIBO 156 

1908... n SET PEZZA af n L1) 110 

L AN0A et ti 178 
SLI RISAIE TRENTA 17 AE 313 

1906 iero 326 

OT ISS 251 


Totale. ...| .. |3,030 
Emigrazione del 1907 in 
Tapporto alla popola- 
zione: (So) earn 0.60 


Bisceglie 


(ab. 31,461) 


Prop.| Tot. 
21 94 
143 
3 20 
1 30 
1 29 
80 49 
47 102 
68 156 
88 88 
6 17 
17 22, 
42 42 
158 158 
187 187 
249 249 
538 
064 
495 
È 327 
HTS 3,360 
er 1.04 


Ecco le cifre relative ai paesi della zona marittima : 


Emigra 


Molfetta 


(ab. 40,641) 


Prop. 


49 


18 


156 


240 


Tot. 


318 


140 


342 


388 


565 


604 


630 


& 


zione 


Ti 


rlizzi 


| Giovinazzo 


| 
(ab. 23,394) | (ab. 11,617) 


Prop. 


(5) 


12 


45 


92 


68 


Tot. | Prop. 


15 


12 


45 


92 


68 


159 


88 


1,124 


1.60 


88 


19 


10 


375 


446. 


Tot. 


40 | 


38 


67 


32 


98 


4,172 


(ab. 


Prop 


146 


59 


36 


463 


460 


Bari 


78,341) 


.| Tot. 
79 
96 


181 


226 
127 
189 
195 
186 


110 


468 


460 


5,749 


0.84 


ET 


Emigrazione 


Carbonara Ceglie 
ANNI di Bari del Campo 


(ab. 10,110) (ab. 7,907) | (ab. 3,458) (ab. 1,042) | (ab. 4,827) (ab. 4,995) 


Loseto Capurso Valenzano 


Prop.| Tot. | Prop.| Tot. | Prop. Tot. | Prop.| Tot.|Prop.| Tot. |Prop.| Tot 


805 pre ae SELES DA pù Po 29)| 


1896 . 


1897... 


1898 , . 


1699 2t tI 24 25 30 35 


1900! einen. cani 41 4l 124 124 d 5 4 4 1 1 


LEE en e C.l:) 128 184 194 48 48 10 10 59 59 


1002 rta ne «| 869 369 462: | 452 325 56 56 158 153 31 81 


RITI A, .| 250 250 369 369 164 164 56 56 118 118 89 89 


TODI a lese 198 | .. Dior 89: | Agr COEN 129 


PE LEO I IL PRI EIA SOT. 420 Do 268.1. 106.}%. 34 dE 83 Ss 135 


1906 AME a Lio frate PAC AOT: 35 402 «a 120 ha 48 n4 112 :35 187 


1907 . . Va e ere 412 SE 818 cb 188 Dia Vici ia 151 RR 271 


‘Totalesst cale 2,243 da 2,406 ua 1,024 Sh 327 Ze 744 Crui 871 


Emigrazione del 1907 in 
rapporto alla popola- 
COLERA PEACE IZ ISLcti 4.08 |. 4.02 ni 5.44 BG 7.39 ++ | 8.18 E 5.43 


AA] as == 


fi 
a — 361 — 
È SE EI i = na 
ti Emigrazione 
v FREE SR e, a Si e 
Do d | | | 
P I Rutigliano Canneto Bitritto | Bitetto | Cellammare 
Di ANNI di Bari | 
. 4,525) | (ab. | (ab. 
(ab, 9,196) (ab. 4,092) (ab. 4,525) (ab. 6,647) | (ab. 982) 
3 o IA BED tela riti 


Prop. Tot. Prop. Tot. | Prop. Tot. I Prop. | Tot. | Prop. Tot. 


1889 1 19 È 3 17 
1890... .. GSSuni si Socelibzs Hi Di DE 24 ch E: 
1801 LTS: CRT OSE SERI NE o NO È FAME se 15 SIRO 
1892 . ci | S 
| 
1R08 rt Ro alan ne È în ne n da da ss sa 
IBOBRIT ALI È DE, Pa di za n dé > DA DI 3A 
P 1896 12 12 6 s n 
1897... RE; da 2 2 17 57 
1898. SARRI TTO E n de Si DS Da na Tea ca 
i 1899 
1900 Spata ita L 7 7 12 12 3 3 8 8 
3 1901... n 2 16 16 22 22 119 119 
190271 AR uni 11) 47] 47 170 170 78 78. 26 25 
| | | | 
: E Hindi 6 85 72 72 222 222 | ‘180 180 16 18 
‘ TICA ne eli 80)... 55 ca 222 2 171 da: 26 
006 VER SRAE ei 105 mi 120 1a 189 Sa 20 
1906 TEOR RAI: 257 05 413 È 160 RE 293 5A 74 
x IR gi ada Reda 236 “ 186 " 252 SA 326 n 58 
Tosale |a 902 È 939 DE 1,171 = 1,472 Da 214 
| 
Emigrazione del1907 in | I 
rapporto alla popola- | | 
zione. (I). rasta 


È 4.55| ... 6.67.) .. LO 5.40 


367. — Anche nella zona intermedia della provincia di Bari l'emigrazione 
è abbastanza forte. Essa è stata determinata dalle stesse cause che nella zona 
marittima. 


Emigrazione 


Palo Grumo 


del Colle 


Modugno Binetto Toritto 


Appula 


(ab. 11,979) | (ab. 1,432) (ab. 8,341) 


(ab. 12,788) (ab. 12,054) 


Prop.} Tot. | Prop.| Tot. : Prop. Tot. | Prop. Tot. 


Prop. Tot. 


1889 . 


1890... 


1899... . 


1900 


1901 


1902 . 


1903, . 


1904 . 


1907 


Totale 


Emigrazione, del 1907 in 
rapporto alla popo- 
lazione (%) 


S. Nicandro 
di Bari 
(ab. 7,905) 


Prop. Tot. 


Emigrazione del 1907 in 
rapporto alla popo- 
lazione (%) 


Montrone | Noicattaro 
I 


(ab. 3,670) | (ab. 8,834) 


Prop. | Tot. | Prop. | Tot, 


Emigrazione 


Mola di Bari | Casamassima 


(ab. 14, 490) (ab. 8,489) 


Turi 


(ab. 7,275) 


Prop. Tot, Prop. Tot. 


201 410 
201 204 


490 


| Prop. 
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Emigrazione 3 

È È | A 

Acquaviva Cassano San Michele Putignano Gioja del Colle È, 

ANNI delle Fonti| delle Murge di Bari 

‘ab. 13, 997) b. 21,851 dle 

(ab. 11,119) | (ab.6,012) | (ab.5,969) | ‘ RE ) È 

LI Pl p_— Teca! T -——;_____ sa xt 

Prop. | Tot. | Prop.| Tot. | Prop.| Tot. | Prop.| Tot. | Prop. | Tot. 
IE GRIM TEEN 3 i 


TER Se ni > ; de A sE n Hi; 7 
Le E 5a i" fat So 76 SÙ dre 10 
ANOBII 7 . 
TS08 LIAN o e BE 5 Ra si "o He de ATI E Di 
IRDd adotta 33 38 19 Adel; 3 15 15 | 
® 180 ia 3 3 24 25 n DA 1 7 23 23 È 
TROB ii Da 5 1a 56 È de 4 5 161 162 
EER RE a esta: ne kÉ du se N 56 58 34 dd 
ISS Daze 5 % x da è 5 4 20 20 
TRAE N FE eroe S E; SI È 2 14 43 25 sì 
ie 
10007 1 1 16 16 13 13 È 
1901. n 3 È 161 161 SE pi 183 183 125 125 306 306 (d 
IRR 176 176 22 22 29, 22 151 151 62 62 i 
ROLE et 61 61 40 40 28 28 139 139 90 90 * 
190480 te Ho 53 Pi 80 & 46 1% 181 DT 80 È 
1005 a rin 35 270 45 146 94 si 
19007 ta ee 399 R 297 217 281 
ori aa sn EL IR 226 È 311 260 404 
Totalesse goes 1,088) .. 1,055)... 92) .. 1,488]... 1,704 
Emigrazione del 1907 in 
rapporto alla popo- n 
lazione (%) - . .... ds 1.23 & 3.76 1.86 3 1.85 de 
368. — Lo stesso deve dirsi della zona sud-orientale della provincia di o 
Bari. Qui però, come nella zona intermedia, talvolta è stata la crisi di produt- x 
tività dell’oliveto a determinare l’emigrazione ; talvolta anche la crisi di produt- 5 
tività delle terre adibite alla cultura granaria. 
È 


ILLE 


VERTE NCAA cissc A 


Emigrazione 
| 


3 Polignano Conversano. | Monopoli Castellana | Fasano 
ANNI REMAro | 


(ab. 13,673) (ab. 22,616) (ab. 11,400) (ab. 17,012) 


(ab. 9,569) | 


È Prop. | Tot. | Prop. | Tot. | Prop. | Tot. | Prop.| Tot. | Prop. | Tot. 
i | | | 
| | | 
DAS è | 
ECC POR 12 Le 5 11 | 98 6 
se 1890 x | 34 | | 16 | 30 22 
5 THO1 rei 44 | 20 | | 18 
Ù | | | 
[CI OSERSEII 6 | 4 121 
| | | | 
1893 . | 6 . 
| | | | 
1894 25 20 20 34 B7SIze 
| | 
1895 86 9% 18 | 20 50 | 
Il | Î 
I (RE ne : 16 17| 23) so) 29 6] 60| 104] 
| | | 
| | f 
1 SEA RESSE) 10 8 8 24| 38 51 59| .. | 
| | | | | | | | 
eee a 14 TI CA Reset LI Passa CA Lo) s| 4 9 
| | | | | 
| | | | | 
1 REIEORIOnnT I I PRON LAM 20) (22) 14 72] 94] 108) 18) 16 
| | | | | Î 
1900 to1.6 7 ra 235 »° 16 | 16 | 85 85 | 150 | 150 16 16 
| I aaa 
TOOL ISO, SORT 67): 182) 192) 278] 278 84| 84 
: | | | | | | Ioeeoga ; 
. I A ° 245 | 245) 69 sol 258) 259] 187) 187) 78) 73 
| | | | | 
Il Il 
ERRE ai ESILI 148 | 148 83 83 | (883) 888| 78] 178) 88 38 
1904/70 la E Si 214 599 pe 294 oe! 124 
RIO AAAN gr S7) 382 sa 508]. sails. 132 
1906... B > 325 pa 438 52 587 DE 474 ENO 389 
1907 (0 Ass aus 385)... L= 08 sg MI |a 208 |... | 464 


Totale . . . n 2,639 2° 1,579 SE 3,450 e | 2,798 2. | 1,348 


Emigrazione del 1907 in rap- Î 
porto alla popolazione (%). A 3 50 Di 1.76 ch 1.95 In 2,61 
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Emigrazione 


Marti 
Noci Alberobello | Locorotondo | Cisternino cina 
Franca 


(ab. 11,897) | (ab. 8,083) | (ab. 8,289) | (ab. 7,280) | ..1, 25,287) 


Tot. | Prop. Tot. | Prop. Tot. | Prop.| Tot. | Prop. | Tot. 


1901 

1902 

1903 
1008: fio 
1905 
1906... 


d907=-arR 


Emigrazione del 1907 in rap- 
porto alla popolazione(%) 


369. — Viceversa è bassa la emigrazione dai paesi della zona viticola. 
Sembra sì che essa abbia tendenza a crescere; e ciò fa sospettare che, oltre 
ad una causa intrinseca, sia l’imitazione di ciò che avviene nei paesi vicini 
che determini l’emigrazione. 

Sarà però un bene che l’emigrazione s’intensifichi anche in questa zona. 
I risparmi di emigranti tanto energici e tanto laboriosi saranno un aiuto pre- 
zioso per superare la gravissima crisi, che, o prima o poi, colpirà questa zona 
in conseguenza del continuo estendersi della fillossera. 


TAI 


1889 , 


1890 . 


1897 


1898... 


1899... 


1900 


1901... 


1902, 


1904 . . 


1905. 


1906. 


INTERE 


Totale . . . 


Emigrazione del 1907 in rap- 
porto alla popolazione (%), 


Margherita 


di Savoia 


(ab, 6,004) 


Prop. 


Tot 


Trinitapoli 
(ab. 10,343) 


Prop. | Tot. 


Emigrazione 


Ferdinando 
di Puglia 


(ab. 8,245) 


Prop. | Tot. 


Canosa 


di Puglia 


(ab. 24,230) 


Prop. 


Tot. 


Trani 


(ab. 32,059) 


Prop. 


COMETA 


Emigrazione 


Ruvo 
Andria Corato I Bitonto 


di Puglia 
(ab. 49,967) (ab. 41,739) (ab. 30,652) 


(ab. 23,975) 


Prop. | Tot. | Rrop. | Tot. | Prop. | Tot. | Prop. | ‘Tot. 


1889 
1890. . 


1891 . . 


1893 
1894 . 
1895. . 
1896... 
1897 . 
1898. ... 
1899... .. 
1900 

1901. 

1902 

1903 

1904 

1905. 


1906 


Totale . .. 


Emigrazione del 1907 in rapporto alla 
popolazione (%)... 


370. — Dai paesi graniferi della provincia di Bari vi è pure una non 
insensibile corrente di emigrazione, ma l’emigrazione è relativamente recente. 
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Emigrazione 


Minervino Spinazzola Gravina Altamura Santeramo 


Murge in Paglia in Colle 


(ab. 11,532) (ab. 22, 683) 


(ab. 17,385) (ab. 18,626) (ab. 13,610) 


Prop. Tot. | Prop. Tot. | Prop. Tot. 


1897 

1898. 
Spot 
1900 .. 
I901 
1002 . 
1903... 
1904 .. 
1905... 
1906 


1907 . 


Emigrazione del 1907 in rap- 
porto alla popolazione (%) 


371. — Lo stesso andamento presenta l'emigrazione nei paesi della zona 
nord-occidentale del circondario di Taranto, che, come si è detto più volte, 
costituisce la prosecuzione della zona della grande azienda granifera. 


x 


1898... 
1899 
1900. 
1901. 
1902 
1908... 
1904 

1905 
1906. . 


1907. 


Totale 


Emigrazione del 1907 
in rapporto alla 
popolazione (%). 


372 


(2 


Mottola 


(ab. 9, 298) 


Prop.| Pot. 


Castella 


neta 


(ab. 9, 678) 


Prop.| Tot. 


Emigrazione 


Laterza | Massafra | Palagiano 


{ab. 11, 200) | (ab, 6,607) 


(ab. 7,860) 


Prop.| Tot. 


Ginosa 


(ab. 9, 842) 


Taranto 


(ab. 60,331) 


ip.i Tot, |Prop:| Tot. | Prop. Tot. | Prop. 


— Viceversa l'emigrazione è più intensa da alcuni dei paesi 


Tot. 


[A 


sud-est di Taranto, che, come si è detto, sono più densamente popolati. Qui è 
in fondo l’alta densità della popolazione che ha determinato. l'emigrazione. 


Emigrazione 


San Marzano 
Montemesola Grottaglie Monteiasi di Carosino 


San Gius 
(ab. 2,412) | (ab. 11,405) | (ab.2,068) | S®R Giuseppe | n 2158) 


(ab. 2,836) 


Prop. | Tot. | Prop. | Tot. | Prop.| Tot. | Prop. | Tot. Prop. | Tot. 


1891. 


1892... 


1898 . 


1894 


1899 . 


1900. 


1901 . 


1902... 


1903 


1904 /.. 


1905... 


1906 


1907 


migrazione del 1907 in rap- 
porto alla popolazione (%) 


Emigrazione 


San Giorgio 
Monteparano Li Fragagnano Roccaforzata Manduria 


sotto Taranto 


(ab. 1,405) (ab. 3,408) (ab. 3,348) (ab. 1,034) (ab. 13,190 


Prop. Tot. | Prop. Tot. | Prop. | Tot. Prop. Tot. | Prop. 


1892... 


1893. . 


1894 


1895 . 


1896 


1897 


1898} oa 


1899 


1900 


1906 


1907 


Totale .. , 


Emigrazione del 1907 in rap- 
porto alla popolazione (%) 


Faggiano Lizzan Pulsano Leporano 


(ab. 1,301) ab. 4,056 ab. 3,483) | (ab. 1,651 


Prop. | Tot. | Prop. | Tot. | Prop. Tot. | Prop. Tot. | Prop. 


1889 

1890 
1891. 
1892; . 
1893 . .. 
1894 . 
1895 

1896 

1897 

1898 .*. 
1899 

1900 
1901. 
1902 
1903... 
1904 
1905. 
1906... 


DOT 


Totale . . 


Emigrazione del 1907 in rap 
porto alla popolazione (%). 


373. — Nella grande zona viticola della provincia di Lecce l’emigrazione 
è bassissima. Leggermente più elevata nei paesi più a nord, è però sempre 
molto bassa. Di questo fenomeno sono state dette le ragioni e non occorre 
ripeterle qui. 
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374. -- Anche più basse appaiono le percentuali delle partenze dai Comuni 
della parte orientale dei due circondari di Lecce e di Gallipoli. Anzi è pro- 
porzionalmente molto maggiore il numero dei Comuni, da cui non ha luogo 
affatto emigrazione. 

Ciò mi fa credere che la causa più importante della scarsa o quasi nulla 
emigrazione da questa zona, sia la mancanza di quei pochi mezzi che occorrono 
per emigrare. Altrimenti non si spiegherebbe come l’emigrazione sia minore 
qui, anche in confronto dei Comuni della zona viticola della provincia di Lecce. 

375. — Il quadro che segue contiene le risposte alle domande del questio- 
nario relative alle cause dell’emigrazione e alle classi di lavoratori che emi- 
grano di più, e alle domande se l’emigrazione ha luogo per intiere famiglie o 
per individui isolati e se sono o no frequenti i rimpatri di emigrati. 

Le risposte quasi sempre riflettono l’animo di chi le ha formulate : perciò 
non sono sempre uguali. Se è un proprietario che parla, è la volontà di arric- 
chire che determina l'emigrazione; se la persona è più equanime, si designano 
altre cause. 

I primi ad emigrare sono in genere gli artigiani; seguono poscia i con- 
tadini. La categoria di contadini che più emigra varia nelle diverse zone. Nei 
paesi viticoli in genere non emigrano coloro. che tengono piccoli fitti, chè 
essi sono come dei privilegiati fra i contadini ; viceversa, nella zona granifera 
emigrano anche i piccoli proprietari. Naturalmente la percentuale dei par- 
tenti di tali categorie appare più bassa: ma ciò non deve ingannare. Per sa- 
pere quale fra queste categorie emigra di più, occorrerebbe fare il confronto fra 
il numero degli appartenenti a ciascuna categoria ed il numero delle par- 
tenze, che in ciascuna delle categorie stesse si verifica. I giornalieri sono più 
numerosi dei piccoli fittuari; quindi, pur dando, come cifra assoluta, un mag- 
gior contingente di partenze, in realtà emigrano meno dei piccoli fittuari. 

Gli emigranti partono per lo più soli e l'emigrazione ha, in genere, carat- 
tere prettamente temporaneo. Accanto però a questa larga corrente di emi- 
grazione temporanea, si disegna una piccola corrente di emigrazione perma- 
nente; vi sono invero degli emigranti, che partono con tutta la famiglia, o 
la chiamano a sè dopo qualchè tempo. L'emigrazione è jperò in Puglia 
troppo recente, perchè si possa giudicare se anche qui si verificherà ciò che 
altrove pare tenda a stabilirsi. 

Dico pare tenda a stabilirsi, perchè, con i dati sommari che le pubblica- 
zioni ufficiali ci offrono, non è facile accertare o ipotizzare tendenze e cause. 
A me sembra che occorra distinguere i paesi più poveri dai meno poveri: 
nei primi la emigrazione è stata determinata non dalla scarsezza della pro- 
duzione locale, sibbene dalla soverchia densità della popolazione, che rendeva 
gravi per i lavoratori le condizioni del mercato locale del lavoro. Permanente 
era il male, di carattere permanente doveva essere il rimedio. In questi paesi 
tende l'emigrazione’ ad assumere carattere permanente. La emigrazione as- 
sume carattere analogo a quello che aveva l'emigrazione agricola inglese, Il 
padre conserva presso di sè uno dei figli che gli succederà e fa emigrare gli 
altri. 

Viceversa, nei paesi poveri la produzione è insufficiente anche per una 
popolazione più ristretta. L'emigrazione non deve offrire tanto il mezzo di 
sfollare la popolazione, che sarà sempre eccessiva, quanto di procurare occu- 
pazione alla quasi totalità della popolazione lavoratrice, che in paese non ne 
ha a sufficienza. L'emigrazione tende in questi paesi ad essere temporanea ed 
a costituire il principale alimento dell’economia locale. 

Ciò spiega come dal nord d’Italia si disegni in modo più visibile una 
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corrente di emigrazione permanente ; mentre nel Mezzogiorno prevale l’emi- 
grazione temporanea, che tende financo ad assumere il carattere di periodica. 

Per il momento, dalle Puglie l’emigrazione è prevalentemente tempo- 
ranea e d’individui isolati. Ma il fenomeno è troppo recente nella regione, 
perchè possa avere assunto atteggiamenti definitivi e perchè si possa con 
fondamento ipotizzare quali atteggiamenti sarà per assumere. Si può forse 
ritenere che dalla zona marittima della provincia di Bari, dove l’agricoltura. 
è abbastanza intensiva e dove la popolazione è effettivamente troppo densa, 
si determinerà una corrente di emigrazione permanente: si può ritenere che, 
in genere, altrettanto si verificherà dai paesi della. zona viticola: mentre 
all’incontro dai paesi del Sub-Appennino continuerà, per lunga pezza almeno, 
adavere carattere temporaneo. Ma queste non sono che mere ipotesi ; il feno- 
meno è troppo recente in Puglia perchè si possa venire a conclusioni rela- 
tivamente sicure. 

Anche riguardo ai ritorni ben poco si può dire, salvo che per quelle po- 
chissime zone, ove l'emigrazione è più antica. Per tutti gli altri paesi una 
emigrazione sensibile è recentissima: i ritorni non possono in conseguenza 
essere’ ancora molti e quindi non si sono potuti studiare. 

Perchè l’emigrante, la prima volta che emigra, si trattiene per un 
periodo relativamente lungo. Ha bisogno di conoscer bene il paese, di siste- 
marsi, di accumulare una somma relativamente elevata di denaro prima di 
tornare. Invece, colui che emigra per la seconda, per la terza, per la quarta 
volta, si trattiene molto di meno. Ha dell’esperienza; sa quali sono le stagioni 
buone; sa dove può trovar lavoro; sa come deve fare, per spendere poco e 
per accumulare risparmi : quindi, dopo una permanenza relativamente breve, 
ritorna. 

Ora, la maggior parte degli emigranti pugliesi, salvo quelli del Sub-Ap- 


pennino e della zona marittima della provincia di Bari, sono alla loro prima 
emigrazione. 
376. — Ecco il quadro: 
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377. — E veniamo agli effetti dell’emisrazione. Anche qui occorre solo 
che mi riassuma, perchè degli effetti dell'emigrazione ho parlato descrivendo 
le varie zone della regione, D'altro canto, solo lè ove l'emigrazione è stata 
più antica e più forte, ha potuto produrre effetti diversi dal semplice aumento 
di salari e dalla diminuzione dei prezzi di affitto delle terre. 

L’aumento dei salari, come ho detto, è stato generale, ed in gran parte 
è stato determinato, direttamente o indirettamente, dall’emigrazione: diretta- 
mente nei paesi da cui avvenivano forti correnti migratorie  transoceaniche; 
indirettamente dagli altri per il fatto che in essi diminuirono le immigrazioni 
interne temporanee, che prima spesseggiavano dai paesi, in cui più presto si 
iniziò l'emigrazione transoceanica. 

La diminuzione dei prezzi di affitto delle terre si è verificata nei paesi 
in cui l'emigrazione transoceanica è più forte, e naturalmente si è verifi- 
cata in modo più intenso nei paesi in cui l’emigrazione era più antica. A 
San Marco la Catola, per esempio, gli affitti sono diminuiti di circa il 50 per 
cento. Un’altra trasformazione su questo punto si è avuta in conseguenza 
dell'emigrazione. Prima gli affitti, anche i piccoli, si facevano solo con pic- 
coli proprietari, i quali potevano dare una garanzia reale per l’adempimento 
dei propri obblighi: oggi tali piccoli affitti si concludono anche con nullate- 
nenti. 

Non basta: come ho detto, l'emigrazione transoceanica, nei paesi in cui ha 
avuto luogo in modo sensibile, ha determinato una diminuzione del piccolo 
affitto ed un allargarsi della gestione in economia. Ciò per due ragioni: la 
prima, che molti proprietari hanno tentato di ovviare alla diminuzione del 
fitto col gestire in economia; la seconda, che la piccola proprietà si è 
allargata. 

Un altro fatto, che però solo in parte è stato determinato dall’emigra- 
zione transoceanica, è l'introduzione dell’uso delle macchine agrarie per ogni 


dove era possibile. Ma ciò è stato solo in parte determinato dall’emigra- 
zione, tanto è vero che l’uso delle macchine si allarga anche nella parte occi- 
dentale del circondario di Gallipoli, ove l’emigrazione si può dire non esista. 
Gli è che l’uso delle macchine fa diminuire il costo di produzione, anche con 
salari relativamente bassi. L'emigrazione è stata la causa occasionale, non la 
vera causa del fenomeno. 


La rarefazione della mano d’opera ha invece in qualche punto invertito 
la direzione delle correnti d’emigrazione interna. I paesi della montagna fog- 
giana, che prima erano focolai d’emigrazione interna periodica, ora sono di- 
ventati paesi d’immigrazione interna periodica. Ma ciò non si è. verificato se 
non là ove l’emigrazione transoceanica è stata intensissima 

Quanto agli effetti dell'emigrazione transoceanica sulla ripartizione delle 
proprietà, questi effetti non sono visibili, se non là ove l’emigrazione è forte 
ed antica; perciò nel Sub-Appennino e nei paesi più vicini al mare della pro- 
vincia di Bari. Si è avuto, come ho già detto, il doppio fenomeno della di- 
minuzione dei prezzi delle grandi proprietà per il fatto dell'aumento del costo 
di produzione determinato dall'aumento dei salari, e dell'aumento di prezzi 
delle piccole e delle piccolissime proprietà, determinato dall’attiva ricerca che 
ne facevano gli emigrati rimpatriati. I proprietari non sempre hanno' detto 
la verità intorno a questo punto: ma la cosa risulta chiaramente sia dalle 
mie investigazioni dirette, sia dai dati fornitimi dagli uffici del registro. 

Chè anzi in alcuni comuni della provincia di Bari gli emigrati, scorta fa- 
cilmente la coalizione dei proprietari per il rialzo. dei prezzi ‘delle terre, si 
sono rifiutati di comperare ulteriormente. 
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Più chiari e più importanti sono gli effetti dell’antica, forte e fortunata 
emigrazione transoceanica sulla ripartizione della proprietà urbana. Gli emi- 
grati che rimpatriano, dopo pagati i debiti, pensano a costruirsi una casa o 
ad acquistarsela. Ciò è generale. Non occorre insistervi qui, dopo quello che 
si è detto nel capitolo VII. 
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COMUNI 


Chicuti. 


Lesina . 


Cagnano Varano . . 


San Nicandro Gar- 


ganico 
Poggio Imperiale. 


Serracapriola . 


Apricena, 


Rignano Garganico . 


Manfredonia . 
Lucera . 
Foggia. . 


Stornarella . . 


Castelluccio de'Sauri 


San Paolo di Civi- 


tate 


Torre Maggiore. 


San Severo. 


Orta Nova. 


Stornara . . . 


Cerignola. . 


Carpino .. .... 


San Marco in Lamis 


San Giovanni Ro- 


tondo 


Casalnuovo Monte- 


rotaro 


Casalvecchio di 


Puglia 


Castelnuovo della 


Daunia 


Pietra Montecorvino 


Motta Montecor- 


vino 


Volturino 


Se gli emigrati 
abbiano 
costruiscono 


avuto fortuna 


limitata fortuna 
lieve. miglioramento 
miglioramento economico 


risultato medioci 


mediocremente 


miglioramento economico 


insensibile miglioramento 


s'ignorano i risultati 


miglioramento economico | 


hanno fatto fortuna 
hanno fatto fortuna 


discreto miglioramento 


miglioramento economico 


id. 


lieve 


miglioramento economico 


miglioramento economico 


hanno fatto fortuna 


id. 


id. 


miglioramento economico 


hanno fatto fortuna 


discreta fortuna 


piccoli 


fondi ? 


Contrassero 
vizi | Sui salari e sui patti 
x agrari 
ed in 
particolare D 
piccoli To i Patti 


commerci ? | lavoro? ismo ? o ; 
commerci ? lavoro coolismo agricoli agrari 


| aumentati | invariati 
id. id. 
id. | migliorati 


invariati invariati 


{ aumentati | 


id. 
id. 


id. id. | invariati 


raramente 


| aumentati 


id. invariati 


parecchi aumentati | migliorati 


l’alcoolismo | 


| 
| 
sempre | 
| 
| 


a ARPATAR AA port 
sì no I invariati invariati 


Il 
iam id. id. 
| 


| 
n Ì 3 
id. alcuni | id. 


| tubercolosi 
| 


id. | aumentati 


id. id. invariati 


no nei 
prit 


pochi Î id. aumentati 
id. p id. 


| id. 
difficilmente) id. || invatiati 
| 
id. | aumentati | peggiorati 


SEE 


cai RO RA 


Effetti della emigrazione 


Sulla proprietà e sulle colture 
Dt TITO pets ta: = E Se ha determinato 


Se. | î S Se S Se Se 
A Se di Da de 5 avvenuti ! movimenti migratorî interni 
s geo colture diminuita | introdotte | diminuiti diminuito trapassi 
mutamenti colture a 7 proprietà 
vi ab- attività macchine prezzi tasso |dai grandi | per lavori 
proprietà | ai gra la 
trasformate 


iarig | bandonati pnifica agrarie DI î e) i SINIS, 
fondiaria | | ba donate | bonifica agrarie erreni terreni proprietari 


| no nessuno. 
| id. id. 
id. | pochi id 
| 
no 


| 
| 
| id. id. 


id. insensibile corrente migratoria 


| 
| o 
| interna, 


{ev | i | FED 
lieve È | pochi nessuno. 
| diminuzione 
| sì ì id. 

| aumentato | i lievissima migrazione interna. 
no sì id. | nessuno, 

id. 

id. 


corrente migratoria interna. 


DS 


nessuno nessuno. 
qualcuno id. 


insensibile migrazione interna. 


id. nessuno. 


qualcuno id. 


id. 


id. 


qualcuno 


| 
| 
| 


id. 


pochi 
id. 


qualcuno 


aumento | id. | qualcuno 


no | | id. | id. sì 
| Piccoli fondi/ 


id. 
id. 


| no | id. 
| 

| | 

Ì 
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I rimpatriati che cosa fanno 
ZA Da Contrassero 


| | vizi | Sùi salari e sui patti 
agrari 


Se' gli emigrati | I 
| | 
| | Acquistano Acquistano l'itibiaiteno | Riprendono | ed in 
COMUNI abbiano i 5 Î 


| particolare 
ra- | Salari 


() I | 
| piccoli | piccoli | il 


avuto fortuna ‘costruiscono| 


case? fondi ? commerci ? | lavoro? | coolismo? agricoli 


Volturara Appula ì miglioramento economico pochi no | tubercolosi | aumentati | peggiorati 
Monte Sant'Angelo. hanno fatto fortuna sì sì | qualeuno id. ‘migliorati. 
| sifilide | | La 
miglioramento economico id. A difficilmente | no | i invariati 
hanno fatto fortuna lasiEra| Od sì | id id. id. 
Deliceto . . . . . .| generalmente fortuna n id. h ‘difficilmente | parecchi | id. migliorati 
Ascoli Satriano. . .| miglioramento economico | id. parecchi | id. id. 


È | | 

Sant'Agata di Pu- hanno fatto fortuna ì \ difficilmente) id. id. invariati 
glia È 

Î Î 


Candela 7; c-i-i 200% id. Î ia. id. 


Carlantino | id. | x sì id. invariati 
Celenza Valfortore "| miglioramento economico ia. i hi | pochi id. aumentati 
San Mareo la Catola | | banno fatto fortuna | É | id. no Î i invariati 
Alberona | miglioramento economico | id. È Ì i pochi sifilide aumentati 
Biccari. | hanno fatto fortuna id. id. id. sì no | invariati 


Roseto Valfortore . id. id. id. Î id, qualcuno | aumentati migliorati 
Î tubercoloso | 


Castelluceio Val- | miglioramento economico id. È id. id invariati 
maggiore Ì I 


Celle San Vito. . .| hanno fatto fortuna id. id. | id. | id. migiiorati 


id. id. Gi | i È sì id. invariati 


id. id. h | id. qualcuno invariati 
tubercoloso 


miglioramento economico i I id. aumentati 


hanno fatto fortuna | È ì | È id. id. 


Rodi Garganico . .| id. id. | id. | id. invariati 
| | 
Ischitella. z id. | si no 


riemigrano | id. aumentati 


| 
miglioramento economico non sono ancora ‘ritornati | invariati 


Barletta ‘i. 0A] discreta fortuna | ì | i aumentati 
Bisceglie... .,. hanno fatto fortuna 
Molfetta. . .. 

Terlizzi 

Giovinazzo. ... . «| 

Balle -| miglioramento economico | 


Triggiano ..... hanno fatto fortuna ì Î È il i migliorati 


Carbonara di Bari “| id. i | i i i peggiorati 


Eîfetti della emigrazione 


Sulla proprietà e sulle colture È 
Se ha determinato 


Se 
avvenuti 
mutamenti 
proprietà 
fondiaria 


SÌ, 
Împortanti 


no 


id. 


è | 

| 

Se | 
colture 


ab- 
| trasformate | pandonate 


colture 


Se | 
| 
| 
| 


| diminuita 
attività 
| bonifica 


introdotte | 


Se. | Se Se 
diminuiti | diminuito 
tasso 


terreni 


macchine prezzi 


| A 
agrarie terreni 


Se 
avvenuti 
trapassi 
proprietà 
dai grandi 
ai piccoli 
proprietari 


movimenti migratorî interni 


per lavori 


aumentati 
sì 


id. 


qualcuno 


sì 


qualcuno 
pochi 
id. 
no 


sensibile 


id. 

id 
parecchi 
sì 
qualcuno 
si 


si, nelle 
grandi 


no 
qualcuno 


id. 


qualcuno 
sì 
qualcuno 
id. 
pochi 
sì 
pochi 


id. 


nessuno. 


id. 


correnti migratorie interne. 


nessuno. 
id. 
id. 


id. 


nessuno. 


correnti migratorie interne. 
nessuno, 

id. 

id. 


COMUNI 


Ceglie del Campo. . 
Loseto 
Capurso 


Valenzano 


Rutigliano 

Canneto di Bari . 
Bitritto cani 
Bitet'o. . . 


Cellammare . . . . 


Margherita di Sa- | 
voja | 


Trinitapoli 

San Ferdinando di 
Puglia | 

Canosa di Puglia. .| 

Trani 

Andria 

Corato 

Bitonto . . . + 


Ruvo di Puglia . .| 


Palo del Colle . . 
Modugno. . . 
Binetto 

Grumo Appula. 
Moritto=cmat. ze. 


San Nicandro di 
Bari 


Montrone 


Noicattaro . . . . 
Mola di Bari. . . . 
Casamassima, . 
Turi. . 


Acquaviva delle | 
Fonti 


miglioramento 


Se gli emigrati 


abbiano 


avuto, fortuna 


hanno fatto fortuna 
id. 
id. 


in parte 
hanno fatto fortuna 


hanno fatto fortuna 
id. 
id. 
discreta fortuha 


hanno fatto fortuna 


economico 


discreta fortuna 
non ancora precisato 


hanno fatto fortuna 


id. 
id. 
risultato sconfortante 


hanno fatto fortuna 


fanno fortuna 


hanno fatto fortuna 


il il 
| Acquistano | Acquistano | Impiantano| 


©, | 


| 
costruiscono) 


case? | 


piccoli piccoli 


fondi? commerci ? 


Riprendono 


lavoro? 


Contrassero 
| vizi 
ed in 
particolare 
l'al 


coolismo ? 


Sui salari e sui patti 
agrari 


Salari 


agricoli agrari 


| 
| 
| 


ancora 


parecchi | parecchi 
non si 
qualcuno 


no 


qualcuno 


id. 


\aifficilmente 


| 
Î 
| 


id. 


riemigrano | 


sì 


non si può precisare 


si 


riemigrano | 


può ancora precisare 


sì 


pochi 


| 


| aumentati | 


invariati 

| migliorati 
| id. 

invariati 

migliorati 
id. 


invariati 


invariati | 


| aumentati | invariati 


invariati | 


invariati 


invariati invariati 


| aumentati | id. 


| peggiorati 
| 


invariati 


| migliorati 


invariati 
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Effetti della emigrazione 
Sulla proprietà e sulle colture 
S es i; T dii cia CAR Se ha determinato 
sl DE — Se | Se | Se Se Se Se ASI movimenti migratorî interni 
ACILIA | colture | diminuita | introdotte | diminuiti | diminuito | trapassi 
mutamenti | | colture | È RR Vine Cr Ri proprietà Pio 
DIO RTIore nai RE eo ro i a i A a 
fondiaria | bandonate | bonifica agrarie terreni terreni proprietari 
| | 
di no | no no sì no no sì pochi nessuno. 
id | id. id. no id. id. no qualcuno | correnti migratorie interne. 
si ù sì | id. | id. id. id. id. id. sì nessuno. 
u no | id. | id. id id. id. id. id. correnti migratorie interne nella 
| | stagione della zappatura. 
METRI ARIA cià id. id. id. sì id. nessuno, 
id. ddr side id. id. id. id. pochi id. 
il ISZARISEIZO (i ERESIA E id. id. id. id, sì id. 
id. | id. id. id. id. id, no qualcuno id. 
id. | id. | id. sì id. id. sì pochi id. 
| | | 
| 
| 
Ii | 
Ì 
OS ri ; 
| Î 
| 
3 | È | Î 
no no no no no no no no nessuno, 
no no no no no no il no no nessuno, 
Ù H | ua | E E 3 
no no Il no no no I no | no no nessuno, 
| | | | 
| 
| | 
id. id. Li Rss) gt id. sì sì sì id, 
id. id. | id. id. id. Laumentati id. id. id. 
id. TE tao id. id. no id. id. id. 
id, id, I id. id. id. id. id. lieve correnti migratorie interne. 
sì id. pì id. id, id. id. pochi nessuno. 
id. id. id. id. sì aumentati sÌ, qualcuno id. 
| | dei grandi 
no id. | no | id. no no no sì correnti migratorie interne, spe- 
| | cialmente zappatori. 
OPS goti ca A id. id, id. id. id. nessuno. 
no Ì id. | id. id. id. id. sì id. id. 
S| SCI SA DE TAII CEST id. id. id. no id. id. 
id. | no I id. sì id. aumentati id. id. id. 
id. id. | id. no id. no sì lieve id. 
Î | 
| | 


Cassano delle Murge 
San Michele di Bari 


Putignano 


Gioja del Colle. . . 


Polignano a Mare 


Conversano, . .. 


Monopoli. 


Castellana . . 


Fasano. 


Noci... .. 


Alberobello, . . . .| 


Locorotondo . . 


Cisternino .-, . . 


Martina Franca 


Minervino Murge. .| 


Spinazzola... .. 


Gravina in Puglia 
Altamura 


Santeramo in Colle 


Lecce 

Vernole 
Cavallino 
Lizzanello . . . 


Melendugno 


Castri di Lecce. . . 
Caprarica di Lecce. 
Calimera... ... 


Martignano, . . . .! 


Carpignano Salen- 
ino 


Martano . 


Sternatia 


Se gli emigrati 
abbiano 


avuto fortuna 


| hanno fatto fortuna 
discreta fortuna 
hanno fatto fortuna 


id. 


non ancora precisato 
scarso miglioramento 
hanno fatto fortuna 


notevole 
miglioramento economico 


hanno fatto fortuna 


generalmente fortuna 


lievi guadagni 


discreta fortuna 


«| miglioramento econo mico 
| 


hanno fatto fortuna 


.| in maggioranza migliorati 


s’ignora 


Ì 
| 
| 


Aequistano | Acquistano | Impiantano | Riprendono ed in 


(o) 


‘costruiscono 


case ? 


piccoli 


fondi ? 


qualcuno 
sì 


id. 


id. 


pochi 


non si può ancora precisare 


_ | Contrassero 
vizi 


| 
: = | particolare | 
piccoli il Ca: | Salari 
| | 


| | | 
commerci? | lavoro? coolismo ? 


agricoli 


| 
aumentati 


| 
|a 
Rage 


id. 


aumentati 
id. 


id. 


invariati 


| 
| 
| aumentati 


Sui salari e sui patti 
agrari 


Patti 


| 
agrari 


| 
invariati 


| migliorati 


invariati 
id. 
| migliorati 
|a 
Î 


invariati 
id. | 

È migliorati 

I 

| peggiorati | 


migliorati 


invariati 
id, 

|  peggiorati 

invariati 


migliorati 


Effetti della 


emigrazione 


Sulia proprietà e sulle colture 


Ì Se 
avvenuti I Se 
mutamenti | 
proprietà | 
fondiaria 


diminuita 
attività 
bonifica 


colture 
ab- 


colture 


| trasformate | pandonate 


| 


sì 
trascurate 
no 


id. 


Se 
introdotte 
macchine 


agrarie 


Se 
diminuiti 
prezzi 


terreni 


no 


| aumentati 


sì 
id. 


Se 

avvenuti 
trapa: 

proprietà 


diminuito 


tasso 


terreni SEDICO 


qualcuno 


qualcuno 
id. 
id. 


ne 

qualcuno 
id. 
no 


pochi 


dai grandiì 


proprietari 


Se ha determinato 


movimenti migratort interni 


per lavori 


correnti migratorie interne. 
nessuno. 
correnti migratorie interne. 


nessuno. 


id. 
id. 
id. 


in parte correnti 
terne. 


migratorie 


correnti migratorie interne. 
nessuno. 


correnti migratorie interne. 


id. 


id. 


nessuno. 
id. 
id. 
ia 


id. 


in- 


I rimpatriati che cosa fanno 


_|Contrassero | 


Se gli emigrati | | | 


COMUNI abbiano 
o | 

Ì | piccoli | piccoli | 

avuto fortuna |costruiscono! Î | 


| case? | fondi? commerci ? | lavoro? 


n Il il 
| Acquistano | Acquistano | Impiantano Ì ‘Riprendono ed.in | 


agrari 


| particolare 
lab | Salari 


coolismo ? agricoli 


vizi Sui salari e gui patti 


Patti 


agrari 


Zollino . . 


Cannole . 


Castrignano dei| 
Greci | 
| 


Corigliano d'O-| 
tranto 


Soleto . . . ... s'ignora 


Bagnolo del Sa- 
lento 


Melpignano, . 
Otranto . .... 
Palmariggi... . 


Cursi. . . 


Giurdignano . . . | 


Maglie . . discreta fortuna 
Giuggianello . 
Muro Leccese 


Uggiano la Chie-| 
sa I 


Sanarica . . 

Scorrano... .. 

Minervino di Lecce. miglioramento economico | 
| 

Poggiardo | 

Ortelle... . ... .. Der 


Nociglia . . . .| s'ignora perchè recente non si può ancora precisare 


Surano 3 i CA | de 


DIRO sE Lao Unioa non si può ancora non si può ancora precisare 
precisare 


Spongano 


Andrano... . . . discreta fortuna 
| 


Montesano Salen- 
tino 


Miggiano . 
Tricase... : 
Specchia . . . 
Tiggiano. 
Alessano . . 
Corsano , 


Gagliano del Capo 


aumentati 


| lievemente 
aumentati 


invariati | 


invariati 


Eîfetti della emigrazione 


Sulla proprietà e sulle colture 
Se ha determinato 


Se | Ss I Se Se se S no 
uti Se | Se | pui avvenuti movimenti migratorî interni 
DIST Î colture diminuita | introdotte | diminuiti diminuito tra passi 
mutamenti | colture | pani s | > proprietà 
proprietà Ì Î ab- | attività macchine prezzi | tasso dai grandi per lavori 
fondiaria | traeformate | pandonate | bonifica | agrarie terreni terreni ai piocoli | 


| proprietari 


no no no no Ì no no no no nessuno. 


no no insen- no nessuno. 
sibilmente | 


no I no no no 


no no no | no no no no no nessuno. 


no | no no no | no no no | no nessuno. 
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1 rimpatriati che cosa fanno 
| Contrassero|___ oi 


Se gli emigrati | | vizi Sui salari e sui patti 
Ì I Î agrari 
Acquistano | Acquistano ' Impiantano | Riprendono ed in ie Scr 
COMUNI abbiano | | | 
Do) | | particolare 
| piccoli piccoli i | | 
avuto fortuna costruiscono {Tale | 
Î f 


r i? i? v( del H 3; fi 
case ? fondi ? commerci ? lavoro? | coolismo? agricoli agrari 


Salari. | Patti 


Morciano di Leuca . So6 


Castrignano del Capo non si può non si può ancora precisare 
ancora precisare 


Ostuni . 
Carovigno . 


San Vito de’ Nor- | 
manni Ì 


Ceglie Messapica . . non si può 
| ancora precisare 


Brindisi . . È Si 


Mesagne... .. .. vee “ Î G Dn 
Latiano qualcuno rimpatriato invariati 

| discreta fortuna 
Francavilla  Fon-| lieve miglioramento | i i id. id. È id. 
tana 


San Pietro Verno-| 
tico 


Oria . discreta fortuna invariati 


| | | 
Torchiarolo. . . . .| hanno raccolto qualche | id. id. id. id. idi id. 
pecnlio Î Î { 


Cellino San Marco . e 


| 
Torre Santa Su-|miglioramento economico | | invariati 
sanna | | 
Squinzano . 
San Donaci . 


Erchie . 


San Pancrazio Sa- 
Jentino 


Campi Salentina . 


Î 

| 

} | 

Trepuzzi. i. ne i b | 


Guagnano . 


Surbo . 
Salice Salentino 


non si può non si può ancora precisare 
ancora precisare 


Arnesano 


Carmiano 


Megliasstet eta è " 


Maruggio, .. . . . .| signora ancora non sì può ancora precisare 


Eîfetti della emigrazione 


Sulla proprietà e sulle colture 


Lea pui 2 Se ha determinato 


i 3 Ss S < Se 
Se | A Ss e E I È Fassi i 
SERA Se De E Se Se Sa avvenuti movimenti migratori interni 
AAC colture | diminuita | introdotte | diminuiti | diminuito |  trapassi 
mutamenti | | colture DI x = proprietà 
proprietà ab- attività. acchine prezzi tasso dai grandi 
e |trasformate| ,. DE: Sea Re È 5 - ai piccoli 
fondiaria bandonate | bonifica agrarie terreni terreni proprietari 


per lavori 


nessuno, 


id. 


nessuno. 


id. 


| nessuno. 


Î 
__|Contrassero 


vizi Sui salari e suì patti 
agrari 

ed in = Rab ere n 
| 

0) | | particolare | 


piccoli | piccoli il | 2 Salari ‘Patti 
ale il 


Se gli emigrati 


Acquistano | Acquistano | Impiantano | Riprendono 


Î 
| 
| 
| 


abbiano 


avuto fortuna costruiscono | 


| | 
? i i?.| lavoro? i ? ORA Pi 
case ? fondi ? | commerci ?.| lavoro? | coolismo ? agricoli agrari 


Monteroni di Lecce ancora s’ ignora non si può ancora precisare 

San Pietro in Lama "e cen pie Se n . ” ” 
San Cesario di Lecce limitata fortuna invariati | invariati 
Lequile. 

Leverano. . . . 


San Donato di 
Lecce 


Copertino . . . ancora s'ignora non si può ancora precisare 
Sogliano Cavour . . id. 
Galatina. . . .. id. ce Tara “ 
NSA O at AI 8’ ignora tuttavia non si può ancora precisare I Dr | med 

Cutrofiano . . . . discreta fortuna no | no no || invariati invariati 
Aradeo. I 
Secli. . . 

Galatone. È 
Neviano . se 


| | 
TuLlietere nre discreta fortuna lieve invariati 
| aumento. 


Alezio . . .. . . .| miglioramento economico id. id. id. id. id. | aumentati migliorati 


Gallipolii= tt icota SE 3 5 = Ì ti DA BI 


Parabita . . ... .. discreta fortuna ì | aumentati | invariati 
Supersano . . . . .| Go | a Ùs 
Matino. . . . . . .| miglioramento economico | F | invariati | invariati 
Casarano, . | 
Ruffano 
Taviano . 
Taurisano 


Racale. ae. può ancora precisare 
Alliste . 


Ugento. . 
Acquarica del Capo. 
Presicce . 


Salve, . 


Mottola . . . . , .| hanno fatto fortuna | | | ì | invariati 


migliorati 
Castellaneta . .| miglioramento economico 


Laterza . . Ù discreta fortuna id. 5 id. id. id. invariati 


Effetti della 


emigrazione 


Sulla proprietà e sulle colture 


Se A 
si Se 
avvenuti | 
mutamenti | 
proprietà 


fondiaria 


coltu: 


trasformate 


Ha 
Se Se | 
| 


| diminuita 
| attività 


colture 
ab- 
| bandonate 


| bonifica | 


Se Se 
introdotte | diminuiti 
macchine prezzi 


agrarie terreni 


aratro 
francese 


no 


sì 


Se 
diminuito 
tasso 

terreni 


avvenuti 
trapassi 
proprietà 
dai grandi 
ai piccoli 
proprietari 


qualcuno 


Se ha determinato 
movimenti migratorî interni 


per lavori 


nessuno. 


nessuno. 


nessuno. 


id. 


| nessuno. 


nessuno. 


correnti migratorie interne. 


id. 
id. 


La | Contrassero | 


I rimpatriati che cosa fanno 


Sui salari e suîì patti 
agrari 


Se gli emigrati | | vizi | 


Acquistano | Aequistano Impiantano.| Riprendono CI IS0 i slice fabio 


| 
Ì 
abbiano I 
| e 


Piccoli 


| piccoli 
avuto fortuna costruiscono | È 


lab Salari Patti 


| 
| 
| s particolare | 


| case? fondi ? 


| agricoli 


Î 
commerci ? | lavoro? | colmo? | 
| 
Ì 
7 


| 
[ 
| aumentati | migliorati 
| 


Palagiano . . .. .| hanno fatto fortuna i id. Li I id. Î È id. 


| 

Massafra... ... .| discreta fortuna 
| 

Ginosa... .... discreta fortuna invariati 


migliorati 


Taranto miglioramento economico 


Montemesola .,. . .| ancora s’ignora non si può . 
Grottaglie miglioramento economico Ì ì | iuvariati 
Montejasi mediocre fortuna id. Î id, i id. id. id. 


San Marzano di id. i | | i | id. | aumentati 
San Giuseppe | 


Carosino . . .... .| miglioramento economico | L Î Î id. id. | i id. 


Monteparano. . .. discreta fortuna id. i id. 


San Giorgio sotto | miglioramento economico id. i "id. | ii invariati 
Taranto | | 


Fragagnano . . ... discreta fortuna id. id. id. i L id. 


| aumentati 


Roccaforzata. . . .| id. 
Manduria miglioramento economico | i | id. id. | id. i | invariati 


SARI discreta fortuna aumentati 


| 
| | 
Faggiano... ..... id. | id. id. I id. | id. | invariati 
Lizzano . ...... id. id. id. | id. i id. id. 

Pulsano mediocre fortuna aumentati | peggiorati 


Leporano. . . .. «| pochi, mediocre fortuna id. migliorati 


| | 
| | 


Effetti della emigrazione 


Sulla proprietà e sulle colture 


Se ha determinato 


Se Se Er i 5 5 5 
avvenuti avvenuti movimenti migratorî interni 


a colture diminuita ' introdotte | diminuiti | diminuito trapassi 
mutamenti | colture | proprietà 


proprietà li p | ab. | ‘attività macchine prezzi tasso dai grandi per lavori 
\ trasformate |. tar n < DS ai piccoli 

| bandonate | bonifica agrarie terreni terreni proprietari | 

Ì 


fondiaria 


nessuno. 


correnti migratorie interne. 


nessuno. 


correnti migratorie interne. 
| nessuno. 
id. 
id. 


| del piccolo | qualcuno | id. 
affitto I 
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379. — E veniamo alle migrazioni interne. 

Come ho avuto occasione di dire più volte, vi sono paesi della Puglia, in 
cui si è così largamente intensificata la produzione che l’aumento naturale 
della popolazione risultante dall’eccedenza dei nati sui morti non è bastato 
a soddisfare il bisogno di lavoro richiesto dalla crescente attività produttrice. 

In molti comuni hanno avuto luogo immigrazioni interne permanenti. 
Questi comuni sono prevalentemente quelli della Piana del Tavoliere e delle 
zone viticole. Ve ne sono alcuni in cui tale immigrazione è stata rilevantis- 
sima, come Chieuti, Lesina, Manfredonia, Foggia, Stornarella, Castelluccio 
de’ Sauri, San Severo, Cerignola, Trinitapoli, San Ferdinando, Brindisi, San Pietro 
Vernotico, Squinzano. 

Notevole che Bari non è fra i comuni di questa categoria 

Nel quadro che segue indichiamo i Comuni nei quali si è rilevata col 
censimento del 10 febbraio 1901 una popolazione maggiore di quella calcolata 
per eccedenza dei nati sui morti nel tempo trascorso fra i due ultimi censi- 
menti, vale a dire dal 1° gennaio 1882 al 9 febbraio 1901. Vedremo in tal 
modo quanta parte dell'aumento della popolazione è dovuta in ciascun Co- 
mune non all’eccedenza dei nati sui morti, sibbene all’immigrazione. Diamo 
pure la percentuale di questo aumento rispetto alla popolazione calcolata 
nel modo anzidetto. 


Differenza fra la popo- | 


COMUNI 


lazione censita al 10 || 
febbraio 1901 e quella || 
calcolata alla stessa | 
data coll’ eccedenza | 


dei nati sui morti COMUNE 


Differenza fra la popo- 
lazione censita al 10 
febbraio 1901 e quella 
calcolata alla stessa 
data. coll’ eccedenza 
dei nati sui morti 


| 
| 

| Cifre 
| assolute 
| 


Chieuti 

Lesina 

Cagnano Varano 

San Nicandro Garganico . .| 
Serracapriola 

Apricena. <.<... ... | 
Rignano Garganico 
Manfredonia 

Foggia 

Btornarella 


Castelluccio de’ Sauri 


San Paolo di Civitate .-. . 


Cifre 
percentuali 


Cifre 
assolute 


|| Torre Maggiore 
I 
| 
I San Severo 
Il 

Orta Nova. 


Cerignola 
I 
Il 


|| Motta Montecorvino . . . . 
|| Molfetta 


| Margherita di Savoja. . . . 
il 
| Trinitapoli 


| san Ferdinando di Puglia .| 


Ì 
Ì 
| Andria 
| 
| 


Cifre 
| percentuali 


Differenza fra la popo- Differenza fra la popo- 
lazione censita al 10, lazione censita al 10 
febbraio 1901 e quella febbraio 1901 e quella 
calcolata alla stessa calcolata alla stessa 
data coll’eccedenza COMUNI data coll’ eccedenza 


:OMUN 3 
COMUNI dei nati suî morti dei nati sui morti 


Cifre Cifre . | Cifre Cifre 
assolute percentunli assolute percentuali 


2.00 Trepuzzi 


Acquaviva delle Fonti . . . 1,69 Avetrana 


Veglie... 


Martina Franca Lequile 


I Gala 


Nardò . . . 


Lizzanello . . .. 
|| Cutrofiano 


Otranto . | 
Aradeo. . 


Maglie . 
Galatone. 


Sana 
Nevi; 


Spongano 
|| Tuglie... 


Andrano . 


Alezio . 


Montesano Salentino . , 


Ostuni E PEROO 3.54 
Carovigno id. a. 7.08 || 
|| Taurisano 
San Vito de’ Normanni . . 1,862 | 1 12.73.| 
3 | Racale... .. 

Brindisi 31.60 

|| Ugento 
Mesagne 5.33 | 

Acquarica del Capo 
Latiano . . 0.17 


S&n Pietro Sera 1,010 


Torchiarolo. . . 


Cellino San Marco . 


Squinzano 


San Donaci . A || San Giorgio sotto Taranto . 
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380. — Quanto alle emigrazioni interne temporanee, le Puglie costituiscono 
una delle regioni d’Italia, in cui esse si svolgono più attivamente. 

Su questo punto forniscono dati interessanti non solo l'inchiesta da me 
fatta, ma la statistica che fu compilata per l’anno 1905 dall'Ufficio del lavoro, 
ed i cui risultati sono riassunti nell’interessante pubblicazione: « Le correnti 
periodiche di migrazione interna in Italia durante il 1905 ». 

Sotto questo punto di vista delle emigrazioni interne le due provincie di 
Foggia e di Bari sono strettamente unite fra loro, la prima come località pre- 
valentemente d’immigrazione, la seconda come località prevalentemente di 
emigrazione. Viceversa, la provincia di Lecce ha località d’immigrazione e lo- 
calità d’emigrazione. 

In provincia di Foggia sono cenfti «prevalentemente d’immigrazione quelli 
della Piana del Tavoliere: vi s'immigra così per la semina, come per la mie- 
titura e trebbiatura. I due centri viticoli di San Severo e Cerignola sono lo- 
calità d’immigrazione, specialmente per i lavori della prima zappatura delle 
vigne e per la vendemmia. 

In provincia di Bari, i paesi della zona granifera, segnatamente Spinaz- 
zola e Gravina, sono centri d’immigrazione, specie per i lavori di mietitura e 
trebbiatura. I paesi fortemente vitati sono paesi d’immigrazione, specie per i 
lavori di vendemmia; in tale epoca v’immigrano non solo donne e fanciulli, ma 
anche carrettieri con i rispettivi carri ed animali. 

In provincia di Lecce, il Brindisino è località d’immigrazione per i lavori 
di prima zappatura delle vigne e per la vendemmia; i paesi in cui prevale 
la cultura dell’olivo, per i lavori di raccolta di tale prodotto, quando il rac- 
colto è prospero. Viceversa, la provincia di Lecce è prevalentemente località 
d’emigrazione per i lavori di mietitura e trebbiatura; i contadini della parte 
più settentrionale della Provincia, specie del circondario di Taranto, emigrano 
per tali lavori in Basilicata, in Capitanata, in Calabria e fin nella lontana pro- 
vincia di Salerno; viceversa, quelli della parte più meridionale della Provincia 
emigrano nella parte più nordica di essa. 

Foggia è la provincia che, in tutta Italia, attirò nell’anno 1905 il mag- 
gior numero di immigranti (104,000); poi vengono Roma con 93,000, Bari 
con 54,000, Lecce con 47,000. Come giornate di presenza degl immigrati 
viene prima Roma con 8,500,000 giornate, poi Foggia con 4,390,000, Lecce 
con 2,200 000. 

Riguardo all’emigrazione, il più alto contributo è fornito nell’anno sud- 
detto dai comuni della provincia di Bari con 83,000 emigranti, di Lecce con 
55,000, di Roma con 51,000, di Avellino e Foggia con 33,000. Quanto a gior- 
nate di assenza, viene prima Bari con 4,152,000 giornate; seguono Aquila con 
2,992,000, Roma con 2,589,000, Lecce con 2,463,000, e, dopo, Messina, Mace- 
rata, Pavia, Milano, Avellino, Novara, Foggia (con 1,085,000). 

Eliminando i movimenti migratori che avvengono da comune a comune 


nell’interno della stessa provincia, l'immigrazione supera l’emigrazione in primo 


luogo a Foggia con un’eccedenza di 72,130 immigranti sugli emigranti ed una 
eccedenza di 3,243,000 giornate di presenza sulle giornate di assenza. Vice- 
versa, l'emigrazione supera l'immigrazione in primo luogo a Bari, con un’ee- 
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cedenza di 28,892 emigranti in più degl’immigranti e di 2,444,000 giornate di 
i presenza su quelle di assenza (1). 

Nel periodo da gennaio ad aprile il massimo numero degli arrivi si ha nelle 
provincie di Foggia (15,265), Bari (11,592), Roma (10,293), Lecce (8578). Come 
giornate di presenza in primissimo luogo è Roma (3,435,000 giornate), poi viene 
Foggia (819,000 giornate). Il maggior numero di partiti lo dà Bari con 23.540; 


segue Lecce con 12,363. 

In questo periodo però le correnti. migratorie si esauriscono nell’ambito 
della stessa provincia. Sola eccezione importante in tutta Italia è la corrente 
migratoria dalla provincia di Bari a quella di Foggia, con una eccedenza di 
® 11,948 partiti dalla!prima ed una eccedenza di 10,035 arrivati nella seconda (2). 

L'immigrazione in provincia di Bari, in questo periodo da gennaio a fine 
aprile, dà luogo ad un movimento di circa 800 persone in gennaio, 800.in feb- 

braio, 6000 in marzo e 3000 in aprile. Soltanto 500 immigranti provengono dalla 
* Basilicata; i rimanenti appartengono tutti alla provincia di Bari. I centri più 
È importanti di attrazione sono quelli della zona granifera: 4000 immigranti a 
‘a Spinazzola; 2000 a Gravina (3). 

d Sempre in questo periodo da gennaio a tutto aprile, l’immigrazione in 


provincia di Lecce dà luogo ad un movimento di 1500 arrivati in gennaio, 
3030 in febbraio, 2000 in marzo, 1400 in aprile. Il comune di Brindisi ri- 
chiama 4000 lavoratori, Castellaneta 450, Gallipoli 350, Mottola 320, Cutro- 
fiano 200. Soltanto un migliaio di immigranti provengono dalla provincia 


di Bari; gli altri sono quasi tutti della stessa provincia di Lecce. 

Nel periodo da maggio a tutto luglio il massimo numero degli arrivi 
sì ebbe nel 1905 nelle provincie seguenti: Foggia 68,390, Roma 35,943, 
Bari 28,330, Pavia, Novara, Campobasso, Potenza, Cuneo, Lecce (13,258). 
Il massimo delle giornate di presenza: Foggia 2,462,000, Roma 2,010,000, 
Pavia 1,370,000, ecc. Quanto alle partenze, prevalgono: 1° Bari 41,623: 2° Roma 
24,799; 3° Avellino 24,067; 4° Lecce 23,461; 5° Pavia 19,037. Il maggior numero 
di giornate di assenza si ebbe: 1° a Bari 1,843,000; 2° a Pavia 884,000; 
i 3° a Roma 840,000; 4° ad Avellino 803,000; 5° a. Lecce 717,000; ..... 9° a 

È Foggia 564,000. 

Degli immigranti nel Foggiano quasi la’ metà provengono dalla provincia 
È di Bari: 31,255 su 68,390; poi dalla provincia di Avellino con 17,025 partenze; 
i dalla stessa provincia di Foggia con 9645; da quella di Benevento con 4323. 
In cifre percentuali, emigra nel Foggiano dal circondario di Ariano il 10.8 % 
della popolazione del circondario; dal circondario di Sant'Angelo dei Lom- 
bardi il 5.84 %; da quello di San Bartolomeo in Galdo il 15.4 %: da quello 
| di Bari il 5.22 %; da quello di Barletta il 4.36 % (4). 
i Il mese, in cui in tale periodo per le provincie di Bari e di Lecce è mag- 


AIA 


giore il numero delle giornate di assenza, è quello di giugno. Per la provincia 


(1) Ze correnti periodiche di emigrazione interna în Italia durante il 1905 (pubblica. 
È zione dell’ Ufficio del Lavoro). Roma, 1907, pag. 21. 
sa (2) Op. cit., pag. 39. 
d (3) Op. cit., pag. 96. 
(4) Op. cit., pag. 194. 


* 
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di Bari si ebbero: in giugno 583,998 giornate di assenza, in maggio 176,260, 
in luglio 383,773; per la provincia di Lecce: in giugno 13,404 giornate d’as- 
senza, in maggio 7812, iu luglio 6234. Lo stesso andamento si ha per la pro- 
vincia di Foggia, ma con sbalzi minori: giugno 97,208 giornate di assenza, 
maggio 50,687, luglio 93,870. Anzi per il circondario di Foggia le maggiori 
giornate di assenza sono nel luglio, con 68,340 giornate, mentre in giugno non 
se ne hanno che 43,370 ed in maggio 17,976 (1). La viticoltura nei tre circon- 
dari di Foggia non occuperebbe che 17,447 persone, mentre la mietitura e la 
trebbiatura dei cereali ne occupano 73,608 ed ‘altri lavori 3588 (2). 

Gl’immigranti in questo periodo nei vari comuni della provincia di Bari 
provengono tutti da altri Comuni della stessa Provincia, ed i movimenti non 
sono molto forti. In maggio l’îimmigrazione nei vari comuni della provincia 
di Bari non ammontò che a 3000 individui, in giugno a 23,000, in luglio a 700. 
Dei 3000 di maggio, Ruvo ne attirò circa 1000; Spinazzola 700; Canosa 200; 
Corato 100; Minervino 100. Dei 23,000 di giugno, Spinazzola ne assorbì 12,000, 
Gravina 6000 (3). 

L’immigrazione in tale periodo in provincia di Lecce ammontò in. mag- 
gio a 4500 individui, di cui 4000 provenienti dalla stessa provincia di Lecce 
e 500 da quella di Bari. La sola Brindisi riunì 2000 immigranti. In giugno 
e luglio sì notò una immigrazione di 7000 contadini, di'cui 5000 provenienti 
da altri comuni del Leccese e 2000 dalla Terra di Bari. Inoltre 410 leccesi 
dalla provincia emigrarono temporaneamente in Calabria (4). 

Nel terzo periodo, che è quello in cui ricade la vendemmia, tutte tre le 
provincie pugliesi risultarono località d’immigrazione; ma, come tali, Lecce 
prese il primato. In tale periodo si ebbero, nella provincia di Lecce, 24,733 
arrivi (di guisa che Lecce seguì immediatamente Roma, che è la provincia 


del Regno ove più s’immigra temporaneamente). Dopo Lecce. viene Foggia 
g P E 


con 21,321 arrivi, poi, al quinto posto, Bari con 13,769 arrivi. In quanto a 
giornate di presenza, Lecce tenne ugualmente il secondo posto, subito dopo 
Roma, con 1,345,000; Foggia il quarto con 1,047,000. Per il numero delle par- 
tenze Lecce ebbe il terzo posto con 19,474; Bari il quarto con 17,420. Quanto 
al numero delle giornate di assenza, Bari ebbe il secondo posto con 1,213,000 
giornate di assenza; Lecce il terzo con 1,131,000. Risulta cioè chiaramente 
quanto più sopra si è detto, che cioè Foggia è provincia prevalentemente di 
immigrazione per i lavori di granicultura; Lecce per quelli della vendemmia. 
Nel settembre 1905 furonvi, ‘invero, 8500 immigranti a Brindisi, 3000 a 
Squinzano (5). È 

381. — Dalla gentilezza del direttore dell’Ufficio del Lavoro, prof. Mon- 
temartini, ebbi i dati elementari delle partenze da ciascun comune della 
Puglia nell’anno 1905, che non sono pubblicati se non in riassunto nella re- 
lazione su citata. Li pubblico integralmente nel seguente quadro con la per- 


. cit., pag. 205, 
. cit., pag. 216. 
. cit., pag. 248. 
. cit., pag. 249. 
. cit., pagg: 254 e seg. e 857. 
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centuale delle partenze rispetto alla popolazione per mostrare l'entità di tali 
movimenti. Pubblico anche le risposte date alle domande relative del que- 
stionario, quantunque non siano sempre esatte. 

h Veramente le percentuali delle partenze si sarebbero dovute fare sulla 
popolazione calcolata pel 1905, non con la popolazione del 1901 risultante dal 
censimento. Ma la tavola della popolazione calcolata pel 1905 io non la pos- 
sedevo e d’altro canto le altre percentuali, già fatte dall'Ufficio del Lavoro, 
erano state calcolate sulla popolazione residente del 1901. 

Noto inoltre che i dati dell'Ufficio del Lavoro, per quanto diligentemente 
raccolti, non riproducono esattamente tutti questi movimenti. Per es., sembra 
risultare che dai Comuni a sud-est di Lecce non vi sia che scarsissima emi- 
grazione nel primo periodo; invece l'emigrazione è attivissima ed ha luogo 
per il comune di Lecce; ma, data la vicinanza, tutti i partenti ritornano dopo 
pochi giorni in paese per ripartirne subito dopo. 


Se vi sia Se sia 


ta o meno aumentata Per quali lavori - SE 
È COMUNI emigrazione | 0 scemata | in si % în | wu IRA 
È per negli ha luogo Il | 

; l'interno | ultimi anni {\ gennaio febbraio! marzo | aprile | SOSdr-) 100 


| mestre \abitanti 


CHISSA e no 
TESINA: eno id. CA se EOS a 153 
Cagnano Varano . .. ò id, 

San Nicandro Garganico. . gì di tutti i lavori Î 450 450 |... | 428 1,928 | (12.26 
Poggio Imperiale . . ... no 
Serracapriola . . . ..,.. id. se na ta DI 


APricenat a, es nos id. DO es Î 


Rignano Garganico . . . . id. 
Manfredonia. . ...... id. na de, SES IPO. Fiac N ISATARIRO) 


Ibucpra=: coast ri "a. id. O 55 SES " 


Fopeia: i Sie ia è id. si 03 ci de 
Stornarella i... id. 


Castelluccio de’ Sauri . . . id. | DO e I 


; I | | 
San Paolo di Civitate. . . id. | 


Torre Maggiore ISO id. 
San Severo , (Set . id. 
Orta Nova _. S varate id. 
Stornara AEREA TE sì D3 lavori invernali 


Cerignola , PG, visi no E fo ca " | 


Uarpmonari atta . sì 59) lavori invernali 
San Marco in Lamis ia no a Sai ES 180 185 | 265 1.51 


San Giovanni Rotondo. . . id. Ha 35 | spl 650 


Casalnuovo Monterotaro. . id. sa " | 
Casalvecchio di Puglia . . id. “c ". | 
Castelnuovo della Daunia . id. | 
Pietra Montecoryino. . .. sì DS lavori invernali | 
Motta Montecorvino. . . . id. DA tutti i lavori 


Volturino . AT id. tn lavori invernali 


Volturara Appula . . ae id. d%; Î id. | 
Monte Sant'Angelo tai id. = tutti i lavori | 
RIOIAR AT a no | 
Bovino RE RATAALTA: id. na ne IM “. ate 5 Ì 


Deliceto. . \-...-. o e id, nie . È . 33 | 


Ascoli Satriano . . ..... id. Fra hi 10 ° sù desti 10 0.12 
Sant'Agata di Puglia ... . id. LI z n x a 225 | 


Candela Mese sì “ tutti i lavori 


cio del Lavoro 


Partenze] ;n È n A ; Totale | Partenze Totale 


ogni 100 | | dei ogni 100 ogni 100 


Partenze 


| | 
‘maggio | giugno | luglio 


| agosto | settembre! ottobre | novembre | dicembre |, 


abitanti | 5 mesi | abitanti || gel'anno 


abitanti 


Se vi sia 
o meno aumentata Per quali lavori sasa 
Totale | Partenze 
| del | ogni 
Ì | i) 100 
E pa x || gennaio febbraio] marzo | aprile [AURORA 
l'interno ultimi anni Ì | mestre | abitanti 


COMUNI emigrazione | 0 scemata in in in 1a 


per negli ha luogo | 


San Marco la Catola. . . . 
solo donne, sarchiatura | 


Alberona i 
lavori invernali 
Biccari . 


solo donne, sarchiatura || 
Roseto Valfortore | 


i SÉ id. | 
Castelluccio Valmaggiore. . id. Il 


Celle San Vito 
Faeto. . .. 


Panni. .. . 


Peschici. tutti i lavori 


Rodi Garganico . 
Ischitella 


tutti i lavori 


Vico del Gargano . DI 


Barletta. 


Bisceglie aumentata lavori agricoli || 1,261 
| Il 
Molfetta invariata vendemmia e mietitura || 
a | 
mietitura e vendemmia || 


Triggiano . aumentata mietitura 


| 

| 

Carbonara di Bart. . . id. mietitura e potatura | 
& | 


Ceglie del Campo diminuita | mietitura e potatura olivi! 


Loseto invariata mietitura 


Capurso . . aumentata lavori agricoli 


Valenzano diminuita mietitura e vendemmia 


| 
| 
| 
| 


Rutigliano aumentata zappatura, mietitura 


Canneto di Bari. i diminuita mietitura 


aumentata id. 


aumentata 


Margherita di Savoja . . . 


Trinitapoli 


San Ferdinando di Puglia. 


Numero delle partenze nel 1905 secondo i dati raccolti dall'Ufficio del Lavoro 


Totale | Partenze|| . È 5 n di Totale | Partenze Partenze 


Totale 
| | del ogni 100 {dei ogni 100 | ogni 100 
| | 
maggio | giugno | luglio i| agosto | settembre; ottobre | novembre dicembre dell’anno 
| | | 


in 


il 
| 
| 


trimestre | abitanti 5 mesi | abitanti | abitanti 


13.06 


16.30 


13,92 
2.29 


5,49 


1,050 | 
81 


È 


3 


E 


SS, 


SE 


SIE: 


2} 


Canosa di Puglia 


Corato 
Bitonto . 


Ruvo di Puglia 


Palo de] Colle 


Modugno 

Binetto 

Grumo Appula 

Toritto 

San Nicandro di Bari . 
Montrone . . , 


Noicattaro . . . . 


Mola di Barì . . .. 


Casamassima . .. . |. 


Acquaviva delle Fonti, 


Cassano delle Murge. . . 


San Michele di Bari. . 
Putignano. . . . . . 


Gioia del Colle 


Polignano a Mare . . 


Conversano 


Monopoli , 


Castellana. . . 


Fasano . . 


Noci... 


Alberobello . 


Locorotondo 


Cisternino 


Martina Franca . . . 


Se vi sia 
o meno aumentata 
emigrazione o scemata 
per negli 


l’interno ultimi anni 


invariata 
id. 

diminuita 

diminuita 
id. 


aumentata 


diminuita 


diminuita 


diminuita 


aumentata 


invariata 


aumentata 


invariata 


diminuita 


aumentata 


aumentata 


diminuita 


aumentata 


id. 


stazionaria 


| zappatura, sarchiatura, 


Per quali lavori 


ha luogo 
| 
| 


mietitura e manifattura. || 
zione di vini ed oli 


mietitura e vendemmia 


mietitura 
mietitura e vendemmia | 
potatura e mietitura | 
il 
vendemmia | 


î | 
zappatura, mietitura, || 
vendemmia Il 


mietitura 


zappatura e mietilura 
mietitura e raccolta olive 


per ogni coltura 
| 


mietitura e raccolta olive | 


Il 
i | 
vendemmia e raccolta | 
olive | 

Il 


lavori agrari 


potatura, vendemmia, 
mietitura 


zappatura, mietitura, 
vendemmia 


mietitura ed altri lavori 


mietitura, taglio boschi, 
raccolta olive, zappatura 


mietitura, vendemmia, 
raccolta olive 


‘mietitura e vendemmia 


mietitura, vendemmia, | 
zappatura 


vendemmia 


| Totale | Partenze 
ci vago 
2 del | ogni 
| 
gennaio|febbraio| marzo | aprile | Anagni ei 
| | mestre | abitantil 
Ì 


500 | 850 2,150 | 17,94 
| 


537 


307 | 


. Numero 


maggio 


1,500 | 


261 | 


delle partenze nel 1905 


1,850 
1,000 


2,700 


3,570 


3,000 


180 


giugno | 


455 | 


1700 


1,000 


890 


1,207 | 


Totale 
| del 
luglio 


200 


580 


700 
2,500 


1624 


890 
108 


30 


172 


secondo i dati 


trimestre 


raccolti dall'Ufficio del Lavoro 


Partenze | in F A A a 
ogni 100 || 


agosto | settembre) ottobre 


Totale 


dei 


dicembre | x 


vembri 3 
novembre bameni 


abitanti 


200 


27 


Partenze 
ogni 100 


abitanti 


Totale 


dell’anno 


4,308 


5,850 
186 


465 


1,581 
264 


1, 429 


Partenze 
ogni 100 


abitanti 


Se vi sia 

o meno 

COMUNI emigrazione 
per 


l’interno 


Minervino Murge 
Spinazzola. . . + 
Gravina in Puglia 
Altamura 


Santeramo in Colle 


Vernole . . . _. 
Cava!lino . .. . + 
Lizzanello... . . » 
Melendugno. . . . 

Castri di Lecce .°. 
Caprarica di Lecce 
Calimera... .. _.. 
Martignano .. .... 
Carpignano Salentino . 
Martano 

Sternatia . . 

Zollino . . .. 

Cannole . . 

Castrignano de’ Greci . . . 
Corigliano d’Otrantu... 
Soleto... . 

Bagnolo del Salento. . . . 
Melpignano . . . 


Otranto 


Giurdignano. . . 
Maglie . . .... 
Giuggianello. ... . 
Muro Leccese . . . . 
Uggiano la Chiesa. 
Sanarica . . . . |. 
Scorrano 

Minervino di Lecce 
Poggiardo, . 


Ortelle 


Se sia 
aumentata 
o scemata 

negli 


ultimi anni 


diminuita 


diminuita 


aumentata 


stazionaria 


id. 


diminuita 


stazionaria 
aumentata 
id. 

id. 
stazionaria 
id. 

id. 
aumentata 
aumentata 


id. 


stazionaria 
scarsa 


lieve 
aumento 


aumentata 
stazionaria 
aumentata 
diminuita 
aumentata 
stazionaria 
aumentata 
stazionaria 


diminuita 


Per quali lavori 


ha luogo 


Ii 
| 
| 


lavori agricoli 


lavori di aia 
zappatura e sarchiatura | 


lavori agricoli 


nei vigneti 


id. 


mietitura 
vendemmia 
«vendemmia 
id, 
id. 


mietitura 
id. 
id. 


id. 


vendemmia 
id. 


mietitura 
id. 


vendemmia * 


vendemmia 
ogni lavoro 
id. 
mietitura 
ogni lavoro 
id. 
vendemmia 
id. 
id, 


| gennaio|febbraio| 


aprile 


Totale | Partenza |Y 

del ogni 
quadri» | 100 
mestre | abitanti) 


— Numero delle partenze nel 1905 secondo i dati raccolti dall'Ufficio del Lavoro 


Totale Partenze || 


2 Partenze 
DEROII È ni ì, A Totale - || Totale S 
ogni || È ogni | ogni 
i | del ei dei 100 | 
| maggio | giugno | luglio trimnestro | | agosto | settembre| ottobre | novembre | dicembre bimesi | dell'anno 
| | | abitanti | Si | abitanti abitanti 
Ì 


iene ita i a I I 


Se vi sia Se sia 


o meno aumentata Per quali lavori 
Î Totale | Partenze 


del ogni 
quadri- | 100 


COMUNI | emigrazione | o scemata 


| per negli ha luogo 
| l'interno ultimi anni e. 


Î 

| 

gennaio|febbraio]| marzo | aprile | 
f il | 


aumentata tutti i lavori 
id. | id. 


id. Ì vendemmia 


Spongano . id. stazionaria tutti i lavori 
Andrano id. aumentata id. 


Montesano Salentino . . id. id. | id. 
vendemmia 


Miggiano id. id. 
Tricase | ta | De 
Specchia... ...... .... . stazionaria vendemmia 


Tiggiano id. id. id, 
Alessano . SI | RE 260 | 


Corsano i lieve per ogni lavoro | Ù n î 4 150 
aumento | 

Gagliano del Capo. . . .. id. | stazionaria vendemmia 

id. | mietitura 

Morciano di Leuca . È i id. vendemmia 


Castrignano del Capo . . . È; aumentata | ogni lavoro 


Ostuni 


Carovigno. | stazionaria ogni lavoro 


a idivo 


San Vito de" Normanni 3 
Ceglie Messapica | aumentata ogni lavoro 
Brindisi | 
Mesagne 
Latiano . aumentata ogni lavoro 
Francavilla Fontana. . | id. id. id. 

San Pietro Vernotico . | id. | stazionaria nei vigneti 


aumentata vendemmia 


Torchiarolo... ...... id. stazionaria nei vigneti 


Cellino San Marco. . P id. id. id. 


Torre Santa Susanna . . . id. aumentata vendemmia 
Squinzano. id. stazionaria | nei vigneti 
San Donaci .. ...... DEI 

Erchie | ì stazionaria | mietitura 
Trepuzzi «| i diminuita id. 


San Pancrazio Salentino. . | id. aumentata | id. 


Campi Salentina. | id. diminuita nei vigneti 
Guagnano. .. ...... id. stazionaria mietitura 


SUI DO/n sganciare] id. id. nelle vigne 


Numero delle partenze nel 1905 secondo i dati raccolti dall'Ufficio del Lavoro 


in 


luglio 


| Totale | Partenze 
del ogni 100 


| trimestre | abitanti 


Il 
| 


| agosto settembre! ottobre | novembre dicembre 
| 


500 


500 


Totale | Partenze | 


dei 


5 mesi 


| 
Ì 


Totale 


ogni 100 || 


abitanti 


20,05 
0.50 


0,82 


| dell’anno 


8,02 


38.46 | 


24,63 


13.10.) 


4.16 | 


12.51 


5,19) 


19.36.|| 


4.20 


650 


650 


310 


10.11 || 


13.29 


11.11 || 


Partenze 
ogni 100 


abitanti 


Se vi sia 


o meno aumentata Per quali lavori 


emigrazione | 0 scemata ee $ $ | | Totale | Partenze 
Î i in f 
| del 


per negli ha luogo 
| l'interno ultimi anni || gennaio febbraio) marzo card aa 
| Il | mestre abitanti 


Salice Salentino . . . stazionaria vendemmia 
Avetrana . diminuita id. 

Novoli aumentata mietitura 
Arnesano . . . diminuita vendemmia 
Carmiano . stazionaria | mietitura 
Veglie. . id. vendemmia 
Maruggio . diminuita id. 


Monteroni di Lecce 


San Pietro in Lama . . 
mietitura 


San Cesario di Lecce aumentata 


Lequile ia. id. 
Leverano . id. 


San Donato di Lecce . 


Copertino . . . - . ++ 


Sogliano Cavour. . . aumentata vendemmia 


Galatina. 
Nardò... ...- | lieve | vendemmia 
aumento 
Cutrofiano. . aumentata 
Aradeo . . . + SES e lieve 
i aumento 


Seoli 
Galatone 
id. 
stazionaria mietitura 


Alezio. . . aumentata | id. 


Gallipoli. . stazionaria id. 


Parabita . . Bee id. lieve ogni lavoro 
Î aumento 


Supersano, aumentata | tutti i lavori 


Matino stazionaria | ogni lavoro 


Casarano id. vendemmia 


Ruffano aumentata id. 


Taviano. SUO poco lieve I trebbiatura 
aumento 


Taurisano . . . - | stazionaria vendemmia 


lieve mietitura 
aumento 
Alliste id. vendemmia 
stazionaria id. 


id. id. 


Ugento . 


Acquarica del Capo . . . . 


Numero delle partenze nel 1905 secondo i dati raccolti dall'Ufficio del Lavoro 


Totale Partenze || x 4 Partenze || Partenze 
ogni || ogni orale ogni 
og i 

del E 

100 ; 00 00 

agosto | settembre] ottobre | novembre | dicembre | 2 puagi (e |delranno| 1° 


abitanti || SÌ | Abitanti abitanti 


maggio | giugno | luglio tnentre 


0.86 


13.41 || 


10.08 | 


11.72 


2,4 


5.66 | 
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Se vi sia Se sia 


o meno | aumentata Per quali lavori 


Totale | Partenze 
dei ogni 

| - 100 
gennaio febbraio) marzo | aprile |GuSdh pi 

Il | mestre | abitanti] 


emigrazione o scemata 


per negli ha luogo | 


| è interno ultimi anni 


stazionaria vendemmia 


id. ogni lavoro 


Mottola id. aumentata 
Castellaneta... .,... id. stazionaria 
Laterza id. aumentata 
diminuita 
aumentata 
aumentata 


diminuita mietitura 


Montemesola È aumentata ogni lavoro 
Grottaglie i diminuita 
Montejasi id. id, 


San Marzano di San Glu- | ja. stazionaria 
seppe. 


Carosino È id. 
Monteparano id. id. 
San Giorgio sotto Taranto id. diminuita 
Fragagnano id. stazionaria 
Roccaforzata id. id vendemmia 
Manduria id. aumentata id. 
id. id. 
l'agziano 
Lizzano ì stazionaria vendemmia 


id. mietitura 


id. vendemmia 


382. — Il quadro che segue dà le cifre dell’immigrazione temporanea in 
vari paesi della provincia di Foggia nell’anno 1905. Le cifre assolute e percen- 
tuali sono desunte dalla più volte citata relazione dell’ Ufficio del Lavoro. 

È da notare che, se nei paesi della Piana del Tavoliere l’immigrazione 


{i 
| 
ESE 
b = T - 
| in in in Totale | Partenze in in în în sn Totale | Partenze Totale Partenze 
| del ogni 100 dei ogni 100 ogni 100 
| maggio | giugno | luglio |{simestre | abitanti || 2£08t0 | settembre ottobre | novembre | dicembre | 5 mesi | abitanti | dell'anno | apitanti 
| 88 83 2.17 83 2.17 
Îl E 30 30 1.19 38 1.50 
Il 
| 48 70 14 132 1,52 18 "e 191 5a 204 2,20 637 6.85 h; 
| 4 12 9 85 0.87]... sa sw. * 40 0:51 182 1.88 
| mi 270) 21 308 8.901. a > = di È SI 342 
|| mo) 99 18 4,46 46 Siano È di Ti 0.68 624 5.57 
101 Naso: 137 ct gi NT Fao È di sf d 3 137 2.07 
60 60 0.60 Lo " BA ” . i: 60 0.60 
1,800 400 2,200 3,64 È 2,200 3.64 
È 117 2a 117 4.85 50 Vi dx Dì 50 2.07 167 6.92 
182 30 212 1.15 di) 25 36 2 42 128 1,12 409 3.58 
ù 86 | 20 106 65.12 di 33 e DG 4 3, nt 106 5.12 
200 245 de; 445 15.69 NI ni 11 150 13 174 6,13 799 28.17 
| 
| 34 4 1.57 34 1.57 
Il 45 46 3.20 102 7.27 | 
| 178 27 208 5.95 75 87 2,55 8.50 di 
I 288 233 6.93 0.74 9.70 il 
| 58 53 5.12 53 6.12 di 
18 698 | 30 741 6.61... “è on Bo DS È 741 5.61 li 
mari 371 15 393 5.20 436 5.77 
50 50 3,92 50 3.92 
| 259 | 45 304 7.49 vo È 20 RA 66 5 91 DI 531 13.09 
Il 8) 132 14 226 648... 1; sE 1a 54 DE, 8: 226 6.48 
1,99 132 8.51 
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© 
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ha luogo în tutti i periodi, viceversa nei paesi viticoli ha luogo prevalente- 
mente nel terzo periodo per i lavori di vendemmia, ed in quelli del Sub-Ap- 
pennino nel secondo periodo per i lavori di mietitura. 


IS 


Dislocazione degli immigranti nei vari:paesi della provincia di Foggia. 


Chieuti 
Lesina 


Cagnano Varano. 


San Nicandro Garganico. . . . 


Poggio Imperiale 
Serracapriola 

Apricena 

Rignano Garganico . . 
Manfredonia 

Lucera 

Foggia 

Stornarella 


Castelluccio de’ Sauri . . 


San Paolo di Civitate . . 


Torre Maggiore 


Orta Nova 
Stornara” 


Cerignola 


Margherita di Savoja 
Trinitapoli 


San Ferdinando di Puglia 


Carpino 


San Marco in Lamis 


San Giovanni Rotondo . . . 
Casalnuovo Monterotaro. . . 


Casalvecchio di Puglia... . 


Castelnuovo della Daunia 


Pietra Montecorvino. . ... .. 


Motta Montecorvino. . . 
Volturino . . . 


Volturara Appula . . . 


nel I periodo 


(gennaio-aprile) 


Cifre 


effettive 


2,500 


Ogni 
100 abitanti 


Immigranti arrivati 


nel II periodo 


{maggio-luglio) 


Cifre 


effettive 


Ogni 


100 abitanti 


nel III periodo 


(agosto-dicembre) 


Cifre 


effettive 


Ogni 
100 abitanti 


2, 470 
2,004 
545 
4,400 
3,000 
28,000 
480 


2,260 


11, 998 


1,400 


10,02 


2,000 


17,780 


1,700 


4,400 


2% 


720 


500 


Immigranti arrivati 


nel I periodo nel II perlodo nel III periodo 

(gonmaio-aprile) (maggio-luglio) (agosto-dicembre) 

COMUNI ll ET a 
Cifre Ogni Cifre Ogni Cifre Ogni 


effettive |100-abitanti| effettive 100 abitanti] effettive |100 abitanti 


Ero]jas 4 situati à î 48 0.72 640 9,6 80 1.19 
BOVINO; |a 
Deliceto. i. ai nea 5a RC i 370 6,6 


Ascoli Satriano. 0%. 00. | 3,278 41,3 
Sant” Agata di Puglia . (.. . | 150 2.47 380 6.2 15 0.24 
Candelatt er Na) 150 2,25 8,12) 121.81 
Hi 
Qarlantino: acari. ae ratà 5, va 136 7,3 


Celenza Valfortore . .. . .. 5 sa 39 1.1 


San Marco la Catola. . . . .. SA DE 30 0.7 


AFDELONACI alato n ea 4 DE 200 4, 


IBICCRLIO ee Ant va oa 260 5. 


Roseto Valfortore. .e. . . .. : E 290 5.3 


Castelluccio Valmaggiore ... . < P 183 4,5 6 0,20 


Celle San'Vito \. ui... DS die 26 2.4 


FASO inte suis cle ie NO ri 60 dea, 20 0.54 


Papniziabic nia 50 1.12 sr 0.67 


Rodi Garganico . . .. .. 


Ischitella... 0a e nia 


Vico del Gargano ... . . ... 


383. — Appare da queste cifre e dalle concordi testimonianze da me rac- 
colte, che le immigrazioni temporanee nei paesi graniferi non sono scemate, 
quantunque si sia in essi generalizzato l’uso delle macchine. Gli è che si è 
accresciuta l’estensione coltivata, sia per il. grande dissodamento fatto negli 
ultimi anni, sia perchè le culture si trasformano in guisa da tenere nell’azienda 
una maggiore superficie coltivata a grano. 

Però non sempre, come ho detto più volte, è ugualmente lungo il periodo 
lavorativo: se il grano è allettato, il periodo lavorativo è più lungo e quindi 
sono maggiori i guadagni degl’immigrati. Prima erano quasi esclusivamente ; 
i contadini dei comuni della Marina di Bari, più densamente popolati, e quelli dì 
della zona della vigna, ove era maggiore la disoccupazione nella stagione estiva 


Li TogcS 


per il prevalere delle culture dell’olivo negli uni, della vite negli altri, che 
immisravano in Capitanata per la mietitura. 

Ora, per la diminuzione delle migrazioni dal Barese, i proprietari della 
Piana del Tavoliere sono costretti ad estendere il raggio della zona in cui 
fanno il reclutamento. A Cerignola nel 1907 si sono fatti venire operai dal 
Leccese; nel Sub-Appennino si sono andati a reclutare nella Lucania; a Foggia 
sono immigrati 2000 contadini di Castellaneta (Taranto). 

Generalmente per le immigrazioni in Capitanata vi sono degl’interme- 
diarî, residenti nei paesi d’emigrazione, che reclutano i lavoratori; i proprie- 
tari fanno nell’inverno dei contratti con questi intermediarî, i quali alla loro 
volta ingaggiano il numero di lavoratori necessari per soddisfare queste ri- 
chieste. Ma molti lavoratori immigrano senza alcun contratto preventivo: si 
offrono nei paesi d’immigrazione a proprietari, i quali non ‘si sono în antece- 
denza premupniti. 

È in genere a danno di costoro che avviene qualche fatto dolorosissimo 
di frode. La cosa mi è stata ‘confermata da autorevolissime testimonianze, in 
ispecie da quella del capo di gabinetto del Prefetto di Foggia, al quale ricorrono 
talora contadini, suoi compaesani, immigrati in quel comune per i lavori di 
mietitura, per avere giustizia e protezione contro il fraudolento intraprenditore. 
In genere la frode è preordinata sino dal tempo della semina; perchè, invece 
di far segnare sul campo misure esatte con solchi ‘più profondi, si allargano 
in guisa che il solco delimita una estensione superiore di un quarto o di un 
quinto a quella nominale. Giunta l'epoca della mietitura, il proprietario fa 
con gl’immigrati un contratto, per cui si obbliga a pagare un tanto per 
la mietitura di ogni versura ed afferma che ogni versura è segnata sul 
campo da solchi più profondi. I mietitori, che conoscono la loro potenzialità 
di lavoro, si accorgono di essere stati ingannati sul numero delle versure solo 
quando vedono che essi non finiscono il lavoro nel tempo da essi preveduto. 

Siccome il proprietario non ha pagato che in parte il lavoro, è il più 
forte; e spesso i contadini per essere pagati devono sottomettersi. Ma anche 
quando trovano presso l’autorità protezione ed aiuto, essi rion riescono quasi 
mai ad ottenere dalla rude avarizia del proprietario quanto è loro dovuto; 
ma riescono solo ad ottenere una non equa transazione. 

Come ho detto, alla loro volta i contadini del Capo ed in parte quelli della ‘ 
zona della brusca nel circondario di Lecce, emigrano per la mietitura e treb- 
biatura nei paesi del circondario di Taranto, ove la mano d’opera si rare- 
fà in conseguenza dell’emigrazione temporanea dei contadini del paese per la 
Capitanata, ed anche in Calabria ed in Basilicata; quest'anno sono giunti 
sino a Sala Consilina (Salerno). '. 

La provincia di Foggia, l’ho detto varie volte, è più paese di immigra- 
zione che,paese di emigrazione : nonostante, vi sono comuni da cui si verifi- 
cano importanti emigrazioni temporanee, naturalmente per i paesi della Piana 
del Tavoliere. Era in genere dai comuni del Gargano-e del Subappennino che 
si emigrava nei comuni della pianura, ma dai comuni del Subappennino sono 
cessate tali periodiche emigrazioni da quando si è accentuata l'emigrazione 
transoceanica. 

384. — I contadini della zona dell’oliveto in provincia di Lecce, come 
già si è detto, emigrano nei paesi viticoli. vicini, specie nel Brindisino pei 
lavori delle vigne, non solo per la vendemmia, ma anche per la zappatura. 
Per la vendemmia ha luogo un vero esodo. Del resto per la vendemmia vi 
è, come ho detto, anche immigrazione temporanea nei paesi più densamente 
popolati della provincia di Bari. 
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Come già si è accennato, nel Leccese spesso il viaggio si fa, almeno in 
parte, a piedi o su traini, non per ferrovia. I contadini del Capo si portano 
con loro una provvista di pane d’orzo, provvista che però non basta per tutto 
il periodo per cui restano fuori di paese. 

Infelici sono le condizioni degli immigrati nel Brindisino. relativamente 
agli alloggi. La piazza a Brindisi si fa sera per sera: vale a dire ogni sera 
si stabilisce il saggio delle mercedi per il giorno seguente. Ogni sera gli im- 
migrati ritornano in paese e dormono ammucchiati in luride stanze, pagando 
uno o due soldi di fitto. 

Quando nei paesi di immigrazione esistono anche ficheti, come a Squin- 
zano ed a San Pietro Vernotico, molti immigrati, che vi si recano con tutta 
la famiglia, hanno il costume di fare un contratto di compera per -il frutto 
pendente di qualche ficheto. Spesso si sottomettono per fare tali contratti a 
pagare prezzi elevatissimi; ma da: tali contratti traggono il vantaggio di pro- 
curarsi una parte del nutrimento durante la stagione e l'alloggio nella capanna 
o nella casetta o nel trullo che esistono nel ficheto. 

Queste ìimmigrazioni di lavoratori da comune a comune dànno luogo a 
conflitti fra gli immigrati e gli indigeni, i quali temono ribassi di salari, o 
addirittura di rimanere disoccupati. 

I contatlini foggiani mi han detto che il sentimento della solidarietà va 
a poco a poco pervadendo gli animi di tutti i contadini pugliesi e che quindi 
queste immigrazioni non han più luogo in misura tale da poter determinare 
un ribasso dei salari. Senza dubbio le emigrazioni dal Barese in Capitanata per 
l’intensificarsi dell'emigrazione transoceanica non tendono ad aumentare, ma 
a diminuire. È certo anche che ai Marinesi (contadini delle marine di Bari) 
si sostituiscono, almeno in parte, per le immigrazioni in Capitanata, i contadini 
del Capo e quelli del circondario di Taranto. 

Ma è pur certo che il timore di violenze vale ad impedire le eccessive 
immigrazioni, più ancora che il sognato crescente spirito di solidarietà. E la 
cronaca deve registrare casi non infrequenti di violenze commesse a danno 
degli immigrati. 

Nè può disconoscersi che talvolta siano i proprietari stessi a provocarle, 
almeno indirettamente, perchè arruolano forestieri, che preferiscono anche a 
parità di mercede. 

Ho già detto che il lavoratore foggiano è il più debole dei contadini 
pugliesi, sia perchè è nuovo al lavoro dei campi, sia soprattutto perchè è mi- 
nato dalla cachessia malarica. Si comprende come i proprietari, a parità di 
mercedi, preferiscano i più robusti e più laboriosi contadini della marina di 
Bari e del Capo. In questa condizione di cose sono facili a verificarsi violenze. 
In genere questi periodi d’immigrazione susseguono immediatamente a periodi 
di disoccupazione. I contadini locali temono spesso di rimanere senza lavoro, 
ed, esasperati dalle sofferenze durate lungo il periodo di disoccupazione, tra- 
scendono facilmente a violenze contro gli immigrati. 

385. — Data la diversa densità della popolazione nelle varie parti delle 
Puglie, le emigrazioni periodiche continueranno per lunga pezza ancora, ma forse 
alcune delle correnti, in seguito all’accentuarsi dell'emigrazione transoceanica 
in provincia di Bari, s’invertiranno. È probabile, invero, che si stabilisca una 
corrente di emigrazione temporanea dai paesi graniferi della Piana del Tavo- 
liere ai paesi dell’olivo e della vigna in provincia di Bari, quando in questa 
verrà a scarseggiare la mano d’opera. 

Vi è chi ha parlato della immigrazione permanente anche in Puglia di 
contadini marchigiani e romagnoli. 
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Io la credo utile e possibile, ma in limitata misura. 

È una illusione che essa possa avviarsi nei paesi di montagna, quelli del 
Sub-Appennino, spopolati dall’emigrazione. Essi non vi troverebbero condizioni 
tali da indurli a preferire questi ai paesi loro. Per quanto i salari siano cre- 
sciuti in tali paesi, permane però il fatto che in essi si pratica una sola cul- 
tura, quella del grano ;' il lavoro pertanto non è continuativo e non può di- 
ventare tale se non si diversificano le culture, specie se non s’introducono 
su larga scala la cultura delle leguminose da foraggio e l’allevamento del 
bestiame da carne e da latte. 

Il porro unum è forse questa trasformazione: ma, una volta che essa sia 
stata fatta, la popolazione indigena rimasta sarà sufficiente per il sempre 
scarso lavoro, che tali paesi possono offrire. Il lavoro sarà meglio distribuito, 
più continuativo: non si avranno, come ora, periodi di relativamente 
intensa occupazione e periodi di disoccupazione. Ma credere che le culture - 
possano in questi paesi intensificarsi al punto da aver bisogno di un 
supplemento di popolazione, dato dall’immigrazione, è un non senso. Ciò non 
si verificherà almeno per ora; ma, se pure si verificasse, immediatamente si 
rallenterebbe l’esodo verso l'America. Pochi, come i contadini di questa plaga, 
sono affezionati ai loro paesi. 

Viceversa, nella Piana del Tavoliere, potrà determinarsi una' piccola cor- 
rente di immigrazione di contadini marchigiani, romagnoli ed. abruzzesi per 
costituire il personale permanente delle grandi aziende. In questi limiti e con 
questo carattere la immigrazione è anzi già cominciata, come ho già detto. 
Come capi operai e come custodi del bestiame, questi immigrati, tecnicamente 
più capaci dei contadini locali, saranno elementi utilissimi. Ma una più larga 
immigrazione non è possibile. Se le mercedi degli avventizi sono \alte, sono 
anche numerosi i giorni di disoccupazione, e, d’altro canto, al dislocare questi 
immigranti nelle campagne oppone ostacolo gravissimo la malaria. Finchè si 
tratta di farli vivere a piccoli gruppi in grandi masserie, è possibile vegliare 
all’esatta attuazione di.quelle precauzioni, che valgono ad impedire gli attacchi 
di malaria; ma, quando per il loro numero la sorveglianza dei capi si atte- 
nuasse, la malaria farebbe fra questi immigrati più strage ancora che fra gli 
indigeni. 

Il problema fondamentale, risulta già da ‘tutto quello che è stato detto, è, 
nella Piana del Tavoliere, quello della malaria. 
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386. — Ho così esaurito il mio compito, mostrando quali sono, nei linea- 
menti fondamentali, le condizioni dell'agricoltura, dei proprietari, dei conta- 
dini nelle Puglie. Debbo ora riassumermi, fermandomi specialmente sul lato 
dinamico dei fenomeni osservati, affinchè la on. Commissione possa avere un 
ulteriore elemento di studio per formulare proposte di eventuali provve- 
dimenti. i 

Una prima conclusione si può trarre da tutti quanti i dati raccolti, che 
cioè le Puglie costituiscono una regione eminentemente varia, sia sotto l’a- 
spetto fisico, sia sotto l'aspetto demografico, sia per gli altri caratteri eco- 
nomici e sociali. Ma questa stessa contiguità di zone diversissime è causa di 
fenomeni speciali, perchè lo svolgimento della vita economica in una zona è 
influenzato dal modo in cui essa si svolse nella zona vicina. 

Già questo fenomeno si verifica ‘in tutto il Mezzogiorno. La zona cen- 
trale di esso ha avuto da secoli uno svolgimento completamente diverso da 
quello delle zone littoranee. La zona centrale costituisce un paese povero, a 
scarsissime risorse naturali, la cui maggiore ricchezza è costituita dagli abi- 
tanti, che sono più energici, più fattivi e, forse, anche più intelligenti di quelli 
delle zone littoranee. Ma la popolazione di questa zona centrale è stata sempre 
troppo densa in confronto delle scarse risorse che la natura offriva, mentre la 
densità della popolazione tende sempre ad accrescersi, causa l'elevata natalità. 
Da secoli la popolazione di questa zona centrale ha avuto la tendenza ad emi- 
grare. È stata sempre la popolazione di questa zona che ha ripopolato le zone 
littoranee devastate da tante incursioni. Oggi è precisamente da questa zona 
che ha luogo la più intensa emigrazione transoceanica. 

Nella Puglia è inclusa una parte, relativamente piccola, di questa zona 
centrale del Mezzogiorno, il Sub-Appennino foggiano. Però vi sono nella Pu- 
glia altre zone, che hanno avuto vicende analoghe, in cui, cioò, per condizioni 
naturali più favorevoli 0; meglio, meno contrarie, è cominciato prima il mo- 
vimento di colonizzazione, onde esse sì sono trovate con una popolazione 
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molto più densa che non zone contigue. Si hanno così in Puglia, le une vi- 
cine alle altre, zone di antica e zone di recente colonizzazione. Il Sub-Appen- 
nino, il Gargano, la parte marittima della provincia di Bari, la parte orien- 
tale dei circondari di Lecce e di Gallipoli, i paesi siti sulla linea di colline a 
sud-est di Taranto sono paesi prevalentemente di antica colonizzazione: negli 
altri la colonizzazione è più recente: recentissima nella Piana del Tavoliere. 
Si comprende — e l’ho già detto — quanto questo fatto abbia influito sullo 
svolgimento dell’economia locale in ciascuna zona. Agli stessi contadini pu- 
gliesi non manca la coscienza di questo fatto: fra essi vi era il detto che la 
loro America era nella provincia di Foggia. 

Questa vicinanza di zone da colonizzare a zone con popolazione relativa- 
mente densa ha reso relativamente più facile la colonizzazione da una parte 
e dall’altra ha ritardato di non poco l’emigrazione transoceanica. 

L’ha ritardata, ma non ha però impedito che si determinasse, perchè, 
data la crisi di produttività verificatasi nella cultura dell’olivo, dato il ri- 
basso dei prezzi del grano, dato l'esaurimento della fertilità delle terre, spos- 
sate da rotazioni irrazionali, la popolazione restava sempre troppo densa nei 
paesi di antica colonizzazione. Ed allora, da una parte si è determinata una 
corrente di emigrazione transoceanica dai paesi da cui prima si emigrava tem- 
poraneamente in zone vicine: dall’ altra. queste sono andate a reclutare i la- 
voratori, di cui hanno temporaneamente bisogno in periodi di più intensa 
lavorazione, in zone più lontane a popolazione molto densa. 

387. — La popolazione era, relativamente, troppo densa, fra gli altri, 
nei paesi del Sub-Appennino e del Gargano. 

Specialmente nei primi la emigrazione ha determinato — come ho detto — 
una crisi profonda. Rarefatta l’offerta di braccia, i salari sono aumentati, il 
saggio dei prezzi di affitto delle terre diminuiti di oltre il 50 %. Ma, nonostante 
questa sensibile diminuzione, i bilanci di questi piccoli intraprenditori si chiu- 
dono non solo senza lasciare alcun margine di profitto, ma addirittura in perdita. 

La causa economica dell’aumento dei salari in questa zona era così po- 
tente ed irresistibile, che non si sono avute resistenze da parte dei proprie- 
tari, nè necessità di organizzazioni e di lotte da parte dei salariati; l’au- 
mento dei salari inoltre è stato sensibilissimo. 

Nè i proprietari in questa zona hanno potuto arginare l’aumento dei sa- 
lari o attenuare il carico che ad essi ne derivava cambiando culture, o so- 
stituendo il lavoro animale e meccanico a quello degli uomini. Il terreno, 
eminentemente accidentato, non si presta a quest’ ultima trasformazione, 
quella che altrimenti sarebbe stata più facilmente attuata, come. mostra l’e- 
sempio della Piana del Tavoliere. Per il cambiamento delle culture sarebbero 
occorsi ingenti capitali. Ed invece l’unica trasformazione possibile era quella 
di alternare la cultura delle leguminose da foraggio con quella del grano. Ma 
per esercitate proficuamente la cultura delle leguminose da foraggio sarebbe 
occorso costruire case coloniche e stalle, acquistare bestiame da carne e da 
latte, creare tutta un’organizzazione industriale per la lavorazione del latte ed 
una commerciale per assicurare lo smercio dei prodotti. 

Questa trasformazione superava le forze economiche ed in parte anche le 
energie morali della classe dei medi proprietari. Costoro, in realtà, nonchè 
ricchi, neanche agiati, erano abituati al piccolo affitto concluso con lavoratori 
diretti a saggi altissimi. Non era uno stato economico di tal fatta che poteva 
dar loro quella energia morale e quella fattività, che sarebbero state neces- 
sarie per attuare la trasformazione dopo che scoppiò la crisi prodotta dalla 
emigrazione transoceanica e dal rialzo dei salari, 
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D'altro canto, alla trasformazione un altro ostacolo si opponeva e si 
oppone in alcuni punti: la eccessiva divisione delle terre. Vi ha esempio, 
non tanto in questa, quanto in altri punti della zona centrale del Mezzo- 
giorno, di proprietari, che coraggiosamente, scoppiata la crisi, sono saltati 
sulla breccia, hanno lottato per superarla ed hanno vinto. Hanno vinto, tra- 
sformando appunto nel senso suaccennato le culture, costruendo stalle, ac- 
quistando animali da carne e da latte, sostituendo il lavoro animale e il la- 
voro meccanico al lavoro umano. Ma dove le terre sono eccessivamente divise, 
questa trasformazione non è economicamente possibile. Non vi è tornaconto 
a costruire una stalla ed una casa colonica su di un briciolo di terra di 
mezzo ettaro o di un ettaro; ciò è intuitivo. Ora in tutti questi paesi di mon- 
tagna, di antica colonizzazione, parte per effetto della quotizzazione di antichi 
demani, parte per le divisioni e suddivisioni della proprietà ‘attraverso tante 
generazioni, quando il genere della cultura ed i sistemi di lavorazione non 
erano un ostacolo assoluto alla divisione in natura del fondo, esistono nume- 
rose zone, in cui la proprietà è polverizzata. Quasi sempre è in tali condizioni 
la zona sita nell’immediata vicinanza degli abitati e, poichè questi sono quasi 
sempre situati sulle più alte cime di inaccessibili colline, le terre site nelle 
immediate vicinanze di essi sono in genere a ripidi pendii, onde non vi è 
neanche la possibilità che questa polverizzazione del suolo faciliti 1’ adozione 
di culture molto intensive, per es. di quella degli ortaggi. 

In conseguenza di tutti questi ostacoli ad una trasformazione in ‘senso 
progressivo delle culture, si è avuto o lo statu quo, oppure un regresso. 
Non mancano esempi di ritorno al pascolo naturale, ed i casi di intensifica- 
zione delle culture mediante l’introduzione nella rotazione della. coltivazione 
di leguminose da foraggio, non accompagnata però mai da una razionale uti- 
lizzazione del prodotto del prato, non sono frequenti. 

Da questa trasformazione un solo vantaggio hanno avuto i medii pro- 
prietari, quello di vendere le loro terre a saggi relativamente elevati e qual- 
che volta a saggi elevatissimi. Ma ciò quando si trattava di piccoli lotti; chè 
per le grandi estensioni anche i prezzi di vendita sono sensibilmente caduti. 

Questa crisi ha avuto luogo, come ho detto, senza resistenze, ma non già 
senza lamenti. 

Si deplora da molti l'abbandono delle culture su queste terre. Ma in com- 
plesso l’abbandono non è vero se non in limitata misura. Ma, se anche fosse 
più largo di quello che in realtà è, la perdita economica da esso prodotta 
sarebbe di gran lunga inferiore al guadagno, che i contadini traggono dalla 
emigrazione. 

Innegabilmente in questi paesi a forte ed antica emigrazione i consumi 
sono aumentati, il che vuol dire che le condizioni dell’economia locale sono 
migliorate. L’economia locale non trae più, come in passato, le sue risorse 
esclusivamente-dalla coltivazione delle terre del paese: ma in parte — e ma- 
gari in misura minore che in passato — le trae da questa fonte, mentre per 
una parte rilevante le ricava da una fonte nuova, l’ emigrazione transocea- 
nica. Ciò non vuol dire affatto che le condizioni economiche di questi paesi 
siano deteriorate. 

Il fenomeno, che spiega le lamentele, malgrado l’innegabile miglioramento 
dell'economia locale, è questo. Tale miglioramento è stato — come era natu- 
rale — accompagnato da un sensibile spostamento nella distribuzione della 
ricchezza; specialmente i medii proprietari sono diventati più poveri di quello 
che non fossero in passato, mentre invece le condizioni dei contadini sono sen- 
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Per i proprietari una risorsa, cioè i prezzi di affitto delle terre, è sen- 
sibilmente diminuita, un’altra è venuta completamente a mancare. È la ri- 
sorsa costituita dagli interessi — il 25 % almeno — sui prestiti che si 
facevano ai coloni per le sementi e pet i soccorsi. Oggi i piccoli fittuari nei 
paesi a forte ed antica emigrazione non hanno più bisogno di ricorrere al 
credito; ma, se pure qualcheduno di essi ne ha bisogno, trova un più mite 
sovventore in qualche parente,o in qualche amico, che ha portato o mandato 
risparmi dall’ America. 

388. — È da sperare un ulteriore miglioramento delle condizioni dei lavo- 
ratori in questa zona? Forse sì; ma l’ulteriore miglioramento non credo possa de- 
rivare da un ulteriore accentuarsi della emigrazione transoceanica. Credo invece 
si possa sperarlo dal miglioramento delle culture. Forse il ribasso dei prezzi 
di affitto ha raggiunto in questa zona il mawimum. Un ribasso ulteriore pro- 
babilmente indurrebbe il proprietario a ritornare al pascolo naturale. È da 
altra fonte adunque che può venire il miglioramento e cioè da una trasfor- 
mazione delle culture; la quale soprattutto procuri al contadino il vantaggio 
di un lavoro meno discontinuo. 

Però bisogna ben guardarsi da due illusioni: la prima, che questa tra- 
sformazione di culture possa essere tale da arrestare l'emigrazione; la seconda, 
che questa trasformazione di culture possa essere radicale e sia possibile per 
tutte le terre di questa zona. 

Molte terre di questa zona montuosa, per il loro forte pendio e per le 
condizioni climatiche, non sono suscettibili che di essere rimboschite. Ciò non 
solo costituirà la migliore utilizzazione economica di tali terre, ma attuerà 
anche un miglioramento molto sensibile nelle condizioni ambientali delle più 
favorite terre della pianura, 

Ma fin da oggi è dato vedere lo sforzo dei contadini di questa plaga per 
il miglioramento delle culture : sforzi pur troppo non illuminati dalla tecnica 
e perciò non sempre rivolti verso quella direzione, che qualche tecnico più 
intelligente preconizza. ; 

Sembra pure a me che la cultura della vite — come del resto insegna 

—la stessa esperienza del passato — non possa; in queste terre di montagna e 
con condizioni climatiche non favorevoli, resistere alla concorrenza dei paesi 
viticoli : e forse han ragione coloro, i quali affermano che l’avvenire agricolo 
in questa zona è costituito dalla ricostituzione dei boschi nelle terre meno 
favorite, dalla introduzione della cultura delle leguminose da foraggio nelle 
altre, alternandola con quella del grano, ed utilizzandone i prodotti nell’alle- 
vamento del bestiame da carne e da latte, da tenersi nelle stalle l’inverno, 
nei ricostituiti boschi l'estate. 

° Ma, anche se questo avverrà, è vano sperare che le culture diventino tal- 
mente intense da far cessare l’emigrazione. Tale trasformazione di culture 
arrecherebbe al contadino il vantaggio di procurargli un lavoro meno di- 
scontinuo, ma sarà sempre una popolazione relativamente ristretta quella che 
su queste terre potrà trovare lavoro. Piuttosto, se questa trasformazione si 
verificherà, si avrà un cambiamento nel modo di essere della emigrazione. 
Questa ha oggi nella zona in esame, come in tutta la parte mediana del Mez- 
zogiorno, prevalentemente il carattere di emigrazione temporanea. Invece, se 
una parte della popolazione contadina di questi paesi si sistemerà conve- 
nientemente in conseguenza della trasformazione delle culture, la emigrazione 
transoceanica cambierà carattere, diventerà permanente. L’eccesso di popo- 
lazione, che in questa zona vi è stato e sempre si riprodurrà, data  l’alta 
natalità, non potendo trovare nel paese di origine una sistemazione conve- 
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niente, emigrerà in paesi nuovi, ma per stabilirvisi definitivamente, non in 
modo temporaneo, come fa ora. Oggi questi emigranti ritornano, perchè. 
data la mancanza di sistemazione delle aziende agricole, che attraversano 
una crisi di trasformazione la quale è appena all’inizio, sono attirati dal ri- 
cordo del natio loco e sanno che, dopo tutto, non vi rimarranno completa- 
mente in ozio. Se essi ritornano, altri partono : chi lavorò ieri in paese, lavora 
oggi in America e viceversa. D'altro canto, l’essere operaio giornaliero è il 
loro ideale: giornalieri sono nel paese di origine, tali restano nel paese di 
immigrazione. Ma quando le aziende agricole si sistemassero, quando esse non 
fossero, come oggi, quasi accampamenti temporanei per passare su di ‘un fondo 
il tempo necessario per praticarvi una cultura, il personale di queste aziende 
diventerebbe meno mobile, più stabile, e per ciò stesso coloro, che in esse non 
trovassero collocamento, emigrerebbero, non per poco tempo, ma definitiva- 
mente. D'altronde, cambiato il carattere dei contadini rimasti in paese; i quali 
sarebbero dei piccoli intraprenditori agricoli, anche l’ideale degli emigranti 
si trasformerebbe. Anch’essi aspirerebbero a diventare piccoli intraprenditori 
nei paesi di immigrazione. Per ciò stesso il carattere della immigrazione mute- 
rebbe. 

389. — Molti punti di contatto ha con la situazione di questi paesi quella 
della zona orientale dei due circondari di Lecce e di Gallipoli. 

Anche qui le condizioni dei contadini sono sensibilmente migliorate per 
l’aumento dei salari, quantunque questi, confrontati con quelli di altre zone, 
siano tuttora bassi. Anche qui le condizioni dei. proprietari sono in genere 
peggiorate in conseguenza sia dell'aumento dei salari, sia della crisi di pro- 
duttività dell’oliveto. 

Ma in questa zona la causa principale di questi fenomeni è stata la ra- 
refazione della mano d’opera, non in conseguenza dell’emigrazione transocea- 
nica, bensì delle emigrazioni temporanee, che da questi paesi si dirigevano 
a quelli ove è molto diffusa la cultura della vigna ed ora anche nella 
Piana del Tavoliere. Io ho discorso lungamente delle probabili cause per cui 
da questi paesi, pur così densamente popolati, non si è determinata una 
corrente di emigrazione transoceanica, e non è il caso di ripetermi qui. Basterà 
dire che non è da escludere, anzi è probabile, che anche da questi paesi 
s’inizi una” corrente di emigrazione transoceanica. Man mano che i contadini 
di questa zona si familiarizzeranno più e meglio con le migrazioni interne 
e si abitueranno sempre più a star lontani dai loro paesi, si determinerà in 
essi una specie di preparazione morale al sempre grave sacrificio di espa- 
triare. D’altro canto, i meno scarsi Jucri permetteranno loro di raccogliere 
il po” di denaro necessario per partire. Sarebbe strano che in una regione, 
in cui è così forte la tendenza ad emigrare, quale è il Mezzogiorno, restasse 
una specie di oasi, refrattaria all’emigrazione, malgrado la grande densità 
della popolazione. E, se si determinerà da questi paesi una corrente di 
emigrazione transoceanica, la crisi già cominciata si accentuerà. Già ora 
v'è un certo movimento di accentramento della proprietà, perchè la crisi de- 
cima i medi ed i piccoli proprietari borghesi. Si può facilmente immaginare 
quanto un più intenso aumento dei salari accentuerà la crisi. Ma ancor più 
dai contadini di questa, che da quelli di altre zone è da»sperare un aiuto. per 
superare la crisi, data la loro tenacia nel lavoro ed il loro spirito di economia. 
Quell’elevamento delle proprie condizioni materiali e morali, che il contadino 
del Mezzogiorno ha ottenuto dalla emigrazione, molto più intensamente lo 
conseguirà il contadino di questa plaga, essendo esso fra i più laboriosi ed 
economi, 
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Ma anche qui il superare la crisi non sarà facile. Egli è che anche qui 
la bellezza del cielo fa contrasto con le scarse risorse, che la natura offre alla 
attività produttrice. Si tratta, come ho detto, di terreni calcarei, pochissimo 
profondi, in cui la roccia affiora spesso. E questi terreni, si seguano pure i 
più arditi suggerimenti che la tecnica agraria offre, saranno sempre poveri; 
su di essi non potrà esservi mai grande intensità di culture, a. meno di non 
incominciare a modificare le condizioni fisico-chimiche del terreno, ciò che per 
ora non si può fare se non con gravissimo dispendio. 

Uno degli uomini di maggiore ingegno, che conti la provincia di Lecce, 
il prof. Cosimo De Giorgi, mi diceva che anche in questa plaga una tra- 
sformazione culturale è possibile e che essa sarà rapidamente attuata appena 
verrà costruita la progettata ferrovia da Zollino al Capo di Leuca, e cioè la 
trasformazione viticola. 

Noi abbiamo visto quanto sia diversa la produttività della vite nei ter- 
reni profondi ed in quelli superficiali e rocciosi. Vi è una differenza del 50 % 
e forse più nel prodotto lordo. Ora, se la costruzione della ferrovia col di. 
minuire il costo dei trasporti farà aumentare i prezzi del prodotto di tanto 
di quanto diminuirà il prezzo del trasporto, resterà pur sempre la sensibile 
differenza nel prodotto lordo, differenza che diventerà sempre più gravosa 
col crescere del saggio delle mercedi. Quanto ad altre culture, resterà sempre 
la inferiorità di questi terreni superficiali di fronte a quelli che presentano 
condizioni fisico-chimiche più favorevoli. 

Ma la crisi, che scoppierà intensa, se le correnti migratorie determine- 
ranno una sensibile contrazione della mano d’opera, anche qui, a mio avviso,, 
non importerà un regresso delle culture, ma importerà soltanto una migliore 
sistemazione delle aziende. Anche qui, sotto questo punto di vista, vi è da 
conseguire un progresso più sociale che economico; quello cioè di sostituire, 
per quanto è possibile, il lavoro animale al lavoro umano, e di costituire le 
aziende in modo da dare al contadino lavoro meno ‘discontinuo. È questo 
sarà un vantaggio indiretto della emigrazione. 

In altre parole, se anche da questi paesi si determinerà una corrente di 
emigrazione transoceanica, questa, data la condizione inorganica delle aziende 
agrarie, si svolgerà in modo tumultuario, come del resto è avvenuto in tutto 
il Mezzogiorno. L'emigrazione in questo periodo avrà carattere prevalente- 
mente temporaneo. I contadini partiranno, rimpatrieranno, torneranno a par- 
tire: la lavorazione delle terre sarà fatta dai pochi contadini, che in ciascun 
momento si troveranno presenti in paese. Ma quando la crisi avrà prodotti 
i suoi effetti, quando da questo caos, determinato da un.sistema di vita eco- 
nomica che crolla e scompare, sarà uscita la nuova sistemazione, caratteriz- 
zata da aziende agrarie ben costituite e bene organizzate, in cui non si guar- 
derà soltanto ad ottenere alti prodotti lordi, ma si dovrà — per il fatto 
stesso dell’altezza dei salari — anche cercare di utilizzare il lavoratore ma- 
nuale nel miglior modo possibile, facendo sì che abbia: lavo:o continuativo, 
e di sostituire, per quanto è possibile il lavoro animale al lavoro umano, 
anche qui l'emigrazione muterà carattere e, finchè l’indice della natalità non 
si sia abbassato, alla emigrazione temporanea succederà l’emigrazione per- 
manente. 

390. — L'inizio di ‘questo movimento può dirsi che già cominci a dise- 
gnarsi nella zona marittima della provincia di Bari, questa pure, come ho 
detto, plaga a popolazione densissima. Anche qui Pemigrazione transoceanica 
ha fatto aumentare i salari, reso meno intense le migrazioni interne, dimi- 
nuiti gli affitti sia come numero, sia come prezzo. 
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Ma qui la vicinanza a grossi centri di popolazione, in parte industriali, e 
ad una linea ferroviaria di grande traffico, renderà più facile una certa tra- 
sformazione di culture. In questa zona, come ho detto, in fondo vi è la ten- 
denza a trascurare l’olivo. Gli è che, malgrado le non sempre felici qualità 
fisico-chimiche del terreno, vi è, se non da per tutto, in molti punti la pos- 
sibilità della cultura degli alberi da frutto, specialmente del mandorlo. Non 
dico dei punti più favoriti, ove la cultura dell'uva da tavola e. quella or- 
ticola risolvono nel miglior modo il problema economico e quello sociale. 
Ma queste culture non sono per ogni dove possibili. Anche qui col rialzo 
dei salari l'avvenire sembra essere delle culture miste, come quelle che dànno 
al contadino lavoro meno discontinuo: ma qui pure probabilmente si verifi- 
cherà qualche cosa di analogo a quello che è dato prevedere avvenga nelle 
altre due zone, di cui già si è discorso. L'emigrazione transoceanica, già ab- 
bastanza intensa in questa zona, ha anche qui carattere prevalentemente tem- 
poraneo. Ma se, come è prevedibile, la crisi prodotta dall’emigrazione e dal 
rialzo dei salari si sistemerà con una riorganizzazione delle aziende agrarie, 
consistente non solo e non tanto in qualche trasformazione di cultura, quanto 
nell’organizzare su di esse la coltivazione, in guisa che il colono possa utiliz- 
zare per quanto è possibile il lavoro animale e possa trovarvi lavoro meno 
discontinuo, non per questo scomparirà l'emigrazione transoceanica, ma per- 
durerà cambiando carattere, diventando un’emigrazione prevalentemente per- 
manente. 

391. — Men facile è prevedere l’avvenire per i paesi ove domina-la cul- 
tura specializzata della vite. Anche qui i salari si sono elevati: ma, come si 
è detto, domina il salariato, il quale, causa la uniformità della cultura, ha 
lunghi e dolorosi periodi di disoccupazione. L'emigrazione transoceanica è ap- 
pena cominciata da questi paesi, di guisa che la prima incognita che si pre- 
senta è questa: aumenterà questa corrente migratoria, o rimarrà stazionaria ? 
Nel primo caso è inevitabile un ulteriore aumento di salari. 

To non credo improbabile che l'emigrazione, anche da questa plaga, au- 
menti. Non bisogna dimenticare che la popolazione dei paesi viticoli, appena 
sufficiente nei mesi in cui la vigna richiede intenso lavoro, e cioè nell’epoca 
della prima zappatura ed in quella della vendemmia, è largamente esuberante 
negli altri mesi, in guisa che si verificano lunghi periodi di disoccupazione. 

La prima zappatura dovrebbe farsi dal dicembre a non oltre la fine di gen- 
naio; la seconda zappatura verso la metà del mese di marzo; la terza in 
maggio, giugno ; la potatura legnosa si fa dal novembre a tutto febbraio : i 
trattamenti anticrittugamici dal maggio ad agosto: ma il periodo più in- 
tenso è quello di giugno-luglio. La vendemmia si fa in settembre-ottobre. È 
perciò manifesto che i periodi di più intensa lavorazione sono il dicembre- 
gennaio ed il settembre-ottobre. Ciò stante, ammesso che la potatura legnosa 
si faccia tutta in novembre, siccome per la potatura di un ettaro di vigna 
occorrono circa 7 giornate di uomo, dato che i lavori della prima zappatura 
si ripartiscano fra. il dicembre ed il gennaio, siccome per la prima zappatura 
di un ettaro di vigna occorrono circa 25 giornate di uomo, avremo fra il no- 
vembre ed il dicembre-gennaio un aumento di richiesta di mano d’opera di 
circa il 78.50 %. 

Ho già detto quante sofferenze procurino ai contadini questi periodi .di 
disoccupazione, male compensati dal saggio relativamente alto delle mercedì nei 
periodi di occupazione. Queste sofferenze possono bene costituire una causa suffi- 
ciente a determinare una intensificazione della corrente migratoria transoceanica. 
Se questa si verificasse, si avrebbe indubbiamente un ulteriore aumento dei salari. 
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Or se nelle condizioni odierne, dati i prezzi attuali dell’uva e del vino 
(escludo naturalmente i prezzi dell’anno corrente, 1908) e dato l’attuale saggio 
delle mercediì, la cultura della vite è quella che dà il più alto prodotto lordo 
edil più alto prodotto netto, io non so se questo primato potrebbe perdurare, 
quando da un lato le mercedi aumentassero sensibilmente e dall’altra diminuisse 
il prezzo del prodotto. Ho detto come l’aumento dei salari sia, più che possi- 
bile, probabile; Ja diminuzione del prezzo dei prodotti della vigna, d’altro 
canto, è ciò che i pugliesi temono di più. Essi sono convinti che questo della 
pletora della produzione è un pericolo maggiore della stessa fillossera. Utilizzare 
il prodotto per la distillazione potrà essere un rimedio temporaneo — ma pur 
sempre mediocremente efficace — in un’annata straordinariamente feconda 
quale è l’attuale (raccolto 1907): ma non può essere, ciò è manifesto, rimedio 
organico per una sovraproduzione costante. 

Se questi due eventi — quello del ribasso del prezzo dei prodotti e l’altro 
del rialzo del saggio delle mercedi — si avverassero, potrebbe non essere 
più vero che quella della vigna specializzata sia la cultura, che dà più alto 
prodotto lordo e più alto prodotto netto, cosa cle indubbiamente è oggi. 
Potrebbe ottenersi magari un prodotto netto maggiore con un prodotto lordo 
minore, vale a dire consociando gulture erbacee a quella della vite. Piantando 
la vigna a filari distanti l'uno dall’altro, come si pratica anche attualmente 
nella zona sud-orientale della provincia di Bari, si potrebbero arare le vigne 
invece che zapparle e si potrebbero consociare alla vite culture erbacee, 
in guisa che si darebbe ai contadini lavoro meno discontinuo, più equamente 
ripartito lungo tutto l’anno. D'altro canto, io non so. se ciò importerebbe 
una diminuzione assoluta del prodotto lordo; non so, cioè, se, forzando in 
tal caso la produzione della vite con abbondanti concimazioni e col lasciarle 
molte gemme, come si pratica nei dintorni di Napoli, si riuscirebbe ad avere 
da essa prodotti quasi altrettanto elevati, quanto quelli che attualmente 
si ottengono dalla vigna specializzata; nè soprattutto so se si avrebbero 
prodotti di qualità più scadente, specialmente meno ricchi di zucchero. Certa- 
mente però il semplice diradamento dei filari sarebbe il solo rimedio per 
ovviare al ribasso del prezzo del prodotto ed al rialzo delle mercedì, permet- 
tendo consociazioni di (culture e perciò ripartendo più uniformemente lungo 
tutto l’anno i lavori di coltivazione e di raccolta. 

Ma anche qui, se questo si verificasse, ne risulterebbe un radicale cambia- 
mento nella sistemazione e nella organizzazione delle aziende agrarie. e forse 
la sostituzione di un ceto numerosissimo di piccoli intraprenditori agricoli al- 
l’attuale prevalente salariato. 

Ma troppe incognite esistono per arrischiare, non una mera ipotesi, ma 
una previsione. Se i salari non aumentassero, se i prezzi delle uve e del vino 
si mantenessero all’altezza del 1906 (8-10 lire al quintale per te uve), proba- 
bilmente perdurerebbe la condizione attuale, caratterizzata dal prevalere del 
salariato, con mercedi. non basse, ma con lunghi periodi di disoccupazione. 

E se questa condizione di cose perdurasse, essa avrebbe naturalmente una 
ripercussione sullo svolgimento della economia Iocale nella vicina zona del 
Tavoliere, in quanto potrebbero continuare e magari intensificarsi le correnti 
di migrazione interna temporanea; che anche oggi hanno luogo. 

392. — Nella zona della grande azienda granifera, la più vasta, se non la 
più ricca nelle Puglie, ugualmente vi è un intenso movimento di trasforma- 
zione. Ma qui, se si può fare qualche ipotesi intorno ad una prossima tappa 
di questo movimento di trasformazione, non se ne possono però fare intorno 
ad una imminente sistemazione relativamente stabile delle aziende. 
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Per quanto, specialmente una. parte di questa zona, costituisca la plaga 
delle Puglie, che offre maggiori prospettive di lieto avvenire — alludo alla 
Piana del Tavoliere — la utilizzazione delle risorse naturali, anche limitata- 
mente ai lumi che oggi fornisce la tecnica, richiederebbe tale immissione di 
capitali nell'industria agricola, specialmente sotto la forma di aumento del 
capitale fisso, da indurci ad escludere nel modo più reciso che tale trasfor- 
mazione possa avvenire in un tempo relativamente breve. 


Come in tutti i paesi poveri e che perciò scarsamente risparmiano, saranno 
più facili ad attuare quei miglioramenti, che richiedono un ulteriore impiego 
di capitale circolante, piuttosto che quelli i quali richiedono un aumento nel 
capitale fisso. Ma tecnicamente non sempre è possibile un aumento del capi- 
tale circolante, se non si aumenta preventivamente il capitale fisso. Perciò 
anche la scelta fra un miglioramento e l’altro sarà determinata dal criterio 
di preferire quello che richiede o nessuno, o un minore aumento di capi- 
tale fisso. 

Vi è chi, come l’on. Zaccagnino, crede che la Piana del Tavoliere possa 
trasformarsi in una plaga simile alla bassa Lombardia, coltivata a prati artifi- 
ciali irrigui. Forse la cosa non è tecnicamente possibile, nò economicamente 
utile, data la enorme immobilizzazione di capitali che occorrerebbe. 

In molti punti della Piana del Tavoliere si trova acqua salmastra, ma buona 
per irrigazioni, a poca profondità; però per irrigare così lautamente come lo sono 
le terre lombarde i 300,000 ettari del Tavoliere, l’acqua del sottosuolo sarebbe 
assolutamente insufficiente; occorrerebbe la costruzione di serbatoi montani. 
Si aggiunga la quantità enorme di capitale, che sarebbe necessaria per dotare 
i fondi di bestiame e per la costruzione di case coloniche. Solo per una mi- 
sera dotazione di un capo di bestiame ad ettaro occorrerebbero 150 milioni. 
D'altro canto è a domandare se in una plaga fecondata dal sole del Mezzo- 
giorno la cultura orticola non dia prodotti lordi più elevati e non assorba 
quantità di lavoro maggiori degli stessi prati irrigui lombardi. 

Tale probabilmente sarà l’avvenire di questa plaga, avvenire la cui at- 
tuazione s’inizierà rapidamente, quando con l’intervento dello Stato si siano 
sistemati gli scoli delle acque e quando si sia avvicinata la popolazione rurale 
ai luoghi di lavoro. 

Ma ciò potrà costituire l’attività complementare dei contadini, quella in 
cui essi potranno impiegare i numerosi giorni di disoccupazione, che attual- 
mente la grande azienda granifera loro lascia. Ma pensare che, accanto alla 
grande, possa continuare a sussistere o possa riprendere novello vigore la pic- 
cola azienda granifera, mi pare sia disconoscere tutto l'andamento, che in questi 
ultimi anni ha assunto l’economia locale in questa plaga, andamento, che è del 
resto conforme ai dettami della tecnica agraria. La grande azienda granifera 
continuerà la sua marcia vittoriosa e se, nella maggior parte della zona, prov- 
vedimenti legislativi faciliteranno l'arrotondamento delle grandi aziende, me- 
diante l’adozione del cosidetto istituto dell’ingrossamento, già in vigore negli 
statuti comunali nell'epoca del Rinascimento, per cui si concederebbe ai pro- 
prietari il diritto di espropriare i piccoli lotti finitimi, rimasti qua e là disse- 
minati in conseguenza della quotizzazione dei demanî, non si farà che secon- 
dare quel movimento che tende a far prevalere la grande azienda granifera 
e che è l’effetto della legge economica della concorrenza. 

Ciò per altro non vuol dire che anche la vita della grande azienda gra- 
nifera non incontri fin da oggi difficoltà e non sia per incontrarne maggiori 
in avvenire. Suoi termini correlativi sono il salariato ed il bisogno ineguale di 
lavoro nelle varie stagioni. Da ciò consegue, come si è detto, elevazione di 


47 - Vol, TIT — Puglie - Tomo I - Relazione del Delegato tecnico. 


— 738 — 


salari nei periodi di intensa occupazione, disoccupazione e miseria del lavora- 
tore negli altri periodi. Per ora gl’intraprenditori fanno argine all’aumento dei 
salari nei periodi di intensa occupazione col provocare immigrazioni temporanee; 
ma io ho mostrato come questi immigrati temporanei si reclutino da paesi sempre 
più lontani. Ho detto come è cominciata la immigrazione temporanea in Ca- 
pitanata dai paesi del Capo e da quelli a nord del circondario di Taranto. 
Ciò mostra luminosamente come la immigrazione da paesi più vicini non basta 
più, non solo e non tanto perchè il bisogno di aiuto è cresciuto, quanto perchè 
nei paesi, da cui l'immigrazione temporanea prima proveniva, si è determi- 
nata una forte corrente di emigrazione transoceanica. E se, anche da questi 
paesi, da cui ora cominciano ad aversi correnti di migrazione temporanea 
verso la Capitanata; si determineranno correnti di emigrazione transoceanica, 
potrà per davvero esservi un deficit assoluto di braccia, per il quale reste- 
rebbero paralizzati la vita ed i! funzionamento della &rande azienda granifera. 

D'altro canto, per i lavoratori dei paesi della grande azienda granifera, se 
i salari sono alti e magari cresceranno nei periodi di occupazione, viceversa 
i periodi di disoccupazione sono lunghi. E perciò anche costoro possono sentire 
la spinta ad emigrare. 

Per queste ragioni la grande zienda granifera può, malgrado il suo at- 
tuale fiorire, andare incontro a crisi di non lieve momento; ad evitare le 
quali essa non ha che il mezzo di aumentare, per quanto è possibile, la po- 
polazione permanente della plaga, sia impedendo che diminuisca, sia provo- 
cando immigrazioni permanenti. Ma ciò non è possibile, se non si elimina la 
causa, per cui la stessa popolazione attuale può essere spinta ad emigrare, cioè 
i lunghi periodi di disoccupazione. Eliminare questa causa mediante una tra- 
sformazione della grande azienda granifera non sembra possibile, per le ragioni 
più sopra dette. Ciò che solo sembra possibile è far sorgere a lato della grande 
azienda granifera, non già la piccola azienda granifera, che l’esperienza dimo- 
stra non poter resistere in questa plaga alla concorrenza della grande, ma 
qualche cosa di diverso, che, mentre valsa per il momento ad attenuare la 
disoccupazione dei contadini, costituisca anche il primo passo verso una inten- 
sificazione della cultura in questa plaga. 

393. — Se da questa breve sintesi delle condizioni dell’agricoltura, dei 
proprietari, dei contadini in ciascuna delle plaghe, in cui la Puglia agricola 
può dividersi, si volesse assurgere ad una sintesi più generale e comprensiva, 
questa potrebbe concretarsi nell’affermazione che tutta la regione attraversa 
un periodo di trasformazione. È una crisi sociale che ha luogo, crisi la quale 
si concreta nel decadere di una classe sociale, quella dei medî proprietari bor- 
ghesi, nell’elevamento, ove più ove meno lento e sensibile, della classe dei con- 
tadini. 

In fondo è tutto un veechio mondo che crolla, tutta un’antica concezione 
della vita che scompare. Questi medî proprietari, che hanno costituito e co- 
stituiscono tuttora la classe dominante, non hanno saputo nella maggior parte 
adattarsi al nuovo sistema di vità. L’intensificarsi dei bisogni, l’elevamento dei 
salari li conducono alla rovina. In realtà le loro risorse sono state sempre molto 
limitate; ma lo sono diventate ancor più oggi per i cresciuti bisogni, per l’ele- 
vamento dei salari. Oggimai essi potrebbero salvarsi ad una condizione sola, 
quella di discendere di un gradino la gerarchia delle classi sociali, tornando ad 
essere proprietari-coltivatori. È un sacrificio di vanagloria, che essi dovreb- 
bero fare; il più doloroso per uomini del Mezzogiorno, e quindi non lo faranno. 
Essi perciò saranno travolti dalla crisi; non riusciranno a superarla. Ma non 
per questo la crisi non si risolverà. 
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Alle spalle di questi condannati e forse già, nell'animo loro, rassegnati 
alla sconfitta, in molti punti incalza l'onda della nuova democrazia rurale, 
sorta dal lavoro. Alludo ai contadini tornati dalla emigrazione, che si affac- 
ciano e continueranno ad affacciarsi su questo campo di lotta, sempre pieni 
di ardore al lavoro, sobri, economi, ma con la mentalità allargata per le nuove i 
idee acquistate e con piccoli capitali, prodotti dai loro risparmi. In qualche 
paese a costoro si aggiungeranno quelli che migliorarono le loro condizioni a 
furia di lavoro e di risparmio, senza emigrare. 

Questo il campo della lotta e questi i combattenti. Ma da questa lotta 
uscirà non solo e non tanto una trasformazione di cultura, quanto una tra- 
sformazione sociale. Il tentativo, che fece Zurlo, di creare nel Mezzogiorno, me- 
diante la quotizzazione dei demanî, una classe di contadini proprietari, è 
fallito. La crisi sta liquidando il passato e nel caos determinato da un tentativo 
fatto con mezzi inidonei, l’azienda agricola. nelle Puglie ha un aspetto di pre- 
carietà, di mutabilità, di disorganizzazione. Sembrano accampamenti, non aziende 
agrarie. Si potrebbero spostare i confini di ciascuna azienda senza che ne cam- 
biasse il carattere. Oggi un fondo è fittato a piccole quote, domani viene 
gestito in economia dal proprietario o da un grosso fittavolo borghese. Tutto 
ciò non ha nulla di comune col modo in cui si svolge l’agricoltura in paesi 
vecchi, dove le aziende, i sistemi di cultura, i contratti hanno forme e tipi 
tradizionali. Ed in ciò appunto sta la caratteristica della trasformazione, che 
ha luogo nelle Puglie Non vi sono tipi tradizionali da migliorare, ma vi sono 
tipi da creare, tipi adatti alle condizioni delle singole zone, tipi le cui 
forme potranno essere, con ipotesi più o meno fondate, prevedute dallo stu- 
dioso, ma che saranno determinate solo dall'azione spiegata dalle forze sociali 
in competizione e dai mille e mille oscuri sforzi individuali, quasi sempre mi- 
rabili, di cui le Puglie possono andare davvero orgogliose. 
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